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Allorché  ì  terrìtorii  italiani  costituenti  in 
passato  diverse  aggregazioni  politiche  si  sono 
felicemente  raccolti  a  formare  il  nuovo  Re- 
gno d'Italia,  il  Governo  del  Re  si  fece  ad 
esaminare  se  i  Trattati  e  le  Convenzioni  con- 
chiuse dalla  Real  Gasa  di  Savoia  con  esteri 
Governi  appagassero  egualmente  le  generali 
esigenze  di  tutte  le  provincie  e  corrispondes- 
sero anche  alle  economiche  condizioni  delle 
nuovamente  riunite.  Studiò  altresì  se  le 
stipulazioni  contratte  dai  cessati  Governi  ita- 
liani non  contenessero  disposizioni  merite- 
voli di  essere  adottate  per  l'interesse  comune 
del  Re-gno  o  particolare  di  qualche  parte  di 
esso. 

Cesarne  di  atti  sì  numerosi  ed  importanti 


fu  eseguito  colla  ponderazione  ed  esattezza 
voluta  dalla  gravità  dell'argomento,  ed  in 
base  al  medesimo  si  giudicò  conveniente  di 
rinnovare  per  quanto  fosse  possibile  la  serie 
dei  Trattati  in  vigore.  Si  propose  quindi  a 
molti  Governi  di  rifondere  le  Convenzioni 
esistenti,  e  si  offerse  ad  altri,  coi  quali  tut- 
tora non  avevansi  accordi,  di  convalidare  con 
solenni  stipulazioni  i  rapporti  di  buona  ami- 
cizia mutuamente  vigenti;  ed  essendosi  in- 
contrato volonteroso  consenso  e  pronta  coo- 
perazione, già  si  riuscì  a  firmare  in  materia 
di  navigazione  e  commercio,  proprietà  lette- 
raria, immunità  e  prerogative  consolari,  fer- 
rovie, poste,  telegrafi,  ecc.,  i  molti  accordi  che 
si  trovano  riuniti  nel  presente  volume.  Ora 
prosiegue  alacremente  il  lavoro  pel  compi- 
mento di  altri  che  si  stanno  tuttora  nego- 
ziando, e  mercè  i  quali  si  ha  la  certezza  di 
potere  in  tempo  non  lungo  rendere  completa 
la  serie  di  quelle  diplomatiche  stipulazioni 
che  devono  assicurare  alla  patria  nostra  lo 
sviluppo  ed  il  progresso  delle  economiche  sue 
condizioni  e  dei  molteplici  suoi  interessi  al- 
l'estero. 
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i86i  ,  19  giugno. 


4861 


Trattato  d'amieiiia ,  navigaiiona  e  commercio  tra  l'Italia 
e  la  Repubblica  di  Yeneiuela  (1). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e  sua  Eccellenza  il  Presidente 
della  Repubblica  di  Venezuela,  desiderando  stabilire  e  re- 
golare in  modo  positivo  e  permanente  i  rapporti  politici  e 
commerciali  fra  i  due  Stati,  hanno  deciso  di  conchiudere 
un  trattato  di  amicizia,  navigazione  e  commercio; 

Hanno  perciò  nominato  a  loro  Plenipotenziarii, 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  Barone  Romualdo  Tecco 
Cavaliere  Gran  Croce  dell'Ordine  Reale  dei  Ss.  Maurizio  e 
Lazzaro,  suo  Inviato  Straordinario  e  Ministro  Plenipotenzia- 
rio presso  Sua  Maestà  la  Regina  di  Spagna; 

E  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Ve- 
nezuela, il  signor  D.  Firmino  Toro,  suo  Inviato  Straordi- 
nario e  Ministro  Plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  la  Re- 
gina di  Spagna; 

I  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e 
trovatili  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  ed  amicizia  fra  i  due  Go- 

(1)  Il  testo  del  TratUto  è  in  liogaa  italiana  e  spagnnola. 

i 
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1861  verni  contraenti  e  fra  i  loro  cittadini  e  sudditi  senza  ec- 
cezione di  persone  o  di  luoghi. 

II.  —  I  cittadini  dei  due  paesi  avranno  piena  facoltà  di 
acquistare  e  di  possedere  beni  immobili,  e  di  disporre 
come  loro  meglio  convenga,  per  vendita,  donazione,  per- 
muta, testamento  o  qualsiasi  altro  modo,  di  tutti  i  beni 
che  possedano  nei  rispettivi  territorii,  senza  pagare  altri 
diritti,  contribuzioni  od  imposte  che  queUi  che  si  pagano 
dai  nazionali. 

IH.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti 
godranno  reciprocamente  nel  territorio  dell'altro  della  stessa 
libertà  e  protezione  che  i  nazionali,  per  entrare  colle  loro 
navi  e  coi  lóro  carichi  in  tutti  i  luoghi,  porti  e  6umi  che 
sono  0  saranno  aperti  al  commercio  estero  ;  per  viaggiare, 
risiedere ,  commerciare  tanto  all'ingrosso  che  al  minuto , 
prendere  in  affitto  ed  occupare  case,  magazzini  e  botteghe, 
effettuare  trasporti  di  merci  e  danaro ,  ricevere  consegne 
tanto  dall'interno  quanto  dall'estero,  pagando  i  soli  diritti 
stabiliti  dalle  leggi  in  vigore  per  i  nazionali:  per  vendere 
e  comprare  direttamente,  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta,  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie,  od  og- 
getti qualunque,  tanto  se  importati  quanto  se  nazionali, 
sia  che  li  vendano  all'interno,  o  li  esportino,  conformandosi 
sempre  aUe  leggi  ed  ai  regolamenti  del  paese;  per  fare  i 
loro  affari  da  sé,  presentare  alle  dogane  le  loro  proprie 
dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qualunque  persona  essi 
giudichino  opportuna. 

Infine  non  andranno  sottoposti  in  alcun  caso  ad  altri 
gravami,  contribuzioni  od  imposte  che  a  quelle  che  pesano 
sui  nazionali. 

IV.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  con- 
traenti godranno  sul  territorio  dell'altro  della  più  costante 
protezione  e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro  pro- 
prietà; e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti  o 
privilegi  che  sono  accordati  ai  nazionali ,  sottomettendosi 
alle  condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 
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Andranno  per  altro  esenti  da  ogni  servizio  personale  si  1861 
nelle  annate  di  terra  o  di  mare,  che  nelle  guardie  o  mi- 
lizie nazionali,  da  tutte  le  contribuzioni  di  guerra,  im- 
prestiti forzosi  e  requisizioni,  e  da  qualsiasi  altro  servizio 
militare. 

Nei  casi  di  rivoluzione  o  di  guerra  intestina,  i  cittadini 
e  sudditi  delle  parti  contraenti  a^Tanno  diritto  nel  terri- 
torio dell'altra  ad  essere  indennizzati  dei  danni  e  pregiu- 
dizii  che  potrebbero  ricevere  nelle  loro  persone  e  pro- 
prietà dalle  Autorità  costituite  del  paese,  negli  stessi  ter- 
mini nei  quali  alla  suddetta  riparazione  avrebbero  diritto 
i  nazionali  secondo  le  leggi  che  sono  o  saranno  in  vigore. 

V.  —  A  maggiormente  tutelare  la  sicurezza  dei  cittadini 
e  sudditi  rispettivi,  si  conviene  che  se  per  disgrazia  ve- 
nisse ad  interrompersi  l'amicizia  tra  le  due  Potenze  con* 
traenti,  i  suddetti  cittadini  e  sudditi  residenti  nel  territorio 
dell'altra  avranno  diritto  di  rimanervi  e  di  continuarvi  senza 
interruzione  di  sorta  l'esercizio  della  loro  industria,  sem- 
pre che  si  comportino  pacificamente  obbedendo  alle  leggi 
del  paese.  Gli  effetti  e  le  proprietà  loro  che  fossero  affi- 
date a  particolari  od  allo  Stato  non  potranno  essere  oc- 
cupate 0  sequestrate,  né  sottoposte  ad  altro  qualsiasi  gra- 
vame, che  non  venisse  ugualmente  imposto  agli  stessi  ef- 
Tetti  ed  alle  stesse  proprietà  di  pertinenza  dei  cittadini  e 
sudditi  del  paese  nel  quale  risiedono.  Però  ad  evitare  si 
grande  calamità ,  le  Parti  contraenti  convengono  in  ciò,  che 
se  sventuratamente  venissero  ad  essere  compromesse  le 
loro  relazioni  di  mutua  amicizia,  non  potranno  desse  mai 
ricorrere  all'uso  funesto  delle  armi,  senza  che  previamente 
sia  la  questione  sottoposta  al  giudizio  di  una  nazione 
amica  e  neutra,  la  di  cui  decisione  sarà  per  loro  obbli- 
gatoria. 

VI.  —  I  cittadini  e  sudditi  di  uno  dei  due  Stati  con- 
traenti fruiranno  rispettivamente  sul  territorio  dell'altro  di 
una  perfetta  assimilazione  ai  nazionali  in  quanto  ai  diritti 
ed  ai  gravami,  alle  contribuzioni  ed  alle  imposte  sopra  le 
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1861  loro  proprietà.  Non  potranno  neppure  venir  sottoposti  a 
carichi,  contribuzioni,  od  imposte  mobiliari,  immobiliari  o 
personali,  diverse  da  quelle  che  gravitano  sui  nazionali  o 
sui  cittadini  della  nazione  più  favorita. 

VII.  —  I  cittadini  dei  due  Stati  contraenti  non  potranno 
venir  sottomessi  à  niun  embargo,  né  trattenuti  colle  loro 
navi,  vetture  o  carichi,  mercanzie  od  altri  effetti  per  qual- 
siasi spedizione,  né  per  qualsiasi  uso  pubblico,  senza  previo 
accordo  d'indennità  fissata  su  basi  giuste  ed  eque  fra  le 
palli  interessate. 

Vili.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  dì  com- 
mercio, tanto  se  prodotti  del  suolo  o  della  industria  dei 
due  Stati  contraenti,  come  di  qualunque  altro  paese,  la  cui 
importazione  fosse  dalle  leggi  permessa,  anche  in  via  eccezio- 
nale a  qualche  Stato  estero  nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati 
contraenti,  potranno  essere  ugualmente  importati  su  basti- 
menti italio  della  repubblica  di  Venezuela,  senza  pagare  altri 
0  maggiori  diritti  di  quei  che  pagano  i  nazionali.  Questa  re- 
ciproca uguaglianza  nel  trattamento  verrà  indistintamente 
applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero 
sì  direttamente  dai  porti  degli  Stati  contraenti,  che  da  un 
altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  uguaglianza  nelle  esportazioni  e 
nei  transiti,  senza  distinzione  di  provenienza  o  destina- 
zione, ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agli  abbuoni  e  ai 
rimborsi  di  diritti  che  la  legislazione  dei  due  paesi  abbia 
già  stabiliti  0  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sovra  la 
importazione  o  la  esportazione  degli  articoli  provenienti 
dal  suolo  e  dalla  industria  dei  due  paesi  contraenti,  diritti 
maggiori  di  quei  che  si  percepiscono  o  si  percepiranno 
sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dalla  in- 
dustria delle  nazioni  più  favorite. 

IX.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a 
non  accordare  nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  inden  - 
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nità  o  privilegio  propriamente  detti,  a  danno  delcommer-  1861 
ciò,  deUa  bandiera,  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai 
privilegi  per  gli  oggetti,  il  di  cui  commercio  appartiene  ai 
due  Governi  rispettivi,  per  i  brevetti  d'invenzione,  per  la 
loro  introduzione,  e  per  la  loro  applicazione,  e  per  il  com- 
mercio di  costa  0  di  cabotaggio,  i  quali  saranno  intera- 
mente regolati  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  particolari  vi- 
genti nei  due  paesi. 

X.  —  I  cittadini  delle  Alte  Parti  contraenti  potranno 
ugualmente  entrare  ed  esercitare  liberamente  nei  porti  dei 
due  paesi  il  commercio  di  scalo,  non  pagando  in  ciascun 
porto  diritti  maggiori  di  quei  che  pagano  i  bastimenti  na- 
zionali in  circostanze  simili.  Né  andranno  del  pari  soggetti 
a  diritti  maggiori  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  faro,  di  pi- 
lotaggio, di  quarantena  od  altri  di  qualsiasi  sorta  o  deno- 
minazione percepiti  a  nome  o  a  benefizio  del  Governo,  dei 
pubblici  fìmzionarii,  dei  comuni,  delle  corporazioni  o  di  qua- 
lunque stabilimento. 

XI.  —  Quando,  in  seguito  ad  approdo  forzato  o  volon- 
tario, i  bastimenti  di  una  delle  due  Potenze  contraenti 
entreranno  nei  porti  dell'altra  o  toccheranno  le  sue  coste, 
verranno  trattati  come  i  bastimenti  nazionali. 

'  XII.  —  In  caso  di  naufragio  o  di  arenamento  di  legni 
di  uno  degli  Stati  contraenti  sulle  coste  dell'altro,  tutte  le 
operazioni  relative  al  salvamento  di  questi  legni  saranno 
dirette  dagli  Agenti  Consolari  della  Nazione,  alla  quale  ap- 
paitiene  il  legno  naufragato  od  arenato.  Le  Autorità  locali 
do\Tanno  al  più  presto  possibile  far  noto  al  Console,  Vice- 
Console  od  Agente  Consolare  di  questa  Nazione  il  naufra- 
gio di  cui  si  tratta,  e  il  loro  immediato  intervento  non 
avrà  altro  scopo  che  di  mantenere  l'ordine ,  garantire  gli 
interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvamento,  se  non 
appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  ed  assicurarsi  del- 
l'esecuzione delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per 
la  entrata  e  la  uscita  delle  merci  salvate. 
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tenti  di  nomina,  saranno  ammessi  e  riconosciuti,  e  Yexe-  1861 
quaiur  verrà  loro  spedito  senza  spesa,  e  nella  forma  sta- 
bilita nei  rispettivi  paesi. 

In  virtù  della  presentazione  àeWexequatur  alle  Autorità 
amministrative  e  giudiziarie  del  luogo  in  cui  devono  risie- 
dere, queste  presteranno  loro  appoggio  nell'esercizio  delle 
funzioni  consolari,  facendoli  godere  immediatamente  delle 
prerogative  ed  onori  spettanti  al  loro  grado  nel  rispettivo 
distretto  consolare. 

In  caso  d'impedimento,  di  assenza  o  di  morte  dei  Consoli 
o  Vice-Consoli,  i  loro  Segretari,  Cancellieri,  alunni  o  addetti 
consolari,  che  si  siano  anteriormente  fatti  conoscere  come 
tali  alle  Autorità  locali,  saranno  di  pieno  diritto  ammessi 
alla  gestione  dei  Consolati  o  Vice-Consolati  senza  ostacolo 
per  parte  delle  suddette  Autorità,  che  anzi  dovranno  pre- 
stare loro  assistenza  e  protezione,  e  farli  godere  durante 
la  gestione  di  tutti  i  diritti,  privil^gii  ed  immunità  stipulati 
nella  presente  Convenzione  a  favore  dei  Consoli  o  Vice- 
Consoli. 

I  Segretari,  Cancellieri,  addetti  ed  alunni  consolari  go- 
dranno degli  stessi  privilegii  ed  immunità  personali  che  i 
Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli. 

XVII.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  o  Vice-Consoli  rispettivi 
godranno  nei  due  paesi  dei  privilegi  annessi  alla  loro  ca- 
rica, quali  sono  l'esenzione  dagH  alloggi  e  contribuzioni  mi- 
litari, quella  delle  contribuzioni  dirette  tanto  personali  quanto 
mobiliane  e  suntuarie,  imposte  sia  dallo  Stato,  sia  dai  Comuni, 
a  meno  che  non  fossero  cittadini  del  paese  di  loro  resi- 
denza, o  proprietari  crimmobili  o  commercianti;  nei  quali 
casi  andranno  sottoposti  agli  stessi  carichi,  servizii  ed  impo- 
sizioni che  i  nazionali. 

Questi  Agenti  godranno  inoltre  dell'immunità  personale, 

fuorché  nei  casi  di  delitto  atroce;  e  se  sono  negozianti  non 

potranno  essere  arrestati  per  debiti  che  in  conseguenza  di 

operazioni  commerciaU  e  non  per  causa  civile. 

I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  potranno  collo- 
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i86i  care  sulla  porta  esterna  della  loro  casa  lo  scudo  con  le 
armi  della  loro  nazione,  e  con  l'iscrizione  seguente  -  Con- 
solalo (Tltaliay  Consolato  di  Venessuela. 

E  nei  giorni  di  pubbliche  solennità  nazionali  o  religiose 
sarà  loro  lecito  d'inalberare  la  propria  bandiera  nazionale 
sulla  casa  consolare,  a  meno  che  non  risiedano  in  una  città, 
ove  esista  una  legazione  del  loro  paese. 

Essi  potranno  ugualmente  inalberare  la  detta  bandiera 
sopra  le  navi  su  cui  monteranno  nel  porto  per  esercitarvi 
le  funzioni  della  loro  carica,  senza  che  questi  segni  estemi 
possano  mai  interpretarsi  come  costituenti  diritto  d'asilo. 
J  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  e  i  loro  Can- 
cellieri, che  non  sono  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono, 
non  potranno  mai  essere  citati  a  comparire  come  testimonii 
davanti  ai  Tribunali.  Qualora  le  Autorità  del  paese  doves- 
sero ricevere  qualche  loro  dichiarazione,  la  dovranno  chie- 
dere per  iscritto,  o  si  presenteranno  al  loro  domicilio  per 
riceverla  a  voce. 

XVIII.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispet- 
tivi, come  pure  i  Cancellieri,  Segretari,  addetti  ed  alunni  con- 
solari, godranno  di  tutti  i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità 
che  sono  concesse  o  si  concederanno  nei  due  Stati  agli 
Agenti  di  uguale  rango  della  nazione  più  favorita. 

XIX.  —  Gli  Archivi  Consolari  sono  inviolabili,  e  le  Au- 
torità locali  non  potranno,  in  alcun  caso,  né  sotto  alcun 
pretesto,  visitare  o  sequestrare  le  carte  delle  Cancellerie  dei 
rispettivi  Consolati. 

XX.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  avranno 
diritto  di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie,  al  domicilio  delle 
parti,  0  a  bordo  dei  bastimenti  del  loro  paese,  le  dichia- 
razioni e  gli  altri  atti  che  i  Capitani,  gli  equipaggi,  i  pas- 
seggieri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione  volessero 
fare,  compresivi  i  testamenti  od  atti  di  ultima  volontà,  e 
tutti  gli  altri  atti  notarili,  anche  se  abbiano  per  oggetto 
lo  stabilimento  d'ipoteche;  nel  qual  caso  si  applicheranno 
le  disposizioni  esistenti  in  questa  materia  nei  due  paesi. 
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I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  1861 
inoltre  diritto  di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie  ogni  atto 
convenzionale,  fra  uno  o  più  dei  loro  nazionali  ed  altre  per- 
sone del  paese  di  loro  residenza;  come  pure  tutti  gli  atti 
convenzionali  concementi  esclusivamente  i  cittadini  del  paese 
in  cui  risiedono,  purché  questi  atti  rireriscansi  a  beni  situati 
o  ad  affari  da  trattarsi  nel  territorio  della  nazione  alla  quale 
apparterrà  il  Console  o  l'Agente,  davanti  a  cui  si  celebrano. 

he  copie  0  spedizioni  di  questi  atti  debitamente  legaliz- 
zate dai  Consoli  o  Vice-Consoli,  e  sigillate  col  sigillo  d'Uf- 
Gcio  del  Consolato  o  Vice-Consolato,  faranno  fede  in  giudizio 
e  fuori  di  esso,  tanto  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  qhe 
nel  territorio  della  Repubblica  di  Venezuela,  ed  avranno  la 
stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  stati  rogati  avanti  un 
Notaro  od  altro  pubblico  funzionario  dell'uno  o  dell'altro 
paese,  purché  questi  atti  siano  estesi  secondo  la  forma  ri- 
chiesta dalle  leggi  dello  Stato  al  quale  appartengono  i  Con- 
soli e  Vice-Consoli,  e  siano  stati  poi  sottomessi  al  bollo, 
airinsinuazione  ed  a  tutte  le  altre  formalità  in  vigore  nei 
paesi,  dove  l'atto  deve  ricevere  esecuzione. 

I  Consoli  generali.  Consoli*  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno 
facoltà  di  tradurre  e  legalizzare  tutti  i  documenti,  atti  e  firme 
emananti  dalle  Autorità  e  dai  funzionarli  del  loro  paese,  e 
queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno  nel  paese  di  loro 
residenza  la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  fatte  dai 
funzionarli  od  Autorità  locaU. 

XXI.  —  In  caso  di  morte  di  qualche  nazionale  delle 
due  Alte  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  Auto- 
rità locali  competenti  dovranno  dame  avvisò  immediato  ai 
Consoli  generali.  Consoli  o  Vice-Consoli  del  Distretto,  i  quali 
dovranno  dal  canto  loro  dame  lo  stesso  avviso  alle  Auto- 
rità locali,  ove  fossero  i  primi  ad  esserne  consapevoli. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  ecc.  in  caso  di 
morte  dei  loro  nazionaU  senza  lasciare  eredi  od  esecutori 
testamentarii  o  i  di  cui  eredi  od  esecutori  testamentarìi  fos- 
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1861  sero  sconosciuli,  assentì  od  incapaci ,  dovranno  procedere 
nel  modo  seguente: 

1*  Apporre  i  sigilli  sia  d*u(fizio,  sia  sulla  richiesta  delle 
parti  interessate,  sopra  tutti  gli  effetti  mobili  e  earte  del 
defunto,  prevenendo  in  antecedenza  di  questa  operazione 
FAutorìtà  locale  competente,  la  quale  dovrà  assistervi  e  porre 
ugualmente  i  suoi  sigilli,  che  non  potranno  rompersi  che 
di  comune  accordo; 

¥  Formare  in  presenza  dell'Autorità  competente  del 
paese  Tinventarìo  di  tutti  i  beni  ed  effetti  che  erano  pos- 
seduti dal  defunto; 

3*  Procedere,  secondo  il  costume  del  paese,  alla  ven- 
dita di  tutti  gli  effetti  mobili  della  successione  che  potreb- 
bero deteriorarsi  ;  amministrare  e  liquidare  in  persona,  op- 
pure nominare  sotto  la  propria  responsabilità  un  Agente 
per  amministrare  e  liquidare  la  successione,  senza  che  l'Au- 
torità locale  abbia  ad  intervenire  in  queste  operazioni,  a 
meno  che  uno  o  più  cittadini  del  paese  o  di  una  terza  Po- 
tenza abbiano  a  far  valere  diritti  contro  la  successione;  poi- 
ché allora  se  si  suscitasse  qualche  difficoltà,  dovrebbe  venire 
risoluta  dai  Tribunali  locali,  intervenendovi  il  Console  come 
rappresentante  della  successione,  senza  che  possa  egli  però 
liquidarla,  se  non  dopo  la  sentenza  del  Tribunale  od  un 
amichevole  accordo  tra  le  due  parti. 

Ma  i  detti  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  saranno 
tenuti  a  fare  annunziare  la  morte  del  defunto  in  una  delle 
Gazzette  che  si  pubblicano  nel  territorio  del  loro  Distretto, 
e  non  potranno  fare  la  consegna  della  successione  o  del 
suo  prodotto  agli  eredi,  od  ai  loro  mandatarii,  che  dopo  di 
aver  soddisfatti  tutti  i  debiti  contratti  nel  paese  dal  defunto, 
a  meno  che  sia  già  trascorso  un  anno  dal  giorno  della  morte 
senza  che  alcun  reclamo  sia  stato  presentato  contro  la  suc- 
cessione. 

XXII.  —  Tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il 
caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi,  la  sicurezza 
delle  mercanzie,  beni  ed  effetti,  sarà  regolato  secondo  le 
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leggi,  Statuti  e  regolamenti  del  paese.  Però  i  Consoli  gene-  1864 
rali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  rimarranno  esclusiva- 
mente incaricati  dell'ordine  intemo  a  bordo  delle  navi  di 
conomercio  della  loro  nazione,  e  giudicheranno  essi  soli  i 
dissensi  che  sorgessero  tra  il  Capitano,  gU  Ufficiali  dell'e- 
quipaggio ed  i  marinai,  qualunque  ne  sia  il  motivo,  e  par- 
ticolarmente per  ciò  che  riguarda  il  salario  e  l'adempimento 
delle  reciproche  obbligazioni. 

Le  Autorità  locali  potranno  soltanto  intervenire  quando 
gli  accaduti  disordini  saranno  tali  da  disturbare  la  tranquil- 
lità e  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  e  potranno  ugual- 
mente giudicare  queste  questioni,  quando  una  persona  del 
paese  od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  in  quelle  implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  suddette  Autorità  si  limiteranno 
ad  aiutare  eflicacemente  gli  Agenti  Consolari,  quando  questi 
ne  li  richiedano,  onde  fare  arrestare  e  condurre  in  carcere 
quegli  individui  dell'equipaggio,  che  giudicassero  per  qual- 
siasi motivo  conveniente. 

XXIII.  —  Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  collocamento 
delle  navi,  al  loro  caricamento  o  scaricamento  nei  porti,  ba- 
cini, rade  dei  due  Stati,  all'uso  dei  magazzini  pubbUci,  bi- 
lancie,  argani  ed  altri  simili  strumenti,  ed  in  genere  per 
tutte  le  formalità  e  disposizioni  sull'arrivo,  soggiorno  e  par- 
tenza delle  navi,  si  concederà  nei  due  paesi  il  trattamento 
nazionale,  sendochè  le  due  Alte  Parti  contraenti  hanno  pre- 
cisamente l'intenzione  di  stabilire  l'eguaglianza  la  più  per- 
fetta fra  i  sudditi  delle  due  nazioni. 

XXIV.  —  I  Consoli  generali, Consoli  o  Vice-Consoli  rispettivi 
potranno  fare  arrestare  e  rinviare  o  a  bordo  o  nel  loro  paese 
i  marinari,  o  qualunque  altra  persona  facente  parte  dell'equi- 
paggio delle  navi  da  guerra  e  di  commercio  che  le  avessero 
disertate.  A  questo  fine  s'indirizzeranno  per  iscritto  alle  Au- 
torità locali  competenti,  e  giustificheranno  mediante  l'esibi- 
zione dei  registri  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  se  il  basti- 
mento fosse  già  ripartito,  mediante  copia  autentica  di  questi 
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1861  loro  proprietà.  Non  potranno  neppure  venir  sottoposti  a 
carichi,  contribuzioni,  od  imposte  mobiliari,  immobiliari  o 
personali,  diverse  da  quelle  che  gravitano  sui  nazionali  o 
sui  cittadini  della  nazione  più  favorita. 

VII.  —  I  cittadini  dei  due  Stati  contraenti  non  potranno 
venir  sottomessi  a  niun  embargo  j  né  trattenuti  colle  loro 
navi,  vetture  o  carichi,  mercanzie  od  altri  effetti  per  qual- 
siasi spedizione,  né  per  qualsiasi  uso  pubblico,  senza  previo 
accordo  d'indennità  fissata  su  basi  giuste  ed  eque  fra  le 
palli  interessate. 

Vili.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  com- 
mercio, tanto  se  prodotti  del  suolo  o  della  industria  dei 
due  Stati  contraenti,  come  di  qualunque  altro  paese,  la  cui 
importazione  fosse  dalle  leggi  permessa,  anche  in  via  eccezio- 
nale a  qualche  Stato  estero  nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati 
contraenti,  potranno  essere  ugualmente  importati  su  basti- 
menti itali  o  della  repubblica  di  Venezuela,  senza  pagare  altri 
0  maggiori  diritti  di  quei  che  pagano  i  nazionali.  Questa  re- 
ciproca uguaglianza  nel  trattamento  verrà  indistintamente 
applicala  alle  mercanzie  eJ  agli  oggetti  che  giungessero 
si  direttamente  dai  porli  degli  Stati  contraenti,  che  da  un 
altro  punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  uguaglianza  nelle  esportazioni  e 
nei  transiti,  senza  distinzione  di  provenienza  o  destina- 
zione, ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agli  abbuoni  e  ai 
rimborsi  di  diritti  che  la  legislazione  dei  due  paesi  abbia 
già  stabiliti  0  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispetlivi  porti  sovra  la 
importazione  o  la  esportazione  degli  articoli  provenienti 
dal  suolo  e  dalla  industria  dei  due  paesi  contraenli,  diritti 
maggiori  di  quei  che  si  percepiscono  o  si  percepiranno 
sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dalla  in- 
dustria delle  nazioni  più  favorite. 

IX.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a 
non  accordare  nel  proprio  Slato  nessun  monopolio,  inden- 
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nìlà  o  privilegio  propriamente  detti,  a  danno  delcommer-  1861 
ciò,  deUa  bandiera,  e  dei  cittadini  dell'altro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai 
privilegi  per  gli  oggetti,  il  di  cui  commercio  appartiene  ai 
due  Governi  rispettivi,  per  i  brevetti  d'invenzione,  per  la 
loro  introduzione,  e  per  la  loro  applicazione,  e  per  il  com- 
mercio di  costa  0  di  cabotaggio,  i  quali  saranno  intera- 
mente regolati  dalle  leggi  e  dai  regolamenti  particolari  vi- 
genti nei  due  paesi. 

X.  —  I  cittadini  delle  Alte  Parti  contraenti  potranno 
ugualmente  entrare  ed  esercitare  liberamente  ner  porti  dei 
due  paesi  il  commercio  di  scalo,  non  pagando  in  ciascun 
porto  diritti  maggiori  di  quei  che  pagano  i  bastimenti  na- 
zìonali  in  circostanze  simili.  Né  andranno  del  pari  soggetti 
a  diritti  maggiori  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  faro,  di  pi- 
lotaggio, di  quarantena  od  altri  di  qualsiasi  sorta  o  deno- 
minazione percepiti  a  nome  o  a  benefizio  del  Governo,  dei 
pubblici  funzionarli,  dei  comuni,  delle  corporazioni  o  dì  qua- 
lunque stabilimento. 

XI.  —  Quando,  in  seguito  ad  approdo  forzato  o  volon- 
tario, i  bastimenti  di  una  delle'  due  Potenze  contraenti 
entreranno  nei  porti  dell'altra  o  toccheranno  le  sue  coste, 
verranno  trattati  come  i  bastimenti  nazionali. 

*  XII.  —  In  caso  di  naufragio  o  di  arenamento  di  legni 
di  uno  degli  Stati  contraenti  sulle  coste  dell'altro,  tutte  le 
operazioni  relative  al  salvamento  di  questi  legni  saranno 
dirette  dagli  Agenti  Consolari  della  Nazione,  alla  quale  ap- 
pailiene  il  legno  naufragato  od  arenato.  Le  Autorità  locali 
dovranno  al  più  presto  possibile  far  noto  al  Console,  Vice- 
console od  Agente  Consolare  di  questa  Nazione  il  naufra- 
gio di  cui  si  tratta,  e  il  loro  immediato  intervento  non 
avrà  altro  scopo  che  di  mantenere  l'ordine,  garantire  gli 
interessi  di  coloro  che  eseguiscono  il  salvamento,  se  non 
appartengono  agli  equipaggi  naufragati,  ed  assicurarsi  del- 
l'esecuzione delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per 
la  entrata  e  la  uscita  delle  merci  salvate. 
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486i  Nell'assenza  degli  Agenti  Consolari  e  fino  al  loro  ar- 
rivo ,  le  Autorità  locali  dovranno  prendere  le  misure  ne- 
cessarie per  la  protezione  degli  individui  e  la  conservazione 
degli  effetti  naufragati. 

Rimane  inoltre  stipulato  che  le  merci  salvate  non  sa- 
ranno colpite  da  niun  dazio  doganale,  fuorché  se  fossero 
destinate  al  consumo. 

XIII.  —  Saranno  considerati  come  appartenenti  al  Regno 
d'Italia  0  alla  Repubblica  di  Venezuela,  tutti  quei  legni  che 
navigano  secondo  le  leggi  in  vigore  '  nei  due  paesi,  e  come 
tali  verranno  riconosciuti  e  trattati. 

XIV.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  adottano  nelle  loro 
mutue  relazioni  il  principio  che  la  bandiera  cuopre  la  mer- 
canzia. Se  una  delle  due  Parti  rimanesse  neutra,  quando 
Taltra  sia  in  guerra  con  una  terza  Potenza,  le  mercanzie 
coperte  dalla  bandiera  neutra  verranno  pure  riputate  neu- 
tre quand'anche  fossero  di  pertinenza  nemica.  Si  eccettuano 
nondimeno  tutti  gli  oggetti  considerati  quale  contrabbando 
di  guerra. 

Si  conviene  egualmente  tra  le  Parti  contraenti  che  la 
libertà  della  bandiera  fa  sicura  quella  delle  persone,  e  che 
gli  individui  i  quali  appartengono  alla  Potenza  nemica,  es- 
sendo trovati  a  bordo  di  un  bastimento  neutro,  non  potranno 
esser  fatti  prigioni,  a  meno  che  si  trattasse  di  militari  attual- 
mente al  servizio  del  nemico. 

XV.  —  Le  navi  da  guerra  delle  due  Alte  Potenze  con- 
traenti saranno  trattate  nei  porti  rispettivi  come  quelle  delle 
nazioni  più  favorite. 

XVI.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà 
di  stabilire  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  nei 
porti,  città  od  altri  luoghi  del  territorio  dell'altra,  riservan- 
dosi rispettivamente  il  diritto  di  eccettuarne  quei  luoghi 
che  loro  sembrasse  conveniente.  Ma  questa  riserva  non  potrà 
applicarsi  ad  una  delle  Alte  Parti  contraenti  che  in  quanto 
lo  fosse  egualmente  a  tutte  le  altre  Potenze. 

I  suddetti  Agenti,  poiché  avranno  presentato  le  loro  pa- 
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tenti  di  nomina,  saranno  ammessi  e  riconosciuti,  e  Yexe-  1861 
quatur  verrà  loro  spedito  senza  spesa,  e  nella  forma  sta- 
bilita nei  rispettivi  paesi. 

In  virtù  della  presentazione  deìYexequalur  alle  Autorità 
amministrative  e  giudiziarie  del  luogo  in  cui  devono  risie- 
dere, queste  presteranno  loro  appoggio  nell'esercizio  delle 
funzioni  consolari,  facendoli  godere  immediatamente  delle 
prerogative  ed  onori  spettanti  al  loro  grado  nel  rispettivo 
distretto  consolare. 

In  caso  d'impedimento ,  di  assenza  o  di  morte  dei  Consoli 
0  Vice-Consoli ,  i  loro  Segretari,  Cancellieri,  alunni  o  addetti 
consolari,  che  si  siano  anteriormente  fatti  conoscere  come 
tali  alle  Autorità  locali,  saranno  di  pieno  diritto  ammessi 
alla  gestione  dei  Consolati  o  Vice-Consolati  senza  ostacolo 
per  parte  delle  suddette  Autorità,  che  anzi  dovranno  pre- 
stare loro  assistenza  e  protezione,  e  farli  godere  durante 
la  gestione  di  tutti  i  diritti,  privìl^gii  ed  immunità  stipulati 
neUa  presente  Convenzione  a  favore  dei  Consoli  o  Vice- 
Consoli. 

I  Segretari,  Cancellieri,  addetti  ed  alunni  consolari  go- 
dranno degli  stessi  privilegii  ed  immunità  personali  che  i 
Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli. 

XVII.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  o  Vice-Consoli  rispettivi 
godranno  nei  due  paesi  dei  privilegi  annessi  alla  loro  ca- 
rica, quali  sono  l'esenzione  dagli  alloggi  e  contribuzioni  mi- 
litari, quella  delle  contribuzioni  dirette  tanto  personali  quanto 
mobiliane  e  suntuarie,  imposte  sia  dallo  Stato,  sia  dai  Comuni, 
a  meno  che  non  fossero  cittadini  del  paese  di  loro  resi- 
denza, 0  proprietari  d'immobili  o  commercianti;  nei  quali 
casi  andranno  sottoposti  agli  stessi  carichi,  servizii  ed  impo- 
sizioni che  i  nazionali. 

Questi  Agenti  godranno  inoltre  dell'immunità  personale, 

fuorché  nei  casi  di  delitto  atroce;  e  se  sono  negozianti  non 

potranno  essere  arrestati  per  debiti  che  in  conseguenza  di 

operazioni  commerciali  e  non  per  causa  civile. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  potranno  collo- 
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1861  care  sulla  porta  esterna  della  loro  casa  lo  scudo  con  le 
armi  della  loro  nazione,  e  con  l'iscrizione  seguente  -  Con- 
solalo (Tltalia^  Consolato  di  Venezuela. 

E  nei  giorni  di  pubbliche  solennità  nazionali  o  religiose 
sarà  loro  lecito  d'inalberare  la  propria  bandiera  nazionale 
sulla  casa  consolare,  a  meno  che  non  risiedano  in  una  città, 
ove  esista  una  legazione  del  loro  paese. 

Essi  potranno  ugualmente  inalberare  la  detta  bandiera 
sopra  le  navi  su  cui  monteranno  nel  porto  per  esercitarvi 
le  Tunzioni  della  loro  carica,  senza  che  questi  segni  estemi 
possano  mai  interpretarsi  come  costituenti  diritto  d'asilo. 

.1  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  e  i  loro  Can- 
cellieri, che  non  sono  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono, 
non  potranno  mai  essere  citati  a  comparire  come  testimonii 
davanti  ai  Tribunali.  Qualora  le  Autorità  del  paese  doves- 
sero ricevere  qualche  loro  dichiarazione,  la  dovranno  chie- 
dere per  iscritto,  o  si  presenteranno  al  loro  domicilio  per 
riceverla  a  voce. 

XVni.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispet- 
tivi, come  pure  i  Cancellieri,  Segretari,  addetti  ed  alunni  con- 
solari, godranno  di  tutti  i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità 
che  sono  concesse  o  si  concederanno  nei  due  Stati  agli 
Agenti  di  uguale  rango  della  nazione  più  favorita. 

XIX.  —  Gli  Archivi  Consolari  sono  inviolabili,  e  le  Au- 
torità locali  non  potranno,  in  alcun  caso,  né  sotto  alcun 
pretesto,  visitare  o  sequestrare  le  carte  delle  Cancellerie  dei 
rispettivi  Consolati. 

XX.  —  I  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  avranno 
diritto  di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie,  al  domicilio  delle 
parti,  0  a  bordo  dei  bastimenti  del  loro  paese,  le  dichia- 
razioni e  gH  altri  atti  che  i  Capitani,  gli  equipaggi,  i  pas- 
seggieri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione  volessero 
fare,  compresivi  i  testamenti  od  atti  di  ultima  volontà,  e 
tutti  gli  altri  atti  notarili,  anche  se  abbiano  per  oggetto 
lo  stabilimento  d'ipoteche;  nel  qual  caso  si  applicheranno 
le  disposizioni  esistenti  in  questa  materia  nei  due  paesi. 
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I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno  1861 
inoltre  diritto  di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie  ogni  atto 
convenzionale,  fra  uno  o  più  dei  loro  nazionali  ed  altre  per- 
sone del  paese  di  loro  residenza;  come  piu*e  tutti  gli  atti 
convenzionali  concementi  esclusivamente  i  cittadini  del  paese 
in  cui  risiedono,  puròhè  questi  atti  riferiscansi  a  beni  situati 
o  ad  affari  da  trattarsi  nel  territorio  della  nazione  alla  quale 
apparterrà  il  Console  o  TAgente,  davanti  a  cui  si  celebrano. 

Le  copie  o  spedizioni  di  questi  atti  debitamente  legaliz- 
zate dai  Consoli  o  YicerConsoli,  e  sigillate  col  sigillo  d'Uf- 
fìcio  del  Consolato  o  Vice-Consolato,  faranno  fede  in  giudizio 
e  fuori  di  esso,  tanto  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  qhe 
nel  territorio  della  Repubblica  di  Venezuela,  ed  avranno  la 
stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  stati  rogati  avanti  un 
Notaro  od  altro  pubblico  funzionario  delFuno  o  dell'altro 
paese,  purché  questi  atti  siano  estesi  secondo  la  forma  ri- 
chiesta dalle  leggi  dello  Stato  al  quale  appartengono  i  Con- 
soli e  Vice-Consoli,  e  siano  stati  poi  sottomessi  al  bollo, 
airinsinuazione  ed  a  tutte  le  altre  formalità  in  vigore  nei 
paesi,  dove  l'atto  deve  ricevere  esecuzione. 

I  Consoli  generali.  Consoli*  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno 
facoltà  di  tradurre  e  legalizzare  tutti  i  documenti,  atti  e  firme 
emananti  dalle  Autorità  e  dai  funzionarii  del  loro  paese,  e 
queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno  nel  paese  di  loro 
residenza  la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  fatte  dai 
funzionarii  od  Autorità  locali. 

XXI.  —  In  caso  di  morte  di  qualche  nazionale  delle 
due  Alte  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  Auto- 
rità locali  competenti  dovranno  dame  avvisò  immediato  ai 
Consoli  generali.  Consoli  o  Vice-Consoli  del  Distretto,  i  quali 
dovranno  dal  canto  loro  dame  lo  stesso  avviso  alle  Auto- 
rità locali,  ove  fossero  i  primi  ad  esserne  consapevoli. 

I  Consoli  generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  ecc.  in  caso  di 
morte  dei  loro  nazionali  senza  lasciare  eredi  od  esecutori 
testamentarii  o  i  di  cui  eredi  od  esecutori  testamentarii  fos- 
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1861  sero  sconosciuti,  assenti  od  incapaci,  dovranno  procedere 
nel  modo  seguente: 

l*"  Apporre  i  sigilli  sia  d'uffizio,  sia  sulla  richiesta  delle 
parti  interessate,  sopra  tutti  gli  effetti  mobili  e  carte  del 
defunto,  prevenendo  in  antecedenza  di  questa  operazione 
l'Autorità  locale  competente,  la  quale  dovrà  assistervi  e  porre 
ugualmente  i  suoi  sigilli,  che  non  potranno  rompersi  che 
di  comune  accordo; 

2°  Formare  in  presenza  dell'Autorità  competente  del 
paese  l'inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti  che  erano  pos- 
seduti dal  defunto; 

3*  Procedere,  secondo  il  costume  del  paese,  alla  ven- 
dita di  tutti  gli  effetti  mobili  della  successione  che  potreb- 
bero deteriorarsi;  amministrare  e  liquidare  in  persona,  op- 
pure nominare  sotto  la  propria  responsabilità  un  Agente 
per  amministrare  e  liquidare  la  successione,  senza  che  l'Au- 
torità locale  abbia  ad  intervenire  in  queste  operazioni,  a 
meno  che  uno  o  più  cittadini  del  paese  o  di  una  terza  Po- 
tenza abbiano  a  far  valere  diritti  contro  la  successione;  poi- 
ché allora  se  si  suscitasse  qualche  difficoltà,  dovrebbe  venire 
risoluta  dai  Tribunali  locali,  intervenendovi  il  Console  come 
rappresentante  della  successione,  senza  che  possa  egli  però 
liquidarla,  se  non  dopo  la  sentenza  del  Tribunale  od  un 
amichevole  accordo  tra  le  due  parti. 

Ma  i  detti  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Consoli  saranno 
tenuti  a  fare  annunziare  la  morte  del  defunto  in  una  delle 
Gazzette  che  si  pubblicano  nel  territorio  del  loro  Distretto, 
e  non  potranno  fare  la  consegna  della  successione  o  del 
suo  prodotto  agli  eredi,  od  ai  loro  mandatarii,  che  dopo  di 
aver  soddisfatti  tutti  i  debiti  contratti  net  paese  dal  defunto, 
a  meno  che  sia  già  trascorso  un  anno  dal  giorno  della  morte 
senza  che  alcun  reclamo  sia  stato  presentato  contro  la  suc- 
cessione. 

XXII.  —  Tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il 
caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi,  la  sicurezza 
delle  mercanzie,  beni  ed  effetti,  sarà  regolato  secondo  le 
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leggi,  Statuti  e  regolamenti  del  paese.  Però  i  Consoli  gene-  1861 
rali.  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  rimarranno  esclusiva- 
mente incaricati  dell'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  di 
commercio  della  loro  nazione,  e  giudicheranno  essi  soli  i 
dissensi  che  sorgessero  tra  il  Capitano,  gli  Ufficiali  dell'e- 
quipaggio ed  i  marinai,  qualunque  ne  sia  il  motivo,  e  par- 
ticolarmente per  ciò  che  riguarda  il  salario  e  l'adempimento 
delle  reciproche  obbligazioni. 

Le  Autorità  locali  potranno  soltanto  intervenire  quando 
gli  accaduti  disordini  saranno  tali  da  disturbare  la  tranquil- 
lità e  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  e  potranno  ugual- 
mente giudicare  queste  questioni,  quando  una  persona  del 
paese  od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  in  quelle  implicata. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  suddette  Autorità  si  limiteranno 
ad  aiutare  efficacemente  gli  Agenti  Consolari,  quando  questi 
ne  li  richiedano,  onde  fare  arrestare  e  condurre  in  carcere 
quegli  individui  dell'equipaggio,  che  giudicassero  per  qual- 
siasi motivo  conveniente. 

XXIII.  —  Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  collocamento 
delle  navi,  al  loro  caricamento  o  scaricamento  nei  porli,  ba- 
cini, rade  dei  due  Stati,  all'uso  dei  magazzini  pubblici,  bi- 
lancie,  argani  ed  altri  simili  strumenti,  ed  in  genere  per 
tutte  le  formalità  e  disposizioni  sull'arrivo,  soggiorno  e  par- 
tenza delle  navi,  si  concederà  nei  due  paesi  il  trattamento 
nazionale,  sendochè  le  due  Alte  Parti  contraenti  hanno  pre- 
cisamente l'intenzione  di  stabilire  l'eguaglianza  la  più  per- 
fetta fra  i  sudditi  delle  due  nazioni. 

XXIV.  —  I  Consoli  generali, Consoli  0  Vice-Consoli  rispettivi 
potranno  fare  arrestare  e  rinviare  o  a  bordo  o  nel  loro  paese 
i  marinari,  o  qualunque  altra  persona  facente  parte  dell'equi- 
paggio delle  navi  da  guerra  e  di  commercio  che  le  avessero 
disertate.  A  questo  fine  s' indirizzeranno  per  iscritto  alle  Au- 
torità locali  competenti,  e  giustificheranno  mediante  l'esibi- 
zione dei  registri  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  se  il  basti- 
mento fosse  già  ripartito,  ftiediante  copia  autentica  di  questi 
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180i  documenti,  che  le  persone  che  essi  reclamano  facevano  real* 
mente  parte  deirequipaggio. 

Dietro  questa  domanda,  cosi  giustificata,  non  potrà  ri- 
cusarsi la  consegna.  Sarà  loro  inoltre  accordato  ogni  aiuto 
ed  assistenza  per  la  ricerca  e  l'arresto  di  questi  disertori, 
che  saranno  mantenuti  nelle  prigioni  del  paese,  a  richiesta 
ed  a  spese  del  Console,  fino  a  che  si  trovi  l'occasione  di 
farli  partire. 

Questo  imprigionamento  non  potrà  durare  più  di  tre 
mesi,  trascorsi  i  quali,  dopo  un  previo  avviso  di  tre  giorni 
al  Console,  l'individuo  arrestato  sarà  messo  in  libertà,  e 
non  potrà  più  essere  imprigionato  per  lo  stesso  motivo. 

Ciononostante,  se  il  disertore  avesse  commesso  qualche 
delitto  a  terra,  potranno  le  Autorità  locali  differire  la  sua 
estradizione,  fino  a  che  il  Tribunale  abbia  pronunziata  la 
sua  sentenza,  e  che  questa  abbia  ricevuta  piena  ed  intera 
esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinari 
ed  altri  individui  dell'equipaggio,  sudditi  del  paese  in  cui 
avvenga  la  diserzione,  sono  eccettuati  dalle  disposizioni  del 
presente  articolo. 

XXV.  —  Sempre  che  non  vi  siano  stipulazioni  in  con- 
trario fra  gli  armatori,  i  caricatori  e  gli  assicuratori  dei  ba- 
stimenti dei  due  paesi,  le  avarie  che  i  medesimi  soffrìs- 
sero durante  la  navigazione,  dirigendosi  nei  rìspettivi  porti, 
verranno  regolate  dai  Consoli  generali.  Consoli  e  Vice-Con- 
soli della  propria  nazione,  a  meno  che  i  sudditi  del  paese, 
in  cui  risiedono  i  detti  Agenti,  o  i  sudditi  di  una  terza 
Potenza  trovinsi  interessati  in  queste  avarie;  poiché  in 
questo  caso,  tranne  vi  fosse  accordo  amichevole  tra  tutte 
le  parti  interessate,  dovranno  desse  venire  regolate  dall'Au- 
torità locale  competente. 

XXVI.  —  Si  conviene  formalmente  fra  le  due  Alte  Parti 
contraenti  che,  indipendentemente  dalle  stipulazioni  pre- 
cedenti, gli  Agenti  diplomatici  e  consolari,  i  sudditi  di  ogni 
classe,  le  navi  e  le  mercanzie  di  uno  dei  due  Stati  go- 
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dranno  di  pieno  diritto  neli*altro  delle  franchigie,  privilegii  1861 
ed  immunità  qualsiansi   già   concesse,  o  che  si  concedes- 
sero in  seguito  aUe  nazioni  le  più  favorite,  gratuitamente  se 
la  concessione  è  gratuita,  o  mediante  uguale  compenso  se 
la  concessione  ebbe  luogo  dietro  qualche  corrispettivo. 

XX VII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  in  vigore  per  cinque 
anni  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche;  e  se  un  anno 
prima  di  questo  termine,  una  delle  Potenze  contraenti  non 
aU)ia  annunziato  ufficialmente  all'altra  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  continuerà  a  rimanere  in  vi- 
gore per  ambe  le  parti  per  un  altro  anno,  e  cosi  di  se- 
tolilo, finché  si  sia  fatta  questa  dichiarazione,  qualunque  sia 
Tepoca  in  cui  questa  abbia  avuto  luogo. 

XXVIII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  approvato  e  rati- 
ficato da  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  da  Sua  Eccellenza  il 
Presidente  della  Repubblica  di  Venezuela,  secondo  la  Costi- 
tuzione di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno 
scambiate  a  Parigi  nel  termine  di  un  anno  dal  giorno  della 
firma,  od  anche  più  presto  se  ciò  sarà  possibile  (1). 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziarii  hanno  firmato 
il  presente  Trattato,  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle 
loro  armi. 

Patto  a  Madrid  il  19  giugno  1861. 


{L.  S.)         R.  Tecco. 
(L.  S.)         F.  Toro. 


(I)  li  termiDe  fu  prorogato  con  atti  firmati  a  Parigi  li  80  giugno  e  20 
settembre  1862. 


Ratificato  da  S.  M.  il  4  seUembre  1862  —  //  cambio  delle 
raHfiche  Me  lìM)go  in  Parigi  il  20  dello  stesso  mese. 
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II. 

186i,  10  luglio. 

i  861  eOSTAMTIlVOPOIil. 

Trattato  di  commercio  e  navigazione  tra  ritalia  e  l'Impero  Ottomano. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et  Sa  Majestél'Eni- 
pereur  des  Ottomans  de  l'autre  part,  étant  également  ani- 
més  du  désir  d'étendre  les  relations  commerciales  entre 
leurs  Etats  respectifs,  sont  convenus  à  cet  efTet  de  con- 
chire  un  Traité  de  commerce  et  de  navigation,  et  onl 
nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  chevalier  Jacques  Durando 
chevalier  Grand' Croix  décoré  du  Gran  Gordon  de  son  Ordre 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand  OfTicier  de  son  Ordre 
Militaire  de  Savoie,  décoré  de  TOrdre  Imperiai  du  Medjidjé 
de  première  classe  et  de  plusieurs  Ordres  étrangers,  Lieu- 
tenant  General  et  son  Aide  de  camp,  Sénateur  du  Royaume 
et  son  Envòyé  extraordinaire  et  Jiinistre  plénipotentiaire 
auprès  de  la  Sublime  Porte,  etc.  etc,  et  Sa  Majesté  Impe- 
riale le  Sultan,  Mouhammed-Emin  Aali  Pacha,  Président  du 
Haut-Conseil  du  Tanzimat  et  son  Ministre  des  Àffaires 
étrangères  par  interim,  décoré  de  Grand'  Croix  de  l'Ordre 
Royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de  l'Ordre  Imperiai 
du  Medjidjé  de  la  première  classe,  etc.  etc. 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleinspouvoirs,  trou- 
vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 

I.  —  Tous  les  droits,  privilèges  et  immuni tés  qui  ont 
été  conférés  aux  sujets  et  bàtimenls  italiens  par  les  Capi- 
tulations  et  les  Traités  antérieurs  stipulés  entre  la  Turquie 
^t  les  Etats  qui  forment  actuellement  le  Royaume  d'Italie, 
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soni  confirmés,  à  l'exception  des  clauses  desdits  Traités  et  1861 
desdites  Capitulalions  que  le  présent  Traile  a  pour  objet 
de  modifier;  et  il  est  en  outre  expressémenl  entendu  que 
tous  les  droits,  privilèges  et  immunités  que  la  Sublime 
Porte  accorde  à  présent  ou  pourrait  accorder,  ou  doni 
elle  permettrait  la  jouissance  à  Tavenir  aux  sujets,  aux 
bàtiments,  au  commerce  et  à  la  navigation  de  touie  autre 
Puissance  étrangère,  seront  égalemenl  accordés  aux  sujets, 
aux  bàtiments,  au  commerce  et  à  la  navigation  italiens  qui 
en  auront  de  droit  Texercice  et  la  jouissance. 

II.  —  Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ouleurs 
ayant  cause  pourront  acheter  dans  toutes  les  parties  de 
TEmpire  Ottoman,  soit  qu'ils  veuillent  en  faire  le  com- 
merce à  rintérieur,  soit  qu'ils  se  proposent  de  les  expor- 
ter,  tous  les  articles  sans  exception  provenant  du  sol  et 
de  l'industrie  de  ce  pays;  la  Sublime  Porte  ayant  en  vertu 
de  l'art.  II  du  Traité  du  2  septembre  1839  formellement 
aboli  tous  les  monopoles  qui  frappaient  les  produits  de 
l'agriculture  et  toutes  les  autres  productions  quelconques 
de  son  territoire,  et  ayant  aussi  renoncé  aux  permis(Teskérés) 
demandés  aux  Autorités  locales  pour  l'achat  de  ces  mémes 
marchandises  ou  pour  leur  transport  d'un  lieu  à  un  autre, 
quand  elles  étaient  achetées,  tonte  tentative  qui  serali  faite 
par  une  Àutorité  quelconque  pour  torcer  les  sujets  italiens 
à  se  pourvoir  de  semblables  permis  (Teskérés)  sera  con- 
sidérée  comme  une  iniraction  aux  Traités,  et  la  Sublime 
Porte  punirà  immédialement  avec  sévérité  tout  Visir  ou 
autre  fonctionnaire  auquel  on  aurait  à  reprocher  une  pa- 
reille  infraction,  et  elle  indemnisera  les  sujets  italiens  des 
pertes  ou  préjudices  qu'ils  pourraienl  dùment  prouver  avoir 
subis  pour  celle  cause. 

IH.  —  Les  marchands  italiens  ou  leurs  ayant  cause  qui 
acheteront  un  objet  quelconque  produit  du  sol  onde  l'in- 
dustrie de  la  Turquie,  dans  le  bui  de  le  revendre  pour  la 
consommation  dans  l'inlérieur  de  l'Empire  Ottoman,  paye- 
ront,  lors  de  l'achat  ou  de  la  venie  ou  de  tonte  autre  o^é-n 


16  ITALIA   ED  IMPERO   OTTOMANO 

1861  ration  de  commerce  qui  se  rapporte  à  cet  objet,  les  me- 
mes  droiis  qui  seront  payés  dans  les  circonstances  ana- 
logues  par  les  sujels  ottomans  ou  étrangers  les  plus  favorisés 
parmi  ceux  qui  se  livrent  au  commerce  inlérieui\ 

IV.  —  Àucun  article  ne  pourra  èlre  assujetti  dans  les 
Elats  de  l'une  ou  de  l'autre  des  Parties  contractanies,  lors 
de  Texportalion  vers  les  Etats  de  Taulre,  à  des  droits  oii 
charges  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  qui  soni  ou  pour- 
raient  étre  payables  lors  de  l'exportation  du  mème  article 
vers  tout  autre  pays  étranger. 

De  mème  aucune  prohibition  ne  frapperà  l'exportation 
d'un  article  quelconque  des  Etats  de  l'une  ou  de  l'autre 
des  parties  contractantes  vers  les  Etats  de  l'autre,  qui  ne 
s'étende  à  l'exportation  du  mème  article  vers  tout  autre 
pays  étranger. 

Aucune  charge  ou  droit  quelconque  ne  sera  exigé  sur 
un  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  la  Turquie 
acheté  par  des  sujets  italiens  ou  leurs  ayant  cause,  soit  à 
l'endroil  où  cet  article  aura  été  acheté,  soit  lors  de  son 
transport  de  cet  endroit  au  lieu  d'où  il  doit  étre  exporté. 
Arrivé  là  il  sera  assujetti  à  un  droit  d'exportation  qui  ne 
excèdera  pas  huit  (8)  pour  cent  calculé  sur  la  valeur  à 
l'échelle  et  payable  au  moment  de  l'exportation.  Tout  ar- 
ticle qui  aura  déjà  payé  le  droit  d'exportation  n'y  sera  plus 
soumis  dans  une  partie  quelconque  du  territoire  Ottoman 
quand  mème  il  aurait  changé  de  mains. 

Il  est  en  outre  convenu  que  le  droit  précité  de  huit  (8) 
pour  cent  sera  abaissé  chaque  année  d'un  (1)  pour  cent, 
jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  réduit  définitivement  à  une  taxe 
fixe  d'un  (1)  pour  cent  ad  valorem  destine  à  couvrir  les 
frais  généraux  d'administration  et  de  surveillance. 

V.  —  Tout  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de 
la  Turquie,  quelque  soit  le  lieu  de  provenance,  importé 
par  mer  ou  par  terre  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  et  tout  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de 
l'Italie,  quelque  soit  le  lieu  de  provenance,  importo  par 
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terre  ou  par  mer  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  Imperiale  1861 
le  Sulian,  ne  sera  soumis  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie,  ou  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  Imperiale 
le  Sultan,  à  des  droits  autresouplus  élevés  que  ceux  qui 
soni  ou  pourraient  étre  payables  lors  de  Timportation  du 
mème  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  tout  au- 
tre  pays  étranger. 

De  méme  aucune  prohibition  ne  frapperà  Timportation 
d'aucun  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats 
de  rune  ou  de  l'autre  des  Parties  contractanles,  qui  ne 
s'étende  à  l'importation  du  mème  article  produit  du  sol 
ou  de  l'industrie  de  tout  autre  pays  étranger. 

Sa  Majesté  Imperiala  s' engagé  en  outre,  sauf  les  excep- 
tions  ci-après,  à  ne  prohiber  l'importation  dans  ses  Etats 
d'aucun  article  produit  du  sol  ou  de  l'industrie  de  l'Italie, 
quelque  soit  le  lieu  de  provenance,  et  à  ce  que  les  droits 
à  percevoir  sur  les  articles  produits  du  sol  ou  de  l'indu- 
strie de  l'Italie  importés  dans  les  États  de  Sa  Majesté  Im- 
periale le  Sultan  n'excèdent  en  aucun  cas  un  droit  unique 
et  fixe  de  huit  (8)  pour  cent  ad  valorem  ou  un  droit  spé- 
ciflque  équivalent  fixé  de  commun  accord. 

Ce  droit  sera  calculé  sur  la  valeur  des  marchandises  à 
l'échelle  et  payable  au  moment  de  leur  débarquement  si 
elles  arrivent  par  mer,  et  au  premier  bureau  de  donane  si 
elles  arrivent  par  voie  de  terre. 

Si  ces  marchandises,  après  avoir  acquitté  le  droit  susdit 
de  huit  (8)  pour  cent,  spnt  vendues,  soit  au  lieu  d'arrivée, 
soit  à  l'intérieur  du  pays,  il  ne  sera  plus  exigé  aucun  droit 
ni  du  vendeur  ni  de  l'acheteur.  Mais  si,  n'étant  pas  ven- 
dues pour  la  consommation  de  la  Turquie,  elles  étaient 
réexportées  dans  Tespace  de  six  mois,  elles  seraient  con- 
sidérées  comme  marchandises  de  transit  et  traitées  comme 
il  est  dit  ci-dessous  à  l'art.  XII.  L'^dministration  des  douanes 
serait  dans  ce  cas  tenue  de  restituer,  au  moment  de  la 
réexportation,  au  négociant  qui  fournirait  la  preuve  que 
le  4i:oit  d'importation  de  8  0|o  a  été  acquitté,  la  différence 
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1861  entre  ce  droit  et  le  droit  de  iransii  spécifié  dans  Tarticle 
précité. 

VI.  —  11  est  entendu  que  les  articles  d'importation  étran- 
gère  destinés  aux  Principautés  Unies  de  Moldo-Valachie  et 
à  celle  de  Servie,  et  traversant  les  autres  parties  de  l'Em- 
pire Ottoman,  n'acquitteront  les  droits  de  douane  qu'à  leur 
arrivée  dans  ces  Principautés,  et  réciproquement  que  les 
marchandises  d'importation  étrangère  traversant  ces  Prin- 
cipautés pour  se  rendre  dans  les  autres  parties  de  l'Em- 
pire Ottoman  ne  devront  acquitter  les  susdits  droits  qu'au 
premier  bureau  de  douane  administré  directement  par  la 
Porte. 

II  en  sera  .de  méme  pour  les  produits  du  sol  ou  de  l'in- 
dustrie de  ces  Principautés,  aussi  bien  que  pour  ceux  du 
reste  de  l'Empire  Ottoman,  destinés  à  l'exportation,  qui 
devront  payer  les  droits  de  douane,  les  premiers  entre  les 
mains  de  l'Administration  douanière  de  ces  Principautés, 
et  les  derniers  au  Fise  ottoman.  De  telle  sorte  que  les 
droits  d'importation  et  d'exportation  ne  pourront,  dans  tous 
les  cas,  ètre  pergus  qu'uuc  seule  fois. 

VII.  —  Les  sujets  de  chacune  des  Parties  contractantes 
seront  traités  dans  les  Etats  de  l'autre  sur  le  méme  pied 
que  les  sujets  indigènes  relativement  au  droit  d'emmaga- 
sinage  et  aussi  en  ce  qui  concerne  les  primes,  facilités  et 
remboursements  de  droits. 

Vili.  —  Tout  article  qui  peut  ou  qui  pourra  ètre  léga- 
lement  importò  dans  les  Etats  de  .Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
par  des  bàtiments  italiens,  pourra  Tètre  également  par  des 
bàtiments  ottomans,  sans  ètre  soumis  à  des  droits  ou  charges 
autres  ou  plus  élevés,  de  quelque  espèce  que  ce  soit,  que 
si  cet  article  était  importé  par  des  bàtiments  italiens,  et 
réciproquement  tout  article  qui  peut  ou  pourra  ètre  léga- 
lement  importé  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  Imperiale  le 
Sultan  par  des  bàtiments  ottomans,  pourra  ètre  également 
importé  par  des  bàtiments  italiens,  sans  ètrè  soumis  à  des 
droits  ou  chai^es  autres  ou  plus  élevés,  de  quelque  espèce 


ITALIA   ED   IMPERO   OTTOMANO  4  9 

f|ue  ce  soit,  que  si  cet  article  élail  imporle  par  des  bàli-  18fi1 
ments  otlomans.  Celle  égalilé  de  Iraitemenl  sera  appliquée 
soii  que  cel  article  vicnne  direclement  dii  pays  de  produc- 
lion  cu  de  loul  aulre  pays. 

Df»  mème  il  y  aura  parfailc  réciprocilé  en  co  qui  con- 
cerne ! Vxporlalion  ;  de  Ielle  sorte  que  les  mèmes  droils 
tiVxportalion  seronl  payés  et  les  rnémes  primes,  facilités 
et  reniboursemenls  de  droits  accordés  dans  les  Etats  de 
lune  et  de  J'autre  des  Parties  conlraclantes,  lors  de  Tex- 
|K)rlalion  de  tout  article  qui  peut  ou  pourra  ètre  légale- 
menl  exporlé  de  ces  Etats,  soil  que  Texportation  ail  lieu 
sur  un  bàlimenl  ilalien  ou  olloman,  ou  que  le  lieu  de  de- 
^tination  de  la  marchandise  soil  un  pori  de  Fune  ou  de 
Tautre  des  Parties  conlraclantes  ou  d'une  Puissance  tierce 
quelconque. 

IX.  —  Aucun  droit  de  lonnage,  de  pori,  de  pilolage,  de 
phare,  de  quarantine  ou  tout  aulre  droit  semblable  ou 
analogue,  quelqu'en  soil  la  nature  el  la  dénomination,  pergu 
à  ces  litres  ou  au  profil  du  Gouvernement,  de  fonction- 
naires  publics,  de  particuliers,  de  corporalions  ou  d'établis- 
>eraents  d'aucun  genre,  ne  sera  élabli  dans  le  pori  de  l'un 
J*»s  deux  pays  sur  les  bàlimenls  de  l'aulre,  qui  ne  frappe 
•'galement  el  sous  les  mèmes  condilions  dans  des  cas  ana- 
lopies  les  bàtiments  nalionaux.  Cetle  égalilé  de  Irailement 
^'appliquera  réciproquemenl  aux  bàlimenls  des  deux  pays 
He  quelque  pori  ou  endroil  qu'ils  viennent  et  quelque  soil 
1^  lieu  de  ieur  destination. 

X.  —  Toul  bàlimenl  considerò  comme  ilalien  par  la  loi 
ilalienne,  Pt  toul  bàtiment  considerò  comme  olloman  par 
la  loi  ottomane,  sera,  pour  ce  qui  concerne  ce  Traile,  con- 
>idéré  respeclivement  comme  bàlimenl  ilalien  ou  bàlimenl 
olloman. 

XL  —  Aucun  droit  quelconque  ne  sera  prélevé  sur  les 
marchandises  produits  du  sol  ou  de  Finduslrie  de  l'Ilalie, 
soil  qu  elles  arrivent  sur  des  bàtiments  ilaliens  ou  aulres, 
ni  sur  les  marchandises  produits  du  sol  ou  de  Tindustrie 
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1861  de  tout  aulre  pays  étranger  chargées  sur  des  bàtiments 
italiens,  quand  ces  marchandises  passeront  les  détroits  des 
Dardanelles  ou  dii  Bosphore,  soil  qu'elles  traversent  ces 
délroits  sur  les  bàtiments  qui  les  ont  apporlres,  ou  qiir 
elles  soìent  transbordées  sur  d'aulres  bàtiments,  ou  que  ven- 
dues  pour  l'exportation  elles  soient  déposées  a  terre  pour 
un  temps  limite  pour  ètre  raises  à  bord  d'autres  bfttimenls 
et  continuer  leur  voyage. 

Dans  ce  dernier  cas  les  marchandises  devront  ètre  dé- 
posées à  Constantinople  dans  les  magasins  de  la  douane 
dits  de  transit  et  placées,  partout  où  il  n'y  aurait  pas 
d'entrepòt,  sous  la  surveillance  de  TAdministration  de  la 
douane. 

XII.  —  La  Sublime  Porte  désirant  accorder  au  moyen 
de  concessions  graduelles  toutes  les  facilités  en  son  poii- 
voir  au  transit  par  terre,  il  a  été  stipulò  et  convenu  que 
le  droit  de  trois  (3)  pour  cent  prelevò  jusqu'à  ce  jour  sur 
les  marchandises  importées  en  Turquie  pour  ètre  expé- 
diées  dans  d'autres  pays,  sera  abaissó  à  deux  (2)  pour  cent 
payables  (comme  le  droil  de  trois  pour  cent  a  été  pay«» 
jusqu'aujourd'hui)  à  leur  entrée  dans  l'Empire  Ottoman,  et 
au  bout  de  la  huitième  année,  à  compter  du  jour  où  le  pre- 
sent  traité  sera  mis  en  vigueur,  il  sera  réduit  à  une  taxe 
fixe  et  definitive  d'un  (4)  pour  cent,  qui  sera  prélevée,  de 
mème  que  le  droit  sur  l'exportation  des  produits  ottomans, 
dans  le  but  de  couvrir  les  frais  d'enregistrement. 

La  Sublime  Porte  déclare  en  mème  temps  se  réserver 
le  droit  d'établir  par  une  disposition  speciale  les  mesures 
à  adopter  pour  prevenir  la  fraude. 

XIII.  -  Les  sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ou  leurs 
ayant  cause,  se  livrant  dans  l'Empire  Ottoman  au  com- 
merce des  articles  produits  du  sol  ou  de  l'industrie  de  pays 
étrangers,  acquitteront  les  mèmes  taxes  et  jouiront  des 
mémes  droits,  privilèges  et  immunilés  que  les  sujets  étran- 
gers, trafiquant  des  marchandises  provenant  des  produits 
du  sol  ou  de  l'industrie  de  leur  propre  pays. 
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XIV.  —  Par  exception  aux   stipulations  de  l'art.  V,  le  1861 
labac  sous  toutes  ses  formes  et  le  sei  cessent  d'ètre  com- 

pris  au  norabre  des  articles  que  les  sujets  de  Sa  Majesté 
Italieane  ont  la  Tacuité  d'importer  dans  l'Empire  Ottoman. 
En  conséquence  les  sujets  de  l'Italie  ou  leurs  ayant  cause, 
qui  acheteront  ou  vendront  du  tabac  ou  du  sei  pour  la 
coDsommation  de  la  Turqiiie,  seront  soumis  aux  raèmes 
règlements  et  paieront  les  mèmes  droits  que  les  sujets  ot- 
tomans  les  plus  favorisés  parmi  ceux  qui  se  livreront  au 
commerce  de  ces  deux  articles,  et  en  outre,  comme  com- 
pensation  de  la  prohibition  de  Fimportation  des  deux  ar- 
ticles susmentionnés,  aucun  droit  ne  sera  percu  à  l'avenir 
sur  ces  deux  articles,  quand  ils  sont  exportés  de  la  Tur- 
quie  par  des  sujets  de  Sa  Majesté  Italienne. 

Les  sujets  italiens  seront  néanraoins  tenus  à  déclarer 
aux  autorités  de  la  douane  la  quantité  de  tabac  et  de  sei 
exportée,  et  lesdites  autorités  conserveront,  comme  par  le 
passe,  le  droit  de  surveiller  l'exportation  de  ces  articles» 
sans  pouvoir  pour  cela  ètre  autorisées  à  les  Trapper  d'au- 
cune  taxe  sous  un  prétexte  quelconque. 

XV.  —  Il  est  entendu  entre  les  deux  Hautes  Parties  con- 
iractantes  que  Ja  Sublime  Porte  se  réserve  la  faculté  et  le 
droit  de  Trapper  d'une  prohibition  generale  l'importation 
de  la  poudre,  des  canons,  armes  de  guerre,  ou  munitions 
inilitaires,  dans  les  Etats  de  l'Empire  Ottoman. 

Cette  prohibition  ne  pourra  ètre  en  vigueur  qu'autant 
qu  elle  sera  odiciellement  notifiée  et  ne  pourra  s'étendre 
que  sur  les  articles  spécifiés  dans  le  Décret  qui  les  interdit. 
Gelai  ou  ceux  de  ces  articles  qui  ne  seront  pas  ainsi  prohi- 
bós,  seront  assujettis  lors  de  leur  débarquement  dans  un 
port  ottoman  aux  règlements  locaux,  sauf  les  cas  où  la 
Légation  de  Sa  Majesté  Italienne  demanderait  une  permis- 
sioQ  exceptionnelle,  laquelle  sera  accordée,  à  moins  que 
des  raisons  sérieuses  ne  s'y  opposent.  La  poudre  en  par- 
ticulier,  si  son  introduction  est  permise,  sera  assujettie  aux 
obligations  suivantes: 
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1861  1.  Elle  ne  sera  poinl  vendue  par  Ics  sujets  de  Sa  Ma- 

jesté  Italienne  au  delà  de  la  quanlité  présente  par  les  re- 
glements  locaux; 

2.  Qiiand  une  cargaison  ou  une  quanlité  considérable 
de  poudre  arriverà  dans  un  port  ottoman  à  bord  d'un  bA- 
timent  italien,  ce  bàtiment  sera  tenu  de  mouiller  sur  un 
point  particulier  désigné  par  les  autorités  locales,  et  de 
débarquer  sa  poudre  sous  Tinspection  de  ces  mèmes  au- 
torités  dans  des  entrepòts  ou  autres  endroits  égalemenl 
désignés  par  elles,  et  auxquels  les  Parties  intéressées  au- 
ront  accès  en  se  conformant  aux  règlements  voulus. 

Ne  sont  pas  compris  dans  les  restrictions  du  présent 
article  les  fusils  de  chasse,  les  pistolets,  les  armes  de  luxe, 
ainsi  qu'une  petite  quanlité  de  poudre  de  chasse  résen-ée 
à  Tusage  prive. 

XVL  —  Les  firmans  exigés  des  bàtiments  marchands 
italiens  à  leur  passage  par  les  Dardanelles  et  le  Bosphore 
leur  seronl  toujours  délivrés  de  manière  à  leur  occasionner 
le  moins  de  retard  possible. 

XVII.  —  Les  Capitaines  des  bàtiments  de  commerce  ita- 
liens ayant  à  leur  bord  des  marchandises  à  destinalion  de 
l'Empire  Ottoman,  seronl  lenus  immédiatement  après  leur 
arrivée  au  port  de  destinalion  de  déposer  ;\  la  Donane  une 
copie  exacte  de  leur  manifeste. 

XVIIL  —  Les  marchandises  introduiles  en  contrebande 
seronl  passibles  de  conlìscation  au  prolìt  du  Trésor  otto- 
man,  mais  un  rapport  ou  procès-verbal  du  fai!  de  contre- 
bande allégué  devra,  aussitòl  que  les  marchandises  seront 
saisies  par  les  aulorilós,  ètre  dressé  et  communiqué  à  Tau- 
torilé  consulaire  du  sujel  élranger,  auquel  apparliendronl 
les  marchandises  suspectes,  et  aucune  marchandise  no 
pourra  ètre  confisquée  comme  contrebande,  tant  que  la 
fraude  n'aura  pas  élé  dùment  et  légalement  prouvée. 

XIX.  —  Les  marchandises  produits  du  sol  ou  de  Tin- 
duslrie  de  TEmpire  Ottoman,  imporlées  dans  les  Etats  de 
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Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  seront  traitées  cornine  les  prò-  1861 
duits  sìmilaires  des  pays  les  plus  favorisés. 

Tous  les  droits,  prìviléges  et  immunités  accordés  maia- 
lenant  ou  qui  pourront  étre  accordés  plus  tard  aux  sujets, 
bàtimeats,  commerce  ou  navigation  de  toute  Puissance 
i^trangère  dans  les  Etats  de  Sa  Majestè  Italienne,  ou  dont 
la  jouissance  pourra  y  étre  tolérée,  seront  également  ac- 
cordés aux  sujets,  bàtiments,  commerce  et  navigation  de  la 
Porte  Ottomane,  qui  en  auront  de  plein  droit  l'exercice  et 
la  jouissance. 

XX.  —  Le  présent  Traité,  une  fois  ratifié,  sera  substitué 
i  la  Convention  concine  entre  les  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  le  2  septembre  1839,  et  sera  en  vigueur  pour 
28  ans  à  partir  du  1.^  octobre  1861. 

Toutefois  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  se 
réserve  la  faculté  de  proposer  au  bout  de  la  14."«  ou  21. "• 
année  les  modifications  que  l'expérience  aurait  suggérées, 
ou  de  le  dénoncer;  et  dans  ce  cas  le  Traité  cesserà  de  lier 
les  Parties  contractantes  au  bout  d'un  an  à  partir  de  la 
date  de  la  dénonciation. 

Le  présent  Traité  sera  exécutoire  dans  toutes  et  dans 
chacune  des  provinces  de  l'Empire  Ottoman,  c'est-à-dire 
dans  tous  les  Etats  de  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan  si- 
tués  en  Europe  ou  en  Asie,  en  Egypte  et  dans  les  autres 
parties  de  TAfrique  appartenant  à  la  Sublime  Porte,  en 
Servie  et  dans  les  Prìncipautés  Unies  de  Moldavie  et  de 
Valachie. 

XXI.  —  Il  est  toujours  entendu  que  Sa  Majesté  Italienne 
ne  prétend  point  par  aucun  article  du  présent  Traité  sti- 
puler  au  delà  du  sens  clair  et  équitable  des  termes  em- 
ployés,  ni  entraver  en  aucune  manière  le  Gouvemement 
ottoman  dans  l'exercice  de  ses  droits  d'administration  in- 
térìeure,  autant  toutefois  que  ces  droits  ne  porteront  pas 
une  atteinte  manifeste  aux  prìviléges  accordés  par  les  an- 
cieos  Traiiés  ou  par  celui-ci  aux  sujets  italiens  ou  à  leurs 
marchaiidiMs. 
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1861  XXII.  —  Les  Hautes  Parties  contraflantes  ayanl  récem- 
ment  nommé  des  Commissaires  qui  ont  établi  conjointement 
le  prix  des  marchandìses  de  touie  espèce  provenant  du  sol 
ou  de  l'industrie  de  Tltalìe  importées  dans  les  Etats  de 
Sa  Majesté  Imperiale  le  Sultan,  ainsi  que  des  articles  de 
toute  sorte  produits  du  sol  ou  de  T industrie  de  la  Turquie, 
que  les  commergants  italiens  ou  leurs  ayant  cause  sont 
libres  d'acheter  dans  toutes  les  parties  de  l'Empire  Ot- 
toman  pour  les  transporter  soit  en  Italie,  soit  ailleurs,  le 
tarif  des  droits  de  donane  à  percevoir  conformément  au 
présent  Traité  sera  fixé  d'après  ces  prix  établis  de  commun 
aocord. 

Le  nouveau  tarif  à  établir  de  la  sorte  resterà  en  vigueur 
pendant  sept  ans  à  dater  du  1"  octobre  1861. 

Chacune  des  Parties  contractantes  aura  le  droit,  un  an 
avant  l'expiration  de  ce  terme,  de  demander  la  révision  du 
Tarif;  mais  si  pendant  la  septième  année  ni  l'une  ni  Tauire 
n'use  de  ce  droit,  le  Tarif  continuerà  d'avoir  force  pour 
sept  autres  années  à  dater  du  jour  de  l'expiration  des  sept 
années  précédentes,  et  il  en  sera  de  méme  à  chaque  pé- 
riode  successive  de  sept  années. 

XXIII.  —  Le  présént  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  dans  l'espace  de  deux  mois,  ou 
plutòt,  si  faire  se  peut,  et  il  sera  mis  à  exécution  i  partir 
du  premier  octobre  mil  huit  cent  soixante  et  un. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signé 
et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Constantinople  le  dixième  jour  du  mois  de  juillet 
de  l'année  mil  huit  cent  soixante  et  un. 


Aali  (L  S.)  Jacques  Durando  i^L  S.) 


Ratificato  da  S.  M.  il  25  agosto  1861.    -  //  catiìbio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  a  Costantinopoli  il  9  seitembi^  1864. 
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ni. 

1861,  17-29  lugHo, 

ATENE.  1861 

GoiiTansìone  poitale  tra  Tltalia  e  la  Grecia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Grece, 
également  animés  du  désir  de  resserrer  les  liens  d'amìtié 
qui  unissent  les  deux  pays,  et  de  développer  en  méme 
lemps  les  rapports  internationaux  par  la  conclusion  d'une 
Convention  postale  entre  Tltalie  et  la  Grece,  ont  nommé 
pour  leurs  Plénipotentiaires  à  cet  effet: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  Terenzio  Mamiani 
della  Rovere,  Comte  de  Saint  Ange,  Grand  Officier  de  son 
Ordre  Royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Grece,  Monsieur  Théodore  Leo- 
oardos,  Ghevalier  de  son  Ordre  Royal  du  Sauveur,  Com- 
maadeur  de  l'Ordre  de  Sainte  Anne  et  de  Saint  Stanislas 
de  Russie  de  deuxième  classe,  Directeur  de  TAdministration 
generale  des  postes  de  S.  M.  Hellénique; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  entre  V  Administration  des  postes  du 
Royaume  d'Italie  et  TAdministration  des  postes  du  Royaume 
de  Grece  un  échange  périodique  et  régulier  de  dépèches 
pour  la  transmission  réciproque  des  lettres,  journaux  et 
imprimés  de  toute  nature  originaires  des  Etats  respectifs 
ott  provenant  des  pays  auxquels  les  Administrations  des 
deux  Parties  contractantes  servent  ou  pourraient  servir  d'ìn- 
temédìaìre. 

H.  —  L'échange  de  ces  dé(>èche8  aura  lieu  au  moyen 
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1861  des  paquebots-poste  fìrangais,  et  des  paquebots  du  Uoyd 
autrichien  en  vertu  des  Gonvenlions  conclues  ou  à  conclure 
par  la  suite  entre  le  Royaume  d'Italie  ou  de  la  Grece  d'une 
part,  et  la  France  et  rÀutriche  d'autre  part. 

III.  —  Les  droits  de  transit  revenant  aux  Àdministrations 
des  postes  de  France  ou  d'Autriche  pour  le  transport  en 
dépèches  closes  des  correspondances  expédiées  du  Royaume 
d'Italie  en  Grece  seront  entièrement  à  la  charge  de  TAd- 
ministration  des  postes  italiennes.  Réciproquement  les  droits 
de  transit  pour  le  transport  en  dépèches  closes  des  cor- 
respondances 'Cxpédiées  de  la  Grece  en  Italie  seront  à  la 
charge  de  TAdministration  des  postes  helléniques. 

IV.  —  Il  est  entendu  toutefois  que  les  frais  de  transit  en 
dépèches  closes  des  correspondances  expédiées  de  part  et 
d'autre,  c'est-à-dire  de  l'Italie  en  Grece  et  de  la  Grece  en 
Italie,  seront  acquittés  entièrement  par  celle  des  deux 
Àdministrations  qui  aura  obtenu  de  la  France  ou  de  FAu- 
triche  des  conditions  plus  avantageuses  dans  les  prix  de 
transit. 

Dans  ce  cas  celle  des  deux  Àdministrations  qui  aura 
soldé  la  totalité  de  ces  frais  porterà  en  compte  à  l'autre 
Administration  sa  quote-part,  conformément  aux  stipulations 
de  l'art.  III. 

V.  —  Dans  le  cas  où  Fune  des  deux  Parties  contractantes 
viendrait  à  établir  un  service  de  navigation  à  vapeur  reliant 
les  ports  des  deux  Ctats,  soit  au  moyen  des  paquebots  de 
leur  Marine  Royale,  soit  par  d'autres  paquebots  qu'elles 
pourraient  juger  à  propos  de  frèter  ou  de  subventionner, 
le  prix  de  transport  des  correspondances  échangées  par  ce 
moyen  sera  calculé  en  raison  de  10  cent,  par  kilogr.  de 
lettres  et  par  kilomètre  en  ligne  droite,  et  d'I  fr.  par  ki- 
logr. d'imprimés.  Ce  prix  sera  au  profit  ou  pour  le  compte 
de  celle  des  deux  Àdministrations  qui  supporterà  les  frais 
du  transport  par  mer  desdites  correspondances. 

VI.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  faire  trans- 
porter  en  dépèches  closes  par  les  paquebots,  dont  à  Far- 
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ticle  précédent,  les  correspondances  que  les  Bureaux  de  4861 
poste  respeclifs  pourraient  avoir  à  échanger  avec  les  pays 
où  toucheront  ces  paquebots,  moyennant  le  prix  de  10 
cent,  par  kilogr.  de  lettres  et  par  kilom.  en  ligne  droite, 
ol  d'I  frane  par  kilogr.  d'imprimés. 

VII.  —  Les  frais  d'armement,  d'équipement  et  d'entretien 
des  paquebots  à  vapeur  employés  au  Iransport  des  cor- 
respondances entre  les  deux  pays  seront  à  la  charge  des 
Gouvernements  respeclifs. 

Vni.  Lesdiis  paquebots  seront  exempts  dans  les  poris 
des  deux  pays,  où  ils  aborderont  pour  faire  le  service  des 
postes,  d'après  Tari.  V  de  la  présente  Convention,  tant  à 
leiir  entrée  qu'à  leur  sortie,  de  toul  droit  de  navigation 
et  de  port,  ainsi  que  des  droits  de  transit  et  de  donane 
sur  le  charbon  destine  à  leur  consommation,  et  jouiront 
aussi  de  tous  les  honneurs  et  priviléges  que  réclament  les 
intérèts  et  Timportance  du  service  qui  leur  est  confié.  Ils 
ne  pourront,  a  aucun  litre,  ètre  détoumés  de  leur  desti- 
na tion,  ni  ètre  sujets  à  saisies,  arrèts,  embargo  ou  arrèt 
de  prince. 

IX.  -  -  Les  paquebots  des  deux  Administrations  pourront 
embarquer  et  débarquer  dans  les  ports  où  ils  aborderont 
pour  le  service  postai  susmentionné  des  espèces  d'or  ou 
d'argent,  ainsi  que  des  passagers  de  quelque  nation  qu'ils 
piiissent  ètre,  sous  la  condition  que  les  capitaines  de  ces 
paquebots  se  soumettront  aux  règlements  sanitaires,  de 
poUce  et  de  douane  de  ces  ports  concernant  l'entrée  et 
la  sortie  des  voyageurs  et  des  marchandises. 

Toutefois  les  passagers  admis  sur  ces  paquebots  qui  ne 
jugeraient  pas  à  propos  de  descendre  à  terre  pendant  la 
relftche  dans  un  des  ports  susdits,  ne  pourront  ètre  sous 
aucuo  prétexte  enievés  du  bord,  ni  assujettis  à  aucune  per- 
quisition,  ni  soumis  à  la  formalité  du  visa  des  leurs  pas- 
seports. 

X.  -  En  cas  de  sinistres  ou  d'avaries  survenues  dans 
le  cours  de  leur  navigation  aux  paquebots  régulièrement 
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1861  employés  par  les  deux  Administrations  au  transporl  des 
correspondances,  les  deux  Parties  contractantes  s'engagent 
à  donner  réciproquement  à  ces  bàtiments  lous  les  secours 
et  toute  Tassislance  qua  leur  posilion  reclamerà,  et  à  faire 
exécuter  par  leurs  arsenaux  aux  prix  des  tarifs  de  leurs 
établissements  toutes  les  réparations  qui  seront  dans  les 
limites  des  moyens  de  ces  établissements. 

XI.  -  Il  est  défendu  aux  C4ommandants  des  paquebots 
employés  au  transport  des  dépèches  respectives  des  deux  Ad- 
ministrations de  se  charger  d'aucune  lettre  en  dehors  de 
ces  dépèches,  excepté  toutefois  les  dépèches  oIBcielles  éma- 
nant  des  Agents  diplomatiques  des  deux  Nations  et  adres- 
sées  à  leurs  Gouvernements. 

XII.  —  Le  Gouvernement  Italien  se  réserve  la  faculté  de 
régler  Titinéraire  ainsi  que  les  jours  et  les  heures  de  dé- 
part  et  d'arrivée  des  paquebots  qu'il  jugerait  à  propos  d'en- 
tretenir,  de  frèter  ou  de  subventionnner. 

Réciproquement  le  Gouvernement  Grec  se  réserve  la 
mème  faculté  pour  les  services  maritimes  qu'il  serait  dans 
le  cas  d'établir. 

Les  deux  Administrations  seront  tenues  à  se  donner  avis 
en  temps  utile  des  modifications  qu'elles  jugeraient  néces- 
saires  d'introduire  dans  l'itinéraire  ou  Thoraire  des  paque- 
bots. 

XIII.  —  Il  est  entendu  que  les  Communications  intérieures 
d'un  port  à  l'autre  du  Royaume  d'Italie  au  moyen  de  pa- 
quebots grecs,  et  d'un  port  à  l'autre  du  Royaume  de  Grece 
par  les  paquebots  italiens  ne  pourront  avoir  lieu  qu'autant 
que  le  permettront  les  lois  des  deux  pays  ou  les  traités 
en  vigueur. 

XIV.  —  L'affranchissement  des  lettres  ordinaires,  c'est-à- 
dire  non  chargées,  qui  seront  expédiées  de  l'Italie  en  Grece 
et  de  la  Grece  en  Italie,  est  libre.  Les  envoyeurs  pourront 
à  leur  choix  en  payer  le  port  d'avance  jusqu'à  destination, 
ou  le  laisser  à  la  charge  des  destinataires. 

XV.  —  La  taxe  à  percevoir  sur  les  lettres  intemationales 
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♦^changées  entre  l'Italie  d'une  part  et  la  Grece  d'autre  pari  18M 
est  fixi'^e  à  1   frane  par    IO*  grammes  ou  fraclion  de  iO 
grararaes. 

Celle  taxe  sera  percue  sur  touies  les  lettres,  sans  dis- 
linction,  qui  seront  transporlées  soii  au  moyen  des  pa- 
quebots  fran^ais  ou  des  paquebots  aulrichiens,  soil  avec  les 
paquebois  des  deux  Parties  contraclanles. 

XVI.  —  Il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  l'une  des 
deux  Administrations  viendrait  a  obtenir  une  réduction  dans 
les  prix  de  transit  revenant  aux  Administrations  des  postes 
de  France  et  d'Autriche  pour  le  transport  des  dépèches 
closes  au  moyen  de  leurs  paquebots,  ou  si  par  la  suite  les 
deux  Gouvernements  contractants  auraient  apporté  quel- 
que  réduction  dans  les  tarifs  intérieurs  respectifs ,  une  ré- 
duction correspondante  serait  apportée  d'un  commun  ac- 
cord  à  la  taxe  fixée  par  Tarticle  précédent  tant  pour  les 
lettres  internationales  que  pour  celles  qui  transitent  par  leurs 
territoires. 

XVII.  —  Des  lettres  chargées  pourront  ètre  expédiées  de 
l'un  des  deux  Etats  dans  l'autre  et  autant  que  possible  à 
destination  des  pays  auxquels  les  deux  Administrations  ser- 
vent  ou  poun-ont  servir  d'intermédiaire. 

Toute  lettre  chai^ée,  expcdiée  de  l'Italie  en  Grece  et 
de  la  Grece  en  Italie,  supporterà  la  taxe  doublé  de  celle 
des  lettres  ordinaires  établie  dans  l'article  XV. 

La  taxe  des  lettres  chargées  devra  toujours  ètre  payée 
d'avance  par  les  envoyeurs. 

XVIII.  —  Les  échantillons  de  marchandises ,  quoique 
placés  sous  bande,  seront  considérés  et  traités  comme  let- 
tres ordinaires. 

XIX.  —  Les  journaux  et  imprimés  de  toute  nature,  y 
coropris  les  livres  reliés,  expédiés  de  l'un  des  deux  Etats 
dans  l'autre,  devront  ètre  affranchis  jusqu'à  destination 
moyennant  une  taxe  de  10  cent,  par  30  grammes  ou  firactions 
de  SO  grammes. 

XX.  —  Pour  jouir  de  la  diminution  de  port  mentionnée 
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1861  à  Tarticle  précédent,  les  joiirnaux  et  les  imprimés  devront 
ètre  placés  sous  bande  et  de  manière  a  ce  que  Ton  puisse 
facilement  les  reconnaltre. 

Ils  ne  devront  porter  aucune  écriture  ou  signe  à  la  main, 
soit  intérieurement,  soit  extérieurcment,  si  ce  n'est  la  date, 
la  signature  et  Tadresse. 

Les  journaux  et  les  imprimés  qui  ne  rempliraient  pas 
ces  conditions  ou  qui  n'auront  pas  été  affranchis,  n'auront 
pas  cours  et  seront  restitués,  autanl  que  possible,  aux  en- 
voyeurs. 

XXI.  —  Les  taxes  perr;ues  sur  les  lettres  et  sur  les  im- 
primés en  vertu  des  articles  XV,  XVII,  XVIII,  et  XIX  pré- 
cédents  seront  acquises  à  rofTice  envoyeur. 

XXII.  —  Les  correspondances  originaires  des  pays  dési- 
gnés  au  tableau  qui,  après  une  entente  préalable  des  deux 
Admìnistrations  postales,  sera  redige  et  annexé  à  la  présente 
Convention,  et  à  destination  de  la  Grece,  ou  de  la  Grece  pour 
ces  mèmes  pays,  qui  seront  échangées  à  découvert  par  l'inter- 
médiaire  de  l'Administration  italienne,  seront  livrées  de  part 
et  d'autre  aux  conditions  établies  par  le  tableau  précité. 

Il  est  bien  entendu  que  le  pori  étranger  pour  les  cor- 
respondances mentionnées  sera  égal  à  celui  auquel  sont 
soumises  les  correspondances  italiennes  pour  ces  mèmes 
pays  et  viceversa. 

Il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  Tun  des  deux  Gou- 
vernements  viendrait  à  obtenir  une  réduction  des  taxes 
par  des  conventions  à  conclure  avec  des  États  étrangers, 
dont  on  emprunte  le  territoire,  cette  réduction  sera  im- 
médiatement  appliquée  aux  taxes  indiquées  dans  le  tableau 
susmentionné. 

Il  est  de  mème  convenu  que  les  conditions  d'échange 
à  fixer  par  le  tableau  précité  pourront  ètre  modifiées  d'un 
commun  accord  entre  les  Administrations  des  deux  Par- 
ties  contractantes  toutes  les  Ibis  qu'elles  en  reconnaitront 
la  nécessité. 

XXIII.  —  Il  est  formelleraent  convenu   que  les  letU'es  et 
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les  iroprimés  de  toute  nature  qui  seront  livrés  de  pari  el  1861 
d'autre  affranchis  jusqu'à  destination  en  vertu  de  la  pré- 
sente Convention,  ne  pouiront  étre  frappés  à  quelque  titre 
que  ce  soit  dans  le  pays  de  destination  d'une  surtaxe  ou 
droit  quelconque. 

XXIV.  —  L'affranchissement  des  correspondances  de 
tonte  natui*e  pourra  s'effectuer  dans  les  deux  pays  au  moyen 
des  timbres-poste  respectifs. 

XXV.  —  Lorsque  le  rnontant  des  timbres-poste,  doni  une 
lettre  est  revètue,  est  inférieur  à  la  laxe  établie  pour  en 
opérer  Tafiranchissenient,  cette  lettre  est  considérée  comme 
non  affranchie  et  traitée  en  conséquence. 

Toutefois  le  rnontant  des  timbres-poste  insuffìsamment 
employés  sera  remboursé  au  destinataire  par  les  biu*eaux  de 
destination  sur  la  simple  remise  de  Tenveloppe  de  la  lettre 
H  laquelle  ils  sont  apposés.  Les  deux  Àdministrations  de- 
\Toni  se  bonifier  réciproquement  le  montant  des  timbres- 
poste  remboursés  par  leurs  bureaux  respectifs. 

XXVI.  —  Dans  le  cas  où  une  lettre  chargée  viendrait  à 
s'égarer,  celle  des  deux  Administi*ations,  sur  le  territoire 
de  laquelle  Tégarement  a  eu  lieu,  payera  à  l'autre,  à  titre 
de  dédommagement  à  Tenvoyeur,  la  somme  de  50  francs. 

Les  deux  Àdministrations  toutefois  ne  seront  tenues  au 
payement  de  ladite  indemnité  qu'autant  que  la  réclama- 
tion  sera  faite  dans  les  trois  mois  qui  suivront  la  date  du 
dépòt  du  chargement. 

XXVII.  —  Les  correspondances  de  toute  nature  mal  di- 
ripées  seront  renvoyées  de  part  et  d'autre  pour  le  prix  au- 
quel  elles  auront  été  originairement  comptées. 

Les  correspondances  pour  des  destinataires  ayant  changé 
de  residence  seront  lìvrées  de  part  et  d'autre  grevées  de 
la  taxe  qui  aurait  dù  ètre  payée  par  les  destinataires. 

XXVIII.  —  Les  correspondances  refusées  par  les  desti- 
nataires ou  adressées  «ì  des  personnes  inconnues  seront 
conservées  pendant  trois  mois  dans  les   bureaux  de  desti- 
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1861  natica.  Après  ce  terme  elles  seront  renvoyées  aux  Àdmi- 
nistrations  respectives. 

Celles  qui  auront  été  livrées  en  compte,  seront  rendues 
pour  le  prix  et  port  auquel  elles  auront  été  originairement 
comptées. 

XXIX.  —  Les  Administrations  des  postes  des  deux  Par- 
ties  contractantes  n'admettront  dans  les  dépéches  échan- 
gées  entre  elles  en  vertu  de  la  présente  Convention  aucune 
lettre  contenant  soit  de  Tor  ou  de  Targent  monnayé,  soit 
des  bijoux  ou  tout  autre  objet  précieux  sujet  aux  droits 
de  donane. 

XXX.  —  La  correspondance  officielle  relative  au  service 
de  poste,  les  pièces  de  complabilité  et  les  rebuts  seront 
livrés  réciproquement  en  franchise. 

XXXI.  —  Des  petites  sommes  d'argent,  jusqu'à  la  con- 
currence  de  100  francs,  pourront  ètre  déposées  dans  les 
bureaux  de  poste  de  la  Grece  et  de  l'Italie  pour  ètre  pa- 
yées  dans  les  bureaux  des  postes  des  Etats  respectirs  au 
moyen  de  mandats  de  poste. 

XXXII.  —  Pour  rémission  de  ces  mandats,  le  déposant 
devra  payer  une  taxe  de  40  centimes  par  10  francs  ou 
fraction  de  10  francs.  Cette  taxe  sera  répartie  par  moitir 
entre  rAdministration  des  postes  de  Grece  et  TAdministra- 
tion  des  postes  d'Italie. 

Les  dispositions  contenues  dans  les  articles  XXXI  et  XXXII 
seront  mises  en  exécution  aussitòt  que  le  système  de  la 
transmission  d'argent  par  des  mandats  de  poste  sera  in- 
troduit  dans  l'intérieur  du  Royaume  de  Grece. 

XXXIII.  —  Les  Gouvernements  Italien  et  Grec  s'engagent 
à  faire  transporter  sur  leurs  territoires  les  dépéches  closes 
que  les  bureaux  de  poste  respectirs  pourront  avoir  à 
échanger  avec  des  bureaux  de  poste  étrangers. 

L*Administration  des  postes  de  Grece  payera  a  l'Admi- 
nistration  des  postes  italiennes,  pour  prix  de  transit,  la 
sommeXde  60  centimes  pour  chaque  30  grammes  de  lei- 
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tres,  poids  nei,  et  la  somme  de  50  centimes  par  cbaque  1861 
kilogramme  pour  les  imprìmés,  aussi  poids  net 

De  son  coté  rAdministration  des  postes  italiennes  payera 
à  rAdministration  des  postes  helléniques,  pour  prix  de 
transit,  la  somme  de  60  centimes  pour  chaque  30  grammes 
de  lettres,  poids  net,  et  la  somme  de  50  centimes  par  chaque 
kilogramme  pour  les  imprimés,  aussi  poids  net. 

XXXIV.  —  Il  est  entendu  que  le  poids  des  correspon- 
dances  de  tonte  nature  tombées  en  rcbut,  ainsi  que  celui 
des  feuilles  d'avis  et  autres  feuilles  de  cdmptabilité  résul- 
tant  de  Téchange  des  correspondances  en  dépèches  closes, 
et  qui  sont  mentionnés  dans  les  articles  VI  et  XXXIII,  ne 
sera  pas  compris  dans  la  pesée  des  lettres,  journaux  et  im- 
primésde  tonte  nature,  sur  lesquels  devront  ètre  assis  les 
prix  de  transport  flxés  par  lesdits  articles. 

XXXV.  —  A  la  fin  de  chaque  mois  Ics  deux  Admini- 
strations  dresseront  les  comptes  pour  la  transmission  des 
correspondances  et  des  sommes  à  payer  au  moyen  de  man- 
dats  sur  la  poste  dans  les  cas  prévus  par  le  dernier  pa- 
ragraphe  de  Tarticle  XXXII. 

Lesdits  comptes,  après  avoir  été  débattus  et  arrètés  con- 
iradicloirement,  seront  soldés  par  celle  des  deux  Admini- 
stralions  qui  résulterait  débiteur. 

XXXVI.  —  Les  deux  Administrations  désigneront  d'un 
commun  accord  les  bureaux  par  lesquels  devra  avoir  lieu 
Téchange  des  correspondances,  et  ceux  qui  seront  auto- 
risés  a  émettre  et  à  payer  les  mandats  dont  il  est  question 
dans  Farticle  XXXI;  elles  arrèteront  la  forme  des  comptes 
et  loule  autre  mesurc  de  détail  et  d'ordre  nécessaire  pour 
assurer  l'cxacte  exécution  de  la  présente  Convention. 

n  est  entendu  que  les  mesures  désignées  ci-dessus  pour- 
ront  ètre  modifiées  par  les  deux  Administrations  toutes  les 
fois  que  d'un  commun  accord  elles  en  reconnaitront  la 
nécessité. 

XXXVII.  —  La  présente  Convention  aura  effet  et  valeur 
«n  mois  après  Téchange  des  ratifications. 

3 
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1861  Elle  demeurera  obligaioire  pendant  une  année.  Après  ce 
terme,  elle  durerà  d'année  en  année  jusqu'à  ce  que  Fune 
des  deux  Parties  oontractantes  ait  annoncé  à  l'autre,  une 
année  à  Tavance,  son  intention  d'en  Taire  cesser  les  eOets. 

XXXYllI.  —  Cette  Convention  sera  ratifiée  et  les  raiifì* 
cations  en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  a  Athènes  le  17129  juUlet  1861. 


TsREfisio  Mamiani.  '  Th.  Lbonardos. 

(L  S.)  (L  S.) 


PROTOCOLE  EXPUCATIF 

des  ArtìcUs  17  el  19  de  to  ConvenHon  Post^k 
ccnclue  enire  la  Grece  et  le  Royaume  d^ Italie. 


Les  soussignés  Plénipotentiaires  Terenzio  Mamiani  della 
Rovere,  Corate  de  Saint  Ange,  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  du  Royaume  d'Italie,  et  Théodore 
Leonardos  Directeur  general  des  Postes  grecques, 

Considérant  que  la  tàxe  sur  les  lettres  chargées  et  sur 

les  imprimés  étant  payée  en  entier  par  les  envoyeurs  et  au 

^  seuI  profit  de  TAdministration  qui  la  pergoit,  peut  et  doil 

étre  regardée  comme  eiactement  locale  et  d'administration 
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intérìeure,  d*après  TautorisatioD  de  leurs  Gouvemements  res-  1 861 
pectifs,  déclareat  que  la  ifisposition  de  Tari.  XYII  qui  con- 
cerne la  taxe  sur  les  lettres  chargées  a  pour  bui  unique  de 
délerminer  le  maximum  de  celle  laxe  de  pari  el  d'aulre, 
ei  que  la  disposilion  de  l'art.  XIX  concernant  le  poids  de 
diaque  pori  d'imprimés  a  pour  bui  unique  de  fixer  le  mi- 
nimum de  ce  poidsy  el  que  par  conséquenl  ces  dispositions 
n'infinnent  d*aucune  manière  le  droil  qu'ont  les  deux  Gou- 
vememenls  conlraclants  de  réduire  cbez  eux,  par  Teffet  des 
reformes  inlroduiles  dans  leurs  propres  tarifs,  la  laxe  sur 
les  lettres  chargées  et  d'établir  une  progression  de  poids  plus 
laiige  pour  le  pori  des  journaux  et  des  imprimés. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  le  présenl  Protocòle  fait  en 
doublé,  et  y  ont  appose  leur  sceau. 
Atbènes  les  12|24  octobre  1861. 


Tbrbuzio  Mamiani.  Tb.  Leomardos. 

(L.  S.)  (L  S.) 


IkMficaia  da  S.  M.  il  28  novembre  1861.  —  //  eambio 
delle  ratifiche  Me  htogo  in  Atene  il  4-16  gennaio  1862. 
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TABLEAU  indiquant  ìes  eùnditions  auxquelles  sereni  ichangèes  efUrè  VAdm 
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idrfUioH  des  Pùstss  Italiennet  et  tAdministration  des  Postes  Helléniques 
«  a  (fesItnoltoM  des  pays  ci -dessous  désignés. 
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IV. 

f86i,  8  agosto. 
1861  TORINO. 

Gonveniione  postale  tra  l'Italia  e  la  Svinerà. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de  la  Gon- 
fédération  Suisse,  également  animés  da  désr  de  resserrer 
les  liens  d'amitlé  et  de  bon  voisinage  qui  unissent  les  deux 
Pays,  et  de  régler,  au  moyen  d'une  nouvelle  Convention,  le 
service  des  correspondances  entre  l'Italie  et  la  Suisse  sur 
des  bases  libérales  et  plus  avantageuses  aux  habitants  de» 
deux  Pays,  ont  nommé  pour  leurs  PlénipoteotiairE^  à  cet 
effet,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  chevalier  Jean  Bar- 
bavara  de  Gravellona,  Directeur  general  des  Postes  du  Ro- 
yaume,  Gommandeur  de  son  Ordre  Royal  des  Ss.  Maurice 
et  Lazare,  etc.  etc; 

Et  le  Gonseil  federai  de  la  Goiifédcration  Suisse,  mon- 
sieur Abraham  Tourte,  son  Envoyé  extraordinaire  près  S.  M. 
le  Roi  d'Italie; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  sont  convenus  des  articles  suivantsf 

I.  —  Il  y  aura  entre  l'Administration  des  Postes  du 
Royaume  d'Italie  et  l'Administration  des  Postes  de  la  Gon- 
fédération  Suisse  un  échange  périodique  et  régulier  de  let- 
tres,  d'échantillons  de  marchandises  et  d'imprlmós  de  tonte 
nature  au  moyen  des  services  établis  ou  à  établir  entre  les 
points  des  deux  pays  qui  seront  désignés  d'un  commun  ac- 
cord  entre  ces  deux  Administrations. 

IL  —  Les  services  établis  ou  a  établir  pour  cet  objet, 
par  terre  et  par  eau,  seront  exécutés  par  les  moyens  dont 
les  deux  Administrations  disposent,  ou  qu'elles  jugeront  con- 
venable  d'employer  par  la  suite,  et  les  frais  résultants  de 
ces  services  seront  supportés  par  les  deux  Administrations 
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proportioimeUement  à  la  dUtance  parcourue  sur  les  terri-  1861 
toires  respectifs. 

III.  —  Par  exception  aux  dispositions  de  l'article  pré- 
cédent,  rAdministration  des  Postes  suisses  se  charge  d*as^ 
surer  entièrement  à  ses  frais  le  transport  des  dépèches  au 
moyen  des  diligences  fédérales  entre  la  frontière  suisse 
d'une  pan  et  les  points  désignés  ci-après  d'autre  pai%  savoin 

Arona,  Gamerlata»  Chiavbnna,  Colico,  Luino  et  Tirano. 

De  son  coté  TAdministration  des  Postes  italiennes  se  charge 
d'assurer  entièrement  à  ses  frais  le  transport  des  dépèches 
entre  la  frontière  italienne  d'une  part,  et  Locamo  et  Maga- 
dìno  d'autre  part,  au  moyen  des  bateaux  à  vapeur  navi- 
guant  sur  le  Lac  Majeur. 

Chacune  des  deux  Administrations  sera  tenue  à  l'obser- 
vance  des  lois  et  des  règlements  de  police,  de  donane  et 
de  poste  en  Yigueur  dans  l'Etat  dont  elles  parcourent  le 
territoire. 

IV.  —  L' Administration  des  Postes  suisses  transportera 
^tuitement  jusqu'aux  points  mentionnés  au  1''  alinea  de 
Tarticle  III  précédente  soit  les  correspondances  internatio- 
nales,  soit  les  dépèches  à  échanger  par  les  bureaux  italiens 
entre  eux  sur  le  parcours  des  diligences  suisses. 

L'Administration  des  Postes  italiennes  transportera  gra- 
tuitement  jusqu'aux  points  mentionnés  au  2.®  alinea  de  l'ar- 
ticle III  précité,  soit  les  correspondances  intemationales,  soit 
les  dépèches  à  échanger  par  les  bureaux  suisses  entre  eux 
:^ur  le  parcours  des  bateaux  à  vapeur. 

V.  —  Le  Gouvemement  du  Royaume  d'Italie  accorde 
au  Gouvernement  suisse  l'exemption  de  tout  impòt  à  payer 
à  TEtat  pour  l'exercice  des  services  fédéraux  affectés  au 
transport  des  correspondances  des  voyageurs  et  des  articles 
de  messagerie,  désignés  a  l'article  III  de  la  présente  Con- 
veotion. 

De  son  coté  le  Gouvernement  suisse  accorde  au  Gouver- 
nement italien  l'exemption  de  tout  impòt  à  payer  à  l'Etat 
pour  l'exercice  des  services  italiens  sur  le  territoire  suisse. 
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1861  VI. —  Chacun  des  services  inentionnés  à  rarticle  précé- 
dent  pourra  ètre  supprimé  entièrement  ou  en  parile  au  gre 
de  Fune  ou  de  Tautre  des  deux  Àdministrations  moycnnant 
un  avis  préalable  de  six  mois  au  moins,  et  chacune  des  deux 
Àdministrations  devra  pareillement  faire  connaitre  six  mois  à 
l'avance  à  Tautre  Administration  son  intention  de  remplacer 
entièrement  ou  en  partie  chacun  des  services  dont  il  s'agii. 

VII.  — .  Indópendamment  des  correspondances  qui  se- 
ront  échangées  directemcnt  entre  les  Àdministrations  des 
Postes  du  Royaume  d'Italie  et  de  la  Confédération  Suisse, 
ces  mémes  Àdministrations  pourront  s'expédier  réciproque- 
ment  des  correspondances  de  tonte  nature  par  l'intermé- 
diaire  des  Postes  de  France. 

Vili.  —  Les  prix  de  transit  revenant  a  rAdministration 
des  Postes  de  France  pour  le  transport  à  travers  le  terri- 
toire  francais  des  correspondances  en  dépèches  closes,  que 
les  deux  Àdministrations  des  Postes  de  Tltalie  et  de  la  Suisse 
se  transmettront  réciproqucment  par  cette  voie,  seront  ac- 
quittés  par  TAdministration  des  Postes  ilaliennes  conformé- 
ment  aux  Conventions  conclues  entre  Tltalie  et  la  France. 
La  moitié  de  ces  prix  sera  remboursée  à  TAdministration 
des  Postes  italiennes  par  TAdministration  des  Postes  suisses. 

IX.  —  Il  est  entendu  que  si  TAdministration  des  Postes 
suisses  venait  à  obtenir  de  TAdministration  des  Postes  de 
France  des  conditions  plus  avantaffeuses  pour  le  transit 
des  correspondances  en  dépèches  closes  à  travers  le  terri- 
toire  franrais,  le  prix  de  transport  des  correspondances  que 
les  Àdministrations  des  Postes  d'Italie  et  de  la  Suisse  se 
iransmettraicnt  réciproqucment  par  cette  voie  serait  ac- 
quitté  par  l'Administration  des  Postes  suisses,  et  que  la 
moitié  de  ces  prix  lui  serait  remboursée  par  l'Administra- 
tion des  Postes  italiennes. 

X.  —  L(js  personnes  qui  voudront  envoyer  des  lettre s 
ordinaires,  r'esl-à-dire  non  chargées,  et  des  échantillons  de 
marchandises,  soit  du  Royaume  d'Italie  pour  la  Confédération 
Suisse,  soit  de  la  Confédération  Suisse  pour  le  Royaume  d'Italie, 
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pourront,  à  leur  choix,  en  payer  le  pori  d'avance  jusqu'à  des-  1861 
tination  ou  en  laisser  le  pori  à  la  charge  des  destinataires. 

XI.  —  La  taxe  à  percevoir  pour  raffranchissement  de  tonte 
lettre  expédìée  soit  du  Royaume  d'Italie  pour  la  Confédé* 
ration  Suisse,  soit  de  la  Confédération'  Suisse  pour  le  Ro- 
yaume d'Italie,  sera  de  trente  centimes  par  port  simple  de 
dìx  grammes  ou  firaction  de  dix  grammes. 

Ouant  à  la  taxe  à  percevoir  sur  tonte  lettre  non  affiran- 
chie  expédiée  de  l'un  des  deux  Etats  dans  l'autre,  elle  sera 
de  quarante  centimes  par  port  simple  de  dix  grammes  ou 
fraction  de  dix  grammes. 

XII.  —  Par  exception  aux  dispositions  de  l'article  pré- 
cédente la  taxe  des  lettres  adressées  de  l'un  des  deux  Etats 
dans  l'autre  sera  réduite  à  dix  centimes  en  cas  d'affranchis- 
sement,  et  à  vingt  centimes  en  cas  de  non  affranchissement, 
toutes  Ics  fois  que  le  bureau  d'origine  et  le  bureau  de  desti- 
nation  ne  seront  pas  respectivement  éloignés  de  plus  de 
quarante-cinq  kilomètres  d'un  des  points  ci-aprés  désignés: 

TiRAND  Saint-Bernard,  Le  Breuil,  Iselle,  Crodo,  Ganob- 
Bio,  Camerlata,  Splugen,  Tirano. 

XIH.  —  L'afTranchissement  des  correspondances  pourra 
avoir  lieu  au  moycn  des  timbres-postes  des  Àdministrations 
respectives. 

Lorsque  des  timbres-postes  apposés  sur  une  lettre  à  desti- 
oation  de  l'un  des  deux  pays  représenteront  une  somme  infé- 
rìeure  à  celle  due  pour  l'affranchissement  jusqu'à  destina- 
tion,  cette  lettre  sera  considérée  come  non  affranchie,  et 
taxée  come  telle,  sous  déduction  du  prLx  de  ces  timbres. 

XIY.  —  L'Administration  des  Postes  italiennes  et  l'Admi- 
oistration  des  Postes  suisses  pourront  se  transmettre  réci- 
proquement  des  lettres  chargées  ou  recommandées  à  desti- 
nation  des  Etats  respectifs. 

Tonte  lettre  chargée,  adressée  de  l'un  des  deux  pays  dans 
l'autre,  supporterà  au  départ,  en  sus  de  la  taxe  ordinaire 
applicable  à  une  lettre  aiiranchie  du  méme  poids,  un  droit 
&Le  de  trente  centimes. 
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1861  XY.  —  Tout  paquet  contenant  des  échantillons  de  marchan- 
dises,  mème  accompagné  d'une  lettre,  qui  sera  expédiée  de 
l'Italie  en  Suisse,  et  de  la  Suisse  en  Italie,  supporterà  la  taxe 
des  lettres  ordinaires  par  port  simple  dequarante  grammesou 
fraction  de  quarante  granunes,  lettre  et  échantillon  compris. 

XVI.  —  Pour  jouir  de  la  modération  de  port,  dont  a  l'ar- 
ticle  précédent,  les  échantillons  de  marchandises  devront 
étre  placés  sous  bande ,  ou  empaquetés  de  manière  à  ce 
qu'on  puisse  les  reconnaltre,  et  la  lettre  qui  les  accompagna 
ne  devra  dépasser  le  poids  d'un  port  simple  (dix  grammes). 

A  défaut  de  ces  conditions,  les  échantillons  de  marchan- 
dises seront  assujettis  à  la  taxe  des  lettres  ordinaires. 

XVII.  —  Les  journaux  et  imprimés  de  tonte  nature 
échangés  entre  le  Royaume  d'Italie  et  la  Suisse  devront 
ètre  affranchis  de  part  et  d'autre  jusqu'à  destination,  mo- 
yennant  le  paiement  d'une  taxe  de  trois  centimes  pour  cha- 
que  paquet  portant  une  adresse  particulière  du  poids  de 
quarante  grammes  ou  fraction  de  quarante  grammes. 

Sous  la  dénomination  d'imprimés  sont  compris  les  ou- 
vrages  périodiques,  les  livres  brochés,  les  livres  reliés,  les 
papiers  de  musique,  les  catalogues,  les  prospectus.  Ics  gra- 
vures,  les  litographies,  les  photographies,  les  épreuves  d'im- 
primerie,  les  avis,  les  circulaires,  les  prix  com^ants,  les  cartes 
de  visite,  les  cartes  géographiques,  et  en  general  tout  autre 
objet  de  la  mème  nature  n'ayant  pas  le  caractère  d'une  lettre. 

XVIII.  —  Les  objets,  dont  à  l'article  précédent,  ne  se- 
ront admis  a  jouir  de  la  modération  de  taxe  qui  leur  est 
accordée  qu'autant  qu'ils  seront  placés  sous  bande,  ou  de 
manière  à  ne  laisser  aucun  doute  sur  leur  nature,  et  qu'ils  ne 
porteront  d'autre  écriture  à  la  main  que  l'adresse  du  des- 
tinataire,  une  date  et  la  signature. 

Il  est  entendu  que  cette  exclusion  ne  s'applique  pas  aux 
épreuves  d'imprimerie,  à  l'égard  desquelles  sont  admises 
des  corrections  à  la  main,  ni  aux  prix  courants,  sur  les- 
quels  des  chiffres  à  la  main  peuvent  ètre  ajoutés. 

Les  imprimés  qui  ne  rempliraient  pas  les  conditions  ci- 
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dessus,  ainsi  que  ies  imprimés  non  affranchis,  ou  insufii-  1801 
samment  aifiranchis,  n'auront  pas  cours. 

XIX.  —  Les  Àdministrations  des  Postes  de  l'Italie  et  de 
la  Suisse  pourront  se  livrer  réciproquement  des  paquelis 
d'échantillons  de  marchandises  et  d'imprìmés  chargés  ou 
recommandés  à  destination  des  Etats  respectifs  et  des  pays 
au  delà  autant  qu'il  sera  possibile. 

Tout  paquet  d'échantillons  de  marchandises  ou  d'impii- 
més  expédié  de  17lalte  pour  la  Suisse,  et  de  la  Suisse  pour 
l'Italie,  qu^  Fon  voudi*a  assujettir  à  la  formalité  de  la  re- 
commandation  y  supporterà  au  départ  en  sus  de  la  taxe 
ordìnaire  appìicable  aux  échantillons  et  aux  imprimés  affran- 
chis  en  vertu  des  articles  XV  et  XVU  de  la  présente  Conven- 
tion une  taxe  fixe  de  recommandation  de  trente  centimes. 

XX.  —  Le  produit  des  taxes  à  percevoir  en  vertu  des 
articles  XI,  XII,  XIV,  XV,  XVI,  XVII  et  XIX  précédents  sur 
les  lettres,  sur  les  échantillons  de  marchandises  et  les  im- 
primés expédiés  du  Royaume  d'Italie  pour  la  Confédération 
Sui5(se  et  de  la  Confedération  Suisse  pour  le  Royaume  d'Italie, 
sera  reparti  par  moitié  entre  les  deux  Àdministrations  des 
Postes  de  l'Italie  et  de  la  Suisse. 

XXI.  —  Les  lettres,  les  échantillons  de  marchandises  et 
les  imprimés  de  tonte  nature  expédiés  à  découvert  par  la 
voie  de  la  Suisse,  soit  originaires  des  pays  mentionnés  au  ta- 
bleau A  annexé  à  la  présente  Convention  pour  le  Royaume 
d'Italie,  soit  du  Royaume  d'Italie  pour  ces  mémes  pays, 
seront  échangés  entre  l'Administration  des  Postes  d'Italie 
<^t  de  la  Suisse  aux  conditions  énoncées  dans  ledit  tableau. 

XXII.  —  Les  lettres,  les  échantillons  de  marchandises  et 
les  imprimés  de  tonte  nature  expédiés  à  découvert  par  la 
voi<'  du  Royaume  d'Italie,  soit  des  pays  mentionnés  au  ta- 
bleau B  pour  la  Suisse ,  soit  de  la  Suisse  pour  les  pays 
mentionnés  audit  tableau,  seront  échangés  entre  les  Àdmi- 
nistrations des  Postes  de  l'Italie  et  de  la  Suisse  aux  con- 
ditions énoncées  au  tableau  B  précité. 

XXIII.  —  Dans  le  cas  où  les  Àdministrations  des  Postes 
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18&1  des  pays,  auxquels  les  Administrations  des  Postes  de  l'Ita- 
lie et  de  la  Suisse  servent  d'intermédiaire ,  viendraient  à 
modifier  leurs  tarifs  ierriioriaux  de  manière  à  influer  sur  les 
taxes  et  droits  de  transit  réglés  par  les  tableaux  A  et  B 
annexés  à  la  présente  Convention  pour  les  correspondan- 
ces  respectives  de  Tltalie  et  de  la  Suisse  à  destination 
desdits  pays,  et  réciproquement  les  nouveaux  droits  ou 
taxes  résultant  de  ces  modifications  seront  admis,  de  pari 
et  d'autre,  d'après  les  indications  et  justifications  que  les 
deux  Administrations  des  Postes  de  l'Italie  et  de  la  Suisse 
se  fourniront  mutuellement. 

XXIV.  —  Le  Gouvernement  de  la  Confédération  Suisse 
prend  l'engagement  d'accorder  au  Gouvernement  du  Royaume 
d'Italie  le  transit  en  dépéches  closes  à  travers  son  terri- 
toire,  des  correspondances  originaires  de  l'Italie,  ou  pas- 
sant  par  l'Italie  à  destination  des  pays  auxquels  la  Suisse 
sert  ou  pourrait  servir  d'intermédiaire. 

L'Admìnistration  des  Postes  italiennes  payera  à  TAdmi- 
nistration  des  Postes  suisses  la  somme  de  vingt  centimes 
par  trente  grammes  de  lettres,  de  cinq  centimes  par  trente 
grammes  d'échantillons  de  marchandises,  et  de  vingt  cen-* 
times  par  kilogramme  d'imprimés. 

Quant  aux  dépéches  closes  que  l'Administration  des  Po- 
stes de  l'Italie  voudrait  échanger  entre  des  bureaux  italiens 
en  passant  sur  le  territoire  suisse,  elles  seront  transpor- 
tées  gratuitement  au  moyen  des  services  ordinaires,  em- 
ployés  par  l'Administration  des  Postes  suisses. 

XXV.  —  Le  Gouvernement  du  Royaume  d'Italie  prend 
l'engagement  d'accorder  au  Gouvernement  de  la  Confédé- 
ration Suisse  le  transit  en  dépéches  closes  sur  le  terri- 
toire italien  des  correspondances  originaires  de  la  Suisse 
ou  passant  par  la  Suisse  à  destination  des  pays  auxquels 
l'Italie  sert  ou  pourrait  servir  d'intermédiaire  aux  mèmes 
conditions  dont  à  l'art.  XXIV  précédent. 

Quant  aux  dépéches  closes  que  l'Administration  des  Postes 
de  la  Suisse  voudrait  échanger  entre  des  bureaux  suisses 
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eo  passant  sur  le  terriioire  italìen,  elles  seroni  transpor-  1861 
tées  gratuiiement  au  moyen  des  services  oìrdinaires  em- 
ployés  par  rAdministration  des  Postes  de  ritalie. 

XXVI.  —  Il  est  entendu  que  le  poids  des  correspon- 
dances  de  toute  nature  échangées  en  dépéches  closes,  tom* 
bées  en  rebut,  aìnsi  que  celui  des  feuilles  d'avis  et  d'autres 
pièces  de  comptabilité  relatives  aux  services  de  poste,  ne 
sera  pas  compris  dans  les  pesées  des  lettres,  échantiUon's 
ou  ìmprìmés  de  toute  nature. 

XXVII.  —  Il  est  formellement  convenu  que  les  lettres,  lès 
échantillons  de  marchandises  et  les  imprimés  de  toute  nature 
adressés  de  Tun  des  deux  Etats  dans  l'autre,  qui  auront 
été  affranchis  jusqu*à  destination,  ne  pourront  sous  aucun 
prétexte>  et  à  quelque  titre  que  ce  soit,  étre  grevés  dans 
le  pays  de  destination  d'une  taxe  ou  d'un  droit  quelconqué 
à  la  charge  des  destinataires. 

XXVIII.  —  La  correspondance  relative  aux  différénts 
services  publìcs  échangée  entre  les  autorités  et  fonctionnaircS 
des  deux  Etats,  et  dont  la  circulation  en  franchise  aura 
été  autorisée  sur  le  territoire  de  TEtat  auquel  appartieni 
le  fonctionnaire  de  qui  émane  cette  correspondance,  sera 
transmise  exempte  de  tout  prix  de  port. 

Si  l'autorìtè  ou  le  fonctionnaire  à  qui  elle  est  adréssée 
jouit  pareillement  de  la  franchise,  elle  sera  délivrée  àans 
taxe;  dans  le  cas  contraire,  cilene  supporterà  que  la  taxe 
territoriale  du  pays  de  destination. 

XXIX.  —  L'expéditeur  d'une  lettre,  ou  d'un  paquet 
d'échantiilons,  ou  d'imprimés  chargé  ou  recomraandé  soit  de 
ritalie  pour  laSuisse,  soit  de  la  Suisse  pour  l'Italie,  pourra 
demander  qu'il  lui  soit  donne  avis  que  ces  objets  ont  été 
recus  par  le  destinataire.  A  cet  eifet  il  paiera  d'avance  pour 
la  transmission  de  l'avis  (recepisse  de  retour)  un  droit  de 
poste  de  vingt  centimes.  Ce  droit  de  vingt  centimes  sera 
acquis  entièrement  à  l'oiTice  expéditeur. 

XXX.  —  Dans  le  cas  où  quelque  lettre  chargée  viendrait 
'A  étre  égarée,  celle  des  deux  Administrations,  sur  le  terrin 
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1861  toire  de  laquelle  le  fait  aura  eu  lieu,  paiera  à  titre  de  dédom- 
magement  i  Tenvoyeur  une  indemnité  de  cinquante  francs. 

La  perle  d'un  paquet  d*échantilIons  ou  d'imprimés  qui 
aura  été  recommandé,  donnera  lieu  au  paiement  de  la  mèmp 
indemnité  de  cinquante  francs. 

Il  est  entendu  toutefois  que  les  réclamations  ne  seront 
admises  que  dans  les  si\  mois  qui  suivront  la  date  ào, 
l'envoi  de  l'objet  chargé  ou.recommandé. 

XXXI.  —  Les  correspondances  de  tonte  nature  mai  adres- 
sées,  ou  mal  dirigées,  seront  sans  aucun  délai  réciproque- 
ment  renvoyées  pour  le  poids  et  prix  auxquels  Toffice  en- 
voyeur  aura  livré  ces  objets  en  compte  à  Toffice  destinataire. 

Les  objets  de  mème  nature  qui  auront  été  adressés  à 
dea  deatinataires  ayant  changé  de  residence  seront  respec- 
threment  livrés  ou  rendus  chargés  du  port  qui  aurait  dù 
ètre  payé  par  le  destinataire. 

XXXII.  —  Les  lettres  ordinaires  ou  chargées,  et  les 
échantillons  de  marchandises  échangés  à  découvert  entre 
lea  deux  Administrations  des  Postes  de  l'Italie  et  de  la 
Suiase,  qui  seront  tombés  au  rebut,  devront  ètre  renvoyés 
de  part  et  d'autre  à  la  fin  de  chaque  mois. 

Les  lettres  qui  auront  été  affranchies  jusqu'à  destination, 
ou  jhsqu'à  la  frontière  de  l'office  correspondant,  seront  ren- 
voyées  sans  taxe  ni  décompte. 

Quant  aux  correspondances  non  affranchies  qui  auront 
été  livrées  en  coitlpte,  elles  seront  rendues  pour  les  prix 
auxquels  elles  auront  été  originairement  comptées  par  l'of- 
fice envoyeur. 

Les  joumaux  et  les  imprimés  tombés  au  rebut  pour  quel- 
que  cause  que  ce  soit,  seront  directement  et  immediate* 
meni  renvoyés  par  le  bureau  de  destination  au  bureau  de 
orìgine  toutes  les  fois  que  ces  objets  ne  seront  grevés  d'une 
taxe,  ni  d'un  droit  quelconque. 

Les  correspondances  tombées  au  rebut  qui  auront  été 
transportées  en  dépèches  closes  par  l'une  des  deux  Admi- 
nistrations pour  le  compte  de  l'autre,  seront  admises  en  de*  * 
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dudion  pour  les  poid8  et  prix  pour  lesquels  eUes  auronl  éié  1861 
comprìses  dans  les  comptes  des  Administrations  respecUves, 
sur  de  simples  déclarations  mìses  à  Tappuì  des  décompies. 

XXXIII.  —  Les  deux  Administrations  n'admettront  à  de- 
sttnation  de  Tuo  des  deux  pays  dans  l'autre,  ou  des  pays 
qui  empruntent  leur  intermédiaìre,  aucune  lettre  qui  con- 
tiendrait  soit  de  Tor  ou  de  Targent  monnayé,  soit  des  bi- 
joux  ou  effets  précieux,  ou  tout  autre  objet  passible  des 
droits  de  douane. 

XXXIY.  —  Dans  le  cas  où  l'Administration  des  Po8tes 
italiennes  viendrait  à  se  charger  de  la  transmission  à  Tin- 
térieur  des  valeurs  déclarées  par  rintermédiaire  de  ses  bu- 
reaux,  les  deux  Administrations  introdoiront  cette  facilité 
dans  leurs  échanges  internationaux,  et  auront  alors  à  se 
coDcerter  poiu*  les  détails  d'exécution. 

XXXV.  —  Des  sommes  d'argent  pourront  étre  transinises 
de  Tun  des  deux  pays  dans  Tautre  par  rintermédiaire  d#s 
bureaux  de  poste  respectifs,  au  moyen  de  mandats  payables 
par  ces  mèmes  bureaux  dans  les  limite»  qui  seront  arre» 
Ues  entre  les  deux  Administrations. 

Les  droits  à  percevoir  sur  les  sommes  d*argent  expédiées 
au  moyen  de  mandats  sont  fixés  à  dix  centimes  par  dlx  francs, 
ou  firaction  de  dix  francs,  jusqu'à  la  somme  de  cent  francs. 

Pour  les  sommes  au  dessus  de  cent  francs,  on  ajoulera 
un  droit  fixe  de  vingt  centimes  de  cinquante  en  cinquante 
francs  ou  fraction  de  cinquante  francs.  —  Cette  taxe  sera 
répartie  par  moitié  entre  les  deux  Administrations  des 
Postes  du  Royaume  d'Italie  et  de  la  Suisse.  Les  deux  Ad- 
ministrations des  Postes  de  Tltalie  et  de  la  Suisse  sont 
responsables  du  moniant  des  sommes  déposées  à  leurs 
bureaux  respectifs,  mème  en  cas  de  force  majeure. 

XXXVI.  —  L'Administration  des  Postes  du  Royaume 
d'Italie  et  l'Administration  des  Postes  de  la  Gonfédération 
Suisse  désigneront  d'un  commun  accord  les  bureaux  pai^ 
lesquels  devra  avoir  lieu  l'échange  des  correspondances 
respectives. 
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1861  EUes  régleront  également  tout  ce  qui  a  trai!  à  la  trans- 
mission  des  mandats  de  poste  doni  à  rarticle  XXXY,  au 
parcours  des  diligences  fédérales  sur  le  territoire  italien, 
et  à  la  lìquidation  de  la  comptabilité  réciproque. 

Il  est  entendu  que  les  mesures  de  détail  désignées  ci- 
dessus  pourront  étre  modifiées  par  les  deux  Administra- 
tions  toutes  les  fois  que  d*un  commun  accord  ces  deux 
Administrations  en  reconnaitront  la  nécessité. 

XXXVII.  —  Les  Administrations  des  Postes  de  l'Italie 
et  de  la  Suisse  dresseront  chaque  mois  les  comptes  résuU 
taitt  de  la  transmission  réciproque  des  correspondances  el 
des  mandats  de  poste. 

Ces  comptes  après  avoir  été  arrétés  et  débattus  contra- 
dictoirement,  seront  sóldés  par  celle  des  déux  Administra- 
tions qui  sera  reconnue  redevable. 

XXXVIII.  —  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise 
en  exécution  de  la  présente  Convention,  toutes  les  stipu- 
lations  ou  dispositions  antérieures  concernant  les  relations 
postales  entre  Tltalie  et  la  Suisse. 

XXXIX.  —  La  présente  Convention  sera  mise  en  exécu- 
tion à  partir  du  jour  dont  les  deux  parties   conviendront. 

Elle  demeurera  obligatoire  d'année  en  année,  jusqu'à  ce 
que  Fune  des  deux  parties  contractantes  ait  annoncé  à 
l'autre,  mais  un  an  à  Tavance,  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

XL.  —  Cette  Convention  sera  ratiliée,  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Turin  en  doublé  originai,  le  huitième  jour  du  mois 
d'aodt  de  Tan  de  gràce  mil  huit  cent  soixante  et  un. 

G.  Barbavara.  a.  Tourte. 

(L  S,)  ri.  S.; 
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PROTOCOLE 

A  la  demande  du  Département  des  Postes  de  la  Gonfé- 
dération  Suisse  le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie 
accepte  les  modifications  suivantes  à  la  Convention  Postale 
signée  à  Turin  le  8  aoùt  1861. 

Artigle  additionnel. 

Le  poids  des  paquets  d'échantillons  de  marchandises, 
fussent-ils  accompagnés  d'une  lettre,  admis  au  bénéfice  de 
la  laxe  ordinaire  d'une  lettre  simple,  fixé  par  l'art.  15  du 
Traile  cì-dessus  à  40  grammes,  est  réduit  à  20  grammes. 

La  mème  réduction  est  applicable  aux  paquets  d'échan- 
tillons  passant  en  transit  par  les  deux  pays. 

Bn  conséquence  le  chifire  de  20  grammes  est  substitué 
à  celui  de  40  dans  l'art.  XV  du  Traité  ci-dessus,  et  dans 
les  paragraphes  des  tableaux  A  et  B  annexés  à  ce  Traité, 
qui  se  rapportent  au  tarif  de  ces  paquets  d'échanUUons. 

Cet  article  additionnel  sera  annexé  à  ladite  Convention 
doot  il  Tera  partie  intégrante,  et  sera  ratiflé  en  mème 
lemps,  le  présent  Protocole  donnant  force  pleine  et  en- 
tière  aux  disposìtions  nouvelles  qu'il  renferme,  et  annulant 
les  dispositions  de  la  Convention  qu'il  est  destine  à  rem- 
placer. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  des  Parties  contrac- 
taoles  ont  signé  le  présent  Protocole  fait  en  doublé  ori- 
ginai, et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Turin  le  16  décembre  1861. 

Ci.  Barbavara.     n.,  S.)  A.  Tourte:  f±  S.) 

La  Convenziotie  e  rarticolo  addizionate  furono  ratificati  da 
^  M.  il  22  dicefnhre  1861.  —  //  cambio  delk  ratifiche 
^  luogo  a  Tarino  il  25  marzo  1862. 
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V, 

i86i,  5  ottobre. 

1861  liVCiàNO. 

Gonvensione  conchiusa  tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Gonfederaiione  Svii- 
lera  per  raccertamento  della  frontiera  fra  la  Lombardia  ed  il  Can- 
tone Ticino  in  alcuni  punti  lui  quali  oravi  conteataiione. 

La  frontiera  fra  la  Lombardia  ed  il  Cantone  Ticino,  at- 
tinenti runa  al  Regno  d'Italia,  Taltro  alla  Confederazione 
Elvetica,  è  regolata  dal  Trattato  di  Varese  del  2  agosto  1752 
tra  S.  M.  rimperatrice  d'Austria  Maria  Teresa  ed  i  dodici 
Cantoni  della  Lega  Elvetica  dominante  di  qua  dai  monti. 
Questo  Trattato  con  analoghe  spiegazioni  e  specificazioni 
provvede  alla  determinazione  delle  frontiere  tra  Tex-Ducato 
di  Milano  e  gli  ex-Baliaggi  di  Locamo,  Lugano  e  Mendrisio. 
Nel  progresso  dei  tempi  essendo  insorte  alcune  contesta- 
zioni sull'andamento  di  essa  frontiera,  sia  per  alterazione 
delle  linee  indicate  di  confine,  sia  per  poco  esatte  speci- 
ficazioni del  Trattato  suddetto,  sia  perchè  alcune  parti  di 
esse  frontiere  (come  quelle  attinenti  al  Comune  lombardo 
di  Campione,  allora  feudo  dell'Abbazia  di  S.  Ambrogio  di 
Milano)  non  furono  considerate  nel  Trattato,  i  due  Governi 
Italiano  e  Svizzero  si  sono  intesi  onde  devenire  ad  una  si- 
stemazione definitiva  di  tali  pendenze.  In  conseguenza  di 
che  sono  stati  nominati  come  Commissari  a  quest'uopo: 

Da  parte  di  S.  M.  il  Re  d'Italia, 

Il  signor  cavaliere  Luigi  nobile  Torelli,  commendatore 
dei  Ss.  Maurizio  Lazzaro,  cavaliere  dell'Ordine  militare  di 
Savoia,  decorato  della  medaglia  d'argento  al  valor  militare, 
Tenente-cplonnello  ad  honorem  nell'Armata  di  S.  M.,  Sena- 
tore del  Regno,  Governatore  della  provincia  della  Val- 
tellina; 

Il  signor  cavaliere  Ezio  nobile  De-Vecchi,  cavaliere  del- 
l'Ordine dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  dell'Ordine  militare  di 
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Savoia  e  dell'Ordine  Imperiale  della  Legion  d'onore,  deco-  1861 
rato  della  medaglia  d'argento  al  valor  militare,  ecc.  ecc., 
Luogotenente-colonnello  nel  Corpo  Reale  dello  Stato  Mag- 
giore; 

Ed  il  signor  Paolo  Tm*coni,  Capo-Sezione  presso  il  Mi- 
nistero delle  Finanze; 

Da  parte  della  Confederazione  Svizzera, 

Il  signor  Emanuele  Bourgeois-DoxaL,  Colonnello  federale  ; 

Ed  il  signor  avvocato  Carlo  Battaglini,  Membro  del  Gran 
Consiglio  del  Cantone  Ticino; 

I  quali  dopo  essersi  riuniti  a  Lugano  il  di  11  settem- 
bre 1861,  e  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  ritrovati  in  buona 
e  debita  forma,  si  sono  costituiti  in  Commissione  sotto  la 
presidenza  del  signor  Colonnello  federale  Bourgeois-Doxat. 
n  signor  Luogotenente-colonnello  De-Vecchi  è  stato  desi- 
gnato ad  esercitare  le  funzioni  di  Segretario. 

La  Commissione  ha  dato  immediatamente  principio  alle 
sue  operazioni,  ed  ha  convenuto  di  adottare  come  basi  del 
lavoro  di  delimitazione  le  regole  seguenti: 

I.  Il  documento  principale  che  deve  servire  di  guida  alla 
Commissione  per  rintracciare  la  vera  situazione  dei  confini 
fra  i  due  Stati  Italiano  e  Svizzero  nei  siti  contestati  sia  il 
Trattato  di  Varese  del  1752  in  un  con  le  specificazioni  di 
confine  che  lo  hanno  susseguito,  ed  i  tipi  planimetrici  da 
cui  è  corredato.  Questa  Convenzione  non  costituisce  dunque 
un  nuovo  trattato,  ma  un  semplice  schiarimento  dei  punti 
dubbiosi  del  precedente.  Per  conseguenza  le  descrizioni  e 
decisioni,  che  essa  converrà  di  applicare  ai  punti  in  conte- 
stazione, si  considereranno  intercalate  nel  Trattato  di  Va- 
rese ai  siti  che  si  riferiscono  a  questi;  e  laddove  non  si 
fa  cenno  in  contrario,  s'intende  che  il  Trattato  stesso  con- 
tinui ad  avere  il  suo  pieno  valore; 

II.  Nei  punti  di  frontiera,  di  cui  il  Trattato  di  Varese 
non  si  è  occupato,  si  cercherà  di  adottare  come  limiti  di 
Stato  i  limiti  comunali  attualmente  riconosciuti; 

III.  Ove  si  crederà  necessaria  per  la  fissazione   della 
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1861  frontiera  nei  punti  contestati  la  collocazione  di  nuovi  ter- 
mini territoriali,  questi  porteranno  iscrizioni  analoghe  a 
queUe  dei  preesistenti  secondo  il  Trattato  di  Varese,  e  la 
loro  numerazione  sarà  intercalata  colFaggiunta  di  una  fra- 
zione fra  la  numerazione  progressiva  di  questi.  Quando  i 
termini  citati  dal  Trattalo  di  Varese  si  trovino  mancanti, 
essi  saranno  rinnovati; 

lY.  La  Commissione  è  d'accordo  di  limitare  il  suo  man- 
dato alla  fissazione  delle  linee  di  frontiera  tra  Stato  e  Stato, 
per  quello  che  concerne  la  quistione  di  sovranità.  Si  sta- 
bilisce che  i  limiti  fissati  per  le  rispettive  giuinsdizioni  so- 
vrane dei  due  Stati  segnino  in  pari  tempo  quelli  della 
giurisdizione  comunale  dei  Comuni  di  frontiera,  ma  nulla 
s*intende  di  pregiudicare  sulle  questioni  di  proprietà  sia 
dei  Comuni,  sia  dei  privati,  le  quali  resteranno  interamente 
devolute  alle  Autorità  giudiziarie  degli  Stati,  in  cui  siano 
per  trovarsi  compresi  i  teiTeni  ora  in  questione.  La  Com- 
missione protesta  anzi  che  il  suo  giudicato  non  deve  rite- 
nersi né  come  prova,  né  come  semiprova  di  diritto  di  pos- 
sesso, sia  di  Comuni,  sia  di  privati,  sopra  i  terreni  ove 
questo  diritto  fosse  incerto  e  la  proprietà  contestata; 

Y.  Alcuni  piani  dettagliati  dei  più  importanti  teireni  in 
contestazione  fatti  rilevare  dalla  Commissione  internazionale 
Austro-Svizzera,  che  nel  i8-i5  si  occupò  della  questione 
senza  giungere  ad  alcun  accordo,  potranno,  se  riconosciuti 
come  l'espressione  esatta  del  terreno,  essere  impiegati  a 
schiarimento  del  testo  nella  definizione  delle  nuove  fron- 
tiere, indicandovi  graficamente  gli  accordi  a  cui  si  sarà 
giunti.  Essi  piani  formeranno  un  coiredo  delle  descrizioni 
testuali,  e  saranno,  al  pari  di  queste,  vidimate  dalla  Com- 
missione. 

Ammessi  questi  preliminari,  la  Commissione  si  é  occu- 
pata, mediante  Tesarne  dei  documenti  e  le  visite  sul  ter- 
reno in  compagnia  delle  Autorilà  ^^onmnali  interessate,  di 
stabilire  le  frontiere  nei  punti  contestati;  ed  ecco  i  risul- 
tati a  cui  essa  è  giunta,  e  che  qui  si  espongono,  citando 
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il  luogo  della  questione,  le  Comuni  interessate,  e  ponendo  1861 
di  contro  gli  articoli  delle  specificazioni  del  Trattato  di  Va- 
rese che  ne  restano  modificate. 

QUESTIONE  PRIMA. 

Svi  luogo  detto  del  Pairolo  tra  i  Comuni  di  Furia  lombardo 
t  Sancito  svizzero.  —  Trattato  di  Varese.  —  Specifica- 
zione di  Fortezza  25  agosto  1754,  cUinea  13,  verso  1,  tipaX 
del  Trattato  di  Varese. 

Testo  del  Trattato. 

Dalla  detta  cima  chiamata  rArrabione,  rivolgendosi  alla 
destra  tra  mezzogiorno  e  ponente  sino  al  colmo  e  sassi 
detti  di  Noresso,  indi  discendendo  al  sito  denominato  il 
Pìanone  e  risalendo  poscia  ad  altro  colmo  detto  del  No- 
resso, proseguendo  sempre  la  cresta  dei  monti  sino  alla 
cima  dei  sassi  detti  dei  Pozzetti,  ossia  al  colmo  del  Pairolo, 
poscia  discendendo  sino  ad  un  piano  in  vicinanza  al  sito 
che  si  dice  il  Pairolo,  che  è  un  giro  concavo  di  figura  sfe- 
rica della  profondità  di  circa  trabucchi  otto  e  di  diametro 
di  circa  trabucchi  quindici,  qual  sito  resta  tutto  nella  Val- 
solda,  e  da  detto  sito  salendo  pure  la  costa  denominata 
del  Pairolo  sino  alla  cima  dei  sassi  del  Parazzo. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Dalla  detta  cima  chiamata  TArrabione,  rivolgendosi  alla 
destra  tra  mezzogiorno  e  ponente  sino  al  colmo  e  sassi 
detti  di  Noresso,  indi  discendendo  al  sito  denominato  il 
Pìanone,  e  risalendo  poscia  ad  altro  colmo  detto  del  No- 
resso, proseguendo  sempre  la  cresta  dei  monti  sino  alla 
cima  dei  sassi  detti  dei  Pozzetti,  ossia  al  colmo  del  Pairolo, 
poi  discendendo  per  la  cresta  divisoria  delle  acque  fino  al 
piaao  detto  del  Pairolo,  e  traversandolo  a  sette  metri  dal- 
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1861  l'orlo  di  tramontana  di  questa  escavazione  circolare,  che  è 
tutta  in  Yalsólda,  si  riprenderà  a  salire  la  cresta  dominante 
del  Pairolo  sino  alla  cima  dei  sassi  del  Parazzo. 

QUESTIONE  SECONDA. 

StU  luogo  delio  Pian  Biscagno  Ira  i  Comuni  di  Albogasio 
lombardo  e  Cadrò  svizzero.  —  Trattalo  di  Varese.  —  Spe- 
cificazione di  Fortezza  25  agosto  1754,  alinea  13,  verso  14, 
—  Tipo  X  del  Trattato  di  Varese.  Piano  annesso  n/  1  rosso. 

Testo  del  Trattato. 

Indi  proseguendo  sino  ad  un  rocco  più  alto  ad- 

dimandato  il  Sasso  grande,  ossia  Preda-grossa,  che  colla 
sua  cima  divide  anche  i  due  territorii  di  Sanvico  e  Cadrò 
svizzeri,  e  da  questa  cima  discendendo  sempre  verso  po- 
nente per  la  cresta  dei  monti  sino  al  Pian  Biscagno,  po- 
scia con  piccol  giro  verso  tramontana  andando  al  sito  detto 
della  Fornace,  e  da  questo  sito  salendo  tra  mezzogiorno 
e  ponente  sino  alla  più  alta  cima  addimandata  la  Colma 
Regia. 

Modificazioni  della  Commissione. 

. . .  Indi  proseguendo  sino  ad  un  rocco  più  alto  dimandato 
il  Sasso  grande,  ossia  Preda-Grossa,  che  colla  sua  cima  di- 
vide anche  i  due  territorii  di  Sanvico  e  Cadrò  svizzeri,  si 
discenderà  da  detto  rocco  sempre  verso  ponente  per  la 
cresta  dei  monti,  sino  al  sito  ove  termina  detta  cresta,  e 
comincia  il  Piano  Biscagno.  Ivi  è  il  termine  n.""  7  li4.  Di 
poi  obbliquando  di  pochi  gradi  a  mezzogiorno,  si  prenderà 
l'allineamento  del  termine  n."  7  li^  situato  al  fine  di  detto 
piano,  ove  si  pronunzia  la  costiera  della  Colma  Regia;  e 
per  questa  costiera  si  raggiungerà  la  più  alta  vetta  di  questa 
montagna. 
Ambi  i  termini  sunnominati  sono  di  sarìzzo  e  di  forma 
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quadrata  con  trenta  centimetri  di  lato  ed  ergentisi  fiiori186i 
terra  per  centimetri  sessanta.  Oltre  al  rispettivo  numero 
portano  la  data  1864  e  le  lettere  A.  T.  (Albogasio  Italia) 
dal  lato  italiano  e  C.  S.  (Cadrò  svizzero)  dal  lato  svizzero. 


QUESTIONE  TERZA. 


5u/  luogo  detto  il  Sasso  rosso  tra  il  Comune  di  Albogasio 
lombardo  e  Brè  svizzero,  —  Trattato  di  Varese.  —  Spe- 
cificazione di  Fortezza  25  agosto  1754,  alinea  \S^  verso  iS. 
—  Piano  annesso  n.""  11  rosso,  —  Tipo  X  del  Trattato  di 
Varese, 


Testo  del  Trattato. 

Dalla  Colma  Regia  proseguendo  detta  Colma  sino  al 

suo  fìne  ed  ivi  rivolgendosi  a  sinistra  e  discendendo  verso 
mezzogiorno  sino  al  colmo  detto  il  Sasso  rosso,  ove  finisce 
il  territorio  di  Brè,  ed  incomincia  quello  del.  borgo  di  Lu- 
gano; indi  proseguendo  a  discendere  a  seconda  di  una 
valle  detta  deirOrocco,  la  quale  nella  sua  profondità  divide 
la  Val  Solda  dal  territorio  del  borgo  di  Lugano  si  giunge 
al  lago  detto  di  Lugano. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Dalla  Colma  Regia  proseguendo  detta  Colma  sino  al 

suo  fine,  ed  ivi  rivolgendosi  a  destra  per  il  tratto  di  circa 
ottanta  metri,  si  procederà  poi  a  seconda  della  Valle  del- 
rOrocco,  il  cui  ramo  più  lungo  e  meglio  determinato  co- 
mincia appunto  a  quel  segno;  e  secondo  la  sua  maggior^ 
profondità  continuerà,  fino  al  lago  di  Lugano. 
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QUESTIONE  QUARTA. 

Sul  luogo  delio  il  Pra  del  Gaggio  fra  i   Comuni  di  Ram- 
rponio  e  Lanxo  lombardi  e  quello  di  Gandria  avizxero.  — 
Trattato  di  Varese.  —  Specificazione  di  Fortezza  25  ago- 
sto 1754,  alinea  22,  verso  1.  —  Tipo  XII  del  Trattato  di 
Varese.  —  Piano  annesso  n/  3  rosso. 

Testo  del  Trattato. 

Da  questo  termine  ascendendo  sino  al  colmo  detto  del 
Pra  di  Gaggio,  per  la  tratta  di  trabucchi  sessantadue,  si 
ritrova  un  termine  di  sarizzo  lavorato,  alto  fuori  terra  oncie 
diciotto,  largo  oncie  sei,  grosso  oncie  tre,  in  cui  resta  scol- 
pita una  croce  da  ambe  le  parti  colla  lettera  L  verso  mez- 
zogiorno e  sotto  i  numeri  722,  e  nuovamente  vi  si  è  fatto 
scolpire  il  n.**  13  colla  lettera  M  dirimpetto  all'L  spieganti 
Lanzo  milanese,  e  dalla  parte  opposta  la  lettera  R  indi- 
cante Rampogno,  e  dalla  parte  di  ponente  si  è  fatto  scol- 
pire la  lettera  G  spiegante  Gandria.  Il  detto  termine  di- 
vide i  due  territorii  di  Lanzo  e  Rampogno  e  denota  anche 
il  confine  territoriale  con  Gandria  svizzero. 

Dal  riferito  termine  andando  verso  ponente  secondo  l'an- 
damento della  detta  strada  tortuosa  e  curva  chiamata  della 
Bolla,  che  va  sino  alla  piazza  di  Yal-Rovina  per  la  tratta 
di  trabucchi  trecento  trenta,  si  è  trovato  un  termine  smosso 
di  sarizzo  rozzo,  con  scolpita  una  croce  e  i  numeri  723, 
qual  termine  si  è  fatto  nuovamente  ripiantare  coi  suoi  te- 
stimoni e  vi  si  è  fatto  scolpire  il  n.°  14  con  la  lettera  L. 
dalla  parte  di  mezzogiorno,  e  la  lettera  G  dalla  parte  di 
tramontana ,  indicanti  Lanzo  e  Gandria.  S'erge  fuori  terra 
oncie  sette  ed  è  largo  oncie  quattro,  grosso  oncie  una 
e  mezza. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Da  questo  tennine  (  cioè  dal  n."  12  )  la  frontiera  ascende 
continuando  nello  stesso  allineamento  (cioè  verso  mezzo- 
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giorno)  per  il  tratto  di  metri  centosessanta  circa  sino  al  1861 
colmo  detto  di  Pra  di  Gaggio;  ed  ivi  si  ritrova  un  termine  di 
sarizzo  lavorato  in  cui  sta  scolpita  una  croce  da  ambe  le 
parti,  con  le  lettere  L  M  (Lanzo  milanese)  e  il  n.°  13 
da  un  lato,  più  un  vecchio  numero  722  ;  dall'altro  la  let- 
tera R  (Rampogno),  e  sul  terzo  la  lettera  G  (Gandria). 
Questo  termine  trovato  inclinato,  fu  collocato  di  nuovo  a 
posto.  Da  esso  la  frontiera  si  dirige  in  linea  retta  verso 
ponente  per  il  tratto  di  circa  duecento  metri,  quasi  paral- 
lelamente e  ad  una  distanza  media  di  circa  venticinque 
metri  dal  colmo  del  monte.  All'altezza  di  un  piccolo  fab- 
bricato ad  uso  rustico,  e  alla  distanza  dì  ventìsei  metri 
dall'angolo  nord  di  questo,  si  è  piantato  il  nuovo  termine 
n/  13  IjS.  Da  qui  continuando  verso  ponente  per  altri  due- 
cento e  dieci  metri  circa,  sino  al  punto  ove  la  strada  della 
Bolla  cambia  versante  (  dirigendosi  verso  la  cascina  detta 
il  Piano  d'Orano  ),  e  sull'orlo  Est  di  detta  strada  si  è  pian- 
tato il  termine  nuovo  n/ 13  2|3.  La  suddetta  strada  della 
Bolla  prosegue  a  formare  frontiera ,  restando  comune  ai 
ilue  Stati,  per  il  tratto  di  metri  cinquecento  sessanta  circa, 
•^ino  alla  piazza  di  Valle-Rovina;  e  quivi  sì  è  piantato,  in 
luogo  dell'antico  termine  n.°  14  smosso  e  molto  consumato, 
un  nuovo  termine  portante  lo  stesso  numero.  Questi  tre 
termini,  nuovamente  piantati  con  i  rispettivi  testimoni,  sono 
di  sarizzo;  e  portano,  oltre  il  numero  loro  competente,  le 
lettere  L  1  (  Lanzo  Italia  )  dal  lato  italiano  e  quelle  G  S 
(  Gandria  Svizzera  )  dal  lato  svizzero.  Si  alzano  fuori  terra 
centimetri  cinquanta. 
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QUESTIONE  QUINTA 

Sul  luogo  detto  Valle  Rovina  tra  i  Comuni  di  Lanzo  lom- 
bardo e  Gandria  e  Castagnola  svizzeri,  —  Trattato  di  Va- 
rese —  Specificazione  di  Fortezza  25  agosto  1754,  alinea 
24,  verso  1.  —  Tipo  XII  del  Trattato  di  Varese,  —  Piano 
annesso  iV.°  IV  rosso. 

Testo  del  Trattato. 

Dal  suddetto  termine  posto  sulla  piazza  della  Valle-Ro- 
vina, rivolgendosi  verso  mezzogiorno  e  proseguendo  la  detta 
strada  (che  assume  il  nome  della  strada  della  Val-Rovina) 
per  la  tratta  di  trabucchi  cinquecento  ottanta,  si  giunge  al 
sito  chiamato  in  fondo  al  Prato  di  Trevigno,  ove  concor- 
demente dalle  parti  essendosi  asserito  dovesse  esservi  un 
termine  vecchio,  se  n'è  fatto  piantare  uno  coi  suoi  testi- 
moni formato  da  una  pioda  di  sarizzo,  dell'altezza  di  braccia 
due,  larghezza  braccia  uno,  grossezza  oncie  due,  e  vi  si  è 
fatto  scolpire  dalla  parte  di  Lanzo  una  croce  ed  il  n."  15 
con  le  lettere  L  M  indicante  Lanzo  milanese,  e  dalla  parte 
svizzera  le  lettere  L  C  S  spieganti  Lugano  e  Castagnola 
svizzeri;  resta  inGsso  nel  terreno  oncie  nove,  e  si  alza 
fuori  terra  oncie  quindici. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Da  questo  termine  n.""  14  situato  sulla  piazza  di  Val-Ro- 
vina, la  frontiera  segue  il  sentiero  detto  di  Val-Rovina  che 
è  una  continuazione  di  quello  della  Bolla  e,  come  questo, 
sarà  di  uso  comune  ai  due  paesi.  Esso  conduce  con  molte 
tortuosità  sino  alla  facciata  Sud  dell'Alpe  detta  di  Trevigno. 
All'Ovest  di  quest'Alpe  e  alla  distanza  di  sessanta  metri  si 
è  ritrovato  il  termine  n.""  15.  Questo  sentiero  forma  una 
curva  prossimamente  orizzontale  della  montagna  lungo  le 
sinuosità  delle  testate  della  Valle  Rovina.  Esso  discende 
leggiermente  nella  sua  porzione  media  e  si  rileva  per  sa- 
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lire  al  prato  Trevigno.  Nel  suo  corso  esso  incontra  i  tre  ^^^ 
punti  seguenti.  L'uno  è  il  termine  n.""  14  1(3.  La  sua  po- 
sizione è  tale  che  rileva  il  termine  n."  14  nella  direzione 
Nord  pochi  gradi  all'Est,  e  seconda  la  punta  più  bassa 
(quella  di  diritta)  della  cima  del  Sasso  Grande,  monte  della 
catena  che  divide  la  Valsolda  dalla  valle  di  Lugano.  Di  più 
da  esso  si  veggono  prossimamente  in  linea  retta  i  due 
campanili  di  Massagno  e  di  Bosco,  quello  di  Bosco  obbli- 
quando  un  poco  a  sinistra. 

Il  secondo  è  il  termine  14  ^i3.  Esso  consiste  in  un'in- 
cisione in  forma  di  croce  sopra  una  roccia  scoperta  di  cal- 
ciscisto,  che  rileva  la  foce  della  Val-Rovina  in  direzione  del 
monte  di  Albigorio,  e  lasciando  poco  a  diritta  il  campanile 
di  Brè. 

11  terzo  è  l'intersezione  del  sentiero  con  il  ramo  della 
Val-Rovina,  ove  trovasi  la  fontana  di  Trevigno  e  il  casello 
del  latte  addetti  all'Alpe  di  questo  nome. 

Misurata  secondo  la  sinuosità  del  sentiero  la  distanza  tra 
questa  fontana  e  il  termine  14  SfS,  si  è  ritrovata  di  due- 
cento e  quaranta  metri,  quella  dalla  fontana  al  termine 
n.'  14 1)3  di  seicento  e  quaranta.  Il  termine  n.""  14  \\S  nuo- 
vamente piantato  con  i  suoi  testimoni  porta  scolpito,  oltre 
il  numero ,  le  lettere  L  I  (Lanzo  Italia)  dal  lato  italiano , 
e  G  S  (Gandrio  Svizzera)  dal  lato  svizzero.  Si  erge  fuori 
terra  centimetri  cinquanta.  La  croce  numerata  n.*"  14  2]3 
porta  superiormente  la  lettera  I  (Italia)  e  inferiormente 
quella  S  (Svizzera). 

Si  è  stabilito  che  la  fontana  di  Trevigno  sia  di  uso  co- 
mune ai  pastori  dei  due  Stati,  e  libero  in  ogni  circostanza 
il  transito  dall'Alpe  di  questo  nome  alla  fontana  ed  all'an- 
nesso casello. 
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1861  QUESTIONE  SESTA 

Sul  luogo  dello  il  Colmo  dì  Creccio  tra  i  Comuni  di  Lanao 
lombardo  ed  Arogtio  svizzero.  —  Tratlato  di  Varese.  — 
Specificazione  di  Fortezza  !25  agosto  1754,  alinea  28, 
verso  1 .  -  Tipo  XII  del  Trattalo  di  Varese.  —  Piano  an- 
nesso A'."    V  rosso. 

Testo  del  Trattato. 

Ascendendo  dal  detto  teimìne  al  colmo  detto  il  Piano 
di  Creccio  y  più  discendendo  per  retta  linea  al  piano  di 
Creccio  ossia  di  Crecchio,  per  la  tratta  in  tutto  di  trabucchi 
trecento  trenta,  si  è  trovato  un  altro  termine  vecchio  for- 
mato di  una  pioda  di  sarizzo  bianco  alto  Tuori  terra  oncie 
quindici,  lai*go  oncie  sette,  grosso  oncie  una  e  mezza  con 
scolpita  la  lettera  L  dalla  paite  di  L;mzo  ed  il  1610,  e  vi 
>ì  è  fatto  aggiungere  la  lettera  M  per  indicare  Lanzo  mi- 
lanese, con  il  n/  19,  e  dalla  parte  di  ponente  si  è  ritro- 
vata sc^ìlpita  la  lettera  R  essendovisi  a«:p:iunta  la  lettera  S 
per  dÌQotare  Rogno  svizzero. 

MoimiCKIIONl    W.\X\   ta>!Ì)IISSI0!SE. 

Ascendendi>  da  questo  tenuìne  n.*  18  ohe  essendosi  tro- 
\ato  spiantati^  fu  dalla  i\>iuiuissione  Hìtto  ristabilire)  si  salirà 
alla  più  alta  cima  del  monte  di  (j^eccio,  non  più  secondo 
la  linea  retta»  ma  secondo  le  sinuosità  della  costiera;  poi 
da  questa  più  alta  cima  discendendo  in  lìnea  retta  al  Piano 
di  OtHYÌo  ossia  di  tavc\*huv  si  rilixna  un  altro  termine  chV 
il  n/  19  citalo  dal  testo. 
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QUESTIONE  SETTIMA. 

Sul  luogo  della  Cascina  Pianazzo  tra  i  Comuni  di  Ronago 
lombardo  e  Novazzano  .wiszero,  —  Trattalo  di  Varese.  — 
Specificazione  di  Milano  20  ottobre  1754,  alinea  77,  versoi. 
—  Tipo  XV  del  Trattato  di  Varese. 

Testo  del  Trattato. 

Rivoltandosi  alla  destra  verso  ponente,  e  seguendo  l'an- 
damento  di  una  siepe  viva  per  la  tratta  di  trabucchi  trenta, 
indi  attraversando  il  ronco  addimandato  il  Pianazzo,  e  pas- 
sando avanti  del  portico  della  Cascina  del  Pianazzo  per  la 
tratta  di  trabucchi  cinquantacinque,  poi  proseguendo  l'ac- 
cesso che  va  alla  detta  cascina  sino  al  zerbido  detto  la 
Pansella  per  altri  trabucchi  trentasette  immediatamente 
fuori  alla  smistra  della  porteglia  che  serve  per  detta  ca- 
scina, si  è  fatto  piantare  coi  suoi  testimoni  un  termine  di 
sasso  rozzo,  lungo  oncie  diciotto,  largo  oncie  nove,  grosso 
oncie  tre,  su  cui  si  è  fatto  scolpire  il  n/  93  con  le  lettere 
N.  S.  dalla  parte  di  levante  indicanti  Novazzano  svizzero, 
e  dalla  parte  di  ponente  le  lettere  R.  M.  spieganti  Ronago 
milanese.  S'erge  fuori  terra  oncie  nove. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Rivoltandosi  alla  destra  verso  il  Sud-Ovest  si  prenderà 
Tallineamento  della  facciata  Sud-est  della  cascina  denomi- 
nata Pianazzo,  ove,  di  contro  all'angolo  Est  di  detta  ca- 
scina, si  è  piantato  con  i  suoi  testimoni  un  nuovo  termine 
portante  il  numero  92  ì\±  Esso  è  di  granito,  largo  di  qua- 
ranta centimetri,  alto  fuori  terra  di  trentraquattro;  e  oltre 
al  numero  citato,  porta  dal  lato  italiano  le  lettere  R.  M. 
(Ronago  milanese)  e  dal  lato  svizzero  le  lettere  N.  S.  (No- 
vazzano svizzero). 

Da  questo  termine  radendo  la  facciala  suddetta  della  ca- 
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1861  scina  e  prendendo  in  linea  retta  la  direzione  Sud-Ovest 
verso  il  zerbido  detto  la  Pansella,  per  il  tratto  di  metri 
cento  circa,  si  è  trovato  il  termine  n/  93  citato  dal  testo. 

QUESTIONE  OTTAVA. 

Ijmgo  il  torrente  Vallìnera  tra  i  Comuni  di  Porto  lombardo 
e  Meride  svizzero.  —  Trattato  di  Varese,  —  Specificazione 
di  Viggiù  6  agosto  1754,  alinea  8,  verso  1.  —  Tipo  Vili 
del  Trattato  di  Varese. 

Testo  del  Trattato. 

Dal  detto  termine  seguendo  pure  verso  mezzogiorno 
per  trabucchi  trentacinque  il  bordo  d*essa  strada ,  ed  un 
piccol  tratto  detto  di  Vallinera  di  Carlo  Battista  Buzzo  di 
Porto,  indi  attraversando  lo  stradale  suddetto ,  ed  an- 
dando a  seconda  del  riale  per  trabucchi  settanta  circa , 
salendo  poscia  in  linea  per  altri  trabucchi  trenta  cinque 
sino  alla  strada  detta  di  Sissello ,  che  viene  da  Merete 
e  va  alla  cascina  detta  del  Monte  Casolo,  sul  bordo  superiore 
di  detta  strada  vi  è  altro  termine  vecchio  di  sarizzo  in- 
fisso nel  terreno  della  grossezza  di  oncie  nove,  e  s'erge 
fuori  terra  oncie  dodici,  in  cui  vi  è  scolpita  una  croce  e  le 
lettere  P.  0.  dalla  parte  di  Porto  e  la  lettera  M.  dalla  parte 
di  Merete,  e  sotto  esse  lettere  si  è  fatto  nuovamente  scol- 
pire il  n.°  53. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Dal  detto  termine  (n.**  52)  seguendo  verso  mezzogiorno 
per  il  tratto  di  novantacinque  metri  circa  Torlo  di  essa 
strada  e  di  un  piccolo  prato  detto  di  Vallinera,  indi  attra- 
versando lo  stradale  suddetto,  e  rimontando  a  seconda  del 
riale  per  metri  duecento  circa,  si  è  piantato  coi  suoi  te- 
stimoni un  nuovo  termine  portante  il  numero  52  i\ì.  Esso 
termine  è  di  granito  ;  è  alto  fuori  terra  centimetri  cinquanta 
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e  largo  di  sessantasette  circa.  Porta,  oltre  il  suo  numero,  1861 
le  lettere  P.  I.  (Porto  Italia)  dal  lato  italiano,  e  M.  S.  (Me- 
nde svizzero)  dal  lato  svizzero.  Esso  è  lontano  metri  quattro 
dal  mezzo  del  torrente  che  costituisce  il  vero  confine.  Da 
esso  salendo  in  linea  retta  nella  direzione  di  mezzogiorno 
per  altri  duecento  metri  circa  fino  alla  strada  detta  di  Sas- 
sello,  che  viene  da  Meride,  e  va  alla  cascina  detta  del  Monte 
Casolo,  sull'orlo  superiore  di  essa  strada  si  è  rinvenuto  il 
termine  n."*  53  citato  dal  testo. 

QUESTIONE   NONA 

Sul  eorso  del  fiume  Tresa.  -  Trattato  di  Varese.  -  Specifi- 
cazione di  Luino  22  luglio  1754,  iUinea  39,  verso  1.  - 
Tipo  VI  del  Trattato  di  Varese, 

Testo  del  Trattato. 

Ed  ancorché  siasi  segnato  il  detto  termine  trabucchi  quat- 
tro superiormente  al  detto  fiume  Tresa,  si  ritiene  che  il 
medesimo  fiume  sia  divisorio  dei  due  Stati. 

Il  detto  fiume  Tresa  nel  sito  poc'anzi  indicato  verso  tra- 
montana scorre  intieramente  nel  dominio  milanese,  e  va  a 
sboccare  nel  Lago  Maggiore,  e  rivolgendosi  verso  mezzo- 
giorno a  seconda  della  sua  tortuosità  contro  la  corrente 
dell'acqua,  prosegue  la  linea  del  confine,  sino  airinfrascritto 
lago  donde  proviene. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Ed  ancorché  siasi  segnato  il  detto  termine  (n.""  48)  dieci 
metri  superiormente  al  detto  fiume  Tresa ,  si  ritiene  che 
il  filone  principale  del  detto  fiume  sia  divisorio  dei  due 
Stati. 

Il  detto  fiume  Tresa  nel  sito  poc'anzi  indicato  verso  tra- 
montana scorre  intieramente  nel  dominio  milanese  e  va  a 
sboccare  nel  Lago  Maggiore;  e  rivolgendosi  verso  mezzo- 
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1861  giorno  a  seconda  delle  sue  tortuosità  contro  la  corrente 
dell'acqua,  con  il  suo  filone  principale  prosegue  la  linea 
del  confine,  sino  all'infrascritto  lago  da  cui  proviene. 

In  questa  tratta  la  manutenzione  dei  due  ponti  attual- 
mente esistenti  di  Ponte  Tresa  e  Cremenaga,  come  pure 
l'espurgazione  del  letto  del  fiume  sarà  d'ora  in  poi  a  spese 
comuni  dei  due  Stati  confinanti.  Ma  la  pesca  lungo  di  esso 
e  la  giurisdizione  sull'esercizio  della  medesima  non  cesse- 
ranno di  essere,  come  sono  attualmente,  devolute  per  in- 
tiero alla  Svizzera. 

QUESTIONE  DECIMA 

Nel  sito  delio  Bocca-Nave  fra  i  Commi  di  Dumenza  lom- 
bardo e  Astano  svizzero,  -  Trattato  di  Varese,  -  Specifica- 
zione di  Luino  22  luglio  Ubi,  alinea  28,  verso  1.  -  Tipo  V 
del  Trattato  di  Varese. 

Testo  del  Trattato. 

Dalla  suddetta  fontana  Tornente  discendendo  verso  mez- 
zogiorno per  la  tratta  di  trabucchi  novanta  sino  al  sito 
denominato  in  Bocca-Nave  indicato  nella  detta  Specifica- 
zione A  alla  lettera  G  ritrovasi  un  sasso  grande  qual  è  di 
figura  quadrata,  d'oncie  ventidue  sulla  cima  ed  oncie  ven- 
tiquattro sul  fondo,  e  s'erge  fuori  terra  verso  mezzogiorno 
braccia  due,  oncie  tre,  e  dalle  altre  tre  parti  oncie  venti- 
due, formando  naturalmente  quattro  facce,  e  sopra  quella 
verso  Dumenza  si  è  fatto  scolpire  una  croce  colle  lettere 
DUM.  MIL.  spieganti  Dumenza  milanese,  e  nella  faccia  che 
risguarda  verso  Astano  si  è  fatto  scolpire  una  croce  colle 
lettere  AST.  SVIZ.  indicanti  Astano  svizzero;  sopra  la  faccia 
poi  che  risguarda  il  cielo  si  è  fatto  scolpire  il  1754  con 
sotto  il  n.°  38,  accanto  del  medesimo  sasso  vi  è  un  sen- 
tiero che  da  Astano  conduce  a  Dumenza. 

Dal  suaccennato  termine  ascendendo  verso  mezzogiorno 
per  la  tratta  di  trabucchi  trecento   sessantadue ,  attraver- 
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sando  vani  pezzi  di  terra  di  diversi  particolari  di  Dumenza  1861 
e  di  Astano,  si  arriva  al  piede  del  rocco  detto  di  Clivio, 
chiamato  anche  Bolla  rossa,  nell'imboccatura  della  Val  Mag- 
giore, ed  in  questo  rocco  che  ha  la  faccia  risguardante  a 
levante  della  larghezza  di  un  trabucco,  in  altezza  fuori  terra 
di  un  trabucco  e  mezzo,  si  è  fatto  scolpire  una  croce,  ed 
accanto  di  essa  a  ponente  verso  Dumenza  le  lettere  D.  M. 
spiganti  Dumenza  milanese,  e  dalla  parte  di  levante  verso 
Astano  le  lettere  A.  S.  indicanti  Astano  svizzero,  ed  al  di 
sopra  il  n.*  39.  Questo  rocco  è  assai  grande  e  continuativo 
tanto  verso  mezzogiorno,  quanto  verso  tramontana,  facendo 
vari  giri,  ed  è  tutto  compreso  dalla  parte  del  milanese- 
Come  si  è  convenuto  nel  trattato  di  Varese. 

Modificazioni  della  Commissione. 

Dalla  suddetta  fontana  Tegnente  discendendo  verso  mez- 
zogiorno-ponente per  la  tratta  dì  trabucchi  novanta  sino  al 
sito  denominato  in  Bocca-Nave  indicato  nella  detta  speci- 
^  fieazione  A  alla  lettera  6,  ritrovasi  un  sasso  grande,  quale 
è  di  figura  quadrata,  di  oncie  ventidue  sulla  cima  ed  on- 
cie  ventiquattro  sul  fondo.  S'erge  fuori  terra  verso  mezzo- 
giorno braccia  due,  oncie  tre,  e  dalle  altre  tre  parti  oncie 
ventidue,  formando  naturalmente  quattro  facce.  Sopra  quella 
di  Dumenza  si   è  fatto   scolpire  una  croce   con  le  lettere 
DUM.  MIL,  spieganti  Dumenza  Milanese,  e  nella  faccia  che 
rìsguarda  verso  Astano  si  è  fatto  scolpire  una  croce  colle 
lettere  AST.  SVIZ.,  indicanti  Astano  Svizzero.  Sopra  la  fac- 
cia poi  che  rìsguarda   il  cielo    si  è  fatto  scolpire  U  1754 
con  sotto  il  n."  38.   A  canto  del  medesimo  sasso  vi  è  un 
sentiero  che  da  Asiano  conduce  a  Dumenza. 

Dal  suaccennato  termine  ascendendo  pure  verso  mezzo- 
giorno-ponente, ma  non  sull'allineamento  tra  il  n.*"  37  e  il 
n.**  38,  bepsl  obliquando  leggermente  ancora  verso  ponente 
per  il  tratto  di  trabucchi  trecento  sessantadue,  attraversando 
varii  pezzi  di  terra  di  diversi  particolari  di  Dumenza  e  di 
AstanO)  si  arriva  al  piede  del  rocco  detto  di  Clivio,  chia- 
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1861  malo  anche  Bolla  rossa,  neirimboccatura  della  Val  Mag- 
giore. Ed  in  questo  rocco,  che  ha  la  faccia  risguardante  a 
levante  della  larghezza  di  un  trabucco,  in  altezza  fuori  terra 
di  un  trabucco  e  mezzo,  si  è  fatto  scolpire  una  croce,  ed 
a  canto  di  essa,  a  ponente  verso  Dumenza,  le  lettere  D.  M . 
spieganti  Dumenza  milanese,  e  dalla  parte  di  levante  verso 
Astano  le  lettere  A.  S.  indicanti  Astano  svizzero  e  al  di 
sopra  il  n/  39.  Questo  rocco  è  assai  grande  e  continuativo 
tanto  verso  mezzogiorno,  quanto  verso  tramontana,  facendo 
vari  giri,  ed  è  tutto  compreso  dalla  parte  del  milanese. 
Come  si  è  convenuto  nel  Trattato  di  Varese. 

QUESTIONE  UNDECIMA. 

Confini  non  specificati  dal  Trattato  di  Varese  del  comune  di 
Campione  con  il  circostante  territorio  svizzero,  -  Piani  an- 
nessi VI  e  VII  rosso. 

I  confini  fra  il  territorio  del  comune  di  Campione,  il 
quale  è  circondato  per  ogni  parte  da  Comuni  svizzeri^  sono 
adottati  quali  risultano  dalla  descrizione  seguente,  la  quale 
denoterà  in  pari  tempo  la  Unea  di  frontiera  fra  i  due  Stati 
lungo  il  tratto  corrispondente. 

II  piccolo  fiumicello  detto  la  Valle  del  Molino  di  Caprino 
forma  il  confine  estremo  verso  levante  fra  il  territorio  di 
Campione  ed  il  comune  di  Castagnola  svizzero,  e  ciò  per 
la  tratta  di  metri  sessantacinque  dallo  sbocco  rimontando 
verso  il  monte.  Per  tale  tratta  il  Ietto  del  fiume  è  tutto 
sul  territorio  italiano,  ed  il  confine  preciso  è  costituito  dalla 
sponda  destra  di  detto  fiumicello.  Alla  distanza  indicata  di 
detti  sessantacinque  metri  a  destra  del  fiumicello,  rimon- 
tando, vi  è  il  termine  n.""  i. 

Dal  n.**  1  sì  va  in  linea  retta  per  sessanta  metri  ad  una  rupe 
che  s'erge  isolata  sopra  la  eresia  continua,  ed  è  chiamata  la 
Mitra  di  S.  Ambrogio.  Sopra  delta  rupe  venne  inciso  il 
n.'  2.  Il  lemtorio  svizzero  confinante,  sia  dal  n."  i  al  n."  9 
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che  in  appresso»  sino  airultimo  (14),  è  sempre  quello  del  186i 
comune  di  Arogno. 

Dal  o.''  2  seguendo  la  cresta  del  monte  lungo  i  sassi  detti 
del  Cane»  e  quasi  in  linea  retta  per  la  fuga  di  metri  sette- 
cento due,  si  arriva  al  termine  n/  3  di  granito  infisso  nel 
luogo  detto  Pian  Boffino  o  Piano  di  Pugiema. 

A  metili  75,  50  da  questo  confine  ed  in  linea  retta  tro- 
vasi il  termine  n/  4  di  granito,  posto  sulla  strada  che  mette 
al  piano  Boffino  e  Pugierna. 

A  metri  78,  60  in  linea  retta  dal  n."  4  in  vicinanza  del 
vallone  sotto  S.  Evasio  trovasi  il  termine  n/  5  di  granito. 

A  metri  143,  in  linea  retta  daln/  5  al  confine  della  pro- 
prietà deUa  prebenda  parrocchiale  di  Arogno,  trovasi  il 
termine  vecchio  in  granito  portante  il  n/  6. 

A  metri  154  dal  suddetto  termine  n/  6^  e  seguendo  Tan- 
damento  del  confine  della  proprietà  della  prebenda  par- 
rocdiiale  di  Arogno,  trovasi  il  termine  nuovo  in  granito 
col  n."  7. 

A  metri  179  dal  detto  n."*  7,  e  seguendo  sempre  il  con- 
fine di  detta  proprietà  della  prebenda  di  Arogno,  trovasi 
altro  termine  nuovo  posto  nella  valle  del  Ghiarone  portante 
il  n/  8. 

A  metri  56  dal  medesimo  trovasi  altro  termine  nuovo 
posto  sulla  costa  del  bosco  detto  Cugnoli  ed  in  linea  retta 
del  precitato  termine.  Sul  medesimo  venne  inciso  il  n/  9. 

A  metri  216,  50  dal  n.""  9  ed  in  linea  retta  trovasi  un 
gran  masso  isolato  che  è  detto  il  Sasso  di  Cornare,  sul 
quale  havvi  inciso  il  n/  10. 

A  metri  78,  60  in  linea  retta  dal  suddetto  trovasi  altro 
termine  in  granito  con  inciso  il  n."*  11. 

A  metri  238  in  linea  retta  dal  suddetto  havvi  un  altro 
termine  con  inciso  il  n.°  12. 

A  metri  223  ed  in  linea  retta  dal  n.""  12  hawi  altro  ter- 
mine nuovo  in  granito  con  inciso  il  n."*  13. 

A  metri  243  ed  in  linea  retta  dal  suddetto  trovasi  altro 
termine  nuovo  con  inciso  il  n.°  14. 
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1864  Continuandosi  la  linea  tracciala  fra  i  numeri  13  e  14 
nella  stessa  direzione  per  altri  sette  metri  oltre  il  detto  n/ 14, 
s'incontra  la  valle  detta  la  Valle  della  Punta;  e  questa  segna 
l'ultimo  confine  col  comune  di  Arogno,  e  comincia  quello 
col  territorio  del  comune  svizzero  di  Bissone. 

Da  questo  punto  la  valle  medesima  segna  il  confine  sino 
al  suo  incontro  colla  strada  nuova  carreggiabile  fra  Cam- 
pione e  Bissone,  nel  luogo  ove  esiste  una  piccola  cappella, 
per  metri  610  misurati  lungo  la  sinuosità  della  valle. 

Al  punto  ove  s'incontra  la  menzionata  strada,  il  confine 
segue  il  ciglio  verso  il  lago  della  medesima  per  la  fuga  di 
metri  9%  correndo  da  mezzogiorno  a  tramontana,  quindi 
ad  angolo  retto  si  volge  a  ponente;  e,  seguendo  il  fondo 
prativo  di  proprietà  della  chiesa  della  Madonna  dei  Guirli, 
giunge  sino  al  lago  percorrendo  una  lunghezza  di  metri  63. 

Tutti  i  termini  nuovi  portano  incise  le  lettere  C.  I.  dal- 
Tun  lato  che  significano  Campione  Italia,  ed  A.  S.  dall'al- 
tro che  significa  Arogno  Svizzera. 

Essi  vennero  piantati  coi  relativi  testimoni,  ed  in  modo 
che  le  iniziali  prospettano  verso  il  territorio  rispettivo  Ita- 
liano e  Svizzero. 

La  Costa  di  S.  Martino  finora  posseduta  dal  comune  di 
Campione,  qual  parte  del  suo  territorio  e  di  ragione  pri- 
vata, sull'opposta  riva  occidentale  del  lago  di  Lugano,  viene 
ceduta  alla  Confederazione  Svizzera,  ed  insieme  ad  essa  la 
giurisdizione  sulla  metà  del  lago  interposto,  alle  condizioni 
stesse  che  si  verificano  in  generale  colà  dove  le  due  rive 
del  lago  sono  l'una  di  proprietà  italiana,  l'altra  di  proprietà 
svizzera. 

In  pari  tempo  dichiarasi  che  questo  fatto  della  cessione 
della  Costa  di  S.  Martino  alla  Svizzera  non  potrà  mai  es- 
sere per  se  stesso  invocato  per  aggravare  le  attuali  rela- 
zioni daziarie  tra  il  comune  di  Campione  e  la  Svizzera. 

Cosi  stabilita  definitivamente  la  frontiera,  e  ordinata  la 
collocazione  dei  nuovi  termini,  la  Commissione  si  è  nuo- 
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vamente  trasportala  sulla  faccia  dei  luoghi,  onde  ricono-  1861 
scere  e  verificare  questo  lavoro.  Essa  ha  constatato  chele 
operazioni  erano  state  eseguite  con  esattezza. 

1  Commissari  dei  due  Stati  avendo  cosi  terminato  il  la- 
voro di  delimitazione,  di  cui  erano  slati  incaricali,  hanno 
sottoscritta  la  presente  Convenzione,  la  quale  non  avrà  va- 
lore ed  efletto,  se  non  quando  sarà  stala  ratificala  dai  Po- 
teri supremi  degli  Stali  contraenti. 

A  questa  Convenzione  vanno  annessi  gli  allegati  se- 
guenti : 

Sotto  il  n."  1  il  testo  del  Trattato  di  Varese  con  le  spe- 
cificazioni che  lo  completano; 

Sotto  il  n.*"  2  un  quadro  d'insieme  e  16  tipi  di  dettaglio 
illustrativi  del  Trattato  suddetto; 

Sotto  il  n."  3  sette  piani  di  dettaglio  figuranti  a  gran 
scala  alcuni  dei  luoghi  più  importanti,  su  cui  cadevano 
contestazioni,  e  sui  quali  si  sono  tracciale  le  relative  con- 
clusioni ; 

Sotto  il  n.*  A  numero  dieci  rendiconti  relativi  alle  discus- 
sioni ed  operazioni  di  campagna,  cui  hanno  dato  luogo  le 
varie  questioni  risolute  dalla  Commissione. 

Fatto  in  doppio  originale  a  Lugano  il  giorno  cinque  ot- 
tobre mille  ottocento  sessantanno. 


I  teBBisuri  lUliail  I  Cofluiiisiarl  Sviueri 

Firmalo  Luigi  Torelli.        Firmato  Bourgeois-Doxat. 
»        E.  De-Vecchi.  »      C.  Battaglini. 


» 


Paolo  Turconi. 


Ratificata  da  S,  M.  il  6  aprile  1862.  Lo  scambio  delle  ra- 
tifiche ebbe  luogo  in  Torino  /'Il  dello  stesso  mese. 
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VI. 

i86f  y  fO  e  22  novembre. 

1861  TOBraìO. 

Scambio  di  note  tra  il  OoTorno  di  S.  M.  il  Re  d'iUlia  e  quello  della 
Gran  Bretagna  per  la  reciproca  proTriioria  concessione  del  oabo- 
taggio  in  favore  delle  navi  italiane  nei  porti  delle  Isole  Ionie,  e 
dei  legni  ionii  nei  porti  italiani. 

A  S.  E.  il  barone  Rkasoliy  Ministro  degli  Affari  Esteri, 
(Tradotta  dairinglese) 

Torino,  10  novembre  1861. 

Signore, 

Con  una  dichiarazione  annessa  alla  Convenzione  conchiusa 
tra  la  Gran  Bretagna  e  la  Sardegna  il  9  agosto  1854  per 
la  reciproca  concessione  del  cabotaggio,  era  stabilito  che  i 
sudditi  ed  i  bastimenti  degli  Stati  Uniti  delle  Isole  Ionie  fos- 
sero ammessi  a  godere  dei  benefizi  di  questa  convenzione 
appena  il  Parlamento  Ionio  avesse  consentito  a  concedere 
nelle  Isole  Ionie  reciproci  vantaggi  ai  sudditi  ed  ai  bastimenti 
della  Sardegna. 

Imprevedute  difficoltà  non  hanno  fin  qui  permesso  al  Go- 
verno della  Regina,  mia  Sovrana,  di  ottenere  dal  Parlamento 
Ionio  Tapprovazione  d'un  decreto,  che  portasse  ad  effetto 
le  misure  di  reciprocità  contemplate  dalla  dichiarazione  in 
discorso.  Il  Lord  Alto-Commissario  però  presenterà  nuova- 
mente tale  questione  al  Parlamento  Ionio  nella  prossima 
sua  sessione. 

Frattanto  il  Senato  delle  Isole  Ionie  ha  colla  sanzione  di 
S.  E.  ordinato  agli  agenti  di  dogana  di  ammettere  prowi- 
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sorìamente  le  merci  del  Regno  diialia  alle  slesse  condi-  1861 
zioni  delle  merci  delle  nazioni  le  più  favorite;  ed  il  Lord 
Alto-Commissario  ha  dal  canto  suo  dato  ordini  per  esten- 
dere simili  privilegi  alla  bandiera  italiana  per  ciò  che  riguarda 
il  dìpartimenlo  di  sanità,  che  comprende  quanto  si  riferisce 
a' diritti  di  porto,  di  sanità  e  di  faro. 

Neirinformare  TE.  V.  per  ordine  del  mio  Governo  di  que- 
ste circostanze,  io  ho  istruzione  di  chiedere  che,  durante 
il  tempo  che  può  trascorrere  prima  che  una  misura  sia  adot- 
tata dal  Parlamento  Ionio  per  la  reciproca  concessione  del 
cabotaggio,  il  Governo  .di  S.  M.  il  Re  d'Italia  voglia  ordinare, 
che  si  estendano  provvisoriamente  al  commercio  ionio  gli 
stessi  favori  che  furono  provvisoriamente  accordati  al  com- 
mercio italiano  nelle  isole  Ionie. 

Mi  valgo  di  quest'occasione  ecc.  ecc. 

(Firmato)  Hudson. 


.4  rhonorable  Sìr  James  Hudson  y  Envoyé  Extraordinaire  et 
Minisire  Plénipotentiaire  de  S.  M.  Britannique  à  Turin. 

Turin,  le  22  novembre  1861. 

MoNsiEUR  LE  Ministre, 

Pai  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note  que  vous  avez  bien 
voulu  m'adresser  le  10  du  mois  courant ,  et  par  laquelle 
vous  m'annoncez,  qu'en  attendant  que  le  Parlement  lonien 
soit  en  mesure  de  donner  son  assentiment  à  la  liberté  réci- 
proque  du  commerce  de  cabotage  dans  les  Iles  loniennes 
et  les  Etats  de  S.  M.  le  Roi,  ainsi  qu'il  a  été  prévu  par  la 
convention  concine  à  Turin  entre  la  Sardaigne  et  la  Grande 
Brétagne  le  9  aoùt  1854  et  la  déclaration  qui  y  fait  suite, 
des  ordres  ont  été  donnés  par  S.  E.  le  Lord  Haut-Com- 
missaire  et  le  Sénat  loiflen  pour  Tadmission  provisoire  des 
navires  et  marchandises  du  Royaume  d'Italie  aux  mèmes 
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1861  conditions  établies  pour  les  navires  et  marchandises  de  la 
naiion  la  plus  favorisée. 

En  Yous  remerciant,  Monsieur  le  Ministre,  de  cette  comma- 
nication,  je  m'erapresse  de  vous  faire  connaìtre  que,  con- 
formément  au  désir  que  vous  m'avez  exprimé  de  la  pari 
du  Gouvernement  Britannique,  les  départements  des  finances 
et  de  la  marine  viennent  de  donner  les  instructions  néces- 
saires  aux  Autorités  des  différents  ports  du  Royaume,  afin 
que  les  mémes  privilèges  qui  ont  été  accordés  aux  navires 
et  aux  marchandises  de  provenance  Italìenne  dans  les  ports 
loniens  soient  provisoirement  étendus  dans  les  ports  Ita- 
liens  aux  navires  et  aux  marchandises  de  provenance  io- 
nienne. 

Je  saisis  etc.  (Signéj  Rigasoli. 

VII. 

1862,  16  gennaio. 

1 862  COST  ArVTKWOPOIil. 

GonTeiisione  telegrafica  tra  Tltalia  e  la  Turchia. 
Au  nom  de  Dieu  Tout-puissant 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereurdes 
Ottomans,  désirant  établir  une^  communication  télégraphique 
directe  entre  leurs  Etats  respectifs,  ont  nommé  pour  leurs 
Plénipotentiaires,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  Marcel  Gemiti,  Gom- 
mandeur  de  Son  Ordre  Royal  des  Ss.  Maurice  et  Lazare, 
décoré  de  l'Ordre  Imperiai  du  Medjidjé  de  seconde  classe, 
etc,  etc,  Son  Ministre  résident  près  S.  M.  l'Empereur  des 
Ottomans; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans,  Son  Altesse  Mo- 
hamed  Emin  Aali  Pacha,  décoré  des  Ordres  Impériaux  de 
rOsmanié  de  première   classe  en  brillans,  du  Medjidjé  et 
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du  Mérite  de  première  classe,  Grand' Groix  de  TOrdredes  186S 
Ss.  Maurice  et  Lazare,  eie,  etc,  Son  Ministre  des  affaires 
élrangères; 

Lesquels  après  avoir  échangé  ieurs  pleins  pouvoirs  trou- 
vés  en  bonne  et  due  forme  soni  convenus  des  articles 
suivants  : 

J.  —  S.  M.  I.  le  Sultan  s'engage  à  lenir  en  étal  de  con- 
sen-ation  la  ligne  lélégraphique  qui  joint  Vallone  et  Con- 
stanUnople  avec  la  frontière  de  Russie  près  d*Ismail. 

II.  —  S.  M.  le  Roi  d'Italie  s'engage  à  lenir  en  élat  de 
communication  le  Cable  sous-marin  place  entre  Girante  et 
Vallone. 

III.  —  Ce  Cable  apparlenanl  en  loute  propriélé  au  Gou- 
vemement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  l'entrelien  el  les  ré- 
parations  en  seronl  à  la  charge  de  son  Administralion  qui 
s'engage  à  réparer  aussilòt  que  possible  les  dérangemens 
qui  pourronl  y  survenir. 

rv.  —  S.  M.  le  Sullan  autorise  l'établissemenl  a  Vallone 
d'une  Station  lélégraphique  ilalienne  doni  le  personnel  ne 
pourra  dépasser  le  nombre  de  six  employés,  y  compris 
deux  ingénieurs  chargés  d'exéculer  les  réparations  néces- 
saires  au  Cable  sous-marin  el  d'entrelenir  une  communi- 
calion  suivie  entre  les  deux  rives  de  Vallone  el  d'Olranle. 

V.  —  Bien  qu'enlièrement  a  la  charge  de  l'Adminislra- 
lion  Ilalienne,  celle  Station  devra  toujours  èlre  placée  dans 
le  locai  occupé  par  la  Station  Ottomane  établie  à  Vallone 
de  fa^on  à  facililer  les  opéralions  combinées  du  service 
raixte.  Les  frais  du  loyer  du  bureau  lélégraphique  mixle 
seronl  supporlés  par  les  Administralions  Ilalienne  el  Otto- 
mane en  parlies  égales. 

VI.  —  Les  appareils  du  service  Ottoman  el  ceux  du  ser- 
vice Italien  de  celle  Station  mixle  ne  seronl  pas  reliés 
entre  eux,  et  l'échange  des  dépèches  se  fera  entre  emplo- 
yés de  la  main  à  la  main.  Le  service  des  deux  bureaux 
de  Vallone  sera  permanenl. 

VII.  —  Il  demeure  bien  enlendu  que  le  service  actif  de 
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1862  celle  Slalion  Ilalìeane  sur  le  lerriloire  Olloman  esl  ras- 
Ireinl  à  la  récepUon  el  à  la  remise  au  bureau  de  la  ligne 
OUomane  des  dépèches  arrivées  de  Tllalìe  ou  par  Tltalìe 
par  ledìl  Cable  sous-marin  el  à  la  Iransmission  de  celles 
qui  lui  seronl  communiquées  par  le  méme  bureau,  ainsi 
qu'à  Tentrelien  d'une  communicalion  sùre  et  régulière 
enlre  les  deux  rives  de  TAdriatique.  Aussi  la  réceplion  di- 
rcele des  dépèches  des  expédileurs  el  la  remise  à  domi- 
Cile  aux  deslinataires  reslenl-elles  exclusivement  acquises 
à  la  jurisdiclion  OUomane. 

Vili.  —  Les  Haules  Parlies  conlraclanles,  ayanl  adopU'; 
la  Convenlion  de  Bruxelles  du  30  juin  1858(1)  pour  leurs 
rapporls  lélégraphiques  avec  les  aulres  Elals  de  TEurope, 
conviennenl  de  se  servir  de  celle  mème  Convenlion  dans 
leurs  rapporls  réciproques  quanl  aux  règlemens  de  la  cor- 
respondance  el  la  laxalion  des  dépèches.  Copie  de  la  dite 
Convenlion  sera  jointe  a  la  présente  el  les  slipulalions  y 
contenues  seronl  considérées  corame  insérées  dans  celle-ci. 

IX.  —  S.  M.  le  Roi  d'Italie  pourra  établir  à  son  gre  la 
taxe  pour  le  parcours  sous-marin  d'Oli*anle  à  Vallone; 
mais  dans  lous  les  cas  elle  ne  pourra  pas  élre  fixée  au 
delà  de  Irois  zònes. 

X.  —  Les  Haules  Parlies  conlraclanles  se  communique- 
ronl  réciproquemenr  dans  le  plus  href  délai  possible  les 
laxes  à  payer  de  leurs  frontiòres  aux  aulres  Etats. 

XI.  —  Le  règlemenl  réciproque  des  comptes  s'effecluera 
en  francs  el  cenlimes;  il  aura  lieu  aux  lermes  fixés  par 
l'arlicle  32  de  la  Convenlion  de  Bruxelles. 

XII.  —  La  présente  Convenlion  sera  mise  à  exéculion 
aussitòl  que  le  Cable  sous-marin  sera  en  communication 
avec  les  lignes  de  leire  el  demeurera  en  vigueur  pendant 


(1)  Li  GonveotioM  di  Bruxelles,  a  coi  si  riferisce  il  presente  accordo 
colla  Turchia,  si  trova  slampaU  a  pag.  709  della  Raccolta  dei  Trattati 
e  delle  GoDTenxìoDÌ  commerciali  in  vigore,  pubblicata  in  Torìoo  nel  i8$3 
coi  tipi  dì  G.  Favale  e  Comp. 
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quatre  vingt  ans  à  partir   du  jour  de  Téchange  des  rati-  1862 
fications. 

XIII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ra- 
ùfications  seront  échangées  à  Gonstantinople  dans  l'espace 
de  deux  mois  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signée 
et  y  ont  appose  leur  sceau. 

Faii  à  Gonstantinople  le  seize  du  mois  de  janvier  de 
Fannée  mil  huit  cent  soixante  deux. 

(L  S,)  M.  Cerruti 
(L  S,)  Aali. 

Raiificaia  da  S,  M.  il  23  febbraio  1862.  —  Lo  scambio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  a  Costantinopoli  il  9  aprile  dello  stesso 
anno. 


vin. 

iS6Ì ,  Ì2  marzo.  '' 

Convemione  di  buon  vicinato 

tra  ritalia  e  la  Repubblica  di  San  Marino, 

e  Protocollo  addiiionale. 

S.  M.  il  Re  d'Italia  volendo  dare  una  testimonianza  della 
particolare  sua  propensione  e  benevolenza  verso  la  Repub- 
blica dì  San  Marino,  ed  annuire  alle  domande  che  le  fìi- 
rono  rassegnate  da  quei  cittadini,  concedendo  ad  essi  al- 
cune facilitazioni  per  la  provvista  di  merci  e  generi  e  la 
somministranza  dei  ^ali  e  del  tabacco ,  non  che  regolare 
le  relazioni  amichevoli  tra  di  loro  esistenti; 

E  la  Repubblica  dal  canto  suo,  riconoscente  alla  Maestà 
del  Re  d'Italia  per  tali  graziose  concessioni,  desiderando 
vivamente  di  consolidare  viemmeglio  le  relazioni  di  buon 
vicinato  e  di  amicizia,  e  di  togliere  le  cagioni  che  potreb- 
bero dar  luogo  a  reclamo  fra  i  due  Governi; 
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1862  Hanno  stabilito  alcuni  capi  d'accordo  per  mezzo  di  ap- 
positi plenipotenziari,  al  quale  fine  si  sono  eletti; 

Per  parte  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  il  sig.  Commendatore 
Domenico  Carutti  di  Cantogno ,  Ministro  residente  d' Italia 
presso  la  Corte  dei  Paesi  Bassi,  Cavaliere  di  Gran  Cor- 
done e  Commendatore  di  più  ordini; 

E  per  parte  della  Repubblica  di  San  Marino,  Sua  Eccel- 
lenza il  Conte  Luigi  Cibrario,  patrizio  di  San  Marino,  Mi- 
nistro di  Stato  e  Senatore  del  Regno  d'Italia,  Cavaliere  di 
Gran  Cordone  e  Commendatore  di  più  ordini; 

I  quali  dopo  essersi  comunicati  i  rispettivi  pieni  poteri 
che  furono  riconosciuti  regolari  hanno  concordato  nelle  se- 
guenti stipulazioni. 

I.  —  Le  sentenze  dei  Tribunali  del  Regno  d'Italia  avranno 
esecuzione  nella  Repubblica  di  San  Marino  e  quelle  dei 
Tribunali  della  Repubblica  avranno  esecuzione  nel  Regno 
d'Italia,  senza  che  sia  necessario  alcun  giudizio  di  deli- 
bazione. 

IL  —  Gli  atti  pubblici  fatti  nel  Regno  d'Italia  avranno 
effetto  nella  Repubblica  e  quelli  fatti  nella  Repubblica  avranno 
effetto  nei  Regi  Stati,  senza  che  sia  necessario  l'intervento 
dell'Autorità  giudiziaria. 

III.  —  Le  citazioni  e  le  intimazioni  di  sentenze  e  di  atti 
giudiziari  fatti  nei  due  Stati  nell'interesse  dei  cittadini  dei 
due  paesi  si  eseguiranno  nel  modo  prescritto  dalle  leggi  di 
procedura  del  luogo  a  semplice  richiesta  della  parte  inte- 
ressata. 

lY.  —  Gli  inquisiti  dalle  Autorità  giudiziarie  del  Regno 
d'Italia  per  crimini  ivi  commessi,  venendo  arrestati  nel 
territorio  della  Repubblica,  si  rinvieranno  dal  Tribunale 
del  luogo  dell'arresto .  al  Tribunale  procedente  a  semplice 
richiesta. 

Lo  stesso  avrà  luogo  per  gli  inquisiti  dalle  Autorità  giu- 
diziarie della  Repubblica. 

V.  —  Sono  eccettuati  dalla  estradizione  di  cui  nell'  arti- 
colo precedente  i  cittadini  attivi  e  quegli  altri  cittadini  che 
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fossero  domiciliati  da  un  decennio  nello  Stato  a  cui  si  fa  1862 
la  domanda. 

VI.  —  La  naturalizzazione  posteriore  al  commesso  reato 
non  farà  eccezione  alla  regola  della  convenuta  consegna. 

VII.  —  I  Tribunali  dei  due  Stati  si  intenderanno  obbli- 
gati a  prestare  scambievolmente  Topera  loro  per  tutti  quelli 
atti  che  possono  interessare  la  giustizia  punitiva. 

Vili.  —  Se  il  delinquente  o  il  condannato  sarà  cittadino 
dello  Stato  presso  cui  si  è  rifuggito,  dovrà  essere  punito 
dal  suo  proprio  Governo  secondo  le  leggi  patrie  ed  il  si- 
stema di  prove  ivi  vigente.  A  tale  effetto  dovranno  gli 
Agenti  deiraltro  Governo  comunicare  gli  atti  del  processo 
che  si  fosse  formato  e  copia  della  sentenza  se  il  reo  sia 
già  stato  condannato. 

Qualora  poi  si  trattasse  di  un  fatto  atroce  e  gravemente 
perturbante  la  pubblica  tranquillità  tra  i  sudditi  di  amendue 
i  Governi,  si  concerterà  fra  i  due  Governi,  presa  cogni- 
zione del  fatto ,  la  consegna  dei  rei  al  Giudice  del  luogo 
dei  delitto  all' effetto  dei  confronti  ed  esami  necessari  alla 
compiuta  prova  del  medesimo,  e  si  restituiranno  poi  per 
essere  giudicati  nello  Stato  cui  appartengono. 

IX.  —  Venendo  una  delle  parti  contraenti  a  richiedere 
l'altra  per  la  consegna  d'individui  non  cittadini,  né  domi- 
ciliati, rei  di  delitti  commessi  fuori  dei  rispettivi  Stati,  pei 
quali  sia  luogo  a  procedere  nello  Stato  richiedente,  si  ri- 
servano i  Governi  di  accordare  o  no  tal  consegna,  avuta 
considerazione  ai  concordati  vigenti  con  altre  Potenze  ed 
alla  qualità  e  circostanza  del  delitto. 

X.  —  Il  Governo  che  giusta  i  precedenti  articoli  sarà 
richiesto  della  consegna  di  un  qualche  condannato  o  de- 
Imquente  non  potrà  fargli  grazia,  né  concedergli  salvo-con- 
dotto od  impunità,  eccettuati  quei  salvo-condotti  che  si 
concedono  per  la  prova  di  altri  delitti  secondo  le  regole  e 
pratiche  criminali. 

Questi  salvO'Condotti  però,  e  quelli  pure  che  fossero  al- 
trimenti conceduti  agi' inquisiti,  dovranno  essere  ritirati  e 
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186i  di  nessun  valore,  venendo  i  medesimi  dall' altro  Governo 
giustamente  reclamati. 

XI.  —  Saranno  pure  consegnati  il  danaro  e  tutti  gli  effetti 
che  si  troveranno  presso  gP  inquisiti  o  che  saranno  stati 
alienati,  se  potranno  rinvenirsi ,  ed  ogni  altra  cosa  che 
abbia  relazione  o  possa  servire  di  prova  al  delitto  com- 
messo, come  pure  le  copie  dei  processi  che  si  fossero  com- 
pilati prima  della  consegna  degli  inquisiti,  conispondendo 
per  questo  la  sola  mercede  della  scrittura. 

XII.  -  Ritrovandosi  presso  degl'lnquisiti  effetti  apparte- 
nenti a  cittadini  del  Governo  richiesto,  dovranno  loro  resti- 
tuirsi senza  vemna  spesa  dopo  averne  giustificata  la  proprietà» 
e  quando  non  saranno  più  necessari  alla  prova  del  delitto. 

XIII.  -  Le  spese  pel  mantenimento  degli  inquisiti  dal 
momento  del  loro  arresto  sino  a  quello  della  consegna  sa- 
ranno a  carico  del  Governo  richiedente. 

XIV.  —  Tutti  i  militi  sì  di  fanteria  che  di  cavalleria , 
artiglieria,  treno  e  di  qualunque  altro  Corpo  delle  truppe 
sì  di  terra  che  dì  mare  di  Sua  Maestà  Italiana,  e  cosi  pure 
qualunque  individuo  delle  Iruppe  della  Repubblica  di  San 
Marino ,  i  quali ,  disertando  dal  servizio  del  Governo  cui 
appartengono,  si  rifugiassero  negli  Stali  dell'altro,  dovranno 
essere  immediatamente  arrestati,  anche  senza  speciale  ri- 
chiesta, e  restituiti  con  le  armi,  cavalli,  equipaggio  ed  ogni 
cosa  che  avranno  seco  loro  aspoiiata  nella  diserzione. 

XV.  —  Non  avrà  luogo  per  altro  la  consegna  di  quei 
disertori  che  fossero  cittadini  attivi  dello  Stato  in  cui  si 
sono  rifugiati. 

XVI.  -  Tutte  le  Autorità  civili  e  militari  dei  due  Go- 
verni saranno  tenute  d' invigilare  attentamente  sui  disertori 
dell'altro  Slato  che  s' introducessero  nella  loro  giurisdi- 
zione, e  di  prenderò  «olla  maggiore  celerità  gli  opportuni 
concerti  a  quoslo  tino ,  e  specialmente  acciocché  i  militari 
non  ninnili  dì  passaporto  o  loglio  di  via  in  regola  non  tro- 
vino asilo  negli  Stali  dell' altnì  parte  conti^aente  e  siano 
immediatamonte  arrostati. 
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XVII.  —  Il  mantenimento  dei  disertori  e  dei  cavalli  sarà  1862 
corrisposto  secondo  i  regolamenti  che  sono  in  vigore  nei 
rispettivi  dominii. 

XVIII.  —  Ogni  individuo  d'un  Governo  che  indurrà  in 
qualunque  modo  un  soldato  dell'altro  a  disertare  sarà  ca- 
stigato con  due  mesi  di  arresto  ed  una  multa  di  lire  50  ita- 
liane, senza  pregiudizio  di  quell'aumento  di  pena,  cui  po- 
tessero dar  luogo  le  circostanze  aggravanti  del  delitto. 

Similmente  quelli  che  daranno  scientemente  ricetto  ad 
un  disertore  incorreranno  la  pena  di  un  mese  di  carcere, 
ed  in  tempo  di  guerra  quell'altra  più  grave  che  le  circo- 
stanze del  delitto  possono  meritare. 

XIX.  —  Resta  vietato  ai  sudditi  rispettivi  di  comprare 
dai  disertori  delle  truppe  dell'altro  Stato  vestiari,  cavalli  e 
qualunque  altra  parte  del  loro  equipaggio. 

Questi  effetti,  dovunque  trovati,  saranno  sempre  consi- 
derati come  cose  rubate,  e  restitiùte  al  Corpo  a  cui  ap- 
parterrà il  disertore. 

I  trasgressori  di  questo  articolo  saranno  inoltre  puniti 
con  una  multa  di  100  lire  italiane,  quando  per  la  qualità 
degli  effetti  rubati  o  altrimenti  sia  dimostrato  che  fosse 
loro  nota  la  provenienza  degli  effetti  stessi. 

XX.  —  Tutte  le  disposizioni  relative  ai  disertori  sono  co- 
muni anche  ai  giovani  compresi  nella  leva  militare  ed  a 
quelli  che,  in  qualunque  modo,  sono  costretti  a  prestare 
allo  Stato  un  servizio  personale,  i  quali  per  sottrarvisi  si 
rifugiassero  dagli  Stati  dell'  una  in  quelli  dell'  altra  parte 
contraente. 

XXI.  —  I  beni  di  mano  morta ,  cioè  istituti  religiosi , 
parrocchie,  confraternite,  congregazioni  e  corporazioni  s'in- 
tendono appartenere  a  quello  dei  due  Stati,  nel  quale  essi 
istituti  e  congregazioni  si  trovano  eretti. 

XXII.  —  S'intenderà  cessato  l'obbligo  del  passaporto  per 
ì  cittadini  che  viaggiano  dall'uno  nell'altro  Stato. 

XXIII.  —  I  prodotti,  generi,  bestiami,  manifatture  e  merci 
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1862  d'uno  dei  due  Stati  potranno  liberamente  circolare  nelFal- 
tro,  salvi  soltanto  i  generi  di  privativa  dei  due  Governi. 

XXIV.  —  Le  monete  che  la  Repubblica  di  San  Marino 
credesse,  col  tempo,  di  dover  coniare,  potranno  aver  corso 
nel  Regno  d'Italia,  purché  siano  ragguagliate  al  sistema 
decimale  ed  abbiano  lo  stesso  titolo  e  peso  di  quelle  Regie. 

XXV.  —  Invece  del  dritto  del  libero  transito  invocato 
dalla  Repubblica  di  San  Marino  per  gli  articoli  coloniali, 
merci  ed  altri  generi  qualunque,  e  coU'intento  di  sempli- 
ficare le  operazioni  nell'interesse  dei  due  Governi,  il  Go- 
verno d'Italia  assume  l'obbligo  di  abbuonare  alla  Repub- 
blica di  San  Marino  una  quota  del  prodotto  netto  delle 
sue  dogane,  desunta  dalla  media  che  paga  ciascun  citta- 
dino del  regno,  e  proporzionata  al  numero  degli  abitanti 
di  San  Marino,  il  qual  numero  s'intenderà  fissato  per  gli 
effetti  del  presente  atto  a  novemila  anime. 

XXVL  —  La  Repubblica  aderendo  pienamente  ai  prin- 
cipii  del  Regno  d'Italia  rispetto  alla  proprietà  letteraria, 
assume  l'obbligo  d'impedire  nel  suo  territorio  ogni  ripro- 
duzione delle  opere  dell'ingegno  o  dell'arte  pubblicate  in 
esso  Regno. 

XXVII.  —  La  Repubblica  assume  pure  l'obbligo  d'impe- 
dire nel  suo  territorio  la  coltivazione  del  tabacco. 

XXVIII.  —  Il  Governo  di  S.  M.  somministrerà  alla  Re- 
pubblica, al  prezzo  di  costo  annualmente  nella  città  di  Ri- 
mini, settantatre  mila  chilogrammi  dì  sale  bianco  di  Cervia 
e  chilogrammi  seimila  settecento  cinquanta  di  tabacco  estero 
di  ogni  qualità,  sia  sciolto,  sia  sotto  Torma  di  corda,  di 
bastoni  e  di  sigari. 

Quando  per  qualche  fabbrica  o  manifattura  nuovamente 
introdotta  nel  territorio  della  Repubblica  occorresse  maggior 
quantità  di  sale,  il  Governo  Regio  si  obbliga  a  rilasciarlo 
a  quel  prezzo  di  favore  a  cui  si  rilascia  alle  fabbriche  o 
manifatture  nazionali. 

XXIX.  —  La  Repubblica  di  San  Marino  avendo  tutto  il 
fondamento  di  confidare  che  non  le  verrà  mai  meno  l'ami- 
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cizia  protettrice  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  per  la  conservazione  1862 
della  sua  antichissima  libertà  ed  indipendenza,  dichiara  che 
non  accetterà  quella  di  un'altra  Potenza  qualunque. 

XXX.  —  I  presenti  capi  di  accordo  avranno  vigore  per 
dieci  anni  a  far  capo  dalla  data  dello  scambio  delle  rati- 
ficazioni, e  s'intenderanno  rinnovati  di  anno  in  anno  se 
non  sono  denunciati  da  una  delle  parti  contraenti  sei  mesi 
prima  della  scadenza. 

Lo  scambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  a  Torino  nel  ter- 
mine di  giorni  quarantacinque  dalla  data  della  presente 
convenzione. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziari  rispettivi  hanno  sottoscritto 
la  presente  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro  armi. 

Fatto  a  Torino  il  ventidue  di  marzo  mille  ottocento  ses- 
santadue. 

Garutti.  Cibrario. 

{L.  S.)  (L.  5.) 


PROTOCOLLO  ADDIZIONALE. 

Dopo  la  convenzione  conchiusa  addi  22  marzo  corrente 
tra  il  plenipotenziario  del  Regno  d'Italia  e  quello  della  Re- 
pubblica di  San  Marino,  le  alte  Parti  contraenti  hanno  ri- 
conosciuto la  convenienza  di  dichiarare  meglio  alcune  dis- 
posizioni della  medesima  e  perciò  hanno  convenuto: 

V  Che  nell'articolo  primo  di  essa  convenzione  colle  pa- 
role: senzachè  sia  necessario  alctm  gitidicio  di  delibazionej 
non  s'intende  vietato  ai  TribunaU  dei  due  Stati  di  pren- 
dere una  notizia  sommaria  dei  giudicati  che  debbono  far 
eseguire. 

T  Che  all'articolo  XVIU,  dopo  le  parole  sarà  castigato^ 
si  surrogheranno  alla  redazione  attuale  le  seguenti:  colle 
pene  stabilite  dal  Codice  Italiano,  al  quale  la  Repubblica  si 
dichiara  disposta  a  conformare  la  sua  legislaxione  nel  senso 
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1862  che  non  sancirà  pene  inferiori^  e  s'intenderà  soppresso  Tul- 
timo  alinea  dell'articolo  XIX. 

In  fede  del  che  i  plenipotenziari  del  Regno  d'Italia  e 
della  Repubblica  dì  San  Marino  hanno  segnato  e  munito 
dei  loro  sigilli  il  presente  protocollo  che  farà  parte  inte- 
grante della  convenzione  22  marzo. 

Dato  a  Torino  addi  25  marzo  1862. 

Carutti.  Gibrario. 

{L  5.)  (L.  5.) 

La  ConoenzUme  ed  il  Protocollo  addizionale  furono  rati/i- 
caH  da  S.  M.  ilio  aprile  1862.  —  //  cambio  delle  roHficìie 
ebbe  luogo  a  Torino  il  A  maggio  1862. 


IX. 

186Sy  7  maggio. 

PA]II«I. 

GoiiTeniione  tra  l'Italia  e  la  Francia 
relativa  aUe  strade  ferrate  intemaiionali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Frangais,  désirant  pourvoir  à  la  solution  de  diverses  que- 
stions  auxquelles  a  donne  lieu  l'annexion  de  la  Savoie  et 
du  comté  de  Nice  à  la  France  en  ce  qui  concerne  les 
chemins  de  fer  situés  sur  ces  territoires,  ont  nommé,  à 
cet  effet,  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

M.  Valentino  Pasini ,  dèputé  au  Parlement,  chevalier  do 
son  ordre  royal  des  saints  Maurice  et  Lazare, 

Et  M.  Severino  Grattoni,  député  au  Parlement,  comman- 
deur  de  son  ordre  royal  des  saints  Maurice  et  Lazare; 

Et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais, 
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M.  Jules  Saladin,  inspecteur  general  desfinances,  com-  1862 
mandeur  de  son  ordre  imperiai  de  la  Légion  d'Honneur, 
commandeur  de  l'ordre  royal  des  saints  Maurice  et  Lazare, 

Et  M.  Aiphonse  Busche,  inspecteur  general  des  ponts 
et  chaussées,  officier  de  son  ordre  imperiai  de  la  Légion 
d'Honneur; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  ontarrètélesarticles  suivants: 

I.  —  Les  dépenses  auxquelles  donnera  lieu  Fexécution 
du  chemin  de  fer  entre  Modane  et  Suse,  seront  suppor- 
lées  par  les  deux  Gouvernements,  chacun  pour  la  partie 
sìtuée  sur  son  territoire. 

II.  —  Le  Gouvernement  frangais  fera  exécuter  les  tra- 
vaux  de  la  partie  comprise  entre  Modane  et  l'entrée  du  sou- 
terrain  du  Mont-Cenis,  et  le  Gouvernement  italien  ceux  de 
la  partie  comprise  entre  la  sortie  du  mème  souterrain  et 
Suse. 

III.  —  Le  souterrain  du  Mont-Cenis  sera  exécuté  par  les 
soins  et  sous  la  responsabilité  du  Gouvernement  italien- 
Les  dépenses  de  la  partie  comprise  entre  le  milieu  de  ce 
souterrain  et  la  tète  de  sortie  du  coté  de  Bardonnèche 
seront  entièrement  à  sa  charge.  Celles  de  la  partie  com« 
prìse  entre  la  tète  d'entrée  du  coté  de  Modane  et  le  mi- 
lieu du  souterrain  seront  à  la  charge  du  Gouvernement 
firangais,  tonte  réserve  étant  d'ailleurs  faite  pour  ce  qui 
concerne  la  délimitation  de  la  frontière  au  point  de  vue 
politique. 

IV.  —  La  dépense  à  la  charge  du  Gouvernement  fran- 
gais pour  le  percement  de  la  partie  du  souterrain  du  Mont- 
Cenis  située  sur  son  territoire,  est  fixée  à  forfait  à  la  somme 
de  dix-neuf  millions  de  firancs  (19,000,000  fr.)  pour  le  cas 
où  la  durée  des  travaux  serait  de  vingt-cinq  ans,  à  partir 
du  premier  janvier  mil  huit  cent  soixante-deux  (1862). 

Dans  le  cas  où  les  travaux  seraient  complétement  ter- 
minés  avant  ce  délai  de  vingt-cinq  ans,  le  capital  de  dix- 
neuf  millions  (19,000,000  fr.)  sera  augmenté  d'une   prime 
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1862  àe  cinq  cent  mille  francs  (500,000  fr.)  poui'  chaque  année 
enlière,  dont  le  maximum  de  vingt-cinq  ans  aura  été  réduit. 

Si  les  travaux  durent  moins  de  quinze  ans,  la  prime 
sera  portée  à  six  cent  mille  francs  (600,000  fr.)  pour  cha- 
que année  entière  dont  ce  délai  de  quinze  ans  aurait  été 
réduit. 

V.  —  Le  capital  stipulé  dans  Tarticle  qui  précède  ne 
sera  payé  par  le  Gouvernement  francais,  qu'après  Tachè- 
vemcnt  de  tous  les  travaux  du  souterrain,  y  compris  la 
doublé  voie,  et  lorsque  la  section  de  Modane  à  Suse  aura 
été  livrèe  à  Texploitation. 

Pendant  Texécution  des  travaux,  l'intérèt  à  cinq  pour 
cent  (5  p.  0|o)  des  dépenses  correspondant  aux  parties  en- 
tièrement  terminées,  sera  payé  annuellement  au  Gouver- 
nement italien  par  le  Gouvernement  frangais.  A  cet  ef- 
fet  et  pour  que  les  intéréts  s'appliquent  à  la  moyenne 
des  travaux  de  l'année,  un  mesurage  sera  fait  contradic- 
toirement  le  premier  juillet  de  chaque  année,  pour  recon- 
naltre  la  longueur  de  galerie  entièrement  exécutée  du  coté 
de  la  France.  A  cette  longueur  on  appliquera  le  prix  de 
trois  mille  francs  (3,000  fr.)  par  mètre  courant,  sans  que 
le  prix  total  de  dix-neuf  millions  de  francs  (19,000,000  fr.), 
stipulé  à  Tarticle  IV  ci-dessus,  puisse  en  aucun  cas  ètre  de- 
passe;  les  intéréts  de  la  somme  ainsi  déterminée  seront 
payés  le  quinze  janvier  de  Tannée  suivante. 

Le  premier  mesurage  sera  fait  le  premier  juillet  mil  huit 
cent  soixante-deux  (1862),  et  le  paiement  de  la  première 
année  d'intérèt  aura  lieu  le  quinze  janvier  mil  huit  cent 
soixante-trois  (1863). 

Les  travaux  devi'ont  ètre  conduits  de  manière  que  la 
longueur  de  galerie  exécutée  dans  la  partie  italienne  ne 
soit  jamais  inférieure  de  plus  de  cent  mètres  (100")  à  celle 
qui  sera  terminée  à  la  mème  epoque  dans  la  partie  fran- 
caise. 

VL  —  Si  les  travaux  du  souterrain  du  Mont-Cenis  ne 
sont  pas  entièrement  terminés  le  premier  janvier  mil  huit 
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cent  quati*e-vìiigt-sept  (1887),  le  Gouvemement  frangais  1862 
sera  exonéré  du  paiement  des  dépenses  faites  pour  la  partie 
située  sur  son  territoire  et  les  intéréts  cesseronl  de  courir; 
il  eo  sera  de  mème  si,  avant  cette  epoque,  le  Gouveme- 
ment italien  déclare  rénoncer  à  leur  continuation.  À  dé- 
faut  de  déclaration  de  sa  pari,  on  considererà  les  travaux 
corame  abandonnés,  si,  à  la  fin  d'une  année  quelconque, 
la  longueur  totale  de  galerie  exécutée  ne  représente  pas 
au  moins  une  moyenne  de  deux  cent  cinquante  mètres 
<^50")  par  an,  à  partir  du  premier  janvier  mil  huit  cent 
soixante-deux  (1862),  sur  chacune  des  parties  frangaise  et 
ìtalienne. 

VII.  —  La  somme  de  vingt  millions  de  fr.  (20,000,000  fr.) 
que  la  Compagnie  du  chemin  de  fer  Victor-Emmanuel  doit 
payer  a  titre  de  subvention,  conformément  à  l'article  16 
du  Cahier  des  charges,  sera  répartie  ainsi  qu'il  suit: 

Treize  milUons  (13,000,000  fr.)  à  l'Italie; 

Sept  miUions  (7,000,000  fr.)  à  la  France. 

I^  France  aura  'droit  à  deux  millions  (2,000,000  fr.)  sur 
chacun  des  deux  premiers  cinquièmes  et  à  un  million 
i1,000,(K)0  fr.)  sur  chacun  des  trois  derniers. 

Les  sommes  attribuées  au  Gouvernement  fran^ais  seront 
versées  dans  les  caisses  du  Gouvernement  italien  et  vien- 
dront  en  déduction  des  obligations  en  intére!  et  capital 
contractées  par  la  France  dans  le  présent  traité. 

Il  sera  tenu  à  cet  effet  un  compte  courant  d'intérùts  à 
cinq  pour  cent  (5  p.  0|o)  entre  les  deux  Gouvernements. 

Dans  le  cas  prévu  par  l'article  VI  du  cahier  des  charges, 
où  le  Gouvernement  italien  aurait  à  rembourser  à  la  com- 
pagnie tout  ou  partie  de  sa  subvention,  le  Gouvernement 
fraacais  tiendrait  compte  au  Gouvernement  italien  des  in- 
téréts dont  les  versements  de  la  compagnie  l'auraient 
exonéré. 

Vili.  —  Après  l'achèvement  des  travaux,  le  Gouverne- 
ment frangais  sera  mis  en  possession  de  tous  les  terrains 
acquis  et  de  tous  les  ouvrages  exécutés  sur  son  territoire 
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1862  par  le  Gouvernement  italien,  tels  que  galeries  souterraines, 
voies  de  fer  définitives,  barrages,  dérivations  de  cours  d'eaii, 
réservoirs  en  mac^onnerie  el  bàtiments. 

Les  tenrains,  bàtiments  et  ouvrages  ne  faisant  pas  partie 
du  souterrain  seront  livrés  dans  Fétat  où  ils  se  trouveront. 

Le  Gouvernement  italien  se  réserve  de  reprendre  les  ma- 
chines,  les  outils  et  le  mobilier  dont  les  bàtiments  ont  t^t*^ 
garnis,  ainsi  que  les  matériaux  et  autres  objets  approvi- 
sionnés. 

IX.  —  Le  Gouvernement  fran^ais  aura  le  droit  de  taire 
visiter  les  travaux  du  souterrain,  toutes  les  fois  qu'il  le 
jugera  convenable,  par  des  ingénieurs  ou  autres  délégués 
de  son  choix,  chargés  de  les  examiner  pour  lui  rendre 
compte  de  leur  état  d'avancement,  ainsi  que  de  leur  exé- 
cution. 

Le  Gouvernement  italien  mettra  les  délégués  francais  à 
mème  de  remplir  leur  mission;  il  leur  fera  donner  tous 
les  renseignements  qu'ils  demanderont  ou  qui  pourront  leur 
ètre  utiles. 

Àu  commencement  du  mois  de  juillet  de  chaque  année, 
une  Gommission  mixte,  nommée  à  cet  effet  par  les  deu\ 
Gouvernements,  constaterà  la  situation  des  travaux  du  sou- 
terrain, tant  pour  la  partie  italienne  que  pour  la  partie 
frangaise,  et  fera  le  mesurage  indiqué  à  Tarticle  V  ci-dessus. 

Avant  la  mise  en  exploitation,  il  sera  procède  par  uno 
Gommission  mixte  à  la  reconnaissance  des  travaux. 

X.  —  Avant  la  mise  en  exploitation  de  la  section  de 
Modane  à  Suse,  les  deux  Gouvernements  s'entendront  sur 
les  mesures  de  police  et  de  donane  auxquelles  pourra  don- 
ner lieu  l'ouverture  de  la  nouvelle  voie,  ainsi  que  sur  les 
dispositions  à  prendre  pour  assurer  le  service  des  corres- 
pondances  postales  et  télégraphiques. 

Un  règlement  uniforme  pour  les  signaux  et  pour  tout 
le  détail  de  Texploitation  entre  les  stations  de  Modane  el 
de  Bardonnèche,  sera  arrété  par  les  deux  Gouvernements, 
sur  la  proposition  de  la  Compagnie. 
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XI.  —  Les  charges  résultant  de  la  garantie  d'intérèt  de  4  1862 
l|2  p.  0|0  stipulée  en  faveur  de  la  Compagnie  Victor-Em- 
manuel par  l'article  79  du  Cahier  des  charges  annexé  à  la 

loi  du  15  aoùl  4857  seront  partagées  entre  lesdeuxGou- 
vemeraents,  de  Ielle  sorte  que  chacun  d'eux  suppone  seul 
le  déficit  qui  pourra  résuller  des  règleraents  de  comptes 
relalifs  à  la  partie  du  chemin  de  fer  située  sur  son  ter- 
riloire. 

Toutefois,  en  ce  qui  concerne  la  Compagnie,  les  effets  de 
la  garantie  d*intérét  demeureront  les  mémes  que  si  la  ligne 
n'était  pas  divisée  ;  en  conséquence,  si  les  sections  appar- 
tenant  à  Fun  des  deux  Etats  donnent  un  produit  net  su- 
périeur  à  quatre  et  demi  pour  cent  (4  i\ì  p.  0|o),  etcelles 
qui  dépendent  de  Tautre  Etat  un  produit  net  inferieur  à 
ce  mème  taux,  Texcédant  du  premier  produit  sera  reporté  par 
le  Gouvemement  interesse  sur  le  second,  de  manière  à 
réduire,  ou  méme,  le  cas  échéant,  à  supprimer  le  paiement 
a  Caure  à  la  Compagnie. 

XII.  —  Chaque  Gouvemement  règlera  les  comptes  de 
constructìon  et  d'exploitation  pour  les  parties  du  chemin 
de  fer  situées  sur  son  territoire,  et  les  communiquera  en- 
suite  à  l'autre  Gouvemement.  Le  compte  des  dépenses  gé- 
nérales  et  la  répartition  de  ces  dépenses  entre  les  sections 
irancaises  et  les  sections  italiennes  seront  établis  en  commun 
entre  les  deux  Gouvernements,  la  Compagnie  entendue. 

XIII.  —  Lorsque  la  section  de  Modane  à  Suse  aura  été 
livrèe  à  Texploitation,  la  garantie  d'intérèt  speciale  affectée 
à  cette  section  par  l'article  17  du  cahier  des  charges 
sera  supportée  par  les  deux  Gouvernements  et  partagée 
entre  eux  d'après  les  bases  suivantes. 

Le  capital  de  vingt  millions  de  francs  (20,000,000  fr.) 
dont  l'intérèt  à  quatre  et  demi  pour  cent  (4  */,  p.  ^/y)  est 
garanti,  sera  reparti  comme  il  est  dit  dans  l'article  VII  de 
la  présente  convention. 

Pour  Texercice  de  cette  garantie  on  établira  le  produit 
net  de  la  section  de  Modane  à  Suse  et  l'on  répartira  ce 
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1862  produit  entre  chacun  des  deux  États  proportionnellemenl 
à  la  longueur  des  seciions  situées  sur  leurs  territoires. 

Ne  seront  pas  compris  dans  le  calcai  de  ces  produits 
ceux  qui  proviendraient  des  lignes  nouvelles  concédées  par 
Tun  ou  l'autre  Gouvernement,  et  venant  s'embrancher  sur 
la  seclion  de  Modane  à  Suse. 

XIV.  —  Chaque  Gouvernement  sera  libre  de  faire  avec 
la  Compagnie  tels  arrangements  qu'il  jugera  convenables , 
pour  modifier  les  clauses  de  la  concession,  en  ce  qui  con- 
cerne les  sections  du  chemin  de  fer  situées  sur  son  terri- 
toire  ;  d'étendre  ou  de  réduire  les  limites  de  cette  concession 
et  mème  de  la  supprimer  tout-à-fait,  pourvu  que  ces  mo- 
difications  n'apportent  aucun  obstacle  à  ce  que  les  comptes 
indiqués  à  l'article  XII  ci-dessus  puissent  étre  établis  comme 
si  la  concession  avait  été  maintenue  dans  les  conditions 
actuelles,  et  qu'elles  n'affectent  en  aucune  manière  les  in- 
téréts  de  l'autre  Gouvernement. 

XY.  —  La  somme  à  fournir  par  la  Compagnie  du  chemin 
de  fer  Victor- Emmanuel  conformément  à  l'article  99  du 
Cahier  des  charges  ci-dessus  mentionné,  pour  les  firais  de 
contròie  et  de  surveillance ,  et  dont  le  ìnaximum  est  fixé 
par  an  à  trente-cinq  mille  francs  (à5,000  fi*.),  sera  partagée, 
par  portions  égales ,  entre  les  deux  Gouvernements ,  en 
sorte  que  chacun  d'eux  aura  droit  à  dix-sept  mille  cinq  cent 
francs  (17,500  fr.)  au  maximum, 

Les  versements  seront  faits  dans  les  caisses  de  chacun 
des  deux  Gouvernements  pour  les  sommes  qui  lui  sont 
attribuées. 

La  présente  disposition  aura  son  effet  à  partir  du  44 
juin  mille  huit  cent  soixante  (1860). 

XVI.  —  La  dépense  d'entretien  de  la  route  ordinaire  de 
St-Jean-de-Maurienne  à  Suse,  réglée  à  la  somme  annuelle 
de  cent  mille  francs  (100,000  fr.)  par  l'article  20  du  cahier 
des  charges  susmentionné,  sera  supportée  par  chacun  des 
deux  Gouvernements  proportionnellement  à  la  longueur  de 
la  partie  située  sur  son  territoire. 
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En  conséquence,  la  part  à  la  charge  du  Gouvernement  1862 
fran^is  est  fixée  a  soixante-huit  mille  cinq  cenis  fìrancs 
(68,500  fr.)  par  an,  et  la  pari  à  la  charge  du  Gouvernement 
itaiìen  à  trente  et  un  mille  cinq  cents  francs  (34,500  fr). 

La  présente  disposition  aura  son  effet  à  partir  du  qua- 
torze  juin  mille  huit  cent  soixante  (14  juin  1860). 

Il  est  bien  enlendu  que  les  réductions  de  dix  mille  <;inq 
cents  francs  (10,500  fr.)  et  de  quatorze  mille  six  cents  francs 
(14,600  fr.)  stipulées  dans  le  cahier  des  charges  pour  ètre 
faìtes  après  l'achèvement  des  sections  du  chemin  de  fer 
comprises,  l'une  entre  St-Jean-de-Maurienne  et  St-Michel, 
l'autre  entre  St-Michel  et  Modane ,  porteront  entièrement 
sur  la  somme  mise  à  la  charge  du  Gouvernement  fran^ais. 

XVII.  —  Le  cautionnement  de  deux  millions  de  francs 
(2,000,000  fr.)  verse  par  la  Compagnie  des  chemins  de  fer 
de  la  tigne  d'Italie  sera  divise  en  deux  parties  égales  qui 
sereni  affectées  exclusivement,  Fune  aux  sections  sises  sur 
le  territoire  frangais ,  et  l'autre  aux  sections  sises  sur  le 
ierritoire  italien. 

En  conséquence,  le  Gouvernement  italien  verserà,  dans 
un  délai  de  trois  mois  à  partir  de  la  ratification  de  la 
présente  convention,  une  somme  de  1  million  de  francs 
(1,000,000  fr.)  dans  les  caisses  du  Gouvernement  frangais 
à  la  charge  par  ce  dernier  de  remplir  vis-à-vis  de  la  Com- 
pagnie toutes  les  conditions  du  cahier  des  charges,  en  ce 
qui  concerne  le  cautionnement. 

XVIII.  —  Les  Commissaires  frangais  déclarent  n'avoir 
aucune  réclamation  à  exercer  en  ce  qui  concerne  un  cau- 
tionnement de  trois  cent  mille  francs  (dOO,000  fr.)  déposés 
dans  les  caisses  du  Gouvernement  italien  par  une  Com- 
pagnie a  Toccasion  de  la  concession  d'un  chemin  de  fer 
d'Annecy  à  la  frontière  de  Genève. 

XIX.  —  Le  Gouvernement  frangais  s'engage  à  faire  con- 
struire  Sur  son  territoire,  en  prolongement  du  chemin  de 
fer  de  Toulon  à  Nice,  un  chemin  de  fer  qui  aboutira  à  la 
frontière  italienne  au  lorrent  de  Saint-Louis;  à  cet  effet 


94  ITALIA    E   FRANCIA 

1862  il  presenterà  un  projet  de  loi  au  Corps  législatir  aussitòt 
que  faire  se  pourra,  et  au  plus  tard  daiis  la  Session 
de  1863. 

De  son  coté  le  Gouvernement  italien  s'engage  à  prolonger 
jusqu'à  la  frontière  fran^aise  le  chemin  de  fer  actuellement 
en  cours  d'exécution  de  Gènes  à  Vintimille ,  et  à  le  rac- 
corder  avec  la  ligne  francaise  dont  il  vient  d'ètre  question. 

XX.  —  Le  point  de  jonction  des  deux  chemins  de  fer 
fran^ais  et  italien  et  le  mode  de  raccordement  de  ces  chemins 
seront  déterminés.  par  les  deux  Gouvernements ,  d'après 
des  projets  rédigés  de  concert  entre  les  ingénieurs  des 
deux  pays. 

XXI.  —  Les  travaux  de  construction  devront  ètre  entre- 
pris  sur  le  territoire  frangais,  dans  un  délai  de  six  mois, 
a  dater  de  la  loi  qui  aura  pourvu  aux  voies  et  nioyens 
d*exécution.  Ils  devront  ètre  teririinés  dans  un  délai  de 
trois  ans ,  à  partir  de  l'expiration  des  six  mois  ci-dessus 
fixés. 

Les  travaux  devront  ètre  poussés  sur  le  territoire  italien 
de  manière  à  ètre  achevés  à  la  mème  epoque. 

XXn.  —  La  largeur  de  la  voìe  entre  les  bords  inté- 
rieurs  des  rails  sera,  dans  les  deux  pays,  d'un  mètre  qua- 
rante-quatre  centimètres  (l"*  44)  au  moins,  et  d'un  mètre 
quarante-cinq  centimètres  (1™  45)  au  plus. 

Dans  les  parties  a  deux  voies,  la  largeur  de  l'entrevoie, 
mesurée  entre  les  bords  extérieurs  des  rails,  sera  de  deux 
mètres  (^  00). 

Les  tampons  des  locomotives  et  des  wagons  seront, 
dans  les  deux  Etats,  disposés  de  manière  à  se  correspondre. 

XXIll.  —  Les  terrains  pourront  n'ètre  acquis ,  les  ter- 
rassements  et  les  ouvrages  d'art  pourront  n'ètre  exécutés 
que  pour  une  seule  voie,  sauf  l'établissement  de  gares 
d'évitement  en  nombre  suffisant. 

Si,  par  suite  de  l'augmentation  du  trafic,  il  devénait  né- 
cessaire d'établir  une  deuxième  voie,  les  deux  Gouvernements 
s'entendront  à  cet  effet. 
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XXIV.  —  A  moins  de  conventions  spécìales  faites  entre  1862 
les  administraiions  des  deux  chemins  de  fer,  et  approuvées 

par  les  Gouvernements  respectifs,  tous  les  trains  de  voya- 
geurs  et  de  marchandises  traversant  la  frontière  changeront 
de  locomotives  dans  la  station  de  Vintimille;  en  conséquence 
le  Gouvernement  italien  devra  fournir  à  l'administration  du 
chemìn  de  fer  fran(;ais  dans  cette  station  les  locaux  né- 
cessaires  à  Fétablissement  régulier  de  son  service ,  ainsi 
qu'à  Tabri  de  ses  locomotives ,  de  ses  wagons  et  de  son 
personnel  d'exploitation. 

Toutes  les  dépenses  d'établissemenl  de  la  station  de  Vin- 
timille seront  à  la  charge  du  Gouvernement  italien ,  qui 
recevra  de  l'administration  du  chemin  de  fer  irangais,  à 
lilre  de  loyer,  Tintérèt  annuel  a  cinq  pour  cent  (5  p.  "|J, 
des  dépenses  afférentes  aux  constructions  afTectées  au  ser- 
vice exclusif  de  ce  dernier  chemin ,  et  l'intérèt,  au  mème 
taux,  de  la  moitié  des  dépenses  relatives  aux  constructions 
affectées  au  service  comraun. 

Les  frais  d'entretien  desdites  constructions ,  avancés  de 
mème  par  le  Gouvernement  italien,  seront  partagés  d'après 
les  mèmes  bases. 

Les  projets  des  voies  et  bàtiments  a  établir  pour  le  ser- 
vice International  seront  concertés  entre  les  deux  Gouver- 
nements. 

XXV.  —  Avant  la  mise  eu  exploitation  des  deux  chemins 
de  fer,  les  Gouvernements  s'entendront  sur  les  mesures  de 
police  et  de  donane  auxquelles  pourra  donner  lieu  l'ouver- 
lure  de  la  nouvelle  voie ,  ainsi  que  sur  les  dispositions  à 
prendre  pour  assurer  le  service  des  correspondances  postales 
el  télégraphiques. 

XXVI.  —  Un  règlement  uniforme  pour  les  signaux  et 
toui  le  détail  du  service  d' exploitation  entre  la  frontière  et 
la  station  de  Vintimille,  ainsi  que  dans  cette  station,  sera 
eoncerté  entre  les  administrations  chargées  de  la  direction 
des  deux  chemins  de  fer,  et  soumis  à  Tapprobation  des 
Gouvernements  respectifs. 
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1862  XXVII.  —  Le  tarif  des  prix  pour  le  transport  des  per- 
sonnes,  bagages  et  marchandises ,  entre  les  stations  de 
Mentoli  et  de  Vintimille,  sera  fixé  de  la  mème  manière. 

XXVIII.  -  A  raison  du  parcours  de  ses  convois  entre 
la  frontière  et  Vintimille,  l'administration  du  chemin  de  fer 
frangais  tiendra  compte  à  Fadministration  du  chemin  de 
fer  italien ,  à  titre  de  péage ,  des  deux  tiers  des  recettes 
qu'elle  fera  pour  les  trajets  effectués  par  ses  trains  entre 
la  frontière  et  la  station  de  Vintimille,  l'entretien  et  la  sur- 
veillance  de  cette  partie  de  la  ligne  restant  à  la  charge 
de  Fadministration  italienne. 

XXIX.  —  Les  articles  XIX,  XX,  XXI,  XXI!,  XXIII,  XXIV, 
XXV ,  XXVI ,  XXVII  et  XXVIII  ci-dessus  de  la  présente 
convention  seront  considérés  comme  nuls  et  non  avenus , 
si,  dans  la  Session  de  mil  huit  cent  soixante-trois  (1863), 
les  clauses  (ìnancières  relatives  à  Fexécution  du  prolonge- 
ment  de  iNice  à  la  frontière  italienne  n'ont  pas  été  ap- 
prouvées  par  le  Corps  législatif. 

XXX.  —  La  présente  convention  sera  ratifiée  et  les  ra- 
tifications  en  seront  échangées  dans  le  délai  d*un  mois, 
ou  plutòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont  signée 
et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  en  doublé  originai  à  Paris  le  sept  mai  mil  huit  cent 
soixante-deux. 


(L.  S.)  J.  Saladin.  (L.  S.)  V.  Pasini. 

(L.  S.)  A.  Busche.  (L  S.)  S.  Grattoni. 


Ratificata  da  5.  M,  il  25  maggio  1862.  —  //  cambio  delU 
ratifiche  ebbe  luogo  in  Parigi  il  7  giugno  dello  stesso  anno. 
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186iy  iS  giugno. 

PARIC;i.  1862 

Gonvaniioao  di  luiTigaiioae  tra  l'Italia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Fran$ais,  animés  d'un  égal  désir  de  contribuer  au  déve- 
loppemeni  des  relations  commerciales  et  maritimes  entre 
les  deux  pays,  en  assurant  à  leurs  pavillons  respectifs  la 
jouissance  d'un  regime  réciproquement  avantageux,  ont 
résolu  de  conclure  à  cet  elTet  une  Convention,  et  ont  nommé 
pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  Chevalier  Cón- 
stantin  Nigra,  Grand  Officier  de  son  Ordre  religieux  et  mi- 
litaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Commandeur  de  l'Ordre 
Imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Franijais;  et  monsieur  le  Professeur  Àntoine 
Scialoia ,  Commandeur  de  son  Ordre  religieux  et  militaire 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Chevalier  de  l'Ordre  civil  de 
Savoie,  etc,  etc,  Député  au  Parlement  national  et  Secrétaire 
General  de  son  Ministère  des  Finances; 

Et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Franoais,  monsieur  Edouard 
Antoine  Thouvenel,  Sénateur  de  l'Empire,  Grand'Croix  de  son 
Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  de  l'Ordre  religieux 
et  militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  etc,  etc,  son  Mi- 
nistre et  Secrétaire  d'Etat  au  département  des  Affaires 
étrangères;  et  monsieur  Rouher,  Sénateur  de  l'Empire, 
Grand'  Croix  de  son  Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'hon- 
neur ,  etc ,  etc ,  son  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  dé- 
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1862  partement  de  rAgriculture ,  du  Commerce  et  des  Travaux 
piiblics  ; 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  des  artìcles 
suivants  : 

I.  —  Il  y  aura  pleine  et  entière  liberté  de  commerce  ci 
de  navigation  entre  les  habitants  des  deux  pays;  ils  ne 
paieront  point  pour  exercer  leur  commerce  ou  leur  in- 
dustrie dans  les  ports,  villes  ou  lieux  quelconques  des  deux 
Etats,  soit  qu'ils  s'y  élablissent,  soit  qu'ils  y  résident  tem- 
porairement,  ou  ne  fassent  que  les  traverser,  à  titre  de 
cominis-marchands  ou  comrais-voyageurs,  de  patentes,  taxes 
ou  impòts,  sous  quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres 
ou  plus  élevós  que  ceux  qui  se  percevront  sur  les  natio- 
naux;  et  les  privilèges,  immunités  et  autres  faveurs  quel- 
conques dont  jouissent ,  pour  Texploitation  du  commerce 
ou  de  rindustrie,  les  citoyens  de  Tun  des  deux  Etats,  seront 
communs  à  ceux  de  l'autre. 

II.  -  Les  naviros  fran(:ais  venant  directement  des  porls 
de  France  avec  chargement,  et  sans  chargement  de  tout 
port  quelconque,  ne  paieront,  dans  les  ports  de  Tltalie, 
soit  a  l'entrée,  soit  à  la  sortie,  soit  durant  leur  séjour, 
Tautres  ni  de  plus  forts  droits  de  tonnage ,  de  pilotage , 

de  balisage,  de  quai,  de  quarantaine,  de  port,  de  phare,  de 
courtage ,  d'expédition  et  d'autres  charges  qui  pèsent  sur 
la  coque  du  navire,  sous  quelcpie  dénomination  que  ce  soit, 
percus  au  prolìt  de  TEtat,  des  Gommunes,  des  Corporations 
locales,  de  Particuliers  ou  Etablissements  quelconques,  que 
ceux  dont  sont  ou  seront  passibles,  en  Italie,  les  navires 
it.iliens  venant  des  mènies  lieux  ou  ayant  la  nième  de- 
stination. 

Par  reciprocità ,  les  navires  italiens  venant  directement 
des  ports  de  Tltalie  avec  chargement,  et  sans  chargement 
de  lout  port  quelconque,  dans  les  ports  de  France,  seront 
assimilés,  soit  à  l'entrée,  soit  ;i  la  sortie,  soit  durant  leur 
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séjour,  aux  navires  frangais  pour  tous  les  droils  ou  charges  1862 
quelconques  portant  sur  la  coque  du  navire. 

III.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires, 
leur  chargement  et  leur  déchargement  dans  les  ports,  rades, 
hàvres  et  bassins,  et  généralement  pour  toutes  les  forma- 
Htés  et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  ètre 
soumis  les  navires  de  commerce,  leurs  équipages  et  leurs 
cargaisons,  il  ne  sera  accordò  aux  navires  nationaux,  dans 
Tun  des  deux  Etats,  aucun  privilège,  ni  aucune  faveur  qui 
ne  le  soit  également  aux  navires  de  Fautre  Puissance;  la 
volente  des  Hautes  Parties  contractantes  étant  que,  sous 
ce  rapport  aussi,  les  bàtiments  italiens  et  les  bàtiments 
frangais  soient  traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

IV.  —  Seront  respectivement  considérés  comme  navires 
italiens  ou  frangais  ceux  qui,  naviguant  sous  le  pavillon  de 
Tun  des  deux  Etats,  seront  possédés  et  enregistrés  selon 
les  lois  du  pays,  et  munis  de  titres  et  patentes  régulière- 
ment  délivrés  par  les  Autorités  compétentes. 

V.  —  Tous  les  produits  et  autres  objets  de  commerce 
dont  Fimportation  ou  Texportation  pourra  légalement  avoir 
lieu  dans  les  Etats  de  Fune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes par  navires  nationaux,  pourront  également  y  ètre 
import<'s,  sauf  paiement  des  surtaxes  différentielles  de  donane 
à  Fentrée,  ou  en  ètre  exportès  librement  par  des  navires 
de  Fautre  Puissance. 

Les  marchandises  imporlées  dans  les  ports  d'Italie  ou 
de  France  par  Ics  navires  de  Fune  ou  de  Fautre  Puissance 
pourront  y  ètre  livrées  à  la  consommation ,  au  transit  ou 
à  la  rèexportation ,  ou,  enfm,  ètre.  mises  en  entrepòt  au 
^v  des  propriétaires  ou  de  leurs  ayant  cause;  le  tout  sans 
ètre  assujétti  à  des  droits  de  magasinage ,  de  vérilìcation, 
de  surveillance  ou  autres  charges  de  méme  nature ,  plus 
forts  que  ceux  auxquels  seront  soumises  les  marchandises 
apportées  par  navires  nationaux. 

VI.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  importées  di- 
rectement  d'Italie  en  France  sous  pavillon  italien,  et,  ré- 
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18(>2  ciproquement,  les  marchandises  de  tonte  nature  importées 
directement  de  France  en  Italie  sous  pavillon  firanoais , 
jouiront  des  mèmes  exeraptions,  reslitutions  de  droits,  primes 
ou  autres  faveurs  quelconques;  elles  ne  paieront  respecU- 
vement  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  de  douane,  de  na- 
vigation  ou  de  péage,  per^us  au  profit  de  TEtat,  des  Coro- 
munes,  des  Corporations  locales,  de  Particuliers  ou  d'Eta- 
blissements  quelconques,  et  ne  seront  assujétties  à  aucune 
autre  formalité  que  si  rimportation  en  avait  lieu  sous  pa- 
villon national. 

Vn.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  qui  seront 
exportées  de  Tltalie  par  desnavires  franQais,ou  de  France  par 
des  navires  italiens,  pour  quelqne  destination  que  ce  soit,  ne 
seront  pas  assujélties  à  d' autres  droits  ni  fonnalités  de  sortie 
que  si  elles  élaicnt  exportées  par  des  navires  nationaux,  et 
elles  jouiront  sous  Tun  et  l'autre  pavillon  de  toutes  primes 
et  restitutions  de  droit,  ou  autres  faveurs  qui  sont  ou  seront 
accordées ,  dans  chacnn  des  deux  pays ,  à  la  navigation 
nationale. 

VII!.  -  II  est  fait  exception  aux  stipulations  de  la  pré- 
sente Convention  en  ce  qui  concerne  les  avantages  doni 
les  produits  de  la  péche  nationale  soni  ou  pourront  ètre 
l'objet  dans  l'un  ou  l'autre  pays. 

IX.  —  Les  navires  franrais  entrant  dans  un  port  de  l'Italie, 
et,  róciproqucinent,  les  navires  italiens  entrant  dans  un  pori 
de  France,  et  qui  n'y  viendraient  décharger  qu'une  partie 
de  Icur  cargaison ,  pourront ,  en  se  conformant,  tontefois, 
aux  lois  et  n>glcments  des  Etals  respectifs,  conserver  a 
leur  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  serait  destinée  à 
un  autre  port,  soit  du  mème  pays,  soit  d'un  autre ,  et  la 
réexporter,  sans  etrc  astreints  a  payer  pour  celle  dernière 

•  partie  de  leur  cargaison  aucun  droit  de  douane,  saufceux 
de  surveillancc,  lesquels,  d'ailleurs,  ne  pourront  nalurelle- 
ment  ètre  pergus  qu'  aux  taux  fixés  pour  la  navigation 
nationale. 

X.  --  Les  capilaines  et  patrons  des  bàtimenls  italiens 
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et  francais  seront  réciproquement  exempls  de  tonte  obli-  1862 
gation  de  recourir,  dans  les  ports  respectifs  des  deux  Etats, 
aux  expéditionnaires  officiels. 

XI.  —  Seront  coraplètoment  affranchis  des  droits  de  ton- 
nage  et  d'expédition  dans  les  ports  respectifs: 

i"  Les  navires  qui,  entrés  sur  lest,  de  quelque  lieu 
que  ce  soil,  en  repartiront  sur  lest; 

2"  Les  navires  qui,  passant  d'un  port  de  Tun  des  deux 
Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  inènie  Etat,  soit  pour 
y  déposer  toute  ou  partie  de  leur  cargaison ,  soit  pour  y 
oomposer  ou  compléter  leur  chargement,  justilieront  avoii* 
déjà  acquitté  ces  droits, 

3"  Les  navires  qui,  entrés  avec  charge:iient  dans  un 
port,  soit  volontaireinent ,  soit  en  relàche  ibrcée ,  en  sor- 
tiront  sans  avoir  fait  opération  de  commerce. 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relAche  forcée,  comme 
opérations  de  commerce,  le  débarquement  et  le  recharge- 
ment  des  marchandises  pour  la  réparation  du  navirc ,  le 
transbordement  sur  un  autre  navire,  en  cas  d'innavigabilitó 
du  premier,  les  dépenscs  nécessaires  au  ravitaillement  des 
équipages,  et  la  vente  des  marchandises  avariées,  lorsque 
rAdministration  des  douanes  en  aura  donne  Tautorisation. 

XIL  —  Les  navires  franrais  à  vapeur  sont  autorisés  à 
faire,  soit  la  navigation  d'escale,  soit  la  navigation  de  còte 
ou  de  cabotage  dans  tous  les  Etats  de  terre-terme  et  dans 
les  iles  de  Sardaigne  et  de  Sicile,  qui  constituent  le  royaume 
d'Italie,  sans  èlre  assujéttis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts 
droits  que  ceux  qui  sont  imposés  aux  navires  nationaux. 

Par  réciprocité.  Ics  navires  italiens  à  vapeur  sont  auto- 
risés à  faire,  soit  la  navigation  d'escale,  soit  la  navigation 
de  còtes  ou  de  cabotage  dans  tous  les  ports  fran(;ais  de 
la  Mediterranée ,  y  compris  ceux  de  l'Algerie ,  sans  ètre 
assujéttis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits  que  ceux  qui 
sont  imposés  aux  navires  natiopaux. 

XIIL  —  Les  navires  italiens  venant  des  possessions  bri- 
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1862  tanniques  en  Europe  seront  traités  cornine  les  navires  fi-an- 
gais  venant  des  mèmes  possessions. 

XIV.  —  Les  navires  francais  faisant  Tintercourse  entre 
les  ports  italiens  et  TAlgérie,  seront  en  tout,  en  Italie, 
placés  sur  la  mème  ligne  que  les  bàtiraenls  franfais  se  li- 
vrant  à  Tintercourse  directe  entre  les  ports  francais  et  les 
ports  italiens. 

Les  navires  italiens  employés  à  la  méme  intercourse 
jouiront ,  dans  les  ports  de  l'Algerie ,  d*une  réduction  de 
50  pour  ''/^  sur  le  taux  general  des  droits  de  tonnage. 

Le  droit  de  patente,  actuellement  impose  aux  pécheurs 
de  corali  italiens  sur  les  còtes  de  rAlgérie,  est  réduit  de 
moitié. 

XV.  —  En  tout  ce  qui  concci'ne  les  droits  de  navigation, 
les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  promettent  réci- 
proquement  de  n'accorder  aucun  privilège ,  faveur  ou  im- 
munité  à  un  autre  Etat  qui  ne  soit  aussi ,  et  à  Tinstant 
méme,  étendue  à  leurs  sujets  respectifs. 

XVL  —  La  présente  Convention  sera  soumise  à  l'appro- 
bation  du  Parlement  italien. 

XVII.  —  La  présente  Convention  resterà  en  vigueur 
pendant  douze  années ,  à  partir  du  jour  de  Téchange  des 
ratifications.  Dans  le  cas  où  aucune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  n'aurait  notifié,  douze  mois  avant  la  fìn  de 
la  dite  période,  son  intention  d'en  Taire  cesser  les  efTets, 
elle  dcmeurera  obligatoire  jusqu'à  Texpiration  d'une  année, 
à  partir  du  jour  où  l'une  ou  Tautre  des  Hautes  Parties 
contractantes  l'aura  dénoncée. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  Taculté 
d'introduire ,  d'un  commun  accord ,  dans  cette  Convention 
toutes  modifications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec 
son  esprit  ou  ses  principes  et  dont  l'utilité  serait  démon- 
trée  par  l'expérience. 

XVIII.  —  Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exécu- 
toires  dans  les  deux  Etats  immédiatement  apròs  Téchange 
des  ratifications. 
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XIX.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ra-  1802 
tiiications  en  seront  échangées  a  Paris  aiissitòt  que  faìre 
se  pouiTa. 

En  foi  de  quoì  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  13  juìn  de  Tan 
de  gràce  1862. 

(L.   S.)   NiGRA. 
(L   S.)  SCIALOIA. 

(L.  S.)  A.  Thouvenel. 

(L.   S.)   M.    ROUHBR. 

Rati  ficaio  da  S.  M.  il  22  giugno  1862  —  //  cambio  delle 
ratìfiche  Me  luogo  in  Parigi  il  19  gennaio  1864. 


XI. 


1862,  14  giugno. 

TORINO. 

TrtiUto  di  commarcio  e  di  navigaiione  tra  Tltalia  ed  i  Regni  Uniti 
di  Sveiia  e  Nonregia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majestó  le  Roi  de  Suède 
et  Norvège,  animés  d'un  T'gal  désir  d*étendre  et  de  con- 
solider  les  relations  coramerciales  qui  existent  si  heureu- 
sement  entre  leurs  Etats  respectifs,  et  convaincus  que  ce 
but  ne  saurait  ètre  atteint  d'une  manière  plus  efficace  que 
par  la  consécration  du  principe  de  la  plus  parfaìte  rèci- 
procite,  sont  convenus  d'entrer  en  négociation  pour  la  ron- 
clusion  d'un  Traité   do   commerce  et  de  navigation,   basr 
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1862  sur  les  traités,  conventions  et  déclarations  conclus  et  échan- 
gés  entre  les  Gouvernements,  dont  les  territoires  forment 
actuellement  le  Royaume  d'Italie,  et  Sa  Majesté  le  Roide 
Suède  et  de  Norvège,  et  ont  nommé  à  cet  effet  leurs  Plé- 
nipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Marquis  Joachim  Napoléon 
Pepoli,  Comte  de  Castiglione,  Chevalier  Grand'  Croix  dècere 
du  Grand  Gordon  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
Chevalier  de  l'Ordre  de  Hohenzollem  et  de  la  Lègion  d'hon- 
neur  de  France,  Députè  au  Parlement  National  et  son  Mi- 
nistre Secrétaire  d'État  pour  Tagriculture,  le  commerce  et 
l'industrie; 

Et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  Norvège,  le  Baron 
Charles  Frédéric  Lothaire  Hochschild,  son  Chargé  d'Affaires 
en  Italie,  Chambellan,  Chevalier  de  son  Ordre  de  l'Étoile 
polaire,  Commandeur  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  el 
Lazare ; 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleinspouvoirs  trou- 
vés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

I.  —  Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  et  de 
navigation  entre  le  Royaume  d'Italie  et  les  Royaumes-Unis 
de  Suède  et  de  Norvège,  et  il  ne  sera  impose  sur  les  pro- 
duits  du  sol  ou  de  l'industrie  des  pays  respectifs  importés 
de.l'un  dans  l'autre,  soit  par  mer,  soit  par  terre,  aucun 
droit  de  donane  ou  tout  autre  impòt  quelconque  différent 
ou  plus  élevé  de  celui  qui  est  impose  sur  les  mémes  pro- 
duils  importés  de  quelque  autre  pays  que  ce  soit. 

Il  est  expressément  entendu  que  cette  stipulation  ne 
s'étendra  pas  à  la  nationalisation  réciproque  des  navìres 
construits  dans  un  des  pays  respectifs  et  acquis  par  les 
sujets  de  l'autre,  et  ne  porterà  aucun  préjudice  au\  lois 
qui  règlent  cette  matière  dans  les  Etats  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes. 

II.  —  Les  bàtiments  italiens  qui  arrivenl  sur  leur  lest 
ou  chargés  dans  les  ports  des  Royaumes  de  Suède  el  Nor- 


ITALIA  B  SVEZIA  E  NORVEGIA  405 

vège,  de  méme  que  les  bàtiments  suédois  et  norvégiens  1862 
qui  arrivent  sur  leur  lesi  ou  chargés  dans  les  ports  du  Ro- 
yaume  de  Tltalie,  seront  traités,  iant  à  leur  entrée  que 
pendant  leur  séjour  et  à  leur  sortie,  sur  le  méme  pied 
que  les  bàtiments  nationaux  par  rapport  aux  droits  de  port, 
de  ioonage  et  de  pilotage^  ainsi  qu'à  tout  autre  droit  ou 
charge  de  quelque  espèce  ou  dénomination  que  ce  soit 
revenant  à  la  couronne,  aux  villes  ou  à  des  établissements 
particuliers  quelconques. 

III.  —  Les  bàtiments  italiens  seront  admis  à  participer 
a  la  navigation  des  còtes  et  au  transport  des  marchandises 
entre  les  ports  des  Royaumes  de  Suède  et  de  Norvège,  ei 
seront  traités  en  tout  ce  qui  concèrne  cette  navigation  et 
ce  commerce  sur  le  mème  pied  que  les  bàtiments  suédois 
et  norvégiens. 

Réciproquement  les  bàtiments  suédois  et  norvégiens  se- 
ront admis  à  participer  à  la  navigation  des  còtes  et  au 
commerce  entre  les  poils  du  Royaume  d'Italie  et  seront 
traités  en  tout  ce  qui  concerne  cette  navigation  et  ce  com- 
merce sur  le  mème  pied  que  les  bàtiments  italiens. 

IV.  —  La  nationalité  des  bàtiments  sera  reconnué  et 
admise  de  part  et  d'autre  d*après  les  lois  et  règlements 
particuliers  à  chaque  Etat  au  moyen  des  patentes  et  pa- 
piers  de  bord  délivrés  par  les  Autorités  compétentes  aux 
capitaines  ou  patrons. 

V.  —  Toutes  les  marchandises  et  objets  de  commerce, 
productions  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit  du  Royaume  d'I- 
talie, soit  de  tout  autre  pays,  dont  l'importation,  le  dépòl 
et  Temmagasinement  dans  les  ports  des  Royaumes  de  Suède 
et  Norvège  sont  légalement  permis,  pourront  y  étre  im- 
portés  sur  des  bàtiments  italiens  sans  ètre  assujettis  à 
d'autres  ou  a  de  plus  forts  droits  de  quelque  dénomination 
que  ce  soit,  que  si  les  mèmes  marchandises  et  objets  de 
commerce  avaient  été  importés  sur  des  bàtiments  suédois 
et  norvégiens;  et  réciproquement  toutes  les  marchandises 
et  objets  de  commerce,  productions  du  sol  ou  de  l'industrie 
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1862  soit  des  Royaumes  de  Suède  et  Norvège,  soit  detoutautre 
pays,  dont  rimportation,  le  dépòt  et  remmagasiaement  daas 
les  ports  d'Italie  sont  légalement  permis,  pourront  y  ètre  im- 
portés  sur  des  bàtiments  suédois  et  norvégiens  sans  ètre 
assujettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits  que  si  ies 
mèmes  marchandises  et  objets  de  commerce  étaient  im- 
porlés  sur  des  bàtiments  italiens. 

Les  stipulations  de  l'art.  II  et  de  celui-ci  sont  applica- 
bles  alors  mème  que  le  bàtiments  respectifs,  sans  venir 
des  ports  des  Royaumes  de  Suède  et  Norvège,  ou  bien  de 
ceux  du  Royaume  dltalie,  arriveraient  en  droiture  des  ports 
de  tout  autre  pays. 

VI.  —  Toutes  les  marchandises  et  objets  de  commerce, 
productions  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit  du  Royaume  d'I- 
talie, soit  de  tout  autre  pays,  dont  l'exportation  ou  la  ré- 
exportation  des  ports  dudit  Royaume  est  légalement  per- 
mise sur  des  bàtiments  italiens,  pourront  de  mème  en  ètre 
exportés  et  réexportés  sur  des  bàtiments  suédois  et  nor- 
végiens sans  ètre  assujettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forUi 
droits,  et  en  jouissant  des  mèmes  privilèges,  bénéfices,  ré- 
ductions,  concessions  •  et  restitutions  que  si  l'exportation 
avait  lieu  sur  des  bàtiments  italiens;  et  réciproquement 
toutes  les  marchandises  et  objets  de  commerce,  productions 
du  sol  ou  de  l'industrie ,  soit  des  Royaumes  de  Suède  et 
Norvège,  soit  de  tout  autre  pays,  dont  l'exportation  et  la  ré- 
exportation  des  ports  de  ces  Royaumes  est  légalement  per- 
.mise  sur  des  bàtiments  suédois  et  norvégiens,  pourront  en 
ètre  exportés  ou  réexportés  sur  des  bàtiments  italiens  sans 
ètre  assujettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits,  et  en 
jouissant  des  mèmes  privilèges,  bénéfices,  réductions,  con- 
cessions et  restitutions  que  si  l'exportation  avait  lieu  sur 
des  navires  suédois  et  norvégiens. 

VII.  —  Si  par  suite  d'un  traité,  d'une  convention,  ou 
d'un  arrangement  quelconque  entre  S.  M,  le  Roi  d'Italie 
et  un  autre  Gouvernemenl  il  venait  à  ètre  accordé  doré- 
navant  en  Italie  de  nouvelles  facilités  ou  de  nouveaux  avan- 
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tages  soit  au  commerce,  soit  à  la  nayigation  de  celui-ci,  le  1862 
conunerce  et  la  navigation  des  Royaumes  de  Suède  et  Nor- 
vège  seront,  par  ce  fait  mème  et  en  vertu  du  présent  Traité, 
admis  à  participer  de  ces  mèmes  facilités  et  avantages;  et 
réciproquement  si,  par  suite  de  traité,  convention  ou  arran- 
gement quelconque  entre  S.  M.  le  Roi  de  Suède  et  Norvège 
et  un  autre  Gouvemement  il  venait  à  étre  accordé  doréna- 
vani  en  Suède  et  en  Norvège  de  nouvelles  facilités  ou  de 
nouveaux  avantages  soit  au  commerce  soit  à  la  navigation 
de  celui-ci,  le  commerce  et  la  navigation  du  Royaume 
d'Italie  seront,  par  ce  Tait  méme  et  en  vertu  du  présent 
Traile,  admis  à  participer  de  ces  mèmes  facilités  et  avan- 
tages. 

Vili. — Les  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  de 
chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouiront  dans 
les  Etats  de  l'autre  des  mèmes  privilèges  et  pouvoirs  dont 
jouissent  ceux  des  nations  les  plus  favorisées;  mais  dans 
le  cas  cu  lesdits  Consuls,  Vice-Gonsuls  ou  Agents  feraient 
le  commerce,  ils  seront  soumis  comme  commergants  aux 
mèmes  lois  et  usages  que  les  particuliers  à  Tendroit  où 
ils  résident,  à  Texception  cependant  du  service  militaire  et 
de  celai  de  la  Carde  nationale  dont  ils  seront  toujours 
exemptés. 

Les  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires  des  deux 
Haules  Parties  contractantes  auront  le  droit  d'ètre  juges  et 
arbitres  dans  les  questions  civiles  dérivant  de  contrats 
passés  en  d'autres  lieux  entre  les  capitaines  et  équipages 
des  navires  de  leur  nation  ;  et  les  Autorités  locales  ne  pour- 
ront  y  intervenir  que  dans  le  cas  où  la  conduite  du  capitaine 
ou  de  réquipage  troublerait  Tordre  ou  la  tranquillité  du 
pays. 

Le  jugement  ou  T  arbitrage  du  Consul  ne  priverà  pas 
les  parties  contendantes  du  droit  de  recourir  à  leur  retour 
aux  Autorités  judiciaires  de  leur  propre  pays. 

IX.  —  Les  marins  appartenant  à  la  marine  de  Tune  des 
Hautes  Parties  contractantes,  qui  dcsertcnt  dans  les  Elals 
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4862  et  possessions  de  l'autre  (  pourvu  qu'ils  ne  soient  pas  su- 
jets  du  pays  où  ils  désertent)  seront,  sur  la  demande  adres- 
sée  à  TAutorité  competente  par  les  Gonsuls  et  Vice-Consuls 
respectifs  ou  par  leurs  Agenls ,  recherchés ,  arrètés ,  et , 
après  que  leur  désertion  aura  été  dùment  prouvée,  recon- 
duits  à  bord  de  leurs  bàtìments. 

Si,  néanmoins ,  le  déserleur  a  commis  quelques  délit  à 
terre,  son  extradition  sera  différée  par  les  Autoritée  locales 
jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  compétent  aura  rendu  un  juge- 
ment  en  bonne  et  due  forme  sur  ce  délil  et  que  Texécu- 
tion  du  jugement  aura  eu  lieu. 

X.  —  Tout  bàtiment  italien  et  tout  bàtiment  suédois  el 
norvégien,  qui  sera  obligc  d'entrer  par  relàche  forcée  dans 
un  des  porls  de  Fune  ou  de  l'autre  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes ,  y  sera  exempté  de  tout  droit  de  pori  ou  de 
navigation  per^u  ou  à  percevoir  au  profit  de  TEtal,  si  les 
causes  qui  ont  rendu  nécessaire  la  reliche  sont  valables 
et  évidentes,  et  pourvu  qu'ils  ne  fassent  dans  le  port  de 
relàche  aucune  opération  de  commerce ,  en  chargeant  ou 
déchargeant  des  marchandises ,  ni  ne  s'y  arrètent  au  delà 
du  temps  qu'exigent  les  réparations  nécessaires.  Il  est  bien 
entendu  cependant  que  les  chargements  ou  déchargements 
nécessilés  par  les  Iravaux  de  róparation  au  navire  ou  la 
subsistance  de  Téquipagc  ne  seront  poinl  considérés  corame 
opération  de  commerce  donnant  lieu  au  paiement  des  droits. 

En  cas  de  naufrage  dans  un  endroit  appartenant  à  Fune 
ou  à  r  autre  des  Hautes  Parties  contractantes ,  toutes  les 
opérations  relatives  au  sauvetage  du  bàtiment  naufrage, 
échoué,  ou  abandonné  seront  dirigées  par  les  Gonsuls  re- 
spectifs. 

Ces  bàliments,  leurs  parties  ou  débris,  leurs  agrès  et  les 
objets  qui  leur  appartiennent,  ainsi  que  les  effets  et  mar- 
chandises qui  auront  été  sauvés ,  ou  leurs  produits ,  s' ils 
ont  été  vendus,  comme  aussi  tous  les  papiers  qui  auront 
été  trouvés  à  bord,  seront  consignés  au  Consul  ou  Vice- 
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Consul  respectif  dans  le  disti  ict  où  le  naufrage  aura  eu  1862 
lieu. 

Les  Àuiorités  locales  respectives  interviendroni  pour 
maintenir  Tordre,  garantir  les  intéréts  des  personnes  em- 
ployées  au  sauvetage,  si  elles  sont  élrangères  aux  équi- 
pages  des  bàtiments  susdits,  et  assurer  Texécution  des 
dispositions  à  prendre  pour  Y  entrée  et  la  sortie  des  mar- 
chandises  sauvées. 

Elles  devront  de  mème  en  Tabsence  et  jusqu'à  Tarrivée 
des  Agents  consulaires  prendre  toutes  les  mesures  pour 
la  protection  des  individus  et  la  conservation  des  objets 
sauvés. 

Il  ne  sera  exigé,  soit  du  Consul,  soit  des  propriétaires 
ou  de  ceux  qui  y  ont  droit,  que  le  paiement  des  dépenses 
faiies  pour  la  conservation  de  la  propriété;  les  droits  de 
sauvetage  et  les  frais  de  quarantaine  seront  les  raèmes 
que  ceux  qui  seraient  également  payés  en  mcmes  cas  par 
un  navire  national. 

Les  marchandises  sauvées  ne  seront  soumises  à  aucun 
droit  ou  frais  de  douane  jusqu'au  moment  de  leur  admis- 
sion  pour  la  consommation  intérieure. 

Dans  le  cas  d' une  réclamation  legale  quelconque  par 
rapport  au  naufrage,  aux  marchandises  et  aux  effets  nau- 
Tragés,  le  Tribunal  compctent  du  pays  où  le  naufrage  a 
eu  lieu  sera  appelé  a  en  décider. 

XI.  —  Les  stipulations  du  présent  Traité  seront  appliquées 
aux  navires  italiens  qui  enlreront  dans  les  ports  de  V  Ile 
de  Saint-Barthélemy,  aux  Indes  Occidentales,  et  aux  navires 
de  cette  colonie  qui  entreront  dans  les  ports  du  Royaume 
d'Italie. 

XII.  —  Il  ne  sera  donne  ni  directement,  ni  indirecte- 
raent ,  ni  par  V  une  des  Hautes  Parties  contractantes ,  ni 
par  «lucune  compagnie,  corporation  ou  agcnce  agissant  en 
son  nom  ou  sous  son  autorité ,  aucune  préférence  quel- 
conque pour  Tachat  d'aucune  production  du  sol  ou  de  l'in- 
dustrie de  Tun  des  Etats  respectifs  imporlée  dans  Tautre, 
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1862  à  cause  ou  en  considération  de  la  nationalité  do  navìre  qui 
aurait  imporle  ces  objets,  Tintention  des  deux  Hautes  Par- 
ties  contractantes  étant  qu'aucune  différence  ou  distinction 
quelconque  n'ait  lieu  à  cet  égard. 

XIII.  —  Dans  les  cas  où  un  sujet  de  1*  une  des  Hautes 
Parties  contractantes  viendrait  à  mourir  dans  les  Etats  de 
l'autre,  ses  héritiers,  s'ils  sont  sujets  du  raème  Etat  que  le 
défunt,  succéderont  à  ses  biens,  soit  en  vertu  d'un  testa- 
menti soit  ab  intestaly  et  ils  pourront  en  prendre  posses- 
sion  soit  en  personne ,  soit  par  d*  autres  agissant  à  leur 
place,  et  en  disposeront  à  volonté,  en  ne  payant  au  profit 
des  Gouvernements  respectifs  d'autres  droits  que  ceux 
auxquels  les  habitants  du  pays  où  se  trouvent  lesdits  biens 
sont  assujettis  en  pareille  occasion. 

XIV.  —  Le  présent  Traité  sera  en  vigueur  pendant  dix 
ans  à  compter  du  jour  de  sa  signature ,  et  si  douze  mois 
avant  V  expiration  de  ce  terme  l' une  des  Hautes  Parties 
contractantes  n*aiu*a  point  annoncé  à  l'autre  son  intention 
d'en  faire  cesser  les  effets,  ce  Traité  resterà  encore  obli- 
gatoire  douze  mois  au  delà  de  ce  terme,  et  ainsi  de  suite 
jusqu'à  l'expiration  des  douze  mois  qui  suivront  Tannonce 
ofTicielle  falle  par  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes 
pour  qu'il  soit  annulé. 

XV.  —  Le  présent  Traile  sera  ratiiié  par  les  Hautes  Par- 
ties contractantes  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Stokholm  dans  Tespace  de  trois  mois  après  la  signature 
ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signé 
et  y  ont  appose  le  sceaude  leurs  armes. 

Fait  à  Turin  le  quatorzième  jour  du  mois  de  juìn  de 
l'année  de  gràce  dix  huit  cent  soixante  deux. 

JoACHiM  Napoléon  Pepoli.  Hochschild. 

(/..  5.)  {L  S.) 

Il  Trattato  fu  ratificato  da  5.  M,  il  13  luglio  1862.  —  Lo 
scambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  a  Stoccolma  il  1 3  settembre  1 862. 
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XII. 
i862,  29  giugno. 
TORINO.  1862 

Coaveniiona  tra  l'Italia  e  la  Francia  per  la  reciproca  guarentigia 
della  proprietà  letteraria  ed  artiatica. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majestc  l'Empereur  des 
Francais,  également  animés  du  désir  d'apporter  aux  accords 
internationaux  existants  pour  la  garantie  de  la  propriété 
littéraire  et  artistique  les  modifications  que  rexpérieiìce  a 
suggéré,  ont  jugé  à  propos  de  conclure  dans  ce  but  une 
nouvelle  Convention  speciale  et  ont  nommés  à  cet  effet 
pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Louis  Amódóe  Mele- 
gari,  Député  au  Parlement  National,  Conseiller  d'Etat,  Com- 
mandeur  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais,  le  sieur  Vincent 
Benedetti,  Grand  Officier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion 
d'Honneur,  Grand  ORìcier  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice 
et  Lazare,  etc,  etc,  etc,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respeclifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  artìcles  suivants. 

I.  —  Les  auteurs  de  livres,  brochures,  ou  autres  écrits, 
de  compositions  musicales,  d'cjeuvres  de  dessin,  de  peinture, 
de  sculpture,  de  gravure,  de  lythographie  et  de  toutes  autres 
productionsanalogues  du  domaine  littéraire,  ou  artistique 
joniront  réciproquement  dans  chacun  des  deux  Etats  des 
avantages  qui  y  sont  ou  y  soront  attribués  par  la  loi  à  la 
propriété  des  ouvrages  de  littérature  ou  d'art,  et  ils  auront 
contre  toute  atteinte  portée  à  leurs  droits,  la  mème  pro- 
lection  et  le  mème  recours  legai  que  si  cette  atteinte  s'a- 
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1862  dressait  aux  auteurs  d'ouvrages  publiés  pour  la  première 
fois  dans  le  pays  mème. 

Toutefois,  ces  avantages  ne  leur  seront  réciproquement 
assurés  que  durant  Texistence  de  leurs  droits  dans  le  pays 
où  la  publication  originale  a  été  faite,  et  ne  pourra  excé- 
der celle  fixée  par  la  loi  pour  les  autres  nationaux. 

La  propriété  des  ceuvres  musicales  s*étend  aux  morceaux 
dits  arrangemerUs  composés  sur  des  motifs  extraits  de  ces 
mèmes  OBuvres.  Les  contestations  qui  s'élèveraient  sur  Tap- 
plication  de  cette  clause  demeureront  réservées  à  l'appré- 
ciation  des  Tribunaux  respectifs. 

Tout  privilège  ou  avantage  qui  serait  accordò  ultérieure- 
meni  a  un  autre  pays  par  Tun  des  deux  pays  contractants, 
en  matière  de  propriété  d'oeuvres  de  littérature  ou  d*art, 
dont  la  définition  est  donnée  dans  le  présent  article,  sera 
acquis  de  plein  droit  aux  citoyens  de  l'autre  pays. 

II.  —  Pour  assurer  à  tous  les  ouvrages  d'esprit  ou  d*art 
la  protection  stipulée  dans  l'article  précédent  et  pour  que 
les  auteurs  ou  éditeurs  de  ces  ouvrages  soient  admis,  en 
oxiséquence,  a  exercer  devant  les  Tribunaux  des  deux  pays 
des  poursuites  contre  les  contrefacons,  il  suffira  que  lesdits 
auteurs  ou  éditeurs  justifient  de  leurs  droits  de  propriété 
en  établissant  par  un  certificat  de  TAutorité  publique  com- 
petente en  chaque  pays,  que  Touvrage  en  question  est  une 
oeuvre  originale,  qui,  dans  le  pays  où  elle  a  été  publiée, 
jouit  de  la  protection  legale  contre  la  contrefacon  ou  la 
reproduction  illicite. 

Pour  les  ouvrages  publiés  dans  le  Royaume  d'Italie  il 
sera  délivré  par  le  Ministère  d'Agriculture,  Industrie  et  Com- 
merce, et  légalisé  par  la  Mission  de  France  à  Turin;  et 
pour  les  ouvrages  publiés  en  France,  ce  certificat  sera 
délivré  par  le  Bureau  du  dépòt  legai  et  de  la  propriété 
littéraire  au  Ministère  de  l'Intérieur,  et  légalisé  par  la  Mis- 
sion d'Italie  à  Paris.. 

III.  —  La  traduction  fatte  dans  l'un  des  deux  Etats  d'un 
ouvrage  publié  dans  l'autre  Etat  est  assimilée  à  sa  reproduc- 
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tion  et  comprise  dans  les  disposìtions  de  rarticle  premier,  1862 
pourvu  qua  Tauieur,  en  faisant  paraltre   son   ouvrage,  ait 
QOtiiié  au  public  qu'il  entend  le  traduire  lui-mème  et  que 
sa  traduction  ait  été  publiée  dans  le  délai  d'un  an  à  par- 
tir de  la  publication  du  texte  originai. 

IV.  —  Afin  de  pouvoir  constater  d'une  manière  précise 
dans  les  deux  Etats  le  jour  de  la  publication  d'un  ouvrage, 
on  se  réglera  sur  la  date  du  dépòt  qui  en  aura  été  opere 
dans  rétablissement  public  propose  à  cet  effet.  Si  l'auteur 
entend  réserver  son  droit  de  traduction  il  en  fera  la  de- 
claration  en  tète  de  son  ouvrage  et  mentionnera  à  la  suite 
de  oette  déclaration  la  date  du  dépòt. 

A  régard  des  ouvrages  qui  se  publient  par  livraisons,  il 
suffira  que  cette  déclaration  de  l'auteur  soit  faite  dans  la 
première  livraison.  Toutefois  le  terme  fixé  pour  l'exercice 
de  ce  droit  ne  commencera  a  courir  qu'à  dater  de  la  pu- 
blication de  la  dernière  livraison,  pourvu,  d'ailleurs,  qu'entre 
les  deux  publications  il  ne  s'écoule  pas  plus  de  trois  ans. 

Relativement  auxdits  ouvrages  publiés  par  livraisons,  l'in- 
dication  de  la  date  du  dépòt  devra  ètre  apposée  sur  la  der- 
nière livraison  à  partir  de  laquelle  commence  le  délai  fixé 
pour  l'exercice  du  droit  de  traduction. 

V.  —  Sont  expressément  assimilées  aux  ouvrages  origi- 
naux  les  traductions  faites  dans  l'un  des  deux  Etats  d' ou- 
vrages nationaux  ou  étrangers.  Ces  traductions  jouiront,  à 
ce  titre,  de  la  protection  stipulée  par  l'article  premier, 
en  ce  qui  concerne  leur  reproduction  non  autorisée  dans 
Tautre  EUt.  • 

11  est  bien  enlendu,  toutefois,  que  l'objet  du  présent  ar- 
licle  est  simplement  de  protéger  le  traductcur  par  rapport 
à  la  version  qu'il  a  donnée  de  l'ouvrage  originai,  et  non 
pas  de  conférer  le  droit  exclusif  de  traduction  au  premier 
Uaducteur  d'un  ouvrage  quelconque  écrit  en  langue  morte 
ou  vivante,  si  ce  n'est  dans  le  cas  et  les  limites  prévues 
par  l'article  ci-après. 

VI.  —  Les  stipulations  còntenues  dans  l'article  premier 
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1862  s'appliquent  également  à  la  représentation  etàrexécation 
en  originai  ou  en  traductions  des  oeuvres  dramatiques  ou 
musicales,  en  tanìt  que  les  lois  des  deux  Etate  garantis- 
seni,  ou  garantiront  par  la  suite,  protection  aux  oeuyres 
susditesy  exécutées  ou  représentées  pour  la  première  fois 
sur  les  territoires  respectifs. 

Pour  obtenir  la  garantie  exprimée  dans  le  présent  ar- 
ticle,  en  ce  qui  touche  la  représentation  ou  exécution  et 
traduction  d'une  oeuvre  dramatique  ou  musicale,  il  faut  que 
dans  Tespace  de  six  mois  après  la  publication  ou  la  re- 
présentation de  Toriginal  dans  Tun  des  deux  pays,  l'auteur 
en  ait  fait  paraltre  la  traduction  dans  la  langue  de  Tautre 
pays. 

VII.  —  Les  mandataires  légaux  ou  ayant-cause  des  au- 
teurs,  traducteursy  compositeurs,  dessinateurs,  peintres,  scul- 
pteurs,  lythographes,  photographes,  etc,  jouiront  des  mé- 
mes  droite  que  ceux  que  la  présente  Convention  accorde 
aux  auteursy  traducteurs,  compositeurs,  dessinateurs,  pein- 
tres, sculpteurs,  graveurs,  lythographes,  ou  photographes 
eux-mèmes. 

Vili.  —  Non-obstant  les  stipulations  des  articles  I  et  V 
de  la  présente  Convention,  les  articles  extraite  des  joumaux 
ou  recueils  périodiques  publiés  par  Tun  des  deux  pays, 
pourront  ètre  reproduite  ou  traduite  dans  les  joumaux  ou 
recueils  périodiques  de  Tautre  pays,  pourvu  qu'on  y  indi- 
que  la  source  à  laquelle  on  les  aura  puisés. 

Toutefois,  cette  faculté  ne  s'étendra  pas  à  la  reprodu- 
ction dans  l'un  des  deux  pays  des  articles  de  joumaux  ou 
recueils  périodiques  publiés  dans  Tautre  lorsque  les  auteurs 
auront  formellement  déclaré  dans  le  joumal  ou  dans  le 
recueU  méme,  où  ils  les  auront  fait  paraitre,  qu'ils  en  inter- 
disent  la  reproduction. 

En  aucun  cas  cette  interdiction  ne  pourra  atteindre  les 
articles  de  discussion  politique. 

IX.  —  L*introduction,  Texpprtation,  le  transit,  la  vente 
et  Texposition  dans  chacun  des  deux  Etate  d'ouvrages  ou 
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d'objets  dont  la  reproduction   n'est   pas  autorisée,  définis  1862 
par  les  articles  I,  IV,  V  et  VI,  sont  prohibés,  sauf  ce  qui 
est  dit  à  l'article  XII,  soit  que  les  reproduclions  non  au- 
torisées  proviennent  de  l'un  des  deux  pays,    soit   qu'elles 
proviennent  d'un  pays  étranger  quelconque. 

X.  —  En  cas  de  contravention  aux  dispositions  conte- 
nues  aux  articles  précédents,  la  saisie  des  effets  de  con- 
Irefacon  sera  opérée,  et  les  Tribunaux  appliqueront  les  pé- 
nalités  déterroinées  par  les  législations  respectives,  de  la 
mème  manière  que  si  Tinfraction  avait  èie  commise  au 
préjudice  d'un  ouvrage  ou  d'une  production  d'origine  na- 
iionale.  Les  caractères  constituants  la  contrefagon  seront 
détermlnés  par  les  Tribunaux  de  l'un  et  de  l'autre  pays  d'a- 
près  la  législation  en  vigueur  dans  chacun  des  deux  Etats. 

XI.  —  La  présente  Convention  ne  pourra  faire  obstacle 
à  la  libre  continuation  de  la  vente,  publication  ou  intro- 
duciion  dans  les  Etats  respectifs  des  ouvrages  qui  auraient 
déjà  élé  publiés  en  tout  ou  en  partie  dans  l'un  d'eux  avant 
la  mise  en  vigueur  de  la  Convention  du  28  aoùt  1843, 
pourvu  qu'on  ne  puisse  faire  postérieurement  aucune  autre 
publication  des  mèmes  ouvrages,  ni  introduire  de  l'étranger 
des  exemplaires  autres  que  ceux  destinés  à  compléter  les 
expéditions  ou  souscriptions  précédemment  commencées. 

XII.  —  Les  livres  importés  du  Royaume  d'Italie  conti- 
nueront  à  ètre  admis  en  France,  tant  à  l'entrée  qu'au  transit 
direct  ou  par  entrepòt,  par  tous  les  bureaux  qui  leur  sont 
actuellement  ouverts  ou  qui  pourraient  Tètre  par  la  suite. 

Si  les  intéressés  le  désirent,  les  livres  déclarés  à  l'en- 
trée seront  expédiés  directement  en  Italie  au  Ministèro 
d'Agriculture,  Industrie  et  Commerce,  et  en  France  à  la 
Direction  de  la  librairie  et  de  l'imprimerie  au  Ministère 
de  rintérieur,  pour  y  subir  les  vérifications  nécessaires  qui 
auront  lìeu,  au  plus  tard,  dans  le  délai  de  quinze  jours. 

XIIL  —  Les  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  jouiront  dans  les  Etats  de  l'autre  de  la  méme  protec- 
tion  que  les  nationaux  pour  tout  ce  qui  concerne  la  propriété 
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1862  des  marques  de  fabrique  ou  de  commerce,  ainsi  que  des 
dessins  ou  modèles  industriels  et  de  fabrique  de  toute  espèce. 

Le  droii  exclusif  d'exploiter  un  dessin  ou  modèle  indu- 
strie! ou  de  fabrique  ne  peut  avoir,  au  profit  des  Italiens 
en  France,  et  réciproquement  des  Fran^ais  en  Italie,  une 
durée  plus  longue  que  celle  fixée  par  la  loi  du  pays  à 
l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  modèle  industrie!  ou  de  fabrique  appar- 
tient  au  domaine  public  dans  le  pays  d'origine,  U  ne  peut 
ètre  l'objet  d'une  jouissance  exclusive  dans  Tautre  pays. 

Los  dispositions  des  doux  paragraphes  qui  précèdent  sont 
applicables  aux  marques  de  fabrique  ou  de  commerce. 

Les  droits  des  sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes  dans  les  Etats  de  Tautre  ne  sont  pas  subordon- 
nés  à  l'obligation  d'y  exploiter  les  modèles  ou  dessins  in- 
dustriels ou  de  fabrique. 

Le  présent  article  ne  recevra  son  exécution  dans  l'un  et 
l'autre  pays,  à  Tcgard  des  modèles  ou  dessins  industriels  ou 
de  fabrique,  qu'à  l'expiration  d'une  année  à  partir  de  ce  jour. 

Les  Italiens  ne  pourront  revendiquer  en  France  la  prò- 
priété  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle  ou  d'un  dessin 
s'ils  n'en  ont  pas  déposó  deux  exemplaires  à  Paris  au 
rrreffe  du  tribunal  de  Commerce  de  la  Scine ,  et  récipro- 
quement les  Franrais  ne  pourroni  revendiquer  en  Italie  la 
propriété  exclusive  d'une  marque,  d'un  modèle  ou  d'un 
dossin,  s'ils  n'en  ont  depose  deux  exemplaires  au  Bureau 
centrai  des  privalives  industrielles  à  Turin. 

XIV. — Les  dispositions  de  la  présente  Convention  ne  pour- 
ront porter  préjudice  en  quoì  que  ce  soit  au  droit  qui  appar- 
tiendrait  à  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
de  permettre,  de  surveiller  ou  d'interdire  par  des  mesures  de 
législation  ou  de  polìce  intérieure,  la  circulatìon,  la  représen- 
tation  ou  l'exposition  de  tout  ouvrage  ou  production  à  l'é- 
gard desquels  l'Aulorité  competente  aurait  à  exercer  ce  droit 

Chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  conserve 
d'aiUeurs  le  droit  de  prohiber  Tìmportation  dans  ses  prò- 
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pres  Etats  des  livres  qui,  d'après  ses   lois    intérieures  ou  1862 
des  sUpulations  souscrites   avec  d'aulres  Puissances,  soni 
ou  seraient  déclarés  ètre  des  contrefagons. 

XV.  —  Pour  faciliter  la  pleine  exécution  du  présent 
Traile,  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  promettent 
de  se  donner  mutuellement  connaissance  de  tous  les  rè- 
glements,  ordonnances  et  mesures  d' exécution  quèlconque 
qui  seraient  décrétés  dans  Tun  et  l'autre  pays  concernant 
les  matières  régWes  dans  la  Convention  présente,  ainsi  que 
des  changements  qui  pourraient  survenir  dans  la  législation 
des  deux  pays  en  ce  qui  touche  la  garantie  de  la  pro- 
priété  littéraire  et  artistique. 

XVI.  —  La  présente  Convention  demeurora  en  vigueur 
pendant  douze  annécs  à  partir  du  jour  de  Téchange  des 
ralifications.  Dans  le  cas  où  aucune  des  deux  Hautes  Par- 
ties contractantes  n'aurait  notifié  une  année  avant  Texpi- 
ration  de  ce  terme  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets, 
la  Convention  continuerà  à  ètre  obligatoire  encora  une 
année,  et  ainsi  de  suite,  d'année  en  année,  jusqu'à  l'expi- 
ration  d*une  année  à  partir  du  jour  où  Tune  des  Parties 
Faura  dénoncée. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  cependant 
la  faculté  d'apporter  d'un  commun  accord  à  la  présente 
Convention  tonte  modification  dont  Texpérience  viendrait 
à  déinontrer  l'opportunité. 

XVIL  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les 
ratiiications  en  seront  échangées  à  Paris  dans  le  délai  de 
deux  mois  ou  plutòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Pléni{)otentiaires  Tont  signée  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leuis  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Turin  le  29  juin  1862. 

Melegaiu.  V.  Benedetti. 

(L.  5.)  (I.  5.) 

Ratificala  da  S.  M.  il  31  luglio  1862.  —  Lo  scambio 
delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Parigi  il  13  settembre  1862. 
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XIII. 

f862,  29  giugno,  17,  18  luglio. 
1862  TOWONO. 

Scambio  di  Note  tra  il  GoTorno  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  della 
Gran  Bretagna  per  la  definitiTa  conceeaione  del  cabotaggio'a  'fa- 
Tore  delle  navi  italiane  nei  porti  delle  Itole  Ionie  e  delle  navi 
Ionie  nei  porti  italiani. 

Nota  verbale  della  Legazione  Britannica  in  Torino  a  S.  E. 
il  Generale  Durando,  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M. 
U  Re  dltalia. 

(Tradotu  dairìDglese) 

ronfio,  29  giugno  1862. 

In  relazione  al  desiderio  espresso  nella  Nota  verbale 
del  Governo  Italiano  in  data  9  maggio  ultimo  di  essere 
ufficialmente  informato  delle  misure  prese  dal  Parlamento 
Ionio  circa  Tammissione  delle  navi  italiane  al  commercio 
di  cabotaggio  nei  porti  delle  Isole  Ionie,  al  quale  effetto 
una  legge  fìi  adottata  il  il  marzo  186i,  questa  Lega- 
zione di  S.  M.  Britannica  trasmette  qui  unita  copia  della 
suddetta  legge>  atBnchè  la  Dichiarazione  annessa  alla  Con- 
venzione conchiusa  col  Governo  Sardo  il  9  agosto  1854 
possa  reciprocamente  ricevere  *la  sua  esecuzione. 

Rimane  ora  soltanto  a  Cssar  la  data  in  cui  Tapertura 
del  commercio  di  cabotaggio  avrà  luogo  da  ambe  le  parti  ; 
e  questa  Legazione  dal  canto  suo  si  porrà  in  comunica- 
zione senza  alcun  indugio  col  Lord  Allo  Commissario  delle 
Isole  Ionie,  e  susseguenlomente  infonueini  il  Governo  di 
S.  M.  il  Re  d'Italia  delle  disposi/ioui  che  S.  E.  fl  Lord 
Alto  Commissario  avrà  creduto  di  dover  emanare. 
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A  rhonorable  Sir  James  Hudson  Envoyé  extraordinaire  et  Mi-  1862 
nwlre  Plénipoimtìaire  de  S.  M.  Britannique  à  Turiti, 


rurm,fe  17  ;ut7fcM862. 
Monsieur  le  Ministre  y 

ITétant  empressé  de  donner  communicaiion  aux  Mini- 
stères  des  iinances  et  de  la  marine  de  la  loi  passée  au 
Parlemeni  lonien  le  Si  mars  dernier  sur  le  commerce  de 
cabotage,  et  de  laquelle  vous  avez  eu,  Moosieur  le  Mini- 
stre, Tobligeance  de  me  transmettre  une  copie,  ces  Hini- 
stères  ont  reconnu  que  la  condition ,  à  laquelle  Tadmis- 
sion  des  navìres  loniens  à  Texercice  du  cabotage  dans  les 
Etats  de  S.  M.  le  Roi  était  subordonnée  par  la  Déclara- 
tion  annexée  à  la  Convention  du  9  aoùt  1854,  se  trouve  à 
la  suite  de  cette  loi  complétement  résolue. 

Aussi  les  ordres  nécessaires  ont-ils  été  déjà  donnés  pour 
qu'à  partir  du  premier  aoùt  prochain  les  navires  loniens 
soient  autorisés  à  se  livrer  sur  toutes  les  còtes  du  royaume 
au  commerce  de  cabotage. 

Je  ne  doute  pas  que  des  ordres  semblables  seront  don- 
nés  par  les  Àutorités  loniennes  pour  que,  à  dater  de  la- 
dite  epoque,  les  bfttiments  naviguant  sous  pavillon  italien 
rencontrent  dans  les  sept  Iles  un  traitement  de  parfaite 
réciprocité. 

Yeuillez  agréer,  Monsieur  le  Ministre,  etc. 

Signi:  Durando. 
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1862  i4.  5.  E.  il  Generale  Durando, 

Ministro  degli  affari  esteri  d'Italia. 

(Tradotta  dairinglese) 

rorino,  18  %/iò  1862. 
Signorey 

Ho  l'onore  di  segnar  ricevuta  della  nota  di  V.  E.  in  data 
di  ieri  relativa  alla  reciproca  apertura  del  commercio  di 
cabotaggio  alle  bandiere  Ionia  ed  Italiana. 

Io  sono  felice  che  sia  in  mio  potere  di  rispondere  in 
modo  che,  penso,  sarà  per  riuscire  soddisfacente  all'È.  Y. 
coU'acchiuderle  copia  di  un  dispaccio  che  io  ho  ricevuto 
dal  Lord  Alto  Commissario  delle  Isole  Ionie,  da  cui  ella 
vedrà  che  S.  E.  ha  date  le  necessarie  istruzioni  alle  proprie 
Autorità  nel  senso  desiderato  dal  Governo  Italiano. 

Mi  valgo  di  questa  circostanza,  ecc.,  ecc. 

Firmato:  James  Hudson. 


XIV. 

1862,  i6  luglio. 
PitHIOI. 

CoiiTeiiiione  conBoUre  tra  ritalia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Franr;ais,  reconnaissant  Tutilité  de  déterminer,  avec  tonte 
l'extension  et  la  clarté  possibles ,  les  droits ,  priviléges  et 
immunités  réciproques  des  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agents 
consulaires ,  Chanceliers  ou  Secrétaires ,  ainsi  que  leurs 
fonctions  et  les  obligations  auxquelles  ils  seront  respecti- 
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vement  soumis  dans  les  deux  pays,  onl  résolu  de  concìure  1862 
une  Convention  Consulaire,  et  ont  nommé,  à  cet  effet,  pour 
leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie,  M.  le  Ghevalier  Constantiii 
Nigra,  Grand  OiBcier  de  son  Ordre  religieux  et  militaire 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Commandeur  de  FOrdre  Im- 
periai de  la  Légion  d'Honneur,  etc,  etc,  etc,  son  Envoyé 
eitraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Francais; 

Et  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Frangais,  M.  Edouard  An- 
loine  Thouvenel ,  Sénateur  de  l'Empire ,  Grand'  Groix  de 
son  Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  de  l'Ordre  roli- 
peux  et  militaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  etc,  etc,  etc, 
>on  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  Département  des  Ar- 
faires  Etrangères; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqués  leurs  pleinspouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

I.  —  Ghacune  des  Hautes  Parties  contractantes  aura  la 
facolté  d'établir  des  Gonsuls  Généraux,  Gonsuls,  Yice-Gonsuis 
ou  Agents  Gonsulaires  dans  les  ports,  villes  et  localités  du 
territoire  de  l'autre  Partie. 

Lesdits  Agents  seront  réciproquement  admis  et  reconnus 
en  présentant  leurs  provisions  selon  les  régles  et  formalités 
établies  dans  les  pays  respectifs. 

Vexequaiur  nécessaire  pour  le  libre  exercice  de  leurs 
fonctions  leur  sera  délivré  sans  frais,  et,  sur  la  production 
dudit  exequatur  ^  l'Autorité  supérieure  du  lieu  de  leur  re- 
sidence prendra  immédiatement  les  mesures  pour  qu'ils 
puissent  s'acquitter  des  devoirs  de  leur  charge  et  qu'ils 
soient  admis  à  la  jouissance  des  exemptions,  prérogatives, 
inununités,  honneurs  et  priviléges  qui  y  sont  attachés. 

IL  —  Les  Gonsuls  Généraux ,  Gonsuls  et  Vice-Consuls , 
ou  Agents  Gonsulaires ,  sujets  de  l'Etat  qui  les  nomme , 
iottiront  de  l'exemption  des  logements  et  des  contributions 
nulitaires,  des  contributions  directes ,  personnelles ,  mohi- 
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1862  lières  ou  somptuaires  imposées  par  TEtat  ou  par  les  Gom- 
munes,  à  moins  qu'ils  ne  possèdent  des  biens  immeubles, 
qu'ils  ne  fassent  le  commerce,  ou  qu'ils  n'exercent  quelque 
industrie;  dans  lesquels  cas  ils  seront  soumis.aux  mémes 
taxes,  charges  et  impositions  que  les  autres  particuliers. 

Ils  jouiront,  en  outrc,  de  l'immunité  personnelle,  excepté 
pour  les  faits  et  actes  que  la  législation  pénale  des  deux 
pays  qualifìe  de  crimes  et  punit  comme  tels,  et,  s*ils  sont 
négociantSy  la  contrainte  par  corps  ne  pourra  leur  étre 
appliquée  que  pour  les  seuls  faits  de  commerce  et  non 
pour  causes  civiles. 

Ils  pourront  piacer  au-dessus  de  la  porte  extérieure  du 
Consulat  ou  Vice-Consulat  l'écusson  des  armes  de  leur  na- 
tion,  avec  cette  inscription:  Constdal  ou  Vice-Consulai 
de 

Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  de  leur  pays 
sur  la  maison  consulaire,  aux  jours  de  solennités  publiques, 
religieuses  ou  nationales,  ainsi  que  dans  les  autres  circon- 
stances  d'usage,  à  moins  qu'ils  ne  résident  dans  une  ville 
où  se  trouverait  TAmbassade  ou  la  Légation  de  leur  pays. 
Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures  ne  pour- 
ront jamais  ètre  interprétées  comme  constituant  un  droit 
d'asile,  mais  serviront,  avant  tout,  à  designer  aux  matelots 
et  aux  nationaux  Thabitation  consulaire. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Yice-Consuls  ou  Àgents 
consulaires  pourront  de  méme  arborer  le  pavillon  national 
sur  le  bateau  qu'ils  monteraient  dans  le  port  pour  Texer- 
cice  de  leurs  fonctions. 

III.  —  Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  leurs  Chanceliers 
ainsi  que  les  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  ne  pour- 
ront étre  sommés  de  comparaltre  comme  témoins  devant 
les  Tribunaux.  Quand  la  justice  locale  aura  besoin  de  re- 
cueillir  auprès  d'eux  quelque  déclaration  jurìdique,  elle 
devra  se  transporter  à  leur  domicile  pour  la  recevoir  de 
vive  voix ,  ou  déléguer,  à  cet  effet,  un  fonctionnaire  com- 
petente ou  la  leur  demander  par  écrit. 
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IV.  —  En  cas  d'empèchement ,  d'absence  ou  de  décès  1862 
des  Consuls  Généraux,  Gonsuls  et  Vice-Consuls  ou  Agenls 
consulaires,  les  Elèves  Consuls,  les  Chanceliers  et  Secrétaires 

qui  auront  été  présentés  antérieurement  en  leurs  dites  qua- 
lìtés  aux  Autorìtés  respectives,  seront  de  plein  droit  admis, 
dans  leur  ordre  hiérarchique ,  à  exercer  par  interim  les 
fonctions  consulaires,  sans  que  les  Autorìtés  locales  puissent 
y  mettre  obstacle.  Au  contraire  celles-ci  devront  leur  prèter 
assistance  et  protection,  et  leur  assurer,  pendant  leur  gestion 
intérìmaire,  la  jouissance  des  exemptions,  prérogatives,  im- 
munités  et  priviléges  réciproquement  reconnus  par  la  pré- 
sente Convention  aux  Agents  du  service  consulaire. 

V.  —  Les  Archives  consulaires  seront  inviolables,  et  les 
Autorìtés  locales  ne  pourront,  sous  aucun  prétexte,  ni  dans 
aucun  cas,  visiter  ni  saisir  les  papiers  qui  en  font  partie. 

Ges  papiers  devront  toujours  ètre  complètement  séparés 
des  livres  ou  papiers  relatifs  au  commerce  ou  à  Tindustrie 
que  pourraient  exercer  les  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  respectifs. 

VI.  —  Les  Consuls  Généraux  et  Consuls  pourront  nommer 
des  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  dans  les  villes,  ports 
et  localités  de  leurs  arrondissements  consulaires  respectifs, 
sa«f  Tapprobation  du  Gouvemement  territorìal. 

Ces  Agents  pourront  ètre  indistinctement  choisis  parrai 
les  citoyens  des  deux  pays ,  comme  parmi  les  étrangers , 
et  seront  munis  d'un  brevet  déli^TC  par  le  Consul  qui  les 
aura  nomihés  et  sous  les  ordres  duquel  ils  devront  ètre 
placés.  Ils  jouiront  des  mèmes  priviléges  et  immunités  sti- 
pulés  par  la  présente  Convention,  sauf  les  exceptions  con- 
sacrées  par  l'art.  II. 

VII.  —  Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls 
ou  Agents  consulaires  des  deux  pays  pourront  s'adresser 
aui  Autorìtés  de  leur  arrondissement  pour  réclamer  contre 
loute  infiraction  aux  traités  ou  conventions  existantes  entre 
les  deux  pays ,  et  contre  touts  abus  dont  leurs  nationaux 
auraient  à  se  plaindre.  Si  leurs  réclamations  n'étaient  pas 
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1862  accueillies  par  ces  Autorités,  ils  pourraient  avoir  recours, 
à  défaut  d'un  Agenl  diplomatique  de  leur  pays,  au  Gou- 
vernement  de  TEtal  dans  iequel  ils  résideraieDt. 

Vili.  —  Les  Consuis  Généraux,  Gonsuls  et  Yice-Gonsuls 
ou  Agents  consulaires  des  deux  pays,  ou  leurs  Chanceliers, 
auront  le  droit  de  recevoir  dans  leurs  chancelleries ,  au 
domicile  des  Parties  et  à  bord  des  navires  de  leur  nation, 
les  déclarations  que  pourront  avoir  à  faire  les  capitaines, 
ies  gens  de  l'équìpage  et  les  passagers,  les  négociants  et 
tous  autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront  également  autorisés  a  recevoir,  comme  No- 
taires,  les  dispositions  testamentaires  de  leurs  nationaux 
et  tous  autres  actes  notariés,  lors  meme  que  lesdits  actes  } 

auraient  pour  objet  de  confcrer  hypothèque ,  dans  lequel 
cas  on  leur  appliquera  les  dispositions  spéciales  en  vìgueur  I 

dans  les  deux  pays. 

Lesdits  Agents  auront,  en  outre,  le  droit  de  recevoir  dans 
leur  chancellerie  tous  actes  conventionnels  passés  entre  un 
ou  plusieurs  de  leurs  nationaux  et  d'autres  personnes  du 
pays  dans  lequel  ils  résident,  et  mème  tout  acte  conven-  i 

tionnel  concernant  des  citoyens  de  ce  dernier  pays  seule-  ! 

ment,  pourvu,  bien  entendu,  que  ces  actes  aient  rapport  à 
des  biens  situés  ou  a  des  afiaìres  a  traiter  sur  le  territoire 
de  la  nation  à  laquelle  appartiendra  le  Consul  ou  TAgent 
devant  lequel  ils  seront  passés.  Les  copies  ou  extraits  de 
ces  actes,  diiment  légalisés  par  lesdits  Agents  et  scellés  du 
sceau  officici  des  Gonsulats,  Vicc-Consulats  ou  Agences  con- 
sulaires, feront  foi,  tant  en  justice  que  hors  de  justice,  soil 
en  France,  soit  en  Italie,  au  mème  titre  que  les  originaux 
et  auront  la  mèine  force  et  valeur  que  s'ils  avaient  été 
passés  devant  un  Notaire  ou  autre  Officier  public  de  Tun 
ou  de  Tautre  pays,  pourvu  que  ces  actes  aient  été  rédigés 
dans  les  formcs  requises  par  les  lois  de  TEtat  auquel  ap- 
partiennent  les  Consuis  et  Vice-Consuls  ou  Agents  consu- 
laires, et  qifils  aient  ensuite  été  soumis  au  timbre  et  à 
Tenregistrement,  ainsi  qu'à  toutes  les  autres  formalités  qui 
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régisseni  la  malière  dans  le  pays  oii  l'ade  devra  recevoir  1862 
son  eicécution. 

Dans  le  cas  où  un  doute  s'éléverait  sur  rauthenticìté  de 
rexpédition  d'un  ade  public  enregistré  à  la  chancellerie 
d'un  des  Consulats  respectifs,  on  ne  pourca  en  reftiser  la 
confrontation  avec  l'originai  a  l'interesse  qui  en  fera  la 
demanda  et  qui  pourra  assister  à  cette  coUation  ,  s'il  le 
juge  convenable. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls  ou  Agents 
consulaires  respectifs  pourront  traduire  et  légaliser  tonte 
espèce  de  documents  émanés  des  Autorités  ou  Fonction- 
naires  de  leur  pays,  et  ces  traductions  auront,  dans  le  pays 
de  leur  residence,  la  mème  force  et  valeur  que  si  elles 
eussent  été  faites  par  les  interprètes  jurés  du  pays. 

IX.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  l'une  des  Parties 
contractantes  sur  le  tenritoire  de  l'autre,  les  Autorités  lo- 
cales  devront  en  donner  avis  immédiatement  au  Consul 
General,  Consul,  Vice-Gonsul  ou  Agent  consulaire  dans  la 
circonscriptìon  duquel  le  décès  aura  eu  lieu.  Ceux-ci,  de 
leur  còte,  devront  donner  le  mème  avis  aux  Autorités  lo- 
cales  lorsqu'ils  en  seront  informés  les  premiers. 

Quand  un  francais  en  Italie  ou  un  italien  en  France  sera 
niort  sans  avoir  fait  de  testament  ni  nommé  d'exécuteur 
testamentaire,  ou  si  les  héritiers,  soit  naturels,  soit  désignés 
par  le  testament,  étaient  mineurs,  incapables,  ou  absents, 
ou  si  les  exécuteurs  testamentaires  noinmés  ne  se  trou- 
vaient  pas  dans  le  lieu  où  s'ouvrira  la  succession,  les  Con- 
suls Généraux ,  Consuls  et  Vice-Consuls  ou  Agents  consu- 
laires de  la  nation  du  défunt  auront  le  droit  de  procéder 
successivement  aux  opérations  suivantes: 

1**  Apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  a  la  domande 
des  parties  intéressées,  sur  tous  les  effets  meubles  et  pa- 
piers  du  défunt,  en  prévenant  de  cette  opération  l'Autorité 
locale  competente,  qui  pourra  y  assister  et  apposer  également 
ses  scellés. 
Ces  scellés,  non  plus  que  ceux  de  l'Agent  consulaire,  ne 
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1863  devront  pas  ètre  levés  sans  que  rAutorité  locale  assiste  à 
cette  opération. 

Toutefois,  si  après  un  avertissement  adressé  par  le  Consul 
ou  Vice-Consul  à  rAutorité  locale  pour  l'inviter  à  assister 
a  la  levée  des  doubles  scellés,  celle-ci  ne  s'était  pas  pré- 
sentée  dans  un  délai  de  quarante-huit  heures,  à  compter 
de  la  reception  de  l'avis ,  cet  Agent  pourra  procéder  seul 
à  ladite  opération. 

2**  Former  Tinventaire  de  tous  les  biens  et  effets  du 
défunt,  en  présence  de  TAutorité  locale,  si,  par  suite  de 
la  notification  susindiquée,  elle  avait  cru  devoir  assister  à 
cet  acte. 

L'Autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les  procés- 
verbaux  dressés  en  sa  présence ,  sans  que ,  pour  son  in- 
tervention  d'office  dans  ses  actes,  elle  puisse  exiger  des 
droits  d'aucune  espèce. 

3"*  Ordonner  la  vente  aux  enchères  publiques  de  tous 
les  effets  mobiliers  de  la  succession  qui  pourraient  se  de- 
tériorer  et  de  ceux  d'une  conservatìon  difficile,  comme  aussi 
des  récoltes  et  effets,  pour  la  vente  desquels  il  se  présen* 
tera  des  circonstances  favorables. 

4"  Déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  valeurs  inventoriés, 
conscrver  le  montant  des  créances  que  Ton  réalisera,  ainsi 
que  le  produit  des  rentes  que  Ton  percevra,  dans  la  maison 
consulaire,  ou  les  confier  a  quelque  commer^ant  présentant 
toutes  garanties.  Ces  dépòts  devront  avoir  lieu  dans  Tun 
ou  Tautre  cas,  d'accord  avec  TAutorité  locale  qui  aura  as- 
sistè aux  opérations  antérieures,  si  par  suite  de  la  convo- 
oation  mentionnée  au  paragraphe  suivant,  des  sujets  du 
pays  ou  d'une  Puissance  tierce  se  présentaient  comme  in- 
téressés  dans  la  succession  ab  intestai  ou  testamentaire. 

5*  Annoncer  le  décès  et  convoquer,  au  moyen  des 
journaux  de  la  localité  et  de  ceux  du  pays  du  défunt,  si 
cela  était  nécessaire,  les  créanciers  qui  pourraient  exister 
contre  la  succession  ab  intestai  ou  testamentaire,  afin  qu'ils 
puissent  présenter  leurs  titres  respectifs  de  créance,  dùment 
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justifiés  y   dans  le  délai  fixé  par  les  lois  de  chacun  des  186:2 
deux  pays. 

S^il  se  présentait  des  créanciers  contre  la  succession 
testamentaìre  ou  ah  intestai,  le  payement  de  leurs  créances 
devrait  s'effeciuer  dans  le  délai  de  quinze  jours  après  la 
clòture  de  rinventaire,  sMl  existaii  des  ressources  qui  puissent 
ètre  affectées  à  cet  emploi,  et  dans  le  cas  contraire,  aussitòt 
que  les  fonds  nécessaires  auraient  pu  ètre  réalisés  par  les 
rooyens  les  plus  convenables  ;  ou,  enfin,  dans  le  délai  con- 
senti, d*un  commun  accord,  entre  les  Consuls  et  la  majorité 
des  intéressés. 

Si  les  Consuls  respectifs  se  refusaient  au  payement  de 
tout  ou  partie  des  créances,  en  alléguant  Tinsuffisance  des 
valeurs  de  la  succession  pour  les  satisfaire,  les  créanciers 
auront  le  droit  de  demander  à  TAutorité  competente,  sHls 
le  jugeaient  utile  a  leurs  intéréts,  lafaculté  de  se  constituer 
en  état  d*union. 

Cette  dédaration  obtenue  par  les  voies  légales  établies 
dans  chacun  des  deux  pays,  les  Consuls  ou  Vice-Consuls 
devront  faire  immédiatement  la  remise  à  TÀutorité  judiciaire 
ou  aux  Syndics  de  la  faillite,  selon  qu'ìl  appartiendra ,  de 
tous  les  documents,  effets  ou  valeurs  appartenant  a  la  suc- 
cession tesiamentaire  ou  ab  intestata  lesdits  Agents  demeu- 
rant  chargés  de  représenter  les  héritiers  absents ,  les  mi- 
neurs  et  les  incapables. 

En  tout  cas  les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls 
ne  pourront  Taire  la  délivrance  de  la  succession  ou  de  son 
produit  aux  héritiers  légitimes  ou  à  leurs  mandataires 
qu*après  l'expiration  d*un  délai  de  six  mois  à  partir  du 
iour  où  Tavis  du  décès  aura  été  publié  dans  les  journaux. 
6^  Administrer  et  liquider  eux-mémes,  ou  par  une  per- 
sonne  qu*ils  nommeront,  sous  leur  responsabilité ,  la  suc- 
cession testamentaire  ou  ab  intestai,  sans  que  TAutorité 
locale  ait  à  intervenir  dans  lesdites  opérations,  à  moins 
que  des  sujets  du  pays  ou  d'une  tierce  Puissance  n'aient 
à  faire  valoir  des  droits-  dans  la  succession,  car,  en  ce  cas, 
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1862  s'il  survenait  des  ditficultés  provenantnoiamment  de  quelques 
réclamations  donnant  lieu  à  contestation ,  les  Consuls  Gè- 
néraux,  Gonsuls,  Vice-Consuls  et  Agents  consulaires,  n'ayanl 
aucun  droìt  pour  terminer  ou  résoudre  ces  difficultés,  les 
Trìbunaux  du  pays  devront  en  connaìtre,  selon  qu'il  leur 
appartieni  d'y  pourvoir  ou  de  les  juger. 

Lesdits  Agents  consulaires  agiront  alors  comme  repré- 
sentants  de  la  succession  testamentaire  ou  ofr  iniestaiy 
c'est-à-dire  que,  conservant  Tadministration  et  le  droit  de 
liquider  définitiveinent  ladite  succession,  comme  aussi  celui 
d'effectuer  les  ventes  d'effets  dans  les  formes  précédemmenl 
annoncées,  ils  veilleront  aux  intéréts  des  héritiers  et  auront 
la  faculté  de  designer  des  Avocats  chargés  de  soutenir  leurs 
droits  devant  les  Tribunaux. 

Il  est  bien  entendu  qu'ils  remettront  à  ces  Tribunaux 
tous  les  papiers  et  documents  propres  a  éclairer  la  que- 
stìon  soumise  à  leur  jugement. 

Le  jugement  prononcé,  les  Consuls  Généraux,  Consuls  et 
Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires  devront  l'exécuter  s'ils 
ne  Torment  pas  appel,  et  ils  continueront  alors  de  plein  droit 
la  liquidation  qui  aurait  été  suspendue  jusqu'à  la  conclusion 
du  litige. 

T  Organiser,  s'il  y  a  lieu,  la  tutelle  ou  curatelle,  con- 
formément  aux  lois  des  pays  respectifs. 

X.  —  Lorsqu'un  fran(;ais  en  Italie  ou  un  italien  en  France 
sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se  trouverait  pas  d'Agent 
consulaire  de  sa  nation,  l'Autoritè  territoriale  competente 
procèderà,  conformèment  à  la  lègislation  du  pays ,  à  Tin- 
ventaire  des  eflets  et  à  la  liquidation  des  biens  qu'il  aura 
laissés,  et  sera  tenue  de  rendre  compte,  dans  le  plus  Inref 
délai  possible,  du  résultat  de  ces  opérations  à  T Ambassade 
ou  à  la  Lègation  qui  (doit  en  connaìtre,  ou  au  Consulat  ou 
Vice-Consulal  le  plus  voisin  du  lieu  où  se  sera  ouverte  la 
succession  ab  intestai  ou  testamentaire. 

Mais,  dès  Tinstant  que  TAgent  consulaire  le  plus  rap- 
proché  du  point  où  se  serait  ouverte  ladite  succession  ab 
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'  ini  ti'siamentaire,  se  présenterait   personnellement  1862 

•  '\rirail  un  délégué  sur  les  lieux,  TAutorité  locale  qui 

•  initrvrnue  devra  se  conformer  à  ce  que  prescrii  l'ar- 

prrcrdenl. 

\l.     -  Los  Consuls  Généraux,    Consuls  et  Vice-Consuls 
\-f'nls  consulaires  des  deux  Etats,  connaìtront  exclu- 

•  MìiMit  (iiìs  actes  d'inventaires  et  des  aulres    opérations 

tiiqut'es  pour   la   conservation   des   biens  et  objets  de 

itf  nature  laissés  par  les  gens  de  iner  et  les  passagers 
ItHU'  pays,  soit  pendant  la  traversée,  soil  dans  le  port 

■  liuir  arrivée. 

\II.  —  Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls 
.1  Agenls  consulaires  pourront  aller  personnellement,  ou 
n\i)y(T  des  délégués  à  bord  des  navires  de  leur  natìon 
.ipi 's  qu'ils  auront  été  admis  en  libre  pratique ;  interroger 
!»>  (^apitaines  et  Téquipage;  examiner  les  papiers  de  bord; 
I  ocpvoir  Ics  déclarations  sur  leur  voyage,  leur  destination 
il  les  incidents  de  la  traversée;  dresser  les  manifestes  et 
faciliter  Texpédition  de  leurs  navires;  enfin  les  accompa- 
,:[i**r  devant  les  Tribunaux  et  dans  les  bureaux  de  Tadmi- 
Tiistration  du  pays,  pour  leur  servir  d'interprètes  et  d'a- 
^ents  dans  les  affaires  qu'ils  auront  à  suivre  ou  les  de- 
rnandes  qu'ils  auraient  a  Tormer. 

Il  est  convenu  que  les  Fonctionnaires  de  l'Ordre  judi- 
tiaire  et  les  Officiers  et  Agents  de  la  donane  ne  poun^ont, 
Olì  aucun  cas,  opérer  ni  visites,  ni  recherches  a  bord  des 
navires  sans  étre  accompagnés  par  le  Consul  ou  Yice-Con- 
sul  de  la  nation  à  laquelle  ces  navires  appartiennent.  Ils 
devront  également  prevenir,  en  temps  opportun,  lesdits 
Agents  Consulaires  pour  qu'ils  assistent  aux  déclarations 
que  ies  capitaines  et  les  équipages  auront  a  Taire  devanl 
les  Tribunaux  et  dans  les  Administrations  locales,  afin  d'é-  ■ 

viter  ainsi  tonte  erreur  ou  fausse  interprótation  qui  pour- 
rait  nuire  à  Texacte  administration  de  la  justice. 

La  citation  qui  sera  adressée  à  cet  effet  aux  Consuls  et 
Vice-Consuls  indiquera  une  heure  précise,  et  si  les  Consuls 

9  I 
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1862  et  Vice-Consuls  négligeaient  de  s'y  rendre  en  personne  ou 
de  s'y  faire  représenter  par  un  déléguf^,  il  sera  procède 
en  leur  absence. 

XIII.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des  ports, 
le  chargeraent  el  le  déchargement  des  navires,  et  la  sù- 
reté  des  marchandises,  biens  et  effets,  on  observera  les 
lois,  ordonnances  et  règlements  du  pays. 

Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls  ou  Àgents 
consulaires  seront  chargós  exclusivement  du  maintien  de 
l'ordre  intérieur  à  bord  des  navires  marchands  de  leur 
nation  ;  ils  régleront  eux-mèmes  les  contestations  de  toute 
nature  qui  seraient  survenues  entre  le  capitaine,  les  offi- 
ciers  du  navire  et  les  matelots,  et  spécialement  celles  re- 
latives  à  la  solde  et  à  raccomplissement  des  engagement» 
réciproquement  contractés. 

Les  Autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que  lorsque 
les  désordres  survenus  a  bord  des  navires  seraient  de  na- 
ture à  troubler  la  tranquillité  et  Tordre  public,  a  terre  ou 
dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays,  ou  ne  fai- 
sant  pas  partie  de  l'équipage,  s'y  trouvcra  nièlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  Autorités  precitécs  se  bor- 
neront  à  prèter  tout  appui  aux  Consuls  et  Vice-Consuls 
ou  Agents  consulaires,  si  elles  en  sont  requises  par  eux, 
pour  faire  arrèter  et  conduire  cn  prison  tout  individu  in- 
scrit  sur  le  ròle  de  l'équipage  chaque  fois  que,  pour  un 
niotif  quelconque,  lesdits  Agents  le  jugeront  convenable. 

XIV.  —  Les  Consuls  Généraux,  Consuls  et  Vice-Consuls 
ou  Agents  consulaires  pourront  faire  arrèter  et  renvoyer, 
soit  à  bord,  soit  dans  leur  pays,  les  raarins  et  toute  autre 
personne  faisant,  à  quelque  titre  que  ce  soit,  partie  des 
équipages  des  navires  de  leur  nation  qui  auraienl  deserte. 

A  cet  eflfet  ils  devront  s'adresser  parécritaux  Autorités 
locales  compétentes,  et  justifier,  au  nioyen  de  la  présen- 
tation  des  registres  du  bàtiment  ou  du  ròle  de  l'équipage, 
ou,  si  le  navire  était  parti,  en  produisant  une  copie  authen- 
tique  de  ces  documents,  que  les  personnes  rcclamées  fai- 
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saient  réellement  partie  de  Téquipage.  Sur  celie  demande  4353 
aiasi  justiiìée,  la  remise  des  déserteurs  ne  pourra  élre  re- 
Hisée.  On  donnera  en  outre  auxdits  Agents  consulaires  tout 
secours  et  toute  assistance  pour  la  recherche  et  l'an-esta- 
tion  de  ces  déserteurs  qui  seront  conduits  dans  les  prisons 
du  pays  et  y  seront  détenus  à  la  demande  et  aux  frais  du 
Consul  ou  Vice-Consul,  jusqu'à  ce  que  celui-ci  trouveune 
occasion  de  les  Taire  partir. 

G#  emprisonnement  ne  pourra  durer  plus  de  trois  mois, 
après  lesquels,  et  moyennant  un  avis  donne  au  Consul 
trois  jours  à  l'avance,  la  liberto  sera  rendue  au  prison- 
nier,  qui  ne  pourra  étre  incarcerò  de  nouveau  pour  la  mème 
cause. 

Toutefois  si  le  dcserteur  avait  commis  quelque  délit  à 
terre,  TAutorité  locale  pourrait  surseoir  à  Textradition 
jusqu'à  ce  que  le  Tribunal  eùt  rendu  sa  sentence,  et  que 
celle-ci  eùt  re^u  pleine  et  entière  exécution. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  que  les 
marins  ou  autres  individus  de  l'équipage,  sujets  du  pays 
dans  lequel  s'effectuera  la  désertion,  sont  éxceptés  des  sti- 
pulaiions  du  présent  article. 

XV.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n'y  aura  pas  de  stipulations 
contraires  entre  les  armateurs,  chargeurs  et  assureurs,  les 
avaries  que  les  navires  des  deux  pays  auront  souffertes 
en  mer,  soit  qu'ils  entrent  dans  les  ports  respectifs  volon- 
lairement  ou  par  relàche  forcée,  seront  réglées  par  les 
Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  con- 
sulaires de  leur  nation,  à  moins  que  des  sujets  du  pays 
dans  lequel  résideront  lesdits  Agents,  ou  ceux  d'une  tierce 
Puissance,  ne  soient  intéressés  dans  ces  avaries;  dans  ce 
cas,  et  à  défaut  de  compromis  amiable  entre  toutes  les 
Parties  intéressées,  elles  devraient  étre  réglées  par  TAu- 
torité  locale. 

XVI.  —  Lorsqu'un  navire  appartenant  au  Gouvernement 
ou  à  des  sujets  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes 
fera  naufrage  ou  échouera  sur  le  littoral  de  Tautre,  les  Au- 
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1862  torités  locales  devront  porter  le  fait  à  la  connaissance  du 
Consul  General,  Gonsul,  Vice-Gonsul  ou  Agent  consulaire 
de  la  cìrconscriptioDy  et,  a  son  défaut,  à  celle  du  Consui 
General,  Consui,  Yice-Consul  ou  Agent  consulaire  le  plus 
voìsin  du  lieu  de  Faccident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvelage  des  navires 
fran^ais,  qui  naufrageraient  ou  écboueraicnt  dans  les  eaux 
terrìtoriales  de  l'Italie,  seront  dirigées  par  les  Consuis  Gè- 
néraux,  Consuls,  Vice-Gonsuls  ou  Agents  consulaire^  de 
France;  réciproquement  toutes  les  opérations  relatives  au 
sauvetage  des  navires  italiens  qui  naufrageraient  ou  échoue- 
raient  dans  les  eaux  territoriales  de  la  France,  seront  di- 
rigées par  les  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  ou 
Agents  consulaires  d'Italie. 

L'intervention  des  Autorités  locales  n'aura  lieu  dans  les 
deux  pays  que  pour  assister  les  Agents  consulaires,  main- 
tenir  Tordre,  garantir  les  intérèts  des  sauveteurs  étrangers 
à  l'équipage,  et  assurer  Texécution  des  dispositions  à  ob- 
server  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  marchandises  sauvées. 

En  Tabsence  et  jusqu'à  l'arrivée  des  Consuls  Généraux, 
rionsuls,  Vice-Consuls  ou  Agents  consulaires,  ou  de  la  per- 
sonne  qu'ils  délégueront  à  cet  effet,  les  Autorités  locales 
devront  prendre  toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  pro- 
tection  des  individus  et  la  conservation  des  objets  qui  au- 
ront  été  sauvés  du  naufirage. 

L'intervention  des  Autorités  locales,  dans  ces  différents 
cas,  ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  firais  d'aucune 
espèce,  hors  ceux  que  nécessiteront  les  opérations  du  sau- 
vetage et  la  conservation  des  objets  sauvés,  ainsi  que  ceux 
auxquels  seraient  soumis,  en  pareil  cas,  les  navires  na- 
tionaux. 

En  cas  de  doute  sur  la  nationalité  des  navires  naufra- 
gés,  les  dispositions  mentionnées  dans  le  présent  article 
seront  de  la  compétence  exclusive  de  l'Autorité  locale. 

Lies  Hautes  Parties  contractantes  conviennent,  en  outre, 
que  les  marchandises  et  effets  sauvés  ne  seront  sujets  au 


ITALIA  E   FRANCU  433 

payement  d*aucun  droit  de  douane,  à  moins  qu'on  ne  les  1862 
destine  à  la  consommation  intérieure. 

•XVIL  —  Les  Consuis  Généraux,  Coiisuls,  Vice-Consuls  et 
Agents  consulaires  respectifs;  ainsi  que  les  Chanceliers, 
Searétaires,  Élèves,  ou  Attachés  consulaires,  jouiront  dans 
les  deux  pays  de  toutes  les  exemptions,  prérogatives,  im- 
munités  et  privilèges  qui  sont  accordés  ou  seraient  accor- 
dés  aux  Agents  de  la  méme  classe  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

XVIII.  —  La  présente  Convention  sera  en  vigueur  pen- 
dant douze  années,  à  dater  du  jour  de  Téchange  des  ra- 
tifications;  si  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes  n'a- 
vait  notifié  à  l'autre  une  annce  avant  Texpiration  de  ce 
terme  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  con- 
tinuerait  à  rester  en  vigeur  pendant  une  année  encore,  à 
partir  du  jour  où  Fune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes Taura  dénoncée. 

XIX.  —  Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exécutoires 
dans  les  deux  Etats  immédiatement  après  Téchange  des 
ratifications. 

XX.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ra- 
tifications  en  seront  échangées  à  Paris  aussitòt  que  faire 
se  pourra. 

En  rei  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  originai,  le  26  juillet  de  Tan  de 
gràce  1862. 

NiGRA.  ThOUYENEL. 

(I.  S.)  {L  S.) 

Rati  ficaia  da  S.  M.  il  17  agosto  1862.  —  Lo  scambio  delU 
roHfiche  ebbe  luogo  in  Parigi  il  13  settembre  dello  stesso  armo. 
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XV. 

i86Ìj  4  agosto. 

1862  TORINO. 

Accordo  conchinso  tra  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  di 
S.  M.  l'Imperatore  dei  Francesi,  in  ordine  allo  Stabilimento  reli- 
gioso d'Altacomba  in  Savoia. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie,  et  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais  ayant 
donne  leur  pleine  et  entière  adhésion  à  rArrangement  signé 
à  Turin  le  A  aoùt  1862,  concernant  TAbbaye  d'Hautecombe, 
en  Savoie,  et  dont  la  teneur  suit: 

Les  soussignés  : 

Baron  Joseph  Jacquemoud,  Sénateur  du  Royaume  d'Italie, 
Conseiller  d'Etat,  Grand  Officier  et  membre  du  Conseil  de 
rOrdre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  Grand  Gordon  de  TOrdre 
de  Léopold  de  Belgique,  etc,  etc,  assistè  du  Chevalier  Jean 
Rebaudengo,  Secrétaire  General  du  Ministère  de  la  Maison 
de  Sa  Majesté  Victor-Emmanuel  II,  Roi  d'Italie,  Commandeur 
de  rOrdre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  etc,  etc,  d'une  part; 

Chevalier  Joseph  Budin,  Receveur  General  des  Finances 
de  la  Savoie,  en  mission  du  Gouvernement  Frangais  à  Turin, 
Officier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  etc,  etc, 
d'autre  part; 

Chargés  de  donner  une  exécution  pratique  aux  intelli- 
gences  concertées  entre  leurs  Gouvernements  respectifs , 
relativement  à  l'Etablissement  religieux  d'Hautecombe,  en 
Savoie,  aux  termes  des  délégations  spéciales  qu'ils  ont 
regues,  savoir: 

Messieurs  Jacquemoud  et  Rebaudengo,  par  lettre  de 
S.  Exc  monsieur  le  comte  Nigra ,  Ministre  de  la  Maison 
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de  Sa  Majesté  Victor-Emmanuel  II,  Roi  d'Italie,  sous  date  1861 
du  26  juillet  dernier  ; 

Et  monsieur  Budin ,  par  lettre  de  S.  Exc.  monsieur  le 
Minislre  des  Finances  de  Sa  Majesté  Napoléon  III,  Empereur 
des  Frangais,  sous  date  du  7  juin  dernier; 
Après  avoir  pris  connaissance  : 
r  Du  Traité  du  24  mars  1860  portant  cession  à  la 
France  de  la  Savoie  et  de  Tarrondissement  de  Nice  ; 

T  De  celui  du  23  aoùt  mème  année,  et  du  Protocole 
réservé  du  18  mème  mois,  relatif  à  TEtablissement  religieux 
d'Hautecombe  ; 

3**  Du  Décret  Imperiai  du  20  décembre1860  qui  met 
fin  aux  débats  qui  s'étaient  élevés  entre  la  Caisse  Ecclé- 
siastique  de  Turin  et  la  Communauté  d'Hautecombe,  et  qui 
rétablit  celle-ci  en  possession  des  biens  dont  elle  jouissait 
avant  la  loi  du  29  mai  1855; 

4°  De  la  Royale  Patente  de  fondation  de  TEtablisse- 
ment  religieux  d'Hautecombe  par  le  feu  Roi  Charles-Felix, 
sous  date  du  7  aoùt  1826; 

5*"  De  toutes  les  aiitres  pièces  se  rattachant  à  cette 
affaire ,  nolamment  de  la  correspondance  diplomatique 
échangée  au  sujet  d'une  renle  de  dix-mille  francs  affectée 
à  cette  fondation,  et  dont  le  paiement  est  suspendu  depuis 
1855; 
Soni  convenus  des  articles  suivants  : 
I.  —  Sont  maintenus  :i  perpetuile,  en  faveur  du  Domaine 
prive  du  Roi  Victor-Emmanuel  II ,  toules  les  dispositions 
de  ladile  Patente  Royale  du  7  aoùt  1826  et  celles  du 
Décret  Imperiai  du  20  décembre  1860,  en  ce  qui  concerne 
la  destination  absolue  des  biens  et  revenus  de  l'Abbaye 
Koyale  d'IIautecombe  à  la  fondation  créée  par  le  Roi  Charles- 
Felix,  a  la  charge  par  1 1  Communauté,  qui  est  en  posses- 
sion de  celle  Abbaye ,  d'exécuter  fidèlement  les  services 
religieux  et  les  autres  condilions  imposées  par  ladile  Patente. 
Il  —  Pour  remellre  cel  Etablissement  religieux  dans 
ses  conditions  premières,  S.  Exc.  monsieur  le  Ministre  de 
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1862  la  Maison  du  Roi  lève  dès-à-présent  le  séquestre  qui  avait 
été  mis  sur  la  renle  de  dix-mille  francs  mentionnée  dans 
ladite  Patente  Royale. 

III.  —  Les  arrérages  de  cette  rente  seront  payés  aii 
procureur  déléguó  par  les  Religieux  de  TAbbaye,  à  partir 
du  premier  juillet  1860,  et  de  six  en  six  mois  aux  époques 
des  premier  janvier  et  premier  juillet  de  chaque  année. 
Le  service  en  sera  assuré  à  Chambéry  par  les  soìns  du 
Ministre  d^  la  Maison  du  Roi. 

Les  quatre  semestres  échus  le  premier  juillet  1862,  s'é- 
levant  à  vingt-mille  francs,  seront  acquittés  en  une  seule 
Tois,  aussitòt  après  que  la  présente  Convention  aura  été 
régularisée. 

Il  ne  sera  fait  sur  ces  quatre  semestres  aucune  retenue 
à  quelque  titre  que  ce  soit. 

IV.  —  Les  arrérages  de  ladite  rente  de  dix-mille  francs 
retenus  par  la  Caisse  Ecclésiastique,  depuis  le  premier  juillet 
1855  jusqu'au  premier  juillet  1860,  s'élevant  à  cinquante- 
mille  francs,  sont  attribués  à  TÀdministration  du  Domaine 
prive  du  Roi,  tant  en  compensation  des  dépenses  qu'elle 
a  déjà  faites  pour  Hautecombe ,  dès  lors  jusqu'à  ce  jour , 
que  pour  Taire  face  aux  grosses  réparations  que  Sa  Majesté 
le  Roi  se  propose  d'y  exécuter. 

V.  —  Le  Droil  de  Patronage  et  de  nomination  d'un  Abbé 
d'Hautecombe  continuerà  d'ètre  exercé  par  le  Domaine  prive 
du  Roi.  La  nomination  de  cet  Abbé  sera  soumise  à  VExe- 
qualur  du  Gouvernement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Fran(?ais. 

VI.  —  La  mème  disposition  (quant  à  YExequatur)  sera 
observée  dans  le  cas  où  les  Gisterciens ,  cessant  de  faire 
le  service  d'Hautecombe  pour  quelque  cause  que  ce  soit, 
Sa  Majesté  le  Roi  y  appellerait  une  autre  Gommunauté. 

VII.  —  Les  membres  de  la  Gommunauté  d'Hautecombe 
restent  placés  sous  la  jurisdiction  diocésaine  de  Monseigneur 
l'Archevèque  de  Ghambéry. 

-Vili.  —  Le  Domaine  prive  du  Roi  pourra  toujours  s'as- 
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surer  par  un  ou  plusieurs  délégués,  qui  seront  préalable-  1862 
meni  agréés  par  le  Gouvernement  Imperiai,  de  Texécution 
des  Yolontés  de  l'Auguste  Fondateur.  Toutefois  ces  délégués 
n'auront  aucune  autorité  directe  ni  sur  les  Religieux,   ni 
sur  le  personnel  attaché  au  service  de  la  Communauté. 

IX.  —  L'engagement  contraete  par  Sa  Majesté  l'Empereur 
des  Fran^ais  dans  le  Protocole  réservé  du  48  aoùt  1860 
n'est  pas  applicable  aux  dépenses  de  cet  Etablissement 
relìgieux,  qui  restent  exclusivement  à  la  charge  de  sa  do- 
tation  particulière  et  du  Domaine  prive  du  Roi. 

En  cas  de  reconstruction  de  l'Eglise  ou  du  Monastère, 
ou  simplement  de  grosses  réparations ,  le  Domaine  prive 
du  Roi  devra  satisfaire  préalablement  aux  dispositions  des 
lois  firan^aises  relatives  à  la  conservation  des  monuments 
historiques. 

X.  —  Le  présent  Arrangement  sera  régularisé  par  la  voie 
diplomatique. 

Fait  à  Turin  en  doublé  originai  le  4  aoùt  1862. 

Signé:  Jacquemoud. 
»       Rebaudengo. 

»  BUDIN. 

Les  soussignés,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plé- 
DÌpotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  d'une  part,  et 
Ministre  Secrétaire  d' Etat  au  Département  des  affaires 
Rtrangères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais,  d'autre 
pari,  déclarent,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gou- 
Yemements  respectifs  approuvent  l'Arrangement  ci-dessus. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé  la 
présente  déclaration,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Paris  le  dix-neuf  février  1863. 

NiGRA.  Droutn  de  Lhuys. 

(1.5.)  (i.  5.) 


438  ITALIA   E  SVIZZERA 

XVI. 

i869y  il  agosto  e  10  settembre. 
1362  TORINO  E  BER]«A. 

Scambio  di  dichiarasioni  tra  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  dltalia  e  qnello 
della  Gonfederaiione  EWeiica  per  estendere  a  tutte  le  provìncie 
del  Regno  i  Trattati  in  vigore  fira  la  Svizzera  e  la  Sardegna,  e  per 
assicurare  reciprocamente  ai  cittadini  dei  due  paesi  il  diritto  di 
succedere  per  testamento  od  ab  Mestato. 

DÉGLARATION. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  celui 
de  la  Gonfédération  Suisse  ayant  jugé  utile  de  constater 
par  réchange  d'une  dcclaration  que  les  traités  internationaux 
conclus  antérieurement  entre  le  Royaume  de  Sardaigne  et 
la  Gonfédération  doivent  recevoir  leur  application  dans  toutes 
les  Provinces  qui  forment  aujourd'hui  le  Royaume  d'Italie 
ainsi  que  dans  tous  les  Gantons  de  la  Suisse,  le  soussigné 
Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  les  Affaires  Etrangères   de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  déclare  au  nom  du  Gouvernement 
de  sa  dite  Majesté  : 
Que  les  traités  internationaux  ci-près  désignés,  savoir: 
Gelui  du  16  mars  1816  concernant  l'établissement ,   et 
portant  abolition  des  droits  d'aubaine  ; 
Celui  du  28  avril  1843  sur  l'extradition  des  malfaiteurs,  et 
Gelui  du  8  juin  1851    concernant  l' établissement   et  le 
commerce  ; 

pour  autant  qu'ils   soni   encore  en  vigueur  seront   appli- 
cables  à  toutes  les  Provinces  du  Royaume  d'Italie. 

Fait  à  Turin  le  dixième  jour  du  mois  de  septembre  l'an 
mil  huit-cent  soixante-deux. 

Signé:  Jacques  Durando. 
(L.  S.) 
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DÉCLARATION.  1862 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  etani 
convenu  avec  le  Conseil  Federai  Suisse  des  dispositions 
suivantes  destinées  à  assurer  aux  citoyens  des  deux  pays 
la  faculté  de  prendre  possession  et  disposer  des  biens  qui 
leur  seraient  échus  dans  l'autre,  le  soussigné  Ministre 
Secrétaire  d'Etat  pour  les  Àfiaires  Etrangères  de  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  déclare  au  nom  du  Gouvernement  de  sa  dite 
Majesté  : 

Que  les  citoyens  de  la  Suisse  peuvent  prendre  possession 
et  disposer  d'un  héritage  qui  leur  est  échu  en  vertu  de  la 
loi  ou  d*un  testament  dans  une  province  quelconque  du 
Royaume  d'Italie,  à  Tégal  des  sujets  italiens,  sans  étre  soumis 
à  d'auires  conditions  ou  à  des  conditions  plus  onéreuses 
que  ceux-ci. 

Fait  à  Turìn  le  dixième  jour  du  mois  de  septembre  Tan 
mil  huit-cent  soixante-deux. 

Signé:  Jacques  Durando. 
(L.  S.) 

DÉCLARATION. 

Le  Conseil  Federai  Suisse  étant  convenu  avec  le  Gouver- 
nement de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  des  dispositions  sui- 
vantes reodues  obligatoires  par  des  déclarations  réciproques 
à  échanger  à  ce  sujet, 

En  vertu  de  l'adhésion  prononcée  par  tous  les  Cantons 
de  la  Coiifédération  Suisse,  déclare  : 

Que  les  citoyens  du  Royaume  d'Italie  peuvent  prendre 
possession  et  disposer  d'un  héritage  qui  leur  est  échu  en 
vertu  de  la  loi  ou  d'un  testament  dans  un  Canton  quel- 
conque de  la  Confédération  Suisse;  à  l'égal  des  citoyens 
du  Canton  méme ,  sans  ètre  soumis  à  d'autres  conditions 
cu  à  des  conditions  plus  onéreuses  que  ceux-ci. 
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1862  En  foi  de  quoi  la  présente  Déclaration  a  été  signée  par 
le  Président  et  le  Chancelier  de  la  Confédération  Suisse, 
et  scellée  du  sceau  du  Conseil  Federai ,  a  Berne ,  le  1 1 
aoùt  1862. 

Au  Dom  da  Cooseil  Federai  Saisse 
U  PréiidetU  de  la  Confédération 
Siane:  Staempfli. 
(L.  S.) 

Le  ChomeeUer  de  ia  Confédération 
^  Signé:  ScHlES. 

DÉCLARATION. 

Le  Conseil  Federai  Suisse  étant  convenu  avec  le  Gou-  i 

vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  des  dispositions  ; 

suivantes  rendues  obligatoires  par  des  déclaratìons  réci- 
proques  à  échanger  à  ce  sujet; 

En  vertu  de  Tautorisation  de  l'Assemblée  Federale  en 
date  du  21  juillet  1862,  déclare  : 

Que  les  Traités  internationaux  conclus  antérieurement 
entre  la  Confédération  Suisse  et  le  Royaume  de  Sardaigne, 
savoir  : 

Concernant  l'établissement  et  l'abolition  de  la  Traite  Te- 
raine,  du  16  mars  1816; 
L'extradition  des  malfaiteurs,  du  28  avril  1843; 
L'établissement  et  le  commerce,  du  8  juin  1851, 
pour  autant  qu'ils  sont  encore  en  vigueur,  seront  applicables 
à  toutes  les  Provinces  du  Royaume  d'Ilalie  actuel. 

En  foi  de  quoi  la  présente  Déclaration  a  été  signée  par 
le  Président  et  le  Chancelier  de  la  Confédération  Suisse, 
et  scellée  du  sceau  du  Conseil  Federai,  à  Berne,  le  11 
aoùt  1862. 

Au  Dom  da  Conseil  Federai 
U  Président  de  la  Confédération 
Signé:  Staempfli. 
(L.  S.) 

Le  Chancelier  de  la  Confédération 
Signé:  ScHlES. 
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XVII. 

i862y  29  settembre. 

TBHBRUW.  1862 

Trattato  d'amiciiia  e  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Persia, 
ed  articoli  addisionali. 

Au  nom  de  Dieu  clément  et  miséricordieux. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Sa  Majesté  dont  Fétendard 
est  le  soleQ,  le  sacre,  l'auguste,  le  grand  monarque,  le  Roi 
des  Rois,  le  Souverain  absolu  de  tous  les  Etats  de  Perse  ; 

L'un  et  l'autre,  également  et  sincèrement  désireux  d'età- 
blir  des  rapports  d'amitié  entre  les  deux  Etats,  ont  voulu 
les  consolider  par  un  traité  d'amitié  et  de  commerce  réci- 
proquement  avantageux  et  utile  aux  sujets  des  deux  Hautes 
Puissances  contractantes ,  et  à  cet  effet  ont  designò  pour 
Plénipotentiaires  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Marcel  Cerniti,  son 
Ministre  en  mission  extraordinaire ,  Commandeur  de  son 
Ordre  Royal  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  décoré  du  Medjidjé 
de  Turquie  de  2*°®  classe,  Commandeur  du  Sauveur  de  Grece, 
officier  de  la  Légion  d'Honneur  de  France  et  de  Léopold 
de  Belgìque,  etc,  etc.  ; 

Et  Sa  Majesté  l'Empereiu*  de  tonte  la  Perse,  son  Excel- 
lence  Mirza  Said  Khan,  Ministre  des  Affaires  Etrangères, 
Secrétaire  d'Etat,  motemyn  es-Soltan,  décoré  du  portrait 
imperiai  en  brillants,  de  la  ceinture  en  pierreries,  du  bàton 
en  pierreries,  du  cordon  de  General  de  première  classe, 
grand'  croix  de  la  Couronne  de  fer,  de  Léopold  de  Belgique, 
du  Danebrog  de  Danemark ,  de  l'Eloile  polaire  de  Suède, 
du  Medjidjé  de  Turquie,  et  de  S^"  Anne  de  Russie  de  première 
classe,  grand  officier  de  la  Légion  d'Honneur,  etc,  etc.; 
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1862  Et  les  deux  Plénipotentiaires  s'étant  réunìs  à  Teheran, 
ayant  échangé  leurs  pleins  pouvoirs ,  et  les  ayant  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  les  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  amitié  sincère  et  une  constante  bonne 
intelligence  entre  le  Royaume  d'Italie  et  tous  les  sujets 
italiens,  et  l'Empire  de  Perse  et  tous  les  sujets  persans. 

II.  —  Les  Àmbassadeurs  ou  Ministres  plénipotentiaires, 
qu'il  plairait  à  chacun  des  deux  Hautes  Puissances  con- 
tractantes  d'envoyer  ou  d'entretenir  auprès  de  Tautre,  seront 
regus  et  traités  dans  les  deux  pays  respectifs,  eux  et  tout 
le  personnel  de  leur  mission,  comme  sont  re^us  et  traités 
les  Àmbassadeurs  ou  Ministres  plénipotentiaires  des  nations 
les  plus  Tavorisées,  et  ils  y  jouiront  de  tout  point  des  mèmes 
prérogatives  et  immunités. 

III.  —  Les  sujets  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
voyageurs,  négociants,  industriels,  et  autres,  soit  qu'ils  se 
déplacent,  soit  qu'ils  résident  sur  le  terrìtoire  de  Fun  ou 
de  l'autre  Etat,  seront  respectés  et  efficacement  protégés 
par  les  Àutofités  du  pays  et  leurs  propres  Àgents,  et  traités 
a  tous  cgards  comme  le  sont  les  sujets  de  la  nation  la  plus 
favorisée. 

Ils  pourront  réciproquement  apporter  par  terre  et  par 
mer  dans  l'un  et  l'autre  Etat,  et  en  exporter  tonte  espèce 
de  marchandises  et  de  produits,  les  vendre,  les  échanger, 
les  acheter,  les  transporter  en  tous  lieux  sur  le  terrìtoire 
de  l'un  et  de  l'autre  Etat.  Mais  il  est  bien  entendu  que 
les  sujets  de  l'un  et  de  l'autre  Etat,  qui  se  livreraìent  au 
commerce  intérieur,  seront  soumis  aux  lois  du  pays  où  ils 
font  le  commerce. 

IV.  —  Les  marchandises  importées  ou  exportées  par  les 
sujets  respectifs  des  deux  Hautes  Parties  contractantes,  ne 
paieront  dans  l'un  et  dans  l'autre  Etat,  soit  à  l'entrée, 
soit  à  la  sortie,  que  les  mèmes  droits  que  paient  à  l'entrée 
et  à  la  sortie,  dans  l'un  et  dans  l'autre  Etat,  les  marchan- 
dis(3s  et  produits  importés  et  exportés  par  les  marchands 
et  sujets  de  la  nation  la  plus  favorisée;  et  nulle  taxe  ex- 
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ceptionnelle  ne  pourra,  sous  aucun  nom  et  sous  aucun  1862 
preteste,  etre  réclamée  dans  Tun  comme  dans  Tautre  Etat. 
V.  —  Les  procès ,  contestations  et  disputes  qui  dans 
TEmpire  de  Perse  viendraient  à  s'élever  entre  sujets  italiens, 
<eront  référés  en  totalité  à  l'arrèt  et  à  la  décision  de  TAgent 
ou  Consul  iialien  qui  résidcra  dans  la  province  où  ces  procès, 
contestations  et  disputes  auraient  été  soulevés,  ou  dans  la 
province  la  plus  voisine.  Il  en  deciderà  d'après  les  lois 
ilaliennes. 

Les  procès,  contestations  et  disputes  soulevés  en  Perse  • 
entre  des  sujets  italiens  et  des  sujets  persans,  seront  por- 
lés  devanl  le  tribunal  persan,  juge  ordinaire  de  ces  ma- 
tières,  au  lieu  où  résidera  un  Àgent  ou  un  Consul  italien, 
el  disculés  et  jugés  selon  l'équité,  en  présence  d'un  em- 
ployé  de  TAgent  ou  Consul  italien. 

Les  procès,  contestations  et  disputes  soulevés  en  Perse 
ontre  des  sujets  italiens  et  des  sujets  appartenant  à  d'au- 
tres  Puissances  également  étrangères,  seront  jugés  et  ter- 
rainés  par  l'intermédiaire  de  leurs  Agents  ou  Consuls  res- 
pectifs. 

Dans  le  Royaurae  d'Italie  les  sujets  persans  seront  éga- 
lement dans  toutes  leurs  contestations,  soit  entre  eux,  soit 
avec  des  sujets  italiens  ou  étrangers,  jugés  suivant  le  mode 
adopté  dans  ce  Royaume  envers  les  sujets  de  la  nation  la 
plus  favorisée. 

Quant  aux  affaires  de  la  jurisdiction  criminelle,  dans  les- 
quelles  seraient  compromis  des  sujets  italiens  en  Perse, 
des  sujets  persans  en  Italie,  elles  seront  jugées  en  Italie 
»*l  en  Perse  suivant  le  mode  adopté  dans  les  deux  Pays 
envers  les  sujets  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

VI.  —  En  cas  de  décès  de  l'un  de  leurs  sujets  respectifs 
sur  le  terriloire  de  l'un  ou  de  l'autre  Etat,  sa  succession 
sera  remìse  intégi-alement  a  sa  famille  ou  à  ses  héritiers 
et  ayant  droit,  avec  l'intervention  du  Consul  de  sa  nation. 
Si  le  défunt  n'avait  sur  les  lieux  ni  héritier  légitime,  ni 
exécuteur  testamentaire,   la   succession   serait  dans   l'un 
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1862  comme  dans  Tautre  pays  remise  à  la  garde  de  l'Àgent  ou 
du  Consul  de  la  nation  du  sujet  decèdè  pour  que  ledit 
Agent  ou  Consul,  après  avoir  acquitté  les  dettes  locales  du 
défunt,  en  fasse  Tusage  convenable,  conformément  aux  lois 
et  coutumes  de  son  pays. 

VII.  —  Pour  la  protection  de  leurs  sujets  et  de  leur 
commerce  respectifs,  et  pour  faciliter  des  bonnes  et  èqui- 
tables  relations  entre  les  sujets  des  deux  Etats,  les  deux 
Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté  de  nora- 
^  mer  chacun  trois  Consuls.  Les  Consuls  d'Italie  résideront 
à  Tehèran,  à  Bender-Bouchir,  à  Tauris;  les  Consuls  de  Perse 
résideront  à  Turin,  à  Gènes  et  à  Cagliari. 

Les  Consuls  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  joui- 
ront  réciproquement  sur  le  territoire  de  l'un  et  de  Tautre 
Etat  où  sera  établie  leur  residence,  du  respect,  des  privi- 
lèges  et  des  immunités  accordés  dans  Tun  et  Tautre  Etat 
aux  Consuls  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Les  Agents  diplomatiques  et  les  Consuls  italiens  ne  pro- 
légeront  ni  publiquement  ni  secrètement  les  sujets  persans. 

Les  Agents  diplomatiques  et  les  Consuls  persans,  ne 
protègeront  ni  publiquement  ni  secrètement  les  sujets 
italiens. 

Les  Consuls  des  deux  Gouvemements  respectifs  qui  dans 
l'un  ou  Tautre  Pays  se  livreraient .  au  commerce  seront 
soumis  aux  mémes  lois  et  aux  mèmes  usages  auxquels 
sont  soumis  leurs  nationaux  faisant  le  méme  commerce. 

Vili.  —  Le  présent  traité  de  commerce  et  d'amitié,  ci- 
mentè  par  la  sincère  amitiè  et  la  confiance  qui  règnent 
entre  les  Etats  bien  conservés  d'Italie  et  de  Perse,  sera, 
Dieu  aidant,  fidèlement  observé  et  maintenu,  de  part  et 
d'autre,  pendant  douze  ans  à  dater  du  jour  où  les  ratifi- 
cations  seront  èchangées  ;  mais  si  une  annèe  avant  Texpi- 
ration  du  terme  fixè,  aucune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes n'a  annoncè  oflìciellement  à  Tautre  Tintention 
d'en  faire  cesser  les  efTets,  il  continuerà  à  rester  en  vi- 
gueur  pour   les   deux  Parties  pendant  un  an  a  dater  du 
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jour  où  il  aura  éié  dénoncé   quelle   que   soii  Tépoque  à  1862 
laquelle  cette  déclaration  aura  lieu. 

Las  Plénipoteniiaires  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  s'engageni  à  échanger  les  ratifications  de  leurs 
Augustes  Souverains  à  Paris  dans  Tespace  de  six  mois,  ou 
plus  tòt  si  faire  se  peut. 

Ed  foi  de  quoi  les  deux  Plénipoteniiaires  respectifs  des 
deui  Hautes  Parties  contractantes  ont  signé  le  présent 
traité  et  y  ont  appose  leurs  sceaux. 

Fait  doublé  en  frangais  et  en  persan  le  vingtquatre  sep- 
tembre  mil  huit-cent  soixante-deux  à  Tehèran. 

M.  Gerruti.  Mirza  Said  Khan. 

(L  S.)  (L  S.) 

ARTICLES  ADDITIONNELS. 

I.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majestó  Persane  s'engage 
pendant  l'espace  de  quatre  ans  a  auloriser  pleinement  les 
sujets  persans  à  vendre  la  graine  des  vers-à-soie  et  les  co- 
cons,  et  à  autoriser  aussi  Texportation  de  ces  deux  pro- 
duits  par  les  sujets  italiens,  sauf,  bien  entendu,  en  faveur 
du  trésor  persan  la  perception  du  droit  ordinaire  de  cinq 
pour  cent  à  la  sortie. 

II.  —  En  cas  de  dissentiment  au  sujel  des  droits  de 
douane  entre  les  agents  de  la  donane  et  les  négociants 
italiens  ou  leurs  agents  il  ne  sera  jamais  permis  de  sé- 
queslrer,  retenir  ou  apporter  des  retards  quelconques  a 
la  sortie  des  graines  des  vers-à-soie  parcequ'elles  pour- 
raient  ètre  perdues  par  ces  causes  et  leurs  conséquences. 

On  se  contenterà  d'exiger  de  Texportateur  une  caution 
solide  égale  au  montant  de  la  somme  réclamée  par  les 
Autorilés  persanes,  et  la  difficulté  pendante  sera  jugée 
suivant  Tusage  a  Teheran  par  le  Gouvernement  persan 
et  la  Légation  de  S.  M.  italienne. 

Il  est  évident  que  les  sujets  persans  employés  par  les 
négocians  italiens  seront  soumis  à  la  loi  persane. 

10 
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1862  in.  —  Le  Gouvernement  pei^san  autorise  rétablissement 
de  Consuls  ou  Agents  consulaires  italiens  dans  Irois  pla- 
ces  commerrantes  de  la  Perse  :  à  Tébriz,  Biishyr  et  Rescht. 
Ces  Agents  seront  traités  sur  le  mèrae  pied  que  ceux  de 
la  Puissance  la  plus  favorisée. 

Le  Gouvernement  italien  s'engage  on  oulre  des  stipu- 
lations  contenues  dans  le  traité  à  autorìser  rétablisseraent 
d'un  Consul  persan  dans  une  des  villes  du  Royaume  d'Italie 
au  clioix  du  Gouvernement  persan  et  selon  qu'il  le  jugera 
convenable  pour  les  intérèts  des  nr^gocians  persans. 

IV.  —  Ces  articles  addilionnels  au  Traile  signés  aujour- 
d'hui  seront  considérés  comme  liiisant  partie  du  mème 
Traité  et  seront  inclus  dans  les  inemes  ralilìcalions  pen- 
dant l'espace  de  quatre  annces. 

Fait  en  doublé  à  Tehèran,  aujourd'hui  vingt-neuf  sep- 
tembre  mil  huit-cent  soixante-deux  (4  Rebbi  us  sani  1279 
Hégire). 

M.  Cerruti.  Mirza  Saio  Khan. 

(L,  S.)  (L  S.) 

Ratificato  da  5.  AL  il  23  novertìbre  1862.  —  //  cambio 
delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Parigi  il  15  dicembre  1862. 

xvm. 

1S6?y  '2:i  ottobre. 

Trattato  d*aiiiiciiia,  di  commercio  e  di  navigaiione  tra  l'Italia 
e  la  Repubblica  di  Liberia  (<). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  pari  el  Son  Excellence 
le  Prósident  de  la  République  de  Libérie  d'aulrc  part,  vou- 
lant   établir  et  développer  les  relalions   d'aniitié,  de  com- 

(1)  Il  testo  del  Trattato  è  io  lingua  fraDcese  ed  inglese. 
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merce  et  de  navigalion  entre  l'Italie  et  la  République  de  1862 
Libérìe,  sont  convenus  de  négocier  un  Traité  propre  a  at- 
leindre  ce  but,  et  ont  nomine  à  cet  eflfet  pour  leurs  plé- 
oqpotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  monsieur  le  marquis  V.  E. 
Tapparelli  d'Azeglio,  son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénjpotentiaire  prcs  la  Cour  de  Sa  Majesté  Britannique, 
grand' croix  de  son  ordre  des  Ss.  Maurice  etLazare,  etc, 
etc.,  etc.  ; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  de  Libérie, 
monsieur  Gerard  Ralston,  citoyen  des  Etats-Unis  d'Améri- 
que,  résidant  actuellement  à  Londres  comme  consul  general 
de  la  République  de  Libérie: 

Lesquels,  après  s'étre  comrauniqués  leurs  pleins  pouvoii's 
et  les  avoir  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

I.  —  n  y  aura  paix  et  amitié  pei-pétuelle  entre  le  Ro- 
yaume  d'Italie  et  la  République  de  Libérie,  ainsi  qu'entre 
les  nationaux  des  deux  Pays. 

II.  —  Il  y  aura  liberté  réciproque  de  commerce  et  de 
navigation  entre  le  Royaume  d'Italie  et  la  République  de 
Libérie.  Les  citoyens  des  deux  Etats  pourront  entrer  dans 
les  ports,  places  et  rivières  des  territoires  de  l'autre,  par- 
tout  où  le  coHimerce  étranger  est  permis  ou  le  sera  à 
l'avenir. 

Ils  pourront  résider  et  commercer  dans  quelques  parties 
que  ce  soit  des  territoires  des  deux  Etats,  et  y  jouiront 
d'une  protection  complète  pour  leurs  personnes  et  leurs 
propriétés.  Ils  seront  libres  d'acheter  et  de  vendre  à  qui 
bon  leur  semblera  sans  qu'aucun  préjudice,  ni  aucune  en- 
trave  leur  soit  créée  par  le  fait  d'un  monopole,  d'un  con- 
Irat  ou  d'un  privilége  exclusif  de  vento  ou  d'achat  quel- 
qu'il  soit.  Ils  auront  le  droit  d'y  posseder  des  biens  meubles 
de  loute  espèce  et  d'en  disposer  selon  les  lois  du  Pays, 
de  recueillir  et  de  transmettre  les  successions  de  ces  mèmes 
biens  ab  intestai  ou  testamentaires,  à  l'égal  des  nationaux, 
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1869  selon  les  lois  du  pays  et  sans  atre  assujettis  à  raison  de 
leur  qualité  d^étranger  à  aucun  prélèvement  ou  impòt  qui 
ne  serait  dù  par  les  nationaux. 

Ils  jouiront  en  outre  de  tout  autre  droit  ou  prìvilége  qui 
est  ou  pourra  ètre  accordò  a  tout  autre  étranger,  sujet  ou 
citoyen  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

III.  —  Aucun  droit  de  tonnage  ou  autre  droit,  charge 
ou  redevance  ne  seront  percus  dans  le  Royaume  dltaUe 
sur  Ics  navires  de  la  République  de  Libérie  ou  sur  les 
marchandises  importées  ou  exportées  par  des  navires  de 
la  République  de  Libérie,  autres  ou  plus  élevés  que  ceux 
qui  pourronl  ètre  pergus  sur  les  navires  nationaux  ou  sur 
les  marchandises  importées  ou  exportées  par  les  navires 
nationaux.  De  mème  aucun  droit  de  tonnage  ou  autre  droit, 
charge  ou  redevance  ne  seront  penjus  dans  la  République 
de  Libérie  sur  les  navires  italiens  ou  sur  les  marchandises 
importées  ou  exportées  par  des  navires  italiens,  autres  ou 
plus  élevés  que  ceux  qui  pourront  ètre  percus  dans  les 
mèmes  cas  sur  les  navires  nationaux  ou  les  marchandises 
importées  ou  exportées  par  lesdits  navires  nationaux. 

Il  est  seulement  derogo  aux  dispositions  qui  précèdent 
pour  l'importation  du  sei  et  des  produits  de  la  pèche  na- 
tionale,  les  deux  Pays  se  réservant  la  faculté  d'accorder 
aux  importations  de  ces  articles  par  pavillon  national  des 
priviléges  spéciaux. 

IV.  —  Les  produits  ou  marchandises  provenant  d^Italie 
à  bord  d'un  navire  quelconque,  ou  d'un  point  quelconque 
à  bord  d'un  navire  italien,  ne  seront,  à  l'importation  dans 
la  RépubHque  de  Libérie,  ni  prohibés,  ni  assujettis  à  aucun 
droit  plus  élevé  que  ceux  qui  sont  percus  dans  les  mèmes 
cas  sur  les  marchandises  ou  produits  provenant  de  tout 
autre  Pays  étranger  mème  le  plus  favorisé,  ou  importé  à 
bord  de  tout  autre  navire  étranger. 

Tous  les  articles  de  production  de  la  République  pour- 
ront en  ètre  exportés  par  les  Italiens  ou  les  navires  ita- 
liens, à  des  conditions  aussi  favorables  que  par  les  sujets 
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00  navires  de  tout  autre  Pays  éiranger  mème  le  plus  fa-  i862 
vorisé.  Les   mèraes   faveurs  et  priviiéges  seront  accordés 
par  le  Gouvernement   italien  au  Gouvcrnement  de  la  Ré- 
publique  de  Libérìe  et  aux  Libériens. 

V,  —  Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  de  la  République 
(le  Libérie  serait  dans  Tintention  de  trafiquer  de  certains 
articles  d'importation  afin  de  se  créer  un  revenu  en  les 
vendant  moyennant  une  augmentation  fixc  ajoutée  au  prix 
coùtant,  ces  mèmes  articles  ou  tout  autre  qui  feraient  à 
quelque  epoque  que  ce  soil  objet  de  ce  traflc,  pouiTont 
èlre  importés  par  des  négociants  particuliers  et  ils  ne  se- 
ront jamais  assujettis  à  aucun  droit  plus  élcvé  que  la  dif- 
féreace  du  prix  coùtant  au  taux  fixé  par  le  Gouvernement 
pour  la  vente  de  ces  articles. 

Dans  le  cas  où  le  Gouvernement  de  la  République  fi- 
xerait  le  prix  d'un  article  quelconque  de  production  indi- 
gène, dans  le  but  que  cet  article  soit  pris  en  paiement 
d'autres  articles  dont  le  Gouvernement  ferait  commerce, 
loutes  les  personnes  commer^antes  avec  la  République  de 
Libérìe  pourront  en  paiemont  des  taxes  présenter  au  Trésor 
ledit  article  de  production  indigène  au  prix  fixé  par  le 
Gouvernement. 

VI.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
et  le  Gouvernement  de  la  République  de  Libérie  s'enga- 
gent  réciproquement  à  accorder  la  mème  protection  à  tous 
les  navires  italiens  ou  libTiens,  leurs  officiers,  passagers 
et  équipages. 

Si  quelque  navire  de  l'un  des  deux  Etats  venait  à  faire 
naufrage  ou  à  souffrir  quelque  avarie  sur  les  còtes  de 
Tautre  Etat,  les  Autorités  locales  lui  porteront  secours  et 
le  protégeront  coutre  le  pillage,  en  permettant  en  cas  de 
besoin  de  décharger  ses  marchandises  sans  exiger  aucun 
droit,  ni  impòt,  ni  contribution  quelconque,  jusqu'à  ce  que 
ces  marchandises  puissent  ètre  exportces,  à  moins  qu'elles 
ne  soient  livrées  à  la  consommation  inlérieure.  EUes  veil- 
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1862  leront  de  méme  à  ce  que  tous  les  ariicles  sauvés  du  nau- 
frage  soient  restitués  à  leurs  légilimes  propriétaires. 

Le  montani  des  droits  sera  regie  en  cas  de  contesiation 
par  des  arbitres  choisis  par  les  deux  parties. 

VII.  —  Les  Italiens  dans  la  République  de  Lìbérìe ,  el 
réciproquement  les  citoyens  de  la  République  dans  les 
Etats  de  Sa  Majesté  le*  Roi  d'Italie ,  jouiront  de  la  plus 
parfaite  liberté  de  conscience  en  malière  de  religion,  con- 
formément  au  système  de  tolérance  pratique  dans  leurs 
pays  respectifs. 

Vili.  —  La  traite  des  noirs  est  rigoureusemenl  défen- 
due;  les  navires  des  deux  Etats  qui  se  livreraient  à  cet 
infame  trafique  seront  jugés  et  punis  d'après  les  lois  en 
vigueur  dans  leurs  Pays  respectifs. 

IX.  —  L'intention  des  deux  Parties  contractantes  etani 
de  s'engager  par  le  présenl  Traile  à  s'accorder  récipro- 
quement le  trailement  de  la  nation  la  plus  favorisée,  il 
est  convenu  que  tonte  faveur,  privilége  ou  immunilé  quel- 
conque  en  malière  de  commerce  el  de  navigation ,  que 
l'une  des  deux  Parties  contractantes  accorde  ou  accorderà 
par  la  suite  aux  sujets  ou  citoyens  d'un  Elat  étranger 
quelconque,  sera  élendu  aussi  aux  sujets  ou  citoyens  de 
Tautre  Partie  conlraclante ,  gratuitement  si  la  concession 
a  été  gratuite,  ou  moyennant  une  compensation  aussi  équi- 
table  que  possible ,  tant  par  sa  valeur  que  par  les  eflfets 
qu'elle  peut  produire,  le  lout  à  régler  d'un  commun  ac- 
cord,  si  la  concession  a  été  accordée  condilionnellement. 

X.  —  Ghacune  des  Parties  contractantes  pourra  nom- 
iner  des  Consuls,  Vice-Consuls,  Agenls  el  Délégués  consu- 
laires  qui  résideront  dans  les  Etais  de  l'autre  pour  la  pro- 
tection  du  commerce.  Toutefois  aucun  de  ces  Agents  ne 
pourra  exercer  scs  fonctions  avanl  d'avoir  recu  l'autorisa- 
tion  dans  la  forme  usilée  du  Gouvcrnemenl  lerrilorial.  Ils 
jouiront  dans  l'un  et  dans  l'autre  Pays,  tant  pour  leurs 
personnes  que  pour  l'exercice  de  leurs  charges,  des  me- 
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mes  prìviléges  et  de  la  mème  protection  qui  soni  ou  se-  1862 
ront  accordés  aux  Consuls  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

XI.  —  Les  Consuls  respectifs  pouiroiit  faire  arrèter  et 
renvoyer,  soit  à  bord,  soil  dans  leur  propre  pays,  les 
loarins  qui  auraient  deserte  des  bàtiments  de  leur  nation 
dans  Tun  des  ports  de  Tautre. 

A  cet  efifet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Autori tés  lo- 
cales  compétentes,  et  justifieront  par  V  exhibition  en  ori- 
ginai ,  ou  en  copie  dùmenl  certifiée  des  registres  du  bà- 
timent,  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres  documents 
officiels,  que  les  individus  rcclamés  laisaient  partie  de  cet 
•^quipage. 

Sur  celle  demande  ainsi  justifìée ,  la  reinise  leur.  sera 
accordée;  il  leur  sera  donne  tonte  aide  pour  l'arrestation 
desdits  déserteurs,  qui  seronl  mème  détenus  dans  les  mai- 
sons  d'  arrét  du  Pays ,  à  la  réquisition  et  aux  frais  des 
Consuls ,  jusqu'à  ce  que  ces  Agents  aient  trouvé  une  oc- 
casion  pour  les  faire  partir.  Si  pourlant  celle  occasion  ne 
se  présente  pas  dans  un  délai  de  deux  mois,  à  compier 
du  jour  de  Tarrestation,  li^.s  dóserleurs  seraient  mis  en  li- 
berlé  et  ne  pourraient  phis  etre  arrètés  pour  la  mème 
cause.  Il  est  enlendu  que  les  marins  sujets  de  Tautre  Partie 
seronl  exceptès  de  la  présente  disposilion,  à  moins  qu'ils 
ne  soient  naturalisés  citoyens  de  l'autre  Pays. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délil,  son  renvoi 
serait  dififéré  jusqu'à  ce  (jue  le  Tribunal  compélent  ail 
rendu  son  jugeraent  et  que  ce  jugement  ait  reru  son  exé- 
cution. 

XII.  —  Le  présenl  Traile  sera  en  vigeur  pendant  dix 
ans  à  compier  du  jour  de  Téchange  des  ralificalions ,  et 
au  delà  de  ce  terme  jusqu'à  Texpiration  de  douze  mois 
après  que  Tune  des  deu\  Parlies  eonlraclanles  aura  an- 
noncé  à  l'autre  son  inlention  de  le  faire  cesser,  chacune 
des  deux  Parlies  eonlraclanles  se  rcservanl  le  droit  de  faire 
une  Ielle  déclaration  au  boul  des  dix  années  susmenlionnées 
ou  à  toute  autre  date  ullérieure. 
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1862  XIII.  —  Les  deux  Parties  contractantes  se  réservent  le 
droU,  toules  les  fois  qu'elles  le  jugeroni  convenable ,  de 
restreindre  par  loi  aux  porls  légalément  désignés,  la  fa- 
culté,  pour  les  bàtiments  de  Taulre  Partie,  d'exécuter  des 
transactions  commerciales,  pourvu  que  cette  reslriclion  ne 
soit  pas  appliquée  à  Tune  des  Parties  contractantes  sans 
Tètre  également  à  toutes  les  autres  Puissances  indistin- 
ctement. 

XIV.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  el  les  ratifica- 
tions  seront  échangées  à  Londres  dans  le  délai  de  dix-huit 
moìSy  a  compier  du  jour  de  la  signature,  ou  plus  tòt  si  faìre 
se  peut. 

En«  foi  de  quoi  les  plónipotentiaires  Toni  signe  et  y  ont 
appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  originai,  a  Londres,  le  vingt-trois  octobre 
mil  huit  cent  soixante-deux. 

V.  E.  D'Azeglio.  Gerard  Ralston. 

(L.  S.)  {L.  S.) 

Ratificato  da  S.  M.  il  4  aprile  1863  —  //  cambio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  in  Londra  il  6  maggio  1863. 


XIX. 

1862,  30  novembre. 

TORINO. 

Conveniione  tra  il  Govemo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  deUa  Con- 
federaiione  Sviiiera  per  la  separazione  dei  beni  deUa  mensa  ve- 
scoTile  di  Como  situati  nel  Ganton  Ticino. 

La  Confederazione  Svizzera  con  decreto  15/22  luglio  1859 
dichiarava  soppressa  nel  territorio  svizzero  ogni  giurisdi- 
zione episcopale  straniera,  e  ponevasi  dietro  ciò  in  tratta- 
tive colla  Santa  Sede  per  sistemare  la  separazione  del  ter- 
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ritorio  svizzero  dalle  due  Diocesi  di  Como  e  di  Milano,  ma  ig62 
da  queste  trattative  emerse  la  opportunità  che  si  addivenisse 
intanto  fra  la  Svizzera  e  l'in  allora  Governo  Sardo  ad  un 
accordo  circa  gli  interessi  materiali. 

Il  Consiglio  di  Stato  del  Cantone  Ticino  con  decreto  17 
agosto  1860,  di  concerto  col  Consiglio  Federale,  ordinava 
la  sospensione  del  pagamento  degli  interessi  dei  capitali 
dovuti  da  quel  Cantone  alla  Mensa  ed  al  Capitolo  Vescovile 
di  Como,  ed  avocava  a  sé  Tamministrazione  degli  altri  beni 
da  essi  colà  posseduti. 

Ciò  provocò  rimostranze  da  parte  del  suddetto  Governo 
Sardo  fino  a  che  si  statui  fra  Tuno  e  l'altro  Governo  che 
si  dovesse  col  mezzo  di  appositi  Commissarii  cercare  un 
componimento  per  mantenere  inalterati  i  rapporti  di  ami- 
cizia e  di  buon  vicinato  fra  i  due  Stati. 

Furono  pertanto  eletti  a  Commissarii  : 

Per  la  Confederazione  Svizzera: 

n  sjgnor  Avvocato  Giovanni  Jauchj  Consigliere  nazionale 
e  membro  del  Gran  Consiglio  del  Cantone  Ticino  ; 

Il  signor  Avvocato  Luigi  Bolla  ^  Consigliere  di  Stato  ; 

D  signor  Avvocato  Luigi  Fie/t,  Consigliere  di  Stato  e 
antico  membro  del  Consiglio  degli  Stati  Svizzeri; 

E  per  S.  M.  il  Re  S lidia: 

Il  signor  Cavaliere  Giacomo  Ferretti  ^  allora  Consigliere 
di  III  Istanza  in  Milano,  ed  ora  Procuratore  Generale  del 
Re  presso  quella  Corte  d'Appello,  ed 

Il  signor  Avvocato  Dr.  Angelo  Decio,  già  Procuratore  di 
Finanza  in  Milano. 

Riunitisi  i  Commissarii  in  Torino  nel  1*"  agosto  1861,  e 
scambiati  i  rispettivi  pieni  poteri,  che  furono  trovati  in 
piena  e  debita  forma,  cominciarono  essi  l'esame  della  ver- 
lenza  e  delle  varie  questioni,  alle  quali  questa  dava  luogo, 
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1862  ma  si  dovettero  sospendere  le  conferenze  per  l'emerso 
bisogno  di  maggiori  informazioni  ed  istruzioni  da  entrambe 
le  Parti. 

Mentre  si  stava  procurandole  i  due  Governi  mediante 
carteggio  diplomatico,  e  specialmente  colle  note  3  e  16 
giugno  1862,  stabilirono  fra  loro  che  la  trattazione  ulte- 
riore dovesse  avere  per  punto  di  partenza  le  basi  ivi  con- 
sensualmente specificate. 

Dopo  di  ciò  i  Gommissarii  dei  due  Stati  Svizzero  e  Ita- 
liano riunitisi  nuovamente  in  Torino  il  giorno  10  settembre 
1862,  e  ripigliate  le  conferenze,  convennero  dopo  varie 
discussioni  nel  principio  che  invece  di  procedere  ad  una 
materiale  divisione  di  beni,  si  dovesse,  anche  per  meglio 
raggiungere  lo  scopo  della  Convenzione,  convertire  la  quota 
da  attribuirsi  alla  Mensa  Vescovile  di  r4omo  sui  beni  situati 
nel  Cantone  Ticino  in  una  rendita  redimibile  a  beneplacito 
di  ciascuna  parte,  facendo  fondamento  sulle  risultanze  degli 
stati  patrimoniali ,  e  dei  rendiconti  eseguiti  in  occasione 
delle  ultime  due  vacanze  della  Sede  Vescovile  di  Como, 
combinate  con  quella  dell'attuale  amministrazione  dei  beni 
della  Mensa  esistenti  nel  Cantone  Ticino. 

Entrati  poi  i  Commissarii  dei  due  Governi  a  discutere 
tutti  gli  altri  punti  che  aveano  formato  oggetto  di  questione, 
emerse  per  alcuni  di  essi,  dal  canto  dei  Delegati  Svizzeri, 
il  bisogno  di  avere  ulteriori  istruzioni  dal  proprio  Governo, 
opperò  nel  giorno  30  settembre  p.  p.  dovettero  di  bel  nuovo 
sospendersi  le  conferenze,  con  riserva  di  riunione  nel  suc- 
cessivo mese  di  novembre.  Avute  le  invocate  istruzioni,  ed 
essendo  stata  nell'intervallo  accettata  dal  Governo  Federale 
la  dimissione  ofTeila  dal  Commissario  e  Consigliere  di  Stato 
signor  Avvocato  Bolla^  la  rappresentanza  della  Parte  Svizzera 
venne  per  effetto  di  un  nuovo  mandato  rilasciato  dalla 
Confederazione  a  concentrarsi  negli  altri  due  Commissarii 
signori  Jauch  e  Vieti.  E  raccoltisi  questi  assieme  ai  nominati 
due  Commissarii  Regi  in  Torino  nel  giorno  27  novembre 
1862,  si  addivenne,  dopo  n."  29  sedute  tenutesi  negli  anni 
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1861, 1862,  in  via  di  transazione  alla  seguente  Convenzione,  1862 
della  quale  formano  parte  integrante  le  basi  state  adottate 
già  dai  due  Governi. 

CONVENZIONE. 

I.  — La  Parte  Svizzera  in  correspettivo  della  quota  dei  beni 
che  nel  materiale  riparto  avrebbe  dovuto  essere  attribuita 
definitivamente  alla  Mensa  Vescovile  di  Como,  promette  e 
si  obbliga  di  pagare  alla  medesima  annue  italiane  lire  sei 
mila  (It.  L.  6000)  rappresentate  da  un  capitale  di  simili 
lire  133,333,  nella  ragione  di  4  Vj  per  ®/o,  con  facoltà  alle 
parti  rispettivamente  di  pagare  o  di  esigere  il  capitale  stesso 
in  qualunque  tempo  col  semplice  preavviso  di  tre  mesi. 

n.  — Tutti  i  beni  di  qualsivoglia  natura,  nessuno  eccettuato, 
della  Mensa  Vescovile  di  Como,  che  si  trovano  nel  Cantone 
Ticmo,  si  riterranno  di  esclusiva  ed  assoluta  proprietà  della 
Parte  Svìzzera,  ed  a  sua  libera  e  piena  disposizione,  fermo 
però  il  disposto  degli  articoli  H42,  1152, 1171  e  1185  del 
vigente  Codice  Civile  Ticinese  sino  all'effettivo  pagamento 
del  capitale  indicato  nel  precedente  articolo  I.  Dall'altro 
canto  tutti  i  beni  di  qualsivoglia  natura,  niuno  eccettuato, 
posseduti  fiiori  del  Cantone  Ticino  dalla  Mensa  Vescovile 
di  Como  resteranno  di  esclusiva  sua  proprietà,  e  parimenti 
a  piena  e  libera  sua  disposizione. 

III.  —  In  luogo  della  consegna  dei  redditi  di  quella  quota 
Hei  beni,  che  nel  materiale  riparto  avrebbe  dovuto  essere 
riservata  alla  Parte  Svizzera,  ma  col  godimento  a  favore 
dell'attuale  Vescovo  di  Como,  Monsignor  Marzorati,  la  stessa 
Parte  Svizzera  corrisponderà  a  questo  in  due  rate  semestrali 
posticipate,  sino  a  che  conservi  la  sua  sede,  o  non  rinunci 
a  questo  individuale  diritto,  l'annua  somma  di  italiane  lire 
quattro  mila  e  duecento  cinquanta  (It.  L.  4250). 

IV.  —  Entro  tre  mesi  la  Parte  Svizzera  darà  al  Vescovo  di 
Como,  0  a  chi  per  esso,  il  rendiconto  della  intiera  sostanza 
posseduta  dalla  Mensa  nel  territorio  svizzero ,  e  detenuta 
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1862  ed  amministrata  dal  Cantone  Ticino,  il  qual  rendiconto 
comincerà  dal  giorno  in  cui  fu  sospeso  il  pagamento  delle 
rendite  ed  appresa  la  sostanza ,  arrivando  sino  al  giorno 
in  cui  entrerà  in  attività  la  Convenzione.  Il  risultamento 
attivo  della  relativa  amministrazione  sarà  versato  in  denaro 
dalla  Parte  Svizzera  al  Vescovo  di  Como  entro  quindici 
giorni  dall'epoca  del  riconosciuto  rendiconto. 

V.  —  Relativamente  a)  al  Collegio  di  Ascona  fondato  da 
Bartolomeo  Papi  con  testamento  48  agosto  1580  a  rogito 
del  Notaio  di  Roma  Curzio  Sacconi  De  Sanctis;  b)  alla 
Cappellania  nella  Chiesa  parrocchiale  di  Riva  San  Vitale, 
disposta  dal  fu  Sacerdote  Alessandro  Pellegrini  con  testa- 
mento 17  dicembre  1836;  e)  al  lascito  del  fu  Arciprete  di 
Balerna,  Sacerdote  Giacomo  Torriani,  per  gli  esercizi  spi- 
rituali, giusta  ristrumento  34  gennaio  1732  a  rogito  Piaz- 
zoli;  e  finalmente  d)  al  Benefizio  denominato  di  Sant'An- 
tonio in  Brusino  Arsizio ,  eretto  da  Gabriele  e  Gerolamo 
Depomis  colFistrumento  30  dicembre  1836  a  rogito  Luini, 
cesserà ,  tanto  da  parte  del  Vescovo  di  Como ,  quanto  da 
parte  del  Governo  Italiano,  la  qualunque  ingerenza  sinora 
avuta  nell'amministrazione  di  beni  e  rendite  costituenti  le 
dotazioni  di  quelle  fondazioni,  restando  ogni  diritto  ed  ob- 
bligo esclusivamente  alla  Parte  Svizzera,  alla  quale  perciò 
sarà  consegnata  entro  tre  mesi  ogni  somma  che  giacesse 
presso  il  Vescovo  di  Como  procedente  dai  detti  lasciti, 
non  che  ogni  relativo  ricapito  di  credito,  senza  pregiudizio 
però  dei  diritti  competenti  a  coloro  che  si  trovassero  re- 
golarmente investiti  od  a  qualunque  altro  avente  ragione. 

Rispetto  al  Collegio  di  Ascona  poi,  siccome  la  Parte 
Svizzera  accampa  delle  pretese  non  ammesse  dal  Governo 
Italiano  circa  la  sostanza  e  le  gestioni  relativamente  al 
tempo  passato ,  cosi ,  senza  che  il  predetto  Governo  rico- 
nosca alcuna  obbligazione  in  proposito,  lascia  però  riservata 
alla  detta  Parte  Svizzera  ogni  ragione  che  le  potesse  com- 
petere contro  chiunque  di  diritto  per  tutto  ciò  che  può 
risguardare  il  rendiconto,  gli  avanzi,  l'applicazione  degli 
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alunnati,  la  sostanza  ovunque  posta,  e  quanto  altro  possa  1862 
riferirsi  al  detto  Collegio. 

VI.  —  Avendo  il  Vescovo  di  Como  presa  all'Ufficio  ipote- 
cario in  Lugano  nel  25  ottobre  1844  al  volume  X,  n/  560,  una 
iscrizione  a  carico  di  quelle  monache  Cappuccine  a  garanzia 
del  diritto  dell'Ordinario  di  Como  di  disporre  del  capitale 
di  milanesi  lii^e  cinquanta  mila  (  L.  50,000  )  per  un'  opera 
pia  nei  casi  contemplati  dall'istrumento  16  maggio  1748  a 
rogito  Zezi ,  o  come  meglio ,  si  dichiara  cessala  su  questo 
oggetto  ogni  ingerenza  e  diritto  nel  Vescovo  di  Como,  ed 
immessa  la  Parte  Svizzera  relativamente  a  tale  ipoteca  in 
luogo  e  stato  del  predetto  Ordinario. 

VII.  —  Il  Cantone  Ticino  avrà  a  termini  dell'atto  17  set- 
tembre 1842  il  diritto  di  percepire  annualmente  dall'In- 
tendenza della  Casa  del  Duca  di  Genova  in  Torino  Italiane 
lire  trecento  (  It.  L.  300  ),  metà  dell'assegno  annuo  di  si- 
mili lire  600  stato  disposto  dalla  fu  Regina  di  Sardegna 
Xaria  Cristina  di  Borbone  a  vantaggio  di  due  giovani  che 
si  dedichino  alla  carriera  ecclesiastica ,  senza  pregiudizio 
degli  ulteriori  diritti  che  potessero  competere  alle  famiglie 
0  località  interessate  a  termini  della  fondazione. 

Resteranno  poi  salvi  in  ogni  tempo  alla  Parte  Svizzera 
quei  diritti  che  in  seguito  a  nuove  cognizioni  o  documenti 
venisse  in  grado  di  far  valere  sia  a  posti  gratuiti  nei  Se- 
minarìi  di  Como  e  di  Milano,  sia  a  comparticipare  a  Be- 
oefizii  canonicali  o  Prebende  delle  due  Diocesi. 

In  quanto  ai  posti  nei  Seminarìi  di  Milano  assegnati  alla 
Parte  Svizzera  in  contemplazione  dell'  avvenuta  soppres- 
sione del  Collegio  Elvetico ,  non  s'intenderanno  immutati 
con  questa  Convenzione  i  rispettivi  rapporti  di  diritto  delle 
due  Parti. 

Vili.  —  Cesserà  da  parte  della  Curia  Arcivescovile  di 
Milano  e  di  quel  Seminario  Maggiore,  non  che  del  Governo 
Italiano,  la  qualsivoglia  sinora  avuta  ingerenza  relativa  al 
Seminario  di  PoUegio  fondato  dal  Cardinale  Federico  Bor- 
romeo con  atto  6  giugno  1622.  I  legati  di  procedenza  di 
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18fi2  Giovanni  Martino  Soldati,  di  Giovanni  Toschini  e  di  Monsignor 
Francesco  Maria  Zoppi,  di  cui  nei  rispettivi  testamenti  5 
luglio  1814-,  5  dicembre  1834  e  18  gennaio  1839,  verranno 
fra  tre  mesi  rilasciati  dal  Seminario  Maggiore  alla  Parlo 
Svizzera  sborsandole  il  capitale  di  milanesi  lire  dieci  mila 
(mil.  L.  10,000)  pel  primo,  e  di  milanesi  lire  venticinque 
mila  (mil.  L.  25,000)  pel  secondo;  circa  al  terzo  legato 
non  entrato  nella  Gassa  del  Seminario,  ma  tuttora  a  debito 
dell'Istituto  delle  Figlie  della  Carità  in  Milano,  ogni  rela- 
tivo diritto  verrà  esercitato  unicamente  dalla  Parte  Svizzera, 
che  resta  immessa  pienamente  in  stato  e  luogo  delF Arci- 
vescovo di  Milano.  L' importo  delle  annualità  arretrate  dei 
detti  tre  legati,  le  quali  non  fossero  state,  o  non  fossero  in 
corso  di  applicazione  a  tenore  dell'atto  di  fondazione,  sarà 
dal  Seminario  consegnato  alla  Parte  Svizzera  insieme  coi 
capitali  Soldati  e  Toschini. 

Siccome  poi  il  detto  Seminario  si  faceva  creditore  di  ri- 
levante somma  verso  quello  di  PoUegio  in  causa  di  sov- 
venzioni e  somministrazioni  dal  1.°  novembre  1814  in  avanti 
pel  suo  andamento,  e  per  la  manutenzione  e  migliora- 
mento dei  beni  ddlla  dotazione,  non  che  per  acquisto  di 
terreni  e  per  riscatto  di  servitù,  credito  che  in  parte  ap- 
pariva da  conto  stato  approvato  nell'anno  1837  dal  Con- 
siglio di  Stato  del  Cantone  Ticino,  cosi  questa  pretesa  che 
veniva  integralmente  impugnata  dalla  parte  Svizzera,  fu, 
previo  l'abbandono  delle  partite  risguardanti  il  detto  anda- 
mento del  €ollegio ,  transatta  per  le  altre  partite  nella 
somma  di  italiane  lire  dodicimila  (  ital.  L.  1 2,000  )  che  la 
Parte  Svizzera  pagherà  al  Seminario  Maggiore  di  Milano, 
allorché  questi  le  rilascierà  i  capitali  dei  Legati  Soldati  e 
Toschini. 

Si  dichiara  del  resto  che  la  presente  Convenzione  non  si 
estende  alla  pretesa  dei  Padri  Missionarii  di  Rhò  per  l'uso 
della  casa  degli  esercizii  annessa  al  Seminario  di  PoUegio 
nel  caso  della  riattivazione  degli  esercizii  stessi. 

IX.  —  Tutti  i  pagamenti  da  farsi  dall'una   e   dall'altra 


ITALIA    E   SVIZZERA  159 

parte  per  efteilo  della  presente  Convenzione  saranno  esc-  1862 
filiti  in  danaro  effettivo,  escluso  ogni  surrogato,  e  preci- 
samente o  con  pezzi  d'oro   da  venti  franchi  o  con  pezzi 
«fargento  da  franchi  cinque. 

Il  ragguaglio  in  lire  italiane  delle  somme  riscosse  in 
passato  dalle  Amministrazioni  di  Lombardia  in  Ure  mila- 
nesi od  austriache,  ed  ora  da  rifondersi  alla  Parte  Sviz- 
zera, si  farà  secondo  la  larilTa  già  vigente  in  Lombardia 
all'epoca  dei  rispettivi  incassi. 

X.  —  Restano  escluse  dalla  presente  Convenzione,  e  sono 
rimesse  ad  una  particolare  trattazione  e  rò  un  accordo 
diretto  fra  i  due  Governi: 

1.*  La  prelesa  della  Parte  Svizzera  sui  beni  del  Ca- 
pitolo Vescovile  di  Como  esistenti  nel  Cantone  Ticino. 

2."  La  pretesa  della  stessa  Parte  Svizzera  a  ciò  che 
in  nna  corrispondente  somma  in  denaro  sia  convertita  la 
compartecipazione  degli  Svizzeri: 

a)  ai  posti  gratuiti  nel  Collegio  fondato  in  Como  dal 
Cardinale  Tolomeo  Gallio  con  atto  del  1583; 

^  ai  posti  pure  gratuiti  nell'Istituto  residente  in  Mi- 
lano a  favore  dei  sordo-muti  della  campagna  dipendente- 
mente dal   lascito  della   fu   Marchesa    Lunati-Besozzi  del-, 
Tanno  1854; 

e)  alle  pensioni  destinate  ai  sacerdoti  impotenti  dal 
fu  Maggiore  Birago  con  testamento  20  luglio  1821. 

Frattanto  però,  e  sino  a  che  le  predette  negoziazioni  di- 
plomatiche non  abbiano  ottenuta  la  loro  soluzione,  da  un 
canto  nulla  sarà  innovato  per  ciò  che  concerne  i  posti  nel 
Collegio  Gallio  e  nell'Istituto  Lunati-Besozzi,  e  le  pensioni 
procedenti  dal  legato  Birago,  che  fossero  già  devolute  o 
fossero  per  devolversi  a  favore  di  individui  Svizzeri,  a  ter- 
mini dei  rispettivi  atti  di  fondazione  e  di  quanto  fu  sinora 
praticato.  Dall'altro  canto  cesserà  da  parte  della  Svizzera 
0  di  chiunque  altro  la  sospensione  del  pagamento  delle 
rendite  di  qualsiasi  natura  spettanti  al  Capitolo  Vescovile 
di  Como,  le  quali  rendite  continueranno  quindi  ad  esser- 
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1862  gli  soddisfatte  come  aoteriormente  a  detta  sospensione,  ol- 
treché entro  tre  mesi  saranno  corrisposte  al  Capitolo  stesso 
le  rendite  arretrate,  ben  inteso  che  questi  pagamenti  non 
possano  essere  allegati  a  pregiudizio  della  pretesa  del  Can- 
tone Ticino. 

XI.  —  Penne  la  eccezione  di  cui  airarticolo  X  e  le  ri- 
serve espresse  negli  articoli  V  e  VII,  s'intende  colla  pre- 
sente Convenzione  defmita  e  tacitata  in  perpetuo  dall'una 
e  dall'altra  Parte  qualunque  pretesa  dipendente  dalle  se- 
parazioni Diocesane  di  Milano  e  di  Como,  per  cui  né  gli 
Ordinarii  di  quelle  Diocesi,  né  quei  Seminari  od  altri  Isti- 
tuti Religiosi  potranno  in  ogni  fiituro  tempo  accampare  in 
proposito  qualsiasi  diritto  verso  la  Parte  Svizzera,  come 
quest'ultima,  ed  i  rispettivi  Ordinarii,  Seminarli  od  Istituti, 
non  potranno  reciprocamente  accamparne  verso  di  quelli. 

XII.  —  Le  Curie  dell'Arcivescovado  di  Milano  e  del  Ves- 
covado di  Como  passeranno  alla  Parte  Svizzera  tutti  i 
documenti  ed  atti  che  presso  di  loro  esistessero  aventi  re- 
lazione agli  oggetti  attribuiti  nella  presente  Convenzione 
alla  Parte  Svizzera.  Consegneranno  pure  tutti  gli  tltri  do- 
cumenti riferibili  esclusivamente  al  territorio  staccato  dalle 
due  Diocesi,  e  pei  documenti  comuni  ai  due  territorii  le 
dette  Curie  ne  rilascieranno  a  spese  comuni  copia  alla 
Parte  Svizzera  ad  ogni  sua  richiesta. 

XIII.  —  È  ritenuta  la  garanzia  del  Governo  Federale 
Svizzero  per  le  dichiarazioni  fatte  dalla  Parte  Svizzera  in 
questa  Convenzione  e  per  le  obbligazioni  che  ne  derivano 
a  termini  delle  basi  preliminari  state  adottate  fra  i  due 
Governi 

XIV.  —  Nascendo  qualche  differenza  fra  le  due  Parti  in- 
teressate circa  l'esecuzione  della  Convenzione,  e  non  po- 
tendo Esse  mettersi  d'accordo,  se  ne  occuperanno  i  due 
Governi  per  appianarle. 

XV.  —  La  presente  Convenzione  dovrà  essere  ratificata 
dai  due  Governi.  Essa  comincerà  ad  essere  operativa  dal 
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momento  in  cui  sarà  seguito  lo  scambio  delle  ratifiche,  il  1862 
quale  si  farà  nel  più  breve  termine  possibile. 

Questa  Convenzione  stesa  in  due  originali  venne,  previa 
lettura  e  conferma  da  parte  dei  Commissarii,  munita  delle 
rispettive  firme  e  suggelli. 

Fatta  a  Torino  il  giorno  trenta  novembre  mille  otto- 
cento sessantadue  (30  novembre  1862). 

{Fir.)  G.  Jauch.  (Pi^-)  G-  Ferretti. 

(Ftr.)  L.  ViELi.  (Fir.)  A.  Decio. 

(L.  S.)  (L.  S.) 

ATTO 

Contenente  le  basi  poste  dai  due  Governi  Svizzero  e  Ita- 
liano nelle  loro  Note  diplomatiche  dei  giorni  3  e  16  giugno 
deli'  anno  corrente  quale  punto  di  partenza  delle  negozia- 
zioni circa  le  questioni  risguardanti  le  Diocesi  di  Como  e 
di  Milano,  e  richiamate  come  parte  integrante  della  me- 
desima nella  odierna  Convenzione  testé  firmata  dai  Dele- 
gati dei  detti  Governi. 

I  Delegati  stessi,  prese  in  esame  le  citate  Note  diplo- 
matiche, riconoscono  e  dichiarano  concordemente  che  tali 
basi  sono  testualmente  le  seguenti: 

»  I.  —  La  partie  des  biens  en  litige  qu'on  attribuerait 
défìnitivement  à  TEvèque  de  Como,  lui  serait  immédiate- 
ment  remise  pour  qu'il  en  disposàt  a  son  gre. 

»  II.  —  Lors  mème  qu'un  accord  serait  intervenu  entre 
la  Confédéralion  et  le  St.  Siége,  les  revenus  de  la  partie 
des  biens  réservés  à  la  Suisse  continueront  d'ètre  versés 
entre  les  mains  de  1'  Evéque  actuel,  lant  qu'  il  conserverà 
le  siége  épiscopal  de  Como  ou  du  moins  aussi  longtemps 
qu'  il  n'  aura  pas  renoncé  à  les  percevoir. 

»  III.  —  Il  devra  résulter  de  la  Convention  à  stipuler 
que  le  Gouvernement  du  Roi  a  consenti  a  ce  que  les  biens 
dont  il  s*  agit  soient  administrés  par  le  Canton  du  Tessin 
il 
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1862  exclusiveraent  en  vue  de  leur  destination  éventuelle  à  un 
Evèché  suisse. 

»  IV.  —  Ces  déclarations  et  lefs  devoirs  qui  en  résultent 
sont  placés  sous  la  garantie  du  Gouvernement  federai. 

»  V.  —  Le  Gouvernement  Italien  s'engagerait  a  employer 
ses  bons  ofTices  pour  amener  la  Gour  de  Rome  à  prèler 
son  consentement  à  la  séparalion  des  Dioeeses.  Il  s'enga- 
gerait  de  menie  à  l'exécution  de  la  Convention  ratifiée  par 
les  deux  Gouvernements ,  aussitòt  que  le  Siége  de  Como 
serait  devenu  vacant,  meme  dans  le  cas  où  la  Cour  de  Rome 
refuserait  son  consentement  à  la  séparation  des  diocèses  » . 

In  fede  di  che  i  Delegati  passano  a  sottoscrivere  il  pre- 
sente Atto  steso  in  due  originali,  uno  per  ciascuna  parte. 
Torino,  30  novembre  1862. 

(Flr.)  G.  JviJcn.  (Fir.)  G.  Fkrretti. 

(Fir.)  L.  ViELi.  (Fir.)  A.  Decio. 

(L  S,j  (L  S,) 

La  Convenzione  fu  ratificata  da  S.  M.  il  6  settembre  1863. 
—  Lo  scambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  a  Berfia  il  17  set- 
tembre 1863. 


XX. 

1862,  26  ottobre,  1863,  /  magqio. 

1862  PARIGI. 

Dichiaraiioni  dei  dne  Governi  d'Italia  e  di  Francia ,  colle  quali 
si  approvano  i  protocolli  della  Commissione  mista  per  la  solniione 
delle  verterne  relative  alla  riunione  della  Savoia  e  del  Giroondario 
di  Niiza  alla  Francia. 

DÉCLARATION. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Frangais,  ayant 
donne  leur  pleine  et  entière  adhésion  aux  dispositions  ar- 
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rèiées  de  concert  à  Turin  par  leui's  Coramissaires  respectifs  1862 
au  sujet  de  l'endiguement  du  Var,  de  celai  d^  Tlsère  et 
de  diverses  autres  questions  se  rattachant  à  la  réunion  de 
la  Savoie  et  de  rarrondissement  de  Nice  à  la  France. 

Les  soussignés,  Envoyé  Exlraordinaire  et  Ministre  Pléni- 
poientiaire  de  Sa  Majesté  le  Rei  d'Italie  d'une  part,  et 
Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  Département  des  ACfaires 
Etrangères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^ais  d'autre 
pari,  déclarent,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gou- 
vernements  respectifs  approuvent  et  confirment  les  décisions 
consignées  aux  quatre  protocoles  signés  en  doublé  à  Turin 
par  les  Commissaires  Italiens  et  Frangais  a  la  date  des  12 
juillel,  16  octobre  et  20  décembre  1861,  et  du  6  aòut  1862, 
ainsi  que  dans  l'article  additionnel  au  quatrième  protocole 
portant  la  date  de  Turin  le  3  et  Chambéry  le  6  septem- 
bre  1862.  En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé 
la  présente  déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
annes. 

Fait  à  Paris  le  26  octobre  1862. 


NiGRA. 

Drouyn  de  Lhuys 

(L.  S.) 

(L.  S.) 

DÉCLARATION. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Gou-  1863 
vemement  de  S.  M.  l'Empereur  des  Fran^ais,  ayant  donne 
leur  pleine  et  entière  adhésion  aux  dispositions  arrètées 
de  concert  à  Turin,  le  1'  avril  1863,  au  sujet  de  diverses 
questions  se  rattachant  à  la  réunion  de  la  Savoie  et  de 
rarrondissement  de  Nice  à  la  France. 

Les  soussignés,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plé- 
nipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et 
Ministre  Secrétaire  d' Etat  au  Département  des  ÀfTaires 
Etrangères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^ais  d'autre 
part,  déclarent,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gou- 


^ 


164  ITALIA   E   PORTOGALLO 

1863  vernements  respectifs  approuvent  et  confirment  les  décisions 
consignées  au  protocole  signé  en  doublé,  a  Turin,  par  les 
Coramissaires  italiens  et  franrais,  à  la  date  du  1'  avril  1863. 
En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressé  cn  doublé  la 
présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  a  Paris,  le  1'  mai  1863. 

NiGRA.  Drouyn  de  Lhuys. 

(L  S.)  (L.  S.) 


XXI. 

i86Ì,  iO  dicembre, 
1862  lilSBONA. 

Gonvenzione  postale  tra  l'Italia  ed  il  Portogallo  (<). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di  Porto- 
irallo  e  degli  Algarvi,  desiderando  restringere  i  buoni  rap- 
porti che  esistono  fra  i  due  paesi,  e  regolare  e  facilitare 
per  mezzo  d'una  Convenzione  le  comunicazioni  postali  fra 
i  loro  rispettivi  dominii,  hanno  nominato  per  questo  fine 
a  loro  Plenipotenziari,  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  signor  Conte  Domenico  Pes 
di  San  Vittorio  della  Minerva,  Commendatore  dell'Ordine 
militare  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  e  di  quelli  di  Nostro 
Signor  Gesù  Cristo,  e  di  Nostra  Signora  della  Concezione 
di  Villa  Virosa,  decorato  dell'Ordine  del  Medjidjé  di  3* 
classe,  e  di  Pio  IX  di  2.',  suo  Incaricalo  d'affari  a  Lisbona; 
E  sua  Maestà  il  Re  di  Portogallo  e  degli  Algarvi,  il  si- 
gnor Nuno  Jose  Severo  de  Mendora,  Rolim  de  Moura  Bar- 
reto.  Duca  di  Loulé,  Conte  di  Valle  di  Reis,  Gran  Scu- 
li) 11  testo  delta  Goavenzioae  è  ia  lingua  portoghese  ed  italiana. 
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diere,  Pari  del  Regno,  Consigliere  di  Stato  effettivo,  Gran  1862 
Croce  dell'antico  e  mollo  nobile  Ordine  della  Torre  e  della 
Spada  del  Valore,  Lealtà  e  Merito,  Cuinmendatore  dell'Or- 
dine di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  Cavaliere  dell'Ordine 
Supremo  della  Santissima  Annunziata,  Gran  Croce  dell'Or- 
dine militare  dei  Ss.  Maurizio  e  Lazzaro  d'Italia,  del  Reale 
e  distinto  Ordine  di  Carlo  III  di  Spagna,  dell'Ordine  di 
Ernesto  il  Pio  di  Sassonia-Coburgo-Golha,  di  quello  di 
Leopoldo  dei  Belgio,  di  quello  del  Leone  Neerlandese,  di 
quello  deU' Aquila  rossa  e  dell'Aquila  nera  di  Prussia ,  di 
quello  del  Danebrog  di  Danimarca,  di  quello  della  Corona 
Verde  di  Sassonia,  di  quello  di  Pio  IX,  Presidente  del  Con- 
siglio dei  Ministri,  Ministro  e  Segretario  di  Stato  per  gli 
affari  Esteri,  ed  interinalmente  anche  pei  Lavori  pubblici, 
Commercio  ed  Industria; 

I  quali,  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i  loro 
pieni  poteri,  trovandoli  in  debita  forma,  convennero  negli 
articoli  seguenti: 

I.  —  Fra  le  Amministrazioni  postali  del  Regno  d'Italia 
e  del  Portogallo  vi  sarà  uno  scambio  giornaliero  di  let- 
tere, mostre,  campioni  di  merci  e  stampe  d'ogni  specie,  da 
effettuarsi  in  pieghi  chiusi  colla  mediazione  delle  poste 
francesi  e  spagnuole. 

IL  —  Le  due  Amministrazioni  potranno  eziandio  valersi 
per  la  trasmissione  delle  corrispondenze  in  pieghi  chiusi 
dei  bastimenti  mercantili  che  navigassero  fra  i  porti  ita- 
liani e  portoghesi.  Per  questo  mezzo  però  non  si  spedi- 
ranno che  quelle  corrispondenze  sul  cui  indirizzo  ne  sarà 
espressa  l'indicazione.  I  pieghi  chiusi  spedili  per  la  via  di 
mare  saranno  consegnati  agl'impiegati  doganali  o  sanitari, 
che  primi  si  presenteranno  a  bordo  all'arrivo  dei  surri- 
feriti bastimenti. 

III.  —  Le  spese  di  transito  delle  corrispondenze  cam- 
biate in  pieghi  chiusi  fra  l'ItaUa  ed  il  Portogallo  colla  me- 
diazione delle  poste   francesi  e  spagnuole  saranno    soste- 
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1862  nute  rispetlivamenle  dalle  due  Amministrazioni  postali 
italiana  e  portoghese. 

L'Amministrazione  delle  poste  italiane  prende  a  suo  carico 
l'intiera  spesa  di  transito  sul  teiritorio  ft^ancese  e  spagnuolo 
delle  corrispondenze  spedite  dall'Italia  nel  Portogallo. 

Dal  canto  suo  l'Amministrazione  delle  poste  portoghesi 
prende  a  suo  carico  Fintiera  spesa  di  transito  sul  terri- 
torio spagnuolo  e  francese  delle  corrispondenze  spedile 
dal  Portogallo  in  Italia. 

Resta  però  convenuto  che  le  spese  di' transito  sul  ter- 
ritorio spagnuolo  delle  comspondenze  spedite  da  ambe  le 
parti  saranno  liquidate  e  pagate  dall'Amministrazione  delle 
poste  del  Portogallo,  e  che  le  spese  di  transito  sul  terri- 
torio francese  delle  corrispondenze  spedite  dall'una  e  dal- 
l'altra parte  saranno  Hquidate  e  pagate  dall'Amministra- 
zione delle  poste  d'Italia. 

Le  sopraddette  due  Amministrazioni  nella  liquidazione 
dei  conti  si  accrediteranno  reciprocamente  delle  somme 
che  ognuna  di  esse  avrà  pagato  per  conto  dell'altra  in 
forza  delle  disposizioni  del  presente  articolo. 

IV.  —  Il  pagamento  delle  spose  di  trasporto  delle  corris- 
pondenze col  mezzo  dei  bastimenli  mercantili  compete  all'Am- 
ministrazione che  le  spedisce,  se  tale  pagamento  è  dovuto 
in  virtù  della  legislazione  vigente  nello  Stato  rispettivo. 

Qualora  però  il  Governo  italiano  od  il  Governo  porto- 
ghese stabilissero  fra  i  porti  delle  due  nazioni  un  semzio 
regolare  di  piroscafi  appartenenti  alla  marineria  reale,  o 
noleggiati,  o  sussidiati,  le  condizioni  per  la  trasmissione 
delle  corrispondenze  scambiate  con  questo  mezzo  saranno 
stabilite  di  comune  accordo  dalle  Amministrazioni  postali 
dei  due  Stati. 

V.  —  Le  persone  che  spediranno  lettere  dall'Italia  pel 
Portogallo,  l'isola  di  Madera,  e  le  isole  Azore,  e  viceversa, 
dovranno  francarle  fino  a  destinazione. 

VI.  —  La  tassa  delle  lettere  ordinarie,  cioè  non  racco- 
mandate,  che  saranno  spedite  per  la  via  di  Francia  e  Spa- 


ITALIA  E  PORTOGALLO       •  467 

gna  dall'uno  all'altro  dei  due  paesi,  è  fissata  a  80  cente-  1862 
simi  in  Italia  ed  a  150  reis  in  Portogallo  per  ogni  porto 
semplice  di  grammi  7  IjS,  o  frazione  di  grammi  7  li2. 

La  tassa  delle  lettere  che  si  spediranno  col  mezzo  di 
bastimenti  mercantili  sarà  di  50  centesimi  in  Italia  e  di  100 
reis  in  Portogallo  per  ogni  porto  semplice  di  15  grammi 
o  irazione  di  15  grammi. 

VII.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  potrà  tra- 
smettere lettere  raccomandate  a  destinazione  del  Porto- 
gallo, dell'isola  di  Madera  e  delle  isole  Azore. 

Dal  canto  suo  l'Amministrazione  delle  poste  portoghesi 
potrà  spedire  lettere  raccomandate  a  destinazione  del  Re- 
gno d'Italia  e  dei  paesi  ai  quaU  le  poste  italiane  servono 
di  mediazione. 

La  tassa  delle  lettere  raccomandate  a  destinazione  del 
Regno  d'Italia  nel  Portogallo  e  viceversa,  sarà  la  stessa 
delle  lettere  ordinarie  coli' aggiunta  di  una  tassa  fìssa  di 
raccomandazione,  la  quale  sarà  di  50  centesimi  in  Italia 
e  di  100  reis  in  Portogallo. 

Queste  tasse  dovranno  sempre  essere  pagate  anticipa- 
tamente. 

La  spedizione  di  lettere  raccomandate  per  la  via  di  mare 
non  è  ammessa. 

VIII.  —  Le  mostre  ed  i  campioni  di  merci,  quantunque 
posti  sotto  fascia,  saranno  considerati  come  lettere,  e  sot- 
toposti alla  medesima  tas^ii. 

IX.  —  I  giornali  e  le  stampe  di  qualunque  specie,  spe- 
diti dairitaUa  in  Portogallo  e  viceversa,  tanto  per  la  via 
di  terra,  quanto  per  la  via  di  mare,  dovranno  essere  fran- 
cati sino  a  destinazione. 

La  tassa  dell'affrancamento  dei  giornali  ed  altri  stam- 
pali sarà  di  10  centesimi  in  Italia,  e  di  20  reis  in  Por- 
togallo per  ogni  45  grammi  o  frazione  di  45  grammi. 

Sotto  la  denominazione  di  stampe  s'intendono  comprese 
ogni  specie  d'opere  periodiche,  gli  opuscoli,  i  libretti  non 
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1862  rilegati,  le  carte  di  musica,   gli   avvisi,  le  circolari,  i  pro- 
spetti, cataloghi,  incisioni,  litografie,  fotografie  e  simili. 

X.  —  I  giornali  e  le  stampe  cui  si  riferisce  Tarlicolo 
precedente,  dovranno  essere  posti  sotto  fascia  e  accomodati 
in  modo  da  potersi  facilmente  verificare,  e  non  dovranno 
contenere  alcun  scritto  oltre  il  rispettivo  indirizzo,  eccetto 
gli  avvisi  e  le  circolari,  nei  quali  pure  potrà  scriversi  la  data 
e  la  firma. 

I  giornali  e  le  stampe,  al  cui  riguardo  non  si  osservas- 
sero le  prescrizioni  sopraindicate,  come  pure  quelli  che  non 
fossero  francati  o  non  lo  fossero  sufficientemente,  saranno 
trattenuti  e  non  vi  si  darà  corso. 

XI.  —  I  giornali  e  le  stampe  sotto  fascia  potranno  anche 
essere  raccomandati  mediante  il  pagamento  della  tassa  sta- 
bilita per  la  loro  francatura  e  della  tassa  fissa  di  racco- 
mandazione di  50  centesimi  o  di  100  reis. 

XII.  —  Le  tasse  di  cui  trattano  gli  articoli  VI,  VII,  Vili, 
IX  e  XI  precedenti  saranno  pagate  col  mezzo  di  francobolli 
postilli  dei  paesi  rispettivi. 

Quando  il  valore  dei  francobolli  apposti  agli  oggetti  spe- 
diti fosse  inferiore  alla  tassa  dovuta  a  norma  degli  articoli, 
succitati,  gli  oggetti  medesimi  non  potranno  aver  corso,  ma 
saranno  trattenuti,  e  ne  sarà  dato  avviso  possibilmente  ai 
mittenti. 

XIII.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  riterrà 
intieramente  l'ammontare  delle  tasse  riscosse  dai  suoi  uf- 
fizi in  forza  degli  articoli  VI,  VII,  Vili,  IX  e  XI  della  pre- 
sente Convenzione  sulle  lettere  ordinarie  e  su  quelle  rac- 
comandate, non  che  sui  giornali  e  sulle  stampe  francate  e 
raccomandate,  originarie  del  Regno  d'Italia  pel  Portogallo. 

Dal  canto  suo  l'Amministrazione  delle  poste  portoghesi 
riterrà  intieramente  l'ammontare  delle  tasse  riscosse  dai 
suoi  uffizi  in  virtù  degli  articoli  succitati  sulle  lettere  e 
sulle  stampe  francale  o  raccomandate,  originarie  del  Por- 
togallo, a  destinazione  dell'Italia. 

XIV.  —  Le  Amministrazioni  delle  poste  italiana  e  por- 
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togfaese  fisseranno  di  comune  accordo,  ed  in  conformità  1862 
delle  convenzioni  in  vigore  e  che  potessero  intervenire  in 
futuro,  le  condizioni  alle  quali  potrà  avere  luogo  il  cam- 
bio delle  corrispondenze  originarie  od  a  destinazione  delle  ^ 
Provincie  d'oltremare  e  degli  Stati  esteri,  ai  quali  le  due 
Amministrazioni  d'Italia  e  di  Portogallo  servono  di  me- 
diazione. 

Egli  è  però  inteso  che  le  condizioni  che  verranno  sta- 
bilite potranno  essere  modificate  dalle  due  Amministrazioni 
ogni  qualvolta  ne  sia  di  comune  accordo  riconosciuta  l'op- 
portunità e  la  convenienza. 

XV.  —  Le  due  Amministrazioni  prendono  impegno  di 
non  assoggettare  a  sovratassa  di  sorta  a  carico  dei  desti- 
natari e  sotto  verun  pretesto  le  lettere  e  le  stampe  che 
perverranno  ai  loro  uffizi  debitamente  francate  fino  a  de- 
stinazione in  conformità  del  disposto  della  presente  Con- 
venzione. 

XVI.  —  Il  mittente  di  una  lettera  raccomandata  potrà 
richiedere  che  gli  sia  dato  avviso  dell' effettuata  consegna  a 
mano  del  destinatario  delle  lettere  raccomandate  da  lui 
spedite  mediante  una  ricevuta  di  ritorno. 

Per  questo  avviso  dovrà  pagare  la  tassa  di  20  centesimi, 
0  40  reis,  che  andrà  a  totale  profitto  dell'Amministrazione 
speditrice. 

XVII.  —  Quando  una  lettera  od  altro  oggetto  racco- 
mandato andasse  smarrito,  l'Amministrazione,  nel  cui  ter- 
ritorio ciò  fosse  accaduto,  dovrà  sborsare,  provato  il  fatto, 
a  titolo  di  compenso  al  mittente  la  somma  di  lire  50  o 
10,000  reis. 

L'AmminisIrazione  delle  poste  italiane  guarentisce  il 
pagamento  della  suddetta  indennità  nel  caso  di  smarri- 
mento sul  territorio  francese,  e  l'Amministrazione  delle 
poste  portoghesi  guarentisce  a  sua  volta  lo  stesso  paga- 
mento in  caso  di  smarrimento  sul  territorio  spagnuolo. 

Non  si  ammetteranno  per  altro  tali  reclami,  e  le  due 
Amministrazioni  non  s'intenderanno  obbligate  al  pagamento 
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1862  del  compenso  suddetto  quando  sieno  trascorsi  sei  mesi  dal- 
l'impostazione dell'oggetto  raccomandato. 

XVIII.  —  Le  lettere  mal  dirette  saranno  senza  dilazione 
alcuna  reciprocamente  respinte  all'uffìcio  mittente. 

Si  procederà  nello  stesso  modo  riguardo  alle  lettere,  i 
cui  destinatari  avranno  cambiato  residenza.  Queste  ultime 
però  saranno  sottoposte  ad  una  tassa  uguale  a  quella  pa- 
gata per  la  loro  francatura,  la  quale  sarà  corrisposta  dal 
destinatario  ed  andrà  a  profitto  dell'Amministrazione  mit- 
tente, cui  spetta  pagare  la  spesa  di  transito  sul  territorio 
francese  e  spagnuolo  a  norma  dell'art.  IH. 

XIX.  —  Le  lettere  ordinarie  o  raccomandate,  i  giornali 
e  le  stampe  che  saranno  cambiati  tra  le  Amministrazioni 
postali  italiana  e  portoghese,  e  che  per  qualsiasi  motivo  non 
avranno  potuto  essere  rimesse  ai  loro  destinatari,  saranno 
restituite  da  ambe  le  parti  nel  modo  che  verrà  di  comune 
accordo  stabilito  dalle  due  Amministrazioni. 

XX.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  l'Am- 
ministrazione delle  poste  portoghesi  designeranno  di  comune 
accordo  gli  uffizi,  per  mezzo  dei  quali  dovrà  aver  luogo  il 
cambio  delle  corrispondenze  rispettive,  e  si  concerteranno 
su  quanto  ha  tratto  alla  forma  dei  conti,  ed  alla  loro  li- 
quidazione e  saldo,  e  su  d'ogni  altra  disposizione  d'ordine 
occorrente  ad  assicurare  l'esecuzione  delle  disposizioni  della 
presente  Convenzione. 

Resta  inteso  che  le  disposizioni  sovra  indicate  potranno 
essere  dalle  due  Amministrazioni  modilìcate  ogni  qual  volta 
di  comune  accordo  ne  riconosceranno  il  bisogno. 

XXI.  —  La  presente  Convenzione  avrà  valore  a  comin- 
ciare dal  giorno  che  verrà  stabilito  dalle  Amministrazioni 
delle  poste  dei  due  paesi,  e  sarà  duratura  per  un  anno  in- 
tero. Scorso  questo  termine  s'intenderà  prolungata  d'anno 
in  anno,  a  meno  che  non  ne  venga  denunciato  il  termine 
da  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti  sei  mesi  avanti. 

XXII.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  ed  il 
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cambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Lisbona  il  più  presto  1862 
possibile. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno  firmato 
in  duplicato  la  presente  Convenzione,  e  vi  hanno  apposto 
i  sigilli  delle  loro  armi. 

Fatta  in  Usbona  addi  dieci  del  mese  di  dicembre  del- 
Tanno  della  nascila  di  Nostro  Signor  Gesù  Cristo  mille  ot- 
tocento sessantadue. 

Della  Minerva.  Duque  De  Loulé. 

(£.  5.)  (L  S.) 

RaU/icata  da  S.  M.  il  V  febbraio  1863.  —  //  cambio  delle 
ratìfiche  ebbe  luogo  in  Lisbona  il  23  aprile  1863  (0- 


XXII. 

1862,  23  dicembre. 

Conveniione  Postale  tra  l'Italia  ed  il  Belgio. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges, 
également  animés  du  désir  d'améliorer,  au  moyen  d*une 
nouvelle  Convention,  le  service  des  correspondances  entre 
It^urs  Etats  respectifs,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipoten- 
tiaires  a  cet  effet,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Comte  Lupi  de  Moirano  et 
de  Montalto,  grand  cordon  de  Tordre  des  Saints  Maurice  et 


(t)  Nel  processo  verbale  di  scambio  delle  ratifiche  si  dichiarò,  che  nelle 
disposiziooi  deirart.  i4  della  Convenzione  sono  comprese  le  corrispon- 
denze originarie  d*ltalia  e  di  Portogallo  a  destinazione  delle  provinole 
oltramarìne  e  dei  paesi  stranieri,  ai  qaali  le  doe  Amministrazioni  servono 
d*ioleniiediario. 
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1862  Lazare,  et  de  l'ordre  du  Lion  Néerlandais,  son  Envoyé  E\- 
traordinaire  el  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belgcs,  et 

Sa  Majestè  le  Roi  des  Belges,  le  Sieur  Jules  Vandersti- 
kelen,  grand  cordon  de  l'ordre  des  Saints  Maurice  et  La- 
zare, grand' croix  de  l'ordre  du  Christ  de  Portugal,  membre 
de  la  Chambre  des  représentants,  son  Ministre  des  travaux 
publics,  lesquels,  après  s'ètre  coramuniqués  leurs  pleins 
pouvoirs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  entre  l'Administration  des  postes  du  ro- 
yaume  d'Italie  et  l'Administration  des  postes  du  royaume 
de  Belgique  un  échange  périodique  et  régulier  de  lettres, 
d'échantillons  de  marchandises,  de  journaux  et  d'imprimés 
de  tonte  nature,  originaires  des  Etats  respectifs,  ou  pro- 
venant  des  pays  auxquels  les  Adminislrations  des  postes 
des  deux  Parties  contractantes  servent  ou  pourraient  par 
la  suite  servir  d'intermédiaire. 

A  moins  qu'une  indication  contraire  ne  soit  énoncée 
par  l'envoyeur  à  la  souscription ,  les  correspondances  de 
tonte  nature  adressées  d'Italie  en  Belgique  ou  de  Belgique 
en  Italie  seront  invariablement  comprises  dans  les  dépè- 
ches  closes  que  les  offices  des  postes  des  deux  pays  échan- 
geront  en  verlu  de  la  présente  Convention. 

II.  —  Les  lettres,  les  échantillons,  les  journaux  et  im- 
primés  dont  il  est  fait  menlion  à  l'article  précédent  seront 
transportés  en  dépèches  closes,  soit  par  l'inlermédiaire  des 
postes  de  France,  soit  par  l'inlermédiaire  des  postes  d'Al- 
lemagne  et  de  Suisse,  en  verlu  des  convenlions  conclues 
ou  à  conclurc  entre  l'Italie  et  la  Belgique  d'une  part,  et 
le  Gouvernemenl  des  pays  susmentionnés  d'autre  part. 

III.  —  Les  frais  résultanl  du  transport  entre  la  fron- 
tière d'Italie  et  la  frontière  de  Belgique  des  dépèches  dé- 
signées  dans  les  deux  articles  précódents  seront  supportés 
en  parties  égales  par  l'Administration  des  postes  d'Italie 
et  l'Administration  des  postes  de  Belgique. 


ITAUA    E    BELGIO  173 

IV.  —  il  est  enlendu  toutefois  que  les  frais  de  transit  1862 
des  correspondances  expédiées  en  dépèches  closes  de  pari 

el  d'autre,  c'esl-à-dire  de  Tltalie  pour  la  Belgique  et  de  la 
Belgique  pour  l'Italie,  seront  acquittés  par  celle  des  deux 
Administrations  qui  aura  obtenu  des  Àdministrations  in- 
termédiaires  des  conditions  de  prix  plus  avantageuses,  et 
que  celle  des  deux  Administrations  qui  aura  soldé  la  to- 
ialite  de  ces  frais  sera  remboursée  de  la  moitié  par  Tautre 
Administration,  conformément  aux  stipulations  de  Tarticle  III 
précédent. 

V.  —  Le  prix  de  port,  dont  l'Administration  des  postes 
d'Italie  et  l'Administration  des  postes  de  Belgique  auront 
à  se  tenir  compte  réciproquement  sur  les  lettres  que- ces 
deux  Administrations  se  livreront  de  part  et  d'autre,  sera 
élabli  lettre  par  lettre  d'après  l'échelle  de  progressìon 
suivante: 

Seront  considérées  comrae  lettres  simples  celles  dont  le 
poids  n'excèdera  pas  10  grammes; 

Les  lettres  pesant  de  10  a  20  grammes  supporteront 
deux  fois  le  port  de  la  lettre  simple; 

Celles  de  20  a  30  grammes,  trois  fois  le  port;  et  ainsi 
de  suite,  en  ajoutant  de  10  grammes  en  10  grammes  ou 
fraction  de  10  grammes  un  port  simple. 

VI.  —  Les  personnes  qui  voudront  expédier  des  lettres 
ordinaires,  c'est-à-dire  non  chargées,  soit  de  Tltalie  pour 
la  Belgique,  soit  de  la  Belgique  pour  l'Italie,  pourront  à 
leur  choix  en  payer  le  port  d'avance  jusqu'à  destination, 
ou  en  laisser  le  port  a  la  charge  du  destinataire. 

VII.  —  La  taxe  à  percevoir  pour  tonte  lettre  ordinaire 
adressée  de  l'un  des  deux  Etats  dans  l'autre  sera  de  40 
f^^nlimes  par  port  simple  en  cas  d'affranchissement,  et  de 
60  centimes  aussi  par  port  simple  en  cas  de  non  affran- 
chissement. 

Vili.  —  Jusqu'à  disposition  ultérieure  les  échantillons 
de  marchandises  seront  soumis  à  la  taxe  des  lettres  ordi- 
naires. 
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1862  IX.  -  Des  lettres  chargées  pourroni  ètre  expédiées  de 
ritalie  pour  la  Belgique  et  de  la  Belgique  pour  ritalie,  et 
autant  qjue  possible  a  destination  des  pays  auxquels  les 
Administrations  des  postes  d'Italie  et  de  Belgique  serveDt 
ou  pourront  servir  d'intermédiaire. 

Toute  lettre  chargée  qui  sera  adressée  d'Italie  en  Bel- 
gique et  de  Belgique  en  Italie,  supporterà  au  départ,  en 
sus  de  la  taxe  ordinaire  fixée  pour  raffranchissement  d*une 
lettre  du  mème  poids,  un  droit  fixe  de  50  centimes.  Ce 
droit  fixe  de  50  centimes  sera  acquis  entièrement  a  l'office 
envoyeur. 

Quant  a  la  taxe  des  lettres  chargées  à  destination  des 
pays  auxquels  les  deux  Administrations  servent  ou  pour- 
ront servir  d'intermédiaire,  elle  sera  le  doublé  de  celle  des 
lettres  ordinaires. 

X.  —  Les  journaux  et  les  imprimés  de  toute  nature  qui 
seront  échangés  entre  l'Italie  et  la  Belgique  devront  ètre 
affranchis  de  part  et  d'autre  jusqu'à  destination,  moyennant 
le  paiement  d'une  taxe  de  10  centimes  pour  chaque  pa- 
quet  portant  une  adresse  particulière,  du  poids  de  40  gram- 
mes  ou  fraction  de  40  grammes. 

Sous  la  désignation  d'imprimés  sont  compris  les  ouvrages 
périodiques,  les  livres  brochés,  les  livres  reliés,  les  papiers 
de  musique,  les  catalogues,  les  prospectus,  les  gravures, 
les  lithographies,  les  autographies,  les  photographies,  les 
avis,  les  circulaires,  les  prix  courants,  les  cartes  de  visite, 
les  cartes  géographiques,  et  en  general  tout  autre  produit 
de  la  mème  nature  n'ayant  pas  le  caractère  d'une  corres- 
pondance  actuelle  et  personnelle. 

XI.  —  Pour  jouir  des  modérations  de  port  accordées  par 
l'article  X  précédent,  les  imprimés  devront  ètre  affiranchis 
jusqu'à  destination,  ètre  mis  sous  bande,  et  ne  porter  au- 
cune  écriture,  chiflre  ou  signe  quelconque  à  la  main,  si  ce 
n'est  l'adresse  du  destinataire,  la  signature  de  l' envoyeur 
et  la  date. 
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Il  «e  sera  pas  donne  cours  aux  journaux  et  autres  ini-  1862 
primés  qui  ne  réuniraient  pas  ces  conditions. 

n  est  entendu  que  la  disposiiion,  qui  fait  robjet  de  Tar- 
ticle  X  susmentionné,  n'infirme  en  aucune  manière  le  droil 
qu'onl  les  Administrations  des  posles  des  deux  pays  de  ne 
pas  efifectuer  sur  leur  territoire  respectif  le  transport  et  la 
liislribution  de  ceux  des  objets  désignés  audit  article,  ;i 
régard  desquels  il  n'aurait  pas  été  satisfait  aux  lois,  or- 
donnances  ou  décrets  qui  réglent.les  conditions  de  leur 
publicalion  et  de  leur  circulation  tant  en  Italie  qu'en  Bel- 
?ique. 

XII.  —  Des  journaux  et  des  imprimés  sous  bande  pour- 
ronl  ètre  expédiés  sous  chargement  de  l'Italie  pour  la  Bel- 
jrique  et  de  la  Belgique  pour  l'Italie. 

Tout  paquet  d'iraprimés,  que  l'on  voudra  assujéttir  a  la 
formalité  du  chargement,  supporterà  au  départ,  en  sus  des 
laxes  applicables  aux  imprimés  affranchis  en  vertu  de  l'ar- 
licle  X  de  la  présente  Convention,  un  droit  fixe  de  50  cen- 
rimes.  Ce  droit  fixe  de  50  centimes  sera  entièrement  au 
profit  de  roffice  envoyeur. 

XIII.  —  Les  dispositions  des  articles  X  et  XII  précé- 
dents  pourront  ètre  rendues  applicables  aux  échantillons 
de  marchandises,  lorsque  TAdministration  des  postes  de 
Belgique  aura  acquis  le  droit  d'acheminer  ces  objets  par 
la  voie  des  postes  d'AUemagne  et  de  Suisse  aux  mèmes 
coaditions  de  prix  que  les  imprimés.  En  attendant,  les 
échantillons  de  marchandises  adressés  de  l'un  des  deux 
pays  dans  Tautre  acquitteront,  pour  ètre  expédiés  sous 
chargement,  les  mèmes  droits  et  taxes  que  les  lettres  or- 
dinaires  soumises  à  cette  formalité. 

XIV.  —  Les  taxes  dont  l'Administrs^tion  des  postes  d'I- 
talie et  TAdministration  des  postes  de  Belgique  auront  à 
se  tenir  réciproquement  compte  sur  les  lettres,  les  échan- 
tillons de  marchandises,  les  journaux  et  les  imprimés  de 
toute  nature,  seront  établies  de  la  manière  suivante: 
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1862      L'Administration  des  posies  d'Italie  payera  a  rAdmini- 
slration  des  postes  de  Belgique,  savoir: 

V  Pour  les  lettres  affranchies  orìginaires  de  Tltalie  à 
destination  de  la  Belgique,  la  somme  de  18  centimes  par 
port  simple; 

T  Pour  les  lettres  non  affranchies  orìginaires  de  la  Bel- 
gique à  destination  de  Tltalie,  27  centimes  par  port  simple. 
De  son  coté  TAdministration  des  postes  de  Belgique  payera 
à  TAdministration  des  postes  d'Italie,  savoir: 

1"*  Pour  toute  lettre  affranchie  originaire  de  la  Belgique 
a  destination  de  l'Italie,  22  centimes  par  port  simple; 

2*"  Pour  toute  lettre  non  affranchie  originaire  de  Tltalie 
à  destination  de  la  Belgique,  33  centimes  par  port  simple. 
Les  deux  Administrations  se  tiendront  réciproquement 
compte  de  ces  raèmes  taxes  sur  les  lettres  chargées  qu'elles 
se  transmettront  en  vertu  de  l'article  IX  de  la  présente  Con- 
vention. 

Quant  à  la  taxe  à  percevoir  en  vertu  de  l'article  10  pour 
l'affranchissement  des  journaux  et  imprimés  de  toute  nature, 
elle  sera  répartie  par  moitié  entre  les  Administrations  des 
postes  d'Italie  et  de  Belgique. 

XV.  —  Pour  les  correspondances  affranchies  des  pays 
empruntant  l'intermédiaìre  de  l'Italie  a  destination  de  la 
Belgique,  ainsi  que  pour  les  correspondances  non  affran- 
chies, originaires  de  la  Belgique  à  destination  de  ces  mè- 
mes  pays,  l'Administration  des  postes  italiennes  payera  à 
l'Administration  des  postes  belges,  savoir: 

a  Pour  chaque  lettre  n'excédant  pas  le  poids  de  10 
grammes  : 

V  La  somme  de  15  centimes  représentant  le  port  ter- 
ritorial  belge; 

2°  La  somme  de  10  centimes  en  remboursemeni  de 

la  moitié  des  droits  de  transit  a  payer  aux  Administrations 

intermédiaires  conformément  aux  articles  II    et   III  de  la 

présente  Convention. 

6)  Pour  tout  paquet  d' imprimés  n'excédant  pas  le  poids 
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de  iO  grammes,  la  somme  de  5  centimes  représentant  le  1862 
poit  territorìal  belge  et  la  moìtié   des    frais  de   transii  à 
payer  aux  Administrations  intermédiaires.  .  . 

De  son  coté  rAdministratìon  des  postes  belges  pour  les 
coirespondances  affranchies  originaires  de  la  Belgique  à 
destination  des  pays  empnmtant  rinlermédiaire  de  l'Italie, 
ainsi  que  pour  les  correspondances  non  affranchies  qui 
sereni  expédiées  de  ces  mèmes  pays  à  destination  de  la  Bel- 
irique,  payera  à  TAdministration  des  postes  italiennes,  savoir: 
a)  Pour  chaque  lettre  n'excédant  pas  le  poids  de  10 
grammes  : 

I**  La  taxe  territoriale  iialienne  de  15  centimes; 

"ì"  La  somme  de  10  centimes  en  remboursement  de 
la  moitié  des  (rais  de  transit  à  payer  aux  Administrations 
intermédiaires; 

S""  Les  taxes  étrangères  ou  de  voie  de  mer  payées 
par  le  public  italien  pour  les  lettres  échangées  entre  l'I- 
talie et  les  pays  étrangers  précités. 

6)  Pour  tout  paquet  d'imprimés  n'excédant  pas  quarante 
granunes: 

1°  La  taxe  de  5  centimes  se  composant  du  port  ter- 
ritorìal italien  et  de  la  moitié  des  frais  de  transit  *à  payer 
aux  Administrations  intermédiaires; 

T  Les  taxes  étrangères  ou  de  voie  de  mer  payées  par 
le  public  italien  pour  les  imprimés  échangés  entre  l'Italie 
et  les  pays  susmentionnés. 

XYI.  —  Il  est  entendu  que  dans  le  cas  où  les  Admini- 
siralions  des  postes  des  pays,  auxquels  les  Administrations 
des  postes  d'Italie  et  de  Belgique  servent  ou  pourront 
servir  ultérieurement  d'intermédiaire,  viendraient  à  modifier 
leurs  tariTs  territoriaux,  de  manière  à  influer  sur  les  taxes 
et  droits  de  transit  réglés  par  la  présente  Convention  pour 
les  correspondances  respectives  de  la  Belgique  et  de  l'Italie 
a  destination  de  ces  pays  et  réciproquement,  les  nouveaux 
droits  ou  taxes  résultant  de  ces  modifications  seront  admis 
de  part  et  d'autre  d'après  les  indications  et  justifìcations 
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1862  que  se  fourniront   inutuellement   les    Administrations    des 
postes  d'Italie  et  de  Belgique. 

XVII.  —  L'affranchissement  des  correspondances  échan- 
gées  entre  l'Italie  et  la  Belgique  pourra  avoir  lieu  au  moyen 
des  timbres-poste  des  Administrations  respectives. 

Lorsque  les  timbres-poste  apposés  sur  une  lettre  adi-essée 
de  Tun  des  deux  Etats  dans  l'autre  représenteront  une 
somme  inférieure  a  celle  qui  serait  due  pour  son  affiran- 
chissemeijt  jusqu'à  destination,  cette  lettre  sera  considérée 
comme  non  affranchie  et  taxée  comme  telle,  sauf  déduction 
du  montant  des  timbres-poste  insuflìsamment  employés. 

XVIII.  —  Le  (louvernement  du  royaume  d'Italie  prend 
l'engagement  d'accorder  au  Gouvernemcnt  belge  le  transit 
cn  dépèches  closes  sur  le  territoire  italien  des  correspon- 
dances originaires  de  la  Belgique  ou  passant  par  la  Bel- 
gique à  destination  des  pays  auxquels  l'Ilalie  sert  ou  poui*- 
rait  servir  d'intermédiaire. 

L'Administration  des  postes  belges  payera  à  l'Admini- 
stralion  des  postes  d'Italie  la  somme  de  six  francs  soi- 
xante-six  centimes  par  kilogramme  de  lettres,  et  celle  dt* 
trentre-trois  centimes  par  kilogramme  d'imprimés. 

Le  Gouvernement  belge  prend  de  son  coté  Tengagemenl 
d'accorder  au  Gouvernement  italien  le  transit  en  dépèches 
closes  à  travers  son  territoire  des  correspondances  origi- 
naires de  l'Italie,  ou  passant  par  l'Italie  à  destination  des 
pays  auxquels  la  Belgique  sert  ou  pourrait  servir  d'inter- 
médiaire  aux  memes  prix  fixés  par  le  paragraphe  précédenl. 

XIX.  —  Il  est  entendu  que  le  poids  des  correspondances 
de  toute  nature  tombécs  en  rebut,  ainsi  que  celui  de^ 
leuilles  d'avis  et  d'autres  pièces  de  comptabilité  relativo^ 
au  service  de  poste,  ne  sera  pas  compris  dans  la  pesce  de> 
lettres,  des  échantillons  et  des  imprimés. 

XX.  —  Il  est  formellement  convenu  que  les  lettres,  le> 
échantillons  de  marchandises  et  les  imprimés  de  toute  na- 
ture adressés  de  l'un  des  deux  Etats  dans  l'autre,  qui  au- 
ront  été  affranchis  jusqu'à   destination,  ne  pourront   sous 
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aiicun  prélexte  et  a  quelque  ti  tre  que  ce  soit  étre  grevés  1862 
daiis  le  pays  de  destination  d'une  taxe  ou  d'un  droìt  quel- 
tunque  à  la  charge  des  destinataìres. 

XXI.  —  L'expéditeur  d'une  lettre  ou  d'un  paquet  d'^im- 
priinés  chargé,  soit  de  l'Italie  pour  la  Belgique,  soit  de  la 
Belgique  pour  l'Italie,  pouiTa  demander  qu'il  lui  soit  donne 
avis  que  ces  objets  ont  été  recjus  par  le  destinataire.  A 
rei  effet  il  pavera  d'avance  pour  la  transmission  de  l'avis 
un  droit  de  poste  de  20  centimcs.  Ce  droit  de  20  cen- 
linies  sera  acquis  entièrement  à  l'office  expéditeur. 

XXII.  —  Dans  les  cas  où  quelque  lettre  chargóe  vien- 
(Irait  à  se  perdre,  celle  des  deux  Administrations ,  sur  le 
leiritoire  de  laquelle  la  perle  aura  eu  lieu,  payera  à  l'en- 
voyeur,  a  titre  de  dédommagement,  une  indeninité  de  cin- 
quante  francs.  Ce  paiement  devra  se  faire  dans  le  délai 
(le  deux  niois,  à  dater  du  jour  de  la  réclamation;  mais  il 
e>t  entendu  que  les  réclamations  ne  seront  admises  que 
dans  les  six  mois  qui  suivront  la  date  du  d('*pòt  des  char- 
;iements;  passe  ce  terme,  les  deux  Administrations  seront 
dt'*gagées  de  tonte  obligation  vis-à-vis  des  réclamants. 

Les  Administrations  des  postes  d'Italie  et  de  Belgique 
^upporteront  par  moitió  le  paiement  de  l'indemnité  men- 
tionnée  au  présent  article,  lorsquo  la  perte  d'une  lettre 
<  hargée  aura  eu  lieu  sur  le  territoire  de  l'un  des  pays  par 
rintermédiaire  desquels  lesdites  Administrations  échange- 
ront  leurs  dépèches. 

La  perte  d'un  paquet  d'imprjmés,  qui  aura  été  chargé, 
donnera  lieu  au  paiement  de  l'indemnité  de  cinquante 
thncs,  au  mèmc  titre  que  la  perte   d'une  lettre  chargée. 

XXIII.  —  Les  correspondances  de  tonte  nature  mal 
adressécs  ou  mal  dirigées  seront  sans  aucun  délai  réci- 
pioqueinent  renvoyées  pour  le  poids  et  le  prix  auxqucls 
TolBce  envoyeur  aura  livré  ces  objets  en  compte  à  l'office 
«leslinalaire. 

Les  objets  de  mème  nature  qui  auront  été  adressés  a 
des  destinataires  ayant  changé  de   residence,   seront  re- 
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1862  spectivement  livrés  ou  rendus    chargés  du  pori  qui  aurail 
dù  èire  payé  par  le  destinaiairc. 

XXIV.  —  Les  lettres  ordinaires  ou  chargées  et  les  échan- 
tillons  de  marchandises  échangés  à  découvert  entre  les  deux 
Administrations  des  postes  d'Italie  et  de  Belgique,  qui  se- 
ronl  tombés  en  rebut  pour  quelque  cause  que  ce  soit,  de- 
vront  ètre  renvoyés  de  part  et  d'autre  à  la  fin  de  chaque 
mois.  Ceux  de  ces  objets  qui  auront  étó  livrés  en  compte, 
seront  rendus  pour  le  prix  auquel  ils  auront  été  originai- 
rement  comptés  par  l'office  envoyeur.  Ceux  qui  auront  été 
attranchis  jusqu'à  destination  ou  jusqu'à  la  frontière  de  Tof- 
Ree  correspondant  seront  renvoyés  sans  taxe  ni  décompte. 

Les  journaux  et  les  imprimés  affranchis  jusqu'à  destina- 
tion, et  tombés  en  rebut  pour  quelque  cause  que  ce  soiu 
seront  directement  et  immédiatement  renvoyés  par  le  bu- 
reau de  destination  au  bureau  d'échange  du  pays  d'origine. 

Quant  aux  correspondances  non  aiTranchies,  tombées  en 
rebut,  qui  auront  été  trausportées  en  dépèches  closes  par 
une  des  deux  Administrations  pour  le  compte  de  l'autre, 
elles  seront  admises  en  déduction  pour  les  poids  et  prix 
pour  lesquels  elles  auront  été  comprises  dans  les  comptes 
des  Administrations  respectives,  sur  de  simples  déclaration:" 
mises  a  l'appui  des  décomptes. 

XXV.  —  Les  deux  Administrations  n'admettront  à  des- 
tination de  l'un  des  deux  pays  dans  l'autre,  ou  des  pays 
qui  empmntent  leur  intermédiaire,  aucune  lettre  qui  con- 
tiendrait  soit  de  l'or  ou  de  Targent  monnayé,  soit  des 
bijoux  ou  effets  précieux,  ou  tout  autre  objet  passible  des 
droits  de  donane. 

XXVL  —  L'échange  des  mandats  de  poste  sera  admis 
entre  les  deux  Etats  aussitòt  que  le  Gouvernement  belge 
aura  regu  de  la  Legislature  les  pouvoirs  nécessaires  à  cei 
effet.  Les  prix  et  conditions  de  cet  échange  seront  réglés 
de  commun  accord  entre  les  Administrations  des  postes 
des  deux  pays,  et  entreront  de  plein  droit  en  vigueur  le 
jour  dont  ces  Administrations  conviendront. 
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XXVII.  —  L'Administration  des  postes  italiennes  et  TAd-  1862 
Luinistration  des  postes  belges   désigneront  d*un  commun 
accord  les  bureaux  par  lesquels  devra  avoir  lieu  Téchange 

iles  correspondances  respectives  ;  elles  régleront  également 
la  direction  à  donner  à  ces  correspondances  et  tout  ce  qui 
a  trait  à  la  liquidation  de  la  comptabilité  réciproque,  ainsi 
que  toutes  autres  mesures  de  détail  et  d'ordre  nécessaires 
pour  assurer  l'exécution  des  stipulations  de  la  présente 
Convention. 

Il  est  entendu  que  les  mesures  de  détail  et  d'ordre 
inentionnées  ci-dessus  pourront  ètre  modifiées  par  les 
deux  Administrations  toutes  les  fois  que  d'un  commun 
accord  ces  deux  Administrations  en  auront  reconnu  Tutilité. 

XXVIII.  —  Les  deux  Administrations  des  postes  d'Italie 
et  de  Belgique  dresseront  chaque  mois  le  compte  résultant 
de  la  transmission  des  correspondances  et  des  dépéches 
closes  qu'elles  se  livreront  réciproquement  en  verti\  des 
dispositions  de  la  présente  Convention. 

Ces  comptes,  après  avoir  été  débattus  et  arrètés  contra- 
dìctoirement,  seront  soldés  par  celle  des  deux  Administra- 
tions qui  sera  reconnue  redevable  envers  l'autre  dans  les 
deux  raois  qui  suivront  celui  auquel  le  compte  se  rapporterà. 

XXIX.  —  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  de  la  présente  Convention,  toutes  les  stipulations 
Oli  dispositions  antérieures  concernant  les  relations  postales 
entre  l'Italie  et  la  Belgique. 

XXX.  —  La  présente  Convention  aura  force  et  valeur  a 
partir  du  jour  dont  les  deux  Parties  conviendront,  et  elle 
resterà  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  l'une  des  deux  Parties 
ait  annoncé  à  l'autre,  mais  douze  mois  à  l'avance,  son  in- 
lention  d'en  faire  cesser  les  effets. 

Pendant  ces  douze  derniers  mois  la  Convention  conti- 
nuerà d'avoir  son  exécution  pleine  et  entière,  sans  préju- 
dice  de  la  liquidation  et  du  solde  des  comptes  entre  les 
Administrations  des  postes  des  deux  pays  après  l'expiration 
dudit  terme. 
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4862  XXXI.  —  Celle  Convenlion  sera  ratifiée,  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Toni  signée 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fail  à  Bruxelles  en  doublé  originai  le  vingt-troisième 
jour  du  mois  de  décembre  de  Fan  mil  huit-cent  soi- 
xante-deux. 

Comle  De  Montalto.        Jules  Vanderstikelen. 

{L.  5.)  (L.  S) 

Ratificala  da  S,  M.  il  1°  marzo  1863.  —  Lo  scambio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  in  Bruxelles  il  24  settembre  1863. 

xxm. 

1863^  17  gennaio. 
1863  '  PARIfStl. 

Trattato  di  Commercio  tra  Tltalia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Frangais,  également  animés  du  désir  de  resserrer  les  liens 
d' amilié  qui  unissent  les  deux  peuples ,  et  voulant  amé- 
liorer  et  élendre  les  relations  commerciales  entre  leurs 
Etats  respectifs ,  ont  résolu  de  conclure  un  Traile  à  ce! 
effet,  et  ont  nomnié  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie ,  M.  le  chevalier  Constantin 
Nigra,  Grand  Officier  de  son  ordre  religieux  et  militaire 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Gommandeur  de  TOrdre  im- 
periai de  la  Légion  d'honneur,  eie.  eie,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesl*'* 
l'Empereur  des  Fran(;ais ,  et  M.  le  professeur  Antoine  Scia- 
loia  ,  Sénaleur  du  royaumo ,  Grand  Officier  de  son  Ordre 
religieux  et  raililaire  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  cheva- 
lier de  rOrdre  du  Mérite  civil  de  Savoie,  eie.  eie; 

Et  Sa  Majesté  T  Empereur  des  Frangais ,  M.  Drouyn  de 
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Lhuys,  Grand' Groix  de  son  Ordre  imperiai  de  la  Légion  1863 
d'hooneur,  de  TOrdre  religieux  et  inilitaire  des  Saints  Mau- 
rice et  Lazare ,  etc. ,  son  Ministre  et  Secrétaire  d'État  au 
dt'parteinent  des  affaires  élrangères  ;  et  M.  Rouher,  Séna- 
W\xT  de  l'Empire,  Grand'Groix  de  son  Ordre  imperiai  de 
la  Légion  d'honneur,  etc.  etc.  ,  son  Ministre  et  Secrétaire 
d'Etat  au  département  de  l'agriculture,  du  commerce  et  des 
travaux  publics, 

Lesquels,  après  s'étre  communiqués  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  benne  et  due  formo ,  sont  convenus  des  arti- 
«:lfs  suivants: 

I.  —  Les  objets  d'origine  ou  de  manufacture  italienne 
énumércs  dans  le  tarif  A  joint  au  présent  traité,  et  im- 
portés  directement,  par  terre  ou  par  mer,  sous  pavillon 
italien  ou  francais,  seront  admis  en  France  aux  droits  fixés 
par  ledil  tarif,  tous  droits  addilionnels  compris. 

II.  —  Les  objets  d'origine  ou  de  manufacture  francaise 
t'numérés  dans  le  tarif*  joint  au  présent  traité,  et  importés 
directement,  par  terre  ou  par  mer,  sous  pavillon  italien  ou 
francais,  seront  admis  en  Italie  aux  droits  fixés  par  ledil 
tarif,  tous  droits  additionnels  compris. 

III.  —  Les  droits  à  l'exportation  de  l'un  des  deux  Etats 
dans  l'autre  sont  modifiés  conformément  aux  tarifs  C  et  Z>, 
annexés  au  présent  traité. 

IV.  —  Il  est  convenu  entre  les  Hautes  Parties  contrac- 
lantes  qiie  les  charges  supportées  par  les  producteurs  fran- 
vais,  soit  pour  les  droits  grevant  à  l'intérieur  leurs  pro- 
duits  ou  les  matières  dont  leurs  produits  sont  fabriqués , 
soit  pour  une  surveillance,  un  contròie,  ou  un  exercice  ad- 
rninistratif  établi  sur  leur  production,  pourront  étre  compen- 
s«'^es  par  des  surtaxes  complémentaires  équivalentes  sur  les 
produits  similaires  d'origine  ou  de  manufacture  italienne. 

En  cas  de  suppression,  de  diminution  ou  d'augmentation 
des  di'oits  ou  des  charges  mentionnées  dans  cet  article , 
les  surtaxes  seront  supprimées,  réduites  ou  augmentées  pro- 
portionnellement. 
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1863      Par  effet  de  l'application  de  ces  principes,  les  produils 

italiens  ci-dessous  énumérés  seront  assujéttis  aux  surtaxes 

suivantes  à  leur  importation  en  France: 

Sei    ammoniac   (  hydi  ochlorate    d'  ammo- 

niaque  ) Fr.  10    »  100  kil. 

Sulfat  de  soude,  anhydre  contenanl  en  na- 
ture plus  de  25  7o  de  sei: 

Pur »  6    »  id. 

Impur »  5  40  id. 

Sonde  artificielle  brute,  ne  tirant  pas  au 

minimum  30  degrés »  4  35  id. 

Carbonate  de  sonde  (sei   de   sonde),   ne 

tirant  pas  au  minimum  60  degrés   .    »  11     »  id. 

Sonde  artiGcielle  brute  (  tirant  au  moins  30 

degrés) »  »  40  id. 

Cristaux    de   sonde  (  carbonate    de   sonde 

cristallisé) »  »  40  id. 

Snlfate  de  sonde: 

Ì  Anhydre  ne  contenant  pas  en 

nature  plus  de  25  7o  de  sei  »  »  55  id. 

Cristallisé  ou  hydraté  '.     .    »  »  20  id. 
Ì  Anhydre  ne  contenant  pas  en 

nature  plus  de  25  **/^  de  sei  »  *  60  id. 

Cristallisé  ou  hydraté  .     .    »  »  25  id. 

Sulfite  de  soude »  »  60  id. 

Sei  de  soude  (carbonate  de  soude)  tirant 

au  moins  60  degrés »  1  10  id. 

Acide  hydrocloriquc  (acide  muriatique)  »  >  30  id. 

Chiomre  de  chaux >  »  75  id. 

Chlorate  de  potasse »  6  60  id. 

Chiomre  de  magnésium     ......»»  40  id. 

Outremer  factice »  »  65  id. 

Soude  de  varech )>  »  15  id. 

Salin  de  belteraves »  »  10  id. 

Sei  d'étain >  »  30  id. 

sonde  caustique >  1  40  id. 
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Bicarbonale  de  soude Fr.  n  70    100  kii.  1863 

Silicate  de  soude: 

Anhydré »    »   70        id. 

Ciìstallisé  ou  hydraté       ....»»   35        id. 

Aluminate  de  soude »    »  70        id. 

Hyposulfite  de  soude »    «  30        id. 

Acétate  de  soude: 

Anhydré >    »   50        id. 

CristalUsé  ou  hydraté »    *  30        id. 

Alcool  pur,  Uqueurs,  eaux-de-vie,  en  bou- 

ledles       »  90    »      Thect. 

Bière *     2  40        id. 

Vemis  à   resprìt   de  vin,   par   hectolitre 

d'alcool  pur  contenu  dans  le  vernìs     »  90    »         id. 

Il  est  entendu  que  les  sucres  bruts  et  les  sucres  raffinés 
ne  sont  pas  compris  dans  cette  nomenclature  parceque  les 
droits  de  donane  fixés  à  Timportation  de  ces  produits  com- 
prennent  V  impòt  de  consommation ,  dont  ils  sont  grevés 
actuellement  en  Franco. 

Il  demeure ,  en  outre ,  convenu  que  si  des  drawbacks 
étaient  accordés  à  des  produits  de  fabrication  fran^aise, 
les  droits  qui  grèvent  les  produits  d'origine  ou  de  fabri- 
cation italienne  pourront  ètre  augmentés,  s'il  y  a  lieu,  d'une 
surtaie  égale  au  montant  de  ces  drawbacks. 

Les  drawbacks  qui  seraient  établis  à  l'exportation  des 
produits  francais  ne  pourront  ètre  que  la  représentation 
exacte  des  droits  d'accise  grevant  lesdits  produits  ou  les 
matières  dont  ils  sont  fabriqués. 

V.  —  L'Italie  jouira  des  mèmes  droits  que  ceux  qui 
sont  réservés  à  la  France  par  l'article  précédent. 

VI.  —  Si  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  juge 
nécessaire  d'établir  un  droit  nouveau  d'accise  ou  de  con- 
sommation, ou  un  supplément  de  droit  sur  un  article  de 
production  ou  de  fabrication  nationale  compris  dans  les 
tarìfs  annexés  au  présent  Traité,  l'article  similaire  étranger 
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1863  pourra   étre   immédiatemenl   greve   à   V  importalion   d'un 
droit  égal. 

VII.  —  Les  marchandises  de  toute  nature,  originaires  de 
l'un  des  deux  pays  et  iiiiportées  dans  Tautre,  ne  pourronl 
ètre  assujétties  a  des  droits  d'accise  ou  de  consommation  su- 
périeurs  à  ceux  qui  grèvent  ou  grèveraient  les  marchan- 
dises similaires  de  production  nationale.  Toutefois,  les 
droits  à  rimportation  pourront  ètre  augmentés  des  sommes 
qui  représenteraient  les  frais  occasionnrs  aux  producteurs 
nationaux  par  le  systeme  de  l'accise. 

Vili.  —  Le  Gouvcrneraeat  italien  garantit  que ,  dans 
aucun  cas,  les  produits  francais  ne  seront  assujéttis  par  les 
Administrations  communales  à  des  droits  d'octroi  ou  de 
consommation  autres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels 
seront  assujéttis  les  produits  du  pays;  et  vice-versa,  le  Gou- 
vernement  fran(;ais  garantit  que,  dans  aucun  cas,  les  pro- 
duits de  l'Italie  ne  seront  assujéttis  par  les  Administrations 
communales  à  un  droit  d'octroi  ou  de  consommation  autre 
ou  plus  élevé  que  celui  auquel  seront  imposés  les  produits 
du  pays. 

IX.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijouterie  en  or,  en 
argent,  platine  ou  autres  métaux,  importés  de  l'un  des  deuv 
pays  dans  l'autre,  seront  soumis  au  regime  de  contròie 
établi  pour  les  articles  similaires  de  fabrication  nationale, 
et  payeront,  s'il  y  a  lieu ,  sur  la  mème  base  que  ceux-ci, 
les  droits  de  marque  et  de  garantie. 

X.  —  Indépendamment  du  regime  d'entrée  établi  par 
le  présent  Traile  à  l'égard  des  produits  non  originaires  de 
l'Italie,  ces  mèmes  produits  seront  soumis  aux  surlaxes  de 
navigation  dont  sont  ou  pourront  ùtrc  frap[)és  les  produits 
importés  en  France,  sous  pavillon  iVanrais ,  d'ailleui's  que 
des  pays  d'origine. 

XI.  —  Les  marchandises  de  toute  origine  importées  de 
France  par  la  frontière  de  terre  seront  admises,  à  Tentré»* 
en  Italie,  aux  mèmes  droits  que  si  elles  y  élaient  importées 
directemenl  de  France  par  mer  sous  pavillon  Iranrais. 
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Les  marchandises  non  originaires  d'Italie  spécifiées  ou  1863 
non  dans  l'articie  22  de  la  loi  du  28  avril  1816,  impor- 
lées  de  Tllalie  en  France  par  la  frontière  de  terre,  seront 
admises ,  pour  la  consommation  intérieure  de  l'Empire , 
moyennant  Tacquittement  des  droils  établis  pour  les  pro- 
venances  autres  que  celles  des  pays  de  production ,  sous 
pavillon  fran$ais. 

XH.  —  Pour  faciliter  la  circulation  des  produits  agricoles 
sur  la  frontière  des  deux  pays,  les  céréales  en  gerbes  ou 
en  épis ,  les  foins ,  la  palile  et  les  fourrages  verts  seront 
réciproquement  importés  et  exportés  en  franchise  de  droits. 

XIII.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  prennent 
Tenpagement  de  ne  pas  interdire  Texportation  de  la  houille, 
et  de  n'établir  aucun  droit  sur  cette  exportation. 

De  son  còte,  le  Gouvemement  francais  s'engage  à  ne  pas 
élever,  pendant  la  durée  du  présent  Traité,  les  droits  actuel- 
lement  applicables  à  l'importation  en  France  des  houilles, 
cokes  et  briquettes  de  charbon  d'origine  italienne. 

Le  droit  d'importation  en  Italie  des  charbons  de  terre, 
du  coke  et  des  briquettes  de  charbon  d'origine  frangaise, 
est  réduit  à  un  frane  par  mille  kilogrammes. 

XIV.  —  Pour  établir  que  les  produits  sont  d'origine  ou 
de  manufacture  nationale,  Timportateur  devra  présenter  à 
la  douane  de  l'autre  pays  soit  une  déclaration  officielle 
faile  devant  un  Magistrat  siégeant  au  lieu  d'expédition,  soit 
un  cerlificat  délivré  par  le  chef  du  service  des  douanes  du 
buroau  d'exportation,  soit  un  certifìcat  délivré  par  les  Con- 
i^uls  ou  Agents  consulaires  du  pays  dans  lequel  Timporta- 
lion  doit  ètre  faite,  et  qui  réside  dans  les  lieux  d'expédi- 
tion, ou  dans  les  ports  d'embarquement. 

Les  Gonsuls  ou  Agents  consulaires  respectifs  légaliseront 
les  signaturcs  des  Autorilés  locales. 

XV.  —  Les  droits  ad  valorem  stipulés  par  le  présent 
Traile  seront  calculés  sur  la  valeur  au  lieu  d'origine  ou 
de  fabrication  de  l'objel  imporle,  augmentés  des  frais  de 
transport,  d'assurance  et  de  commission   nécessaires  pour 
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1863  rimportation  dans  Tun  des  deux  Etats  jusqu'au  iieu  d'in- 
troduction. 

L'importateur  devra,  indépendaminenl  du  certificai  d'o- 
rigine, joindre  a  sa  déclaration  écrite,  constatanl  la  valeur 
de  la  marchandise  importée,  une  faclure  indiquant  le  pri\ 
réel  et  émanant  da  fabricant  ou  du  vendeur. 

Cette  faclure  sera  visée  par  un  Consui  ou  Agenl  consulaire 
de  la  Puissance  dans  le  territoire  de  laquelle  Timporlalion 
doil  élre  faile. 

XVI.  —  Si  la  Donane  juge  insuffisante  la  vàleur  déclarée, 
elle  aura  le  droil  de  relenir  les  marchandises  en  payanl 
a  l'importaleur  le  prix  déclan;  par  lui,  auginenlé  de  5 
pour  ceni. 

Ce  paiemenl  devra  ètre  effeclué  dans  les  quinze  jours 
qui  suivronl  la  déclaralion,  el  les  droils,  s'il  en  a  élé  percu, 
seront  en  mème  lemps  reslilués. 

XVII.  —  L'importateur  contre  lequel  la  Donane  de  l'un 
des  deux  pays  voudra  excrcer  le  droit  de  próemplion  sti- 
pulò par  l'article  précédent,  pourra,  s'il  le  préfère,  demander 
Testimalion  de  sa  marchandise  par  des  experts.  La  mème 
faculté  apparliendra  à  la  Donane,  lorsqu'elle  ne  jugera  pas 
convenable  de  recourir  immédiatemcnt  a  la  préemption. 

XVIII.  —  Si  l'expertise  constate  que  la  valeur  de  la 
marchandise  ne  dopasse  pas  de  cinq  pour  cent  celle  qui 
est  déclarée  par  l'importateur,  le  droit  sera  percu  sur  lo 
montani  de  la  déclaration. 

Si  la  valeur  dépasse  de  cinq  pour  cent  celle  qui  est  dé- 
clarée, la  Donane  pourra,  à  son  choix,  exercer  la  préemption 
ou  percevoir  le  droil  sur  la  valeur  déterminée  par  les 
experts. 

Ce  droil  sera  augmenté  de  50  pour  cent  à  tilre  d'amende, 
si  l'évaluation  des  experts  est  de  dix  pour  cent  supérieurc 
à  la  valeur  déclarée. 

Les  frais  d'expertise  seront  supporlés  par  le  déclaranl, 
si  la  valeur  déterminée  par  la  décision  arbitrale  excède  de 
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rinq  poui-  cent  la  valeur  déclaróc  ;  dans  le  cas  contraìre,  1863 
ils  seroni  supportés  par  la  Donane. 

XIX.  —  Dans  les  cas  próvus  par  l'article  17,  les  dcux  ar- 
bilres-experts  seront  nommés,  Fan  par  le  déclarant,  l'autre 
par  le  chef  locai  du  service  des  Douanes  ;  en  cas  de  par- 
tagC;  Oli  mème  au  moment  de  la  constitution  de  l'arbitrage,  • 
^i  le  déclarant  le  requicrt,  les  experts  choisiront  un  tiers 
arbitre;  s'il  y  a  désaccord,  celui-ci  sera  nomnié  par  le  Pré- 
sident  du  Tribunal  de  commerce  du  ressort.  Si  le  Bureau 
«le  déclai'ation  est  a  plus  d'un  miriamètre  du  siége  du  tri- 
bunal de  commerce,  le  tiers  arbitre  pourra  ètre  nommé 
par  le  juge  de  paix  du  canton  ou  le  juge  de  mandement. 

La  décision  arbitrale  devra  ètre  rendue  dans  les  quinze 
joui's  qui  suivront  la  constitution  de  l'arbitrage. 

XX.  —  Les  déclarations  doivent  contenir  toutes  les  in- 
(tioations  nécessaires  pour  l'application  des  droits.  Ainsi, 
outre  la  nature,  l'espòce,  la  qualité,  la  provenance  et  la 
destination  de  la  marchandise,  elles  doivent  énoncer  le  poids, 
le  nombre,  la  mesure  ou  la  valeur,  suivant  les  cas. 

Si  par  suite  de  circonstances  exccptionnelles  le  déclarant 
se  trouve  dans  Timpossibilité  d'énoncer  la  quantité  a  sou- 
mettre  aux  droits,  la  Donane  pourra  lui  permettre  de  vé- 
riiier  lui-méme,  a  ses  (rais,  dans  un  locai  désigné  ou  agréé 
par  elle,  le  poids,  la  mesure  ou  le  nombre;  après  quoi 
I  importateui*  sera  tenu  de  l'aire  la  déclaration  détaillée  de 
la  marchandise  dans  les  délais  voulus  par  la  législation  de 
chaque  pays. 

XXL  —  A  l'égard  des  marchandises  qui  acquittent  les  droits 
sur  le  poids  net,  si  le  déclarant  entend  que  la  perception 
ait  Ueu  d'après  le  ml-réely  il  devra  énoncer  ce  poids  dans 
sa  déclaration.  A  défaut,  la  liquidation  des  droits  sera  éta- 
blie  sur  le  poids  brut,  sauf  défalcation  de  la  tare  legale. 

XXIL  —  Il  est  convcnu  entre  les  Hautes  Parties  con- 
tractanles  cjue  les  droits  lixés  par  le  présent  Traité  ne  su- 
biront  aucune  réduction  a  raison  d'avarie  ou  de  détério- 
ration  quelconque  de  marchandises. 
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1863  XXUI.  —  On  n'exigera,  mutuellemeni,  pour  rin^)ortalion 
d'aucune  marchandise,  et  notamment  pour  les  machines  et 
mécaniques  entières  ou  en  pièces  détachées,  aucun  modèle 
Oli  dessein  de  l'objet  imporle. 

XXIV.  —  Les  marchandises  de  toute  nature,  venant  de 
Tun  des  dcux  Etals  ou  y  allant,  seront  réciproquement 
exemptes  dans  Tautre  Etat  de  tout  dioit  de  transit. 

Toutefois  la  prohibition  est  maintenue  pour  la  poudre  à 
lirer;  et  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réscrvent 
de  soumettre  a  des  autorisations  spéciales  le  transit  des 
armes  de  guerre. 

Le  traitement  de  la  nalion  la  plus  favorisée  est  rccìpro- 
quement  garanti  à  chacun  des  deux  pays  pour  tout  ce  qui 
concerne  le  transit. 

XXV.  —  Les  dispositions  du  présent  Traité  de  commerce 
sont  applicablcs  en  Algerie,  tant  pour  Texportation  des  pro- 
duits  de  cette  possession,  que  pour  l'importation  et  le  transit 
des  marchandises. 

XXVI.  —  Chacune  des  dcux  Ilautcs  Parties  contractan- 
tcs  s'engage  a  laire  proiìter  Tautre  de  toute  faveur,  de  toul 
privilége  ou  abaissement  dans  les  tarifs  des  droits  à  Tim- 
portation  ou  à  Texportation  des  articles  mentionnés  ou  non 
dans  le  présent  Traité,  que  Tune  d'elles  pourrait  accorder 
a  une  tierce  Puissance.  EUes  s'engagent,  en  outre,  à  n'éta- 
blir,  Tunc  envers  Tautre,  aucun  droit  ou  prohibition  d'im- 
portation  ou  d'exportation  qui  ne  soit,  en  mème  temps, 
applicable  aux  autres  nations. 

XXVII.  —  Le  présent  Traité  sera  soumis  à  Tapprobation 
du  Parlement  itaUen. 

XXVIII.  —  Le  présent  Traité  resterà  en  vigueur  pendant 
douze  années  a  partir  du  jour  de  Téchange  des  ratilica- 
tions.  Dans  le  cas  oii  aucune  des  deux  Hautes  Parties  con- 
tractantes  n'aurait  notilié,  douze  mois  avant  la  fin  de  la- 
dite  période,  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  il 
demeurera  obligatoire  jusqu'à  Texpiration  d'une  année  à 
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pajlir  da  jour  où  Tune  ou  fallre  des  Hautes  Parties  con-  1863 
iracianles  Taura  dénoncé. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la  faculté 
d'introduire,  d'un  commun  accord,  dans  ce  Traité  toutes 
tnodiiications  qui  ne  seraient  pas  en  opposition  avec  son 
esprit  ou  ses  principes  et  doni  Tutilité  serait  démontrée 
par  Texpérience. 

XXIX.  —  Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exécu- 
loires  dans  les  deux  Etats  immédiatement  après  Téchange 
des  ratifications. 

XXX.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les  ratifica- 
lions  en  seront  échangées  à  Paris  le  plus  tòt  que  faire  se 
pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Font  signé 
el  Y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  17  janvier  de  l'an 
de  gràce  1863. 

(L.  S.)  NioRA.  (L.  S.)  Drouyn  de  Lhuys. 

(L.  S.)  SciALoiA.  (L.  S.)  G.  Rouueh. 


DISPOSITION   ADDITIONNELLE    ET   TRANSITOIRE. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  prenant  en  con- 
sidération  la  situation  exceptionnelle  dans  laquelle  se  trou- 
vent  placées,  par  suite  de  Tannexion  de  la  Savoie  a  l'Em- 
pire franrais,  les  fabriques  de  Pont  (Italie)  et  d'Annecy 
(Haute-Savoie),  sont  convenucs  de  la  disposition  suivante: 

Les  tissus  de  colon  écrus,  fabriques  dans  la  raanufacture 
de  Pont,  pourront  jusqu  à  concurrence  de  deux  cent  cin- 
quante  mille  kilogrammes  et  pendant  trois  années  consc- 
attives,  ètre  importés  en  franchise  de  droits  en  Francc 
pouf   ètre   imprimós    dans  la   manufacture   d'Annecy ,    et 
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1863  réimportés,  après  Tiinpression,  également  en  fìranchise  en 
Italie. 

Les  Douanes  des  deux  pays  prendront  les  mesiires  né- 
cessaires  pour  s'assurer  de  Torigine  et  de  i'identité  de  ces 
tissus. 

La  présente  dìsposition  additionnelle  et  transitoire  sera 
considérée  comrae  faisant  partie  du  Traité  de  commerce 
en  date  de  ce  jour  et  comprise  avec  ce  Traité  dans  les 
ratiQcations  respectives. 


Fait  à  Paris  le  17  janvier  1863. 


(L.  S.)  NiGRA.  (L.  S.)  Drouyn  de  Lhuys. 

(L  S.)  SCIALOIA.  (L.  S.)   G.  ROUHER. 
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TARIF    A 

ONEXÉ  Al*  TRAITÉ  DE  COMMERCE  CONCLU  ENTRE  L  ITALIE  ET  LA  TRANCE, 

(Art.   i^') 


DROXTS  À  L'ENTRÉE  EN  FRANGE. 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 

BASE 

TAUX  DES  DROITS 

^ 

En  1863 

Au  |e«"  octobre 

1864 

Kilogrammes 

Fr.    C. 

Fr.    C. 

MÉTAUX. 

Per  ot  fonte  : 

Vioeni  de  fer      .... 

Exempt 
Id. 

Exempt 
Id. 

M^chefer.  Umailles  et  scories  de  forge      .    .     . 
Konti*  bnitc  en  masse  et  fonte  moulée  pour  lesi 

1) 

de  oavire 

l>»bris  de  vicu\  ouvrages  en  fonte      .... 

100 

2    80 

2      » 

Fonte  ópurée  dite  Mazèe 

Ft-rrailles  et  débris  de  vieux  ouvniges  en  fer   . 

iOO 

3    25 

2    75 

Fer  brut  en  massianx  oo  prismes  retenant  en- 

rore  des  scories 

100 

5      « 

4    50 

Fers  en  barres  carrt^es,  rondes  ou  plates;  rails 
i\e  tonte  forme  et  dimension,  fers  d'angle  et  à 

1      T.  et  fils  de  fer,  sauf  lea  exceplions  ci-aprés 

iOO 

7      » 

6      » 

Frrs  feuillards  en  bande  d*an  millimètre  d'é- 

1      paisseor  ou  moins 

T<')W  laminées  ou  martelées  de  plus  d'un  mil- 
limètre d'épaisseur,   en  feuilles  pesant  200 

►          IOO 

8    Sto 

7    50 

kilog.  ou  moins,  et  dont  la  largeur  n'excéde 
pas  on  mètre  20  centi mètres,  ni  la  longueur 
4  mèires  ?50  centimétres 

Tnies  laminées  on  roartel(^«s  de  plus  d*un  mìl- 

limèire  d*épaìssenr,  en  feuilles  pesant  plus  de 

ÌOT)  kiloffiammes,  ou  bien  ayant  plus  de  1 

'      mi^tre  20  centimétres  de  largeur  ou  plus  de 

i  mètres  fSO  centimétres  de  fonffueur    .    .    . 

TAles  minees  et  fers  noirs  en  feuules  d*un  mil- 

100 

9    50 

7    50 

limètre  dVpaisseur  ou  moins 

IOO 

i3      » 

10     » 

(Les  feuilles  de  tòle  ou  fers  noirs,  planes. 

•i^coapées  d'une  facon  quelconque,  paìeront 

an  dixième  en  sua  des  feuilles  rectangulaires). 

13 
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Suii  Droits  à  l'entrée  en  Pranee, 


TAUX  DES  DROITS 


DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Fer  ótamé  (fer  blanc),  cuivré,  zingué  ou  piombi^ 

Fìl  de  fer  de  5(10  de  millimètre  de  diamétrc  et 

au  dessous,  quii  sòit  ou  non  étamé,  cuivré  ou 

zingué 


Aoier  : 

En  barrcs  de  toute  espèce  et  fcuillard 

En  tdle  ou  en  bandes  brunes,  laminées  à  chaud 

d'une  épaisseur  supérieure  à  un  demi-milli- 

raètre    

En  cólo  ou  en  bandes  brunes,  laminées  à  chaud, 

d'un  demi-millimètre  d'épaisseur  ou  moins  . 
En  tòle  ou  en  bandes  blancnes,  laminées  à  froid, 

quelle  quc  soit  Tépaisseur 

Fil  d'acier,  méme  bianchi,  pour  cordes  d'instru- 

ments 


Guivre: 

Minerai 

Limailles  et  débris  de  vìeux  ouvragcs  en  cuivré. 
Pur  ou  allié  de  zinc  ou  d'clain  de  première  fusion, 

en  masses,  barres,  saumons  ou  plaqucs.  .  .  . 
Pur  ou  allié  de  zinc  ou  d'ctain  lamine  ou  battu, 

en  barres  ou  plancbes 

Pur  ou  allié  en  fils  de  tonte  dimensione  polis 

ou  non  

Dorè  ou  argenté,  battu,  tire  ou  lamine,  file  sur 

fil  ou  sur  soie 


Zinc: 

Minerai  cru  tm  grillé,  pulverisé  ou  non  .  .  . 
Limailles  et  débris  de  vieux  ouvrages  .... 
En  masses  brutes,  saumons,  barres  ou  plaques 
Lamine 


Plomb: 


Minerai  et  scorics  de  toute  sort(* 

Limailles  et  débris  de  vieux  ouvrages  .... 
En  masses  brutes,  saumons,  barres  ou  plaques 

Lamine 

Allié  d'antimoine  en  masse 

Vieux  caractères  d'imprimeric 


BASE 


Kilogrammes 
100 

iOO 

100 

100 
100 
100 
100 


100 
100 
100 


% 

100 


En  1863 


Fr.  C. 

16  b 

14  * 

15  » 

3i  » 

30  » 

30  » 

30  » 


Exempt 
Id. 

Id. 

15     » 

15     » 

100     » 


Exempt 
Id. 
Id. 
6     > 


» 

Exempt 

» 

Id. 

100 

3      . 

100 

5      * 

100 

5      V 

100 

5      » 

Au  l*f  octob^ 
1H64 


Fr.    C. 
13     • 

10 

13 

18 
25 
io 
io 


Excmpi 
Id. 

Id. 

10     > 

100     V 


Exempt 
id. 
Id. 
4     » 


Exempi 
Id. 
Id. 
3 

3     » 
3     . 
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Suil  Dritto  m  l'entrée  en  Frunee. 
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DKNOMINATION  DES  ARTICLES 


Étaln: 

Minerai 

Eri  masses  bnit«8.  sanmons,  barres  ou  plaques 

Limailles  et  débris 

Alile  d*an  ti  moine  (metal  britannique)  en  lingots 
Pur  ou  allié,  battu  ou  lamine 

Cadmili m  brut 

Mercure  natif 

Bismnth  et  éiain  de  giace 

Antimoine  : 

Minerai  

Solfare  fonda 

MfUUique  ou  regale 

Nickel  : 

Minerai  de  nickel  et  speiss 

Pur  ott  allid  d*aatres  métaux  (notamnient  de 
cuivre  00  de  zinc)  (argentan),  en  lingots  ou 
masses  brutes 

Pur  oa  allié  d*autres  métanx.  batta,  lamine  oa 
olirt' 

Manganése  -  Minerai 

Araénic: 

Minerai  

Mrtalliqae 

MineraiB  non  dénonunés  : 

OUVRAGES  EN  MÉTAUX. 

Fonte: 

Oavrages  en  fonte  moalée  non  tournés  ni 
polis  : 

Ire  classe  -  Coossinets  de  cbemins  de  fer, 
plaques  ou  aatres  pièces  coolées  à  découvert 

tme  classe  -  Toyaux  cjrlindriques,  droits,  pou- 
trelles  et  colonnes  pleines  ou  creuses,  cornues 
poor  la  fabrication  da  gaz  ;  barreaax  pleins 
fi  leurs  assemblages ,  grilles  et  plaques  de 
foyer»,  arbres  de  transmission ,  bÀtìs  de  ma- 
<*biDe8  et  aatres  objets  sans  ornements  ni 
ajastages ,*...• 


BASE 


Kilogrammes 


» 

.100 

iOO 


100 


100 


100 


100 


TAUX  DES  DROITS 


En  1864 


Fr.    C. 


Exempt 

Id. 
Exempts 

5  » 

6  » 


Exempts 

8      » 

Exempts 
15     » 

Exempts 


3    50 


4    25 


Au  l«r  octobre 
1864 


Fr.    C. 


Exempt 

Id. 
Exempts 

5  » 

6  9 


Exempts 

6      > 

Exempts 
10     > 

Exempts 


3     » 


3    75 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


3.  me  classe  -  Poteries  et  tous  aulres  ouvrages 

non  désignés  dans  les  deux  classes  préc(^dentes 

Ouvrages  en  fonte  polis  cu  tournés    .... 

Ouvrages  en  fonte  etamés,  émaillés  ou  vernissés 


Fer: 


Ferronnerie,  comprenanl  : 


Piéces  de  charpente 

Courbes  et  souiives  pour  navires 

Ferrures  de  charrettes  et  wagons 

Gonds,  pentures,  gros  verrous,  équerres  et  autres 
gros  ferrements  de  portes  ou  croisées,  non 
tournés  ni  polis 

GrìUes  en  fer  plein,  lils,  sióges  et  meubl/^s  de 
jardins  ou  autres,  avec  ou  sans  ornemeiiS  ic- 
cessoires  en  fonte,  cuivre  ou  acier    .... 

(NB.  Les  essieux ,  ressorts  et  bandages  de 
roues  ne  sont  pas  compris  dans  cette  nomen- 
clature et  figurent  parmi  les  pièces  détachées 
des  machines). 

Serrurerie,  comprenant: 

Serrures  et  cadeoas  en  fer  de  toute  sorte,  fiches 
et  cbarnières  en  tóle,  loauets,  targettes  et  tous 
autres  objels  en  fer  ou  tóle  tournés,  polis  ou 
limés  pour  ferrures  de  meubles,  portes  et 
croisées 

Clous  forgés  à  la  mécanique [ 

Clous  forgés  à  la  main 

Vis  à  bois,  boulons  et  écrous 

Ancres 

Cables  et  chaines  de  fer 

Outils  en  fer  pur,  emmanchés  ou  non  .  .  . 
Tubes  en  fer  étirés,  soudés  par  simples  rap- 
prochements  : 

De  9  millimètres  de  diamètre  intcrieur  ou  plus 

De  moins  de  9  millimètres,  raccords  de  toute 
espèce 

Tubes  en  fer  élirés,   soudés  sur  mandrin  et  à 

recouyrement 

Articles  de  ménage  et  autres  ouvrages  non 
dénommés  : 

En  fer  ou  en  tóle,  polis  ou  peints     .... 

En  fer  ou  en  tóle,  émaillés,  etamés  ou  vernissés 


BASE 


Kilogrammes 


100 
lUO 
100 


100 


100 
100 
100 

100 

100 
100 


100 
100 
100 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Fr.    C. 


o 
9 
12 


15 
10 
15 

10 

10 
12 


13 
io 


17 
20 


Aul«octobre 
1854 


Fr.    C. 


4    30 
10     ' 


12 

8 

12 

S 
10 


11 

20 

20 


14 

16 
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DENOMINATION  DES  ARTIGLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  i«r  octobre 
i8G4 


Acier: 

(hitiU  en  acier  par  (limes,  scies  circalaires  ou 

(Iroites,  faax,  faucilleset  autres  non  dénomniés) 
Aiguilles  à  coudre  de  moins  de  cinq  centi  mètres 
Aigttilles  à  coadre  de  5  centimétres  ou  plus  .  . 
Plumes  métalliques,  en  mi^tal  autre  que  Por  et 

Targent   ....         

P<*tits  objets  en  acier,  lels  quc  perles,  coulants, 

broches  et  dés  à  coadre 

Articles  de  ménage  et  aatres  ouvrages  en  acier 

par  non  dénommés 

Hamecons  de  tonte  espèce 

Coatellerie  de  tonte  espèce    .    , 

lostrumenta  de  chinirgie,  de  précision.  de  pliy- 

siqae  et  de  chimie  (pour  lanoratoire)    .     .     . 

k*«^^  A^  ^«..«^.^^   (  Armes  bianche»  .     .    . 

Armos  de  commerce.  J  ^^^  à  fon  ...    . 

M étaaz  divers  : 

Outils  en  fer  rechargés  d'acier,  emmanchés  ou 
non 

objets  en  fonte  et  fer  non  polis,  le  poids  du  fer 
éUnX  inférieur  à  la  moitié  da  noids  total  .    . 

Objets  en  fonte  et  fer  non  polis,  le  poids  du  fer 
t^iant  égal  oa  supérieur  à  la  moitié  du  poids 
tiilal 

Objets  en  fonte  et  fer  polis  ,  émaillés  ou  ver- 
nissés,  m6me  avec  ornements  accessoires  en 
fer.  coivre,  laiton  ou  acier 

Toiles  melali iqaes  en  fer  ou  en  acier     .     .     . 

Cyliodres  en  cuivre  ou  laiton  pour  impression, 
grafés  oa  non 

Chaadronnerie  : 

Toiles  en  fil  de  cuivre  ou  laiton 

Objets  d*art  et  d*ornement  et  tous  autres  ouvrages 

eo  cuivre  pur  ou  allié  de  zinc  ou  d'étain  .    . 

Oovrages  en  zinc  de  tonte  espèce 

Tttvaux  et  autres  ouvrages  de  plomb  de  tonte  sorte 
('^ractères   d*  imprimerie    neufs  .     clichés    et 

planches  gravées  pour  impression  sur  papier . 
Poteries  et  aatres  ouvrages  en  étain  par  ou  allié 

U'antimoine 

OQvrages  en  nickel  allié  au  cuivre  ou  au  zinc 

(argentan) 


Kilogrammes 


1(K) 
100 
iOO 

100 

100 

100 
100 
De  la  valeur 


100 
100 


100 
100 

100 


100 

100 

100 


100 

100 
100 

100 

100 

100 


Fr.  C. 


40 
200 
100 

100 

25 

40 
50 

20Vo»aJ>aissé 


Fr.    C. 


32 
200 
100 

100 

20 

32 
50 


à  15  «/a  à  partir 
(in  !•'  janvier  1866 


Exempts 

40      » 

240     » 


IH 


10 


15 
15 

Iti 


2r> 

10 
5 

10 

30 

100 


Exempts 

40      » 

240      » 


15      » 
4    50 


12 

10 

15 


20 

8 
3 

8 

30 

100 
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DÉNOMINATION  DES  ARTIGLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  ì"  oclobre 
1864 


Ouvrages  en  plaqué  sans  distinction  de  titre  .  . 
Ouvrages  en  inétaux  dorés  ou  argentés.  soit  au 

mercure,  soit  par  les  procédés  électro-chiraiques 
Orfévrerie  et  bijouterie  en  or,  argent,  platine  ou 

autres  métaux 

Horlo^erie 

Fournitures  d'horlogeria 

MACHINES  ET  MÉCANIQUES. 

Appareils  oomplets  : 

Machines  à  vapeur  fixes,  avec  ou  sans  chaudières, 
avec  ou  sans  volant 

Machines  à  vapeur  fixes  {tour  la  navigation«  avec 
ou  sans  chaudières 

Machines  locomotives  ou  locomobiles .... 

Tenders  complels  de  machines  locomotives  .     . 

Machines  pour  la  filature 

Machines  a  nettoyer  et  ouvrir  la  laine,  le  coton, 
le  lin,  le  chanvre  et  autres  matières  textiles  . 

Machines  pour  le  tissage 

Machines  a  fabriguer  le  papier 

Machines  à  imprimer 

Machines  pour  Taffriculture 

Machines  à  bouter  les  plaques  et  rubans  de  carde 

Méiiers  à  tulle 

Appareils  en  cuivre,  à  distiller 

Appareils  en  cuivre,  à  sucre 

Appareils  de  ciiauffage 

Cardes  non  garnies 

Chaudières  à  vapeur  cn  tdle  de  fer,  rylindriques 
ou  sphériques,  avec  ou  sans  bouilleurs  ou  ré- 
chauffeurs 

Chaudières  à  vapeur  tubulaires  en  \ò\c  de  fer, 
à  tubes  en  fer.  cuivre  ou  laiton,  (Uir<*s.  ou  en 
tdle  clouée,  à  foyers  intérieurs,  et  toules  autres 
chaudières  de  forme  non  cylindrique  ou  splu'»- 

rique  simple 

Chaudières  a  vapeur  en  tdle  d'acier  de    tonte 

forme 

Gazomèlres,  chaudières  découverles.  poéles  et 

calorifères  en  tóle  ou  en  fonte  et  tófe  .     .     . 

Machines-outils   et   machines  non   dénommées 

contenant  75  0|o  de  fonte  et  plus    .... 

Machines-outils  ol   machines    non   dénomméos 

contenant  50  à  75  0(0  exclusivement  de  leur 

poids  en  fonte I 


Kilogrammes 

100 

100 

100 

De  la  valeur 

100 


100 

100 
100 
100 
100 

100 


100 

100 

100 

100 
100 
100 
100 

100 


Fr.  C. 

100  » 

100  » 

500  » 

100  » 


10 

io 
15 
10 
15 

9 
9 


15 

10 

15 
30 
10 

9 

15 


Fr.  C. 

100  « 

100  M 

300  « 

100  » 


6  > 

12  > 

10  » 

^  » 

10  > 


6      »     1 


10      » 

8      »     i 

i 

i 
12    »    : 

25      »     I 

8       8 

6      » 


I 


10      » 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Maihines-oatils  el  macliines  non  dénommées 
«-unwnant  moins  de  50  Om  de  leur  poids  en 
fonte 

Pièces  détachées  de  machines  : 

PUqaes  et  rubans  de  cardes  sur  cuir,  caoulchouc 

«u  sor  tissQs  pnrs  ou  mélangés 

Dem>  de  rots  en  fer  ou  cuivre 

Hois,  ferrures  ou  peignes  à  lisser,  à  denls  de  fer 

«a  de  coivre 

Pières  ^n  fonie,  poi  ics.  limees  et  ajuslt^es  '.  ! 
Pi'^'^-s  en  fer  foi^é,   polics,  lime»*»  et  ajustées 

uQ  non.  qnelque  soit  leur  poids  .... 
R<SM>rts  en  acier  pour  carrosserie,   wagons  et 

l'N-omolives 

P»»^  en  acier,  polies,  limées,  ajustées  ou  non, 

pesani  plus  d'un  kilo^ramme 

ru^'^  en  acier,  polies,  limées,  ajustées  ou  non, 

pt-sanl  un  kilograroine  ou  rooins  .... 
nè(^  en  cuivre  pur  ou  allié  de  tous  «ulres 

méuu\ 

PlaquM  et  rubans  de  cuir,  de  caoulchouc  el  de 

li^su8  spécialenient  destinés  pour  cardes  .     . 

')r  el  argenl  battus  en  feuilles.  (  9''*    :     *     ' 

(  Argent 
>a<;res  bruts  de  belteraves  (droil  de  consomma- 

^  tion  compris) '    .     . 

Su4Tes  raffintJg  (droit  de  consommation  compris) 
^u^^es  candis  (droit  de  consommation  compris) 

Urrosserie 

TaLletierìc  el  onvrages  en  i  voi  re 

IBrutes  .  .  .^ 
Vernies  .  .  .* 
Maroquinées 
De  monton  teintes 
Préparées  de  tonte  autre  espèce 

Jjants  de  peaux 

Ouvnwes  en  peaux  el  en  cuirs  de  loulc  espèce  . 
roUiilIes  vides,  neuvcs  ou   i   r-  .-i  '  i.  • 

vieillw  monlées  ou  de-   )   Cere  ees  en  bois . 
montées  )  Cerclées  en  fer    . 

Bois  feoiUards  el  merraìns 

PtUf^,  fourcbes.  r&teaux  et  raanches  d'oulils  en 

ijois  avec  ou  sans  viroles 

ATìrons  ; 

PiaU,  cttillers,  écuelles  et  aulres  arlides  de  mé- 
nage en  bois    ..." 


BASE 


Kilogrammes 


iOO 


iOO 
100 

100 
100 

iOO 

100 

100 

100 

100 

100 

i 
1 

iOO 
iOO 
100 

De  la  vateur 

» 

100 

100 

100 

De  la  valeur 

Id. 

h 

De  la  valeur 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Fr.    C. 


20 


60  » 
30      » 

50      » 
9      » 

15      » 

17      » 

:io    » 

40      » 

25      » 

20  » 
25  y> 
20      » 

44  » 
55      » 

58      » 

lOVo 

Exemptes 

80      » 

45  » 
15      » 

»v« 

10  V. 
Exemptes 

10  V, 
Exempts 

Id. 
Id. 

Id. 


Au  Iw  octobre 
1864 


Fr.    C. 


15      » 


50  » 
30      » 

30      » 
6      » 

10  » 

15  » 

25  » 

35  » 

20  » 

20  » 
25  » 
20      » 

44  » 
55      » 

58      » 

40V* 
Exemptes 

80      » 

45  9 
15      » 

40% 
Exemptes 

10% 
Exempts 

Id. 
Id. 

Id. 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DRorrs 


En  1863 


Au  l^r  DClobr- 
i86i 


Pièces  de  charpente  et  de  charronna^e,  bnites  ou 
fa^nnées 

Autres  ouvrages  en  bois  non  dénonim<^s .     .     . 

Meubles 

Articles  d*emballage  ayant  déjà  seivi .... 

Bàtiments  de  mcr  construits  dans  i   En  bois. 
le  royattmc  d'Italie  non  encore 
immatriculés  cu  naviguant  sous 
pavillon  italien  '    En  fer 

Coques  de  bàtiroenls  de  mer  et  ba-   i   En  bois. 
leaux  de  rivières  \   En  fer  . 

(NB.  Les  machines  et  moteurs  installés  à 
bord  de  ces  bàtiments  seront  taxés  séparénient 
d'après  le  chiffre  des  droils  spécifiés  sous  la 
rubrique:  Mtiehifìet  et  mécaniqìnes). 


INDUSTRIES  TEXTILES. 

Lin  et  chanvre: 

Lin  et  chanvre  peigné 

Fils  de  lin  ou  de  chanvre  mesurant  an 
kilogramme  : 


'6,000  mètres  ou  moins 

Plus  de  6,000  mètres;  pas  plus  de  12,000 
Id.  12.000  id.  24,000 
Id.  24.000  id.  36.000 
Id.  36,000  id.  72,000 
Id.  72,000.     .     .     , 

6,000  mètres  ou  moins 

Pluade  6,000  mètres;  pas  plus  de  12,000 
Id.  12.000  id.  24,000 
Id.  24,000  id.  36,000 
Id.  36,000  id.  72,000 
Id.  72,000 


I 


a, 
e» 


«I 


(NB.  Les  flls  de  lin  ou  de  chanvre  mé- 
lanffés  suivront  le  raéme  regime  que  les  fiIs 
de  fin  ou.  de  chanvre  purs,  pourvu  que  le  lin 
ou  le  cbianvre  domine  en  ploids). 


Écrus 


Blanchis.  ou  teints 


Kilogrammes 


De  la  valeur 

» 

Par  tonneau 

de  jauge 

francai  se 

Id. 

Id. 

Id. 


Fr.  C. 
Exempts 
Evempis 


70 
15 

50 


Exempt 


15  » 

20  » 

30  • 

36  « 

60  « 

100  » 

20  » 

27  « 

40  " 

•ÌH  » 

80  »• 

133  » 

Le  droit  afférent  au  fil  simpleécrn  employ^ 
au  retordage  augmenté  de  30  ^/q. 

Le  droit  afférent  au  fil  simple  teint  ou 
bianchi  employé  au  retordage  augnie'n(« 


100 

15 

100 

20 

100 

30 

100 

36 

100 

60 

100 

100 

100 

20 

100 

27 

100 

40 

100 

48 

100 

80 

100 

133 

Fr.    C. 

Exempt^ 

Exempi< 
20     « 


60 
10 
40 


Exempi 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


TissM  de  lin  ou  de  chanvre  unis  ou  ouvr^s 
présenunt.  en  chaine,  dans  l'espace  de  5  mil- 

8  6l8  ou  moios 

9.  10  et  li  fils 

12  fils 

tv™.  /   13  et  14  ai8 

h/rrus.    .     •   <    45^  ig  et  17  fils 

18,  19  et  20  fils 

21,  22  et  23  fils 

24  fils  et  aa  dessus    .... 

!8  fils  oa  moins 
9,  10  et  11  fils 
12  fils 
13  et  14  fils 
15,  16  et  17  fils 
18,  19  et  20  fils 
21,  22  et  23  fils 
24  fils  et  aa  dessus    .... 

Coatils  unis  ou  faconnés,  écrus,  blanchis,  teints 
un  imprimés 

Unge  ^^ix^a^i'^' 

Batiste 

Unon 

Moocboirs  encadrés 

Tulle  de  lin 

Deotelles  de  lin 

BoQoeCerie  de  lin 

Passementerie  de  lin 

RobaDDerìe  de  fil  écrue,  bUnchie  ou  teinte.     . 

Artirles  en  lin  ou  en  chanvre,  confectionnés  en 
tout  ou  en  panie 

VètemeDts  et  articles  non  dénommés  .... 

Ti^us  de  lin  ou  de  chanvre  mélangés ,  quand 
le  lin  ou  le  chanvre  domine  en  poids      .    . 

Jute: 

Eo  brìns,  teillé  ou  peignd 

Fils  de  jute,  mesurant  au  kilogramme  : 

1   Moins  de  1,400  mètres    .     .     . 

\  De  1,400  à  3,700  mètres  exclu- 

Kmi*  /      sivement 

''^     •    •   >  De  3,700  à  4,200 

I  De  4,200  à  0,000 

'  Plus  de  6,000  mètres.    .    .    . 


BASE 


Kilogrammes 


100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Fr.    G. 


55 
65 
90 
115 
170 
260 
400 

38 
70 
95 
120 
155 
230 
350 
535 


Au  i^f  octobre 
1864 


Fr.    C. 


De  la  valeur         16   Vo 

Id.  16   Vo 

Meme  regime  que  les  tòiles  unies. 

Meme  regime  que  les  toiles  unies. 

De  la  valeur         15    Vo  '"    " 

Id.  5    Vo 

Id.  15   »/o 


/ 


Id. 


Id. 


100 

100 
100 
100 


i3    Vo 


«?i  v« 


Exempt 


I 


9 
10 
15 


20 

20 

» 


28 

» 

55 

» 

65 

» 

90 

» 

115 

» 

170 

» 

260 

» 

400 

9 

38 

» 

70 

» 

95 

n 

120 

» 

155 

n 

230 

» 

350 

u 

535 

» 

16 

V. 

16 

"/. 

1  unies. 

s  unies. 

15 

•'o 

5 

'il 

15 

•/. 

is  •/. 


«8   •/. 


Exempt 


6 

7 

10 


Meme  regime  que  les  fils  de  lin. 
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DÉNOMINATIOX  DES  ARTICLES 


TAUX  DES  DROITS 


HASK 


En  1863 


Au  1''  ()Ctul>re 
1864 


Blanchis 

ou 

tcints 


Moins  de  1,400  mètrt-s    .    .    . 
De  1,400  à  3,700  mètres  exclu- 

sivement 

De  3,700  à  4,200 

De  4.200  à  6,000 

Plus  de  6,000  mètres.     .     .     . 


Kilograinnies 

100 

100 
100 
100 


Fr.  C. 

10  » 

13  )> 

15  » 


Fr.    C. 


9 
10 
14 


Tissus  de  jate,  présentani,  on  cliaine,  dans 
l'pspace  de  a  miUimètres  : 


Écnis 


Blanchis 

ou 

teints 


1,  2  et  3  fils  unis 
1,  2  et  3  fiis  crois(^s 
4  et  5  fils     .     .     . 
6,  7  et  8  fils     .     . 
Plus  de  8  fils    .     . 


1,  2  et  3  fils  unis 
1,  2  et  3  fils  croisés 
4  et  5  fils     .     .     . 
6,  7  et  8  fils     .     . 
Plus  de  8  fils    .     . 


Tapis  de  jute  ras  ou  à  poii 

{NB.  Les  fils  dejute  mélangt^s  avec  d'autres 
matièrcs  suivront  le  mème  regime  aue  les  fils 
de  jute  purs,  pourvu  que  lo  jute  aomine  en 
poids). 

Tissus  de  jute  mtU<ingt'$,  quand  le  jute  domine 
en  poids 

Végétaux  fllamenteux: 

Phormium  tena\,  abaca  et  aulrcs  végtUaux 
fllamenteux  non  di^nomraés: 


Filaments 

Fils  .     . 
Tissus    . 


Brute  teillés    .     . 
Peignt^s  ou  tordus 


Grin: 

Crin  brut  de  toutc-  nature,  m^me  prepari^  ou 
frisé 

Tissus  et  ouvrages  de  crin  ou  de  poils  de  vaches 
purs  ou  mélangés 


Meme  regime  que  les  Uls  de  lin. 


100  I  13  »  10  » 

100  I  in  »  12  » 

100  I  21  »  16  p 

100  I  30  »  24  • 

MAme  regime  que  les  tissus  de  lin,  suivani 
la  classe. 

100  I  19  I»  lo  « 

100  I  2i  >»  17  > 

100  I  30  »  23  » 

100  I  44  »  35  » 
Meme  rt^gimc  que  les  tissus  de  lin,  sui^ant 
la  classe. 

100  32  »  2i 


De  la  valeur 


De  la  valour 
Id. 


De  la  valeur 


^   •/• 


Exempls 
iO    «/„ 


Excmpt 
40    V. 


15   -/.. 


Exempts 
«0  7. 


Exempi 
10  V. 


ITALIA  B   FRANCIA  SOS 

Suit  Drolts  4  rentrée  en  Wrmnee. 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Aa  !•'  octobrc 
1864 


Colon: 

Citfn  de  rinde  en  laine 

CoiOD  en  feuìUes  cardées  ou  gonmiéc$(3iiales). 
Fils  de  coton  simple  mesarant  aa  demi- 
kilogramine  : 

/  20»000  mètres  ou  moins  .     .    . 
'   De  21,000  à  30,000  mètres  .     . 

De  31,000  à  40,000     .... 

De  41,000  à  50,000     .... 

De  51,000  à  60,000     .... 

De  61,000  à  70,000     .... 

De  71,000  à  80,000     .... 

De  81,000  à  90,000     .... 

De  91,000  à  100,000  ... 

De  101,000  à  110.000.     .     .     . 

De  111,000  à  120,000.     .     .     . 

De  121,000  à  130.000.     .     .     . 

De  131,000  à  140,000.     .     .    . 

De  141,000  à  170,000.     .     .     . 

De  171,000  mètrts  et  au  dessus 

Blan.!his 


É«TUS. 


Telnis 


Fils 

ile  eoton 

reiors 

en 

'i^Qt  bouts 


ChaÌAes 
oiirdies 


Écms 


Bianchi»  . 
Teints  .  . 
Écrues  .  . 
Blanrhies  . 


TeintPs 


Filséeras,  blancliis  ou  teints,  en  trois  bouts 
00  plus  : 

A  >imple  toision 

A  plii^jears  torsions  ou  cAbles 

Tjssos  de  colon  ^crus,  unis,  croisés,  coutiis: 
lr*r riasse (p««sam  Hi    De  35  fils  et  au  dessous 

kilogrammos    eli     aux  5 millimètrcs carrés 

plus,  leslOOmè-S 

ire3  carrés)  f   De  36  fils  et  au  dessos 


ilogrammes 

Fr. 

G. 

Fr.    C. 

1 

Evempt 
0    10 

Exempt 
0    10 

1 

0 

15 

0    15 

1 

0 

20 

0    20 

1 

0 

30 

0    30 

1 

0 

40 

0    40 

1 

0 

50 

0    50 

1 

0 

60 

0    60 

1 

0 

70 

0    70 

1 

0 

90 

0    90 

1 

1 

tt 

1      » 

1 

1 

20 

1    20 

1 

1 

40 

1    40 

1 

1 

60 

1    60 

1 

2 

9 

2      » 

1 

2 

50 

2    50 

1 

3 

9 

3        9 

Le  droit  sur  le  fil  simple  écru,  augmenté 

de  15  pour  cent. 
Le  droit  sur  le  fil  simple  écru,  augmenté 

de  25  centimes  par  kilogramme. 
Le  droit  afférent.au  numero  du  fil  simple 

cmployé  au  retordage,  augmenté  de  30 

pour  cent. 
Le  droit  sur  le  fil  écru  retors  en  deu\  bouts, 

augmenté  de  15  pour  cent. 
Le  droit  sur  le  fil  écru  retors  en  deux.  bouts, 

augmenté  de  25  centimes  par  kilogramme. 
Le  droit  sur  le  fil  simple,  augmenté  de  30 

pour  cent. 
Le  droit  sur  les  chatnes  ourdics,  écrues, 

augmenté  de  15  pour  cent. 
Le  droit  sur  les  chaìnes  ourdies ,  écrues, 

augmenté  de  25 centimes  par  kilogramme. 


0    06 
0    12 


0    50 
0    80 


Mètres 
1000 
1000 

0 
0 

06 
12 

Kilogrammes 

0 

50 

1 

0 

80 

204  ITALIA   E   FRANCIA 

SuU  Drolte  à  l'entrée  eii  Franee. 


DENOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  l<^'  odobrt 
1864 


2. me  classe  (pesante 
de  7  à  11  kilo-\ 
grammes  esclusi-  <. 
venoient,  Ics  100  j 
mèlres  carrés)      ( 

3. me  classo  (pesanti 
de  3  à  7  kilo-\ 
grammcsexclu8Ì-< 
vcmenl,  les  lOO'J 
mètres  carrés)     f 


Tissus  de  colon 


De  35  fils  et  au  dessous . 

De  36  à  43  tìls      .     .     . 

De  44  fils  et  au  dessus. 

De  27  fils  et  au  dessous  . 
De  28  flls  à  35  fils  .  . 
De  36  tils  à  43  fils  .  . 
De  44  fils  et  au  dessus    . 


Blanch  is 
Teints 


Imprìmés 


j  Ecras 

{  Teints  ou  imprimt^s 


i  Ecrus      .... 
ì  Teints  ou  imprìmés 


Velours  de  colon  : 

Faoon  soie 
(dite  velvets) 

Autres  (oords, 
moleskins,  eie.) 

Tissus  de  colon  écrus,  unis  ou  croisés,  pesanl 
moins  de  3  kilogrammes  par  100  mèlres 
carrés 

Piqué,  basjns,  fa^onnés,  damassés  et  brillantés . 

Couvertures  de  colon 

TuUes  unis  ou  brodés 

Garzes  et  mousselines  brodées  ou  brochées  pour 
ameublements  ou  tentures 

Vétements  et  articles  confectionnés  en  tout  ou 
en  panie,  et  articles  non  dénommcs    .     .     . 

Broderies  à  la  main 

Dentelles  et  blondes  de  colon 

(Les  fils  de  colon  mélangès  paieront  les 
mémes  droits  que  les  fils  de  colon  pur , 
pourvu  que  le  colon  domine  en  poids  dans 
le  mélange). 

Tissus  de  colon  mélange,  quand  le  coton  domine 
en  poids 

Laines  : 


Laine  en  masse 

ÌLaine  teinte  en  masse       .     . 
Laine  peignée,  leinle  ou  non 


Kilogrammes 
1 

1 
1 

1 

1 

1 
1 


Fr.  C. 

0  60 

1  » 

2  » 

0  80 

1  20 
1  90 

3  » 


Fr.    C. 

0  60 

1  » 


0  80 

1  20 
1  90 

3  n 


15  Vo  6"  3^  ^u  ^*^^^  ^^^  Técru. 
25  cenlimes  par  kilogramrae  en  susdudroil 
sur  l'écru. 


De  la  valeur 


^De  la  valeur 


De  la  valeur 
Id. 


Id. 


100 
100 


i3    '/o 


0  85 

1  10 

0  60 

0  85 


15    Vo 


5    V„ 


*.->  v« 


Exompts 
25      » 
25      » 


15   •/. 


0  85 

1  10 

0  60 

0  85 


i.'^  7.. 


*0     "/a 


i5    •/. 


Exempts 
25      u 
25     » 
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DEXOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  i«r  octobre 

1864 


Fìh  de  laine ,   blanchis  ou  non,  simples, 
mesnrant  au  kilograranic: 

f)^  WJÌOO  mètres  et  an  dessous 

K.  :{|.ono  à  40.000  raètres 

n-  ii.OOO  à  30,000 

Wr  ol.OOr)  à  tiO.OOO 

De  t^l.OJiO  à  70,000 

I)e  71.000  à  80.000 

[k  sl.noo  à  90,000 

r^-  n.(m  k  loo.ooo 

h-  101,000  et  au  dessu.s 

Fil><l»'  laine,  blanchis  ou  non,  retors  pour  lissagc 

Fil<  i{e  lai  no,  bianchi»  ou  non.  retors  pour  la- 

pi^«erio 

Fils  ile  laine  teints,  simples  ou  rclors  ...     ! 

Tis«n5  de  laine 

F-utres  de  loule  .sorto 

J^mrertures  de  laine. 

Tipi*  de  loute  espère 

H.joneterie  de  laine 

pAssementerie  de  laine 

Rabannerie  ile  laine 

I>»Titelles  de  laine 

'.binssons  de  lisières 

«>»altK  et  i^charpes  «le  cachemire  des  Indes    .     . 

Ani'I«  non  dénoinmés 

Li>it-res  de  draps  de  tonte  esp<^ce,  eniières  ou 
'X>Up«k»8 

Yétements  et  articles  confectionnós  : 

N^f. 

Vifii\ 

Les  fils  et  tissus  d'alpaca,  de  lama,  de  vigogne  et 
i»'  '•hameau,  purs  ou  mc^langés  de  laine,  sui- 
^Tfini  le  méme  regime  que  les  fils  et  tissus  de 
l*in<», quel  1  eque  soit la proportion du  mélange. 

l^  fils  et  tissus  de  laine  et  des  autres  matières 
'i-dossus  dénommées,  mélangés  de  coton  ou 
'l'aatres  filamenti  ouelconques ,  paieront  les 
mf^mes  droits  que  les  fils  et  tissus  de  laine 
pare,  pourvu  que  la  laine  domine  dans,  le 

L^  tìls  de  poil  de  chévn»  conserveronl  le  regime 
Itti  leur  est  actuellement  applicable. 

L»a  tisBus  de  poil  de  cbèvre  suivront  le  regime 
•ies  tissns  de  laine. 


Kilogrammes 

Fr.    C. 

0    25 

0    .fó 

0    4.J 

0    55 

0    65 

0    75 

0    85 

0    95 

1      » 

Fr.    C. 


0  25 

0  35 

0  45 

0  55 

0  65 

0  75 

0  85 

0  95 
1 


Le  droit  afférenl  aux  fils  de  laine  simples 
employés  au  retordage,  augmenté  de  30  7o- 

Le  droit  sur  le  fi]  simple  élevé  au  doublé. 
Le  droit  sur  le  fil  non  teint  augmenté  de  25 
centimes  par  kilogramme. 


De  la  valeur 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


De  la  valeur 
100 


15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
10 
5 
15 


% 
Vo 

Vo 

fa 
"/„ 
Vo 

v« 

Vo 
Vo 
Vo 


Exemptes 


30      » 


10 
IO 
10 
15 
10 
10 
10 
10 
10 

:ì 

IO 


fo 

V. 
V. 
V. 

Vo 

"/» 
•/. 

o'" 
Vo 

Ve 


Exemptes 


10 
20 
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DÉNOMINATION  DES  ARTIGLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Att  1"  ottobri 
1864 


Soias  : 


En  cooons  .... 
Grèges  ou  moulinées 


\  à  coudrc,  à  broder  et  à  dentelles. 
*  aulres 

en  masse 

peùmée 

fflée,  siinple  ci  retorse,  écrue, 
bianche,  azurée,  teinte: 
de  80.000  mètres  simples  au  ki- 

lofframme  et  au  dessous   .     . 
de  81,000  roétres  simples  au  ki- 

logramme  et  au  dessus      .     . 


Tissns,  bonneierie,  dentelles  de  pure  soie      .    . 

Crépes,  facon  d'Angleterre,  écrus,  noirs  ou  de 

coaleur 


Teintes 


Bourre 
de  soie 


unis,  ecrus 


Tulles 


apprélés 

faconnés,  écrus  ou  appròtcs  . 


Tissus  de  bourre  de  soie  pure,  de  soie  et  bourre 
de  soie,  écrus,  blancs,  teints,  imprimés     .    . 

Tissus,  passementerie  et  dentelles  de  soie  ou  de 
bourre  de  soie 


Avec  or  ou  argent  fin    .    • 

Avec  or  ou  argent  mi-fin  ou  faux 

Tissus  de  soie  ou  de  bourre  de  soie  mélangés, 

la  soie  ou  la  bourre  de  soie  dominant  en  poids 
Rubans  de  soie  ou  de  bourre  de  soie  : 

De  velours 

Autres 

Mélangés 

(I^s  vétements  et  arlicles  confectionnés  en 

soie  suivront  le  regime  des  tissus  dominant  en 

poids). 


PRODUITS  GHIMIQUES. 


lode  . 
Bróme 


Kilogrammes 


De  la  valeur 
Id. 


1 


Fr.    C. 


Exemptes 
Id. 

3         B 

Exemptes 

Id. 
»     10 


»  75 

1  20 

Exempts 

10  » 

^  9 

15  »/. 

10  •/, 


Fr.    C. 


E\enmU'> 
Id. 

M. 
Id. 

Id. 
I    10 


1    30 

Exempu 

ApartirdelJ^; 

exempts 

A  partir  de  1^ 

oclobre  l^i 

exempts 

W. 

Id. 


Meme  traitement  quc  les  tissus  soivant 
Tespèce. 

1  12      »  13 

1  3    50  3    30 


1 

1 

1 

De  la  valeur 


5      » 
8      » 

10     «'o 


Exempts 


5     » 

10  •/. 


Exempts 


ITAUA   E   FRANCrA 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  i863 


Au  l«f  octobre 
1864 


Kilogrammes 


SSulforiqne     .... 
Gallique 
Nìtrìi^e    .... 
.viur^    .     .   N    Jartnque 

IBenzoiquc  .... 
Borique 
Citriqne 

Arsénieux 

Jus  (le  citron: 

Ìile  for 
de  zinc  gris  .... 
d'éUiio 
d'arane 
do  cuivre 

Safre  et  autres  composés  du  cubali .     . 

Snlfure  d^arsénic 

Chlorare  de  potassium  ...... 

lodare  de  potassìum 

StìUn  de  betteraves 

Carbonate  de  potasse 

Solfate  de  potasse 

Xitrate  de  potasse 

Tartrates  de  potasse 

Cendres  v^góulcs,  vivcs  et  lessi vées    . 

Ups  de  vìn 

Borax  brot 

Nitrate  de  sonde  .,....!. 

Sonde  de  wech  . 

Noir  d*08 

Os  calcinés,  blancs  .....!, 

Pljosphates  natarels 

Citrates  de  cbaux 

Solfate  de  magnèsie 

Carbonate  de  magnèsie ...... 

Cblonirc  de  magnèsium 

Acèlate  de  fer  liquide 

Garancine 

Snere  de  lait    .     . 

Albumine 

Curcuma  en  pondre 

Maurelle 

Bleu  de  Prusse    .... 

Carmins  de  tonte  sorte  ..... 

Cendres  bleues  ou  vertes 

\fV^  en  teinture  ou  en  trochisques    . 

*«|rt  de  montagne         

Siildegrain 

Kermes  en  grains  et  en  poudre  (animai) 


Fr.    C. 


Exempts 


Fr.    C. 


Exempts 


i' 


Exempts 


Exempts 


S08  ITALIA   E   FRANCIA 

SuU  Droits  à  l'entrée  em  Fi 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


Ed  1863 


Au  !*«■  octobre 

1864 


EsMDce  de  hoaillc  et  ses  dérivés     .    , 

Phosphore  blanc 

Oxyae  de  zinc 

Oxjdes  et  carbonates  de  plomb  .     .    . 

Ande  oléique 

Acide  oxalique  et  oxalates  de  potasse 

Prus8Ìate  de  potasse  jaune 

Pnissiate  de  potasse  rouge      .    .     .    . 


Extraits  de  bois  i  ponr  les  noirs  et  violets  .     . 
de  teintare      (   pour  les  rouges  et  jaunes .     . 

Acide  bydrochlorique  (acide  muriatique)  .    .    . 

Soude  C4iu8tique 

Carbonate  de  soude  (sei  de  sonde)  à  tous  degrés  . 

Soude  artificielle  brute 

Carbonate  de  sonde  cri  stali  isé(cristaux  de  soude) 

Sulfate  et  sulfite  de  soude 

Sulfate  et  sulfite  de  soude  cristallisé   (sei  de 

Glauber) 

Bicarbonato  de  soude  et  autrés  sels  do  soude  non 

dénommés 

Chlomre  de  cbaux 

Chlorate  de  potasse 

Savons  ordinaires  et  de  parfnmerìe 

Outre-mer 

Phosi)hore  rouge 

Aluminium 

Aluminate  de  soude 

Chlomre  d'alnminium 

Chromates  de  potasse 

Chromates  de  plomb 

Couleurs  non  dénommc^es,   sèches,  en  pàté  et 

liquides 

Acide  stéarique 

Colle  forte  et  gelatine 

Ìà  rhuilc 
à  l'essencc 
à  l'esprit  de  vin 

Orseilles  de  toute  sorte 

Produits  chimiques  non  dénommés 


Kilogrammes 

De  la  valeur 
100 

100 

100 
100 
100 
100 

100 
100 

100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 

100 
100 
100 
100 
100 


[De  la  valeur 


Id. 


Id. 


t  Id. 


VERRERIE  ET  CRISTALLERIE. 


Miroirs  ayant  moins  de  1  métre  carré 

(bmtes 


étamées  cu  polies 


Id. 
Par  mètre 

carré 
de  superficie 


Fr.    C. 
40     B 


5  » 

lo  > 

20  » 

30  » 

20  » 

30  » 

0  60 

8 


50 
30 


2    30 
1    20 


25 
25 


38    60 
6 
15 


10    V. 
S    7. 


10  7. 

1     50 
4       9 


Fr.    C. 

5    V. 
40      » 


5  o 

10  > 

20  . 

30  » 

20 

30  > 

0  fio 
5  » 
3  » 

1  50 
l  50 
1  io 


3 
2 

25 

6 

15 


70 

50 

80 


10    •/• 

5  V. 
10  •/• 


10  •/• 

1     50 
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DENOMINATION  DES  ARTIGLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  i863 


Au  l«f  oclobre 
i864 


BoaleiUes  de  toutes  formes 


V»?rre5 


i  à  vitres 

.   \   <le  coaleur,  polis  oii  gravés 
f  de  montre  et  d'opliqae   .     . 


Kìlogrammes 

100 
100 


«it»lK»leierie  et  crìsUiux  blancs  et  colorés  .     . 

Viirifications 

Eiiiau\ 

nbjt»i<  en  verre  non  dénommés J 

(flt>isil  el  verro  rasjk* J 

(Irisial  de  roche  bruì  ou  ouvré } 

(\B.  Le  cristal  monte  sera  taxé  comwe  la 
bijouierìe  el  Tor/évrerie). 

POTERIES. 
Poterle  grossière: 

Carreanx.  briqnes  el  luiles 

Comaes  à  gaz  ,  tuyau\  do  drainage  et  autres 
creusels  de  toule  sorte,  y  compris  ceux  en  gra- 
phite  et  plombagine 

Pipesen  terre 

Vernissée  ou  non,  da  toutes  forines.  .     . 

Verni ssée  avec  décorations  en  reliefs  unicolores 
et  multicolores.  piatene  el  creux 

Poterle  de  grès  : 

('»tensiles  et  appareils  pour  la  fabrication  des 
produits  chiniiques 

Conimuoo  de  loute  sorte,  platerie  ol  creux,  com- 
prenant  la  forme  bonteiUe,  les  carafes,  objets 
de  oK^oage,  ustensiies  de  cuisine,  etc.   .     .     . 

Faìence  : 

I    Sunifère.  pàlecolorée,  glacure  bianche    .    .     . 
I         Id.        glacure  colorée,  majoliques,  vernissée 

■  multicolore 

Id.       fine 

Grès  fin 

>    Porceiaìnes  de  tonte  sorte,  blanches  on  décorées, 
parian  et  biscuit  blanc 

ARTIGLES  DIVERS. 


De  la  valeur 


Fleurs  artificielles    .... 

Objets  de  mode 

Tresses  en  naille  de  loute  sorte 
Chapeaux  ae  paille .... 


100 


100 


De  la  valeur 
Id. 


100 
100 


Fr.    C. 

1    30 
3    50 


Exempts 


Id. 

Exempte 
5      » 

Exempts 
4      » 

Exempts 
20  Vo 
iO   % 


Exemptes 

Exempts 

5      » 

10     > 


Fr.    C. 

1    30 
3    50 


iO   Vo  iO   «/, 


Exempts 


Id. 

Exempte 
5      1) 

Exempts 
4      » 

Exempts 
IS  Vo 
10   Vo 


Exemptes 

Exempts 

S     » 

10     » 


14 
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DÉNOMINATION  DES  AHTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  18G3 


Au  !*•»•  oclubre 


Mercerie  de  toutc  sorle 

Boutons  Ads  ou  commans,  autres  que  de  passe- 

menleric 

Brosserie  de  Joule  espòco 

Instruments  de  rnusiquc  et  pièces  détachées  d'in- 

slruments 

Epingles  de  toutc  sorte 

Caoulchouc  ouvré  : 

Pur  ou  mélange 

Applitjud  sur  tissus  en  pièces  ou  sur  d'auires 

matières 

Vélements  confeclionnés 

En  lissus  ólastiques,  pièces  de  toule  dimensiun  . 
Chaussures 

(NB.  Les  ouvragcs  en  gutta-percha  suivronl 
le  méme  regime). 

Toiles  cirées  : 

Pour  emballage 

Pour  ameublemeni,  lenlures  t;l  aulres  usagcs 

Gire  à  cacheter 

Ciragc  de  toute  sorte 

Encre  à  ócrire,  à  dessiner  ou  imprimer     .     .     . 
Filets  de  péche 

Poisson  d'eau  douce  : 

Frais 

Préparés 

Épices  prèparèes  (saur^'s)  ...*.... 

Fromage  de  pàté  dure 

Id.      de  pàté  molle 

Bière  (en  sus  des  droits  de  consonimalion)    .     . 

Cidre 

Huiles  d'olive 

Huiles  essentielles,   volatiles  de  toute  sorle,   à 

l'exception  de  Thuile  de  roses 

Jus  d'oranges 

Manne 

Imoins  de  50  0|0  de  richesse  sac- 
charine 
plus  de  oOOiode  rìchesse  saccharine 
import ées  pour  la  distillation  .    . 

Alcool,  par  100  degrés,  en  sus  des  droits  de  con- 
sommation 


Kilogrammes 


yDe  la  valeur 


100 


100 


100 

100 

100 

120 

100 

500 

100 

()0 

100 
100 
100 
100 
100 
100 


100 
100 
100 
100 
1  hectoliiri» 
Id. 
100 


1 

» 
100 


100 


Fr.    C. 


iO    »/o 


oO 


20 


lo 

ao 

4 

20 
JO 


Exempts 
10      » 


25 

4 
.1 
2 


25 


Evempis 

8      » 


Fr.     C. 


10    V.. 


50 


20 


100 
120 

200 

00 


5 
15 
30 

4 
20 
20 


Exempts 
10  n 
25      » 

4      !> 

3         r, 

2  » 
»     25 

3  » 

1       » 
Exempts 


n    30  14    30 

Droit  deconsomniationcompris 
Le  droit  sur  le  sucre  brut 

Exemptes  Exemples 


1   hectolitrc  I 


20 


15 


I 


ITALIA   E   FRANCIA 

òtnt  Drolts  à  l'entrée  en  Frimee. 


911 


DEXOMINATION  DES  ARTICLES 


TAUX  DES  DROITS 


BASE 


En  1863 


Au  l**'  octobre 

1864 


Eau\-de-vie  en  bouteilles,  et  liaueurs,  sans 
(li»tinetìon  de  degrés,  en  sas  des  droit8  de 
iifjQsoiniiiation 

Ìpour  toitares 
en  carreaux  ou  en  tablcs,  polies. 

Malt>s  ei  mnlets 

Puìls  non  spf^;ialement  tarifés,  bruts  et  filés.    . 

Poils  do  chèvre  peignés 

Plamcs  à  écrire,  brutes  ou  apprétt^es  .... 
Plames  à  lit,  de  lout«  sorto,  auvet  et  autres     . 

Ciré  brute,  jaune  ou  bianche 

din.'  ouvrée 

Uit 

Beurre  frais  ou  fondu 

B-nrre  sale 

Miei 

OreiUons 

?<ùssons  de  mer  frais,  secs,  salés  ou  fumés,  à 
Tetclusion  de  la  niorue.  marinés  ou  à  Thuile 

H'jmards 

Huilres  fraiches 

Haitres  marinées 

Moules  et  autres  coquillages  pleins     .... 

Graijses  de  poisson 

Graisses  de  tonte  sorte  et  dégras  de  peaux     .     . 

Blaoc  de  baleine  et  de  cachsdot 

FaooDs  de  baleine  bruts 

Peaux  de  chien  de  mer  et  de  phoques  brutes. 
fraiches  ou  séches 

Corali  brut  taiilé  et  non  monte 

Drogaeries  (produits  compris  sous  la  desi- 
gnitioD  de  drogueries)  : 

Cìotbarides  dessécbées,  civette,  muse,  castoreum, 
ambre  gris,  fruits  à  distiller,  slorax,  styrax, 
Sircocofle.  kino  et  autres  sucs  végélaux  dessé- 
chés,  racines  mèdici nales  de  tonte  espèce, 
herbés,  fleurs,  feuilles  et  écorces  médicinales, 
^ric  (amadou),  kermes  minerai,  cxtrait  de 
qaiiiqttina ,  camphre  brut  et  rafflné ,   praiss, 

^  anis  yert 

EpoDges  de  tonte  sorte 

Os,  sabots  de  bétail  et  dents  de  lonp  .... 
Comes  de  bétail  : 

Bnites 

Préparéei  et  débitées  en  feuilles  de  tonte  dimension 


Kilogrammes 


1    heclolitrc 

Le  ìOiìO 
en  nombre 

Le  100 

en  nombre 

Par  téle 

» 

100 
ft 

100 
100 
100 


100 


100 

» 

Le  1000 

en  nombre 

100 

» 

100 

» 

100 


100 
100 


» 
100 


Fr.     0. 


ir>    » 

4  » 
10      » 

5  » 
Exempls 

10      » 

Exemplcs 

oO      » 

1  » 
ì      » 

Exempt 
Id. 

2  50 
Exempt 
Exempls 

10      )) 
Exempts 

1  50 

6  >. 
Exempls 

6  » 
Exemples 

2  » 
Exempls 

Exemples 
Exempl 


50      » 
Exempts 

Exemples 
3      » 


Fr.    G. 


15      »  ' 

4  » 

10      » 

5  w 
Exempts 

10      » 

Exemples 

50      » 

1  » 
4      )) 

Exempl 
Id. 

2  50 
Exempt 
Exempts 

10      » 
Exompls 

1  50 

0  » 
Exempls 

6  » 
Exemples 

2  » 
Exempts 

Exemples 
Exempt 


2  » 
50      » 

Exempts 

Exemples 

3  » 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  !*'«•  oclobre 
18f>.i 


Résincs  de  toule  sorle  ménic  distilldes      .     .     . 

Jus  de  réglisse 

Safran 

Suniac  moalu 

Liége  brut  et  rapè  de  loule  sorte 

Liége  ouvré 

Bois  de  teinture,  méme  moulus 

Jones  et  roseaux  bruls 

Écorces  à  tan  de  loutc  sorte,  mème  moulues    . 

Riz  en  grains 

Riz  en  paille 

Pàtes  d'Italie 

Betteraves  ,  

Pommes  de  terre 

Houblon 

Grains  à  ensemencer 

Fruits  et  graines  oléagineoses 

Fruits  de  table  frais,  citrons,  oranges  et  leurs 

variétés 

Fruits  secs  ou  tapés,  pislaches,  fruits  conlìts, 

cornichons  ou  concombres,  ollvos,   capr  s. 

fruits  conservés  sans  sucre  ni  miei .    .    .     . 

Légumes  salés  ou  confits  au  vinaigrc  .... 

Racines  de  chicorée  verles 

Id.  id.        séches 

Plantes  alcalines 

M arbres  et  albàlre  de  toutc  sorte  : 

Blancs  statuaires 

Bruts,  équarris  ou  scit^s  à  i6  centimètrcs  et  plus 

d'épaisseur 

Bruts  autretnent  scic^s,  sculptés,  monlós  ou  polis 
Ecaussines  et  autres  pierres  de  construction, 
y  compri s  les  pierres  aardoise  : 

Brutes,  taillt^es  ou  sciées 

Sculptées  ou  polies 

Pierres  gemmes  de  tonte  sorte 

Agates  et  autres  pierres  de  mAme  espèce  ouvrées 

Meules 

Pierres  à  aiffuiser  de  tonte  sorte 

Chaux  et  plalre 

Graphite  et  plombagine 

Crayons  simples  en  pierre 

Id.      composés,  à  galne  de  bois 

Parfameries  : 

Alcooliques 

Autres 


Kilogrammes 

Fr.    C. 

y> 

Excmptes 

100 

4      » 

» 

E\empl 

» 

Id. 

» 

Id. 

De  la  valeur 

10   Vo 

)) 

Exempts 

» 

id. 

» 

Exemples 

100 

»    50 

100 

»    25 

100 

3      » 

)> 

Exemptes 

» 

Id. 

100 

20      » 

» 

Exempts 

» 

Id. 

100 


100 
iOO 
IO) 
100 


100 
100 


» 

100 
» 
De  la  valeur 


IOO 
De  la  valeur 


100 


H  » 
3  » 
»  25 
1  » 
Exemples 

Exempis 

1      » 

1     50 


Exemples 

»    50 

Exemptes 

10    «/o 

Exemptes 

1      » 
iO   Vo 


Fr.     C. 

Exemples 

4       » 

Exemnl 

Id. 

1(1. 

10    «/• 

Exemi>ts 

W. 
Exemptes 

»    m 

»     !»5 

3       » 

Exemptes 

Id. 

20       » 

Exempts 

Id. 


2:> 


10 


Exemples 
Exempis 

1       » 

1     o<ì 


Exemples 
»    50 
Exemples 
40    •/, 

Exemples 

1       i> 
40    V, 


Regime  de  l'alcool 


10 
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DENOMINATION  DES  ARTIGLES 


BASE 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  iw  octobre 
1864 


MouLirde  en  graines 

Id.       liaaide  ou  conipo»^e 

Chicort^e  brùlée  ou  mouluc 

Bougies  de  loute  sorte 

Chaiidelles 

Colle  de  poisson 

Extraits  ae  viandc 

Chocolat  et  cacao  simplement  broyé    .... 

Eaa\  minérales,  cnicnons  compris 

Papier  de  tonte  sorte 

Cartons  en  feuilles  de  tonte  sorte 

Cirtons  moulés,  coupés  et  assemblés  .... 
Livres  en  laogues  fran?aise,  mortes  ou  étrangèrcs 
Gravures.  lithographtes,  j)hotographi6s  et  dessins 

de  tonte  sorte  sur  papier     .   - 

Cartes  géograpbiques 

Mnsique  gravée 

Eiiiiuetles  imprimées,  gravées  et  coloriées  .  . 
Objets  de  colfection  hors  de  commerce  .  .  . 
Statues  modernes  en  marbré  on  en  nierre.    .    . 

Id.     en  metal  de  grandeur  naturelle  au  moins 

Bimbeloterie 

Vannerìe 

Paras4>ls  et  parapiuics 

Cheveux  ouvrés 

Balais  communs 

Bois  de  chène  et  de  noyer 

Bitumes  de  tonte  sorte 

Amidon       

Soufre  brut,  éparé  on  sublime 

Cartes  à  jouer 

Cordes  et  càbles 

Sangsaes 

Champignons  et  traffes 

Gibiers 

Viande  fralche 

Voiaille 

Bacine  de  réglisso 


Kilogrammes 

100 
100 

De  la  valeur 

100 

100 
» 

100 
100 
De  la  valeur 


I 


De  la  valeur 
Id. 
Id. 


100 
» 
De  la  valeur 
100 


Fr.    C. 

Exempte 
5  » 
5      » 

10    o/o 

40  » 
Exempts 
35  ì> 
Exemptes 
10  » 
10  » 
10    Vo 


Exempts 


Exemptes 

10  Vo 
iO  V» 
iO    Vo 

Exempts 

Id. 

1    50 

Exempt 

i5    Vo 

i5    Vo 


Exempts 


Fr.    C. 

Exemple 
5  » 
5      « 

iO    Vo 

40      » 

Exempts 

35      9 

Exemptes 

8      » 

8      h 

10   Vo 


Exempts 


Exemptes 
iO   Vo 


10 
10 


Vo 


Exempts 

Id. 

1  50 
Exempt 
13  Vo 
15    Vo 


Exempts 


(L.   S.)   NiGRA. 
(L.    S.)  SCIALOIA. 


(L.  S.)  Drouyn  DE  Lhuys. 

(L.    S.)   ROUHER. 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


BASE 


TAUX  DES  DROnS 


En  1863 


Au  l**"-  oclobrf* 

isai 


Kilogrammes 


Résinos  de  touto  sorto  ménie  distilléos      .     .     . 

Jtts  de  róglisse 

Safran 

Somac  iiioulu 

Liége  brut  et  rapè  de  touto  sorlo 

Liége  ouvré 

Bois  de  teinture,  ménie  moulus 

Jones  et  rosoaux.  bruts 

Écorces  à  tan  de  toute  sorte,  niéme  moulues 

Riz  en  grains 

Rìz  en  paille 

Pàtes  d'Italie 

Betteraves  .  

Pommes  de  terre . 

Houblon 

Grains  à  ensemencor 

Fniits  et  graines  ol(^agineuses 

Fruits  de  table  frais,  citrons,  orangcs  et  leurs 

varitHés 

Fruits  secs  ou  tapés,   pislacbes,   fruils  roniits, 

cornichons  ou  concombres,  olives,   capr  s. 

fruits  conservés  sans  sucre  ni  miei .... 
Li^gumes  sai(^s  ou  confits  au  vinaigre  .... 
Racines  de  chicorée  verles 

Id.  id.        sèches 

Plantes  alcalines 

Marbres  et  albàtre  de  toute  sorte  : 

Blancs  statuaires 

Bruts,  équarris  ou  scii^s  à  16  centimètres  et  plus 

dVpaisseur 

Bruts  autrement  scic^s,  souiptés,  moulés  ou  polis 
Ecaussines  et  autres  nierres  de  construciion, 

y  compris  les  pierres  a ardoisc  : 

Brutes,  tailhVs  ou  sci«'es 

Sculptc^es  ou  polies 

Pierres  gemmes  de  toute  sorte 

Agates  et  autres  pierres  de  méme  espèce  ouvrt'es 

Meules 

Pierres  à  aiguiser  de  toute  sorte 

Ghaux  et  plàtre 

Graphite  et  plombagine 

Crayons  simples  en  pierre 

Id.      composés,  à  gaine  de  bois 

iParfamerieB  : 

Alcooliques 

Autres 


100 


De  la  valeur 


100 
100 
100 

» 


100 


ioo 

100 
100 
100 


100 
100 


100 

» 

De  la  valeur 


De  la  valeur 


100 


Fr.    C. 

Exemptes 
4      » 

Exempl 

Id. 

Id. 

IO   «/o 

Exenipls 
Id. 

Exemptes 
»  50 
»  25 
,ì      » 

Exemptes 

Id. 

20      ). 

Exerapts 

Id. 


H       » 

a    » 

»    25 

1    » 

Kxemples 
Exempts 

1      » 

1     50 


ExempU's 

»    50 

Exemptes 

10    Vo 

Exemptes 

1      » 
iO   Vo 


Regime 
10     » 


Fr.     C. 

Exemptes 

4       » 

Excmpl 

id. 

Id. 

10  V. 

Exempl!^ 

Id. 
Exenjptes 
»     50 
»     25 
3       » 
Exempl« 
hi. 
20       ^ 
Exempl^ 
W. 


8       » 

»    2:» 
I     » 

Exemptes 
ExempK 

1      » 

1    THì 


Exeniples 

»    50 

Exemptes 

10  *u 

Exemptes 

1      » 

10    •/• 


Talcool 
iO 
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DÉNOMINATION  DES  ARTIGLES 


MoaUrde  eQ  graines 

I(i.       liauide  oa  compost^c 

Ctiicurée  brulée  ou  mooluc 

Boogies  fle  toute  sorte 

Chandelles 

C<ille  de  potssoo 

Extraits  de  viande 

Cbociilat  et  cacao  simplement  broyé    .... 

E2ia\  minérales,  cracQons  compris 

Papier  de  tonte  sorte 

Cirtons  eo  feuìlles  de  tonte  sorte 

Cirtons  moulés,  coupt^s  et  assemblés  .... 
LWres  en  langucs  francaise,  morles  ou  étrangèrcs 
Gravures.  lithographies,  j)hotographies  et  dessins 

de  toute  sorte  sur  papier     .   - 

Cortes  géographiques 

Mosique  gravée 

Eiiquettes  imprimées,  gravées  et  coloriées    .    . 

Objets  de  collection  hors  de  commerce      .     .     . 

Sblaes  modernes  eo  marbré  ou  en  pierre.  .  . 
Id.     eo  metal  de  grandeur  natarelle  au  moins 

Bimbeloterie 

Vaonerìe 

Parasols  et  parapluics 

Cherenx  onvrés 

Balais  communs 

Bois  de  chéne  et  de  noyer 

Bitames  de  tonte  sorte 

Amidon 

Sunfre  brut,  épnré  ou  sublime 

Cartes  à  jouer 

Cordes  et  càbies 

Saogsaes     

Champignons  et  trofles 

Gibiers 

Viande  fraiche 

Voiaille 

Bacine  de  régUssc 


(L.   S.)   NiGRA. 
(L    S.)  SCIALOIA. 


BASE 


Kilogrammes 

tuo 

100 
De  la  valeur 
iOO 

100 
» 

100 
100 
De  la  valeur 


TAUX  DES  DROITS 


En  1863 


Au  l«r  octobre 
1864 


De  la  valeur 
Id. 
Id. 


100 
» 

De  la  valeur 
100 


Fr.    C. 

Exempte 
5  » 
5      » 

10    °/o 

40  » 
Exempts 
35  ì> 
Exemptes 
10  » 
10  » 
10    Vo 


Exempts 


Exemptes 

10  Vo 
10  «/o 
10   •/« 

Exempts 

Id. 

1    KO 

Exempt 

i5    Va 

15    V. 


Exempts 


Fr.    C. 

Exempte 
5  » 
5      « 

10    Vo 

40      » 

Exempts 

35      » 

Exemptes 

8      » 

8      h 

10    Vo 


Exempts 


Exemptes 

10  V. 
10  V. 
10   Vo 

Exempts 

Id. 

1  50 
Exempt 
13  Vo 
15    Vo 


Exempts 


(L.  S.)  Drouyn  de  Lhuys. 
(L.  S.)  Rouher. 


2U 
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TÀRIF    B 

ANXEXÉ    AU   TRAITÉ    DE   COMMERCE. 

(Ari.  2). 


DROITS   À   L'ENTRÉE    EN    ITAUE. 


DENOMINATION  DES  ARTICLES 


TAIX 

DBS    DROITS 


MÉTAUX. 


Fer  et  fonte  : 


Minerai  de  fer.  éciiillcs,  pailles,  limaillcs  el  scories .  . 
Fonte  en  masse  el  dc^bris  de  vieux  ouvrages  .  .  . 
Ferrailles  et  débris  de  vieux  ouvrages  en  fer  ...  . 
Fer  de  première  fabrication,  en  harns.  vergos,  ole.  de 

loule  forme  ou  diamètre 

Fera  en  rails  pour  chemins  de  fer 

Fer  lamine  en  plaques,  do  4  rnillinn^tios  d'ópaisseur  et 

au  dessus 

Fer  laminò  en  plaques,  au-dessous  do  4  iiiilliuuMres  el 

méme  en  tuyaux 

Fer  blanc  (tAle  étam«'o)  non  ouvré 

Fil  de  fer  au-dessous  de  7  millimètres 

Aoier  : 

En  barres  ou  verces  et  débris  de  vieux  ouvrag«'s  .    .     . 

Lamine,  en  feuilles  ou  plaques 

Fil  d'acier 


Guivre,  laiton  et  bronze  : 

Minerai  de  cuivre 

Limailhs  de  cuivre,  lailon  et  bronze 

Cuivre,  laiton  et  bronze.  en  pnins    r.KPttos.    inassos  et 

d«*bris  de  vieux  ouvrages 

Cuivre  ou  laiton  lamine 

Id.  battu  et  en  fils 

Id.  dor((  ou  argonté  en  lingots    .... 

Id.  dorè  ou  argonlt'  file  sur  fil  ou  soie    . 

Id.  dorè  ou  argenta  batiu.  étiré  ou  lamine, 

y  compris  les  cannetilles  et  les  paillettes     .... 


100 
100 
100 


100 


Fr.  C. 


Exenipts 

Exempts 

1     15 

r>   75 

1     15 


9  25 
Il  25 
8    10 


100 

13  85 

100 

23  10 

» 

Exempl 

)) 

Exempte 

V 

100 

4   » 

100 

9  25 

100 

12   » 

100 

34  65 

ioo 

98  15 

55 
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TAUX 

DBS   DROirS 


Zino  : 

Minerai 

De  première  fusion,  en  masses  brules,  saumons,  barres 

oa  ptaques  et  rlébris  de  vieux  ouvragas 

Lamine 

Plomb: 

MÌDerat 

Plomb  en  pains  e(  en  débris 

Plomb  battu,  .lamini^ 

Id.  an  l.er  octobre  lKrV4 

Plomb  allié  d*antimoine  en  masses        ì 

Vìcn\  caractères  d'iraprimerie 

Btain: 

Minerai  et  en  pains,  saumons,  l)arres  et  débris    .   .   . 
Battu,  lamini^  et  en  fcuilles 

Gadmiam  brut 

Meroure  natif 

Bismuth,  f>tain  de  glaces 

Antimoine  :     • 


Kilogrammes 


ino 


Minerai  .   .   .   ^ 

Métallique  ou  règole 

Nickel  : 

AUid  d'autres  métaa\  (argentani,  en  lingots  ou  masses 

brutes 

Batta,  lamine  et  étiré 

Manganése,  minerai 

Arsenio,  métallique 


OUVRAGES  EN  METAUX. 


Fonte: 


En  coussinels  pour  chemlns  de  fer 

Fonte  ouvrée,  polie  ou  tournée,  étamée,  émaillée  ou 

vemissée,  méme  gamie  d*autres  métaux 

Fonte  OQvrée,  non  polle  ni  tournée,  etc. 


100 
100 
100 

100 


100 
Exempts 

» 
100 


Fr.  C. 


Exempt 
Id. 


Exempt 
»  m 
6  » 
3      » 

'3      » 


Exempt 


Exempts 


Exempt 
6      » 


Méme  regime  que  le  cuivre 


100 
100 

4      )> 

10      » 

Exempt 
Id. 

100 

100 
100 


60 
60 
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Fer: 

Fer  simple,  de  secondo  fabrication 

Ancres,  ainons,  enclunios,  marti nels,  socs  do  charrue. 
Fer  blanc  ouvré ,  mónie  avec  des  poliles  garnilures  d'au- 

ires  métaux 

Fer  ouvré,  gami  d'autres  métaux 

Aoier  : 

Acier  ouvré 

Aiguìllos  à  coudre ;,      '   * 

Plunios  raélalliques,  en  molai  aulre  quo  l'or  et  1  argenl 

Ilamegons  do  toulo  espèce •   •   * 

Cornei iorie  pour  les  arls  et  les  métiers  et  coutellene  avec 

les  manch(»s,  en  bois  commun,  non  garnis 

(ìoutellorie  pour  les  arls  et  les  métiers  avec  les  manches 

de  toulo  aulre  matière •.  •    •   ■ 

Instruments  de  chirurgie,  de  précision,  de  physique  et 

de  chimie  (pour  laboratoire) 

▲rmes: 

Baìonnetlcs 

Canons  <io  fusil 

Canons  de  pistolel 

Fusils  do  calibre 

Canons  do  fusils  de  chasso 

Pistolets  de  mosuro 

Lames  do  sabre  ordinaires. 

Id.  doréos  ou  damasquinées 

Sabres  et  épées  avec  poignée  d'acier 

Id.  d'argent 

Id.  d'argenl  dorè 

Id.  d'aulre  metal 

Id.  d*aulre  metal  dorè  ou  argcnté 

Métaux  divers  : 

Oulils  en  for,  en  acier  ou  en  fer  et  acier.  pour  les  arts, 

los  métiers  et  Tagriculture 

Objois  en  fonte  et  fer 

Toiles  métalliques  on  fer  et  en  acior 

Id.  au  i.or  oclobre  IS<U  .   .   . 

Toiles  en  fìl  de  cuivre  ou  laiton 

Cuivre  ou  laiton  ouvn»,  non   ferie 

Id.  au  l.er  ootobro  1864.   .   . 

Id.  ferro 

Id.  dorè  OH  argentò 


Kilogrammes 


100 
100 


100 
100 


100 
100 
100 


TAUX 

DBS  DBOITS 


Fr.   C 


li  55 

8  > 

15  » 

13  H5 


23  20 
57  75 
57    75 


Meme  regime  quo  Tacier  ouvré 

100         I  9    35 

Meme  regime  qae  la  mercerie 


100 


100 
La  pièce 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

100 
La  pièce 

Id." 
Id. 
Id. 
Id. 


10 


23 

10 

1 

15 

» 

40 

2 

30 

3 

45 

1 

70 

27 

70 

» 

50 

2 

60 

6 

95 

IO 

40 

1 

iii 

3 

45 

100  9    25 

Regime  de  la  matière  dominantt* 


100 

15   1» 

100 

10   . 

100 

13  «5 

100 

23   » 

100 

20   » 

100 

17  30 

100 

100   » 
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1                       DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 

BASE 

TAUX 

DBS  DROITS 

1 

Bronzc  ouvré  en  cloches,  canons  et  gros  objets.   .   .   •   . 

Id.                         objels  divers  non  dor<?s .   . 

Id.                         objets  divers  dorés  .... 
Oa^  rages  en  line,  luyaux  et  antres  ouvrages  grossiers    . 

Id.                        autres 

Kilogrammes 

100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 

100 
100 
100 
100 

De  la  valeur 

La  pièce 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

100 

100 
Meme  regime  (\ 
la  matière  don 

100 

De  la  valeur 

Meme  regime 
100 
100 
100 

1 

1 
100 

Fr.  C. 

17    30 

50      » 

100      » 

6    05 

8  * 
57    75 

6      » 

3  » 
5    75 

17    30 

100     »• 
100      » 
100      i> 

SVo 

2  30 
1     15 

4  (IO 

3  50 

3  » 
»    35 

57    75 

23    10 
uc  Ics  ouvrages  de 
ellessont  formées 

57    75 

1     15  V« 

ne  les  machines 
•    5    75 
15      » 

5  75 

9  25 

4  60 
28    85 

Id.                         autres  dorés 

Oavrages  en  plomb  de  tonte  sorte 

I(L                               au  l.cr  octobrel864.   . 
Car  irières  d'imprimerie  neufs 

Poicrìe  et  autres  ouvrages  en  étain  pur  ou  allid  d'an- 
tìmoine 

Ouvrages  en  nickel  allit*  au  cuivre  ou  au  zinc  (argentan) 
(  »*2vr:tge  en  mélanx  plaquc^s,  sans  distinction  de  titre.   . 
Ouvnigps  en  métaux  dorés  ou  argenlt's,  non  dt^nommés . 
<Jrf^rerie  et  bijouterie  en  or,  argent,  platine  ou  autres 
métauT 

Horlogerie: 

Moutres  simples  k  boite  d'or 

Id.            à  boite  de  tout  autre  metal 

Montres  à  rt^pétition  et  carillon 

Horloges  de  lable,  horloges  pour  voyages  et  en  tableaux. 
,        Carillons  à  musique 

Monvements  de  montres                   

'              Id.          d*horloges  de  table,d'horloges  pour  voyages. 

pour  tableau\  et  pour  pendules  .... 

Id.          d*horloces  de  clocher  .              ...... 

Cag'*s  de  pendules  en  albàtre,  bronze,  cristal  ou  bois .   . 
'       Fonmitures  d'horlogerie 

1                       MACHINES  ET  MÉCANIQUE8. 

Machines  et  mdcaniques  non  dénommées  .... 

{SB.  Le  Gouvernement  iulicn  se  réserve  la  faculté 
de  dénommer  dans  le  tarif  les  machines  non  d<5nom- 
iDées,  et  de  les  assujétir  à  des  droits  spéci fìques  aui, 
fn  tout  cas,  uè  pourront  dépasser  les  droils  étaolis 
dans  le  tarif  francai s). 

Piices  détacbées  de  macbines 

Peiwies  à  tisser  et  broches 

Rcssorts  pour  carrosseries  et  autres 

Cardes  à  carder  et  leurs  garnitures 

Or  baltu  en  feuilies 

Ar]geot  baltu  en  feuilies 

Sncres  ralBnés 
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Sucrcs  non  raffinés 

Voitures  et  wagons  pour  voyageurs 

Id.  pour  marchandises 

(La  tabletterie  et  los  oiivrag^'s  en  'i\o\to  soni  rompris 
dans  la  mercerìe). 

PeaujL  brules 

Id.     vernies  et  maroquinées 

Id.     teintes  de  mouton 

Peaax  tannées,  en  1863 

Id.  au  i.er  janvier  I86i 

Id.  au  i.er  janvier  18(ì5  .   ; 

Autrespréparées  do  tome  sorte,  en  1863 

Id.  id.  ali  l.er  janvier  1864.   . 

Ganls 

Ouvraffes  en  peaux  et  en  cuirs 

Futailles  vides,  neuves  ou  vicillos,  .    Cerclées  en  bois. 

montces  ou  démonlées {   OrcU^os  en  fer    . 

Bois  feuillards  et  inerruins .... 

Bois  de  conslruction,  brut,  scie,  ou  sirnpienienl  équarri. 
Id.         en  érlissos.  pour  caisses,  Ijniles.  tamis.  etc. 

Avirons 

Echalas  et  perclies  .   .   .   .  ^ 

Meubles  en  oois  commun,  vernissés  ou  plaqut's,  sculptés 

ou  non,  mémc  garnis  do  nit^tal,  simplex  ou  rembourrés. 

Ustensiles  et  ouvrages  divers  en  bois 

Bàtimenls,  barques  et  bateauv 

INDUSTRIES  TEXTILES. 

Lin  et  Ghanvre  : 

Lin  et  chanvre,  brut  ou  peigné 

Fils  de  lin  ou  de  chanvre,  simples,  écrus,  lessivés  ou 
bianchi» 

Fils  de  lin  onde  chanvre,  teints 

Id.  retors,  écrus,  lessivés  ou  blanch  is 
Id.  teints 

Tissas  de  lin  ou  de  chanvre  unis,  ay,«nt  moins  de  6  flls 
en  chaìne  dans  l'espaco  de  fJ  mìllimètres,  écrus  ou 
blanchis 

Tissns  de*  lin  ou  de  chanvre,  de  6  fils  en  chaine  dans 
Tespace  de  5  millimètres  et  audessus,  écrus,  blanchis 
ou  mélangés  de  blanc 

Tissus  de  lin  ou  de  chanvre  teints  oa  fabriqués  avec  des 
fils  teints^: 

Ayant  moins  de  6  fils 


Kilogrammes 

100 
Li  pince 

1(1. 


Evemples 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
100 
Ad  valor em 
100 

De  la  valeur 


De  la  valeur 
Id. 


100 


100 


100 


Fr.  C. 

90    80 
10,  plus  5  V. 

de  la  valeur 
5,  plus  5  •/. 

de  la  valeur 


Exemptes 

80  » 

45  u 

40  > 
So 

15  j» 

JO  » 

15  i> 

m    » 

Exemptes 

iO  •/. 

hxempts 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

10  Vo 

10  •/• 

Lxempts 


Exempi 


100 

Il  53 

100 

23  10 

100 

23  10 

100 

34  65 

23    10 
57    7?i 

38      » 
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Aa  d«8siis 

Imprioiés 

Coutil,  linge  damassi» ,  batiste,  eie 

Talles  et  dentelles  de  Un 

Bonnererie,  passementerie  et  boutons 

Kabaonerie  de  fil  écru,  blanchie  ou  teinte 

Vélements,  lìogerie  et  articles  non  dénommés 

Tìs-tts  de  lìn  ou  de  chanvre  mélangés  de  laine  ou  de 

coton 

Tapis  de  pied» 

Jute: 

Fili  et  ttssus.  —  Meme  traitement  quc  les  fils  et  tissus 
de  chanvre. 

Id.  —  A  partir  du  l.er  janvier  1864   mémes 

droils  que  ceux  du  tarif  franco-belge. 

Phormium  tenax: 

Meme  regime  que  le  lin  et  le  chanvre. 

Crin: 

Brut  de  toute  nature 

Prisé  et  cordes 

Onvrages  grosaiers       

Tissus  de  crin  pour  tamis 

Id.         pour  autres 

Goton  : 

Coton  en  laine  ou  en  masse 

Colon  en  feuilles  cardées  ou  gommées  (ouates) 

Fils  de  coton,  écnis,  simples,  du  numero  45  et  au  dessous- 

Id  simples,  au  dessus 

id.  retorg,  de  tout  numero 

Id.     blanchisou  teinls.  de  toute  qualité  ou  nu- 
mero     

TifiSQs  de  cotoif,  écrus  ou  blanchis 

Id.  teinls 

Id.  de  fils  teints 

Id.  imprimés j 

Id.             brodés  en  lin,  còton  ou  laine,  gazes 
et  mousselines  brodées  ou  brochées 


90     » 
1     15 
Comme  les  tissus 
i         I  9    25 

Comme  les  tissus 
1         I  y>    KO 

Comme  l'éloffe  principale 
dont  ils  sont  formes 

Regime  de  la  matière  dominante 
i  »    40 


» 

100 
100 
100 
100 


100 
100 

100 
100 

100 
100 
100 
100 
100 

100 


Exempt 

3 

» 

4 

»> 

25 

» 

40 

)> 

Exempt 
5  75 

11 

55 

23 

10 

28 

85 

34 

65 

46 

20 

69 

30 

86 

60 

115 

50 

232 
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TAUX 

DES   DA01T5 


(NB,  Le  Gouvernement  italien  se  riserve  la  faculté 
de  reinanier  le  tarif  des  fils  et  des  tissus  de  colon.  En 
toul  cas  on  ne  pourra  dépasser,  pour  Ics  qualitós  in- 
férieures.  Ics  droits  da  tarif  convenlionnel  frangais,  el, 
pour  les  qualiti's  supérieurcs,  io  centiinos  le  kilugramme 
pour  les  fils,  et  90  conlimcs  le  kilograminc  pour  les 
toiles). 

Velours  de  colon  de  loule  espèco 

Tapis  de  colon,  de  pieds 

Tulles,  dentelles  el  blondes 

Vélcnients,  lingerie  et  autres  articles  non  dénommés  .   . 

Tissus  de  colon  mélangés  de  Un  ou  de  laine 

Laine: 

Laines  en  masse  et  bourrc  de  laine 

Id.  leintes 

Fils  de  laine  de  tonte  espèce 

Id.  teints ■  . 

Tissus  de  laine     

Id.  au  l.er  octobre  186^& 

(NB.  Toutefoisrimportateur  aura  la  facultt'  de  payer, 
au  lieu  des  droils  ad  valorem  sus-indiqm's.  le  droil 
spécifique  d*un  frane soixante  centimes  par  kìlogrammc 
pour  les  tissus  de  laine.  L'importateur  dovrà  faire  son 
optiòn  entre  les  droils  à  la  valour  el  les  droils  spéci* 
fiques  au  moment  de  la  déclaration  en  donane). 

Feulres  à  doublagc,  pour  semeiles,  el  à  filtrer 

Feutrcs  pour  chapeaux 

Couverture  de  bourre  de  laine,  de  lambeauv  et  lisièrcs 

de  drap 

^ouverture  de  tonte  autre  qualilé 

Tapis  de  laine 

Bonneterie  et  passementerie  de  laine .  . 

Rubannerie  de  laine  ou  poil,  méme  mélangée  de  fil  de 

colon 

Dentelles  de  laine 

Chales,  mouchoirs,  cravates  et  autres  articles  à  la 
pièce: 

Chales  valant  50  fr.  ou  moins 

Chales  de  valeur  supérieure,  méme  mélangds  de  soie  ou 

bourre  de  soie,  ou  brodés 

Yétements  ei  tous  autres  ouvrages  non  dénommés   .  .   . 
Id.  vieux 


Kilogranimes 


Fr.  C 


100 
100 

1 


23    IO 
i    30 
"ili»  IV luffe  prìncì- 


Mt'me  regimo  m 

p.-ile  doni  iis  soni  fonili^. 
Rógimo  de  la  malière  dominali  le. 


Exemptes 

Exemptes 

100 

3    45 

100 

46    20 

100 

09    30 

id  valorem 

15    7, 

Id. 

10  •/. 

100 
100 

100 

1 

i 


5    7.% 
17    1)0 


1 


75 

HO 


Meme  ri^gime  que  les  tissus 


30 
30 


3    45 


1  3  45,  plus  5  Vide 

la  valeur 
Comme  IVloffe  principale 
La  moitié  du  droii 
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TAUX 
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(Les  poils  et  tissus  de  chèvro,  «ralpaci,  de  vigogne 
et  «le  ciianiesiu,  pars  oa  mélangés  de  laine,  suivront 
le  méine  regime  que  les  poils.  tìls  et  tissus  de  laine, 

rlle  que  Sdit  la  proportion  du  niiUange.  Les  tissus 
laine  et  des  anlres  matières  ci-dessus  dénonìinOes, 
mélangés  de  oiton  ou  d^autres  tilaments  quelconques, 
paieront  les  inéiiies  droits  que  les  tissus  de  laine  pure, 
(nmrvuque  la  laine  domine  en  poids  dans  le  mélange). 


Soie: 


Tissus  de  bourre  de  soie  ou  de 
bourre  et  de  soie 


) 


S*»ie  en  oxons.  grège  ou  moulinée 

Bonrre  de  sc»ie  et  déchets  de  soie,  en  masse  ou  filt'es  .    . 

JVfie  ft  b<iurre  de  st)ie,  leinle 

Id.  au  i.er  octobre  i80()  .    .    . 

J   En  1803 

Tissus  de  soie  pure \  Au  I.er  janvier  1865    . 

'  Id.  1808 

En  1803 

Au  i.er  janvier  1803  . 
I  Id.  1808  . 

(Les  tissus  mélangés  paieront  le  droit  de  la  matière 
dominante  en  poids;  toutefois.  lorsqu'ils  conliendront 
plus  de  12  Oio  et  jusqu  a  50  Olo  de  soie  ou  de  bourre 
(le  soie,  ils  seront  soumis  à  un  droit  de  3  fr.  pur  kilo- 
gramme). 


!De  velours 
A„.res     . 


En  1803  

Au  I.er  janvier  18lj5 
Id.  1808 

En  18(»3 

Au  I.er  janvier  1803 


Mélangés 

Fonlards  écrus,  imprim('>s  ou  teinis 

Pass»»menU*rie,  bonneterie,  couvertures  et  tapis    .   .    .   . 

TuUes  et  dentei Ips 

Tissus,  passementerie  et  dentelles  avee  or  ou  argent  lin  . 

Id.  avec  or  ou  argent  faux. 

Vétements  et  tout  autre  article  non  dénommé 


PRODUITS  CIIIMIQUES. 


lode 

Brdme 

ÌSulfurique 
Nitrique  . 
Benzo'ique 
Borique.  . 
Gallique   . 


Kilogrammes 


De  la  valeur 

1 


Fr.  C. 


» 

Exempte 

» 

Id."^ 

1 

2      » 

» 

Exempte 

9         D 

6      « 

3      » 

8      » 

0      » 

3      » 

9 

8 

10 

3 


/o 


Gomme  les  tissus 
De  la  valeur  1  5    •/„ 

1  I  11     55 

1  I  3    50 

Meme  regime  que  l'éloffe  princi- 
pale dont  ìls  soni  formés 


100 

2    » 

100 

i      i> 

100 

1    » 

100 

1     » 

» 

Exempt 

» 

Id. 

» 

Id. 
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BASE 


TALX 


DES  DRorrs 


Jus  de  citrons,  d'oranges  el  leurs  variélcs 

Oxyde  de  fer 

1x1.    de  zinc,  gris  ou  Mane 

Id.    d'étain 

Safre  ci  autres  composés  du  cobait 

Chlorure  de  poUissium 

Carbonales  de  potasse  el  cendres  végélales 

Nilrale  de  pelasse 

Solfate  de  potasse 

Lies  de  vin » 

Borax  brut ^ 

Nitrato  de  soude 

Soudc  de  varochs 

Noir  d'os  et  os  calcinós  blancs 

Phosphates  naturels 

Solfate  de  magnèsie 

Solfare  de  mercorc 

Carbonate  de  barile 

Solfate  de  barilo 

Solfate  de  fcr,  de  manganese,  de  coivre  el  do  zinc,  el 

doublé  de  fer  et  de  coivre,  dil  vitriol  d'Admonde  el  de 

Salzbourg 

Solfate  d*alomine  ci  de  potasse  ou  alun  de  loute  espèce. 

Garancine 

Acélates  de  fer,  de  plomb,  de  cuivre  el  dalominiom  (pì- 

rolignites  d*alominiom) 

Curcoma  en  poodrc 

Maorelle 

Slil  de  grain 

Kermes  en  srains  et  en  poodre  (animai) 

Oxyde  de  plomb     

Acide  oxalique 

Acide  olciqoo 

Prossiate  de  potasse  rooge  oo  jaone 

Acide  bydrocnloriqoe  (acide  moriatiqoe) 

Sei  marm  oo  chlorore  de  sodium   . 

Sei  «emme,  fossile,  en  crislaox 

Soode  artificiclie 

Carbonate  de  soude  de  touto  espèce 

Solfate  de  soude 

Chlorore  de  chau\ 

Chlorure  de  soude  et  de  manganése 

Savons  ordinaires  et  de  parfumerie 

Cooleors  non  dtfnommées  cn  pale  ou  en  tableltes  .   . 

Acide  stéarique 

Colle  forte 

Vernis  de  tonte  sorte 


Kìlogrammes 


iOO 
100 
100 
100 
100 
100 

7> 

100 


100 
» 

100 
100 
100 
100 


100 
100 
100 

100 


100 
100 
100 
100 
100 
100 


Fr.  C. 

Exempts 

2  » 
2  V 
2  >. 
1  .> 
i  y> 
»    oO 

E\einp(s 
•    .jO 

Exemptes 

Excmpi 
Id. 
Id. 
i      )» 

Exempls 
1      w 

1  ^ 

2  » 
1      » 


2  » 
»    50 

2      1 

1  » 

Expfiipt 
Exemplc 
Exempt 

2  » 
2  « 
8  »> 
5      ). 

10  » 
2 


Prohibécomme  malière  de  ma- 
nopole fiscal, 


50 
50 


100 

40 

100 

» 

100 

» 

100 

1 

100 

2 

100 

2 

100 

6 

100 

4 

100 

5 

100 

10 

100 

10 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


TAUX 

DES    DHOITS 


0T8<»iiles  de  loule  sorte 

Racines  el  bois  do  teinUire,  <♦»  pour  lannoric,  non  dé- 

nommés,  moulus  ou  non 

Produitschimiques  non  d«>nomniés,  y  coinpris  Ii'S  acides. 


VERRERIE  ET  CRISTALLERIE. 


Olaces  hrntes 

Glaces  polies  non  ólanièt*» 

GL'iCi'S  polies  èlaintVs 

Objels  en  rristal.  unis  ou  nioulés,  non  «olories  et  non 

laillés 

Objets  en  crislal,  taillés,  gravós  ou  coloriés 

Obj*Ms  en  verre,  unis  ou  moulés,  non  coloriés  et  non 

tailk^s 

Objels  en  verre.  au  i.er  celebre  1804 

Id.  laillés,  gravéa  ou  color  és 

Id.  au  I.er  octobre  1864 

Verres  à  \itre • 

Id.         au  I.er  octobre  18t)i 

Bouteillei»  de  toule  forme 

Groisil  el  verres  ciissés 

Crislal  de  roche  bruì  ou  ouvrc 


POTERIES. 


Poterìe  grossière  de  terre  et  de  grès  commun  : 

Carreaux,  briques  el  luiles 

Tayau\  de  drainage  et  autres 

CarreaUT  enduits  ou  vernìssés 

Creusets,  jarres  à  huile,  fourneaux  mème  incrustés  de 

faience  el  autres  ouvrages  grossiers 

Polerie  en  terre  et  en  grès  commun 

Poterle  de  fal'ence  et  de  gròs  fin: 

Carreaux  pour  pavés 

Ouvrages  aivers  blancs 

Objets  dorés,  peints  ou  coloriés 

Porcelaine  bianche 

Id.  i.er  oclobre  1864 

Id.         dorée,  peinle  ou  colorióe 


Kilogrammes 

100 

» 
100 


1(X) 

100 
100 


100 
100 
100 
100 
100 
100 


Fr.  C. 

Exempts 
4      » 


100 

8      ), 

100 

lo      » 

100 

2r>    » 

l(K) 

a    » 

100 

15     . 

100 

6      » 

100 

5      » 

100 

8      » 

100 

7      » 

100 

7      » 

100 

5      >> 

100 

i     » 

» 

Exempts 

)) 

Exempt 

Exempts 

Id. 

i> 

90 

i 

15 

3 

45 

2 

» 

8 

)> 

12 

» 

15 

» 

12 

» 

25 

» 
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DENOMINATION  DES  ARTIGLES 


BASE 


TAIX 

UB8   DHOITS 


ARTIGLES  DIVERS. 

Fleurs  artificìelles  el  lours  fournilures 

Objels  de  mode 

Tri'sses  en  paille  de  loute  sorte 

Id.  pour  cordages 

Chapeaux  de  paille 

Mercerie  commune  de  boi s 

Id.      commune  autre 

Id.     fine     

(Les  boutons  el  la  brosserie  suivent  le  ni^ine  regime). 

Instruments  de  musique: 


Kilogrammes 


100 

100 

» 

100 
100 
100 


Orgues  pour  égli  se 
Orgues  porlalifs  . 
Pìanos 


Autres  instrunients 

Epingles 

Gaoutchouc  el  gutta-percha  ouvrés  .   .   .   , 

Id.  en  passemenlerie  et  nibans  . 

id.  en  lìls  el  en  courroies  pour 

machines  el  mècaniques 

Toiles  cirées  pour  emballages,  pour  ameublement.  ten- 

lures  el  aulres  usages 

Gire  à  cacheler 

Girage  de  loute  sorte 

Encre  à  écrire  ou  à  imprimer 

Filels  de  pt^che 

Poissons  d'eau  douce  fnùs 

Id.  prèparés 

Epices  préparéi»s  (sauces) 

Fromages  de  pàté  dure 

Fromages  de  pale  molle 

Rière 


Fr.  G. 


o,  plus  5  •/• 
de  la  valeur 


Exempts 
40      » 

30        n 


Gidre  . 
Melasse 


Eaux-de-Tie  et  alcools  : 

Eau\-dc-vie  el  alcools  en  futailles  simples  de  22  degrés 
et  au  dessous 

Id.  en  futaill(?s  simples  au  dessus  de 
ti  deffrés 

Id.  en  futailles  composés  (liqueurs) 

Id.  en  bouteilles,  simples   .... 

Id.  en  bouteilles,  composès    .   .  . 


100 

10 

» 

La  pièce 

4 

» 

7.  pluf 

ì3V.     , 

de  la  valeur 

Id. 

j» 

SO         1 

100 

:>o 

w 

100 

28 

S5 

iOO 

115 

50 

100 

4 

m) 

De  la  valeur 

IO 

V. 

Id. 

10 

7. 

100 

ì 

» 

100 

11 

55 

100 

13 

8.5 

» 

Exempts        ! 

100 

4 

ÓO          ' 

100 

25 

»           1 

100 

4 

• 

100 

a 

» 

L'heclolitre 

2.  en  sus 

du  droit 

de  consommalion 

Id. 

3 

.%          1 

100 

6 

95         , 

L'heclolitre 

5 

50         1 

Id. 

10 

ì 

9 

Id. 

lo 

» 

La  bouleille 

» 

10          , 

Id. 

1 

15          ■ 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


TAUX 

DES  DBOITS 


Anloises ' 

Plumcs  à  i'criro  bruies  ou  appròtt^cs 

Plain<*s  à  li!,  de  louto  sorto,  duvets  et  anlres 

Gire  brute,  jaune,  bianche  et  ouvrée 

Lait 

Beurre  frais  ou  fondu 

Beurre  sale 

Miei 

Oreillons 

Puissons  de  mer,  frais,  secs  ou  salés  ou  fumés    .... 

Id.  niarinés  ou  à  l'huile 

Graìsses  de  poisson 

Graisses  de  toute  sorte  et  dt^cras  de  peaux 

Blanc  de  baleine  et  de  cachalot 

Fanons  de  baleine  bruts 

Peau\  de  chien  de  mer 

Corali  brut,  taillé,  non  monte 

I>rogiierìe8  : 

Caotbarides  desséchées,  civette,  muse,  castoreum,  ambre 
gris,  fruiis  à  distiller,  slorax,  slyrax,  sarcocoUe,  j^ino 
et  autres  sucs  vécétaux  desséchés.  racines  médicinales 
di'  loufe  ospèce,  herbes,  fleurs,  feuilles  ol  écorces  mé- 
<licinal('s.  agaric  (amadou),  kermes  minerai,  cxlrait  de 
quinquina,  rampbre  brut  et  raffiné,  praiss,  anis  vert. 

Eponges  ordinaires 

Epongps  fines 

0$.  sabots  de  bétail  et  dents  de  loup 

Comes  de  bétail  brutes 

Comes  de  bétail  préparées 

Resines  ordinaires  d'exsudation  et  de  combustion    .    .    . 

Résines  ordinaires  épurées 

Résines  exotiques  et  gommes  résines,  baumes 

ius  de  réglisse 

Liége  brut 

Liége  ouvré 

Bois  de  teinture  ménie  moulus 

Jones  et  roseaux  bruts 

Ecorces  à  tan  de  toute  sorte,  méme  moulues 

Sumac  moulu 

Betteraves     

Pommcs  de  terre     

Houblon 

Graines  à  ensemencer 

Fruits  et  graines  oléagineuscs 

Fruite  \ertg  de  table 

Oranges,  citrons  et  leurs  varìétés 

Froits  secs  et  lapés 


15 


Kilogrammes 


100 
De  la  valeur 


100 

iOO 

» 

100 
100 
100 
100 
100 


100 
100 
100 

)) 

» 

100 
100 
100 
100 
100 

» 
100 

Exempts 


100 
» 


Fr.  C. 

Exemptes 

Id. 

11    55 

J    Vo 
Exempt 

Id. 
•   2      » 
5     » 
Exempts 

4  m 
10     » 

5  75 

1  w 

2  » 
Exempts 
Exemptes 

Exempt 


» 
100 


2  » 
20  » 
50      » 

Exempts 
Exemptes 

3  » 

1  » 

2  v 
2"    » 

4  » 
Exempt 
10     » 

Exempts 

Exemptes 

Id. 

2    50 
Exemptes 
Exempts 

Id. 

Id. 

8     » 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


TAUX 

DES  DBUITS 


Fraits  confits,  cornichons  et  concombres 

Olives  et  picholines,  cApres 

Li^gumes  sah's  ou  confits  au  vinaigre  .   . 

Racines  de  chicortJe  vertes 

Racìnes  de  chicoréc  sèches    '. 

Plantes  alcalines 


Marbres  et  albàtres  de  tonte  sorte  : 

Marbres  et  albàtres  bruts,  dquarris,  ébauch(^s  et  pulveris(?s. 
Marbres  el  albàtres  sciés,  en  planches  de  i6  eenlimòtres 

et  plus  d'èpaisseur 

Marbres  et  aloàtres  autrement  sciés,  scuiptés,  moulés  ou 

polis 

Ecaussines  et  autres  pierres  de  conslruclion,  brules,  laillées 

ou  sciées 

Ecaussines  sculptées  ou  polies 

Pierres,  g«*nimes  de  tonte  sorte 

Agate  et  autres  pierres  de  niéme  cspèce,  ouvrées  .... 

Meules  el  pierres  à  aiguiser 

Chanx  et  plàirc 

Gmpbite  et  plorobagine 

Crayons  simples  en  pierres  scÌ(h>s  oU  taillèes 

Crayons  composés,  à  gaine  de  bois 

ParJuiiierie 

Mout-irde  en  graine 

Moutarde  liquide  oo  composte 

Cicorée  brulée  ou  moulue 

Bongies  de  tonte  sorte  : 

Bongies  en  ciré 

Bougies  d'acide  slóarique 

Chnndellcs  de  suif 

Colle  de  poisson      

Kxlraiis  de  viande 

Choculat  el  cacao  simplement  brové 

Eau\  mini^rales  (cruches  et  bouteiìli  s  non  comprises).  . 
Papier  blanc  et  de  pàté  de  couleur  de  toule  qua! ite  .   .   . 

Id.         peint  ou  dorè,  et  pour  tcnture 

Id.         grossier  pour  enveloppe  et  brouillard  .   .   . 

Cartons  de  toute  espèce 

Livres  en  langu»^  italienne,  niortes  ou  élrangères.   .   .   . 

Livres  reliés  en  velours  ou  autrement 

Gravures,  lithograpbies  et  étiquettes 

Cartes  géographiques  .    .  

Musique  gravée 

()l)j»»is  de  coUectioD  hors  de  commerce       

Statues  moderne»  en  marbré  ou  en  pierre 

Id.  en  metal  de  grandeur  natorelle  au  moins 


Kilogrammes 

100 
100 
100 
100 
100 


100 
100 

100 
De  la  valeur 


100 

De  la  valeur 

Id. 

100 
100 


Fr.  C. 

8  11 

8  » 

3  » 

»  i5 

1  » 
Exemples 


Exempts 
1  » 
1    oO 

Exemptos 

»    oO 

ExerapU^s 

10    •/• 

Excmptcs 

1      » 

10    V, 

10   •/. 

Exemptc 

5     » 

5      > 


légime  de 
100 

a  ciré  ouvne 

10     » 

100 

5     • 

100 

11    jO 

» 

E\cmpts 

100 

35     > 

» 

Exemptes 

100 

10     » 

100 

25     i. 

100 

8     » 

100 

8     » 

» 

Exempts 

1 

1      » 

» 

Exemptes 

» 

Id. 

100 

15     » 

9 

Exempts 

» 

Exemptes 

» 

Id. 
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DENOMINATION  DES  ARTIGLES 


TAUX 

DES  DR0IT8 


Rimbeloterìe 

Yannerìe  grossière 

Id.      fine 

Id.      nattos 

Parasois  et  parapluies  en  soie 

Id.  d*aatre  étoffe 

Id.  fournilares 

Balais  oommons 

Bt»is  de  chdne  et  de  noyer 

bilame  de  tottte  sorte 

AiutdoD 

Suafre  brat,  tepore  OQ  sublime 

Huiles  fines  d  olives 

Id.  de  sésame,  d'arachide,  de  pavòts  et  autres 
non  dénommés,   comestibles  ou  coni- 

bastibles 

Id.  de  Un,  de  chenevis,  de  palme,  de  coco,  de 
noix,  de  poisson  et  autres  non  comesti- 
bles,  ni  combustibles 

Essences  yolatiles  d'orange  et  leurs  variétés 

Caries  à  jouer 

Tarols 

Cordes  et  càbles 

Riz  en  graìns 

Pàles  dllalie 

Sangsaes    

Cbampignons  et  trufTes 

Gibier 

Viande  frakhe 

Volaille 

Minoe 

llnles  et  mulets 

ii)aa  de  la  Chartreuse 

Racines  de  rédissc 

A  Téf^rd  aes  articles  tarìfés  spécifiquement  à  leur 

iroportalion  en  Italie  et  tarifós  à  la  valcar  à  leur  impor- 

tation  en  France,  le  Gouvernement  italien  se  n^serve  la 

facttUé  de  remplacer  ces  droits  spécifiques  par  des  droits 

à  la  valeur  qui  ne  pourront  étro  supérieurs  à  ccu\  Gxds 

pour  rimportation  en  France  des  dits  articles. 
Otte  r&erve  n*e8t  pas  applicable  aux  tissus  de  laine. 


Kilogrammes 
100 

ino 

iOO 
100 
La  pièce 
Id. 
100 


100 
» 

100 


100 


100 

Le  jeu 

Id. 
100 


100 
Par  lète 


Fr.  C. 
40      » 

5         B 

20  D 

2  » 
1  » 
»  50 

20      » 

Exempts 

1    50 
Exempt 

3  •  » 


5    75 
Exemptes 
»    20 
»    40 
3      » 


Exempts 


2     b 

5      » 

Exemple 

Id. 


(L.   S.)  NiGRA. 
(L.   S.)  SCIALOIA. 


(L.  S.)  Drouyn  de  Lhuys. 

(L.   S.)  ROUHER. 
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TARIF    C 

ANNEXÉ    AU    TRMTÉ   DE    COMMERCE. 

(Ari.  3), 


DROITS  DE  SORTIE  DE  FRANGE 


DENOMINATION  DES  ARTICLES 


DROITS 


Fr.  C. 


Peaux  brules 

Oreillons 

Os  de  loute  espèce  et  cornes  de  bétails      * 

Tourleaux  de  graines  oléagineuses 

Engrais 

Soies  : 

Soies  cn  cocons  .    • 

Soies  leinles  de  tonte  sorlo 

Soies  à  coudre 

Bourre  de  soie  filéo 

ChifTons  de  laine  sans  mélange 

Cbardons,  cardères 

Noir  animai 

Meules 

Bois  de  noyer 

Antres  chifions  et  drilles  de  touto  espèce      i 

Pàté  à  papier } 

Vieux  coraages  goudronnés  ou  non 1 


(L   S.)   NiGRA. 
(L.    S.)  SCIALOIA. 


Exempls 


100 
100 


ii      »        I 
4      ' 


(L    S.)   DrOUYN    DE   LlIUYS. 
(L   S.)   ROUHER. 
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TARIF    D 

ANNEXÉ   AU   THAITÉ   DE   COMMERCE. 

(  Ari.  3  ). 


DROITS  À  I.A  SORTIE  D'ITALIE 
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1863  //  Trattato  di  Commercio  colla  Francia  fu  colle  annesse 
tariffe  ratificato  da  S,  M.  il  22  febbraio  1863.  In  seguito 
poi  all'approvazione  data  dal  Parlamento  al  Trattato  stesso 
si  procedette  al  cambio  delle  ratifiche  che  ebbe  luogo  in  Parigi 
il  19  gennaio  1864.  In  tale  circostanza  venne  redatto  il  se- 
guente 

PROCESSO  VERBALE 

DI  SCAMBIO  DELLE  RATIFICHE  DEL  TRATTATO  DI  COMMERCIO 
TRA  L'ITALIA  E  LA  FRANCIA. 

Les  soussignés  s'étanl  rcunis  pour  procéder  à  l'échange 
des  Ratifications    de   Sa   Majeslé  le  Roi  d'Italie  et  de  Sa . 
Majesté  l'Empereur  des  Franoais  sur  le  Traité  de  commerce 
conclu,  le  17  janvìer  1863,  enlre  Tltalie  et  la  France,  les 
instruments   respectifs  de   ces    Ratifications  ont  été  pro- 
duits,  et  ayant  été,  après  examen,  trouvés  en  bonne  et  due 
forme,  Téchange  en  a  été  opere.  Toutefois,  avant  de  clore 
ce  Procès    Verbal,   les    soussignés    ayant  reconnu  que  le 
troisième  paragi'aphe  de  Tarticle  XUI,  aux  termes  duquel 
«  le  droit  d'importation  en  Italie  des  charbons  de  terre,  etc. 
est  réduit  à  un  frane  par  mille  kilogrammes  »  ne  s'accorde 
pas  avec  la  disposition  du  tarif   general    des    douanes  de 
l'Italie,  qui  admet  ces  produits  importés  des   pays   étran- 
gers  en  franchise  de  droits,  il  est  réciproquement  convenu 
que  le  paragraphe  précité  devra  ètre  considéré  comme  nul 
et  non  avenu.  En  foi  de  quoi    les  soussignés    ont   dressé 
le  présent  Procès-Verbal  et  l'ont  revètu  du  cachet  de  leurs 
armes". 
Fait  à  Paris,  le  49  janvier  1864. 

NiGRA.  DrOUYN  DE  LhUYS. 

(L.  S.)  (L.  S.) 
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XXIV. 
i863,  4  febbraio. 
RIO  JAlWfilRO.  ig6j 

ConTeniione  conBOlare  tra  l'Italia  ed  il  Brasile  (^). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  Tlmperatore  del 
Brasile,  animati  dal  reciproco  desiderio  di  restringere  vie- 
maggiormente  i  legami  d'amicizia  felicemente  esistenti  fra 
i  due  Stati,  e  di  sviluppare  ognora  più  fra  i  loro  popoli 
le  relazioni  commerciali,  e  persuasi  clie  mezzo  convenien- 
Ussimo  di  raggiungere  l'intento  si  è  di  fissare  con  chia- 
rezza i  diritti,  privilegi  ed  immunità  reciproche  degli  Agenti 
consolari,  come  altresì  di  delcrminare  le  funzioni  e  gli  ob- 
blighi a  cui  dessi  saranno  rispettivamente  soggetti  nei  due 
paesi,  risolsero  di  conchiudere  una  Convenzione  consolare, 
ed  a  questo  scopo  nominarono  per  loro  Plenipotenziari, 
cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  signor  conte  Alessandro  Fé 
d'Ostiani,  suo  Incaricato  d'Affari  presso  il  Governo  Impe- 
riale del  Brasile; 

E  Sua  Maestà  l'Imperatore  del  Brasile,  Sua  Eccellenza 
il  signor  Sergio  Teixeira  de  Macedo,  membro  del  suo  Con- 
siglio, Gran  Croce  dell'Ordine  della  Rosa,  e  di  quello  di 
Cristo  di  Portogallo,  Commendatore  del  Real  Ordine  dei 
Ss.  Maurizio  e  Lazzaro,  dell'Imperiale  Angelico  Costanti- 
niano di  S.  Giorgio,  e  di  quello  Pontificio  di  S.  Gregorio 
Magno,  Inviato  Straordinario  e  Ministro  Plenipotenziario^ 
Deputato  all'Assemblea  generale  legislativa,  ecc.  ecc. 

I  quali,  avendosi  comunicati  i  loro  rispettivi  pieni  poteri, 

(1)  Il  testo  della  Goavenzione  è  ìq  lingua  italiana  e  portoghese. 
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1863  che  trovarono  in  buona  e  dovuta  forma,  convennero  e  con- 
cordarono nei  seguenti  articoli: 

I.  —  V  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà 
di  stabilire  Consoli  Generali ,  Consoli ,  Vice-Consoli  e  De- 
legati consolari  nei  porti,  città  e  luoghi  del  territorio 
dell'altra ,  riservandosi  rispettivamente  d'eccettuarne  per 
misura  generale  quelle  località  che  giudicassero  conve- 
nienti. 

2°  I  detti*  Agenti  non  potranno  assumere  l'esercizio  delle 
loro  funzioni  senza  avere  prima  presentato  la  loro  pa- 
tente al  Governo,  ed  ottenutone  Vexequatiir^  che  sarà  loro 
rilasciato  senza  spesa  nella  forma  stabilita  nei  rispettivi 
Paesi. 

3**  Sulla  presentazione  AeXVexequatur  le  Autorità  ammi- 
nistrative e  giudiziarie  del  luogo  di  loro  residenza  li  ap- 
poggeranno nell'esercizio  delle  loro  funzioni  consolari,  e 
li  faranno  godere  immediatamente  delle  prerogative,  pri- 
vilegi ed  onorificenze  annesse  alla  loro  carica  nel  rispettivo 
loro  distretto  consolare. 

4"*  S'intende  che  ad  ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
spetta  il  diritto  di  annullare  Yexequatur  dei  suindicati  A- 
genti,  dando  però  i  motivi  che  a  ciò  l'indussero. 

IL  —  V  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  De- 
legati consolari  godranno  nei  due  Paesi  dei  privilegi  propri 
della  loro  carica,  come  l'esenzione  dall'alloggio  militare, 
dalle  contribuzioni  militari,  dalle  contribuzioni  dirette  sì 
personali,  che  mobiliari  e  sonluarie  imposte  dallo  Stalo,  dalle 
Autorità  provinciali,  e  dai  Comuni,  a  meno  ch'essi  siano  cit- 
tadini del  paese  ove  risiedono,  o  vi  posseggano  beni  sta- 
bili, 0  vi  esercitino  il  commercio,  od  una  qualche  indu- 
stria, nei  quali  casi  saranno  soggetti  agli  stessi  carichi  ed 
imposizioni  che  i  nazionali. 

T  Tutti  i  sovranominati  Agenti  godranno  inoltre,  salva 
l'eccezione  indicata,  dell'immunità  personale,  eccetto  pei  falli 
che  la  legislazione  attuale  del  Regno  d'Italia  punisce  della 
pena  di  morte,  dei  lavori  forzati  e  della  reclusione,  e  che 
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la  legge  penale  delFImpero  del  Brasile  colpisce  attualmente  1863 
delle  pene  di  morte,  della  galera  e  della  prigione  con  la- 
voro ;  essendo  però  negozianti  la  pena  della  prigione  potrà 
es^er  loro  imposta  soltanto  pei  fatti  commerciali  e  non  pei 
fatti  civili. 

S"*  Potranno  collocare  sulla  porta  estema  della  loro 
abitazione  lo  scudo  coU'arme  della  loro  nazione,  colla  scritta 
seguente  : 

ConsolatOy  Vice-Consolato  e  Delegazione  consolare  d 

e  nei  gioiiii  di  pubbliche  solennità  nazionali  o  religiose 
ed  altri  d'uso,  potranno  inalberare  la  bandiera  di  loro  Na- 
zione sulla  casa  consolare. 

Potranno  similmente  collocare  la  detta  bandiera  sui 
battelli  che  U  conducessero  nelle  acque  territoriali  nell'e- 
sercizio delle  loro  funzioni. 

4"  È  inteso  che  queste  marche  esteriori  serviranno  so- 
lamente ad  indicare  l'abitazione  o  la  presenza  dell'Autorità 
consolare,  e  non  potranno  mai  essere  interpretate  come 
segno  di  diritto  di  asilo. 

5"  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  Delegati 
consolari  e  Cancellieri,  che  non  sono  sudditi  del  Paese  ove 
risiedono,  e  che  non  esercitano  commercio  od  industria, 
non  potranno  essere  obbligati  a  comparire  come  testimoni 
nanti  i  Tribunali.  Quando  le  Autorità  del  Paese  abbisognino 
di  ricevere  da  'essi  qualche  dichiarazione  od  informazione, 
dorranno  domandarla  per  iscritto,  o  trasportarsi  al  loro 
domicilio  per  riceverla  di  viva  voce.  Queste  dichiarazioni 
ed  informazioni  così  domandate  dovranno  esser  fatte  dai 
Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  Delegati  consolari 
e  Cancellieri  dentro  lo  spazio  determinato  dall'Autorità,  ov- 
vero nel  giorno  ed  ora  dalla  medesima  fissati. 

6**  In  caso  d'impedimento,  d'assenza  o  di  decesso  dei 
Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari,  i  loro  Segretari 
Cancellieri,  Allievi  od  Applicali  consolari  -  che  siansi  fatti 
previamente  conoscere  come  tali  dalle  Autorità  locali  e  che 
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1863  non  eccedano  il  numero  autorizzato  dal  loro  rispettivo  Go- 
verno, saranno  di  pieno  diritto  ammessi  alla  gestione  dei 
Consolati,  Yice-Gonsolati  o  Delegazioni  consolari  senza  che 
vi  si  ponga  ostacolo  per  parte  delle  Autorità  suddette,  le 
quali  per  contro  dovranno  dar  loro  assistenza  e  protezione, 
e  farli  godere  durante  tale  gestione  di  tutti  i  diritti,  pri- 
vilegi ed  immunità  stipulate  nella  presente  Convenzione  a 
favore  dei  Consoli  e  Vice-Consoli. 

IH.  —  l"*  Gli  archivi  consolari  saranno  inviolabili,  e  le 
Autorità  locali  non  potranno  sotto  nessun  pretesto  visi- 
tare 0  sequestrare  le  carte  che  vi  appartengono,  le  quali 
dovranno  sempre  essere  completamente  separate  dai  libri 
e  carte  relativi  al  commercio  od  all'industria  che  fosse  eser- 
citata dai  Consoli,  Vice-Consoli  e  Delegati  consolari  ri- 
spettivi. 

T  In  caso  di  morte  di  un  Agente  consolare  senza  so- 
stituto designato  per  incaricarsi  delParchivio,  TAutorità  del 
luogo  procederà  immediatamente  all'apposizione  dei  sigilli 
sullo  stesso  archivio  in  presenza,  se  possibile,  di  un  Agente 
consolare  di  altra  Nazione  notoriamente  amica  di  quella 
di  cui  era  Agente  consolare  il  defunto,  e  di  due  persone 
suddite  del  Paese  del  Consolato,  ed  in  mancanza  di  queste, 
di  due  altre  persone  notabili  del  luogo,  le  quali  incrocie- 
ranno  i  loro  sigilli  con  quelli  della  suddetta  Autorità:  di 
questi  atti  si  stenderà  processo  verbale  in  doppio  origi- 
nale, uno  dei  quali  da  essere  mandalo  al  Console  cui  è 
subordinata  l'Agenzia  consolare. 

3"*  Si  dichiara  che  l'Autorità  locale,  l'Agente  conso- 
lare dello  Stato  amico  e  le  altre  persone  chiamate  nel  caso 
del  paragrafo  precedente  ad  apporre  i  sigilli  all'archivio, 
dovranno  assolutamente  astenersi  dall'csaminare,  leggere  o 
prendere  in  qualsiasi  maniera  cognizione  alcuna  delle  carte, 
documenti,  e  di  ogni  altra  cosa  faciente  parte  del  detto 
archivio  consolare. 

4*  Quando  si  avranno  a  rimettere  gli  archivi  all'A- 
gente designato  per  sostituire  il  morto,  la  rimozione  dei 
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sigilli  si  farà  in  presenza  dell' Autorità  locale  e  delle  altre  1863 
persone  che  assistettero  all'apposizione  di  essi,  se  pure  si 
trovino  sul  luogo. 

IV.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  J)elegati 
consolari  e  quelli  che  ne  esercitano  le  funzioni  nei  due 
Paesi  potranno  dirigersi  alle  Autorità  del  loro  Distretto, 
ed  all'uopo,  in  mancanza  d'Agente  diplomatico  di  loro  Na- 
zione, ricorrere  al  Governo  supremo  dello  Stato  presso  cui 
esercitano  le  loro  funzioni,  per  reclamare  contro  ogni  in- 
firazione  che  potesse  essere  commessa  dalle  Autorità  o  Fun- 
zionari di  detto  Stato  ai  Trattati  o  Convenzioni  esistenti 
fira  i  due  Paesi,  o  contro  qualsiasi  abuso  di  cui  potessero  • 
lairnarsi  i  proprii  nazionali,  ed  avranno  diritto  di  proteg- 
gere ufficialmente  gl'interessi  di  questi  presso  le  Autorità 
locali  e  d'impiegare  i  mezzi  necessari  per  ottenere  pronta 
giustizia. 

V.  —  Vi  Consoli  Generali  e  Consoli  potranno  nominare 
Vice-Consoli  o  Delegati  ed  Agenti  consolari  nelle  diverse 
città,  porti  e  luoghi  dei  loro  Distretti  consolari,  ove  il  bene 
del  senizio  che  loro  è  affidato  lo  esiga,  salva  sempre  l'ap- 
provazione e  Yexequatur  del  Governo  territoriale. 

T  Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  fra  i  cittadini 
dei  due  Paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e  saranno  mu- 
niti d'una  Patente  rilasciata  dal  Console  che  li  avrà  no- 
minati, e  sotto  i  cui  ordini  dovranno  essere  posti.  Essi 
godranno  dei  medesimi  privilegi  ed  immunità  stipulate  nella 
presente  Convenzione,  salve  le  eccezioni  contenute  nell'ar- 
ticolo secondo. 

VI.  —  VI  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli,  De- 
legati consolari  e  Cancellieri  rispettivi  avranno  il  diritto  di 
ricevere  nei  loro  uffizi,  al  domicilio  delle  parti  ed  a  bordo 
dei  bastimenti  del  loro  Paese,  le  dichiarazioni  ed  altri  atti 
che  i  capitani,  gli  equipaggi,  i  passeggieri,  negozianti  o  cit- 
tadini della  loro  Nazione  vorranno  fare,  compresi  i  testa- 
menti od  atti  d'ultima  volontà  é  tutti  gli  altri  atti  notarili, 
anche  quando  avessero  per  oggetto  di  conferire  ipoteca  in 
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4863  tutti  i  casi  che  ciò  non  sia  contrario  alla  legislazione   del 
Paese  ove  i  beni  sono  situati. 

T  S'intende  però  che  questi  atti  do\Tanno  inoltre  es- 
sere registrati,  seconda  il  prescritto  della  legge  locale,  al- 
ruffìzio  competente,  e  sottomessi  al  pagamento  allo*  Stalo 
dei  diritti  relativi. 

3°  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Delegali 
.  consolari  rispettivi  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere  nelle 
loro  cancellerie  tutti  gli  atti  convenzionali  fra  uno  o  più 
connazionali  ed  altre  persone  del  Paese  di  loro  residenza, 
ed  anche  tutti  gli  atti  convenzionali  riguardanti  esclusiva- 
mente cittadini  del  Paese  di  loro  residenza,  purché  gli  atti 
suddetti  si  riferiscano  a  beni  situati,  o  ad  affari  da  trat- 
tarsi nel  territorio  della  Nazione,  alla  quale  apparterrà  il 
Console  o  l'Agente  nanti  cui  saranno  rogati. 

4*"  Le  copie  o  spedizioni  di  detti  atti  debitamente  le- 
galizzate dai  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari,  e 
munite  del  sigillo  ufficiale  dei  Consolali,  Vice-Consolati  o 
Delegazioni  consolari,  faranno  fede  in  giustizia  e  fuori,  sia 
negli  Stati  di  Sua  Maestà  Italiana,  come  in  quelli  di  Sua 
Maestà  l'Imperatore  del  Brasile,  ed  avranno  la  stessa  forza 
e  valore  come  se  fossero  state  rogate  nanti  Notai  od  altri 
pubblici  Ufficiali  dell'uno  o  dell'altro  Paese,  purché  questi 
atti  siano  stesi  nella  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato 
al  quale  appartengono  i  Consolati,  Vice-Consolati  o  Dele- 
gazioni consolari,  e  siano  stati  quindi  sottomessi  al  bollo, 
all'insinuazione  ed  a  tutte  le  altre  formalità,  che  reggono 
la  materia  nel  Paese  dove  l'atto  deve  avere    eseguimento. 

5°  I  ConsoU  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Delegati 
consolari  rispettivi  potranno  legaUzzare  e  tradurre  tutti  i 
documenti,  atti  e  firme  emanati  dalle  Autorità  o  Funzio- 
nari del  loro  Paese;  e  queste  legalizzazioni  e  traduzioni 
avranno  nel  Paese  di  loro  residenza  la  stessa  forza  e  va- 
lore che  se  fossero  state  fatte  da  Funzionari  od  Autorità 
locali,  purché  le  stesse  legalizzazioni    siano   sottomesse  al 
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bollo  ed  altre  formalità  che  siano  prescritte  dalle  leggi  del  1863 
Paese  dove  sono  presentate. 

6**  Potranno  inoltre  rilasciare  passaporti  ai  rispettivi 
concittadini ,  in  quanto  ciò  non  sia  contrario  alla  legisla- 
zione in  vigore,  soggetti  allo  stesso  visa  e  tassa  come  i 
nazionali. 

VII.  —  r  In  caso  di  decesso  d'un  suddito  d'una  delle 
Alte  Parti  contraenti  sul  territorio  dell'altra,  le  Autorità 
locali  competenti  dovranno  avvertirne  immediatamente  i 
Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari 
del  Distretto,  che  dovranno  dal  canto  loro  dare  il  mede- 
simo avviso  alle  Autorità  locali,  se  il  decesso  sarà  venuto 
prima  a  loro  notizia. 

T  Qualora  poi  il  defunto  non  abbia  lascialo  eredi  od 
esecutori  testamentari,  o  che  gli  eredi  od  esecutori  testa- 
mentari siano  sconosciuti,  assenti  o  legalmente  incapaci, 
i  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  conso- 
laiH  rispettivi  dovranno  fare  le  operazioni  seguenti: 

Priim,  —  Appon-e  i  sigilli  d'ufficio ,  od  a  richiesta 
delle  Parti  interessate,  su  tutti  gli  effetti  mobili  e  carte 
del  defunto,  prevenendone  l'Autorità  locale  competente  che 
potrà  assistere  a  quest'operazione  ed  incrociare  i  suoi  si- 
gilli, i  quali  in  allora  non  potranno  levarsi  che  di  comune 
accordo; 

Secondo,  —  Procedere  in  presenza  dell'Autorità  locale 
competente,  se  ella  stima  di  assistervi,  all'inventario  di  tutti 
i  beni  ed  efletti  che  possedeva  il  defunto. 

Per  quanto  risguarda  la  doppia  operazione  cosi  del- 
l'apposizione dei  sigilli  che  dovrà  sempre  aver  luogo  nel 
più  breve  tempo  possibile,  come  della  confezione  dell'in- 
ventario, i  Consoli  generali.  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati 
«consolari  awiseranno  per  iscritto  l'Autorità  locale  del  giorno 
e  dell'ora  in  cui  daranno  principio  alle  suddette  due  ope- 
razioni, e  l'Autorità  locale  segnerà  prontamente  ricevuta 
del  pervenutole  avviso.  Se  l'Autorità  locale  non  accede  al- 
l'invito ricevuto,  i  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  conso- 
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1863  lari  procederanno  senza  ritardo  e  senz'allra  formalità  alle 
operazioni  suddette  e  viceversa. 

Terzo.  —  Procedere,  secondo  l'uso  del  Paese,  alla 
vendita  di  tutti  gli  eflfetti  mobili  della  successione  che  po- 
tessero soffrire*  detrimento  o  sieno  di  una  conservazione 
evidentemente  troppo  dispendiosa;  amministrare  e  liqui- 
dare personalmente,  o  nominare  sotto  la  loro  responsabi- 
lità un  Agente  per  amministrare  e  liquidare  la  successione 
senza  che  TAutorità  locale  abbia  ad  intervenire  in  queste 
operazioni,  a  meno  che  uno  o  più  cittadini,  o  Corpo  mo- 
rale del  Paese  o  di  una  Nazione  terza,  costituito  e  rico- 
nosciuto secondo  la  legge  del  Paese  ove  si  apre  la  suc- 
cessione, abbiano  a  far  valere  diritti  nella  stessa  successione, 
giacché  in  questo  caso,  ove  insorgessero  differenze,  saranno 
decise  dai  Tribunali  locaU,  intervenendo  allora  il  Consoie 
come  rappresentante  della  successione,  e  la  liquidazione 
non  potrà  essere  da  esso  fatta  se  non  dopo  la  sentenza  o 
la  composizione,  della  lite. 

3°  I  detti  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o 
Delegati  consolari  dovranno  far  annunziare  la  morte  del 
concittadino  nel  Giornale  ufficiale,  od  in  mancanza  di  esso, 
in  quello  più  in  uso  per  simili  avvisi;  non  potranno  con- 
segnare l'eredità  od  il  suo  prodotto  agli  eredi  legittimi  as- 
senti od  ai  loro  mandatari  pure  assenti,  se  non  dopo  aver 
fatto  pagare  tutti  i  debiti  che  il  defunto  avesse  contratto 
nel  Paese,  tutti  i  diritti  dello  Stato,  tasse,  contribuzioni  od 
emolumenti  legali,  ovvero  finché  non  sia  trascorso  un  anno 
dalla  data  della  pubblicazione  della  morte  senza  che  nes- 
sun reclamo  sia  stato  sporto  contro  la  successione. 

4"*  Inoltre  resta  altresì  inteso  che  il  diritto  di  ammi- 
nistrare e  di  Uquidare  le  successioni  dei  sudditi  ItaUani  al 
Brasile  apparterrà  ai  rispettivi  Consoli,  Vice-Consoli  o  De- 
legati consolari  anche  quando  gli  eredi  sieno  minori,  figli 
d'ItaUani  nati  al  Brasile;  o  viceversa,  ai  ConsoU  e  Vice- 
Consoli  Brasiliani  negli  Stati  Italiani  apparterrà  il  diritto  di 
amministrare  e  Uquidare  le  successioni  dei  Brasiliani  de- 
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cessi  in  Italia  anche  quando  gli  eredi  siano  minori,  figli  di  1863 
Brasiliani  nati  in  Italia. 

5**  È  pure  inleso  che  qualora  gli  eredi  legalmente  ri- 
conosciuti 0  gli  esecutori  testamentari  vengano  a  presen- 
tarsi in  persona  sul  luogo,  oppure  vi  si  facciano  rappre- 
>entai'e  da  Procuratori  legalmente  e  debitamente  costituiti, 
i  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari  do\Tanno  loro 
dare  conto  e  rimettere  l'amministrazione  delle  successioni. 

Vili.  —  1*"  Tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,   ' 
il  caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi,  la  sicurezza 
delle  merci,  beni  ed  effetti,  sarà  regolato  secondo  le  leggi, 
gli  statuti  e  i  regolamenti  del  Paese. 

T  Però  i  Consoli  ed  Agenti  consolari  rispettivi  saranno 
esclusivamente  incaricati  dell'ordine  interno  a  bordo  delle 
navi  mercantili  di  loro  Nazione  e  conosceranno  soli  delle 
dissensioni  che  insorgessero  tra  il  Capitano,  gli  Ufficiali 
dell'equipaggio  ed  i  marinai  e  tra  qualunque  persona  a 
qualsiasi  titolo  iscritta  sul  ruolo  d'equipaggio,  per  qualsi- 
vogUa  motivo,  e  specialmente  in  quanto  concerne  il  soldo 
ed  il  compimento  degh  accordi  contratti  mutuamente. 

3"*  Le  Autorità  locali  potranno  solamente  intervenire 
<|uando  i  disordini  occorsi  siano  di  natura  a  turbare  la 
tranquillità  e  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto,  e  po- 
tranno parimente  conoscere  di  tali  dissensioni  quando  una 
persona  del  Paese  o  straniera  all'equipaggio  vi  fosse  im- 
plicata. 

4''  In  tutti  gU  altri  casi  le  Autorità  predette  si  limite- 
ranno a  prestare  efficace  aiuto  agli  Agenti  consolari,  quando 
ne  siano  da  essi  richieste,  per  far  arrestare  ed  incarcerare 
quelli  fra  gli  individui  dell'equipaggio  ch'essi  per  qualsiasi 
motivo  giudicassero  conveniente. 

IX.  —  In  quanto  concerne  il  collocamento  dei  navigU, 
il  loro  caricamento  e  scaricamento  nei  porti,  bacini  e  rade 
dei  due  Stati,  l'uso  dei  pubblici  magazzini,  bilancie,  argani 
ed  altri  simili  ordigni,  ed  in  generale  per  tutte  le  formalità 
e  disposizioni  riguardanti  l'approdo,  la  fermata  e  la  par- 
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Ì86S  lenza  dei  bastimenti  sarà  accordato  ai  due  Paesi  il  trattai- 
mento  della  Nazione  la  più  favorita. 

X.  —  VI  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e 
Delegati  consolari  rispettivi  potranno  far  arrestare  ed  in- 
viare a  bordo  od  al  loro  Paese  i  marinari  ed  ogni  altra 
persona  faciente  parte  dell'equipaggio  dei  legni  da  guen-a 
e  di  commercio,  i  quali  avessero  disertato  da'detti  legni. 

2"  A  questo  effetto  dovranno  dirigersi  per  iscritto  alle 
Autorità  locali  competenti  e  provare  mediante  esibizione 
dei  registri  della  nave  o  del  ruolo  d'equipaggio,  e,  se  la 
nave  fosse  partita,  mediante  copia  autentica  di  tali  docu- 
menti che  le  persone  reclamate  formavano  realmente  parte 
dell'equipaggio.  Sulla  domanda  cosi  giustificata  non  si  potrà 
negare  loro  la  consegna  di  tali  individui. 

3°  Si  presterà  loro  di  più  ogni  aiuto  ed  assistenza  per 
la  ricerca  e  l'arresto  di  detti  disertori,  i  quali  saranno  so- 
stenuti nelle  carceri  del  Paese  a  richiesta  ed  a  spese  del 
Console,  finché  trovi  occasione  di  farli  partire. 

4"  Questo  arresto  non  potrà  durare  oltre  tre  mesi, 
passati  i  quali,  mediante  previo  avviso  di  tre  giorni  al  Con- 
sole, l'arrestato  sarà  posto  in  libertà,  ne  potrà  più  essere 
per  lo  stesso  motivo  imprigionato. 

5''  Ciò  nonostante  se  il  disertore  avrà  commesso  qual- 
che deUtto  a  terra,  la  sua  estradizione  potrà  essere  diffe- 
rita dalle  Autorità  locali  finche  il  Tribunale  abbia  data  la 
sua  sentenza,  e  questa  abbia  avuto  piena  ed  intiera  ese- 
cuzione. 

6°  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinai 
ed  altri  individui  dell'equipaggio,  sudditi  del  Paese  ove  suc- 
cede la  diserzione,  sono  eccettuati  dalle  stipulazioni  del 
presente  articolo. 

XI.  —  Sempre  che  non  vi  sia  stipulazione  in  contrario 
tra  gli  armatori,  i  caricatori  e  gli  assicuratori  di  bastimenti 
dei  due  Paesi  dirigentisi  ai  porti  rispettivi,  sia  volontaria- 
mente 0  per  forza  maggiore,  le  avarie  saranno  regolate  dai 
Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari 
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di  loro  Nazione.  Lorquando  però  sudditi  del  Paese  ove  ri-  1863 
siedono  delli  Agenti  o  sudditi  di  terza   Nazione  vi   siano 
interessati,    reclamando  contro  la    liquidazione  consolare, 
avranno  diritto  a  che  i  loro  interessi  siano  regolati  dall' Au- 
torità locale  competente. 

XII.  —  r  In  caso  d'investimento  o  di  nauiVagio  d'un 
bastimento  appartenente  al  Governo  o  ai  sudditi  dell'una 
delle  Alte  Parti  contraenti  sul  litorale  dell'altra,  le  Autorità 
locali  dovranno  avvertirne  immediatamente  il  Console  Ge- 
nerale, Console,  Vice-Console  o  Delegato  consolare  del  Di- 
stretto, o  in  suo  diletto  il  Console  Generale,  Console,  Vice- 
Console  0  Delegato  consolare  prossimiore  al  luogo  del 
sinistro. 

2**  Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  del  ca- 
rico ed  altri  oggetti  dei  legni  Italiani  naufragati  nelle  acque 
territoriali  dell'Impero  del  Brasile  saranno  dirette  dai  Con- 
soli Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari 
d'Italia;  e  reciprocamente  i  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice- 
consoli del  Brasile  dirigeranno  le  operazioni  relative  al 
salvataggio  del  carico  ed  altri  oggetti  dei  legni  di  loro  Na- 
zione naufragati  nelle  acque  territoriali  del  Regno  d'Italia. 

.T  L'intervenzione  delle  Autorità  locali  avrà  solamente 
luogo  nei  due  Paesi  per  facilitare  agli  Agenti  consolari  gli 
aiuti  necessarii,  mantenere  l'ordine,  garantire  gl'interessi  dei 
ricuperatori  estranei  all'equipaggio,  e  fiscalizzare  l'esegui- 
mento delle  disposizioni  da  osservarsi  per  l'ingresso  e  la 
sortita  delle  merci  ricuperate. 

4"  Nell'assenza  e  tino  all'arrivo  dei  Consoli  Generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  o  Delegati  consolari,  le  Autorità  lo 
cali  dovranno  prendere  tutte  le  misure  necessarie  per  la 
protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli  effetti 
salvati. 

.V  In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  dei  bastimenti, 
le  disposizioni  mentovate  nel  presente  articolo  saranno  di 
esclusiva  competenza  dell'Autorità  locale. 

6'  Le  Alle  Parti  contraenti  convengono  inoltre  che  le 
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1868  merci  ed  e(Tetli  salvati  non  saranno  soggetti  ad  alcun  dazio 
di  dogana,  a  meno  che  siano  ammessi  al  consumo  in- 
terno. 

XIII.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  De- 
legati consolari  rispettivi,  non  meno  che  i  Cancellieri,  Ap- 
plicati ed  Allievi  consolari,  godranno  nei  due  Paesi  di  tulli 
i  privilegi,  esenzioni  ed  immunità  che  sono  o  saranno  ac- 
cordati agli  Agenti  di  egual  grado  della  Nazione  la  più  fa- 
vorita, salve  le  eccezioni  contenute  nell'articolo  2. 

XIV.  —  Tutti  i  bastimenti  che  a  norma  delle  leggi  vi- 
genti nei  Paesi  rispettivi  sono  considerati  come  bastimenti 
Italiani  o  Brasiliani,  saranno  quanto  agli  effetti  della  pre- 
sente Convenzione  trattati  come  tali. 

XV.  —  La  presente  Convenzione  durerà  in  vigore  per 
lo  spazio  di  dieci  anni  a  decorrere  dal  giorno  in  cui  si 
cambieranno  le  ratiiiche;  ma  se  un  anno  prima  dello  spi- 
rare del  termine  ninna  delle  Alte  Parti  contraenti  avesse 
annunziato  ufllcialmente  all'altra  Parie  l'intenzione  di  fame 
cessare  gli  effetti,  questa  continuerà  a  rimanere  in  vigore 
per  ambe  le  Parti  fino  ad  un  anno  dopo  che  siasi  fatta  la 
suddetta  dichiarazione,  qualunque  sia  l'epoca  in  cui  essa 
abbia  luogo. 

La  presente  Convenzione  sarà  approvata  e  ratilìcata  dalle 
Alte  Parti  contraenti,  e  le  ratiiiche  saranno  cambiate  nella 
Corte  di  S.  M.  l'Imperatore  del  Brasile  nel  termine  di  cinque 
mesi  0  prima,  se  fare  si  può. 

In  fede  del  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  lìrmarono  la 
presente  Convenzione  per  duplicato  e  vi  posero  i  sigilh 
delle  loro  armi. 

Fatto  a  Rio-Janeiro  il  giorno  quattro  dei  mese  di  feb- 
braio dell'anno  del  Signore  mille  ottocento  sessantatre. 

Fé  d'Ostiani.  Sergio  Teixeira  de  Macedo. 

(L.  S.)  (L.  S.) 

Ratificata  da  S.  3f.  il  19  marzo  1863.  —  Lo  .cambio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  in  Rio- Janeiro  il  2-4  aprile  1863. 
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XXV. 

1863y  ^6  febbraio. 

PARIGI.  1863 

Dichiarasione  con  cui  si  approva  un  protocollo,  firmato  il  li  feb- 
braio 1863  dai  Plenipotenziari  dei  Governi  Italiano  e  Francese,  in 
ordine  alle  rendite  già  inscritte  a  favore  del  Clero  di  Savoia  e 
Nissa. 

DÉCLARATION. 

L*-:  Gouvernement  de  S:i  Majcsté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvernemenl  de  Sa  Majeslé  TEmpereur  des  Franrais , 
ayant  donne  leiir  pleine  et  entière  adhésion  aux  disposi- 
tions  arrctécs  de  concert,  a  Turin,  par  leurs  Commissaires 
respeclifs,  concernant  les  rentes  ecclésiastiques  dites  caì^- 
telles  ; 

Les  soussignés ,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipotenlìaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  part , 
et  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  Départoment  des  Affaires 
Etrangères  de  Sa  Majesté  l'Ernpereur  des  Frangais  d'autre 
part,  déclarent,  en  verta  de  leurs  pouvoirs,  que  leurs  Gou- 
vememenls  respectifs  approuvent  et  confi  rment  les  déci- 
sions  relatives  auxdites  rentes  ecclésiastiques  consignées 
au  Protocole  signé  en  doublé,  a  Turin,  par  les  Commis- 
saires italìeti  et  franrais,  à  la  date  du  14  février  1863. 
En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé  la 
présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Paris,  le  26  février  1863. 

NiGRA.  Drouyn  de  Lhuys. 

{L.  S.)  {L.  S,) 


244  ITALIA   E   FRANCIA 

XXVI. 

i863,  24  marzo. 

1863  PitRiei. 

Dichiaraiione  colla  quale  si  approva  un  processo  verbale ,  firmato 
dai  signori  Pagòs  ,  Commissario  firancese  ,  e  Generale  Magliano, 
Commissario  italiano  ,  per  compensare  l'anticipaiione  di  quattro 
milioni  fatta  dalla  Francia  al  Governo  Italiano  col  valore  delle 
somministrarne  da  guerra  fornite  da  quest'ultimo  all'armata  fran- 
cese durante  la  campagna  del  1859. 

DÉCLAR.VTION. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  lo  Roi  d'Italie  et  le  Gou- 
vernement  de  S.  M.  l'Empereur  des  Francais,  ayant  donne 
leur  pleine  et  entière  adhésion  aux  dispositious  arrètées  de 
concert,  a  Turin,  par  leurs  Commissaires  respectifs,  à  Teffet 
de  régler  le  compte  de  compensation  des  fournitures  réci- 
proques  faites  pendant  la  guerre  d'Italie; 

Les  soussignés,  Envoyé  cxtraordinaire  et  Ministre  pléni- 
polentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et 
Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  Dnparteincnt  des  Affaires  Etran- 
gères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais  d'autre  part, 
déclarent,  en  vertu  de  leurs  pouvoirs,  quc  leurs  Gouverne- 
ments  respectifs  approuvent  et  confirment  les  décisions  re- 
latives  audit  compte  de  compensation  consignées  au  Pro- 
tocole signé  en  doul)le,  à  Turin,  par  les  Commissaires  italiens 
et  francais,  à  la  date  du  15  janvier  1863. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  signé  en  doublé  la 
présente  déclaration ,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Paris  le  :24  mars  18t)3. 

NiGRA.  Drouyn  de  Lhuys. 

(L.  5.)  {L  S.) 
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Xxvn. 

fS6S,  9  api^ile. 

Trattato  di  commercio  e  di  navigaiione  tra  l'Italia 
ed  il  Belgio. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  d'une  pari,  et  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges  d'autre  pari,  voulant  améliorer  et  étendre 
les  relations  commerciales  et  maritimes  eiitre  leiirs  Etats 
respeclifs,  ont  résolu  de  conclure  un  traile  à  cet  effet,  et 
onl  nomine  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  chevalier  Jean  Manna, 
grand'officier  de  Fordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Sé- 
nateur  du  royaume  et  Ministre  de  l'agriculture,  de  l'indu- 
strie et  du  commerce. 

Et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Henry  de  Sol- 
vTns,  officier  de  l'ordre  de  Léopold,  etc.  etc. ,  son  Envoyé 
exlraordinaire  et  Ministre  plónipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respeclifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

I,  —  Il  y  aura  entre  l'Italie  et  la  Belgique  liberté  réci- 
proque  de  commei'ce,  et  les  sujets  de  chacune  des  deux 
hautes  parties  contractantcs  jouiront,  dans  tonte  Tétendue 
des  teiTitoires  de  l'autre,  des  mémes  droits,  priviléges, 
liberlés,  faveurs,  immuni tés  et  exemptions  en  matière  de 
commerce  et  de  navigai ion,  dont  jouissent  ou  jouiront  les 
nalionaux. 

IL  —  Les  sujets  de  l'une  des  hautes  parties  contractantcs 
seront  respectivement  libres  de  régler,  comme  les  natio- 
naux,  leurs  affaires  par  eux-mèmes,  ou  de  les  confier  aux 
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1863  soins  de  toutes  aulres  personnes,  lels  que  courtiers,  facteurs, 
agents  ou  interprètes.  Ils  ne  pourront  èlre  contraints  dans 
leur  choix,  et  ils  ne  seront  tenus  à  payer  aucun  salaire, 
ni  aucune  rétribution  a  ceux  qu'ils  n'auront  pas  jugé  à 
propos  d'employer  à  cet  effet,  ótant  absolument  facultatir 
aux  vendeurs  et  acheteurs  de  contracter  ensemble  leur 
marche,  et  de  fixer  le  prix  de  toutes  denrées  ou  marchan- 
dises  importées  ou  destinées  à  Texportation,  sous  la  con- 
dition  de  se  conformer  aux  réglements  et  aux  lois  des 
douanes  du  pays. 

III.  —  Les  sujets  de  cliacune  des  hautes  parties  con- 
traclantes  auront  le  droit  de  posseder,  dans  les  territoires 
de  Tautre,  des  biens  de  tonte  espèce  et  d^en  disposer  de 
la  mème  manière  que  les  nationaux,  par  testament,  dona- 
tion  ou  autrement. 

Les  Italiens  jouiront,  dans  lout  le  territoire  de  la  Bel- 
gique,  du  droit  de  recueillir  et  de  transmettre  les  succes- 
sions  ab  intestat  ou  testamentaires  à  Tégal  des  Belges,  selon 
les  lois  du  pays,  et  sans  ètre  assujettis,  a  raison  de  leur 
qualité  d'étrangers,  a  aucun  prélèvement  ou  impòt  qui  ne 
serait  pas  dù  par  les  nalionanx. 

Réciproquement  les  Belges  jouiront  en  Italie  du  droil 
de  recueillir  et  de  transmettre  les  successions  afe  intestai 
ou  testamentaires  a  Tégal  des  Italiens,  selon  les  lois  du 
pays,  et  sans  ètre  assujettis,  à  raison  de  leur  qualité  d'é- 
trangers, a  aucun  prélèvement  ou  impòt  qui  ne  serait  pas 
dù  par  les  nationaux. 

Dans  le  cas  d'absence  des  héritiers  on  devra  suivre  la 
mème  règie  qui  en  semblable  cas  est  presente  à  Tégard 
des  propriétés  des  nationaux ,  jusqu'à  ce  que  les  ayant 
droit  aient  fait  les  arrangemenls  nécessaires  pour  en  pren- 
dre  possession. 

Si  des  contestations  s'élevaient  entre  les  divers  postu- 
lants,  au  sujet  du  droit  qu'ils  auraient  à  ces  propriétés, 
elles  devront  ètre  résolues  par  les  juges,  suivant  les  lois 
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du  pays  où  les  propriétés  soni  situées,  et  sans  autre  appel  1863 
que  celai  prévu  par  les  mèmes  lois. 

lY.  —  Les  hautes  parties  contraclanies  déclarent  recon- 
naìlre  miitueliement  à  toutes  les  compagnies  et  autres  as- 
sociations  commerciales,  industrielles  ou  financières,  con- 
stiiuées  et  autorisées  suivant  les  lois  particuliéres  a  l'un 
des  deux  pays,  la  facilitò  d'exercer  tous  leurs  droits,  et 
d'ester  en  justice  devant  les  tribunaux,  soit  pour  intenter 
une  action,  soit  pour  y  défendre,  dans  tonte  Tétendue  des 
Etats  et  possessions  de  Tautre  Puissance,  sans  autre  con- 
dition  que  de  se  conformer  aux  lois  desdits  Etats  et  pos- 
sessions. 

11  est  entendu  que  la  disposition  qui  pnxède  s'applique 
aussi  bien  aux  compagnies  et  associations  constituées  et 
autorisées  antérieurement  à  la  signature  du  présent  traité, 
qu'à  celles  qui  le  seraient  ultérieurement. 

V.  —  Les  Italiens  en  Belgique  et  les  Belges  en  Italie 
soni  exempts  tant  du  service  militaire  de  terre  ou  de  mer, 
que  du  service  dans  les  gardes  ou  milices  nationales,  et 
ne  pourront  èlre  assujettis  pour  leurs  propriétés  mobilières 
ou  immobilières  ù  d*autres  charges,  restriclions,  taxes  ou 
impòts  que  ceux  auxquels  seront  souniis  les  nationaux 
eux-mémes. 

VL  —  Seront  considérés  comme  italiens  en  Belgique  et 
comme  belges  en  Italie  les  navires  qui  navigueront  sous 
les  pavillons  respectifs  ci  qui  seront  porteurs  des  papiers 
de  bord  et  des  documents  exigós  par  les  lois  de  chacun 
des  deux  Etats  pour  la  justification  de  la  nationalité  des 
bàtiments  de  commerce. 

VII.  —  Les  navires  italiens  qui  entreront  sur  lest  ou 
chargés  dans  les  Etats  belges,  ou  qui  en  sortiront,  et  ré- 
ciproquemenl  les  navire^^  belges  qui  entreront  sur  lest  ou 
chargés  en  Italie,  ou  qui  en  sortiront,  soit  par  mer,  soit 
par  rivières  ou  canaux,  quelque  soit  le  lieu  de  leur  départ 
ou  celui  de  leur  destination,  ne  seront  assujettis,  tant  à 
rentrée  qu'à  la  sortie,  et  au  passage  à  des  droits  de  ton- 
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1863  nage,  de  port,  de  balisage,  de  pilotage,  d'ancrage,  de  re- 
raorque,  de  fanal,  d'écluse,  de  canaux,  de  quarantaine,  de 
sauvetage,  d'entrepòl  de  patente  de  navigation,  de  péage, 
enfìn  à  dcs  droils  ou  charges  de  quelque  nature  ou  de- 
nomination  que  ce  soit,  perc^us  ou  établis  au  nom  et  au 
profit  du  Gouvernement,  de  fonctionnaires  publics,  de  com- 
munes  ou  d'établissements  quelconques,  autres  ou  plus 
forts  que  ceux  qui  sont  actuellement  ou  pourront  par  la 
suite  ètre  imposés  aux  bàtinients  nalionaux  à  l'entrée,  pen- 
dant leur  séjour  dans  les  ports,  à  leur  sorlie  ou  dans  le 
cours  de  leur  navigation. 

Vili.  —  Seront  complètement  affranchis  des  droits  de 
tonnage  et  d'expédition: 

l**  Les  navires  qui,  rentn'^s  sur  lest  de  quelque  lieu 
que  ce  soit,  en  repartiront  sur  lest  ; 

T  Les  navires  qui,  passji.il  d'un  port  de  l'un  des  deu\ 
Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  mème  Etat,  soit  pour 
y  déposer  tout  ou  partie  de  leur  cargaison,  soit  pour  v 
coraposer  ou  conipléter  leur  clìargeuient,  justiiieront  avoir 
déjà  acquitté  ces  droits; 

3"  Les  navires  qui,  enhvs  avec  chargement  dans  un 
port,  soit  volontairenient,  soit  en  relàche  Ibrcée,  en  sorti- 
ront  sans  avoir  Tait  des  opérations  de  commerce 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  Ibrcée,  comme 
opérations  de  commerce  le  débarquement,  le  rechargement 
des  marchandises  pour  la  réparation  du  navire,  le  trans- 
bordemenl  sur  un  autre  navire,  en  cas  d'innavigabilité  du 
premier,  les  dépenses  nécessaires  au  ravitaillement  de  l'é- 
quipage  et  la  vcnte  des  marchandises  avarióes,  lorsque 
Tadministration  des  douanes  en  aura  donne  Tautorisation. 

IX.  —  Le  pavillon  itaUen  élant  par  le  présent  traité  com- 
plètement assimila  au  pavillon  belge,  il  est  entendu  qu'il 
continuerà  à  jouir  du  remboursement  du  droìt  du  péage 
sur  TEscaut,  tant  que  celui-ci  en  jouira  lui-mème. 

X.  —  A  partir  au   plus   lard  du  jour  oti  la  capitalisa- 
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tion  du  péage  de  TEscaut  sera  assurée  par  un  arrangement  1863 
general  : 

1'  Le  droit  de  tonnage  prélevé  dans  les  ports  belges 
cesserà  d*étre  pergu. 

T  Les  droits  de  piloiage  dans  les  ports  belges  et  dans 
FEscaui,  en  tant  qu'ìl  dépendra  de  la  Belgique,  seront 
réduits  : 

De  20  pour  cent  pour  les  navires  à  voiles; 
De  25  pour  cent  pour  les  navires  remorqués; 
De  30  poiw  cent  pour  les  navires  à  vapeur. 
3"  Le  regime  des  taxes  locales  imposées  par  la  ville 
d'Anvers  sera  dans  son  ensemble  dégi'évé. 

XL  —  Eri  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires, 
leur  chargement  et  déchargement  dans  les  ports,  rades, 
hàvres  et  bassins,  el  généralement  pour  toules  les  forma- 
hlés  el  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  étre 
soumis  les  navires  de  commerce,  leur  équipage  et  leur 
chargement,  il  est  convenu  qu'il  ne  sera  accordé  aux  na- 
vires nationaux  aucun  privilége,  ni  aucune  faveur,  qui  ne 
le  soit  également  à  ceux  de  l'autre  Etat,  la  volonté  des 
hautes  parties  rontraclanles  etani  que  sous  ce  rapport 
aussi  leurs  bàtiments  soienl  traités  sur  le  pied  d'une  par- 
Taite  égalité. 

XIL  —  Les  objets  de  tonte  nature  importés  dans  les 
ports  de  la  Belgique  sous  pavillon  italien,  quelle  que  soit 
leur  origine  et  de  quelque  pays  qu'ait  lieu  l'importation, 
n'acquitteront  d'autres  ni  de  plus  fort  droits  d'entrée  et  ne 
seront  assujettis  à  d'autres  charges  que  s'ils  étaient  importés 
•^ous  pavillon  belge. 

Réciproquement  les  objets  de  tonte  nature  importés  dans 
les  ports  italiens  sous  pavillon  belge,  quelle  que  soit  leur 
origine  et  de  quelque  pays  qu'ait  lieu  l'importation,  n'acquit- 
teront  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  d'entrée,  et  ne  seront 
assujettis  à  d'autres  charges  que  s'ils  étaient  importés  sous 
pavillon  italien. 

Les  objets  de  tonte  nature  quelconque  exportés  par  na- 
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1863  vires  italiens  ou  par  navires  belges  des  porU  de  Tun  des 
deux  Etais  vers  quelque  pays  que  ce  soit,  ne  seront  pas 
assujettis  à  des  droits  ou  à  des  Tornialités  aulres  que  les 
formalités  ou  les  droits  imposés  à  l'exporlalion  par  pavillon 
uational. 

Les  primes,  restitulions,  ou  autres  l'aveurs  de  iiiènie  na- 
ture, qui  pourraient  ètre  accordées  daiis  les  Etats  des  deux 
parties  contractantes  à  des  aiarchandises  importées  ou  ex- 
portées  par  navires  nationaux,  seront  aussi  et  de  la  nième 
manière  accordées  aux  marchandises  importées  de  l'un  des 
deux  pays  sur  ces  navires  dans  Tautre,  ou  exporlées  de 
l'un  des  deux  pays  par  les  navires  de  l'autre  vers  quelque 
destination  que  ce  soit. 

XIII.  —  Il  est  néanmoins  dérogé  aux  disposilions  qui 
précèdent  pour  Timportation  des  produits  de  la  pèche  na- 
tionale,  les  deux  pays  se  réservant  la  faculté  d'accorder  des 
priviléges  spéciaux  au  pavillon  national  pour  le  commerce 
de  ces  produits. 

Il  est  convenu  que  si  les  sels  marins  frangais  raffinés  en 
Belgique  venaient  à  obtenir  une  déduction  de  plus  de  7  0|o 
du  droit  general  de  Taccise,  le  sei  italien  rafliné  en  Bel- 
gique jouira  à  Tinstant  mème  d'une  déduction  de  Taccise, 
qui  ne  pourra  étre  inférieure  de  plus  de  7  0|o  à  la  dé- 
duction accordce  aux  sels  marins  frangais. 

XIV.  • —  Les  marchandises  importées  dans  les  ports  d'I- 
talie ou  de  la  Belgique  par  les  navires  de  l'un  ou  de  l'aulire 
Etat  pourront  ótre  mises  en  entrepòl,  livrées  au  transil  ou- 
à  la  réexporlation,  sans  ètre  assujelties  à  des  droits  d'en- 
trepòt,  de  magasinage,  de  vérilìcalion,  de  surveillance  ou 
a  d'autres  charges  de  mème  nature  plus  fortes  que  ceux 
auxquels  seront  soumises  les  marchandises  apportées  pai* 
navires  nationaux. 

XV.  —  Les  navires  italiens  entrant  dans  un  port  de  Bel- 
gique, et  réciproquement  les  navires  belges  entrant  daus 
un  port  d'Italie,  et  qui  n'y  viendraient  débarquer  qu'une 
panie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se  couformanl  lou- 
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lefois  aux  lois  et  réglements  des  Eiats  respectifs,  conserver  4863 
à  bord  la  partie  de  la  cargaison  qui  serali  deslinée  à  un 
autre  pori,  soit  du  mème  pays,  soit  d'un  autre,  et  la  réex- 
porter  sans  èlre  astreints  à  payer  pour  celie  dernière  partie 
de  leur  cargaison  aucun  droit  de  donane,  sauf  ceux  de 
surveillance,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourroni  muiuellemeni 
ètre  per^us  qu'au  iaux  lìxé  pour  la  ilavigation  naiionale. 

XVI.  —  Les  marchandises  de  ionie  nature,  venant  de 
l'un  des  deux  Eiats,  ou  y  allant,  seront  réciproquemenl 
exemptes  dans  Tauire  Eiai  de  ioni  droii  de  transii. 

Touiefois  la  prohibition  est  maintenue  pour  la  poudre  a 
tirer,  et  les  deux  hauies  parties  contracianies  se  réservent 
de  soumettre  à  des  autorisaiions  spéciales  le  transii  des 
armes  de  guerre. 

Le  traiiement  de  la  naiion  la  plus  favorisée  est  récipro- 
quemeni  garanti  à  chacun  des  deux  pays  pour  iout  ce  qui 
coDceme  le  transii. 

XVII.  —  Pour  ce  qui  concerne  le  cabotage  il  est  con- 
venu  entre  les  hauies  parties  contracianies  que  les  sujeis 
et  les  navires  de  chacune  d'elles  jouiront  dans  les  Eiats 
de  Tautre  des  mèmes  priviléges,  et  seront  iraités  à  ious 
égards  sur  le  mème  pied  que  les  sujeis  et  navires  na- 
tionaux. 

XVIII.  —  Les  règles  consacrées  pour  la  percepiion  des 
droits  sur  les  marchandises  importées  de  France  en  Bel- 
gique  par  les  articles  18  a  27  inclus  du  traile  de  commerce 
conclu  entre  res  deux  Eiats  le  1'  mai  1861,  s'appliqueroni 
également  en  Belgique  aux  mèmes  marchandises  importées 
de  ritalie. 

Réciproquemeni  les  règles  consacrées  pour  le  mème  objei 
par  les  arlicles  13  à  22  inclus  du  traile  de  commerce  conclu 
entre  Tltalie  et  la  France  le  17  janvier  1863,  seront  appli- 
quées  aux  marchandises  de  mème  nature  importées  de  Bel- 
gique en  Italie. 

XIX.  —  Ni  rune  ni  l'aulre  des  deux  parties  contracianies 
n'imposera  sur  la  marchandise  provenani  du  sol,  de  Fin- 
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1863  dustrie  ou  des  entrepòts  de  Tautre  partie,  d'autres  ni  de 
plus  forts  droits  d'importation  ou  de  réexportation  que  ceux 
qui  soni  ou  seront  imposés  sur  les  mèraes  marchandises 
provenant  de  tout  autre  Etat  étranger. 

Il  ne  sera  impose  sur  les  marchandises  exportées  de 
Tun  des  deux  pays  vers  Tautre,  d'autres  ni  de  plus  forts 
droits  que  si  elles  élaient  exportées  vers  lout  aulre  pays 
étranger. 

Ges  disposilions  s'appliquent  aux  marchandises  qui  se- 
ront expédiées  de  l'un  des  deux  pays  vers  l'aulre,  tant  par 
la  voie  maritime  que  par  la  voie  de  terre  en  empruntant 
le  lerritoire  d'un  Etat  inlermédiaire. 

Aucune  restriclion,  aucune  prohibition  d*iraportation  ou 
d'exportation  n'aura  lieu  dans  le  commerce  réciproque  des 
parties  contractantes  qu'elle  ne  soit  également  étendue  à 
toutes  les  autres  nations. 

Les  haules  parties  contractantes  ne  pourront  accorder 
aucun  privilége,  faveur  ou  immunité  concernanl  le  commerce 
ou  la  navigation  k  aucun  autre  Etat  qui  ne  soit  aussi,  et 
à  rinstant,  élendue  à  leurs  sujets  respectifs. 

XX.  —  Indépendammenl  de  l'application  aux  produits  de 
rilalie  des  droits  de  donane  lìxés  dans  le  larif  B  du  traile 
entre  la  Belgique  et  la  France  du  1'  mai  1861,  il  sera 
accordé  aux  produits  italiens  ci-après  énumérés,  à  partir 
de  la  mise  en  vigueur  du  présent  traile,  des  dégrèvements 
par  suite  desquels  les  droits  d'entrée  en  Belgique  seront 
fìxés  comme  suit: 

Fruits  confìts  au  sucre,  fr.  60  les  100  kilogrammes; 

Conserves  alimentaires  au  vinaigre,  au  sei  ou  à  l'huile, 
y  compris  les  sardines  raarinées  à  l'huile,  fr.  10  les  100 
kilogrammes  ; 

Moutarde  en  graine  —  Graines  oléagineuses,  libres; 

Tourteaux,  libres; 

Graisses,  libres; 

Huiles  d'olive  pour  Tabrique,  libres; 

Iluiles  d'olive  alimentaires,  fr.  f\  les  100  kilogrammes; 
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Anchoìs  frais,  fumés  ou  salés,  fr.  1  les  100  kilogrammes;  1863 

Sardines  fumces  ou  salées,  fr.  1  les  100  kilogrammes; 

Jus  de  réglisse,  fr.  10  les  100  kilogrammes; 

Safran,  fr.  15  pour  100  ad  valorem. 

Le  Gouvernement  belge  se  réserve  la  facullé  de  taxer 
séparément  le  sei  contenu  dans  les  conserves  alimentaires 
lorsque  sa  quanlité  dopasse  25  p.  */^  du  fond  total. 

Le  droit  d'accise  établi  en  Belgique  sur  les  vins  d'ori- 
gine italienne  sera  réduit  a  22  francs  50  centimes  l'hec- 
tolitre. 

Le  droit  d'entrée  en  Belgique  sur  les  vins  d'origine  ita- 
lienne est  fixó  ainsi  qu'il  suit: 

en  cercles,  l'hectolitre     .     .    0  fr.  50  cent. 


I   en  bouteilles,  l'hectolitre     .     1  fr.  50  cent. 

Ne  seronl  pas  réputés  vins  les  liquides  contenant  une 
quantità  d'alcool  supérieure  a  21  pour  cent 

XXL  —  Les  voyageurs  de  commerce  italiens,  voyageant 
en  Belgique  pour  compie  d'une  maison  etablie  en  Italie,  se- 
ronl Iraités,  quant  a  la  patente,  comme  les  voyageurs  na- 
tionaux  ou  comme  ceux  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Il  en  sera  de  mòme  pour  les  voyageurs  belges  en  Italie. 

XXII.  —  Les  objets  passibles  d'un  droit  d'entrée  qui 
servent  d'échantillons  et  qui  soni  importcs  en  Italie  par 
(Ics  commis  voyageurs  de  maisons  belges,  ou  en  Bel- 
jjique  par  des  commis  voyageurs  de  maisons  italiennes, 
seronl,  de  part  et  d'autre,  admis  en  franchise  temporaire 
moyennant  les  formalités  de  donane  nécessaires  pour  en 
assurer  la  réexporlation  ou  la  réintégration  en  entrepòt; 
ces  formalités  seront  les  mèmes  en  Italie  et  en  Belgique, 
ei  elles  seront  réglées  d'un  commun  accord  entre  les  deux 
Gouvernements. 

XXIII.  —  Les  sujets  de  chacune  des  haules  parlies  con- 
tractanles  jouiront,  dans  les  Etats  de  l'aulre,  de  la  méme 
proleclion  que  les  nalionaux,  pour  lout  ce  qui  concerne  la 
propriété  des  marques  de  fabrique  ou  de  commerce,  ainsi 
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186.!{  que  les  dessins  ou  modèles  induslrieis  et  de  labriques  de 
toute  cspèce. 

Le  droit  exclusif  d'exploiler  un  dessin  ou  niodèle  indu- 
strie! ou  de  fabrique  ne  peut  avoir  au  profit  des  Italìens 
en  Bclgique,  et  réciproquement  au  profit  des  Belges  en 
Italie,  une  durée  plus  longue  que  celle  fixée  par  la  loi  du 
pays  à  l'égard  des  nationaux. 

Si  le  dessin  ou  modèle  industriel  ou  de  fabrique  appar- 
tient  au  domaine  public  dans  le  pays  d'origine,  il  ne  peut 
ótre  robjet  d'une  jouissance  exclusive  dans  l'autre  pays. 

Les  dispositions  des  deux  paragraphes  qui  précèdent 
sont  applicables  aux  marques  de  fabrique  ou  de  com- 
merce. 

Les  droils  des  ciloyens  de  l'uno  des  hautes  parties  con- 
tractantes,  dans  les  Etats  de  l'aulre,  ne  sont  pas  subor- 
donnés  à  l'obligation  d'y  exploiter  les  modèles  ou  dessin:* 
industriels  ou  de  fabrique. 

Le  présent  article  ne  recevra  son  exécution  dans  l'un 
et  l'autre  pays,  à  l'égard  des  modèles  ou  dessins  industriels 
ou  de  fabrique,  qu'à  l'expiration  d'une  année,  à  dater  du 
jour  de  la  signature  du  pivsenl  traité. 

XXIV.  —  Les  Italiens  ne  pourront  revendiquer  en  Bel- 
•  gique  la  propriété  exclikiive  d'une  marque,   d'un   modèle, 

ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalablement  conformés 
aux  lois  et  aux  réglements  sur  cette  matière  qui  sont  ou 
seront  en  vigueur  en  Belgiqne. 

Réciproquement  les  Belges  ne  pourront  revendiquer  dans 
le  royaume  d'Italie  la  propriété  exclusive  d'une  marque, 
d'un  modèle  ou  d'un  dessin,  s'ils  ne  se  sont  préalablement 
conformés  aux  réglements,  s'il  en  existe,  qui  sont  ou  se- 
ront en  vigueur  pour  le  dépòt,  par  les  nationaux,  de^^ 
marques,  modèles  ou  dessins. 

XXV.  —  Il  pourra  ètre  é!abli  des  consuls  et  des  vice- 
consuls  de  chacun  des  deux  pays  dans  l'autre  pour  la  pro- 
tection  du  commerce.  Ces  agents  n'entreront  en  fonctions 
et  en  jouissance  des  droits,  priviléges  et  immunités  qui 
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leur  reviondronl,  qu'apros  en  avoir  obtenu  Tautorisation  du  186à 
Gouvernemcnt  lerritorial.  Cclui-ci  conserverà  d'ailleurs  le 
droit  de  délerminer  les  résidences  où  il  ne  lui  conviendra 
pas  d'admeilre  les  consuls;  bien  entendu  que  sous  ce  rap- 
port  les  deux  Gouvememenls  ne  s'opposeront  respective- 
ment  aucune  rostriction  qui  ne  soit  commune  dans  leur 
pays  à  loutes  les  nations. 

XXYI.  —  Les  agents  consulaires  belges  dans  les  Etats 
italiens  jouironl  de  tous  les  privilégos,  exemptions  et  im- 
munìtés  doni  jouìssent  les  agents  de  mcme  qualité  de  la 
nailon  la  plus  favorisée. 

II  en  sera  de  méme  en  Belgique  pour  les  agents  con- 
sulaires italiens. 

XXVII.  —  Les  consuls  respectifs  pourront  faire  arrèter 
et  renvoyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  pays,  les  matelots 
qui  auraient  désertes  des  bàtiments  de  leur  nation  dans 
un  des  porls  de  l'autre. 

A  cet  effet  ils  s'adresscront  par  écrit  aux  autorités  lo- 
cales  compétenles,  et  justifieront  par  Texliibition  en  originai 
ou  en  copie  dùment  certifiée,  des  registres  du  bàtiment  ou 
du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres  documcnts  officiels, 
que  les  individus  qu'ils  réclament,  faisaient  partie  dudit 
t^quipage;  sur  cetle  deinande  ainsi  justifìée,  la  remise  ne 
pourra  leur  èlre  refusile.  Il  leur  sera  donne  tonte  aide  pour 
la  recherche  et  Tarrestarion  desdits  déserteurs  qui  seront 
méme  délenus  et  gardés  dans  les  maisons  d'arrèt  du  pays, 
à  la  réquisition  et  aux  fra's  des  consuls,  jusqu'à  ce  que  ces 
agents  aient  trouvé  une  occasion  de  les  faires  partir. 

Si  pourtant  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  un 
délai  de  deux  mois,  à  compter  du  jour  de  Tarrestation,  les 
déserteurs  seraient  mis  en  liberté,  et  ne  pourront  plus  ètre 
arrétés  pour  la  méme  cause.  Il  est  entendu  que  les  marins 
sujets  de  l'autre  partie  seront  exceptés  de  la  présente  dis- 
position,  à  moins  qu'ils  ne  soient  naturalisés  citoyens  de 
l'autre  pays. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit,  son  extradi- 
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1863  lion  serait  différée  jusqu'à  ce  que  le  tribunal,  qui  a  droit 
d'en  connaìtre,  ait  rendu  son  jugemenl  el  que  celui-ci  ait 
eu  son  effet. 

XXVIII.  —  Les  navires,  marchandises,  effels  appartenant 
aux  sujets  ilaliens  ou  belges,  qui  auraienl  été  pris  par  des 
pirates  dans  les  limites  de  la  juridìction  de  Tune  des  deux 
pariies  contractantes,  ou  en  haute  mer,  et  qui  seraient 
conduits  ou  trouvés  dans  les  ports,  rivières,  rades,  baies 
de  la  doraination  de  Tautre  partìe  contractante ,  seront 
remis  à  Icurs  propriétaires  en  payant,  s'il  y  a  lieu,  les 
frais  de  reprise,  qui  seront  déterminés  par  les  tribunaux 
compétents,  lorsque  le  droit  de  propriété  aura  été  prouvé 
devant  les  tribunaux  et  sur  la  réclamation  qui  devra  en  ètre 
faite  dans  le  délai  d'un  an  par  les  parties  intéressées,  par 
leurs  fondés  de  pouvoirs,  ou  par  les  agcnts  des  Gouver- 
nements  respcctifs. 

XXIX.  —  Lorsqu'un  navire,  appartenant  aux  citoyens  du 
pays  de  Tune  ou  de  Tautre  des  parties  contractantes,  fera 
naufragc,  échouera  ou  souffrira  quelque  avarie  sur  les  còles^ 
ou  dans  les  domaines  de  l'autre  partie  contractante,  celle-ci 
lui  donnera  tonte  assislance  et  protection,  comme  aux  na- 
vires de  sa  propre  nation,  lui  permettanl  de  décharger,  en 
cas  de  besoin,  ses  marchandises,  sans  exiger  aucun  droil, 
ni  impòt,  ni  contribution  quelconque,  jusqu'à  ce  que  ces 
marchandises  puissent  ètre  exporlées,  à  moins  qu'elles  ne 
soient  livrées  à  la  consommation  intérieure. 

Ce  navire  en  loules  ses  parties  ou  débris  et  tous  les 
objets  qui  y  appartiendront,  ainsi  que  tous  les  efTets  et 
marchandises  qui  auront  été  sauvés  ou  le  produit  de  leur 
vente,  s'ils  sont  vendus,  seront  fidèlement  rendus  aux  pro- 
priétaires sm*  leur  réclamation,  ou  sur  celle  de  leurs  agents 
à  ce  dùment  autorisés,  et  dans  le  cas  où  il  n'y  aurait  pas 
de  propriétaire  ou  d'agent  sur  les  lieux,  lesdits  effets  ou 
marchandises,  ou  le  produit  de  la  vente  qui  en  serait  faite, 
ainsi  que  tous  les  papiers  trouvés  à  bord  du  vaisseau  nau- 
fragé,  seront  remis  au  consul  italien  ou  belge,  dans  l'ar- 
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rondissement  duquel  le  naufrage  aura  eu  lieu,  et  le  consul,  1863 
les  propriétaires  ou  les  agents  précités  n'auront  à  payer 
que  les  dépenses  faites  pour  la  conservation  de  ces  objets. 

XXX.  —  Le  présent  traile  sera  en  vigueur  pendant  dix 
années,  à  compter  du  dixième  jour  après  Téchange  des 
ratìfications,  et  si  un  an  avant  Texpiration  de  ce  terme,  ni 
rune  ni  l'autre  des.  deux  Parties  contractantes  n'annonce, 
par  une  déclaration  oflìcielle,  son  intcntion  d'en  faire  cesser 
les  effets,  ledit  traile  resterà  encore  obligatoire  pendant 
une  année  pour  les  deux  Parties,  et  ainsi  de  suite  jusqu'à 
rexpiration  des  douzc  mois  qui  suivront  la  déclaration  of- 
(icielle  en  question,  à  quelque  epoque  qu'clle  ait  lieu. 

XXXI.  —  Le  présent  traile  sera  ratifié  par  sa  Majesté 
le  Koi  d'Italie  et  par  Sa  Majesté  le  Roi  des  Bclges,  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Turin  dans  le  délai  de 
quatre  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respcctifs  Tont  signé 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  i\  Turin  en  doublé  expédition  le  9  avril  de  Tan  de 
gràce  1863. 

Le  PiénipoterUiaire  de  S.  M. 
le  Roi  (T/talie 


(L.  S.)  Giovanni  Manna. 


Le  Plénipotentiaire  de  S,  M. 
le  Roi  des  Belges 

(L.  S.)  Henry  Solvyns. 


//  Traltalo  fu  ratificalo  da  S.  M,  il  18  giugno  1863.  —  // 
cambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Torino  il  24  maggio  1864, 
essendosi  con  un  protocollo  addizionale  in  data  9  agosto  prò- 
tratto  di  dieci  mesi  il  termine  utile  pel  suddetto  cambio. 


il 
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XXVIII. 

/*6V?,  U  aprile. 

1^()3  SA]«  JOSÉ  m  CO»TJkSUCIk. 

Trattato  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  tra  il  Regno  d'Italia 
e  la  Repubblica  di  Costarica  ('). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e  Sua  Eccellenza  il  Presi- 
dente della  Repubblica  di  Costarica,  desiderando  di  stabilire 
e  regolare  in  modo  positivo  e  permanente  i  rapporti  po- 
litici e  commerciali  fra  i  due  Slati,  hanno  deciso  di  con- 
chiudere un  trattato  d'amicizia,  navigazione  e  commercio. 

Hanno  perciò  nominato  a  loro  plenipotenziarii  : 

S.  M.  il  Re  d'Italia,  il  signor  Luigi  Ottone  Von  Schroeler 
suo  Console  presso  il  Governo  della  Repubblica  di  Costarica. 

E  Sua  Eccellenza  il  Presidente  della  Repubblica  di  Costa- 
rica, il  signor  Francesco  M.  Iglesias,  già  Ministro  degli 
affari  esteri,  ecc.  ecc. 

I  quali,  dopo  di  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e 
trovatili  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti: 

I-.  —  Vi  sarà  perpetua  pace  ed  amicizia  fra  i  due  Go- 
verni contraenti,  e  fra  i  loro  cittadini  e  sudditi  senza  ec- 
cezione di  persone  e  di  luoghi. 

II.  —  I  cittadini  dei  due  paesi  avranno  piena  facoltà  di 
acquistare  e  di  possedere  beni  immobili,  e  di  disporre  come 
loro  meglio  convenga  per  vendita,  donazione,  permuta,  tes- 
tamento, e  qualsiasi  altro  modo  di  tutti  i  beni  dì  qual- 
siasi natura  che  posseggano  nei  terrilorii  rispettivi,  senza 
pagare  altri  dritti,  contribuzioni  od  imposte  che  quelli  che 
si  pagano  dai  nazionali. 

III.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti 

(1)  Il  testo  del  Trattato  è  io  lingua  italiana  e  spagnuola. 
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godranno  reciprocamente  nel  territorio  dell'altro  della  stessa  1863 
libertà  e  protezione  che  i  nazionali,  per  entrare  colle  loro 
navi  e  coi  loro  carichi  in  tulli  i  luoghi,  porli  e  fiumi  che 
sono  0  saranno  aperti  al  commercio  estero  ;  per  viaggiare, 
risiedere,  commerciare  tanto  all'ingrosso  che  al  minuto, 
prendere  in  affitto,  ed  occupare  case,  magazzini  e  botteghe, 
effettuare  trasporti  di  merci  e  danaro,  ricevere  consegne 
tanto  dairinterno  quanto  dall'estero,  pagando  i  soli  dritti 
stabiliti  dalla  legge  in  vigore  per  i  nazionali;  per  vendere 
e  comprare  direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro 
scelta,  e  fissare  i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  od  og- 
getti qualunque,  tanto  se  importati  quanto  se  nazionali,  sia 
che  li  vendano  all'interno  o  li  esportino,  conformandosi 
sempre  alle  leggi  ed  ai  regolamenti  del  paese;  per  fare  i 
loro  affari  da  se,  presentare  alle  dogane  le  loro  proprie 
dichiarazioni,  o  farsi  sostituire  da  qualunque  persona  essi 
giudichino  opportuno. 

Avranno  libero  accesso  ai  tribunali  di  giustizia  per  far 
valere  o  difendere  i  loro  diritti,  impiegando  a  tal  effetto 
gli  avvocati,  procuratori  od  agenti  di  ogni  classo  che  essi 
vogliano  eleggersi,  e  godranno  a  questo  riguardo  degli 
stessi  diritti  e  privilegi  dei  nazionah,  ed  andranno  soggetti 
alle  stesse  condizioni  imposte  ai  medesimi. 

Infine  non  andranno  sottoposti  in  alcun  caso  ad  altri 
gravami,  contribuzioni  od  imposte  che  a  quelle  che  pesano 
sui  nazionali. 

IV.  —  I  cittadini  e  sudditi  dell'uno  degli  Stati  contraenti 
godranno  sul  territorio  dell'altro  della  più  costante  prote- 
zione e  sicurezza  nelle  loro  persone  e  nelle  loro  proprietà, 
e  godranno  a  questo  riguardo  degli  stessi  diritti  e  privi- 
legi che  sono  accordati  ai  nazionali,  sottomettendosi  alh^ 
condizioni  imposte  a  questi  ultimi. 

Andranno  per  altro  esenti  da  ogni  servizio  personale  si 
nelle  armate  di  terra  o  di  mare,  che  nelle  guardie  o  milizie 
nazionali,  da  tutte  le  contribuzioni  di  guerra,  impresthi 
forzosi  e  requisizioni,  e  da  qualsiasi  altro  servizio  militare. 
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186S  Nei  casi  di  rivoluzione  o  di  guerra  intestina  i  cittadini 
e  sudditi  delle  Parti  contraenti  avranno  diritto  nel  terri- 
torio deiraltra  ad  essere  indennizzati  dei  danni  e  pregiu- 
dizii  che  potrebbero  ricevere  nelle  loro  persone  o  proprietà, 
seraprechè  i  detti  danni  e  pregiudizii  saranno  stati  cagio- 
nati dal  fatto  delle  autorità  costituite  del  paese.  Questa  in- 
dennizzazione  si  farà  negli  stessi  termini  nei  quali  alla  sud- 
detta riparazione  avrebbero  diritto  i  nazionali  od  i  citta- 
dini di  qualsiasi  altra  nazione. 

Si  eccettuano  dai  suddetti  diritti  quei  cittadini  o  sudditi 
dei  paesi  rispettivi  che  prenderanno  parte  nelle  tali  rivo- 
luzioni 0  guerre  intestine  contro  le  autorità  legittime,  come 
pure  quelli,  la  cui  condotta  non  fosse  pacifica  ne  conforme 
alle  leggi. 

V.  —  A  maggiormente  tutelare  la  sicurezza  dei  cittadini 
e  sudditi  rispettivi,  si  conviene  che,  se  per  disgrazia  ve- 
nisse ad  interrompersi  l'amicizia  tra  le  due  potenze  con- 
traenti, i  suddetti  cittadini  e  sudditi  residenti  nel  territorio 
dell'altra  avranno  diritto  di  rimanervi  e  di  continuarvi  senza 
interruzione  di  sorta  l'esercìzio  della  loro  industria,  sem- 
prechè  si  comportino  pacificamente  obbedendo  alle  leggi 
del  paese. 

Gli  eflTetti  e  le  proprietà  loro,  che  fossero  affidate  a  par- 
ticolari od  allo  Stato,  non  potranno  essere  occupate  o  se- 
questrate, ne  sottoposte  ad  altro  qualsiasi  gravame  che  non 
venisse  egualmente  imposto  agli  stessi  effetti  ed  alle  stesse 
proprietà  di  pertinenza  dei  cittadini  e  sudditi  del  paese  nel 
quale  risiedono.  Però  ad  evitare  si  grande  calamità,  le  parti 
contraenti  convengono  in  ciò  che,  se  sventuratamente  ve- 
nissero ad  essere  compromesse  le  loro  relazioni  di  mutua 
amicizia,  non  potranno  desse  mai  ricorrere  all'uso  funesto 
delle  armi,  senza  che  previamente  sia  la  questione  sotto- 
posta al  giudizio  d'una  nazione  amica  e  neutra,  la  di  cui 
decisione  sarà  per  loro  obbligatoria.    ' 

VI.  —  I  cittadini  e  sudditi  di  uno  dei  due  Stati  contraenti 
fruiranno  rispettivamente  sul  territorio  dell'altro   di  una 
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perfetta  assimilazione  ai  nazionali  in  quanto  ai  diritti  ed  186.^ 
ai  (nravami,  alle  contribuzioni  ed  alle  imposte  sopra  le  loro 
proprietà.  Non  potranno  neppur  venire  sottoposti  a  cari- 
chi, contribuzioni  od  imposte  mobiliari,  immobiliari  o  per- 
sonali diverse  da  quelle  che  gravitano  sui  nazionali  o  sui 
cittadini  della  nazione  più  favorita. 

VII.  —  I  cittadini  dei  due  Stati  contraenti  non  potranno 
venir  sottomessi  a  niun  embargo ,  nò  trattenuti  colle  loro 
navi,  vetture  o  carichi,  mercanzie  od  altri  effetti  per  qual- 
siasi spedizione  ne  per  qualsiasi  uso  pubblico,  senza  previo 
accordo  d'indennità  fissata  su  basi  giuste  ed  eque  fra  le 
parti  interessate. 

Vili.  —  Tutte  le  mercanzie  e  tutti  gli  oggetti  di  com- 
mercio, tanto  se  prodotti  del  suolo  o  deirindustria  dei  due 
Stati  contraenti,  come  di  qualunque  altro  paese  estero,  la 
cui  importazione  fosse  dalle  leggi  permessa  anche  in  via 
eccezionale  nell'uno  o  nell'altro  degli  Stati  contraenti,  po- 
tranno essere  ugualmente  importati  su  bastimenti  italiani 
o  della  Repubblica  di  Costarica  senza  pagare  altri  o* 
maggiori  diritti  di  quei  che  pagano  i  nazionali.  Questa  re- 
ciproca eguaglianza  nel  trattamento  verrà  indistintamente 
applicata  alle  mercanzie  ed  agli  oggetti  che  giungessero  si 
direttamente  dai  porti  degli  Stati  contraenti  che  da  un  altro 
punto  qualsiasi. 

Si  osserverà  la  stessa  eguaglianza  nelle  esportazioni  e 
nei  ti*ansiti  senza  distinzione  di  provenienza  o  destinazione, 
ed  anche  riguardo  alle  franchigie,  agli  abbuoni  ed  ai  rim- 
borsi di  diritti  che  la  legislazione  dei  due  paesi  abbia  già 
stabiliti,  o  potesse  in  seguito  stabilire. 

Non  si  percepiranno  inoltre  nei  rispettivi  porti  sovra 
l'importazione  o  la  esportazione  degli  articoli  provenienti 
dal  suolo  e  dall'industria  dei  due  paesi  contraenti,  diritti 
maggiori  di  quei  che  si  percepiscono  o  si  percepiranno 
sopra  i  medesimi  articoli  provenienti  dal  suolo  o  dall'in- 
dustria delle  nazioni  più  favorite. 

IX.  —  Ognuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a 
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1863  non  accordare  nel  proprio  Stato  nessun  monopolio,  inden- 
nità 0  privilegio  propriamente  detti  a  danno  del  commercio, 
della  bandiera. e  dei  cittadini  deiraltro. 

Le  disposizioni  di  questo  articolo  non  si  estendono  ai 
privilegii,  cosi  per  gli  oggetti  il  di  cui  commercio  appar- 
tiene ai  due  Governi  rispettivi,  come  per  i  brevetti  d'in- 
venzione, la  loro  introduzione  ed  applicazione, 

X.  —  I  cittadini  delle  Alte  Parti  contraenti  potranno 
ugualmente  entrare  ed  esercitare  liberamente  nei  porti  dei 
due  paesi  il  commercio  di  scalo,  non  pagando  in  ciascun 
porto  diritti  maggiori  di  quei  che  pagano  i  bastimenti  na- 
zionali in  circostanze  simili;  né  andranno  del  pari  soggetti 
a  diritti  maggiori  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  faro,  di  pi- 
lotaggio, di  quarantena,  od  altri  di  qualsiasi  sorta  o  deno- 
minazione percepiti  a  nome  o  a  benefizio  del  Governo,  dei 
pubblici  funzionarli,  dei  comiai,  delle  corporazioni  o  di 
qualunque  stabilimento. 

Per  il  commercio  di  costa  o  di  cabotaggio  saranno  trat- 
tati come  i  sudditi  o  cittadini  della  nazione  più  favorita. 

XI.  —  Quando  in  seguito  ad  approdo  forzato  o  volon- 
tario i  bastimenti  di  una  delle  due  Potenze  contraenti  en- 
treranno nei  porti  dell'altra  o  toccheranno  le  sue  coste, 
verranno  trattati  come  i  bastimenti  nazionali. 

XII.  —  In  caso  di  naufragio  o  di  arenamento  di  legni 
di  uno  degli  Stati  contraenti  sulle  coste  dell'altro,  tutte  le 
operazioni  relative  al  salvamento  di  questi  legni  saranno 
dirette  dagli  agenti  consolari  della  nazione  alla  quale  ap- 
partiene il  legno  naufragato  od  arenato.  Le  autorità  locali 
dovranno  al  più  presto  possibile  far  nolo  al  console,  vice- 
console od  agente  consolare  di  questa  nazione  il  naufragio 
di  cui  si  tratta,  ed  il  loro  immediato  intervento  non  avrà 
altro  scopo  che  di  mantenere  l'ordine,  garantire  gl'interessi 
di  coloro  che  eseguiscono  il  salvamento  se  non  apparten- 
gono agli  equipaggi  naufragati,  ed  assicurarsi  dell'esecu- 
zione delle  disposizioni  che  debbono  osservarsi  per  la  en- 
trata e  la  uscita  delle  merci  salvate. 
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Nell'assenza  degli  agenti  consolari  e  fino  al  loro  arrivo,  1863 
le  autorità  locali  dovranno  prendere  le  misure  necessarie 
per  la  protezione  degli  individui  e  la  conservazione  degli 
effetti  naufragati. 

Rimane  inoltre  stipulato  che  le  merci  salvate  non  saranno 
colpite  da  niun  dazio  doganale,  fuorché  se  fossero  destinate 
al  consumo. 

XIII.  —  Saranno  considerati  come  appartenenti  al  regno 
d'Italia  0  alla  Repubblica  di  Costarica  tutti  i  bastimenti 
che  navigano  sotto  le  bandiere  rispettive,  muniti  della  pa- 
tente e  degli  altri  documenti  stabiliti  dalie  legislazioni  dei 
due  Stati  per  giustificare  la  nazionalità  dei  legni  mercantili. 

XIV.  —  Le  due  Alte  Parti  contraenti  adottano  nelle  loro 
mutue  relazioni  il  principio  che  la  bandiera  copre  la  mer- 
canzia. Se  una  delle  due  Parti  rimanesse  neutra  quando  Taltra 
sia  in  guerra  con  una  terza  Potenza,  le  mercanzie  coperte 
dalla  bandiera  neutra  verranno  pure  riputate  neutre  quando 
anche  fossero  di  pertinenza  nemica.  Si  eccettuano  nondimeno 
lutti  gli  oggetti  considerati  quale  contrabbando  di  guerra. 

Si  conviene  egualmenh^  tra  le  Parti  contraenti  che  la  li- 
bertà della  bandiera  fa  sicura  quella  delle  persone,  e  che 
gli  individui  i  quali  appartengono  alla  Potenza  nemica,  es- 
sendo trovati  a  bordo  di  un  bastimento  neutro,  non  po- 
tranno esser  fatti  prigioni,  a  meno  che  si  trattasse  di  mi- 
litari attualmente  al  servizio  del  nemico. 

XV.  —  Le  navi  da  gunra  delle  due  Alt^  Potenze  con- 
traenti saranno  trattate,  nei  porli  rispettivi,  come  quelle 
delle  nazioni  più  l'avorite. 

XVI.  -  Ognuna  delle  Alle  Parti  contraenti  avrà  facoltà 
di  stabilire  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  nei  porti, 
città  od  altri  luoghi  del  territorio  delP altra,  riservandosi 
rispettivamente  il  diritto  di  eccettuarne  quei  luoghi  che  loro 
sembrasse  conveniente.  Ma  questa  riserva  non  potrà  ap- 
plicarsi ad  una  delle  Alle  Parti  contraenti,  che  in  quanto 
lo  tosse  egualmente  a  tutte  le  altre  Potenze. 

I  suddetti  agenti,  poiché  avranno  presentato  le  loro  pa- 
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1863  tenti  di  nomina,  saranno  ammessi  e  riconosciuti,  e  Yexe- 
quatur  verrà  loro  spedito  senza  spesa  e  nella  forma  stabi- 
lita nei  rispettivi  paesi. 

In  virtù  della  presentazione  deWexequahir  alle  autorità 
amministrative  e  giudiziarie  del  luogo  in  cui  devono  risie- 
dere, queste  presteranno  loro  appoggio  nell'esercizio  delle 
funzioni  consolari,  facendoli  godere  immediatamente  delle 
prerogative  ed  onori  spettanti  al  loro  grado  nel  rispettivo 
distretto  consolare. 

In  caso  d'impedimento,  di  assenza  o  di  morte  dei  con- 
soli o  vice-consoli,  i  loro  segretari,  cancellieri,  alunni  o  ad- 
detti consolari  che  si  siano  anteriormente  fatti  conoscere 
come  tali  alle  autorità  locali,  saranno  di  pieno  diritto  am- 
messi alla  gestione  dei  consolati  o  vice-consolati,  senza 
ostacolo  per  parte  delle  suddette  autorità,  che  anzi  do- 
vranno prestar  loro  assistenza  e  protezione,  e  farli  godere, 
durante  la  gestione,  di  tutti  i  diritti,  privilegii  ed  immu- 
nità stipulati  nella  presente  Convenzione  a  favore  dei  con- 
soli 0  vice-consoli. 

XVII.  —  I  consoli  generali,  consoli  o  vice-consoli  rispet- 
tivi godranno  nei  due  paesi  Hoi  privilegi  annessi  alla  loro 
carica,  quali  sono  l'esenzione  dagli  alloggi  e  contribuzioni 
militari,  quella  dalle  contribuzioni  dirette  tanto  personali 
quanto  mobiliarie  e  suntuarie,  imposte  sia  dallo  Stato,  sia 
dai  comuni,  a  meno  che  non  fossero  cittadini  del  paese 
di  loro  residenza^  o  proprietarii  d'immobili,  o  commercianti; 
nei  quali  casi  andranno  sottoposti  agli  stessi  carichi,  ser- 
vizi ed  imposizioni  che  i  nazionali. 

Questi  agenti  godranno  inoltre  dell'immunità  personale, 
fuorché  nei  casi  di  delitto  atroce;  e  se  sono  negozianti  non 
potranno  essere  arrestati  per  debiti  che  in  conseguenza  di 
operazioni  commerciali  e  non  per  causa  civile. 

I  consoli  generali,  consoli  o  vice-consoli  potranno  col- 
locare sulla  porta  esterna  della  loro  casa  lo  scudo  con  le 
armi  della  loro  nazione  e  con  l'iscrizione  seguente:  Con- 
solato d'Italia.  Consolato  di  Costarica. 
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E  nei  giorni  di  pubbliche  solennità  nazionali  o  religiose  1 863 
sarà  loro  lecito  d'inalberare  la  propria  bandiera  nazionale 
sulla  casa  consolare,   a  meno  che  non  risiedano  in  una 
città  ove  esista  una  legazione  del  loro  paese. 

Essi  potranno  ugualmente  inalberare  la  detta  bandiera 
sopra  le  navi  su  cui  monteranno  nel  porto  per  esercitarvi 
le  funzioni  della  loro  carica,  senza  che  questi  segni  esterni 
possano  mai  interpretarsi  come  costituenti   diritto  d'asilo. 

I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  i  loro  cancel- 
lieri che  non  sono  sudditi  del  paese  in  cui  risiedono,  non 
potranno  mai  essere  citati  a  comparire  come  testimonii  da- 
vanti ai  tribunali.  Qualora  le  autorità  del  paese  dovessero 
ricevere  qualche  loro  dichiarazione,  la  dovranno  chiedere 
per  iscritto  o  si  presenteranno  al  loro  domicilio  per  rice- 
verla a  voce. 

XVIII.  —  l  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  rispet- 
tivi, come  pure  i  cancellieri,  segretari  addetti  ed  alunni 
consolari  godranno  di  tutti  i  privilegi,  esenzioni  ed  immu- 
nità che  sono  concesse  o  si  concederanno  nei  due  Stati  agli 
agenti  di  eguale  rango  della  nazione  più  favorita. 

XIX.  —  Gli  archivi  consolari  sono  inviolabili ,  e  le  au- 
torità locali  non  potranno  in  alcun  caso,  né  sotto  alcun 
prelesto,  visitare  o  sequestrare  le  carte  delle  cancellerie  dei 
rispettivi  consolati. 

XX.  —  I  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  avranno 
diritto  di  ricevere  nelle  loro  cancellerie,  al  domicilio  delle 
parti,  0  a  bordo  dei  bastimenti  del  loro  paese,  le  dichia- 
razioni e  gli  altri  atti  che  i  capitani,  gli  equipaggi,  i  pas- 
seggieri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione  volessero 
fare,  compresivi  i  testamenti  od  atti  di  ultima  volontà  e 
tutti  gli  altri  atti  notarili;  nei  quali  casi  si  applicheranno 
le  disposizioni  esistenti  in  questa  materia  nei  due  paesi. 

I  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  rispettivi  avranno 
inoltre  diritto  di  ricevere  nelle  loro  cancellerie  ogni  atto 
convenzionale  fra  uno  o  più  dei  loro  nazionali  ed  altre 
persone  del  paese  di  loro  residenza,  come  pure  tutti  gli 
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1868  atti  convenzionali  concernenti  esclusivamente  i  cittadini  del 
paese  in  cui  risiedono,  purché  questi  atti  riferiscansi  a  beni 
situati  0  ad  aflari  da  trattarsi  nel  territorio  della  naziuut* 
alla  quale  apparterrà  il  console  o  l'agente  davanti  a  cui  >: 
celebrano. 

Le  copie  o  spedizioni  di  questi  atti,  debitamente  lega- 
lizzate dai  consoli  o  vice-consoli  e  sigillate  col  sigillo  d'uf- 
fizio del  consolato  o  vice-consolato,  faranno  fede  in  giu- 
dizio e  fuori  di  esso,  tanto  negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  dl- 
talia,  che  nel  territorio  della  repubblica  di  Costarica,  e< 
avranno  la  stessa  forza  e  valore  che  se  fossero  stati  ro- 
gati avanti  un  notaio  od  altro  pubblico  funzionario  dell'uno 
o  dell'altro  paese,  purché  questi  atti  sieno  estesi  secondo 
Ja  forma  richiesta  dalle  leggi  dello  Stato  al  quale  appar- 
tengono i  consoli  e  vice-consoli,  e  sieno  stati  poi  sotto- 
messi al  bollo,  airinsinuazione  ed  a  tutte  le  altre  forma- 
lità in  vigore  nei  paesi  dove  Tatto  deve  ricevere  esecu- 
zione. 

I  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  rispettivi  avrannu 
facoltà  di  tradurre  e  legalizzare  tutti  i  documenti,  atti  t 
firme  emanati  dalle  autorità  e  dai  funzionarli  del  loro  paese. 
e  queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno  nel  paese  di 
loro  residenza  la  slessa  forza  e  valore  che  se  fossero  fatif 
dai  hinzionarii  od  autorità  locali. 

XXI.  —  In  caso  di  morte  di  qualche  nazionale  delle  dut 
Alte  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  autorità  lo- 
cali competenti  dovranno  darne  avviso  immediato  ai  con- 
soli generali,  consoli  o  )^ce-consoli  del  distretto,  i  quali 
dovranno  dal  canto  loro  darne  lo  slesso  avviso  alle  auto- 
rità locali,  ove  fossero  i  primi  ad  esserne  consapevoli. 

1  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli,  ecc.,  in  caM» 
di  morte  dei  loro  nazionali  senza  lasciare  eredi  od  esecu- 
tori testamentarii,  o  i  di  cui  eredi  od  esecutori  testanien- 
larii  fossero  sconosciuti,  assenti  od  incapaci,  dovranno  pro- 
cedere nel  modo  seguente: 

r  Apporre  i  sigilli  sia  d' uffizio,  sia  sulla  richiesta  delle 
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Parti  interessate,  sopra  tutti  gli  effetti   mobili  e  carte  del  1863 
defunto,  prevenendo  in  antecedenza  di  questa  operazione 
rautorità   locale   competente,  la  quale    dovrà   assistervi  e 
porre  ugualmente  i  suoi  sigilli,  che  non  potranno  rompersi 
che  di  comune  accordo; 

2*  Formare  l'inventario  di  tutti  i  beni  ed  effetti  che 
erano  posseduti  dal  defunto  in  presenza  dell'autorità^  com- 
petente del  paese,  senza  che  però  la  medesima  possa  per 
tale  suo  intervento  esigere  diritti  di  sorta; 

3"*  Procedere,  secondo  il  costume  del  paese,  alla  ven- 
dita di  tutti  gli  effetti  mobili  della  successione  che  potreb- 
bero deteriorarsi;  amministrare  e  liquidare  in  persona,  op- 
pure nominare,  sotto  la  propria  responsabilità^  un  agente 
per  amministrare  e  liquidare  la  successione,  senza  che  l'au- 
torità locale  abbia  ad  intervenire  in  queste  operazioni,  a 
meno  che  uno  o  più  cittadini  del  paese  o  di  una  terza 
potenza  abbiano  a  far  valere  diritti  contro  la  successione, 
poiché  allora  se  si  suscitasse  qualche  difficoltà  dovrebbe 
venire  risolta  dai  tribunali  locali,  intervenendovi  il  console 
come  rappresentante  della  successione,  senza  che  possa 
egli  però  liquidarla  se  non  dopo  la  sentenza  del  tribunale 
i)d  un  amichevole  accordo  tra  Je  due  Parti. 

Ma  i  detti  consoli  generali,  consoli  e  vice-consoli  sa- 
ranno tenuti  a  fare  annunziare  la  morte  del  defunto  in  una 
delle  gazzette  che  si  pubblicano  nel  territorio  del  loro  di- 
stretto, e  non  potranno  fare  la  consegna  della  successione 
o  del  suo  prodotto  agli  eredi,  od  ai  loro  mandatarii,  che 
dopo  di  avere  soddisfatti  tutti  i  debiti  contratti  nel  paese 
dal  defunto,  a  meno  che  siano  già  trascorsi  sei  mesi  dal 
giorno  della  morte  senza  che  alcun  reclamo  sia  stato  pre- 
sentato contro  la  successione. 

XXII.  —  Tutto  ciò  che  concerne  la  polizia  dei  porti,  il 
caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi,  la  sicurezza  delle 
mercanzie,  beni  ed  effetti  sarà  regolato  secondo  le  leggi, 
statuti  e  regolamenti  del  paese.  Però  i  consoli  generali, 
consoli  e  vice-consoli  rispellivi  rimarranno  esclusivamente 
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1863  incaricali  dell'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  di  com- 
mercio della  loro  nazione,  e  giudicheranno  essi  soli  i  dis- 
sensi che  sorgessero  tra  il  capitano,  gli  uiBciali  dell'equi- 
paggio  ed  i  marinai,  qualunque  ne  sia  il  motivo,  e  parti- 
colarmente per  ciò  che  riguarda  il  salario  e  l'adempimento 
delle  reciproche  obbligazioni. 

Le  autorità  locali  potranno  soltanto  intervenire  quando 
gh  accaduti  disordini  saranno  tali  da  disturbare  la  tran- 
quillità e  l'ordine  pubbHco  a  terra  o  nel  porto,  e  potranno 
ugualmente  giudicare  queste  questioni,  quando  una  person.i 
del  paese  od  estranea  «ill'equipaggio  si  trovi  in  quelle  im- 
plicata. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  suddette  autorità  si  limiteranno 
ad  aiutare  efficacemente  gli  agenti  consolari,  quando  questi 
ne  li  richiedono,  onde  fare  arrestare  e  condurre  in  carcere 
quegli  individui  dell'equipaggio  che  giudicassero  per  qual- 
siasi motivo  conveniente. 

XXIII.  —  Per  tutto  ciò  che  si  riferisce  al  collocamento 
delle  navi,  al  loro  caricamento  o  scaricamento  nei  porti, 
bacini,  rade  dei  due  Stati,  all'uso  dei  magazzini  pubblici, 
bilancie,  argani  ed  altri  simili  strumenti,  ed  in  genere  per 
tutte  le  formalità  e  disposizioni  sull'arrivo,  soggiorno  e  par- 
tenza delle  navi,  si  concederà  nei  due  paesi  il  trattamento 
nazionale,  sendochè  le  due  Alte  Parti  contraenti  hanno  pre- 
cisamente l'intenzione  di  stabilire  l'eguaglianza  la  più  per- 
fetta fra  i  sudditi  delle  due  nazioni. 

XXIV.  —  I  consoli  generali,  consoli  o  vice-consoli  ris- 
pettivi potranno  fare  arrestare  e  rinviare  o  a  bordo  o  nel 
loro  paese  i  marinai  o  qualunque  altra  persona  faciente 
parte  dell'equipaggio  delle  navi  da  guerra  e  di  commercio 
che  le  avessero  disertate.  A  questo  iìne  s'indirizzeranno 
per  iscritto  alle  autorità  locali  competenti,  e  giustifiche- 
ranno, mediante  .resibizione  dei  registri  o  del  ruolo  del- 
l'equipaggio, o  se  il  bastimento  fosse  già  ripartito,  me- 
diante copia  autentica  di  questi  documenti,  che  le  persone 
che  essi  reclamano  facevano  realmente  parte  dell'equipaggio. 
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Dietro  questa  domanda,  cosi  giustificata,  non  potrà  ri-  1863 
cusarsi  la  consegna.  Sarà  loro  inoltre  accordato  ogni  aiuto 
ed  assistenza  per  la  ricerca  e  Tarresto  di  questi  disertori, 
«  he  saranno  mantenuti  nelle  prigioni  del  paese,  a  richiesta 
ed  a  spese  del  console,  fino  a  che  si  trovi  l'occasione  di 
farli  partire. 

Questo  imprigionamento  non  potrà  durare  più  di  tre 
mesi,  trascorsi  i  quali,  dopo  un  previo  avviso  di  tre  giorni 
al  console,  l'individuo  arrestato  sarà  messo  in  libertà,  e 
non  potrà  più  essere  imprigionato  per  lo  stesso  motivo. 

Ciò  non  ostante,  se  il  disertore  avesse  commesso  qual- 
che delitto  a  terra,  potranno  le  autorità  locali  differire  la 
sua  estradizione  (ino  a  che  il  tribunale  abbia  pronunziata 
la  sua  sentenza,  e  che  questa  abbia  ricevuta  piena  ed  in- 
tera esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinai  ed 
altri  individui  dell'equipaggio  sudditi  del  paese  in  cui  av- 
venga la  diserzione,  sono  eccettuati  dalle  disposizioni  del 
presente  articolo. 

XXV.  —  Sempre  che  non  vi  siano  stipulazioni  in  con- 
trario fra  gli  armatori,  i  caricatori  e  gli  assicuratori  dei  ba- 
<timenti  dei  due  paesi,  le  avarie  che  i  medesimi  soffrissero 
durante  la  navigazione,  dirigendosi  nei  rispettivi  porti,  ver- 
ranno regolate  dai  consoli  generaU,  consoli  e  vice-consoli 
(Iella  propria  nazione,  a  meno  che  i  sudditi  del  paese  in 
rui  risiedono  i  detti  agenti  o  sudditi  di  una  terza  Potenza 
trovinsi  interessati  in  queste  avarie,  poiché  in  questo  caso, 
tranne  vi  fosse  accordo  amichevole  tra  tutte  le  Parti  inte- 
ressate, dovranno  desse  venire  regolate  dall'autorità  locale 
competente. 

XXVÌ.  —  Si  conviene  formalmente  fra  le  due  Alte  Parti 
contraenti  che,  indipendentemente  dirlle  stipulazioni  pre- 
cedenti, gli  agenti  diplomatici  e  consolari,  i  sudditi  di  ogni 
classe,  le  navi  e  le  mercanzie  di  uno  dei  due  Stati  godranno 
di  pieno  diritto  nell'altro  delle  franchigie,  privilegi  ed  im- 
munità qualsiansi  già  concesse,  o  che  si  concedessero   in 
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1863  seguito  alle  nazioni  le  più  favorite,  gratuitamente  se  la 
concessione  è  gratuita,  o  mediante  eguale  compenso  se  la 
concessione  ebbe  luogo  dietro  qualche  corrispettivo. 

XXVII.  —  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  per  cinque 
anni  dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche  ;  e  se  un  anno 
prima  di  questo  termine  una  delle  Potenze  contraenti  non 
abbia  annunziato  uilicialmente  all'altra  la  sua  intenzione  di 
farne  cessare  gli  efTetti,  continuerà  a  rimanere  in  vigore 
per  ambe  le  Parti  per  un  altro  anno,  e  cosi  di  seguito 
finche  si  sia  fatta  questa  dichiarazione,  qualunque  sia  Tepoca 
in  cui  questa  abbia  avuto  luogo. 

XXVIII.  —  Il  presente  trattato  sarà  approvato  e  ratifi- 
cato da  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  da  Sua  Eccellenza  il 
Presidente  della  repubblica  di  Costarica ,  secondo  la  co- 
stituzione di  ognuno  dei  due  paesi,  e  le  ratifiche  saranno 
scambiate  a  Washington  (Stati  Uniti)  nel  termine  di  un  anno 
dal  giorno  della  firma,  od  anche  più  presto  se  ciò  sarà 
possibile. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  plenipotenziarii  hanno  firmato 
il  presente  trattato  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro 
armi. 

Fatto  in  San  Giuseppe  di  Costarica  il  quattordici  aprile 
mille  ottocento  sessantatre. 

Louis  Othon  de  Schroeter  F.  M.  Iglesias. 

(L  S.)  ^L.  SO 


PROCESSO  VERBALE  DI  SCAMBIO. 

Noi  sottoscritti,  commendatore  Giuseppe  Bertinatti,  mi- 
nistro residente  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  e  Don  Luigi  Molina, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  Costa- 
rica, entrambi  accreditati  presso  il  Presidente  degli  Stati 
Uniti  d'America,  essendoci  espressamente  riuniti,  muniti  di 
pieni  poteri   speciali,  che  abbiamo   verificati  e  trovati  in 
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regola,  onde  addivenire  allo  scambio  delle  ratifiche  del  1868 
trattato  conchiuso  tra  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  la  Repubblica 
di  Costarica,  nella  capitale  di  San  Giuseppe,  nel  giorno 
ìi  del  mese  di  aprile  1863;  ed  avendo  diligentemente  pa- 
ragonate le  rispettive  ratifiche  di  detto  trattato  e  trovatele 
uguali  Tuna  all'altra,  ad  eccezione  dell'articolo  addizionale 
seguente  : 

•  Rimane  inteso  che  l'articolo  14  del  presente  trattato 
dovrà  interpretarsi  nel  modo  più  conforme  allo  spirito  ed 
alla  lettera  della  dichiarazione  del  Congresso  di  Parigi  del 
giorno  16  di  aprile  1856  » 

Che  si  incontra  nella  ratifica  del  presidente  di  Costarica, 
e  che  quantunque  proposto  per  parte  di  S.  M.  il  Re  d'Italia 
(come  risulta  da  apposito  dispaccio  ministeriale  del  17  scorso 
marzo)  non  si  rinviene  tuttavia  nella  sua  ratifica,  e  ciò  per 
non  essersi  potuto  conoscere  in  tempo  opportuno  che  il 
medesimo  articolo  era  già  stato  accettato  e  ratificato  da 
Costarica,  abbiamo  operato  lo  scambio  delle  ratifiche  nella 
forma  consueta,  rimanendo  tra  noi  inteso  e  convenuto  che 
farticolo  addizionale  preaccennato  dovrà  ritenersi  e  si  ri- 
tiene come  se  fosse  inserito  parola  per  parola  nel  testo  del 
trattato  e  formasse  parte  integrante  del  medesimo. 
*  In  fede  di  che  noi  infrascritti  abbiamo  firmato  il  presente 
verbale  di  scambio  delle  ratifiche  e  l'abbiamo  munito  dei 
nostri  rispettivi  sigilli. 

Fatto  in  Washington,  capitale  degli  Stati  Uniti  d'America, 
il  giorno  tredici  del  mese  d'aprile  mille  ottocento  sessan- 
faquattro. 

Giuseppe  Bertinatti.  Don  Luigi  Molina. 

{L  5.)  (L.  5.) 


//  Trattalo  fu  ratificalp  da  5.  M,  il  13  marzo  1864.  // 
ruììAio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Washington  il  13  aprile 
ilello  stesso  anno. 
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XXIX. 

i863,  S  maggio. 

1863  toruko. 

Gonvensione  Consolare  tra  l'Italia  ed  il  Perù  ('). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  ed  il  Supremo  Governo  del  Perù 
hanno  deciso  dì  conchiudere  una  Convenzione  consolare, 
che  chiaramente  determini  i  diritti,  le  immunità,  i  privilegi 
e  gli  obblighi  rispettivi  degli  agenti  consolari  nei  due  Stati. 

Per  tale  oggetto  hanno  nominato  a  loro  plenipoten- 
ziari, cioè: 

S.  M.  il  Re  d'Italia,  il  signor  professore  Cristoforo  Negri, 
commendatore  del  suo  ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Laz- 
zaro, grande  ufficiale  dell'ordine  del  Sole  e  del  Leone  di 
Persia,  commendatore  degli  ordini  del  Cristo  di  Portogallo 
e  d'Isabella  la  Cattolica  di  Spagna,  e  di  altri  ordini  stra- 
nieri, membro  di  parecchie  Accademie  scientilìche,  suo  Con- 
sole generale  di  1'  classe,  reggente  la  divisione  dei  Con- 
solati e  del  Commercio  nel  Ministero  degli  afiari  esteri; 

Cd  il  Supremo  Governo  della  Repubblica  del  Perù,  il 
signor  dottore  Don  Luigi  Mésones,  suo  Incaricato  di  affari 
in  Italia; 

I  quali,  dopo  che  ebbero  presentato  i  loro  pieni  poteri, 
che  trovarono  in  buona  e  debita  forma,  convennero  negli 
tirticoli  seguenti: 

I.  —  Ciascuna  delle  Alle  Parti  contraenti  avrà  facoltà  di 
nominare  e  mantenere  cònsoli  generali,  consoli,  vice-con- 
soli, delegati  od  agenti  consolari  nelle  città,  borghi,  porti 
ed  in  ogni  località  dell'altro  Stato  ove  sia  consentita  la 
residenza  dei  detti  funzionari. 

([]  I)  tt>sto  della  CooveozioDe  è  in  tiogua  italiana  e  spagnuole. 
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II.  —  Gli  impiegali  consolari  non  entreranno  in  eser-  1863 
cizio  delle  loro  funzioni  se  non  quando  abbiano  ottenuto  dal 
Goverao  dello  Stato,  nel  quale  devono  risiedere,  Yexequalur 

alla  patente  o  nomina,  secondo  l'uso  delle  rispettive  nazioni, 
Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  il  diritto  di  negare 
Vexequalitr  alle  patenti,  lettere  di  provvisione,  o  nomine 
consolari,  come  pure  di  ritirare  Vexefjìuitur  accordato.  Esse 
però  convengono  che  in  quest'ultimo  caso  si  manifesteranno 
i  motivi  di  siffatta  misura. 

III.  —  Gli  agenti  diplomatici,  consoli  generali  e  consoli 
dei  due  Stati  potranno  altresì  nominare  vice-consoli,  de- 
legati od  agenti  consolari  nelle  località  del  loro  distretto 
giurisdizionale,  quando  loro  sia  stata  regolarmente  concessa 
tale  facoltà. 

Queste  due  classi  d'impiegali  non  eserciteranno  le  loro 
funzioni  prima  di  essere  riconosciuli  dal  Governo  locale. 

IV.  -  -  Il  Supremo  Governo  della  Repubblica  del  Perù 
e  S.  M.  il  Re  d'Italia  convengono  che  i  consoli  generali, 
consoli,  vice-consi)li,  delegati  od  agenti  consolari,  ed  altresì 
i  rispettivi  segi^etari,  cancellieri  o  vice-cancellieri,  abbiano 
a  godere  delle  immunità  ed  esenzioni  inerenti  alla  loro 
carica,  ed  indispensabili  alla  loro .  completa  indipendenza 
dalle  autorità  locali. 

V.  —  Le  Parli  contraenti  convengono  inoltre  che  i  fun- 
zionari consolari,  non  sudditi  dello  Stato  in  cui  risiedono, 
siano  esenti  dall'obbligo  degli  alloggi  militari,  e  dal  paga- 
mento delle  contribuzioni  di  guerra,  contribuzioni  dirette, 
personali  o  mobiliari,  imposte  a  favore  dello  Stato  mede- 
simo, dei  comuni  o  dei  municipi.  Ma  pel  loro  commercio 
particolare,  la  loro  industria  od  i  loro  beni  immobili,  ed 
in  tutto  ciò  che  non  si  riferisca  direttamente  od  indiret- 
tamente all'esercizio  delle  funzioni  consolari,  essi  sono 
soggetti  ai  pesi  ed  alle  imposizioni  del  paese  di  loro  re- 
sidenza. 

I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  delegati  od  agenti 
consolari  godranno  egualmente  dell'immunità  personale,  ec- 

18 
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1863  cettuati  i  casi  relativi  a  fatti  od  alti,  che  la  legislazione  dei 
due  paesi  qualifica  crimini  o  delitti  gravi  inducenti  pena 
corporale. 

VI.  —  Gli  agenti  consolari  potranno  inalberare  la  ban- 
diera dei  loro  Stati  nei  giorni  di  pubblica  solennità,  o  di 
feste  religiose  o  nazionali,  quando  però  non  esista  nel  me- 
desimo luogo  una  Legazione  del  loro  paese. 

Essi  hanno  pure  la  facoltà  di  collocare  sulla  porta  delle 
loro  (;ase  lo  stemma  della  Nazione  a  cui  appartengono 
con  questa  leggenda:  Consolato  d'Italia  —  Consolato  del 
Perù. 

Tali  prerogative  hanno  per  solo  scopo  di  designare  il 
sito  del  Consolato  ai  marinai  ed  ai  nazionali,  ma  non  danno 
giammai  fondamento  ad  immunità  di  asilo. 

VII.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  delegati 
od  agenti  consolari,  ed  i  loro  segretari  e  cancellieri,  non 
saranno  tenuti  a  deporre  quaU  testimoni  innanzi  a  giudici 
dì  prima  istanza. 

Se  saranno  necessarie  in  processo  le  deposizioni  giudi- 
ziali di  quegli  agenti,  si  indicheranno  loro  in  iscrìtto  il 
giorno  e  l'ora,  in  cui  i  giudici  abbiano  a  recarsi  personal- 
mente ad  assumerle  a  domicilio. 

Quando  poi  le  Corti  od  i  Tribunali  superiori  di  giustizia 
debbano  ricevere  nel  loro  ufficio  quelle  deposizioni,  i  fun- 
zionari consolari  deporranno  nella  sala  dell'udienza  e  vi 
occuperanno  un  seggio  distinto. 

VIII.  —  Gli  archivi  consolari  sono  inviolabili  e  le  locali 
autorità  in  nessun  caso  e  sotto  verun  pretesto  non  potranno 
visitarli,  ne  esaminare  od  impossessarsi  dei  libri,  carte  o 
documenti  che  contengono. 

Questi  documenti  devono  essere  interamente  separati  dai 
libri  0  carte  relative  al  commercio  od  industria  che  sì  eser- 
citasse dagli  impiegali  consolari. 

IX.  —  In  caso  dì  morte,  assenza  od  impedùnento  dei 
consoli  generali,  consoli,  vic»*-consoli,  delegati  od  agenti 
consolari,  i  c.uicelliori,  xioe-^anr  llieri  e  segretari,  anterior- 
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iiieulo  presentali  alle  autorità  locali,  eserciteranno  le  firn-  I863 
zioni  del  Consolalo  ad  interim^  ma  di  pien  diritto,  secondo 
la  qualità  deiruflìcio  die  rappresentano. 

Le  autorità  locali  saranno  tenute  a  prestar  loro  appog- 
gio e  prolezione,  ed  a  mantenerli,  durante  il  tempo  della 
loro  gestione  pro\TÌsoria,  nel  godimento  dei  diritti,  privilegi 
ed  immunità,  che,  in  virtù  della  presente  Convenzione,  si 
concedono  ai  consoli  e  vice-consoli. 

X.  —  Morendo  un  agente  consolare,  senza  che  lasci  un 
sosiiluilo  od  altro  incaricato  dell'archivio,  la  competente 
autorità  locale  apporrà  i  sigilli  alle  carte,  libri  e  documenti 
del  Consolato,  ma  si  asterrà  dal  leggerne  od  esaminarne 
le  note  o  gli  appunti. 

Questa  operazione  si  farà  in  presenza  di  due  concittadini 
del  defunto,  ed  in  difetto,  di  due  sudditi  scelti  fra  i  nota- 
bili del  luogo,  dandosi,  ove  sia  possibile,  la  preferenza  ad 
alcim  console  di  altra  amica  potenza. 

All'atto  della  consegna  delFarchivio  al  nuovo  impiegato 
consolare  si  toglieranno  i  sigilli  in  presenza  delle  suaccen- 
nate persone,  se  ancor  sono  in  paese. 

XI.  —  Spelta  ai  consoli  generali,  consoli,  vice-consoh, 
delegati  od  agenti  consolari  di  proteggere  il  commercio  dei 
nazionali.  Loro  compete  di  reclamare  alle  autorità  del  di- 
stretto in  cui  risiedono  contro  le  infrazioni  dei  trattati  0 
convenzioni  vigenti  fra  i  due  paesi,  di  difendere  le  ragioni 
e  gli  interessi  dei  nazionali,  e  di  appoggiarne  le  fondate 
domande  0  querele. 

In  caso  d'urgenza,  ed  in  mancanza  od  assenza  degli  agenti 
diplomatici  della  nazione  a  cui  appartengono  i  consoli,  questi 
potranno  dirigere  rimostranze  al  supremo  Governo  dello 
Stato,  nel  quale  dimorano,  per  denegata  giustizia,  od  abusi 
delle  autorità  locali  a  danno  dei  nazionali. 

XII.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  delegati 
od  agenti  consolari  d'Italia  nel  Perù,  e  del  Perù  in  Italia, 
avranno  facoltà  di  assumere  nel  Consolato,  al  domicilio  delle 
Parli  od  a  bordo  dei  legni  nazionali,  le  dichiarazioni  dei 
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1863  capitani,  marinai,  passeggicri,  negozianti,  e  di  qualsiasi  altro 
suddito  delio  Stato  che  rappresentano. 

Essi  riceveranno  pure  i  contratti,  testamenti  ed  altri  atti 
notarili  relativi  ai  loro  connazionali,  ma  quando  alcuno  di 
tali  atti  abbia  per  oggetto  di  costituire  ipoteca,  si  osser- 
veranno le  leggi  speciali  dei  due  Stati. 

Gli  agenti  stessi  sono  pure  autorizzati  al  rogito  delle 
convenzioni  stipulate  dai  loro  nazionali  con  altre  persone 
del  distretto  consolare,  ed  anche  di  quelle  seguite  esclu- 
sivamente fra  cittadini  del  paese  di  loro  residenza,  quando 
però  le  medesime  si  riferiscano  a  beni  situati  nel  territorio 
della  nazione  dei  consoli  stessi,  o  ad  atTari  che  vi  si  deb- 
bano trattare. 

I  certificali  od  attestazioni  di  questi  atti  o  documenti, 
debitamente  legalizzati  dai  suddetti  agenti  e  muniti  del  si- 
gillo del  loro  Consolato,  faranno  fede  in  giudizio  e  fuori, 
ed  avranno  valore  legale  tanto  in  Italia  che  nel  Perù,  se 
quei  documenti  vennero  stesi  conforme  alle  leggi  dello  Stalo 
a  cui  i  consoli  appartengono,  e  se  furono  adempiute  le 
formalità  del  sigillo  e  registro  e  le  altre  condizioni  richieste 
nel  paese  ove  devono  valere. 

Avranno  altresì  foraa  e  valore  legale  in  Italia  e  nel  Perù 
le  traduzioni,  gli  estratti  o  le  legalizzazioni,  fatte  dagli  agenti 
consolari,  di  qualsivoglia  documento  che  proceda  dai  fun- 
zionari 0  dalle  autorità  degli  Stali  rispettivi. 

XIII.  —  Ogni  lodo  0  decisione,  pronunziata  dai  consoU 
d'Italia  nel  Perù,  o  da  quelli  del  Perù  in  Italia  in  qualità 
di  giudici  arbitri  in  vertenze  meramente  mercantili  dei  na- 
zionali, avrà  valore  legale  in  entrambi  gli  Stati. 

XIV.  —  Quando  un  suddito  di  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti muoia  nel  territorio  dell'altra,  le  locali  autorità  do- 
vranno darne  immediato  avviso  ai  rispettivi  consoli  gene- 
rali, consoli,  vice-consoli  od  agenti  consolari  che  risiedono 
nel  distretto. 

Questi  funzionari  avranno  lo  stesso  obbligo  verso  le  au- 
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torilà  locali,  qualora  pei  primi  abbiano  avuto  notizia  del  1863 
decesso. 

Se  un  italiano  nel  Perù,  od  un  peruviano  in  Italia  sarà 
morto  senza  aver  nominato  eredi  od  esecutori  testamen- 
tari, o  gli  eredi  od  esecutori  testamentari  siano  assenti, 
sconosciuti  od  incapaci,  i  consoli  generali,  consoli,  vice- 
consoli od  agenti  consolari  eseguiranno  quanto  segue: 

V  Apporranno  i  sigilli  del  Consolato  a  tutti  i  beni, 
mobili  e  carte  del  defunto,  dandone  avviso  d'ufficio  od  a  ri- 
chiesta degli  interessati  alla  competente  autorità  giudiziale, 
perchè  questa,  se  lo  desidera,  intervenga  all'atto  e  possa 
incrociare  i  propri  sigilli,  nel  qual  caso  i  sigilli  non  si  to- 
glieranno se  non  di  comune  accordo. 

Nondimeno  se,  dopo  essere  debitamente  prevenuta  l'au- 
torità giudiziale,  trascorrano  quarant'otto  ore  senza  che  la 
stessa  autorità  siasi  presentata,  il  console  potrà  procedere 
da  solo  a  dissuggellare; 

2®  Compileranno  l'inventario  di  tutti  i  beni,  effetti  e 
valori  appartenenti  al  defunto,  eseguendo  questa  opera- 
zione in  presenza  dell'autorità  locale,  se  essa  vorrà  inter- 
venire ; 

3"  Procederanno,  secondo  l'uso  del  paese,  alla  vendita 
dei  beni  mobili  o  frutti  esposti  a  deperimento  o  deterio- 
razione ; 

4"  Pubblicheranno  la  notizia  della  morte  in  uno  dei 
giornali  del  distretto,  o  delle  capitali  delle  due  nazioni. 

Non  consegneranno  però  l'eredità  od  i  frutti  della  slessa 
agli  eredi  legittimi  od  ai  loro  mandatari,  sino  a  che  non 
siano  pagati  lutti  i  debiti  contratti  dal  defunto  nello  stesso 
paese,  o  che  siano  trascorsi  sei  mesi  dal  giorno  della 
morte,  senza  che  siasi  elevato  riclamo  in  ordine  all'asse 
ereditario. 

5"  Amministreranno  e  liquideranno  le  sostanze  eredi- 
tarie o  nomineranno  sotto  la  propria  responsabilità  un  cu- 
ratore che  le  amministri  e  liquidi. 
Le  autorità  locali  non  potranno  intervenhre  in  queste 
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1863  operazioni,  a  meno  che  alcun  suddito  del  paese  abbia  ra- 
gioni a  far  valere  contro  la  massa  ereditaria,  e  ne  risul- 
tino riclami  contenziosi,  da  risolversi  dai  Tribunali  locali. 
In  questo  caso,  i  consoli  interverranno  come  rappresen- 
tanti l'eredità,  conservando  il  diritto  di  amministrarla,  ma 
non  provvederanno  alla  liquidazione,  se  non  dopo  emanata 
la  sentenza,  o  seguito  il  componimento  delle  parti. 

XV.  —  Se  accadesse  la  morte  di  alcun  suddito  italiano 
0  peruviano  in  una  località,  ove  non  esista  console  della 
sua  nazione,  la  competente  autorità  locale  procederà  alla 
compilazione  deirinventario  ed  alla  liquidazione  delle  so- 
stanze od  effetti  ereditari,  a  tenore  delle  leggi  del  paese. 
Sarà  però  tenuta  a  dar  conto  di  tali  operazioni,  entro  il 
più  breve  termine  possibile,  alla  rispettiva  legazione,  se  vi 
è,  od  al  Consolato  o  Vice-Consolato  più  vicino  al  luogo  in 
cui  morì  la  persona  senza  testamento. 

Se  l'agente  diplomatico  o  consolare  surriferiti  si  pre- 
sentassero personalmente,  od  inviassero  un  mandatario 
in  debita  forma,  la  locale  autorità  nel  consegnare  Tasse 
ereditario,  la  cui  amministrazione  e  liquidazione  compete 
di  diritto  a  quei  funzionari,  darà  conto  della  gestione 
tenuta. 

XVI.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  agenti 
consolari  d'Italia  nel  Perù  e  del  Perù  in  Italia,  potranno 
andare  personalmente,  o  mandare  rappresentanti  a  bordo 
dei  legni  delle  loro  rispettive  nazioni,  quando  v'abbia  ne- 
cessità d'interrogare  i  capitani  o  marinai,  esaminare  i  re- 
gistri del  legno ,  e  ricevere  deposizioni  relative  al  viag- 
gio; potranno  altresì  redigere  i  manifesti,  agevolare  la  spe- 
dizione delle  navi  ed  accompagnare  i  capitani  od  uffiziali 
ai  tribunali  di  giustizia,  od  amministrazioni  di  dogana,  per 
servire  loro  di  interprete  e  proteggere  i  loro  interessi. 

•  XVII.  —  Circa  la  polizia  dei  porti,  il  caricamento  e  lo 
scaricamento  dei  legni,  ed  il  trasporto  e  sicurezza  delle 
merci  od  effetti,  si  osserveranno  le  leggi,  statuti  e  regola- 
menti locali. 
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I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  delegati  od  agenti  1863 
consolari,  conosceranno  esclusivamente  della  disciplina  o 
polizia  interna  dei  legni  mercantili  delle  loro  rispettive  na- 
zioni, e  decideranno  le  controversie  o  differenze  esistenti 
tra  i  capitani  od  ufficiali  ed  i  marinai,  specialmente  quando 
si  riferiscano  ai  loro  contratti  od  al  pagamento  dei  salari. 

Le  autorità  locali  non  potranno  intervenire  tranne  che 
occorrano,  a  bordo  dei  legni  suaccennati,  disordini  che  tur- 
bino la  tranquillità  o  l'ordine  pubblico  a  terra  o  nel  porto, 
o  sia  implicata  in  quelle  controversie  alcuna  persona  del 
luogo,  0  non  appartenente  all'equipaggio. 

Negli  altri  casi  le  autorità  locali  si  limiteranno  ad  ap- 
poggiare efficacemente  gli  agenti  consolari,  ove  siano  ri- 
chieste per  arresto  o  del  «unzione  in  carcere  di  qualche  in- 
dividuo dell'equipaggio. 

XVIII.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoU,  dele- 
gati od  agenti  consolari  potranno  prendere  ed  inviare  a 
bordo,  od  al  loro  paese,  i  marinai  e  le  altre  persone  com- 
prese sotto  alcuna  denominazione  nell'equipaggio,  che  di- 
sertino dai  legni  mercantili  o  da  guerra  degli  Stati  ri- 
spettivi. 

A  tale  oggetto  essi  dovranno  rivolgersi  in  iscritto  alle 
autorità  locali,  e  presentare  i  registri  del  bastimento  ed  il 
ruolo  dell'equipaggio. 

Se  già  fosse  partito  il  legno,  a  cui  appartenevano  i  di- 
sertori, basterà  produrre  copia  autentica  di  quei  docu- 
menti. 

Le  autorità  locali  dovranno  prestare  assistenza  od  aiuto 
agli  impiegati  consolari  per  l'arresto  e  la  custodia  dei  di- 
sertori nelle  pubbliche  carceri  o  nei  pontoni,  ma  gli  agenti 
rifonderanno  le  spese. 

E  per  evitare  controversie,  le  Parti  contraenti  conven- 
gono che  la  quota  esigibile  per  la  detenzione  dei  disertori 
non  ecceda  i  due  franchi  e  mezzo  al  giorno  in  Italia,  ed  i 
quattro  reali  nel  Perù. 

L'arresto  del  disertore  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi, 
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1863  spirali  i  quali,  e  previo  opportuno  avviso  al  console,  da 
farsi  Ire  giorni  prima,  sarà  posto  in  libertà,  né  potrà  es- 
sere nuovamente  annestato  per  la  stessa  causa. 

Nondimeno,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun  altro 
reato  nello  stesso  territorio,  l'autorità  locale  potrà  differire 
la  liberazione  fino  alla  prolazione  ed  esecuzione  della  sen- 
tenza. 

Le  Alle  Parli  contraenti  convengono  che  rimangano  ec- 
cettuati dalle  stipulazioni  contenute  nel  presente  articolo  i 
marinai  e  gli  altri  individui  appartenenti  ai  legno,  che  siano 
sudditi  del  paese  ove  segue  la  diserzione. 

XIX.  —  Quando  tra  i  naviganti  ed  armatori  od  assicu- 
ratori non  esista. accordo  speciale  circa  le  avarie  sofferte 
dai  legni  italiani  o  peruviani,  sia  in  alto  mare,  sia  dirigen- 
dosi ad  alcun  porto  dei  due  Stati,  i  consoli  generali,  con- 
soli, vice-consoli,  delegati  od  np:enti  consolari,  conosceranno 
delle  pn»dette  avarie,  se  interessano  unicamente  i  loro  ri- 
spettivi nazionali. 

Se  invece  fossero  interessati  in  quelle  avarie  sudditi  dello 
Stato  in  cui  risiedono  i  funzionari  consolari,  o  sudditi  di 
una  terza  potenza,  conosceranno  di  esse  le  autorità  locali, 
tranne  che  tutit»  le  parli  si  accordino  o  transigano  ami- 
chevolmente. 

XX.  —  Se  alcun  legno  del  fioverno  o  di  sudditi  dell'una 
delle  Alle  Parli  contraenti  investa  a  naufraghi  sulla  costa 
dell'altra,  le  autorità  locali  ne  daranno  tosto  avviso  al  con- 
sole generale,  console,  vice-console  od  agente  consolare 
residente  nel  distretto,  ed  in  mancanza  di  essi  al  console 
generale,  console,  vice-console  o  delegato  più  vicino  al 
luogo  in  cui  avvenne  il  fatto. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei  legni  ita- 
liani naufragati  od  avariati  nelle  acque  teiTiloriali  del  Peni 
saranno  dirette  dai  consoli  g(»nerali,  consoli,  vice-consoli  ed 
agenti  consolari  d'Italia;  e  le  operazioni  riflettenti  il  sal- 
vataggio delle  navi  peruviane,  che  lossero  naufragale  od 
avariate  nelle  acque  ttMTÌtvuiali  d'Italia,  sai^nno  dirette  dai 
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consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  o  delegati  consolari  4863 
del  Perù. 

Le  autorità  locali  non  potranno  ingerirsi  se  non  per  age- 
volare ai  rispettivi  agenti  consolari  la  cooperazione  di  cui 
abbisognassero  per  mantenere  l'ordine,  per  proteggere  le 
ragioni  e  gli  interessi  degli  individui  che  presero  parte  allo 
operazioni  del  ricupero,  e  che  non  appartenessero  alla 
ciurma,  e  per  assicurare  l'esecuzione  delle  disposizioni  re- 
lative airintroduzione  ed  al  trasporlo  delle  merci  salvate. 

In  difetto  od  in  assenza  dei  rispettivi  consoli  generali, 
consoli,  vice-consoli  od  agenti  consolari,  le  autorità  locali 
prenderanno  le  misure  necessarie  alla  protezione  dei  nau- 
fraghi ed  alla  conservazione  delle  merci  od  effetti  salvati. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  le  merci  e  gli 
effetti  salvati  non  «ibbiano  ad  assoggettarsi  a  diritti  di  do- 
;rana,  a  meno  che  si  destinino  al  consumo  interno. 

In  caso  di  dubbio  in  ordine  alla  mizionalità  dei  legni 
naufragati,  le  disposizioni  accennate  in  questo  articolo  sa- 
ranno di  mera  competenza  delle  autorità  locali. 

XXI.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  delegati, 
od  agenti  consolari,  come  pure  i  cancelUeri,  vice-cancel- 
lieri, segretari  ed  applicati  rispettivi  godranno  nel  Perù  ed 
in  Italia  di  tutte  le  esenzioni,  prerogative,  immunità  e  pri- 
vilegi che  furono  o  saranno  accordati  agli  agenti  di  egual 
classe  della  nazione  più  favorita. 

XXII.  —  La  presente  Convenzione  avrà  vigore  e  forza 
obbligatoria  durante  dieci  anni  a  computarsi  dal  giorno 
dello  scambio  delle  ratifiche.  Ma  se  un  anno  prima  dello 
spirare  di  questo  termine  nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
avrà  denunziato  udìcialmenle  all'altra  la  cessazione  della 
('convenzione,  essa  continuerà  in  vigore  (inchè  non  sia 
trascorso  un  anno  a  computare  dal  di  in  cui  segua  tale 
dichiarazione. 

XXIII.  —  Questa  Convenzione  sarà  ratificata  da  S.  M.  il 
Re  d'Itaha  e  da  S.  E.  il  Presidente  della  Repubblica  del 
Perù,  coU'approvazione  del  Congresso.  Le  ralilìche  saramio 
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1863  scambiate  nella  città  di  Lima  nel  termine  di  un  anno  ed 
anche  prima,  se  sarà  possibile. 

In  fede  del  che  i  due  plenipotenziari  firmarono  e  sigil- 
larono coi  loro  sigilli  particolari  la  presente  Convenzione 
estesa  in  doppio  originale. 

Fatto  in  Torino  il  giorno  tre  del  mese  di  maggio  del- 
l'anno di  grazia  mille  ottocento  sessantatre. 

Cristoforo  Negri.  Luigi  Mésones. 

(L  S.)  (L.  S.) 

La  Convenziotie  fu  ratificata  da  S.  M.  il  24-  maggio  1863.  - 
//  cambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Lima  il  28  ottobre  1 864. 

XXX. 
I86S,  3  maggio. 
1863  TOIUWO. 

R.  Decreto  che  autorizza  l'estradizione  di  ogni  individuo  non  ita- 
Uano  rifugiatosi  nel  Regno  dopo  aver  commesso  certi  reati  snl 
territorio  maltese,  ed  Ordinanza  del  Governatore  di  Malta  per  la 
estradizione  dei  malfattori  che  avendo  commesso  un  reato  nel  Re- 
gno d'Italia  abhiano  riparato  sul  territorio  maltese. 

VITTORIO  EMANUELE  II 

per  gruMa  di  Dio  e  per  volontà  della  Nazione 
RE  D'ITALIA 

Vista  l'Ordinanza  del  Governatore  di  Malta,  concernente 
l'estradizione  di  coloro  che  sono  imputati  d'aver  commesso 
dati  reati  entro  la  giurisdizione  territoriale  del  Nostro 
Regno; 

Visto  l'articolo  XI  dell'accennala  Ordinanza,  ov'è  dello 
che  essa  comincierebbe  ad  avere  vigore  dal  giorno  cho 
da  Noi  si  sarebbe  emesso  un  simile  Decreto  in  via  di  re- 
ciprocanza;  •     . 
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Considerando  che  con  questo  scambio  d'atti  fra  i  due  1863 
Governi  verrà  ad  assicurarsi  la  repressione  di  fatti  che  al- 
trimenti resterebbero  impuniti,  ed  a  meglio   guarentirsi  il 
mantenimento  dell'ordine  pubblico,  massime  nelle  città  me- 
ridionali del  Nostro  Regno; 

Sulla  proposizione  del  Nostro  Guardasigilli,  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  Affari  di  Grazia  e  Giustizia  e  dei 
Culti,  non  che  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  Af- 
fari Esteri, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

I.  —  Potrà  aver  luogo,  a  condizione  di  reciprocità,  la 
estradizione  d'ogni  individuo  non  suddito  italiano,  nativo  o 
naturalizzato,  che  si  sia  rifugiato  nel  Nostro  Regno  dopo 
aver  commesso  nella  giurisdizione  territoriale  del  Governo 
di  Malta  uno  dei  reati  designati  dall'art.  I  dell'Ordinanza 
emessa  dal  Governatore  di  Malta  al  presente  Decreto  unita, 
quante  volte  Ce  ne  venga  fatta  richiesta  in  via  diplomatica 
da  parte  del  Governo  suddetto,  sul  fondamento  d'un  man- 
dato d'arresto  rilasciato  da  qualunque  Giudice  o  Corte  di 
quel  Governo. 

IL  —  Le  spese  occorrenti  per  l'arresto,  mantenimento 
e  consegna  dell'imputato  sono  a  carico  del  Nostro  Governo. 

IIL  —  L'imputato  che,  essendosi  riparato  nell'Isola  di 
Malta,  sarà  consegnato  al  Nostro  Governo,  alla  base  del- 
l'Ordinanza preaccennata,  potrà  essere  giudicato  e  punito 
dai  Nostri  Magistrati  pel  reato  a  riguardo  del  quale  fu  ac- 
cordata i'estradizione,  e  per  qualunque  altro  dei  reati  de- 
signati nell'articolo  I  dell'anzidetta  Ordinanza.  Non  potrà 
poi  il  medesimo  essere  sottoposto  a  giudizio  per  reato  an- 
teriore all'atto  della  consegna  e  non  designato  nell'art.  I 
della  summentovata  Ordinanza,  se  non  dopo  trascorsi  trenta 
giorni  da  quello  in  che  cessò  ogni  impedimento  alla  sua 
partenza  dal  Nostro  Regno,  causato  da  sentenza,  decreto  o 
mandato  di  un'Autorità  competente. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  Sigillo  dello 
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1863  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle   leggi  e  dei 
decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque  spetti  di 
osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Torino  addi  3  maggio  4863. 

VITTORIO  EMANUELE. 

{L   S.)  G.    PlSANELLl. 

{L.  S.)  Visconti-Venosta. 

Allegato  al  Decreto  3  tnaggio  1863,  A'.  1230. 

Ordinansa  statuita  dal  Governatore  di  Malta,  col  parere  e  consenso 
del  GonsigUo  di  Goremo  della  stessa,  per  antorinare  la  estradi- 
xione  d'individui  imputati  di  avere  commesso  certi  reati  entro  la 
giurisdizione  territoriale  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  e  per  dare 
altre  disposizioni  connesse  collo  stesso  soggetto. 

Siccome  è  spediente  di  autorizzare  la  estradizione  di  in- 
dividui imputati  di  avere  commesso  certi  reati  entro  la  giu- 
risdizione territoriale  di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  e  per  dare 
altre  disposizioni  connesse  collo  stesso  soggetto.  Sua  Ec- 
cellenza il  Governatore,  col  parere  e  consenso  del  Con 
siglio  di  Governo,  ha  statuito  ed   ordinato  quanto  segue: 

I. —  Il  Capo  del  Governo,  a  richiesta  del  Console,  o  di 
qualunque  altra  persona  gerente  il  Consolato  d'Italia  in 
Malta,  potrà,  essendo  soddisfatto  che  tale  richiesta  sia  fatta 
per  parte  del  Governo  Italiano,  ordinare  alla  polizia  di  ar- 
restare in  queste  Isole  qualunque  individuo  che  non  sia 
suddito  britannico,  nativo  o  naturalizzato,  contro  4^1  quale 
sia  stato  da  qualunque  Corte,  Giudice  o  Magistrato  del 
Regno  d'Italia  spedito  un  mandato  di  arresto  o  di  cattura, 
sulla  imputazione  di  avere,  entro  la  giurisdizione  territo- 
riale di  S.  M.  il  Re  d'Italia,  commesso  fatti,  che  secondo 
le  leggi  di  queste  Isole  costituiscano  qualcuno  dei  reati 
seguenti,  o  una  complicità  in  qualunque  di  tali  reati  cioè: 

1**  Illegale  arresto,  detenzione  o  sequestro  di  persona, 
per  l'oggetto  di  estorquere  denari  o  effetti,  o  di  ottenere 
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qualche  traslazione  di  proprietà,  o  per  l'oggetto  di  sforzare  1863 
una  persona  a  sottomettersi  ad  una  congiunzione  carnale; 

'ì"  Stupro  violento,  o  ratto  con  violenza; 

3"*  Bigamia; 

i"*  Rapimento,  occultazione  o  soppressione  di  un  fan- 
ciullo, o  sostituzione  di  un  fanciullo  ad  un  altro,  o  supposi- 
zione di  un  fanciullo  ad  una  donna  che  non  avesse  partorito; 

5**  Omicidio  volontario,  o  tentativo  di  omicidio  volon- 
tario, o  grave  offesa  volontaria  sulla  persona; 

6"  Aborto; 

T  Malversazione  di  un  ufficiale  od  imj^iegalo  pubblico, 
i'onsistente  nel  distornamento  o  nella  sottrazione  per  pri- 
valo profitto  di  denari  pubblici  o  privati,  carte  dì  credito, 
0  documenti,  titoli,  atti  od  effetti  mobiliari  che  fossero 
in  suo  potere  per  cagione  del  suo  ufficio  od  impiego; 

8"*  Qualunque  dei  reali  di  falso  compresi  sotto  il  titolo 
di  delitti  contro  la  fede  pubblica; 

0'  Fallimento  doloso; 

10"  Furto  qualificato  per  la  violenza,  pel  mezzo,  per 
la  persona  o  pel  luogo; 

li"  Frode  nei  casi  contemplati  in  qualunque  degli  ar- 
ticoli 276  al  282  inclusivamente  delle  leggi  criminali  di 
queste  Isole; 

12*  Incendio  volontario; 

13°  Volontaria  sommersione  o  distruzione  di  basti- 
menti, od  esposizione  di  falsi  lumi  o  segnali  con  inten- 
zione di  portare  bastimenti  in  pericolo,  o  qualunque  altro 
atto  tendente  alla  immediata  perdita  o  distruzione  di  basti- 
menti in  pericolo; 

14°  Fuga  da  un  luogo  di  pena,  quando  il  reato,  pel 
quale  il  colpevole  fosse  stalo  condannato,  fosse  uno  dei 
reati  suddetti. 

IL  —  Qualunque  individuo  arrestato  in  vh-tù  della  disposi- 
zione dell'articolo  precedente  sarà,  entro  due  giorni  utili, 
presentato  alla  Corte  della  Polizia  giudiziaria  per  l'isola 
di  Malta,  come  Corte  d'istruzione  criminale;  la  quale  sulla 
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\HM  esibizione  deiroidine  dato  dal  Capo  del  Governo  per  l'ar- 
reslo,  e  del  mandalo  indicalo  neirarticolo  precedente,  o  dì 
una  copia  autentica  di  tale  mandato,  ordinerà  che  Tindi- 
viduo  suddetto  sia  tenuto  in  custodia  nel  luogo  in  cui  sono 
tenuti  gl'imputati  prima  del  loro  giudizio. 

Ove  l'arresto  abbia  avuto  luogo  nel  Gozo  o  in  Cornino, 
il  termine  per  la  presentazione  dell'individuo  arrestato  sarà 
di  sei  giorni  utili. 

IH.  —  Se,  entro  un  mese  contabile  dal  giomo  dell'arresto, 
la  Polizia  produce  innanzi  la  Corte  suddetta  tali  prove  che, 
ove  il  reato  fosse  stato  commesso  in  queste  Isole,  sareb- 
bero sufficienti  per  sottoporre  l'imputato  a  un  atto  di  ac- 
cusa, la  Corte  pronunzierà  un  decreto,  nel  quale  dichiarerà 
esservi  ragioni  sufficienti  per  sottoporre  l'imputato  a  un 
giudizio  pel  reato  pel  quale  è  stato  arrestato,  e  ordinerà  eh*» 
l'imputato  medesimo  continui  ad  essere  tenuto  in  custodia 
nel  luogo  destinato  pei  condannati  alla  pena  della  detenzione. 

Il  termine  per  la  produzione  delle  prove  può  essere  dalla 
Corte,  per  giusta  causa,  a  domanda  della  Polizia,  prorogato 
a  un  altro  periodo  di  tempo  non  eccedente  un  mese  con- 
tabile dall'ultimo  giorno  del  termine  spirato. 

Entro  le  ventiquattro  ore  susseguenti  al  decreto  suddetto, 
il  Magistrato  ne  trasmetterà  una  copia  al  Capo  del  Governo. 

IV.  —  La  Corte  può  ricevere  in  prova  dell'imputazione 
portata  contro  l'individuo  arrestato  qualunque  deposizione 
latta  innanzi  a  un  Giudice  o  Magistrato  nel  Regno  d'Italia. 

L'autenticità  di  qualunque  tale  deposizione  o  del  man- 
dato indicato  nell'art.  II,  o  delle  copie  di  tali  atti,  non  può 
essere  impugnata,  quando  fossero  presentati  dal  Consóle  o 
da  qualunque  altra  persona  gerente  il  Consolato  d'Italia,  o 
fossero  muniti  del  suggello  dell'autorità  dalla  quale  emanano, 
0  del  suggello  del  Governo  Italiano. 

V.  —  Il  Capo  del  Governo,  entro  un  mese  contabile  dal 
giorno  del  decreto  indicato  nell'articolo  III,  potrà  con  man- 
dato da  lui  firmato  ordinare  che  l'individuo  menzionato  nel 
Decreto  sia  consegnato  a  qualunque  persona  a  tale  oggetto 
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designata  dal  Governo   Italiano,  o  dal  Console  o  da  altra  1863 
persona  gerente  il  Consolato   d'Italia,   per   essere  spedito 
nel  Regno  d'Italia,   onde   essere   colà  giudicato  sul  reato 
imputatogli. 

Ove  però  non  sia  stato  provato  che  l'individuo  suddetto 
>ia  suddito  italiano,  il  Capo  del  Governo  non  ne  ordinerà 
la  consegna,  a  meno  che  non  sia  a  tale  oggetto  autorizzato 
da  uno  dei  principali  Segretari  di  Stato  di  Sua  Maestà;  e 
in  tali  casi  il  termine  per  la  consegna  dell'individuo  mede- 
simo sarà  di  due  mesi. 

Ciascuno  dei  termini  contemplati  in  questo  articolo  può 
ancora  essere  dalla  Corte,  a  domanda  della  Polizia,  per  giusta 
causa  prorogato  ad  un  altro  periodo  di  tempo  non  eccedente 
un  mese  contabile  dall'ultimo  giorno  del  termine  spirato. 

VI.  —  La  consegna  dell'imputato,  quando  ha  luogo,  sarà 
fatta  a  bordo  del  bastimento  od  altro  legno  di  mare,  sul 
quale  l'imputato  medesimo  dovesse  essere  condotto  nel 
Regno  d'Italia. 

L'imputato,  se  dopo  la  consegna  evade  dal  bastimento, 
sarà  trattato  come  qualunque  individuo  che  fuggisse  da  un 
luogo  di  pubblica  custodia.  Colui  al  quale  l'imputato  fosse 
consegnato  può  sottoporlo  a  quelle  restrizioni  soltanto,  che 
fossero  indispensabili  per  impedire  la  evasione  del  mede- 
simo da  sul  bastimento  o  legno  sul  quale  dovesse  essere 
condotto  nel  Regno  d'Italia. 

VII.  —  Se  entro  il  tempo  stabilito  nell'articolo  III  non 
vengano  fatte  le  prove  ivi  indicate ,  o  se  entro  il  tempo 
prescritto  nell'articolo  V  l'imputato  non  viene  consegnato 
e  fatto  partire  pel  Regno  d'Italia,  la  Corte  suddetta,  di  uf- 
ticio  o  a  domanda  dell'imputato,  ordinerà  che  questi  sia 
messo  in  libertà. 

Vili.  —  Le  spese  incorse  per  l'arresto,  il  mantenimento 
e  la  consegna  dell'imputato  sono  a  carico  del  Governo  di 
queste  Isole. 

IX.  —  Nessun  individuo,  il  quale  nel  giorno  della  promul- 
gazione di  questa  Ordinanza  fosse  residente  in  queste  Isole 
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486S  da  tre  anni  o  più ,  può  essere  arrestato  o  consegnalo  in 
virtù  di  questa  Ordinanza,  se  il  reato  del  quale  viene  ac- 
cusato fu  commesso  più  di  tre  anni  prima  di  quel  giorno. 

X.  —  Nessun  individuo,  il  quale  sebbene  nel  giorno  della 
promulgazione  di  questa  Ordinanza  non  sia  residente  in 
quesle  Isole  da  tre  anni  o  più,  come  è  disposto  neirarli- 
colo  precedente,  sia  però  giunto  in  queste  Isole  prima  di 
quel  giorno  o  in  quel  giorno  medesimo,  potrà  essere  ar- 
restato 0  consegnato  in  virtù  di  questa  Ordinanza,  lino 
allo  spirare  di  quattro  mesi  dal  giorno  suddetto. 

Ove  però  tale  individuo  dopo  la  promulgazione  di  que- 
sta Ordinanza  partisse  da  queste  Isole,  o  vi  ritornasse,  lo 
disposizioni  di  questa  Ordinanza  potranno,  se  vi  è  luogo, 
essere  applicate  contro  di  lui,  nonostante  che  non  fossero 
scorsi  i  quattro  mesi  suddetti. 

XI.  —  Quest'Ordinanza  comincierà  ad  essere  in  vigore  dal 
giorno  in  cui  venga  dal  Capo  del  Governo,  per  notilìca- 
zione,  dichiarato  essei'vi  nel  Regno  d'Italia  una  legge,  o 
un  Decreto  Reale  avente  forza  di  legge,  per  cui: 

1°  Il  Governo  Italiano  abbia  la  facoltà,  a  richiesta  del 
(ioverno  di  queste  Isole,  di  ordinare  che  qualunque  indi- 
viduo, non  suddito  italiano,  il  quale  sia  imputato  di  avere 
in  queste  Isole  commesso  qualunque  dei  reati  indicati  nel- 
l'art. I  e  si  trovi  entro  la  giurisdizione  territoriale  di  S.  M. 
il  Re  d'Italia,  sia  a  spese  del  Governo  Italiano  arrestato  e 
consegnato  a  qualunque  persona  designata  dal  Governo  di 
quesle  Isole  medesime,  all'oggetto  di  essere  giudicato  pel 
reato  imputatogli; 

T  Nessun  individuo,  il  quale  in  virtù  di  questa  Ordi- 
nanza venga  consegnato  per  essere  giudicato  nel  Regno 
d'Italia,  possa,  fino  allo  spirare  di  trenta  giorni  dal  dì  della 
cessazione  di  qualunque  impedimento  che  per  sentenza, 
decreto  o  mandato  d'un' Autorità  competente  fosse  stalo 
fatto  alla  sua  partenza  da  quel  Regno,  essere  sottoposto 
ad  alcun  giudizio  o  punito  in  quel  Regno  per  alcun  reato 
anteriore  a  tale  consegna,  eccetto  quello  pel  quale  la  con- 
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segna  sia  stata   domandata,  e  qualunque   altro   dei  reati  1803 
indicati  nell'articolo  I. 

XII.  —  Quando  per  ottenere  nel  Regno  d'Italia  l'arresto 
e  la  consegna  di  qualunque  individuo,  com'è  disposto  nel- 
l'articolo precedente,  fosse  necessario  un  mandato  d'un'Àu- 
torità  giudiziaria  in  queste  Isole,  tale  mandato,  concorren- 
dovi suQicienti  motivi  secondo  la  legge,  potrà  essere  spedito 
da  qualunque  Magistrato  della  Polizia  giudiziaria. 

XIII.  —  Nessun  individuo,  il  quale  sia  dal  Governo  Italiano 
consegnato  per  essere  giudicato  in  queste  Isole,  potrà  fino 
allo  spirare  di  trenta  giorni  dal  di  della  cessazione  di  qua- 
lunque impedimento  che  per  sentenza,  decreto  o  mandato 
d'un' Autorità  competente  fosse  stato  fatto  al]a  sua  partenza 
da  queste  Isole,  essere  sottoposto  ad  alcun  giudizio  o  pu- 
nito in  queste  Isole  per  alcun  reato  anleriore  a  tale  con- 
segna, eccetto  quello  pel  quale  la  consegna  sia  stata  do- 
mandata e  qualunque  altro  dei  reati  indicati  nell'art.  I. 

Ufficio  del  Consiglio.  9  gennaio  1863. 

G.  B.  Trapani 
Scrivano  del  Consiglio. 

XXXI. 

1863,  11  giugno, 

wiimsoR. 

Ordinania  in  Gontiglio,  emanata  da  S.  M.  la  Regina  deUa  Gran  Bre*- 
iagna,  per  la  ricerca  e  l'arresto  dei  marinai  che  non  essendo  sudditi 
britannici  disertino  da  legni  mercantili  italiani  nei  dominii  inglesi. 

(Traduzione  dall'inglese) 

Alla  Corte  di  Windsor,  l'il  giugno  1863, 

Presente  S.  M.  la  Regina  al  Consiglio, 

Considerando  che  dal  Foreign  deserlers'  Ad  1852  è  sta- 
bilito, che  quando  venga  a  risultare  a  S.  M.  che  le  debite 
agevolezze  sono  o  saranno  accordate  per  la  ricerca  e  l'ar- 

i9 
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1863  resto  dei  marinai  che  disertino  da  legni  mercantili  britan- 
nici nel  territorio  di  alcuna  estera  Potenza,  S.  M.  possa , 
con  ordinanza  in  Consiglio  constatante  che  tali  agevolezze 
sono  0  saranno  accordate,  dichiarare  che  i  marinai,  purché 
non  siano  schiavi,  i  quali  disertino  da  legni  mercantili  ap- 
partenenti a  sudditi  di  quella  Potenza  nei  domìnii  di  S.  M., 
possano  essere  an-estati  e  tradotti  a  bordo  del  loro  legno 
rispettivo,  come  altresì  limitare  siffatta  operazione,  subor- 
dinandola a  certe  condizioni  e  specificazioni,  se  si  troverà 
conveniente; 

E  considerando  che  venne  a  constare  a  S.  M.,  che  le 
debite  agevolezze  saranno  usate  per  la  ricerca  e  rarreslo 
di  marinai  (non  sudditi  Italiani)  che  disertino  da  legni 
mercantili  britannici  nei  territorii  di  S.  M.  il  Re  d' Italia  ; 

Pertanto  S.  M.,in  virtù  dei  poteri  attribuiti  a  lei  dal  precitato 
Foreign  deserlers*  Ad  1852 ,  ed  in  base  al  parere  del  suo 
Consiglio  privato,  si  compiacque  di  ordinare  e  dichiarare, 
e  con  questa  ordina  e  dichiara,  die,  dalla  pubblicazione 
della  presente  nella  Gazzetta  di  Londra,  i  marinai,  purché 
non  siano  schiavi  ne  sudditi  britannici,  i  quaU  disertino 
lille  navi  mercantili  appartenenti  a  sudditi  del  Re  d'Italia 
nei  dominii  di  S.  M.,  potranno  essere  arrestati  e  tradotti 
a  bordo  dei  loro  legni  rispettivi,  colla  riserva  sempre,  che 
se  il  disertore  abbia  commesso  alcun  reato  nei  dominii  di 
S.  M.,  possa  essere  trattenuto  finché  sia  stato  giudicato 
dalla  Corte  competente  e  finché  la  sentenza,  se  vi  fu,  sia 
stata  pienamente  eseguita. 

E  S.  M.,  in  virtù  dei  poteri  attribuiti  a  lei  dal  detto  Fo- 
reign deserters'  Actj  ed  in  base  all'avviso  del  suo  Consiglio 
privato,  si  compiacque  inoltre  di  ordinare  e  dichiarare,  che, 
dalla  pubblicazione  della  presente  nella  Gazzetta  di  Lon- 
dra, l'ordinanza  in  Consiglio  relativa  ai  marinai  che  diser- 
tino da  legni  mercantili  appartenenti  a  sudditi  del  Re  delle 
Due  Sicilie,  emanata,  in  virtù  del  predetto  atto,  iH9  agosto 
1853,  e  pubblicata  nella  Gazzetta  di  Londra  il  23  agosto 
1853,  e  l'ordinanza  in  Consiglio  relativa  ai  marinai  che  di- 
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sertino  da  legni  mercantili  appartenenti  a  sudditi  del  Re  di  ^gg3 
Sardegna,  emanata  in  virtù  del  detto  atto  il  10  marzo  1855,  e 
pubblicata  nella  Gazzetta  di  Londra  il  13  marzo  1855,  siano 
abrogate,  e  le  stesse  sono  in  virtù  della  presente  abrogate. 
E  gli  onorevoli  lords  commissari  del  Tesoro  di  S.  M.,  ed 
il  segretario  di  Stato  per  l'India,  in  Consiglio,  dovranno  in 
confonnità  della  presente  dare  i  necessari  provvedimenti. 

XXXIL 

1863,  8  luglio. 
TOWLMNO. 

Co]iT0iisione  postale  tra  ritalia  e  gli  Stati  Uniti  d'America  (^). 

Articoli  convenuti  tra  il  Direttore  generale  delle,  'poste  ita- 
lianCy  signor  cavaliere  don  Giovanni  Barb avara,  in  virtù 
dei  sovrani  pieni  poteri  a  lui  conferiti,  ed  il  signor  John 
A.  Kasson,  membro  del  Congresso  degli  Stati  Uniti  d'A- 
mericOy  investito  di  speciali  poteri  a  tale  effetto,  aventi  per 
iscopo  di  stabilire  un  cambio  regolare  di  corrispondenze 
tra  ritalia  e  gli  Stati  Uniti  d'America. 

I.  —  Fra  l'amministrazione  delle  poste  del  Regno  d'Italia 
e  l'amministrazione  delle  poste  degli  Stati  Uniti  dell'Ame- 
rica settentrionale  vi  sarà  un  cambio  regolare  di  corris- 
pondenze in  pieghi  chiusi  alle  condizioni  fissate  negli  ar- 
ticoli seguenti. 

IL  —  Il  cambio  dei  pieghi  si  farà  col  mezzo  dei  piro- 
scafi transatlantici  e  colla  mediazione  dei  paesi  che  verranno 
prescelti  di  comune  accordo  dalle  due  amministrazioni  delle 
poste  d'Italia  e  degli  Stati  Uniti.  In  mancanza  di  tale  accordo 
su  questo  punto,  ciascuna  delle  due  amministrazioni  desi- 
gnerà di  sua  propria  scelta  la  linea  dei  piroscafi  e  gU  Stati 

(i)  Il  testo  della  Gonvenzione  è  in  lingua  italiana  ed  inglese. 
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1863  intermediarii  che  essa  preferisce  per  l'avviamento  delle  cor- 
rispondenze che  spedisce. 

III.  —  Il  cambio  delie  corrispondenze  fra  Tltalia  e  gli 
Stati  Uniti  si  farà: 

Da  parte  dell'Italia 
per  la  via  di  Francia  e  (f  Inghilterra 
Dall'uffizio  ambulante  da  Torino  a  Susa. 
Per  la  via  di  Svizzera  e  Germania 

V  Dall'uffizio  ambulante  da  Milano  a  Gamerlata; 
T  Dall'uffizio  natante  da  Arona  a  Magadino. 

Da  parte  DEGLI  Stati  Uniti 

per  la  via  d^  Inghilterra  e  di  Francia 
e  per  la  via  di  Gemumia  e  di  Svizzera 

V  Dall'uffizio  di  Nuova  York; 
2°  Dall'uffizio  di  Boston. 

Le  amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  degli  Stati  Uniti 
potranno  designare  di  comune  accordo  altri  uffizi  di  cambio 
indipendentemente  da  quelli  sopraccennati  ogni  qualvolta 
ne  riconosceranno  il  bisogno. 

IV.  —  Gli  oggetti  che  si  potranno  cambiare  tra  l'ammi- 
nistrazione delle  poste  d'Italia  e  quella  degli  Stati  Uniti 
sono  i  seguenti: 

V  Lettere  ordinarie; 

2**  Lettere  raccomandate; 

3°  Carte  d'affari  ed  altri  documenti  manoscritti  che  non 
presentino  il  carattere  di  una  corrispondenza  di  attualità 
0  personale,  prove  di  stampa  corrette,  e  campioni  di  merci, 
compresi  quelli  di  grani  o  semi  che  non  abbiano  un  in- 
trinseco valore  commerciale; 

4**  Giornali  e  stampe  di  ogni  genere  in  fogli,  in  opu- 
scoli e  rilegate,  carta  di  musica,  incisioni,  litografie,  foto- 
grafie, disegni,  carte  e  piani. 
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V.  —  Il  peso  di  ciascun  pacco  contenente  campioni  di  1863 
merci  non  dovrà  oltrepassare  500  grammi. 

Il  peso  degli  altri  oggetti  potrà  estendersi  sino  a  2000 
grammi  per  ogni  pacco,  e  la  loro  spedizione  sarà  regolata 
in  conformità  alla  pratica  vigente  nel  paese  d'origine. 

VI.  —  Eccettuate  le  lettere  ordinarie  e  le  lettere  rac- 
comandate, tutti  gli  altri  oggetti  dovranno  essere  posti 
sotto  fascia  od  involti  in  maniera  che  gli  uiBziali  delle  po- 
ste dei  paesi  d'origine  e  di  destino  possano  facilmente  ve- 
rificarli. 

VII.  —  La  progressione  del  peso  per  l'applicazione  della 
tassa  per  ogni  porto  semplice  dei  diversi  oggetti  enumerati 
nell'articolo  IV  precedente  sarà  stabilita  nel  seguente  modo  : 

Per  le  lettere,  di  45  grammi  in  15  grammi; 

Per  le  carte  d'affari  e  documenti  manoscritti,  prove  di 
stampa  corrette  e  campioni,  di  40  in  40  grammi; 

Per  i  giornali  e  le  stampe  di  ogni  genere  ciascheduna 
delle  due  amministrazioni  stabilirà  di  tempo  in  tempo  la 
progressione  del  peso  che  essa  crederà  più  conveniente 
rispetto  agli  usi  particolari  del  paese  di  origine,  a  patto 
però  che  il  nmimum  del  peso  del  porto  semplice  non  sia 
mai  minore  di  40  grammi  in  Italia,  e  di  un'oncia  e  mezzo 
negli  Stati  Uniti. 

Vili.  —  La  francatura  delle  lettere  ordinarie  che  sa- 
ranno spedite  dall'Italia  per  gli  Stati  Uniti  e  viceversa  è 
facoltativa. 

Le  lettere  non  francate  od  insufficientemente  francate  sa- 
ranno aggravate  dall'amministrazione  del  paese  di  destino 
da  una  sopratassa  a  titolo  di  ammenda  che  sarà  in  Italia 
di  30  centesimi  e  di  5  cenls  negli  Stati  Uniti. 

Per  contro  la  francatura  degli  altri  oggetti,  comprese  le 
lettere  raccomandate,  sarà  obbligatoria  da  una  parte  e 
daU'altra. 

A  quelli  di  tali  oggetti  che  non  saranno  francati  non  sarà 
dato  corso,  ed  i  medesimi  saranno  restituiti  ai  mittenti  quando 
sia  possibile. 
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1863  IX.  —  Gli  oggetti  sotto  fascia  che  saranno  stati  firancati 
insuffìcientemente  saranno  spediti  al  loro  destino  gravati  di 
una  tassa  equivalente  al  doppio  della  differenza  che  risul- 
terà dal  montare  della  tassa  fissata  per  la  loro  francatura 
e  dal  prezzo  pagato  dai  mittenti. 

X.  —  Le  tasse  internazionaU  delle  lettere  e  degli  altri 
oggetti  che  saranno  spediti  dall'uno  nell'altro  dei  due  Stati 
saranno  fissate  pigUando  per  base  gli  elementi  di  cui  le 
medesime  sono  composte,  cioè: 

V  Della  tassa  territoriale  italiana; 

T  Della  tassa  territoriale  americana; 

3°  Del  porto  marittimo; 

4""  Dei  diritti  di  transito  da  pagarsi  alle  amministra- 
zioni postali  degli  Stati  intermedia 

Nel  caso  che  fimo  dei  due  Stati  venisse  ad  ottenere  una 
qualunque  riduzione  dei  prezzi  attualmente  fissati  pel  tras- 
porto marittimo  e  pel  transito  delle  corrispondenze  attra- 
verso gli  Stati  intermedii,  le  due  amministrazioni  si  con- 
certeranno immediatamente  sul  grado  della  riduzione  da 
farsi  al  montare  delle  tasse  che  il  pubblico  dei  due  paesi 
deve  pagare  in  virtù  delle  stipulazioni  dell'articolo  se- 
guente. 

XI.  —  Le  tasse  internazionali  da  riscuotersi  per  ogni 
porto  semplice  sugli  oggetti  che  saranno  indirizzati  dall'uno 
all'altro  dei  due  Stati,  e  risultanti  dalla  combinazione  degli 
elementi  indicati  nell'articolo  X  precedente,  sono  fissate 
come  in  appresso,  cioè: 

Per  le  lettere  ordinarie  1  lira  in  Italia  e  20  cenis  negli 
Stati  Uniti. 

Per  le  lettere  raccomandate  un  diritto  fisso  di  50  cen- 
tesimi in  Italia  e  di  10  cents  negli  Stati  Uniti,  oltre  la  tassa 
ordinaria  di  francatura. 

Per  le  carte  di  affari  e  documenti  manoscritti,  per  le 
prove  di  stampa  corrette  e  per  i  campioni  1  lira  in  Italia 
e  20  cents  negli  Stali  Uniti. 
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Per  i  giornali  e  le  stampe  di  ogni  genere  la  tassa  da  1863 
riscuotersi  sarà  fissata  di  tempo  in  tempo  dall'amministra- 
zione speditrice,  a  patto  però  che  questa  tassa  non  oltre- 
passi in  verun  caso  i  45  centesimi  per  porto  semplice  in 
Italia  e  4  cents  in  America. 

XII.  —  Negli  elementi  che  compongono  la  tassa  inter- 
nazionale delle  lettere  ordinarie ,  15  centesimi  rappresen- 
tano il  porto  territoriale  italiano  e  3  cents  il  porto  terri- 
toriale americano. 

Il  resto  è  devoluto  al  pagamento  delle  spese  di  tras- 
porto per  terra  e  per  mare  dal  confine  dell'uno  al  con- 
fine dell'altro  dei  due  Stati,  senza  considerazione  della  via 
prescelta. 

XIII.  —  I  plichi  sotto  fascia  contenente  gli  oggetti  men- 
zionati sotto  i  paragrafi  3  e  4  dell'articolo  IV  della  pre- 
sente convenzione  potranno  essere  spediti  con  raccoman- 
dazione dall'Italia  per  gli  Stati  Uniti  e  dagli  Stati  Uniti  per 
l'Italia. 

Ogni  plico  di  tali  oggetti  che  si  vorrà  sottoporre  alla 
formalità  della  raccoman  1  izione  sarà  gravato  prima  della 
partenza,  oltre  alle  tasse  stabilite  per  la  francatura,  di  un 
diritto  fìsso  di  raccomandazione  di  50  centesimi  in  Italia 
e  di  10  cents  in  America. 

XIV.  —  Nello  scopo  di  semplicizzare  i  conti  pel  cambio 
delle  corrispondenze  internazionali  ed  arrivare  in  seguito 
alla  loro  soppressione,  o;j;nuna  delle  due  amministrazioni 
riterrà  intieramente  per  se  le  tasse  riscosse  tanto  per  le 
lettere  e  gli  oggetti  affrancati  spediti,  come  per  le  lettere 
6  gli  oggetti  non  francati  od  insufficientemente,  francati 
ricevuti;  e  ciascuna  amministrazione  pagherà  le  spese  di 
trasporto  dei  pieghi  che  spedirà  partendo  dal  confine  d'u- 
scita del  paese  d'origine  sino  al  confine  d'entrata  del  paese 
di  destino. 

Resta  inteso  tuttavia  che  le  spese  di  transito  per  terra 
e  del  trasporto  marittimo  delle  corrispondenze  spedite  in 
pieghi  chiusi  da  una  parte  e  dall'altra  saranno  pagate  da 
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1863  quella  delle  due  amministrazioni  che  avrà  ottenuto  migliori 
condizioni  di  prezzo  dalle  amministrazioni  intermedie;  e 
che  quella  delle  due  amministrazioni  che  avrà  pagato  per 
intiero  queste  spese  sarà  rimborsala  dall'altra  amministra- 
zione. 

XV.  —  È  formalmente  convenuto  che  gli  oggetti  di  qual- 
siasi natura  diretti  dall'uno  dei  due  paesi  nell'altro  non 
potranno  per  alcun  pretesto  essere  colpiti  nel  paese  di 
destino  di  qualsiasi  diritto  oltre  le  tasse  stabilite  dalla  pre- 
sente convenzione. 

XVI.  —  La  corrispondenza  esclusivamente  relativa  al  ser- 
vizio postale  sarà  trasmessa  da  una  parte  e  dall'altra  esente 
da  ogni  tassa. 

XVII.  —  Le  corrispondenze  di  ogni  genere  mal  dirette 
0  con  erroneo  indirizzo  saranno  senza  indugio  reciproca- 
mente retrocesse. 

Le  corrispondenze  indirizzate  a  destinatarii  partiti  la- 
sciando il  loro  indirizzo  saranno  rispettivamente  trasmesse 
e  restituite  col  carico  del  porto  che  avrebbe  dovuto  pa- 
garsi dal  destinatario. 

XVIII.'  —  Le  lettere  ordinarie,  le  lettere  ed  i  plichi  rac- 
comandati, le  carte  d'affari  ed  i  documenti  manoscritti  che 
saranno  per  qualsiasi  motivo  rifmtati  dovranno  essere  da 
una  parte  e  dall'altra  retrocessi.  Quelli  di  tali  oggetti  che 
saranno  stati  portati  in  conto  saranno  rispediti  per  il  prezzo 
pel  quale  saranno  già  stati  computati  dall'amministrazione 
speditrice. 

I  campioni  di  merci,  i  giornali  e  le  stampe  di  ogni  ge- 
nere che*  saranno  caduti  in  rifiuto  apparterranno  all'ammi- 
nistrazione del  paese  di  destino,  tuttavolta  che  non  saranno 
reclamate  dai  destinatarii  o  dai  mittenti  entra  i  sei  mesi 
susseguenti  alla  data  della  loro  impostazione. 

XIX.  —  Le  due  amministrazioni  avranno  la  facoltà  d'im- 
pedire nel  territorio  dei  rispettivi  Stati  la  distribuzione  di 
tutti  quegli  oggetti  di  cui  non  fosse  permessa  la  circola- 
zione daUe  leggi  in  vigore  nel  paese  di  destino* 
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XX.  —  Le  amministrazioni  delle  Poste  del  regno  d'Italia  1863 
e  degli  Stati  Uniti  trasporteranno  gratuitamente  sul  terri- 
torio degli  Stati  rispettivi  le  corrispondenze  che  esse  cam- 
bieranno  in  pieghi  chiusi  coi  paesi  ai  quali  l'Italia  e  gli 
Stati  Uniti  servono  o  potranno  servire  di  mediazione,  a 
condizione  però  che  questo  trasporto  possa  farsi  coi  mezzi 
ordinari  di  cui  dispongono  le  due  amministrazioni,  e  che 

i  paesi  esteri  che  approfitteranno  di  questo  trasporto  gra-  • 
tuito  concedano  in  contraccambio  lo  stesso  favore  per  il 
transito  attraverso  il  loro  territorio. 

Le  amministrazioni  delle  due  Parti  contraenti  avranno  il 
privilegio  di  far  accompagnare  a  proprie  spese  i  pieghi  che 
esse  spediranno  a  destino  dei  paesi  a  cui  esse  sono  me- 
diatrici da  uno  dei  loro  uffiziali;  ed  ambedue  permette- 
ranno nei  porti  e  nelle  rade  dei  rispettivi  paesi  il  libero 
trabalzo  dei  pieghi  da  un  piroscafo  all'altro  per  essere  av- 
viati al  loro  ulteriore  destino. 

XXI.  —  Le  corrispondenze  di  ogni  genere,  che  le  due 
amministrazioni  si  trasmetteranno  sciolte  per  essere  dirette 
in  paesi  esteri  cui  servono  di  mediatrici,  saranno  sottoposte 
alle  medesime  tasse  fissate  per  le  corrispondenze  intema- 
zionali nell'articolo  XI  precedente,  indipendentemente  dai 
diritti  e  tasse  che  competono  alle  amministrazioni  dei  sud- 
detti paesi. 

XXII.  —  Potranno  spedirsi  dall'Italia  negU  Stati  Uniti 
e  viceversa  delle  piccole  somme  di  danaro  col' mezzo  di 
vaglia  postah,  ed  i  prezzi  e  le  condizioni  di  queste  spedi- 
zioni saranno  regolati  di  comune  accordo  fra  le  ammini- 
strazioni delle  poste  dei  due  paesi,  tostochè  la  trasmissione 
di  danaro  col  mezzo  di  vaglia  sia  ammessa  nell'interno  degh 
Suti  Uniti. 

XXIII.  —  Fino  a  che  lo  stesso  modello  di  peso  non  sia 
in  vigore  n^i  due  Stati,  resta  convenuto  che  per  quanto  si 
riferisce  alla  esecuzione  della  presente  convenzione,  15 
grammi  sono  ragguagliati  ad  una  mezza  oncia;  40  grammi 
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1863  ad  un'oncia  e  mezzo;  e  che  su  questa  base  dovrà  poggiare 
la  scala  di  progressione  delle  due  Parti. 

È  inteso  che  la  tassa  delle  corrispondenze  dev'essere  sta- 
bilita a  seconda  del  peso  constatato  dairuffizio  di  origine, 
eccetto  in  caso  di  evidente  errore. 

XXIV.  —  Le  due  amministrazioni  adotteranno  di  concerto 
le  disposizioni  di  dettaglio  e  di  ordine  necessarie  per  IV 
secuzione  della  presente  convenzione,  la  quale  potrà  essere 
modificata  di  tempo  in  tempo  per  mezzo  di  accordi  spe- 
ciali fra  le  due  amministrazioni  direttamente. 

XXV.  —  La  presente  convenzione  sarà  posta  in  esecu- 
zione a  cominciare  dal  giorno  che  veiTà  fissato  dalle  due 
amministrazioni,  e  durerà  fino  a  tanto  che  una  delle  due 
Parti  contraenti  non  abbia  annunziato  all'altra  un  anno  prima 
la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  effetti. 

XXVI.  —  La  presente  convenzione  sarà  ralilicata,  e  lo 
scambio  delle  ratifiche  seguirà  nel  più  breve  termine  pos- 
sibile. 

In  fede  di  che  i  plenipotenziarii  rispettivi  hanno  firmato 
la  presente  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatta  a  Torino  per  doppio  originale  questo  di  8  luglio 
deiranno  del  Signore  mille  ottocento  sessantatrè. 


G.  Barbavara.  John  A.  Kasson. 

(L  S.)  (L  S.) 


Ratificata  da  5.  M.  il  6  dicembre  1803. 
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XXXUl. 

i863,  16  luglio. 

Trattato  generale  fra  il  Belgio,  Tltalia  e  gli  altri  Stati  interessati 
pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Au- 
Irìche,  Roi  de  Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Majeslé  le  Roi 
des  Belges,  Sa  Majesté  TEmpereur  du  Brésil,  Son  Excel- 
leDce  le  Président  de  la  République  du  Chili,  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté  la  Reine  d'Espagne,  Sa 
Majesté  TEmpereur  des  Frangais,  Sa  Majesté  la  Reine  du 
Royaume  Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Hanovre,  Son  Allesse  Royale  le  Grand  Due 
d'Oldenbourg ,  Son  Excellence  le  Président  de  la  Répu- 
blique du  Pérou,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des 
Algarves,  Sa  Majeslé  le  Roi  de  Prusse,  Sa  Majesté  TEm- 
pereur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède 
et  de  Norvège,  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ollomans,  et  les 
Sénats  des  Yilles  Libres  et  Uanséaliques  de  Lubeck,  Bréme 
et  Hambourg,  également  animés  du  désir  de  libérer  à  ja- 
mais  la  navigation  de  TEscaut  du  péage  qui  la  grève,  d'as- 
surer  la  réforme  des  taxes  maritimes  pert^ues  en  Belgique, 
et  de  faciliter  par  là  le  développement  du  commerce  et  de 
la  navigation  de  leurs  Etats  respectifs,  ont  résolu  de  con- 
clurc  un  traile  à  cet  effet,  et  ont  nommé  pour  leurs  Plé- 
nipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Albert  Lupi  Comte 
de  Montalto,  Grand  Gordon  de  son  Ordre  des  Ss.  Maurice 
el  Lazare,  Grand  Gordon  de  l'Ordre  du  Lion  Néerlandais, 
son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipolentiaire  près 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 
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1863  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche»  Roi  de  Hongrìe  et  de 
Bohème,  le  sieur  Charles  Baron  de  Hugel,  Chevalier  de 
rOrdre  Imperiai  et  Royal  de  la  Couronne  de  fer  de  pre- 
mière classe,  Chevalier  de  TOrdre  Imperiai  et  Royal  de 
Léopold  d'Autriche,  Grand'  Groix  de  l'Ordre  de  S.  Joseph 
de  Toscane,  Grand'  Groix  de  l'Ordre  de  Saint  Grégoire  le 
Grand,  Sénateur  Grand'  Groix  de  l'Ordre  Constantin  de 
Saint  Georges  de  Parme,  Chevalier  de  l'Ordre  Papal  du 
Christ,  Commandeur  de  l'Ordre  Royal  de  Danebrog  de  Da- 
nemark  et  de  l'Ordre  Royal  de  Wasa,  Ofiicier  de  l'Ordre 
Royal  de  Léopold  de  Belgique,  Chevalier  de  l'Ordre  Royal 
de  l'Aigle  Rouge  de  Prusse,  etc,  etc.,  etc.,  Docteur  en 
droit  de  l'université  d'Oxford,  Membre  effectif  des  Acadé- 
mies  Impériales  des  Sciences  de  Vienne  et  Leopoldina  Ca- 
rolina, Président  de  la  Société  Imperiale  d'Horticulture  de 
Vienne,  Membre  honoraire  et  effectif  de  beaucoup  de  So- 
ciétés  savantes,  son  Conseiller  intime  actuel,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Charles  Rogier, 
Grand  Officier  de  son  Ordre  de  Léopold,  décoré  de  la  Croix 
de  fer,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare, 
Grand  Gordon  de  la  Légion  d'Honneur,  Grand'  Groix  de 
l'Ordre  de  l'Étoile  Polaire,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  de  la 
Branche  Emestine  de  la  Maison  de  Saxe,  Grand'  Ooix  de 
rOrdre  de  Notre  Dame  de  la  Conception  de  Villa  Vinosa, 
Grand'  Croix  de  l'Ordre  de  l'Aigle  Bianche,  Grand'Croix  de 
l'Ordre  de  Charles  III,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  de  l'Aigle 
Rouge,  son  Ministre  des  Affah^es  Etrangères;  et  le  sieur 
Auguste  Baron  Lambermont,  Officier  de  son  Ordre  de  Leo- 
polda Grand  Gordon  de  l'Ordre  de  Saint  Stanislas,  Grand 
Officier  de  la  Légion  d'Honneur,  Chevalier  de  première 
classe  de  l'Ordre  de  Saint  Ferdinand  d'Espagne,  etc,  Secré- 
taire General  du  Ministère  des  Affaires  Etrangères; 

Sa  Majesté  l'Empereur  du  Brésil,  le  sieur  Joaquim  Tho- 
maz  do  Amarai,  Commandeur  de  son  Ordre  Imperiai  de  la 
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Rose,   Commandeur   de  TOrdre  de  Francois  premier  de  1863 
Naples,  son  Ministre  résident  près  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du  Chili, 
Don  Manuel  Garvallo,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  le  sieur  Franc^ois  Pre- 
ben,  Baron  de  Bille-Brahe,  Chevalier  de  son  Ordre  de  Da- 
nebrog,  Officier  de  TOrdre  de  Léopold  de  Belgique,  Che- 
valier des  Ordres  de  TEtoìle  Polaire  de  Suède  et  de  TAigle 
Rouge  de  Prusse,  Chambellan  et  Yeneur  de  sa  Cour,  son 
Ministre  résident  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  la  Reine  d*Espagne,  Don  Diego  Coello  de 
Portugal  y  Quesada,  Grand  Gordon  de  son  Ordre  d'Isabelle 
la  Catholique,  Commandeur  de  son  Ordre  de  Charles  IH, 
Grand  Gordon  de  TOrdre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
Grand  Gordon  de  l'Ordre  de  Saint  Georges  de  Parme,  Of- 
ficier de  la  Légion  d*Honneur,  Chevalier  de  TOrdre  de 
Saint  Jean  de  Jérusalem,  Député  aux  Cortes,  son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Belges,  et  près  la  Confédération  Suisse; 

Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais  le  sieur  Joseph  Àl- 
phonse  Paul  Baron  de  Malaret,  OiBcier  de  la  Légion  d'Hon- 
neur,  Grand'  Croix  de  TOrdre  des  Guelfes  du  Hanovre, 
Grand'  Croix  de  l'Ordre  de  Henry  le  Lion  de  Brunswick, 
Commandeur  de  nombre  extraordinaire  de  l'Ordre  de  Char- 
les III  d'Espagne,  etc,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  ; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Charles  Auguste  Lord  Howard  de  Wal- 
den  et  Seaford,  Pair  du  Royaume  Uni,  Chevalier  Grand' 
Croix  du  Très-Honorable  Ordre  du  Bain,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Hanovre,  le  sieur  Rodo  Baron  de 
Hodenberg,  décoré  de  la  quatrième  classe  de  l'Ordre  des 
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1863  Guelfes  de  Hanovre,  Commandeur  de  TOrdre  du  Lion  Néer- 
landais,  Ministre  résident  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Hano- 
vre près  Leurs  Majestés  le  Roi  des  Belges  et  le  Roi  des 
Pays-Bas; 

Son  Altesse  Royale  le  Grand  Due  d'Oldembourg,  le  sieur 
Geffcken,  Ghevalier  de  seconde  classe  avec  plaque  de 
rOrdre  de  la  Couronne  de  Prusse,  OfBcier  de  TOrdrc  Im- 
periai de  la  Rose  du  Brésil,  Ghevalier  de  la  Légion  d'Hon- 
neur,  Docteur  en  droit,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Son  Excellence  le  Président  de  la  République  du  Pérou, 
Don  Manuel  Yrigoyen,  son  Ghargé  d'affaires  près  le  6ou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  le  sieur 
Joseph  Maurice  Correa  Henriquez  Vicomte  de  Seisal,  Mem- 
bre  de  son  Gonseil,  Grand'  Croix  de  son  Ordre  du  Chrisl, 
Commandeur  de  son  Ordre  de  NotreBs^me  de  la  Concep- 
tion  de  Villa  Vinosa,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  des  Ss.  Mau- 
rice et  Lazare,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  de  Léopold  de 
Belgique,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  du  Llon  Néerlandais  des 
Pays-Bas,  Grand'  Croix  des  Ordres  de  Sainte  Anne  el  de 
Saint  Stanislas  de  Russie,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  de  la 
Couronne  de  fer  d'Autriche,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  d'Al- 
bert le  Valeureux  de  Saxe,  Commandeur  de  l'Ordre  de 
Danebrog  de  Danemark,  décoré  de  l'Ordre  Imperiai  Otto- 
man  du  Nichan-Iftihar  de  première  classe,  son  Envoyé  ex- 
traordinaire et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges,  et  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse,  le  sieur  Charles  Frédéric 
de  Savigny,  Ghevalier  de  son  Ordre  de  l'Aigle  Rouge  de 
seconde  classe  avec  plaque,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  du 
Lion  de  Zaeringen  de  Bade,  Grand'  Croix  de  l'Ordre  d'Al- 
bert de  la  Saxe  Royale,  Grand  Gordon  des  Ordres  de  la 
Branche  Ernestine  de  la  Maison  de  Saxe,  d'Anhalt,  etc,,  etc, 
son  Chambellan  et  Conseiller  prive  actuel,  son  Envoyé  ex- 
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traordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  1863 
Roi  des  Belgcs; 

Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  le  Prince 
Nicolas  Orloff,  Chevalier  de  son  Ordre  de  Saint  Wladimir 
de  troisième  classe  avec  les  glaives,  Chevalier  de  son  Or- 
dre de  Sainte  Anne  de  seconde  classe,  Chevalier  de  son 
Ordre  de  Saint  Georges  de  quatrième  classe,  Chevalier  de 
rOrdre  de  Saint  Jean  de  Jérusalem,  Chevalier  de  TOrdre 
de  TAigle  Rouge  de  Prusse  de  troisième  classe,  Chevalier 
de  rOrdre  de  la  Couronne  de  Wurtemberg  de  troisième 
classe,  Chevalier  de  TOrdre  de  la  Maison  de  Saxe  Erne- 
stine  de  troisième  classe,  Chevalier  de  TOrdre  de  Léopold 
d'Autriche  de  seconde  classe,  Chevalier  de  l'Ordre  de  la 
Couronne  de  fer  d'Autriche  de  seconde  classe,  Comman- 
deur  de  TOrdre  du  Faucon  Blanc  de  Saxe  Weimar,  son 
Aide  de  camp  general,  son  Envoyó  extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  le  sieur 
Adalbert  de  Mansbach,  Chevalier  de  son  Ordre  de  Saint 
Olaf  de  Norvège,  Chevalier  de  TOrdre  de  Danebrog  de 
Danemark,  Chevalier  de  l'Ordre  de  l'Aigle  Rouge  de  Prusse 
de  troisième  classe,  Chevalier  de  l'Ordre  de  Saint  Jean  de 
Jérusalem,  Chevalier  de  l'Ordre  du  Mèrito  civil  du  Royaume 
de  Saxe,  son  Chambellan,  son  Ministre  résident  près  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges; 

Sa  Majesté  TEmpereur  des  Ottomans,  Musurus  Bey,  Fonc- 
tionnaire  du  rang  de  Baia  de  son  Gouvernemenl  Imperiai, 
décoré  de  l'Ordre  Imperiai  de  l'Osmanié  de  la  seconde 
classe,  décoré  de  l'Ordre  Imperiai  du  Medjidié  de  la  pre- 
mière classe.  Grand*  Croix  de  l'Ordre  des  Ss.  Maurice  et 
Lazare,  Grand  Gordon  de  l'Ordre  de  Léopold  de  Belgique, 
(irand  Gordon  de  l'Ordre  de  la  Croix  du  Sud  du  Brésil, 
Grand'  Croix  de  l'Ordre  du  Lion  Néerlandais,  Grand  Com- 
mandeur  de  l'Ordre  du  Sauveur  de  Grece,  son  Ambassa- 
deur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le 
Roi  des  Belges; 


• 
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1863  Les  Sénats  des  Villes  Libres  et  Hanséatìques  de  Lubed(, 
Brème  et  Hambourg,  le  sieur  Geffcken,  Chevalier  de  se- 
conde classe  avec  plaque  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de 
Prusse,  Officier  de  TOrdre  Imperiai  de  la  Rose  du  Brésil, 
Chevalier  de  la  Légion  d'Honneur,  Docteur  en  droit,  En- 
voyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotenUaire  desdites 
Villes  près  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges; 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants  : 

I.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  prennent  ade: 
1**  Du  Traité  conclu  le  12  mai  1863  entre  la  Belgìque 

et  les  Pays-Bas,  qui  resterà  annexé  au  présent  Traité,  et 
par  lequel  Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas  renonce  a  ja- 
mais  au  péage  établi  sur  la  navigation  de  l'Escaut  et  de 
ses  embouchures  par  le  §  3  de  Tarticle  IX  du  Traité  du 
19  avril  1839,  et  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges  s'engage 
à  payer  le  capital  de  rachat  de  ce  péage  fixé  à  17,141,640 
florins; 

T  De  la  déclaration  faite  au  nom  de  Sa  Majesté  le  Boi 
des  Pays-Bas,  le  15  juillet  1863,  aux  Plénipotentiaires  des 
Hautes  Parties  contractantes,  et  portant  que  la  suppression 
du  péage  de  TEscaut  consentie  par  Sa  dite  Majesté  s'ap- 
plique  à  tous  les  pavillons,  que  ce  péage  ne  pourra  étre 
réiabli  sous  une  forme  quelconque,  et  que  cette  suppres- 
sion ne  porterà  aucune  atteinte  aux  autres  dispositions  du 
Traité  du  19  avril  1839,  déclaration  qui  sera  consìdérée 
comme  insérée  au  présent  Traité,  auquel  elle  resterà  éga- 
lement  annexée. 

II.  —  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges  fait,  pour  ce  qui 
la  concerne,  la  mème  déclaration  que  celle  qui  est  men- 
tionnce  au  §  2  de  Tarticle  précédent. 

III.  —  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges  prend  encore  en- 
vers  les  autres  Parties  contractantes  les  engagements  sui- 
vants, qui  deviendront  exécutoires  à  partir  du  jour  où  le 
péage  de  TEscaut  cesserà  d'ètre  pergu. 
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1"  Le  droit  de  lonnage  prelevò  dans  les  ports  belges  1863 
>era  supprinié; 

T  Les  droils  de  pilotage  dans  les  ports  belges  et  dans 
TEscaut  seront  róduils: 

De  :20  p.  0()  poiir  les  navires  à  voiles; 
De  25  p.  Oq  pour  les  navires  remorqués; 
De  :W  p.  Oo  pour  les  navires  a  vapeur; 

3"  Le  regime  des  laxes  locales  imposées  par  la  ville 
«IWnvers  sera  dans  son  ensemble  dégrevé. 

Il  est  bien  entendii  que  le  droit  de  tonnage  ainsi  sup- 
primé  ne  poiiiTa  ètre  rélabli,  et  quo  les  droits  de  pilo- 
tage et  les  taxes  locales  ainsi  réduits  ne  pourront  ètre 
relevés. 

Le  larif  des  droits  de  pilotage  et  celui  des  laxes  lo- 
cales à  Anvers,  abaissés  comme  il  est  dit  ci-dessiis,  seront 
insrrits  dans  les  Protocoles  de  la  Conlerence,  qui  a  arrèté 
le  présent  Traile. 

IV.  —  En  considcration  des  dispositions  qui  précèdent, 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majestc  TEmpereur  d'Au- 
triche,  Roi  de  Hongrie  et  de  Boheme,  Sa  Majesté  TEmpe- 
reur  du  Brcsil,  Son  Excellence  le  Président  de  la  Répu- 
blique  du  Chili,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté 
la  Reine  d'Espagne,  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran<;ais, 
Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Rre- 
tagne  et  d'Irlande,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Manovre,  Son  Al- 
lesse Royale  le  Grand  Due  d'Oldenbourg,  Son  Excellence 
le  Président  de  la  Répuhlique  du  Pérou,  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Poilugal  et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse, 
Sa  Majesté  TEinpereur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté 
le  Roi  de  Suède  el  de  Norvége,  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Ottomans,  et  les  Sénats  des  Villes^Libres  et  Ilanséatiques 
de  Lubeck,  Bréine  et  llainbourg,  s'engagent  à  payer  à  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges,  pour  ieur  quote-part  dans  le 
capital  de  rachat  du  péage  de  TEscaut,  que  Sa  dite  Ma- 
jeslé  s'est  obligée  a  compier  en  entier  à  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Pays-Bas,  les  sommes  indiquées  ci-aprés,  savoir: 
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Franca 

Pour  la  quote-part  de 

l'Italie   ....     487,200 

Id. 

Àutriche   .    .     . 

549,360 

Id. 

Brème      .    . 

.     190,320 

Id. 

Brésil  .    .    . 

1,680 

Id. 

Chili     .    .    . 

13,920 

Id. 

Danemark 

.  1,096,800 

Id. 

Espagne   .    . 

431,520 

Id. 

France      .    . 

1,542,720 

Id. 

Grande  Brelagne 

i  8,782,320 

Id. 

Hambourg    . 

.     667,680 

Id. 

Hanovre  .    . 

.     948,720 

Id. 

Lubeck     .    . 

25,680 

Id. 

Norvège    .    . 

.  1,560,720 

Id. 

Oldenbourg   . 

121,200 

Id. 

Pérou  .    .    . 

4,320 

Id. 

Portugal  .    . 

23,280 

Id. 

Prusse      .    . 

.  1,670,640 

Id. 

Russie      .    . 

.     428,400 

Id. 

Suède  .    .    . 

.     543,600 

Id. 

Turquie    .    . 

4,800 

Il  est  convenu  que  les 

Hautes  Parlies 

contractantes 

ne  seront   éventuellement  responsables   que  pour  la  pari 
contributive  mise  à  la  charge  de  chacune  d'elles. 

V.  —  En  ce  qui  regarde  le  mode,  le  lieu  et  l'epoque 
du  payement  des  différentes  quotes-parts,  les  Hautes  Par- 
ties  contractantes  se  réfèrent  aux  arrangements  particuliers 
qui  sont  ou  seront  conclus  entre  chacune  d'elles  et  le  Gou- 
vernement  Belge. 

VI.  —  L'exécution  des  engagements  réciproques,  con- 
tenus  dans  le  présent  Traité,  est  subordonnée,  en  tant  que 
de  besoin,  à  Taccomplissement  des  formalités  et  règles 
établies  par  les  lois  constitutionnelles  de  celles  des  Hautes 
Parties  contractantes  qui  sont  tenues  d*en  provoquer  Tap- 
plication,  ce  qu'eiles  s'obligent  à  faire  dans  le  plus  bref 
délai  possible. 
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VII.  —  Il  est  bien  entendu  que  les  dispositions  de  l'ar-  1863 
ticle  III  ne  seront  obligatoires  qu'à  Tégard  des  Puissances 
qui  ont  pris  pari,  ou  qui  adhéreront  au  Traile  de  ce  jour, 
Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  se  réservant  expressément 
le  droit  de  régler  le  traitement  fiscal  et  douanier  des  na- 
vires  appartenants  aux  Puissances  qui  sont  restées,  ou  res- 
teront  en  dehors  de  ce  Traité. 

Vili.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Bruxelles  avant  le  premier  aoùt  1863, 
ou  aussitòt  que  possible  après  ce  terme. 

En  foi  de  quei  les  Plénipotentiaires  respectifs  Toni  si- 
gnéy  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Bruxelles  le  seizième  jour  du  mois  de  juiUet  de 
Tan  mil  huit  cent  soixante-trois. 


(L.   S,)  GOMTE   DE   MONTALTO. 

{L  S,)  Bàron  Gh.  de  Hugel. 
{L  S.)  Charles  Rogier. 
(L  S.)  Baron  Lambermont. 
{L  S.)  I.  Th.  do  àmaral. 
(L.  5.)  M.  Carvallo. 
{L  S.)  P.  BiLLE  Brahe. 

(L.  S.)  D.   GOELLO   DE   PORTUGAL. 

{L  S.)  Malaret. 

(L  5.)  Howard  de  Walden  et  Seaford. 

{L   S,)   VON   HODENBERG. 

{L  S.)  M.  Yrigoyen. 

(L.  S.)  VlCOMTE   DE   SeISAL. 

{L  5.)  Savigny. 

(L  S.)  Orloff. 

(L  S,)  Adalbert  Mansbagh. 

(L  5.)  C.  MusuRUs. 

{L  S.)  Geffcken. 
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1863  Traile  da  12  mai  1863  entro  la  Belgique  et  les   Pays-Bas 

annezó  au  Traité  general  da  16  jaillet  1863. 


Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges  et  Sa  Majesté  le  Roi  de> 
Pays-Bas,  Grand  Due  de  Luxembourg,  s'élant  mis  d'accord 
sur  les  condilions  du  rachat,  par  voie  de  capitalisation,  dii 
péage  élabli  sur  la  navigation  de  TEscaul  et  de  ses  eoi- 
bouchures  par  le  §  3  de  Tarticle  9  du  Traité  du  19  avrii 
1839,  ont  rósolu  de  conclure  un  Traité  special  à  ce  suJeU 
et  ont  nommc  pour  leurs  Plénipolenliaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Aldephonse  Alexan- 
dre Felix  Baron  du  Jardin,  Commandeur  de  TOrdre  de 
Léopold,  dècere  de  la  Croix  de  fer,  (k>ininandeur  du  Lion 
Néerlandais,  Ghevalier  Grand'Croix  de  !a  Gouronne  de  Chène, 
Grand'Groix  et  Coujinandeur  de  plusieurs  aulres  Ordres, 
son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipolenliaire  près 
de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas: 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  Messire  Paul  Van  der 
M  i(?sen  de  Soinbreff,  Ghevalier  Grand'Groix  de  TOrdre  du 
Nichan  Iflihar  de  Tunis,  son  Ministre  des  AlTaires  Elran- 
gères;  le  sieur  Jean  Rodolphe  Torbecke,  Ghevalier  Grand* 
Groix  de  TOrdre  du  Lion  Néerlandais,  Grand'Groix  de  TOr- 
dre  de  Léopold  de  Belgique,  et  de  plusieurs  autres  Ordres, 
son  Ministre  de  Tlntérieur;  et  le  sieur  Gerard  Henry  Bel/, 
son  Ministre  des  Financcs; 

Lesquels,  aprés  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  trouvés 
en  bonne  et  due  forme,  ont  arrèlés  les  arlicles  suivanls: 

L  —  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas  renonce  à  jainais, 
moyennant  une  somme  de  dix-sepl  millioiis  cent  quaranl-un 
mille  six  cent  quarante  florins  des  Pays-Bas,  au  droit  perni 
sur  la  navigation  de  TEscaut  el  de  ses  einbouchures  en 
vertu  du  paragrafo  3  de  l'art.  9  du  Traité  du  19  avrill839. 

IL  —  Gette  somme  sera  payée  au  Gouverncment  Néer- 
landais par  le  Gouvernement  Belj^e  à  Anvers  ou  Amsterdam, 
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au  choix  de  ce  dernier,  le  frane  calculé  à  47  ijA  cenls  des  1863 
Pays-Bas,  savoir: 

Un  tiers  skòl  après  Téchange  des  iMiilìcations,  et  les  deux 
autres  tiers  en  Irois  lerrnes  égaux  t^chéants  le  1'  mai  1864, 
le  1'  mai  1865,  et  le  1'  mai  1866. 

Il  sera  loisible  au  Gouvernement  Belge  d'anliciper  les 
susdites  échéances. 

III.  —  A  dater  du  payemenl  du  premier  tiers  le  péage 
cesserà  d'èlre  perni  par  le  Gouvernement  des  Pays-Bas. 

Les  sommes,  non  irnmédialement  soldées,  porteront  in- 
térèl  au  4  Oq  l'an,  au  proti l  du  Trésor  Néerlandais. 

IV.  —  11  est  entendu  que  la  capitalisation  du  péage  ne 
porterà  aucune  atteinte  aux  en^agements  qui  résultent  pour 
les  deux  Etats  des  Trait.''s  en  vigueur  en  ce  qui  concerne 
l'Escaut. 

V.  -  Les  droits  de  pilolaj^e  actuellement  pergus  sur 
TEscaut  soni  réduits: 

De  iti)  i)\)  pour  les  navires  a  voiles; 

De  :Ì5  0(|  pour  les  navires  remorqués,  el 

De  :M)  Oq  pour  l<»s  navires  à  vapeur% 
Il  resle  (failleurs  convenu  que  les  droils  de  pilotage  sur 
TEìscaul  ne  pourronl  jamais  Aire  plus  élevés  que  les  droits 
de  pilotage  per(;us  aux  embouchures  de  la  Mense. 

VI.  -  Le  présent  Traile  sera  ratifu*,  et  les  ratifications 
en  seront  rchang^es  à  la  Haye  dans  le  délai  de  quatre 
inois,  ou  plus  tòt  si  l'aire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipolenliaires  susdits  Font  signé, 
el  y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  à  la  llaye  le  douze  mai  mil   huit  cent  soixante- 
trois. 

(L.  S.)  Baron  DI'  Jardin. 

(L.  S.)  P.  Van  UER  Maesen  de  Sombreff. 

(L.    S.)   TnORBECKE. 

(L.  S.)  G.  II.  Betz. 
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1863  PROTOCOLE 

annexé  au  Traile  du  16  juillel  1863. 


Les  Plénipotentiaires  soussignés,  s'étant  réunis  en  con- 
férence  pour  arréter  le  Traile  g«^néral  relatir  au  rachat  du 
péage  de  l'Escaut,  et  ayant  jug/'  utile,  avant  de  formuler 
cet  arrangement,  de  s'éclairer  sur  la  porlée  du  Traile  condii 
le  12  mai  1863  enlre  la  Belgique  et  les  Pays-Bas,  onl  ré- 
solu  d'inviter  le  Ministre  des  Pays-Bas  à  prendre  place,  à 
cet  efifet,  dans  la  conférence. 

Le  Plénipotentiaire  des  Pays-Bas  a  bien  voulu  se  rendre 
à  cette  invilation,  et  a  fait  la  déclaration  suivante: 

e  Le  soussigné,  Envoyé  exlraordinaire  et  Minislre  pléni- 
»  polentiaire  de  Sa  Majestè  le  Boi  des  Pays-Bas,  déclare, 
»  en  verlu  des  pouvoirs  spéciaux,  qui  lui  ont  été  délivrés, 
»  que  la  suppression  du  péage  de  TEscaut  consentie  par 
»  son  Auguste  Souverain  dans  le  Traile  du  12  mai,  s'ap- 
»  plìque  à  tous  les  pavillons  ;  que  ce  péage  ne  pourra  ètrc 
»  rélabli  sous  une  forme  quelconque;  et  que  cette  sup- 
»  prcssion  ne  porterà  aucune  atteinte  aux  autres  disposi- 
»  tìons  du  Traile  du  19  avril  1839. 
»  Bruxelles,  le.  15  juillet  1863. 


Baron  Gerike  d'Herwtnen  ». 


ITALIA.   BELGIO    B   STATI   DIVRHSC  SH 

Il  a  élé  pris  acte  de  celie  déclaration,  qui  sera  insérée  4g63 
ou  annexée  au  Traile  general. 

Fait  à  Bruxelles,  le  15  juillet  1863. 


(L.  S.).  Gerire  d'Herwynen. 

(L.  S.)  Bàron  de  Hugel. 

(L.  S.)  J.  Th.  do  Amàral. 

(L.  S.)  M.  Carvallo. 

(L.  S.)  P.  BiLLE  Brahe. 

(L  S.)  I).  Ocello  de  Portugal. 

(L.  S.)  H.  1.  Sanford. 

(L.  S.)  Malaret. 

(L.  S.)  Howard  de  Walden  et  Seaford. 

(L.  S.)  VON  HODENBERG. 

(L.  S.)  COMTE  DE  MONTALTO. 

(L.  S.)  M.  Yrigoyen. 

(L.   S.)  VlCOMTE   DE   SeISAL. 

(L.  S.)  Savigny. 

(L.  S.)  Orloff. 

(L.  S.)  Adalbert  Mansback. 

(L  S.)  e.  MusuRUS. 

(L.  S.)  Geffcken. 

(L.  S.)  Charles  Rogier. 

(L.  S.)  Lambermont. 

//  Trattato  fu  ratificato  da  S.  M,  il  22  maggio  1864,  ed 
il  cambio  delle  ratifiche  ehbe  Ittogo  a  Toriiìo  il  24  maggio  1864. 
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XXXIV. 

1863,  ^2^  luglio. 

PARICI. 

Trattato  d'amicisia ,  di  commercio  e  di  navigazione 
tra  il  regno  d'Italia  ed  il  regno  delle  Isole  Avajane  (*). 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  da  una  parte  e  Sua  Maestà  il 
Re  delle  Isole  Avajane  dall'allra,  volendo  facilitare  lo  sta- 
bilimento di  relazioni  commerciali  fra  l' Italia  e  le  Isole 
Avajane,  e  favorirne  lo  sviluppo  con  un  trattato  d'amicizia, 
di  commercio  e  di  navigazione,  tale  da  assicurare  ai  due 
paesi  vantaggi  uguali  e  reciproci,  hanno  nominato  a  l^le 
effetto  per  loro  plenipotenzia: ii,  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  cavaliere  Costantino  Nigra, 
suo  inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  presso 
Sua  Maestà  l'Imperatore  dei  Francesi,  e  Sua  Maestà  il  Re 
delle  Isole  Avajane,  sir  John  Bowinng,  suo  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenz'ario,  i  quali,  dopo  aver  scarii- 
biato  i  rispettivi  pieni  poteri  ed  averli  trovati  in  buona  e 
debita  forma,  hanno  stipulato  gli  articoli  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  pace  perpetua  ed  amicizia  costante  fra  il 
regno  d'Italia  e  quello  delle  Isole  Avajane  e  fra  i  citta- 
dini dei  due  paesi,  senza  eccezione  di  persone  o  di  luoghi. 

II.  —  Vi  sarà  tra  l'Italia  e  le  Isole  Avajane  libertà  re- 
ciproca di  commercio  e  di  navigazione.  Gli  Italiani  nelle 
isole  Avajane  ed  i  sudditi  Avajani  in  Italia  potranno  con 
tutta  libertà  e  sicurezza  entrare  coi  loro  bastimenti  e  ca- 
richi, al  pari  dei  nazionali,  in  tutti  quei  luoghi,  porti  o 
fiumi  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio  estero,  ri- 
spettando però  le  misure  di  polizia  in  vigore  per  i  citta- 
dini delle  nazioni  più  favorite. 

(i)  Il  testo  det  Trattalo  è  in  lingua  italiana  ed  inglese. 
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III.  —  I  citladini  di  ciascurfa  delle  due  Parli  contraenli  1863 
potranno  sui  territori  rispettivi,  al  pari  dei  nazionali,  viag- 
giare o  soggiornare,  negoziare  si  all'ingrosso  che  al  mi- 
nuto, aflìtlare  od  occupare  le  case,  magazzini  e  botteghe 
che  loro  abbisogneranno,  trasportare  merci  e  danari  e  ri- 
cevere consegnazioni;  potranno  pure  essere  ammessi  come 
mallevadori  in  dogana  quando  da  più  di  un  anno  sieno 
stabiliti  sul  luogo,  e  che  i  beni  mobili  o  immobili  che  vi 
posseggano  siano  tali  da  presentare  sullìcienle  garanzia. 

Gli  uni  e  gli  altri  saranno  con  perfetta  uguaglianza  li- 
beri in  tutte  le  loro  compre  e  vendite  di  stabilire  e  fissare 
il  prezzo  degli  efl'elli,  mercanzie  od  altri  oggetti,  siano  essi 
importati  ovvero  nazionali,  sia  che  si  vendano  airinterno, 
sia  che  si  destinino  airesporlazione. 

Di  eguale  libertà  godranno  per  regolare  i  loro  affari  da 
>e  slessi,  presentare  alle  dogane  le  proprie  dichiarazioni 
o  Tai^i  sostituire  da  chi  meglio  crederanno,  mandatarii,  fat- 
tori, agenti,  consegnatarii,  interpreti,  sì  nelle  compre  e 
vendite  dei  loro  beni,  effetti  o  mercanzie,  che  nel  carico, 
scarico  e  spedizione  dei  loro  basthnenti. 

Avranno  parimente  il  diritto  di  disimpegnare  tutte  quelle 
funzioni  che  verranno  loro  aHìdate  da  compatriotti,  da  stra- 
nieri o  da  nazionali  in  qualità  di  mandatarii,  fattori,  agenti, 
consegnatarii,  ovvero  d'interpreti. 

Essi  si  conformeranno  per  tutti  questi  alti  alle  leggi  ed 
ai  regolamenti  del  paese  e  non  saranno  soggetti  in  alcun 
caso  ad  altri  gravami,  restrizioni,  tasse  o  imposizioni  che 
quelle  alle  quali  sono  soggetti  i  nazionali,  salvo  le  misure 
di  polizia  in  vigore  per  le  nazioni  più  favorite. 

Rimane  inoltre  in  ispecial  modo  convenuto  che  tutti  i 
vantaggi  di  qualunque  natura  essi  siano,  attualmente  ac- 
airdati  dalle  leggi  o  decreti  in  vigore  nelle  Isole  Avajane 
0  che  lo  saranno  in  avvenire  agl'immigranti  stranieri,  sono 
guarentiti  agl'Italiani  stabiliti  o  che  si  stabiliranno  in  un 
punto  qualunque  del  territorio  avajano.  Lo  stesso  è  a  dirsi 
per  i  sudditi  avajani  in  Italia. 
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1863  IV.  —  I  cittadini  rispettiti,  nei  due  Stati,  godranno  della 
più  costante  e  completa  protezione  per  le  loro  persone  e 
proprietà.  Essi  avranno  in  conseguenza  libero  e  facile  ac- 
cesso ai  tribunali  di  giustizia  per  proseguire  e  difendere 
i  loro  diritti  in  qualunque  istanza  ed  in  tutti  i  gradi  di 
giurisdizione  stabiliti  dalle  leggi.  Saranno  liberi  di  valersi 
in  ogni  caso  di^  quegli  avvocati,  procuratori  o  agenti  di  ogni 
classe  che  stimeranno  utile  di  fare  agire  in  loro  nome.  Go- 
dranno infine  sotto  questo  rapporto  dei  medesimi  diritti  e 
privilegi  che  sono  accordati  ai  nazionali,  e  saranno  sotto- 
posti alle  medesime  condizioni. 

V.  —  Gli  Italiani  nelle  Isole  Avajane  e  gli  Àvajani  in 
Italia  andranno  esenti  da  ogni  servizio  si  neir  esercito  o 
nella  marina,  come  nelle  guardie  ò  milizie  na7Jonali,  e  non 
potranno  andare  soggetti  per  i  loro  beni  mobili  od  immo- 
bili ad  altri  gravami,  restrizioni,  tasse  od  imposizioni  che 
quelle  alle  quali  saranno  sottoposti  i  nazionali. 

VI.  —  I  cittadini  dell'uno  o  dell'altro  Stato  non  potranno 
essere  sottomessi  rispettivamente  a  nessun  sequestro,  ne 
essere  trattenuti  con  i  loro  bastimenti,  equipaggi,  carichi 
0  oggetti  di  commercio  per  qualunque  spedizione  militare, 
né  per  qualunque  siasi  uso  pubblico  o  privato,  senza  che 
il  Governo  o  l'autorità  locale  abbia  preventivamente  fissato 
d'accordo  cogl'interessati  una  giusta  indennità  per  tale  ser- 
vizio, non  che  la  somma  che  potrebbe  essere  domandata 
per  gli  scapiti  e  danni,  i  quali,  non  essendo  puramente 
fortuiti,  potrebbero  provenire  dal  servilo  a  cui  si  sono 
volontariamente  obbligati. 

VII.  —  La  più  completa  libertà  di  coscienza  è  guaren- 
tita agl'Italiani  nelle  Isole  Avajane  ed  ai  sudditi  Avajani  in 
Italia.  Gli  uni  e  gli  altri  si  conformeranno  per  l'esercizio 
esterno  del  culto  alle  leggi  del  paese. 

Vili.  —  I  cittadini  delle  due  Parti  contraenti  avranno  il 
diritto,  sui  territori  rispettivi,  di  possedere  beni  d'ogni  sorla 
e  di  dispome  nello  stesso  modo  che  i  nazionali. 

Gl'Italiani  godranno  in  tutto  il  territorio  avajano  del  di- 
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ritto  di  raccogliere  e  trasmettere  le  successioni  ab  intestalo  4863 
o  testamentarie  al  pari  degli  Àvajani  e  senza  andare  sog- 
getti, a  causa  della  loro  qualità  di  stranieri,  ad  alcuna  ri- 
tenuta 0  imposizione  che  non  sia  dovuta  dai  nazionali. 

Reciprocamente  i  sudditi  Avajani  in  Italia  godranno  del 
diritto  di  raccogliere  e  di  trasmettere  le  successioni  ab  in- 
testato 0  testamentarie  al  pari  degli  Italiani  e  senza  andare 
soggetti,  a  causa  della  loro  qualità  di  stranieri,  ad  alcuna 
ritenuta  od  imposta  che  non  sia  dovuta  dai  nazionali. 

La  medesima  reciprocità  fra  i  cittadini  dei  due  paesi  esi- 
sterà per  le  donazioni  fra  viventi. 

All'epoca  dell'esportazione  dei  beni  ereditati  o  acquisiti 
a  qualunque  siasi  titolo  da  Italiani  nelle  Isole  Avajane  o 
da  Avajani  in  Italia,  non  sarà  prelevato  sopra  tali  beni  alcun 
diritto  di  detrazione  o  di  emigrazione,  né  qualunque  siasi 
altro  diritto  cui  non  vadano  soggetti  i  nazionali. 

IX.  —  Saranno  considerati  come  bastimenti  italiani  nelle 
Isole  Avajane,  e  come  bastimenti  avaiani  in  Italia  tutti  quei 
legni  che  navigheranno  sotto  le  rispettive  bandiere  e  che 
saranno  muniti  delle  carte  di  bordo  e  dei  documenti  ri- 
chiesti dalle  leggi  di  ciascuno  dei  due  Stati  per  giustificare 
della  nazionalità  dei  bastimenti  di  commercio. 

X.  —  I  bastimenti  italiani  che  entreranno  in  zavorra  o 
carichi  nei  porti  avajani,  o  che  ne  usciranno,  e  reciproca- 
mente i  bastimenti  avajani  che  entreranno  in  zavorra  o 
carichi  nei  porti  italiani,  o  che  ne  usciranno,  sia  per  mare, 
sia  per  fiumi  e  canali,  qualunque  sia  il  luogo  della  loro 
partenza  o  quello  a  cui  sono  destinati,  non  saranno  sog- 
getti, sia  all'entrata  che  all'uscita  ed  al  passaggio,  a  dritti 
di  tonnellaggio,  di  porto,  di  segnale,  di  pilotaggio,  di  an- 
coraggio, di  rimorchio,  di  fanale,  di  cateratta,  di  quaran- 
tena, di  salvataggio,  di  darsena,  di  patente,  di  senseria,  di 
navigazione,  di  pedaggio,  infìne  a  diritti  o  gravami  di  qual- 
siasi natura  o  denominazione  che  colpiscono  lo  scafo  del 
bastimento,  percepiti  o  stabiUti  a  nome  e  vantaggio  del 
Governo,  dei  funzionari  pubblici,  dei  comuni  od  altri  sta- 
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1868  bilimenli,  diversi  dai  dirilli  che  sono  al  presente  o  potranno 
essere  in  seguito  imposti  ai  bastimenti  nazionali. 

XI.  —  In  quanto  concerne  il  collocamento  dei  basti- 
menti, ir  loro  carico  e  scarico  nei  porli,  bacini  e  rade,  e<l 
in  generale  per  tutte  le  formalità  e  disposizioni  di  qua- 
lunque genere,  alle  quali  possano  essere  sottoposti  i  basti- 
menti mercantili,  il  loro  equipaggio  ed  il  loro  carico,  ri- 
mane convenuto  che  non  sarà  accordato  ai  legni  nazionali 
alc\m  privilegio  né  alcun  favore  senza  che  sia  ugualmente 
concesso  a  quelli  dell' altro  Stalo,  essendo  volontà  delle 
Parli  contraenti  che  anche  sotto  questo  rapporto  i  loro 
bastimenti  siano  trattati  sul  piede  della  più  perfetta  ugua- 
glianza. 

XII.  —  I  bastimenti  di  una  delle  Parti  contraenti,  for- 
zati a  rilasciare  nei  porti  dell'altra,  non  vi  pagheranno  sia 
per  ij  bastimento,  sia  per  il  carico,  altro  che  i  diritti  ai 
quali  i  nazionali  sono  soggetti  in  simile  caso,  purché  i  legni 
suddetti  non  facciano  alcuna  operazione  commerciale  e  che 
non  soggiornino  in  quel  dato  porlo  più  a  lungo  che  uon 
lo  richiede  il  motivo  che  ha  determinato  l'approdo. 

XIH.  -  I  haslimenli  da  guerra  ed  i  legni  balenieri  ita- 
liani avranno  libero  accesso  in  (ulti  i  porti  avajani;  po- 
tranno soggiornarvi,  l'ipararvisi  e  farvi  riposare  l'equipag- 
gio ;  potranno  pure  andare  da  un  porlo  all'altro  delle  Isole 
Avajane  per  procurarvisi  viveri  freschi. 

In  tulli  i  [lorli  aperti  al  presente,  come  pure  in  lutti 
quelli  che  in  segnilo  potranno  esserlo  ai  legni  stranieri, 
i  bastimenti  da  guerra  ed  i  legni  balenieri  itxiliani  an- 
dranno soggetti  alle  stesse  regole  che  sono  o  saranno  im- 
poste, e  godranno,  ad  ogni  effetto,  dei  medesimi  diritti, 
privilegi  e  immunità  che  sono  o  saranno  concessi  ai  le^ni 
da  guerra  e  balenieri  avajani,  o  a  quelli  della  nazione  più 
favorita. 

XIV.  —  Gli  oggetti  di  ogni  sorta  importati  nei  porli 
dell'uno  dei  due  Stati  sotto  bandiera  dell'altro,  qualunque 
ne  sia  l'origine  e  da  qualsiasi  paese  abbia  luogo  la  im- 
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portazione,  non  pagheranno  altri,  nò  più  forti  diritti  di  en-  1863 
trala,  e  non  saranno  soggetti  ad  altri  gravami  di  quello 
ohe  se  fossero  importali  sotto  bandiera  nazionale. 

XV.  —  Gli  oggetti  di  ogni  sorta,  esportati  dall'uno  dei 
due  Stati  sotto  bandiera  dclfaltro  per  qualsiasi  paese,  sa- 
ranno sottoposti  ai  medesimi  diritti  ed  alle  stesse  forma- 
lità che  se  fossero  esportali  sotto  bandiera  nazionale. 

XVI.  —  I  legni  italiani  nelle  Isole  Avajane  ed  i  legni 
avajani  in  Italia  potranno  scaricare  una  parte  del  loro  ca- 
rico nel  porto  a  cui  pel  primo  approdarono,  ed  andare  in 
seguito  col  resto  del  loro  carico  in  altri  porti  del  mede- 
simo Stato,  i  quali  sieno  aperti  al  commercio  estero,  sia 
per  finire  di  depositarvi  il  loro  carico,  sia  per  completarvi 
il  loro  carico  di  ritorno,  Aon  pagando  in  ciascun  porto  altri, 
nA  più  forti  diritti  che  quelli  che  pagano  i  legni  nazionali 
in  simili  circostanze. 

Per  ciò  che  concerne  l'esercizio  del  cabotaggio,  i  legni 
dei  due  paesi  saranno  trattati  da  ambe  le  Parti  sullo  stesso 
piede  che  i  legni  delle  nazioni  le  più  favorite. 

XVII.  —  Durante  il  tempo  fìssalo  rispettivamente  dalle 
leggi  dei  due  paesi  per  la  stazione  in  darsena  delle  mevcì, 
non  sarà  percepito  alcun  altro  diritto  che  quello  di  cu- 
stodia e  di  magazzinaggio  sugli  oggetti  importati  dall'uno 
dei  due  paesi  nell'altro,  lìnch»'»  se  ne  operi  il  transito,  la 
riesportazione  od  il  consumo.  Questi  oggetti  in  verun  caso 
non  pagheranno  diritti  più  forti,  no  saranno  soggetti  ad 
altre  formalità  di  quello  che  se  fossero  stati  importati 
^otto  bandiera  nazionale  o  provenissero  dal  paese  più  fa- 
vorito. 

XVni.  —  Le  merci  imbarcate  a  bordo  dei  legni  italiani 
n  avajani,  o  appartenenti  ai  rispettivi  cittadini,  potranno 
essere  nei  porti  dei  due  paesi  trasferite  a  bordo  di  un  ba- 
si iniento  destinalo  ad  un  porto  nazionale  o  forestiero,  se- 
condo i  regolamenti  doganali  del  paese,  e  le  merci  così 
trasferite  per  essere  portate  altrove  saranno  esenti  da  ogni 
riiritlo  di  dogana  e  di  darsena. 
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186:^  XIX.  —  Gli  oggetti  di  ogni  sorta  provenienti  dall'Italia 
0  spediti  verso  l'Italia  godranno  al  loro  passaggio  sul  ter- 
ritorio delle  Isole  Avajane,  in  transito  diretto  o  per  ries- 
portazione, del  trattamento  applicabile  in  simili  circostanze 
agli  oggetti  provenienti  o  destinati  al  paese  più  favorito. 
Reciprocamente  gli  oggetti  di  ogni  sorta  provenienti  dalle 
Isole  Avajane,  o  spediti  da  quel  paese,  godranno  al  loro 
passaggio  sul  territorio  italiano  del  trattamento  applicabile 
nelle  stesse  circostanze  agli  oggetti  provenienti  o  destinati 
al  paese  più  favorito. 

XX.  —  Ne  runa,  ne  l'altra  delle  due  Parti  contraenti 
imporrà  sulle  merci  provenienti  dal  suolo,  dalla  industria,  o 
dai  magazzini  dell'altra  diversi  o  più  forti  diritti  d'importa- 
zione 0  di  riesportazioiie  di  quelli  che  saranno  imposti  sulle 
medesime  mercanzie  provenienti  da  qualunque  altro  Stalo. 

Non  saranno  percepiti  sulle  mercanzie  esportate  da  un 
paese  verso  l'altro  altri  né  più  forti  diritti  che  se  fossero 
esportate  verso  qualsiasi  paese  straniero. 

Veruna  restrizione ,  ovvero  proibizione  d' importazione 
0  di  esportazione,  potrà  aver  luogo  nel  commercio  reci- 
proco delle  Parti  contraenti  senza  che  sia  oigualmente  e- 
stesa  a  tutte  le  altre  nazioni. 

XXI.  —  Da  ciascuno  dei  due  paesi  potranno  stabilirsi 
neiraltro  dei  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  a- 
genti  consolari  per  la  protezione  del  commercio;  questi  a- 
genti  non  entreranno  in  funzione,  né  godranno  dei  diritti, 
privilegi  ed  immunità  che  loro  spettano,  se  non  che  dopo  di 
aver  ottenuto  l'autorizzazione  dal  governo  territoriale.  Questi 
conserverà  d'altronde  il  diritto  di  determinare  i  luoghi  nei 
quali  gli  converrà  di  ammettere  che  risiedano  dei  consoli, 
ben  inteso  che  sotto  questo  rapporto  i  due  Governi  non 
si  porranno  rispettivamente  alcuna  restrizione  la  quale  non 
sia  comune  nel  loro  paese  a  tulle  le  nazioni. 

XXII.  —  I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli  ed  agenti 
consolari  d'Italia  nelle  Isole  Avajane  godranno  di  tutti  i 
diritti,  privilegi,  immunità  ed  esenzioni  delle  quali  godono 
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o  godranno  gli  agenti  della  nazione  più  favorita  della  stessa  1863 
qualità  o  nelle  slesse  condizioni.  Il  medesimo  sarà  in  Italia 
per  i  consoli  generali,  consoli,  vice»consoli  ed  agenti  con- 
solari delle  Isole  Avajane. 

XXIII.  —  La  diserzione  dei  marinari  imbarcati  sopra  i 
legni  dell'una  o  dell'altra  Parte  contraente  sarà  severamente 
repressa  nei  territorii  rispettivi.  In  conseguenza  i  consoli 
d'Italia  potranno  fare  arrestare  e  rinviare  sia  a  bordo  sia 
in  Italia  i  marinari  che  avessero  disertato  dai  legni  italiani 
nei  porti  delle  Isole  Avajane. 

A  tale  effetto  si  indirizzeranno  alle  competenti  autorità 
locali  e  giustificheranno,  col  mostrare  in  originale  o  in 
copia  debitamente  autenticata  i  registri  del  bastimento,  il 
ruolo  dell'equipaggio  o  altri  documenti  officiali,  che  gl'in- 
dividui da  e:ssi  reclamati  facevano  parte  di  quel  dato  equi- 
paggio. 

Dietro  tale  domanda  cosi  giustificata,  la  consegna  non 
potrà  loro  essere  rifiutata. 

Sarà  loro  accordato  ogni  aiuto  ed  ogni  assistenza  per 
ricercare  ed  arrestare  i  suddetti  disertori,  i  quali  saranno 
pure  detenuti  nelle  prigioni  del  paese  dietro  la  richiesta 
ed  a  spese  dei  consoli,  finché  questi  agenti  abbiano  trovato 
un'occasione  per  farli  partire.  Se  però  questa  occasione 
non  si  presentasse  nello  spazio  di  due  mesi  a  contare  dal 
^Morno  dell'arresto,  in  questo  caso  i  disertori  saranno  ri- 
messi in  libertà. 

Rimane  inteso  che  i  marinari  sudditi  avajani  saranno 
eccettuali  dalla  presente  disposizione  e  trattati  secondo  le 
leggi  del  loro  paese. 

Se  il  disertore  ha  commesso  qualche  delitto  sul  terri- 
torio avajano,  il  suo  rinvio  sarà  differito  finché  il  tribunale 
competente  abbia  pronunziato  il  giudizio  e  che  questo  giu- 
dizio abbia  ricevuto  la  sua  esecuzione. 

I  consoli  avajani  avranno  esattamente  gli  stessi  diritti  in 
Italia,  ed  è  formalmente  convenuto  fra  le  due  Parti  con- 
traenti che  ogni  privilegio  o  facilitazione  accordata,  o  che 
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186:3  sarà  accordata  in  avvenire  da  una  di  esse  ad  un  altro 
Stato  per  l'arresto  dei  disertori,  sarà  accordata  nella  stessa 
maniera  all'altra  parte  come  se  tali  privilegi  o  facilita- 
zioni fossero  stali  esplicitamente  stipulati  nel  presenlf 
trattato. 

XXIV.  —  Tutte  le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei 
legni  italiani  naufragati  o  arenati  sulle  coste  delle  Isolo 
Avajane  saranno  dirette  dagli  agenti  consolari  italiani,  e 
reciprocamente  gli  agenti  consolari  delle  isole  Avajane  di- 
rigeranno le  operazioni  relative  al  salvataggio  dei  legni 
della  loro  nazione  naufragati  o  arenati  sulle  coste  italiane. 

Tuttavia  se  le  Parti  interessate  si  trovano  sul  luogo,  op- 
pure se  i  capitani  sono  nmnili  di  poteri  sufficienti,  l'ani- 
ministrazione  dei  naufragii  sarà  loro  rimessa. 

L'intervento  delle  autorità  locali  avrà  luogo  solo  pe» 
mantenere  l'ordine,  tutelare  gli  interessi  di  coloro  che  pre- 
sero parte  al  salvataggio  se  non  fanno  parte  degli  equi- 
paggi naufragati,  ed  assicurare  l'esecuzione  delle  misure  da 
osservarsi  per  l'entrata  e  l'uscita  delle  merci  ricuperale. 

Nell'assenza  e  lino  all'arrivo  degli  agenti  consolari,  l' 
autorità  locali  dovranno  prendere  d'altronde  tutte  le  misur»- 
necessarie  per  la  protezione  degl'individui  e  la  conserva- 
zione degli  effetti  naufragati. 

Le  merci  salvate  non  saranno  mai  soggette  ad  alcun  di- 
ritto di  dogana  o  altro,  meno  che  essendo  ammesse  al 
consumo  interno. 

XXV.  —  1  bastimenti,  merci  o  effetti  appartenenti  ai  cit- 
tadini rispettivi  che  fossero  stati  presi  dai  pirati  o  che  Ter- 
sero condotti  0  trovali  nei  porti  dell'una  o  dell'altra  delle 
Parti  contraenti  saranno  rimessi  ai  loro  proprietarii,  pa- 
gando, se  vi  e  luogo,  le  spese  di  ricupero,  le  quali  sa- 
ranno stabilite  dai  tribunali  competenti  quando  il  diritto 
sia  provato  davanti  gli  stessi  tribunali  e  dietro  il  reclamo 
che  dovrà  esserne  fatto  dentro  il  termine  di  diciotto  me>i 
dagli  interessati,  dai  loro  mandatarii  o  dagli  agenti  dei 
rispettivi  Governi. 
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XXVI.  —  Se  per  un  concorso  di  circostanze  disgraziate,  1863 
delle  contestazioni  fra  le  Parti  contraenti  potessero  dare 
luogo  ad  una  interruzione  nelle  relazioni  di  amicizia  fra 
loro,  e  che  dopo  avere  esaurito  i  mezzi  di  una  discussione 
amichevole  e  conciliante,  lo  scopo  del  loro  mutuo  desi- 
derio non  fosse  raggiunto  completamente,  l'arbitraggio  di 

una  terza  Potenza  ugualmente  amica  delle  Parti  sarà  invo- 
cato di  comune  accordo  per  evitare  in  tal  modo  una  rot- 
tura definitiva. 

XXVII.  -  Il  presente  trattato  sarà  in  vigore  durante 
dieci  anni,  a  cominciare  sei  mesi  dopo  lo  scambio  delle 
ratifiche.  Se  un  anno  avanti  io  spirare  di  questo  termine 
né  runa,  né  Taltra  delle  Parti  contraenti  annunzia  con  una 
dichiarazione  officiale  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli 
effetti,  il  presente  trattato  sarà  ancora  obbligatorio  per  un 
anno  e  cosi  di  seguito  di  anno  in  anno. 

XXVIII.  —  Il  presente  trattato  sarà  ratificato  e  le  rati- 
fiche ne  saranno  scambiate  a  Parigi  nel  termine  di  un  anno 
e  mezzo,  ovvero  prima  se  ciò  fosse  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziarii  rispettivi  lo  hanno  fir- 
mato e  vi  hanno  apposto  i  loro  sigilli. 

Fatto  a  Parigi  in  doppio  originale  il  22  luglio  1863. 

C.  NiGRA.  John  Bowring. 

(L.  S.)  (L.  S.) 

Articoh  addizionale  al  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione conchiuso  fra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Regno  Avajano 
il  22  luglio  1863. 

Le  due  Alte  Parti  contraenti  sono  convenute  che: 
Qualunque  privilegio,  immunità,  favore  o  diminuzione  di 
diritti  per  il  commercio  e  per  la  navigazione  sarà  conce- 
duto da  uno  dei  due  Stati  ad  altre  Potenze,  sarà  immedia- 
tamente e  di  pieno  diritto  applicato  •  all'altra  parte  con- 
traente senza  verun  compenso. 

21 


322  ITALIA  ED   ISOLE   AYAJANE 

1863  Le  due  Alte  Parti  contraenti  convengono  inoltre  che  si 
conformeranno  ai  principii  sanciti  dal  Congresso  di  Parigi 
ed  enunciati  nella  dichiarazione  del  i6  aprile  1856  intorno 
alla  corsa,  ai  diritti  dei  neutri  ed  al  blocco  nei  termini 
seguenti,  cioè: 

«  1**  La  corsa  è,  e  rimane  abolita; 

1^  T  ha.  bandiera  neutra  copre  la  mercanzia  del  nemico, 
ad  eccezione  del  contrabbando  di  guerra; 

»  S""  La  mercanzia  neutra,  ad  eccezione  del  contrab- 
bando di  guerra,  non  può  essere  sequestrata  sotto  bandiera 
nemica; 

»  4""  I  blocchi,  per  essere  obbligatorii,  devono  essere  ef- 
fettivi, cioè  mantenuti  da  una  forza  sufficiente  per  impedire 
realmente  l'accesso  del  litorale  del  nemico  ». 

Il  presente  articolo  addizionale  è  considerato  far  parte 
integrante  del  trattato  di  commercio  e  navigazione  con- 
chiuso fra  il  regno  d'Italia  ed  il  regno  Avajano  a  Parigi 
il  22  luglio  1863,  avrà  la  medesima  forza  e  durata,  e  sarà 
compreso  nelle  ratifiche  del  trattato  stesso. 

Parigi,  il  27  febbraio  1864. 


C.   NiGRA.  BÒWRING. 

(L.  S.)  (L.  S.) 


//  Trattato  e  Farticolo  addizionale  furono  ratificati  da  S.  M. 
il  17  aprile  1864. 
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XXXV. 

i863,  6  agosto. 

Towaxo.  1863 

Trattato  di  commercio  e  navigaiione  tra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  (*). 

In  nome  della  santissima  e  indivisibile  Trinità, 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  del 
Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e  d'Irlanda,  desiderosi  di 
estendere  e  facilitare  le  relazioni  di  commercio  tra  i  loro 
rispettivi  dominii  e  sudditi,  hanno  determinato  di  conchiu- 
dere un  Trattato  per  questo  scopo,  ed  hanno  nominato  a 
loro  rispettivi  Plenipotenziari,  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  Giovanni  Manna,  Senatore  del 
Regno,  Grande  Ufficiale  dell'Ordine  dei  Santi  Maurizio  e 
Lazzaro,  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Agricoltura,  l'In- 
dustria ed  il  Commercio; 

E  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  d'Irlanda,  Sir  James  Hudson,  Commendatore  del- 
l'Onorevolissimo Ordine  del  Bagno,  suo  Inviato  Straordi- 
nario e  Ministro  Plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia; 

I  quali  dopo  essersi  reciprocamente  comunicati  i  loro 
rispettivi  pieni  poteri,  riconosciuti  in  buona  e  debita  forma, 
convennero  nella  stipulazione  dei  seguenti  articoli: 

I.  —  Vi  sarà  tra  tutti  gli  Stati  e  possessi  delle  due  Alte 
Parti  contraenti  libertà  reciproca  di  commercio  e  di  navi- 
gazione. 

I  sudditi  di  ognuna  di  esse  Parti  contraenti  avranno  fa- 
coltà di  entrare  liberamente  e  sicuramente  coi  loro  basti- 
li) Il  testo  del  Trattato  è  in  lingua  italiaoa  ed  inglese. 
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1 803  menti  e  carichi  in  tutti  i  luoghi,  porti  e  riviere  degli  Stati 
e  possessi  dell'altra,  la  cui  entrata  è  fin  d'ora  permessa  o 
la  sarà  nel  seguito  agli  stranieri,  e  godranno  rispettiva- 
mente negli  Stati  e  possessi  dell'altra  degli  stessi  diritti , 
privilegi,  libertà,  favori,  immunità  ed  esenzioni  in  materia 
di  commercio  e  navigazione,  di  cui  godono  o  godranno  i 
nazionali. 

IL  —  All'importazione  negli  Slati  e  possedimenti  di  S.  M. 
Britannica  di  qualsiasi  mercanzia  prodotta  o  fabbricata  negli 
Stati  0  possessi  di  S.  M  il  Re  d'Italia,  qualunque  siane 
la  provenienza,  e  >similmente  all'iniporlazione  negli  Stati  e 
possessi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  di  qualsiasi  mercanzia  pro- 
dotta 0  fabbricata  negli  Stati  di  S.  M.  la  Regina  d'Inghil- 
terra, qualunque  ne  sia  la  provenienza,  non  saranno  ri- 
scossi altri  o  maggiori  dazi  d'entrata  che  quelli  che  si 
pagano  o  potranno  pagarsi  sui  consimili  articoli  prodotti 
0  fabbricati  in  qualunque  altro  Paese  straniero. 

Non  potrà  conservarsi  né  imporsi  dall'una  delle  Alte 
Parti  contraenti  alcun  divieto  all'importazione  ne'  proprii 
Stati  0  possessi  di  qualsiasi  mercanzia  prodotta  e  fabbri- 
rata  negli  Stati  o  possessi  dell'altra,  senza  che  tal  divieto 
non  sia  nell'istessa  guisa  applicato  all'importazione  di  con- 
simiU  mercanzie  prodotte  o  fabbricate  in  qualunque  siasi 
altro  Paese. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  s'impegna  ancora  a  non  proi- 
bire l'importazione  ne'  suoi  dominii  e  possessioni  di  qual- 
siasi mercanzia  prodotta  o  fabbricata  nei  dominii  e  possessi 
di  Sua  Maestà  Britannica,  qualunque  siane  la  provenienza. 

HI.  —  Sull'esportazione  di  qualsiasi  mercanzia  dagli  Stati 
e  possessi  d'una  delle  Parti  contraenti  in  destina£ione  de- 
gli Stati  e  possessi  dell'altra  non  saranno  riscossi  altri  di- 
ritti 0  maggiori  di  quelli  che  si  riscuoteranno  sui  simili 
articoli  esportati  per  qualsivoglia  altro  Paese  straniero. 

Non  sarà  imposto  divieto  all'esportazione  di  qualsiasi 
mercanzia  dagli  Stati  e  possessi  di  una  delle  Parti  con- 
traenti per  gli  Stati  e  possessi  dell'altra,  senza  che  tal  di- 
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vieto  sia  applicato  nell'istessa  guisa  all'esportazione  di  con-  1863 
simili  articoli  per  qualsiasi  altro  Paese  straniero. 

IV.  —  I  sudditi  di  una  delle  Parti  contraenti  godranno 
negli  Stati  e  possessi  delFaltra  eguaglianza  di  trattamento 
co'  nazionali  in  tutto  quanto  ha  rapporto  al  commercio  di 
transito,  ed  anche  in  quello  che  concerne  magazzinaggio, 
diritti  di  rimportazioni,  favori  e  drawbacks. 

V.  —  Qualunque  prodotto  che  può  o  potrà  legalmente 
importarsi  ne'  porti  degli  Stati  e  possessi  di  S.  M.-  Britan- 
nica sopra  bastimenti  inglesi,  potrà  egualmente  importarsi 
negli  stessi  porti  sopra  bastimenti  italiani,  senza  essere  sot- 
toposto ad  altri  o  maggiori  diritti  od  oneri  di  quelli  cui  Io 
stesso  prodotto  andrebbe  sottoposto  se  fosse  importato  con 
bastimenti  inglesi;  e  reciprocamente  tutti  i  prodotti  che 
possano  o  potranno  legalmente  importarsi  ne'  porti  degli 
Stati  e  possessi  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  sopra  bastimenti 
italiani  potranno  parimente  importarsi  sopra  bastimenti 
inglesi  senza  essere  tenuti  ad  altri  o  maggiori  diritti  ed 
oneri  di  quelli  cui  lo  stesso  prodotto  andrebbe  sottoposto  se 
fosse  importato  con  bastimenti  italiani.  Quest'eguaglianza  di 
reciproco  trattamento  sarà  sempre  dovuta  sia  che  le  mer- 
canzie provengano  direttamente  dal  luogo  d'origine  ovvero 
da  qualsiasi  altra  località. 

La  stessa  perfetta  eguaglianza  di  trattamento  sarà  dovuta 
a  riguardo  della  esportazione,  in  guisa  che  negli  Stati  e 
possessi  di  una  e  dell'altra  delle  due  Parli  contraenti  si 
pagheranno  sull'uscita  dei  prodotti  che  possono  o  potranno 
legalmente  esportarsi  gli  stessi  diritti  di  esportazione,  e  si 
accorderanno  gli  stessi  favori  e  drawbacks,  tanto  se  siano 
esportati  sopra  bastimenti  italiani,  quanto  sopra  bastimenti 
inglesi  e  qualunque  siasi  la  loro  destinazione  per  un  porto 
dell'una  o  dell'altra  dello  Parli  contraenti  o  di  una  terza 
Potenza. 

VI.  —  Nessun  diritto  di  tonnellaggio,  di  porto,  di  pilo- 
taggio, di  faro,  di  quarantena  od  altro  simigliante  od  equi- 
valente di  qualunque  natura  o  sotto  qualsiasi   denomina- 
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1863  zione  potrà  essere  riscosso  a  profitto  dello  Stato,  di  funzionari 
pubblici,  di  individui  privati,  di  corporazioni  o  di  stabilimenti 
di  qualsivoglia  specie,  se  tali  diritti  non  siano  eguabnente 
riscossi  sui  bastimenti  nazionali.  Questa  eguaglianza  di  trat- 
tamento s'applicherà  reciprocamente  ai  rispettivi  bastimenti 
da  qualsiasi  porto  o  località  arrivino,  e  qualunque  sia  la 
'loro  destinazione. 

VII.  —  Per  tutto  quanto  concerne  il  collocamento,  il  ca- 
rico e  il  discarico  de'  bastimenti  nei  porti,  bacini,  docks, 
darsene,  rade  e  riviere  degli  Stati  o  possessi  de'  due  Paesi, 
non  potrà  accordarsi  alcun  privilegio  ai  navigli  nazionali, 
il  quale  non  sia  parimente  concesso  ai  navigli  dell'altro 
Paese,  essendo  intenzione  delle  due  Parti  contraenti  che 
a  tal  riguardo  i  bastimenti  dell'una  e  dell'altra  siano  trat- 
tati sul  piede  di  perfetta  eguaglianza. 

Vili.  —  In  ordine  al  commercio  di  costa  o  cabotaggio 
le  Parti  contraenti  pattuiscono  che  i  bastimenti  e  sudditi 
dell'una  godranno  negli  Stati  e  possessi  dell'altra  gli  stessi 
privilegi  e  saranno  trattati  nell'istessa  guisa  dei  bastimenti 
e  sudditi  nazionali. 

Questa  disposizione  in  quanto  concerne  il  cabotaggio 
coloniale  s'intenderà  ristretta  al  commercio  sulle  coste  dei 
possedimenti  di  quelle  colonie  di  S.  M.  la  Regina  della 
Gran  Bretagna,  le  quali  abbiano  fatto  domanda  a  S.  M.  o 
la  faranno  perchè  in  virtù  dell'atto  relativo  alle  colonie 
permetta  il  commercio  di  cabotaggio  sulle  loro  coste  ai 
bastimenti  stranieri. 

IX.  —  I  bastimenti  che  a  norma  delle  leggi  inglesi  sono 
considerati  come  bastimenti  inglesi,  e  quelli  che  secondo 
le  leggi  italiane  sono  considerati  come  bastimenti  italiani, 
saranno  rispettivamente  considerati  inglesi  ed  italiani  per 
gli  effetti  del  presente  Trattato. 

X.  —  Le  Parti  contraenti  pattuiscono  che  qualunque  pri- 
vilegio, favore  od  esenzione  in  materia  di  commercio  e  di 
navigazione  sia  dall'una  di  esse  concessa  o  possa  conce- 
dersi in  avvenire   a'  sudditi  o  cittadini  di  qualsiasi    altro 
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Stato,  si  estenderà  immediatamente  e  senza   condizioni  ai  1863 
sudditi  e  cittadini  dell'altra  Parte  contraente ,  essendo  in- 
tenzione delle  due  Parti  che  il  commercio  e  la  navigazione 
di  ciascuno  de'  du^  Paesi  sia  collocata,  per  ogni  rispetto, 
sul  piede  della  nazione  più  favorita. 

XI.  —  I  dazi  ad  valorem  che  si  riscuotono  all'importa- 
zione negli  Stati  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  saranno  calcolati 
sul  valore  al  luogo  della  produzione  o  fabbricazione  dell'og- 
getto importato,  coU'aggiunta  delle  spese  di  trasporto,  di 
assicurazione  e  di  provvigione  necessaria  per  l'introdu- 
zione in  Italia  e  ne'  suoi  porli  o  possessi  sino  al  porto  di 
scarico. 

Per  far  luogo  al  pagamento  di  questi  dazi  l'importatore 
deve  fare  alla  Dogana  una  dichiarazione  scritta,  nella  quale 
siano  indicati  il  valore  e  la  natura  degli  oggetti  importati 
coU'aggiunta  di  cui  sopra. 

Se  le  Autorità  doganali  sono  di  parere  che  il  valore  di- 
chiarato è  insufQciente,  sarà  loro  facoltativo  di  appro- 
priarsi la  mercanzia  mediante  il  pagamento  all'importatore 
del  prezzo  dichiarato  con  un  compenso  del  cinque  per 
cento. 

Tal  pagamento,  come  pure  la  restituzione  di  qualsiasi  di- 
ritto che  fosse  stato  riscoSso  sulla  mercanzia,  sarà  fatto 
ne'  quindici  giorni  successivi  alla  dichiarazione. 

XII.  —  In  ordine  alle  marche  di  fabbrica  ed  ai  disegni 
di  ogni  specie  concernenti  articoli  di  manifattura,  i  sud- 
diti di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  avranno  negli  Stati 
e  possessi  dell'altra  gli  stessi  diritti  dei  nazionali. 

XIII.  —  Sarà  in  facoltà  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti 
di  nominare  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti 
consolari  con  residenza  nelle  città  e  porti  degli  Stati  e 
possessi  dell'altra.  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Con- 
soli ed  Agenti  consolari  non  potranno  però  assumere  l'e- 
sercizio delle  loro  funzioni  sino  a  che  non  sono  stati  ap- 
provati ed  ammessi,  secondo  le  formalità  di  uso,  dal  Governo 
presso  cui  sono  destinati.  Essi  eserciteranno  tutte  le  fun- 
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1863  zioni,  e  godranno  di  tutti  i  privilegi,  esenzioni  ed  immu- 
nità d'ogni  specie  che  siano  accordate  ai  Consoli  della  Na- 
zione più  favorita. 

XIV.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  uni- 
formandosi alle  leggi  del  Paese: 

1*"  Dovranno  avere  piena  libertà,  sia  per  sé,  che  per  le 
loro  famiglie,  di  entrare,  viaggiare  o  risiedere  in  qualunque 
sia  luogo  degli  Stati  e  possessi  dell'altra  Parte  contraente; 

T  Sarà  loro  facoltativo  di  affittare  o  possedere  case, 
manifatture,  magazzini,  botteghe  e  locali  che  saranno  ad 
essi  necessari; 

3**  Potranno  esercitare  il  loro  commercio  sia  perso- 
nalmente, sia  per  mezzo  di  agenti  che  credano  opportuno 
adoperarvi  ; 

4*"  Non  saranno  in  alcun  caso  sottoposti  per  le  loro 
persone  o  proprietà,  o  pei  pass  iporti,  permessi  di  soggiorno 
o  di  stabilimento,  o  per  l'esercizio  del  loro  commercio  o  ìd- 
dustria  ad  alcuna  tassa  generale  o  locale,  né  imposta  od  ob- 
bligazione qualsiasi  che  siano  differenti  o  superiori  a  quelle 
che  s'impongono  o  possano  imporsi  ai  sudditi  nazionali. 

XV.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  sa- 
ranno esenti,  negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  dal  servìzio 
militare  obbUgatorio  sia  nell'esercito,  nella   marina,   nella 

'guardia  nazionale,  o  nella  milizia.  Saranno  parimente  e- 
senti  da  ogni  ufficio  giudiciario  e  municipale,  come  pure  da 
ogni  specie  di  contribuzioni  in  danaro  o  in  natura  imposta 
a  compenso  del  servizio  personale,  e  finalmente  da  qualsiasi 
prestito  forzato,  prestazione  o  requisizione  militare. 

XVI.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  a- 
vranno  piena  libertà  negU  Stati  e  possessi  dell'altra  di 
acquistare,  possedere  e  disporre  di  ogni  sorta  di  proprietà 
che  le  leggi  del  paese  permettono  agli  stranieri  di  qual- 
siasi nazione  di  acquistare  e  di  possedervi.  Essi  potranno 
acquistare  e  disporre  delle  loro  proprietà  per  compra,  ven- 
dita, donazione,  permuta,  matrimonio,  testamento,  succes- 
sione ab  irUeskUOy  o  in  qualsiasi  altra  maniera  alle  stesse 
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condizioni  che  sono  stabilite  dalie  leggi  locali  per  tutti  gli  1863 
stranieri.  I  loro  eredi  o  rappresentanti  potranno  succedere 
in  queste  proprietà  e  prenderne  possesso  sia  in  persona, 
sia  per  mezzo  di  agenti  per  loro  conto,  nella  stessa  guisa 
e  nelle  stesse  forme  legali  richieste  pe*  nazionali.  In  man- 
canza di  eredi  o  di  rappresentanti,  le  loro  proprietà  sa- 
ranno trattate  nelFistessa  maniera  come  se  appartenessero 
ad  un  suddito  del  Paese  posto  in  eguali  condizioni. 

In  tutti  questi  casi  essi  non  pagheranno  sul  valore  delle 
loro  proprietà  altre  o  maggiori  tasse,  diritti  e  carichi  di 
quelli  che  sarebbero  dovuti  dai  sudditi  nazionali.    . 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  potranno  in 
ogni  caso  esportare  le  loro  proprietà  od  il  ricavo  della 
loro  vendita  con  tutta  libertà  e  senza  essere  sottoposti 
per  tale  esportazione  al  pagamento  di  alcun  diritto  come 
>tranieri,  o  di  alcun  diritto  che  sia  differente  da  quelli  cui 
andrebbero  soggetti  in  simili  casi  i  sudditi  del  Paese. 

XVII.  —  Le  abitazioni,  gli  stabiUmenti  industriali,  i  ma- 
gazzini e  le  botteghe  tenute  dai  sudditi  di  ciascuna  delle 
Parti  contraenti  negli  Stati  e  possessi  dell'altra,  come  pure 
i  locali  che  loro  appartengono,  destinati  al  commercio,  sa- 
ranno rispettati.  Nel  caso  di  perquisizione  o  di  visita  do- 
miciliare in  tali  abitazioni  o  locali,  e  nel  caso  di  ricogni- 
zioni di  libri,  carte  e  conti,  non  vi  si  potrà  procedere  che 
dietro  autorizzazione  legale  od  ordine  scritto  di  un  Tribu- 
nale o  altra  Autorità  competente. 

I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti  potranno, 
negli  Stati  e  possessi  deiraltra,  far  valere  i  loro  diritti  e 
difenderli  avanti  i  Tribunali.  Essi  in  tal  caso  godranno  dei 
diritti  e  privilegi  dei  nazionali,  e  potranno  al  pari  di  que- 
sti affidare  la  trattazione  delle  loro  cause  ad  avvocati,  pro- 
curatori e  agenti  i  quali  abbiano  diritto  secondo  le  leggi 
del  Paese  di  esercitare  tali  professioni. 

XVIII.  —  I  vascelli  da  guerra  o  bastimenti  mercantili  di 
una  delle  Parti  contraenti,  i  quali  per  necessità  o  per  ac- 
cidente  trovinsi  costretti  a  rifugiarsi  nei  porti  dell'altra,  vi 
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1863  potranno  essere  riparati,  e  avranno  facoltà  di  approv\i- 
gionarsi  e  riprendere  il  mare,  e  in  lutti  questi  casi  non 
saranno  tenuti  a  pagare  altri  o  maggiori  diritti  di  quelli 
che  sarebbero  dovuti  da  navi  nazionali.  Però  se  il  Capitano 
di  un  bastimento  mercantile  si  trovi  nella  necessità  di  dis- 
porre di  una  parte  del  carico  pel  pagamento  delle  sue 
spese,  dovrà  uniformarsi  in  tal  caso  ai  regolamenti  ed  alle 
tariffe  locali. 

Se  avvenga  che  un  vascello  da  guerra  o  bastimento  mer- 
cantile dell'una  delle  Parti  contraenti  s'arreni  o  faccia  nau- 
fragio sulle  coste  degli  Stati  o  possessi  dell'altra,  queste 
navi,  le  loro  parti,  o  rottami,  l'alberatura,  e  ogni  altro  og- 
getto che  vi  appartengano,  come  pure  tutte  le  mercanzie 
che  saranno  state  salvale,  comprese  quelle  gettate  in  mare, 
0  il  ricavo  della  loro  vendila,  o  le  carte  tutte  rinvenute 
a  bordo  della  nave  arrenata  o  naufragata,  saranno  resti- 
tuite al  proprietario  o  chi  per  esso  appena  siano  recla- 
mate. Nel  caso  manchi  il  proprietario  o  chi  per  esso,  ogni 
cosa  sarà  consegnata  al  Console  Generale,  Console  o  Vice- 
Console  Britannico  o  Italiano  del  distretto  ove  ebbe  luogo 
il  naufragio  o  l'arrenamento,  dietro  domanda  che  l'inte- 
ressato dovrà  fare  nel  termine  fìssalo  dalle  leggi  locali.  I 
Consoli,  i  proprietari  o  loro  rappresentanti  non  saranno 
tenuti  che  al  pagamento  delle  spese  occorse  per  la  con- 
servazione della  proprietà,  comprese  quelle  di  salvataggio 
e  simili,  che  in  casi  analoghi  sarebbero  dovute  dalle  navi 
nazionali. 

Le  mercanzie  e  oggetti  salvati  dal  naufragio  non  saranno 
sottoposti  ai  dritti  di  dogana  se  non  in  quanto  vengano 
dichiarati  per  la  consumazione,  ed  in  questi  casi  paghe- 
ranno solamente  gli  stessi  diritti  che  sarebbero  dovuti  se 
fossero  importati  sopra  nave  nazionale. 

Occorrendo  che  una  nave  debba  per  necessità  entrare  in 
un  porto,  sia  arrenata  o  faccia  naufragio,  i  Consoli  Gene- 
rali, Consoli  e  Vice-Consoli,  sono  autorizzati  ad  interporsi 
perchè  sia  data  la  necessaria  assistenza  ai  loro  connazio- 
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naliy  occorrendo  però  la  richiesta  del  Capitano,  Padrone  o  1863 
loro  rappresentante  quando  trovinsi  presenti. 

XIX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  A- 
genti  consolari  di  ciascuna  delle-  Parti  contraenti  residenti 
negli  Stati  e  possessi  dell'altra  riceveranno  dalle  Autorità 
locali  la  maggiore  assistenza  che  possa  darsi  secondo  le 
leggi  del  paese  per  l'arresto  dei  disertori  dalle  navi  della 
loro  nazione. 

XX.  —  Il  presente  Trattato  di  commercio  e  di  naviga- 
zione, allorquando  sarà  ratificato,  surrogherà  i  Trattati  vi- 
genti tra  le  Parti  contraenti^  conchiusi  il  5  aprile  1847  e 
30  dicembre  1854  fra  il  Governo  della  Gran  Bretagna  e 
quello  della  Toscana;  il  29  aprile  1845  fra  il  Governo 
della  Gran  Bretagna  e  quello  delle  Due  SiciUe;  il  27  feb- 
braio 1851  ed  il  9  agosto  1854  tra  il  Governo  della  Gran 
Bretagna  e  quello  della  Sardegna,  e  sarà  in  vigore  per 
dieci  anni  dalla  data  dello  scambio  delle  ratifiche  del  pre- 
sente Trattato,  e  anche  oltre  il  detto  termine  sino  a  che 
non  siano  decorsi  dodici  mesi  dall'annunzio  che  l'una  delle 
Parti  contraenti  fosse  per  dare  all'altra  della  sua  inten- 
zione di  farlo  cessare,  ognuna  di  esse  riservandosi  la  fa- 
coltà di  fare  all'altra  simile  dichiarazione  allo  spirare  dei 
primi  nove  anni  e  in  ogni  tempo  ulteriore.* 

XXI.  —  Il  presente  Trattato  sarà  -ratificato  dalle  due 
Parti  contraenti  e  le  ratifiche  saranno  cambiate  in  Londra 
nel  termine  di  sei  settimane  o  prima  se  Far  si  può. 

In  fede  del  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  sottoscrissero 
per  doppio  il  presente  Trattato  e  vi  apposero  il  Sigillo 
delle  loro  armi. 

Torino,  6  agosto  18G3. 

Giovanni  Manna.  James  Hudson. 

(L.  S.)        ^  '^^%  (L.  5.) 

V 

//  Trattato  fu  ratificalo  Tfa  5.  M.  il  17  settembre  1863.  — 
//  cambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Londra  il  29  ottobre  1863. 
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XXXVI. 
1863,  16-28  tettmhre. 
1863  PIETR0B1JR«0. 

Trattato  di  commercio  e  navigaiione 
tra  l'Italia  e  l'Impero  di  tutte  le  Ruasie. 

Au  nom  de  la  Très-Sainte  et  Indivisible  Trinile. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  rErapereur  de 
toutes  les  Russies,  animés  du  désir  d'étendre  et  de  faciliter 
les  relations  commerciales  entre  leurs  Etats  et  sujets  res- 
pectifs,  ont  résolu  de  conclure  un  Traile  à  cet  effet,  et  ont 
nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  respectifs,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Marquis  Joachim  Napoléon 
Pepoli,  Chevalier  Grand'Croix  décoré  du  Gran  Gordon  de 
son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Député  au  Par- 
lement  national  et  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministtr- 
plénipotentiaire  auprès  de  la  Cour  Imperiale  de  Russie; 

Et  Sa  Majesté  TEmpereur  de  toutes  les  Russies,  le  Prince 
Alexandre  Gortchakow,  Vice-Chancelier  et  Gonseiller  prive 
actuel,  Membre  du  'Gonseil  de  l'Empire,  Chevalier  des  Or- 
dres  de  Russie  de  Si- André  en  diamans,  de  Sl-WIadimir 
de  la  première  classe,  de  St-Alexandre  Newsky,  de  TAigle 
Bianche,  de  Sainte  Anne  de  la  première  classe,  et  de  St-Sla- 
nislas  de  la  première  classe,  de  l'Ordre  de  l'Annonciade . 
de  la  Toison  d'or  d'Espagne,  Grand'Croix  de  la  Légion 
d'Honneur  de  France,  de  St-Etienne  d'Autriche,  de  l'Aigle 
Noire  de  Prusse  en  diamans  et  de  plusieurs  autres  Ordre<i 
étrangers;  et  le  Sieur  Michel  de  Reutern,  Gonseiller  prive, 
Secrétaire  d'Etat  et  Ministre  des  Finances,  Chevalier  des  Or- 
dres  de  St-Wladimir  de  la  seconde  classe,  de  Sainte  Anne 
de  la  première  classe  ornée  de  la  Couronne  Imperiale,  et  de 
St-Stanislas  de  la  première  classe,  lesquels  après  s'étre  com- 
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liiufliqué  leurs  pleins  pouvoirs  respectifs,  trouvés  en  bonne  1863 
el  due  forme,  ont  an*ètó  et  conclu  les  articles  suivanls: 

I.  —  Il  y  aura  enlre  tous  les  Etals  des  deux  Hautes 
Parties  contraclantes  liberlé  réciproque  de  commerce  et 
<le  navigation. 

Les  sujels  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
tanles  pouiront  respectivement  entrer  en  toute  liberté  et 
>écurilé ,  avec  leurs  navires  et  cargaisons,  dans  toutes  les 
places,  ports  et  rivières  des  Etats  et  possessions  de  V  au- 
tre,  dont  Tentrée  est  ou  pourra  è  tre  permise  a  d'autres 
étrangers. 

Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contrac- 
lantes, en  se  conformant  aux  lois  du  pays,  auront  pleine 
liberté  avec  leurs  familles  d'entrer,  de  voyager,  ou  séjour- 
ner  dans  quelque  partie  quo  ce  soit  des  Etats  et  posses- 
^ions  de  l'autre  Partie  contractante  et  ils  jouiront  à  cet 
effet  pour  leurs  personnes  et  leurs  biens  de  la  mème  pro- 
tection  et  sécurité  que  les  nationaux. 

Ils  pourront  exercer  le  commerce  tant  en  gros  qu'en 
détail. 

Ils  auront  la  faculté  dans  les  villes  et  ports  de  louer  ou 
posseder  les  maisons,  magasins ,  boutiques  et  terrains  qui 
leurs  seront  nécessaires,  sans  ètre  assujettis  à  des  taxes  soit 
générales,  soit  locales,  ni  a  des  impòts  ou  obligations  de 
quelque  nature  qu'ils  soient,  autres  que  ceux  qui  sont  ou 
pourront  ètre  établis  sur  les  nationaux. 

Ils  pourront  eflectuer  des  transports  de  marchandises  et 
d'argent,  recevoir  des  consignations  tant  de  Fintérieur  que 
de  Tétranger,  en  ne  payant  d'autres  ou  de  plus  forts  droits 
que  ceux  que  payent  les  nationaux. 

ILs  auront  pleine  et  entière  liberté  de  iixer  les  prix  des 
biens,  marchandises  ou  objets  quelconques  tant  importés 
que  nationaux,  soit  qu'on  les  vende  a  l'intérieur  ou  qu'on 
les  exporte,  sauf  a  se  conformer  aux  lois  et  réglemens  du 
pays. 

Ils  pourront  exercer  leur  commerce  soit  en  persomie^ 
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1863  soit  par  rintermédiaire  d*agens  de  leur  choix,  sans  ètre 
teniis  pour  celle  raison  a  payer  une  indemnité  ou  rétribu- 
Uon  quelconque  soil  à  des  individus  ,  soil  à  des  corpora- 
lions  privilégiées. 

Ils  ne  seront  assujeltis  pour  leurs  personnes  ou  propriétés, 
ni  pour  leurs  passeporls,  permis  de  séjour  ou  d*élablisse- 
menl,  ni  en  raison  de  leur  commerce  ou  de  leur  induslrie, 
à  des  laxes  soil  générales  soil  locales,  ni  à  des  impòts  mo- 
biliers  ou  immobiliers,  ou  obligalìons  de  quelque  nature 
que  ce  soit,  aulres  ni  plus  onéreux  que  ceux  qui  soni  ou 
pourronl  èlre  élablis  pour  les  nalionaux. 

El  de  la  méme  maniere  ils  jouironl  en  matière  de  com- 
merce ,  de  navigalion  el  d' induslrie ,  de  lous  les  droits , 
priviléges ,  liberlés ,  immunilés ,  exemptions  et  aulres  fa- 
veurs  quelconques  doni  jouissenl  ou  jouironl  les  nalio- 
naux. 

Il  est  enlendu  toutefois  que  les  slipulalions  qui  prece- 
dent  ne  dérogenl  en  rien  aux  lois,  ordonnances  et  régle- 
mens  spéciaux  en  matière  de  commerce,  d'industrie  et  de 
police  en  vigueur  dans  chacun  des  deux  pays  et  applica- 
bles  à  lous  les  étrangers  en  general. 

.  II.  —  Seront  respectés  les  habitalions  el  magasins  des 
sujels  de  chacune  des  deux  Hautes  Parlies  contractantes 
dans  les  Etats  et  possessions  de  l'autre,  ainsi  que  lous 
les  terrains  qui  en  dépendent  servanl  soit  à  la  demeure, 
soit  au  commerce.  S'il  y  avail  lieu  à  faire  une  perquisi- 
tion  ou  visite  domiciliaire  dans  ces  habitalions  et  terrains, 
ou  bien  à  inspecler  ou  visiler  les  livres,  papiers  ou  comp- 
tes,  il  ne  sera  procède  à  une  Ielle  mesure  qu*en  verlu 
d'une  arrèt  léga!  ou  d'un  ordre  par  ècrit  d'un  Tribunal 
ou  de  l'Autoritè  competente. 

Les  sujels  de  chacune  des  deux  Hautes  Parlies  contrac- 
tantes dans  les  Etats  el  possessions  de  l'autre  auront  libre 
accès  dans  les  Tribunaux  pour  dèfendre  ou  poursuivre  leurs 
droits.  Ils  jouironl  sous  ce  rapport  des  mèmes  droits  et 
priviléges  que  les  sujels  du  pays,  et  seront,  conune  ceux- 


ITALIA  E    RUSSIA  335 

ci,  libres  de  se  servir,  en  toute  cause,  de  leurs  avocats,  1863 
fondés  de  pouvoirs   ou   agens  pris  parmis  les  personnes 
que  les  lois  du  pays  aulorisenl  à  exercer  celle  espèce  de 
profession. 

III.  —  Les  sujels  de  chacune  des  deux  Haules  Pariies 
conlraciantes  dans  les  Elats  et  possessions  de  Tautre  au- 
ront  pleine  liberté  d'acquérir,  de  posseder  el  d'aliéner 
loule  espèce  de  propriété  que  les  lois  du  pays  permetlenl 
ou  permellronl  aux  étrangers,  de  quelque  nation  que  ce 
soil,  d'acquérir  el  de  posseder,  lls  pourronl  en  faire  Facqui- 
sition  el  en  disposer  soil  par  achat,  venie,  donalion,  échange, 
mariage,  teslaraenl,  succession  ab  intestai,  soil  de  loule 
autre  manière,  sous  les  mèmes  condilions  que  les  lois  du 
pays  élablissent  ou  élablironl  pour  tous  les  élrangers. 
Leurs  hériliers  el  ayanl-cause  pourronl  hériler  el  prendre 
possession  d'une  Ielle  propriélé  soil  en  personne,  soil 
par  des  agens  agissanl  en  leur  nom,  de  la  mème  manière 
et  dans  les  mèmes  formes  légales  que  les  sujels  du  pays. 
En  Fabsence  d'hériliers  el  d'ayanl-cause,  il  sera  procède  à 
Tégard  de  la  propriélé  de  la  meme  manière  qu'à  Fegard 
d'une  propriélé  semblable  appartenajit  a  un  sujet  du  pays 
et  se  trouvanl  dans  les  mèmes  conditions. 

Dans  aucun  des  cas  précilés ,  il  ne  sera  payé  à  raison 
de  la  valeur  de  la  propriélé  d'aulres  ni  de  plus  forts  im- 
pòts,  droits  ou  charges,  que  ceux  que  payent  ou  paye- 
ront  les  sujels  du  pays.  Dans  tous  les  cas  il  sera  permis 
aux  sujels  des  Haules  Pariies  conlraciantes  d*exporter  li- 
brement  leur  propriélé  ou  le  produit  de  la  venie,  si  elle 
a  été  vendue ,  sans  élre  assujellis ,  à  cause  de  l'exporta- 
tion,  à  payer  un  droit  quelconque  comme  élrangers,  ni  en 
general  des  droits  aulres  ou  plus  élevés  que  ceux  auxquels 
les  sujels  du  pays  soni  ou  seront  assujellis  en  pareille  cir- 
constance. 

IV.  —  Les  sujels  de  chacune  des  deux  Haules  Pariies  con- 
tractantes  dans  les  Etals  de  l'aulre  seront  exempts  de  tout 
service  militaire  force,  soil  dans  les  armées  de  terre   ou 
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1863  dans  la  marine,  soil  dans  les  gardes  ou  milices  naiionales. 
Ils  seront  également  dispeosés  de  loute  charge  et  fonction 
judiciaire  ou  municipale  quelconque,  ainsi  que  de  toute 
contribution  soit  pécuniaire,  soit  en  nature,  établie  à  titj-e 
d'équivalent  du  service  personnel,  enfm  de  tout  emprunt 
force  et  de  toute  prestation  ou  réquisition  railitaire.  Se- 
ront toutefois  exceptées  les  charges  qui  sont  attachées  a 
la  possession  d'un  bien-fonds  ou  d'un  bail  et  les  presta- 
tìons  et  les  réquisitions  militaires  auxquelles  tous  les  su- 
jets  du  pays  peuvent  ètre  appelés  à  concourir  comme  pro- 
priétaires  fonciers  ou  comme  fermiers. 

V.  —  Toutes  les  marchandises  et  tout  article  de  com- 
merce, produits  du  sol  ou  de  l'industrie  soit  des  Etats  et 
possessions  de  Sa  Majesté  l'Empereur  de  Russie,  soit  d'un 
autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  qui  pourront  ètre 
légalement  imporlés  dans  les  ports  des  Etats  et  posses- 
sions de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  par  des  sujets  ou  pai* 
des  navires  italiens,  poun^ont  également  y  étre  importés 
par  des  sujets  ou  par  des  navires  russes  sans  payer  d'au- 
tres  ni  de  plus  forts  droits  de  quelque  espèce  ou  dé- 
nomination  que  ce  soit,  pergus  au  nom  ou  au  profìt  du 
(louvernement ,  des  Autorités  locales,  ou  d'établissemens 
particuliers,  que  si  ces  marchandises  et  articles  de  com- 
merce étaient  importés  par  des  sujets  ou  navires  italiens. 

Et  réciproquement  toutes  les  marchandises  et  tout  ar- 
ticle de  commerce,  produits  du  sol  ou  de  l'industrie,  soit 
des  Etats  et  possessions  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  soit 
d'un  autre  pays  quelconque,  qui  peuvent  ou  pourront  étre 
légalement  importés  dans  les  ports  des  Etats  et  posses- 
sions de  Sa  Majesté  l'Empereur  de  Russie  par  des  sujets 
ou  par  des  navires  russes,  pourront  également  y  ètre  im- 
portés par  des  sujets  ou  par  des  navires  italiens  sans  payer 
d'autres  ni  de  plus  forts  droits  de  quelque  espèce  ou  dé- 
nomination  que  ce  soit,  pergus  au  nom  ou  au  proGt  du 
Gouvernement ,  des  Autorités  locales   ou  d'établissemens 
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quelconques,  qiie  si  ces  marchandises  et  arlicles  de  com-  1863 
merce  étaieni  importés  par  des  sujets  ou  navires  russes. 
Celle  réciproque  égalité  de  traitement  aura  son  effel 
sans  dislinction  de  provenance,  soit  que  la  marchandise  ou 
arlicle  de  commerce  arrive  directement  du  pays  de  son  ori- 
gline, soit  qu'  il  anive  de  tout  autre  pays. 

VI.  —  De  la  nième  manière  il  y  aura  parfaite  égalité  de 
rraitement  pour  Texportation ,  de  sorte  que  les  raémes 
droils  seront  accordés  dans  les  Etals  de  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contraclantes  à  l'exporlation  d'un  arlicle 
quelconque  qui  peut  ou  qui  pourra  ètre  légalement  ex- 
porlé  sans  distinclion  que  l'exportalion  se  fasse  par  des 
sujets  ou  des  navires  italiens  ou  par  des  sujets  ou  des 
navires  russes  et  quelqu'en  soit  la  destination ,  soit  pour 
im  pori  ou  un  territoire  de  l'autre  Partie  contraclante , 
sol!  pour  un  pori  ou  territoire  d'une  Puissance  tierce  quel- 
conque. 

VII.  —  Il  y  aura  récipi'oquemenl  la  mèmc  égalité  de 
iraileraent  pour  l'emmagasinage,  pour  le  commerce  de  transit 
et  pour  la  réexportation,  ainsi  que  pour  les  primes,  facilités 
et  remboursemens  de  droits  qui  soni  ou  pourront  ótre  ac- 
cordés par  la  législalion  de  l'un  ou  de  l'autre  pays;  l'in- 
tention  et  la  volonté  des  deux  Hautes  Parties  contraclantes 
élant  qu'aucune  préférence,  ou  distinclion  quelconque  n'ail 
lieu  à  cel  égard. 

Vili.  —  Il  ne  sera  impose  d'autres  ni  de  plus  forts  droits 
sur  rimportation  dans  les  Etals  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'I- 
talie d'un  arlicle  quelconque,  produit  du  sol  ou  de  l'indu- 
strie des  Etals  et  possessions  de  Sa  Majeslé  l'Empereur  de 
loutes  les  Russies,  de  quelque  place  qu'il  arrive,  et  il  ne 
sera  impose  d'autres  ni  de  plus  forts  droits  sur  l'importa- 
tion  dans  les  Elats  et  possessions  de  Sa  Majeslé  l'Empe- 
reur de  toutes  les  Russies  d'un  arlicle  quelconque,  produit 
ilu  sol  ou  de  l'industrie  des  Etals  de  Sa  Majeslé  le  Roi 
•ritalie,  de  quelque  place  qu'il  arrive,  que  ceux  qui  soni 
ou  seront  payés  pour  le  mème  arlicle  produit  du  sol  ou 
22 
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1863  de  rindustrie  d'un  autre  pays  étranger  quelconque;  et  U 
n'y  aura  aucune  prohibition  pour  rimportalion  d'un  article 
quelconque,  produil  du  sol  ou  de  Tindustrie  des  Etals  et 
possessions  de  Fune  des  deux  Haules  Parties  contraclaales 
dans  les  Etats  et  possessions  de  Tautre,  laquelle  ne  s'è- 
tendra  pas  également  à  rimporlation  des  mèmes  articles, 
produits  du  sol  ou  de  l'industrie  d'un  autre  pays  quel- 
conque. 

IX.  —  11  ne  sera  impose  d'autres  ni  de  plus  forts  droits 
ou  charges,  dans  les  Etats  et  possessions  de  l'une  des  Par- 
ties contractantes  sur  l'exportation  pour  les  Etats  et  pos- 
sessions de  l'autre  d'un  article  quelconque,  que  ceux  qui 
sont  ou  seront  payés  à  l'exportation  du  mèine  article  pour 
un  autre  pays  étranger  quelconque,  et  Texpoitation  d'un 
article  quelconque  des  Etals  et  possessions  de  l'une  des 
deux  Parties  contractantes  pour  les  Etats  et  possessions 
de  l'autre  ne  sera  frappée  d'aucune  prohibition  qui  ne  s'é- 
tendra  pas  également  à  l'exportation  du  nième  article  pour 
tout  autre  pays. 

X.  —  Aucune  priorité  ou  préterence  quelconque  ne  sera 
accordée  directemenl  ou  indirectement  par  l'une  ou  l'autre 
des  Parties  contractantes,  ni  par  aucune  compagnie,  cor- 
poration, ou  agent,  agissant  en  son  noni  ou  par  son  auto- 
rité,  pour  l'achat  d'aucun  objet  de  commerce  légalement 
importé,  par  considération  ou  préférence  pour  la  nationa- 
lite  du  bàtiinent  qui  aurait  importé  lesdits  objets,  soit  qu  il 
appartienne  à  l'une  ou  à  l'aulre  des  Hautes  Parties  con- 
tractantes dans  les  ports  de  laquelle  ces  objets  de  com- 
merce auront  été  importés,  l'intention  et  la  volonté  pré- 
cise des  Ilautes  Parties  contractantes  étant  qu' aucune  diffé- 
rence  ou  distinction  quelconque  n'ait  lieu  a  cet  égard. 

XI.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  désirant  assurer, 
cliacune  dans  ses  propres  Etals,  une  complète  et  efficace 
protection  coiitre  la  fraude  à  l'industrie  manufacturière  ile 
l'autre,  sont  convenues  que  toule  contrefai;on  ou  imitalion 
Irauduleuse,  dans  l'un  des  deux  pays,  des  mai^ques  de  fa- 
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brtque  ou  de  métier  primitivement  apposées,  bona  fide^  à  1863 
des  marchandises  produits  de  Tautre  pays,  pour  constater 
leur  orìgine  et  leur  qualité,  sera  sévèrement  interdite  et 
réprimée.  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  s'engage  à  recom- 
mander  à  son  Parlemenl  d'adopter  telles  mesures  qui 
pourroiU  mettre  Sa  Majesté  a  mème  de  faire  exéculer  de 
la  manière  la  plus  complète  les  stipulations  du  présent 
article. 

XII.  —  Les  titres  émis  ou  garantis  par  le  Gouvernement 
de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  cotés  à  la  Bourse  de  Turin 
seront  admis  à  la  cote  officielle  des  Bourses  de  Russie.  Ré- 
ciproquement,  les  titres  éniis  ou  garantis  par  le  Gouver- 
nement Imperiai  Russe  et  cotés  à  la  Bourse  de  Saint 
Pétei*sbourg  seront  admis  à  la  cote  olTicielle  des  Bourses 
ditalie. 

Toutefois  ces  dispositions  ne  sont  pas  applicables  aux 
valeurs  émises  avec  lots  ou  priraes  attribuant  au  prèteui' 
ou  porteur  de  titres  un  intérèt  inférieurà3  p.  O'q,  soit  du 
capital  nominai,  soit  du  capital  réellement  emprunté,  si 
celui-ci  est  inférieur  au  capital  nominai. 

XIII.  —  Les  navires  italiens  entrant  dans  un  port  de 
TEmpire  de  Russie  et  réciproquement  les  navires  russes 
entrant  dans  un  port  de  Tltalie  et  qui  voudraient  y  de- 
charger  tonte  ou  partie  de  leur  cargaison  apportée  de  l'é- 
tranger,  pourront,  en  se  conformant  toutefois  aux  lois  et 
réglements  des  Etats  respectifs,  consei*ver  à  leur  bord  la 
partie  de  leur  cargaison  qui  serait  destinée  a  un  autre 
port,  soit  du  mème  pays,  soit  d'un  pays  tiers,  et  la  réex- 
porter  sans  ètre  astrcints  à  payer  pour  cette  dernière  partie 
de  leur  cargaison  aucun  droit  de  donane,  sauf  ceux  de 
surveillancc,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourront  naturellement 
èlre  percus  qu'au  taux  fixé  pour  la  navigation  nationale. 

De  la  mème  manière  les  navires  respectifs  pourront 
passer  d'un  port  de  l'un  des  deux  Etats  dans  un  ou  plu- 
sieui^  ports  du  mème  Etat  pour  y  composer  ou  corapléter 
leur  chargement,  sans  payer  d'autres  droits  que  ceux  aux- 
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1863  quels  sont  ou  seront  soumis,  en  pareli  cas,  les  bàlimens 
nalionaux. 

XIV.  —  Il  est  expressément  entcndu  que  les  arlicies 
précédents  ne  sont  point  applicables  à  la  navigation  de 
còle  ou  cabotage  de  chacun  des  deux  pays,  laquelle  de- 
meurera  exclusivement  réservéc  au  pavillon  national. 

XV.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placemenl  des  na- 
vires,  leur  chargcmenl  et  leur  décliargement  dans  les  porUi, 
rades,  hàvres,  bassins,  fleuves,  rivières  ou  canaux,  et  gé- 
néralement  pour  toules  les  Ibrnialilés  et  dispositìons  quel- 
conques  auxquelles  peuvent  ótre  soumis  les  navires  de 
commerce,  leurs  équipages  et  leurs  cargaisons,  il  ne  sera 
accordé  aux  navires  nalionaux,  dans  Tun  des  deux  Etats, 
aucun  privilégc,  ni  aucune  faveur  qui  ne  le  *  soit  égalemenl 
;uix  navires  de  Tautre  Puissance;  la  volonlé  des  Hautes 
Parties  contraclanles  ciani  que  sous  ce  rapporl  les  bàli- 
mens ilaliens  et  les  bàlimens  russes  soienl  trailés  sur  le 
pied  d'une  parfaite  égalité. 

XVI.  —  Aucun  droit  de  tonnage,  de  pori,  de  pilotage, 
de  fanaux,  de  quarantaine,  de  courtage,  de  balisage,  de  qua- 
j.ijre  ou  autres  charges  qui  pèsenl,  sous  quelque  dénomi- 
nation  que  ce  soil,  sur  la  coque  du  navire  el  sont  per^us 
au  nom  ou  au  prolìt  du  Gouvernement,  de  fonctionnaire> 
publics ,  dt»  parliculiers ,  de  corporations  ou  d'établisse- 
ments  quelconques,  ne  sera  impose  à  l'arrivée,  séjour  el 
sortie  dans  les  ports  de  Tun  des  deux  pays  aux  bàlimens 
de  Fautre,  qui  ne  serait  pas  égalemenl  el  dans  les  mèmes 
condilions  impose  aux  navires  nalionaux  en  general,  Tin- 
lenlion  des  deux  Ilaules  Parties  contraclanles  élanl  qu*il 
n'exislc  dans  leurs  Etats,  sous  le  rapporf  des  droits  men- 
tionnés  ci-dessus,  aucun  privilrge,  ni  aucune  prerogative 
quelconque  favorisant  exclusivement  le  pavillon  national  au 
préjudice  du  pavillon  de  Tautre  Partie  conti'actante. 

Celle  égalilé  de  trailement  aura  réciproquemenl  son  effel 
a  Tégard  des  navires  respectifs,  de  quelque  pori  ou  place 
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qu'ils  aiTÌvenl  et  quelle   que  soit   leur  destination  à  leur  1863 
déparl. 

XVII.  —  Seront  completement  affranchis  des  droits  de 
lonnage  et  d'expédilion  dans  les  ports  respectifs  : 

1"  Les  navires  qui,  entrés  sur  lest  de  quelque  lieu  que 
ce  soit,  en  repartironl  sur  lest; 

T  Les  navires  qui,  passant  d'un  port  de  Tun  des  deux 
Etats  dans  un  ou  plusieurs  ports  du  mème  Etat,  justifie- 
ront  avoir  dójà  acquitté  ces  droits; 

3°  Les  navires  qui  entrés  avee  chargement  dans  un 
port,  soit  volontairement,  soit  en  relàche  forcée,  en  sorti- 
ront  sans  avoir  fait  aucune  opération  de  commerce. 

Ne  seront  pas  considérés,  en  cas  de  relàche  forcée,  comme 
opérations  de  commerce,  le  débarquement  et  le  rechar- 
gement  des  marchandises  pour  la  réparation  du  navire, 
le  transbordemenl  sur  un  autre  navire  en  cas  d'innaviga- 
bilité  du  premier,  les  dépenses  nécessaires  au  ravitaille- 
ment  des  équipages  et  la  venie  des  marchandises  avariées, 
lorsque  TAdministration  des  Douanes  en  aura  donne  Tau- 
torisation. 

XVIII.  —  Tout  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand 
de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  qui  sera  force 
par  des  tcmpèles  ou  par  quelque  accident  de  se  réftigier. 
dans  un  port  de  Tautre,  aura  la  liberté  de  s'y  radouber, 
de  s'y  pourvoir  de  tous  les  objets  qui  lui  seront  néces- 
saires et  de  se  remettre  on  mer,  sans  payer  d'autres  droits 
que  ceux  qui  seraient  payés  en  pareli  cas  par  un  bàtiment 
national. 

Si  cepcndant  le  patron  d'un  navire  marchand  se  trouvait 
dans  la  necessita  de  se  dófaire  d'une  partie  de  ses  mar- 
chandises pour  subvenir  a  ses  dépenses,  il  sera  tenu  de  se 
conformer  aux  ordonnanc(is  et  aux  tarils  de  l'endroit  où  il 
aura  abordè. 

S'il  arrivait  qu'un  vaisseau  de  guerre  ou  navire  marchand 
de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  échouàt  ou  fit 
naufrage  sur  les  còtes  de  l'autre,  ce  vaisseau  ou  navire, 
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1863  ainsi  que  ses  débris,  ses  provisions  et  gréetnents  et  lous 
les  biens  et  marchandises  qui  en  auront  été  sauvés,  y  compris 
ceux  qui  auraient  été  jetés  à  la  mer,  ou  le  produit  de  la 
vente,  s'ils  étaient  vendus,  de  mèine  que  tous  les  papiers 
trouvés  à  bord  d'un  tei  vaisseau  ou  navire  échoué  ou  nan- 
fragé  seront  remis  aux  propriétaires  ou  à  leurs  agents  sur 
leur  réclamation. 

A  défaut  de  propriétaire  ou  d'agent  sur  les  lieux,  eette 
remise  se  fera  entre  les  mains  du  Consul  General,  Gonsul, 
Yice-Consul  ou  Agent  Consulaire  russe  ou  italien,  dans  le 
distriet  duquel  le  naufrage  ou  échouement  aura  eu  lieu,  et 
ce  sur  sa  réclamation  présentée  dans  le  délai  que  fixent 
les  lois  du  pays. 

Lesdits  Gonsuls,  propriétaires  ou  agens  ne  payeront  que 
les  frais  occasionnés  par  la  conservation  de  la  propriété, 
ainsi  que  les  mèmes  droits  de  sauvetage  et  autres  que 
payerait  en  pareil  cas  de  naufrage  un  bàtiment  national. 

Les  biens  et  marchandises  sauvés  du  naufrage  seront 
exempts  de  tous  droits  de  Donane,  à  moins  qu*ils  ne 
soient  admis  a  la  consommation,  el  dans  ce  cas  ils  paye- 
ront les  mèmès  droits  que  s'ils  étaient  importés  par  navires 
nationaux. 

XIX. — Tous  les  navires  qui,  en  conformité  des  lois  du 
Royaume  d'Italie,  doivent  ètre  considérés  comme  navires 
italiens,  et  tous  les  navires  qui,  en  conformité  des  lois  de 
l'Empire  de  Russie,  doivent  ètre  considérés  comme  navires 
russes,  seront  pour  l'application  du  présent  Traité  consi- 
dérés respectivement  comme  navires  italiens  ou  russes. 

Les  stipulations  du  présent  Traité  seront  applicables  à 
tous  les  bàtiments  naviguant  sous  pavillon  russe,  sans  dis- 
tinction  aucune  entre  la  marine  marchande  russe  propre- 
ment  dite,  et  celle  qui  appartient  plus  partìculièreraent  au 
Grand  Duché  de  Finlande,  lequel  forme  une  partìe  inté- 
grante de  l'Empire  de  Russie. 

XX.  —  Il  sera  libre  à  chacune  des  Hautes  Partìes  con- 
tractantes  d'établir  des  Gonsuls  Généraux,  Gonsuls,  Vice- 
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Consuls  et  Agents  Consulaires  dans  Ics  villes  et  porls  des  1863 
Etats  et  possessions  de  l'autre. 

Toutefois  chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  con- 
serverà le  droit  de  déterminer  les  résidences  où  il  ne  lui 
conviendra  pas  d'admettre  des  Consuls;  bìen  entendu  que 
sous  ce  rapport  les  deux  Gouvernements  ne  s'opposeront 
respectivement  aucune  restriciion  qui  ne  soit  commune 
dans  leur  pays  à  loutes  les  Nations,  mème  les  plus  favo- 
risées. 

Les  deux  llautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  ré- 
gler  par  une  convention  speciale  toul  ce  qui  concerne  les 
attrìbutions,  droits,  privilégcs  et  immunités  de  leurs  Con- 
suls Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls  et  Agonts  Consulaires 
respectifs.  Mais  il  est  entendu  que  ceux,  qui  sont  déjà  ou 
seront  nominés  dans  rintervalle,  exerceront  toutes  les  fonc- 
lions  et  jouiront  de  lous  les  priviléges,  excinptions  et  im- 
munités qui  appartiennent  ou  pourront  appartenir  aux  Con- 
suls de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

XXI.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  réser- 
vent  de  déterminer  par  la  suite,  dans  une  Convention  spe- 
ciale, les  moyens  de  garantir  réciproquement  la  propriété 
litléraire  et  artistique  dans  leurs  Etats  respectifs. 

XXII.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  commerce  et  la 
navigation,  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  pro- 
mettent  réciproquement  de  n'accorder  aucun  privilége,  fa- 
veur  ou  immunité  à  un  autre  Etat  qu'il  ne  soit  aussi  et 
à  rinstant  étendu  à  leurs  sujets  respectifs ,  gratuitement 
si  la  concession  en  faveur  de  l'autre  Etat  est  gratuite,  et 
moyennant  la  mème  compensation  ou  un  équivalent  fixé 
d'un  commun  accord  si  la  concession  a  été  conditionnelle. 

XXIII.  —  Le  présent  Traité  de  commerce  et  de  navi- 
gation resterà  en  vigeur  pendant  dix  ans  à  dater  de  l'é- 
change  des  ratifications ,  et  au  delà  de  ce  terme  jusqu'à 
Texpiration  de  douze  mois  après  que  Tune  des  deux  Hautes 
Parties  contractantes  aura  notifié  officiellement  à  l'autre  son 
intention  d'en  faire  cesser  l'effet;  chacune  des  Hautes  Par- 
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1864  divers  documenls  dans  le  moindre  délai  possible,  se  réser- 
vanl  de  se  donner  mutuellement  connaissance  des  modifi- 
cations  que  chacune  d'elles  pourrail  juger  à  propos  d'v 
apporter  dans  la  suite. 

III.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placement  des  na- 
vires,  leur  chargemenl  et  déchargement  dans  les  ports,  bas- 
sins ,  rades  ou  hàvres  de  l'un  des  deux  Etats ,  il  ne  sera 
accordò  aucun  privilége  aux  navires  nationaux,  qui  ne  le 
soit  égalemenl  à  ceux  de  Tautre  Etat,  la  volonté  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  étant  que  sous  ce  rapport 
aussi  les  bàtiments  de  l'un  et  de  l'autre  Etat  soient  traités 
sur  le  picd  d'une  parfaite  égalité. 

IV.  —  Les  bàtimenls  italiens  qui  arriveront  dans  les  porls 
de  Sa  Majcstc  danoise  et  les  bàtiments  danois  qui  arrive- 
ront dans  les  ports  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  sont  au- 
lorisés  à  ne  charger  ou  décharger  qu'en  partic  si  le  capi- 
laine  ou  le  propriólaire  le  désire,  et  ils  pourront  se  rendre 
ensuite  dans  les  autres  ports  de  mer  du  méme  Etat  pour 
compléter  leur  chargement  ou  déchargement. 

V.  —  En  cas  de  relàclie  forcée  d'un  navire  italien  dans 
un  port  du  royaume  de  Danemark,  ou  d'un  navire  danois 
dans  un  port  du  royaume  d'Italie ,  il  y  jouira ,  tant  pour 
le  bàtiment  que  pour  la  cargaison ,  des  faveurs  et  immu- 
nités,  que  la  législation  de  chacun  des  deux  pays  accorde 
à  ses  propres  navires  en  pareille  circonstance,  pourvu  que 
la  necessitò  de  la  relàche  soit  dùment  constatée. 

Le  méme  traitement  de  faveur  sera  réciproquement  ac- 
cordò aux  navires  échoués  en  cas  de  bris  ou  de  naufrage. 
Il  est  d'ailleurs  entendu  que  les  Consuls  et  Agents  consu- 
laires  respectifs  seront  admis  à  surveiller  les  opérations 
relatives  à  la  réparation,  au  ravitaillement  ou  à  la  vente, 
s'il  y  a  lieu ,  des  navires  entrés  en  relàche ,  échoués  ou 
naufragés  à  la  còte. 

VI.  —  Tonte  espèce  de  marchandises  et  objets  de  com- 
merce provenant  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  ou  de  tout  autrc  pays ,  qui  pour- 
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De  la  part  de  la  Russie:  1863 

4"*  Las  lois  du  Grand  Duché  de  Finlande  qui  n'accordenl 
aux  étrangérs  le  droit  d'exercer  le  commerce  que  dans  les 
villes  maritimes  (stapelstad)  de  ce  pays  et  seulement  en  gros; 

2**  La  franchise  dont  jouissent  les  navires  construfts 
en  Russie  et  appartenant  a  des  sujets  russes,  lesquels, 
pendant  les  Irois  premières  années,  sont  exempts  des  droits 
de  navigation; 

3°  La  faculté  accordée  aux  habitants  de  la  còte  du 
Gouvemement  d'Archangel  d'importer  en  franchise  ou  mo- 
yennanl  des  droits  modéres  dans  les  ports  dudit  Gouvcr- 
nement,  du  poisson  sec  ou  sale,  ainsi  que  certaines  es- 
pèces  de  fourrures  et  d'en  exporter  de  la  mème  manière 
des  blés,  cordes  et  cordages,  du  goudron  et  du  ravendouc; 

4*"  Le  privilége  de  la  Compagnie  Russe- Américaine; 

5**  Les  immunités  accordées  en  Russie  à  différentes 
Compagnies  Anglaises  et  Nùerlandaises  dites  Yacht-Clubs; 
Et  de  la  part  de  Tltalie: 

Le  monopole  existant  déjà  sur  les  objets  dont  le  com- 
merce est  exclusivement  réservé  au  Gouvernement. 

Artide  séparé  IIL 

Les  présents  articles  séparcs  auront  la  méme  force  et 
valeur  que  s'ils  étaient  insérés  mot  à  mot  dans  le  Traité 
de  ce  jour.  Il  seront  ratifiés  et  les  ratifications  en  seront 
t'changées  en  mème  temps. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  les  ont  si- 
gnés  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Saint-Pétersbourg  le  ^|~^  septembre  de  Fan  de 
gràce  mil-huit-cent-soixante-trois. 

(L.  5.)  J.  N.  Pepoli. 

(L.   S.)  GORTCHAKOW. 

(L.  5.)  Reutern. 

Ratificato  da  5.  M.  /'S  novembre  1863.  —  //  cambio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  in  Pietroburgo  il  13  novembre  1863. 
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XXXVII. 

/*eS,  24  novembre. 

1863  TORIMO. 

Trattato  di  navigazione  e  commercio  tra  Tltalia  ed  i  Paesi  Baasi. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  sa  Majesle  le  Roi  des  Pays- 
Bas,  également  animés  du  désir  d'affermir  et  d'étendre  au- 
tant  que  possible  les  relations  d'amitié,  de  commerce  et 
de  navigation  qui  existent  si  heureusement  entre  lears  Etats 
respectifs,  ont  résolu  de  concilile  un  traité  à  cet  effel,  et 
ont  nommé  pour  leurs  Pièni  pò tentiaires,  savoir: 

Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Giovanni  Manna,  Grand 
Officier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Séna- 
teur  du  Royaume,  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  l'Agri- 
culture,  l'Industrie  et  le  Commerce; 

Et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  le  sieur  Maurice  Hel- 
dewier,  son  Ministre  résidenl  près  de  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie,  Ghevalier  de  l'Ordre  du  Lion  Néerlandais  et  do 
la  Couronne  de  Ghène  du  Luxembourg,  etc.  etc; 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
Irouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  arlicles 
suivants: 

I.  —  Les  sujels  respectifs  des  deux  Ilautes  Parties  con- 
traclantes  seront  parfaitement  assimilés  aux  nationaux  pour 
tout  ce  qui  regarde  l'exercice  du  commerce,  de  l'industrie 
et  des  professions,  le  paiement  des  impòts,  l'exercice  des 
cultes,  le  droit  d'acquérir  et  de  disposer  de  toute  propriél*^ 
mobilière  et  immobilière  par  achat,  vente,  donation,  échange, 
testament  et  succession  ab  intestato. 

Ils  seront  parfaitement  assimilés  aux  sujets  de  la  nation 
étrangère  la  plus  favorisée  en  ce  qui  regarde  leur  condi- 
tion  personnelle  sous  tous  les  autres  rapports. 
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II.  —  Les  produits  du  sol  et  de  rinduslrie  du  Royaume  1863 
des  Pays-Bas  et  de  ses  Colonies,  de  quelque  part  qu'ils 
viennent,  et  ioutes  les  marchandises ,  sans  distinction  d'ori- 
gine, venant  du  Royaume  des  Pays-Bas  ou  de  ses  Colonies, 
seront  admis  en  Italie  sur  le  mème  pied  et  sans  étre  assu- 
jettis  à  d'autres  ou  à  de  plus  forts  droits,  de  quelque  déno- 
inination  que  ce  soit,  que  les  produits  similaires  de  la  na- 

tion  étrangère  la  plus  favorisée  en  Italie. 

Réciproquement  les  produits  du  sol  et  de  l'industrie  du 
Royauine  d'Italie,  de  quelque  part  qu'ils  viennent,  et  toutes 
les  marchandises,  sans  distinction  d'origine,  venant  du  Ro- 
yaume d'Italie,  seront  admis  dans  les  Pays-Bas  et  ses  Co- 
lonies sur  le  mème  pied  et  sans  étre  assujettis  à  d'autres 
ou  à  de  plus  forts  droits,  de  quelque  dénomination  que  ce 
soit,  que  les  produits  similaires  de  la  nation  étrangère  la 
plus  favorisée  dans  les  Pays-Bas  ou  ses  Colonies. 

Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  se  garantissent 
également  le  trailemeni  de  la  nation  étrangère  la  plus  favo- 
risée pour  tout  ce  qui  concerne  le  transit  et  l'exporlation. 

III.  —  Le  traitement  réservé  au  pavillon  national,  pour 
loul  ce  qui  concerne  les  navires  ou  leur  cargaison,  sera 
réciproquement  garanti  en  tous  points  et  en  toute  circon- 
stance  aux  navires  des  deux  Hautes  Parties  contractantes, 
soit  dans  le  Royaume  des  Pays-Bas  et  ses  Colonies,  soit 
dans  le  Royaume  d'Italie. 

IV.  —  Il  est  entendu  que  par  suite  de  la  législation 
excepiionnelle  qui  régit  les  Colonies  Néerlandaiscs  les  avan- 
tages  stipulés  dans  l'article  premier,  dans  les  deux  derniers 
alinéas  de  l'article  second,  et  dans  l'article  troisième,  ne 
soni  applicables  dans  ces  Colonies  aux  sujets,  aux  produits, 
aux  marchandises,  et  au  pavillon  du  Royaume  d'Italie  que 
pour  autant  que  ces  avanlages  sont  ou  seront  accordés  par 
la  suite  dans  les  Colonies  Néerlandaiscs  à  quelque  nation 
étrangère  autre  qu'Asiatique  de  TArchipel  orientai. 

V.  —  Les  Consuls  et  autres  Agents  consulaires  Néerlan- 
dais  dans  le  Royaume  d'Italie  jouiront  de  tous  les  privi- 


348  ITALIA   E    PAESI   BASSI 

1863  légeSy  exemptions  et  immunités,  dont  jouissent  les  Consuls 
et  autres  Agents  de  méme  qualité  de  la  nailon  la  plus  fa- 
vorisce. Il  en  sera  de  mème  dans  les  Pays-Bas  pour  le> 
Consuls  et  autres  Agents  consulaires  du  Royauine  d'Italie. 

VI.  —  Les  Consuls  et  autres  Agents  consulaires  respei- 
tifs  pourront  l'aire  arrèter  et  renvoyer ,  soit  a  bord ,  soil 
dans  leur  pays,  les  matelots  qui  auraient  deserte  d'un  bà- 
timent  de  leur  nation  dans  un  des  ports  de  l'autre. 

A  cet  effet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  autorités  lo- 
cales  compétentes ,  et  justifieront  par  l'exhibition  en  ori- 
ginai ou  en  copie  dùment  cerlifiée  des  regislres  du  bàti- 
ment  ou  du  ròle  d'équipage,  ou  par  d'autres  docuinents 
ofliciels,  que  les  individus  qu'ils  réclament  faisaient  partie 
dudit  équipage. 

Sur  cette  demande  ainsi  juslilìée  il  leur  sera  donne  toute 
aide  pour  la  recherche  et  Tarreslation  desdits  déserteurs, 
quiseront  mème  dótenus  et  gardés  dans  les  maisons  d'ar- 
rèt  du  pays ,  i\  la  réquisition  et  aux  frais  des  Consuls  et 
autres  Agents  consulaires,  jusqu'à  ce  que  ces  Consuls  ou 
Agents  consulaires  aient  trouvc  une  occasion  de  les  faire 
partir. 

Si  pourtant  cotte  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le 
d(Uai  de  deux  mois ,  a  compter  du  jour  de  Tarreslation , 
les  deserteurs  seraient  mis  en  liberté  et  ne  pourraienl  plus 
ètre  arrètés  pour  la  mème  cause. 

Il  est  entendu  que  les  marins  sujets  de  l'autre  partie  se- 
ront  exceptés  de  la  présente  disposition,  à  moins  qu'ils  ne 
soient  naturalisés  citoyens  de  l'autre  pays. 

Si  le  déserteur  a  commis  quelque  délil,  il  ne  sera  mis 
à  la  disposition  du  Consul  ou  de  l'Agent  consulaire  qu'a- 
près  que  le  Tribunal  qui  a  droit  d'en  connaltre  ait  rendu 
son  jugement,  et  que  celui-ci  ait  eu  son  efTet. 

VII.  —  Le  prèsent  traité  resterà  en  vigueur  pendant  dix 
annèes,  à  partir  du  jour  de  l'échange  des  ratiiìcations.  Dans 
le  cas  où  aucune  des  deux  Ilaules  Parties  contractantes 
n'aurait  notifió  douze  mois  avant  la  fin  de  ladile  pèriod** 
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son  intenlion  d'en  faire  cesser'ies  effets,  le  traile  demeu-  1863 
rera  obligatoire  jusqu'à  rexpiralion  d'une  année,  à  partir 
du  jour  où  rune  ou  Tautre  des  Hautes  Parties  contractantes 
Paura  dénoncé. 

Ce  traité  sera  ratilié,  et  les  ratilications  en  seront  échan- 
^^t*es  à  Turin  dans  le  délai  de  six  mois,  ou  plutòt  si  faire 
j^e  peul. 

En  Ibi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Tont  signé 
et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Turin  en  doublé  expédilion  le  vingtquatre  no- 
vembre 1863. 

G.  Manna.  M.  Heldewier. 

(L.S.)  (L.S). 

Ratificalo  da  S.  M,  il  2  giugno  1864.  —  Lo  scambio  delle 
ratifiche  ebbe  luogo  in  Torino -il  42  novembre  1864. 


XXXVIIL 
J864 ,  8  aprile. 
PARIGI.  1864 

GonTensione  pel  cambio  di  Vaglia  Postali  tra  l'Italia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  dMl.ilie  el  Sa  Majesté  l'Empereur  dej^ 
Fran«;ais,  désirant  que  des  soinnies  d'argent  puissent  ètre 
adressées  d'un  Elat  dans  Taulre  au  nioyen  de  Mandats  de 
Posle,  onl  rrsolu  d'assurer  ce  resultai  par  une  Convention, 
et  onl  flomraó  pour  leurs*  Plénipotentiaires  à  cel  effet, 
savoir: 

Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le  Chevalier  Con- 
slanlin  Nigra,  Grand'Croix  de  Tordrc  des  Sainis  Maurice  et 
Lizare ,  Grand'OlIicier  de  TOrdre  Imperiai  de  la  Légion 
d'Honneur,  eie.  eie.  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Mi- 
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1864  nistre   plénipolentiaire  près  Sa    Majesté   FEmpereur   des 
Fraagais  ; 

Et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran(;ais,  Monsieur  Drouyii 
de  Lhuys ,  Sénateur  de  T Empire ,  Grand'Croix  de  l'Ordre 
Imperiai  de  la  Légion  d'  Honneur ,  de  TOrdre  des  Saints 
Maurice  et  Lazare,  etc.  eie.  eie.,  son  Ministre  et  Secrétaire 
d'Etat  au  Département  des  Affaires  Etrangères; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivanls: 

I.  —  Des  envois  de  foiids  pourront  ètre  iaits  par  la  voie 
de  la  poste,  tanl  de  la  France  et  de  l'Algerie  pour  le  Ro- 
yaume  d'Italie,  que  du  Royaume  d'Italie  pour  la  France  et 
l'Algórie. 

Ces  envois  s'etTectueronl  au  nioyen  do  Mandals  spé- 
ciaux  dits  «  Mandats  d' articles  d'argenl  sur  l'étranger  » 
tirés  par  des  bureaux  de  l'Administration  des  postes  de 
France  sur  des  bureaux  de  l'Administration  des  postes  d'Italie, 
et  réciproquement. 

La  propriété  de  ces  Mandats  sera  transmissible  par 
voie  d'endossement. 

Aucun  Mandat  ne  pourra  excéder  la  somme  de  deux 
cents  francs. 

IL  —  Il  sera  perr;u  sur  chaque  envoi  de  fonds  effectué 
en  verlu  de  l'article  précédent  une  taxe  de  vingt  centimes 
par  dix  francs  ou  fraction  de  dix  francs,  laquelle  taxe  devra 
toujours  ètre  payée  par  l'en voyeur. 

Le  produit  de  la  taxe  ci-dessus  fixce  sera  partagé  par 
raoitié  entre  l'Administration  des  postes  italiennes  et  l'Admi- 
nistration des  postes  de  France. 

III.  —  Il  est  formellement  convenu  entre  les  deux  Parties 
contractantes  que  les  Mandats  délivrés  par  les  Bureaux  de 
poste  italiens  ou  franrjais  en  exécution  de  l'article  premier, 
et  les  acquits  données  sur  ces  Mandats  ne  pourront,  sous 
aucun  prétexte  et  a  quelque  tilre  que  ce  soit,  ètre  soumis 
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à  un  droit  ou  à  une  taxe   quelconque  en  plus  de  la  taxe  1861 
fixée  par  Tarticle  2. 

IV.  —  L'Àdminisiration  des  posles  du  Roya\ime  d'Italie  et 
l'Adininislration  des  postes  de  France  di;esseronl,  aux  épo- 
ques  qui  seront  fìxées  par  elles  d'un  commun  accord,  des 
comptes,  sur  lesquels  seront  recapitulées  toutes  les  sommes 
payées  par  leurs  Bureaux  respectìfs ,  ainsi  que  les  taxes 
percues  sur  lesdites  sommes;  et  ees  comptes,  après  avoir 
étè  débattus  et  arrètés  contradictoìrement ,  seront  soldés 
par  TAdministration  qui  sera  reconnue  redevable  envers 
Tautre  dans  le  délai  dont  les  deux  Administrations  con- 
viendront. 

Y.  —  Les  sommes  encaissées  par  chacune  des  deux  Ad- 
ministrations ,  en  échange  de  Mandats  d'articles  d'argent, 
dont  le  montant  n'aura  pas  été  reclame  par  les  ayant-droil 
dans  un  délai  de  huit  années  à  partir  du  jour  du  verse? 
ment  des  fonds,  seront  détinitivement  acquises  à  TAdmi- 
nistration  qui  aura  délivró  ees  Mandats. 

VI.  —  L'Administration  des  postes  du  Royaume  d'Italie 
et  TAdministration  des  postes  de  France  désigneront,  d'un 
commun  accord,  les  Bureaux  qui  devront  délivrer  et  payer 
les  Mandats  à  ómettre  en  vertu  des  articles  précédenls;  elles  . 
régleront  la  forme  des  Mandats  susmentionnés  et  celle  des 
comptes  désignés  à  Tarticle  4,  ainsi  que  toute  autre  mesure 
de  détail  ou  d'ordre  nécessaire  pour  assurer  Texécution 
des  stipulations  de  la  présente  Convention. 

Il  est  entendu  que  ks  inesures  susdites  pourront  ètre 
moditiées  par  les  deux  Administrations,  toutes  les  Ibis  que, 
d'un  commun  accord,  ees  deux  Administrations  en  recon- 
naitront  la  nécessité. 

VII.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à  exécution 
a  partir  du  jour  dont  les  deux  Parlies  conviendront,  dès 
que  la  promulgalion  en  aura  été  l'aite  d'après  les  lois  par- 
ticulières  à  chacun  des  deux  Elats;  et  ellg  demeurera  obli- 
gatoire,  de  trois  mois  en  trois  mois,  jusqu'à  ce  que  Fune 
des  deux  Parties  contractantes  ait  annoncé  a  l'autre,  mais 
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4864  trois  mois  à  l'avance,  son  intention  d'en  faire  ces^r  le> 
effets. 

Pendant  tes  derniers  trois  mois  la  Convention  con- 
tinuerà d'avoir  son  exéculion  pleine  et  entière,  sans  pré- 
judicc  de  la  liquidation  et  du  solde  des  comptes  après  Ye\- 
piration  dudit  terme. 

Vili.  —  La  présente  Convention  sera  ratilìée,  et  les  ra- 
tifications  en  seronl  échangócs  aussìtòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respeclifs  ont  sign*' 
la  présente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leiirs 
armes. 

Fait  à  Paris  en  doublé  originai,  le  huitième  jour  du 
mois  d'avrii  de  l'an  de  grftce  mil  huit-cent  soixante-quatre. 

(L.  5.)  NiGRA.  {L  S.)  Drouyn  de  Lhuys. 

La  Convenzione  fu  ratificala  da  S,  M.  il  12  maggio  1864.  — 
//  cambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Parigi  il  26  maggio  1864. 


XXXIX. 

i86i,  i  maggio. 

1864  TORUVO. 

Trattato  di  commercio  e  navigagione  tra  l'Italia  e  la  Danimarca. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dane- 
mark,  animus  du  désir  de  facililer  et  d'étendre  les  relation> 
commerciales  entre  leurs  sujets  respectifs  et  de  consolìder 
pour  tout  le  Royauine  d'Italie  les  bons  rapports  établis  entre 
la  République  de  Gènes ,  les  Etats  Sardcs  et  le  Royaume 
des  Deux-Siciles  ^'un  coté,  et  le  Danemark  de  Tautre,  par 
les  Iraités  respectifs  du  30  juillet  1789,  du  14  aoùt  1843 
et  du  13  janvier  1846,  ont  déterminé  de  stipuler  un  traile 
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de  navigalion  et  de  commerce  qui,  base  sur  le  principe  1864 
d'une  parfaile  réciprocité,  procure  à  Tun  et  à  Tautre  Etat 
de  solides  avantages.    Et  à  cet  effet  ils  ont    nommé  pour 
leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  chevalier  Jean  Manna,  Sé- 
nateur  du  royaume,  grand  ofticier  de  son  Ordre  des  saints 
Maurice  et  Lazare,  son  ministre  secrétaire  d'Etat  au  dépar- 
tement  de  Tagriculture,  de  l'industrie  et  du  commerce; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark,  le  baron  Iver  Holger 
Rosenkrantz,  son  chambellan,  chevalier  de  son  Ordre  du 
Danebrog  et  son  ministre  résident  auprès  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie; 

Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trou- 
vés  en  bonne   et  due  forme ,  sont  convenus  des   articles        • 
suivants: 

I.  —  Les  bàtiments  italiens  arrivant  chargés  ou  sur  test 
dans  les  ports  du  royaume  de  Danemark,  et  réciproquement 
les  bàtiments  danois  arrivant  chargés  ou  sur  test  dans  les 
ports  du  royaume  d'Italie,  y  seront  Iraités,  tant  à  leur 
entrée,  que  pendant  leur  séjour  et  à  leur  sortie,  et  quel- 
que  soit  le  lieu  de  leur  provenance  ou  celui  de  leur  des- 
tination,  sur  le  mème  pied  que  les  navires  nationaux,  pour 
tout  ce  qui  concerne  les  droits  de  donane,  de  tonnage,  de 
phare,  de  pilotage,  de  baUsage,  de  quai,  de  port,  de  péage, 
de  quarantaine,  d'expcdition  et  aulres,  et  gónéralement  pour 
tous  les  droits  ou  chargés  quelconques  qui  aflfectent  le  na- 
vire,  soit  que  ces  droits  soient  percus  au  profit  du  Gouver- 
nement,  soit  qu'ils  le  soient  au  profit  des  autorités  locales, 
d'établissements  publics,  de  particuliers,  ou  de  corporations. 

II.  —  Les  navires  italiens,  et  réciproquement  les  navires 
danois ,  ne  pourront  profiler  des  immunités  et  avantages 
qui  leur  sont  respectivement  assurés  par  le  présent  traité, 
qu'autant  qu'ils  se  trouveront  munis  des  papiers  et  certi- 
fìcats  exigés  par  les  réglements  existant  dans  chacun  des 
deux  pays  pour  constater  leur  nationalité.  Et  dans  ce  but 
les  Hautes  Parties    contractantes  se  communiqueront  ces 
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|S()4  divers  documenls  dans  le  moindre  délai  possible,  se  réser- 
vanl  de  se  donner  mutuellement  connaissance  des  modifi- 
cations  que  chacune  d'elles  pourrail  juger  a  propos  d'y 
apporler  dans  la  suite. 

III.  —  En  tout  ce  qui  concerne  le  placemenl  des  na- 
vires,  leur  chargement  et  déchargement  dans  les  ports,  bas- 
sins ,  rades  ou  hàvres  de  Tun  des  deux  Etats ,  il  ne  sera 
accordò  aucun  privih'ge  aux  navires  nationaux,  qui  ne  le 
soil  égalemenl  à  ceux  de  Tautre  Etat,  la  volonté  des  deux 
Hautes  Parties  conlractantes  étant  que  sous  ce  rapporl 
aussi  les  bàtiments  de  Tun  et  de  Tautre  Etat  soient  traités 
sur  le  pied  d'une  parfaite  ógalité. 

IV.  —  Les  bàtiments  italiens  qui  arriveront  dans  les  ports 
de  Sa  Majesté  danoise  et  les  bàtiments  danois  qui  arrive- 
ront dans  les  porls  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  sont  au- 
lorisés  a  ne  charger  ou  décharger  qu'en  partie  si  le  capi- 
taine  ou  le  propriétaire  le  désire,  et  ils  pourront  se  rendrc 
ensuitc  dans  les  autres  ports  de  mer  du  mème  Etat  pour 
compléter  leur  chargement  ou  déchargement. 

V.  —  En  cas  de  relàclic  forcéc  d'un  navire  italien  dans 
un  port  du  royaume  de  Danemark,  ou  d'un  navire  danois 
dans  un  port  du  royaume  d'Italie ,  il  y  jouira ,  tant  pour 
le  bàtiment  que  pour  la  cargaison,  des  faveurs  et  immu- 
nités,  que  la  législation  de  chacun  des  deux  pays  accorde 
à  ses  propres  navires  en  pareille  circonstance,  pourvu  que 
la  nécessité  de  la  relàche  soit  dùment  constatée. 

Le  mème  traitement  de  faveur  sera  réciproquement  ac- 
cordò aux  navires  échoués  en  cas  de  bris  ou  de  naufrage. 
Il  est  d'ailleurs  entendu  que  les  Consuis  et  Àgents  consu- 
laires  respectifs  seront  admis  à  surveiller  les  opérations 
relatives  à  la  réparation,  au  ravitaillement  ou  à  la  vente, 
s'il  y  a  lieu ,  des  navires  entrés  en  relàche ,  échoués  ou 
naufragés  à  la  còte. 

VI.  —  Tonte  espèce  de  marchandises  et  objets  de  com- 
merce provenant  du  sol  ou  de  l'industrie  des  Etats  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  ou  de  tout  autrc  pays ,  qui  pour- 
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ront  étre  légalement  importés,  déposés  ou  emmagasinós  180i 
dans  les  Etals  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  par  des 
bàtiments  danois,  et  reciproquemenl  toute  espèce  de  mar- 
chandises  et  objets  de  commerce  provenant  du  sol  ou  de 
Findustrie  des  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark , 
Oli  de  toul  autre  pays,  qui  pourront  otre  légalement  im- 
portés, déposés  ou  emmagasinés  dans  les  Etats  de  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  d'Italie  par  des  bàtiments  italiens,  soit  que 
ces  bàtiments  viennent  directement  des  ports  du  pays  doni 
ils  portent  le  pavillon ,  soit  qu'ils  viennent  de  tout  autre 
pays  étranger,  pourront  également  y  étre  importés,  dépo- 
sés ou  emmagasinés  par  des  bàtiments  de  Tautre  Partie 
contractante ,  sans  étre  tenus  à  payer  d'autres  ou  de  plus 
forts  droits  de  quelque  espèce  ou  dénomination  que  ce  soit, 
per^tus  au  nom  ou  au  profit  du-  Gouvernement,  des  auto- 
rités  locales  ou  établissemenls  particuliers  quelconques,  que 
ceux  que  ces  mèmes  marchandises  ou  produits  paieraient 
dans  le  mème  cas  s'ils  étaient  importés,  déposés  ou  em- 
magasinés par  des  bàtiments  nationaux. 

De  la  mcme  manière,  toute  espèce  de  marchandises  el 
objets  de  commerce  qui  pourront  è  Ire  légalement  exportés 
ou  réexportés  des  ports  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  sur 
des  bàtiments  italiens,  pourront  également  en  ótre  expor- 
tés ou  réexportés  sur  des  bàtiments  danois,  et  reciproque- 
menl toute  espèce  de  marchandises  et  objets  de  commerce, 
qui  pourront  ètre  légalement  exportés  ou  réexportés  des 
ports  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Danemark  sur  des  bàti- 
ments danois,  pourront  également  en  ètre  exportés  ou  réex- 
portés sur  des  bàtiments  italiens ,  sans  payer  d'autres  ou 
de  plus  forts  droits  ou  charges  de  quelque  espèce  ou  déno- 
mination que  ce  soit,  percjus  au  nom  ou  au  profit  du  Gou- 
vernement, des  autorités  locale^  ou  d'établissements  parti- 
culiers quelconques,  que  ceux  qui  seraient  payés  pour  les 
mèmes  marchandises  ou  objets  de  commerce  s'ils  étaient 
exportés  ou  réexportés  sur  des  bàtiments  nationaux. 

Le  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  est  récipro- 
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Iki»-.  niitMiitìDi  paràuli  à  chacun  des  deux  pays  pour  tout  ce  qui 
loiKunit  ie  transiU 

'^iuiieloi>  la  prohibìtion  est  inaintenue  pour  la  poudre 
.  iirt^v,  et  le>  deux  Haules  Parties  contractantes  se  réser- 
sHUi  i\v  sdiiinettre  à  des  aulorisalions  spéciales  le  transil 
<lr'-  arnio>  de  iruerre. 

VII.     -  Aurune   priorilt*   ou   préférence  ne  sera  accor- 

i\.u   iuvi^c.\t\\ììm\  i' 1  indireclenient  par  Fune  ou  Tautre  des 

".iriM^  r«mtraria  ;e>,  ni  par  aucune  compagnie,   corpora- 

:■ .:    M).  iiMl'vi.iii,  ,u  >>,ml  en  son  nom  ou  sous  son  auto- 

ì.Mir  ';*•!.:.:  .^/  a  m   objel  de  commerce   légalement 

•   it    «i;u^  I»    T'..:  ir^*  de  Tautre,  en  considération   de 

,r.i,Mì»;iliii   i)i  !.  •:  ..eul  qui  aurail  imporle  lesdits  objets, 

^...    ,1    i   ;ii>i.:>.':i(*;.:'e  À  Tune  ou  a  Taulre  des  Parties,  dans 

-.,  ».  .s  lu    l.K'ii;::*  i'-<  objets  de  commerce    auront  été 

, .  .  ^     ijii.i      I.  :*  la  volonté  des  deux  Hautes  Parties 

.-.■    .  :...!■  •■>    '.    ".  vja'aucune    différence  ou  distinction 

.    ,  ;,i       .   n  cet  égard. 

Concerne  le  cabotage,  il  est  convenu 

contractantes  que  les  navires  de 

v>  is  de  Irente  tonncs  (quinze  last  de 

..X'  jouiront  dans  les  Etats  de  Tautre 

V  cx  seront  traités  à  tous    égards  sur 
;>  navires  natìonaux. 

A  :ire  impose,  par  une    des    Parties 

-..ire  et  à  la  navigation   de   Tautre, 

,  u  plus  élevé,  ni  aucune  entrave  ou 

>^  qui  ne  s'appliqueraient   pas  éga- 

.     -^  mesure  au  commerce  et  à  la  na- 

-    l\US. 

.  :.  èdèe  aucune  faveur,  par  Tune  des 

•    >,  au  commerce  et  à  la  navigation 

.  • ,  Nins  que  cette  faveur  devienne  de 

ine  au  commerce    ou  à  la    navi- 

\  ;:re  Puissance. 

V  ..ax  Parties  s'engage  à  taire   pro- 
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fiter  Tautre  de  toute  faveur  de  commerce,  de  navigation  1864 
ou  de  pèche,  de  tout  privilége  ou  abaissement  dans  les 
tarifs  a  l'importation  ou  à  Texportation  ou  au  transit  des 
arlicles  mentionnés  ou  non  dans  le  présent  Traile,  que 
l'une  d'elles  pourrait  accorder  à  une  tierce  Puissance.  EUes 
s'engagent  en  outre  à  n'établir  l'une  envers  l'autre  aucun 
droit  de  prohibition,  d'importalion  ou  d'exportation  ou  de 
transit,  qui  ne  soit  en  mème  temps  applicable  aux  autres 
nations. 

Il  est  spécialement  entendu  que  le  Danemark,  ayant  con- 
senti à  admettre  le  pavillon  italien  sur  le  pied  d'une  par- 
faite  égalité  avec  le  pavillon  nalional  non  seulement  dans 
la  navigation  et  le  commerce  avec  le  territoire  du  royaume 
et  des  duchés,  mais  encore  dans  la  navigation  et  le  com- 
merce avec  ses  possessions  d'Islande  et  de  Faeroe  et  ses 
colonies  des  Antilles,  jouira  sous  ce  rapport  d'une  parfaite 
réciprocité  de  traitement  et  profilerà  de  lous  les  avantages 
de  tarif  résultant  des  traités  de  commerce  et  de  naviga- 
tion conclus  par  le  royaume  d'Italie  avec  lout  autre  pays. 

XI.  —  Les  Consuls,  Vice-consuls  et  Agcnts  consulaires 
de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes  jouironl 
dans  les  Etats  de  l'autre  des  mème  priviléges  et  pouvoirs, 
dont  jouissenl  ceu\  des  nations  les  plus  favorisées:  ils  au- 
ront  le  droit  d'ètrc  juges  et  arbitres  dans  les  questions 
locales  dérivant  des  conlrals  passés  qu  d'autres  lieux  entre 
les  capitaines  et  les  équipagesdes  navires  de  leur  nation, 
et  les  autorités  locales  ne  pourront  y  intervenir  que  dans 
le  cas  où  la  conduite  du  capitaine  ou  de  l'équipage  trou- 
blerait  l'ordre  et  la  tranquillile  du  pays.  Les  marins  ap- 
parlenant  a  la  marine  de  l'une  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes,  qui  désertent  dans  les  Etats  et  possessions 
de  l'autre,  pourvu  toutefois  qu'ils  ne  soient  pas  sujets  du 
pays  où  ils  désertent,  seront,  sur  la  demande  adressée  à 
rautoritó  competente  par  les  Consuls  et  Vice-consuls  res- 
pectifs  ou  leurs  ayant  cause,  recherchés,  arrètés,  et,  après 
que  leur  désertlon  aura  étó  dùment  prouvée,  reconduits  à 
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1804  bord  de  leur  bàtiment.  Les  déserteurs  seront  de  plus,  aii 
besoin,  détenus  et  gardés  dans  les  maison  d'arrèt  du  pays 
a  la  réquisition  et  au\  frais  des  consuls,  jusqu'à  ce  que 
ces  agents  aient  trouvé  une  occasion  de  les  faire  partir. 
Si  pourtanl  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  daris  le 
délai  de  deux  niois,  à  compier  du  jour  de  Tarrestation, 
les  déserteurs  seraient  remis  en  liberto  et  ne  pourraient 
plus  otre  arròtcs  pour  les  mèmes  causes.  Si  le  déserteur 
avait  commis  quelque  délit  à  terre,  son  extradition  sera 
dilTcrce  par  les  aulorités  locales  jusqu'à  ce  que  le  tribunal 
compétent  ait  rendu  un  jugement  en  bonne  et  due  forme 
sur  le  delit  et  que  Texécution  du  jugement  ait  eu  lieu. 

XII.  —  Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties 
contractantes  auront  le  droit  sur  le  territoire  de  l'autre 
de  recueillir  les  successions  oè  intestato  ou  testamentaires, 
d'y  posseder  des  biens  de  tonte  espèce  et  d'en  disposer 
de  la  moine  manière  que  les  nationaux  par  testament,  do- 
nation  ou  autrement,  en  ne  payant  au  profit  des  Gouver- 
nements  respectifs  d'autres  droits  que  ceux  auxquels  les 
habitants  du  pays  oii  se  trouvent  lesdits  biens  sont  assu- 
jettis  en  pareille  occasion.  En  cas  d'absence  des  héritiers 
il  sera  provisoirement  pris  desdits  biens  les  memes  soins 
qui  seraient  pris  en  pareils  cas  des  biens  des  indigènes, 
jusqu'à  ce  que  Théritier  légitime  ait  pris  des  mesures  pour 
recueillir  riiéritage. 

XIII.  —  Le  présent  traité  sera  en  vigueur  pendant  dix 
annóes  à  compter  du  jour  de  Téchange  des  ratifications. 
Si  un  an  avant  ce  terme  Tune  des  Hautes  Parties  contractan- 
les  n'avait  pas  annoncé  a  Tautre,  par  une  notification  of- 
lìcielle,  son  intention  d'en  faire  cesser  l'effet,  ledit  traitr 
resterà  obligatoire  pendant  douze  mois  au-delà  de  ce  terme 
et  ainsi  de  suile  jusqu'à  Texpiralion  des  douze  mois  qui 
suivront  une  seinblable  déclaration,  quelle  que  soit  l'epoque 
où  elle  aurait  eu  lieu. 

XIV.  -  Les  raliiìcations  du  présent  traile  seront  échan- 
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gées  à  Turin   dans   Tespace   de  trois  mois  a  compier  du  1804 
jour  de  la  signature  ou  plus  tòt  si  faire  se  peul. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  Font  sigile 
en  doublé  originai  et  y  ont  appose  les  sceaux  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Turin,  le  premier  mai  1864. 

Giovanni  Manna.  Rosenkrantz. 

(L.  S.)  {L  5.) 

//  Trattalo  colla  Danimarca  fu  ratificalo  da  S.  M.  il  ^5  luglio 
i864.  //  caiììbio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Torino  il  44  no- 
vembre  dello  slesso  a/i/io,  essendosi  con  un  protocollo  in  data  del 
15  agosto  prorogato  di  quattro  mesi  il  termine  fissato  pel  cambio. 


XL. 
i864j  24  giugno. 

PARIGI.  1864 

Dichiaraiione  scambiata  fra  i  Governi  d'Italia  e  di  Francia,  in  or- 
dine ad  una  riduiione  di  tasse  per  le  corrisponderne  telegrafiche 
fra  i  dne  SUti. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francais,  dési- 
rint  assurer  aux  deux  Pays  les  avantages  d'un  larif  uni- 
forme pour  réchange  de  leurs  dépèches  télégraphiques,  el 
accroltre  le  nombre  de  celles-ci  par  une  modération  de 
taxe,  les  soussignés,  Envoyé  cxtraórdinaire  el  Ministre  plé- 
nipotentiaire  de  Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie,  el  Ministre  et 
Secrétaire  d'Etat  au  Départemenl  des  Afiaircs  étrangòres 
de  Sa  Majesté  l'Empcreur  des  Frangais,  dimeni  aulorist's 
à  cet  effet,  ont  arrèté  les  dispositions  suivanles: 

I.  —  La  taxe  de  la  dépèche  de  vingt  mols  sera  unilor- 
mémeut  fixée  à  quatre  francs  pour  toutes  les    coiTespon- 
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1864  dances  échangées  entre  la  France  (y  compris  la  Corse)  et 
ritalie  (y  compris  les  iles  de  Sardaigne  et  de  Sicile),  quel- 
que  soit  le  bureau  de  provenance  et  le  bureau  de  desli- 
nalìon.  Pour  chaque  serie  de  dix  mots  en  sus  ou  fractioii 
de  sèrie  excédante,  il  sera  pergue  une  taxe  égale  à  la  moi- 
tié  du  prix  de  la  dépèche  simple. 

Le  montani  de  la  taxe  sera  partagé  également  entre  les 
deux  Etats  contractants. 

II.  —  Les  dispositions  consacrées  par  la  Déclaration,  si- 
gnée  le  7  janvier  1859  enlre  la  France  et  l'Italie,  pour  la 
taxe  des  dépèches  échangées  entre  bureaux  frontières,  soni 
abrogées. 

IH.  —  La  taxe  d'une  dépèche  échangée  enlre  un  bureau 
italien  et  un  bureau  d'Algerie  ou  de  Tunisie  sera  forraée 
de  la  taxe  d'une  dépèche  d'origine  frangaise  pour  la  mème 
destination  augmentée  d'une  somme  de  deux  francs  af- 
feetée  au  parcours  italien.  Celle  règie  sera  applicable,  soil 
que  la  dépèche  suive  une  voie  exclusivement  télégraphique, 
soit  qu'à  défaut  de  cette  communication  elle  suive  la  voie 
mixte,  par  poste  et  télégraphe. 

IV.  —  En  cas  d'inlerruption  des  Communications  sous- 
marines  directes  entre  la  France  et  la  Corse,  les  dépèches 
échangées  entre  cette  ile  et  la  France  seront  transmises 
par  l'intermédiaire  des  lignes  italiennes;  elle  seront  sou- 
mises,  pour  ce  parcours,  à  une  taxe  d'un  frane  cinquante 
centimes.  De  mème,  les  dépèches  échangées  entre  deux 
bureaux  itaUens  qui  transileront  par  les  lignes  de  la  Corse 
seront  soumises,  pour  ce  parcours,  à  une  taxe  d'un  frane 
cinquante  centimes. 

V.  —  Le  principe  de  la  taxe  uniforme  sera  étendu  au\ 
dépèches  échangées  entre  les  bureaux  franrais  et  les  bu- 
reaux pontificaux,  et  la  taxe  afferente  au  parcours  d'uno 
dépèche  simple,  entre  un  bureau  franrais  et  la  limite  des 
Etats  de  l'Eglise,  sera  de  quatre  francs  (4  fr.)  (à  reparlir 
uniforménient  entre  la  France  et  l'Italie),  lorsque  le  Gou- 
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vernement   pontificai   aura,  de  son   coté,    adopté  une  ré-  1864 
duction  analogue  pour  le  parcours  sur  ses  lignes. 

VI.  —  Les  dispositions  du  Traité  de  Berne,  qui  ne  sont 
point  modifiées  par  la  présente  Déclaration ,  continueront 
d'ètre  appliquées  à  la  correspondance  échangée  entre  la 
France  et  l'Italie. 

VII.  —  La  présente  Déclaration  sera  considérée  comme 
étant  en  vigueur  pour  un  temps  indéierminé,  tant  que  la 
dénonciation  n'en  sera  pas  faite  par  Tun  des  deux  Etatfì 
contractants,  et,  dans  ce  dernier  cas,  elle  deineurera  en 
vigueur  jusqu'à  Texpiration  d'une  année  à  compter  du  jour 
où  la  dénonciation  en  sera  faite. 

Les  stipulations  en  seront  applicables  à  partir  du   pre- 
mier juillet  1864. 
Fait,  en  doublé  expédition,  à  Paris,  le  24  juin  1864. 

NiGRA.  Drouyn  de  Lhuys. 

(L  S.)  (L.  S.) 

Questa  Dichiaraziom  fu  approvala  da  S.  M.  e  posta  in 
esecuzione  con  Decreto  del  30  giugno  1864. 


XLI. 

1864,  a  giugno. 

PARIGI.  -1864 

Accordo  conchiuto  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Francia,  onde  modifi- 
care in  alcuni  punti  la  Gonveniione  sanitaria  in  data  3  febbraio 
1852  e  Vannesso  Regolamento. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais 
ayant  chargé  M.  le  Docteur  Bo,  Directeur  General  de  la 
Sante  maritirae  du  Royaume  d'Italie,  et  M.  le  Docteur  Me- 
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1864  lier,  Inspecteur  general  des  services  sanitaires  de  France, 
de  se  réunir  en  conférence  à  Turin  pour  examiner  s'il  se- 
rait  utile  d'étendre  aux  ports  Italiens  et  Francais  de  la 
Mediterranée  les  mesures  appliquées  aux  arrivages  en  pa- 
tente brute  de  fièvre  jaune  dans  les  ports  Fran^ais  de 
rOcéan  et  de  la  Manche; 

Les  deux  Gouvernements,  après  avoir  pris  connaissance 
de  Tavis  exprimé  par  leurs  Délégués,  le  27  janvier  dernier, 
ont  résolu  de  modifier,  dans  le  sens  des  dispositions  du 
Décret  Imperiai  du  7  septembre  1863,  la  Convention  sa- 
nitaire  interna tionale  du  3  février  1852  et  le  Réglement 
annexé  à  cette  Convention. 

En  conséquence,  les  soussignés,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
et  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  Département  des  Afifai- 
res  étrangères  de  France,  dùment  autorisés  à  cet  effet,  onl 
arrété  les  stipulations  suivantes. 

I.  —  A  l'avenir,  et  par  dérogation  à  Tarticle  50  du  Ré- 
glement sanitaire  de  1852,  dont  le  premier  paragraphe  est 
ainsi  concu  :  «  La  durée  de  la  quarantaine  sera  la  méme 
»  pour  les  bàtiments,  les  personnes  et  les  marchandises 
»  qui  y  seront  assujettis  »,  les  passagers,  les  hommes  d'é- 
quipage,  les  navires  et  les  marchandises  pourront  ètre  as- 
sujettis à  des  quarantaines  de  durée  differente. 

II.  —  Lorsque  les  arrivages  auront  lieu  en  patente  brute 
de  fiòvre  jaune,  soit  par  des  navires  principalement  installés 
pour  le  transport  rapide  des  passagers  et  ayant  à  bord  un 
Médecia  sanitaire  commissionné,  soit  par  des  bàtiments  de 
guerre  qui  seront  reconnus  sains,  et  lorsque  les  cales  au- 
ront élé  suffisamment  aérécs  pendant  la  traversée,  les  pas- 
sagers et  TAgent  des  postes,  par  dérogation  à  l'artìcle  A 
de  la  Convention  sanitaire  de  1852,  seront  immédiatement 
admis  à  la  libre  pratique,  s'il  n'est  survenu  en  mer  aucun 
accident  de  fièvre  jaune. 

Lorsque,  dans  les  mémes  conditions  de  navigation,  il  y 
aura  eu  des  accidents  de  fièvre  jaune  pendant  la  traversée, 
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la  quarantaine  sera  de  trois  à  sept  jours  pour  les  passa-  186-4 
gers  et  l'Agent  des  postes.  Selon  les  circonstances,  une 
décision  ministérielle,  rendue  sur  le  rapport  de  rAutorité 
sanitaire  locale,  pourra  abaisser  au  dessous  du  minimum 
de  trois  jours  la  durée  de  cette  quarantaine,  et  mème  pro- 
noncer  l'admission  immediate  à  la  libre  pratique  des  pas- 
sagers  et  de  TAgent  des  postes. 

Quant  aux  hommes  de  Téquipage,  au  navire  et  aux 
marchandises,  ils  demeurent  soumis  aux  mesures  sanitaires 
dont  la  Convention  et  le  Réglement  de  1852  prescrivenl 
l'application  aux  arrivages  en  patente  brute  de  fièvre  jaune. 

III.  —  Les  navires  mentionnés  dans  Farticle  précédenl, 
qui  ne  satisferaient  pas  aux  conditions  qui  y  sont  requises, 
et  les  bàtiments  de  commerce  en  general,  seront,  à  leur 
arrivée,  en  patente  brute  de  fièvre  jaune,  dans  les  ports 
Italiens  et  Franfais  de  la  Mediterranée,  assujettis  aux  me- 
sures suivantes: 

Toutes  les  fois  qu'il  y  aura  eu  à  bord  un  ou  plusieurs 
cas  de  fièvre  jaune,  soit  au  port  de  départ,  soit  pendant 
la  traversée,  la  quarantaine  ne  pourra  ètre  purgée  que 
dans  un  port  à  lazaret.  Les  passagers  et  toutes  les  per- 
sonnes  dont  la  présence  à  bord  ne  sera  pas  indispensable 
seront  immédiatement  débarqués  et  tenus  en  observation. 
Le  navire  sera  ventile  et  assaini  au  fur  et  à  mesure  du 
dérhargement  des  marchandises;  cette  opération  terminée, 
il  sera  procède  à  Tentière  purification  de  toutes  les  par- 
ties  du  bàtiment.  Selon  la  nature  des  marchandises  les 
caisses,  colis  ou  ballots  seront  ou  ventilés  et  chlorurès  ex- 
térieurement,  et  livrés  ensuite  au  commerce,  ou  déposés 
au  lazaret  pour  y  subir  les  purifications  réglementaires. 

Lorsqu'il  n'y  aura  eu  d'accident  ni  au  port  de  départ, 
ni  pendant  la  traversée,  le  bàtiment  préalablement  isole 
sera  soumis  aux  mesures  de  ventilation  et  d'assainisse- 
ment  prescrites  par  les  Réglements.  Les  caisses,  colis  et 
ballots  seront  amenés  sur  le  pont  pour  y  ètre  aérés  et 
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1864  chlorurés  extérieuremenl,  avant  leur  admission  à  la  libre 
pratique. 

Dans  Fun  et  Tautre  cas,  lorsqu'il  sera  reconnu  que  l'état 
de  la  cale  ne  présente  aucun  danger,  TAutorité  supérieure 
pourra,  sur  la  proposition  du  Directeur  ou  Agent  de  la 
sante,  permettre  d'achever  dans  le  port  le  déchargement 
des  raarchandises. 

IV.  —  Les  passagers  débarqués,  en  patente  brute  de 
fièvre  jaune,  soit  des  navires  ordinaires  de  commerce,  soil 
des  paquebots  ou  des  navires  de  guerre,  qui  ne  satisferaient 
pas  aux  conditions  requises  par  l'article  2  du  présent  Ar- 
rangement, restent  assujettis  aux  dispositions  prescrites  par 
la  Convention  et  le  Réglement  de  1852. 

Mais  la  durée  de  Tobservation  à  appliquer  à  ces  passa- 
gers pourra,  par  décision  speciale  de  FAutorité  supérieure, 
ètre  abaissée  au-dessous  du  minimum  réglementaire. 

V.  —  Les  réglements  particuliers  qui  déterminent  les 
mesures  administratives  applicables  de  part  et  d'autre,  dans 
les  cas  ci-dessus  mentionnés,  devront  ètre  Ibrmulés  de 
manière  à  présenter  les  conditions  d'uniformité  requises 
par  le  préambule  du  Réglement  sànitaire  de  1852. 

VI.  —  Le  présent  Arrangement,  dont  les  dispositions 
recevront  leur  application  à  partir  du  1\juillet  1864,  aura 
la  mème  force  et  la  mème  durée  que  la  Convention  sani- 
taire  Internationale  du  3  février  1852. 

Il  sera  soumis  à  Tapprobation  des  Souverains  respectifs. 
Fait  à  Paris,  le  24  juin  1864. 

NiGRA.  Drouyn  de  Lhuvs. 

(L.  S.)  (L  S.) 


L'accordo  fu  approimlo  da  5.  M,  con  Decreto  del  30  giugno 
1864,  che  ne  ordinò  V esecuzione. 
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XLIL 

1864,  6  lùgìio. 

• 

Conveniione  conchiiua  tra  l'Italia  e  la  STÌuera 

per  una  riduzione  di  tasse 

per  le  corrispondenze  telegrafiche  fra  i  due  Stati. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  Federai  de  la 
Confédération  Suisse,  désirant  assurer  aux  deux  Pays  les 
avantages  d'un  tarif  uniforme  pour  Féchange  de  leurs  dé- 
pèches  télégraphiques  et  accroìtre  le  nombre  de  celles-ci 
par  une  modération  de  taxes,  soni  convenus  de  profiter  de 
la  réserve  contenue  au  dernier  alinea  de  Tarticle  2  du  traile 
lélégraphique  signé  à  Berne  le  V  septembre  1858,  el  onl 
à  cet  effet  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires, 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Ilalie: 

Monsieur  le  Baron  Xavier  Fava,  Chevalier  de  TOrdre  des 
Saints  Maurice  et  Lazare,  son  Chargé  d'alTaires  ad  interim 
près  la  Confédération  Suisse, 

Le  Conseil  federai  Suisse: 

Monsieur  le  Docteui*  Naeff,  Conseiller  federai,  Chef  du 
Département  des  Postes  de  la  Confédération  Suisse, 

Lesquels,  aprés  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs  Irouvés 
en  bonne  el  due  forme,  ont  arre  té  d'un  commun  accord 
les  dispositions  suivanles. 

I.  —  La  laxe  de  la  dépèche  de  vingl  mots  sera  unifor- 
mément  lìxée  à  trois  francs  pour  toutes  les  correspondances 
échangées  entre  l'Italie  et  la  Suisse,  quelque  soil  le  bu- 
reau de  provenance  ou  le  bureau  de  destination.  Chaque 
sèrie  de  dix  mots  ou  fraction  de  serie  de  dix  mots  en  sus 
sera  taxée  de  moitié  du  prix  de  la  dépòche  simple. 

II.  —  Le  montani  de  la  laxe  sera  parlagé  par  moilié 
enlre  les  deux  Pays  pour  toutes  les  dépèches  échangées 
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1864  quement  garanti  a  chacun  des  deux  pays  pour  tout  ce  qui 
concerne  le  Iransil. 

Toutefois  la  prohibition  est  inaintenue  pour  la  poudre 
à  tirer,  et  les  deux  Hautes  Parlies  contractantes  se  réser- 
vent  de  soumettre  a  des  autorisations  spéciales  le  iransil 
des  armes  de  guerre. 

VII.  —  Aucune  priorità  ou  préférence  ne  sera  accor- 
dc'^e  directement  ou  indirectement  par  l'une  ou  Tautre  des 
Parlies  contractantes,  ni  par  aucune  compagnie,  corpora- 
tion ou  individu,  agissant  en  son  nom  ou  sous  son  aulo- 
rité,  pour  Tachat  d'aucun  ohjet  de  commerce  légalement 
imporle  dans  le  lerritoire  de  Tautre,  en  considéralion  de 
la  nationalité  du  bàliment  qui  aurait  imporle  lesdits  objets, 
soit  qu'il  apparlienne  à  Tune  ou  à  Taulre  des  Parlies,  dans 
les  porls  de  laquelle  ces  objets  de  commerce  auront  été 
importés,  rinlenlion  et  la  volonté  des  deux  Hautes  Parlies 
susmentionnées  étant  qu'aucune  dillerence  ou  distinction 
quelconque  n'ail  lieu  à  cet  égard. 

Vili.  —  En  ce  qui  concerne  le  cabotage,  il  est  convenu 
entre  les  Hautes  Parties  contractantes  que  les  navires  de 
chacune  d'elles  au-dessus  de  trente  lonnes  ((juinze  last  de 
commerce  de  Danemark)  jouiront  dans  les  Etals  de  Tautre 
des  mèmes  priviléges  et  seront  traités  à  tous  égards  sur 
le  mème  pied  que  les  navires  nationaux. 

IX.  —  Il  ne  pourra  otre  impose,  par  une  des  Parties 
contractantes  au  commerce  et  à  la  navigation  de  Tautre, 
aucun  droit  nouveau  ou  plus  élevé,  ni  aucune  entrave  ou 
reslriction  quelconques,  qui  ne  s'appliqueraient  pas  éga- 
lement  et  dans  la  mème  mesure  au  commerce  et  à  la  na- 
vigation de  tout  autre  pays. 

Il  ne  pourra  ètre  concédée  aucune  faveur,  par  l'une  des 
Puissances  contractantes,  au  commerce  et  à  la  navigation 
d'une  nation  étrangòre,  sans  que  celle  faveur  devienne  de 
droit  et  ipso  facto  commune  au  commerce  ou  à  la  navi- 
gation des  sujets  de  l'aulre  Puissance. 

X.  —  Chacune  des  deux  Parlies   s'engage  à  faire   prò- 
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fiter  l'autre  de  toute  faveur  de  commerce,  de  navìgalìon  1864 
ou  de  pèche,  de  tout  privilége  ou  abaissemenl  dans  les 
tarifs  à  rimporlation  ou  à  l'exporlation  ou  au  transit  des 
articles  mentionnés  ou  non  dans  le  présent  Traile,  que 
l'une  d'elles  pourrait  accorder  à  une  tierce  Puissance.  EUes 
s'engagent  en  outre  à  n'établir  Tune  envers  l'autre  aucun 
droit  de  prohibition,  d'iniportalion  ou  d'exportation  ou  de 
transit,  qui  ne  soit  en  mème  lemps  applicable  aux  autres 
nations. 

Il  est  spécialement  entendu  que  le  Danemark,  ayant  con- 
senti à  admettre  le  pavillon  italien  sur  le  pied  d'une  par- 
faite  égalité  avec  le  pavillon  national  non  seulement  dans 
la  navigation  et  le  commerce  avec  le  territoire  du  royaunie 
et  des  duchós,  mais  encore  dans  la  navigation  et  le  com- 
merce avec  ses  possessions  d'Islande  et  de  Faeroe  et  ses 
colonies  des  Antilles,  jouira  sous  ce  rapport  d'une  parfaite 
réciprocité  de  traitement  et  profilerà  de  lous  les  avantages 
de  tarif  résullant  des  traités  de  commerce  et  de  naviga- 
tion conclus  par  le  royaume  d'Italie  avec  tout  autre  pays. 

XI.  —  Les  Consuls,  Vice-consuls  et  Agents  consulaires 
de  chacune  des  deux  Hautes  Parties  conlraclantes  jouironl 
dans  les  Etats  de  l'autre  des  mème  priviléges  et  pouvoirs, 
doni  jouissent  ceux  des  nations  les  plus  favorisées:  ils  au- 
ront  le  droit  d'ètre  juges  et  arbitres  dans  les  questions 
locales  dérivant  des  conlrals  passés  qu  d'aulres  lieux  entre 
les  capitaines  et  les  équipages  •  des  navires  de  leur  nation, 
et  les  autorités  locales  ne  pourront  y  intervenir  que  dans 
le  cas  où  la  conduite  du  capitaine  ou  de  l'équipage  trou- 
blerait  l'ordre  et  la  tranquillile  du  pays.  Les  marins  ap- 
partenant  à  la  marine  de  l'une  des  deux  Hautes  Parties 
conlraclantes,  qui  désertent  dans  les  Etats  et  possessions 
de  l'autre,  pourvu  toutefois  qu'ils  ne  soient  pas  sujcls  du 
pays  où  ils  désertent,  seront,  sur  la  demande  adressée  à 
rautorité  competente  par  les  Consuls  et  Vice-consuls  res- 
pectifs  ou  leurs  ayant  cause,  recherchés,  arròlés,  et,  après 
que  leur  désertion  aura  ciò  dùmenl  prouvée,  reconduils  à 
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1864  bord  de  leur  bàtiment.  Les  déserteurs  seront  de  plus,  au 
bcsoin,  détenus  et  gardés  dans  les  maison  d'arrèt  du  pays 
a  la  réquisition  et  au\  frais  dcs  consuls,  jusqu'à  ce  que 
ces  agents  aient  trouvé  une  occasion  de  les  faire  partir. 
Si  pourtanl  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  daits  le 
délai  de  deux  mois,  à  compier  du  jour  de  l'arrestation, 
les  déserteurs  seraient  remis  en  liberté  et  ne  pourraient 
plus  ètre  arrèlés  pour  les  mòmes  causes.  Si  le  déserteur 
avait  commis  quelque  délit  a  terre,  son  extradition  sera 
difTcrce  par  les  autorités  locales  jusqu'à  ce  que  le  tribunal 
compétent  ait  rendu  un  jugement  en  bonne  et  due  forme 
sur  le  délit  et  que  Texécution  du  jugement  ait  eu  lieu. 

XII.  —  Les  sujets  de  chacune  des  deux  Hautes  Parties 
conlractantes  auront  le  droit  sur  le  territoire  de  Tautre 
de  recueillir  les  successions  ab  intestato  ou  testamentaires, 
d'y  posseder  des  biens  de  toute  espèce  et  d'en  disposer 
de  la  meme  maniòre  que  les  nationaux  par  testament,  do- 
nation  ou  autrement,  en  ne  payant  au  profit  des  Gouver- 
neinenls  respectifs  d'autres  droits  que  ceux  auxquels  les 
habitants  du  pays  où  se  trouvent  lesdits  biens  sont  assu- 
jcttis  en  pareille  occasion.  En  cas  d'absence  des  héritiers 
il  sera  provisoirement  pris  desdits  biens  les  memes  soins 
qui  seraient  pris  en  pareils  cas  dcs  biens  des  indigènes, 
jusqu'à  ce  que  Théritier  légitime  ait  pris  des  mesures  pour 
recueillir  l'hóritage. 

XIII.  —  Le  présent  traité  sera  en  vigueur  pendant  dix 
années  à  compter  du  jour  de  l'échange  des  ratifications. 
Si  un  an  avant  ce  terme  l'une  des  llautes  Parties  contractan- 
tes  n'avait  pas  annoncé  à  l'autre,  par  une  notification  of- 
lìcielle,  son  intention  d'en  faire  cesser  TelTet,  ledit  traitó 
resterà  obligatoire  pendant  douze  mois  au-dclà  de  ce  tenne 
et  ainsi  de  suite  jusqu'à  l'expiralion  des  douze  mois  qui 
suivront  une  semblable  déclaration,  quelle  que  soit  l'epoque 
ou  elle  aurait  eu  lieu. 

XIV.  -  Les  ratitìcations  du  présent  traité  seront  éclian- 
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gées  à  Turili   dans   Tespace   de   trois  mois  à  compier  du  18G4 
jour  de  la  signature  ou  plus  tòt  si  faire  se  peul. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont  sigué 
en  doublé  originai  et  y  ont  appose  les  sceaux  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Turin,  le  premier  mai  1864. 

Giovanni  Manna.  Rosenkrantz. 

(L.  5.)  (L.  5.) 

//  Trattalo  eolla  Danimarca  fu  ratificato  da  S.  M.  il  25  luglio 
1864.  //  cambio  delle  ratificfie  ebbe  luogo  in  Torino  il  24  no- 
vembre dello  slesso  anno,  essendosi  con  un  protocollo  in  data  del 
Ib  agosto  prorogato  di  quattro  mesi  il  termine  fissato  pel  cambio. 


XL. 
i864y  24  giugno. 

PJLRIOI.  1864 

Dichiarazione  scambiata  fra  i  Governi  dltalia  e  di  Francia,  in  or- 
dine ad  una  riduzione  di  tasse  per  le  corrisponderne  telegrafiche 
fra  i  due  Stati. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais,  dési- 
rltnt  assurer  aux  deux  Pays  les  avantages  d'un  tarif  uni- 
forme pour  l'échange  de  leurs  dépèches  télégraphiques,  el 
accroltre  le  nombre  de  celles-ci  par  une  modération  de 
taxe,  les  soussignés,  Envoyé  exlraórdinaire  et  Ministre  plé- 
nipotentiaire  de  Sa  Majestc  le  Roi  d'Italie,  et  Ministre  et 
Secrétaire  d'Etat  au  Département  des  Affaires  ótrangères 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais,  dument  auloris/*s 
à  cet  effet,  ont  arrètc  les  dispositions  suivantes: 

I.  —  La  taxe  de  la  dépèche  de  vingt  mols  sera  unilbr* 
mément  fixée  à  quatre  francs  pour  toutes  les   coiTespoii- 
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1864      Lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pouvoirs  trouvés  en 
borine  et  due  forme,  soni  convenus  des  articles   suivants: 

I.  —  Les  ambulances  et  les  hòpitaux  militaires  seront 
leconnus  neutres,  et,  comme  tels,  protégés  et  respectés 
par  les  belligérants  aussi  longtemps  qu'il  s'y  trouvera  des 
malades  ou  des  blessés. 

La  neutralité  cesserait,  si  ces  ambulances  ou  ces  hòpi- 
taux étaient  gardés  par  une  force  militaire. 

II.  —  Le  personncl  des  hòpitaux  et  des  ambulances, 
comprenant  Tintendance,  les  services  de  sante,  d'admini- 
stration,  de  transport  des  blessés,  ainsi  que  les  aumòniers, 
participera  au  benefice  de  la  neutralité,  lorsqu'il  fonction- 
nera  et  tant  qu'il  resterà  des  blessés  à  relever  ou  à  se- 
courir. 

IH.  —  Les  personnes  désignées  dans  l'article  précédent 
pourront,  mèrae  après  Toccupation  par  Tennemi,  continuer 
à  remplir  leurs  fonctions  dans  l'hòpital  ou  Tambulance 
qu'elles  desservent,  ou  se  retirer  pour  rejoindre  le  corps 
auquel  elles  appartiennent. 

Dans  ces  circonstances,  lorsque  ces  personnes  cesseront 
leurs  fonctions,  elles  seront  remises  aux  avant-postes  en- 
nemis  par  les  soins  de  Tarmée  occupante. 

IV.  —  Le  matèrici  des  hòpitaux  militaires  demeurant 
soumis  aux  lois  de  la  guerre,  les  personnes  attachées  à 
ces  hòpitaux  ne  pourront,  en  se  retirant,  emporter  que  les 
objets  qui  sont  leur  propriété  particulière. 

Dans  les  mèmes  circonstances,  au  contraire,  l'ambulance 
conserverà  son  matériel. 

V.  —  Les  habitants  du  pays  qui  porteront  secours  aux 
blessés  seront  respectés ,  et  demeureront  libres.  Les  gé- 
néraux  des  Puissances  belligérantes  auront  pour  mission 
de  prevenir  les  habitants  de  l'appel  fait  à  leur  humanité, 
et  de  la  neutraUlé  qui  en  sera  la  conséquence. 

Tout  blessé  recueilli  et  soigné  dans  une  maison  y  ser- 
virà de  sauvegarde.  L'habitant  qui  aura  recueilli  chez  lui 
des  blessés  sera  dispense  du  logement  des  troupes,  ainsi 
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que  d'une  partie  des  conlributions  de  guerre  qui  seraienl  iSM 
iinposées. 

VI.  —  Les  militaires  blessés  ou  malades  seront  recueillis 
et  soignés,  à  quelque  nation  qu'ils  appartiendront. 

Les  Gommandanls  en  chef  auront  la  faculté  de  reraettre 
immédiatement  aux  avanl-postes  ennemis  les  militaires 
blessés  pendant  le  combat,  lorsque  les  circonslances  le 
permettront  et  du  consentement  des  deux  partis. 

Seront  renvoyés  dans  leur  pays  ceux  qui,  après  guérison, 
seront  reconnus  incapables  de  servir. 

Les  autres  pourront  étre  egalement  renvoyés,  à  la  con- 
dition  de  ne  pas  reprendre  les  armes  pendant  la  durée  de 
la  guerre. 

Les  évacuations,  avec  le  personnel  qui  les  dirige,  seront 
couverles  par  une  neutralité  absolue. 

Vn.  —  Un  drapeau  distinctif  et  uniforme  sera  adopté 
pour  les  hòpitaux,  les  ambulances  et  les  évacuations.  Il 
devra  ètre,  en  tonte  circonstance,  accompagno  du  drapeau 
national. 

Un  brassard  sera  egalement  admis  pour  le  personnel 
neutralisé,  mais  la  délivrance  en  sera  laissé  à  l'autorité 
militaire. 

Le  drapeaux  et  le  brassard  porteront  croix  rouge  sur 
fond  blanc. 

Vili.  —  Les  détails  d'exécution  de  la  présente  Conven- 
tion seront  réglés  par  les  Gommandanls  en  chef  des  armées 
belligérantes,  d'après  les  instructions  de  leurs  Gouverne- 
ments  respectifs  et  conformément  aux  principes  généraux 
ènoncés  dans  cette  Convention. 

IX.  —  Les  Hautes  Puissances  contractantes  sont  con- 
venues  de  communiquer  la  présente  Convention  aux  Gou- 
vernements  qui  n'ont  pu  envoyer  des  Plénipotentiaires  à 
la  Conférence  internationale  de  Genève,  en  les  invitant  à  y 
accèder;  le  protocole  est  à  cet  effet  laissé  ouvert. 

X.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,   et  les  rati- 
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1804  tìcations  en  seront  échangées  à  Berne  dans  Tespace  de 
qiiatre  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipolentiaires  respectils  l'ont  si- 
gnée  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  arnies. 

Fait  à  Genève  le  vingt-deuxième  jour  du  mois  d'aoùt  de 
Tan  mil  huit  cent  soixante-quatre. 


(L.  S.)  (Capello. 

»  F.  Baroffio. 

»  D.'  Robert  Volz. 

»)  Steiner. 

))  VlSSCHERS. 

»>  Fenger. 

rt  J.  Heriberto  Garcia  De  Quevedo. 

»  Cn.  Jagerschmidt. 

»  S.  De  Préval. 

»  Boudier. 

»  Brodruck. 

»  Westenberg. 

w  José  Antonio  Marques. 

»»  De  Kamptz. 

»)  lceffler. 

»  Bitter. 

»  General  G.  II.  Dufour. 

►>  G.    MOYNIER. 

►)  D.'  Lehmann. 

«  D.'  Hahn. 


Im  Convenzione  fu  ratificata  da  S.  M.  il  -4  dicembre  4864-.  — 
//  cambio  delle  ratifiche  ebbe  luogo  in  Berna  il  22  dello  slesso 
mese.  In  questa  circostanza  si  firmarono  dai  Plenipotenziani 
dei  diversi  Stati  i  due  processi  verbali  che  qui  in  appresso  si 

inseriscono. 
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PROCESSO  VERBALE  .\SU 

di  scambio  delle  ratifiche  della  Convenziotie 
pel  miglioramento  dei  feriti  in  tempo  di  guerra, 

Les  soussignés  s'étant  réunis  pour  procéder  à  Téchange 
des  ratifications  par  leurs  Souverains  respectifs  de  la  Con- 
vention pour  ramélioratìon  du  sort  des  militaires  blessés 
en  campagne,  concine  à  Genève  le  22  aoùt  1864  entre  les 
Plénipotentiaires  des  Hauts  Gouvernements  de  Bade,  Bel- 
gique,  Danemark,  Espagne,  France,  Resse  Granducale,  Italie, 
Pays-Bas,  Portugal,  Prusse,  Suisse  et  Wurtemberg,  et  ayant, 
après  examen,  trouvé  en  bonne  et  due  forme,  les  Instru- 
ments de  ratification  produits,  le  dit  échange  a  été  opere 
de  telle  manière  que  chaquB  Etat  a  remis  à  chacun  de  ses 
contractants  un  acte  de  ratification  en  retour  des  exem- 
plaires  qui  lui  reviennent. 

En  mème  temps  et  vu  la  disposition  de  l'article  IX  de  la 
Convention,  statuant  que  pour  Tadhésion  des  Gouvernements 
qui  n'ont  pu  se  faire  représenter  au  congrès  le  protocole  en 
restait  ouverl,  il  à  été  convenu  que  le  mode  de  procéder  ci- 
après  sera  observé  à  Toccasion  des  adhésions  subséquentes. 

Ces  adhésions  demeureront  aux  Archives  de  la  Confédé- 
ration  Suisse  qui  en  délivrera  expédition  dùment  certifiée  et 
scellée  àchacune  des  Puissances  contractantes,  et  chaque  Puis- 
sance  répondra  ministériellement  au  nom  du  Souverain. 

En  foi  de  quoi  les  soussignés  ont  dressé  le  présent  procès- 
verbal,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armcs. 

Fait  à  Berne,  en  octuple  expédition,  le  22  décembre  1864. 
Les  plénipotentiaires 

du  Royaume  d'Italie  du  Royaume  de  Danemark 

(L  S.)  L.  JoANNiNi.  (L.  S.)  L.  F.  Schmid. 

du  Grand  Duché  de  Bade 
pour  le  Pléoipoteotiaire  Badois  du  Royaunie  d' Espagne 

(L.  S.)  D'  Kamptz.  (L.  S.)  IIeriberto  Garcia  de  Quevedo. 
du  Royaume  de  Belgique  de  l'Empire  de  France 

(L.  S.)  T.  Greindl.  (L  S.)  Turgot. 
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^g54  du  Rotjaume  des  Pays-Bas 

M.  le  CoDSul  general,  étiDt  par  in- 
disposi li  od  empécbé  d'assister  persoti- 
oellement  à  la  cooféreoce.  a  remis  ses 
pleios  pouroirs  à  M.  Dabs,  Présidenlde 
la  CocfédératioD,  qui  sisne  eo  son  noni 
(L.  S.)  D.'  y  Dlbs. 
de  la  Confederai ion  Suisse 
{L.   S.)  D.'  J.   DlBS. 


PROCESSO  VERBALE 

Con  cui  viene  prorogalo  a  favore  di  alcuni  Siaii  il  tempo 
utile  pel  cambio  delle  ratifiche  della  Convenzione  pel  mi- 
glioramento delle  condizioni  dei  feriti  in  tempo  di  guerra, 

Lors  de  Téchange  des  ratiflcalions  sur  la  Convention  pour 
ramélioration  du  sort  des  mililaires  blessés  en  campagne, 
signée  à  Genève  le  ^2  aoùt  1864  par  les  Plénipotenliaires 
des  Etats  de  Bade,  Belgique,  Danemark^  Espagne,  France, 
Hesse  Granducale,  Italie,  Pays-Bas,  Portugal,  Prusse,  Suisse, 
et  Wurtemberg,  il  s'est  trouvé  que  les  Ministres  du  Royaume 
de  Wurtemberg  et  du  Grand  Duché  de  Hesse  ont  déclaré 
au  Conseil  Federai  Suisse,  par  Notes  du  30  novembre  et 
15  décembre,  devoir  attendre  une  décision  de  la  haute 
Diète  Germanique  avant  de  pouvoir  prononcer  la  ratili- 
cation  de  ladite  Convention,  et  que  le  Consul  general  de 
Portugal  à  Genève,  élant  absent  de  son  poste,  n'a  pas  recu 
en  teraps  utile  Tinvitation  du  Conseil  Federai  d'assister  à 
Téchange  des  ralilicalions. 

Tenant  compie  de  ces  circonslances,  et  vu  que  M/  le  Re- 
présentant  de  Prusse  a  fait  savoir  que  la  ratilìcation  de 
son  Souverain  est  accordée  à  la  Convention,  mais  que  Tex- 
pèdition  des  instruments  n'en  a  pu  ètre  faite  ni  transmise 
dans  le  délai  fixé  par  l'article  10  de  la  Convention,  c'esl 
pourquoi  il  doit  demander  une  prorogation  de  délai: 
MM.  les  Reprèsentanls  présents  et  soussignés  soni  con- 
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venus  que  le  terme  stipulò  dans  Tarticle  10  de  la  Gonven-  1864 
tion  pour  l'échange  des  ratifications  sera  prolongé  en  fa- 
veur  des  quatre  Etats  qui  n'ont  pas  participé  à  l'opération 
de  ce  jour,  pour  le  temps  de  trois  mois,  c'est-à-dire  jusqu'au 
:22  mars  1865,  et  qu*on  se  réunira  de  nouveau  ledit  jour 
pour  procéder  aux  opérations  finales. 

En  foi  de  quoi  ont  signé  à  Berne  le  22  décembre  1864 
en  y  apposant  le  cachet  de  leurs  armes. 

Les  Plénipotentiaires 

du  Royaume  d* Italie 
(L.    S.)   L  JOANNINI. 

du  Grand  Duché  de  Bade 
pour  le  PléDipoteotiaire  Badois 
(L  S.)  DE  Kamptz. 

du  Royaume  de  Belgique 
(L  S.)  T.  Greindl. 

du  Royaume  de  Danemark 
(L.  S.)  L  F.  Schmid. 

du  Royaume  d' Espagne 

(L  S.)  Heriberto  Garcia  de  Quevedo. 

de  V Empire  de  France 
(L.   S.)  TURGOT. 

du  Royaume  des  Pays-Bas 
li.  le  GoDBul  ^éDérai  Faesy,  étant  par 
suite  d'indisposition  empécbé  d'assister 
persoDDellemeotà  la  coDféreDce,aremis 
ses  pleiDS  pouvoirs  à  M.  Dubs,  Prési- 
deot  de  la  GonfédératioD,  qui  sigue  en 
son  nom 

(L.  S.>  D.  J.  DUBS. 

de  la  Confédération  Suisse 
(L.   S.)  D.  J.  DuBS. 

Con  allo  dalalo  da  Sloccohna  il  13  dicembre  1864,  5.  M. 
il  Re  di  Svezia  e  di  Norr^egia  fece  adesione  alla  sovraeslesa 
Convenziofie,  Il  consiglio  federale  della  Confederaziotie  Sviz- 
zera ne  diede  twlizia  agli  Stali  cointeressati  can  nota  ufficiale 
in  data  del  6  gennaio  1865. 
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XLIV. 

186^,  i5  settembre 
1864  PitRIC;i. 

Convenzione  conchiusa  tra  l'Italia  e  la  Francia 
per  lo  sgombro  delle  troppe  francesi  dagli  Stati  Pontificii 
e  Protocollo  annesso. 

Leurs  Majestés  le  Roi  d'Italie  et  l'Empereur  des  Frangais, 
ayant  résolu  de  conclure  une  Convention,  ont  nommé  pour 
leurs  plénipotentiaires,  savoir; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  le  chevalier  Gonstantin  Nigra, 
grand'  croix  de  TOrdre  des  Saint-Maurice  et  Lazare,  grand 
ofBcier  de  TOrdre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc, 
son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais; 

Et  M.  le  marquis  Joachim  Pepoli,  grand'croix  de  l'Ordre 
des  Saint-Maurice  et  Lazare,  chevalier  de  l'Ordre  imperiai 
de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc,  son  Envoyé  extraordi- 
naire et  Ministre  plénipotentiaire  auprès  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  de  toutes  les  Russies; 

Et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais ,  M.  Drouyn  de 
Lhuys,  Sénateur  de  l'Empire,  grand'croix  de  l'Ordre  imperiai 
de  la  Légion  d'honneur  et  de  l'Ordre  des  Saints-Maurice  et 
Lazare,  etc.  etc. ,  son  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  dé- 
partement  des  affaires  étrangères; 

Lesquels,  apres  s'èlre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articlcs  suivants: 

I.  —  L'Italie  s' engagé  à  ne  pas  attaquer  le  territoire 
acluel  du  Saint-Pére  et  A  empùcher,  méme  par  la  force, 
tonte  altaque  venant  de  1'  extérieur  contre  ledit  territoire. 

II.  —  La  France  retirera  ses  troupes  des  Etals  pontifi- 
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caux  graduellement  et  à  mesure  que  Tarmée  du  Saint-Pére  1 864 
sera  organisée.  L'évacuation  devra  néanmoins  ètre  accomplie 
dans  le  délai  de  deux  ans. 

III.  —  Le  Gouvernement  italien  s'interdit  toute  réclama- 
tion  contre  T organisation  d'une  armée  papale,  composée 
mème  de  volontaires  catholiques  étrangers,  suffisante  pour 
maintenir  Tautorité  du  Saint-Pére  et  la  tranquillile  tant  à 
Tinlérieur  que  sur  la  frontière  de  ses  Etats  ;  pourvu  que 
cette  force  ne  puisse  dégénérer  en  moyen  d'attaque  contre 
le  Gouvernement  italien. 

IV.  —  L'Italie  se  déclare  prète  à  entrer  en  arrangement 
pour  prendre  à  sa  charge  une  part  proportionnelle  de  la  dette 
des  anciens  Etats  de  TEglise. 

V.  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  dans  le  délai  de  quinze  jours, 
ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  et  témoignage  de  quoi,les  Plénipotentiairesrespectifs 
ont  signé  la  présente  Convention  et  Tont  revètue  du  cachet 
de  leurs  armes. 
*  Fait  doublé  à  Paris,  le  quinzième  jour  du  mois  de  sep- 

tembre  de  Tan  de  gràce  mil  huit  cent  soixante  quatre. 

{L,   5.)   NiGRA. 

{L.  S)  Pepoli. 

{L,  S)  Drouyn  de  Lhuys. 

PROTOCOLE 

faisant  suite  à  la  Convention  signée  à  Paris  entre  V  Italie  et 
la  France,  touchant  révacuution  des  Etats  PofUificaux  par  les 
troupes  franQaises, 

La  Convention  signée  en  date  de  ce  jour  entre  Leurs  Ma- 
jestés  le  Roi  d'Italie  et  l'Empereur  des  Francais  n'aura  de 
valeur  exécutoire  que  lorsque  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  aura 
décrété  la  tr^slation  de  la  capitale  du  Royaume  dans  l'en- 


• 
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1804  droit  qui  sera  ultérieurement  détenniné  par  Sa  dite  Majestt, 
Gette  translation  devra  étre  opérce  dans  le  terme  de  <h 
mois,  à  dater  de  ladite  Convention. 

Le  présent  protocole  aura  mème  force  et  valeur  que  h 
Convention  sus-mentionnée.  Il  sera  ratifié,  et  les  ratifica- 
tions  en  seront  échangées  en  mème  temps  que  celles  de  Ij- 
dite  Convention. 

Fait  doublé  à  Paris,  le  quinze  septembre  1864. 

(L.  5.)  NiGRA. 

{L  5.)  Pepoli. 

{L  S,)  Drouyn  de  Lhuyn. 

La  Convenzione  ed  il  protocollo  furoììo  ratificaii  da  S.  M. 
il  17  settembre  1864.  —  //  cambio  delle  ratifiche  ebbe  /utf/- 
in  Parigi  il  19  dello  stesso  mese  ed  anno. 

In  seguito  venne  firmata  tra  i  due  Governi  la  seguente 
dichiarazione  : 


DÉGLARATION. 

Aux  termes  de  la  Convention  du  15  septembre  1864  ei 
du  Protocole  annexé>  le  délai  pour  la  translation  de  la  ca- 
pitale du  Royaume  d'Italie  avait  été  fìxé  à  six  mois  à  dater 
de  ladite  Convention,  et  Tévacuation  des  Etats  Romains 
par  les  troupes  frangaises  devait  ètre  effectuée  dans  un 
terme  de  deux  ans  à  partir  de  la  date  du  décret  qui  aurait 
ordonné  la  translation. 

Les  Plénipotentiaires  italiens  supposaient  alors  que  cetle 
mesure  pourrait  ètre  prise  en  vertu  d'un  décret  qui  serali 
rendu  iramédiatement  par  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie.  Dans 
cette  hypothèse  le  point  de  départ  des  deux  termes  eiìt 
été  presque  simultané,  et  le  Gouvernement  italien  auraii 
eu,  pour  transférer  sa  capitale,  les  six  mois  jugés  né- 
cessaires. 

Mais,  d'un  còte,  le  Cabinet  de  Turin  a  pensò  qu'uno 
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mesure  aussi  importante  réclamait  le  concours  des  Gham-  i864 
bres  et  la  présentation  d'une  loi;  de  Tautre,  le  change- 
ment  du  Ministère  italien  a  fait  ajourner  du  5  au  24  octo- 
bre  la  réunion  du  Parlement.  Dans  ces  circonstances,  le 
point  de  départ  primitivement  convenu  ne  laisserait  plus 
un  délai  sufTisant  pour  la  translation  de  la  capitale. 

Le  Gouvernement  de  TEnipereur,  désireux  de  se  prèter 
à  tonte  combinaison  qui,  sans  altérer  les  arrangements  du 
15  septembre,  serait  propre  à  en  faciliter  Texécution,  con- 
sent  à  ce  que  le  délai  de  six  mois  pour  la  translation  de 
la  capitale  de  Tltalie  commence,  ainsi  que  le  délai  de  deux 
ans  pour  l'évacuation  du  territoire  pontificai,  à  la  date  du 
décret  royal  sanctionnant  la  loi  qui  va  ètre  présentée  au 
Parlement  italien. 

Fait  doublé  à  Paris  le  3  octobre  1864. 

NiGRA.  Drouyn  de  Lhuys. 


XLV. 

i864y  5' 17  novembre, 

Convensione  postale  tra  l'ItaUa  e  la  Grecia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hel- 
lènes,  également  animcs  du  désir  de  resserrer  les  liens 
d'amitié  et  de  bon  voisinage  qui  unissent  les  deux  pays, 
et  de  régler  au  moyen  d'une  nouvelle  Convention  le  ser- 
vice  des  correspondances  entre  l'Italie  et  la  Grece  sur  des 
bases  plus  libcrales  et  plus  avantageuses  aux  habitants  des 
deux  pays,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires  a  cet 
eflet,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  Dominique  Pes  de  San 
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4864  Vittorio  comte  de  la  Minerva,  commandeur  de  son  Ordre 
royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  des  Ordres  du  Ghrist 
et  de  la  Conception  du  Portugal,  décoré  de  TOrdre  impe- 
riai du  Medjidié  ottoman  de  troisième  classe  et  de  celui  de 
Pie  IX  de  seconde  classe,  son  ministre  résident  auprès  de  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Hellènes  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  M.  Théodore  Leonardos, 
oWìcier  de  son  Ordre  royal  du  Sauveur,  commandeur  de 
rOrdre  royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare  d'Italie,  de  TOrdre 
de  Sainte  Anne  et  de  Saint  Stanislas  de  la  seconde  classe  de 
Russie,  directeur  general  de  l'administration  des  postes  de 
Sa  Majesté  hellénique; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura  entre  l'administration  des  postes  du 
royaume  d'Italie  et  l'administration  des  postes  du  royaume 
de  Grece  un  échange  périodique  et  régulier  de  dépèches 
pour  la  transmission  réciproque  de  lettres,  échantillons  de 
marchandises,  journaux  et  imprimés  de  tonte  nature  ori- 
ginaires  des  Etats  respectifs,  ou  provenant  des  pays  aux- 
quels  les  administrations  des  deux  Parties  contractantes 
servent  ou  pourront  servir  d'intermédiaire. 

IL  —  L'échange  de  ces  dépèches  aura  lieu  soit  au  moyen 
des  paquebots  italiens  et  helléniques  naviguant  entre  les 
ports  des  deux  pays,  soit  au  moyen  des  paquebots  de  poste 
frangais  et  autrichiens  en  vertu  des  Gonventions  conclues 
Qu  à  conclure  par  la  suite  entre  le  royaume  d'Italie  ou 
de  la  Grece  d'une  part,  et  la  France  et  l'Autriche  d'autre 
parL 

HI.  —  L'administration  des  postes  d'Italie  prendra  à  sa 
charge  les  frais  résultant  du  transport  par  les  paquebots 
naviguant  sous  pavillon  italien  entre  les  ports  des  deux 
pays  de  toutes  les  correspondances  qui  seront  expédiées 
au  moyen  de  ces  paquebots  tant  de  l'Italie  pour  la  Grece, 
que  de  la  Grece  pour  l'Italie. 


ITALIA    B   GRECIA  381 

De  son  còte  radniinislration  des  postes  helléniques  pren-  186i 
(Ira  a  sa  chargc  les  frais  résultant  du  Iransport  par  les  pa- 
quebots  navigiiant  sous  pavillon  grec  entre  les  ports  des 
deu\  pays  de  toutes  les  correspondances  qui  seront  expé- 
diées  tant  de  la  Grece  pour  ritalie,  que  de  Tltalie  pour 
la  Grece  au  moyen  de  ces  paquebots. 

IV.  —  Le  prix  du  transport  par  mer  des  correspondances 
qui  seront  cchangées  entre  l'Italie  et  la  Grece  au  moyen 
(les  paquebots-poste  respectifs  sera  calculé  à  raison  de  60 
centiraes  par  30  grammes  de  lettres,  poids  nel,  et  de  50 
centimes  par  kilogr.  d'échantillons  et  d'imprimés,  aussi  poids 
net,  sans  tenir  compte  de  la  distance  existante  entre  le  port 
d'embarquement  et  le  port  de  débarquement. 

V.  —  Les  frais  résultant  du  transport  en  dépèches  clo- 
ses  des  correspondances  qui  seront  expédiées  de  l'Italie 
pour  la  Grece  au  moyen  des  paquebots  frangais  ou  des 
paquebots  aulrichiens  seront  à  la  ctiarge  de  l'administration 
italienne. 

Réciproquement  les  frais  résultant  du  transport  en  dé- 
pèches closes  des  correspondances  qui  seront  expédiées 
de  la  Grece  pour  l'Italie  au  moyen  de  ces  mèmes  paque- 
bots seront  entièrement  à  la  charge  de  l'administration 
hellénique. 

VI.  —  11  est  entendu  toutefois  que  les  frais  de  transport 
en  dépèches  closes  des  correspondances  qui  seront  expé- 
diées de  part  et  d'autre,  c'est-à-dire  de  l'Italie  en  Grece, 
et  de  la  Grece  pour  l'Italie  au  moyen  des  paquebots  fran- 
(;ais  ou  autrichiens,  seront  acquittés  entièrement  par  celle 
des  deux  administrations  qui  aura  obtenu  de  la  France  ou 
de  l'Autriche  des  conditions  plus  avantageuses  dans  les 
prix  de  transport. 

Dans  ce  cas  celle  des  deux  administrations  qui  aura  soldé 
la  totalité  de  ces  frais  porterà  en  compte  a  l'autre  admi- 
nistration  la  quote-part  respective  conformémcnt  aux  sti- 
pulations  de  l'article  5. 

VII.  —  Lorsque  les  paquebots  employés  par  l'admini- 
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1864  stration  des  postes  d'Italie  ou  par  radministralion  des 
postes  de  Grece  pour  le  transport  des  correspondances 
internationales  seront  des  bàliments  nationaux  de  proprietà 
de  l'Etat,  ou  des  bàtimenls  frètés  ou  subventionnés  par 
TEtat,  ils  seront  exempts  dans  les  ports  '  des  deux  pays, 
tant  à  leur  entrée  qu'à  leur  sortie,  de  lous  les  droits  de 
tonnage,  de  navigation  et  de  port,  ainsi  que  des  droits 
de  transit  et  de  douane  sur  le  charbon  destine  à  leur  con- 
sommation. 

Ils  jouiront  aussi  de  tous  les  égards  et  de  toutes  les 
facilités  réclamée's  par  Timportance  du  service  qui  leur  est 
confié.  Ils  ne  pourront,  a  aucun  titre,  ètre  détournés  de 
leur  destination,  ni  ètre  sujets  à  saisies,  arrèts,  embargo 
ou  arrèt  de  prince. 

Vili.  —  Les  paquebots  des  deux  administrations  pour- 
ront entrer  dans  les  ports  des  deux  Etats  ou  en  sortir  à 
tonte  heure  du  jour  ou  de  la  nuit;  ils  pourront  embar- 
quer  et  débarquer  des  espèces  d'or  ou  d'argent,  ainsi  que 
des  passagers  de  quelque  nation  qu'ils  puissent  ètre,  sous 
la  condition  que  les  capitaines  de  ces  paquebots  se  sou- 
mettront  aux  réglements  sanitaires,  de  police  et  de  douane 
de  ces  ports,  concernant  l'entrée  et  la  sortie  des  voyageurs 
et  des  marchandises. 

Toutefois  les  passagers  admis  sur  ces  paquebots  qui  ne 
jugeraient  pas  à  propos  de  descendre  à  terre  pendant  la 
relàche  dans  un  des  ports  susdits,  ne  pourront  ètre  soumis 
à  la  formalité  du  visa  de  leurs  passeports. 

IX.  —  En  cas  de  sinistres  ou  d'avaries  survenues  dans 
le  cours  de  leur  navigation  aux  paquebots  des  deux  na- 
tions  régulièrement  employés  au  transport  des  correspon- 
•  dances  par  les  administrations  respectives,  les  deux  Parties 
contractant^s  s'engagent  à  donner  rcciproquement  à  ces 
bàtiments  tous  les  secours  et  tonte  l'assistance  que  leur 
position  reclamerà,  et  à  faire  exécuter  par  leurs  arsénaux 
auxjprix  des  tarifs  des  leurs  établissements  toutes  les  ré- 
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parations  qui  seront  dans  les  limites  des  moyens  de  ces  1864 
établissements. 

X.  —  Il  est  défendu  aux  commandanls  des  paquebots 
employés  au  transport  des  dépèches  des  deux  administra- 
lions  de  se  charger  d'aucune  lettre  en  dehors  de  ces  dé- 
pèches, excepté  toutefois  les  dépèches  offlcielles  émanant 
des  agents  diplomatiques  des  deux  nations  et  adressées  a 
leurs  Gouvernements. 

XT.  —  L'administration  des  postes  d'Italie  se  réserve  la 
faculté  de  régler  l'itinéraire  ainsi  que  les  jours  et  les  heures 
de  départ  et  d'arrivée  des  paquebots  entretenus,  frètés  ou 
subventionnés  par  le  Gouvernement  italien. 

Réciproquement  l'administration  des  postes  grecques  se 
réserve  la  raème  faculté  a  Tégard  des  senices  maritimes 
ét^lis  par  le  Gouvernement  hellénique. 

Les  deux  administrations  seront  tenues  à  se  donner  avis 
en  temps  utile  des  modifications  qu'elles  jugeraient  néces- 
saires  d'introduire  dans  l'itinéraire  ou  l'horaire  des  paque- 
bots respectifs. 

XII.  —  Il  est  entendu  que  les  Communications  intérieures 
d'un  port  à  l'autre  du  royaume  d'Italie  au  moyen  de  pa- 
quebots grecs,  et  d'un  port  à  l'autre  du  royaume  de  Grece 
par  les  paquebots  italiens,  ne  pourront  avoir  lieu  qu'autant 
que  le  permettent  les  lois  des  deux  pays  ou  les  traités  en 
vigueur. 

XIII.  —  L'afiranchissement  des  lettres  ordinaires,  c'est- 
à-dire  non  chargées,  qui  seront  expédiées  de  l'Italie  pour 
la  Grece  et  de  la  Grece  pour  l'Italie,  est  facultatif.  Les 
envoyeurs  pourront  à  leur  choix  en  payer  le  port  d'avance 
jusqu'à  destination,  ou  le  laisser  à  la.  charge  des  desti- 
nataires. 

XIV.  —  La  taxe  à  percevoir  sur  les  lettres  internatio- 
nales  qui  seront  échangées  entre  l'Italie  d'une  part  et  la 
Grece  d'autre  part,  soit  au  moyen  des  paquebots  italiens 
ou  helléniques,  soit  au  moyen  des  paquebots  autrichiens, 
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1864  est  fixée  à  60  centimes  (65  leptas)  par  dix  gramnies  ou 
fraction  de  10  grammes. 

Cette  taxe  est  fixée  à  80  centimes  (lepias  90)  aussi  pour 
10  grammes  ou  fraction  de  10  grammes,  lorsque  les  lettres 
seront  échangces  entre  l'Italie  et  la  Grece  aii  moyen  des 
paqiiebots-poste  francais. 

XV.  —  Il  est  convenu  que  dans  le  cas  où  l'une  des  deux 
administrations  viendrait  à  obtenir  une  réduction  dans  le 
prix  revenant  aux  administrations  des  postes  de  France 
et  d'Autriche  pour  le  transport  des  dépèches  closes  au 
moyen  de  leurs  paquebots,  ou  si  par  la  suite  les  deux 
Gouvemements  contractants  auraient  apporté  quelque  ré- 
duction dans  les  tarifs  intérieurs  respectifs,  une  réduction 
correspondante  serait  apporlée  d'un  commun  accord  aux 
taxes  (ìxées  par  Tarticle  précédent  tant  pour  les  lettres 
internationales  que  pour  celles  qui  transitent  par  leur 
territoire. 

XVI.  —  Des  lettres  chargées  pourront  ótre  expédiées  de 
l'un  des  deux  Etats  pour  Tautre  et  autant  que  possible  à 
destination  des  pays  auxquels  les  deux  administrations  ser- 
vent  ou  pourront  servir  d'intermédiaire. 

Tonte  lettre  chargée  expediée  de  l'Italie  en  Grece  et  de 
la  Grece  en  Italie  supporterà  au  départ  en  sus  de  la  taxe 
établie  pour  son  affranchissement  un  droit  flxe  de  50  cen- 
times (55  leptas). 

XVII.  —  Les  échantillons  de  marchandises  n'-ayant  par 
eux-mèmes  aucune  valeur  marchande  et  les  épreuves  cor- 
rigées  qui  seront  expédiées  de  l'Italie  pour  la  Grece  et 
vice-versa,  soit  au  moyen  des  paquebots  des  deux  Parties 
contractantes,  soit  au  moyen  des  paquebots  autrichiens, 
supporteront  la  taxe  des  lettres  ordinaires  par  chaque  port 
simple  de  40  grammes  ou  fraction  de  40  grammes. 

Les  objets  de  mème  nature  qui  seront  expédiés  au  moyen 
des  paquebots  francais  seront  soumis  à  la  mème  taxe  des 
lettres  ordinaires. 

XVIII.  —  Les  joui'naux  et  imprimés  de  tonte  nature,  y 
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compris  les  livres  reliés,  expédiés  de  Fun  des  deux  Etats  1864 
pour  Tautre,  devront  étre  affranchis  jusqu*à  la  destination 
moyennant  une  taxe  de  40  centimes  (10  lepias)  par  40  gram- 
mes  ou  fraction  de  40  grammes,  sans  égard  à  la  voie  em- 
ployée  pour  leur  transmission. 

XIX.  —  Pour  jouir  de  la  modération  de  port  dont  aux 
articles  précédents,  les  échantillons  de  marchandises»  les 
journaux  et  les  imprimés  devront  ètre  placés  sous  bande 
ou  de  manière  à  ce  que  Ton  puisse  facilement  les  re- 
connaìtre. 

Ils  ne  devront  porter  aucune  écriture  ou  signe  à  la  main, 
soit  intérieurement,  soit  extérieurement,  si  ce  n'est  la  si- 
gnature de  Tenvoyeur  et  Tadresse  du  destinataire. 

Les  échantillons  de  marchandises  et  les  épreuves  d'im- 
prìmerie  qui  ne  réuniraient  pas  ces  conditions  ou  qui 
n'auront  pas  été  affranchis,  seront  soumis  à  la  taxe  des 
lettres  ordinaires,  et  les  imprimés  n'auront  pas  cours, 
mais  seront  restitués  aux  envoyeurs  autant  qu'il  sera 
possible. 

XX.  —  Des  échantillons  de  marchandises  et  des  impri- 
més sous  bande  pourront  ètre  e<pédiés  sous  chargement 
de  ritalie  pour  la  Grece  et  de  la  Grece  pour  Tltalie. 

Tout  paquet  de  ces  objets  que  Ton  voudra  assujettir  à  la 
formalité  du  chargement  supporterà  au  départ,  en  sous  des 
taxes  applicables  aux  échantillons  et  imprimés  en  vertu  des 
articles  47  et  48  de  la  présente  Convention,  un  droit  fixe 
de  50  centimes  (55  leptas). 

XXI.  —  Les  taxes  pergues  sur  les  lettres  ordinaires  et 
chargées,  sur  les  échantillons  de  marchandises,  et  sur  les 
imprimés  en  vertu  des  articles  44,  46,  47,  48  et  20  pré- 
cédents seront  acquises  entièrement  à  roffice  envoyeur. 

XXII.  —  Pour  les  correspondances  affranchies  originaires 
des  Etats  empruntant  l'intermédiaire  de  Tltalie  à  destina- 
tion de  la  Grece,  ainsi  que  pour  les  correspondances  non 
affranchies  originaires  de  la  Grece  à  destination   de  ces 
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1864  Etats,  radmìnistration  des  postes  italiennes  payera  à  Tad- 
ministralion  des  postes  helléniques,  savoir: 

Pour  chaque  lettre  affiranchie  n'excédant  pas  le  poids  de 
40  grammes  la  somme  de  10  centimes; 

Pouf  chaque  paquet  d'imprimés  affranchi  n'excédant  pas 
40  grammes  la  somme  de  02  centimes; 

Pom*  les  lettres  non  affranchies  originaires  de  la  Grece 
à  dcstination  des  Etats  précités,  l'administration  des  postes 
italiennes,  en  sus  de  la  taxe  de  10  centimes  mentionnée 
ci-dessiis,  remboursera  à  l'administration  des  postes  hellé- 
niques les  frais  résultant  du  transport  par  mer  de  ces  lettres 
à  payer  par  la  Grece  conformóment  aux  stipulation  des  ar- 
ticles  4  et  5  de  la  présente  Convention. 

XXIII.  —  L'administration  des  postes  helléniques  payera 
a  l'administration  des  postes  italiennes  pour  les  correspon- 
dances  affranchies  originaires  de  la  Grece  à  destination  des 
Etats  auxquels  l'Italie  sert  d'intermódiaire,  ainsi  que  sur 
les  correspondances  non  affranchies  originaires  de  ces  Etats 
à  destination  de  la  Grece,  savoir: 

Pour  tonte  lettre  affranchie  originaire  de  la  Grece  la 
somme  de  10  centimes  par  10  grammes  ou  fraction  de  10 
grammes,  et  pour  tout  paquet  d'imprimés  affranchi  la  somme 
de  02  centimes  par  40  grammes  ou  fraction  de  40  grammes 
pour  le  transit  sur  le  territoire  ilalien; 

La  taxe  ou  les  taxes  étrangères  payées  par  l'administra- 
tion des  postes  italiennes  aux  administrations  des  postes 
des  Etats  précités; 

Pour  les  correspondances  non  affranchies  originaires  de 
ces  Etats  à  destination  de  la  Grece  les  mèmes  taxes  ci- 
dessiis  mentioni\ées,  indépendamment  du  rembourscment 
des  frais  de  transport  par  mer  qui  sont  à  la  charge  de 
l'administration  italienne  en  vertu  des  articles  4  et  5  de 
la  présente  Convention. 

11  est  bien  entendu  que  les  conditions  d'affranchissement 
des  correspondances  ci-dessus  mentionnées,  les  taxes  et  les 
pays  étrangers  qui  empruntent  l'intermédiaire  de  l'Italie 
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seronl  désignées  dans  un  tableau  (ini  sera  annexé  au  ré-  1864" 
glement  pour  l'exécution  de  la  Convention. 

XXIV.  —  Il  est  formellemenl  convenu  que  les  lettres, 
les  échanlillons  de  marchandises  et  les  imprimés  de  toute 
nature  qui  seront  li\Tés  de  part  et  d'autre  affranchìs  jusqu'à 
destination  en  vertu  de  la  présente  Convention,  ne  pour- 
ronl  étre  frappés  à  quelque  titre  que  ce  soit  dans  le  pays 
de  destination  d'une  surlaxe  ou  droit  quelconque. 

XXV.  —  L'affranchissemenl  des  correspondances  de  loule 
nature  poun*a  s'effectuer  dans  les  deux  pays  au  moyen  des 
limbres-postes  respectifs. 

XXVI.  —  Lorsque  le  inontant  des  tinibres-postes,  dont 
une  lettre  est  revètue,  sera  inférieur  à  la  laxe  établie  pour 
en  opérer  raffranchissenient,  cette  lettre  devra  étre  consi- 
dérée  corame  non  affranchie  et  traitée  en  conséquence  sous 
déduction  de  la  valeur  des  timbres-postes  insuffisamment 
employés. 

Les  objets  sous  bande  admis  au  bénéfice  d'une  luodé- 
ration  de  taxe  moyennant  aftranchissement  obligatoire  se- 
ront, en  cas  d'affranchissement  insudisant,  dirigés  sur  leur 
destination  grévés  du  raontant  de  Tinsuffisance  du  port  qui 
aurait  dù  ètre  payé  par  Fenvoyeur. 

Il  est  entendu  toutefois  que  Tenvoi  des  objets  ci-devant 
raentionnés  à  leur  destination  n'aura  lieu  que  par  le  moyen 
des  paquebots  italiens  et  helléniques  naviguant  entre  les 
ports  des  Etats  respectifs. 

XXVII.  —  Dans  le  cas  où  une  lettre  ou  un  autre  objet 
chargé  viendrait  à  s'égarer,  celle  des  deux  administrations, 
sur  le  territoire  de  laquelle  la  perte  aura  eu  lieu,  payera 
à  l'autre,  à  titre  de  dédommagement  à  Tenvoyeur ,  la  somme 
de  50  francs. 

Les  deux  administrations  toutefois  ne  seront  tenues  au 
paiement  de  ladite  indemnité  qu'autant  que  la  réclamation 
sera  faite  dans  les  trois  mois  qui  suivront  la  date  du  dépòt 
de  chargement. 

XXVIII.  —  Les  correspondances  de  toute  nature  mal  di- 
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4864-  rigées  seront  renvoyées  de  part  et  d'autre  pour  le  prix 
auquel  elles  auront  été  originairement  comptées. 

Les  correspondances  pour  destinataires  ayant  changé  de 
residence  seront  livrées  de  pari  et  d'autre  grévées  de  la 
taxe  qui  aurait  dft  ètre  payée  par  les  destinataires. 

XXIX.  —  Les  correspondances  refusées  par  les  destina- 
taires ou  adressées  à  des  personnes  inconnues  seront  con- 
servées  pendant  trois  mois  dans  les  bureaux  de  destina- 
tion.  Passe  ce  terme,  elles  seront  renvoyées  aux  admini- 
strations  respectives. 

Celles  qui  auront  été  livrées  en  compte  seront  rendues 
pour  le  prix  et  port  auquel  elles  auront  été  originairement 
comptées. 

XXX.  —  Les  administrations  des  postes  des  deux  par- 
ties  contractantes  n'admettront  dans  les  dépéches  échan- 
gées  entre  elles  en  vertu  de  la  présente  convention  aucune 
lettre  contenant  soit  de  l'or  ou  de  Targent  monnayé,  soit 
des  bijoux  ou  tout  autre  objet  précieux  sujet  aux  droits  de 
donane. 

XX  XL  —  La  correspondance  officielle  relative  au  service 
des  postes,  les  pièces  de  comptabilité  et  les  rebuls  seront 
livrés  réciproquement  en  firanchise. 

XXXIL  —  Des  sommes  d'argent  pourront  étre  déposées 
dans  les  bureaux  de  poste  de  l'Italie  et  de  la  Grece  pour 
ètre  payées  dans  les  bureaux  des  postes  des  Etats  respectifs 
au  moyen  de  mandats  de  poste. 

XXXIIL  —  Pour  rémission  de  ces  mandats  le  déposant 
devra  payer  une  taxe  de  40  centimes  par  40  francs  ou 
fraction  de  40  francs.  ' 

Cette  taxe  sera  répartie  par  moitié  entre  Tadministration 
des  postes  d'Italie  et  l'administration  des  postes  de  Grece. 

Les  dispositions  contenues  dans  le  présent  article  et 
dans  l'article  précédent  seront  mises  à  exécution  aussitòt 
que  le  système  de  la  transmission  d'argent  par  des  man- 
dats de  poste  sera  introduit  dans  l'intérieur  du  royaume 
de  Grece. 
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XXXIV.  —  Le  Gouvernement  italien  et  le  Gouveraement  1864 
grec  s'engagent  à  faire  transporter  gratuitement  sur  le  ler- 
ritoire  des  Etats  respectifs  les  dépéches  closes  que  les  bu- 
reaux  de  poste  des  deux  pays  pourront  avoir  à  échanger 
avec  des  bureaux  de  poste  étrangers,  à  la  conditìon  tou- 
lefois  que  le  transport  de  ces  dépéches  puisse  s'effectuer 
avec  les  moyens  ordinaires  dont  disposent  les  deux  admi- 
nistrations,  et  que  les  pays  étrangers  qui  profiteront  de  la 
gratuite  de  ce  transport  accordent  en  réciprocité  le  méme 
privilége  pour  les  correspondances  en  transit  à  travers  leur 
territoire. 

En  cas  contraire  le  prix  de  transport  est  fixé  à  40  cen- 
times  par  chaque  30  grammes  de  lettres,  poids  net,  et  à 
la  somme  de  50  centimes  par  chaque  kilogramme  d'im- 
primés,  aussi  poids  net. 

XXXV.  —  Le  Gouvernement  italien  s'engage  à  faire 
transporter  en  dépéches  closes  par  les  paquebots-poste 
italiens  naviguant  dans  la  Mediterranée  les  correspondances 
que  les  bureaux  de  poste  grecs  pourront  avoir  à  échanger 
avec  les  bureaux  de  poste  grecs  ou  étrangers  établis  dans 
les  ports  où  toucheront  ces  paquebots. 

L'administration  des  postes  grecques  palerà  à  l'admini- 
stration  des  postes  italiennes  la  somme  de  60  centimes 
par  30  grammes  de  lettres,  poids  net,  et  d'un  frane  par 
kilogramme  d'échantillons  et  d'imprimés,  aussi  poids  net, 
qui  seront  contenus  dans  ces  dépéches. 

XXXVI.  —  Le  Gouvernement  grec  s'engage  aussi  de  son 
coté  à  faire  transporter  en  dépéches  closes  par  les  paque- 
bots-poste grecs  naviguant  dans  la  Mediterranée  les  cor- 
respondances que  les  bureaux  de  poste  italiens  pourraient 
avoir  à  échanger  avec  les  bureaux  italiens  ou  étrangers 
établis  dans  les  ports  où  toucheront  ces  paquebots  aux 
mémes  conditions  établies  à  Tarticle  précédent. 

XXXVII.  —  Il  est  entendu  que  le  poids  des  correspon- 
dances de  tonte  nature  tombées  en  rebut  ainsi  que  celui 
des  feuilles  d'avis  et  d'autres  feuilles  de  comptabilìté  ré- 
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1864  stration  des  posles  d'Italie  ou  par  Tadministration  des 
postes  de  Grece  pour  le  Iransport  des  correspondances 
internatìonales  seront  des  bàtiments  naiionaux  de  propriétc 
de  TEtat,  ou  des  bàtiments  frètós  ou  subventionnés  par 
TEtat,  ils  seront  exempts  dans  les  ports  des  deux  pays, 
tant  à  leur  entrée  qu'à  leur  sortie,  de  lous  les  droits  de 
tonnage,  de  navigation  et  de  port,  ainsi  que  des  droits 
de  transit  et  de  douane  sur  le  charbon  destine  k  leur  con- 
sommation. 

Ils  jouiront  aussi  de  tous  les  égards  et  de  toutes  les 
facilités  réclamées  par  Timportance  du  service  qui  leur  est 
confié.  Ils  ne  pourront,  à  aucun  titre,  ètre  détournés  de 
leur  destination,  ni  ètre  sujets  à  saisies,  arrèts,  embargo 
ou  arrèt  de  prince. 

Vili.  —  Les  paquebots  des  deux  administrations  pour- 
ront entrer  dans  les  ports  des  deux  Etats  ou  en  sortir  à 
tonte  heure  du  jour  ou  de  la  nuit;  ils  pourront  embar- 
quer  et  débarquer  des  espèces  d'or  ou  d'argent,  ainsi  que 
des  passagers  de  quelque  nation  qu'ils  puissent  ètre,  sous 
la  condition  que  les  capitaines  de  ces  paquebots  se  sou- 
mettront  aux  réglements  sanitaires,  de  police  et  de  douane 
de  ces  ports,  concernant  l'entrée  et  la  sortie  des  voyageurs 
et  des  marchandÌ3es. 

Toutefois  les  passagers  admis  sur  ces  paquebots  qui  ne 
jugeraient  pas  à  propos  de  descendre  à  terre  pendant  la 
relàche  dans  un  des  ports  susdits,  ne  pourront  ètre  soumis 
à  la  formalité  du  visa  de  leurs  passeports. 

IX.  —  En  cas  de  sinistres  ou  d'avaries  survenues  dans 
le  cours  de  leur  navigation  aux  paquebots  des  deux  na- 
tions  régulièrement  employés  au  transport  des  correspon- 
'  dances  par  les  administrations  respectives,  les  deux  Parties 
contractanl^s  s'engagent  à  donner  réciproquement  à  ces 
bàtiments  tous  les  secours  et  tonte  l'assistance  que  leur 
position  reclamerà,  et  à  faire  exécuter  par  leurs  arsénaux 
auxjprix  des  tarifs  des  leurs  établissements  toutes  les  ré- 
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parations  qui  seront  dans  les  limites  des  moyens  de  ces  1864 
établissemenls. 

X.  —  Il  est  défendu  aux  commandants  des  paquebots 
employés  au  transport  des  dépèches  des  deux  administra- 
tions  de  se  charger  d'aucune  lettre  en  dehors  de  ces  dé- 
pèches, excepté  toutefois  les  dépèches  oflìcielles  éinanant 
des  agents  diplomatiques  des  deux  nations  et  adressées  a 
leurs  Gouvernements. 

XI.  —  L'administration  des  postes  d'Italie  se  réserve  la 
facullé  de  régler  l'itinérah'e  ainsi  que  les  jours  et  les  heures 
de  départ  et  d'arrivée  des  paquebots  entretenus,  frétcs  ou 
subventionnés  par  le  Gouvernement  italien. 

Réciproquement  radininistration  des  postes  grecques  se 
réserve  la  mème  faculté  a  Tégard  des  services  maritimes 
ét^lis  par  le  Gouvernement  hellénique. 

Les  deux  administrations  seront  tenues  à  se  donner  avis 
en  temps  utile  des  modifications  qu'elles  jugeraient  néces- 
sahes  d'introduire  dans  Titinéraire  ou  Thoraire  des  paque- 
bots respectifs. 

XII.  —  Il  est  entendu  que  les  coramunicalions  intérieures 
d'un  port  à  Tautre  du  royaume  d'Italie  au  moyen  de  pa- 
quebots grecs,  et  d'un  port  à  l'autre  du  royaume  de  Grece 
par  les  paquebots  italiens,  ne  pourront  avoir  lieu  qu'autant 
que  le  permettent  les  lois  des  deux  pays  ou  les  Iraités  en 
vigueur. 

XIII.  —  L'affranchissement  des  lettres  ordinaires,  c'est- 
à-dire  non  chargées,  qui  seront  expédiées  de  l'Italie  pour 
la  Grece  et  de  la  Grece  pour  l'Italie,  est  facultatif.  Les 
envoyeurs  pourront  à  leur  choix  en  payer  le  port  d'avance 
jusqu'à  destination,  ou  le  laisser  à  la.  charge  des  desti- 
nataires. 

XIV.  —  La  taxe  a  percevoir  sur  les  lettres  internatio- 
nales  qui  seront  échangées  entre  l'Italie  d'une  part  et  la 
Grece  d'autre  part,  soit  au  moyen  des  paquebots  italiens 
ou  helléniques,  soit  au  moyen  des  paquebots  autrìchiens, 
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IHtwi  il  t*a  foil  iléjà  polir  le  premier  de  ces  protocoles,  donne 
>oa  approbaiìon  k  ces  derniers  accords,  au  moyen  desquels 
Oli  poun^  donner  Texécution  désirée  a  la  susdite  Conven- 
tioa«  le  soussigné  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Pie- 
uipoteutiiiire  de  S.  M.  a  été  chargé  d'en  faire  la  déclara- 
lion  au  Gonseil  Federai  et  de  compléter  la  demande  con- 
ionue  dans  sa  note  du  13  octobre  demier,  en  le  priant  de 
vouloir  bien  déclarer  lui  mème  qu*il  a  accordé  la  sienne 
aux  protocoles  susmentionnés. 

En  s'acquittant  des  ordres  de  son  Gouvernement,  le  sous- 
*sìgné  a  rhonneur  d'offrir  à  Son  Excellence  Monsieur  le 
Docteur  Dubs,  Président  de  la  Confédération,  la  nouvelle 
assurance  de  sa  plus  haute  considération. 

Signé  Jogteau. 


A  Son  Excellence  JUatisieur  le  General  La  Mannara,  Pré- 
sident du  Conseil,  Ministre  des  Afftaires  Etrangères  de  S.  M. 
le  Roi  (t  Italie. 

Tur  in,  le  2  janoier  4865. 

Le  Gonseil  federai  me  charge  par  sa  lettre  du  23  dé- 
cembre  écoulé,  de  notifier  à  V.  E.  qu'il  a  accordé  le  jour 
mème  sa  ratification  aux  protocoles  du  8  juin,  des  4*'  et 
25  octobre  derniers  rédigés  d'accord  entre  Monsieur  le 
Commandeur  Robecchi,  Econome  des  bénéfices  vacants  en 
Lombardie,  Délégué  du  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'I- 
talie, et  le  soussignc,  Délégué  du  Gonseil  federai  Suisse, 
ayant  trait  à  la  liquidation  de  l'administration  des  biens 
de  la  Mense  episcopale  de  Gòme  et  de  Milan  par  le  Gou- 
vernement Tessinois  et  aux  autres  clauses  d'exécution  de 
la  convention  du  30  novembre  1862  touchant  la  sépara- 
lion  de  ces  biens. 

En  m'acquittant  de  cette  agréable  mission,  j'ai  l'hon- 
neur,  etc,  etc. 

Signi  J.  B.  Pioda. 
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I. 

f863y  27  agosto. 
TIRANO.  1863 


Convensiona  tra  l'Italia  e  la  SWiiera  par  raccartamanto  dalla  firontiara 
fra  la  Lombardia  ad  il  Gantona  da'  Grìgioni. 


Oggi  27  agosto  mille  ottocento  sessantatre,  nella  provin- 
cia di  Sondrio  presso  Tirano  e  sul  limite  del  confine  Italo- 
Elvetico,  nella  valle  e  rivo  di  Poschiavino,  nel  fabbricato 
costruito  dal  Governo  Italiano,  inserviente  attualmente  di 
posto  di  guardia  ad  un  picchetto  di  bersaglieri,  e  di  al- 
loggio ai  doganieri,  elevato  presso  alle  rovine  del  Castello 
di  Piattamala,  ne'  secoli  scorsi  costrutto  da  Lodovico  il  Moro 
ed  abbattuto  dai  Grigioni,  si  sono  riuniti  i  Commissari  Ita- 
liani nella  persona  dei  signori: 

Cavaliere  avv.  Carlo  Brune!,  Deputato  al  Parlamento, 
Sindaco  della  città  di  Cuneo; 

Marchese  Carlo  Colli  di  Felizzano,  Colonnello  di  stato 
maggiore; 

Giovanni  Nicolao,  Segretario  di  1*  classe  al  Ministero 
delle  Finanze. 
I  Commissari  Elvetici  nella  persona  dei  signori: 

Luigi  Enrico  Delarageaz,  Colonnello  federale  di  arti- 
glieria e  Consigliere  nazionale; 

Pietro  Corradino  Pianta,  Deputato  del  Cantone  dei  Gri- 
gioni al  Consiglio  degli  Stati. 
I  quali  dopo  essersi  scambiati  i  pieni  poteri,  qui  in  co- 
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d863  pia  alligati,  e  dopo  di  avere,  in  adempimento  dell'incarico 
loro  conferito  dai  rispettivi  Governi,  esaminate  le  quistioni 
nell'interesse  di  ciascuna  delle  Parti,  vennero  di  accordo  alla 
stipulazione  del  presente  atto  che  sarà  considerato  come 
esposizione  del  risultato  delle  loro  pratiche,  come  patto 
complessivo  di  una  transazione  d'accordo  stabilita,  e  come 
la  definitiva  determinazione  del  confine  Italo-Elvetico  col 
Canton  Grigioni. 

I  motivi  poi  che  hanno  indotto  i  Commissari  ad  accedere 
ai  patti,  ciascuna  delle  Parti  li  esporrà  al  proprio  Governo. 

Secondo  le  intelligenze  avute  i  Commissari  Italiani  e  Sviz- 
zeri si  trovarono  addi  19  del  corrente  agosto  in  Milano, 
all'Albergo  Reale,  e  nella  prima  conferenza  riconobbero  \ 
vicendevoli  poteri,  fissando  pel  giorno  seguente  una  seconda 
riunione.  In  questa  essi  esaminarono  le  quistioni  in  modo 
da  potersi  conosceré^  il  concetto  che  rispettivamente  ne 
aveano.  Slabilirono  intanto  di  recarsi  sui  vani  punti  con- 
testati nell'ordine  seguente: 

Allo  Spinga  -  Alla  Valle  Bregaglia  presso  Castasegna  - 
Allo  Stelvio  -  A  Tirano  e  Brusio. 

II  giorno  21  i  tre  Commissari  Italiani  e  i  due  Svizzeri 
partirono  e  furono  alla  sera  a  Chiavenna. 

L'indomani  22  alle  2  p.  m.  essi  erano  alla  sommità 
dello  Spinga. 

QUISTIONE  1' 

Sulla  vetta  deìjlo  Spinga. 

La  quistione  consiste  in  che  esistono  alcuni  ruderi  di 
muro  a  una  distanza  di  circa  dugento  metri  dal  punto  ve- 
ramente culminante  del  monte,  verso  il  versante  Italiano 
e  che  secondo  gli  Svizzeri  queste  mura  segnavano  il  con- 
fine. Si  esaminarono  attentamente  le  località  e  tenuto  conto 
di  ogni  circostanza  si  riconobbe  giusta  l'istanza  dei  Com- 
missari Italiani  per  la  fissazione  di  un  limite  divisorio  sul 
culmine. 
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Riunitisi  quindi  i  Commissari  neirosteria  sullo  Spluga,  4863 
mentre  sul  luogo  della  quistione  dominava  un  gran  vento, 
firmarono  un  alto  col  quale  fu  stabilito  quanto  segue,  il 
quale  alto  come  dispositiva   del   presente  confermano  e 
stabiliscono: 

i""  Il  confine  Italo-Elvetico  sullo  Spinga  è  fissato  al 
centro  del  circolo  esìstente  sulla  sommità  (altezza  sul  li- 
vello del  mare  211 7  metri).  A  destra  del  circolo  venendo 
dall'Italia  esiste  una  pietra  sulla  quale  havvi  il  numero  in- 
dicante la  detta  altezza. 

Di  fronte  a  questa  pietra,  a  sinistra  venendo  d'Italia  sarà 
piantato  un  termine  di  confine,  avente  scritto  da  un  lato  - 
llelvelia,  dall'altro  -  Italia.  1 

2*"  A  partire  dal  centro  dello  spazio  circolare,  ove  sarà  ! 

collocato  il  termine,  i  confini  dei  due  Stati  sì  dirigono  a  j 

destra  e  sinistra  sulle  creste  della  montagna  per  riprendere 
i  limiti  non  contestati. 

Quistione  2' 
Valle  Bregaglia  verso  Castasegna. 

Il  giorno  23  i  Commissari  da  Chiavenna  si  recarono  nella 
Valle  Bregaglia,  alla  frontiera  tra  Villa  (Italia)  e  Castasegna 
(Svizzera).  Essi,  esaminata  la  località,  si  sono  riuniti  a  con- 
ferenza nella  casa  doganale  italiana  e  d'accordo  si  terminò 
ogni  quistione  e  si  stabili  quanto  segue  : 

1"*  Il  confine  Italo-Elvetico  nella  Valle  Bregaglia  è  for- 
mato dall'asse  del  torrente  Cornagina  che  si  scarica  nella 
sponda  sinistra  del  Mera. 

Quindi  da  un  breve  tratto  del  Mera  sino  al  punto  ove 
sbocca  sulla  sponda  destra  il  torrente  Lovero. 

Poscia  il  confine  è  formato  dall'asse  del  torrente  Lovero 
sino  al  confine  non  contestato. 

2''  Sul  centro  del  ponte  sul  Lovero,  nel  parapetto  o 
alla  chiave  dell'arco  sarà  apposta  una  pietra,  avente  da  un 
lato  scritto  -  Helvetia  e  dall'altro  -  Italia. 


1863 
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QUISTIONE   3» 

Sullo   Stelvio. 

Il  giorno  24  i  Commissari  partirono  da  Chiavenna  di 
buon  mattino  e  giunsero  a  sera  tardi  a  Bormio  (Bagni)  per 
poter  salire  nel  giorno  seguente  il  Monte  Stelvio,  il  cui 
passaggio  è  a  2814  metri  sopra  il  livello  del  mare. 

Alle  ore  1  p.  m.  del  giorno  25  i  Commissari  si  trova- 
rono sul  luogo  della  quistione,  cioè:  air  ultimo  risvolto 
della  strada,  ad  un  punto  distante  soltanto  500  metri  circa 
di  via  dal  culmine,  ove  sta  il  termine  che  divide  il  Tirolo 
dairitalia^  collocato  nel  1828,  e  sul  quale  sia  indicata  Te- 
levazione  sul  livello  del  mare. 

La  quistione  consiste  in  9he  si  supponeva  che  Tultimo 
risvolto  della  strada  allo  Stelvio  si  fosse  dal  Governo  Lom- 
bardo eseguito  in  modo  da  essersi  addentrato  nel  confine 
Elvetico. 

Dopo  esaminate  le  località,  non  che  la  sommità,  già  co- 
perta di  neve,  i  Commissari  si  riunirono  nell'osteria  del- 
l'ultima cantoniera  presso  il  giogo.  Tenuto  conto  delle  vi- 
cendevoli osservazioni  esposte,  essi  con  apposito  atto  firmato 
stabilirono  ed  ora  col  presente  stabiliscono  e  deflniscono 
quanto  segue: 

l""  La  strada  Italiana  che  ascende  allo  Stelvio  scorre 
intieramente  sul  suolo  Italiano. 

2""  Al  punto  estremo  dell'ultimo  risvolto  e  a  sinistra 
salendo  la  strada,  contro  la  roccia  sarà  piantato  un  ter- 
mine e  sovra  di  esso  sarà  indicato  che  per  tal  punto  passa 
il  confine  Italo-Elvetico  con  la  parola  -  confine  Italo-Elvetico. 

Quistione  4' 
Valle  di  Lei. 

Appartiene  airitalia  la  Valle  di  Lei,  la  quale  forma  però 
parte  del  versante  Svizzero.  Questa  Valle  mette  nella  Valle 
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Maggiore^  denominata  di  Avers.  Da  un  punto  a  ponente  1863 
questa  Valle  è  separata  dalla  Valle  Madris  da  una  cresta 
montuosa  che  finisce  col  rivo  scorrente  la  Valle  di  Avers. 
Dall'altra  a  levante  è  separata  dalla  Valle  di  Emmel  da 
una  cresta  montuosa  la  quale  si  protende  anche  fino  al 
rivo  stesso  dell'Avers. 

Dopo  esaminata  la  quistione  con  la  guida  dei  documenti 
e  carte,  scorgendo  i  Commissari  che  sebbene  le  quistioni 
a  trattarsi  possono  considerarsi  isolale,  ma  che  però  sino 
a  un  certo  punto  si  collegano,  e  che  le  vicendevoli  ade- 
sioni delle  Parti,  quando  si  trattano  quistioni,  non  possono 
a  meno  di  agevolarne  lo  scioglimento,  riconobbero  e  sta- 
bilirono d'accordo: 

Che  il  confine  Italo-Svizzero  all'estremità  della  Valle  di 
Lei  e  formato  dalle  due  creste  montuose  sopraindicate,  a 
levante  e  ponente,  e  dall'asse  centrale  del  rivo  dell'Avers, 
contro  al  quale  terminano  le  creste  suddette. 

Il  tratto  però  di  sponda  sinistra  del  rivo  Avers,  sul  quale 
scorre  la  strada,  qual  si  trova  e  quale,  occorrendo  il  caso, 
il  Cantone  vorrà  allargare  e  ricostruire  per  renderla  pra- 
ticabile ai  carri,  la  quale  strada  va  alla  Valle  superiore, 
è  riconosciuta  come  suolo  Svizzero;  cosi  che  per  tale  tratto 
il  confine  è  formato  dallo  stesso  lembo  sinistro  della  strada 
discendendo. 

Sarà  cessata  così  qualsiasi  quistione  per  qualunque  se- 
gno di  confine,  cui  possano  aver  avuto  relazione  gli  atti 
e  quistioni  che  seguirono  pel  passato.  Tale  limite  di  con- 
fine costituisce  il  risultato  delle  trattative  e  forma  il  con- 
fine definitivo. 

Quistione  5» 

Valle  di  Poschiavo  presso  Tirano. 

Questa  quistione  che  ne'  documenti  venne  divisa  in  tre, 
cioè  quistione  sulla  determinazione  del  confine  Italo-Sviz- 
zero sulla  strada  vicina  al  Castello  di  Piattamala,  quistione 
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1863  dell'Alpe  Pescia,  e  quistione  airestremilà  della  Valle  Bian- 
zone,  propriamente  non  può  aversi  che  come  una  quislione 
sola,  cioè  :  determinazione  della  linea  di  contine  fra  il  ter- 
ritorio Italo-Elvetico  nella  Valle  di  Poschiavo. 

I  Commissari  Italiani  e  Svizzeri  esaminarono  tutte  le  carte 
relative  a  questa  quistione  complessa;  esaminarono  ripe- 
tutamente le  località  e  completarono  le  cognizioni  loro  circa 
alla  quistione  interrogando  persone  del  luogo. 

Nell'esame  della  località  si  riconobbe  come  esiste  attual- 
mente un  termine  di  confine  di  Stato  sulla  sinistra  della 
strada  salendo,  alquanto  inferiormente  alle  rovine  del  Ca- 
stello  di  Piattamala.  Questo  termine  è  dell'altezza  di  me- 
tri 2,00,  di  larghezza  metri  0,54,  ed  in  mezzo  ad  una  corona 
scolpita  havvi  scritto  -  Confine  Svizzero  -  e  più  sotto  -  4809. 

Inferiormente  a  queslo  termine,  verso  Italia  havvi  una 
cancellata  in  legno,  la  quale  si  chiude  in  due  parti.  Presso 
a  tale  cancellata  havvi  un  casetto  di  3  camere  con  tet- 
toia, nel  quale  vi  è  un  posto  di  sentinella  di  bersaglieri, 
e  l'Ufficio  di  entrata  della  Dogana  coi  doganieri. 

Dalla  parte  della  Svizzera  alla  distanza  di  qualche  cen- 
tinaia di  metri,  e  sopra  un  punto  della  strada  più  ele- 
vato havvi  un  fabbricato  appositamente  costrutto  per  la 
Dogana  Svizzera  e  vi  hanno  ancora  alcune  case  denominate 
Campo-Cologno. 

Dopo  esaminate  cosi  queste  località  si  esaminò  quale 
fosse  la  direzione  della  linea  di  confine  che  a  destra  e  si- 
nistra del  termine  sovraindicato  si  sarebbe  dovuto  stabilire. 

Senza  entrare  a  numerare  tutti  i  punti  della  quistione 
e  i  motivi  che  determinarono  i  Commissari  ad  adottare 
una  risoluzione  a  tale  riguardo,  lasciando  che  nella  rela- 
zione, la  quale  sarà  dalle  due  Parti  presentata  ai  loro  Go- 
verni, vengano  tali  motivi  sviluppati  e  dimostrati,  si  addi- 
viene alla  seguente  determinazione  e  si  é  convenuto: 

II  termine  di  confine  sopraccennato,  avente  scritto  -  Con- 
fine-Svizzero 1809,  sarà  trasportato  superiormente  verso  il 
territorio  Svizzero,  al  punto  stato  dai  Commissari  in  ora 
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scelto,  e  fissato  per  modo  da  lasciare  al  territorio  Italiano  1868 
le  rovine  del  Castello  di  Piattamala. 

Questo  termine  che  sarà  cosi  trasportato  avrà  l'indica- 
zione da  un  lato  -  Italia  -  e  dall'altro  -  Helvetia  1863. 

Da  un  tale  termine  a  destra  salendo  la  strada  la  linea 
di  confine  viene  stabilita  da  una  linea  diretta  al  Sasso  del 
Gallo,  punto  visibile,  sulla  sinistra  del  rivo  Poschiavino. 
Da  quel  punto  del  Gallo  la  linea  di  confine  va  a  colle- 
garsi alla  linea  di  confine,  sulla  quale  non  esiste  conte- 
stazione. 

A  sinistra  salendo  la  valle  la  linea  di  confine  partirà  dal 
termine  suddetto  e  andrà  direttamente  al  Sasso  della  Guna 
0  Lughina,  punto  visibile.  Da  quel  punto  il  confine  si  di- 
rige, seguendo  la  sommità,  al  punto  Combolo,  confine  non 
contestato. 

Con  quanto  sopra  sono  transatte  e  terminate  tutte  le 
quistioni,  e  risulta  cosi  fissalo  definitivamente  il  limite  di- 
visorio dei  due  Stati. 

Le  sovra  esposte  quistioni  vennero  come  vengono  col 
presente  atto  transatte  e  definite,  e  rimane  inteso  che  seb- 
bene sianvi  quistioni  che  si  potrebbero  considerare  isola- 
tamente, tuttavia  le  Parli  ritengono  il  presente  alto  com- 
plessivamente e  che  al  complesso  totale  debba  riferirsi  la 
ratifica. 

La  provvista  dei  termini  di  confine  indicati  nel  presente 
atto  e  l'impiantamento  loro  si  farà  a  comuni  spese,  previa 
intelligenza  fra  le  Parti.  Tale  piantamento  dovrà  eseguirsi 
entro  dieci  mesi  dalla  data  delle  ratifiche  dei  due  Governi. 

Con  la  presente  Convenzione  si  ha  per  iscopo  di  risol- 
vere soltanto  quistioni  di  confine  tra  Stato  e  Stato,  e  non 
si  entra  con  essa  ad  influire  menomamente  su  nessuna 
quistione  di  diritto  di  proprietà  privata  o  di  beni  appar- 
tenenti a  corpi  morali  e  simili. 

I  Commissari  Italiani  e  Svizzeri  nel  trattare  le  quistioni 
e  nello  stipulare  la  presente  Convenzione  ebbero  per  iscopo 
di  assecondare  le  intenzioni  dei  loro  Governi,  risolvendo 
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i863  le  quistioni  presenti  ed  impediendo  ogni  quislione    av«- 
venire. 

Ebbero  inoltre  per  iscopo  di  far  si  che  i  confini  (per 
quanto  lo  consentono  le  accidentalità  del  suolo  e  i  fatti 
esistenti)  fossero  stabiliti  in  modo  per  quanto  è  possibile 
razionale  e  conforme  ai  principii  dalla  scienza  suggeriti 
e  dalle  persone  esperte  praticate  nella  delimitazione  degli 
Stati. 

La  presente  Convenzione  fatta  a  doppio  originale  non  sarà 
valida  se  non  dopo  la  ratifica  dei  due  Governi. 

É  convenuto  fra  le  Parti  che  questa  ratifica  debba  avere 
luogo  entro  lo  spazio  di  mesi  otto  a  datare  dal  presente, 
redatto  dal  Presidente  della  Commissione  e  da  tutti  i  com- 
ponenti sottoscritto. 

I  Comiidfluri  lUliMl 

F«  A.  Brunet  Carlo,  Depulato^  Presidente  della  Commissione. 
»    Carlo  Colli^  Colonnello  di  Stato  Maggiore. 
»    Giovanni  Nicolao,  Segretario  di  V  classe  al  Ministero 
delle  Finanze. 

I  CommiMart  Svizzeri 

F»  L.  II.  Dilarageaz,  Cohnel  Federai. 
»    D'  P.  C.  Planta,  Menare  du  Conseil  de$  Etats. 
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COMMISSIONE  ITALO-ELVETICA 

FELLA    DETERMINAZIONE    DEI    CONFINI. 

Processo  verbale  di  visita  e  redazione  spiegaiiva  dell'arti- 
colo  A  della  Convenzione  27  agosto  1863  relativo  al  confine 
della  Valle  di  Lei,  Cantone  Grigione. 

L'anno  mille  ottocento  sessantaquattro  addi  ventidue  ago- 
sto in  Andeer,  Cantone  Grigione; 

Presenti  i  signori  Commissari  Italiani 

Cavaliere  Avvocato  Carlo  Brunet,  Deputato  al  Parlamento, 
Sindaco  della  città  di  Cuneo,  Presidente  della  Commissione; 

Mai*chese  Carlo  Colli  di  Felizzano,  Colonnello  di  Stato 
Maggiore; 

Nicolao  Giovanni,  Ispettore  centrale  delle  Gabelle  presso 
il  Ministero  delle  Finanze; 

Presenti  i  signori  Commissari  Elvetici 

Sig.  Luigi  Enrico  Delarageaz,  Colonnello  Federale  di  Ar- 
tiglieria e  Consigliere  Nazionale; 

Sig.  Pietro  Corradino  Pianta,  Deputato  del  Cantone  dei 
Grigioni  al  Consiglio  dejgli  Stati  : 

Tutti  muniti  dei  pieni  poteri  loro  conreriti  dai  rispettivi 
Coverni,  dei  quali  pieni  poteri  esiste  copia  unita  alla  Con- 
venzione 27  agosto  1863  stipulata  a  Tirano. 

I  suddetti  Commissari  nell'anno  scorso  1863  addi  27  agosto 
stipularono  presso  Tirano  una  Convenzione  di  transazione 
per  varie  quistioni  nell'atto  stesso  indicate,  relative  al  con- 
fine Italiano  corrispondente  allo  Svizzero  Cantone  Grigione. 

Tale  Convenzione  Tu  stipulata  con  transazione  definitiva 
e  complessiva  di  tutte  le  quistioni  relative  a  quel  limite. 


1863 
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1863      Al  numero  quarto  di  quell'alto  la  quistione  della  Valle 
di  Lei  era  definita  e  transatta  ne' seguenti  termini: 

Appartiene  airitalia  la  Valle  di  Lei,  la  quale  forma  però 
parte  del  versante  Svizzero.  Questa  Valle  mette  nella  Valle 
Maggiore  denominata  di  Avers.  Da  un  punto  a  ponente 
questa  Valle  è  separata  dalla  Valle  Madris  da  una  cresta 
montuosa  che  finisce  col  rivo  scorrente  la  Valle  di  Avers. 
Dall'altro  a  levante  è  separata  dalla  Valle  di  Emmct  da  una 
cresta  montuosa  la  quale  si  protende  anche  sino  al  rivo 
stesso  dell'Avers. 

Dopo  esaminata  la  quistione  con  la  guida  dei  documenti 
e  carte,  scorgendo  i  Commissari  che  sebbene  le  quistioni 
.a  trattarsi  possono  considerarsi  isolate,  ma  che  però  siao 
a  un  certo  punto  si  collegano,  e  che  le  vicendevoli  ade- 
sioni delle  Parti  quando  si  trattano  quistioni  non  possono 
a  meno  di  agevolarne  lo  scioglimento,  riconobbero  e  sta- 
bilirono d'accordo: 

«  Che  il  confine  Italo-Svizzero  all'estremità  della  Valle 
j>  di  Lei  è  formato  dalle  due  creste  montuose  sopra  in- 
1^  dicale  a  levante  e  ponente  e  dall'asse  centrale  del  rivo 
»  dell'Avers  contro  al  quale  terminano  le  creste  suddette. 
»  11  tratto  però  di  sponda  sinistra  del  rivo  Avers  sul 
»  quale  scorre  la  strada,  qual  si  trova  e  quale  occorrendo 
»  il  caso  il  Cantone  vorrà  allargare  e  ricostruire  per  ren- 
]»  derla  praticabile  ai  carri,  la  quale  strada  va  alla  Valle 
»  superiore,  è  riconosciuto  come  suolo  Svizzero,  cosicché 
n  per  tale  tratto  il  confine  è  formato  dallo  stesso  lembo 
»  sinistro  della  strada  discendendo. 

»  Sarà  cessata  cosi  qualsiasi  quistione  per  qualunque 
»  segno  di  confine  cui  possono  avere  avuto  relazione  gli 
»  atti  e  quistioni  che  seguirono  pel  passato.  Tale  limite 
j»  di  confine  costituisce  il  risultato  delle  trattative  e  forma 
0  il  confine  definitivo  ». 

Il  Governo  Federale  osservò  essere  disposto  a  ratificare 
tale  Convenzione  salvo  per  la  parte  della  Valle  di  Lei,  pel 
motivo  ch'egli  credeva  come  il  principio  generale  di  de- 
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limitazione  stabilito  neirarticolo  sopra  riferito  attese  le  ac-  1863 
cidentalità  straordinarie  del  suolo  avrebbe  potuto  nell'oc- 
casione  dell'operazione  del  piantamento  dei  termini  dar  luogo 
a  dubbii  e  quindi  a  quistioni. 

I  Commissari  Italiani  ai  quali  dal  Ministro  degli  Affari 
Esteri  venne  trasmessa  questa  osservazione  del  Governo 
Elvetico  proposero  che  questa  ratifica  incompleta  venisse 
differita  e  che  piuttosto  dovessero  i  Commissari  recarsi  sul 
luogo  e  intendersi  bene  fin  d'ora  sulla  operazione  mate- 
riale del  piantamento  dei  termini,  essendo  questo  il  miglior 
mezzo  di  antivenire  ogni  quistione  d'interpretazione  del- 
l'art. 4  soprariferito. 

Simile  proposta  venne  accettata^  e  addi  20  agosto  i  Com- 
missari Italiani  e  Svizzeri  si  trovarono  in  Andeer.  Partiti 
la  mattina  del  21  per  Canicul  sito  vicino  all'estremità  della 
Valle  di  Lei  esaminarono  le  località  con  la  scorta  dei  piani 
stessi  compilati  dai  Commissari  precedenti.  Tale  esame  com- 
pierono poi  l'indomani  giorno  22.  Dopo  di  che  ritornarono 
nel  pomeriggio  ad  Andeer  previa  redazione  sul  sito  della^ 
nota  seguente  spiegativa  dell'art.  4  della  Convenzione  27 
agosto  1863. 

Dopo  presa  cognizione  della  configurazione  del  terreno 
al  congiungimento  della  Valle  di  Lei  con  la  Valle  di  Avers 
rimane  inteso  e  dichiarato  che  in  esecuzione  della  Con- 
venzione conchiusa  tra  i  sottoscritti  a  Tirano  (Piattamala) 
addi  27  agosto  1863,  la  linea  di  confine  fra  i  due  Stati 
all'estremità  nord  della  Valle  deve  passare  per  le  creste 
del  contrafforte  tra  la  Valle  di  Avers  e  quella  di  Lei,  par- 
tendo dal  ponte  sopra  il  Leibach  sino  alla  sommità  detta 
Cimalmotla  o  Pizzo  della  Motta  facente  limile  tra  la  sud- 
detta Valle  di  Lei  e  quella  di  Emmet. 

I  Commissari  d'ambe  le  Parti  credono  ragionevolmente 
nello  interesse  dei  due  Governi  risolta  questa  divergenza 
e  credono  le  dichiarazioni  sopra  estese  conformi  ed  ana- 
loghe a  quanto  erasi  d'accordo  nella  Convenzione  stabilito. 

Ritenute  quindi  le  sopraesposte  spiegazioni  le  quali  ser* 
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1863viranno  di  norma  all'operazione  del  pianlamenlo  dei  ter- 
mini, i  Commissari  dichiarano  che  appoggieranno  come  col 
presente  appoggiano  la  piena  e  completa  ratifica  della  Con- 
venzione 27  agosto  1863  stipulata  a  Tirano. 

L.  II.  Delarageaz,  Commissaire  Suisse. 
D'  P.  C.  Planta,  Commissaire  Suisse, 
Carlo  Colli,  Commissario  Italiano. 
Giovanni  Nicolao,  Commissario  Italiano. 
Avvocalo  Carlo  Brunet,  Deputato  al  ParlamentOy  Pre- 
sidente della  Commissione. 

Ratificata  da  S.  M.:  Torino^  27  aprUe  1865.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  18  giugno  4865. 


II. 

186Sj  6  settembre. 

RIO    JAIWSIRO. 

Convenxione  postale  ira  l'Italia  e  il  Brasile. 

Sua  Maestà  il  Re  d' Italia  e  Sua  Maestà  V  Imperatore  del 
Brasile,  animati  dal  desiderio  di  stringere  le  relazioni  d'a- 
micizia che  uniscono  Telicemente  i  loro  Stati  rispettivi  , 
facilitando  e  regolando  nel  modo  il  più  vantaggioso  lo  scam- 
bio delle  corrispondenze  fra  i  due  paesi,  determinarono  ot- 
tenere questo  risultato  mediante  una  Convenzione,  ed  a 
questo  scopo  nominarono  a  loro  Plenipotenziari,  cioè: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia:  Sua  Eccellenza  il  signor  Conte 
Alessandro  Fé  d'Ostiani,  grande  dignitario  dell'Ordine  Im- 
periale della  Rosa,  ecc.,  ecc.,  suo  Incaricato  d'affari; 
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Sua  Maestà  T Imperatore  del  Brasile:  Sua  Eccellenza  il  1863 
signor  Pietro  d'Alcantara  Bellegarde,  del  suo  Consiglio , 
ciambellano  di  S.  M.  l'Imperatrice,  maresciallo  di  campo, 
commendatore  dell'Ordine  di  San  Bento  d*Aviz,  ecc.,  ecc., 
suo  Ministro  e  Segretario  di  Stato  per  l'Agricoltura,  Com- 
mercio e  Opere  pubbliche; 

I  quali,  dopo  d'essersi  scambiati  i  rispettivi  pieni  po- 
teri ,  trovati  in  buona  e  dovuta  forma,  convennero  nei  se- 
guenti articoli: 

I.  —  Fra  le  Amministrazioni  postali  del  Regno  d'Italia  e 
deir Impero  del  Brasile  vi  sarà  uno  scambio  di  lettere, 
mostre ,  campioni  di  merci  e  stampe  d' ogni  genere ,  da 
effettuarsi  in  pieghi  chiusi ,  per  mezzo  dei  piroscafi  po- 
stali inglesi  della  Regia  Compagnia  di  Southampton,  o  di 
qualunque  altro  della  slessa  o  di  altra  nazione,  da  cui 
entrambe,  od  una  delle  Parti  contrattanti  ottenga  ana- 
loga facoltà. 

II.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  l'Ammi- 
nistrazione delle  poste  del  Brasile  potranno  eziandio  va- 
lersi per  la  trasmissione  delle  corrispondenze  in  pieghi 
chiusi  dei  bastimenti  mercantili  tanto  dell'una  che  del- 
l' altra  nazione ,  che  navigassero  fra  i  porti  italiani  e  bra- 
siliani. 

Per  questo  mezzo  però  non  si  spediranno  che  quelle 
corrispondenze,  sul  cui  indirizzo  ne  sarà  espressa  V  indi- 
cazione. I  pieghi  chiusi  cosi  spediti  saranno  consegnati  nel 
porto  d' arrivo  agi'  impiegati  doganali ,  sanitari ,  od  altri 
a  ciò  delegati ,  che  primi  si  presenteranno  a  bordo  dei 
surriferiti  bastimenti. 

III.  —  Le  spese  di  transito  e  del  trasporto  marittimo 
delle  corrispondenze  cambiate  in  pieghi  chiusi  fra  l'I- 
talia ed  il  Brasile  col  mezzo  de'  piroscaG  inglesi  della  Re- 
gia Compagnia  di  Southampton  saranno  sostenute  intera- 
mente dall'Amministrazione  postale  italiana. 

IV.  — ^  Il  pagamento  delle  spese  di  trasporto  delle  cor- 
rispondenze col  mezzo  de'  bastimenti  mercantili  spetta  alla 
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1863  Amministrazione  che  le  riceve,  se  tale  pagamento  è  dovuto 
in  virtù  della  legislazione  vigente  nello  Stato  rispettivo. 
Qualora  però  il  Governo  Italiano  o  il  Governo  Brasiliano 
stabilissero  fra  i  porti  delle  due  nazioni  un  servizio  rego- 
lare di  piroscafi  noleggiati  o  sussidiati ,  le  condizioni  per 
la  trasmissione  delle  corrispondenze  scambiate  con  questo 
mezzo  saranno  stabilite  di  comune  accordo  dalle  Ammi- 
nistrazioni postali  dei  due  Stati. 

V.  —  La  corrispondenza  spedita  dall'  Italia  al  Brasile ,  o 
viceversa ,  potrà  essere  francata  fino  a  destinazione ,  o 
potrà  esserne  lasciata  la  tassa  a  carico  dei  destinatari. 

Vi.  —  La  tassa  delle  lettere  ordinarie ,  cioè  non  racco- 
mandate, che  saranno  spedite  per  mezzo  dei  piroscafi  della 
Regia  Compagnia  di  Southampton  dall'uno  all'altro  dei  due 
paesi  è  fissata  a  lire  1  20  in  Italia  per  ogni  porto  sem- 
plice di  grammi  7  Vi  o  frazioni  di  grammi  7  '/-i  e  a  430  reis 
nel  Brasile  per  Io  stesso  peso  (duas  oitavas  o  frazione  di 
duas  oilavas). 

La  tassa  delle  lettere  che  si  spediranno  per  mezzo  di 
bastimenti  mercantili  sarà  di  60  centesimi  in  Italia  e  di 
210  reis  nel  Brasile  per  ogni  porto  semplice  di  15  grammi 
(  4  oitavas  o  frazione  di  4  oitavas  ). 

VII.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  potrà  tra- 
smettere lettere  raccomandate  a  destinazione  del  Brasile. 

Dal  canto  suo  l'Amministrazione  delle  poste  brasiliane 
potrà  spedir  lettere  raccomandate  a  destinazione  del  Regno 
d'Italia  e  dei  paesi  ai  quali  le  poste  italiane  servono  di 
intermediario. 

La  tassa  delle  lettere  raccomandate  a  destinazione  del 
Regno  d'Italia  nel  Brasile,  e  viceversa^  sarà  la  stessa  delle 
lettere  ordinarie,  coll'aggiunta  di  una  tassa  fissa  di  rac- 
comandazione, la  quale  sarà  di  60  centesimi  in  Italia  e 
di  210  reis  nel  Brasile. 

Queste  tasse  dovranno  sempre  essere  pagate  anticipata- 
mente, e  quella  fissa  di  raccomandazione  andrà  interamente 
a  profitto  deir Amministrazione  speditrice. 
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La  spedizione  di  lettere  raccomandate  per  mezzo  dì  ba-  1863 
stimenli  mercantili  non  è  ammessa. 

Vili.  —  Le  mostre  ed  ì  campioni  di  merci,  quantunque 
posti  sotto  fascia,  saranno  considerati  come  lettere  e  sot- 
toposti alla  medesima  tassa. 

IX.  —  1  giornali  e  le  stampe  di  qualunque  specie,  spe- 
diti dairilalia  nel  Brasile,  e  viceversa,  dovranno  esser  fran- 
cati sino  a  destinazione.  La  tassa  di  francatura  di  giornali 
ed  altri  stampati  sarà  di  15  centesimi  per  ogni  40  grammi  in 
Italia,  e  di  52  reis  per  lo  stesso  peso  (11  oiiavas  nel  Brasile). 

Sotto  la  denominazione  di  stampe  s' intendono  com- 
prese ogni  specie  d' opere  periodiche,  gli  opuscoli ,  i  libri 
anche  rilegati* ,  le  carte  di  musica ,  gli  avvisi ,  le  circo- 
lari,  i  prospetti,  i  cataloghi,  le  incisioni,  litografie,  foto- 
grafie e  simili. 

X.  —  I  giornali  e  le  stampe ,  cui  si  riferisce  l' articolo 
precedente,  dovranno  esser  posti  sotto  fascia  e  accomodati 
in  modo  da  potersi  facilmente  verificare,  e  non  dovranno 
contenere  alcuno  scritto  oltre  il  rispettivo  indirizzo.  Si 
eccettuano  gli  avvisi  e  le  circolari  in  cui  potrà  scriversi 
la  data  e  la  firma. 

I  libri  non  potranno  avere  guarnizioni  od  ornati  di  valore. 

I  giornali  e  le  stampe,  al  cui  riguardo  non  si  osser- 
vassero le  prescrizioni  sovra  indicate,  come  pure  quelli 
che  non  fossero  francati  o  non  lo  fossero  sufficientemente, 
saranno  trattenuti ,  e  non  vi  si  darà  corso. 

XI.  —  I  giornali  e  le  stampe  sotto  fascia  potranno  an- 
che essere  raccomandati,  mediante  il  pagamento  della 
tassa  stabilita  per  la  loro  francatura ,  e  della  tassa  fissa 
di  raccomandazione  di  60  centesimi  o  di  210  reis. 

XII.  —  Le  tasse  di  cui  trattano  gli  articoli  6,  7,  8,  9 
e  11  precedenti,  saranno  pagate  col  mezzo  di  francobolli 
postali  dei  paesi  rispettivi.  Quando  il  valore  dei  franco- 
bolli apposti  agli  oggetti  spediti  fosse  inferiore  alla  tassa 
dovuta  a  norma  degli  articoli  succitati ,  dovrà  il  destina- 
tario ,  onde  riceverli ,  pagarne  la  differenza. 
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1863      XIII.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  pagherà 
all'Amministrazione  delle  poste  del  Brasile: 

Per  ogni  lettera  semplice  originaria  del  Regno  d'Italia 
francata  a  destinazione  del  Brasile,  e  per  ogni  lettera 
semplice y  non  francata,  originaria  del  Brasile  pel  Regno 
d'Italia,  la  somma  di  52  reis  (15  centesimi). 

Dal  canto  suo  l'Amministrazione  delle  poste  brasiliane 
pagherft  all'Amministrazione  delle  poste  italiane: 

Per  ogni  lettera  semplice  originaria  del  Brasile  francata 
a  destino  del  Regno  d'Italia,  e  per  ogni  lettera  semplice, 
non  francata  originaria  del  Regno  d'Italia  a  destinazione 
del  Brasile,  la  somma  di  lire  1  08. 

In  quanto  alla  tassa  di  60  centesimi ,  a  cui  saranno 
sottoposte  le  lettere  spedite  col  mezzo  dei.  basti  menti  mer- 
cantili ,  verrà  questa  ripartita  in  parti  uguali  fra  le  due 
Amministrazioni,  deduzione  fatta  del  premio  dovuto  al  ca- 
pitano del  bastimento  che  le  avrà  trasportate. 

I  giornali  e  le  stampe  spedite  dal  Brasile  in  Italia  e 
viceversa  non  daranno  luogo  a  reciproco  conteggio.  L'Am- 
ministrazione delle  poste  brasiliane  rimborserà  unicamente 
all'Amministrazione  delle  poste  italiane  il  prezzo  di  trasporto 
marittimo  e  i  diritti  di  transito  che  questa  avrà  pagato  alle 
Amministrazioni  delle  poste  degli  Stati  intermediari. 

XIV.  —  Le  Amministrazioni  postali  italiana  e  brasiliana  fis- 
seranno di  comune  accordo,  in  conformità  della  presente 
Convenzione,  le  condizioni  colle  quali  potrà  farsi  lo  scambio 
della  corrispondenza  originaria,  o  a  destinazione  degli  Stati 
esteri,  pei  quali  le  poste  d'Italia  servono  di  intermediario. 

Egli  è  però  inteso  che  le  condizioni  che  verranno  sta- 
bilite potranno  essere  modificate  ogni  qual  volta  ne  sia  di 
comune  accordo  riconosciuta  la  convenienza. 

XV. —  Le  due  Amministrazioni  prendono  impegno  di  non 
assoggettare  a  sovratassa  di  sorta  a  carico  dei  destinatari, 
e  sotto  verun  pretesto,  le  lettere  e  le  stampe  che  perver- 
ranno ai  loro  uffizi  debitamente  affrancate  fino  a  destina- 
zione in  conformità  della  presente  Convenzione. 
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XVI.  —  Il  mittente  d'una  lettera  raccomandata  potrà  ri-  1863 
chiedere  che  per  mezzo  d'una  ricevuta  del  destinatario 

gli  venga  dato  avviso  della  consegna  della  lettera  stessa. 
Per  tale  esigenza  dovrà  pagare  la  tassa  di  centesimi  20 
(  70  reis  )  che  andrà  a  totale  profitto  dell'Amministrazione 
speditrice. 

La  perdita  d'una  lettera  raccomandata  dà  diritto  ad  una 
indennizzazione  di  lire  50  {reis  17,500),  che  sarà  pagata 
dall'  Amministrazione  sul  cui  territorio  si  verificherà  lo 
smarrimento^  e  dovrà  essere  richiesta  nel  termine  di  sei 
mesi  dalla  data  in  cui  la  lettera  doveva  raggiungere  il 
suo  destino. 

XVII.  —  Le  lettere  mal  dirette  saranno,  senza  dilazione 
alcuna,  reciprocamente  respinte  all'ufficio  mittente  al  prezzo 
pel  quale  saranno  state  addebitate. 

Le  lettere^  i  cui  destinatari  avranno  cambiato  residenza, 
e  che  per  questo  motivo  saranno  state  rivoltate,  quando 
non  possano  essere  loro  consegnate  saranno  restituite  ai 
mittenti ,  purché  conosciuti,  senza  che  vengano  aperte, 
gravale  della  stessa  tassa  che  avrebbero  dovuto  pagare  i 
destinatari. 

XVIII.  —  Le  lettere  ordinarie  o  raccomandate,  i  gior- 
nali e  le  stampe  che  saranno  cambiate  fra  le  Ammini- 
strazioni postali  italiana  e  brasiliana,  e  che  per  qualsiasi 
motivo  non  avranno  potuto  esser  rimesse  a'ioro  destinatari, 
saranno  restituite  da  ambe  le  parti  pel  peso  e  pel  prezzo, 
pel  quale  saranno  state  addebitate  dall'  una  all'altra  delle 
due  Amministrazioni. 

XIX.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  quella 
delle  poste  brasiliane  designeranno  di  comune  accordo  gli 
uffizi,  per  mezzo  dei  quali  dovrà  aver  luogo  il  cambio 
della  corrispondenza  rispettiva ,  e  si  concerteranno  su 
quanto  ha  tratto  alla  forma  dei  conti  ed  alla  loro  liqui- 
dazione e  saldo,  e  su  d'ogni  altra  disposizione  di  ordine 
occorrente  ad  assicurare  l'esecuzione  delle  disposizioni  della 
presente  Convenzione. 

2 


48  itàua  e  brasile 

1863  Resta  inteso  che  le  disposizioni  indicate  in  questo  arti- 
colo potranno  esser  dalle  due  Amministrazioni  modificate 
ogni  qualvolta  di  comune  accordo  ne  riconosceranno  il 
bisogno. 

XX.  —  La  presente  Convenzione  avrà  valore  a  comin- 
ciare dal  giorno  che  verrà  stabUito  dalle  Amministrazioni 
delle  poste  dei  due  paesi ,  e  sarà  duratura  per  un  anno 
intero.  Scorso  questo  termine  s' intenderà  prolungata  di 
anno  in  anno,  a  meno  che  non  ne  venga  denunzialo  il 
termine  da  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti  sei  mesi 
avanti. 

XXI.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata ,  e  lo 
scambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Rio  de  Janeiro  il  più 
presto  possibile. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari  firmarono  la  presente 
Convenzione,  e  vi  apposero  i  sigilli  delle  loro  armi. 

Fatta  in  duplicato  e  firmata  a  Rio  de  Janeiro  il  giorno 
sei  del  mese  di  settembre  dell'anno  del  Signore  mille  ot- 
tocento sessantatrè. 

Firmati: 

(L.  S.)  Fé  d'Ostiani. 

(L.  S.)  Pedro  d'Alcantara  Bellegarde. 


Ratificata  daS.M.:  Torino,  17  settembre i9òi.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Rio  Janeiro^  6  dicembre  1864. 
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III. 

*     i865,  7  febbraio. 

TORINO.  1865 

GoiiTensiona  postale  fra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  S.  Marino. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  dltalia  ed  il  Governo 
della  Serenissima  Repubblica  di  S.  Marino  animati  dal 
desiderio  di  stringere  viepiù  i  legami  d'amicizia  e  di  buon 
vicinato  che  uniscono  i  due  Stati,  e  di  regolare  e  miglio- 
rare per  mezzo  di  una  Convenzione  il  servizio  delle  corri- 
spondenze cambiate  fra  i  due  Stati,  hanno  nominato  a  que- 
st'oggetto per  loro  plenipolenziarii  : 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia:  il  signor  Cavaliere 
D.  Giovanni  Barbavara  di  Gravellona,  Grande  Ufficiale  del- 
l'Ordine militare  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  Direttore 
generale  delle  Poste  Italiane,  ecc.,  ecc.  : 

C  il  Governo  della  Serenissima  Repubblica  di  San  Marino: 
Sua  Eccellenza  il  signor  Conte  Giovanni  Antonio  Luigi  Ci- 
brario,  Cavaliere  di  gran  croce,  decorato  del  gran  cordone 
dell'Ordine  militare  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  Ministro 
di  Stato,  Senatore  del  Regno,  Patrizio  e  Consultore  della 
Repubblica  di  San  Marino,  ecc.,  ecc.  ; 

I  quali,  dopo  essersi  scambiati  i  loro  pieni  poteri,  tro- 
vati in  buona  e  debita  Torma,  sono  convenuti  nei  seguenti 
articoli  : 

I.  —  Fra  le  due  Amministrazioni  delle  poste  del  Regno 
d'Italia  e  della  Repubblica  di  San  Marino  avrà  luogo  un 
cambio  regolare  e  quotidiano  di  corrispondenze  in  pieghi 
chiusi  per  mezzo  dell'uffizio  di  Rimini  e  di  quello  di  San 
Marino. 

II.  —  Le  spese  di  trasporto  dei  pieghi  postali  cambiati 
fra  i  due  Stati  suddetti  saranno  sostenute  dalle  due  Parti 
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1865  contraenti  proporzionalmente  alla  distanza  percorsa  sui 
rispettivi  territorii. 

III.  —  Le  tasse  delle  corrispondenze  d'ogni  specie  cam- 
biate tra  il  Regno  d'Italia  e  la  Repubblica  di  San  Marino 
saranno  quelle  stesse  che  sono  stabilite  dalle  leggi  postali 
italiane  per  l'interno  del  Regno. 

Alle  corrispondenze  della  Repubblica  per  gli  Stati  esteri 
e  viceversa  saranno  applicabili  le  condizioni  di  cambio  e 
le  tasse  delle  corrispondenze  internazionali  tra  il  Regno 
d'Italia  e  gli  Stati  esteri  suddetti. 

I\.  —  Tutte  le  agevolezze  che  fossero  successivamente 
introdotte  sia  nelle  tarifle  postali  italiane,  sia  nelle  condi- 
zioni che  regolano  il  cambio  delle  corrispondenze  Ira  il 
Regno  d'Italia  ed  i  paesi  esteri,  saranno  di  pien  diritto 
estese  alle  corrispondenze  da  e  per  la  Repubblica  di  San 
Marino. 

V.  —  Per  la  francatura  delle  corrispondenze^  il  Governo 
della  Repubblica  ammette  per  ora  nel  suo  territorio  l'uso 
dei  francobolli  italiani^  che  a  sua  richiesta  gli  verranno 
somministrati  dall'Amministrazione  delle  poste  del  Regno 
d'Italia. 

VI.  —  Gli  abitanti  dei  due  Stati  potranno  reciprocamente 
trasmettersi  somme  di  denaro  non  eccedenti  le  lire  due- 
cento per  mezzo  di  vaglia  postali. 

Per  l'emissione  ed  il-  pagamento  di  questi  vaglia  la  Re«* 
pubblica  acconsente  di  uniformarsi  alle  condizioni  ed  alle 
tariffe  che  regolano  il  servizio  dei  vaglia  postali  nell'in- 
terno del  Regno  d'Italia. 

VII. — Le  Amministrazioni  postali  del  Regno  d'Italia  e  della 
Repubblica  di  San  Marino  sono  responsabili  delle  somme 
depositate  nei  propri  uffizi  senza  eccezione  di  caso. 

VIII.  —  La  corrispondenza  ufficiale  indirizzata  agli  ec- 
cellentissimi Capitani  reggenti  della  Repubblica,  ai  Segre- 
tari di  Stato  dell'estero  e  deirinterno,  al  Commissario  della 
legge,  al  Giudice  di  appello  ed  al  Direttore  delle  poste,  andrà 
esente  da  ogni  tassa;  godranno  la  stessa  esenzione  le  cor- 
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rispondenze  ufficiali  da   questi  funzionari  indirizzale  alle  1865 
Autorità  del  Regno  d'Italia. 

IX.  —  A  semplicizzare  il  conteggio  pel  riparto  delle  tasse 
spettanti  alle  due  Amministrazioni  sulle  corrispondenze  di 
ogni  specie  e  sui  vaglia  postali  cambiati  fra  i  due  Stati, 
resta  convenuto  che  TAmministrazione  delle  poste  della 
Repubblica  riterrà  a  suo  profitto  il  venti  per  cento  sulla 
somma  dei  prodotti  incassati  dai  suoi  uffizi  per  acquisto  di 
francobolli,  per  la  tassa  delle  corrispondenze  non  francate 
e  per  l'emissione  dei  vaglia  postali. 

X.  —  Con  ispeciale  regolamento  le  due  Amministrazioni 
determineranno  di  comune  accordo  le  norme  a  seguirsi  per 
l'assestamento  della  contabilità  relativa  all'acquisto  dei 
francobolli  ed  al  cambio  delle  corrispondenze  e  dei  vaglia 
postali,  e  prenderanno  tutte  quelle  altre  disposizioni  che 
ravviseranno  acconcie  ad  assicurare  la  esatta  esecuzione 
delia  presente  Convenzione. 

XI.  —  LéT  presente  Convenzione  avrà  valore  dal  giorno 
che  verrà  stabilito  dalle  due  Parti  contraenti,  e  durerà  due 
anni.  Trascorso  questo  termine,  rimane  obbligatoria  d'anno 
in  anno,  finché  non  ne  venga  denunziato  il  fine  sei  mesi 
innanzi  da  una  delle  due  Parti. 

XII.  —  Questa  convenzione  sarà  ratificata  dai  Governi 
rispettivi,  ed  il  cambio  delle  ratifiche  seguirà  nel  più  breve 
termine  possibile. 

In  fede  del  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno  sotto- 
scritto la  presente  Convenzione^  e  vi  hanno  apposto  il  si- 
gillo delle  loro  armi. 

Fatto  in  Torino  in  doppio  originale  questo  giorno  sette 
febbraio  dell'anno  mille  ottocento  sessantacinque. 

(L.  S.)  G.  Barbavara. 

(L.   S.)  CiBRARIO. 

Ratificata  dal  Presidente  del  Consiglio:  Torino,  25  feb- 
braio 1865. 


22  ITALIA  ED  ALTRI  STATI 


IV. 
1865,  17  maggio. 
1865  PABIGI. 

Conveniione  telegrafica  internasionale  tra  l'Italia  ed  altri  Stati. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Àu- 
iriche,  Roi  de  Hongrie  et  de  Bohème,  Son  Allesse  Royale 
le  Gran-Due  de  Bade,  Sa  Majesté  le  Roi  de*Bavière,  Sa 
Majesté  le  Roi  des  Belges,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Dannemarck, 
Sa  Majesté  la  Reine  des  Espagnes^  Sa  Majesté  J'Empereur 
des  Fran^ais,  Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes,  la  Ville  libre 
de  Hambourg,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Hanovre^  Sa  Majesté 
le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des 
Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse,  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur  de  toutes  les  Russies,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Saxe,  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  la  Confédération 
Suisse,  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Ottomans  ,  Sa  Majesté 
le  Roi  de  V^urtemberg ,  également  animés  du  désir  d'as- 
surer  aux  correspondances  télégraphiques,  échangées  en- 
tre  leurs  Etat$  respectifs,  les  avantages  d'un  tarif  sirople 
et  réduit,  d'améliorer  les  condilions  actuelles  de  la  télé- 
graphie  internationale,  et  d'établir  une  entente  permanente 
entro  leurs  Etats,  tout  en  conservant  leur  liberté  d'action 
pour  les  mesures  qui  n'intéressent  point  l'ensemble  du  ser- 
vice,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention  à  cet  effet , 
et  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir  : 
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Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  M.  le  chevalier  Constantin  4865 
Nigra,  Grand  Croix  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et 
Lazare  ,  Grand  Officier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion 
d'HonneùV,  etc,  etc,  eie,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotenliaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Francais; 

Sa  Majesté  TEmpereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie  et  de 
Bohème:  M.  le  Prince  Richard  de  Metternich-Winneburg, 
Due  de  Portella  ,  Comle  de  Kónigswart ,  Son  Chambellan 
et  Conseiller  intime  actuel,  Grand  d'Espagne  de  première 
classe,  Grand  Croix  de  son  Ordre  Imperiai  de  Léopold,  de 
rOrdre  d'Albert  de  Saxe,  Grand  Officier  de  l'Ordre  de  Léo- 
pold  de  Belgique,  Chevalier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Lé- 
gion d'Honneur,  etc,  etc,  etc,  Son  Ambassadeur  extraor- 
dinaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais; 

Son  Allesse  Royale  le  Grand  Due  de  Bade:  Son  Conseiller 
intime  actuel,  M.  le  Baron  Ferdinand  Alesina  de  Schweizer, 
*Grand  Croix  de  l'Ordre  du  Lion  de  Zàhringen,  Grand  Of- 
ficier de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  etc,  etc, 
etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotenliaire 
près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Bavière  :  M.  le  Baron  Auguste  de 
Wendland,  Son  Chambellan^  Grand  Commandeur  de  l'Ordre 
du  Mérite  de  la  Couronne,  Grand  Croix  de  son  Ordre  de 
Si-Michel,  Grand  Officier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion 
d'Honneur ,  etc ,  etc ,  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotenliaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Francais  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges:  M.  le  Baron  Eugène  Beyens^ 
Officier  de  son  Ordre  de  Léopold,  Commandeur  de  l'Ordre 
Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  Commandeur  du  nombre 
extraordinaire  des  Ordres  de  Charles  III  et  d'Isabelle  la 
Catholique  d'Espagne,  etc,  etc,  eie,  Son  Envoyé  extraor- 
dinaire et  Ministre  plénipotenliaire  près  Sa  Majesté  TEm- 
pereur  des  Frangais; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Dannemarck:  M.  le  Gomte  Leon  de 
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1865  Moltke-Hvitfeldt,  Son  Chambellan,  Commandeur  de  TOrdre 
du  Danebroff  et  décoré  de  la  Groix  d'argent,  Grand  Croix 
des  Ordres  du  Sauveur  de  Grece,  de  la  Conception  de  Villa- 
Vicosa  de  Porlugal,  d'Isabelle  la  Catholique  d^Cspagne , 
Commandeur  de  TOrdre  de  la  Tour  et  de  l'Epée  du  Por- 
tugal,  OfBcier  de  TOrdre  de  Léopold  de  Belgique  etc,  etc, 
eie,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pièni potenliaire 
près  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francais; 

Sa  Majesté  la  Reine  des  Espagnes:  M.  Alexandre  Mon  , 
ancien  Président  du  Conseil  des  Mìnistres  et  de  la  Chambre 
des  Députés,  Député  aux  Cortes,  Grand  Croix  de  l'Ordre 
Royal  de  Charles  III ,  de  TOrdre  Imperiai  de  la  Légion 
d'Honneur,  etc,  etc,  etc,  Son  Ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Frangais:  M.  Edouard  Drouyn 
de  Lhuys,  Sénateur  de  l'Empire,  Grand  Croix  de  son  Ordre 
Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  des  Ordres  de  St-Etienne 
d'Autriche,  du  Danebrog  de  Dannemarck,  de  Charles  III  d'Es-  * 
pagne,  du  Sauveur  de  Grece,  des  Saints  Maurice  et  La- 
zare  d'Italie,  du  Lion  Nóerlandais,  de  la  Conception  de 
Villa-Vifosa  de  Portugal,  des  Séraphins  de  Suède,  décoré 
de  rOrdre  Imperiai  du  Medjidié  de  première  classe,  etc, 
etc,  etc,  Son  Ministre  et  Secrétaire  d'Etat  au  Département 
des  Afifaires  Etrangères; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Hellènes:  M.  Phocion  Roque,  Son 
Plénipotentiaire,  OfBcier  de  son  Ordre  Royal  du  Sauveur 
et  de  rOrdre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur  etc,  etc,  etc; 

La  Ville  libre  de  Hambourg:  M.  Jean  Hermann  Heeren, 
Docteur  en  droit,  Ministre  résidant  des  Villes  libres  d'Al- 
lemagne  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Franfais; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Hanovre:  M.  le  Baron  Charles  de 
Linsingen,  Son  Conseiller  intime  de  Légation,  Olfìcier  de 
son  Ordre  Royal  des  Guelphes,  Commandeur  de  l'Ordre  du 
Lion  Néerlandais,  etc,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Frangais; 
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Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas:  M.  Léonard  Anloine  1865 
Lightenwell ,  Grand  Groix  de  TOrdre  du  Lion  Néerlandais, 
Grand  Officier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur, 
etc,  etc,  etc,  Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plé- 
nipolenliaire  près  Sa  Majeslé  l'Empereur  des  Francais; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Porlugal  et  des  Algarves:  M.  le 
Vicomte  de  Paìva,  Pair  du  Royaume,  Grand  Groix  de  l'Or- 
dre de  la  Gonception  de  Villa-Vigosa ,  Grand  Officier  de 
rOrdre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  etc,  etc,  etc, 
Son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  :  M.  le  Gomte  Henry  Louis 
Robert  de  Goltz,  Ghevalier  des  Ordres  Royaux  de  l'Àigle 
Rouge  de  première  classe  et  de  St-Jean  de  Jérusalem,  Grand 
Groix  de  l'Ordre  de  l'Aigle  Blanc  de  Russie,  de  l'Ordre  Im- 
periai du  Medjidié  de  Turquie,  de  l'Ordre  Royal  du  Sauveur 
de  Grece,  etc,  etc,  etc,  Son  Ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotentiaire  près  SaMajesté  l'Empereur  des  Francais; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  M.  le  Baron 
André  de  Budberg,  Son  Gonseiller  prive.  Grand  Groix  des 
Ordres  impériaux  de  St-Alexandre  Newsky  et  de  l'Aigle 
Blanc,  Ghevalier  de  l'Ordre  de  St-Wladimir  de  seconde  classe, 
Grand  Groix  de  l'Ordre  Imperiai  de  Sainte  Anne,  et  des  Or- 
dres de  la  Légion  d'Honneur,  de  l'Aigle  Rouge  de  Prusse,  de 
la  Gouronne  de  Fer  d'Autriche,  du  Danebrog  de  Dannemarck, 
des  Guelphes  de  Hanovre,  etc,  etc  etc,  Son  Ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
des  Francais  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Saxe:  M.  le  Baron  Albin  Leo  de  See- 
bach,  Son  Gonseiller  intime  et  Ghambellan,  Grand  Groix  de 
son  Ordre  Royal  du  Mérite,  Grand  Officier  de  l'Ordre  Impe- 
riai de  la  Légion  d'Honneur,  décoré  de  l'Ordre  de  la  Gou- 
ronne de  Fer  d'Autriche  de  première  classe,  de  l'Ordre  de 
l'Aigle  Rouge  de  Prusse  de  seconde  classe.  Grand  Groix  de 
rOrdre  de  la  Branche  Ernestine  de  Saxe,  des  Ordres  de 
l'Aigle  Blanc  et  de  Sainte- Anne  de  Russie,  décoré  de  TOrdre 


S6  ITALIA  ED  ALTRI  STATI 

1865  du  Medjidié  de  seconde  classe,  e  te,  eie,  etc,  Son  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  prés  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Francais; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège:  M.  Georges 
Nicolas  Baron  Adelswàrd,  Grand  Croix  de  TOrdre  de  TE- 
toile  Polaire  de  Suède,  Grand  Croix  de  l'Ordre  de  St-Olaf  de 
Norvège ,  Grand  OflScier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion 
d' Honneur,  etc,  etc,  eie,  Son  Envoyé  extraordinaire  et 
Ministre  plénipotenliaire  prés  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Francais; 

La  Confédération  Suisse:  M.  Kern ,  Envoyé  extraordinaire 
et  Ministre  plénipotentiaire  de  ladite  Confédération  près  Sa 
Majesté  l'Empereur  des  Francais  ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans:  Esse'id  Mouhammed 
Djémil  Pacha,  Muchir  et  Membre  du  Grand  Conseil  de  l'Em* 
pire,  décoré  des  Ordres  Impériaux  du  Medjidié  de  première 
classe,  de  l'Osmanié  de  seconde  classe.  Grand  Gordon  de  l'Or- 
dre Imperiai  de  la  Légion  d*Honneur,  des  Ordres  d'Isabelle  la 
Catholique  d'Espagne,  de  la  Couronne  de  Fer  d'Autriche,  de 
TAigle  Blanc  de  Russie,  des  Saints  Maurice  et  Lazare  d'Italie, 
de  l'Etoile  Polaire  de  Suède,  de  Léopold  de  Belgique,  du  Lion 
Néerlandais,  eie,  eie,  etc,  Son  Ambassadeur  extraordinaire 
et  plénipotenliaire  près  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francais 
et  près  Sa  Majesté  la  Beine  des  Espagnes; 

Sa  Majesté  le  Boi  de  Wurtemberg  :  M.  le  Baron  Jean 
Auguste  de  Waechter,  Son  Conseiller  d*Etat  et  Chambellan, 
Commandeur  de  son  Ordre  de  la  Couronne,  Grand  Croix 
de  son  Ordre  Boyal  de  Frédéric,  etc,  etc,  etc,  Son  En- 
voyé extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  près  Sa 
Majesté  l'Empereur  des  Francais; 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  d'appliquer 
aux  correspondances  télégraphiques  des  Etats  conlractants 
les  dispositions  ci-après  : 
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TITRE  I*. 
Da  résean  intemational. 


1865 


I.  —  Les  Hàutes  Parlies  contraclanles  s'engagent  à  af- 
fecter  au  service  télégraphique  intemational  des  fils  spé- 
ciaux  en  nombre  sufiisant  pour  assurer  une  rapide  trans- 
mission  des  dépéches. 

Gas  fils  seront  établis  dans  les  meilleures  conditions  que 
la  pratique  du  service  aura  fait  connaltre. 

Les  villes  entre  lesquelles  Téchange  des  correspondan- 
ces  est  continu  ou  très-actif  seront  successivement,  et  au- 
tant  que  possible^  reliées  par  des  fils  directs,  de  diamètre 
supérieur,  et  dont  le  service  demeurera  degagé  du  Iravail 
des  bureaux  intermédiaires. 

II.  —  Entre  les  villes  importantes  des  Etats  contractants, 
le  service  est,  autant  que  possible,  permanent,  le  jour  et 
la  nuit,  sans  aucune  inlerruption. 

Les  bureaux  ordinaircs,  à  service  de  jour  complet,  sont 
ouverls  au  public: 

Du  l**  avril  au  30  septembre,  de  7  heures  du  matin 
à  9  heures  du  soir; 

Du  1    octobre  au  31  mars,  de  8  heures  du  matin 
à  9  heures  du  soir. 

Les  heures  d'ouverture  des  bureaux  à  service  limite 
sont  fixées  par  les  Administrations  respectives  des  Etats 
contractants. 

L'heure  de  tous  les  bureaux  d'un  raème  Elat  est  celle 
du  temps  moyen  de  la  capitale  de  cet  Elat. 

III.  —  L'appareil  Morse  reste  provisoireraent  adoplé  pour 
le  service  des  fils  internationaux. 


28  ITALU  ED  ALTRI  STlTt 

1865 

TITRE  II. 

De  la  oorrespondanco. 
SECTION  r. 

Conditions  générales. 

IV.  —  Les  Ilautes  Parties  contractantes  reconnaissent  à 
loutes  personnes  le  droit  de  correspondre  au  moyen  des 
télégraphes  internationaux» 

V.  —  Elies  s'engagent  à  prendre  toutes  les  disposiiìons 
nécessaires  pour  assurer  le  secret  des  correspondances  et 
leur  benne  expédition. 

VI.  —  Les  Ilautes  Parties  contractantes  déclarent  tonte- 
.    fois  n'accepter,  à  raison  du  service  de  la  télégraphie  in- 

ternalionale,  aucune  responsabilité. 

SECTION   II. 

Du  dépóL 

VII.  —  Les  dépéches  lélégraphiques  soni  classées  en  trois 
calégories  : 

l*"  Dépéches  d'Etat:  celles  qui  émanent  du  Chef  de 
TEtat,  des  Ministres^  des  Commandants  en  chef  des  forces 
de  terre  ou  de  mer,  et  des  Agents  diplomatiques  ou  con- 
sulaires  des  Gouvernements  contractants. 

Les  dépéches  des  Agents  consulaires  qui  exercent  le 
commerce  ne  sont  considérées  comme  dépéches  d'Etat  que 
lorsqu'elles  traitent  d'afifaires  de  service. 

2"  Dépéches  de  service  :  ceiles  qui  émanent  des  Ad- 
ministrations  télégraphiques  des  Etats  contractants^  et  qui 
sont  relatives,  soit  au  service  de  la  télégraphie  internatio- 
naie,  soit  à  des  objets  d'inlérèt  public  déterminés  de  con- 
cert par  lesdites  Administrations. 

3'  Dépéches  privées. 
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Vili.  —  Les  dépèches  d'Etat  ne  soni  adraises  comme  1865 
telles  que  revètues  du  sceau  ou  du  cachet  de  rAutorilé 
qui  les  expédie. 

L'expéditeur  d'une  dépéche  privée  peut  toujours  ètre 
lenu  d'élablir  la  sincerile  de  la  signature  dont  la  dépèche 
est  revétue. 

IX.  —  Toute  dépèche  peut  ótre  rédigée  en  Fune  quel- 
conque  des  langues  usitées  sur  le  territoire  des  Etats  con- 
tractanls. 

Chaque  Etat  reste  libre  de  designer,  parmi  les  langues 
usitées  sur  son  territoire,  celles  qu'il  consìdère  corame 
propres  à  la  correspondance  télégraphique. 

Les  dépèches  d'Etat  et  de  service  peuvent  ètre  com- 
posées  en  chiffres  ou  en  lettres  secrètes,  soit  en  totalité, 
soit  en  partie. 

Les  dépèches  privées  peuvent  aussi  ètre  coniposées  en 
chiffres  ou  en  lettres  secrètes,  lorsqu'elles  sont  échangées 
entre  deux  Etats  contractants  qui  admettent  ce  mode  de 
correspondance,  et  dans  les  conditions  déterminécs  parìe 
Règlement  de  service  dont  il  est  fait  mention  à  Tarticle  LIV 
ci-après: 

La  rcserve  mentionnée  dans  le  paragraphe  ci-dessusne 
s'applique  pas  aux  dépèches  de  transit. 

Les  dépèches  en  langage  ordinaire  ne  peuvent  contenir 
ni  combinaisons  de  mols,  ni  constructions,  ni  abréviations 
inusitées. 

X.  —  La  minute  de  la  dépéche  doit  ètre  écrite  lisi- 
blement,  en  caractères  qui  aient  leur  équivalent  dans  le 
tableau  réglémentaire  des  signaux  télégraphiques  et  qui 
soient  en  usage  dans  le  pays  où  la  dépéche  est  présentée. 

Le  texte  doit  élre  précède  de  l'adresse  et  suivi  de  la  si- 
gnature. 

L'adresse  doit  porter  toutes  les  indications  nécessaires 
pour  assurer  la  remise  de  la  dépèche  à  destination. 

Tout  interligne,  renvoi,  rature  ou  surcharge  doit  ètre  ap- 
prouvé  du  signataire  de  la  dépéche  ou  de  son  représentant. 
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SEGTION   Ili. 

De  la  transmission. 

XI.  —  La  transmission  des  dépèches  a  lieu  dans  l'ordre 
suivant : 

V  Dépèches  d'Etat; 
T  Dépèches  de  service; 
3*  Dépèches  privées. 

Une  dépèche  commencée  ne  peut  èlre  interrompue  pour 
faire  place  à  une  comniunicaiion  d'un  rang  supérieur  qu'en 
cas  d'urgence  absolue. 

Les  dépèches  de  mème  rang  soni  transmises  par  le 
bureau  de  départ  dans  Tordre  de  leur  dépòt,  et,  par  les 
bureaux  intermédiaires,  dans  Tordre  de  leur  reception. 

Entre  deus  bureaux  en  relation  directe,  les  dépèches  de 
mème  rang  sont  transmises  dans  Tordre  alternatif. 

11  peut  ètre  toutefois  dérogé  à  cette  règie,  dans  Tintéréi 
de  la  célérité  des  transmissions ,  sur  les  lignes  dont  le 
travail  est  continu  ou  qui  sont  desservies  par  des  appa- 
reils  spéciaux. 

XII.  —  Les  bureaux  dont  le  service  n*est  point  per- 
manent  ne  peuvent  prendre  cldture  avanl  d'avoir  transmis 
toutes  leurs  dépèches  internationales  à  un  bureau  per- 
manent. 

Ces  dépèches  sont  immédiatement  écbangées,  à  leur 
tour  de  reception,  entre  les  bureaux  permanents  des  dif- 
férents  Etats. 

XIII.  —  Chaque  Gouvernement  reste  juge ,  vis-à-vis  de 
Texpéditeur,  de  la  direction  qu'il  convient  de  donner  aux 
dépèches,  tant  dans  le  service  ordinaire,  qu'au  cas  d'in- 
terruption  ou  d'encombrement  des  voies  habituellement 
suivies. 

XIV.  —  Lorsqu'il  se  produit,  au  cours  de  la  transmis- 
sion d'une  dépèche ,  une  interruption  dans  les  communi- 
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catiojis  télégraphiques,  le  bureau,  a  partir  duquel  Tinter-  1865 
ruption  s'est  produite,  expédie  immédiatement  la  dépéche 
par  la  posle  ou  par  un  moyen  de  transport  plus  rapide, 
s*il  en  dispose.  Il  Tadresse,  suivant  les  circonstances,  soit 
au  premier  bureau  télégraphique  en  mesure  de  la  réex- 
pédier  par  le  télégraphe,  soit  au  bureau  de  destinalion, 
soit  au  destinataire  méme.  Dès  que  la  communication  est 
rétablie,  la  dépéche  est  de  nouveau  transmise  par  lavoie 
télégraphique,  à  moins  qu'il  n'en  ait  été  précédemment 
accusée  reception. 

XV.  —  Tout  expéditeur  peut,  en  justifiant  de  sa  qua- 
lité,  arrèter,  s'il  en  est  encore  temps,  la  transmission  de 
la  dépéche  qu'il  a  déposée. 

SECTION   IV. 

De  la  remise  à  destinalion. 

XVI.  —  Les  dépéches  télégraphiques  peuvent  étre  a- 
dressées,  soit  à  domicile,  soit  Poste  restante,  soit  Bureau 
télégraphique  restant. 

Elles  sont  remises  ou  expédiées  a  destination  dans  Tor- 
dre  de  leur  reception. 

Les  dépéches  adressées  à  domicile  ou  poste  restante, 
dans  la  localité  que  le  bureau  télégraphique  dessert,  sont 
immédiatement  portées  à  leur  adresse. 

Les  dépéches  adressées  à  domicile  ou  poste  restante,  hors 
de  la  localité  desservie^  sont,  l^uivant  la  demande  de  l'ex- 
péditeur,  envoyées  immédiatement  à  leur  destination  par  la 
poste,  ou  par  un  moyen  plus  rapide,  si  l'Administration  du 
bureau  destinataire  en  dispose. 

XVII.  —  Chacun  des  Etats  contractants  se  réserve  d'or- 
ganiser,  autant  que  possible,  pour  les  localités  non  desser- 
vies  par  le  télégraphe,  un  service  de  transport  plus  rapide 
que  la  poste;  et  chaque  Etat  s'engage,  envers  les  autres,  à 
mettre  tout  expéditeur  en  mesure  de  proiiter,  pour  sa  cor- 
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1865  respondance,  des  dispositions  prises  et  notifiées,  à  cet  égard, 
par  l'un  quelconque  des  autres  Etals. 

XVIII.  —  Lorsqu'une  dépéche  est  portée  a  domicile  et  que 
le  destinataire  est  absent,  elle  peut  éire  remise  aux  membres 
adultes  de  sa  farnille,  à  ses  employés,  locataires  ou  hòtes,  à 
moins  que  le  destinataire  n'ait  désigné,  par  écrit ,  un  dé- 
légué  special,  ou  que  Texpéditeur  n'ait  demandé  que  la 
remise  n'ait  lieu  qu'entre  les  mains  du  destinataire  seul. 

Lorsque  la  dépéche  est  adressée  bureau  restant,  elle  n'est 
délivrée  qu'au  destinataire  ou  à  son  délégué. 

Si  la  dépéche  ne  peut  ètre  remise  a  destination,  avis  est 
laissé  au  domicile  du  destinataire,  et  la  dépéche  est  rap- 
portée  au  bureau,  pour  lui  ètre  délivrée  sur  sa  récla- 
mation. 

Si  la  dépéche  n'a  pas  été  réclamée  au  bout  de  six  se- 
maìnes,  elle  est  anéantie. 

La  méme  règie  s'applique  aux  dépéches  adressées  bu- 
reau restant. 

SECTION     V. 

Dii  contróle. 

XIX.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  la 
faculté  d'arrèter  la  transmission  de  tonte  dépéche  privée 
qui  paraitrait  dangereuse  pour  la  sécurité  de  TEtat,  ou 
qui  serait  contraire  aux  lois  du  pays,  à  Tordre  public  ou 
aux  bonnes  moeurs,  à  charge  d'en  avertir  immédiatement 
Texpéditeur. 

Ce  contróle  est  exercé  par  les  bureaux  télégraphiques  ex- 
Irémes  ou  intermédiaires,  sauf  recours  à  l'Administration 
centrale  qui  prononce  sans  appel. 

XX.  —  Chaque  Gouvernement  se  réserve  aussi  la  faculté 
de  suspendre  le  service  de  la  télégraphie  internationale 
pour  un  temps  indéterminé ,  s'il  le  juge  nécessaire,  soit 
d'une  manière  generale,  soit  seulement  sur  certaines  ligaes 
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el  pour  cerlaines   nalures  de  correspondances,  à  charge   186r) 
par  lui  d'en  aviser  immédiatemenl  chacun  des  autres  Gou- 
vernemenls  contraclanls. 

S  E  e  T  I  0  N     VI. 

Des  archives. 

XXI.  —  Les  originaux  et  les  copies  des  dépéches,  les 
bandes  de  sìgnaux  ou  pièces  analogues  soni  conservés 
dans  les  archives  des  bureauxau  moins  pendant  une année, 
à  compier  de  leur  date ,  avec  toules  les  précautions  né- 
cessaires  au  point  de  vue  du  secret. 

Passe  ce  délai  on  peut  les  anéantir. 

XXII.  —  Les  originaux  el  les  copies  des  dépéches  ne 
peuvenl  otre  communiqués  qu'à  l'expédileur  ou  au  desti- 
nalaire  aprés  constalation  de  son  idenlilé. 

L'expédileur  et  le  deslinataire  ont  le  droit  de  se  faire 
délivrer  des  copies  cerlifiées  conformes  de  la  dépéche 
qu'ils  ont  transmise  ou  recue, 

SECTION   VII. 

De  certaines  dépéches  spéciales. 

XXIII.  —  Tout  expédileur  peut  aflfranchir  la  réponse 
qu'il  demande  a  son  correspondant. 

Il  peut  se  faire  adresser  celle  réponse  sur  un  poinl 
quelconque  du  tcrritoire  des  Elals  contraclanls. 

Fante  d'indicalion  fournie  dans  la  dépéche  méme  ou 
par  une  dépéche  ullérieure  arrivée  en  temps  utile,  la  ré- 
ponse est  Iransmise  au  bureau  d'orìgine  pour  élre  remise 
à  destination  par  Ics  soins  de  ce  bureau. 

Lorsque  la  réponse  n'a  pas  été  présentée  dans  les  huit 
jours  qui  suivent  la  date  de  la  dépéche  primitive,  le  bu- 
reau deslinataire  en  informe  l'expédileur  par  une  dépéche 
qui  tieni  lieu  de  réponse. 
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1865      Toule  réponse  présenlée  après  co.   délaì  est  considérée 
ci  Iraitée  comme  une  nouvelie  dépéche. 

XXIV.  —  L'expéditeur  de  toule  dépéche  a  la  facullé  de 
la  recommander. 

Lorsqu'une  dépéche  est  recommandée,  le  bureau  de  des- 
tinalion  Iransmel^  par  la  voie  lélégraphique ,  à  Texpédi- 
leur  mérae,  la  reproduclion  intégrale  de  la  copie  envoyéc 
au  deslinataire,  suivie  de  la  doublé  indicalion  de  l'heure 
précise  de  la  remise  et  de  la  personne  entre  les  mains 
de  laquelle  celle  remise  a  cu  lieu. 

Si  la  remise  n'a  pu  otre  effecluéc,  ce  doublé  avis  est  reni- 
placé  par  l'indication  des  circonstances  qui  se  soni  opposées 
à  la  remise,  et  par  les  renseignements  nécessaires  pour  quc 
Texpéditeur  puisse  faire  suivrc  sa   dépéche,  s' il  y  a  lieu. 

La  transmission  de  la  dépéche  de  retour  s'efleclue  par 
priorité  sur  les  aulrcs  dépéches  de  méme  rang. 

L'expéditeur  d'une  dépéche  recommandée  peul  se  faire 
adresscr  la  dépéche  de  relour  sur  un  point  quelconque 
du  lerritoire  des  Elals  contraclants,  en  fournissanl  les  in- 
dications  nécessaires,  comme  en  maliére  de  réponse  payée. 

XXV.  —  La  recommandation  est  obligaloire  pour  les 
dépéches  composées  en  chiffrcs  ou  en  lellres  secrétes. 

XXVL  —  Lorsqu'une  dépéche  porle  la  mention  faire  sui- 
iTc,  sans  aulre  indicalion,  le  bureau  de  deslination,  aprés 
Tavoir  présenlée  à  |'adresse  indiquée,  la  réexpédie  immé- 
dialement,  s'il  y  a  lieu,  à  la  nouvelie  adresse,  qui  lui  esl 
désignée,  au  domicile  du  deslinataire;  il  n'esl  toutefois 
lenu  de  faire  celle  rééxpédilion  que  dans  les  limiles  de 
l'Etat  auquel  il  apparlient,  et  il  Iraite  alors  la  dépéche 
cornale  une  dépéche  intérieure. 

Si  aucune  indicalion  ne  lui  est  fournie,  il  garde  la 
dépéche  en  dépót.  Si  la  dépéche  est  réexpédiée,  et  que  le 
second  bureau  ne  Irouve  pas  le  deslinataire  à  l'adresso 
nouvelie,  la  dépéche  est  conservée  par  ce  bureau. 

Si  la  mention  faire  suivre  est  accompagnée  d'adresses 
successives ,    la   dépéche   est  succcssivement  Iransmise  a 
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chacune  des  desUnations  indiquées,  jusqu'à  la  dernière,  1865 
s'il  y  a  lieu,  et  le  dernier  bureau  se  conforme  aux  dispo- 
sitions  du  paragraphe  précédent. 

Toute  personne  peut  demander,  en  fournissant  les  justi- 
fications  nécessaires,  que  les  dc^péches  qui  arriveraìent  à 
un  bureau  lélégraphique  pour  lui  étre  remises  dans  le  rayon 
de  distribution  de  ce  bureau,  lui  soienl  réexpédiées  à  l'a- 
dresse  qu'elle  aura  indiquée  ou  dans  les  conditions  des 
paragraphes  précédents. 

XXVII.  —  Les  dépéches  télégraphiques  peuvent  étre 
adressées  : 

Soit  à   plusieurs  destinalaires  dans  des  localités  dif- 
férentes  ; 

Soit  a  plusieurs  destinataires  dans  une  mème  localité  ; 

Soit  à  un  méme    destinataire,  dans  des  localités  dif- 

férentes,  ou  a  plusieurs  domiciles  dans  la  mème  localité. 

Dans  les  deux  premiers  cas,  cbaque   exemplaire   de  la 

dépèche  ne  doit  porler  que  l'adresse  qui  lui  est  propre,  à 

moins  que  l'expéditeur  n'ait  demandé  le  contraire. 

Les  dépéches  à  destination  de  plusieurs  Etats  doivent 
ètre  déposées  en  autant  d'originaux  qu'il  y  a  d'Etats  dif- 
lérents, 

XXVIII.  —  Dans  l'application  des  articles  précédents,  on 
combinerà  les  facilitcs  données  au  public  pour  les  réponses 
payées,*les  dépéches  recommandées,  les  dépéches  à  faire 
suivre,  et  les  dépéches  mulliples. 

XXIX.  —  Les  Hautes  Parties  conlractantes  s'engagent  à 
prèndre  les  mesures  que  comporterà  la  remise  à  destina- 
tion des  dépéches  expédiées  de  la  mer,  par  Tintermédiaire 
des  sémaphores  établis  ou  à  établir  sur  le  littoral  de  l'un 
quelconque  des  Etats  qui  auront  pris  part  à  la  présente 
Convention. 
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TITRE  111. 
DeB    Taxes. 

SECTION  V*. 

Principes  généraux. 

XXX.  —  Les  Hautes  Parties  contraclanles  déclarent  adop- 
ter,  pour  la  formation  dcs  tarifs  internationaux ,  les  bases 
ci-aprés  : 

La  taxe  applicable  a  toutes  Ics  correspondances  échangées 
par  la  méme  voie  entre  les  bjiireaux  de  deux  quelconques 
des  Elats  coniractants  sera  uniforme.  Un  raéme  Etat  pourra, 
toulefois,  étrQ  subdivisé,  pour  rapplication  de  la  taxe  uni- 
forme, en  deux  grandes  divisions  territoriales  au  plus. 
Les  Elats  contractanls  se  réserveni  d'ailleurs  ioute  liberto 
d'action  à  Tégard  de  leurs  possessions  ou  de  leurs  colo- 
nies  situées  hors  d'Europe. 

Le  minimum  de  la  taxe  s'applique  à  la  dépéche  doni  la 
longueur  ne  dépasse  pas  vingt  mots.  La  taxe  applicable  à 
la  dépéche  de  vingt  mots  s'accroìt  de  moitìé  par  chaque 
sèrie  indivisible  de  dix  mots  au  dessus  de  vingt. 

Le  frane  est  l'unite  monétaire  qui  seri  a  la  compo- 
sition  des  tarifs  internationaux. 

Le  tarif  des  correspondances  échangées  entre  deux 
points  quelconques  des  Etats  contractants  doit  élre  com- 
pose do  telle  sorte  que  la  taxe  de  la  dépéche  de  vingt 
mots  soit  toujours  un  multiple  du  demi-frane. 

Il  sera  percu  pour  un  frane: 
En  Autriche,  40  kreuzer  (valeur  autrichienne)  ; 
Dans  le  Grand-Duché  de  Bade,  en  Baviere  et  en  Wur- 
temberg,  28  kreuzer; 

Ea  Dannemarck,  35  skillings; 
En  Espagne,  0,40  écu; 
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En  Gn^ce,  1,11  drachme; 

En  Hanovre,  Prusse,  Saxe,  8  silbergros; 

Dans  les  Pays-Bas,  50  cents; 

En  Porlugal,  192  reis; 

En  Russie,  25  copeks; 

En  Suède,  72  ares; 

En  Norvège,  22  skillings. 

XXXI.  —  Le  taux  de  la  taxe  est  établi  d'Etat  à  Etat  de 
concert  enlre  les  Gouvernemeiits  exlrémes  et  les  Gouver- 
nements  inlermédiaires. 

Le  tariT  immédiatement  applicable  aux  correspondances 
échangées  enlre  les  Etats-  conlraclants  est  fixé  conformé- 
ment  aux  tableaux  annexés  à  la  présente  Convention.  Les 
taxes  inscrites  dans  ces  tableaux  pourront,  toujours  et  à 
toute .  epoque,  èlre  réduites  d'un  eommun  accord  entre  lei 
ou  tei  des  Gouvernements  inléressés;  mais  loute  modifi- 
cation  d'ensemble  ou  de  dctail  ne  sera  exéculoire  qu'un 
inois  au  moins  après  sa  notification. 

SECTION   II. 

De  rappltcation  des  taxes. 

XXXII.  —  Tout  ce  que  l'expédileur  écrit  sur  la  minute 
de  sa  dépéche,  pour  étre  Iransmis,  entre  dans  le  calcul 
de  la  taxe,  sauf  ce  qui  est  dil  au  paragraphe  7  de  Tarlicle 
suivant. 

XXXIII.  —  Le  maximum  de  longueur  d'un  mot  est  fixé  à 
sepl  sjilabes,  l'excédanl  est  compie  pour  un  mot. 

Les  expressions  réunies  par  un  trait-d'union  soni  comp- 
tées  pour  le  nombre  de  mots  qui  servent  à  les  former. 

Les  mots  séparés  par  une  apostrophe  soni  comptés  comme 
autanl  de  mots  isolés. 

Les  noms  propres  de  viiles  et  de  persohnes,  les  noms 

de  lieux,  places,  boulevards,  eie les  litres,  prénoras, 

particules  et  qualifications  soni  comptés  pour  le  nombre 
de  mots  employés  à  les  exprimer. 
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1865  Les  nombres  écrils  en  chiffres  soni  complés  pour  autant 
de  mols  qu'ils  contiennent  de  foìs  cinq  chiffres  plus  un 
mot  pour  Texcédant. 

Tout  caraclère  isole,  lettre  ou  chiffre,  est  compté  pour 
un  mot;  il  en  est  de  mème  du  souligné. 

Les  sìgnes  que  les  appareils  expriment  par  un  seuI  si- 
guai  (signes  de  ponctuation,  traits-d'union ,  apostrophes, 
guillemets,  parenthèses,  alinéas)  ne  sont  pas  comptés. 

Sont  toutefois  comptés  pour  un  chiffre:  les  points,  les 
virgules  et  les  barres  de  division  qui  entrent  dans-  la  for- 
mation  des  nombres. 

XXXIY.  —  Le  compte  de  mols  s'établit  de  la  manière 
suivante,  pour  les  dépéches  en  chiffres  ou  enlettressecrètes: 

Tous  les  caractères,  chiffres,  lettres  ou  signes,  employés 
dans  le  texte  chiffre  sont  additionnés.  Le  total  divise  par 
cìnq  donne  pour  quotient  le  nombre  de  mots  qu'il  repré- 
sente,  Texcédant  est  compté  pour  un  mot. 

On  y  ajoute,  pour  obtenir  le  nombre  total  des  mots  de 
]a  dépéche,  les  mots  en  langage  ordinaire  de  l'adresse,  de 
la  signature  et  du  texte,  s'il  y  a  lieu.  Le  compte  en  est 
fait  d'après  les  règles  de  Tarticle  précédent. 

XXXV.  —  Le  nom  du  bureau  de  départ,  la  date,  l'heure 
et  la  minute  du  dépòt  sont  transmis  d^office  au  destinataire. 

XXXVI.  —  Tonte  dépéche  rectificative,  completive,  et  géné- 
ralement  tonte  communication  échangce  avec  un  bureau  télé- 
graphique  à  Toccasion  d'une  dépéche  transmise  ou  en  cours 
de  transmission,  est  taxée  conformément  aux  règles  de  la 
présente  Convention,  a  moins  que  cette  communication 
n'ait  été  rendue  nécessaire  par  une  erreur  de  servici 

XXXVII.  —  La  taxe  est  calculée  d'après  la  voie  la  moins 
coùteuse  entre  le  point  de  départ  de  la  dépéche  et  son 
point  de  destination. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  éviter,  au- 
tant qu'il  sera  possible,  les  variations  de  taxe  qui  pour- 
raient  résulter  des  interruptions  de  service  des  conducteurs 
sous-marins. 
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SECTION    111. 

Des  taxes  spéciales. 

XXXVin.  —  La  taxe  de  recommandalion  est  égale  à  celle 
de  la  dépéche 

XXXIX.  —  La  laxe  des  réponses  payées  et  dépèches  de 
retour  à  diriger  sur  un  point  autre  que  le  lieu  d'origine 
de  la  dépèche  primitive,  est  calculée  d'après  le  larif  qui 
est  applicable  entre  le  point  d'expédition  de  la  réponse  ou 
de  la  dépèche  de  retour  et  son  point  de  destination. 

XL.  —  Les  dépèches  adressées  à  plusieurs  destinataires, 
ou  a  un  inùme  destinalaire,  dans  des  localités  desservies 
par  des  bureaux  différents,  sont  taxées  corame  autant  de 
dépèches  séparées. 

Les  dépèches  adressées,  dans  une  méme  localité,  à  plu- 
sieurs dcslinataires,  ou  a  un  méme  destinalaire  a  plu- 
sieurs domiciles,  avec  ou  sans  réexpédition  par  la  poste, 
soni  laxées  corame  une  seule  dépéche;  mais  il  est  percu, 
Il  titre  de  droit  de  copie,  outre  les  droits  de  poste,  s'il 
y  a  lieu,  autant  de  fois  un  demi-frane  qu'il  y  a  de  desti- 
nations  moins  une. 

XLL  —  Il  est  percu,  pour  tonte  copie  délivrée  confor- 
méraent  a  Tarticle  2:2,  un  droit  fìxe  d'un  derai-franc  par 
copie. 

XLII.  —  Les  dépèches  recoramandées,  à  onvoyer  par  la 
poste  ou  à  déposer  poste  reslante  sont  affranchies,  corame 
lettres  chargées,  par  le  bureau  lélégraphique  d'arrivée. 

Le  bureau  d'origine  percoit  les  taxes  suppléraentaires 
suivanles  : 

Un  démi-frano  par  dépèche  à  déposer  poste  restante, 
dans  la  localité  desservie,  ou  a  cnvoyer  par  la  poste,  dans 
les  limites  de  l'Etat  qui  fait  rexpéditìon; 

Un  frane  par  dépéche  à  envoyer,  hors  de  ces  limites, 
sur  le  territoire  des  Etats  contractants; 

Deux  francs  et  demi  par  dépèche  a  envoyer  au  delà. 
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1 865      Les  dépèches  non  recommandées  soni  expédiées  comrae 
lettres  ordinaires  par  le  bureau  télégraphìque  d'arrivée. 

Les  frais  de  poste  soni  acquiltés ,  s'il  y  a  lìeu,  par  le 
destinataire,  aucune  taxe  supplémeataire  n'étant  percue 
par  le  bureau  d'origine. 

XLIII.  — La  taxe  des  dépèches  à  échanger  avec  les  navires 
en  mer,  par  rintermédiaire  des  sémaphores,  sera  fixée 
conformément  aux  règles  générales  de  la  présente  Conven- 
tion, sauf,  pour  ceux  des  Etats  contractants  qui  auront 
organisé  ce  mode  de  correspondance,  le  droit  de  déter- 
miner,  comme  il  appartiendra,  la  taxe  afferente  à  la  trans- 
mission  entre  les  sémaphores  et  les  navires. 

SECTION   IV. 

De  la  perception. 

XLIV.  —  La  perception  des  taxes  a  lieu  au  départ. 
Soni  toutefois  percus  à  l'arrivée  sur  le  destinataire: 
i«  La  taxe  des  dépèches  expédiées  de  la  mer,  par  rin- 
termédiaire des  sémaphores; 

T  La  taxe  complémentaire  des  dépèches  a  faìre  suivre; 
3**  La  taxe  complémentaire  des  réponses  payées  doni 
rétendue  excède  la  longucur  affranchie; 

4"  Les  frais  de  transport,  au  delà  des  bureaux  télégra- 
phiques,  par  un  moyen  plus  rapide  que  la  poste,  dans  les 
Etats  où-  un  service  de  celle  nature  est  organisé. 

Toutefois,  l'expéditeur  d'une  dépéche  recommandée  peut 
affranchir  ce  transport  moyennant  le  dépót  d'une  somme 
qui  est  déterminée  par  le  bureau  d'origine,  sauf  liquida- 
lion  ultérieure.  La  dépéche  de  retour  fait  connaìtre  le 
montani  des  frais  déboursés. 

Dans  tous  les  cas  où  il  doit  y  avoir  perception  à  l'ar- 
rivée, la  dépéche  n'est  délivrée  au  destinataire  que  contre 
paiement  de  la  taxe  due. 
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SECTION  V. 

Des  franchises, 

XLV.  —  Les  dépèches  relalives  au  service  des  téiégraphes 
inlernationaux  des  Eiats  contractanls  soni  transmises  en 
franchise  sur  lout  le  róseaii  des  dils  Etals. 

SECTION   VI. 

Des  dèlaches  et  remboursemmls. 

XLVI.  —  Est  resliluée  a  rexpédileur,  par  TEtat  qui  l'a 
percue,  sauf  recours  conlre  les  aulres  Etals,  s'il  y  a  lieu, 
la  taxe  de  toute  dépèche  dont  la  transmission  lélégraphique 
n'a  pas  élé  effectuée. 

XLVII.  —  Est  remboursée  a  rexpédileur  parTEtalqui  l'a 
per^ue,  sauf  recours  conlre  les  aulres  Elats,  s'il  y  a  lieu, 
la  laxe  intégrale  de  toute  dépèche  recommandce  qui,  par 
suite  d'un  retard  nolable  ou  de  graves  erreurs  de  trans- 
mission, n'a  pu  manlfestement  remplir  son  objet,  à  ijioins 
que  le  retard  ou  l'erreur  ne  soit  imputable  à  un  Elat  ou 
à  une  compagnie  privée  qui  n'aurait  pas  accepté  les  dis- 
positions  de  la  présente  Convention. 

XLYIII.  —  Toute  réclamalion  doit  ètre  fdrmée,  sous 
peine  de  déchéance^  dans  les  trois  mois  de  la  perception. 

Ce  délai  est  porte  à  dix  mois  pour  les  correspondances 
échangées  avec  des  pays  situcs  hors  d'Europe. 

TURE  IV. 
De  la  comptabilité  Internationale. 

XLIX.  —  Les  Haules  Parlies  contractantes  se  doivent 
réciproquement  compie  des  taxes  percuos  par  chacune 
d'elles. 

Les  taxes  aflerentes  aux  droits  de  copie  et  de  transport 
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1865  au  delà  des  lignes  sont  dévolues  à  TElat  qui  a  délivré 
les  copies  ou  effectué  le  Iransport. 

Chaque  Etat  crédile  TEtat  limitrophe  du  montani  des 
taxes  de  loutes  les  dépòches  qu'il  lui  a  Iransmises,  cal- 
culées  depuis  la  frontière  de  ces  deux  Elals  jusqu'à  des- 
lination. 

Ces  taxes  peuvenl  ètre  réglées  de  commun  accord,  d'après 
le  nombre  des  dépéchcs  qui  onl  franchi  celle  frontière, 
abstraction  faite  du  nombre  des  mols  et  des  frais  acces- 
soires.  Dans  ce  cas,  les  parts  de  l'Elat  limitrophe  et  de 
chacun  des  Elals  suivants,  s'il  y  a  lìeu,  sont  déterminées 
par  des  moyennes  élablies  conlradicloirement. 

L.  —  Les  taxes  percues  d'avance  pour  réponses  payees 
et  recommandalions  soni  réparlies,  entro  les  divers  Elals, 
conformément  aux  disposilions  de  l'arlicle  précédente  les 
réponses  et  les  dépèches  de  retour  etani  Iraitées,  dans  les 
comples,  comme  des  dépèches  ordinaires  qui  auraìent  élé 
expédiées  par  l'Elat  qui  a  percu. 

Lorsque  la  iransmission  n'a  pas  eu  lieu,  la  taxe  est  ac- 
quise  à  l'office  qui  Ta  pcrfue,  sauf  le  droil  de  l'expé- 
diteur. 

LI.  —  Lorsqu'une  dépeche ,  quelle  qu'elle  soil ,  a  élé 
transmise  par  une  voie  diDférenle  de  celle  qui  a  servi  de 
base  à  la  taxe ,  la  différence  de  taxe  est  supportée  par 
l'office  qui  a  détourné  la  dépeche. 

LIL  —  Le  régleraent  réciproque  des  comples  a  lieu  a 
l'expiralion  de  chaque  mois. 

Le  décomple  et  la  liquidation  du  solde  se  font  à  la  fin 
de  chaque  trimestre. 

LllL  —  Le  solde  résullanl  de  la  liquidation  est  payé 
en  monnaie  courante  de  l'Elat  au  profil  duquel  ce  solde 
est  élabli. 
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TITRE   V. 
DispoBitions  générales. 

SECTION   V. 

Des  dispositions  complémentaires, 

LIV»  —  Les  dispositions  de  la  présente  Convention  se- 
ront  complélées,  en  ce  qui  concerne  les  règles  tie  détail 
du  service  international,  par  un  réglement  commun  qui 
sera  arrèté  de  concert  entre  les  Adminislrations  télégraphi- 
ques  des  Etats  contractants. 

Les  dispositions  de  ce  réglement  entreront  en  vìgueur 
en  mème  temps  que  la  présente  Convention;  elles  pour- 
ront  étre,  a  tonte  epoque,  modifiées  d'un  commun  accord 
par  lesdites  Àdministrations. 

LV.  —  L'Administration  de  TEtat  où,  en  vertu  de  l'arlicle 
LVI  ci-après,  aura  eu  lieu  la  dernière  conférence,  sera 
chargée  des  raesures  d'exéculion  relatives  aux  modifica- 
tions  a  apporter,  d'un  commun  accord,  au  réglement. 

Toutes  les  demandes  de  modifìcations  seront  adressées  a 
catte  Administralion,  qui  consulterà  toutes  les  aulres,  et, 
après  avoir  obtenu  leur  assentiment  unanime,  promul- 
guera  les  changements  adoplés,  en  fixant  la  date  de  leur 
application. 

SECTION   li. 

Conférences  et  Communications  réciproques, 

LVI.  —  La  présente  Convention  sera  soumise  a  des  révi- 
sìons  périodiques,  où  toutes  les  Puissances  qui  y  ont  pris 
part  seront  rep.résentées. 

A  cet  effet  des  conférences  auront  lieu  successivement 
dans  la  capitale  de  chacun  des  Etats  contractants,  entre  les 
délégués  des  dits  Etats. 
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1M»5      La  première  réanion  aura  lieu  en  1868,  a  Vienne. 

LVIL  —  Les  Hautes  Parties  conlractantes,  afin  d*assurer 
par  un  échange  de  communicalioas  régulières ,  la*  bonne 
adrainìstralion  de  leur  service  cominun,  s'engagent  à  se 
transmettre  réciproqueinent  lous  les  documenls  relatifs  à 
leur  administration  intérieure  et  à  se  communiquer  tout 
perfeclionnement  qu'elies  viendraienl  à  y  introduire. 

Chacune  d'  elles  enverra  directement  a  toutes  les  autres  : 
\^  Par  le  télégraphe: 

La  notifìcation  immediate  des  interruptions  qui  se  se- 
raient  produites  sur  son  territoire,  ou  sur  les  lignes  des 
Etals  et  des  compagnies  privées  auxquels  elle  servirà  d'in- 
termédiaire,  pour  leur  correspondance  avec  chacun  des 
Etats  contractanls  ; 
2*  Par  la  poste: 

La  notiCcation  de  toutes  les  mesures  relalives  a  Tou- 
verture  de  lignes  nouvelles,  à  la  suppression  de  lignes 
existantes,  aux  ouvertures,  suppressions  et  modifications  de 
service  des  bureaux  compris  sur  son  territoire  ou  sur  le 
parcours  des  lignes  téiégraphiques  des  Etals  et  Compagnies 
désignés  au  paragraphe  précédenl; 

Au  commencement  de  chaque  année  un  tableau  statis- 
tique  du  mouvement  des  dépéches,  sur  son  réseau,  pen- 
dant Tannée  écoulée,  et  la  carte  de  ce  réseau,  dressée  et 
arrétée  au  31  décembre  de  la  dite  année; 

Enfin  ses  circulaires  et  instruclions  de  service ,  au  fur 
et  à  mcsure  de  leur  publication. 

LVIIL  —  Une  Carte  officielle  des  relaiions  téiégraphiques 
sera  dressée  et  publiée  par  l'Adminislration  Francaise,  et 
soumise  à  des  révisions  périodiques. 

SECTION     III. 

Des  réserves. 

LIX.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se  réservent  res- 
pectivement  le  droit  de  prendre,  séparément  entre  elles , 
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des   arrangements   particuliers   de    loute   nature,  sur  les   186r) 
poinls  du  service  qui  n'ìnléressent  pas  la  généralité  des 
Etats,  notamment: 

Sur  la  formation  des  tarifs  ; 

Sur  Tadoption  d'appareils  ou  de  vocabulaires  spéciaux, 
enlre  des  points  et  dans  des  cas  déterniinés; 

Sur  rapplication  du  syslème  des  timbres-dépèche; 

Sur  la  perceptioD  des  taxes  à  l'arrivée; 

Sur  le  service  de  la  remise  des  dépéches  à  destination; 

Sur  re;ctension  du  droit  de  frànchise  aux  dépéches  de 
service  qui  concernent  la  meteorologie  et  louts  autres  objets 
d'intérét  public. 

s  E  e  T  I  0  N*  IV. 
Des  adhésions. 

LX.  —  Les  Etats  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente 
Convention  seront  admis  à  y  adhérer  sur  leur  demande. 

Celte  adhésion  sera  notifiée  par  la  voie  diplomatique  à 
celui  des  Etats  contractants  au  sein  duquel  la  dernière 
conférence  aura  été  tenue,  et  par  cet  Etat  à  tous  les  autres. 

Elle  emportera ,  de  plein  droit ,  accession  à  toutes  les 
clauses  et  admission  a  tous  les  avantages  stipulés  par  la 
présente  Convention. 

LXI.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à 
imposer,  autant  que  possible,  les  règles  de  la  présente 
Convention  aux  Corapagnies  concessionnaires  des  lignes  té- 
légraphiques  terrestres  ou  sous-marines,  et  à  négocier, 
avec  les  Corapagnies  existantes,  une  réduction  réciproque 
des  tarifs ,  s'il  y  a  lieu. 

Ne  seront  compris ,  en  aucun  cas  ,  dans  le  tarif  inter- 
natìonal: 

1**  Les  bureaux  télégraphiques  des  Elals  et  des  Com- 
pagnies  privées  qui  n'auront  point  accepté  les  disposi tions 
róglémentaires  uniformes  et  obligatoires  de  la  présente 
Convention; 
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1865  2o  Les  bureaux  lélégraphiques  des  Compagnies  de  che- 

mins  de  fer  ou  autres  exploitations  privées,  situées  sur 
le  territoire  Continental  des  Etats  contractants  ou  adhé- 
rents^  et  pour  lesquels  il  y  aurait  une  taxe  supplémentaire. 

s  E  e  T  1  0  N     V. 

De  l'exécuiion. 

LXII.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à  exéculion 
a  partir  du  premier  janvier  1866  et  demeurera  en  vigueur 
pendant  un  temps  indéterminé,  et  jusqu'à  l'expiration  d'une 
année  a  partir  du  jour  où  la  dénonciation  en  serait  faite. 

LXIIl.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ra- 
tificalions  en  seront  cchangées  a  Paris  dans  le  plus  href 
délai  possible. 

En  foi  de  quoi  les  plénipolenliaires  respeclifs  Toni  si- 
gnée,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  en  vingt  expéditions,  le  17  mai  1865. 

(L.'S.  )   NiGRA. 

(  L.  S.  )  Metternicii. 

?  L.   S.  )   BaRON   a.   SCHWEIZER. 

(  L.  S.  )  Baron  de  Wendland. 
(  L.  S.  )  Baron  Eugène  Beyens. 
(  L.  S.  )  De  Moltke  Hvitfeldt. 


(  L.  S.  ì  Alex.  Mon. 

IL,  S.  )  Drouyn  de  Lhuys. 

(  L.  S.  )  Phocion  Roque. 

(  L.  S.  )  I.  H.  Heeren. 

(  L.  S.  )  Baron  C.  de  Linsingen. 

(  L.  S.  )  Lightenvelt. 

(  L.  S.  )  Paìva. 

(  L.   S.  )   GOLTZ. 
(  L.   S.  )   BUDBERG. 

(  L.  S. )  Baron  Seebach. 

(  L.  S.  )  Baron  Adelsward. 

(  L.  S.  )  Kern. 

(  L.  S.  )  Djémil. 

(  L.  S.  )  Waeghter. 
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Tableaux  des  iaxes  fixces  pour  servir  à  la  formation  des 
larifs  internationatix  en  exécuiion  de  l'ardcle  31  de  la 
Convention  siguée  à  Paris  n  la  date  de  ce  jmr. 


A. 


Taxes  terminales. 


(La  tajce  terminale  est  celle  qui  recient  à  chaque  Etat 
pour  les  correspondances  en  prorcnance  ou  à  destination  de  ses  hureaux). 


DÉSlGNATfON 

DES 
ÉTATS 

LNDICATION 

des 

CORRESPONDANCES 

Taxe 

Obsenrations 

AUTRICUB..  .  . 

Bade 

BaVièee 

Belgique..  .. 

Dannbmabck. 
Espagne 

Pour  los  correspondances  échangées 
avec  lous  les  Elats  contractans. . . 

Pour  les  correspondances  qui  ira- 
versent  Jes  Etats  de  TUnion  Au- 
stro-Germanique 

Pour  loutes  Ics  autres 

F.  C. 
3    • 

3    » 
1    » 

3    » 
1     » 

i  80 
1     » 

1  50 

3    » 
J50 

Pour  tonte  dé- 
pécbe  qui  tra- 
verse les  Elats 
deTUnion  Au* 
Siro-Germani* 
que,  cette  taxe 
est   commane 
avec  ces  Etats. 

Idem 
Idem 

Pour  les  correspondances  c[ui  Ira- 
versenl  Ics  Etals  de  l'Union  Au- 
stro-Germanique 

Pour  toutes  les  autres 

Pour  les  correspondances  échangées 
avec  le  Dannemarck,  la  Norvège, 
la  Russie  et  la  Suède 

Pour  toules  les  autres 

Pour  loutes  ses  correspondances... 

Pour  les  correspondances  échangées 
avec  le  Dannemarck  ,  rilalìc ,  la 
Norvtlgc,  la  Suède  et  les  Etats  com- 
posant  rUnion  Austro-Germani- 
que  à  Tcxception  de  la  Prusse. . 

Pour  toutes  les  autres 
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DESIGNATION 

DI8 

ÉTATS 


FliANCI . 


Grece  . . . 
Manovre. 


Italie  — 

NORVÈOE . 

Pays-Bas 


PORTUeAL . . 
PRCSSB 


Russie  (d'Eu- 
rope)   


Saxe 

Suède  

SUISSB 

Turquie 
(d'Europe) . 

Wurtbmberg 

et    HOHBN- 
ZOLLERN. . . 


INDICATION 

OES 
CORAESPONDANCES 


Pour  les  correspondances  écbangées 
avec  le  Dannemarck,  la  Grece,  la 
Norvé^,  la  Russie^  la  Suède,  la 
Turquie  d'Europe  et  les  Eiats  com- 
posanl  l'Union  Austro-Germanique 

Pour  toules  les  autres  y  compris 
ce  li  OS  ér.hangées  avec  Ics  Pays-Bas 
et  le  WurtembtTg 

Pour  toutes  ses  correspondances  .. 

Pour  tonics  sescorrespoiidances... 


Pour  toutes  ses  correspondances  .. 
Pour  toutes  ses  correspondances... 
Pour  les  correspondances  qui  tra- 

versent  les  Etats  de  rUnion 

Pour  les  correspondances  échangées 

avec  l'Italie  et  la  Suisse  par  la 

Belgique  et  la  Franco 

Puur  toutes  les  autres 

Pour  toutes  ses  correspondances... 
Pour  les  correspondances  qui  tra- 

versent  les  Etats  de  l'Union 

Pour  toutes  les  autres 

Pour  les  correspondances  échangées 
avec  tous  les  Etats  contractants  à 
rc\ception  de  la  Turquie 


Pour  toutes  ses  correspondances... 


Pour  toutes  ses  correspondances.. 
Pour  toutes  ses  correspondances  . 


Taxc  j  Observationt 


F.  e. 


0  oO 

1  » 
1    » 

3    » 
%  50 


Pour  les  correspondances  échangées 
avec  tous  les  Etats  contractants  à 
Uexception  de  la  Russie 4 

Tour  les  correspondances  gui  tra  •  i 
versent  les  Etats  de  TUnioa |  3 

Pour  les  correspondances  échangées 
avec  la  Fiadcc,  Tlulie  et  la  Suisse.       i 


Taxe  commune 
avec  les  autre/i 
Euts  de  ru- 
nioii. 


Idem 


Idem 


La  taxe  est  por- 
teci 8  fr.  pour 
les  statioDS  du 
Caucase. 

Taxe  commune 
avec  les  autres 
Etats  de  l'U- 
nion. 


Principautés  de 
Serbie  et  de 
Moldo-Vala- 
chie  non  com- 
prises. 

La  taxe  de  i  fr. 
pour  la  France 
est  commune 
avec  les  autres 
Etats  de  l'U- 
nion. 
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Taxes  de  translt. 

(La  tcuce  de  transit  est  celle  qui  revient  d  chaque  Etat  pour  les 
correspondances  qui  traversent  son  territoire). 


i865 


DBSIGNATION 

LNDICATION 

DB8 

D"                             Taxe 

Obsenrationg 

ÉTATS 

CORRESPONDANGES 

r.  C. 

.  Pour  tome  dé- 
1   péche  qui  Ira- 

AUTBICBB  .  .  . 

Pouf  toules  les  correspondances  el 

\  vers^  les  Elais 

dans  toutes  les  directions 

3    » 

/  de  l'Union  Au- 
\  stro-Germani- 
i  que  cette  taxc 
F  estcommunea- 
l   vec  ces  Etats. 

Badb 

Pour  les  correspondances  qui  tra- 
versent les  Etats  de  TUnion  Au- 
stro-Germanìque  dans   toutes  les 

Bavière  .... 

directions 

3    » 

Idem 

Pour  les  correspondances  qui  tra- 
versent les  Etats  de  l'Union  dans 

Belgique  . . . 

toutes  les  directions , . . 

3    » 

1    » 

Idem 

Pour  toutes  les  autres 

Pour  les  correspondances  échangécs 

par  la  France  entre  Ics  Pays-Bas 
d'une  part,  lllalio  et  la  Suisse  de 

Tautrc ' 

0  oO 

Pour  toutes  les  autres  correspondan- 

ces et  dans  toutes  les  directions. . 

i    » 

Dannemarci. 

Pour  toutes  les  correspondances  et 
dans  toutes  les  directions  (lignes 

Espaone  — 

sous-inarines  comprises) 

150 

Pour  les  corresponcftinces  en  prove- 
nancesou  àdestinaiions  du Danne- 

marck,  de  l'Italie,  de  la  Norvège,  de 

la  Suède  et  des  Etats  composant 

l'Union  Austro-Germanique,à  l'ex- 

ccplion  de  la  Prusse .1    ,»    I 

Pour  les  correspondanf'es  échansées 
entre  la  France  et  le  Portugai. . . 

t    i 

Pour  toutes  Ics  autres  correspon- 

dances   

2  50 

Frange  

Pour  les  correspondances  échangées: 
io  Entre  l'Italie  d'une  pari,  et 

- 

TEspagne  et   le   Portugai   de 

l'aulre  pari  ; 
2»  Entre  la  Belgique  et  les  Pays- 

Bas  d  une  part,  et  d'aulre  part 

tous  les  autres  Etats  par  les  fron- 
tières  d'AUemagne,  d'Italie  et 

de  Suisse. 

2    » 

1865 
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DB&IGNATION 

IXDICATION 

DB8 

DBS                                       TaXE 

Obierratiom 

ÉTATS 

CORRESPONDANCES 

Faance  (suite) 

Poar  tonteslesantres  corresj^ndan- 
ces,  dans  toutes  les  directions  . . . 

F.  C. 
3    » 

Letransitdenie 
de  Corse  est  flxé 
à  un  frane. 

naàrc 

Pas  de  transit. 

Hanovrb 

Pour  toutes  les  correspondances,  ci 

dans  toutes  les  directioos 

3    X 

Taxe  commane 
aTec  les  autres 
Euts  de  ru- 
nion. 

Italie 

Pour  toutes  les  correspondances  é- 
cbangces  enire  les  frontières  d*Au- 

iriche,  de  Franco  et  de  Suìsse. . . 

1    • 

Pour   toutes    Ics   correspondances 

échangées  entre  Ics  mémes  fron- 

tières  et  la  frontière   Ottomane 

(ligne  sous-marine  comprìse) .... 

3    1 

NORVfcGK  • .  t  • 

Pas  de  transit. 

PaT8-BA8  . . . 

Pour  toutes  les  correspondances, 

dans  toutes  les  directions 

3    t 

Taxe  commune 
avec  Ics  autres 
Etats  de  IXT- 
nion. 

PORTUGAL  . .  . 



Pas  de  transit. 

Pausai 

versent  les  Euts  de  TUnìon 

3    t 

Taxe  commune 

Pour  toutes  les  autres  correspon- 

avec les  autres 

dances^  dans  tou*.e8  Ics  directions 

350 

Etats  de  ru- 

Ross»  (d'Eu- 

nion. 

rope)  

dans  toutes  les  directions  A  l'ex- 

ception  de  la  Torquie  d*£urope . 

5    > 

La  Convention 
nes*appliquant 
au'à  i^nrope, 
lì  n*e8t  pas  lait 
mention  du 
transit  vers 

TAsie. 

Sa» 

Pour  toutes  les  correspoodances, 

dans  toutes  les  directions 

3    > 

Taxe  commune 
avec  les  autres 
Etats  de  TU- 
nion. 
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DÉ&IGMTION 

INDICATION 

DBS 

DBS 

Taxb 

ObBervatioDB 

ÉTATS 

GORRBSPONDANGES 

Suèdi  

Pour   toatefl  les  correspondances. 
dans  toutes  les  directìons  (1  ignea 
sous-marinet  comprises) 

F. 

3 

> 

Scisse 

Ponr  loutes  les  oorrespoodaDce^ 
dans  toutes  les  directions 

.1 

» 

TUAQCIC 

(  d'Europe) 

Pour  les  correspondances  en  prò- 
venance  ou  à  desti nation  de  U 
Grece 

3 

> 

PrineipaatéB  de 
Serbie  et  de  la 
Moido-Valachtc 
non  comprises. 

WURTBMBBRG 
et     HOHBN- 
ZOLLBRN.  .  . 

Pour  toutps  les  correspondances, 
dans  toutes  les  directions 

3 

» 

Taxe  oommune 
avec  les  autres 
Etats  de  l'U- 
nion. 

1865 


Fait  à  Paris,  le  17  mai  1865. 


NiGRA. 
MfiTTERNIGH. 

schweizer. 
Wendlànd. 
Beyeks. 
moltke-hvitfeldt. 

MON. 

Drouyn  de  Lhuys. 
Phogion  Roque. 
Heeren. 


LlNSINGEN. 

Lightenvelt. 
Paìva. 

GOLTZ. 
BUDBERG. 

Seebagh. 

Adelsward. 

Kern. 

Djémil. 

Waeghter. 


Ratificata  da  S.  M.:  Torino,  11  agosto  iSQb. 
delie  ratifiche:  Parigi,  14  agosto  1865. 


—  Scambio 
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1 865   Stati  ed  AmminiBtrasioni  che  hanno  BncoesBi^amente  aderito 
alla  Convengione  telegrafica  di  Parigi. 


STATI  ED  AMMINISTRAZIONI 

DATA  DELL'ADESIONE 

Ambubgo 

1»  Gennaio  1866. 
15  Febbraio  1866. 
IK  Febbraio  1866. 

Pontificio 

Mbcklimbdrgo-Schwbrìn  .    .    . 

MoLDO- Valacchia  b  Servia   .    . 

i5  Marzo  i866. 

LUMBMBOBGO 

io  Dicembre  1866. 

Russia  (Siberia) 

15  Aprile  1867. 

Malta  b  Corpù  (SocietÀ  dì)  Medi- 

terranean  ExtensionTelegraph 

15  Maggio  1867. 

Turchia  Asiatica 

loAprile  «868. 

Tass^  Terminali.                             | 

STATI 

BD 
AMMINISTRA- 

INDICAZIONE 
DELLE  CORRISPONDENZE 

Tasse 

OSSERVAZIONI 

ZIONI 

Amburgo 

Per  tatte  le  sae  corrispondenze    . 

3    » 

Tassa  comune 

i 

cofflialtriStati 
della  Uga.  . 

i 

Pontificio  . . 

Id.                               i    » 

Mbcklbhbur- 

go-schwbrin 
Moldo-Va- 

•  ,    , 

Vedi  Prussia . 

LACCHIA  B 

Sbrvia... 

Id. 

1    » 

• 

Lussemburgo 

Id. 

1      9 

Malta  b  Gor- 

Fù  {Mediter- 

ranean  Ex- 

temion  Tele- 

jraph) 

TurchiaAsia- 

Per  tutte  le  sue  corrispondenze    . 

3    » 

(Uffici  di  porti  di  mare)                  1 
Per  tutte  le  corrispondenze  .  .  .  .  '  8    » 

tica 

Dal    lo  aprile 

altri  Uffici) 

1868 

Per  tutte  le  corrispondenze  .....  li    » 

Id. 

Tasse  di  Transito.                            | 

Amburgo.... 

Per  tutte  le  corrispondenze  in  tutte 

le  direzioni 

3    9      Tassa   comune 

Pontificio  . . 

Id. 

1    » 

cogli  altriStati 

della  Lega.  . 

Id. 

Mbcklbmbur- 

OO-SCHWRRIN 

Id. 

3    » 

Moldo-Va- 

laccbia.... 

id. 

1    • 

Sbrvia 

Id. 

1  50 

Lussemburgo 

Id. 

9  50 

Russia  (Sibe- 

ria)  

9    9     Senza  transito 

Malta  b  Cor- 

fMMeditw^ 

1 

ranean  Ex- 

J 

temion  Tele- 

1 

9raph) 

9      .     1 

Id.           1 
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V. 
i865,  Si  Maggio. 
PARIGI.  1865 

Accettaiioiio  per  parte  del  Regno  d'Italia  dell'atto  di  accessione  di 
S.  M .  il  Re  di  Danimarca  alla  Gonvenaione  del  16  maggio  1864,  fra 
l'Italia  ed  altri  Stati  per  lo  stabilimento  di  una  linea  telegrafica 
transatlantica. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Dannemarck  ayant  accèdè  à  la  Con- 
vention signèe  à  Paris,  le  16  mai  1864,  entre  Tltalie,  le 
Brèsil,  la  France,  la  République  d'Haiti  et  le  Portugal,  pour 
rètablissement  d'une  ligne  télègraphique  transatlantique , 
par  Tacte  d'accession  dèlivré  par  M.  le  Comte  de  Moltke- 
Hvitfeldt,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  Plènipo- 
tentiaire  à  Paris;  acte  d'accession  dont  la  teneur  suit: 

ACTE  D'ACCESSION 
d  la  Convention  télègraphique  signée  à  Paris  lei6  mai  1864. 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Dannemarck  ayant  manifeste  le  désir 
d'accèder  à  la  Convention  signèe  à  Paris,  le  16  mai  1864, 
entre  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  des 
Frangais,  Son  Excellence  le  Président  de  la  République 
d'Haiti  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves 
pour  rètablissement  d'une  ligne  télègraphique  transatlan- 
tique: 

Le  soussignè  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  plénipo- 
tentiaire  de  Dannemarck  auprès  du  Cabinet  des  Tuileries, 
dùment  autorisé  à  cet  effet,  dèclare  que  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Dannemarck  accède,  par  le  présent  acte,  à  la  dite  Con- 
vention, laquelle  est  censèe  insérée  ici  textuellement,  en 
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1865  s'engageanl  non-seulement  envers  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie, 
mais  aussi  envers  toutes  les  autres  Puissances  qui  ont  pris 
part  aux  engagemenls  de  la  Convention,  a  concourir  de  son 
coté  à  l'accomplissement  des  obligations  contenues  dans 
la  dite  Convention,  qui  peuvent  concerner  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Dannemarck. 

Le  présent  acte.  d'accession  sera  échangé  contre  un  acte 
d'acceptation  rerais  au  nom  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie. 
Ces  deux  actes  seront  ratifiés  et  les  ratifications  seront 
échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  nous,  Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Dannemarck,  avons  sìgné  le  présent  acte  d'accession 
et  y  avons  appose  le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à  Paris,  le  27  mai  1865. 

(Lr  S.)  Signé:  Moltke-IIvitfeldt. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  autorisé  le  soussigné,  Son 
Envoyé  extraordinaire  el  Ministre  Plénipotentiaire  à  Paris, 
a  accepter  formellement  la  dite  accession. 

Le  présent  acte  d'acceptation  sera  ratilié,  et  les  ratiQ- 
cations  en  seront  échangées  dans  le  plus  href  délai  possible. 

En  foi  de  quoi,  Nous,  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  à  Paris,  avons 
signé  le  présent  acte  d'acceptation  et  y  avons  faitapposer 
le  cachet  de  nos  armes. 

Fait  à  Paris,  le  31  mai  1865. 

(L.  S.)  Signé:  Nigra. 

Ratificata  da  5.  M.:  Firenze,  22  giugno  1865.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Parigi,  30  settembre  1865. 
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VI. 

J865,  Si  Maggio. 

TANGERI.  4835 

Gonvensioue  tra  l'Italia,  il  Marocco  ed  altri  Stati 
per  ramminiatraiiona  ed  il  mantenimento  di  nn  Faro  al  Capo  Spartel. 

Au  nom  de  Dieu  uniquel 
II  n'y  a  de  force  et  de  puissance  qu'en  Dieul 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Au- 
triche,  Roi  de  Hongrie  et  de  Bohème,  Sa  Majesté  le  Roi  des 
Belges^  Sa  Majesté  la  Reine  d'Espagne,  Son  Excellencc  le 
Président  de  la  République  des  Etats-Unis  d'Amérique,  Sa 
Majesté  l'Empereur  des  Frangais,  Sa  Majesté  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  des  Pays-Bas,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Porlugal 
et  des  Algarves,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège. 

Et  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc  et  de  Fez,  animés  d'un 
égal  désir  d'assurer  la  sécurité  de  la  navigation  sur  les 
cótes  du  Maroc,  et  voulant  pourvoir  d  un  commun  accord 
aux  mesures  les  plus  propres  à  atteindre  ce  but,  ont  ré- 
solu  de  conclure  une  Convention  speciale^  et  ont,  à  cet  ef- 
fet,  nommé  pour  leurs  Plénipotenliaires  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sìeur  Alexandre  De  Verdi- 
nois,  chevalier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
son  Agent  et  Consul  general  prés  Sa  Majesté  le  Sultan  du 
Maroc ; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie  et  de 
Bohème,  sir  John  Hay  Drummond  Hay,  commandeur  du  très- 
honorable  Ordre  du  Bain,  son  agent  general  ad  interim 
près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  sieur  Ernest  Daluin,  che- 
valier de  son  Ordre  de  Léopold,  commandeur  de  nombre 
de  rOrdre  d'Isabelle  la  Catholique  d'Espagne,  commandeur 
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1865  de  rOrdre  du  Nichan-Iftihar  de  Tunis,  son  Consul  general 
a  la  còte  occidentale  d'Afrique; 

Sa  Majesté  la  Reine  d'Espagne,  Don  Francisco  Merry  y 
Colon,  Grand'  Croix  de  son  Ordre  d'Isabelle  la  Catholique, 
chevalier  de  l'Ordre  de  Saint  Jean  de  Jérusalem,  décoré  de 
rOrdrc  imperiai  ottonian  du  Medjidié  de  3"*  classe,  ofB- 
cier  de  l'Ordre  de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc,  son  Mi- 
nistre résident  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Son  Excellence  le  Prcsident  de  la  République  des  Etats- 
Unis  d'Amérique,  le  sieur  Jesse  Harland  Mac  Math,  esquire, 
son  Consul  general  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  TEmpereur  des  Fran^ais,  le  sieur  Auguste- 
Louis-Victor  baron  Aymé  d'Aquin,  ofHcier  de  la  Légion 
d'honneur,  comraandeur  de  l'Ordre  de  Francois  I''  des  Deux- 
Siciles,  conimandeur  de  l'Ordre  des  Sainls  Maurice  et  La- 
zare  d'Italie,  comraandeur  de  TOrdre  du  Clirist  de  Portugal, 
commandeur  de  TOrdre  du  Lion  de  Brunswick,  chevalier 
de  rOrdre  de  Constantin  des  Deux-Siciles,  chevalier  de 
l'Ordre  des  Guelphes  de  Hanovre,  son  Ministre  plénipoten* 
tiaire  près  Sa  Majesté  le  Sultan  .du  Maroc; 

Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  sir  John  Hay,  commandeur  du  très- 
honorable  Ordre  du  Bain,  son  Ministre  résident  près  Sa 
Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas,  sir  John  Hay  Drummond 
Hay,  commandeur  du  très-honorable  Ordre  du  Bain,  gérant 
le  Consulat  general  des  Pays-Bas  au  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves,  le  sieur 
José  Daniel  Colaco,  commandeur  de  son  Ordre  du  Christ, 
chevalier  de  l'Ordre  de  la  Rose  du  Brésil,  son  Consul  ge- 
neral près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  le  sieur  Se- 
lim  d'Ehrenhoff,  chevalier  de  son  Ordre  de  Wasa,  son  Consul 
general  près  Sa  Majesté  le  Sultan  du  Maroc; 

Et  Sa  Majesté  le. Sultan  du  Maroc  et  de  Fez,  le  lettre  Sid 
Mohammed  Bargasch,  son  Ministre  des  affaires  étrangères. 
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Lesquels,  aprés  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trouvés  1 865 
en  bonne  et  due  forme,  soni  convenus  des  articles  suivants: 

I.  —  Sa  Majeslé  shérifienne  ayant  dans  un  intérét  d'hu- 
maniié  ordonné  la  construction  aux  frais  du  Gouvernement 
inarocain  d'un  phare  au  Gap  Spartel,  consent  à  remettre, 
pour  toute  la  durée  de  la  présente  Convention,  la  direction 
supérieure  et  l'administration  de  cet  établissement  aux  re- 
présenlants  des  Puissances  contractantes.  Il  est  bien  en- 
tendu  que  cette  délégation  ne  porte  aucune  atteinte  aux 
droits  de  propriété  et  de  souveraineté  du  Sultan,  dont  le 
pavillon  sera  seul  arbore  sur  la  tour  du  phare. 

II.  —  Le  Gouvernement  marocain  ne  possédant  actuelle- 
ment  aucune  marine,  soit  de  guerre,  soit  de  commerce, 
les  dépenses  nécessaires  pour  Tentretien  et  Tadministration 
du  phare  seront  supportées  par  les  Puissances  contrac- 
tantes au  moyen  d'une  contribution  annuelle  dont  la  quo- 
tité  sera  égale  pour  chacune  d'elles.  Si  plus  tard  le  Sultan 
venait  à  posseder  une  marine  militaire  ou  raarchande,  il 
s'engage  à  prendre  part  aux  dépenses  dans  la  méme  pro- 
portion  que  les  autres  Puissances  signalaires.  Les  frais  de 
réparation  et,  au  besoin,  de  reconstruction  seront  d'ail- 
leurs  a  sa  charge. 

III.  —  Le  Sultan  fournira  pour  la  sùreté  du  phare,  une 
garde  composée  d*un  kaid  et  de  quatre  soldats.  Il  s'en- 
gage  en  outre  à  pourvoìr^  par  tous  les  moyens  qui  dépen- 
dent  de  lui,  méme  en  cas  de  guerre,  soit  intérieure,  soit 
extérieure,  à  la  conservation  de  cet  établissement,  ainsi 
qu'à  la  sécurite  des  gardiens  et  employés. 

D'un  autre  coté  les  Puissances  contractantes  s'engagent, 
chacune  en  ce  qui  la  concerne,  à  respecter  la  neutralité 
du  phare  et  à  continuer  le  payeroent  de  la  contribution  de- 
stinée  à  son  entretien,  méme  dans  le  cas  où  (ce  qu'à  Dieu 
ne  plaise)  des  hostilités  viendraient  à  éclater,  soit  entre 
elles,  soit  entre  l'une  d'elles  et  le  royaume  du  Maroc. 

IV.  —  Les  représentants  des  Puissances  contractantes, 
chargés,  en  vertu  de  Tarticle  premier  de  la  présente  Con- 
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1865  yentioD,  de  la  direction  supérieare  et  de  radministraiion 
du  phare,  établiront  les  réglements  nécessaires  pour  le 
cervice  et  la  surveillance  de  cet  établissement,  et  aucune 
modificatioa  ne  pourra  étre  ensuite  apportée  à  ces  régle- 
ments qae  d'un  commun  accord  entre  les  Puissances  con- 
tractantes. 

y.  —  La  présente  Convention  demeorera  en  vigueur  pen- 
dant dix  années.  Dans  le  cas  où,  six  mois  avant  Texpira- 
tion  de  ce  terme,  aucune  des  Hautes  Parties  contractantes 
n'aurait,  par  une  déclaration  ofTicielle,  annoncé  son  intention 
de  faire  cesser,  en  ce  qui  la  concerne,  les  eifets  de  la  Con- 
vention»  elle  resterà  en  vigueur  pendant  une  année  encore, 
et  ainsi  de  suite,  d'année  en  année,  jusqu^à  due  dénonciation. 

VI.  —  L'exécution  des  engagements  réciproques,  con- 
tenus  dans  la  présente  Convention,  est  subordonnée,  en 
tant  que  de  besoin,  à  Taccomplissement  des  formalités  et 
règles  établies  par  les  his  constitutionnellef  de  celles  des 
Hautes  Parties  contractantes,  qui  sont  tenues  d'en  provoquer 
l'application,  ce  qu'elles  s'obligent  à  faire  dans  le  plus  href 
délai  possible. 

VII.  -  La  présente  Convention  seraraliQée,  etlesratiiications 
en  seront  écbangées  à  Tanger  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  si- 
gnée,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  lenrs  armes. 

Fait  en  doublé  originai  en  francais  et  en  arabe  à  Tan- 
ger la  proiégée  de  DieUy  le  cinquième  jour  de  la  lune  de 
Moharem^  l'an  de  Tllégire  1282,  qui  correspond  au  trente 
et  un  du  mois  de  mai  de  l'année  mil-huit-cent-soixante-cinq. 

(L.  S).  A.  Verdinois.  (L.  S.)  J.  IL  Drummond  Hay. 

(L.  S.)  J.  H.  Drummond  Hay.  (L.  S.)  J.  IL  DrummomdHay. 
(L.  S.)  Krnest  Daluin.  (L.  S.)  José  Daniel  Colalo. 

(L.  S.)  Francisco  Merryy  Colon.  ^L.  S.)  Selim  Ù'Eurenhoff. 
(L.  S.)  Jesse  H.  Mac  Math.  .  (L.  S.)  Mohammed  Bargasch. 
(L.  S.)  Aymé  D'Aquin. 

Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  23  settembre  1865.  —  Scarnino 
dette  ratifiche:  Tangeri,  U  febbraio  1867. 
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VII. 

1865,  5  Luglio. 
FIRENZE.  1865 

Gonveniiono  Telegrafica  tra  lltalia  e  la  Srisiera. 


Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie  et  le  Conseil  Federai  de  la 
Confédération  Suisse  désirant  profiter  des  réserves  conte - 
nues  à  Tarticle  59  du  Traité  télégraphique  international  si- 
gile à  Paris  le  17  mai  1865,  et  assurer  aux  deux  pays  les 
avantages  d'un  tarif  modéré  pour  l'échange  de  leurs  dé- 
péches  télégraphiques^  ont  résolu  de  conciare  une  Conven- 
tion à  cet  effet^etont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires, 
savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  le  chevalier  Etienne  Jacini, 
grand  officier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lavare, 
Député  au  Parlement,  son  Ministre  Secrétaire  d'Ctat  pour 
les  travaux  publics;  et  le  Conseil  Federai  de  la  Confédé- 
ration Suisse,  M.  Jean-Bapliste  Pioda,  son  Envoyé  extra- 
ordinaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  ont  arrété  les  dispositions 
suìvantes  : 

I.  —  La  taxe  de  la  dépèche  télégraphique  de  vingt  mots 
sera  uniformément  fixée,  savoir: 

a)  A  deux   francs  pour  toutes  les  correspondances 
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1865  échangées  entre  les  bureaux  du  Royaume  d'Italie  silués 
dans  un  rayan  de  cent  kilométres  à  partir  d'un  point 
quelconque  de  la  frontière  Italo-Suisse  et  les  bureaux  Suis- 
ses  j  le  montant  de  la  taxe  étant  partagé  par  moitié  entre 
les  deux  Etats; 

()  A  trois  francs  pour  toutes  les  correspondances  échan- 
gées entre  les  autres  bureaux  du  Royaume  ^d'Italie  et  les 
bureaux  Suisses,  le  montant  de  la  taxe.  étant  partagé  dans 
la  proportion  de  deux  tiers  pour  l'Italie  et  d'un  tiers  pour 
la  Suisse. 

La  taxe  applicable  à  la  dépèche  de  vingt  mots  s'accroit 
de  moitié  par  chaque  sèrie  indivisible  de  dix  mots  au- 
dessus  de  vingt. 

II.  —  Le  Gouvemement  Italien  s'engage  à  appliquer  au 
transit  pour  toutes  les  correspondances  échangées  entre 
les  bureaux  Suisses  et  les  bureaux  Pontifìcaux  la  taxe  ac- 
cordée  à  l'Etat  le  plus  favorisé  et  aux  mémes  conditions. 

IIL  —  A  Texception  de  ce  qui  concerne  la  taxation  des 
dépéches  et  la  reparti tion  des  taxes,  les  dispositions  con- 
tenues  dans  la  Convention  generale  en  vigueur  seront  ap- 
pliquées  à  l'échange  des  dépéches  qui  font  l' objet  de  la 
présente  Convention. 

IV.  —  Les  dispositions  contenues  dans  la  Convention 
du  6  juillet  1864,  de  mème  que  dans  celle  du  3  septembre 
1858  et  dans  l'arrangement  du  6  octobre  1859,  seront 
abrogées  à  daler  du  jour  de  l'entrée  en  vigueur  de  la 
présente  Convention. 

Y.  —  La  présente  Convention ,  exécutoire  à  partir  du 
1"  septembre  1865,  sera  considérée  comme  étant  en  vi- 
gueur pour  un  temps  indéterminé  tant  que  la  dénoncia- 
tion  n'en  sera  pas  faite  par  l'un  des  Etats  contractants  ; 
dans  ce  dernier  cas  elle  demeurera  en  vigueur  jusqu'à 
l'expiration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  la  dénoncia- 
tion  en  sera  faite. 

Elle  sera  ratiQée  et  les  ratifications  seront  échangées 
aussitòt  que  faire  se  pourra. 
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En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé  i865 
la  présente  Convention  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Faite  à  Florence  en  doublé  expédition  le  cinq  juillet 
inil-huit-cent-soixante-cinq. 

(L.  S.)  E.  Jacini. 

(L.  S.)  J.-B.  PlODA. 

Ratificata  da  S,  M.:  Torino^  27  agosto  \9&h.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  30  agosto  1865. 


Vili. 

i86S,  SO  Ottobre. 

FIRENZE. 

GoiiTeiksione  tra  riUOia  •  la  Svinerà 
per  lo  ecambio  di  Vaglia  Postali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  Federai  de  la 
Gonfédération  Suisse  ayant  reconnu  l'utilité  de  régler  au 
moyen  d'une  nouvelle  Convention  Téchange  des  Mandats 
de  poste  entrc  l'Italie  et  la  Suisse,  ont  nomine  pour  leurs 
Plénipotentiaires  à  cet  effet,  savoir: 

Sa.  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  le  chevalier  docteur  Etienne 
Jacini^  grand  officier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice 
et  Lazare,  son  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  les  Travaux 
Publics; 

Le  Conseil  Federai  de  la  Confédération  Suisse,  M.  Jean- 
Baptiste  Pioda,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  pie- 
nipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d' Italie, 
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t865  Lesquels,  aprés  s'étra  commani((ué.  leurs  pleins  pouvoirs, 
sontconvenus  des  ariicles  suiyants: 

I.  --  Des  eavoìs  de  fonds  pourront  avoir  lieu  par  Ja  voie 
de  la  poste,  tant  de  ritalie  et  des  bureaux  italiens  à  Té- 
tranger  pour  la  Suisse ,  que  de  la  Suisse  pour  V  Italie  et 
pour  les  bureaux  italiens  a  Tétranger.  Ces  envois  s'effec- 
tueront  au  moyen  de  Mandats  spéciaux,  dits  Mandats 
d'articles  d'argent  sur  l'étraoger,  tirés  par  des  bureaux 
de  poste  d'Italie  sur  les  bureaux  de  poste  de  la  Suisse  et 
réciproquement. 

IL  —  La  propriété  de  ces  Mandats  sera  transmissible  par 
voie  d'endossement. 

Leur  payement  une  fois  eflectué  ne  pourra  donner  lieu 
à  aucun  recours  soit  contre  TAdministration  qui  aura  émis 
le  Mandat,  soit  contre  celle  qui  aura  payé. 

IH.  —  Les  droits  à  percevoir  sur  les  sommes  d'argent 
expédiées  au  moyen  de  Mandats  de  poste  sont  fixés  à  dix 
centimes  par  dixfrancs^  ou  fraction  de  dix  Trancs  jusqu'à 
la  somme  de  cent  francs. 

Pour  les  sommes  au-dessus  de  cent  francs  on  ajoutera 
un  droit  de  vingt  centimes  de  cinquante  francs  en  cin- 
quante  francs,  ou  fraction  de  cinquante  francs. 

Cette  taxe  sera  repartie  par  moitié  entra  les  deux  Ad- 
ministrations  des  postes  de  l'Italie  et  de-  la  Suisse. 

IV.  —  Il  est  formellement  convenu  que  les  Mandats  dé- 
livrés  en  exécution  de  Tarticle  premier  ne  pourront,  sous 
aucun  prétexte  et  à  quelque  titra  que  ce  soit,  ètra  sou- 
mis  à  una  taxe  quelconque  en  sus  de  celle  fixée  par  Tar- 
ticle  III. 

V.  —  Les  sommes  encaissées  par  cbacuna  des  deux  Admi- 
nistrations  en  échange  de  Mandats  d'articles  d'argent,  dont 
le  montant  n'aura  pas  été  reclame  par  les  ayant-droit 
dans  le  délai  de  huit  années,  à  partir  du  jour  du  verse* 
meni  des  fonds,  sont  défìnitivement  acquises  à  TAdminis- 
tration  qui  aura  délivré  ces  Mandats. 

VI.  —  Les  deux  Administrations  de  Tltalia  et  de  la  Suisse 
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éiabliront  d'un  commun  accord  la  limite  de  la  somme  des  1865 
Mandats;  ellcs  désigneront  les  bureaux  qui  seront  admis  a 
délivrer  et  payer  les  Mandats,  et  régleront  toutes  les  me- 
sures  de  détail  et  d'ordre  nécessaires  pour  assurer  Texé- 
cution  des  stipulations  de  la  présente  Convention. 

Il  est  entendu  que  les  mesures  susdites  pourront  ètre 
raodifiées  par  les  deux  Administrations  toutes  les  fois  que, 
d'un  commun  accord,  elles  en  reconnaitront  la  nécessité. 

VII.  —  Seront  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  de  la  présente  Convention,  toutes  stipulations  ou 
dispositions  antérieures  concernant  les  Mandats  d'articles 
d'argent  entre  le  Royaume  d'Italie  et  la  Confédération 
Snisse. 

Vili.  ^  La  présente  Convention  sera  mise  à  exécution 
à  partir  du  jour  dont  les  deux  Parties  conviendront. 

Elle  demeurera  obligatoire  d'année  en  année,  jnsqua 
ce  que  l'une  des  deux  parties  contractantes  ait  annoncé  à 
Tautre,  mais  un  an  à  Tavance,  son  intention  d'en  faire  ces- 
ser  les  effets. 

IX.  —  Cette  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Florence,  en  doublé  expédition,  le  30  odobre 
de  Tan  de  gràce  1865. 


(L.  S.)  E.  Jacini. 

(L.   S.)  J.-B.   PlODA. 


Ratificata  da  S.  M,  :  Firenze,  26  novembre  1865  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze^  24  dicembre  1865. 
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IX. 

186S,  2  Novembre. 
1865  «AIiAT2. 

Atto  pubblico  della  navigaiione  del  Basso  Danubio 

tra 

l'Italia,  Austria,  Francia,  Gran  Bretagna,  Prussia,  Russia  a  Turchia. 

Une  Commissioa  Européenneayantélé  inslìtuée  parTar- 
iicieIG  du  Traile  de  Paris  du  30  inars  1856,  pour  mct- 
tre  la  panie  du  Danube  siluée  en  aval  d'Isaktcha ,  ses  em- 
.bouchures  et  les  parlies  avoisinantes  de  la  mer,  dans  les 
meilleures  conditions  possibles  de  navigabili  le; 

Et  ladile  Commission,  agissanl  en  verlu  de  ce  mandai, 
etani  parvenue,  après  neuf  années  d'adi  vile,  à  réaliser  d'im- 
porlanles  amélioralions  dans  le  regime  de  la  navigalion , 
nolamment  par  la  conslruction  de  deux  digues  à  l'embou- 
chure  du  bras  de  Soulina,  lesquelles  onl  eu  pour  effet  d'ou- 
vrir  raccès  de  celle  embouchure  aux  bàlimenls  d'un  grand 
Urani  d'eau;  par  Texéculion  de  Iravaux  de  correclion  et  de 
curage  dans  le  cours  du  méme  bras,  par  Tenlèvement  des 
bàlimenls  naufragés  et  par  Télablissemenl  d'un  jsyslème  de 
bouées;  par  la  conslruclion  d'un  phare  a  l'embouchure  de 
Si-Georges;  par  l'inslilulion  d'un  service  régulier  de  sau- 
velage  et  par  la  créalion  d'un  hópilal  de  marine  à  Soulina; 
enfin,  par  la  réglémenlalion  provisoire  de  diOférents  servi- 
ces  de  navigalion  sur  la  seclion  fluviale  située  enlre  Isakt- 
cha  et  la  mer; 

Les  Puissances  qui  onl  signé  le  dil  Traile  conclu  à  Paris 
le  30  mars  1856  désìrant  conslaler  que  la  Gommission  Eu- 
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ropéénne,  en  accomplissant  ainei  une  partie  essentielle  de  1865 
sa  tàche,  a  agi  conformémenl  à  Leurs  inlentions,  et  vou- 
lant  déterminer  par  un  acte  public  les  droits  et  obligations 
que  le  nouvel  état  de  choses  établi  sur  le  Bas-Danube  a 
créé  pour  les  différents  intéressés  et  notamment  pour  tous 
les  pavillons  qui  pratiquent  la  navigation  du  fleuvé;  ont 
nommé  pour  Leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Hongrie  et  de 
Bohème:  le  sieur  Alfred  Chevalìer  de  Kreraer,  son  Consul 
pour  le  litoral  du  Bas-Danube,  décoré  de  l'Ordre  imperiai 
du  Medjidié  de  quatrième  classe; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais:  le  sieur  Edouard 
Engelhardt,  son  Consul  de  première  classe,  Chevalier  de 
rOrdre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur; 

Sa  Majesté  la  Beine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bre- 
tagne  et  d'Irlarde:  le  sieur  John  Stokes,  Major  au  Corps 
Royal  des  Ingénieurs,  décoré  de  l'Ordre  imperiai  du  Medji- 
dié de  quatrième  classe,  etc,  etc. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  le  sieur  Annibal  Chevalier 
Slrambio,  son  Agent  polilique'et  Consul  general  dans  les 
Principautés  Unies,  Commandeur  de  son  Ordre  des  Saints 
Maurice  et  Lazare; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse:  le  sieur  Jules-Alexandre- 
Aloyse  Saint-Pierre,  Chevalier  de  son  Ordre  de  TAigle 
Rouge  de  troisième  classe  avec  le  noeud ,  de  l'Ordre  du 
Danebrog  du  Dannemarck,  Officier  de  TOrdre  royal  de  Léo- 
pold  de  Belgique ,  décoré  de  l'Ordre  imperiai  de  'Salute 
Anne  de  Russie  de  seconde  classe,  Commandeur  de  l'Or- 
dre d'Albert  de  la  Saxe  Royale  de  seconde  classe,  et  de 
l'Ordre  de  la  Branche  Ernestine  de  Saxe,  son  Conseiller 
actuel  de  légation ,  son  Agent  politique  et  Consul  general 
dans  les  Principautés  Unies; 

Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies:  le  sieur 

Henri  Bàron  d'Offenberg,  son  Conseiller  tfEtat  et  Consìil 

general  dans  les  Principautés  Unies,  Chevalier  de  l'Ordre 

de  Saint  Vladimir   de  troisième  classe,  de  Sainte  Anne  et 
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1865  de  Saint  Slanislas  de  deuxième  classe,  Chevalier  de  Saint 
Jean  de  Jérusalem  et  de  plusieurs  Ordres  étrangers,   eie. 

Sa  Majeslé  TEmpereur  des  Oltomans:  Alimet  Rassim  Pa- 
cha,  Fonclionnairc  du  rang  de  Mirirairan,  son  Gouverneur 
pour  la  Province  de  Toullcha,  décoré  de  TOrdre  imperiai 
du  Medjidié  de  troisième  classe; 

Lesquels,  aprèsavoir  exhibé  leurs  pleins  pouvoirs  Irouvcs 
en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dispositions 
suivanfes: 


TITRE  ^^ 

Dispositions  relatives  aux  condiiions  matérielles 
de  la  cavigation. 


I.  —  Tous  les  ouvrages  et  établissemenls  créés  en  exé- 
culion  de  Tarlicle  16  du  Traile  de  Paris,  du  30  mars  4856, 
avec  leurs  accessoìres  et  dépendances,  conlinueront  àélre 
afTectés  exclusivement  à  Tasage  de  la  navigation  Danu« 
bienne,  et  ne  pourront  jamais  étre  détournés  de  cette  des- 
tination  pour  quelque  motif  que  ce  soit;  à  ce  lilre,  ils 
sont  placés  sous  la  garanlie  et  la  sauvegarde  dudroilin- 
ternational.  La  Commission  Européenne  du  Danube,  o:i 
rAutorité  qui  lui  succèderà  en  droil,  resterà  chargée,  à 
l'exclusion  de  tonte  ingércnce  quelconque,  d'administrer 
au  profit  de  la  navigation  ces  ouvrages  et  établissemenls, 
de  veiller  a  leur  maintien  et  conservaiion  et  de  leur  don- 
ner  toul  le  développement  que  les  besoins  de  la  naviga- 
tion pourront  réclamer. 

II.  —  Sera  spécialement  réservée  à  la  Commission  Eu- 
ropéenne, ou  à  rAutorité  qui  lui  succèderà,  la  faculté  de 
designer  et  de  Taire  exécuter  tous  travaux  qui  seraienl 
jugés  nécessaires  dans  le  cas  ou  Ton  voudrait  remire  de- 
fìnitives  les  améliorations,  jusqu'aujourd'hur  provisoires^ 
du  bras  et  de  Tembouchure  de  Soulina,  et  pour  prolonger 
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l'endiguement  de  celle  embouchure,  au  fur  ci  à  mesure  1865 
que  Telai  de  la  passe  pourra  l'exiger. 

III.  —  Il  deraeurera  róservé  à  la  dile  Commission  Euro- 
péenne  dJcnlrcprendre  ramélìoralion  de  la  bouche  ci  du 
bras  de  Si-Georges,  arròlée  d'un  commun  accord  et  sìra- 
plemenl  ajournée  quant  a  présent. 

IV.  —  La  Sublime-Porle  s'engage  à  préter,  à  Tavenir 
comme  par  le  passe,  a  la  Commission Européenne  ouà  TAulo- 
rité  qui  lui  succèderà,  loule  l'assislance  et  loul  le  concours 
doni  rune  ou  l'aulre  pourra  avoir  besoin ,  pour  l'exécu- 
tion  des  travaux  d'ari  et  géncralement  pour  loul  ce  qui 
concernerà  laccomplissement  de  sa  làche.  Elle  veillera  a 
ce  que  Ics  rives  du  Danube,  depuis  Isaklcha  jusqu'à  la 
mer,  demcurent  libres  de  loules  balisses,  serviludes  el  au- 
Ires  enlraves  quelconques,  el  elle  continuerà,  sous  la  ré- 
serve  des  redevances  annuelles  auxquelles  Ics  biens-fonds 
soni  soumis  en  Turquie,  à  laisscr  à  la  disposilion  de  la 
Commission ,  dans  le  pori  de  Soulina ,  la  rive  gauche ,  à 
partir  de  la  racine  de  la  digue  du  nord,  sur  une  dislance 
de  sepl-cent  soixante  mètres  en  remonlanl  le  fleuve ,  el 
sur  uoe  largeur  de  ceni  cinquante  mètres  en  parlant  de 
la  rive. 

Elle  consent,  de  plus,  a  concéder  un  emplaceraent  con- 
venable,  sur  la  rive  droite,  pour  les  conslruclions  que  la 
dite  Commission,  ou  TAulorité  qui  lui  succederà,  jugerait 
utile  d'élever  pour  le  service  du  pori  de  Soulina,  pour 
rh*pilal  de  la  marine  ci  pcfur  les  aulres  besoins  de  TAd- 
minislration. 

V.  —  Pour  le  cas  où  la  Commission  Européenne  ferail 
usage  de  la  rcserve  menlionnóe  dans  Tarlicle  IH,  touchant 
l'amélioralion  de  la  bouche  el  du  bras  de  Si-Georges,  la 
Sublime-Porte  consent  a  ce  que  la  dile  Commission  puisse 
disposer,  aussilót  que  besoin  sera,  des  terrains  el  erapla- 
cemenls  appartenanl  au  domaine  de  TElat,  qui  auront  élé 
désignés  et  déterminés  d'avance  comme  nécessaires ,  tanl 
pour  la  conslruction  des  ouvrages  que  pour  la  Tormation 
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1865  des  établissements  qui  devront  étre  créés  en  conséquence 
ou  comme  complément  de  celle  amélioralion. 

VI.  —  Il  esl  enlendu  qu'il  ne  sera  construit,  sur  Fune 
ou  sur  Taulre  rive  du  fleuve,  dans  les  ports'  de  Soulina 
el  de  Si-Georges,  soit  par  TAulorilé  lerriloriale,  soit  par 
les  Compagnies  ou  Sociélés  de  commerce  el  de  navigalion, 
soil  par  les  parliculiers ,  aucuns  débarcadéres ,  quais  ou 
aulres  élablissemenls  de  mérae  nalure ,  doni  les  plans 
n'auraienl  pas  élé  communiqués  à  la  Commission  Euro- 
péenne  el  reconnus  conformes  au  projel  general  des  quais, 
ci  comme  ne  pouvanl  compromellre  cn  rien  Teffel  des  Ira- 
vaux  d'amélioralion. 

TITRE  II. 

DisposiUoiis  relaii^as  au  regime  adminlBtraiil 
de  la  navlgation. 

§  1 .  —  Des  Règlements  en  general. 

VII.  —  La  navigalion  aux  embouchures  du  Danube  esl 
règie  par  le  Règlemenl  de  navigation  et  de  police ,  arrété 
par  la  Commission  Européenne  sous  la  dale  de  ce  jour,  el 
qui  esl  demeuré  joinl,  sous  la  lellre  A ,  au  présenl  ade, 
pour  avoir  méme  force  el  valeur  que  s'il  en  faisail  parlie 
inlégranle. 

Il  esl  enlendu  que  ce  Règlemenl  fail  loi,  non-seulemenl 
en  ce  qui  concerne  la  police  fluviale,  mais  encore  pour 
le  jugemenl  des  (9ftnteslalions  civiles  naissanl  par  suile  de 
Texercice  de  la  navigalion. 

Vili.  —  L'exercice  de  la  navigalion  sur  le  Bas-Danube 
esl  place  sous  TÀulorilé  et  la  surveillance  de  l'Inspecteur 
general  du  Bas-Dànube  el  du  Capilaine  du  pori  de  Soulina. 

Ces  deux  Agenls,  nommés  par  la  Sublime-Porle ,  de- 
vronl  conformer  lous  leurs  acles  au  Règlemenl  doni  l'ap- 
plicalion  leur  esl  confiée  el  pour  la  slricle  observalion  du- 
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quel  ils  préleront  serment.  Les  sentences  émananl  de  leur  4865 
autorité  seront  prononcées  au  nom  de  S.  M.  le  Sullan. 

Dans  le  cas  où  la  Gommission  Européenne,  ou  la  Com- 
inission  riveraine  permanente,  aura  constate  un  délit  ou 
une  contravention  commis  par  l'un  ou  l'autre  des  dils  Agents 
contre  le  Règlement  de  navigalion  et  de  police,  elle  re- 
querra  auprès  de  la  Sublime-Porte  sa  destitution.  Sì  la 
Sublime-Porte  eroit  devoir  procéder  à  une  nouvelle  cn- 
quéte  sur  les  fails  dójà  constatés  par  la  Gommission,  celle-ci 
aura  le  droit  d'y  assister  par  l'organe  d'un  Délégué ,  et 
lorsque  la  culpabilité  de  l'accuse  aura  été  dùment  prouvée, 
la  Sublime-Porle  avisera  sans  retard  a  son  remplacement. 

Sauf  le  cas  prévu  par  le  paragraphe  qui  précède,  l'in- 
specteur  general  et  le  Gapitaine  du  port  de  Souliha  ne 
pourront  étre  éloignés  de  leurs  postes  respectifs  que  sur 
leur  demande  ou  par  ^ite  d'un  accord  entre  la  Sublime- 
Porte  et  la  Gommission  Européenne. 

Ges  Agents  fonctionneront,  ainsi,  l'un  et  l'autre,  sous  la 
surveillance  de  la  Gommission  Européenne. 
^  L'inspecteur  general,  les  Gapitaines  des  porls  de  Soulina 
et  de  Toultcha  et  les  surveillants  (dépendant  de  l'Inspec- 
leur  general)  seront  rétribués  par  le  Gouvernement  Ottoman.  ' 

Ils  seront  choisis  parmi  des  personnes  compétentes. 

IX.  —  En  vertu  des  principes  de  l'Acte  du  Gongrès  de 
Vienne  consacrés  par  l'articlelS  duTraité  de  Paris,  l'autorité 
de  rinspecteur  general  et  du  Gapitaine  du  port  de  Soulina 
s'exerce  indistinctement  à  l'égard  de  tous  les  pavillons. 

L'Inspecteur  general  est  prepose  spécialement  a  la  po- 
lice du  fleuve,  en  aval  d'isaktcha,  à  l'extfkision  du  port  de 
Soulina;  il  est  assistè  de  surveillants  répartis  sur  les  di- 
verses  sections  fluviales  de  son  ressort. 

Le  Gapitaine  du  port  de  Soulina  est  chargé  de  la  police 
du  port  et  de  la  rade  extórieure  de  Soulina. 

Une  instruclion  speciale,  arrétée  d'un  commun  accord, 
règie  dBns  ses  détails  l'action  de  l'Inspecteur  general  et 
celle  du  Gapitaine  du  port  de  Soulina. 
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1865  X.  —  Les  Capitaines  marchands,  a  quelqae  natìoaalité 
qu'ils  appartiennent,  soni  tenus  d'obtempórer  aux  ordres 
qui  leur  soni  donnés,  en  verlu  du  Règlement  de  navi- 
gation  et  de  police,  par  Flnspecteur  general  et  par  le  Ca- 
pitaine  du  port  de  Soulina. 

XI.  —  L'exécution  du  Règicment  de  navigatìon  et  de 
police  est  assurée ,  en  oulre ,  ainsi  que  rapplication  du 
tarir  dont  il  sera  parie  aux  articles  Xlil  et  suivants  du  pré- 
sent  Acte,  par  Faction  des  balimenls  de  guerre  stationnés 
aux  embouchures  du  Danube,  conformément  à  Tarticle  19 
du  Traile  de  Paris. 

Chaque  station  navale  agii  sur  les  bdtimenls  de  sa  na- 
tionalìté  et  sur  ceux  dont  elle  se  trouve  appelóe  à  pro- 
teger  le  pavillon,  soit  en  verlu  des  Trailés  ou  des  iisages, 
soit  par  suite  d'une  délégalion  generale  ou  speciale. 

A  déraut  d'un  bàliment  de  gu«^re  ayant  qualité  pour 
intervenir,  Ics  AuloriU^s  inlernationales  du  fleuve  peuvent 
recourir  aux  biUiinenls  de  guerre  de  la  Puissance  lerri- 
toriale. 

XII.  —  Il  est  cntendu  que  le  Róglement  de  navigation 
et  de  police  joint  au  prósent  Ade  conserverà  force  de  loi 
jusqu'au  moment  où  les  Rcglemenls  próvus  par  rarlicles  17 
du  Traile  de  Paris  auronl  ót»;  arrélés  d'un  commun  ac- 
corri et  mis  en  vìgueur. 

Il  en  sera  de  méme  pour  les  dispositions  des  articles  Vili, 
IX  et  X  ci-dessus,  en  tanl  qu'elles  concernent  les  attri- 
bulions  de  l'Inspecleur  gónéral. 

-  §  2.  —  Bìj,  iarif  des  droits  de  navigation, 

XIII.  —  L'article  16  du  Traile  de  Paris  ayant  conferà 
à  la  Commission  Europcenne  la  facullé  d'imposer  a  lana- 
vigalion  une  taxe  d'un  taux  convenable  pour  couvrir  les 
frais  des  Iravaux  et  établissemenls  susmenlionnés,  et  la 
Commission  ayant  fait  usage  de  celle  facullé  en  arrélant 
le  larif  du  25  juillet  1860,  révisé  le  7  mars  186;*,  dont 
le  produil  lui  a  procure   les  ressources  nécessAires  pour 
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l'achèveracnt  des  Iravaux  de  Soulina,  il  est  expressémenl  1865 
convenu,  par  le  présent  Ade,  que  le  susdit  tarif,  doni  les 
dìsposilions  viennent  d'ètre  complélces,  demeurera  obliga- 
toire  pour  Tavenir. 

A  cet  efTet,  le  tarif  en  queslion  a  clé  joinl  au  présent 
Acte,  sous  la  lettre  By  pour  avoir  méme  force  et  valeur 
que  s'il  en  faisait  partie  intégrante. 

XiV.  —  Le  produit  de  la  taxe  sera  affecté: 
V  Par  priorité  et  préférence,  au  reraboursement  des 
emprunls  contractés  par  la  Commission  Européenne  et  de 
ceux  qu'elle  pourra  conlracter  à  Tavenir  pour  l'achève- 
ment  des  travaux  d'amélìoration  des  embouchures  du 
Danube; 

T  A  couvrir  les  frais  d'administration  et  d'entretien 
des  travaux  et  établissements; 

3'  A  ramortisseinent  des  avances  failes  a  la  Commis- 
sion par  la  Sublime-Porte;  cet  amortissement  s'opererà 
eonformément  a  l'arrangement  special  conclu,  à  cet  égard, 
entre  la  Commission  Européenne  et  le  Délégué  de  S.  M.  I. 
le  Sultan,  sous  la  date  de  ce  jour. 

L'excédant  de  ce  produit,  s'il  y  en  a,  sera  lenu  en  ré- 
serve,  pour  faire  face  aux  dépenses  que  pourra  entrainer 
le  prolongement  des  digues  de  Soulina  ou  Tcxéculion  de 
tels  autres  travaux  que  la  Commission  Européenne,  ou  TAu- 
torité  qui  lui  succèderà,  jugera  ultérieurement  utiles. 

Il  est  expressément  entendu,  au  surplus,  qu'aucune  par- 
tie des  sommes  produiles  par  les  taxes  prélevées  sur  les 
bàtimeiìts  de  mer,  ou  des  cmprunts  réalisés  au  moyen  de 
TafTectation  de  ces  taxes,  ne  pourra  élre  employée  a  cou- 
vrir les  frais  de  Iravaux  ou  des  dépenses  administratives  se 
rapportant  à  une  section  fluviale  située  en  amont  d'Isaktcha. 

XV.  —  A  l'expiration  de  chaque  délai  de  cinq  ans,  et 
en  vue  de  diminuer,  s'il  est  possible,  les  charges  imposées 
h  la  navigation,  il  sera  procède  par  les  Délégués  des  Puis- 
sances  qui  ont  arrété  le  susdit  tarif,  à  une  révision  de  ses 
dispositions ,  et  le  mpntant  des  taxes  sera  réduit  autant 
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1865  que  faire  se  pourra,  tout  en  conservant  le  revenu  moyea 
jugé  nécessaire. 

XVI.  —  Le  mode  de  perceptioa  de  la  laxe  et  l'admi- 
nistralion  de  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina  conli- 
nueront  à  étre  régis  par  les  dìspositions  actuellemeol  en 
vigueur. 

L'Agent-comptable  prepose  à  la  perceplion  sera  nommé, 
à  la  majorité  absolue  des  voìx,  par  la  Commission  Euro- 
péenne  ou  par  rAuiorité  qui  lui  succèderà,  et  fonctionnera 
sous  ses  ordres  directs. 

Le  contròie  general  des  opérations  de  la  Caisse  sera 
exercé  par  un  Agent  dont  la  nomination  appartiendra  au 
Gouvernement  Ottoman. 

Il  sera  publié  annuellement ,  dans  les  journaux  offi- 
ciels  des  dififórentes  Puissances  intéressées,  un  bilan  dé- 
taillé  des  opérations  de  la  Caisse  de  navigation,  ainsi  qu'un 
élat  faisant  connaìtre  la  répartition  et  Temploi  des  pro- 
duits  du  tarif. 

XVII.  —  L'Administration  generale  des  phares  de  l'Em- 
pire Ottoman  s'étant  chargée  de  pourvoir  aux  frais  d'éclai- 
rage,  d'administration  et  d'cntrctien  des  phares  composant 
le  système  d*éclairage  des  embouchures  du  Danube,  la 
quote-part  représentant  les  droits  de  phare  dans  le  mon- 
tant  des  taxes  per^ues  à  Soulina^  sera  versée  aux  mains 
de  la  dite  Administration;  mais  il  est  entcndu  que  ces  droits 
ne  pourront  avoir  pour  objet ,  cn  ce  qui  concerne  les 
phares  existants  et  ceux  que  l'on  jugcrait  utile  d'établir 
ultérieurement,  que  de  couvrir  les  dópcnscs  rcelles. 

§  3.  —  Des  quarantaines. 

XVIII.  —  Les  dispositions  sanitaires  applicables  aux  em- 
bouchures du  Danube  continuerent  à  ètre  réglées  par  le 
Conseil  supérieur  de  sante  institué  à  Conslantinople,  et 
dans  lequel  les  dififérenles  Missions  étrangères^  accréditées 
auprès  de  la  Sublime-Porte,  sont  représentées  par  des  Dé- 
légués. 
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Ces  dispositions  seront  concues  de  manière  à  concilier  1865 
dans  une  juste  mesure  les  garanties  sanilaires  et  les  be- 
soins  du  commerce  maritime,  et  elles  seront  basées,  au- 
tant  que  faire  se  pourra,  sur  les  principes  déterminés  dans 
les  arlicles  XIX  et  XX  ci-après. 

XIX.  —  Les  bàtiments  descendant  le  Danube  seront  af- 
franchis  de  tout  contròie  sanitaire;  il  en  sera  de  méme 
pour  les  bàtiments  venant  de  la  mer,  aussi  longtemps 
qu'aucune  epidemie  de  peste  ne  regnerà  en  Orient;  ces 
bàtiments  seront  tenus  simplement  de  présenter  leur  pa- 
tente de  sante  aux  Autorités  des  ports  ou  ils  mouilleront. 

XX.  —  Si  une  epidemie  de  peste  vient  à  éclater  en 
Orient ,  et  si  Ton  juge  nécessaire  de  faire  appliquer  des 
mesures  sanitaires  sur  le  Bas-Danube ,  la  quarantaine  de 
Soulina  pourra  ètre  rétablie  ;  les  bàtiments  venant  de  la 
roer  seront  tenus,  dans  ce  cas,  d'accomplir  à  Soulina 
les  Tormalités  quarantainaires,  et  si  l'epidemie  n'a  pas  en- 
vahi  les  Provinces  de  la  Turquie  d'Europe,  ils  ne  pour- 
ront  plus  étre  l'objet  d'aucune  mesure  sanitaire  en  remon- 
tant  le  fleuve. 

Mais  si ,  au  contraire ,  Tépidemie  envahit  une  on  plu- 
sieurs  des  Provinces  riveraines  du  Danube,  des  établisse- 
ments  quarantainaires  seront  institués  là  où  besoin  sera, 
sur  la  partie  du  fleuve  qui  traverse  le  territoire  de  la 
Turquie. 

TITRE    III. 

Neutralité. 

XXI.  —  Les  ouvrages  et  établissements  de  tonte  nature 
créés  par  la  Commission  Européenne  ou  gar  l'Autorité 
qui  lui  succèderà,  en  exécution  de  l'article  16  du  Traitó 
de  Paris,  notamment  la  Caisse  de  navigalion  de  Soulina, 
et  ceux   qu'elle  pourra   créer  à   l'avenir,  jouiront  de  la 
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1865  neulralité  stipulée  dans  l'arlìcle  41  du  dil  Traile  et  soront, 
en  cas  de  guerre,  égalément  respectés  par  tous  les  bel- 
lìgérants. 

Le  bénéfice  de  celle  neulralilc  s'élendra,  avec  les  obli- 
galions  qui  en  dérivenl,  à  Tlnspeclion  generale  de  la  na- 
vigation,  à  TAdminislralion  du  pori  de  Soulina,  au  personnel 
de  la  Caisse  de  navigalion  el  de  rhópilal  de  la  marine, 
enGn,  au  personnel  lechnique  chargé  de  la  surveillance  des 
Iravaux. 

XXII.  —  Le  présenl  Ade  sera  ralific;  chacune  des  Haules 
Parlics  conlractanles  ralifiera  en  un  seul  exemplaire  el 
les  ralificalions  seronl  déposécs  dans  un  délai  de  deux 
niois,  ou  plus  lòl  si  fiiire  se  peni,  a  la  Chancellerie  du 
Divan  Imperiai,  h  Conslanlinople. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipolentiaires  respeclifs  Toni  signé 
el  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fail  à  Galalz,  le  deuxième  jour  du  mois  de  novembre 
de  l'an  mil-huil-cenl-soixanle-cìnq. 

(L.  S.)  A  DE  Kremer. 

(L.  S.)  Ed.  Engelhardt. 

(L  S.)  J.  Stokes. 

(L.  S.)  Strambio. 

(L.  S.)  Saint-Pierre. 

(L.  S.)  Offenberg. 

(L.  S.)  Ahmet  Rassim. 
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Anueme  .4. 

R  E  G  L  E  M  E  N  T 

DE  NAVIGATION  ET  DE  POLICE  .\PPLICABLE  kV  BAS-DANUBE. 

Dìspositioììs   généralcs. 

I.  —  L'exercice  de  la  navigalion  sur  le  Bas-Danube,  en  1865 
aval  d'fsaklcha  ,  est  place  sous   Tautorilé   de  l'Inspecteur 
general  de  la  navigalion  du    Bas-Danube  et  du  Capitarne 

du  port  de  Soulina. 

Ces  deux  Agenls  fonctionnent,  l'un  et  Faulre,  sous  la 
surveillance  de  la  Commission  Europóenne  du  Danube; 
leur  autorité  s'cxerce  indislinclement  à  l'égard  de  tous  les 
pavillons. 

II.  —  L'exécution  des  Rf''glemenls  applicables  au  Bas- 
Danube  est  également  as.-urée  par  Taclion  des  batimenls 
de  guerre  stalionnós  aux  embouchures  conformémenl  à 
rarlicle  19  du  Traile  de  Paris. 

Chaque  station  navale  agii  sur  les  bàtirnenls  de  sa  na- 
tionalilé  et  sur  ceux  dont  elle  se  trouve  appelée  à  pro- 
tcger  le  pavillon,  soit  en  verlu  des  trailés  ou  des  usages, 
soit  par  suite  d'une  délógalion  generale  ou  speciale. 

A  défaut  d'un  bàtìment  de  guerre  ayant  qualité  pour 
intervenir,  les  Aulorilós  préposées  à  la  police  du  fleuve 
peùvenl  rccourir  aux  bàlimcnts  de  guerre  de  la  Puissance 
territoriale. 

III.  —  L'Inspecteur  gtjnéral  est  spócialement  prepose  a 
la  police  du  Bas-Danube,  à  Texclusion  du  port  de  Soulina. 

Il  est  assiste  de  plusieurs  survcillants  repartis  sur  les 
diverses  seclions  iluviales  de  son  rossori. 

IV.  Le  Capitaine  du  port  de  Soulina  est  chargé  de  la 
police  du  pori  el  de  la  rade  exiérieure  de  Soulina. 
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1865  V.  —  Les  Capitaines  marchands,  à  quelque  nationalité 
qu'ils  appartiennenty  sont  tenus  d'obtempérer  aux  ordres 
qui  leur  sont  donnés,  cn  vertu  du  présent  Règlement  par 
l'Inspecteur  general  et  par  le  Capitaine  du  port  de  Soulina. 

Ils  sont  également  tenus  de  leur  décliner,  s'ils  en  sont 
requis,  leurs  noms  ainsi  que  la  nationalité  et  les  noms  de 
leurs  bàtiments,  et  de  leur  présenter  leurs  róles  d'équi- 
page,  sans  préjudice  aux  dispositions  des  articles  X,  XYII 
et  LXV  ci-dessous. 

Une  instruction  speciale,  émanée  de  la  Commission  Eu- 
ropéenne,  règie,  dans  ses  détails,  l'action  de  ces  deux  Agents. 

VI.  —  Indépendarament  des  fonctions  judiciaires  qu*ils 
remplissent  dans  les  cas  prévus  par  les  articles  LXXIX  et 
CVIl  du  présent  Règlement,  l'Inspecteur  general  et  le  Capi- 
taine du  port  de  Soulina  prononcent  sommairement  dans  les 
différends  entre  les  Capitaines  et  leurs  équipages,  en  se 
faisant  assister  par  deux  Capitaines  de  la  nationalité  des 
parties  litigantes,  ou,  à  leur  défaut,  par  deux  autres  Ca- 
pitaines. Ils  n'exercent  toutefois  cette  partie  de  leurs  at- 

*  tributions  qu'autant  que  Tun  des  intcressés  a  reclame 
leur  inlervention  et  qu'il  ne  se  trouve  pas  sur  les  lieux 
une  autre  Autorité  competente. 

TURE  I". 
Do  la  poUca  de  la  rade  et  da  port  de  Soulina. 

CHAPITRE  r\ 

De  la  polke  de  la  rade  de  Soulina. 

VII.  —  La  rade  de  Soulina  comprend  les  eaux  de  la 
mer  sur  un  rayon  de  deux  milles  nautiques  autour  de  la 
téte  de  la  digue  du  nord. 

Vili.  —  Tout  bàtiment  qui  arrivo  en  rade  de  Soulina, 
en  venant  de  la  mer,  est  tenu  de  hisser  son  pavillon  na- 
tional. 


À 
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IX.  —  S'il  reste  en  rade  pour  charger  ou  décharger  sa  1865 
cargaison,  il  est   néanmoins  soumis   aux  ordres  du  Capi- 
taine  du  port  de  Soulina  et  de  ses  Àgents,  pour  tout  ce 

qui  concerne  la  police  de  la  navigation. 

Il  a  nolamment  à  se  conformer  aux  dispositions  du  pré- 
sent  Règlement  comprises  sous  le  titr^  V  et  relatives  au 
service  des  allèges. 

X.  —  Il  doit  nìouiller  a  Tendroitqui  lui  estdésigné  par 
le  chef  ou  par  le  sous-chef  des  pilotes  de  Soulina. 

Après  quoi,  le  Capitaine  ou  son  second  se  présente,  dans 
les  24  heures,  au  bureau  du  Capitaine  du  port  pour  y  dé- 
poser  les  papiers  du  bàtiment. 

XI.  —  Il  est  interdit  aux  embarcations  des  navires 
raouillés  sur  la  rade  de  s'engager  dans  la  passe  et  de 
cìrculer  dans  le  port,  pendant  la  nuit,  sans  porter  un  fa- 
nal  éclairé. 

CHAPITRE   n. 

De  la  police  du  port  de  SouUna. 

XII.  —  Le  port  de  Soulina  comprend  Je  bras  de  Soulina 
sur  une  longueur  de  trois  milles  nautiques,  en  partant  de 
l'ouverture  de  la  passe  forraée  par  les  létes  des  digues  de 
Tembouchure. 

XIII.  —  Aucun  navire  a  voiles  ou  à  vapeur  jaugeant 
plus  de  soixante  tonneaux  ne  peut  franchir  la  passe  de 
Soulina,  soit  en  venant  de  la  roer,  soit  en  sortant  du  fleuve, 
sans  avoir  à  bord  un  pilote  brévelé  par  TAdministration 
locale. 

Cette  disposition,  toutefois,  n'est  pas  applicable  aux  ba- 
teaux  à  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  lesquels 
peuvent  se  servir  de  leurs  propres  pilotes. 

Le  service  du  pilotage  est  réglé  par  des  dispositions 
spéciales,  comprises  sous  le  titre  IV  du  présent  Règlement. 

XIV.  —  Aucun  navire  ne  peut  entrer  dans  le  port  de 
Soulina  ou  en  sortir,  sans  hisser  son  pavillon  national. 
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1865       Les  Aulorités  du  pori  ne  pcrmcllenl  le  passage  à  aiicun 
navire  sans  pavillon. 

XV.  —  Dans  le  cas  où,  par  suite  de  gros  lemps,  le  chenal 
de  Soulinà  esl  jugé  impraticable  par  le  Capitaine  du  port,  un 
pavillon  blcu  est  arbore  sur  la  tour  du  phare  et  indique 
que  les  pilotes  de  l'Adminislralion  ne  peuvcnl  aller  en  rade. 

XVI.  —  Deux  embarcations  de  garde  stalionnent  aux 
deux  enlrées  du  pori. 

Les  Capitaines  jetlcnl  Tancre  aux  endroits  qui  leur  sont 
désignés  par  les  palrons  de  ces  embarcations. 

XVII.  —  Ils  se  présenlent  ensuile,  dans  les  vingt-qualre 
heures,  au  bureau  du  Capitaine  du  por!,  pour  y  produirc 
leurs  papiers  de  bord. 

Ils  soni  tenus  cgalemcnf,  à  l'exceplion  des  Capilaines 
des  bateaux  à  vapeur  afiectés  au  servire  postai  et  faisant 
des  voyages  périodiques,  de  présentcr  Icurs  papiers  k  TA- 
gent-complable  de  la  Caisse  de  narigalion  de  Soulina,  qui 
appose  sur  le  ròlc  d'équipage  de  cbaque  bàtiment  entrant 
dans  le  Danube,  quelle  que  soit  sa  capacita,  une  estampille 
porlant  ces  mols:  «  Commission  Européenne  Ju  Danube, 
Caisse  de  navigaiion  de  Sotilina,  *  la  dal  e  de  l'année  et  un 
numero  d'ordre.  Celle  estampille  est  annulée,  avanl  la 
sortie  du  bàlìmenl,  au  moyen  de  l'erapreinle  d'une  griffe. 

Si  Ics  navircs  ne  s'arrètent  pas  plus  de  vingt-qualre 
heures  à  Soulina,  les  papiers  de  bord  soni  rendus  immédia- 
tement  aux  Capilaines,  aprcs  Taccomplissemenl  des  forma- 
lilés  prescrites;  dans  le  cas  coulraire,  ils  restenl  déposés 
au  bureau  du  Capitaine  du  port,  par  Tentremise  duqucl  ils 
soni  Iransmis,  s'il  va  lieu,  à  rAutoriló  consulaire  corapé- 
lente,  aprés  racquillemenl  des  droits  de  navigation  et  le 
payement  ou  la  consignation  des  amendes  infligées  en 
verlu  du  présent  Règleraent  ;  sauf  ce  cas,  le  ròle  d'equi- 
page  doil  toujours  se  trouver  a  bord  du  bàtiment. 

XVIII.  —  Une  fois  a  l'ancre,  les  bàliraenls  s'amarrent 
par  des  càbies  aux  poteaux  établis  à  cel  effet  le  long  de  ^ 
deux  rìves,  ou  aux  bàtimenls  déjà  mouillés. 
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XIX.  —  Us  renlrenl  Jeur  biton  de  foc  et  leurs  bouts-  1865 
dehors,  qui  ne  peuvent  servir,  en  aucun  cas,  à   amarrér 

les  embarcalions. 

Pendant  loule  la  durée  du  mouillage,  les  vergues  reslenl 
brassées  de  l'avant  a  Tarrière. 

XX.  —  11  est  inlerdit  aux  bàtiments  de  petit  cabolage, 
aussì  qu'aux  alléges,  de  circulcr  dans  le  port  pendant  la  nuil. 

lies  embarcalions  du  port  cu  des  baliments  marchands 
oe  peuvent  se  déplacer  pendant  la  nuit,  sans  porter  un  fa- 
nal  éclairé. 

XXI.  —  11  n'esl  pas  permis  de  chauller,  dans  l'inlcrieur 
du  pori,  du  goudron  ou  de  la  poix,  à  bord  des  bàtiments. 

Les  Capitaines  veillent  a  ce  qu'il  ne  soit  fait  usage,  a  leur 
bord,  de  lumières  quelconques,  autres  quc  des  lampes  à 
verre  ou  des  lanlemes.  » 


CHÀPITBE  ni. 
Disposilions  coMtnums  a  la  rade  el  aU  port  de  Soulina, 

XXII.  -^  L'article  LXIV  du  présent  Règlemenl,qui  interdit 
le  jet  du  lest  ailleurs  que  dans  les  endroils  désignés  à  cet 
effet,  s'applique  nolamment  à  la  rade  et  au  port  de  Sou- 
lina propremont  dit.. 

XXIII.  —  Il  est  défendu  de  relirer,  sans  rautorisation  du 
Capitaine  du  port,  les  ancres,  chaines  et  autres  objets 
abandonnés  dans  le  port  et  dans  la  rade  extérieure. 

XXIV.  —  En  cas  d'échouement  et  de  naufrage,  ainsi  qu'en 
cas  d'avaries,  le  Capitaine  du  port  de  Soulina  porte  les 
secours  les  plus  urgents  pour  assurer  le  sauvetage  de  la 
cargaison^  du  navire  et  de  ses  apparaus,  et  pour  saave- 
garder  Fintérét  general  de  la  navigation. 

Aprés  quoi,  il  se  dessaisit  de  Tadministrationdu  sauvetage 
et  envole  tous  les  actes  dressés  par  lui  à  la  plus  pròche 
Autorité  competente. 
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TITRE  II. 

De  la  police  du  fleuve. 

CHAPITRE   1". 

Regie    generale. 

1865  XXV.  —  Tout  Capilaine  ou  Patron  d'un  bàtinient  à  voiles 
ou  à  vapeur^  en  cours  de  navìgation,  ou  stationnant, 
soit  a  Tancre,  soit  amarre  à  la  rive,  est  tenu  de  veiller  à  ce 
que  son  bàliment  ne  cause  ni  •enlrave  à  la  navìgalion, 
ni  dommage,  soit  a  d'autres  bàtiments,  soit  aux  écheiles, 
bouées,  signaux,  chemins  de  halage  et  autres  établissements 
servanf  à  la  navigation,  placés  sur  le  fleuve  ou  sui*  les  ri- 
ves,  et  il  doil  veiller  avec  le  mòme  soin  à  se  sauvegarder 
lui-mème. 

'  Les  bàtiments  naviguant  ou  statiomiant  dans  le  bras  de 
Soulina  soni  tenus  de  porter  leurs  ancres  suspendues  li- 
brement  aux  bossoirs,  sans  les  fixer  au  bordage. 

Les  conducteurs  de  trains  de  bois  ou  radeaux  sont  soumis 
aux  mèmes  règles  de  précaution  que  les  bàtiments.  Les 
trains  de  bois  et  radeaux  ne  peuvent  avoir,  lorsqu'ils  de- 
scendent  le  bras  de  Soulina,  qu'un  tirant  d'eau  iniérieur 
d'un  pied  anglais,  au  moins,  à  la  hauteur  de  J'eau  sur  celui 
des  bas-fonds  du  dit  bras  offrant  la  moindre  profondeur; 
ils  ne  peuvent,  dans  aucun  cas,  avoir  un  tirant  d'eau  de 
plus  de  douze  pieds  anglais. 

CHAPITRE   II. 

Règles  pour  les  bàtiments  qui  se  croisent  ou  se  dépassent, 

XXVI.  —  En  règie  generale,  il  est  interdit  à  un  bàti- 
ment  de  dépasser  le  bàtiment  qui  suit  la  méme  route,  et 
à  deux  bàtiments   allant  en  sens  conlraire,  de  se  croiser 
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^nrles  poinls  où  le  chenal  ne  présente  pas  unelargeur  suf-  1865 
fisanle. 

XXVII.  —  Aucun  bàiiment  ne  peut  se  diriger  par  le 
travers  de  la  route  suivie  par  un  autre  bàiiment  de  Ta^on 
a  Tentraver.  dans  sa  course« 

Lorsqu'un  bàiiment  remontant  le  fleuve  se  tronve  exposé 
à  renconlrer  un  bàiiment  navjguant  à  la  descente,  sur  un 
point  qui  n'offre  pas  une  largeur  suffisante,  il  doit  s'ar- 
réter  en  aval  du  passage,  jusqu'à  ce  que  Tautre  bàiiment 
l'alt  franchi;  si  le  bàiiment  qui  remonte  est  engagé  dans 
le  passage  au  moment  de  la  rencontre,  le  bàiiment  descen- 
dant  est  tenu  de  mouiller  Tancre  qu'il  doit  toujours  porter 
à  l'arrière,  et  de  s'arréler  en  amont  jusqu'à  ce  que  sa 
route  soit  libre. 

XXVIII.  —  Les  bàliments  à  vapeur,  dans  les  passes  é- 
troiteSy  ne  peuvent  s'approcher  à  pelile  dislance  ^des  bà- 
liments qui  les  précèdent. 

XXIX.  —  Lorsque  deux  bàliments  à  vapeur  cu  deux  bàli- 
ments a  voiles  naviguant  par  un  veni  favorable  se  rencon- 
treni  faisanl  route  en  sens  contraire,  colui  qui  remonle  le 
fleuve  doit  appuyer  vers  la  rive  gauche,  et  celui  qui  descend, 
vers  la  rive  droite,  de  Ielle  sorte  qu*ils  viennent  tous  deux 
sur  tribord,  ainsi  qu'il  est  d'usage  à  la  mer.  Il  en  est  de 
méme,  lorsque  la  rencontre  a  lieu  entre  un  bàiiment  à  va- 
peur et  un  bàiiment  à  voiles  naviguant  par  un  vent  fa- 
vorable. 

Le  Capitaine  ou  Patron  qui  s'écarte  de  ces  régles  doit 
pronver^.en  cas  d'avaries,  qu'il  a  été  dans  Timpossibilité 
de  les  observer,  à  défaut  de  quoi,  il  est  responsable  devant 
le  tribunal  compélenl  des  accidents  survenus. 

Il  est,  d'ailleurs,  tenu  de  donner  les  signaux  prescrits 
par  les  arlicles  XXXI  et  XXXII  ci-aprés. 

Si  deux  bàliments  a  vapeur  donnent  simullanément  le 
méme  signal,  le  signal  du  bàiiment  naviguant  à  la  descente 
fait  règie. 

XXX.  —  Lorsque  deux  bateaux  à  vapeur  allant  en 
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i865  sens  coùlraire  arrivent  devant  une  courbe,  ils  doiveiit  le 
donner  Ics  sigaaux  prescrits  par  les  articles  XXXI  et  XXXII, 
ci-après,  et  celui  qui  est  en  aval  s'arrète  jusqu*à  ce  que 
Tautre  bàtiment  ait  franchi  le  passage. 

XXXI.  —  Lorsqu'un  bàtiment  à  vapeur  veut  devancer  un 
àutre  bàtiment  à  vapeur  marchant  dans  le  mème  sena,  il 
en  donne  le  signal,  avant  d'ètre  arrivé  à  petite  distance, 
au  moyen  de  cinq  coups  de  cloche  ou  de  siiBet,  et  en  agi* 
tant  un  pavillon.  à  hampe  sur  le  gaiUard  d'avant,  ou  en 
hissant  à  mi-màt  un  pavillon  bleu  pendant  le  jour,  ou  un 
fanal  éclairé,  à  verro  blanc,  pendant  la  nuit.  Sur  ces  si- 
gnaux,  le  bàtiment  marchant  en  avant  s'écarte  i  gauche  et 
livre  le  passage  &  Tautre  bàtiment  qui  prend  la  droite  : 
aussitdt  que  le  bàtiment  qui  suit  se  trouve  à  la  distance 
d'une  demie  longueur  de  bàtiment  de  celui  qui  précède  ou 
de  la  queue  du  convoi  remorqué  par  lui,  ce  demier  doit 
ralentir  sa  marche  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  dépassé. 

XXXII.  —  Lorsqu'un  bàtiment  meiUeur  voilier  rejoint 
un  bàtiment  à  voiles  et  veut  le  dépasser,  il  en  donne  le 
signal  en  bélant  à  temps  son  devancier,  lequel  est  tenu  de 
lui  livrer  passage  au  vent. 

Lorsqu'un  bàtiment  à  vapeur  veùt  devancer  un  bàtiment 
à  voiles  marchant  dans  le  méme  sens  que  lui,  il  lui  donne 
les  signaux  prescrits  par  Tarticle  XXXI  avant  d'étre  ar- 
rivé à  petite  distance,  et  il  passe  sous  le  vent  du  bàtiment 
à  voiles. 

XXXIII.  —  Les  bàtiments  à  vapeur  naviguant  à  la  de- 
scente  doivent  ralentir  leur  course  sur  lespointsoù  le  fleuve 
décrit  de  fortes  courbes,  jusqu'à  ce  que,  de  Tarrière  du 
bàtiment,  TobìI  puisse  plonger  dans  le  passage.  Si  le  bateau 
à  vapeur  trouve  des  bàtiments  engagés  dans  la  courbe,  il 
signale  son  approche  au  moyen  d'un  coup  de  siflBet. 

XXXIY.  •—  Tout  bàtiment  à  vapeur  est  tenu  d'éviter  les 
bàtiments  marchant  à  la  derive  qu'il  rencontre,  soit  en  re- 
montant,  soit  en  descendant  le  fleuve. 

Le  bàtiment  naviguant  è  la  derive  doit,  de  son  coté, 
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lorsqu*il  rencontre  d'autres  bàtimenls,  soil  à  voiles»  soit  à  1865 
vapeur,  se  ranger  parali èlement  aux   rives,  aiin  d'opposer 
ie  moins  d'obstacle  possible  au  passage. 

XXXV.  —  Les  bltimenls  qui  naviguent  en  louvoyant 
veillent,  dans  leurs  évolutions,  à  ne  pas  se  trouver  sur  la 
route  des  bateaux  à  vapeur. 

XXXVI.  —  Les  Capitaines  et  Patrons  de  bàtiment  por- 
tant  forte  charge  ou  de  bàtimenls  chargés  d'une  capacité 
mférieure  à  soìxante  tonneaux,  sont  tenus  de  s'éloigner, 
autant  que  possible,  de  la  route  des  bàtiments  à  vapeur 
qu*ils  rencontrent  ou  qui  les  rejoignent 

Les  Capitaines  des  bàtiments  à  vapeur,  de  leur  coté, 
lorsqu*ils  passent  à  proximité  des  bàtiments  désignés  dans 
l'alinea  précédent,  doivent  ralentir  le  jeu  de  leur  machine 
et  l'arrèter  compi  étement  en  cas  de  danger  pour  les  dits 
bfttiments,  s*ils  peuvent  tontefois  le  faire  sans  danger  pour 
eux-mémes  ou  pour  les  bàtiments  qu'ils  remorqueat. 

XXXVII.  —  En  se  conformant  aux  règles  prescrites  par 
les  artìcles  XXVI  à  XXXVI  qui  précèdent,  les  navires  doivent 
tenir  compte  de  tous  les  dangers  de  la  navigation  et  avoir 
égard  aux  circonslances  particulières  qui  peuvent  rendre 
nécessaire  une  dérogation  à  ces  règles,  afin  de  parer  à  un 
perii  immédiat. 

GHAPITRE  III. 

Règie  pour  le  remarquage. 

XXXVIII.  —  Les  Capitaines  ou  conducteurs  de  remor- 
quears,  naviguant  avec  ou  sans  convoi,  sont  tenus  &  Tob- 
servation  de  toutes  les  dispositions  qui  précèdent;  ils  doi- 
vent spécialement  seconformer  auxprescriptions  desarticles 
XXXI,  XXXII  et  XXXIII,  lorsqu*un  convoi  veut  en  dépasser 
un  autre  ;  hors  ce  dernier  cas,  deux  convois  ne  peuvent 
jamais  se  trouver  Fun  à  coté  de  l'autre,  soit  en  mouillage, 
soit  en  cours  de  voyage. 

En  cas  de  rencontre  avec  les  bàtiments  à  voiles   ou  à 
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1865  vapeur  faisant  route  en  scns  contraire,  ]e  remorqueur,  s'il 
remonte  le  fleuve,  a  la  faculté  de  s'écarter  des  prescripUons 
de  Tarticle  XXIX  ci-dessus,  pour  se  lenir  en  dehors  du  cou- 
rant,  s'il  peut  le  Taire  sans  danger  pour  les  bàtiments  ren- 
contrés. 

Le  remorqueur  est  tenu  d'ailleurs,  s'il  fait  usage  de 
cette  faculté  ,  de  donner  les  signaux  prescrits  par  les  ar- 
ticles  XXXI  et  XXXII  ci-dessus. 

XXXIX.  —  En  règie  generale,  tout  bàtiment  à  vapeur 
qui  ne  remorque  pas  un  convoi,  de  mème  que  tout  bàti- 
ment à  voiles  naviguant  par  un  vent  favorable^  doit  livrer 
passage  a  un  convoi  de  bàtiments  remorqués.  A  defaut 
d'espace  suffisant  pour  ce  faire,  les  Capitaines  et  conduc- 
teurs,  tant  des  remorqueurs  que  des  bàtiments  remorqués, 
sont  tenus,  méme  dans  le  cas  où  les  signaux  prescrits  par 
les  articles  XXXI,  XXXII  et  XXXIII  ci-dessus,  n'ont  pas  été 
donnés,  de  s'écarter  conformément  aux  dispositions  des  dits 
articles  et  de  rangei:  sur  une  seule  ligne  les  bàtiments 
conduits  à  la  remorque. 

Les  Capitaines  et  conducteurs  des  remorqueurs  et  des 
bàtiments  remorqués  doivent  d'ailleurs,  dans  tous  les  cas 
de  rencontre  avec  d'autres  bàtiments^  rapprocher  autant 
que  possible,  les  uns  des  autres,  les  bàtiments  conduits  à 
la  remorque  en  convoi,  de  manière  à  livrer  aux  autres  bà- 
timents un  passage  suf&samment  large. 

Les  bateaux  à  vapeur  à  aubes  ne  peuvent  amarrer  le 
long  de  leur  bord  les  bàtiments  qu'ils  remorquent  dans 
la  Soulina* 

Il  est  interdite  en  general,  de  naviguer  dans  ce  bras  du 
fleuve  avec  plus  de  deux  bàtiments  amarrés  bord-à-bord. 

CHAPITRE  IV. 

Règie  pour  le  halage, 

XL.  —  Le  chemin  qui  longe  les  deux  rives  du  fleuve,  est 
spécialement  affecté  au  halage  des  bàtiments,  soil  à  bras 
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d'hommes,  soìl  au  moyen  d'animaux  de  trait;  les  piétons  1865 
el  les  voitures  peuvent  également  en  faire  usage. 

XLL  —  Le  chemin  de  halage  doit  ètre  libre  de  tout 
objel  qui  peut  en  entraver  Fusage,  tels  que  buissons,  ar- 
bres,  enclos,  maisons  et  aulres  conslructions. 

XLII.  —  Il  n'est  pas  permis  d'établir  dans  le  fleuve  et 
notamment  près  des  rives,  des  moulìns  sur  bateaux,  des 
roues  d'irrigation  et  autres  constructions  de  ce  genie,  sans 
une  autorisation  formelle  de  l'Autoritè  préposée  à  la  police 
du  fleuve. 

XLIII.  —  II  est  expressément  défendu  de  creuser  des 
Tossés  en  travers  du  chemin  de  halage,  à  moins  que  le 
propriétaire  riverain  ne  se  charge  de  rétablir  la  commu- 
nication  au  moyen  d'un  pont. 

XLIY.  —  Des  poteaux  d'amarre  ayant  été  établis  le  long 
de  la  Soulina,  les  Capitaines  et  Patrons  éviteront  de  planter 
des  pieux  ou  de  fixer  des  ancres  sur  les  chemins  de  halage, 
pour  l'amarrage  de  leurs  bàtiments. 

XLV.  —  Si  deux  bàtiments  halés  en  sens  contraire  se  ren- 
contrent  le  long  de  la  méme  rive,  celui  qui  remonte  s'é- 
carte  de  manière  a  laisser  passer  Fautre. 

Si  un  bàliment  halé  par  des  animaux  de  trait  rejoint  un 
train  de  halage  a  bras  d'hommes,  celui-ci  doit  lui  livrer 
passage. 

Dans  le  cas  où  un  bàliment  baie  en  rencontre  un  autre 
amarre  à  la  rive,  le  Capìtaine  de  ce  dernier  doit  permettre 
aux  matelots  du  bàtiment  halé  de  monter  sur  son  bord 
pour  transporter  la  corde  de  halage. 

XLVI.  —  Nul  ne  peut  entreprendre  de  dépasser  les  bà- 
timents halés,  si  ce  n'est  en  appuyant  sur  la  rive  opposée 
à  celle  sur  laquelle  s'exerce  le  halage. 

Les  bàtiments  halés  doivent,  de  leur  coté,  sur  les  signaux 
prescrits  par  les  articles  XXXI  et  XXXII  ci-dessus,  se  ranger 
au  plus  près  possible  contro  la  rive  qu'ils  longent. 
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CHAPITRE  V, 

Règles  p<mr  la  navigation  pendant  la  nuit  ou  par  un  temps 
de  brouillard. 

1865  XLYII.  —  Tout  bfttiment  à  vapeur  naviguant  pendant  la 
nuit  (entre  le  coucher  et  le  lever  du  soleil),  doit  étre 
muni  d'une  lumière  bianche ,  facilement  visible  à  la  dis- 
tance  de  deux  milles,  au  moins ,  hissée  en  téte  du  roftt 
de  mìsaine,  d'une  lumière  verte  à  tribord  et  d'une  lumière 
rouge  à  babord. 

Les  feux  de  còlè  sont  pourvus ,  en  dedans  du  bord , 
d'écrans  dirigés  de  Tarrière  à  l'avant  de  telle  manière  que 
le  feu  vert  ne  puisse  pas  ètre  aper^u  de  babord  avant,  ni  le 
feu  rouge  de  tribord  avant. 

Les  bàtiments  à  voiles,  lorsqu'ils  font  route  à  la  voile 
ou  en  remorque,  portent  les  mèmes  fòux  que  les  bàtiments 
à  vapeur  en  marche,  àTexception  dufeu  blanc  du  màt  de 
misaine  dont  ils  ne  doivent  jamais  faire  usage. 

Les  bàtiments  à  vapeur  remorquant  un  ou  plusieurs  au- 
tres  bàtiments ,  portent,  indépendamment  de  leurs  feux  de 
cdté,  deux  feux  blancs  placés  Tun  au-dessus  de  Tautre  en 
téte  de  màt,  pour  servir  à  les  distinguer  des  autres  na- 
vires  à  vapeur. 

Pour  l'application  des  règles  prescrites  par  le  présent 
article,  tout  navire  à  vapeur  qui  ne  marche  qu'à  l'aide  de 
ses  voiles,  est  "^onsidéré  comme  navire  à  voiles,  et  tout 
navire  dont  la  machine  est  en  action,  quelle  que  soit  sa 
voilure,  est  considèré  comme  navire  à  vapeur. 

Les  radeaux  naviguant  pendant  la  nuit  doivent  porter  un 
feu  blanc  à  chacun  de  Icurs  angles  et  trois  feux  blancs 
en  tòte  de  màt,  placès  l'un  au-dessous  de  Tautre. 

XLVIIL  —  Les  bàtiments  à  voiles,  les  convois  de  remor- 
que et  les  radeaux  ne  peuvent  naviguer  lorsque  l'obscu- 
rité  ne  permet  pas  d^apercevoir  simultanément  les  deux 
rives  du  fleuve. 
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XLIX.  —  Par  un  temps  de  brume,  les  bàtiments  à  ya-  1g6S 
peur  ne  naviguent  qu'à  mouvement  ralenti,  el  ils  font  tinter 
sans  interruption  la  cloche  du  bord,  en  donnant  un  coup 
de  sitllet  de  cinq  en  cinq  minutes;  ils  sont  tenus  de  jeter 
Tancre  si  la  brume  devient  épaisse  au  point  qu'il  ieur 
est  impossible  d'apercevoir  la  rive  sur  laquelle  ils  ap- 
puyent,  ou  vers  laquelle  ils  se  dirigent. 

L  —  Il  est  interdit  aux  bàtiments  de  laisser  leurs  amar- 
res  en  travars  du  fleuve  pendant  la  nuit  ou  par  un  temps 
de  brouiilard. 

GHAPITRE  VI. 

Rigles  pour  les  bdUments  au  mouUlage. 

LI.  —  Il  est  expressément  défendu  de  jeter  Tancre  ou 
de  s'amarrer  dans  le  chenal  de  navigation. 

Sauf  Texception  prévue  par  Tarticle  LXVI  ci-après,  il  est 
également  interdit  aux  bAtiments  de  s'amarrer  ou  de  mouiller 
dans  les  courbes  du  fleuve,  iQéme  le  long  des  rives ,  sous 
peine  d'élre  responsables  de  toutes  les  avaries  que  Ieur 
présence  aura  pu  occasionner. 

Il  ne  peut  y  avoir ,  en  debors  des  ports ,  deux  ou  plu- 
sieurs  bàtiments  mouillés  ou  amarrés  bord-à-bord,  le  long 
des  chcmins  de  halage. 

Lll.  —  Lorsque,  par  suite  de  brouillards ,  un  bàtiment 
pu  un  radeau  est  obligé  de  s'arréter  ailleurs  que  sur  un 
point  babituel  de  mouillage,  il  est  tenu,  si  c'est  un  ba- 
teau  à  vapeur,  de  faire  tinter  la  cloche  du  bord,  et  dans 
le  cas  contraire  de  héler  du  porte-voix.  Ces  signaux  sont 
répétés  de  cinq  en  cinq  minutes. 

LUI.  —  Tout  bàtiment  arrété  sur  le  fleuve  pendant  la 
nuit  doit  étre  muni  d'un  fanal  éclairé  qui  est  place,  soit 
à  l'extrémité  de  Tune  des  grandes  vergues,  soit  sur  tonte 
autre  partie  apparente  du  bàtiment,  du  coté  du  cbenal, 
de  telle  sorte  qu'il  puisse  étre  aper^u  aussi  bien  en  amont 
qu'en  aval. 
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4865  Les  radeaux  stationnant  à  l'ancre  pendant  la  nuit  doivent 
porter  les  feux  prescrits  par  le  dernier  alinea  de  l'articlé 
XLVII  cì-dessus,  sauf  les  feux  des  deux  angles,  du  coté  de 
la  rive,  qa*ils  sont  tenus  de  supprimer. 

LIV.  —  Lorsque  pour  s'amarrer,  ainsi  que  dans  le  cas 
d'échouement  prévu  dans  le  chapitre  ci-après,  un  bfttiment 
est  obligé  de  piacer  un  cable  ou  une  chalne  en  traverà  du 
chenal ,  ces  amarres  doivent  étre  larguées  promptement 
aussitòt  qu'un  autre  bàliment  se  présente  pour  passer. 

CHAPITRE    VII. 

Règles  pour  le  cas  d'échouement  et  de  naufrage. 

LV.  —  Tout  Capilaine  ou  Patron  d'un  bàtiment  ou  d'un 
radeau  échoué  dans  le  cours  de  la  Soulina  est  tenu  de 
piacer  sur  un  point  convenablement  situé,  et  tout  au  moins 
à  un  kilomèlre  en  amont  de  son  bàtiment,  un  vigie  chargée 
de  hélcr  les  bàtiments  et  radeaux  descendant  le  Oeuve, 
pour  les  avertir  de  la  nature  et  du  lieu  de  Taccident. 

LYI.  —  Les  bàtiments  à  vapeur  ne  peuvent  faire  usage 
que  de  la  moitié  de  leur  force  en  traversant  les  passages  sur 
lesquels  un  bàtiment  ou  un  radeau  s'est  échoué  ou  a  coulé. 

LVII.  —  Tout  naufrage  dans  le  cours  de  la  Soulina  est 
réputé  suspect,  hors  les  cas  exceptionnels ,  et  il  y  a  pré- 
somption,  jusqu'à  preuve  conlraire,  qu'il  est  imputable  à 
la  négligence  ou  à  la  mauvaise  volonté  du  Capilaine  ou 
de  son  équipage. 

Le  pilote  du  bàliment  est  personnellement  responsable 
du  naufrage,  s'il  a  eu  lieu  par  suite  de  mauvaise  manoeuvre. 

LVIII.  Si  contre  tonte  probabilité ,  un  bàtiment  vìent  à 
faire  naufrage  dans  le  cours  de  la  Soulina,  le  Capilaine 
doit  faire  tous  ses  efforls  pour  le.  haler  immédiateroent 
contre  l'une  des  rives,  de  manière  à  ce  qu'il  ne  reste  pas 
engagé  dans  le  chenal. 

Le  Capilaine  du  bàtiment  naufrage  et  son  équipage  res- 
tent  à  bord  ou  sur  la  rive  à  la  proximité  du  lieu  du  si- 
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nistre,  jusqu'à  ce  que  le  procès-verbai  mentionné  dans  Tar-  4865 
licle  LIX  ci-après  ait  élé  dressé. 

II  leur  est  interdit  d'éloigncr,  sous  un  prétexle  quel- 
conque,  quoìque  ce  soit  de  la  cargaison,  du  matèrie!,  des 
ancres,  chaioes,  c&bles,  e  te. 

LIX.  —  Àussitót  après  le  naufrage  ,  le  pilote  du  bàti- 
ment  fait  prevenir,  le  plus  promptement  possible,  l'Inspec- 
teur  general  de  la  navigalion ,  par  les  Agents  de  la  sur- 
veillance  du  fleuve. 

L'Inspecteur  general  se  rend  immédiatement  sur  les  lieux 
et  dresse  un  procès-verbai  circonstancié  du  sinistre,  qui 
est  communiqué  par  ses  soins  à  rAutorité  competente. 

LX.  —  Si  rinspecteur  general  juge  nécessaire  de  prendre 
des  mesures  immédiates  dans  Tintérét  de  la  navigation,  il 
requiert  à  cet  effet  le  Capitaìne  du  bàtiment  naufrage, 
lequel  est  obligé,  soit  de  dèciarer  immédiatement  qu'il 
fera  Fabandon  de  son  bàtiment,  soit  d'agir  avec  son  èqui- 
page  sous  les  ordres  de  l'Inspecteur  general;  celui-ci  dirige 
le  sauvetage  jusqu'au  point  où  il  cesse  d'étre  une  opé- 
ratioa  d'utilité  publiqué  pour  devenir  une  affaire  d'iute- 
rét  prive. 

Le  bàtiment  dont  le  sauvetage  a  étè  opere  par  les  soitis 
des  Àutorités  prèposées  à  la  police  du  fleuve ,  peut  étre 
tenu  de  couvrir  les  frais  de  sauvetage  et  d'entretien  du 
matérìel. 

LXI.  —  Tous  travaux  entrepris  par  les  propriètaires , 
àssureurs  et  autres  ayant-droit,  dans  le  but  d'opérer  le 
sauvetage  des  bàtiments  naufragés  et  de  leur  cargaison , 
s'effectuent  sous  la  surveillance  de  l'Inspecteur  general  ou 
de  ses  Agents,  et  peuvent  étre  momentanèment  interdits, 
s'ils  sont  de  nature  à  causer  une  entrave  quelconque  à  la 
navigation. 

LXII.  —  Si,  hors  le  cas  d'urgence  prèvu  par  l'article  LX 
ci-dessus,  Tenlèvement  de  la  carcasse  ou  des  débris  du 
b&timent  naufrage  est  jugé  nécessaire ,  les  propriétaires , 
àssureurs  ou  autres  ayant-droit  doivent  l'effectuer  dans 
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1865  le  mois  de  la  noiiOcalion  qui  leur  est  Taite  à  cet  effel;  k 
défaut  de  quoi,  les  travaux  peuvent  étre  exécutés  d'oiSce 
par  rinspeetear  general,  dans  les  Hmites  délerminées  par 
le  susdit  article  LX;  le  bàtirnent  naafragé,  avec  ses  agrès, 
ou  leurs  débris,  soni  spécialement  affectés,  dans  ce  cas,  aa 
paiemenl  des  frais  d'enlèvement 

LXIII.  —  En  cas  d'avaries ,  et  notamment  si  elles  soat 
causées  par  abordage,  Tlnspecteur  general,  s'il  est  à  méne 
de  constater  les  faits ,  et  s'il  en  est  requis  par  Tane  des 
parties  intéressées,  dresse  ógalement  un  procès-verbal  qui 
est  transmis  à  TAutorité  competente. 

CHAPITRB  vili. 
Itègles  pour  le  jet  du  lesi. 

LXIV.  —  Il  est  interdit  d'une  manière  absolue  aux  bi- 
timents  de  jeter  leur  lest  dans  le  lit  fluvial  ou  dans  la 
rade  de  Soulina  ;  il  leur  est  également  interdit  de  le  dé« 
charger  en  mer  dans  les  parties  qui  avoisinent  la  rade, 
sur  un  fond  de  moins  de  soixante  pieds  anglais. 

Le  déchargement  à  terre,  en  dehors  du  port  de  Soulina, 
ne  peut  étre  opere  que  sur  les  points  de  la  rive  déterminés 
par  rinspecteur  general  de  la  navigation,  et  désignés  dans 
un  avis  rendu  public. 

Le  Capitaine  du  port  de  Soulina  désigne  les  endroils  sur 
lesquels  le  lest  peut  étre  débarqué  dans  le  port. 

Le  lest  débarqué  doil  étre,  dans  tous  les  cas,  transporlé 
à  une  distance  telle,  que  le  pied  du  talus  soit  éloigné 
de  vingt  pieds  anglais ,  au  moins,  de  la  rive  normale  du 
fleuve. 

Les  prescriptions  du  présent  article  sont  également  ap- 
plicables  au  jet  des  cendres  et  escarbilles  des  bàtiments 
à  vapeur. 

LXV.  —  Pour  assurer ,  autant  que  possible,  l'exécution 
de  la  disposition  qui  précède,  tout  navire  quittant  sur  test 
le  port  de  Soulina,  pour  un  des  porta  situés  en  amont. 
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doit  se  munir  d'un  certificai  du  GapiUune  du  port,  cons-  1865 
tatant  son  tirant  d'eau  produit  par  le  lesi. 

Ce  cerliQcat  doit  étre  conserve  à  bord  pendant  tonte  la 
durée  du  voyage  en  amont,  pour  étre  produit  à  tonte  ré- 
quisitìon  de  Tlnspectenr  general  ou  de  ses  Agents. 

TITRE  HI. 

De  la  poUoQ  du  pori  do  Toulicha. 

LXVI.  —  Tout  bàtiinent  qui  veut  stationner  à  Toullcha 
doit  s'amarrer  à  la  rive  droite,  sans  toutefois  qu'il  puisse 
7  avoir  jamais  plus  de  trois  bàliments  amarrésbord-à-bord. 

LXVII.  —  Aucun  bàliment  ne  peut  jeter  Tancre  dans  le 
chenal  navigable,  devanl  Toultcha,  sur  la  droite  des  corps- 
roorts  et  des  bouées  rouges  établìs  le  long  de  la  rive  gau- 
che du  fleuve,  ni  entre  les  poteaux  de  la  rive  droite  por- 
tant  des  ancres  renversées. 

LXVni.  —  Il  est  perrois  aux  bàtimenls  de  se  haler  sur 
les  bouées  et  corps-morts  pour  doubler  la  oourbe  de  Toull- 
cha, mais  ils  ne  peuvent ,  dans  aucun  eas,  s'y  amarrer  à 
poste  fixe. 

II  est  entendu  que  celle  disposition  ne  concerne  pas  les 
bateaux  à  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  qui  s'ar* 
rélenl  lemporairemenl  devanl  Toullcha. 

Il  est  également  interdit  à  deux  ou  plusieurs  bàliments 
de  se  haler  simultanémenl  à  Taide  de  la  méme  bouée. 

TITRE  IV. 

Du  servioe  du  pilotage  à  l'embouchuro 
et  dans  le  oours  du  fleuve. 

CHAPITRB  I•^ 

Pilotage  à  l'embouchure. 

LXIX.  —  Le  pilotage  à  l'embouchure  etani  obligatoire , 
ainsi  qu'il  est  dil  à  Tarticle  XIII  du  présenl  Règlement,  un 
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1865  corps  special  de  pilotes  brévetés  et  responsables  fonclionne 
a  Soulina,  sous  la  direction  d'un  chef-pilote  et  du  Capi- 
taine  du  port. 

Ces  pilotes  portent  le  litre  de  pilotes  de  première  classe. 

LXX.  —  Une  embarcalion  est  prète  à  Iransporler  les  pi- 
lotes à  bord  des  bàtiments  qui  se  dirigent  vers  le  port, 
en  venant  de  la  mer,  aussitòt  que  la  vigie  de  la  tour  du 
phare  signale  leur  approche. 

Les  pilotes  sont  tenus  d'aller  à  la  rencontre  des  bàti- 
ments^ jusqu'à  la  distance  d'un  mille  à  partir  du  musoir 
de  la  digue  du  nord. 

LXXI.  — «  Rendus  à  bord,  ils  font  connaltre  aux  Capitaines 
la  profondeur  de  la  passe,  et  ceux-cì,  de  leur  coté,  décla- 
reni  aux  pilotes  le  tirant  d*eau  et  la  quotité  du  charge- 
ment  de  leur  navire. 

La  quotité  du  chargement  est  déclarée  sans  délai  par 
les  pilotes  au  Capitaine  du  port  de  Soulina. 

LXXK.  —  Tout  pilote  étranger  au  corps  des  pilotes  de 
Soulfna,  qui  se  trouve  à  bord  d'un  navire  prét  à  traverscr 
la  passe,  est  tenu,  aussitòt  après  l'arrivée  du  pilote  locala 
de  lui  abandonner  entièrement  la  conduite  du  navire. 

LXXIIL  —  A  la  sortie  du  fleuve,  le  pilote  locai  est  tenu 
de  conduire  le  bàtiment  jusqu'à  la  distance  d'un  quart  de 
mille,  au  moins,  à  l'est  du  musoir  de  la  digue  du  nord. 

LXXIV,  —  La  taxe  de  pilotage,  tant  pour  l'entrée  que 
pour  la  sortie  du  fleuve,  étant  comprise  dans  les  droits  de 
navigation  prélevés  a  Soulina,  il  est  interdit  aux  pilotes 
brévetés  de  première  classe  de  recevoir  aucune  rémuné- 
ration  de  la  part  des  Capitaines  dont  ils  ont  pilote  les 
bàtiments. 

CHAPITRE   II. 

Du  pilolage  dans  le  cours  du  fleuve. 

LXXV.  —  Indépendamment  du  corps  des  pilotes  de  pre- 
mière classe,  chargés  de  conduire  les  bàtiments  dans  la 
passe  de  Tembouchure  de  Soulina ,  et  dirigés  par  le  Cb- 
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pitaine  du  pori,  il  y  a  un  service;  special  de  pilotes,  éga-  1865 
leroent  brévelés  et  responsables ,  portant  le  titre  de  pi- 
lotes de  seconde  classe,  pour  les  bàtiments  roarchands  qui 
naviguent  dans  le  fleuve  entre  Soulina  et  Braìia. 

Le  service  du  pilotage  fluvial  proprement  dit  est  place 
sous  la  surveillance  de  llnspecteur  general  de  la  naviga- 
tion;  il  est  dirige  par  un  chef-pilotp  qui  a  trois  bureaux, 
à  Galatz,  à  Bra'ila  et  à  Toultcha,  et.  par  un  sous-cbef  ré* 
sidant  à  Soulina. 

LXXVI.  —  Les  Capitaines  march^ds  ne  sont  pas  tenus 
de  prcndre  un  pilote  bréveté  en  remontant  le  fleuve, 
lorsqu'iis  eflectuent  eux-mémes  le  voyage  à  bord  de  leur 
bàtiment  ;  le  sous^chef  pilote  de  Soulina,  prepose  au  pi- 
lotage fluvial,  est  tenu  toutefois,c.méme  dans  ce  cas,  de 
leur  procurer  un  pilote,  s'ils  le  demandent. 

Pour  la  navigation  en  aval,  tout  bàtiment  marcband 
du  port  de  plus  de  soixante  tQnneaux,  ainsi  que  tout  ra- 
deau  ou  train  de  bois,  doit  prendre  un  pilote  bréveté  de 
seconde  classe.  Il  en  est  de  méme  pour  les  bàtiments  de 
plus  de  soixante  tonneaux  qui  .remontent  le  fleuve ,  sans 
que  le  Capitaine  ou  Patron  se  trouve  à  bord. 

LXXVII.  —  Le  voyage  en  amont  commence  au  moment 
où  le  navire  quitte  le  port  de  Soulina  pour  remonter  le 
fleuve,  il  finii  lorsque  le  navire  arrive  soit  a  son  port  de 
deslkation,  soit  à  Bra'ila^  lorsqu'il  est  destine  pour  un  port 
situé  en  amont  de  ce  dernier  ou  pour  Matchin. 

Le  voyage  en  aval  commence  à  Braila  ou  à  la  sortie 
du  port  dans  lequel  le  navire  a  pris  cargaison,  ou  ses  ex- 
péditions  s'il  descend  vide,  dans  le  cas  où  ce  port  est 
situé  enaval  de  Bràìla;  il  finii  au  moment  oùle  bàtiment 
prend  son  mouillage  das  le  pori  de  Soulina. 

Les  bàtiments  pariant  de  Matchin,  de  Guétcbid  ou  d'un 
port  situé  en  amont  de  Braila,  prennent  leur  pilote,  pour 
le  voyage  en  aval,  lors  de  leur  passage  à  Braila;  ceux 
qui  partent  des  ports  de  Réni  ou  d'Ismail  ont  la  faculté 
de  le  prendre  en  passant  à  Toultcha. 
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1865  LXXVin.  —  Les  Capitaines  règlent  d'un  commun  accord 
avec  les  pilotes,  le  salaire  qui  est  dù  à  ces  deraiers ,  à 
raison  du  pilotage  des  navires  en  amont. 

Toutefois,  en  cas  de  contestalìons  à  cel  égard,  les  Au- 
iorités  des  porte  n'adoiettent,  de  la  pari  des  pilotes ,  au- 
Gune  demande  doni  ìé  but  est  d'obtenir,  ouire  le-traite- 
ment  à  bord ,  un  salatre  de  plus  d'un  demi-ducat  de  Hol- 
lande  par  jour  de  voyage. 

Quant  à  la  taxe  afferente  au  pilotage  en  aval,  elle  est 
comprise  dans  la  percéj^ion  des  droits  de  navigation  pré- 
levés  a  Soulina. 

Le  chef-pilote  du  service  fluvial  prélève  la  somme  de 
quaire  francs  sur  le  montant  de  la  taxe  acquittée  par 
chaque  bàtiment  pour  le  pilotage  4  la  descente ,  le  sur- 
plus de  la  taxe  est  ?ersél  au  piloto. 

Cotte  taxe  ne  peut  étré  acquittée  yalablement  qu'entre 
les  mains  de  TAgent-comptable  de  la  Gaisse  de  navigation 
de  Soulina. 

CHAPITRE  m. 

Dispositions  communes  au  pilotage  à  Fembauchure 
et  dans  le  cours  du  fleuve. 

LXXIX.  —  L'Inspecteur  general  et  le  Gapitaine  du  pori 
de  Soulina,  chacun  dans  les  limites  de  son  rossori ,  pro- 
noncent  sur  les  coniestations  survenues  entro  les  pilotes 
brévetés  et  les  Gapitaines  de  commerce,  lorsqae  ces  der- 
niers  réclament  leur  intervention. 

LXXX.  —  Les  pilotes  brévetés  soni  tenus  de  dénoncer, 
soit  à  rinspecieur  general ,  soit  au  Gapitaine  du  pori  de 
Soulina,  les  contraventions  commises  en  leur  présence. 

11  leur  est  interdit  de  s'intéresser,  soit  directement  soit 
indirectement,  dans  aucuneopération  ouentreprise  d'allèges. 

LXXXI.  —  Les  pilotes  qui,  par  incapacité  ou  raauvaise 
volonté ,  ont  été  cause  d'un  abordage ,  d'un  échouemeni 
ou  d'un  naufrago^  sont  destitués,  sans  préjudice  à  Taciion 
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cifile  que  les  ayànt-droit  peuveat  excrcer  contre  enx  de-  1865 
vani  les  tribunaaz  compétenls. 

§i  les  faits  qui  pnt  amene  le  sinistre  soni  de  nature  i 
entratner  Tapplication  d*une  peine  criminelle ,  les  pilotes 
sont  livrés  auz  Autorités  compétentes  pour  éire  jugés  con- 
formément  aux  bis. 

TURE  V. 
Da  Borrice  dea  allègea. 

CHAPITRE  I*'. 

Règkf  gétiérales. 

LXXXIL  —  Les  allèges  sur  le  Bas-Danube  se  divisettt  en 
Heux  classes,  savoir  :  celles  qui  sont  exclusivement  employées 
au  service  locai  de  l'embouchure  de  Soulina  ou  d'un  pas- 
lage  quelconque  dans  le  cours  dn  fleuve,  et  celles  qui  se 
livrent  au  cabotage,  en  chargeant  dans  un  port  intérieur 
pour  décharger  à  Soulina  ou  dans  la  rade  exlérieure. 

LXXXIIL  —  Nul  ne  peut  entreprendre  des  opéralions 
d'allège  locales,  sans  avoir  fait  immatriculer  au  Capitanat 
du  port  de  Soulina  les  bfttiments  destinés  à  servir  d'al- 
lèges,  etavant  de  s'étre  moni  d*une  llcence  délivrée  par 
le  Gapitaine  du  port. 

Avant  de  délivrer  la  licence,  le  Gapitaine  du  port  fait  vi- 
siter  le  bàtiment  destine  à  servir  d'allège,  par  une  Com- 
mission  qui  juge  s'il  est  en  bon  état  et  qui  constate,  en 
méme  temps,  sa  capacité  en  tonnes  de  regtstre  et  sa 
portée  en  Ùlos  de  Gonstantinople.  Getto  expertise  est  re* 
nottvelée  tous  les  ans.  La  licence  délivrée  par  le  Gapitaine 
da  port  doit  toujours  se  trouver  à  bord  de  Tallège. 

Les  bàiiments  munis  de  papiers  de  bord  réguliers  peu- 
veni  étre  employés  occasionnellement  pour  alléger  d'au- 
tres  navires ,  i  ebarge  par  les  Gapitaines  de  faire ,  pour 
ebaque  opération,  uno  déclaration  speciale,  et  de  déposer 
leurs  papiers,  y  compris  le  rdle  d'équipage,  soità  l'oiBce 
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1865  da  Capìlaine  du  pori  de  Soulina,  s'il  s'agii  d'alléger. un 
bàtiment  à  Tembouchure ,  soit  à  l'office  de  Tlnspectear 
general ,  s'il  s'agii  d'une  opéraiion  qui  doit  s'accomplir 
dans  le  fleuve. 

CHAPITRE   li. 

Des  aUèges  locales. 

LXXXIV.  —  Les  allèges,  lani  à  voiles  qu'à  vapeur,  ne 
peuveni  avoir  audtin  vide  dans  la  cale,  sauf  les  vides  dù- 
meni  reconnus  par  le  Capitaine  du  pori,  lors  de  la  con- 
cession  de  la  licence. 

LXXXV.  —  Il  esi  inierdii  aux  allèges,  à  pariir  du  mo- 
menl  où  elles  oni  accoste  les  bàlimenis  doni  elles  doiveni 
recevoir  la  cargaison,  de  s'éloigner  des  dits  b&iiroenis, 
avani  que  ceux-ci  n'aieni  leve  l'anche  eux-mémes. 

Le  Gapiiaine  du  bàiimeni  allégé  a  la  facullé  de  piacer, 
à  ses  frais,  un  gardien  de  son  cboix  à  bord  de  Tallège  qu'il 
emploie. 

Il  esi  inierdii  aux  aUèges  qui  se  rendent  en  rade  de 
charger  sur  le  iillac. 

LXXXYI.  —  Aucune  allego  ne  peui  soriir  du  pori  de 
Soulina,  pour  serendre  sur  la, rade,  sans  un  laissez-passer 
du  Gapiiaine  du  pori;  ce  laissez-passer  esi  présente  àl'em- 
barcaiion  de  garde  siaiionnée  conformémeni  à  l'aritele 
XVI  du  préseni  Réglemeni,  à  l'enirée  du  pori,  du  còié  de 
la  mer. 

LXXXVIL  —  En  règie  generale,  les  allèges  doiveni  sor- 
iir du  pori  de  Soulina,  en  méme  iemps  que  les  bàiimenis 
allégés. 

Touiefois,  dans  le  cas  où  un  bàiimeni  s'esi  servi  de 
plusieurs  allèges,  le.  Gapiiaine  du  pori  règie  leur  dépari 
de  ielle  sorte  qu'elles  n'aieni  poini  à  séjourner  trop  long* 
iemps  en  rade,  sans  pouvoir  effectuer  le  rechargemeni. 

LXXXYIII.  —  L'allège  qui  a  rejoini  sur  la  rade  le  na- 
vire  allégé  ne  peui  le  quiiter  sous  aucun  préiexie ,  sauf 
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le  cas  de  force  majeure,  avant  de  luìavoìr  rendu  sa  car- 1865 
gaison. 

Pour  les  opórations  d'allège  locales  accomplies  dans  le 
cours  intérìeur  du  fleuve,  les  allèges  naviguent  de  conserve 
avee  les  bàtiments  allégés. 

Aussitdt  que  le  rechargement  des  marchandises  a  été 
effectué  à  bord  du  bàtiment  allégé,  le  Capitaine  est  tenu 
d'en  donner  une  reconnaissance  écrite. 

LXXXIX.  —  Les  alléges  qui  rentrent  dans  le  port  de 
Soulina ,  après  avoir  allégé  un  bàtiment ,  présentent  leur 
laissez-passer  a  l'embarcation  de  garde  qui  a  la  faculté 
de  les  visiler. 

Les  allèges  qui  quittent  la  rade  sur  le  déclin  du  jour 
ou  pendant  la  nuit,  après  avoir  allégé  un  bàtiment  sorti  du 
fleuve,  jeltent  l'ancre  dans  un  endroit  spécialement  destine 
à  leur  mouillage,  et  elles  ne  peuvent  remonter  plus  haut 
avant  le  jour  suivant. 

XC.  —  La  surveillance  des  opérations  d'allège  locales 
qui  s'effectuent  à  Tembouchure  est  exercée  par  le  Capi- 
taine du  port  du  Soulina;  celle  des  opérations  qui  s'effec- 
tuent dans  le  fleuve  apparlient  à  Tlnspecteur  general  ou 
à  ses  Agents. 

GUAPITRE   III. 

Des  allèges  au  cabotage. 

XCI.  —  Les  opérations  d'allèges  par  cabotage  peuvent 
étre  faites  par  tous  transports  à  vapeur»  chalands  de  re- 
morque,  bàliments  à  voiles  ou  allèges  munis  de  papiers 
réguliersi  à  charge,  par  les  Capitaines  ou  conducteurs,  de 
se  faire  délivrer,  pour  chaque  voyage,  par  les  Àutorités 
consulaires  ou  locales  compétentes  des  ports  dans  lesquels 
ils  prennent  leur  cargaison,  un  certificat  faisant  connaitre 
i'objet  et  les  conditions  de  Topération. 

XGII.  —  Aussitòt  qu'une  allégé  au  cabotage  est  arrivée 
dans  le  pori  de  Soulina,  le  conducteur  se  rend  au  bureau 
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18o5  du  Capitainc  du  port  et  présente  le  certificai  ci-dessus 
mentionné. 

Sì  Tatlége  décharge  la  toialilé  de  sa  cargaison  dans  l'inté- 
I  ieur  du  pori  de  Soulina^  elle  mouille  à  c6té  du  bftlimcnt 
(\\ì\  doil  recevoir  la  marchandisc,  et  ne  pcut  s'en  éloigner 
q  l'après  avoir  cntièrement  termine  le  dtichargcmcnl. 

Si  la  cargaison  de  lallège  doit  èlrc  déclnrgée,  en  to- 
ialilé ou  en  partie,  dans  la  rade  de  Soulina,  le  patron  de 
Tallège  remet  le  certificai  prescrit  par  l'ari.  XCI  au  Capi- 
taine  du  pori,  qui  lui  délivrc  son  laisscz-passcr. 

xeni.  —  Les  dispositions  du  présenl  Tilrc  concernant 
les  allèges  locales,  soni  également  applicablcs  aux  allègcs 
au  cabolage ,  pendant  Ieur  séjour  dans  le  pori  ci  sur  la 
rade  de  Soulina. 

Toulcfois,  les  transports  à  vapeur  et  chalands  de  reraor- 
que  ne  soni  pas  assujeUis,  cn  rentranl,  i  la  visite  prévue 
par  l'art.  LXXXIX  ci-dessus,  a  moins  que  l'une  dcs  parties 
intéressées  ne  le  demande  et  en  cas  de  soup;on  de  fraudo. 

CHAPITRE   IV. 

Dispositions  spéciales  au  cas  de  force  majeure, 

XGIV.  —  Lorsqu'un  bàlimenl  est  conlrainl  par  le  mauvais 
temps  de  quitter  la  rade  de  Soulina,  en  laissanl  la  iota- 
lilé  ou  une  partie  de  sa  cargaison  à  bord  de  l'allège,  le 
patron  de  Tallége  renlre  dans  le  pori  el  conserve  provi- 
soiremenl  son  chargemenl. 

XCV.  —  Si ,  dans  le  cas  prévu  par  Tarlicle  précédenl, 
le  bàlimenl  allégé  ne  reparail  pas  dans  le  délai  de  dooze 
jours,  Ics  palrons  d'alléges  onl  la  faculté  de  demander  au 
Capitaine  du  pori  rautorisalion  de  décharger  Ieur  cargaison 
el  de  la  consigner  enlre  les  maios  de  qui  de  droit,  et  ils 
peuvent  cxiger  le  paieraenl  du  nolis  convenu,  camme  s'ils 
avaienl  remis  la  cargaison  a  b(M*d  da  navire  allégé,  mais 
sans  aucune  augmentation. 

Si,  avanl  rexpiration  du  délai  ci-dessus  spécifié,  le  bà- 
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timent  revienl  en  rade  pour  s'éloìgner  de  nonveau  ,  les  1865 
jours  écoulés  ne  soni  pas  comptés  et  un  nou?eau  déiai 
commence  à  partir  du  jour  de  son  apparition. 

GHAPITRE    V. 

Disposiiiom  spéciales  aux  cas  de  fraude. 

XCVI.  —  En  cas  de  présoraplion  d'inexactilude  ou  de 
fausse  indication  de  la  capacité  de  Tallège ,  le  Capitaine 
marchand  a  la  facullc  de  faire  procéder  a  la  vérificalion 
du  tonnage  par  une  Commission  speciale  nommée,  suivant 
le  cas,  par  le  Capitaine  du  port  de  Soulina  ou  par  l'Ins- 
pecleur  general  de  la  navìgalion. 

Les  fraìs  de  rexpertìsc  soni  supportés  par  le  Capitaine 
qui  Ta  demandce,  a  moins  que  Tinexactilude  ou  la  fausse 
indication  ne  soit  constalée,  auquel  cas  iis  tombent  à  la 
charge  de  Tallége. 

XCVII.  —  Si  le  Capitaine  d'un  bàliment  allegò  a  lieu 
de  croire  qu'une  parlie  de  sa  cargaison  a  él6  détournée 
à  bord  de  rallègc  nolisée  par  lui,  il  en  fait  sa  déclara- 
tion,  soit  au  Capitaine  du  port  de  Soulina,  soit  a  Tlnspec- 
teur  general  qui  prennent  les  mesurcs  que  leur  prescri- 
vent  leurs  instructions  spéciales. 

Si  le  soupfon  n'est  pas  reconnu  fonde,  les  frais  de  l'en- 
quéle  demeurent  à  la  charge  du  Capitaine  du  bàtimenl 
allégé. 

TITKE  VI. 
Vmm  eontraTantioiui. 

GHAPITRE  I•^ 

Fixaiion  des  amendes. 

I  I.  —  Contraventions  atix  disposiUons  du  Titre  l*r 
sur  la  police  de  la  rade  et  du  pori  de  Soulina, 

XCVIII.  —  Toute  contraventioa  aux  dispositions  du  deu- 
xième  alinea  de  Tarticle  Y  et  à  celles  des  articles  Vili,  X, 
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1865  XI,  XIV,  XVI,  XX,  XXI  et  XXIII  du  présent  Règlement  esl 
punte  d'une  amende  d'un  ducat  de  Hollande  au  moins, 
et  de  cinq  ducats  au  plus. 

Le  Capìtaine  de  tout  bàliment  de  mer,  autre  que  les 
paquebots  affectés  au  service  de  messagerie  ,  trouvé  dans 
le  Danube,  et  dont  le  róle  d'equi  page  ne  porterà  pas  Tes- 
tampille  dont  il  est  parie  à  l'article  XVII  du  présent  Rè- 
glement ,  ou  ne  porterà  qu'une  ou  plusieurs  estampilles 
annulées,  est  passible  d'une  amende  de  dix  ducats  au 
moins  et  de  cinquante  ducats  au  plus. 

J  2.  —  Coniraventions  aux  disposiiions  du  Titre  Ify 
sur  la  police  du  fleuve. 

XCIX.  —  Toule  contravention  aux  dispositions  du  pre- 
mier ou  du  deuxième  alinea  de  l'article  XXV  et  a  celles 
des  articles  XXVII,  XXIX,  XXXII,  XXXIII,  XXXIV,  XXXVI, 
XXXVIII,  XXXIX,  XLI  à  LIV  inclusivement ,  LVI,  LX  et 
LXV,  est  punie  d'une  amende  de  trois  ducats  au  moins  et 
de  dix  ducats  au  plus. 

Tout  conducleur  d'un  radeau  ou  train  de  bois  trouvc 
naviguant  dans  le  bras  de  Soulina ,  avec  un  tirant  d'eau 
supérieur  à  celui  qui  est  prescrit  par  le  troisième  alinea 
de  l'article  XXV  ci-dessus,  est  passible  d'une  amende  de 
dix  ducats  au  moins  et  de  cinquante  ducats  au  plus. 

Tonte  contravention  aux  dispositions  de  l'article  LXIV  est 
également  punie  d'une  amende  de  dix  ducats  au  moins  et 
de  cinquante  ducats  au  plus,  s'il  y  a  eu  jet  ou  débar- 
quement  illicite  de  lest.  L'amende  est  de  cinq  ducats,  pour 
le  jet  des  cendres  ou  escarbilles  dans  le  lit  du  bras  de 
Soulina,  sur  la  rade  ou  dans  les  parties  de  la  mer  y  avoi- 
sinantes  ayant  moins  de  60  pieds  anglais  de  profondeur. 

J  3.  —  Coniraventions  aux  dispositions  du  Tttre  UI^ 
sur  la  police  du  pori  de  Toultcha, 

Q.  r-*  Sont  punies  d'une  amende  de  un  a  cinq  ducats. 
les  Qontraventions  aux  articles  LXVI,  LXVII  et  LXVIII. 
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I  4.  —  Contraveniions  aux  dispositions  du  Titre  IV ^ 
sur  le  service  du  pilotage. 

CI.  —  Toule  contravention  aux  dispositions  du  premier 
alinea  de  Tarticle  XIII  ou  du  deuxième  alinea  de  l'article 
LXXYI,  est  punie  d'une  amende  de  quinze  ducats,au  moins, 
et  de  trente  ducats,  au  plus. 

Toutrefus  des  déclarations  prescriles  par  l'article  LXXI,ou 
inexactitude  volontaire  dans  ces  déclarations,  soit  de  la  part 
des  Capitaines  soit  de  la  part  des  pilotes,  et  toute  contra- 
vention à  l'article  LXXII,  sont  punis  d'une  amende  de  cinq 
ducats  au  moins  et  de  dix  ducats  au  plus. 

Toute  contravention  commise  par  les  pilotes  brévetés  de 
première  ou  de  deuxième  classe,  ou  par  les  chefs  ou  sous- 
chefs  pilotes,  contre  les  dispositions  du  présent  Règlement 
ou  les  instructions  qui  leur  soni  données,  et  à  raison  de 
laquelle  il  n'est  point  édicté  de  pénali  té  speciale,  est  pu- 
nissable  d'une  amende  dont  le  maximum  ne  peut  dépasser 
trente  ducats. 

i  5.  —  Contraveniions  aux  dispositions  du  Titre  K, 
sur  le  service  des  allèges. 

GII.  —  Sont  punies  d'une  amende  de  cinq  à  dix  ducats 
les  contraveniions  aux.articles  LXXXIII,  LXXXIV,  LXXXV, 
LXXXVI,  LXXXVII,  LXXXVIII,  LXXXIX,  XC,  XCI,  XCII  et 
XCIV. 

I  6.  —  Injures  et  voies  de  faii. 

CHI.  —  Toute  injure  ou  offense  commise  contre  les  Agents 
préposés  au  maintien  de  la  pollce  de  la  navigation,  agis- 
sant  dans  l'exercice  de  leurs  fonctions,  de  méme  que  toute 
injure  ou  offense  dirigée  contre  l'Autorité  de  laquelle  les- 
dits  Agents  tiennent  leur  pouvoir,  est  punie  d'une  amende 
d'un  ducat  au  moins  et  de  cinq  ducats  au  plus. 

S'il  y  a  voie  de  fait  commise  contre  les  Agents  de  la 
police  à  l'occasion  de  l'accomplissemenl  de  leurs  fonctions, 
le  maximum  de  Tamende  peut  étre  porte  à  trente  ducats. 
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CIIAPlTnE    li. 

Règles  pour  l'application  des  amcndes. 

CIV.  —  Le  maximum  de  ramende  peut  circ  doublé  en 
cas  de  recidive. 

11  y  a  recidive  pour  les  Capitaines  des  bàtimenls  de  mer, 
lorsque  les  deux  coalraventions  soni  commises  sans  quo 
le  bàtiment  alt  quilté  le  Danube  dans  l'intervalle. 

Pour  les  palroQs  d'allège  el  les  piloles,  il  y  a  recidive, 
lorsque  la  méme  coatravenlion  se  renouvelle  dans  Tespace 
d'une  annue. 

CV.  —  Les  amendes  ne  soni  pas  applicables  aux  con- 
Iravenlions  occasionnées  par  des  cas  de  force  majeure. 

CYL  —  Indépendammenides  amendes  auxquelles  ils  soni 
condamnésy  les  conlrevenanls  peuvenl  ètre  poursuivis  de- 
vani les  Tribunaux  compétenls»  à  raison  de  la  réparation 
civile  des  dommages  qu'ils  onl  causes. 

CVII.  — LcsCapilaines  soni  personnellement  responsables 
des  contravenlions  commises  par  les  gens  de  leur  équipage. 

CVIU.  —  L'inspecleur  general  de  la  navigation  et  le  Ca- 
pitaine  du  pori  de  Soulina  connaissenl  des  contravenlions 
commises  dans  Tclendue  de  leur  ressort,  contre  les  dispo- 
sitions  du  présent  Règlemenl^  el  pt*ononcent  en  première 
inslance  l'application  des  amendes  cncourucs  a  raison  de 
ces  contravenlions. 

La  nolificalion  de  leurs  sentences  est  Taite  à  Soulina^ 
en  la  chancellerie  de  T/Valorilé  consulaire  ou  locale ,  de 
laquelle  reléve  la  partie  coadamnée,  si  la  contravcnlion  a 
été  commise  pendant  un  voyage  à  la  dcscente;  elle  est 
l'aite  à  la  méme  Aulorilé  dans  le  pori  de  destinalion  du 
bàtiment,  lorsque  la  conlravention  a  élc  commise  pendanl 
le  voyage  à  la  remonte;  elle  peut  de  méme  étre  faite  va- 
lablement  a  la  personne. 

CIX.  —  Le  montani  des  amendes  est  affecté,  jusqu'à 
concurrence  d'une  somme  de  cent  ducals  par  an ,  a  la 
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dotation  du  fonds  d'assistance  créé  en  faveur  des  pilotes  1865 
nécessileux;  le  surplus  est  verse  dans  la  Caisse  des  droits 
de  navigalion  pour  étre  afiectó  à  Tenlretieu  de  Thópital 
de  la  marine  établi  a  Soulina. 

ex.  —  L'appel  contre  les  jugements  ea  condamnation 
est  porte,  dauò  ies  trois  mois  de  la  noliiìcation ,  soit  de- 
vant  la  Commission  Européeane ,  soit  devant  le  Tribunal 
mixle  qui  pourra  ètre  éventuellement  institué  a  Soulina. 

En  cas  d'oppcl,  le  montant  de  Tamende  est  consigné  a 
la  Caisse  de  navigation  et  y  dcmeure  depose  jusqu'à  ce 
que  la  cause  soit  videe. 

Le  jugement  rendu  sur  l'appel  est  définitif  et  ne  peut 
élre  Tobjet  d'aucun  recours  quelconque. 

L'appel  n'est  plus  recevable  après  Texpiration  du  délai  de 
trois  mois,  à  partir  de  la  notification,  et  le  montant  de  l'amende 
demeure  définitivement  acquis  à  la  Caisse  de  navigation. 

CXI.  —  Le  prósent  Réglement  entrerà  en  vìgueur  après 
la  ratification  de  TActe  pubUc  auquel  il  est  annexé,  et  au 
jour  fixó  par  une  publication  speciale  faite  dans  ce  but 
par  la  Commission  Européenne. 

Le  Réglement  provisoire  de  navigation  et  de  police  du 
21  novembre  1864  cesserà  d'avoir  force  de  lei  à  partir 
du  méme  jour. 

DISPOSITION  FINzVLE. 

CXII.  —  Le  prcsent  Réglement,  annexé  a  l'Acte  public 
en  date  de  ce  jour,  pourra  ètre  modifiè  selon  les  besoins, 
par  la  Commission  Européenne  ou  par  TAutorité  interna- 
tionale  qui  lui  sera  substituée  envertu  de  Tarticle  17  du 
Traitó  de  Paris. 

Faìt  à  Galatz,  le  deux  novembre  rail-huit-cenl-soixante 
cinq. 

Signés:  A.  De  Rremer.  Saint-Pierre. 

Ed.  Engelhardt.  Offenderò. 

J.  Stokes.  Ahmet  Rassim. 

Strambio. 
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Anne&e 


TARIF 

DES   DROITS   DE  NAVIGATION   X  Pr£lEVER 
X  l'embouchure  DU  DANUBE 

Fréaxnbule. 

1865      L^  Commission  Européenne  du  Danube, 

Vu  Tarticle  46  du  Traile  de  Paris,  du  30  mars  1856, 
portant  que  les  frais  des  travaux  exécutés  pour  dégager 
les  cmbouchures  du  Danube  et  les  parties  de  la  mer  y 
avoisinantes  des  obstacles  qui  les  obstruent  et  ceux  des 
établissements  ayant  pour  objet  d'assurer  et  de  facilìter  la 
navigation,  seront  couverts  au  moyen  du  prélèvement  de 
droits  fìxes  arrètés  par  la  Commission; 

Vu  le  tarif  provisoire  arrélé,  en  conséquence,  le  25  juillel 
4860,  et  le  tarif  révisé  en  date  du  7  mars  1863; 

Attendu  que  les  travaux  entrepris  à  l'embouchure  de 
Soulina  sont  arrivés  à  leur  terme;  que  par  suite  de  l'augmen- 
tation  de  profondeur  qui  en  a  élé  le  résultat  les  obstacles 
que  les  bàtiments  rencontraienl  surcepoint  ont  élé  écartés; 

Que  les  travaux  de  correction  et  de  curage  exécutés 
dans  le  cours  du  fleuve,  la  construclion  d'un  phare  à  l'em- 
bouchure de  Si-Georges,  les  amélioralions  introduites  dans 
les  établissements  doni  parie  le  Traile ,  la  création  d'un 
hòpital  de  la  marine  à  Soulina,  dans  lequel  les  marins 
malades  ou  naufragés  sont  admis  gratuitement,  assurent 
également  à  la  navigation  des  avantages  considérables; 

Que  dans  cet  état  de  choses  et  afm  de  pourvoir,  tant  à 
l'amortissement  des  sommes  consacrées  aux  travaux  qu'au\ 
frais  que  pourront  enlraìner  leur  conservalion  et  leur  de- 


ITALIA  ED  ALTRI  STATI  405 

veloppement  éventuel,  alasi  que  l'entretien  des  établisse-  1865 
ments  snsdits ,  il  y  a  lieu  de  faire  succèder  un  regime 
définitif  aux  disposilions  provisoires  du  tarif  actuellement 
en  vigueur; 

Que  Texpérience  a  démontré  qu'ii  ya  avantage  pour  la 
navigation  à  ce  que  ìes  iaxes  imposées  à  raison  des  tra- 
vaux  d'amélioration  soient  confondues  en  un  seul  droit 
fixe  avec  les  taxes  acquittées  pour  les  pharcs  et  le  piiotage; 

Arréte  le  tarir  doni  la  teneur  suit: 

I. — Tout  bàlimenl  à  voiles  jaugeant  plus  de  trente  ton- 
neaux,  quittantle  port  de  Soulina  pour  prendre  lamer  et  qui 
aura,  d'après  son  manifeste,  plus  du  tiers  de  sa  charge 
pleine,  paiera  par  tonneau  de  jauge  un  droit  fixe  de  na- 
vigation, dont  le  monlant  sera  determinò  ci-après,  à  raison 
du  tonnage  total  du  bàtiment  et  de  la  profondeur  de  la 
passe  à  l'embouchure  du  bras  de  Soulina. 

Les  bàliments  qui  auront  remonté  le  fleuve  pour  pren- 
dre leur  cargaison  dans  un  port  de  Tintérieur  paieront 
les  droits  déterminés  par  le  tableau  qui  suit  : 
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II.  —  Lcs  bàliments  à  vapcur  apparlenant  à  une  ca-  ^gg^ 
ireprìsc  publìque,  spccìalemenl  aOectés  au  transport  dcs 
passagei*s,  et  cffectuant  des  voyagcs  périodìqucs  d'aprcs  un 
programme  anele  d'avance,  paicront  à  la  sortie  du  lleuvc 
un  droil  fixc  de  sjixante  ccnlimes  par  tonneau  de  jauge, 
sans  qu'il  soit  tenu  compie  de  la  charge  pleine  ou  partielle. 

Ce  droil  sera  calculé  sur  le  tonnage  nel  du  bdliment  lei 
qu'il  sera  indiquó  par  les  papiers  de  bord,  c'esl-à-dire, 
après  déduction  faile  sur  le  tonnage  total  du  poids  de  la 
machine  et  du  combusiible. 

Si  le  nombre  de  lonneaux  affórant  au  moteur,ii'esl  pas 
indiqué  par  les  papiers  de  bord,  il  sera  déduit  sur  le  ton- 
nage total  37  ^/o  pour  les  bàliments  à  aubes  et  32  "/o  pour 
les  bàliments  à  hjlice;  la  déduction  sera  opcrée  <ìprès  la 
conversion  du  tonnage  du  bàtiment  cn  lonneaux.de  régis- 
tre  anglais,  elTectuée  conrormémeni  aux  disposilions  de  Tar- 
lici e  XIV  ci-aprcs. 

Ces  bitimenls  sereni  aiTranchis  de  lout  droil  à  Icur  en- 
trée dans  le  lleuve.  • 

HI.  —  Tous  bàliments  a  vapeur  de  commerce,  aulics 
que  ceux  désignés  dans  rarlicle  précédente  sereni  assujel- 
tis  aux  mémes  droits  que  Ics  bàtiments  à  voiles,  sauf  la 
djduction  du  poids  de  la  machine  et  du  combusiible,  qui 
sera  égalemenl  effecluce  sur  leur  tonnage  total  d'aprés  Ics 
Lases  élablies  dans  l'arlicle  précédenl. 

Le  montani  du  droil  fixe  que  ces  bàliments  auronl  a 
acquiltcì'  par  tonneau  de  jauge,  sera  délerminé,  conforraé- 
inenl  aux  tableaux  ci-dessus^  suivant  qu'ils  auronl  ou  non 
remonlé  le  ileuve  en  ameni  du  pori  de  Soulina^  et  aprés 
la  déduction  qui  Icur  est  assurée  par  le  premier  alinea  du 
présent  arlicle. 

Les  bàliments  à  vapeur  qui  ne  renlreront  pas  dans  la 
catégorie  délerminée  par  rarlicle  II  ci-dessus,  et  qui  fcront 
le  voyage  du  Danube,  aller  et  relour  compris,  plus  de  deux 
Ibis  dans  le  courant  de  la  méme  année,  jouironl  d*une 
rcduction  de  quaranle  pour  cent,  sur  le  montani  dcs  taxcs 
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1865  d'entrée  et  de  soriie,  pour  chacan  des  huit  voyages  qu'ils 
eflfectaeront,  après  les  deux  premiers,  avant  la  fin  de  l'année  ; 
et  si  le  nombre  des  voyages  anauels  s'élève  au-dessus  de 
dix,  la  réduction  sera  de  soixante  poor  cent  pour  chacun 
des  voyages  de  Tannée  qui  suivront  le  dìxième. 

Ne  seront  pas  comptés  au  nombre  des  voyages  néces- 
saires  pour  assurer  aux  bàtinients  à  vapeur  le  bénéfice  de 
cette  réduction  de  taxes  ceux  qu'ìls  auront  effectués,  tant 
à  rentrée  qu'à  la  sortie,  avec  moins  du  tiers  de  leur  char- 
gement. 

IV.  — ^  Les  bàtimenls  à  voi  les  et  les  bàtiments  a  vapeur 
de  commerce  aulres  qne  ceux  désìgnés  sous  Tarticle  II  qui 
entreront  dans  le  port  de  Soulina^  en  venant  de  la  raer, 
et  qui  auront,  d'aprés  leur  manireste,  plus  du  tiers  de  leur 
charge,  paieront  pour  l'entrée  dans  le  fleuve  le  quart  de 
la  taxe  qui  leur  est  imposée  pour  la  sortie  par  les  arti- 
cles  I*'  et  III  ci-dessus, 

La  taxe  pour  l'entrée  ne  sera  payée  par  les  bàtiments 
qu'au  moment  où  ils  ressortiront  du  fleuve. 

Les  dits  bàtiments  paieront  pour  l'entrée  le  montani  in- 
tegrai de  la  taxe  fixée  par  les  articles  V'  et  III,  s'ils  ressor- 
tent  du  fleuve  avec  moins  du  tiers  de  leur  charge. 

V.  —  Les  allèges  nolisées  pour  le  passage  de  Tembou- 
chure  de  Soulina  par  les  bàtiments  qui  auront  acquitté 
les  droits  établis  par  les  articles  précédents  ne  paieront 
pour  chaque  passage  efTectué  avec  une  charge  complète  ou 
partielle  que  la  taxe  fixée  ci-après,  savoir: 

Les  alléges  d'une  portée  de  dix  à  cinquante  tonneaux, 
six  Trancs; 

Celles  d'une  portée  de  plus  de  cinquante  tonneaux  et  ne 
dépassant  pas  cent  tonneaux,  huit  francs; 

Et  celles  d'une  portée  de  plus  de  cent  tonneaux,  douze 
francs. 

VI.  —  Les  bàtiments  qui  resteront  mouillés  sur  la  rade 
de  Soulina  pour  y  charger  ou  décharger,  au  moyen  des 
allèges,  tout  ou  partie  de  leur  cargaison  sans  entrer  dans 
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le  portane  seront  pas  assujettis  aux  droits  établis  par  les  1S65 
arlicles  V%  III  oulV  ci-dessus;  ils  ne  paieronlqu'une  laxe 
uniforme  de  cent  francs  par  bàtiment  pour  contribuer  aux 
dépenses  des  établissements  doni  ils  profitent. 

Ceux  des  dits  bàtiments  qui  seront  entrés  dans  le  pori^ 
mais  sans  y  faire  aucune  opération  de  commerce  qui  serait 
de  nature  à  les  assujettir  au  paiement  des  taxes  établies 
par  les  articles  I"',  III  ou  IV  ci-dessus,  acquilteroni  en  sus 
du  droit  fixe  de  cent  francs  établi  par  Talinéa  précédente 
une  taxe  de  cinquante  centimes  par  tonneau  pour  droit 
de  phare  et  de  pilotage.  Cette  taxe  ne  sera  percue  qu*une 
fois,  à  la  sortie  du  port. 

Les  alléges  nolisées  pour  transporter  à  travers  Tembou- 
chure  la  cargaison  des  bàtiments  qui  n'auront  acquitté 
d'autres  droils  que  ceux  établis  par  le  présent  article,  paie- 
ront  pour  chaque  passage  de  l'embouchure,  avec  une  charge 
complète  ou  partielle,  un  droit  fixe  d'un  frane  par  tonneau 
sur  leur  tonnage  total. 

Les  alléges  employées  au  débarquement  du  lest  seront 
affranchies  de  toute  taxe. 

Les  droits  de  cinquante  centimes  et  d'un  frane  par  ton- 
neau respectivement  imposés  par  le  présent  article  aux  bà- 
timents de  mer  et  aux  alléges,  seront  calculés  pour  les 
bateaux  à  vapeur  sur  le  tonnage  net  conformémcnt  aux 
règles  établies  par  Tarticle  II. 

VII.  —  Les  radeaux  et  trains  de  bois  dont  les  dimen- 
sions  ne  dépasseront  pas  cent  pieds  anglais  en  longueur 
et  quarante  pieds  en  largeur,  et  qui  auront  été  remorqués 
en  descendant  le  bras  de  Soulina,  paieront  à  la  sortie  de 
l'embouchure  un  droit  fixe  de  cent  francs. 

Le  droit  sera  de  trois-cent  francs  pour  tous  les  radeaux 
et  trains  de  bois  qui  n'auront  point  été  remorqués  à  la 
descente  du  bras  de  Soulina,  et  pour  ceux  dont  les  di- 
mensions  excéderont  cent  pieds  anglais  en  longueur  ou  qua- 
rante pieds  en  largeur. 

Vili.  —  Les  bàtiments  de  guerre  sont  affranchis  de  toute 
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1865  laxe,  tant  à  rentrée  qu'à  la  sorlie  de  Tembonchure  de 
Soulina. 

Il  en  est  de  mémc  pour  les  rcmorqueurs  lorsqu'ils  ne 
sont  pas  crnployés  a  Iransporler,  corame  allèges,  une  parile 
de  la  cargaison  des  bàliments  remorqués. 

IX.  —  Les  bàtimenls  de  plus  de  soixante  tonneaux,  qui 
eatreront  dans  le  pòri  de  Soulina  et  qui  en  ressorliront 
avec  moins  du  tiers  de  leur  charge,  et  qui  seront  affran- 
chis  en  conséquence  des  droils  établis  par  lesarticles  P^ 

III  et  IV  ci-dessus,  acquilteront  à  la  sortie  une  laxe  de  cin- 
quante  cenliraes  par  tonneau  pour  droils  de  phare  ci  de 
pilotage. 

La  méme  laxe  sera  acquitlée  par  les  bàliments  de  raer 
faisànt  exceptionnellement  service  d'allège,  et  ce,  outre  le 
droit  d'un  frane  par  tonneau  impose  par  l'alinea  trois  de 
rarticle  VI  ci-dessus. 
•Les  bàtimenls  de  mer  ou  allèges  qui  chercheronl  abri 
dans  le  pori  de  Soulina  contre  le  mauvais  Icmps,  ceux 
qui,  par  suite  d'un  accident  quelconque,  seront  obligés 
de  se  réfugier  dans  le  pori  et  se  trouveront  empéchés  de 
continuer  leur  voyage  de  mer,  seront  affranchis  de  tout 
droit,  pourvu  qu'ils  reprennent  la  mer  sans  faire  aucuni^ 
opération  de  commerce. 

X.  —  Les  bàtimenls  tant  a  voiles  qu'à  vapeur,  sans  au- 
cune  exception,  venant  de  la- mer  avec  plus  du  tiers  de 
leur  charge,  qui  entreront  dans  le  pori  de  Soulina  pour 
y  décharger  une  panie  seulement  de  leur  cargaison,  et 
qui  reprendront  la  raer  pour  continuer  leur  voyage  vers 
un  aulre  pori,  acquilteront  par  tonneau  de  jauge  impo- 
sable  un  droit  fixe  de  deux  tVancs,  lorsque  la  profondeur 
de  Tembouchure  excédera  quinze  pieds  anglais;  si  la  pro- 
fondeur est  de  quinze  pieds  seulement,  ou  au-dessous,  ce 
droit  fìxe  décroitra  dans  la  proportion  établie  par  rarti- 
cle P'  du  présent  Tarif  pour  les  bàliments  de  plus  de  300 
tonneaux,  qui  ne  remonlent  pas  le  fleuve  et  auxqueis  l'in- 
suffisance  de  la  profondeur  dans  la  passe  ne  permei  pas 
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rie  rcccvoir  dans  rinléricur  du  pori  de  Soulina  la  lolalité  1865 
de  Icur  cargaison. 

Ce  droil  fixe.sera  pcrcu  sur  le  liers  du  lonnage  impo- 
sable,  si  la  quanlité  de  marchandiscs  débarquée  à  Sou- 
lina n'excède  pas  le  liers  de  la  porlée  lolale  el  imposable 
dn  bàlimenl;  il  sera  percu  sur  les  deux  liers  du  lonnage, 
si  la  quanlilé  débarquée  osi  de  plus  du  liers  el  n'eT^cède 
j»as  les  deux  liers  de  la  porlée. 

Si  elle  exccde  les  deux  tiers,  les  droils  seront  exigibles 
sur  la  base  dcs  arlicles  I"  ci  III  ci-dessus. 

Si'  le  bàlimenl  qui  a  décbargé  à  Soulina,  dans  le  cas 
prévu  par  le  présenl  arlicle,  moins  des  deux  liers  de  sa 
rharge,  prend  des  marchandìses  dans  ce  pori,  il  acquillera 
en  sus  de  la  faxe  exigible  à  raison  du  déchargeroenl  le 
quarl  de  celle  laxe  qui  sera  per^u  sur  le  liers  ou  sur  les 
deux  liers  de  son  lonnage  imposable,  suivanl  que  la  quan- 
lilé de  marchandiscs  embarquce  sera  reslreinle  dans  les 
limiles  du  liers  ou  dcs  deux  liers  de  la  porlée  du  bàlimenl. 

XI.  —  Les  droils  élablis  par  les  arlicles  précédents  com- 
prendront  : 

La  laxe  imposée  aux  bàlimenls  pour  couvrir  les  dépen- 
ses  des  Iravaux  el  aiitres  amélioralions  effectuées  par  la 
Commission  Européenne; 

Les  droils  acluellemenl  en  vigueur  pour  l'enlrelien  des 
phares  composanl  le  sysléme  d'éclairage  des  bouches  du 
Danube ; 

Les  droils  deslinés  à  couvrir  les  dépenses  occasionnées 
par  le  service  du  pilolage  dans  la  passe  de  Soulina,  el  Gal- 
les des  aulres  élablissemenls  inslilués  en  vue  de  facililer 
la  navigalion. 

Indépendammenl  de  ces  droils,  les  bàlimenls  ne  seronl 
assujetlis  à  aucune  aulre  laxe  ou  redevance  quelconque, 
saufle  salaire  des  pilolcs  du  tleuve,  qu'ils  acquilleronl  pour 
la  descenle  conformémcnl  à  l'artide  ci-après. 

XII.  —  Les  bàlimenls  à  voiles  de  plus  de  soixanle  ion- 
neaux,  qui  auronl  remonté  le  tleuve,  en  amont  da  pori 
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1865  (le  Soulina,  alasi  que  les  radeaux  ou  Irains  de  bois,  acquil- 
teront  à  la  sortie  du  fleuve  pour  le  pilotage  obligatoire  de 
la  descedte  une  taxe  fixée  aiusi  qu'il  suit: 

Pour  le  trajet  de  Galatz,  ou  d'un  portsitué  en  amont 
de  ce  pointy  à  Soulina,  cent  vingt  francs; 

Pour  le  trajet  de  Réni  ou  d'Ismail  à  Soulina,  cent  francs; 

Et  pour  le  trajet  de  Toultcha  à  Soulina,  soixante  et  douze 
francs. 

Cetle  taxe  sera  réduite  de  moitié  pour  les  bateaux  à 
vapeur. 

Les  bateaux  à  vapeur  dont  il  est  fait  mention  à  l'arti- 
eie  II  ci-dessus,  peuvent  étre  affranchis  de  cette  taxe,  pourvu 
que  le  pilote  du  bord  soit  muni  d'un  brévet  de  pilote  de 
seconde  classe.  En  ce  qui  concerne  le  pilotage  à  la  re- 
monte, qui  est  purement  facultatif,  le  salaire  dù  au  pilote 
peut  ètre  fixó  de  gre  à  gre,  et  il  lui  est  payé  direclement 
par  le  Capitaine  du  bàtiment  pilote. 

XIII.  —  Le  niontant  des  droits  sera  verse  entre  les  mains 
de  TAgent-comptable  prepose  à  la  gestion  de  la  Caisse  de 
navigalion  du  port  de  Soulina,  lequel  en  délivrera  quittance. 

Un  état  indiquant  la  réduction  en  francs  des  monnaies 
en  usage  sur  le  Bas-Danube  sera  constamment  affiché  dans 
le  bureau  de  perception. 

Cet  ótat  sera  révisé  périodiquement. 

Les  droits  dont  Texigibilité  sera  contestée  ou  la  liqui- 
dation  critiquée  par  les  parties  seront  versés  à  la  Caisse 
de  navigation  à  titre  de  dépót. 

Les  demandes  en  restitulion  entiére  ou  partielle  des  droits 
payés  seront  portées  devant  la  Commission  Européenne  ou 
devant  rAutorité  Internationale  qui  la  remplacera;  elles  de- 
vront  étre  formulées  par  écrit  dans  les  trois  mois  du  paie- 
ment  ou  du  dépót,  à  peine  de  déchéance. 

XIV.  —  On  comprendra  par  la  dénomination  de  tonneau 
de  jauge  le  tonneau  de  régistre  anglais. 

Le  tonnage  des  bàtiments  sera  tire  des  papiers  de  bord. 
La  réduction  des  tonneaux  des  diiférents  pays,  en  me- 
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sures  anglaises,  sera  faiie  d'aprcs  le  tablejiii  anncxè  ao  prè-  1W>5 
seni  tarif. 

XV.  —  Les  bàtimenls  cntrant  dans  le  Dannbe  sans  pa- 
piers  indiqaant  leur  lonnage  sereni  soumis,  dans  le  bui 
exclusif  de  fixer  les  droits  de  navigalìon  qn  ih  sereni  le- 
nus  d'acquitler  conforraémenl  an  prósenl  Tarif,  a  une  èva- 
luatioD  approximalive  falle  par  doux  experts,  sons  la  di- 
rection du  Capitarne  du  pori  el  avec  le  concours  de  rAutorìlé 
consulaire  corapclente  ;  rAgent-complable  de  la  Caisse  de 
navigation  aura  la  faculté  d'assister  à  ropcration,  soit  en 
personne,  soil  par  Torgane  d'un  délégué. 

Il  sera  procède  de  mème  si  le  lonnage  porle  sur  les 
papìers  de  bord  est  notoirement  incxact,  ou  s'il  y  a  con- 
teslation  sur  Tévalualion  de  la  quotile  du  chargemenl  d'un 
bàtiment  dans  le  cas  des  articles  I*'  et  IV  ci-dessus. 

L'évalualion  du  tonnage,  a  défaul  des  papiers  de  bord, 
sera  faite  aux  frais  du  bàtiment  qui  en  sera  l'objel;  il  en 
sera  de  méme  si  Texpertìse  constate  un  excédant  de  plus 
de  cinq  tonneaux  sur  la  capacitò  indiquée  par  les  papiers 
de  bord,  ou  s'il  est  reconnu,  contrairement  à  la  déclara- 
tion  du  Capitaine  ou  patron,  que  le  bàtiment  porle  plus 
du  tiers  de  sa  charge  pleinc;  dans  le  cas  contraire  les 
frais  resleronl  a  la  charge  de  la  Caisse  de  navigation.  Dans 
aucun  cas  ces  évaluations  ne.pourront  donner  lieu  à  aucun 
appel  ou  recours  quelconque. 

XVI.  —  Les  profondeurs^  d'après  lesquelles  sereni  de- 
terminés  les  droits  établis  par  le  présent  Tarif,  sereni  re- 
levées  sur  la  barre  de  Soulina,  en  pieds  anglais. 

Les  sondages  sereni  opérés  seus  la  direction  el  la  respon* 
sabilìté  de  Tlngénieur  prepose  aux  Iravaux  d^amélioralion 
de  l'embouchure;  les  résullats  en  sereni  aflichés  au  bureau 
de  la  Caisse  de  navigation  et  à  l'office  du  Capitaine  du  porr 

Si  rétat  de  la  mer  ne  permei  pas  d'efiTectuer  les  sonda- 
ges, le  montani  des  droits  à  perccveir  sera  base  sur  la  dor* 
DJère  profondear  conslalée. 

n  ne  poorra  èlre  exìgé  pour  les  taxes  de  sorlio  aucun 
a 
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TABLEAU 


indiqtuint  la  proportion  qui  exisle  entre  le  toìtneau  de  ré- 
gistre  anglais  et  les  mesures  adopiées  dans  les  autres  Pays 
pour  le  jaugeage  des  bàtiments  de  mer. 


BATIMENTS 


Autrichieos 

Fran^ais 

Italiens 

Ottomans 

Pnissìens.. 

Russes 

AmérìcaiDS  (États-Unis) 

Belges 

Brémois 

Danois 

Espagoois 

Grecs 

HamI)ourgeois 

IlanoTrìeoa 

Ilollandais 

De  Lubeck  

Meklembourgeois 

Norwégiens 

Oldenliourgeois 

Des  Priocipautés-Uoies. 
Suédois 


FAGTEUR 

par  lequel 

l'unllé  de  meiure 

de  ebaque  Payi 

doil  èlre  muttipliée 


ToDoeaox 


0  82 

1  — 
0  89 

0  98 

1  08 
4  - 
0  95 

i  02 
ì  — 
0  76 

0  98 
0  89 


09 
98 
96 

02 


Latta 


1  50 
1  89 

\  81 
4  89 
4  96 


2  77 
2  25 
4  75 
4  89 
2  44 
2  08 
4  50 

4  98 


OBSERVÀTfONS 


4  tonn.  anglais  =  61  5S/|a(| 
kilos  deConstantinopre. 


4  tono.  angl.  ■= 


IkdeGalaU 

1?    V«00 
k  deBraTla 


Galalz,  2  Novembre  1865. 


Ratificato  in  nome  di  S.  M,  dal  Plenipotenziario  italiano 
nella  seduta  della  Conferenza  di  Parigi,  28  marzo  1866. 
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X. 

i865,  6  Dicembre. 

PARIGI.  1865 

Dicbiaraiione 

concernente  la  tariffa  pel  cambio  delle  corrispondente  telegrafiche 

tra  riUUa,  i  Paesi  Bassi  ed  il  Belgio. 

DÉCLARATION. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Gou- 
vernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  et  le 
Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  voulant 
appliquer  aux  correspondances  télcgraphiques,  échangées 
entre  l'Italie  et  les  deux  autres  pays,  les  dispositions  des 
articles  30  et  Si  de  la  Convention  internationale,  signée 
à  Paris  le  i7  mai  1865,  en  appliquant  à  ces  correspon- 
dances les  conditions  de  tarif  les  plus  avantageuses,  les 
soussignés,  autorisés  à  cet  elTet,  ont  arrété,  dans  ce  but, 
les  dispositions  suìvantes: 

La  taxe  de  la  dépéche  simple  sera  uniformément  fixée  à 
cinq  francs  pour  toutes  les  correspondances  échangées  par 
la  voie  de  France,  entre  les  bureaux  télégraphiques  du 
Royaume  d'Italie  d'une  part,  et  Ics  bureaux  des  Royaumes 
des  Pays-Bas  et  de  Belgique  d'autre  part. 

Cetle  taxe  sera  répartìe  comme  suit: 

A  l'Italie 2  francs; 

Aux  autres  pays,  conformément  aux  ta- 
bleaux  annexés  &  ladite  Convention.    3  francs. 

Total  égal 5  francs. 


Cette  taxe  sera  appliquée  jusqu'à  la  frontière  des  Elats 
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1865  de  TEglise,  en  cas  d'adhésioa  de  ces  Etals  à  la  Conven- 
tion internationale  du  17  mai  1865. 

Le  présent  arrangement  entrerà  en  vigueur  en  mème 
temps  que  cette  Convention,  pour  une  durée  indéierminée, 
jusqu*à  Teipiration  d'une  année  à  partir  de  la  dénonciation 
qui  en  serait  faite  par  l'une  des  Ilautes  Parties  con- 
tractantes. 
Fait  à  Paris,  le  6  décembre  1865. 

(L.  S.)  .       NiGRA. 

(L.  S.)  Sigfiés:  )     A'.  Lichtenvelt. 

(L.  S.)  r     Baron  Ecgène  Betens. 


XI. 

1S6S,  S3  Dicembre. 

ConTeiitioM  monetaria  tra  ritaUa,  il  Belgio,  la  Francia  e  la  Svinerà. 

Sa  Majeslé  le  Boi  d'Italie,  Sa  Majesté  le  Boi  des  Belges, 
Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francais.  et  la  Confédération 
Suisse,  également  animés  du  désir  d'établir  une  plus  com- 
plète harmonie  entre  leurs  législalions  roonctaires,  de 
remédier  aux  inconvénients  qui  résultent  pour  les  Communi- 
cations et  les  transactions  entre  les  habitanls  de  leurs  E- 
tats  respectirs  de  la  diversité  du  titre  de  leurs  monnaies 
d'appoint  en  argent,  et  de  contribuer,  en  Tormant  entre  eux 
une  union  raonétaire,  aux  progrés  de  Tuniformité  des 
poids,  mesures  et  monnaies,  ont  rcsolu  de  conclure  une 
Convention  à  cet  eCFet,  et  ont  nommé  pour  leurs  Com- 
missaires-Plénipotentiaires,  savoir : 

Sa  Majesté  le  Boi   d'Italie,  M.  Isaac   Artom,   Conseiller 


ItALIA  ED  ALTRI  STATI  4  \Ò 

de  sa  Légation  à  Paris,  Commandeur  de  son  Ordre   des  1865 
Saints  Maurice  et  Lazare,  et  de  TOrdre  de  Léopold  de  Bel- 
giqiie,  Officier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'honneur, 
etc,  etc,  etc.  ; 

Et  M.  Valentin  Pratolongo,  Directeur  Chef  de  division 
au  Ministère  de  ragriculture,  de  Tindustrie  et  du  com- 
merce, OiBcier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare, 
etc,  etc,  etc; 

Sa  Majesté  le  Rei  des  Belges,  M.  Frédéric  Fortamps, 
Membre  du  Sénat,  Directeur  de  la  Banque  de  Belgique, 
Chevalier  de  son  Ordre  de  Léopold,  Chevalier  de  TOrdre 
Imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc,  etc  ; 

Et  M.  A.  Kreglinger,  Commissaire  du  Gouvernement 
près  la  Banque  nationale,  Chevalier  de  son  Ordre  de  Léo- 
pold, etc,  etc,  etc; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais,  M.  Marie-Louis- 
Pierre  Felix  Esquirou  de  Parieu,  Vice-Président  du  Consci! 
d*Etat,  Grand  Officier  de  son  Ordre  de  la  Légion  d'hon- 
neur, eie,  eie,  etc  ; 

Et  M.  Théophile-Jules  Pelouze,  Présidenl  de  la  Com-- 
mission  des  raonnaies,  Commandeur  de  son  Ordre  Impe- 
riai de  la  Légion  d'honneur,  etc,  etc,  eie  ; 

La  Confédération  Suisse,  M.  Kern,  Envoyé  extraordi- 
naire  et  Ministre  Plénipoleniiaire  de  la  dite  Confédération 
près  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francais; 

Et  M.  Feer-Herzog,  Membre  du  Consci)  national  Suisse; 

Lesquels,  aprés  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
respectifs  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  eoavenus 
des  articles  suivanls: 

I.  —  La  Belgique,  la  France,  Tltalie  el  la  Suisse  sont 
constituées  à  l'état  d'union  pour  ce  qui  regarde  le  poids, 
le  titre,  le  module  et  le  cours  de  leurs  espèces  monnayées 
d'or  et  d'argent. 

Il  n'est  rien  innové,  quant  à  présent,  dans  la  législa- 
tion  relative  à  la  monnaie  de  billon  pour  chacun  des  quatre 
Etats. 
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1865  II.  —  Les  Hautes  Parties  conlractantes  s'engagent  à  ne 
fabrìquer  ou  laisser  fabriquer  à  leur  empreinte,  aucune  moa- 
naie  d'or  dans  d'autres  types  qae  ceux  des  pièces  de  100  fir., 
de  50  Trancs,  de  20  fraacs,  de  10  francs  et  de  5  francs, 
déterminés,  quant  au  poids,  au  lilre,  à  la  tolérance  et  au 
dìaroétre,  ainsi  qu'il  suit: 


NATDRB 
dct  pièeet 


rlOOfr. 

50  • 

20  • 

ÌO  > 

5  n 


poids 
drott 


POIDS 


tolérance 

de  puidt 

Uni  endehors 

qu>n  dcdaos 


TITRB 


Ulre 
droil 


32,258,06  I 
16,129,03 

6,451,61 

3,225,80 

i,612,90|  3  milliémeB 


1  millième 

^      900 

2  millièmes/  milliéffles 


tolóraoce 

du  titre 

lant  en  debort 

qu*en  dedant 


DIAMÈTRE 


55  millim. 
28      ìd. 
2  milliéffles  ^21     id. 
19      id. 
17      id. 


Elles  admettront  sans  dislinclion  dans  leurs  caisses  pu- 
bliques  les  pièces  d'or  fabriquées  sous  les  conditions  qui 
précèdent,  dans  Tun  ou  Taulre  des  quatre  Etats,  sous  ré- 
serve  touterois  d'exclure  les  pièces  doni  le  poids  aurait 
élé  rèduit  par  le  frai  de  V^  pour  cent  au-dessous  des 
tolérances  indiquées  ci-dessus,  ou  dont  les  empreintes  au- 
raient  disparu. 

III.  —  Les  Gouvernements  contractants  s'obligent  à  ne 
Tabriquer  ou  laisser  fabriquer  des  pièces  d'argent  de  5 
francs )  que  dans  le  poids,  titrOi  tolérance  et  diamètre 
déterminés  ci-apròs: 


roiDs 

TITRB 

DIAMÈTRE 

polda  droii 

tolérance 

d«  poidfl 

tant  CD  drhora 

qu'en  dcdaoi 

titre  droit 

toléranee 

de  ture 

tantfodchora 

qu*CD  dedans 

23  grammes 

3  milliéffles 

900  millièmes 

2  millièmes 

37  millimètres 
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IIs  recevront  réciproquement  les  dites  pièces  dans  leurs  1865 
caisses  publìques,   sous   réserve   d'exclure  celles  doni  le 
poids  aurait  été  réduit  par  le  Trai  de  1  pour  cent  au-des- 
sous  de  la  tolérance  indiquée  plus  haut,  ou  doni  les  em- 
preintes  auraient  disparii. 

IV.  -—  Les  Hautes  Parlies  contractantes  ne  fabrique- 
ront  désormais  de  piéces  d'argent  de  2  francs,  de  i  fr., 
de  0  Tr.  50  centimes  et  de  0  fr.  20  centimes,  que  dans 
les  conditions  de  poids,  de  titre,  de  tolérance  et  de  dia-* 
mètre  déterminés  ci-aprés  : 


NATURE 
des  piècet 


12  fr. 
*   • 
0,60c. 
0,20 


POIDS 


poids 
droit 


10  gr.» 
5  ■ 
2  50 
I       » 


i 


toIérinM 

de  poids 

lanl  en  dehors 

qu*eD  dedsDS 


TITRE 


iitre 
droti 


tolérance 

du  titre 
tantendebors 
qu'en  dedans 


DIÀMÈTRE 


Smillièmes, 

i  i 

1       835      jdmilliéines 
Imillièmes  >  miltièmes  ' 

i  i 

lOinillièmes] 


(   27  millim 
)  23      id. 


fS 
16 


id. 
id. 


Ces  pièces  devront  étre  refondues  par  les  Gouverne- 
ments  qui  les  auront  émises,  lorsqu'elles  seront  réduìles, 
par  le  frai,  de  5  pour  cent  au-dessous  dcs  tolérances  in- 
diquées  ci-dessus,  ou  lorsque  leurs  empreintes  auront 
disparu. 

V.  —  Les  pièces  d'argent  de  2  francs,  de  i  frane,  de  0  fr. 
50  centimes,  et  de  0  fr.  20  centimes,  fabriquées  dans  des 
conditions  différentes  de  celles  qui  sont  indiquées  en  l'ar- 
ticle  précédent,  devront  élre  retirées  de  la  circulation  a- 
vant  le  1*'  janvier  4869. 

Ce  délai  est  prolongé  jusqu'au  l*"  janvier  1878  pour  les 
pièces  de  2  francs  et  de  1  frane,  émises  en  Suisse  en 
vertu  de  la  loi  du  1'^  janvier  1860. 

VI.  —  Les  pièces  dVgent  fabriquées  dans   les   condì- 
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1865  tions  de  l'ariicle  IV  auront  cours  legai  entre  les  particu- 
liers  de  TEiat  qui  les  a  fabriquées  jusqu'à  concurrence 
de  50  francs  pour  chaque  paiement. 

L'Etat  qui  les  a  mises  en  circulalion  les  recevra  de  ses 
nationaux  sans  limitation  de  quantilé. 

VII.  —  Les  caisses  publiques  de  chacun  des  quatre 
pays  accepteroQt  les  monuaies  d'argeat  fabriquées  par  un 
ou  plusieurs  des  autres  Elats  contractants,  conrormémeol 
&  Tarticle  IV,  jusqu'à  concurrence  de  100  francs^  pour 
chaque  paiement  fait  aux  dites  caisses. 

Les  Gouvernements  de  Belgique,  de  Franco  et  d'Italie 
recevront,  dans  les  mèmes  termos,  jasqu*au  1*  janvier  1878 
Ics  piècos  suisses  de  2  francs  et  de  1  frane,  émises  en 
verlu  de  la  loi  du  31  janvier  1860,  et  qui  sont  assimilées 
80U8  tous  les  rapports,  pendant  la  memo  periodo,  aux 
piòces  fabriquées  dans  les  condì  tions  do  rarlicle  IV. 

Lo  tout  sous  les  rcserves  indiquées  en  Tarticle  IV  rela- 
tivement  au  frai. 

Vili.  —  Chacun  des  Gouvernements  contractants  s'en- 
gage  à  reprendre  des  particuliers  ou  des  caisses  publiques 
dos  autres  Etats  les  monnaies  d*appoint  en  argent  qu'il  a  é- 
mises  et  à  les  échanger  conlre  une  égalevaleur  demonnaie 
courante  (piéces  d'or  ou  pièces  de  5  francs  d'argent),  à  con- 
dition  quo  la  somme  présentée  à  l'échange  ne  sera  pas  in- 
férieure  à  100  francs.  Cotte  obligation  sera  prolongée  pen- 
dant deux  années,  à  partir  de  rexpiration  du  présent 
Traité. 

IX.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourronl  é- 
mettre  des  pièces  d'argent  de  2  francs,  de  1  frane,  de  0 
fr.  50  centimes  et  de  0  fr.  20  centimes,  frappées  dans 
les  conditions  indiquées  par  Tarticle  IV,  que  pour  une 
valeur  correspondant  à  6  francs  par  habitant. 

Ce  chiffre,  en  tenant  compte  des  derniers  recensements 
effectués  dans  chaque  Etat  et  de  Taccroissement  presume 
de  la  population  jusqu'à  Texpiration  du  présent  Traiti, 
est  fixé  : 
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Pour  la  Belgique  à 39,000,000  francs   1865 

Pour  la  France  à 239,000,000    » 

Pour  l'Italie  à 441,000,000    »  (<) 

Pour  la  Suisse  à 17,000,000     » 

Soni  impulées  sur  les  sornmes  ci-dessus,  que  les  Gou* 

vernements  ont  le  droit  de  Trapper,  les  valeurs  déjà  émises: 
Par  la  France,  en  vertu  de  la  lol  du  25  mai,  1864, 

en  piéces  de  0  fr.  50  centimes  et  0  ir.  20  centimes,  pour 

environ  16  milions; 

Par  ritalie,  en  vertu  de  la  loi  du  24  aoùt  1862,  en 

pièces  de  2  francs,  1  frane,  0  fr.  50  centimes  et  de  0  fr. 

20  centimes,  pour  environ  100  milions; 

Par  la  Suisse,  en  vertu  de  la  loi  du  31  janvier  1860, 

en  pièces   de  2  francs   et  de  1    frane,   pour  10,500,000 

francs. 

X.  —  Le  millèsime  de  fabrication  sera  inserii  désormais 
sur  les  pièces  d'or  et  d'argent  frappées  dans  les  quatre  Etats. 

XI.  —  Les  Gouvernements  contractants  se  communique- 
ront  annuellement  la  quotité  de  leurs  émissions  de  mon- 
naie  d'or  et  d'argent,  l'état  du  retrait  et  de  la  refonte  de 
leurs  anciennes  monnaies,  toutes  les  dispositions  et  tous 
les  documenis  administratifs  relatifs  aux  monuaies. 

11:^  se  donneront  également  avis  de  tous  les  faits  qui 
intéressent  la  circulation  réciproque  de  leurs  espèces  d'or 
et  d'argent. 

XII.  —  Le  droit  d'accession  a  la  presente  Convention 
esi  réservé  à  ioui  autre  Etat,  qui  en  acceplerait  les  obli- 
gations  et  qui  adopterait  le  système  monétaire  de  l'Union, 
en  ce  qui  concerne  les  espèces  d'or  et  d'argent. 

XIII.  —  L'exécution  des  engagements  réciproques  con- 
tenus  dans  la  présente  Convention  est  subordonnée,  en  tant 
que  de  besoin,  à  l'accomplissement  des  formalilés  et  règles 
établies  par  les  lois  constitulionnelles  de  celles  des  Hautes 


(1)  Questa  cifra,  dopo  l'annessione  delle  Provincie  della  Venezia  e  di  Mantova 
al  Regno  d^Italia,  è  suta  portata  a  156,000,000. 
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1865  Parties  conlractantes,  qui  sont  tenues  d'en  provoquer  l'ap- 
plication, ce  qu'elles  s'obligent  à  Taire  dans  le  plus  href 
délai  possible. 

XIV.  —  La  présente  Convention  resterà  en  vìguiBur  jus- 
qu'au  l*'  janvier  4880.  Si,  un  an  avant  ce  terme,  elle  n'a 
pas  été  dénoncée,  elle  demeurera  obligatoire,  de  plein 
droit,  pendant  une  nouvelle  période  de  quinze  années,  et 
àinsi  de  suite,  de  quinze  ans  en  quinze  ans,  à  défaut  de 
dénonciation. 

XV.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ra- 
tifications  en  seront  échangées  à  Paris  dans  le  délai  de 
six  mois,  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoì,  les  Commissaires-Plénipotentiaires  res- 
pectifs  ont  signé  la  présente  Convention  et  y  ont  appose 
le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  quatre  expéditions  a  Paris  he  23  décembre  4865. 


Signés:  àrtom. 

Pratolongo. 

fortamps. 

A.  Kreglimger. 

E.  De.Parieu. 

Pelouze. 

Kern. 

Feer-Herzog. 


Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  ^  giugno  Ì9QQ.  — Scambio 
détte  ratifiche:  Parigi,  19  luglio  4866. 
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Xll. 

1865,  Si  Dicembre. 

BERMIVO.  1865 

Trattato  di  Gommerclo  tra  riUlia  a  gli  Stati  dello  ZollTorein. 

Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie  d'une  part^  et  Sa  Majeslé  le 
Roi  de  Prusse,  Sa  Majeslé  le  Roi  de  Bavière,  Sa  Majeslé 
le  Roi  de  Saxe,  et  Son  Allesse  Royale  le  Gran-Due  de  Bade, 
agissanl  tant  en  leur  nom  et  respeclivement  pour  les  au- 
tres  Pays  et  parties  de  Pays  souverains  compris  dans  le 
syslème  des  douanes  et  d'impóls  de  Prusse,  savoir:  le  Gran- 
Duché  deLuxembourg,  les  enclaves  du  Grand-Duché  de  Meck- 
lembourg,  Rossow,  Netzeband  et  Schoenberg,  la  Princi- 
pauté  de  Birckenfeld  du  Grand-Duché  de  Oldenbourg,  le 
Duché  de  Anhalt,  les  Principaulés  de  Waldeck  et  de  Pyr- 
mont,  la  Principauté  de  Lippe  et  le  Grand  Baillage  de  Mei- 
senheìm  du  Landgrayiat  de  flesse,  qu'au  nom  des  autres 
Membres  de  l'Association  de  douanes  et  de  commerce  Al- 
lemande (ZoUverein),  savoir:  la  Couronne  de  Manovre,  tant 
pour  Elle  que  pour  la  Principauté  de  Schaumbourg-Lippe, 
et  la  Couronne  de  Wurtemberg,  l'Electorat  de  Hesse,  le 
Grand-Duché  de  Hesse,  tant  pour  Lui  que  pour  le  Baillage 
de  Hombourg  du  Landgravial  de  Hesse,  les  Etats  formant 
l'Association  de  douanes  et  de  commerce  de  Thuringe; 
savoir:  le  Grand-Duché  de  Saxe,  les  Duchés  de  Saxe-Mei- 
ningen,  de  Saxe-Altenbourg,  de  Saxe-Gobourg  et  Gotha,  les 
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1865  Principautés  de  Schwarzbourg-Rudolsladl  et  de  Schwari- 
bourg-Sondersbausen^  de  Reuss,  ligne  ainée,  et  de  Heuss, ti- 
gne cadette,  le  Duché  de  Brunswick,  le  Duché  d'Oldenbourg, 
le  Duché  de  Nassau  et  la  Ville  libre  de  Francforl  d'aulre 
part,  voulant  régler  les  relations  commerciales  entre  l'Ita- 
lie et  les  Etats  du  Zollverein,  ont  nommé  à  cet  eDet  pour 
leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  Jules  Camille  comte  de 
Barrai  de  Monleauvrard,  Son  Envoyé  Extraord inaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse; 
et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse,  M.  Otto  Edouard  Léopold 
comte  de  Bismarck-SchcBnhausen,  Son  Président  du  Conseil 
et  Ministre  des  afialres  étrangères;  Sa  Majesté  le  Roi  de 
Bavière  ,  M.  Louis  Maximilien  comte  de  Montgelas,  Son 
Chambellan,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  plénipotcn- 
tiare  près  Sa  Majesté  le  Roi  du  Prusse;  Sa  Majesté  le  Roi 
de  Saxe ,  M.  Charles  Adolphe  comte  de  Hohenthal ,  Son 
Conseiller  prive  actuel,  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse;  Son 
Aitasse  Royale  le  Gran-Due  de  Bade,  M.  Jean  baron  de 
Turckheim,  Son  Chambellan,  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse; 
lesquels  aprés  s'ètre  communiqué  leurs  pleins-pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 

I.  —  Les  sujets  des  Etats  du  Zollverein  en  Italie  et  les 
sujets  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  dans  les  Etats  du  Zollve- 
rein, soit  qu'ils  s'y  établissent,  soit  qu'ils  y  résident  tem- 
porairement,  y  jouiront,  relativement  à  l'exercice  du  com- 
merce et  des  industries ,  des  mèmes  droits,  et  n'y  seronl 
soumis  à  aucune  imposition  plus  élevée  ou  autre  que  les 
sujets  de  la  nation  la  plus  favorisce  sous  ccs  rapports. 

II.  —  Les  produits  du  sol  et  de  Tinduslrie  de  l'Italie  qui 
seront  importés  dans  le  Zollverein,  et  les  produits  du  sol 
et  de  l'industrie  des  Etats  du  Zollverein  qui  seront  im- 
portés en  Italie,  destinés  soit  à  la  consommation ,  soit  à 
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i'enireposage,  soit  a  la  réexportation,  soit  au  transit,  se-  1865 
ront  soumis  au  mème  traitement,  et  nommément  ne  sereni 
passibles  de  droits  ni  plus  élevés,  ni  autres,  que  les  pro- 
duiis  de  la  nailon  la  plus  favorisée  sous  ces  rapports. 

III.  —  A  Texportation  vers  Tltalie  il  ne  sera  per9u  dans  le 
ZoIIverein,  et  à  l'exportation  vers  le  Zollverein  il  ne  sera 
per(u  en  Italie  d'autres,  ni  de  plus  hauts  droits  de  sortie 
qu'à  Teiportatìon  des  mémes  objets  vers  le  pays  le  plus 
Tavorisé  a  cet  égard. 

IV.  —  Les  marchandises  de  tonte  nature  venant  de  Tun 
des  deux  territoires  ou  y  allant,  seront  réciproquement 
exemptes  dans  Tautre  de  tout  droit  de  transit. 

V.  —  Toute  favcur,  tonte  immunité,  toule  réductiondu 
tarif  des  droits  d'entrée  et  de  sortie  que  Tune  des  Ilaules 
Parties  contractantes  accorderà  a  une  ticrce  Puissance , 
sera  immédiatement  et  sans  condition  étendue  à  Tautre. 

De  plus,  aucune  des  Parties  contractantes  ne  soumettra 
Tautre  à  une  prolnbition  d'importatìon  ou  d'exporialion  qui 
ne  serait  pas  appliquée  en  méme  temps  à  toutes  les  aulres 
nations. 

La  disposition  qui  précède  sur  les  prohibitions  a  la  sor- 
tie ne  derogo  point  aux  obligations  que  les  actes  de  la 
Confédération  Germanique  imposent  aux  Etats  Àllemands 
qui  composent  le  Zollverein. 

VI.  —  En  ce  qui  concerne  les  marques  ou  étiquetles 
de  marchandises  ou  de  leurs  emballages,  les  desseins  ou 
marques  de  fabrique  ou  de  commerce,  les  sujets  de  cha- 
cun  des  Etats  contracUmls  jouiront  respectivement  dans 
Tautre  de  la  méme  protection  que  les  nationaux. 

VII.  —  Le  présent  Traile  entrerà  en  vigueur  huit  jours 
aprés  réchange  des  ralifications.  Toulefois  la  disposition 
de  l'article  VI  ne  sera  exéculoire  que  quatre  mois  aprés 
ce.  terme. 

ÌjB  présent  Traile  resterà  en  vigueur  jusqu'au  30  juin 
1875.  Dans  le  cas  où  aucune  des  Parties  contractantes 
n'aurait  notifié  douxe  mois  avant  Téchéance  de  ce  terme 
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1865  son  inlcnlion  d'en  faire  cessar  les  effets,  il  demeurera  obli- 
gatoire  jusqu'à  Texpiration  d*une  année  à  partir  du  jour 
où  rune  ou  l'autre  des  Haules  Parlies  contractantes  l'aura 
dénoncé. 

Vili.  —  Le  présent  traile  sera  ratifié  et  les  ratifications 
seront  échangées  à  Berlin  le  plus  tòt  possible. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  Toni  si- 
gné  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 
Fait  à  Berlin,  le  31  décembre  1865. 

(L.  S.)  C.  De  Bìrral. 

(L.   S.)  BlSMARCK. 
(L.  S.)  MONTGELAS. 
(L.   S.)  IIOHENTHAL. 
(L.   S.)  TURCKHEIM. 

Ratificato  da  S.  M.:  FirenzCy  18  febbraio  1866.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Berlino,  12  marzo  1866. 


XIIL 
i866,  26  Marzo. 
1866  FIREHUZB. 

GoBTeiiiione  ira  l'Italia  ed  il  principato  di  Monaco 
por  roatradiiiono  dei  malfattori. 

Sa  Majeslé  le  Boi  d'Italie  et  Son  Altesse  Serenissime  le 
Prince  de  Monaco,  désirant  assurer  la  répression  des  cri- 
mes,  et  voulant  introduire  un  syslème  de  concours  réci- 
proque  pour  Tadministration  de  la  justice  pénale,  ont  ré* 
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sola  d'un  commun  accord  de  conclure  une  Convention  et  1866 
ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Pléoipotentìaìres^  ^voir: 

Sa  Majestc  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le  chevalier  Auguste 
Peiroleri,  Chevalier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et 
Lazare,  Commandeur  de  2™'  classe  du  Danebrog,  Cheva- 
lier des  ordres  de  Léopold  de  Belgique,  de  Wasa  de  Suède 
et  da  Lion  Néerlandaìs ,  Cher  du  Bureau  commercial  au 
Minìstèrc  des  Affaires  Etrangcres; 

Et  Son  Allesse  Serenissime  le  Prince  de  Monaco,  Mon- 
sieur le  comte  Adrien  Piccolominì,  Oflìcier  de  son  Ordre 
de  Saint  Charles,  Chevalier  des  Ordres  de  Saint  Grégoire 
le  Grand,  de  la  Légion  d'honneur,  de  l'Ordre  Hycrosoli- 
milain  du  Saint  Sépukre  et  de  l'Ordre  de  Saint  Marin, 
Son  Consul  General  à  Florence; 

Lcsquels,  après  s'élre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants. 

I.  —  Le  Gouvcmement  Ilalien  et  le  Gouvernenient  Mo- 
négasquc  s'engagent  a  se  livrer  rcciproquement  les  indi-- 
vidus  qui ,  ayant  été  condamnés  ou  étant  poursuivis  par 
les  Autorités  compétenles  de  Tun  des  deux  Etats  contrac- 
tants  pour  l'un  des  crimes  ou  délits  énumérés  à  Tart.  II 
ci-aprés,  se  seraient  réfugiés  sur  le  territoire  de  Tautre. 

IL  —  L'extradition  devra  élre  accordée  pour  les  ina 
fractions  suivanles  aux  lois  pénales: 

i""  Parricide^  inranticidc,  assassinat,  empoisonnemenl» 
raeurtre. 

T  Coups  et  blessures  volontaires  ayant  occasionné  la 
mort 

3'  Bigamie,  rapt,  viol,  avorteraent  procure,  proslitu* 
tion  ou  cprruplìon  de  mineurs  par  les  parents  ou  tonte 
aulre  personne  chargée  de  leur  surveillance. 
•     V  Enièvement,  recclement  ou  supprcssion  d'enrant,  sub- 
slitulion  d'un  enfant  &  un  autre,  ou  supposition  d'un  en- 
fant i  une  femme,  qui  ne  sera  pas  accouchée. 
b"  Incendie. 
9 
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1866  6*"  Dommage  cause  volontairement  aux  chemins  de  fer 

et  aux  télégraphes. 

T  Àssociation  de  mairaileurs ,  extorsion  commise  à 
l'aide  de  violence,  rapine,  voi  qualiCé,  spécialement  le  voi 
avec  violence  ou  effraction  et  le  voi  de  grand  chemin. 

S''  Contrefacon  ou  allération  de  monnaies,  introduction 
ou  émission  frauduleuse  de  fausse  monnaie; 

Contrefacon  de  rentes  ou  obligations  sur  TElat,  de  bil- 
lets  de  Banque  ou  de  lout  autre  effet  public,  introduc- 
tion et  usage  de  ces  mèmes  titres  contrefaits; 

Contreracon  d'actes  souverains.,  de  sceaux,  poincons, 
timbres  et  marques  de  l'Etat  ou  des  Admìnistrations  publi- 
ques  et  usage  de  ces  objets  contrefaits; 

Faux  en  écriture  publique  ou  authentique^  privée,  de 
commerce  et  de  banque,  et  usage  d'écrìtures  falsifiées. 

9'  Faux  témoignages  et  fausse  expertise,  subornation 
de  témoins  et  d^experls,  calomnie. 

10.  Soustractions  commises  par  des  officiers  ou  de* 
4)0silaires  publics. 

11.  Banqueroute  frauduleuse. 

12.  Fails  de  baratene. 

13.  Sédition  parmi  l'équipage  dans  les  cas,  où  des 
individus  faisant  partie  de  Téquipage  d'un  bàtiment  se 
seraient  emparés  du  dit  bAtiment  par  fraude  ou  violence 
envers  le   commandant  ou  Tauraient  livré  à  des  pirates. 

14.  Àbus  de  con'Gance  (appropriazione  indebita), 
oscroquerie  et  fraude. 

Pour  ces  infractions  Textradition  sera   accordée,  si  la 
valeur  de  l'objet  extorqué  dépasse  mille  francs. 
.    11  est  enlendu   que   l'extradition  sera  aussi   accordée 
pour  tonte  sorte  de  complici  té  ou  particìpation  aux  in- 
fractions susmentionnées. 

III.  ~  L'extradition  ne  sera  jamais.  accordée  pour  les 
crimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait  livré  pour 
une  autre  infraction  aux  lois  pénales,  ne  pourra  dans  aucun 
cas  ètre  jugé  ou  condamné  pour  un  crime  ou  délit.poli- 
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tiqne  commis  ahtérieurement  à  Textradiiion,  ni  pour  au-  1866 
cun  fait  connexe  à  ce  crime  ou  délit. 

Il  ne  pourra  non  plus  étre  poursuivi  ou  condamné 
pour  tonte  aulre  infraction  antérieure  à  Textradition  et  non 
comprise  dans  la  présente  Convention,  à  moins  que,  après 
avoir  élé  puni  ou  définitivement  acquitté  du  crime  qui  a 
motiva  Textradition^  il  n'ait  pas  quitte  le  pays  avant  Tex* 
piration  d*un  délai  de  trois  mois,  ou  bien  qu*il  n'y  soit 
retourné. 

IV.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  licu  si ,  depuis  lea 
Taits  imputés,  les  poursuites  ou  la  condamnalion,  la  pres- 
cription  de  T  action  ou  de  la  peine  est  acquise  d'aprés 
les  lois  du  pays  dans  lequel  le  prévenu  ou  le  condamné 
s'ést  réfugié. 

V.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motif  les  Hautes 
Parties  contractantes  ne  pourront  étre  tenues  à  se  livrer 
leurs  nationaux. 

Lorsque  d'aprés  les  lois  en  vigueur  dans  TEtat  au- 
quel  le  coupablc  appartient,  il  y  aura  lieu  à  le  pour- 
suivre  à  raison  de  Tinfraction  commise  dans  Tautre  Etat, 
ce  dernier  communi quera  les  informations  et  les  piéces , 
les  objets  constituant  le  corps  du  délit  et  tout  autre  do* 
cument  ou  éclaircissement  requis  pour  l'affaire  criminelle 
ou  correclionnellé. 

VI.  —  Lorsque  le  condamné  ou  le  prévenu  sera  étranger 
aux  deux  Etats  contractants,  le  Gouvernement  qui  doit  ac- 
corder  Texiradition  informerà  celui  du  pays,  auquel  ap- 
partient  Tindividu  reclame,  de  la  demando  qui  lui  a  été 
adressée ,  et  si  ce  dernier  Gouvernement  reclame  à  son 
tour  le  coupable  pour  le  Taire  juger  par  ses  Tribunaux, 
celui  auquel  la  demande  d'extradition  a  été  faite  pourra, 
à  son  choix,  le  livrer  à  TEtat  sur  le  territoire  duquel  le 
crime  ou  délit  a  été  commis,  ou  a  celui  auquel  le  dit  in- 
dividu  appartient. 

Si  le  condamné  ou  le  prévenu ,  dont  l'extradition  est 
demandee  en  conformité  de  la  présente  Convention  par 
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1866  Tane  dee  deux  Parlies  contractantes,  est  reclame  aussi  par 
un  aulre  ou  par  d'autres  Gouvernements,  pour  des  crìmcs 
ou  délits  commis  par  le  méme  indìvidu  sur  les  territoires 
respeclifs,  ce  dernier  sera  livré  au  Gouvernement  de  TEiat, 
doni  la  demande  aura  une  date  plus  ancienne. 

VII.  —  Sì  l'individu  reclame  est  poursuivi  ou  condamné 
dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crime  ou  délil 
commis  dans  ce  mème  pays,  son  extradilion  pouiTa  ètre 
difTérce  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  acqui  Ite  par  une  sentence 
definitive,  ou  qu'il  ait  subì  sa  peine. 

Vili.  —  L'extradition  sera  toujours  accordée  lors  mème 
que  le  prévenu  viendrait,  par  ce  fait,  a  étre  empèché  de 
remplir  les  engagements  contractés  envers  des  particu- 
licrs,  lesquels  pourront  toutefois  Taire  valoir  leurs  droils 
auprès  des  Àutorilés  judiciaires  compctentes. 

IX.  —  L'extradition  sera  accordée  sur  la  demande  adres- 
sce  par  Tun  des  deux  Gouvernements  a  l'autre  par  voie 
diplomatique,  et  sur  la  production  d*un  arròt  de  condam- 
nation  ou  de  mise  en  accusation,  d'un  mandai  d  arrèi  ou 
de  tout  antre  acte  ayant  la  mème  force  que  ce  mandai,  et 
indiquant  égalemcnt  la  nature  et  la  gnivité  des  faits  pour- 
suivis,  ainsi  que  la  disposition  pénale  applicable  a  ces 
faits;  les  actes  seront  délìvrés  en  originai  ou  en  expédi- 
tion  authentique,  soit  par  un  Tribunal,  soit  par  toute  autre 
Autorilé  competente  du  Pays  qui  demande  l'extradition. 

On  fournira  en  méme  temps ,  si  c'est  possible ,  le  si^ 
gnalement  de  l'individu  reclame,  ou  toute  autre  indication 
de  nature  à  en  constaler  Tidentité. 

X.  —  Dans  les  cas  urgenls  et  surtout  lorsqu'il  y  a  danger 
de  fuite,  chacun  des  deux  Gouvernements,  s'appuyant  sur 
l'existcnce  d'un  arrèt  de  condamnation  ou  de  mise  en  ac* 
cusation  ou  d'un  mandat  d'arrèl,  pourra  par  le  moyen  le 
plus  prgmpt,  et  mème  par  le  télegraphe,  demander  et  ob«» 
lenir  Farrestation  du  condamné  ou  du  prévenu  à  coudi* 
iion  de  présenter  dans  le  plus  bref  délai ,  le  document 
dopt  on  a  indiqué  rexi9tence. 
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XI.  —  Les  objets  volés  cu  saisis  eh  la  possession  du  1866 
condarané  cu  du  prévenu,  les  instruments  et  outils,  doni 

il  se  serali  servi  pour  commeltre  le  crime  ou  délil ,  ainsi 
qne  loute  autre  pièce  de  conviclion,  seronl  rendus,  en 
mème  lemps  que  s'efifecluera  la  remise  de  l'individu  ar- 
relè,  mème  dans  le  cas,  où  l'extradilion,  après  avoir  élé 
accordée,  ne  pourrait  avoir  lieu  par  suile  de  la  mori  ou 
de  la  fuile  du  coupable.  Celle  remise  comprendra  aussi 
lous  les  objels  de  la  mème  nalure  que  le  prévenu  aurail 
cachés  ou  déposés  dans  le  pays  où  il  s'esl  réfugié,  el  qui 
y  seraìent  Irouvés  plus  tard. 

Soni  cepcndant  réservés  les  droils  des  tiers  sur  les 
objels  susmentionnés ,  qui  devront  leur  èlre  rendus.  sans 
frais  après  la  conci  usion  de  l'affaire  criminelle  ou  cor- 
reclionnelle. 

XII.  —  Les  frais  d'arrestalion,  d'enlrelien  el  de  Iransporl 
de  rindividu  ,  doni  l'exlradilion  aura  èlé  accordée,  ainsi 
que  ceux  de  consignation  el  de  Iransporl  des  objels,  qui 
aux  lermes  de  l'arlicle  précédent  doivenl  étre  restilués 
ou  rcmis,  resleronl  à  la  chargc  de  l'Etal  qui  a  fail  la  do- 
mande de  l'exlradilion. 

Dans  le  cas  où  le  Iransporl  par  mcr  serail  jugé  pré- 
férable^  l'individu  a  exlrader  sera  conduil  au  pori  que 
designerà  le  Gouvernement  rcclamanl,  aux  frais  duquel  il 
sera  embarqué.. 

-  XJII.  —  Si  l'un  des  deux  Gouvernemenls  juge  nécessaire 
pour  l'inslruction  d'une  allaire  criminelle  ou  correclion- 
nclle,  la  déposilion  de  lémoins  tlomiciliés  sur  le  Icrri- 
loire  de  l'aulre  Elat,  ou  lout  aulre  ade  d'inslruclion  ju- 
diciaire,  des  leltres  rogaloires  ,  adressées  par  voie  di- 
plomalique,  seronl  à  cel  effct  expédiées  en  due  forme 
par  la  Cour  d'Appel  compólenle  du  Royaume  d'ilalic  au 
Tribunal  supérieur  de  la  Principaulé  de  Monaco,  el  réci- 
proquemenl,  lesquels  seronl  lenus  d'y  donner  cours, 
conformément  aux  lois  en  vigueur  dans  le  pays  où  le  lé- 
raoin  sera  enlendu  ou  l'ade  dclivré. 


r^ 
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1866  XIV.  —  Dans  le  cas  où  la  comparution  personneDe  d'un 
témoin  serali  nécessaire,  le  Gouvernement,  doni  il  dépend, 
s'engagera  à  obtempérer  à  rinvilatlon  qui  lui  en  aura  été 
faite  par  l'aulre  Gouvernement.  Si  les  téraoins  requis  con- 
senteni  à  partir,  les  passeporls  hóccssaires  leur  seront  aus- 
sitót  délivrés,  et  les  Gouvernements  respectifs  s'entendronl 
pour  fixer  l'indeninilé  qui  leur  sera  accordée  par  l'Etal  ré- 
clamant  en  raison  de  la  distante  et  du  séjour,  ainsi  que 
l'avance  des  fonds  qui  devra  próalablement  élre  faite. 

Dans  aucun  cas  ces  témoins  ne  pourront  ótre  arrétés 
ou  molestés  pour  un  fait  antérieur  à  la  dcmande  de  com- 
parution ,  pendant  leur  séjour  force  dans  le  lieu  où  le 
juge  qui  doit  les  entendre  cxerce  ses  fonctions,  ni  pen« 
dant  le  voyage  soit  en  allant,  soit  en  retournant. 

XV.  —  Si ,  A  l'occasion  d'une  affaire  criminelle  ou  cor- 
rectionnelle  instruite  dans  Tun  des  deux  Etats  conlractants, 
il  devient  nécessaire  de  procéder  h  la  confronlation  du 
prévenu  avec  des  coupabics  détenus  dans  l'autre  Etat  ou 
de  produire  des  pièces  de  conviction  ou  des  documcnts 
judiciaires  qui  lui  appartìennent,  la  demande  devra  en  étre 
faite  par  voie  diplomatique,  et,  excepté  le  cas  ou  des  con- 
sidérations  exceptionnelles  s'y  opposeraient,  on  devra  tou- 
jours  déférer  A  cette  demande,  h  la  condition  toutefois  de 
renvoyerle  plus  tòt  possible  les  détenus  et  de  resliluer  les 
piéces  et  les  documcnts  sus-indiqués. 

Les  frais  de  transport  d'un  Etat  a  l'aulre  des  indi- 
vidus  et  des  objets  ci-dessus  mentionnés,  aìnsl  que  ceux 
occasionnés  par  l'accomplissement  des  formalités  énoncées 
à  Tart.  XllI,  seront  supportés  par  le  Gouvernement  qui  en 
a  fait  la  demande. 

XVI.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  se  com- 
muniquer  réciproquement  les  arréts  de  condamnation  pour 
crimes  et  délits  de  tonte  espèce  qui  auront  été  prononcés 
par  les  Tribunaux  de  l'un  des  deux  Etats  contre  les  su- 
jets  de  l'autre.  Cette  communication  sera  effecluée  moyen- 
nani  l'envoi  par  voie  diplomalique  du  jugement  prononcé 
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et  devenu  définilif,  au  Gouvernement  doni  le  condamné  1866 
est  sujet ,  pour  èire  depose  au  greffe  du  Tribunal ,  qu'il 
apparliendra. 

Chacun  des  deux  Gouvertiements  donnera  à  ce  sujet  les 
ìnstruclions  nécessaires  aux  Autorités  compétentes. 

XVII.  —  La  présente  Convention  est  concine  pour  cinq 
années  à  partir  du  jour  de  Téchange  des  ralifications. 
Dans  le  cas  où  aucun  des  deux  Gouvernements  n'aurait 
notifié  six  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  in- 
tention  d'en  faire  cesser  les  effels,  elle  demeurera  obliga- 
toire  pour  cinq  autres  années ,  et  ainsi  de  suite  de  cinq 
en  cinq  ans. 

XVIII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée  et  les  ra- 
tificalions  en  seront  échangées  à  Florence,  dans  l'espace 
de  trois  mois,  ou  plus  tòt  si  Taire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  deux  Plénipotcntiaires  Tont  signée  en 
doublé  originai  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Florence  le  vingt-sixième  jour  du  mois  de  niafs, 
l'an  de  grace  mil-huit-cent-soixante-six. 


Le  Pléfiipotentiaire  de  S.  M.  le  Rai  (T Italie 
Signé:  A.  Peiroleri. 

(L.  S.). 

Le  Plénipotentiaire  deS.A,  S.  le  Prime  de  Monaco 
Signé:  Adriano  Piggolomini. 

(L.  S.). 


Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  6  maggio  1866.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  19  maggio  1866. 
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XIV. 


1866  COSTA^TnOPOIiI. 

Convenzione  Telegrafica  tra  ritalia  e  la  Turchia 
che  modifica  alcune  stipulazioni  della  Conveniione  16  gennaio  iM6. 

Sa  Majesté  le  Roi  d*Italie  et  Sa  Majesté  Imperiale  le 
Sultan  désirant  améliorer  otrendre  plus  rapides  Ics  Com- 
munications télé^raphique^  dirccles  cntre  Lcurs  Etats  rcs- 
peclifs,  ont  résolu  de  slipiiler  une  nouvelle  Convention  à 
cet  égard  et  ils  ont  nommé  pour  Leurs  Plénipotenlìaircs: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Comte  Joseph  Greppi,  OT- 
fìcier  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  décoré  du  Médjidié  de 
seconde  classe,  Commandeur  de  l'Ordre  de  St-Jean  de  Jé- 
rusalem>  etc,  etc,  Ministre  résident,  chargé  des  aflaires  de 
la  Lógation;  et 

Sa  Majesté  Imperiale  le  Sullan,  Mouhammed  Emin  Aali 
pacha ,  son  Ministre  des  afTaircs  ctrangòres ,  Grand  Croix 
de  rOrdre  Royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  décoré  des 
Ordres  Impériaux  d'Osmanié  cn  brillants,  du  Médjidié  et 
du  Mérite  de  première  classe  eie,  etc,  ctc. 

Lesquels  aprùs  avoir  échangó  leurs  pleins  pouvoirs,  trou- 
vés  en'bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  arliclcs 
suivants: 

I.  —  Sa  Majesté  Imperiale  le  Sullan  s'engage  à  lenir 
en  état  de  conservation  et  d'aclivité  la  ligne  télégraphique 
qui  joint  Vallone  et  Constantinople  avec  la  frontière  de 
Russie  près  d'Ismaìl. 

II.  —  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  s'engage  à  lenir  en  étal 
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de  communicaiion  le  cable  sous-marìn  place  entre  Otraate  1866 
et  Vallone» 

III.  —  Le  cable  appartenant  en  loule  propriété  au  Gou- 
vernement  de  Sa  Majeslr?  le  Roi  d'Iialie,  l'enlrelien  el  Ics 
réparalions  en  seronl  à  la  charge  de  son  administralion 
qui  s  engagé  a  róparcr,  aussilòt  que  possible»  les  dértxn^ 
gemenls  qui  pourraient  y  survenir,  de  manière  à  dégager 
le  Gouvernemenl  Oltoman  de  tonte  responsabilité  a  cet 
égard.  De  son  còté^  le  Gouvcrnement  Oltoman  prendra  sur 
son  litloral  à  Tcgard  du  cable  entro  Otranle  et  Vallone» 
les  mèmes  mcsures  préservalives  adoplces  par  lui  pour  ses 
propres  càblcs  sous-marins- 

IV.  —  Le  Gouvcrnement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
se  réserve  le  droit  d*enlreten:r  à  la  station  télégraphique 
de  la  frontière  Ottomane  un  ou  deux  fonctionnaires,  char- 
gés  de  survciller  le  cable  sous-marin,  la  force  des  cou- 
ranls  éleclriqucs  nécessaires  pour  la  marche  des  appareils, 
et  de  pourvoir  aux  réparations  opportunes,  suivant  les 
intelligences  prises  d'accord  cnlre  les  Àdministralions  té- 
légraphiques  des  deux  Gouvernements. 

V.  —  Les  Employés  de  la  Station  Ottomane  seront  seuls 
chargés  de  la  reception  et  de  la  transmission  des  dépèchcs. 

VI.  —  Le  Gouvernemcnt  Oltoman  s'engage  à  élablir  le 
bureau  tiilégraphique  de  la  frontière  à  Vallone  ou  aussi 
près  de  cctte  localitc  que  le  permetlront  les  circonstances 
hygicniques. 

VII.  —  Les  Ilautes  Partics  contraclantes  se  rèservent  la 
faculté  de  provoquer  le  rétablissement  du  bureau  télégra* 
phique  ilalien,  ainsi  qu'il  est  designò  à  Tarticle  IV  de  la 
Convention  télégraphique  du  46  janvier  1862,  si  les  cir- 
constances venaient  a  en  démontrer  la  necessitò. 

VIII.  —  Les  Ilautes  Partles  contractantes  ayant  adoptc 
la  Convention  internationaìe  concine  à  Paris  le  17  mai 
1865  pour  leurs  rapports  télégraphiques  civec  les  autres 
Etats  de  l'Europe,  conviennent  de  se  servir  de  cette  roéme 
Convention  dans  leurs  rapports  rcciproques,  quant  auxré- 
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1866  glements  de  la  correspondance  et  la  taxation  des  dépé- 
ches:  copie  de  la  dite  Convenlion  sera  jointe  à  la  présente, 
et  les  stipulations  y  contenues  seront  considérées  comme 
insérées  dans  celle-cì. 

IX.  —  Il  est  entendu  que  la  Conventioa  télégraphique 
du  i6  janvier  1862  reste  en  vigueur  pour  tout  ce  qui  n'a 
pas  été  modifié  par  la  présente. 

X.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à  exécution 
aussitdt  que  possible,  sera  ratifiée  et  les  ratifications  se*- 
ront  échangées  à  Constantinople  dans  Tespace  de  quarante 
jours  ou  plus  tòt,  si  faire  se  pourra. 

Eh  foi  de  quoi  les  Pièni potentiaires  Tont  signée  et  y  ont 
appose  leurs  sceaux. 

Fait  à  Constantinople  le  ^IZl^,  raiUiuit-cent- 
soixanle-six. 


G.  Greppi.  Aali. 

(L  S.)  (L  S.) 


Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  26  aprile  1866  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Costantinopoli^  17  giugno  186S. 
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XV. 
1866y  7  Maggio. 
IHONTETIDEO.  1866 


Trattato  di  Commercio  e  di  Navigazione 
tra  ritalia  e  la  Repubblica  Orientale  dell'Uruguay. 


Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  TEccelI**  signor  Governatore 
provvisorio  delegato  della  Repubblica  orientale  dell'Uru- 
guay, animati  da  uguale  desiderio  di  dare  un  maggiore  svi- 
luppo alle  relazioni  di  commercio  e  di  navigazione,  che 
felicemente  sussistono  Tra  i  due  Stati,  e  convinti  che  il 
mezzo  pia  efficace  per  conseguire  uno  scopo  tanto  impor- 
tante, sia  quello  di  assicurare  reciprocamente  ai  cittadini 
d'ambi  i  paesi  nuove  facilitazioni  e  nuove  garanzie,  hanno 
di  comune  consenso  stabilito  di  conchiudere  un  nuovo 
Trattato  di  commercio  e  di  navigazione,  ed  a  tale  eifetto 
hanno  nominati  a  loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  Cavaliere  Raffaele  Ulisse 
Barbolani,  Commendatore  del  suo  Reale  Ordine  dei  SS. 
Maurizio  e  Lazzaro,  Commendatore  del  Reale  Ordine  del 
Cristo  di  Portogallo,  Cavaliere  del  Reale  Ordine  di  Dane- 
brog  di  Danimarca,  ecc.,  ecc.,  suo  Ministro  residente  presso 
questa  Repubblica; 

L'Eccell""  signor  Governatore  provvisorio  delegato  della 
Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  Sua  Eccellenza  il  dot- 
tore Don  Carlos  De  Castro,  Gran  Croce  dell'Ordine  del 
Cristo  del  Brasile,  suo  Ministro  Segretario  di  Stato  al  di« 
partimento  delie  relazioni  estere. 
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1866  I  quali,  dopo  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri  e  tro- 
vatili in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  e  firmato 
i  seguenti: 

I.  —  Vi  sarà  fra  i  territorii  delle  due  Alte  Parli  con- 
traenti libertà  e  reciprocità  di  commercio  e  di  navigazione. 

I  cittadini  orientali  negli  Stali  di  Sua  Maestà  il  Re  d'I- 
talia ed  i  cittadini  italiani  nella  Repubblica  orientale  del- 
l'Uruguay potranno  arrivare  liberamente  e  con  tutta  sicu- 
rezza coi  loro  bastimenti  e  carichi  in  tutti  quei  luoghi, 
porti  e  fiumi,  ai  quali  sia  altualmeate,  o  possa  essere  in 
avvenire  permesso  agli  altri  stranieri  di  arrivare,  entrare 
ne' medesimi,  rimanere  e  risiedere  in  qualsiasi  porto  dei 
detti  territorii. 

Essi  potranno  con  ogni  libertà  risiedere  in  qualunque 
luogo  più  loro  convenga,  onde  dare  corso  ai  loro  affari; 
godranno  sotto  ogni  rapporto  degli  stessi  vantaggi  accor- 
dati ai  cittadini  o  sudditi  della  nazione  più  favorita,  senza 
dover  pagare  alcuna  maggiore  tassa  od  ftnposta  che  quelle 
pagale  dai  medesimi,  sempre  inteso  colla  condizione  di 
assoggettarsi  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti  in  vigore. 

II.  —  I  cittadini  e  sudditi  di  ciascheduno  dei  due  paesi 
anderanno  esenti  nell'altro  da  ogni  servizio  personale  si 
nell'esercito  che  nella  marina  e  nelle  milizie  nazionali,  come 
pure  da  ogni  contribuzione  di  guerra,  imprestito  forzato» 
requisizione  o  servizio  militare  d'ogni  sorta. 

In  tutti  gli  altri  casi  le   proprietà   mobili  ed  immobili 

.  dei  rispettivi  cittadini  o  sudditi  non  saranno  soggette  ad 

altri  gravami,  riscossioni  od  imposte,  che  a  quelle  che  ven-» 

gono  sopportate  dai  cittadini  o  sudditi  della  nazione  più 

favorita. 

III.  —  Nel  caso,  il  che  Dio  non  voglia,  di  una  guerra 
fra  le  due  Alte  Parli  contraenti,  si  concederà  ai  cittadini 
e  sudditi  dell'uno  e  dell'altro  Stato,  che  fossero  soltanto 
transeunti,  un  termine  di  sei  mesi  per  quelli  che  abitano 
sulle  coste,  e  di  un  anno  per  quelli  che  si  trovano  nello 
interno,  perchè  possano  imbarcarsi  in  quel  porto  che  più 
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loro  convenga,  rispettando  i  credili  sia  particolari,  sia  so-  1866 
pra  il  tesoro  o  banchi,  che  loro  appartengono. 

Gli  altri  cittadini  o  sudditi,  che  avessero  stabilimenti 
fissi  di  conimercio,  o  per  uso  di  qualche  professione  od 
occupazione  privata,  potranno  rimanere  nel  paese,  se  ciò 
loro  convenga,  senza  soffrire  la  menoma  molestia  nelle 
loro  persone  o  nelle  loro  proprietà,  con  che,  per  altro,  non 
commettano  alti  di  ostilità  e  non  contravvengano  alle  leggi 
vigenti. 

IV.  —  Potranno  i  cittadini  o  sudditi  dell'una  delle  due 
nazioni  liberamente  disporre  dei  beni  che  posseggono  nel 
territorio  dell'altra,  nei  medesimi  casi,  e  coi  medesimi 
mezzi  0  contratti  che  i  nazionali. 

I  cittadini  o  sudditi  d'uno  dei  due  paesi,  che  fossero 
eredi  d'individui  morti  nell'altro,  potranno  succedere  nei 
loro  beni,  sia  per  testamento,  sia  ab  inieslalOy  e  prenderne 
possesso  in  persona  o  per  mezzo  di  procuratore,  e  dì* 
sporne  liberamente  come  crederanno  meglio,  senza  pagare 
altri  diritti  od  imposte  che  quelle  che  in  casi  uguali  pa« 
gherebbero  i  nazionali. 

Qualora  l'erede  di  delti  beni  debba  venderli  ed  espor- 
tarne il  valore,  non  sarà  assoggettalo  ad  alcuna  restrizione 
0  tassa,  cui  non  sarebbe  in  simili  casi  assoggettato  un  na- 
zionale. 

Le  questioni  che  possono  sorgere  in  quanto  al  diritto  di 
successione  a  tutta  o  parte  della  eredità  fra  i  cittadini  o 
sudditi  dei  due  paesi  con  quelli  dell'altro,  o  con  sudditi 
di  una  terza  Potenza,  saranno  giudicale  dai  Tribunali  di 
giustizia,  in  conformità  delle  leggi  dello  Stato  nel  cui  ter- 
ritorio esistono  i  beni  ereditàri. 

V.  —  I  bastimenti  italiani  che  entreranno  carichi  od 
in  zavorra  nei  porli  della  Repubblica  orientale  dell'Uru- 
guay, e  reciprocamente  i  bastimenti  orientali  che  entre- 
ranno carichi  od  in  zavorra  nei  porti  degli  Stali  Italiani, 
qualunque  sia  la  loro  portala,  la  loro  grovenienza  o  la 
loro   destinazione,   saranno   trattati  al   loro  entrare/ alla 
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1866  loro  uscita  e  durante  il  loro  soggiorno,  sullo  slesso  piede 
dei  bastimenti  della  nazione  più  Tavorita,  per  tutto  ciò  che 
riguarda  i  diritti  d'ancoraggio,  tonnellaggio,  caricamento, 
scaricamento,  pilotaggio,  faro^  quarantena,  patente  di  sa- 
nità, spedizione,  e  generalmente  per  tutti  i  diritti  o  pesi 
di  qualunque  natura,  concernenti  il  bastimento,  percepiti 
sia  per  conto  dello  Stalo,  sia  per  conto  di  stabilimenti 
pubblici  0  particolari,  di  Compagnie  o  di  Corporazioni. 

VI.  —  Ogni  sorta  di  merci  ed  oggetti  di  commercio^ 
prodotti  naturali  o  dell'industria  della  Repubblica  orien- 
tale dcirUruguay,  o  di  qualunque  altro  paese,  che  possono 
essere  introdotti  legalmente  su  bastimenti  italiani  nei  porti 
del  Regno  d'Italia,  potranno  egualmente  esservi  introdotti 
da  bastimenti  dello  Stato  orientale  dell'Uruguay,  senza  do- 
ver pagare  altri'  o  maggiori  diritti  di  qualunque  denomi* 
nazione  sieno,  riscossi  in  nome  od  a  prò  del  Governo, 
delle  Autorità  locali  o  di  qualunque  Stabilimento  privato, 
se  non  quelli  che  e^si  pagherebbero  introdotti  su  basti- 
menti italiani;  e  reciprocamente  si  stabilisce  lo  stesso  per 
questi  nei  porti  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay. 

La  stessa  assimilazione  reciproca  alla  bandiera  nazionale 
avrà  luogo  quanto  alla  esportazione,  senza  differenza  di 
destinazione. 

VII.  —  Per  maggiore  chiarezza  dei  due  precedenti  ar- 
ticoli, si  stabilisce  che  la  concessione  in  essi  fissata  sarà 
la  stessa,  sia  che  i  bastimenti  delle  due  Nazioni  vengano 
direttamente  dai  loro  porli  rispettiva,  sia  che  procedano  da 
porti  siranieri. 

Vili.  —  Nella  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  non  si 
imporranno  altri  o  maggiori  diritti  d'importazione  ai  pro- 
dotti naturali  o  dell'industria  del  Regno  d'Italia;  né  in 
questo  s'imporranno,  ai  prodotti  naturali  o  deirindustrià 
di  quella,  maggiori  od  altri  diritti  d'importazione,  che 
quelli  imposti  sovra  simili  articoli  provenienti  da  altri 
paesi.  » 

Ugualmente  non  si  frapporrà  ostacolo  o  proibizione  alcuna 
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airimporlaziane  od  esportazione  d'ogni  articolo  proveniente  4866 
dal  suolo  0  dairindustria  del  Regno  d'Italia  o  della  Repub- 
blica  orientale   deirUruguay,   airentrata  ed  all'uscita  dai 
porti  di  ambi  i  Paesi,  che  non  sìa  applicabile  a   qualun- 
que altra  nazione. 

IX.  —  I  bastimenti  dell'uno  dei  due  Stati  che  entre- 
ranno nei  porti  dell'altro,  avranno  la  facoltà  di  non  de- 
porvi  0  prendervi  che  una  parte  del  loro  carico,  e  di  ren- 
dersi in  seguito  in  altri  porti  o  scali  dello  stesso  Stato, 
dov'è  permesso  il  commercio  straniero,  per  coqipletarvi  il 
loro  carico  o  scarico,  secondo  i  Regolamenti  vigenti. 

Però  la  navigazix)ne  di  costa  o  di  cabotaggio  è  csclusir 
vamente  riservata  nei  due  Paesi  ai  bastimenti  nazionali. 

X.  —  Onde  non  possa  sorgere  dubbio  sull'essere  un  ba- 
stimento si  0  no  nazionale,  ambe  le  Alte  Parli  contraenti 
convengono  nel  considerare  e  riconoscere  come  italiani  o 
della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay  quelli  che  di  buona 
fede  sieno  proprietà  dei  loro  rispettivi  cittadini  o  sudditi^ 
accertala  con  titoli  autentici  spediti  dalle  Autorità  compe- 
tènti dell'uno  o  dell'altro  Paese,  qualunque  ne  sia  la  co* 
struzione  e  la  nazionalità  dell'equipaggio. 

XI.  —  Nel  caso  che  una  delle  Alte  Parti  contraenti  si 
trovasse  in  guerra  con  una  terza  Potenza,  i  cittadini  o  sud- 
diti dell'altra  potranno  continuare  il  loro  commercio  o  na- 
vigazione col  medesimo  Stato,  eccettuati  soltanto  i  porti  e 
piazze  che.  fossero  bloccati  od  assediati  per  mare  o  per 
terra;  ed  affine  di  rimuovere  ogni  dubbio  in  questo  caso, 
resta  convenuto  che  qualunque  bastimento  della  nazione 
delle  due  Alte  Parti  contraenti  che  si  incontrerà  diretto  ad 
un  porlo  bloccato,  non  sarà  detenuto,  né  confiscato,  se  non 
che  nel  caso  in  cui,  dopo  una  prima  notificazione  di  blocco^ 
inscritta  sulle  sue  carte  di  bordo  dal  Comandante  che  lo 
dirige  0  chi  per  esso,  tornasse  lo  stesso  bastimento  a  pre- 
sentarsi onde  tentare  di  violare  il  blocco  statogli  notificato. 

XII.  —  Nello  stesso  caso  dell'articolo  precedente ,  cioè 
di  guerra  di  uno  dei  due  Stati  contraenti  contro  una  terza 
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1866  Potenza^  nessuno  dei  cittadini  o  sudditi  dell'altro  potrà 
accettare  da  quella  commissione  o  patenti  per  agire  oslil- 
mente  contro  il  primo,  sotto  pena  d'essere  trattato  come 
pirata. 

XIII.  —  Ogni  operazione  relativa  al  salvataggio  dei  ba- 
stimenti della  Nazione  orientale  dell'Uruguay,  naufragati 
sulle  coste  del  Regno  d'Italia,  sarà  diretta  dai  Consoli 
Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  dell'Uru- 
guay; e  reciprocamente  i  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice- 
consoli e  4genti  consolari  italiani  dirigeranno  le  operazioni 
relative  al  salvataggio  dei  bastimenti  della  loro  Nazione, 
naufragati  od  investiti  sulle  coste  della  Repubblica  orien- 
tale dell'Uruguay. 

L'intervenzione  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  in  en- 
trambi i  Paesi  soltanto  per  mantenere  l'ordine,  garantire 
gli  interessi  dei  ricuperatori,  se  sono  estranei  agli  equipaggi 
naufragati,  ed  assicurare  l'eseguimento  delle  cautele  per 
l'entrata  e  l'uscita  delle  merci  salvale. 

Nell'assenza,  e  fino  all'arrivo  dei  Consoli  Generali  e  A- 
genti  consolari,  le  Autorità  locali  dovranno  però  sempre 
prendere  tutte  le  misure  necessarie  per  la  protezione  degli 
individui  e  la  conservazione  degli  effetti  naufragati. 

Rimane  convenuto  inoltre  che  le  merci  salvate  non  sa- 
ranno soggette  ad  alcun  dazio,  a  meno  che  sieno  introdotte 
pel  consumo  inlerno* 

XIV.  —  Ogniqualvolta  non  vi  sieno  stipulazioni  contrarie 
fra  gli  armatori,  i  caricatori  e  gli  assicuratori,  le  avarie 
sofferte  in  mare  dai  bastimenti  dei  due  Paesi  nel  rendersi 
ai  porli  rispettivi,  saranno  regolate  dai  Consoli  Generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari  della  loro  Nazione, 
a  meno  che  però  degli  abitanti  del  paese  ove  risiedono  i 
detti  Ufficiali  consolari  non  si  trovassero  interessati  in 
queste  avarie;  perchè,  a  meno  di  compromessi  amichevoli 
fra  lutle  le  parti  interessate,  esse  dovrebbero  essere  rego- 
late in  tal  caso  dalle  Autorità  locali. 

XV.  —  Le   due  Alte  Parli   contraenti  convengono  che 
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opi  favore,  esenzione,  privilegio  o  immunità  qualsiasi  in  1866 
Tnlto  di  commercio,  navigazione  o  attribuzioni  di  Consoli, 
che  una  di  esse  abbia  concesso  o  sarà  per  concedere  a 
cìUadini  ò  sudditi  di  qualsiasi  allro  Governo,  Nazione  o 
Stato,  s'intenderanno,  in  uguaglianza  di  casi  e  circostanze, 
estendibili  ai  cittadini  o  sudditi  dcH'altra  Parte  contraente, 
gratuitamente,  se  la  concessione  in  favore  dell'altro  Go- 
verno, Nazione  0  Stato  fosse  gratuita;  e  con  compenso  e- 
guale  0  equivalente,  se  la  concessione  fosse  condizionale, 
dovendo  nonostante  domandarsi  dalla  Parte  che  la  desidera 
e  farsi  constare  in  un  protocollo  che  si  formolerà  a  tale 
oggetto. 

Rimane  inteso  però  che  dagli  affetti  del  presente  articolo 
e  dell'ottavo  si  considerano  eccettuate  le  stipulazioni  conse- 
gnate nell'articolo  II,  §  3,  e  nell'articolo  III,  §  4  del  Trat- 
tato celebrato  fra  la  Repubblica  e  la  Prussia  e  gli  Stati  dello 
Zollverein,  riguardo  alla  navigazione  di  cabotaggio,  e  dai 
paesi  limitrofi,  le  quali  stipulazioni  sono  del  tenore  seguente: 

a  Articolo   II,   §  3°.  —  Si   dichiara  qui   espressamente 

>  che  nelle  stipulazioni  del  presente  articolo  non  è  com- 
»  presa  la  navigazione  di  cabotaggio  tra  un  porto  ed  un 

>  altro  situati  nel  medesimo  territorio;  ma  non  sarà  con- 
»  siderato  come  cabotaggio  se  una  nave  di  oltremare  com- 
»  pia  gradatamente  il  suo  carico  in  vari  porti  del  territorio 

>  di  una  delle  Parli  contraenti,  o  se  scarichi  dettagliata- 
»  menle  in  vari  porli. 

»  Nel  caso  che  in  questo  punto  fosse  conceduta  una 
»  maggior  franchigia  da  parte  della  Repubblica  orientale 
»  a  qualsiasi  altra  Nazione  che  non  sia  tra  le  limitrofe  o 
»  vicine,  si  intenderai  essa  concessa  ai  sudditi  e  alle  navi 
»  degli  Stati  .dello  Zollverein  ». 

«  Articolo  III,  §  i\  —  Il  pareggio  e  l'assimilazione  che 
D  si  stabilisce  in  questo  articolo,  non  comprende  i  casi  in 
»  cui  sieno  accordati  favori,  privilegi  od  esenzioni,  in  fatto 

>  di  commercio  e  navigazione,  ai  «paesi  limitrofi  e  vicini, 
»  od  ai  cittadini  o   sudditi  di  essi  paesi.  Ma  se  si  fosse 

40 
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1866  B  accordato,  o  si  accordasse  a  qualsiasi  allro  paese,  che 
ì>  non  sia  tra  i  ipentovati,  il  vantaggio  di  esser  considerato 
»  come  la  nazione  più  favorita,  senza  la  limitazione  con- 
»  venuta  nel  presente  articolo,  tale  vantaggio  si  reputerà 
»  concesso  agli  Stati  dello  Zollverein  ». 

XVI.  —  I  bastimenti  mercantili  d'uno  dei  due  Stati,  che 
pel  cattivo  tempo,  o  per  altri  motivi,  dovessero  rilasciare 
forzatamente  in  qualche  porto  delFaltro,  saranno  esenti 
dal  pagamento  d'ogni  qualunque  diritto,  purché  non  fac- 
ciano operazione  alcuna  di  commercio. 

XVII.  —  Godranno  pure  della  esenzione  portata  dall'arti- 
colo precedente  tutti  i  bastimenti  mercantili  d'uno  dei  due 
Stati,  i  quali,  anche  fuori. del  caso  di  forza  maggiore,  ri- 
lasciassero in  qualche  porto  dell'altro  per  sentire  le  notizie 
della  piazza  o  rifornirsi  di  viveri  o  d'altri  oggetti  neces- 
sari alla  navigazione,  per  deporre  ammalati  a  terra  e  ri- 
cevere l'assistenza  medicale  a  bordo,  purché  non  facciano 
alcuna  operazione  di  commercio  e  non  si  arrestino  nel  porto 
al  di  là  di  quattordici  giorni  da  quello  del  loro  approdo. 

XVIII.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  no- 
minati dall'Italia  e  dalla  Repubblica  orientale  dell'Uruguay 
saranno  reciprocamente  ammessi  e  riconosciuti,  presene 
tando  i  loro  atti  di  nomina  secondo  la  forma  stabilita  nei 
territprii  rispettivi.  Vexequatur  necessario  per  il  libero  eser«> 
cizio  delle  loro  funzioni  sarà  rilasciato  senza  spesa;  e  sulla 
presentazione  del  detto  documento  le  autorità  amministra- 
tive e  giudiziarie  dei  porti,  città  o  luoghi  di  loro  residenza, 
ve  li  faranno  godere  immediatamente  delle  prerogative  an- 
nesse alle  loro  funzioni  nel  rispettivo  circondario  consolare. 

XIX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispet- 
tivi godranno  nei  due  paesi  dei  privilegi  generalmente  at- 
tribuiti alla  loro  carica,  come  l'esenzione  dagli  alloggi  mili- 
tari e  quella  da  tutte  le  contribuzioni  dirette,  tanto  personali, 
quanto  mobiliari  e  suntuarie,  a  meno  che  per  altro  non 
siano  cittadini  del  paese,  e  non  vi  divengano  proprietari 
o  possessori  di  beni  immobili,  o  finalmente  non  yì  eser- 
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citino  il  commercio;  nei  quali  casi  saranno  soggetti  agli  1866 
slessi  carichi  ed  imposte  che  gli  altri  particolari. 

Potranno  i  detti  agenti  collocare  al  disopra  della  loro 
casa  un  quadro  collo  stemma  della  loro  nazione  e  con  un'i- 
scrizione: Consolato  generale  d'Italia;  Consolato  generale 
della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay;  e  nei  giorni  di  so- 
lennità pubbliche,  nazionali  o  religiose,  essi  potranno  pure 
inalberare  sulla  casa  consolare  una  bandiera  nazionale.  Resta 
inteso  però  che  questi  segni  esteriori  non  potranno  inter- 
pretarsi mai  come  conferenti  un  diritto  d'asilo. 

I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  loro  cancellieri 
non  potranno  essere  sottomessi  a  comparire  come  (esti- 
moni davanti  ai  tribunali. 

Quando  la  giustizia  del  paese  avrà  bispgno  di  prendere 
qualche  loro  dichiarazione  giuridica,  essa  dovrà  farne  la 
domanda  per  iscritto  o  trasportarsi  al  loro  domicilio  per 
riceverla  di  viva  voce. 

In  caso  di  morte,  d'impedimento  o  di  assenza  dei  Consoli 
o  Vice-Consoli,  i  loro  cancellieri  o  segretari  saranno  di  pieno 
diritto  ammessi  alla  gestione  interinale  degli  uffici  conso- 
lari, senza  impedimento  od  ostacolo  per  parte  delle  Auto- 
rità locali,  le  quali  anzi  daranno  loro  in  tutti  i  casi  ogni 
assistenza  e  li  ammetteranno  per  tutto  il  periodo  della  loro 
gestione  interinale  al  possesso  di  tutti  i  diritti,  privilegi 
ed  immunità  stipulate  in  questa  Convenzione  in  favore  dei 
Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli. 

XX.  —  Gli  archivi  ed  in  generale  tutte  le  «arte  di  can* 
ceileria  dei  consolati  rispettivi  saranno  inviolabili,  e  non 
potranno  essere  prese  o  visitate  dalle  Autorità  locali. 

XXI.  —  1  Consoli  Generali,  i  Consoli  e  Vice-Consoli  dei 
due  paesi  potranno  dirigersi  alle  Autorità  della  loro  resi- 
denza, ed  al  bisogno,  in  mancanza  di  un  agente  diploma- 
tico della  loro  nazione,  ricorrere  al  Governo  supremo  dello 
Slato  presso  il  quale  esercitano  le  loro  funzioni,  per  re- 
clamare contro  ogni  infrazione  venisse  commessa  dalle  Auto- 
rità 0  funzionari  del  detto  Stato,  dei  Trattati  o  Conven- 
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1866  »  accordato,  o  si  accordasse  a  qualsiasi  altro  paese,  che 
>  non  sia  tra  i  ipentovatì,  il  vantaggio  di  esser  considerato 
»  come  la  nazione  più  favorita,  senza  la  limitazione  con- 
»  venuta  nel  presente  articolo,  tale  vantaggio  si  reputerà 
»  concesso  agli  Stati  dello  Zollverein  ». 

XVI.  —  I  bastimenti  mercantili  d'uno  dei  due  Stati,  che 
pel  cattivo  tempo,  o  per  altri  motivi,  dovessero  rilasciare 
forzatamente  in  qualche  porto  dell'altro,  saranno  esenti 
dal  pagamento  d'ogni  qualunque  diritto,  purché  non  Tac- 
ciano operazione  alcuna  di  commercio. 

XVII.  —  Godranno  pure  della  esenzione  portata  dall'arti- 
colo precedente  tutti  i  bastimenti  mercantili  d'uno  dei  due 
Stati,  i  quali,  anche  fuori. del  caso  di  forza  maggiore,  ri- 
lasciassero in  qualche  porto  dell'altro  per  sentire  le  notizie 
della  piazza  o  rifornirsi  di  viveri  o  d'altri  oggetti  neces- 
sari alla  navigazione,  per  deporre  ammalati  a  terra  e  ri- 
cevere l'assistenza  medicale  a  bordo,  purché  non  facciano 
alcuna  operazione  di  commercio  e  non  si  arrestino  nel  porto 
al  di  là  di  quattordici  giorni  da  quello  del  loro  approdo. 

XVIII.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli,  no- 
minati dall'Italia  e  dalla  Repubblica  orientale  dell'Uruguay 
saranno  reciprocamente  ammessi  e  riconosciuti,  presene 
tando  i  loro  atti  di  nomina  secondo  la  forma  stabilita  nei 
territorii  rispettivi.  Vexequatur  necessario  per  il  libero  eser- 
cizio delle  loro  funzioni  sarà  rilasciato  senza  spesa;  e  sulla 
presentazione  del  delto  documento  le  autorità  amministra- 
tive e  giudiziarie  dei  porti,  città  o  luoghi  di  loro  residenza, 
ve  li  faranno  godere  immediatamente  delle  prerogative  an- 
nesse alle  loro  funzioni  nel  rispettivo  circondario  consolare. 

XIX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispet- 
tivi godranno  nei  due  paesi  dei  privilegi  generalmente  at- 
tribuiti alla  loro  carica,  come  l'esenzione  dagli  alloggi  mili- 
tari e  quella  da  tutte  le  contribuzioni  dirette,  tanto  personali, 
quanto  mobiliari  e  suntuarie,  a  meno  che  per  altro  non 
siano  cittadini  del  paese,  e  non  vi  divengano  proprietari 
o  possessori  di  beni  immobili,  o  finalmente  non  ri  eser- 
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citino  il  commercio;  nei  quali  casi  saranno  soggetti  agli  1866 
stessi  carichi  ed  imposte  che  gli  altri  particolari. 

Potranno  i  detti  agenti  collocare  al  disopra  della  loro 
casa  un  quadro  collo  stemma  della  loro  nazione  e  con  un'i- 
scrizione: Consolalo  generale  d'Italia;  Consolaio  generale 
della  Repubblica  orientale  dell*  Uruguay  ;  e  nei  giorni  di  so- 
lennità pubbliche,  nazionali  o  religiose,  essi  potranno  pure 
inalberare  sulla  casa  consolare  una  bandiera  nazionale.  Resta 
inleso  però  che  questi  segni  esteriori  non  potranno  inter- 
pretarsi mai  come  conferenti  un  diritto  d'asilo. 

I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  e  loro  cancellieri 
non  potranno  essere  sottomessi  a  comparire  come  lesli- 
moni  davanti  ai  tribunali. 

Quando  la  giustizia  del  paese  avrà  bispgno  di  prendere 
qualche  loro  dichiarazione  giuridica,  essa  dovrà  farne  la 
domanda  per  iscritto  o  trasportarsi  al  loro  domicilio  per 
riceverla  di  viva  voce. 

In  caso  di  morte,  d'impedimento  o  di  assenza  dei  Consoli 
o  Vice-Consoli,  i  loro  cancellieri  o  segretari  saranno  di  pieno 
diritto  ammessi  alla  gestione  interinale  degli  uffici  conso- 
lari, senza  impedimento  od  ostacolo  per  parte  delle  Auto- 
rità locali,  le  quali  anzi  daranno  loro  in  tutti  i  casi  o^mi 
assistenza  e  li  ammetteranno  per  lutto  il  periodo  della  lor< 
gestione  interinale  al  possesso  di  tulli  i  diritti,  privii.:. 
ed  immunità  stipulate  in  questa  Convenzione  in  favon-  '* 
Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli. 

XX.  —  Gli  archivi  ed  in  generale  tutte  le  cari*  :  a- 
celleria  dei  consolati  rispettivi  saranno  inviolabii.  :?^ 
potranno  essere  prese  o  visitate  dalle  Autoriu    icaa. 

XXI.  —  I  Consoli  Generali,  i  Consoli  e  Vi—,  qbt  . 
due  paesi  potranno  dirigersi  alle  Autorllà  iitL    r^      •- 
denza,  ed  al  bisogno,  in  mancanza  di  ul  sseir    :—fii3' 
lieo  della  loro  nazione,  ricorrere  al  G',»v4fT3i 
Slato  presso  il  quale  esercitano  le  kf» 
clamare  contro  ogni  infrazione  veni%4«^  *  •.obhs» 
fila  0  funzionari  del  detto  Stato«   cp:    "fniaii 
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1866  zionì  esistenti  Tra  i  due  paesi,  o  contro  ogni  altro  abuso 
di  cui  avessero  a  dolersi  i  loro  nazionali,  ed  avranno  il 
diritto  di  fare  tutti  i  passi  giudicati  necessari  per  ottenere 
pronta  e  buona  giustizia. 

XXII.  —  I  Consoli  Generali  e  Consoli  rispellivi  potranno 
stabilire  degli  agenti  consolari  o  vice-consoli  nelle  diffe- 
renti città,  porti  o  luoghi  del  loro  distretto  consolare,  ed 
ove  il  bene  del  servizio  loro  affidato  lo  esigerà,  salvo,  ben 
inteso,  Tapprovazione  e  lo  exequatur  del  Governo  territo- 
riale. Questi  agenti  potranno  essere  indistintamente  scelti 
Tra  i  cittadini  o  sudditi  dei  due  paesi,  come  fra  gli  stra- 
nieri, e  saranno  muniti  di  un  brevetto  di  nomina  rilasciato 
dal  console  che  li  avrà  scelti  e  sotto  i  cui  ordini  saranno 
collocati. 

Godranno  essi  inoltre  degli  stessi  privilegi  ed  immunità 
stipulate  dalla  presente  Convenzione,  salvo  le  eccezioni  con- 
setrale  dall'arlicolo  XX,  ed  il  caso  in  cui  sarebbero  citta- 
dini del  paose  ove  risiedono. 

XXIII.  —  I  Consoli  Generali,  i  Consoli  e  Vice-Consoli  ri- 
spettivi avranno  la  scella  di  ricevere  nella  loro  cancelle- 
ria, al  domicilio  delle  parti  o  a  bordo  dei  bastimenti  del 
loro  paese,  le  dichiarazioni  ed  altri  atti  che  i  capitani,  equi- 
paggi, passeggieri,  negozianti  o  cittadini  della  loro  nazione 
vorranno  farvi,  compreso  il  loro  testamento  o  disposizioni 
di  ultima  volontà,  e  tutti  gli  altri  alti  notarili,  quand'an- 
che abbiano  per  oggetto  il  conferire  ipoteca;  non  dovendo 
questa  però  aver  effetto  se  non  dal  giorno  in  cui  sarà  re- 
gistrala negli  uffici  del  paese  a  cui  il  concedente  appar* 
tenga,  e  in  conformità  delle  Leggi  vigenti. 

I  ConsoliGenerali,  Consoli  e  Vice-Consoli  rispettivi  avranno 
inoltre  il  diritto  di  ricevere  nella  loro  cancelleria  ogni  atto 
convenzionale  fra  uno  o  varii  dei  loro  nazionali  ed  altre 
persone  del  paese  ove  essi  risiedono,  ed  anche  ogni  atto 
convenzionale  concernente  ciltadihi  di  quest'ultimo  paese, 
purché,  ben  inteso,  questi  atti  abbiano  rapporto  a  beni 
situati  0  ad  affari  da  trattarsi  sul  territorio  della  nazione 
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cui  apparterrà  nella  sua  qualilà  ufficiale  il  console  o  Ta-  1866 
gente  dinanzi  a  cui  saranno  falti. 

Le  spedizioni  di  delti  atti  debitamente  legalizzate  dai  Con- 
soli e  Vice-Consoli^  e  munite  del  Sigillo  ufficiale  del  loro 
consolato,  faranno  fede  in  gmstizia  davanti  a  tutti  i  Tri- 
bunali, Giudici  ed  Autorità,  tanto  in  Italia  quanto  nella 
Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  come  se  fossero  gli  ori- 
ginali, ed  avranno  la  stessa  forza,  come  se  fossero  stati 
ricevuti  da  notari  od  altri  funzionari  pubblici  dell'uno  o 
dell'altro  Stalo,  purcbe  questi  atti  sicno  rogati  nelle  forme 
volute  dalle  Leggi  dello  Stato  cui  il  console  appartiene,  e 
sieno  quindi  stati  sottomessi  a  quelle  formalità,  come,  per 
esempio,  bollo  ed  insinuazione,  che  reggono  la  materia  nel 
paese  in  cui  l'atto  deve  ricevere  la  sua  esecuzione. 

XXIV.  —  In  caso  di  morte  di  un  cittadino  o  suddito 
appartenente  ad  una  delle  Parti  contraenti  nel  territorio 
dciraltra,  dovranno  le  Auloriià  locali  informarne  imme- 
diatamente il  più  vicino  Console  Generale,  Console  o  Vice- 
Console  della  nazione  del  defunto;  e  reciprocamente  i  Con- 
soli Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  le  Autorità  locali.  Nello 
aprirsi  la  successione,  in  caso  che  ad  essa  non  fossero 
chiamali  eredi  legittimi  o  testamcntarii,  né  fossB  staft  no- 
minato un  esecutore  testamentario,  e  indistintamente  in  tutti 
i  casi  d'assenza  degli  eredi  di  tale  successione  sotto  qua- 
lunque titolo,  i  mentovali  agenti  consolari  potranno,  tanto 
nell'interesse  dejili  eredi  come  in  quello  de' creditori  della 
eredità,  procedere  alle  seguenti  formalità  ed  incumbenze: 

V  Alla  collocazione  de' suggelli,  ufficialmente  o  a  ri- 
chiesta delle  parti  interessate,  su  tutti  gli  effetti,  mobili  e 
carte  del  defunto,  con  l'assistenza  delle  Autorità  locali,  le 
quali  potranno  incrociare  i  loro  suggelli,  che  non  potranno 
essere  rotti  se  non  di  comune  accordo; 

2'  Alla  formazione  deirinvenlario  con  l'assistenza  del- 
l'Autorità competente  del  paese; 

3°  Alla  vendita,  secondo  gli  usi  del  luogo,  di  tutti  gli 
effetti  mobili,  o  prodotti  che  siano  soggetti  a  deteriorazione 
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18G0  e  che  appartengano  alla  eredità,  anche  con  intervento  del- 
l'Autorità locale; 

Z*"*  Airamministrazione  dei  beni  immobili,  tenuta  per- 
sonalmente, 0  per  mezzo  di  un  agente  delegato  sotto  la 
propria  responsabilità,  senza  che  perciò,  in  quest'ultimo 
caso,  debba  intervenire  l'Autorità  locale,  a  meno  che  non 
venga  ciò  richiesto  da  cittadini,  o  sudditi  del  paese  in  cui 
siasi  aperta  la  successione,  o  che  cittadini  o  sudditi  di  una 
terza  potenza  abbiano  da  far  valere  i  loro  diritti  alla  delta 
successione. 

In  tali  casi,  sorgendo  difficoltà  o  discussioni  fra  gli  in- 
teressati, queste  dovranno  essere  definite  dai  Tribunali  lo- 
cali, e  i  Consoli  non  potranno  intervenire  in  giudizio,  se 
non  come  rappresentanti  delia  slessa  successione; 

5*  Nel  caso  d'altronde  in  cui  la  successione  di  uno 
dei  cittadini  o  sudditi  delle  Parti  contraenti  si  apra  nella 
forma  specificala  nel  primo  paragrafo  del  presente  arti- 
colo, e  in  un  sito  ove  non  risieda  alcun  agente  consolare 
della  nazione  del  defunto,  rAutorità  locale  nel  comunicare 
l'accaduta  morte  al  console  più  prossimo,  dovrà  procedere 
immediatamente  di  ufficio  all'apposizione  dei  suggelli,  e 
aspetterà  che  questi  personalmente,  o  per  mezzo  di  un  a- 
gente  delegato,  intervenga  alla  rottura  dei  suggelli  e  alle 
operazioni  prescritte,  a  garanzia  dei  diritti  degli  eredi  o 
degli  altri  interessali; 

6*  I  detti  Agenti  consolari  potranno,  tenendo  in  conto 
la  importanza  della  eredità  e  le  circostanze  che  ad  essa 
si  riferiscono,  fare  annunziare  nei  diarii  più  divulgati  del 
distretto  in  cui  riseggono,  la  morte  del  defunto,  e  fisse- 
ranno un  termine  perentorio  entro  del  quale  i  creditori  do- 
vranno produrre  i  loro  reolami  presso  il  console,  il  qual 
termine  sarà  in  ragione  della  distanza  dei  luoghi  e  non  mai 
maggiore  di  sei  mesi.  E  questo  senza  pregiudizio  dei  di- 
ritti dei  reclamanti,  che  potranno  farli  valere  anche  dopo 
il  termine  e  innanzi  a  chi  competa,  come  ancora  delle  di- 
sposizioni vigenti  sulla  prescrizione. 
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Gli  Agenti  consolari  non  dovranno  liquidare  la  succes-  1866 
sione  senza  il  consenso  degli  interessali,  se  non  solamente 
per  la  parte  necessaria  al  pagamento  totale  dei  debiti  del- 
1  erediti,  ai  creditori  esistenti  nel  luogo;  dopo  di  che  gli 
Agenti  consolari  potranno  far  la  consegna  della  successione  e 
de' suoi  guadagni  ai  legittimi  eredi  o  ai  loro  mandatari. 
In  caso  però  di  contestazioni  sopra  i  crediti,  contro  la  ere- 
dita 0  sopra  la  qualità  ereditaria  tra  i  pretendenti,  sulla 
validità  del  testamento  e  sulla  totalità  stessa  della  eredita, 
la  consegna  di  essa  non  potrà  aver  luogo  fino  a  che  non 
sia  risoluto  o  provveduto  in  altro  modo  dalla  Autorità  com- 
petente, siccome  è  indicato  nell'articolo  IV. 

Nel  ca^o  che  entro  il  termine  di  un  anno  e  mezzo  non 
si  presentassero  eredi  testameniarii,  né  legittimi,  a  racco- 
gliere la  eredità,  i  beni,  di  cui  essa  si  compone,  o  i  suoi 
prodotti,  saranno  posti  dal  console  rispettivo  a  disposizione 
d<il  Governo  dello  Stato  in  cui  esistono  o  esistevano  detti 
beni,  perchè  si  dia  ad  essi  il  destino  competente  a  norma 
della  legislazione  locale. 

XXV.  —  Come  conseguenza  dell'articolo  precedente,  re- 
sta convenuto  fra  le  due  Alte  Parti  contraenti,  che  simile 
facoltà  compete  ai  Consoli  Generali,  Consoli  td  altri  Agenti 
Consolari  delle  due  nazioni  nei  casi  di  morte  ab  intestalo 
di  qualche  individuo  facente  parte  dell'equipaggio  dei  ba- 
stimenti della  loro  nazione,  sia  che  la  morte  si  verifichi 
durante  il  viaggio  o  nel  porto^  sia  che  abbia  luogo  acci- 
dentalmente in  terra. 

XXVI.  —  In  tutto  ciò  che  riflette  la  polizia  dei  porti,  il 
caricamento  o  scaricamento  dei  bastimenti,  la  sicurezza 
delle  merci,  beni  ed  efletti,  i  cittadini  e  sudditi  dei  paesi 
saranno  rispettivamente  sottoposti  alle  Leggi  e  Statuti  del 
territorio;  però  i  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli 
rispettivi  saranno  esclusivamente  incaricati  dell'ordine  in- 
terno a  bordo  dei  bastimenti  di  commercio  della  loro  na- 
zione, e  giudicheranno  tutte  le  contese  che  insorgeranno 
fra  il  capitano  e  le  persone  dell'equipaggio,  ma  le  Auto- 
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1866  rità  locali  potranno  intervenire  allorquando  ì  disordini  ac- 
cadali.saranno  di  natura  da  turbare  la  pubblica  tranquil- 
lità a  terra  o  nel  porto,  e  potranno  egualmente  pronunziare 
su  queste  contese  quando  una  persona  estranea  all'equi- 
paggio vi  fosse  involta. 

In  tutti  gli  altri  casi  le  dette  Auloriti  si  limiteranno  a 
prestare  man  forte  ai  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Con- 
soli, quando  costoro  la  richiederanno,  per  liu*  arrestare  e 
condurre  in  prigione  quelli  fra  gli  individui  dell'equipaggio 
che  giudicassero  dovervi  mandare  in  seguito  a. queste  conlese. 

XXVII.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  ri- 
spettivi potranno  far  arrestare  e  rimandare  sia  a  bordo, 
sia  nel  loro  paese,  i  marinai  e  tutte  le  altre  persone  fa- 
centi regolarmente  parte  degli  equipaggi  dei  bastimenti  mer- 
cantili e  da  guerra  della  nazione  rispettiva,  che  avranno 
disertato  dai  detti  bastimenti.  A  .tale  effetto  si  dirigeranno 
essi  per  iscritto  alle  competenti  Autorità  locali  e  giustifi- 
cheranno colla  presentazione  dei  registri  del  bastimento  e 
del  ruolo  d'equipaggio,  o  se  il  bastimento  fosse  già  par- 
tito, colla  copia  degli  accennati  documenti,  debitamente  da 
loro  certificata,  che  gli  uomini  reclamali  faceano  parte  del 
detto  equipaggio. 

Sópra  questa  domanda  cosi  giustificata,  la  consegna  non 
potrà  esser  loro  rifiutata.  Sarà  anzi  dato  agli  stessi  Agenti 
Consolari  appoggio  ed  assistenza  per  la  ricerca,  l'arresto 
e  la  cattura  dei  detti  disertori,  i  quali  saranno  custoditi 
nelle  prigioni  del  paese  alla  richiesta  ed  alla  spesa  dei 
Consoli,  fino  a  che  questi  Agenti  abbiano  trovato  una  oc- 
casione per  farli  partire. 

Per  altro,  se  questa  occasione  non  si  presentasse  nello 
spazio  di  tre  mesi,  a  contare  dal  giorno  dell'arresto,  i  di- 
sertori sarebbero  posti  in  libertà  e  aon  potrebbero  più  es- 
sere arrestati  per  la  stessa  causa. 

Però,  se  il  disertore  avesse  commesso,  oltre  a  ciò,  qualche 
delitto  a  terra,  la  sua  estradizione  potrà  essere  differita 
dalle  Autorità  locali,  fino  a  che  il  Tribunale  competente 


ITALIA  E  CnUGUAT  453 

abbia  debitamente  statuito  sull'ultimo  delitto,  e  che  il  giù-  1866 
dizio  intervenuto  abbia  ricevuto  l'intera  sua  esecuzione. 
Resta  ep[ualmente  inteso  che  la  gente  di  mare  ed  altri 
individui  facenti  parte  dell'equipaggio,  cittadini  del  luogo 
^  ove  la  diserzione  accadde,  sono  eccettuati  dalle  stipulazioni 

del  predente  articolo. 

XXVIII.  —  Le  due  Alle  Parli  contraenti  si  obbligano  a 
non  dare  asilo  nei  loro  rispettivi  terrilorii  ai  malfattori  o  rei 
di  crimini,  ed  a  prestarsi  alla  loro  reciproca  estradizione, 

'  qualora  concorrano  congiuntamente  le  condizioni  seguenti: 

l""  Alloraquando  i  crimini  per  i  quali  si  reclama  la 
estradizione  sieno  stali  commessi  nel  territorio  del  Governo 
i  reclamante; 

2"  Quando  i  reati  commessi  sieno  uno  o  più  dei  se- 
guenti : 

Assassinio,  avvelenamento,  parricidio,  bancarotta  frau- 
dolenta, infanticidio,  omicidio  volontario,  stupro  o  ratio  vio- 
lento, incendio,  falsificazione  di  scritture  private  odi  scritture 
autenticheo  di  commercio,  compresi  i  biglietti  di  banca  ed 
altri  effetti  pub))lici,  ma  non  comprese  le  falsifipazioni  non 
punite  dal  Codice  penale  con  pene  adliltive  ed  infamanti; 

3'  Quando  questi  reali  sono  provali  in  modo  che  le 
Leggi  del  paese,  dal  quale  si  reclama  la  estradizione  del 
colpevole,  giustifichino  rincarceramenlo  e  l'accusa,  qualora 
il  delitto  si  fosse  commesso  entro  la  sua  giurisdizione; 

h^  Quando  il  colpévole  sarà  reclamato  o  direttamente 
in  via  giudiziaria  o  per  mezzo  del  rappresentante  del  Go- 
verno della  nazione  in  cui  sarà  commesso  ti  reato. 

XXIX.  —  L'estradizione  non  avrà  luogo: 
V  Se  il  delinquente  reclamato  fosse  cittadino  o  sud- 
dito del  paese  al  cui  Governo  se  ne  dirige  la  domanda; 

2*^  Per  delitti  politici. 
Resta  anzi  inteso  che,  quando  fosse  stata  conceduta  per 
reali  enumerati  nell'articolo  precedente,  non  potrebbe  il  de- 
linquente essere  processato,  né  punito  per  i  delitti  poli- 
tici anteriori  alla  di  lui  consegna  o  connessi  coi  ({etti  reati. 
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1866  Se  individui  stranieri  ai  due  Stati  contraenti  si  rifugias- 
sero da  un  paese  nell'altro^  dopo  essere  stati  accusati  o 
condannati  per  uno  dei  reati  enumerati  nell'articolo  XXVIII, 
la  loro  estradizione  dovrà  reciprocamente  essere  accordata 
dopo  essersi  ottenuto  il  consenso  del  Governo  del  paese  a 
cui  essi  appartengono. 

XXX.  —  I  documenti  che  dovranno  essere  prodotti  in 
appoggio  delle  domande  di  estradizione  sono: 

Il  mandato  di  cattura  rilasciato  contro  gli  inquisiti, 
ed  ogni  altro  atto  avente  almeno  la  stessa  forza  di  questo 
mandato,  ed  indicando  ugualmente  la  natura  e  la  gravità 
dei  fatti  contro  i  quali  si  procede,  e  la  disposizione  pe- 
nale applicabile  agli  stessi. 

XXXI.  —  Il  presente  Trattato  durerà  dodici  anni,  con- 
tando dal  giorno  dello  scambio  delle  ratifiche,  e  se  un  anno 
prima  di  questo  termine  una  delle  due  Alte  Parti  contraenti 
non  facesse  sapere  all'altra  ufficialmente  la  sua  intenzione 
di  farne  cessare  gli  effetti,  detto  Trattato  continuerà  ad 
essere  obbligatorio  per  dodici  mesi  al  di  là  del  termine 
qui  fissato»  e  cosi  successivamente  fino  a  tanto  che  sia 
passato  un  anno  dopo  fatta  la  detta  notificazione  ufficiale, 
qualunque  sia  l'epoca  in  cui  questa  abbia  luogo. 

Questo  Trattato  sarà  approvato  e  ratificato  da  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia  e  dall'Eccellentissimo  signor  Governator  prov- 
visorio delegato  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay, 
e  le  ratifiche  saranno  scambiale  ih  Montevideo  fra  otto 
mesi,  e  più  presto  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  lo  hanno  fir- 
mato, e  vi  hanno  apposto  il  loro  rispettivo  Sigillo  in  Mon- 
tevideo il  sette  maggio  mille  ottocento  sessantasei. 

(L.  S.)  R.  Ulisse  Bàrdolani. 

(L.  S.)  C.  De  Castro. 

Ratificato  da  S.  M.:  Firmze,  9  maggio  1867  —  Scambio 
delle  ratifiche:  MorUevideOy  10  settembre  1867. 
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DICHIARAZIONE  1866 


firmata  dal  Plenipotenziario  del  Regno  d'Italia  e  da  quello 
della  Repubblica  orientale  dell' UrugtMy  al  momento  dello 
scambio  delle  ratifiche  del  Trattato. 

AI  momento  di  procedere  allo  scambio  delle  ratifiche 
del  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  il  Regno 
d'Italia  e  la  Repubblica  orientale  dell'Uruguay,  firmato  in 
Montevideo  il  7  maggio  1866,  il  sottoscritto  cavaliere  Gio- 
vanni Battista  Raffo,  Console  Generale  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia  a  Montevideo,  per  ordine  del  suo  Governo  dichiara 
che^  per  evitare  qualsiasi  dubbiezza  sul  vero  significato  de- 
gli articoli  23  e  24  di  quell'atto  internazionale,  si  debba 
in  ogni  caso  intendere: 

V  Che  l'ipoteca  stabilita  dagli  atti  nptarili  ricevuti 
dai  Consoli  Generali,  Consoli  e  Yìce-Consoli  non  debba  aver 
effetto,  rispetto  ai  terzi,  se  non  dal  giorno  in  cui  saranno 
adempite  le  formalità  all'uopo  stabilite  dalle  Leggi  del  paese 
dove  si  trovano  i  beni  ipotecati; 

2'^  Che  ncH'aprirsi  la  successione,  in  caso  che  ad  essa 
non  fossero  chiamati  eredi  legittimi  o  testamentari,  né  fosse 
slato  nominato  un  esecutore  testamentario,  ed  indistinta- 
mente in  tutti  i  casi  di  assenza  o  d'incapacità  degli  eredi 
sotto  qualunque  titolo,  o  degli  esecutori  testamentari  di 
tale  successione,  i  mentovati  Agenti  Consolari  potranno, 
tanto  nell'interesse  degli  eredi,  come  in  quello  dei  creditori 
della  eredità,  procedere  alle  formalità  ed  incombenze  spe- 
cificate nell'articolo  XXIV  del  Trattato. 

Montevideo,  addi  10  settembre  1867. 

G.  Raffo. 
Alberto  Flamgini. 
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XVI. 

i866y  1S  Luglio. 

1866  FIBEIMZC. 

Dichiarasione  fcambiata 

ira  il  Governo  Italiano  ed  il  Governo  Franoese 

relativa  al  filo  telegrafico  tra  la  Corsica  e  la  Sardegna. 

DÉCLARATION, 

Entre  les  soussignés  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pourles 
aflaires  élrangères  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie,  èl  En- 
voyé  Exlraordinaire  et  Ministre  Plénipotenliaire  de  Sa  Ma- 
jeslé l'Empereur  des  Francais,  dùmentautorisés  parleurs 
Gouvernements  respectìfs,  a  été  échangée  la  déclaralion 
suivanle: 

Le  Gouvernemenl  de  Sa  Majestó  le  Roi  d'Italie  dési- 
rant  qu'il  sòit  donne  immódiatcment  suite  aux  arrange- 
ments  pris  cntre  les  Àdministrations  télégraphiqucs  de  Pa- 
ris el  de  Florence  pour  la  pose,  au\  Trais  et  par  les  soins 
de  l'Administration  Francaise,  d'un  cable  sous-marìn  destine 
a  relier  Ics  Ilcs  de  Corse  et  de  Sardaìgne 

et  «  la  Compagnie  du  télégraphe  éleclrique  sous-marin  de 
»  la  Mediterranée  pour  la  correspondance  avec  rAlgéric  et 
»  les  Indes  »,  qui  avait,  par  une  loi  du  H  mars  1853,  obtenu 
du  Gouvernemenl  Sarde  le  droil  exclusif  d'atlerrìssemcnt  en 
Sardaigne,  protestant  par  la  voic  juridique  contre  la  di- 
chéance  qui  a  été  prononcée  ultérieuremenl  contre  elle; 

Le  Gouvernemenl  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie  s  engagé 
à  garantir  le  Gouvernemenl  Francais  contre  loutes  les 
conséquences  possibies  de  Tinstance  qui  est  aujourd'hui 
pendante  devant  les  tribunaux  italiens. 
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Moyennanl  cette  garantie,  le  Gouvcrnement  Frangais  s'en-  4866 
gage  de  son  coté  à  prendre  les  mesures  nécessaires  pour 
que  la  pose  du  cable  télégraphìque  entre  la  Corse  et  la 
Sardaigne  soii  opérée  dans  le  plus  href  délai. 

Florence,  le  13  juillet  1866. 

B.»"  De  Malaret. 

Pour  le  Ministre  des  Affaires  Etrangères 

Le  ff.  de  Secrétaire  general  dùment  autorisi 

M.  Cerruti. 


XVII. 

i866,  SI  Luglio. 

FIBENZE. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Svinerà  sulla  tassa  pei  vaglia  postali. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  Federai  de  la 
Confédération  Suisse,  ayant  reconnu  ropporlunilc  de  régler, 
au  moyen  d'une  nouvelle  Convention,  d'une  manière  plus 
conforme  aux  intéréls  des  Finances  des  deux  Pays,  la  tajte 
à  pcrcevoir  pour  la  délivrance  des  Mandats  de  poste  Ilalo- 
Suisses,  ont  nommé  pour  leurs  Piénipotentiaires  a  cel  ef- 
fet,  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie ,  M.  le  Chevalier  Docleur  Ja- 
cini,  Chevalier  Grand' Croix,  décoré  du  Grand  Gordon  de 
Son  Ordre  des  Sainls  Maurice  et  Lazare,  Son  Ministre  Se- 
orélaire  d'Etat  pour  les  Travaux  pubi  ics  etc.  ;  le  Conseil 
Federai  de  la  Confédération  Suisse,  M.  Jean  Pioda,  En- 
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1866  voyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire  de  la  Con- 
rédération  Suisse  auprès  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie; 

Lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins  pouvoirs, 
Irouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  arli- 
cles  suivants: 

I.  —  La  taxe  à  percevoir  3ur  les  sommes  d'argent  ex- 
pédiées  au  moyen  de  Mandats  de  poste  lant  de  Tltalie  pc  ji* 
la  Suisse,  que  de  la  Suisse  pour  l'Italie,  est  fixée  à  dix 
centimes  par  dix  francs  cu  Traction  de  dix  francs. 

Cette  taxe  sera  repartie  par  moitié  entre  l'Administra- 
tion  qui  aura  délivré  les  Mandats  et  celle  qui  les  aura 
payés. 

II.  —  Seront  abrogées,  a  partir  du  jour  de  la  mise  en 
exécution  de  la  présente  Convention  ^  les  dispositions  an- 
térieures  sur  la  taxe  des  Mandats  de  poste  Italo-Suisses. 

III.  —  La  présente  Convention  sera  mise  en  exécution 
à  partir  du  jour  dont  les  deux  Àdministrations  convien- 
dront,  et  aura  la  méme  durée  que  la  Convention  du  30 
octobre  1865  pour  Téchange  des  Mandats  de  poste  entre 
ritalie  et  la  Suisse,  dont  les  dispositions  restent  en  vi- 
gueur  en  tant  qu'elles  ne  sont  pas  contraires  à  celle  de 
la  présente. 

IV.  —  Cette  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  aussitòt  que  faire  se  pourra. 

Fait  à  Florence  en  doublé  expédition  le  31  juillet  1866. 

E.  Jacini.  J.-B.  Pioda. 

(L.  S.)  (L  S.) 


Ratificala  da  S.  M.:  30  dicenUfre  i96%.  —  Scambio  d0Ue 
ratifiche:  Firenze,  6  febbraio  1867. 
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XVIII. 

/866y  25  Agosto. 

YEDDO.  1866 

Trattato  d'Amiciiia,  Commercio  e  Navigaiione 
tra  ritalia  ed  il  Giappone. 

Sua  Maestà  il  Re  ditalia  e  Sua  Maestà  il  Taicoun  del 
Giappone,  animati  egualmente  dal  sincero  desiderio  di 
stringere  rapporti  d'amicizia  fra  i  due  Slati,  hanno  deli- 
berato di  conchiudere  un  Trattato  di  reciproca  utilità,  ed 
a  tale  effetto  hanno  nominato  loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia^ 

Vittorio  Àrminjon,  capitano  di  fregata  di  prima  classe 
nella  Regia  Marina,  UfBziale  dell'Ordine  equestre  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  Cavaliere  dell'Ordine  imperiale  fran- 
cese della  Legion  d'onore,  ecc. 

Sua  Maestà  il  Taicoun  del  Giappone, 

Chibata  Kiuogano  Kami,  Asaina  Kaino  Kami  e  Okigomi 
Tchouzaiemon. 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri  ,  e 
trovati  questi  in  buona  e  legale  forma,  hanno  stipulato  gli 
articoli  seguenti: 

I.  —  Sarà  pace  perpetua  ed  amicizia  costante  tra  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Taicoun  del  Giap- 
pone, i  loro  eredi  e  successori,  come  pure  fra  i  rispettivi 
loro  sudditi,  senza  eccezione  di  luogo  o  di  persona. 

II.  —  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  avrà  il  diritto,  ovun- 
que lo  voglia^ di  nominare  un  Agente  diplomatico,  che 
risiederà  nella  città  di  Yeddo,  e  de'consoli  o  agenti  con- 
solari nelle  città  e  porti  del  Giappone  che  saranno  aperti 
al  commercio  italiano. 
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1866  L'Agente  diplomatico  ed  il  Console  Generale  d'Italia  al 
Giappone  avranno  il  diritto  di  viaggiare  liberamente  per 
•  ogni  parte  dell'impero. 

Sua  Maestà  il  Taicoun  del  Giappone  potrà  accreditare 
un  Agente  diplomatico  presso  la  Corte  di  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia,  e  nominare  de'consoli  o  degli  agenti  consolari 
nelle  città  e  porti  d'Italia. 

L'Agente  diplomatico  ed  il  Console  Generale  del  Giap- 
pone avranno  il  diritto  di  viaggiare  liberamente  per  ogni 
parte  dell'Italia. 

in.  —  Le  città  e  porli  di  Kanagawa,  Nagasaki  ed  Ha- 
kodade  saranno  aperti  al  commercio  ed  ai  sudditi  italiani 
dal  giorno,  in  cui  il  presente  Trattato  avrà  vigore. 

Gli  Italiani  potranno  risiedere  permanentemente  nelle 
dette  città  e  porti;  avranno  il  diritto  di  prendervi  terreni 
in  affitto,  comprarvi. delle  case  e  potranno  fabbricarvi  abi- 
tazioni e  magazzini.  Ma  non  vi  potrà  sorgere  alcuna  for- 
tificazione 0  posto  fortificato  militare,  sotto  il  pretesto  di 
magazzino  o  di  abitazione  ;  ed  affine  di  assirurarsi  che 
questa  clausola  è  fedelmente  eseguita,  le  autorità  giappo- 
nesi competenti  avranno  il  diritto  di  visitare  di  tempo  in 
tempo  ogni  costruzione  che  si  eseguisca,  si  cangi  o  si 
ripari. 

Il  sito  che  gli  Italiani  occuperanno  e  sul  quale  potranno 
edificare  le  loro  case,  sarà  determinato  dui  Console  italiano, 
d'accordo  con  le  autorità  giapponesi  competenti  del  luogo; 
e  questo  sarà  pure  quanto  ai  regolamenti  del  porto;  e  se 
il  console  e  le  autorità  locali  non  potranno  mettersi  d'ac- 
cordo sul  soggetto,  la  quistione  sarà  sottomessa  all'Agente 
diplomatico  italiano  ed  al  Governo  giapponese. 

Attorno  ai  luoghi  di  residenza  degli  Italiani  non  sfaranno 
né  costrutti,  né  posti  dalle  autorità  giapponesi  muri,  sbarre 
0  chiusure,  né  ostacoli  di  sorta,  che  possano  imbarazzare 
la  libera  entrata  ed  uscita  dei  detti  luoghi. 

Gli  Italiani  potranno  circolare  liberamente  nello  spazio 
compreso  da'limiti  qui  sotto  indicati: 
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Da  Kanaga\va  sino  al  fiume  Logo  (che  sbocca  nella  baia  i866 
di  Yeddo  fra  Kawasaki  e  Sinagawa)^  ed  in  ogni  altra  dire- 
zione sino  alla  distanza  di  dieci  m. 

Da  Hakodade  sino  alla  distanza  di  dieci  ris  in  ogni  di- 
rezione. Queste  distanze  saranno  misurate  a  terra  partendo 
dal  Gojosio,  o  casa  comunale  di  ognuno  dei  porti  sum- 
mentovati. 

Il  ris  equivale  a  3910  metri. 

A  Nagasaki  gli  Italiani  potranno,  girare  liberamente  per 
tutto  il  dominio  imperiale  circostante. 

IV.  —  Gli  Italiani  dimoranti  al  Giappone  avranno  diritto 
di  professare  liberamente  la  loro  religione.  A  tale  effetto, 
sul  terreno  concesso  a'ioro  stabilimenti,  potranno  essi  eri- 
gere fabbricati  per  l'esercizio  del  loro  culto,  o  per  uso 
del  medesimo. 

V.  —  Tutte  le  discrepanze  .4he  potrebbero  insorgere  fra 
gli  Italiani  residenti  al  Giappone,  circa  le  loro  proprietà  e 
le  loro  persone,  saranno  sottomesse  alla  giurisdizione  dell^ 
autorità  italiane  costituite  nel  paese. 

Ogni  Italiano  che  avesse  a  lagnarsi  di  un  Giapponese 
dovrà  rivolgersi  al  Consolato  d'Italia,  ed  esporvi  il  suo  re- 
clamo. Il  Console  esaminerà  ciò  che  vi  sarà  di  fondato,  e 
procurerà  appianare  la  vertenza  amichevolmente. 

Del  pari,  ove  un  Giapponese  avesse  a  lagnarsi  di  un  Ita- 
liano, il  Console  d'Italia  lo  ascolterà  con  interesse,  e  pro- 
curerà aggiustare  la  cosa  per  via  amichevole. 

Se  venissero  ad  insorgere  difficoltà,  le  quali  non  potes- 
sero essere  per  tal  modo  appianate  dal  Console,  questi  ri- 
correrà all'assistenza  delle  autorità  giapponesi  competenti, 
perchè  d'accordo  con  esse  possa  prendere  l'affare  in  serio 
esame  e  dargli  equo  scioglimento. 

Se  qualche  Giapponese  venisse  a  non  pagare,  quanto 
deve  ad  un  Italiano,  od  a  celarsi  fraudevolmente  per  non 
adempiere  a'suoi  impegni,  le  autorità  giapponesi  compe- 
tenti faranno  tutto  quanto  da  esse  dipende  per  trarlo  in 
giudizio  ed  ottenere  da  lui  il  pagamento  del  suo  debito 
il 
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1866  c  dei  danni  falli  subire  al  suddito  Ilaliano..  E  se  qualche 
Ilaliano  si  celasse  fraudevolmenle  per  non  pagare  i  suoi  debili 
0  per  non  adempiere  a'suoi  impegni  verso  un  Giapponese, 
le  autorità  italiane  faranno  del  pari  tutto  quanto  da  esse 
dipende  per  condurre  il  delinquente  in  giudizio  ed  obbli- 
garlo a  pagare  quanto  deve. 

Né  le  autorità  italiane,  né  le  giapponesi  saranno  respon- 
sabili del  pagamento  de'debiti  contratti  da'loro  nazionali 
rispettivi. 

VI.  —  Ogni  Giapponese  che  si  rendesse  colpevole  di  un 
atto  criminale,  verso  un  Italiano,  sarà  arrestato  dalle  auto- 
rità giapponesi  competenti  e  punito  in  conformità  delle 
leggi  del  Giappone. 

Ogni  Italiano  che  si  rendesse  colpevole  di  un  crimine 
verso  i  Giapponesi,  o  verso  i  sudditi  o  cittadini  di  ogni 
altra  nazione^  sarà  tradotto  davanti  al  Console  d'Italia^  o 
davanti  altro  potere  giudiziario  italiano  competente,  e  sarà 
punito  in  conformità  delle  leggi  del  Regno  d'Italia. 

La  giustizia  sarà  d.a  ambe  le  parti  amministrata  equa- 
mente ed  imparzialmente. 

VII.  —  Tutti  i  reclami  per  multe  o  confische  incorse 
per  infrazioni  al  presente  Trattato,  o  da'regolamenti  com- 
merciali che  gli  sono  annessi,  saranno  sottoposti  Sila  de- 
cisione delle  autorità  consolari  italiane.  Le  multe  o  con- 
fische da  queste  imposte  apparterranno  al  Governo  Giap- 
ponese. 

VIII.  —  In  tuttf  i  porti  del  Giappone  aperti  al  commer- 
cio, gli  Italiani  avranno  il  diritto  d'importare  da'loro  jm^o- 
pri  paesi  o  da'porli  stranieri,  e  di  vendere,  come  pu*^  di 
comperare  e  di  esportare  versoi  loro  propri  porli  o  quelli 
di  altri  paesi,  ogni  sorla  di  mercanzie  che  non  siano  di 
contrabbando.  Essi  non  pagheranno  che  i  diritti  stipulali 
nella  tariffa  annessa  al  presente  Trattato  senza  sopportare 
altro  carico. 

Gli  Italiani  potranno  liberamente  comperare  dai  Giap- 
ponesi e  vendere  ad  essi  ogni  sorla  di  articoli  senza  in- 
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tervento  d'alcun  irtifpìegalo  giapponese,  sia  nella  vendila  e  1866 
nelle  compre,  sia 'ne*pagaraenti  da  eseguirsi  o  da  riceversi. 

Ogni  Giapponese  sen^u  distinzione  potrà  comperare  da- 
gli Italiani  mercanzie  di  qualunque  sorla,  conservarle,  a- 
doperarle  e  rivenderle. 

I*X.  -^  n  Governo  Giapponese  non  farà  ostacolo  alcuno 
a  ciòcche  gli  Italiani  residenti  al  Giappone  possano  pren- 
dere dei  Giapponesi  al  loro  servizio  ed  impiegarli  ad  ogni 
occupazione  che  non  sia  vietata  dalle  leggi. 

X.  —  1  regolamenti  commetciali  e  la  convenzione  addi- 
zionale annessi  al  presente  Trattalo,  saranno  considerali 
come  facenti  parti  in^tcgrànli  del  Ynedesimo,  e  saranno  per 
conseguenza  egualmente  o^bbligatorii  per  le  due  Potenze 
contraenti. 

L'Agente  diplomatico  d'Italia  al  Giappone,  di  concerto 
cogli  ufficiali  che  potranno  essere  nominati  a  tale  effetto 
dal  Governo  Giapponese,  avranno  facoltà  di  stabilire  in 
tutu  i  porli  aperti  al  commercio  i  regolamenti  che  saranno 
necessari  per  mettere  in  esecuzione  quanto  è  stipulato  nei 
regolamenti  commerciali  qui  annessi. 

XI.  —  Le  autorità  giapponesi  adotteranno  in  ogni  porto 
quelle  misure  che  ad  esse  sembreranno  più  opportune  per 
prevenire  la  frode  ed  il  contrabbando. 

XII.  —  Qualunque  bastimento  italiano  che  arrivi  dinanzi 
ad  un  porlo  aperto  del  Giappone  sarà  libero  di  prendere 
un  pilota  per  entrare  nel  porlo;  e  del  pari  quando  avrà 
soddisfatto  a  tulli  i  carichi  ed  a  tulli  i  diritti  legalmente 
impostigli,  e  sarà  pronto  alla  partenza,  sarà  libero  di  pren- 
dere un  pilota  per  uscire  dal  porto. 

XIII.  —  Gli  Italiani  che  avranno  importato  delle  mer- 
canzie in  uno  dei  porli  aperti  del  Giappone,  e  che  avrantto 
pagato  i  diritti  fìssali,  potranno  ottenere  da'capi  della  do^- 
gana  giapponese  un  certificalo  constatante  i  fatti  pagamenti 
ed  avranno  facoltà  allora  di  riesportare  le  delle  mercan* 
zie  e  di  sbarcarle  in  uno  degli  altri  porti  aperti  del  Giap- 
pone senza  pagare  diritti  addizionali  di  sorla  alcuna. 
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1866  XIV.  —Tutte  le  mercanzie  importate  da  Italiani  in  uno 
dei  porti  aperti  del  Giappone,  e  che  avranno  pagato  i  di- 
ritti fissati  nel  presente  Trattato»  potranno  essere  traspor- 
tate da*Giapponesi  in  ogni  parte  dell'impero,  senza  aver  da 
pagare  tasse  o  diritti  di  transito^  o  d'altra  qualsiasi  natura. 

XV.  —  Ogni  sorta  di  moneta  estera  avrà  corso  al  Giap- 
pone e  passerà  pel  valore  del  suo  peso,  paragonato  a 
quello  della  moneta  giapponese  analoga. 

Gli  Italiani  ed  i  Giapponesi  potranno  liberamente  fare 
uso  di  moneta  estera  o  giapponese  ne' pagamenti  che  a- 
vranno  a  fare  reciprocamente. 

Le  monete  di  ogni  specie,  fatta  eccezione  di  quella  giap- 
ponese di  rame,  potranno  essere  esportate  dal  Giappone, 
del  pari  che  l'oro  e  l'argento  esteri  non  monetati. 

XVI.  —  Ove  i  capi  della  dogana  giapponese  non  siano 
soddisfatti  della  valutazione  data  da'negozianti  a  qualcuna 
delle  loro  merci,  i  detti  ufficiali  potranno  stimarne  il  prezzo, 
ed  offrire  di  comperarle  al  valore  cosi  fissato.  Se  il  pro- 
prietario rifiuta  l'offerta  che  gli  viene  fatta,  dovrà  pagare 
agli  ufficiali  della  dogana  i  diritti  proporzionali  alla  detta 
stima.  Se  al  contrario  l'offerta  fosse  accettata,  il  prezzo 
proposto  sarebbe  immediatamente  pagato  al  negoziante 
senza  sconto  o  ribasso  alcuno. 

XVII.  —  Se  uh  bastimento  italiano  avesse  a  naufragare^ 
0  ad  essere  gettato  sulla  costa  dell'impero  del  Giappone^ 
o  se  fosse  nella  necessità  di  cercare  un  rifugio  in  qualche 
porto  del  territorio  imperiale,  le  autorità  giapponesi  com- 
petenti, avuta  cognizione  del  fatto  ^  daranno  immediata- 
mente a  quel  bastimento  tutta  la  possibile  assistenza.  Le 
persone  del  bordo  saranno  trattate  con  benevolenza,  e 
qualora  fosse  necessario,  si  darebbero  loro  i  mezzi  per 
recarsi  al  più  vicino  consolato  italiano. 

XVIII.  —  Tutte  le  forniture  per  uso  dei  bastimenti  da 
guerra  italiani  potranno  essere  sbarcate  a  Kanagawa ,  e 
Hakodade,  a  Nagasaki,  e  messe  in  magazzino  a  terra,  sotto 
la  custodia  d'impiegati  italiani,  senza  pagamento  di  alcuna 
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lassa.  Ma  se  qualcuna  di  dette  forniture  fosse  venduta  a  4866 
de'Giapponesi  o  a  degli  esteri,  l'acquirente  pagherà  alle  au- 
torità giapponesi  l'ammontare  dei  diritti  che  sarebbero  ad 
essa  fornitura  applicabili. 

XIX.  —  È  espressamente  stipulato  che  il  Governo  di 
S.  M.  il  Re  d'Halìa  ed  i  suoi  sudditi  godranno  liberamente, 
dal  giorno  in  cui  il  presente  Trattato  sarà  messo  in  vigore, 
di  tutti  i  diritti,  immunità,  privilegi  e  vantaggi  che  sono 
stati  accordati  e  che  saranno  accordati  in  avvenire  da  S.  M. 
il  Taicoun  del  Giappone  al  Governo  ed  ai  sudditi  di  ogni 
altra  nazione. 

XX. — È  convenuto  che  le  due  Potenze  contraenti  potranno 
dal  4'  luglio  4872  proporre  la  revisione  del  presente  Trat- 
tato, per  introdurvi  quelle  mutazioni  o  quei  miglioramenti 
che  l'esperienza  avrebbe  dimostrati  necessari.  Ma  una  simile 
proposta  dovrebbe  essere  annunziata  almeno  un  anno  prima. 

XXI.  —  Tutte  le  comunicazioni  ufiìziali  dell'Agente  di- 
plomatico e  dei  Consoli,  indirizzate  alle  autorità  giappo- 
nesi, saranno  stese  in  francese  od  in  italiano.  Tuttavia,  per 
facilitare  la  pronta  risoluzione  degli  affari,  queste  co- 
municazioni ScUanno  accompagnate  da  una  traduzione  in 
lingua  olandese  o  giapponese,  durante  i  primi  cinque  anni, 
dopo  la  data  in  cui  il  presente  Trattato  entrerà  in  vigore. 

XXII.  —  Il  presente  Trattato  è  fatto  in  sette  copie,  di 
cui  due  sono  scritte  in  giapponese,  tre  in  francese  e  le 
altre  due  in  italiano.  Le  tre  versioni  hanno  lo  slesso  si- 
gnificato e  lo  stesso  valore,  ma  la  versione  francese  sarà 
considerata  come  il  lesto  originale  del  Trattato;  dimodoché 
ove  al  testo  italiano  ed  al  testo  giapponese  sia  data  una 
diversa  interpretazione,  il  testo  francese  darà  la  norma. 

XXIII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato  daS.  M.  il 
Re  d'Italia  e  da  S.  M.  il  Taicoun  del  Giappone;  e  le  ra- 
tifiche, debitamente  firmate  e  munite  di  Sigillo,  saranno 
scambiate  a  Yeddo  non  appena  si  possa. 

Questo  Trattato  entrerà  in  vigore  dal  4**  gennaio  mille 
ottocento  sessantasei  le. 
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i866      In  fedo  di  che  i  Plenipotenziari  rispellivi  Thanno  firmato, 
e  vi  hanno  apposto  i  loro  Sigilli. 

Fatto  a  Yeddo  Tanno  di  grazia  mille  ottocento  sessanta- 
sei, corrispondente  al  sedicesimo  giorno,  settimo  mese,  del 
secondo  anno  di  Ké-ò  (detto  del  Tigre). 

Firmatx):  Y.  Arminjon. 
(L.  S.) 

Firmati:  Chidata  Kipugano  Kami. 
Asaìna  Kaino.  KahI( 

QkIìSOMI  T:CH0UZAIBM0>N. 


CONVENZIONE  ADDIZIONALE. 

L  —  Le  Parti  contraenti  dichiarano,  a  nome  dei  rispet- 
tivi IpriO  Governi,  di  accettare  e  formalmente  accettano 
come  ohbligatoria  la  Tariffa  annessa  alla  presente  Con- 
venzione. 

IL  —  Questa  Tariffa  rimane  soggetta  ad  una  revisione 
alla  data  del  l**  luglio  1872,  Tuttavia^  due  anni  dopo  la 
Grma  della,  presente  Convenzione ,  ciascuna  delle  Parti 
contraenti,  dandone  avviso  sei  mesi  innanzi,  avrà  la  facoltà 
di  reclamare  la  modificasiona  dei  diritti  sul  thè  e  sulla 
seta,  prendendo  per  base  il  5  per  100  del  valore  medio 
di  questi  articoli  durante  i.  precedenti  tre  anni. 

Sulla  domanda  d'una  delle  Parti* contraenti  il  diritto  ad 
vq^orenii  ammesso  ora  per  i  legnami  da  costruzione,  potrà. 
essere  convertito  in  un  diritto  fisso,  sei  mesi  dopo  la  firma 
della  presente  Convenzione. 

IH.  —  Le  licensse  d'imbarco  e  di. sbarco  saranno  esigi- 
bili, come  in  passato,  m^  saranno  rilasciate  gratuitamente. 

IV.  —  Nel  porto  di  Kanagawa  (Yokohama)  e  nei  porti 
di  Nagasaki  e  di  Hakodade,  il  Governo  Giapponese  dovrà 
mettere  a  disposizione  del  commercio  alcuni  magazzini  onde 
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ricoverare,  con  esenzione  di  tasse,  le  mercainzie  d'importa-  i886 
zione,  sulla  domanda  che  gli  sarebbe  presentata  dall'im- 
portatore. La  custodia  delle  dette  mercanzìe  spetta  al  Go- 
verno Giapponese  per  la  durata  della  loro  stazione  nei 
magazzini,  i  quali  d'altronde  saranno  costrutti  e  disposti 
in  maniera  da  poter  essere  assicurati  dalle  Compagnie  di 
assicurazione  contro  gli  incendi. 

Quando  gli  importatori  od  i  proprietari  delle  merci  poste 
negli  empori  vorranno  ritirarle,  dovranno  pagare  le  tasse 
fissate  nella  Tarifta,  ma  loro  sarà  facoltativo  di  riesportare 
le  loro  merci,  senza  pagare  alcun  diritto. 

Rimane  inteso  che  in  ambi  i  casi  il  Governo  Giapponese 
preleverà,  all'uscita  di  dette  merci^  un  diritto  di  sosta,  che  sarà 
fissalo  di  comune  accordo  colle  Parti  contraenti,  al  pari 
dei  Regolamenti  che  reggeranno  queste  diverse  operazioni. 

V.  —  Tutti  i  prodotti  giapponesi  potranno  essere  portati 
da  ogni  parte  del  Giappone  a'  porti  aperti  al  commercio, 
senza  essere  sottoposti  ad  alcuna  tassa  o  diritto  di  transito, 
fuori  i  diritti  di  pedaggio  ordinario,  che  sono  egualmente 
prelevati  da  tutti  i  trafficanti  per  il  mantenimento  delle 
strade  e  delle  vie  di  navigazione. 

VI.  —  In  seguito  ai  Trattati  conchiusi  dalle  Potenze  e- 
stere  col  Giappone,  relativi  alla  circolazione  delle  monete, 
i  quali  stipulano  che  ogni  moneta  estera  avrà  corso  al 
Giappone,  e  passerà  pel  valore  del  suo  peso,  paragonalo 
a  quello  della  moneta  giapponese  analoga,  la  Dogana  giap- 
ponese riceve  in  pagamento  dei  diritti  i  dollari  pel  loro 
peso  in  bona  (comunemente  detti  iiki-bons),  vale  a  dire  in 
ragione  di  trecento  undici  bons  per  cento  dolhri. 

Tuttavia  il  Governo  Giapponese  desiderando  modificare 
questo  uso,  ed  astenersi  da  ogni  ingerenza  nel  cambio  di 
monete  estere  contro  quelle  del  paese,  ha  di  già  preso  le 
opportune  misure  per  dare  alla  fabbricazione  attuale  deHe 
monete  giapponosi  lo  sviluppo  the  permetta  di  produrre  la 
quantità  necessaria  a  tutti  i  bisogni  del  commercio  estero 
ed  indigeno. 
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4866  11  Governo  Giapponese  s'impegna  cosi  a  ricevere  negli 
uffizi  a  tale  uopo  creali  tulle  le  monete  o  le  verghe  d'oro 
e  d'argento  che  gli  Italiani  e  gli  indigeni  vorranno  cam- 
biare contro  monete  del  paese  rappresentanti  lo  slesso  va- 
lore intrinseco,  col  carico  ad  essi  di  sottostare  ad  una  sem- 
plice tassa  di  monetazione. 

Questa  tassa  di  monetazione  sarà  ulteriormente  fìssala 
di  comune  accordo  fra  le  Parli  contraenli.  Tuttavia ,  non 
polendosi  questa  misura  attuare  prima  che  le  altre  Potenze 
che  hanno  conchiuso  Trattati  col  Giappone,  non  abbiano 
acconsentito  a  modificare  gli  arlicoli  di  questi  Trattati  che 
sono  relativi  al  cambio  della  monela,  il  Governo  Giappo- 
nese sottoporrà  immediatamente  l'adozione  di  queste  mo- 
dificazioni alle  Potenze  slipulatrici  di  questi  Trattati  ;  ^  se 
verranno  acconsenlili,  sarà  pronto 'dal  V  gennaio  1868  a 
porre  in  esecuzione  la  misura  qui  sopra  indicata. 

VII.  —  Nello  scopo  di  porre  un  termine  a  molti  abusi 
ed  inconvenienti  che  si  sono  manifestati  ne'  porti  aperti^ 
circa  il  disbrigarsi  degli  alTari  nella  Dogana;  l'imbarco  e 
sbarco  delle  merci;  la  mercede  pei  battelli^  pei  facchini, 
pei  domestici,  ecc.,  le  Parti  contraenti  convennero  in  ciò 
che  i  Governatori  dei  porti  aperti  abbiano  ad  intendersi 
immediatamente  coi  Consoli  delle  Potenze  firmalrici  dei 
Trattali,  a  fine  di  stabilire  di  comune  accordo  i  Regola- 
menti necessari  per  mettere  un  termine  a  questi  abusi  ed 
inconvenienti,  e  per  dare  tutte  le  facilità  e  tutta  la  pos- 
sibile sicurezza  alle  operazioni  commerciali  ed  alle  tran- 
sazioni particolari.  È  espressamente  stipulato  col  presente 
articolo  che  s'abbiano  da  costruire  delle  tettoie  su  di  uno 
0  più  punti  della  riva  del  mare  nei  porti  aperti,  onde  met- 
tere le  mercanzie  al  riparo  delle  intemperie  all'atto  del- 
l'imbarco 0  dello  sbarco. 

Vili.  —  Ogni  suddito  giapponese  potrà  comperare  nei 
porti  aperti  del  Giappone  od  all'estero  ogni  specie  di  ba- 
slimento  a  vela  od  a  vapore  applicabili  al  trasporto  dei 
viaggiatori  o  mercanzie,  eccettuale  le  navi  da  guerra^  il  cui 
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acquistò   non  può  essere  fatto  senza   l'autorizzazione  del  1866 
Governo  Giapponese. 

I  baslimenti  acquistati  da  sudditi  giapponesi  saranno  re- 
gistrati come  bastimenti  giapponesi,  mediante  il  pagamento 
d'un  dirilto  fisso  di  tre  bons  per  tonnellata  per  le  navi  a  va- 
pore, e  di  un  bons  per  le  navi  a  vela. 

La  portata  di  ogni  bastimento  sarà  attestata  sui  registri 
di  bordo,  che  dovranno  essere  presentati,  sulla  domanda 
delle  Autorità  giapponesi,  dal  Console  della  Parte  interes- 
sata, il  quale  ne  certificherà  Tautenticilà. 

IX.  —  I  negozianti  e  commercianti  giapponesi  di  ógni 
classe  sono  liberi  di  commerciare  direttamente  coi  nego- 
zianti stranieri,  senza  intervento  d'alcun  Uflicialo  del  Go- 
verno, non  solo  ne'  porti  aperti  del  Giappone,  ma  in  tutti 
i  paesi  esteri,  ove  sono  autorizzati  di  portarsi,  osservando 
i  Regolamenti  di  cui  all'articolo  X  della  présente  Con- 
venzione. 

Nei  loro  rapporti  commerciali  cogli  stranieri,  i  Giapponesi 
non  saranno  sottoposti  a  tasse  più  elevate  di  quelle  che 
sono  imposte  a' negozianti  indigeni  nelle  loro  transazioni 
abituali.  Il  Governo  Giapponese  dichiara  inoltre  che  tutti 
i  Daimios  e  le  persone  da  essi  impiegate  sono  libere,  sot- 
toponendosi alle  medesime  condizioni,  di  recarsi  in  tutti  i 
paesi  esteri,  come  nei  porti  aperti  del  Giappone,  ove  po- 
tranno commerciare  cogli  stranieri  nel  modo  che  s^d  essi 
piacerà,  senza  intervento  d'alcun  Uflìziale  giapponese,  con 
che  si  sottomettano  a'  vigenti  Regolamenti  di  polizia,  ed  al 
pagamento  de'  diritti  stabiliti. 

X.  —  Ogni  suddito  giapponese  potrà  in  tutti  i  porti 
aperti  del  Giappone,  ed  in  tutti  i  porti  delle  Potenze  estere, 
imbarcare  le  sue  merci  a  bordo  di  qualunque  nave,  appar- 
tenga questa  ad  un  suddito  giapponese  o  ad  un  suddito 
delle  Potenze  firmatrici  dei  Trattati. 

Potrà  inoltre  recarsi  all'estero  per  studiare  o  farvi  com- 
mercio, alla  condizione  di  munirsi  d'iin  passaporto  dalle 
Autorità  competenti,  come  è  determinalo  dal  proclama  pub- 
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1866  blicalo  a  tale  soggelto  dal  Governo  Giapponese  ip  data  23 
maggio  4866. 

I  sudditi  giapponesi  potranno  accettare  ogni  impiego  a 
bordo  delle  navi  appartenenti  alle  Nazioni  che  hanno  sti- 
pulato un  Trattato  col  Giappone. 

£  pure  concesso  a'  Giapponesi  impiegati  presso  stranieri 
di  intraj)rendere  quel  viaggio  che  stimeranno  conveniente, 
dopo  aver  ottenuto  un  passaporto  dal  Governo  col  mezzo 
del  Grovernatore  del  porto  aperto. 

XI.  —  Il  Governo  Giapponese  farà  stabilire  i  fari,  i  fuo- 
chi, i  gavitelli  0  altri  segnali  che  saranno  necessari  per 
*  rendere  sicuro  l'approdo  ne'  porti  aperti  del  suo  paese. 

Patto  a  Yeddo  Tanno  di  grazia  mille  ottocento  sessan- 
tasei, corrispondente  al  sedicesimo  giorno,  settimo  mese, 
del  secondo  anno  di  Kè-ò  (detto  del  Tigre). 

Firmato:  V.  Arminjon. 

(L.  S.)  Firmati:  Ghibata  Kiougano  Kami. 

AsAiNA  Kaino  Kami.    ^ 
Okigomi  Tchouzaiemon. 


'REGOLAMENTI  COMMERCIALI. 

PRIMO  regolamento. 

Entro  le  quarant'otto  ore  dall'arrivo  d'un  bastimento 
italiano  in  uno  dei  porli  giapponesi  aperti  al  commercio 
(eccettuato  le  domeniche),  il  Capitano  od  il  Padrone  di  detto 
bastimento  consegnerà  alla  Dogana  giapponese  il  certificato 
del  Console  d'Italia  comprovante  essere  presso  di  lui  in  de- 
posito tutte  le  carte  di  bordo,  gli  scontrini  di  ricevute,  ecc.; 
ed  il  Capitano  o  Padrone  annuncierà  allora  l'entrata  del 
suo  bastimento  in  Dogana,  consegnando  una  dichiarazione 
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scritta  indicante  il  nome  del  bastimento^  e  quello  del  porto  1866 
d'onde  viene,  la  sua  portata,  il  nome  del  Capitano  o  Pa- 
drone, i  nomi  dei  passeggieri,  quando  ve  ne  abbiano,  ed  il 
numero  delle  persone  componenti  l'equipaggio.  Questa  di- 
chiarazione sarà  certificata  come  vera  dal  Capitano  o  Pa- 
drone 0  da  lui  segnata.  Egli  depositerà  nel  tempo  stesso  un 
manifesto  del  suo  carico,  indicante  il  numero  e  la  marca 
dei  colli  che  lo  compongono,  il  loro  contenuto,  quale  è  spe- 
cificato negli  scontrini  di  ricevuta,  con  il  nome  della  per- 
sona 0  delle  persone  alle  quali  questi  colli  sono  iQdìrizzati. 
Sarà  aggiunta  al  manifesto  una  nota  delle  provvigioni  di 
bordo.  Il  Capitano  od  il  Padrone  certificherà  che  tale  mani- 
festo contiene  la  descrizione  esatta  di  tutto  il  carico  e  delle 
provvigioni  del  bastimento,  e  vi  apporrà  la  propria  firma. 

Quando  sia  riconosciuto  un  errore  incorso  nel  manifesto, 
questo  potrà  essere  corretto  nelle  ventiquattro  ore  (eccet- 
tuate le  domeniche),  senza  che  ciò  possa  dar  luogo  al  pa- 
gamento di  alcuna  multa;  ma  se,  trascorso  questo  tempo, 
fosse  fatta  un'alterazione  od  una  tarda  dichiarazione  nel 
manifesto,  al  delinquente  sarà  imposta  una  multa  di  15 
piastre. 

Tutte  !•  merci  non  dichiarate  nel  manifesto  pagheranno, 
al  momento  del  loro  sbarco,  il  doppio  delle  tasse. 

Ogni  Capitano  o  Padrone  che  trascurasse  nel  prescritto 
termine  di  tempo  di  dichiarare  l'entrala  del  suo  bastimento 
in  Dogana  giapponese,  pagherà  una  multa  di  sessanta  piastre 
per  ogni  giorno  di  ritardo  nella  dichiarazione  che  ha  do- 
vere di  fare. 

SECONDO   REGOLAMENTO. 

Il  Governo  Giapponese  avrà  il  diritto  di  porre  Impiegati 
dejla.  Dogana  a  bordo  d'ogni  bastimento  entrato  in  porto 
{ì^  nstvi  da  guerra  eccettuate).  Questi  impiegati  saranno 
tmttati  con  riguardo  e  verranno,  loro  accordate  tutte  le 
possibili  facilitazioni. 
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1866  Nessuna  merce  sarà  sbarcata  innanzi  il  levare  del  sole  e 
dopo  il  suo  tramonto,  senza  un  permesso  speciale  delle 
Autorità  doganali  ;  e  la  stiva  ed  ì  boccaporti  che  conducono 
al  luogo  ove  il  carico  è  rinchiuso,  neirintervallo  fra  il 
tramonto  ed  il  sorgere  del  sole,  rimarranno  sotto  la  custodia 
degli  Impiegati  giapponesi ,  mediante  sigilli ,  serrature  o 
chiusure  d'altra  specie;  e  se  alcuno  senza  previo  permesso 
aprisse  uno  di  detti  boccaporti,  o  rompesse  i  sigilli  o  le  ser- 
rature apposte  dagli  Impiegati  della  Dogana  giapponese, 
sarà  passibile  di  una  multa  di  sessanta  piastre  per  ogni 
infrazione. 

Tutte  le  mercanzie  che  saranno  sbarcate  da  un  basti- 
mento, senza  essere  state  dichiarate  legalmente  alla  Do- 
gana giapponese,  siccome  fu  detto  più  sopra,  saranno  con- 
fiscate a  benefizio  della  Dogana.  I  colli  delle  mercanzie 
disposti  con  l'intenzione  di  frodare  Terario  giapponese  col 
nascondere  articoli  di  valore  non  dichiarati  nel  manifesto, 
saranno  confiscati. 

Ogni  bastimento  italiano  il  quale  faccia  del  contrabbando, 
0  tenti  di  introdurre  merci  ne'  porti  del  Giappone  che  ri- 
mangono chiusi,  avrà  le  sue  merci  confiscate  a  benefizio 
del  Governo  Giapponese,  ed  il  bastimento  stesso  ferra  ag- 
gravato d'una  multa  di  mille  piastre  per  ogni  contrav- 
venzione. 

I  bastimenti  che  avessero  bisogno  di  qualche  riparazione 
potranno  per  tale  effetto  sbarcare  il  loro  carico  senza 
pagamento  d'alcuna  tassa.  Le  mercanzie  in  tal  caso  sbar- 
cate, saranno  poste  sotto  la  custodia  delle  Autorità  giap- 
ponesi, contro  pagamento  di  tutte  le  spese  di  magazzinaggio, 
lavori  e  sorveglianza;  ma  se  una  parte  di  questo  carico 
fosse  venduta,  si  pagheranno  per  questa  parte  le  debite 
tasse. 

I  carichi  potranno  esser  trasportati  sopra  un  altro  basti- 
mento ancorato  nel  medesimo  porto  senza  pagamento  di 
alcun  diritto;  ma  ogni  trasbordo  dovrà  esser  fatto  sotto  la 
vigilanza  di  Impiegati  giapponesi,  dopo  che  le  Autorità  della 
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Dogana   avranno   avuto  la   prova   della  buona  fede  della  1866 
transazione,  e  dopo  che  queste  Autorità  avranno  dato  il 
permesso  di  eseguire  il  trasbordo. 

L'importazione  dell'oppio  essendo  vietata,  ogni  basti- 
mento italiano  che  arrivi  al  Giappone  per  fare  commercio, 
e  che  avesse  a  bordo  più  di  tre  caities  d'oppio,  potrà  sot- 
tostare per  parte  delle  Autorità  giapponesi  alla  confisca  ed 
alla  distruzione  della  quantità  eccedente;  ed  ogni  individuo 
che  faccia  o  tenti  il  contrabbando  dell'oppio  sarà  passibile 
d'una  multa  di  quindici  piastre  per  ogni  catty  d'oppio 
colto  in  contrabbando. 

TERZO   REGOLAMENTO. 

11  proprietario  della  mevscanzia  o  chi  la  riceve  in  con- 
segna, volendola  sbarcare,  nt^  farà  la  dichiarazione  alla 
Dogana  giapponese.  Questa  dichiarazione  sarà  scritta,  e 
conterrà  il  nome  della  persona  che  ne  farà  l'introduzione, 
e  quello -del  bastimento  ove  la  mercanzia  si  trova,  come 
pure  il  numero  e  la  marca  de'  colli.  11  contenuto  ed  il  va- 
lore di  ogni  collo  saranno  constatati  separatamente  sullo 
stesso  foglio,  ed  alla  fine  della  dichiarazione  si  sommerà  il 
valore  di  tutte  le  mercanzie  che  si  vogliono  cosi  introdurre 
in  Dogana.  11  proprietario  della  merce,  o  chi  la  riceve, 
attesterà  per  iscritto  sopra  ogni  dichiarazione  essere  nella 
medesima  esposto  il  valore  attuale  della  merce^  e  che  nulla 
è  stato  dissimulato  nell'intento  di  nuocere  alla  Dogana 
giapponese.  11  proprietario  della  merce,  o  chi  la  ritira,  ap* 
porrà  la  sua  firma  a  questo  certificato. 

La  fattura  o  le  fatture  delle  merci  per  tal  modo  intro- 
dotte ,  saranno  presentate  alle  Autorità  della  Dogana ,  e 
rimarranno  nelle  loro  mani  infino  a  che  queste  Autorità 
abbiano  esaminate  le  merci  mentovate  nella  dichiarazione. 
Gli  Impiegati  giapponesi  potranno  verificare  uno  o  più  dei 
colli  dichiarali,  e  per  tale  effetto  potranno,  ove  lo  vogliano, 
farli  trasportare  alla  Dogana;  ma  questa  visita  non  dovrà 
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1866  cagionare  airiniroduilore  alcuna  spesa,  né  recar  pregiu- 
dizio alle  merci;  e  dopo  il  loro  esame  i  Giapponesi  riool- 
locheranno  queste  ne'  colli,  nello  stalo  in  cui  primitiva- 
mente si  trovavano,  per  quanto  ciò  sia  possibile.  'Questa 
visita  dovrà  essere  fatta  senza  perdita  di  tempo. 

Se  qualche  proprietario  od  introduttore  di  mercanzie  si 
accorgesse  che  esse  hanno  subita  avaria  durante  il  viaggio 
d'importazione,  prima  che  a  lui  ne  fosse  fatta  la  consegna, 
potrà  notificare  alle  Autorità  della  Dogana  le  avarie  occorse, 
eie  merci  avariate  saranno  stimate  da  dire  o  più  persone 
competenti  e  disinteressate,  le  quali,  dopo  maturo  esame, 
rilasceranno  un  certificato  constatante  rammentare  ad  un 
tanto  per  cento  delle  avarie  subite  da  ciascun  collo  separa- 
tamente, indicandoli  colle  loro  marche  e  numeri.  Questo 
certificato  sarà  sottoscritto  da'  periti  in  presenza  degli  Im- 
piegati della  Dogana,  e  l'introduttore  lo  unirà  al  suo  ma- 
nifesto. Tacendovi  le  convenienti  riduzioni.  Ma  questo  fatto 
non  impedirà  agli  Impiegati  della  Dogana  di  appropriarsi 
le  dette  merci,  secondo  le  forme  indicate  dall'artìcolo  XVI 
del  Trattalo,  al  quale  questi  Regolamenti  Sano  annessi. 

Pagati  i  diritti,  il  proprietario  riceverà  l'autorizzazione 
di  riprendere  le  su-e  merci,  sia  che  queste  si  trovino  alla 
Dogana,  sia  che  non  abbiano  lasciato  il  bordo. 

Tulle  le  mercanzie  da  esportarsi  passeranno  per  la  Do- 
gana giapponese  innanzi  di  venir  trasferite  a  bordò.  La 
dichiarazione  sarà  fatta  in  iscritto,  e  conterrà  il  nome  del 
bastimento  sul  quale  esse  devono  essere  esportate,  col 
numero  dei  colli,  la  loro  marca  e  natura,  e  Fatteslaiione 
del  valore  del  loro  contenuto. 

La  persona  che  esporterà  queste  merci  certificherà  per 
iscrìtto  che  la  sua  dichiarazione  è  una  fedele  distinta  di 
tutte  le  mercanzie  di  cui  fa  menzione,  e  vi  apporrà  la  sua 
firma. 

Tutte  le  mercanzie  che  fossero  imbarcate  a  bordo  d'un 
bastimento  per  essere  esportate  innanzi  essere  passate  per 
la  Dogana,  come  pure  i  colli  che  contenessero  articoli  col* 
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piti  di  proibizione,  cadranno  nelle  mani  del  Governo  Giap-  1866 
ponese.  Non  sarà  necessario  far  passare  per  la  Dogana  le 
provvigioni  per  uso  dei  bastimenti  italiani,  dei  loro  equi- 
paggi e  dei  loro  passeggieri,  né  gli  effetti  di  vestiario  di 
questi. 

Le  mercanzie  che  le  Autorità  Consolari  italiane  avessero 
dichiarate  confiscabili,  saranno  rimesse  immediatamente 
alle  Autorità  giapponesi,  e  le  multe  inflitte  dalle  Autorità 
Consolari  italiane  saranno  riscosse  da  esse  al  più  presto  e 
pagate  alle  Autorità  giapponesi. 

QUARTO  REGOLAMENTO. 

I  bastimenti  italiani  che  vorranno  essere  licenziati  dalla 
Dogana,  Tavverliranno  ventiquattro  ore  innanzi,  ed  allo 
spirare  di  questo  termine  avranno  il  diritto  di  ricevere  le 
loro  licenze;  ma  se  queste  fossero  ricusate  dalla  Dogana, 
gli  Impiegati  di  questa  Amministrazione  dovranno  imme- 
diatamente informare  il. Capitano  del  bastimento  od  il  ri- 
cevitore della  merce,  facendogli  conoscere  le  ragioni  di 
questo  rifiuto.  La  stessa  dichiarazione  sarà  fatta  al  Console. 

Le  navi  da  guerra  italiane  potranno  liberamente  entrare 
nei  porti  ed  uscirne,  senza  presentare  manifesto.  Gli  im- 
piegati della  Dogana  e  della  Polizia  non  avranno  diritto  di 
visitarle.  Quanto  alle  navi  italiane  che  portassero  valigie 
postali,  esse  dovranno  entraré^in  Dogana  ed  essere  licen- 
ziate nello  stesso  giorno,  e  non  avranno  a  presentare  ma- 
nifesto, se  non  pei  passeggeri  e  per  le  merci  che  avessero 
da  sbarcare.  Ma  questi  bastimenti  dovranno  sempre  rice- 
vere la  loro  spedizione. 

I  bastimenti  pericolanti  o  approdanti  in  ricerca  di  prov- 
vigioni, non  saranno  obbligati  a  porgere  alcun  manifesto 
del  loro  carico;  però,  ove  più  tardi  volessero  commerciare, 
dovranno  presentarne  uno,  osservando  le  formalità  pre- 
scritte dal  primo  Regolamento. 
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1866  La  parola  bastimento,  qualunque  sia  il  posto  che  tiene 
in  questo  Trattato  e  nei  suoi  annessi,  significherà  sempre 
nave  a  vela  o  a  vapore  di  qualsiasi  dimensione  o  specie. 

QUINTO  REGOLAMENTO. 

Ogni  individuo  che  segnasse  una  dichiarazione  falsa  od 
un  falso  certificato  nel  proposito  di  defraudare  l'erario  giap- 
ponese, pagherà  una  multa  di  cento  venticinque  piastre  per 
ogni  infrazione  che  avesse  commessa. 

SESTO    REGOLAMENTO. 

I  bastimenti  italiani  non  sottostaranno  ad  alcun  diritto 
di  tonnellaggio  nei  porti  del  Giappone,  ma  pagheranno  le 
seguenti  tasse  alla  Dogana  giapponese: 

Per  l'entrata  d'un  bastimento  .    .    .     Piastre  15 
Per  il  licenziamento  d'un  bastimento        »         7 
Per  ogni  bulleltino  di  sanità  ...         »         ^    V2 
Per  ogni  altro  documento   ....        »         1    V2 
Fatto  a  Yeddo,  Tanno  di  grazia  mille  ottocento  sessan- 
tasei, corrispondente  al  sedicesimo  giorno,  settimo  mese, 
del  secondo  anno  di  Ké-ò  (detto  del  Tigre). 

Firmato:  V.  Arminjon. 

(L.  S.) 

Firmati:  Chibata  Kiougano  Kami. 
ÀSAÌNA  Kaino  Kami. 
Okigomi  Tchouzaiemon. 
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1>  Classe  —  Diritti  iped/iei. 

Nnm.  DIRITTO 

d*ordÌDe  Quantitativo  ^bo^s  Onu 

i.  Aliarne 100  catUe  »  15 

2.  Avorio  (denti  di  elefante  di  ogni 

queliti) id.  15  » 

3.  Benzoino 'id.  2  40 

4.  Bottoni  di  ottone ogni  grossa  »  22 

5.  Cacciù 100  catlie  >  75 

6.  Candele id.  2  25 

7.  Canne  d'India  (rattans)  ....  id.  >  .45 

8.  Chinina catU  1  50 

9.  Cinabro 100  catlie  9  » 

10.  Cocciniglia id.  21  % 

11.  Colla id.  >  60 

12.  Cordami id.  1  25 

13.  Corna  di  rinoceronte     ....  id.  3  50 

14.  Coma  di  bufalo  o  di  cervo     .    .  id.  1  05 

15.  Corteccia  di  mangilo     ....  id.  >  15 

16.  Cotone  greggio id.  1  25 

17.  Cotone  Alato,  bianco  o  tinto  .    .  id.  5  > 

18.  Cuoi id.  2  t 

- 19.  Denti  di  cavallo  marino     ...  id.  7  50 

20.  Denti  di  licorno  di  mare  (narval)  catti  1  » 

21.  Filo  di  cotonOi  bianco  oliato, in 

matasse  od  in  rocchetti.    .    .  100  cattie  7  50 

22.  Gambier id.  >  45 

23.  Garofano  o  teste  di  garofano  .    .  id.  1  >  . 

24.  Gesso id.  »  .08 

25.  Gomma  gotta id.  3  75 

26.  Indaco  liquido id.  >  75 

27.  Indaco  in  pezzi id.  3  75 

28.  Lacca  in  pezzi     ....*..  id.  1  75 

29.  Lana  filata  color  naturale  o  tinta   .  id.  10  » 

12 
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1866     Nam.  DIBITTO 

d'ordine  Quaniiuiivo    '„oos  Cenu^ 

30.  Legno  di  sandalo 100  cattie  1  25 

31 .  Legno  dì  sapan     .....  id.  »  40 

Melalli. 

32.  Acciaio id.  »  60 

33.  Ferro  lavorato,  in  verghe,  sbarre  e 

chiodi id.  »  30 

34.  Ferro  fucinato  in  pane id.  »  15 

35..  Ferraccio id.  >  06 

36.  Filo  di  ferro  .  • id.  >  80 

37.  Latta in  casse  non 

ecced.  il  peso 

di  54  kilogr.  >  70 

38.  Mercurio 100  cattie  6  b 

39.  OUone  e  Muntz  metal,  per  fodera  di 

carena  e  chiodi ìd.  2  50 

40.  Piombo  in  fogli id.  1  > 

41.  Piombo  in  pane id.  »  80 

42.  Rame,  bronzo   in    foglie,  lastre, 

sbarre  e  chiodi      .....  id.  3  50 

43.  Stagno id.  3  » 

44.  Zinco  e  speUer(leg2i di  stagno).    .  id.  :i  60 

Diversi. 

45.  Noci  di  betel id.  »  45 

46.  Pelli  di  buffalo  e  di  vacca    ...  id.  1  20 

47.  Pelli  di  squalo  .......  100  pezzi  7  50 

48.  Pepe  nero  e  bianco 100  cattie  1  > 

'49.  Pesce  salato id.  i  75 

50.  Pietra  focaia id.  >  12 

51.  Pittura  d'ogni  genere,  rossa,  bianca, 

gialla,  ecc.;  colori  di   piombo 
(minio,  biacca,  massicot),  olio 

per  pittura id.  1  50 

52.  Piume  d'alcione  o  pavone»  ecc.     .  100  peni  1  50 
53.-  Putchuk  (radico  il  cui  odore. s'ap- 
prossima a  quello  del  rabarbaro)  100  cattie  2  25 
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Nntn.  DiRirro      {g66 

d*ordine  QaantitatiTO    /^     '  ^  r    t" 

54.  Rabarbaro  .' iOO  caltie  1  » 

55.  Sapone  comune id.  »  50 

56.  Sangue  di  drago,  mirra,  olibano    .  id.  i  80 

57.  Sigari calli  »  25 

58.  Sluoie  per  pavimenti      .     .     .     .  36  m.  5.  lung.  »  *50 

59.  Tabacco  da  naso calli  >  30 

60.  Tabacco  da  fumare 100  catlie  1  80 

61.  Tela  cerata  per  pavimenti    .    .    .  per  9  m.  i4' 

10  yards        »      30 

62.  Tela  cerata  o  cuoi  cerati  per  mobilie  id.  >      15 

63.  Tela  per  vele,  di  canape  o  cotone  .  id.  »      25 

Tessuti  di  cotone  e  di  lino, 

64.  Fazzoletti per  dozzina     >      05 

65.  Fustagno,  come  damasco  di  cotone, 

stoffe  vellutate,  raso  vellutato  di 
cotone,  non  eccedente  1  m.  01  di 

larghezza per  9  m.  14 

10  yards      »      20 

66.  Guingamp  non  eccedente  0  m.  78  di 

larghezza     .     • id.  >      06 

Guingamp  non  eccedente  1  m.  09  di 

larghezza id.  >      09 

67.  Giubboncini  e  mutande  ....        dozzina         >      30 

68.  Shirting  grìgio,  bianco .  moschet* 

tato,  coutil,  coutil  satinato,  bro- 

catelli  bianchi,  Tcluths,  baliste,, 

mussoline,  giaconette,  bamba- 
gine, coperte  per  letti  cotonate, 

e  inflne  tutte  le  stolfe  del  genere 

sopra  descritto,  tinte  o  stampate 

e  indiane  per  nrobili. 
a)  Non  eccedente  0  m.  86    .    per  9  m.  14 

di  lungh.        >      07  Va 
h)  Non  eccedente  1  m.  01     .  id.  >      08^/4 

e)  Non  eccedente  1m.l7.  id.  >      10 

d)  Eccedente  1  m.  17    .    .  id.  >      11 V4 
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DIRITTO 


69. 


70. 


Taflachelass  non  ecced.  0  m. 

larghezza 

Taffachelass  ecced.  0  m.  78 
Tela  di  lino  d*ogni  qualità    . 


78  di 


71.  Tovaglie  e  biancheria  per  tavola 


ogni  pezzo 


Tessuti  di  lana. 


72.  Camlets  inglesi 


73.  Camlets  olandesi 

74.  Casimiro,  saia,  flanella,  long-ells  . 

75.  Coperte  per  letti  e  per  cavalli  .    . 

76.  Coperte  per  viaggio  e  scialli  scozzesi 

77.  Giubboncini  e  mutande  di  lana 

78.  Giubboncini  e  mutande  di  lana  e 

cotone 

79.  Lastings,  crape-lastings,  worsted- 

crape,  mérinos,  ed  altre  stoffe 
non  designate  al  n""  80  : 

a)  Non  eccedente  0  m.  86  di 
larghezza 


per  9  m.  14 

di  lungh. 

ìd. 

id. 

100  cattie 

caduno 

la  dozzina 

id. 


1 


b)  Eccedente  0  m.  86 

80.  Panno  doppia  larghezza,  media 

piccola  larghezza,  non  ecced. 

m.  86  di  larghezza  .  .  . 
a)  Non  eccedente  1  m.  40 
h)  Eccedente  1  m.  40    . 

81.  Spanìsh  slripes 

82.  Stamina  per  bandiere,  ecc.  .     . 

83.  Stoffe  miste  di  lana  e  cotone,  imita- 

zione camlets  e  di  lastings,  Or- 
léans (unito  e  a  disegno),  stoffe 
lustre  (unite  ed  a  disegno),  al- 
pakas,  caratheas,damaschi,  panni 
d'Italia,  taffachelass,  russel-cords 
cassandras ,  articoli  di  moda , 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


> 

1 
1 


Genu 


QuanlilalNo    ^^^ 

per  9  m.  14 

di  lungh.  >  17^2 

id.  »  25 

id.  >  20 


06 


40 
75 
45 
50 
50 


60 


per  9  m.  14 
di  lungh.       >      30 
id.  V    45 


60 
> 

25 
75 
15 
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Nam.  DIRITTO       «IggQ 

d'ordine  Quantitativo     j^^^  ^  ^^^,^^ 

camlets-cords,  ed  ogni  altra  stoffa 
mista  di  lana  e  cotone  : 

a)  Non  eccedente  0  m.  86     .    per  9  m.  14      >      30 

di  lunghezza 

b)  Eccedente  0  m.  86    .    .  id.  »      45 

84.  Tappeti  per  tavola  di  lana  stampati       caduno  >      75 

85.  Corna  e  unghie  di  piedi      ...      100  cattie       >      30 

86.  Tetri  per  finestre per  9  mq.  14 

ossia  10  pq.  »      35 

87.  Zucchero  bianco  .    .....      100  cattie  >      75 

88.  Zucchero  naturale  e  nero    ...  id.  »      40 

89.  Zucchero  in  pani  raffinato  ...  id.  11 

2«  Classe  — •  itferct  esenti  da  diritto. 

1.  Abiti  per  uso  de'  forestieri,  non  cpmpresi  negli  articoli  descritti 

nella  presente  tariffa. 

2.  Àncore  e  catene  per  àncore. 

3.  Animali  da  macello,  da  soma  e  tiro. 

4.  Bagagli  da  viaggio. 

5.  Carbone  fossile. 

6.  Carni  salate  in  barili. 

7.  Catrame  e  pece. 

8.  Cereali, cioè  avena,  grano,  fagiuoli,  orzo,  grano  turco,  miglio, 

paddy,  piselli,  riso,  segale. 

9.  Farina  estratta  da'  cereali  sopra  specificati. 

10.  Libri  stfimpati. 

11.  Nitro. 

12.  Oro  e  attento  coniato  e  non  coniato. 

13.  Padelle  per  seccare  il  thè  e  ceste. 

14.  Panelli  (ottenuti  dall'estrazione  dell'olio). 

15.  Piombo  per  casse  da  thè. 

16.  Saldatura. 

17.  Sale  comune. 

18.  Stuoie  per  imballare. 

3«  Classe  —  Merci  proibite. 
1.  Oppio. 
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4»  Classe  —  Merci  sottoposte  ad  un  diritto  ad  valorem  del  5 per  100 

Num. 
d'ordine 

i.  Argentplaqué.. 

2.  Armi  e  munizioni  da  guerra. 

3.  Articoli  di  Parigi. 

4.  Articoli  di  oreficerìa  e  gioielli. 
5^  CoUelli  ed  istrumenti  analoghi. 

6.  Coralli. 

7.  Dipinti  ed  incisioni. 

8.  Droghe  e  medicamenti,  come  ginseng,  ecc. 

9.  Galloni  e  filo  d'oro  e  d'argento. 

10.  Gomme  e  spezie  non  designate  nella  tariffa. 

11.  Lampade. 

12.  Legname  da  costruzione. 

13.  Macchine  ed  oggetti  lavorati  di  ferro  o  d'acciaio. 

14.  Mobilia  d'ogni  specie,  nuova  ed  usata. 

15.  Oggetti  di  vetro  o  cristallo. 

•  16.  Orologi  pendoli,  scatole  da  musica. 

17.  Scarpe  e  stivali.    • 

18.  Pelli  e  pellìccie. 

{9.  Porcellane  e  maioliche. 

20.  Profumi,  essenze  e  sapone  per  toeletta. 

21.  Specchi. 

22.  Telescopi  ed  istrumenti  scientifici. 

23.  Tessuti  di  seta  d'ogni  specie,  vellutati,  broccati,  damaschi  di 

seta  e  cotone,  e  di  seta  e  lana,  ecc. 

24.  Tinture. 

25.  Vini,  bevande  fermentate,  liquori,  spiriti,  provviste  da  bocca  di 

ogni  genere.  Qualsiasi  merce  non  indussi  nella  precedente 
enumerazione. 

Noia,  —  In  conformità  all'articolo  8  delia  convenzione,  si  percepisce  nn  diriUo 
sulla  vendita  delle  navi  estere.  Questo  diritto  ò  di  tre  boni  ogni  ton- 
nellata per  i  bastimenti  a  vapore,  e  di  un  bon  ogni  tonnellata  per  i 
bastimenti  a  vela. 
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TARIFFA  PER  L'ESPORTAZIONE 


1866 


1'  Classe  —  Diritti  specifici. 


Niim. 

d'ordine  Qaaolitativo 

1.  Alghe  tagliate      .         ....  100  cattie 

2.  Alghe  non  tagliate id. 

3.  Alette  di  pesce  cane id. 

4.  Awabi id. 

5.  Awabi  (conchiglie) id. 

6.  Canape id. 

7.  Canfora id. 

8.  Carbonr  fossile id. 

9.  Carta  per  scrìvere id. 

10.  Carta  di  qualità  inferiore  ...  id. 

11.  Cassia id. 

12.  Cassia  (gemme) id. 

13.  Cera  vegetale id. 

14.  Cera  d'api      .......  id. 

15.  Colla  di  pesce -  id. 

16.  Corna  di  cervo  (vecchi)  ....  id. 

17.  Cortecce  di  peonia  (Botampi)    .    .  id. 

18.  Cotone  greggio id. 

19.  Ferro  del  Giappone^ id. 

20.  Funghi  d'ogni  qualità    ....  id. 

21.  Gamberini  secchi  0  salati    ...  id. 

22.  Guinang  o  ichio id. 

23.  Irìco  (oloturie)     ......  id. 

24.  Kair  (fibbre  di  noci  di  cocco)    .    .  id. 

25.  Miele id. 

26.  Noce  di  galla id. 

27.  Olio  di  pesce id. 

28.  Olio  di  semi '.  id. 

29.  Patate .  id. 


DIRITTO 

'Boni 

1     Cenu 

> 

60 

> 

30 

1 

80 

3 

» 

» 

08 

2 

> 

i 

80 

> 

04 

3 

» 

1 

» 

» 

30 

2 

25 

ì 

50 

2 

50 

2 

25 

> 

90 

3 

75 

2 

25 

» 

60 

5 

> 

1 

80 

> 

45 

3 

» 

> 

45 

1 

05 

» 

90 

> 

30 

1 

05 

> 

15 
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dordine  Quantitativo 

30.  Pesce,  salmone,  merluzzo  salato  o 

secco 100  calde       »    75 

31.  Pesce  seppia id.            1    05 

Si.  Piombo id.             »    90 

33.  Piselli ,  fave ,  fagiuoli  e  legumi  di 

ogni  specie id.             »    30 

34.  Radice  detta  della  China  (Buckrio)  id.             >    75 

35.  Sakè,  vini  e  spiriti  giapponesi  .    .  id.             »    90 

36.  Semi  di  sesamo id.             »    90 

37.  Semi  di  navone id.             >    45 

38.  Semi  di  bachi  da  seta     ...    .  il  cartone       »    07  Va 


Sete. 

39.  Cascami  di  seta  e  galettami      .    . 

40.  Fiosso,  ossia  fantasia  e  strazze  di 

seta 

41.  Gaiette  ossia  bozzoli  per  filare  .    . 

42.  Gaiette  bucate,  ossia  sfarfallate    . 

43.  Seta  greggia  e  lavorata   .... 

44.  Seta  di  doppioni 

45.  Seta  detta  Nosci 

46.  Soya  (salsa  aromatica  giapponese) 

47.  Stracci 

48.  Tabacco  in  foglie 

49.  Tabacco  tagliato  e  preparato    .    . 

50.  Thè 

51.  Thè  (qualità   conosciuta   sotto   il 

nome  di  Bantcha  la  quale  si  es- 
porta soltanto  da  Nagasaki)  .    . 

52.  Vermicelli 

53.  Zolfo 


iOO  cattie       2    25 


id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 


id. 
id. 
id. 


20 
12 

7 

75 
20 

7 

1 


ì 

50 
45 
12 
75 
50 


3    50 


B  75 
»  45 
»    30 


2«  Classe  —  Merci  esenti  da  diritto. 

Oro  e  argento  coniati,  oro^  argento  e  rame  non  coniati  di  pro- 
duzione giapponese,  e  da  essere  venduti  dal  solo  GoTerno 
giapponese,  in  vendite  pubbliche  ed  all'incanto. 
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3*  Classe  —  Merci  proiinte.  1866 

1.  Grano,  ono,  paddye  riso. 

2.  Farine  prodotte  dai  sovra  designati  cereali. 

3.  Nitro. 

i*  Classe  —  Merci  ioitàpoiU  ai  un  diritto  ad  valorem 
da  valutarti  dietro  i  prezzi  di  piazza. 

1.  Carbone  dì  legno. 

2.  Corna  di  cervo. 

3.  Legname  da  costruzione. 

4.  Ginseng  o  droghe  non  designate. 

5.  Oggetti  di  bambù. 

6.  Stoffe  di  seta  per  vesti,  tessuti  e  ricami  di  seta. 

7.  Stuoie  e  pagliericcie.  * 

E  qualsiasi  altra  merce  non  compresa  nella  suddetta  spe- 
cificazione. 

Disposizioni  speciali. 

1*  Gli  articoli  che  non  sono  descritti  nello  Specchio  per 
l'importazione,  e  si  trovano  enumerati  in  quello  per  l'e- 
sportazione, non  pagheranno  diritti  a  norma  di  questo  ul- 
timo Specchio;  ma  saranno  tassati  ad  valorem^  ed  il  me- 
desimo Regolamento  sarà  applicabile  a  qualsiasi  artfcolo 
di  esportazione  non  specificato  sotto  questo  titolo,  ma  in- 
dicato nelle  importazioni. 

2^  Gli  esteri  residenti  al  Giappone,  gli  equipaggi  e  pas- 
seggeri de' bastimenti  esteri  potranno  provvedersi  di  tale 
quantità  di  grano  o  farina  di  esportazione  che  fosse  neces- 
saria per  i  loro  bisogni  personali;  ma  il  permesso  d'imbarco 
dovrà  chiedersi  alla  Dogana,  affinché  il  grano  o  la  farina 
sopra  indicati  possano  essere  caricati  a  bordo  di  una  nave 
estera. 
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1866      3'  II   catti  indicato  nella   presente  Tariffa  equivale  a 
0  chil.  60,453  (chilogrammi). 

II  piede  inglese  .  ' .    .    .    .    vai.  0  m.  3048  (metri) 

II  yard »    0  »    9144     > 

II  kancshake  giapponese    .    .     >     0   »    2987     > 

li  Boii  0  Itchi-bon  è  una  moneta  d'argento,  la  quale 
non  pesa  meno  di  8  g.  67  (grammi)  e  non  contiene  meno 
di  nove  parti  d'argento  puro  sopra  una  parte  di  lega. 

Il  cent  è  la  centesima  parte  del  òon.  • 

Firmalo  Y.  Arminjon. 
(L.  S.) 

* 

Firmati:  Chibata  Kiouga^o  Kami. 
AsAÌNA  Kaino  Kami. 
Okigomi  Tchouzaiemon. 


Ratificato  da  S.  M,:  Firenze,  24  marzo  1867.  —  Scambio 
dette  ratifiche;  Yokoliama,  3  ottobre  1867. 
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XIX. 

1866,  20  Settembre. 

FIBENZfi.  1866 

Convensione  tra  ritalia,  la  Sveiia  e  la-Norregia 
per  reiiradiiione  dei  mairattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède 
et  de  Norvège,  ayant  à  coeur  d'assurer  la  répression  des  • 
crimes  commis  sur  leurs  territoires  respectifs  et  dont  les 
auteurs  ou  coiuplices  voudraient  échapper  à  la  vindicte 
des  lois  en  se  réfugìant  d'un  pays  dans  Tautre,  ont  résolu 
d'un  commun  accord  de  conclure  une  Convention  d'extra- 
dition,  et  ont  nommé  à  cet  efifet  pour  leurs  Pièni potentiai- 
res,  savoìr: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie»  le  Chevalier  Emile  Visconti 
Venosta,  Grand  O.Ticier  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice 
et  Lazare  et  de  TOrdre  Imperiai  de  la  Rose  du  Rrésil , 
Grand'Croix  des  Ordres  de  Léopold  de  Belgique,  du  Da- 
nebrog  de  Danemarck  et  du  Lion  Néerlandaìs,  décoré  de 
rOrdre  Imperiai  Oltoman  du  Médjidié  de  première  classe , 
son  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  les  affaires  étrangères,  et 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvège,  le  sieur 
Charles  Edouard  Comte  de  Piper,  Commandeur  de  son  Or^^ 
dre  de  TEtoile  Polaire  et  Chevalier  de  son  Ordre  de  S.  Olaf, 
Commandeur  des  Ordres  des  Saints  Maurice  et  Lazare  d'I- 
talie, du  Danebrog  de  Danemarck  et  du  Soleil  et  du  Lion 
de  Perse,  Chevalier  de  TOrdre  Imperiai  de  la  Légion  d'hon- 
neur,  son  Envoyé  extraordinaire  et  Ministre  Piénipoten- 
tiaire  auprés  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie; 
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1866  Lesquels,  aprés  s'étre  communiqués  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  boone  et  due  forme,  soni  convenus  des 
articles  suivants  : 

I.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Norvège  s'engagent  à  se  livrer  réciproquement  les  indi- 
vidus,  qui  ayant  été  condamnés  ou  étant  poursuivis  pour 
Tun  des  crimes  ou  délits  énumérés  à  Tarticle  II  ci-après, 

.    et  commis  sur  le  territoire  de  l'un  des  Etats  contractants, 
se  seront  réfugiés  sur  le  territoire  de  l'autre. 

II.  —  L'extradUion  devra  étre  accordée  pour  les  infrac- 
tions  suivantes  aux  lois  pénales  lorsqu'elles  pourront  étre 
passibles,  d'aprés  la  législation  des  Etats  respectifs,  de  trois 
années  de  détention  ou  d'une  peine  plus  forte  : 

1*"  Parricide,  infanticide,  assassinata  empoisonnement, 
meurtre; 

S""  Coups  et  blessures  volontaires  ayant  occasionné 
la  mort; 

3*  Bigamie ,  rapt ,  viol ,  avortement  procure ,  prosti- 
tution  ou  corruption  de  roineurs  par  les  parents,  ou  tonte 
autre  personne  chargée  de  leur  surveillance; 

i^  Enlèvement,  recélement,  exposition  ou  suppression 
d'enfant,  substitution  d'un  enfant  à  un  autre; 

5"*  Incendie; 

6"  Extorsion  commise  à  Taide  de  violence,  rapine,  voi 
qualifié,  voi  à  main  armée; 

T  Gontrefacon  ou  altération  de  monnaies,  introduc- 
tion  ou  émission  frauduleuse  de  fausse  monnaie; 

Gontrefagon  de  rentes  ou  obligations  sur  l'Etat,  de  bil- 
lets  de  banque  ou  de  tout  autre  effet  public,  introduction 
et  usage  de  ces  mémes  titres  contrefaits; 

Gontrefacon  d'actes  souverains,  de  sceaux,  poin^ons, 
timbres  et  roarques  de  TEtat  ou  des  Administrations  pu- 
bliques,  et  usage  de  ces  objets  contrefaits; 

Faux  en  écriture  publique  ou  authentique,  prìvée,  de 
commerce  ou  de  banque,  et  usage  d'écritures  falsifiées; 
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8*"  Faux  iémoignagey  subornation  de  témoins  et  d'ex-  1866 
perts,  instigation  et  complicité  dans  ces  crimes; 

9""  Soustractions  commises  par  les  Officiers  ou  deposi- 
taires  pablics,  concussion,  corruption  de  fonctionnaires 
publics; 

10''  Banqueroute  frauduleuse  et  participation  à  une 
banqueroule  fraudaleuse  ; 

ir  Faits  de  baratene,  crime  db  sédition  dans  Téqui* 
page  d'un  bàliment  dans  le  cas,  où  des  individus  en  fai* 
sani  parlie  se  seraient  emparés  du  b&timent  par  fraude  ou 
violence  envers  le  Capitaine  ou  Commandant,  et  aussi  dans 
le  cas,  où  ils  auraient  livré  ledit  bàtìment  ou  navire  à 
des  pirales. 

III.  —  Bien  qu'en  règie  generale  Textradition  doive  étre 
accordée  lorsqu'existent  les  conditions  requises  par  la  pré- 
sente Convention,  cbacun  des  deux  Gouvernements  con* 
traotants  entend  néanmoins  se  réserver  le  droit  de  ne  pas 
consentir  à  l'extradition  dans  quelques  cas  spéciaux  et 
extraordinaires ,  en  faisant  cependant  connailre  au  Gou- 
vernement,  qui  reclame  l'extradition,  les  motifs  du  retus. 

IV.  -*  L'extradition  ne  sera  jaraais  accordée  pour  les 
crimes  ou  délits  politiques.  L'individu ,  qui  serait  livré 
pour  une  autre  infraction  des  lois  pénales,  ne  pourra  dans 
aucun  cas  étre  jugé  ou  condamné  pour  un  crime  ou  délit 
polilique  commis  antérieurement  à  l'extradition,  ni  pour 
aucun  fait  connexe  a  ce  crime  ou  délit.  Il  ne  pourra  non 
plus  étre  poursuivi  ou  condamné  pour  aucune  autre  in- 
fraction antérieure  à  l'extradition  et  non  comprise  dans  la 
présente  Convention,  à  moins  qu'après  avoir  été  puni  ou 
définitivement  acquitté  du  crime  qui  a  motivé  l'extradi- 
tion, il  n'ait  negligé  de  quitter  le  pays  avant  Texpiration 
d'un  délai  de  trois  mois,  ou  bien  qu'il  y  retourne  de 
nouveau. 

V.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si  depuis  les 
faits  imputés,  les  poursuites  ou  la  condamnation,  la  pres- 
cription  de  l'action  ou  de  la  peine  est  acquise  d'après  les 


190  ITALIA,   SVEZIA   E  NOHYEGIA 

1866  lois  du  pays  dans  Icquel  le  prévenu  qu  le  condamné  s*esi 
réfugié. 

VI.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motir  les  Hautes 
Parties  contractanles  ne  poun'ont  èlre  tenues  à  se  livrer 
leur8  nationaux. 

Lorsque  d'après  les  lois  en  vigueur  dans  l'Etat,  auquel 
le  coupable  apparlient,  il  y  aurait  lieu  à  le  poursuivre  a 
raison  de  l'inrraction  cSmmise  dans  l'autre  Elat,  ce  dernier 
communiquera  les  informations  et  les  pièces,  les  objets 
constitaant  le  corps  du  délit,  et  tout  autre  dòcument  ou 
éclaircissement  requis  pour  le  procès. 

VII.  ~  Lorsque  le  condamné  ou  le  prévenu  est  étranger 
aux  Etats  contractants,  le  Gouvernement,  qui  doit  accorder 
l'extradition ,  informerà  celui  du  pays ,  auquel  appartieni 
llndividu  reclame,  de  la  demande  qui  lui  a  été  adressée^ 
et  si  ce  dernier  Gouvernement  reclame  h  son  tour  le  cou- 
pable pour  le  faire  juger  par  ses  Tribunaux,  celui  auquel 
la  demande  a  été  adressée  pourra  à  son  choix  le  livrer  à 
TEtat,  sur  le  territoire  duquel  le  crime  a  été  commis,  ou 
à  celui  auquel  le  dit  individu  appartieni. 

Si  le  condamné  ou  le  prévenu,  dont  l'extradition  est  de- 
mandée,  en  conformité  de  la  présente  Convention,  par  Tune 
des  Parties  contractantes,  est'en  mème  temps  reclame  par 
un  autre  ou  par  d'autres  Gouvernements  pour  des  crimes  ou 
délits  commis  par  le  mème  individu  sur  les  territoires 
respectifs,  ce  dernier  sera  livré  au  Gouvernement  de  l'Etat 
dans  lequel  a  été  commise  Tinfraction  la  plus  grave ,  et 
dans  le  cas,  ou  les  différentes  infiraclions  auraient  la  mème 
gravite,  a  celui  dont  la  demande  aura  une  date  plus  an- 
cienne. 

Vili.  —  Si  rindividu  reclame  est  poursutvi,  détend  ou 
condamné  dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crime 
ou  délit  commis  dans  ce  mème  pays,  son  extradilion  pourra 
ètre  différée  jusqu'à  ce  qu'il  ait  été  acquitté  par  une  sen- 
tence,  ou  qu'il  ait  subi  sa  peine. 

IX.  —  L'extradition  sera  toujours  accordée  lors  méme, 
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que  le  prévenu  viendrait  par  ce  fait  a  étre  empéché  de  14d6 
remplir  les  engagements  contractés  envers  des  particuliers, 
lesquels  pourront  toatefois  faire  valoir  leurs  droits  auprès 
des  Autorités  judiciaires  compétentes. 

X.  —  L'extradition  sera  jiccordée  sur  la  demande  adres- 
sée  par  Tun  des  Gouvernemente  respectifs  à  l'autre  par  voie 
diplomatiqae  et  sur  la  production  d'un  arrét  de  condam- 
nation  ou  de  mise  en  accusation,  d'un  mandai  d'arrét,  ou 
de  tout  autre  acte  ayant  la  méme  force  que  ce  mandai, 
et  indiquant  également  la  nature  et  la  gravite  des  faits 
poursuivis,  ainsi  que  la  disposition  pénale  applicable  à 
ces  faits.  Ces  actes  seront  délivrés  en  originai  ou  en  ex- 
pédilion  authentiqne,  soit  par  un  Tribunal,  soit  par  tonte 
autre  Àutorilé  competente  du  pays  qui  demande  l'extra- 
dition.  On  devra  fournir  en  méme  temps  le  signalement  de 
rindividu  reclame ,  ou  tonte  indication  de  nature  à  en 
constater  Tidentité. 

XI.  —  Dans  les  cas  urgents,  et  surtout  lorsqu'il  y  a 
danger  de  fuite,  chacun  des  Gouyemements  respectifs, 
s'appuyant  sur  Texistence  d'un  arrét  de  condamnation  ou 
de  mise  en  accusation  ou  d'un  mandai  d'arrét,  pourra  par 
le  moyen  le  plus  prompt  et  méme  par  le  télégraphe  de- 
mander  et  oblenir  l'arrestation  du  condamné  ou  du  pré- 
venu, à  condition  de  prcsenter  dans  le  plus  bref  délai  le 
document,  dopt  on  a  indiqué  Texìstettce. 

XII.  —  Les  objets  volés,  ainsi  que  tout  autre  objet  saisi 
en  la  possessìon  du  condamné  ou  du  prévenu,  les  inslru- 
ments  et  les  outìls,  doni  il  se  serait  servi  pour  commettre 
le  crime  ou  le  délit ,  ainsi  que  ibule  autre  pièce  de  con- 
viction,  seront  rendus  en  méme  temps  que  s'effecluera  la 
remise  de  Tindividu  arrélé,  méme  dans  le  cas,  où  l'ex- 
iradilion,  aprés  avoir  été  accordée,  ne  pourrait  avoir  liéu 
par  suite  de  la  mori  ou  de  la  fuite  du  coupable. 

XIII.  —  Les  frais  d'arrestalion,  d'enlretien  et  de  trans- 
pori  de  rindividu ,  doni  Textradition  aura  été  accordée , 
ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  transport  des  objets, 
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1866  qai  aux  terraes  de  rarticle  précédent  doivent  étre  resti tués 
OH  remis,  resteront  à  la  charge  des  Etats  respeclifs  daas 
les  limites  de  leurs  territoires  respeclifs. 

Les  frais  de  transport  et  autres  sur  le  terrìtoire  des 
Etats  intermédiaires  sereni  à  ]a  charge  de  TElal  réela- 
mant.  Dans  le  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé 
préférable,  Tindivida  à  e^itrader  sera  conduit  au  port»  qua 
designerà  le  Gouvernement  reclamante  aux  frais  duquel  il 
sera  embarqué. 

Si  Tun  des  Gouvernements  respectifs  jugera  nécessaire 
pour  rinstruction  d'un  procès  la  déposition  de  témoins 
domiciliés  sur  le  terrìtoire  de  l'autre  Etat,  ou  tout  autre 
acte  d'instruction  judiciaire ,  des  lettres  rogatoires  adres- 
sées  par  voié  diplomatique,  sereni  a  cet  effel  expédiées  en 
due  forme  par  la  Cour  ou  Autorité  competente. 

La  Cour  ou  rAutorité  de  Tautre  Etat  sera  tenue  d'y 
donner  cours  conformément  aux  lois  en  vigueur  dans  le 
pays,  où  le  témoin  est  entendu  ou  Tacte  délivré. 

XV.  —  Dans  le  cas  où  la  comparution  personnelle  d'un 
témoin  serait  nécessaire,  le  Gouvernement  doni  il  dépend, 
Tengagera  à  oblempérer  à  Tinvitalion  qui  lui  en  aura  élé 
faite  par  l'autre  Gouvernement. 

Si  les  témoins  requis  consentent  à  partir  y  les  passe- 
ports  nécessaires  leur  sereni  aussitdl  délivrés,  et  les  Goa« 
vernements  respeclifs  s'entendronl  pour  fixer  l'indemnité , 
qui  leur  sera  accordée  par  l'Elat  réclamanl  en  raison  de 
la  distance  et  du  séjour,  ainsi  que  l'avance  de  fonds  qui 
devra  préalablemenl  étre  faite. 

Dans  aucun  cas  les  lémoios  ne  pourronl  étre  arrétés, 
ni  moleslés  pour  un  fail  anlérieur  à  la  domande  de  com- 
parution, pendant  leur  séjour  force  dans  le  lieu  où  le 
juge,  qui  doil  les  enlendre,  exerce  ses  fonctions,  ni  pen- 
dant le  voyage,  soit  en  allanl,  soil  en  retournant 

XVI.  —  La  présente  Convention  ne  sera  exécutoire  que 
dix  jours  aprés  sa  publicalion  dans  les  formes  prescriies 
par  les  lois  des  pays  respectifs. 
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Elle  continuerà  à  étre  en  vigueur  jusqu*à  six  roois  après  1*866 
déclaration  contraire  de  la  part  de  Tun  des  Gouvernements 
respectifs. 

XVII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ra- 
tifications  en  seront  échangées  à  Florence  dans  Tespace  de 
six  semaines  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  deux  Plénipotentiaires  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Florence  en  doublé  expédition  le  20septembre1866. 

(L.  S.)  Visconti-Venosta.  (L.  S.)  E.  De  Piper. 

Ratificata  da  S.  M.:  Firenze^il  ottobre  ÌSQ6.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  9  novembre  1866. 


XX. 

1866,  3  Ottobre. 

* 
Trattato  di  pace  tra  Tltalia  e  TAuBtria. 

Au  Nora  de  la  très-sainte  et  indivisible  Trinité. 

Sa  Majestéle  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Au« 
triche  ayant  résolu  d'établir  entre  Leurs  États  respectifs 
une  paix  sincère  et  durable:  Sa  Majesté  TEmpereur  d'Au- 
triche  ayant  cède  à  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Fran^ais 
le  Royaume  Lombardo-Vénilien:  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Francais  de  son  coté  s'ctant  déclaré  prét  à  reconnaitre  la 
réunion  du  dit  Royaume  Lombardo- Vénitien  aux  Etats  de 
Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  sous  réserve  du  consentement  des 
populations  dùment  consultées:  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 

13 


494  ITAUA  E  AUSTRIA 

1866  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Àutriche  ont  nomrné  pour  Leurs 
PlénipotentiaireSy  savoir  : 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Louis-Frédéric Comle 
Menabrea,  Sénateur  du  Royaume,  Grand  Gordon  de  TOrdre 
militaire  de  Savoie,  Chevalier  de  TOrdre  du  mérite  civil  de 
Savoie,  Grand  OfTicier  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et 
Lazare^  décoré  de  la  médaille  d'or  à  la  valeur  militaire, 
Lieutenant  General,  Commandant  General  du  Genie  àl'ar- 
raée  et  Président  du  Comité  de  l'Arme,  etc,  etc,  etc. 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Àutriche,  le  sieur  Felix  Corate 
Wimpffen,  Son  Chambellan  actuel,  Envoyé  et  Ministre  Pie- 
nipotentiaire  en  mission  extraordinaire,  etc,  etc,  etc. 

Lesquels  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs  res- 
pectifs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme ,  sont  convenus  des 
arlìcles  suivants: 

I.  —  Il  y  aura,  a  dater  du  jour  de  l'échange  des  rati- 
fications  du  présent  Traité,  paix  et  amitìé  entre  Sa  Majesté 
le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Àutriche,  Leurs 
Iléritiers  et  Successeurs,  Leurs  Elats  et  sujets  respectifs, 
a  perpétuité. 

IL  —  Les  prisonniers  de  guerre  italiens  et  autrichiens 
seront  immédiatement  rendus  de  part  et  d'autre. 

HI.  —  Sa  Majesté  l'Empergur  d'Àutriche  consent  à  la 
réunion  du  Royaume  Lombardo- Veni tien  au  Royaume  d'I- 
talie. 

IV.  —  La  frontière  du  territoire  cède  est  délerminée 
par  les  confìns  administratifs  actuels  du  Royaume  Lom- 
bardo-Vénitien. 

Une  Commission  militaire  instituée  par  les  deux  Puis« 
sances  contractantes  sera  chargée  d'exécuter  le  trace  sur 
le  terrain  dans  le  plus  href  délai  possible. 

V.  —  L'évacuation  du  territoire  cede  et  déterminé  par 
l'article  précédent,  commencera  immédiatement  après  la 
signature  de  la  paix,  et  sera  terminée  dans  le  plus  href 
délai  possible,  conformément  aux  arrangements  concertés 
entre  les  Commissaires  spéciaux  désignés  à  cet  effet. 
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VI.  —  Le  Gouvernement  italien  prendra  à  sa  charge:  4866 
1*  La  partie  du  Monte  Lombardo- Veneto  qui  est  res- 

tée  à  TAutriche  en  vertu  de  la  convention  conclue  à  Mi- 
lan  en  1860  pour  l'exécution  de  Tarticle  VII  du  Trai  té  de 
Zurich; 

T  Les  dettes  ajoutées  au  Monte  Lombardo-Veneto  de- 
puis  le  4  juin  1859  jusqu'au  jour  de  la  conclusion  du 
présent  Traité; 

S*"  Une  somme  de  trente-cinq  miliions  de  florins,  va- 
leur  autrichienne,  argent  effectif,  pour  la  partie  de  Tem- 
prunt  de  1854  afferente  à  la  Vénétie  et  pour  le  prix  du 
matériel  de  guerre  non  transportable.  Le  mode  de  paie- 
ment  de  cette  somme  de  trente-cinq  miliions  de  florins, 
valeur  autrichienne,  argent  effectif,  sera,  conformément  au 
précédent  du  Traité  de  Zurich,  déterminé  dans  un  article 
additionnel. 

VII.  —  Une  Commission  composée  des  délégués  de  l'Ita- 
lie, de  TÀutriche  et  de  la  France  procederà  à  la  liquidation 
des  différentes  catégories  énoncées  dans  les  deux  premiers 
alinéas  de  l'article  précédent  en  tenant  compte  des  amor- 
tissements  effectués  et  des  biens,  capitaux,  de  toute  espéce, 
constituant  les  fonds  d'amortissement.  Cette  Commission 
procèderà  au  réglement  définitif  des  comptes  entre  les 
Parties  contractantes  et  fixera  le  temps  et  le  mode  d'exé- 
cution  de  la  liquidation  du  Monte  Lombardo-Veneto. 

Vili.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  suc- 
cède aux  droits  et  obligations  résultant  des  contrats  ré- 
gulièrement  stipulés  par  TAdministration  autrichienne  pour 
des  objets  d'intérét  public  concernant  spécialement  le  pays 
cède. 

IX.  —  Le  Gouyernement  Autrichien  resterà  chargé  du 
remboursement  de  toutes  les  sommes  versées  par  les  ha- 
bitants  du  territoire  cède,  par  les  communes,  établisse- 
ments  publics  et  corporations  religieuses,  dans  les  caisses 
publiques  autrichiennes,  à  ti  tre  de  cautionnements,  dépdts 
ou  consignations.  De  mème  les  sujets  autrichiens,  com- 
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1866  munes,  établissements  publics  et  corporations  religienses 
qui  auront  verse  des  sommes  à  titre  de  cautionaements , 
dépòts  ou  consignatìons ,  dans  les  caisses  du  lerritoire 
cède,  seront  exactement  remboursés  par  le  Gouvernement 
Italien. 

X.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
reconnaìt  et  confirme  les  concessions  de  chemins  de  fer 
accordées  par  le  Góurvernement  Autrichien  sur  le  terri- 
toire  cède  dans  toutes  leurs  dispositions  et  pour  toute  leur 
durèe,  et  nommément  les  concessions  rèsultant  des  con- 
trats  passés  en  date  du  14  mars  1856 ,  8  avrìl  1857  et 
23  septembre  1858. 

Le  Gouvernement  Italien  reconnaìt  et  confirme  égale* 
ment  les  dispositions  de  la  Convention  passée  le  20  novem- 
bre 1861  entre  FAdminislration  autrichienne  ftt  le  Conseil 
d'Administration  de  la  Sociélé  des  chemins  de  fer  d'Etat 
du  Sud  lombardo-vénitiens  et  central-italiens,  ainsi  que  la 
Convention  passée  le  27  février  1866  entre  le  Ministère 
Imperiai  des  finances  et  du  commerce  et  la  Société  au- 
trichienne  du  Sud. 

A  partir  de  l'échange  des  ratifications  du  présent  Traile 
le  Gouvernement  Italien  est  subrogé  à  tous  les  droils  et 
à  toutes  les  obligations  qui  résultaient  pour  le  Gouverne- 
ment Autrichien  des  Conventions  précitées,  en  ce  qui  con- 
cerne les  lignes  de  chemins  de  fer  situées  sur  le  terri- 
toire  cède. 

En  conséquence,  le  droit  de  dévolution  qui  appartenait 
au  Gouvernement  Autrichien  à  l'égard  de  ces  chemins  de 
fer  est  transféré  au  Gouvernement  Italien. 

Les  paiements  qui  restent  à  faire  sur  la  somme  due  à 
l'Etat  par  les  concessionnaires,  en  vertu  du  contrat  du  14 
mars  1856,  comme  équivalcnt  des  dépenses  de  construc- 
tion  des  dits  chemins ,  seront  effectués  inlégralement  dans 
le  Trèsor  autrichien.  Les  créances  des  entrepreneurs  de 
constructions  et  des  fournisseurs,  de  méme  que  les  indem- 
nités  pour  exproprìations  de  terrains  se  rapportant  à  la 
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période  où  les  chemins  de  fer  en  questìon  élaient  admi-  4866 
nistrés,  pour  le  compie  de  TEtat,  qui  n'auraient  pas  en- 
core  été  acquittées ,  seront  payées  par  le  Gouvernement 
Autrichien,  et,  pour  autant  qu'ils  y  sont  tenus  en  vertu  de 
l'acte  de  concession,  par  les  concessionnaires.  au  noni  du 
Gouvernement  Autrichien. 

XI.  —  11  est  entendu  que  le  recouvrement  des  créances 
résultant  des  paragraphes  12,  43, 14, 15  et  16  du  contrai 
du  14  mars  1856  ne  donnera  à  l'Autriche  aucun  droil  de 
contróle  et  de  surveillance  sur  la  conslruction  et  Texploi- 
tation  des  chemins  de  fer  dans  le  territoire  cède.  Le  Gou- 
vernement Italien  s'engage  de  son  coté  à  donner  tous  les 
renseìgnements  qui  pourraient  étre  demandcs,  à  cet  égard, 
par  le  Gouvernement  Autrichien. 

XII.  —  Afin  d'étendre  aux  chemins  de  fer  de  la  Vénétie 
les  prescriptions  de  rarticle'XV  de  la  Convention  du  27 
février  1866,  les  Hautes  Puissances  contractantes  s'enga- 
gent  à  stipuler  aussitòt  que  faire  se  pourra ,  de  concert 
avec  la  Société  des  chemins  de  fer  du  Sud  autrichiens, 
une  Convention  pour  la  séparation  administrative  et  éco- 
nomique  des  groupes  de  chemins  de  fer  vénitiens  et  au- 
trichiens. 

En  vertu  de  la  Convention  du  27  février  1866  la  ga- 
rantie  que  TEtat  doit  payer  à  la  Société  des  chemins  de 
fer  autrichiens  du  Sud  devra  étre  calculée  sur  la  base 
du  produit  brut  de  l'ensemble  de  toules  les  lignes  véni- 
tiennes  et  autrichiennes  constituant  le  réseau  des  chemins 
de  fer  du  Sud  autrichiens  actuellement  concèdè  à  la  So- 
ciété. Il  est  entendu  que  le  Gouvernement  Italien  prendra 
à  sa  charge  la  partie  proportionnelle  de  cette  garantie  qui 
correspond  aux  lignes  du  territoire  cède ,  et  que  pour 
révaluation  de  cette  garantie  on  continuerà  à  prendre  pour 
base  l'ensemble  du  produit  brut  des  lignes  vénitiennes  et 
autrichiennes  concédées  à  la  dite  Société. 

XIII.  —  Les  Gouvernements  d'Italie  et  d'Autriche,  dési- 
reux  d'étendre  les  rapports  entre  les  deux  Etats,  s'enga- 
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1866  gent  à  faciliter  les  Communications  par  chemìns  de  fer  et 
à  favoriser  l'élablissement  de  nouvelles  lignes  pour  relier 
enire  eux  les  réseaux  italiens  et  autrichiens. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Imperiale  Royale  Apos- 
lolique  promet  en  outre  de  hàter  autanl  que  possible 
Tachèvement  de  la  ligne  du  Brenner  destinée  à  unir  la 
vallèe  de  l'Adige  avec  celle  de  l'Inn. 

XIV.  —  Les  habitants  ou  originaires  du  territoire  cède 
jouiront ,  pendant  l'espace  d'un  an  à  partir  du  jour  de 
Tèchange  des  ratifications,  et  moyennànt  une  dèclaration 
prèalable  à  l'Autoritè  competente,  de  la  faculté  pleine  et 
entiére  d'exporter  leurs  biens  meubles  en  franchise  de 
droits,  et  de  se  retirer  avec  leurs  familles  dans  les  Etals 
de  Sa  Majesté  Imperiale  Royale  Aposlolique,  auquel  cas 
la  qualitè  de  sujets  autrichiens  leur  sera  maintenue.  Us 
seront  libres  de  conserver  leurs  immeubles  situés  sur  le 
territoire  cède. 

La  méme  faculté  est  accordée  réciproquement  aux  in- 
di vidus  originaires  du  territoire  cède  ètablis  dans  les  Etats 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche. 

Les  individus  qui  profiteront  des  présentes  dispositions 
ne  pourront  étre,  du  fait  de  leur  option,  inquiétès  de  part 
ni  d'autre  dans  leurs  personnes  ou  dans  leurs  propriétès 
situèes  dans  les  Etats  respectifs. 

Le  dèlai  d'un  an  est  ètendu  à  deux  ans  pour  les  indi- 
vidus originaires  du  territoire  cède  qui ,  à  l'epoque  de 
l'échange  des  ratifications  du  présent  Traitè,  se  trouve- 
ront  hors  du  territoire  de  la  Monarchie  Autrichienne. 

Leur  dèclaration  pourra  ètre  recue  par  la  Mission  au- 
trichienne la  plus  voisine,  ou  par  l'Autoritè  supérieure 
d'une  provìnce  quelconque  de  la  Monarchie.  ^ 

XV.  —  Les  sujets  lombardo-vènitiens  faisant  partie  de 
l'armée  autrichienne  seront  immédiatement  libérés  du  ser- 
vice  militaire  et  renvoyès  dans  leurs  foyers. 

Il  est  entendu  que  ceux  d'entre  eux  qui  dèclareront 
vouloir  rester  au  service  de  Sa  Majesté  Imperiale  Royale 
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Apostolique  seront  libres  de  le  Taire  et  ne  seront  point  1866 
inquiétés  pour  ce  fait,  soit  dans  leurs  personnes,  soit  dans 
leurs  propriétés. 

Les  mémes  garanties  sont  assurées  aux  employés  civils 
originaires  du  Royaume  Lombardo-Vénitien  qui  manifeste- 
ront  l'intention  de  resler  au  service  de  l'Autriche. 

Les  employés  civils  originaires  du  Royauine  Lombardo- 
Vénitien  auront  le  choix  ,  soit  de  rester  au  service  de 
l'Autriche  ,  soit  d'entrer  dans  l'administration  italienne , 
auquel  cas  le  Gouvernement  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie 
s'engage^  soit  à  les  piacer  dans  des  fonctions  analogues 
à  celles  qu'ils  occupaient,  soit  à  leur  allouer  des  pensions 
dont  le  montant  sera  fixé  d*après  les  lois  et  réglements 
en  vigueur  en  Autriche. 

Il  est  entendu  que  les  employés  dont  il  s'agit  seront 
soumis  aux  lois  et  réglements  disciplinaires.  de  Tadminis- 
tration  italienne. 

XVL  —  Les  oflSciers  d'origine  italienne  ,  qui  actuelle- 
ment  se  trouvent  au  service  de  TAutriche,  auront  le  choix, 
ou  de  rester  au  service  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale 
Apostolique,  ou  d'entrer  dans  Tarmée  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie  avec  les  grades  qu'ils  occupent  dans  l'arraée 
autrichienne,  pourvu  qu'ils  en  fasseiìt  la  demando  dans 
le  délai  de  six  mois  à  partir  de  l'échange  des  ratifications 
du  présent  Traité. 

XVII.  —  Les  pensions  tant  civiles  que  militaires  régu- 
lièrement  liquidées,  et  qui  étaient  à  la  charge  des  caisses 
publiques  du  Royaume  Lombardo-Vénitien,  continueront  à 
rester  acquises  à  leurs  titulaires  et,  s'il  y  a  lieu,  à  leurs 
veuves  et  à  leurs  enfants,  et  seront  acquittées  à  l'avenir 
par  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  Italienne. 

Getto  stipulation  est  étendue  aux  pensionnaires  tant  ci- 
vils que  militaires,  ainsi  qu'à  leurs  veuves  et  enfants,  sans 
distinction  d'origine,  qui  conserveront  leur  domicile  dans 
le  territoire  cède,  et  dont  les  traitements,  acquittés  jusqu'en 
1814  par  le  Gouvernement  des  provinces  lombardo-véni- 
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i866  tiennes  de  cette  epoque,  soni  alors  tombés  à  la  charge  da 
Trésor  autrichien. 

XVIII.  —  Les  archives  des  territoires  cédés  contenanl 
les  titres  de  propriété,  les  documents  administratifs  et  de 
justice  civile,  ainsi  que  les  documents  politiques  et  histo- 
riques  de  Tancienne  République  de  Venise,  seront  remis 
dans  leur  integrile  aux  commissaires  qui  seront  désigaés 
à  cet  effet,  auxquels  seront  également  consignés  les  ob- 
jets  d'art  et  de  science  spécialement  affectés  au  territoire 
cède. 

Réciproquement,  les  titres  de  propriété,  documents  ad- 
ministratifs et  de  justice  civile  concernant  les  territoires 
autrichiens,  qui  peuvent  se  trouver  dans  les  archives  du 
territoire  cède,  seront  remis  dans  leur  integrile  aux  com- 
missaires de  Sa  Majestè  Imperiale  et  Royale  Àpostolique. 

Les  Gouvernements  d'Italie  et  d'Àutriche  s'engagent  à  se 
communiquer  réciproquement,  sur  la  demande  des  Autorités 
administratives  supèrieures,  tous  les  documents  et  infor- 
mations  relatifs  à  des  afTaires  concernant  à  la  fois  le  ter* 
ritoire  cède  et  les  pays  contigue. 

Ils  s'engagent  aussi  à  laisser  prendre  copie  authentique 
des  documents  historiques  et  politiques  qui  peuvent  inté- 
resser  les  territoires  restés  respectivement  en  possession 
de  l'autre  Puissance  contractante,  et  qui,  dans  l'intérét  de 
la  science,  ne  pourront  ètre  sèparès  des  archives  auxquelles 
ils  appartiennent. 

XIX.  —  Les  Hautes  Puissances  contractantes  s'engagent 
à  accorder  réciproquement  les  plus  grandes  facililès  doua- 
nières  possibles  aux  habitants  limitrophes  des  deux  pays 
pour  l'exploitation  de  leurs  propriétés  et  l'exercice  de  leurs 
industries. 

XX.  —  Les  Trailés  et  Gonventions  qui  ont  été  confirmés 
par  l'article  XVII  du  Traitè  de  paix  signé  à  Zurich  le  10 
novembre  1859  rentreront  provisoirement  en  vigueur  pour 
une  annèe ,  et  seront  étendus  à  tous  les  territoires  du 
Royaume  d'Italie.  Dans  le  cas  où  ces  Traitès  et  Conven- 
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tions  ne  seraient  pas  dénoncés  trois  mois  avant  l'expira-  1866 
tion  d'une  année  à  partir  de  Técbange  des  ratifications, 
ils  resteront  en  vigueur,  et  ainsi  d'année  en  année. 

Toutefois  les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'enga- 
gent  à  soumettre  dans  le  terme  d'une  année  ces  Traités 
et  Conventions  à  une  révision  generale  afin  d'y  apporter 
d'un  commun  accord  les  modifications  qui  seront  jugées 
confornies  à  Tintérét  des  deux  pays. 

XXI.  —  Les  deux  Hautes  Puissances  contractantes  se 
réservent  d'entrer,  aussilot  que  Taire  se  pourra,  en  nego- 
ciation  sur  les  bases  les  plus  larges  pour  faciliter  récipro- 
quement  les  transactions  entre  les  deux  pays. 

En  attendant,  et  pour  le  terme  fixé  dans  l'article  pré- 
cédent,  le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  du18  octo- 
bre  1851  resterà  en  vigueur  et  sera  applique  à  tout  le 
terrìtoire  du  Royaume  d'Italie. 

XXII.  —  Les  Princes  et  les  Princesses  de  la  Maison 
d'Autriche,  ainsi  que  les  Princesses  qui  sont  entrées  dans 
la  Famille  Imperiale  par  voie  de  mariage,  rentreront,  en 
faisant  valoir  leurs  titres,  dans  la  pleine  et  entiére  pos- 
session  de  leurs  propriétés  privées,  tant  meubles  qu'im- 
roeubles,  dont  ils  pourront  jouir  et  disposer  sans  étre  trou- 
blés  en  aucune  manière  dans  l'exercice  de  leurs  droits. 

Sont,  toutefois,  réservés  tous  les  droits  de  TÉtat  et  des 
particuliers  à  faire  valoir  par  les  moyens  légaux. 

XXIII.  —  Pour  contribuer  de  lous  leurs  efforts  à  la  pa- 
cification  des  esprits,  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Ma- 
jesté  l'Empereur  d'Autriche  déclarent  et  promettent  que, 
dans  leurs  territoires  respectifs,  il  y  aura  pleine  et  entiére 
amnistie  pour  tous  les  individus  compromis  à  l'occasion 
des  événements  politiques  survenusdanslaPéninsule  jusqu'à 
ce  jour.  En  conséquence,  aucun  individu  de  quelque  classe 
ou  condition  qu'il  soit  ne  pourra  étre  poursuivi,  inquiète 
ou  troublé  dans  sa  personne  ou  sa  propriété,  ou  dans  l'exer- 
cice de  ses  droits  en  raison  de  sa  conduite  ou  de  ses  opi- 
nion» politiques. 
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XXI. 
i866,  6  e  9  Ottobre, 
1866  FIRENZE. 


Dichiaraiioni  Ministeriali  scambiato  tra  llUlia  e  la  Pmssia 

per  la 

esenxione  dei  sadditi  respettivi  dagli  imprestiti  forsosi. 


Florence,  5  Octobre  1866. 

A  Toccasion  ob  le  Gouvernement  du  Roi  s'occupait  de 
régler  la  perception  de  Temprunt  national  ordonné  par  le 
Décret  Royal  du  28  juillet  dernier,  quelques  Légations  se 
soni  adressées  au  Ministère  Royal  des  Affaires  Etrangères 
pour  obtenir  en  faveur  de  leurs  nationaux  Texeniption  de 
coQcourir  à  cet  emprunt;  et  ont  appuyé  leur  demande  sur 
des  stìpulations  passées  entre  leurs  Gouvernemenls  re- 
spectifs  et  le  Gouvernement  du  Roi. 

Le  Ministère  Royal  des  Finances  a  été  saisi  de  cette  question, 
dont  Texamen  l'a  amene  à  consiater  que  tandis  que  pour 
quelques  Etats  Texemption  qu'on  invoque  découle  des  ter- 
mes  mémes  des  Traités  en  vigueur,  il  y  avait  d'autres 
Etats  auxquels  cette  exemption  pourrait  aussi  ètre  conce- 
dèe  d'après  une  large  interprétation  donnée  au  sens  de 
l'article  qui  établit  le  traitement  de  la  nation  la  plus  fa- 
vorisée,  ou  d'après  une  réciprocité  établie  de  fait  par  un 
commun  accord  sur  ce  sujet. 

Par  cette  considération  le  Ministère  Royal  des  Finances 
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a  décide  que  pour  les  étrangers  appartenant  aux  Etats  de  1866 
la  première  catégorie  Texeroption  soit  accordée  de  plein 
droit»  et  que  la  méme  faveur  soit  étendue  aux  sujets  des 
Etats  compris  dans  les  autres  catégories,  à  la  condition 
que  les  Légations  respectives  fassent  parvenir  au  Gouver- 
nement  du  Roi  une  déclaration  ofBcielle  par  laquelle  les 
Gouvernements  qu'elles  représentent  s'engagent  à  observer, 
le  cas  échéant,  la  règie  de  la  réciprocité  au  profit  des  Ita- 
liens  résidant  dans  leurs  territoires.  Les  dispositions  ar- 
rétées  pour  la  perception  de  l'emprunt  devant  suivre  leur 
cours  le  plus  promptement  possible,  il  est  essenliel  que 
cette  déclaration  soit  transrnise  au  plus  tòt  au  Ministèro 
des  Affaires  Etrangéres  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie. 


Florence,  le  5  Octobre  18(^6. 

Le  Soussigné  Ministre  de  Prusse  près  la  Cour  d'Italie  a 
eu  rhonneur  de  recevoir  la  note  verbale  se  rapportant  à 
rexemption  des  nationaux  étrangers  de  l'emprunt  force  ita- 
lien,  que  Son  Excellence  Monsieur  le  Ministre  des  affaires 
étrangères  a  bien  voulu  lui  adresser  en  date  d'aujourd'hui. 

Selon  les  instructions  qui  lui  sont  parvenues  à  ce  sujet, 
le  Soussigné  déclare,  au  nom  de  son  Gouv^rnement  et  en 
forme  ofBcielle,  que  la  Prusse  accordo  à  ce  sujet  aux  na- 
tionaux italiens  une  parfaite  réciprocité. 

Le  Soussigné  y  ajoute  Texpression  de  la  satisfaction  que 
son  Gouvernement  éprouve  quant  à  la  facili tation  des  rap- 
ports  intemationaux  dont  le  Gouvernement  Italien  a  voulu 
prendre  l'initiative  à  cette  occasion. 

Il  profite  de  cette  occasion  pour  réitérer  etc,  etc. 

Signé:  Usedom. 


1866 
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Florence,  9  octobre  18G6. 

Je  viens  de  recevoir  la  Note  que  Yous  m'avez  fait  Thon- 
neur  de  m'adresser  le  5  du  mois  courant,  et  par  laquelle, 
d'après  les  instructions  qui  Vous  soni  parvenues,  Vous 
déclarez  ofQciellement,  au  nom  de  votre  Gouvernement,  que 
la  Prusse  accorde  aux  sujets  italiens  demeurant  ou  posse- 
dant  dans  les  Etats  de  Sa  Majesté  le  Roi  Guillaume  Te-' 
xemption  de  tout  emprunt  force,  suivant  le  prìncipe  de 
réciprocité  que  le  Gouvernement  italien  est  prét  à  admettre 
à  ce  sujet. 

A  la  suite  de  cette  déclaration,  je  m'empresse  de  Vous 
anooncer,  Monsieur  le  Comte,  que  le  Gouvernement  du 
Roi  vient  de  prendre  les  dispositions  nécessaires  pour  que 
les  sujets  prussiens  résidant  ou  possédant  en  Italie  soient 
exemptés  de  Tohligation  de  contribuer  à  l'èmprunt  national 
qui  se  percoit  actuellement  dans  les  Etats  de  S.  M.  le  Roi. 

Je  saisis  en  méme  teinps  cette  occasion  pour  Vous  Taire 
part  que  le  Gouvernement  Italien  est  tout  dispose  à  éten- 
dre  ces  mèmes  dispositions  aux  sujets  des  autres  Etats  du 
ZoUverein,  en  vertu  du  traité  signé  a  Berlin  le  31  Décem- 
bre  1865,  dès  que  Vous  aurez  eu  l'obligeance  de  me  faire 
parvenir  en  leur  nom  une  déclaration  analogue  à  celle  que 
Vous  avez  bien  voulu  me  faire  au  nom  du  Gouvernement 
Prussien  par  la  note  précitée. 

Veuillez  agréer,'  Monsieur  le  Gomte  etc,  etc. 

Signé:  Visconti-Venosta. 

Identiche  risposte  alla  Circolare  del  5  ottobre  1866  per- 
vennero  dai  seguenti  Stati: 

Amburgo;  22  ottobre  1866.  Lubecca;  20  ottobre  1866. 
Baden;  11  dicembre  1866.    Oldenburgo;  16  marzo  1867. 
Baviera;  16  novembre  1866.  Sassonia;  4  novembre  1867. 
Brema;  19  ottobre  1866.     Svizzera;14  e  15  dicembre  1866. 
Grecia;  ^  dicembre  1866.  Wùrtemberg;  18  febb.  1867. 
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XXII. 

i866,  iO  Ottobre. 

PBUINO.  1866 

Trattato  d*amioiiia,  commercio  e  navigaiiona 
tra  l'Italia  e  la  China. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  della 
China,  animati  entrambi  dal  desiderio  di  stringere  rapporti 
di  amicìzia  tra  i  due  paesi,  hanno  risoluto  di  conchiudere 
un  Trattato  solenne  di  reciproco  interesse,  ed  hanno  no- 
minato loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  Vittorio  Arminjon,  Capitano  di 
Tregata  di  prima  classe  nella  regia  marina,  Ufficiale  del 
suo  ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  Cavaliere  dell'or- 
dine imperiale  della  Legione  d'onore  di  Francia,  ecc. 

Sua  Maestà  l'imperatore  della  China,  T'han,  Consigliere 
al  Ministero  delle  finanze.  Membro  dell'ufficio  degli  affari 
esteri.  Commissario  imperiale  investito  di  pieni  poteri; 

Tsong,  Consigliere  al  Ministero  della  guerra.  Sopra-inten- 
dente del  commercio  nei  tre  porti  del  Nord,  Commissario 
imperiale  investito  di  pieni  poteri; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri  e 
riconosciuti  questi  in  debita  e  legale  forma,  hanno  stipu- 
lato quanto  segue: 

I.  —  Vi  sarà  pace  costante  ed  amicizia  perpetua  tra  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  M&està  l'Imperatore  della  China. 
I  sudditi  rispettivi  godranno  egualmente,  negli  Stati  delle 
Alte  Parti  contraenti,  di  piena  ed  intera  protezione  per  le 
persone  e  proprietà. 

IL  —  Per  il  mantenimento  delle  buone  relazioni  nel- 


808  ITALIA  E  CHINA 

1866  l'avvenire,  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  Tlmpe- 
ratore  della  China,  conformemente  all'uso  stabilito  fra  le 
grandi  nazioni  amiche,  aggradiscono ^he  Sua  Maestà  il  Re 
possa,  ove  gli  sembri  conveniente,  accreditare  un  Agente 
diplomatico  presso  il  Governo  di  Sua  Maestà  Tlmperatore 
della  China,  e,  reciprocamente,  che  Sua  Maestà  l'Imperatore 
possa,  ove  gli  sembri  conveniente,  accreditare  un  Agente 
diplomatico  presso  il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 

III.  —  Sua  Maestà  l'Imperatore  della  China  acconsente 
che  l'Agente  diplomatico  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  colla 
propria  famiglia  e  colle  persone  di  sua  casa,,  abbia  resi- 
denza fissa  a  Pekino,  o  vi  si  rechi  eventualmente^  a  scelta 
del  Governo  Italiano. 

Il  rappresentante  di  Sua  'Maestà  il  Re  d'Italia  godrà  di 
tutti  i  privilegi  ed  immunità  che  gli  competono,  secondo 
il  diritto  delle  genti;  avrà  piena  libertà  di  scegliere  i  pro- 
pri impiegati  e  le  proprie  persone  di  servizio;  e  queste 
persone  e  questi  impiegati  non  saranno  molestati  in  al- 
cuna maniera. 

Chiunque  con  parole  o  con  atti  faccia  ingiuria  od  usi 
violenza  al  Rappresentante  di  Sua  Maestà  o  ad  un  mem- 
bro della  sua  famiglia  o  della  sua  casa,  sarà  severamente 
punito  dalle  Autorità  chinesi. 

IV.  —  È  inoltre  stabilito  che  nessun  impedimento  potrà 
farsi  ai  movimenti^'ael  Rappresentante  di  Sua  Maestà  o  delle 
persone  di  suo  seguito.  Questo  Rappresentante  potrà  spe- 
dire 0  ricevere  il  proprio  carteggio  da  qualsiasi  punto  della 
costa  gli  aggradi;  le  sue  lettere  ed  i  suoi  effetti  saranno 
inviolabili.  Potrà  servirsi  di  corrieri  speciali,  i  quali  avranno 
per  via  la  medesima  protezione  e  le  medesime  agevolezze 
che  le  persone  deputate  al  trasporto  dei  dispacci  del  Go- 
verno imperiale.  In  una  parola,  egli  godrà  dei  medesimi 
privilegi  concessi  ai  funzionari  di  eguale  grado,  secondo 
l'uso  delle  nazioni  di  Occidente. 

Le  spese  tutte  della  missione  diplomatica  italiana  saranno 
a  carico  del  Governo  Italiano. 
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V.  —  Il  Rappresentante  di  S.  M.  il  Re  d'IUilia  tralteri  1866 
gli  aOari  coi  Ministri  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  della  China, 
personalmente  od  in  iscritto,  in  termini  di  perretta  egua- 
gliami. 

VI.  —  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  concede  .gli  stessi  pri- 
vilegi agli  Ambasciatori,  Ministri  od  Agenti  diplomatici  del- 
l'imperatore della  China  accreditali  alla  propria  Corte. 

VII.  —  Sua  Maestà  il  Re  può  nominare  Consoli  negli 
Stati  dell'Imperatore  della  China,  e  questi  Consoli  potranno 
liberamente  risiedere  in  tali  città  o  porti  aperti,  dove  Sua 
Maestà  giudichi  opportuno  collocarli%eirinteresse  del  com- 
mercio italiano.  I  Consoli  cureranno  la  precisa  osservanza 
dei  regolamenti;  essi  saranno  trattali  col  dovuto  rispetto 
dalle  Autorità  chinesi  e  godranno  di  tutte  le  immunità  e  di 
tutti  i  privilegi  concessi  ai  Consoli  delle  nazioni  più  favo- 
rite. I  Consoli  avranno  rango  con  gli  intendenti  dei  circon- 
dari (Tao-lai).  I  Vice-Consoli  e  gli  inlerpreti  avranno  rango 
coi  prefetti  (Tche-fjhu).  Questi  funzionari  italiani  avranno 
accesso  nelle  residenze  officiali  di  dette  Autorità  chinesi  e 
comunicheranno  con  esse  personalmente  od  in  iscritto  sulla 
base  di  uguaglianza,  semprechò  l'interesse  del  servizio  Io 
richiegga. 

Ove  il  Governo  italiano  non  creda  necessario  collocare  ^ 
un  Console  ia  taluno  dei  porti  aperti,   egli  potr^  incari-     - 
care  il  Console  d'una  potenza  amica  delle  funzioni  di  Agente 
consolare  in  dello  porto. 

In  mancanza  di  Console  o  di  clii  ne  faccia  le  veci,  i 
sudditi  italiani  potranno  rivolgersi  al  direttore  della  do- 
gana, il  quale  tulclorù  i  loro  interessi  a  norma  dei  vigenti 
regolamenti. 

Vili.  —  Gli  Italiani  che  professano  od  insegnano  la  re- 
ligione cristiana  hanno  diritto  alla  protezione  ddle  Auto- 
rità chinesi,  e  nessuno  di  essi  potrà  essere  molestalo  o 
perseguitalo  se  adempia  pacificamente  il  suo  officio  e  non 
ofienda  le  leggi. 

Nessun  impedimento  sarà  posto  dalle  Autorità  chinesi  a 
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1866  che  tale  o  tale  altro  suddito  deirimpero  possa,  se  lo  vuole, 
abbracciare  la  religione  cristiana  e  seguirne  pubblicamente 
i  riti. 

IX.  —  Gli  Italiani  possono  viaggiare  in  ogni  parte  del- 
llnterno  della  China,  cosi  per  diporto  come  per  interessi 
commerciali,  semprechè  siano  muniti  di  passaporti  dati  dal 
Console  e  vidimati  dall'Autorità  locale.  Si  dovrà  presen- 
tare il  passaporto,  se  richiesto.  Se  il  passaporto  è  regolare, 
il  latore  potrà  continuare  la  sua  via,*  e  non  sarà  fatto  nes- 
sun ostacolo  a  che  prenda  persone  al  suo  servizio  o  no- 
leggi barche  per  il  trasporto  del  proprio  bagaglio  o  delle 
proprie  mercanzie.  Se  il  viaggiatore^  invece,  non  ha  pas- 
saporto, oppure  se  commette  atti  contrari  alle  leggi,  egli 
sarà  tradotto  al- Consolato  più  vicino,  ma  non  sarà  soggetto 
ad  alcun  maltrattamento  al  di  più  dell'arresto  necessario. 
Per  le  escursioni  non  maggiori  di  cento  li  fuori  dei  porti 
aperti  al  commercio  e  per  un  periodo  di  tempo  che  non 
eccQda  i  cinque  giorni,  non  è  necessario  il  passaporto. 

Questo  articolo  non  concerne  gli  equipaggi  delle  navi 
per  i  quali  saranno  determinati  limiti  speciali  di  comune 
accordo  dai  Consoli  e  dalle  Autorità  locali. 

X.  —  La  corrispondenza  scritta  tra  le  Autorità  italiane 
e  chinesi  sarà,,  nelle  forme,  concepita  sulla  base  di  perfetta 
reciprocità,  secondo  la  posizione  e  il  grado  rispettivi.  Fra 
autorità  di  ordine  uguale  la  corrispondenza  prenderà  la 
forma  di  dispaccio,  oppure  comunicazione  (chao-hui). 

I  Consoli  0  altre  autorità  inferiori  ad  essi,  scrivendo  ai 
primi  magistrati  delle  provincie,  adotteranno  la  forma  di 
esposizione  (shén-chén),  e  questi  ultimi  impiegheranno  ri- 
spetto ai  primi  la  forma  di  dichiarazione  (cha-hsing). 

I  negozianti  o  altri  sudditi  di  ciascuna  delle  due  nazioni, 
non  rivestiti  di  carattere  ufficiale,  rivolgendosi  alle  auto- 
rità dell'altra  nazione,  dovranno  adottare  la  forma  di  rap- 
presentazione (piny). 

Qualora  un  Italiatìo  debba  aver  ricorso  all'Autorità  chi- 
nese,  la  sua  rappresentazione  sarà  prima  di  tutto  presen- 
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tata  al  Console,  il  quale  le  darà  esilo  se  la  redazione  è  1866 
convenevole,  altrimenti  ne  farà  modificare  il  tenore  o  ri- 
cuserà di  trasmetterla.  Reciprocamente  i  Chinesi  che  vo- 
gliano rivolgersi  al  Consolato  seguiranno  presso  l'Autorità 
chinese  le  medesime  formalità. 

XI.  —  Le  navi  italiane  possono  trafficare  nei  porti  se- 
guenti: Canton  —  Swatow  —  Amoy  —  Fooehow  —  Ningpo 
—  Chan-gai  —  Nankin  —  Chinkiang  e  Kankon  sul  fiume 
Yanytze  —  Chefoo  —  Tien-tsin  —  Niuchuan  —  Tarasui 
e  Taiwanfoo  nell'isola  Formosa  e  Kiungehow  nell'isola  dì 
Kaìnan. 

Gli  Italiani  possono  in  questi  porti  far  commercio  con 
chicchessia,  entrare  ed  uscire  con  le  proprie  navi  e  merci, 
costrurre  ed  affittare  case,  prendere  a  censo  terre,  ed  edi- 
ficare chiese,  ospedali  e  cimiteri. 

XII.  —  Gli  Italiani  che  vogliano  nei  porti  od  altrove  fab- 
bricare 0  aprire  case,  magazzini,  chiese,  ospedali  o  cimi- 
teri, potranno  fare  contratti  per  i  terreni  o  per  le  costruzioni 
a  loro  gradimento,  ai  prezzi  ordinari  del  luogo,  con  equità 
e  senza  esazioni  da  qualunque  delle  due  Parti. 

XIII.  —  Il  Governo  Chinese  non  si  opporrà  in  alcuna 
maniera  a  che  gli  Italiani  prendano  al  loro  servizio  sud- 
diti chinesi  di  qualsiasi  professione  permessa  dalle  leggi, 
come  sarebbero  letterati,  interpreti,  operai  e  marinai. 

Gli  Italiani  possono  imparare  dai  Chinesi  la  lingua  e  i 
dialetti  del  paese  e  insegnare  ai  Chinesi  le  lingue  ^stra- 
niere. Sarà  libera  la  vendita  dei  libri  italiani  e  chinesi, 

XIV.  —  Gli  Italiani  potranno  noleggiare  quel  numero 
di  barche  o  giunche  che  loro  piacer^  per  il  trasporto  delle  , 
merci  e  dei  passeggieri,  e  il  prezzo  di  questi  galleggianti 
sarà  discusso  fra  le  parti  senza  intervento  tìel  Governo  Chi- 
nese, il  quale  non  sarà  responsale  in  caso  di  accidente,  di 
frode  0  disparizione  di  dette  barche.  Il  numero  delle  barche 
non  sarà  limitato  e  non  si  permetterà  alcun  monopolio  in 
ciò  che  risguarda  il  fitto  di  esse  o  la  mercede  dei  facchini 

o  coolies  preposti  al  trasporto  delle  merci.  In  caso  di  con- 
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1866  trnvvcnzìonc  al  prcscnlc  articolo,  i  colpevoli  saranno  pu- 
niti secondo  la  legge. 

XV.  —  Le  questioni  insorte  tra  Italiani  relativamente  ai 
diritti,  alle  proprietà  od  alle  persone,  saranno  sottoposte 
alla  giurisdizione  delle  Autorità  italiane;  e  le  controversie 
tra  Italiani  ed  individui  di  altra  nazione  estera,  saranno 
in  China  giudicate  secondo  i. trattati  esistenti  tra  Hialia 
e  quelle  nazioni  estere,  senza  che  il  Governo  Chinese  abbia 
ad  ingerirsene.  Ma  se  sudditi  chinesi  sieno  compromessi 
nel  litigio,  le  Autorità  chinesi  interverranno  in  ogni  caso 
al  procedimento,  in  conformità  agli  articoli  XVI  e  XVII  del 
presente  ti\'itlato. 

XVI.  —  I  sudditi  chinesi  che  si  rendano  colpevoli  di 
atto  criminale  contro  Italiani,  saranno  arrestati  e  puniti 
dalle  Autoritlk  chinesi  secondo  le  leggi  della  China. 

Gli  Italiani  colpevoli  di  atto  criminale  contro  Chinesi, 
saranno  arrestati  e  puniti  dalle  Autorità  italiane,  secondo 
lo  reggi  del  loro  pacse^  e  in  quelle  forme  e  quei  modi  che 
saranno  in  seguito  determinati  dal  Governo  Italiano. 

Il  Governo  Chinese  da  parte  sua  eserciterà  la  propria 
giurisdizione  sopra  i  sudditi  chinesi. 

La  giustizia  sarà  amministrata  con  equità  ed  imparzia- 
lità da  ambe  le  parti. 

XVil.  —  Se  un  Italiano  abbia  motivo  di  lagnanza  con- 
tro un  Chinese,  egli  si  recherà  al  Consolalo  ed  esporrà  la 
sua  querela. 

Il  Console,  esaminato  il  merito  del  caso,  procurerà  di 
dare  una  soluzione  amichevole.  Parimente  se  un  Chinese 
abbia  motivo  di  lagnanza  contro  un  Italiano,  il  Console  ascol- 
terà la  sua  deposi /Jone  e  non  mancherà  possibilmente  di 
trovare  un  accordo. 

Se  la  querela  sia  di  tale  natura,  che  il^Console  non'rie- 
sca  a  compoi*la  amichevolmente,  egli  chiederà  l'assistenza 
delle  Autorità  chinesi,  ed  insieme  a  queste^  esaminato  il 
fatto,  giudicherà  con  equità. 

XVIU.  —  Le  Autorità  chinesi  daranno  ovunque  la  mas- 
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sima  protezione  alle  persone  ed  alle  proprietà  italiane;  f^pc-  18G6 
cialmenle  nel  raso  in  cui  avessero  patito  insulto  o  vio- 
lenza. Queste  Autoriln  non  potranno,  in  nessuna  rircoslan/a, 
porre  embargo  sulle  navi  italiane,  né  colpire  dì  requisi- 
zioni per  qualsiasi  servizio  publdico  o  privato.  Nel  caso  di 
furto  0  d'incendio,  le  Autorità  locali  prenderanno  misure 
opportune  per  ricuperare  la  proprieln  rubatq,  per  soppri- 
mere il  disordine  e  per  arrestare  i  colpevoli,  i  quali  sa- 
ranno puniti  secondo  la  legete.  Ma  se  rAulorilà  locale  non 
riuscirà  ad  impadronirsi  dei  colpevoli,  tulio  ciò  che  polrà 
domandarsi  al  Governo  Cliinese  sarà  la  punizione  di  della 
Autorità,  conrormemenle  alle  le^rgi  della  China. 

XIX.  —Ove  una  nave  italiana  nelle  acque  della  China  sia 
aggredita  dai  ladri  o  dai  pirati,  le  Autorità  cliinesi  dovranno 
fare  ogni  sforzo  per  catUirare  e  punire  i  delti  ladri  o  pi- 
rati e  per  ricuperare  la  proprietà  rubata,  la  quale  pro- 
prietà sarà  consegnata  al  Console  per  restituirla  a  chi  di 
ragione.  Ma  se  le  Autorità  cliinesi  mancheranno  di  arre- 
slare  i  colpevoli  e  ricuperare  la  proprietà  rubata,  lutto  ciò 
che  potrà  chiedersi  al  Governo  Cliinese  sarà  la  pjni/ìone 
di  tali  Autorità,  secondo  le  leggi  della  China,  ma  giammai 
d*indennizzare  le  persone  derubate. 

XX.  —  Se  alcuna  nave  italiana  venga  a  naurragnre  od 
incagliare  sulla  costa  della  China,  oppure  a  rifu^^iarsi  i:l 
un  porto  degli  Slati  di  Sua  Maisslà  l'Imperatore  dellu  China, 
le  Autorità  cliinesi,  toslo  informiìte  del  caso,  provvederanno 
per  soccorrere  e  salvare  quella  nave.  Le  persone  di  bordo 
saranno  trattale  in  modo  amichevole  e  riceveranno  alPuopo 
i  mezzi  necessari  per  recarsi  al  più  vicino  uffizio  conso- 
lare. 

XXI.  —  Ove  per  avventura  la  China  si  trovi  in  guerra 
con  altra  nazione,  questa  circostanza  non  cagionerà  verun 
impedimento  al  libero  commercio  dell'Italia  con  la  China 
X)  con  la  nazione  nemica.  Le  navi  italiane  potranno  sem- 
pre, tranne  il  caso  di  blocco  effettivo,  recarsi  dai  porti 
dell'una  ai  porti  dell'altra  nazione  belligerante,  farvi  il  con- 
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1866  suete  negozio,  importare  o  esportare  ogni  specie  di  merci 
non  proibfte. 

XXII.  —  Se  un  malfattore  chinese  prenda  ricovero  in 
case  od  a  bordo  di  navi  italiane,  non  gli  si  darà  aiuto  né 
asilo;  ma  questo  malfattore  sarà  invece  consegnato  alle  Au- 
torità chinesi  sulla  domanda  ch'esse  ne  facciano  al  Console. 

Nel  caso  ove  i  marinai  od  altri  individui  disertino  da 
bordo  dei  legni  da  guerra  o  dei  legni  mercantili  italiani^ 
l'Autorità  chinese,  richiestane  dal  Console,  dai  comandanti, 
0  dai  capitani,  curerà  l'arresto  immediato  e  la  consegna 
di  detti  disertori  a  bordo  delle  rispettive  navi. 

XXIII.  —  Occorrendo  che  un  Chinese  ricusi  di  pagare 
un  suo  debito  ad  un  Italiano,  oppure  si  nasconda  fraude- 
volmente,  le  Autorità  chinesi  faranno  ogni  sforzo  per  ar- 
restarlo e  costringerlo  a  soddisfare  quel  suo  debito.  Le 
Autorità  italiane  similmente  faranno  ogni  sforzo  per  tra- 
durre in  giudizio  qualunque  Italiano  il  quale  rifìuti  di 
pagare  il  suo  debito  ad  un  Chinese,  oppure  si  nasconda 
fraudevolmente.  Ma  il  Governo,  in  verun  caso,  non  avrà  ob- 
bligo di  indennizzare  il  creditore. 

XXIV.  —  È  stipulato  che  i  sudditi  italiani,  per  qualsiasi 
merce  da  essi  importata  od  esportata,  pagheranno  i  diritti 
stabiliti  nella  tariffa  annessa  al  presente  Trattato,  ma  in 
verun  caso  si  esigeranno  altri  diritti,  ne  diritti  maggiori 
di  quelli  che  pagano  i  sudditi  di  ogni  altra  nazione  estera. 

I  Regolamenti  commerciali  annessi  al  presente  Trattato 
sono  considerati  come  parte  integrante  di  esso  Trattato,  e 
per  conseguenza  sono  egualmente  obbligatorii  per  le  due 
Parti  contraenti. 

XXV.  —  I  diritti  di  importazione  si  pagano  all'alto  dello 
sbarco  delle  mercanzie  e  i  diritti  di  esportazione  si  pagano 
all'imbarco  delle  medesime. 

XXVI.  —  È  convenuto  che  ciascuna  delle  Alte  Parti  con- 
traenti avrà  diritto  di  chiedere  la  revisione  della  tariffa  er 
degli  articoli  del  presente  Trattalo  relativi  al  commercio, 
alla  fine  del  mese  di  giugno  1878.  Ma  se  non  è  prescn- 
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tata  veruna  domanda  nei  sei  mesi  consecutivi  a  quella  data,  1860 
la  tariffa  rimarrà  in  vigore  per  altri  dieci  anni,  a  partire 
da  quella  data,  e  cosi  pure  si  praticherà  alla  Qne  di  cia- 
scuno dei  successivi  periodi  di  dieci  anni. 

Qualora  poi  nei  primi  dodici  anni,  alcuna  delle  Potenze 
che  hanno  Trattati  colla  China,  proponesse  la  revisione  della 
tariffa  e  degli  articoli  relativi  al  commercio,  l'Italia  avrebbe 
diritto  di  presentare  anch'essa  le  sue  proposizioni. 

XXVII.  —  I  sudditi  italiani  che  vogliano  trasportare  in 
un  porto  prodotti  acquistati  neirinterno  della  China,  op- 
pure trasportare  sopra  un  mercato  dell'interno  prodotti 
dell'importazione,  potranno  immediatamente  liberare  le  loro 
merci  da  ogni  diritto  di  transito,  col  pagare  una  tassa  sola» 
nella  maniera  .stabilita  dal  settimo  regolamento  commer- 
ciale annesso  al  presente  Trattato. 

Questa  tassa  unica  sarà  eguale  alla  metà  del  diritto  di 
tariffa,  eccettuato  il  caso  delle  mèrci  esenti  da  diritto,  le 
quali  saranno  sottoposte  ad  una  tassa  di  transito  del  due 
e  mezzo  per  cento  ad  valorem^  siccome  è  stipulato  nel  se- 
condo regolamento  annesso  al  presente  Trattato. 

Rimane  inteso  che  il  pagamento  della  tassa  di  trànsito 
per  commutazione  o  altrimenti,  non  produrrà  alterazione 
sul  diritto  di  tariffa  per  l'importazione  o  per  l'esporta- 
zione, il  quale  diritto  continuerà  ad  essere  riscosso  inte- 
gralmente e  separatamente. 

XXVIII.  —  Le  navi  italiane,  di  portata  eccedente  cento 
cinquanta  tonnellate,  pagheranno  il  diritto  di  tonnellaggio, 
in  ragione  di  quattro  mace  ogni  tonnellata. 

Le  navi  di  cento  cinquanta  tonnellate,  o  di  portata  in- 
feriore, pagheranno  un  mace  per  ogni  tonnellata. 

Quelle  navi  italiane,  le  quali  da  uno  dei  porti  aperti  della 
China  debbano  partire  per  altro  porto  aperto,  oppure  per 
Hong-Kong,  avranno  diritto  di  ottenere,  sulla  richiesta  del 
capitano,  uno  speciale  certificato  della  dogana,  colla  esi- 
bizione del  quale  esse  saranno  esenti  da  ulteriore  diritto 
di  tonnellaggio  in  qualsiasi  porto  aperto  della  China,  per 
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1866  un  periodo  di  quadro  mesi,  a  principiare  dalla  data  della 
licenza  di  uscila  dal  primo  porto. 

XXIX.  —  Il  capitano  di  una  nave  italiana^  il  quale,  en- 
tro il  termine  di  quarantoU'orc  dall'arnvo,  vorrà  punire 
senza  aprire  il  boccaporto,  non  pagherà  diritto  di  ionncl- 
]ap:gio;  ma  questo  diritto  sarà  dovuto  tosto  che  spirino  le 
delle  quaranlotl'ore. 

Non  si  es  gerà  altro  pagamento  o  mancia  né  all'an^ivo 
né  alla  partenza. 

XXX.  —  Sono  esenti  dal  dirillo  di  tonnellaggio  le  barche, 
giunche  ed  altri  piccoli  legni  impiegali  da  Italiani  al  tras- 
pjrto  dei  passeggieri,  dei  bagagh*,  lettere,  provviste  e  altri 
articoli  non  soggetti  ai  diritti  di.  tarifTa,  quando  tuli  legni 
siano  adoperati  al  iraflico  fra  i  porli  a|)erli.  Però  se  questi 
legni  trasponi  110  merci  soggette  a  diritti  di  tarifl'a,  si  pa- 
gherà un  diritto  di  tonnellaggio  ogni  quittro  mesi  in  ra- 
gione di  un  mare  per  lonnellala  di  registro. 

XXXI.  —  Si  chiederà  il  parere  dei  Consoli  o  direttori  delle 
Dogane  per  la  costruzione  dei  Tari  o  segnali  a  terra,  o  per 
la  disposi 'Jone  dei  gavitelli  e  baslimenti-fanali  semprechè 
le  circostanze  lo  richieggano. 

XXXII.  —  11  versamento  dei  diritti  si  farà  nelle  case  di 
banco  designate  dal  Govei*no  Chinese,  in  argento  sy^ee  o  in 
moneta  estera.  Quest'ultima  moneta  sarà  ricevuta  dagli  Ita- 
liani al  medesimo  cambio  che  dagli  altri  esteri,  e  in  verun 
caso  ad  un  cambio  dilTerente  o  più  elevato. 

XXXIil.  —  L'Amministrazione  delle  Finanze  avrà  in 
pronto  assortimenti  di  pesi  e  misure  perrctlamente  con- 
*  l'ormi  ai  tipi  della  Dogana  di  Canton,  ed  il  Console  di  ogni 
porlo  riceverà  dal  Direltora  della  Dogana  una  collezione 
completa  di  detti  strumenti.  Per  evitare  ogni  confusione 
e  per  maggiore  uniformitn,  rimane  inleso  che  i  rapporti  di 
questi  pesi  e  misure  sono  quelli  definiti  nel  quarto  Re- 
golamento annesso  al  presente  Trattato. 

XXXIV.  —  Le  navi  italiane,  aj*rivando  nei  porti  aperti 
della  Cliiaa,  possono  prendere  un  piloto  per  recarsi  all'an- 
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coraggio;  cosi  pure,  dopo  il  pagamento  dei  diritti  e  quando  1866 
sieno  pronte  alla  partenza,  esse  possono  scegliere  un  piloto 
per  uscii*c  dal  porlo. 

Il  diritto  di  pilotaggio  e  le  questioni  relative  ai  piloti 
sono  determinale  da  speciale  Regolamento  fatto  di  concerto 
dui  Consoli  di  tulle  le  Nauoni  e  dairAulorità  cliinese. 

XXXV.  —  Tosto  che  una  nave  italiana  arriverà  nel  porlo, 
il  Direttore  della  Dogana  deputerà  uno  o  più  impiegati 
piM'  la  cuitodia  di  detta  nave.  Questi  impiegali  potranno  a 
pi  icere  vivere  in  una  barca  propria,  oppure  stabilirsi  a 
bordo  della  nave  italiana.  Il  loro  manteniroenlo  sarà  a 
carico  deirAmminislrazionc  della  Dogana,  e  non  recherà 
verun  aggravio  al  Capitano  od  al  consegnalario.  Ogni  infra* 
zionc  su  questo  punto  sarà  punita  dal  Direttore  della  Do- 
gana in  proporzione  della  esazione  Talta;  il  danaro  rice- 
vuto sarà  inoltre  restituito. 

XXXVI.  —  Ventiquattr'ore  dopo  barrivo,  le  carte  di  bordo 
e  copia  del  manifesto  saranno  deposte  nelle  mani  del  Con- 
sole, il  quale  nel  susseguente  termine  di  ventiquattr'ore 
indicherà  al  Direttore  della  Dogana  il  nome  della  nave,  la 
portala  di  essa  e  la  natura  del  carico.  Se  per  colpa  del  Ca- 
pitano queste  formalità  non  sono  adempiute  nelle  quaran- 
tott'ore  dopo  l'arrivo,  potrà  infliggersi  una  multa  di  cin- 
quanta taels  per  ogni  giorno  di  rilardo.  Però  la  multa  non 
eccederà  duecento  taels. 

Il  Capitano  è  responsale  deiresattezza  del  manifesto,  il 
quale  deve  essere  una  descrizione  completa  ed  esatta  di 
tutto  il  carico  esistente  a  bordo.  Se  presenterà  un  falso 
manifesto,  egli  pagherà  una  multa  di  cinquecento  taels.  Ma 
nelle  ventiquattr'ore  dopo  la  consegna  del  manifesto  agli 
Uificiali  della.  Dogana,  si  possono  correggere  gli  errori  ri- 
conosciuti in  tale  documento,  e  ciò  senza  alcuna  penalità. 

XXXVII.  —  Avute  dal  Console  le  suddette  indicazioni,  il 
Direttore  della  Dogana  permetterà  al  bastimento  di  aprire 
il  boccaporto. 

Il  Capitano  che  apra  il  boccaporto,  e  cominci  a  scaricare 
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1866  senza  tale  permesso,  sarà  soggetto  alla  multa  di  cinquanta 
taels;  inoltre  le  merci  sbarcate  saranno  confiscate. 

XXXVIII.  —  Per  imbarcare  o  sbarcare  merci,  i  nego- 
zianti italiani  devono  chiedere  al  Direttore  della  Dogana 
un  permesso  speciale.  Le  merci  imbarcate  o  sbarcate  senza 
tale  permesso  sono  soggette  a  confiscazione. 

XXXIX.  —  Nessun  trasbordo  da  un  bastimento  all'altro 
non  può  (arsi  senza  un  permesso  speciale,  sotto  pena  di 
confiscazione  delle  merci  trasbordate. 

XL.  —  Pagati  tutti  ì  diritti,  il  Direttore  della  Dogana 
accorderà  la  licenza  per  uscire  dal  porto. 

XLI.  —  Quanto  alle  merci  soggette  ad  un  diritto  di  ta- 
riffa ad  valoreniy  se  il  negoziante  italiano  noa  si  accorda 
con  rUffiziale  chinese  nel  determinare  il  valore,  ciascuna 
delle  parti  chiamerà  due  o  tre  negozianti  per  esaminata 
quelle  merci,  e  il  più  alto  prezzo,  al  quale  uno  di  questi 
negozianti  vorrebbe  comperarle,  sarà  considerato  come  il 
vero  valore  di  queste  merci. 

XLII.  —  Il  diritto  di  tariffa  sarà  determinato  sul  pe^ 
netto  di  ciascuna  merce,  col  dedurre  il  peso  di  tara.  Onde 
ottenere  questa  tara  sopra  ciascun  articolo,  per  esempio 
sul  thè,  se  il  negoziante  italiano  non  si  accordi  coirUfBziale 
della  Dogana,  ciascuna  delle  parti  sceglierà  eguale  numero 
di  casse  per  centinaio;  misurato  il  peso  lordo,  poi  il  peso  netto, 
e  fattane  la  differenza,  la  tara  dell'intera  partita  sarà  il  ri- 
sultato medio  di  questa  operazione.  Sul  medesimo  principio 
si  determinerà  la  tara  per  qualsiasi  merce  od  articolo.  Ove 
poi  sorgano  altri  motivi  a  contestazione  che  non  possano  ^ 
avere  immediato  scioglimento,  ne  sarà  riferito  al  Console, 
il  quale  trasmetterà  i  documenti  al  Direttore  della  Dogana, 
affinché  sia  giudicato  con  equità.  Ma  il  ricorso  deve  farsi 
entro  ventiquattr'ore,  altrimenti  non  avrà  effetto.  Finché 
la  vertenza  non  sia  risoluta,  il  Direttore  della  Dogana  so- 
spenderà la  registrazione  delle  merci. 

XLIII.  —  Le  merci  guaste  o  avariate  otterranno  una 
congrua  riduzione  sui  diritti  da  pagarsi  in  proporzione  dei 
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danni  sofTerti.  Se  vi  sia  disaccordo  fra  le  partì,  si  avTà  ri-  1866 
corso  alla  soluzione  descritta  nell'articolo  XLI  del  presente 
Trattato  relativamente  al  diritto  ad  valorem. 

XLIV.  —  I  bastimenti  italiani  addetti  alla  navigazione 
di  costa  potranno  Lrasporlare  prodotti  chinesi  da  un  porto 
aperto  ad  un  altro,  pagando  il  diritto  di  fxirifia  al  porto 
d'imbarco,  più  il  diritto  di  cabotaggio  (uguale  alla  metà 
del  diritto  di  tariffa)  al  porto  di  €barco.  Occorrendo  espor- 
tare nuovamente  questi  prodotti  chinesi  già  trasportati  da 
altro  porto,  le  navi  italiane  suddette  otterranno  una  cedola 
di  ritorno  (Draw-back  certificali  o  Tsouen-piao),  la  quale 
rappresenterà  il  valore  della  metà  del  diritto  pagato,  e 
non  si  esigerà  verun  diritto  di  esportazione  per  caricare: 
ma  si  dovrà  pagare  metà  del  diritto  di  cabotaggio  al  porto 
di  sbarco. 

XLV.  —  I  negozianti  italiani  che  avranno  importato 
merci  in  alcuno  dei  porti  aperti  ed  ivi  pagati  i  diritti,  pò-  * 
tranno  ottenere  dal  Direttore  della  Dogana  il  permesso  di 
esportarle  altra  volta.  Per  evitare  ogni  frode,  gli  Uffiziali 
della  Dogana  esamineranno  se  i  diritti  sono  stati  efiettiva- 
mente  pagati  per  le  designate  merci  e  debitamente  regi- 
strate, e  inoltre  se  le  marche  non  sono  state  alterate.  Nel 
caso  che  si  riconosca  qualche  frode  a  danno  della  Dogana, 
le.  merci  saranno  confiscate  dal  Governo  Chinese.  A  tali 
condizioni,  i  negozianti  italiani,  '  per  esportare  di  nuovo 
merci  estere  in  paese  estero,  otterranno  una  cedola  di  ri- 
torno per  l'ammontare  del  diritto  d'importazione  pagato. 
Esportando  di  nuovo  prodotti  chinesi,  entro  dodici  mesi, 
per  un  paese  estero,  i  negozianti  italiani  possono  ottenere 
una  cedola  di  ritorno  per  il  diritto  di  cabotaggio  versalo. 

La  Dogana  accetterà  le  cedole  di.  ritorno  per  il  loro  va- 
lore nominale  in  pagamento  dei  diritti  di  importazione  o 
d'esportazione-,  nel  porto  dove  queste  cedole  sono  state 
rimesse. 

A  vece  delle  cedole  di  ritorno,  si  potrà  ottenere  dalla 
Dogana  un  permesso  di  sbarco  delle  merci  in  franchigia  di 
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.1866  diriUo  (mien-soinn-làn),  valevole  per  altro  porto  della  China. 

I  baslimenti  ilaliani  carichi  di  cereali  esteri  potranno 
esportarli  nuovamente  senza  pagare  diritti,  purché  non 
siasi  sbarcala  alcuna  parte  del  carico. 

XLVI.  —  Le  Autorità  chincsi  in  ogni  porlo  adotteranno 
quelle  misure  che  crederanno  più  convenienti  per  impedire 
la  Trode  ed  il  contrabbando. 

XLVK.  —  Le  navi  italiane  non  potranno  trafficare  al- 
trove che  nei  porti  di  commercio  designati  nel  presente 
Tratliilo.  Esse  non  entreranno  illegalmente  in  altri  porli, 
nò  faranno  commercio  clandestino  sulla  costa.  Il  Governo 
Chinese  potrà  confiscare  con  il  carico  qualsiasi  nave  colla 
in  contravvenzione  a  questo  articolo. 

XLVIII.  —  Le  navi  italiane  mercantili,  che  facciano  con- 
trabbando, avranno  le  merci  confiicate  dalle  Autorità  chi* 
liOii,  qualunque  sia  il  prezzo  o  la  natura  di  dette  merci. 
Quello  merci  riceveranno  il  divieto  di  fare  ulteriore  com- 
mercio e  saranno  espulse  appena  assestali  e  pagali  i  conti. 

XLLX.  —  Le  multe  inllitte  o  le  confiscazioni  eseguile  a 
mente  del  presente  Trattato  saranno  a  benefizio  del  Governo. 

L.  —  Le  comunicazioni  ufficiali  dell'Agente  Diplomatico 
e  degli  Agenti  Consolari  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  sa- 
ranno scritte  in  lingua  kaliana  e  corredate  di  una  tradu- 
zione chinese. 

Similmente  le  Autorità  chinesi  scriveranno  in  lingua  chi- 
nese, e  nel  caso  che  qualche  differenza  sia  riconosciuta 
nelle  versioni  italiana  e  chinese,  si  avrebbe  per  corretta 
quella  redatta  nella  lingua  della  Nazione  scrivente. 

II  presente  Trattato  è  scritto  in  italiano  ed  in  chinese,  i 
due  tosti  si  sono  confrontati  accuratamente»  affinchè  il  senso 
ed  il  valore  d'ogni  articolo  sieno  perfettamente  conformi. 


^^  ' 


LI.  —  Il  carattere  chinese  ^^  J.  non  sarà  adoperato  in 
alcun  documento  ufficiale  emanalo  dalle  Autorità  chinesi 
della  capitale  o  delle  provincie  per  designare  il  Governo 
od  i  sudditi  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia. 
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LII.  —  Le  navi  da  guerra  italiane,  e  che  non  arrivino  *1866 
con  proponimenti  ostili,  o  sieno  impegnale  alla  caccia  dei 
pirati,  potranno  liberamente  visitare  qualunque  porto  degli 
Stati  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  della  China,  e  riceveranno 
ogni  agevolezza  per  l'acquisto  delle  provviste,  per  l'acquata, 
e,  se  occorre,  per  fare  riparazioni.  I  Comandanti  di  queste 
navi  avranno  colle  Autorità  chinesi  relazioni  cortesi  sul 
piede  di  eguaglianza. 

LUI.  —  Considerando  i  danni  che  la  presenza  dei  pi- 
rati nei  mari  della  China  reca  al  commercio  indigeno  ed 
estero,  le  Alte  Parti  contraenti  si  promettono  mutuamente 
di  concertarsi  per  le  misure  da  prendersi  per  la  soppres- 
sione di  detti  pirati. 

LIV.  —  È  espressamente  stipulato  che  il  Governo  ed  i 
sudditi  italiani  avranno  di  pieno,  diritto  e  in  eguale  misura 
tutti  i  privilegi,  immunità  e  vantaggi  che  sarebbero  stali  o 
saranno  nelfavvenire  concessi  da  Sua  Maestà  l'Imperatore 
della  China  al  Governo  od  ai  sudditi  di  ogni  altra  Nazione. 

Similmente,  se  alcune  delle  Potenze  Europee  fiicesse  alla 
China  qualche  utile  concessione,  la  quale  non  Tosse  pre- 
giudicevole  agl'interessi  del  Governo  o  dei  sudditi  italiani, 
il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  farebbe  ogni  sforzo  per 
aderirvi. 

LV.  —  Le  ratificazioni  del  presente  Trattato  da  parte  di 
Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  di  Sua  Maestà  l'Imperatore  della 
China  saranno  rispettivamente  scambiate  a  Changhai  o  a 
Tien-tsin  entro  un  anno,  a  partire  dal  giorno  della  firma. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  sot- 
toscritto il  presente  Trattato,  e  vi  hanno  apposto  i  loro 
suggelli. 

Fatto  a  Pekino  in  quattro  spedizioni,  il  venlisei  ottobre 
dell'anno  mille  ottocento  sessanlasei.  Il  diciottesimo  giorno 
del  nono  mese  dell'anno  quinto  del  regno  di  Tong-tche. 

Firmato  V.  Arminjon.  Firmati:  Than. 

(L.  S.)  TSOKG. 
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1866  REGOLAMENTI  COMMERCIALI 

annessi  al  Trattato  del  26  ottobre  1866  tra  Tltalia  e  la  China. 

REGOLAMENTO   PRIMO. 

Merci  non  specificate  nella  Tariffa. 

Chiunque  voglia  esportare  merci  non  enumerale  nella 
Lista  delle  esportazioni,  ma  specificate  in  quella  delle  im«^. 
portazioni,  pagherà  il  diritto  stabilito  per  queste  merci 
nella  Tariffa  per  l'importazione.  Similmente,  occorrendo 
importare  articoli  non  specificati  nella  lista  delle  importa- 
zioni, ma  compresi  in  quella  delle  esportazioni,  si  pagherà 
il  diritto  determinato  per  tali  articoli  nella  Tariffa  per 
l'esportazione. 

Gli  articoli  che  non  si  trovano  in  alcuna  delle  due  liste, 
né  compresi  nella  categoria  delle  merci  esenti  da  diritto, 
saranno  tassati  di  un  diritto  ad  valorem  del  5  per  100 
calcolato  sul  prezzo  di  piazza. 

REGOLAMENTO  SECONDO. 

Articoli  esenti  da  diritto. 

Sono  esenti  da  diritto  i  seguenti  articoli: 
Verghe  d'oro  e  d'argento  —  Monete  estere  —  Farina 
di  frumento  e  di  grano  turco  —  Sagù  —  Biscotto  —  Carni 
e  vegetabili  in  conserva  —  Formaggio  —  Burro  —  Con- 
fetti —  Vestimenta  estere  —  Gioielleria  —  Argenteria  — 
Profumeria  —  Sapone  d'ogni  qualità  —  Carbone  di  legna 
—  Legna  da  bruciare  —  Candele  estere  —  Tabacco  e- 
stero  —  Sigari  esteri  —  Vino  —  Birra  —  Spiriti  —  Ar- 
nesi e  stoviglie  per  casa  —  Provviste  per  navi  —  Baga- 
glio personale  —  Oggetti  di  cancelleria  —  Tappezzeria  — 
Droghe  —  Coltelleria  —  Medicinali  esteri  —  Oggetti  di 
cristallo  e  di  vetro. 
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Gli  articoli  sopradescritli  non  pagheranno  diritto  di  im-  1886 
portazione,  né  di  esportazione,  ma  se  si  vuole  trasportarli 
nell'interno,  tali  articoli,  ad  eccezione  del  bagaglio  perso- 
nale, delle  verghe  d'oro  e  d'argento  e  delle  monete  estere, 
pagheranno  un  diritto  di  transito  del  due  e  mezzo  per 
cento  ad  valorcm. 

Pagherà  il  diritto  di  tonnellaggio  quella  nave  che  carichi 
in  totalità  0  in  parte  articoli  esenti  da  diritto,  eccettuali 
però  il  bagaglio  personale,  le  verghe  d'oro  e  d'argento  e 
le  monete  estere.  Tale  misura  avrà  effetto  ancor<;hè  non 
esistano  a  bordo  altre  merci. 

RE(Ì0LAMENT0   TERZO. 

Merci  proibite. 

È  proibito  d'importare  o  di  esportare  i  seguenti  articoli: 
Polvere  da  guerra  —  Proietti  —  Cannoni  —  Fucili  da 
caccia  -   Fucili  rigati  —  Moschetti  —  Pistole  —  E  altri 
arnesi  o  munizioni  da  guerra  —  Cosi  pure  il  sale. 

REGOLAMENTO  QUARTO. 

Pesi  e  misure. 

Nei  calcoli  relativi  alla  tariffa  il  picul  di  100  cattie  sarà 
ragguagliato  a  chilogrammi  60  e  grammi  453  (libre  in- 
glesi avoir-dU'poids  133  Va)-  H  chang  di  dieci  piedi  chi- 
nesi,  sarà  ragguagliato  a  metri  tre  e  centimetri  55  (pol- 
lici inglesi  141  ).  11  chih  chinese  sarà  considerato  egufile  a 
trecento  cinquanlacinquc  millimetri  (pollici  inglesi  14  Vio)- 
Quattro  yards  inglesi,  meno  tre  pollici,  formano  il  chang. 

REGOLAMENTO  QUINTO. 

Eccezioni  relative  alla  importazione 
ed  alla  esportazione  di  alcuni  articoli, 

a)  L'oppio  pagherà  un  diritto  d' importazione  di  trenta 
taels  per  picul,.  e  l'importatore  non  potrà  venderlo  altrove 
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18C6  che  nel  porto  di  arrivo.  I  soli  ChiDesi  avranno  Tacoltà  di 
trasportare  oppio  ncli'  interno ,  ma  soltanto  come  pro- 
prietà chinese.  Il  negoziante  estero  non  avrà  diritto  di 
accompagnare  questa  merce,  né  potrà  invocare  in  proprio 
favore  l'articolo  IX  del  presente  Trattato,  il  quale  accorda 
agli  Italiani  di  viaggiare  nelF  interno  con  passaporti  per 
fare  operazioni  di  commercio,  né  l'articolo  XXVII  del  mede- 
simo Trattato,  il  quale  stabilisce  i  diritti  di  transito; 

I  diritti  di  transito  sull'oppio  saranno  determinati  a  be- 
neplacito del  Governo  Chinése,  e  quelle  modificazioni  che 
nell'avvenire  si  facciano  sulla  tarilTa  per  le  altre  merci, 
non  potranno  estendersi  all'  oppio. 

by  L'esportazione  delle  monete  di  rame  (cash)  per  qual- 
siasi porto  estero  é  interdetta.  Tuttavia  alle  seguenti  con- 
dizioni gli  Italiani  possono  imbarcare  queste  monete  per 
trasportarle  da  un  porto  aperto  della  jChina  ad  un  altro. 

Colui  clic  vuole  imbarcare  monete  di  rame  deve  notifi- 
care la  quantità  da  spedirsi  a  bordo,  e  il  porto  per  il 
quale  è  destinata.  Inoltre  egli  presenterà  una  cauzione  ac- 
cettata da  due  persone  solvibili  oppure  altra  garanzia  che 
il  direttore  della  dogana  giudichi  suificiente.  Durante  i  sei 
mesi  successivi  alla  data  della  licenza,  egli  dovrà  resti- 
tuire al  collettore  del  porto  d'imbarco  il  certificato  da  lui 
emanato,  con  una  dichiarazione  di  ricevuta  della  moneta 
al  porto  dove  era  destinata.  Questa  ricevuta  deve  essere 
sottoscritta  dal  collettore  dell'ultimo  porto,  il  quale  fun- 
zionario vi  apporrà  il  proprio  suggello.  Ove  non  si  possa 
presentare  tale  certificalo,  si  pagherà  una  multa  eguale 
al  valore  della  moneta  imbarcala.  La  monela  di  rame  non 
paga  diritti  né  all'entrata  né  all'uscita;  ma  le  navi  che  ne 
hanno,  in  totalità  o  in  parte  del  carico,  quantunque  non 
portino  altre  merci,  dovranno  pagare  diritti  di  tonnellaggio. 

e)  K  vietata  1'  esportazione  del  riso  o  di  qualsiansi  al- 
tri cereali  indigeni  od  esteri,  senza  riguardo  per  il  paese 
di  produzione  o  di  provenienza.  Però  gli  Italiani  possono 
trasportare  queste  derrate  da  tale  o  tale  altro  porto  aperto 
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della  China,  alle  medesime  condizioni  di  garanzia  stabilite  1866 
per  la  moneta  di  rame ,  pagando  al  porto  d' imbarco  il 
diritto  specificato  nella  tariffa. 

Sul  riso  e  sui  cereali  non  si  preleverà  alcun  diritto  d'im- 
portazione, ma  tale  bastimento  che  ne  sia  carico  in  tota- 
lità 0  in  parte,  ancorché  non  esista  a  bordo  verun' altra 
merce,  sarà  soggetto  al  pagamento  del  diritto  di  tonnel- 
laggio. 

d)  Il  salnitro,  il  solfo  naturale  o  depurato  e  lo  spelter, 
essendo  considerati  come  munizioni  da  guerra,  non  si  po- 
trà importarne  dagli  Italiani  se  non  sulla  richiesta  del  Go- 
verno Chincse  o  per  venderne  ai  Chinesi  debitamente  au- 
torizzati a  farne  acquisto.  Non  si  permetterà  lo  sbarco  fino 
a  tanto  che  la  dogana  abbia  la  prova  che  il  compratore 
abbia  ottenuto  il  necessario  permesso.  Gli  Italiani  non  po- 
tranno in  alcun  modo  trasportare  questi  articoli  sul  Jang- 
tse-Kiang  o  in  qualsiasi  altra  località  fuori  i  porti  aperti, 
sulla  costa  marittima,  né  potranno  accompagnarli  nell'in- 
terno per  conto  dei  Chinesi.  Detti  articoli  si  venderanno 
nei  porti  del  littorale,  e  fuori  di  quei  porti  saranno  con- 
siderati come  proprietà  chinesi. 

Ogni  infrazione  alle  norme  sovra  stabilite  relativamente 
al  commercio  dell'oppio,  delle  monete  di  rame,  dei  cereali, 
del  salnitro,  dei  solfi,  dello  spelter,  sarà  repressa  con  la 
confiscazione  delle  merci  in  questione. 

REGOLAMENTO   SESTO. 

Doveri  delle  navi  che  entrano  in  porto. 

Per  evitare  qualunque  mala  intelligenza  è  stabilito  che 
il  termine  di  ventiquattro  ore,  entro  le  quali  le  carte  di 
bordo  devono  rimettersi  in  consolato,  come  prescrive  l'ar- 
ticolo XXXVI  di  quealo  Trattalo,  s'intenderà  decorrere  dal 
momento  in  cui  la  nave  italiana  entri  nei  limiti  del  porto. 
Cosi  pure  sarà  relativamente  al  termine  di  quarantotto 
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1866  Óre  accordato  dall'articolo  XXIX  che  le  navi  possono  ri- 
manere in  porto  senza  pagare  i  diritti  di  tonnellaggio. 

I  limiti  dei  porti  saranno  stabiliti  dalle  dogane,  avato 
ogni  riguardo  alle  convenienze  del  commercio,  e  confor- 
memente agli  interessi  deirerario.  Cosi  pure  si  farà  per 
i  limiti  degli  ancoraggi ,  entro  i  quali  è  permesso  dalla 
dogana  di  caricare  o  scaricare  le  navi.  Tali  limiti  saranno 
notificati  al  Console  affinchè  ne  dia  avviso  al  pubblico* 

REGOLAMENTO   SETTIMO. 

Diritto  di  transito. 

Le  merci  saranno  affrancate  da  diritti  di  transito  alle 
seguenti  condizioni: 

Nel  COBO  d'importazione.  —  Al  porto  di  entrata,  dal  quale 
le  merci  vogliono  introdursi  nell'interno,  indicare  la  na- 
tura ed  il  quantitativo  di  dette  merci ,  il  bastimento  dal 
quale  sono  state  sbarcate  e  il  luogo  dell'interno  pel  quale 
sono  dirette,  con  ogni  altro  occorrente  particolare. 

II  collettore  della  dogana,  passata  la  debita  inspezione, 
e  ricevuto  il  diritto  di  transito,  rimetterà  un  certificato  di 
diritto  di  transito,  il  quale  certificato  si  dovrà  presentare 
ad  ogni  stazione  doganale  per  farvi  apporre  il  %)i$to  del- 
l' impiegato.  Non  si  pagherà  altro  diritto  per  le  importa- 
zioni quando  si  abbia  un  tale  certificato,  qualunque  sia 
d'altronde  la  distanza  del  luogo  pel  quale  sono  dirette. 

Nel  caso  di  esportazione.  —  I  prodotti  acquistati  nell'in- 
terno da  Italiani  saranno  esaminati  ed  inscritti  alla  prima 
stazione  per  la  quale  detti  prodotti  passeranno  nel  ren- 
dersi al  porto  d'imbarco.  La  persona  incaricata  di  que- 
ste merci  rimetterà  una  distinta  completa  di  tali  pro- 
dotti ,  accennando  il  porto  d' imbarco.  Essa  riceverà  in 
cambio  un  certificato  che  dovrà  presentare  per  il  visto  ad 
ogni  stazione  sulla  strada  che  conduce  al  detto  porto.  Al- 
lorquando le  merci  arriveranno  alla  stazione  più  vicina 
al  porto,  si  darà  avviso  all'ufficio  doganale  del  porto  me- 


ITALIA  E  CHINA  1S7 

desimo,  e,  pagati  tutti  i  diritti  di  transito ,  si  passerà  li-  i866 
beramente.  Per  l'esportazione  poi  si  pagherà  il  diritto  di 
tariffa. 

Qualunque  tentativo  per  far  passare  merci  dentro  o  fuori 
il  paese,  il  quale  tentativo  non  sia  conforme  a  quest'  ar- 
ticolo, renderà  dette  merci  soggette  a  confiscazione. 

In  caso  di  vendita  non  autorizzata  delle  merci  in  tran- 
sito per  un  porto,  queste  merci  potranno  essere  confi- 
scate. Qualsiasi  tentativo  di  far  passare  merci  in  eccedenza 
di  quelle  designate  nel  certificato,  renderà  soggette  a  con- 
fiscazione tutte  le  merci  della  medesima  denominazione 
comprese  nel  certificato. 

La  dogana  ricuserà  il  permesso  di  esportare  quei  pro- 
dotti per  i  quali  non  si  darà  prova  che  il  diritto  di  tran- 
sito é  stato  pagato.  E  questo,  fino  alla  riscossione  di  tale 
diritto. 

REGOLAMENTO   OTTAVO. 

Commercio  esiero  con  passaporto. 

E  espressamente  stipulato  che  l'articolo  IX  di  questo 
Trattato  non  può  interpretarsi  nel  senso  di  autorizzare 
gli  Italiani  ad  entrare  nella  città  di  Pekino  per  farvi  com- 
mercio. 

REGOLAMENTO   NONO. 

Sistema  unico  di  riscossione  dei  diritti  per  tutti  %  porti. 

Siccome  nel  Trattato  il  Governo  Chinese  si  è  riservato  di 
adottare  quei  provvedimenti  a  suo  giudizio  più  opportuni 
per  assicurare  le  proprie  entrate  derivanti  dal  commercio 
italiano,  cosi  è  stipulato  che  un  sistema  uniforme  sarà 
messo  in  vigore  in  ciascun  porto. 

Il  Governo  Chinese  darà  quelle  disposizioni  che  stimerà 
necessarie  per  impedire  il  contrabbando  sul  Jang-tse-Kiang. 

Firmato  V.  Arminjon.  Firm.  T'han. 

TsONG. 
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h 

41 
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94  (24  yards).      .      . 
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' 
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0 
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Quantitativo 

« 

3» 

-3 

-o 

% 

^ 

? 

& 

E- 

Si 

-■^ 

85 

1 

Lino  :  Tela  di  lino  fina  d'Irlanda 
e  di  Scozia,  iungh.  non 
ecced.    45    m.  72  (50 

■ 

yards)  ..... 

La  pena 

0 

5 

0 

0 

86 

—  •  Tela  di  lino  grossolana, mi- 
sta di  coione  o  di  seta, 
Iungh.  non  ecced.  45  in. 

72  (50  yards).      .      . 

0 

2 

o;o 

87 

Legname  da  costruzione:  Alberi 
ed  aste  di  legno  duro, 
non  ecced.    12  m.  19 

! 

i 

(40  piedi)  .... 

Cadauno 

4 

0 

0    0 

88 

—    Non  ecced.  18  m.  28  (60 

1 

1 

1 

piedi)   .     .      .     .  •  . 

— 

6 

0 

0  lo 

1  89 

—    Eccedenti.  18  m.  28  (60 

1 

piedi) 

— 

10 

0 

0  1  0 

:  90 

—    Alberi  e  aste    di   legno 
bianco  non  ecced.  12  m. 

■    1 

1 

19  (40  piedi)  .      .      . 

— 

2 

0 

o;o 

;  91 

—    Non  ecced.  18  m.  28  (60 

1 

piedi) 

4 

5 

0  i  0 

92 

—    Eccedenti  18  m.  28  (60 

1 

piedi) 

— 

6 

5 

0,0 

:  93 

—    Tavole  di  legno  duro,  non 
ecced.  7  m.  31  (24  piedi) 
di  Iungh.,  0  m.  505(12 
poli.)  di  largh.  0  m.  075 

) 

(3  poli.,  di  spessore). 

Il  centinaio 

3 

5    0    0  1 

04 

—    Tavole  di  legno  duro,  non 

.  1 

eccedente  4  ni.  88  (16 

piedi)  di  Iungh.,   0  m. 

505(12  poli.)  di  largh., 

0  m.  076  (3  pollici)  di 

1 

spessore     .     .     . 

— 

2 

0 

0 

0 

95 

—    Tavole  di  legno  bianco . 

Per  92  m.  q.  83 

(1000  piedi  q  ) 

0 

7 

0 

0 

;  9$ 

—    Tavole  di  Teak.     .      . 

PerOm.  e.  0287 

i 

(un  piede  cubo) 

0 

0 

3 

5 

97 

—    Travi  di  legno  duro,  non 
ecced.   7    m.   92   (26 
piedi) di  Iungh.;  e  qua- 
dratura al  disotto  di  0 

in.  305  (12  pollici) 

Cadauno 

0 

1 

5 

0, 

ITALIA  B  CHINA 


S83 


o 


Merci 


Quantitativo 


98 

99 

100 

101 


102 
103 
104 
105{ 
106 
!  107 
108 
109 
110 
lllj 
112 

113 

114 

115 
116| 
117 
il8 

119 
120 
121  { 

122 

125 
124 
125 

126 
127 

128 


I 


Legno  di  Camagon. 

—  ebano   

—  garrao  (aquilaria   ossia 
legno  d'aloe)    . 

—  Uranjia,    lunch*  10    m. 

66  (35  piedi)  largh.  0 
m.  51  (20  pulì.)  spes- 
sore 0  metri  505  (12 

-  laff"^:  :  :  :  : 


—  rosso 

—  di  sandalo    .... 

—  sapan      

—  seniore  (fragrant  wood). 
Lucabran,  granelli  di  .  .  . 
Mais,   ossia  fiore  di  moscato  . 

Madrcperla 

Mango,  scorza  di   ...      . 
Metalli:    Acciaio     .      .      .      . 

—  Ferro  fucinato  in  sbarre, 

cerchi,    ecc.     .     • 

—  Ferro   non    lavorato,   in 

pani 

—  Ferro   in   pani   per   za- 

vorra     

—  Filo  di  ferro      .     .     . 

—  Latta 

—  Mercurio 

—  Metallo  giallo  per  fodera 

di  carena,  chiodi,  ecc. 

—  Piombo  in  fogli .      .      . 

—  —      in  pani . 

—  Rame  lavorato  in  fogli, 

sbarre,  chiodi,   ecc.    . 

—  Rame  non  lavoralo,  in  sal- 

nìoni 

—  Rame  del  Giappone. 

—  Stagno 

—  Zinco  0  spelter  (con  al- 

cune riserve)  . 

Mirra  (^incenso) 

Noci   moscate 

Nervi  di  bufalo  o  di  cervo.    . 


100  cattie 


Cadaun  pezzo 
100  catiie 


0  5 

1  5 

0  lO 


I 
1 
4 
1 
4 
0 

0  ;  0 

2  I  0 


0  0 
0,9 
4 

0 


l't> 
0     (4 

1  ^ 


I 


ó 


0    S|  5 

0  15 
2     6    0 

01  ;>    5 


0 
5 

5' 

0 

0 

0 

i 

0 

5 

5 

0 
0 
0 
0 

o| 
o' 


0, 
0 

Si 


1866 
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"3 

p 


Merci 


129 

130 
131 
132 
133 
134 
135 
136 
137 
138 

139 
140 
141 
142 

143 
144 
145 
146 
147 
148 
149 
150 
151 
152 
153 
154 
155 
156 
157 
158 
159 
160 
161 
162 
163 
164 
165 
166 


L 


I 


QuantìtalÌTO 


3' 


Nidi  di  uccelli  o  di  salangane,  1* 
qualità      .... 

—  di   2*  qualità  .      .      . 

—  di  .%*  qualità  (non  ripuliti) 
Olibano  (incenso  dell'Arabia). 
Olive  fresche*  salate  o  condite. 
Oloturie  bianche     .... 

—  nere    

Ombrelle  e  parapioggia     . 

Oppio 

Orologi  grandi,    pendoli,  ecc. 

Orologi  da  tasca    .... 

—  —  con  smalto  di  perle 

Ossa  di  tigre 

Passarosa,  ossia  malva  dei  giar- 
dini  

Pelli  di  bufalo  o  di  vacca. 

—  castoro 

—  lepre,  coniglio,  daino 

—  lontra  di  mare   . 

—  lontra  di  terra  . 

—  martora 

—  tasso 

—  tigre  0  leopardo  .      . 

—  rinoceronte    .... 

—  scoiattolo       .... 

—  volpi  grandi .... 

—  volpi  piccole.  .  .  •. 
Penne  d'alcione  o  pavone,  ecc. 

Pepe  bianco 

Pepe  nero 

Pesce  cane,  alette  bianche  di  . 

—  alette  nere     . 

—  pelli  di  .  .  . 
Pesci,  interiora 

—  pelli  di 

—  salati 

—  secchi     

Pietra  focaia 

Putchach,  specie  di  radice  il  cui 

odore  somiglia  a  quello 
dei  rabarbaro  . 


Un  catti 


100  cattie 


Cadauna 

100  cattie 

Ad  valor em 

5  p.  0(0 

Il  paio 

100  cattie 


Il   centinaio 

Cadauna 
Il    centinaio 

Cadauna 
Il   centinaio 

Cadauna 
100  cattie 
Il   centinaio 

Cadauna 

Il  centinaio 
100  cattie 


Il  centinaio 
100  cattie 


0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
30 


0  6    0    0 


ITALIA  E  CHINA 

935 

1 

Merci 

Quantitativo 

QO 

<p 

'.s 

co 

^ 

s 

'd 

g 

co 

^ 

E- 

s 

^ 

U 

167 

Salnitro  (con  alcune  risente)  . 

100  cattie 

0 

5 

0 

0 

168 

Sangue  di  drago    .... 

— 

0 

4 

5 

0 

169 

Scatole  da  musica.     .     .     . 

Ad  valorem 

5  p.  O/o 







170 

Seta  (velluto  di)  non  ecced.  51 

m.  08  (34  yards).      . 

La  pezza 

0 

1 

8 

0 

171 

Smalto,  azzurro  di.     .     .     . 

100  cattie 

1 

5 

0 

0 

17S 

Solfo  e  fiore  di  solfo,   con  al- 

cune riserve      •     .     . 

..-. 

0 

2 

0 

0 

173 

Tabacco  da  naso  estero     .      . 

— 

7 

S 

0 

0 

174 

Tartaruga  (gusci  interi  di)      . 

Il  catti 

0 

9 

5 

0 

175 

—    a  pezzi 

— 

0 

0 

7 

9 

176 

Tela  per  vele,  canape  o  cotone, 
di  lungh.  non  ecced.  45 

m.  71  (50   yards)  .    . 

La  pezza 

0 

4 

0 

0 

177 

Telescopi,   cannocchiali,  binoc- 
coli, occhiali  e  specchi. 

Ad  valorem 

5  p.   O/o 









178 

Vetri  per  finestre    .... 

La  scatola  di  9  m 

284  (100  p.  q.) 

0 

1 

5 

0 

1866 


DIRITTI  SULLE  ESPORTAZIONI. 


1 

Merci 

• 

Quantitativo 

H 

1 

'e 

•E 

ca 

s 

1 

Abiti  fatti  di  cotone      .      .      . 

100  cattie 

1 

5 

0 

0 

1   ^ 

—    —    di  seta.      .      . 

— 

10 

0 

0 

0 

5 
4 

5 

Agarico  (funghi)    .... 

Aglio 

Allume 

— 

0 
0 
0 

6 
0 
0 

0 
3 
4 

0 
5 
5 

6- 

Aniee  stellato 

— 

0 

5 

0 

o| 

7 
8 
9 

—  spezzalo 

—  (Olio  di) 

Anticaglie  e  cose  curiose   .      . 

Ad  valorem 

0 
5 

0 

5 
0 

0 
0 

5  p.  O/o 







.^ 

10 

Arsenico 

100  cattie 

0 

4 

5 

0 

11 

Avorio  (lavori  di)    .... 

Il  catti 

0 

1 

5 

0 

12 

Bacchette  odoranti  per  voti  . 

100  cattie 

0 

2 

0 

0 

S36 
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o 


I 


Merci 


Quantìlalivo 


13  Bambù  foggeUi  di)      .     .      . 

14  Bezoar  di  vacca     .... 

15  Boiioni  di  ramo  ci  di  ottone  . 

16  Braccialetti  di  vetro 

;  17      Bucce  d'aranci 

I  18  —    dipamplemousse,lAqua- 

>  lità    .     . 

I  19  —              «_         2»  qualità. 

!  20  Calzature  di  cuoio  o  di  raso. 

'21  —          di  paglia.     .     .      . 

22  Canape 

23  ^    Cordicella  o  spago  di  Can- 
ton 

24  —    Cordicella  o  spago  di  Son 

Tcheon 

25  Canfora 

26  Canne  

27  —    d'India  (rotins)  spaccata. 

28  —       —       Oggetti  confezio- 

nati di 

29  Cannella,  ossia  cassia  della  China 
50  —    Gemmo  di     ...      . 

31  —    Steli  di 

32  —    Olio   di 

23      Cantaridi 

31  Cnpoar  cutchery     .... 

35      Caibon  fossile 

56  Carta  di  1*  qialità      .      . 

37  Car(a  di  2*  qualità     .      .      .* 

38  —    oliata 

39  Castagne 

40  Cera  bianca  (d'insetti).     . 

41  Cerusa  (Bianco  di)       ... 

42  Cinabro 

43  Coir,  scorza  di  noce  di  cocco  o 

di  palma    .... 

44  Concimo  in  granelli,  ossia  pou- 

drelie 

45  Conchiglie  d'ostriche  e  altre.    . 

46  Conserve  alimentarie,  frutti  can- 

diti, confetture.     . 

47  Copparosa 

48  Corallo  falso 


100  cattie 

Il  catti 
100  cattie 


100  paia 
100  cattie 


Il  migliaio 
100  cattie 


0  I  7'  5 
0  3  6 
3  0  0 
Oj  5  ;  0 

0  I  3  I  0 

0!  4  ;  5 

01  1  5 
3    0    0 

0|l'8 
0  ,  3  !  5 


0    t    5    0 


5; 

7' 
5 

2 


0  0 

5  0 

0  0 

3  0 


I 


0 

4 

0 

1 

1 

5 

0 

3 

0 

7 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

5 

0 

1 

0 

3 

0{  0 
0  io 

4  .0 
0    0. 
0    0 
5;0 

o;o 

0  1  0 
5|  0. 

5  0 
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S37 


O 


49 
50 
51 
52 

53 

54 


55 


56 
57 
58 

59 
60 


61 


62 
65 
64 
65 
66 


67 
68 
69 
70 
71 
72 
73 
74 
75 


Merci 


Quantitativo 


Corna  di  cervo  giovane. 

—  di  cervo  vecchio. 
Cotone:  In  lana     .... 

—  Polambour,  coperte  di  pi- 

qué  

Tessuti  di  Nanking  e  tele  indi- 
gene      

Cotone  :  Tessuti  di  Ma  fini,  cono- 
sciuti nel  commercio  sotto 
il  nome  di  Grasscloths. 

—  Tessuti  di  Ma  ordinari, co- 

nosciuti nel  commercio 
sotto  il  nome  di  Grass- 
cloihs 

—  Stracci 

Cuoio  verde 

—  Ogtjetii  di  cuoio,  sacchi, 

lasche ,   ecc.     . 

—  Baùli  di 

Cristalloe  vetrulavorato, collane , 

monili  ed  altri  oggetti  mi- 
nuti analoghi     . 

—  ordinario,  collane,  monili 

ed  altri  oggetti  minuti 
analoghi      .... 

Cubebe 

Curcuma     ...... 

Datteri  neri 

Datteri  rossi 

Fave,  ceci  e  granelli  oleosi  (ec- 
cettuati quelli  di  Nieon, 
Tchouang  e  di  Tang- 
Tcheon) 

—  Focacce  di    ...      . 
Feltro,  cappelli  di .   * . 

—  Ritagli   di     .      .      . 

Fiori  artiiiciali 

Fiori  di  Nemufar  secchi    . 
Funghi  (mousserons)    . 

Galanga 

Gesso  di  Parigi 

Giuseng  indigeno  .... 


Il  paio 
100  cattìe 


Il  centinaio 
100  cattie 


Il  centinaio 
100  cattie 


Ad  valor em 
5  p.  O/o 


1866 


0 

9 

1 

3 

0 

3 

2 

7 

1 

5 

2 

5 

0 

7 

0 

0 

1 

8 

1 

5 

1 

5 

0 

5 

0 

5 

1 

5 

0 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

1 

2 

0 

1 

1 

5 

0 

2 

1 

5 

0 

1 

0 

0 

— 

— 

0 

o! 

0 

0 

0 


0 
5 

S: 

0 
0 
0 
0 

o! 


238 


iTALu  I  aniu 


1866 


1 


Merci 


!     76 

77 
76 
79 
60 
81 

sa 

84 
S5 
80 
87 
88 

6d 

00 

I     fil 

112 

05 

91 

95 

96 

97 

98 

99 

100 

TOl 

102 

105 

104 
105 
106 
107 
108 
109 
110 
111 


Quaniitalivo 


Gtuseng  della  Corea  o  del  Gìb^- 

ponei  l*qualìiA 

2»  qualità 

Granelli  di  Nemufar  o  di  lo4o 

—  di  sesamo     . 
Inchiostro  dì  China, 
Indaco  secco     ,      ,      ,      . 
Laccu,  lavori  di     »      ^      « 

~  non  preparata,  ossia  ver nica 

Lana . 

Lavori  da  stipettaio 
Legnami,  pali,  travicelli    . 
Legno  di  sandalo,    lavori  dì 
Li-tchì,  frutto  del  mezzogiorno 

della   Chinia,      ,      • 
Lo-kaOjOssia  tinnirà  verde(delta 

anche  Ìndaco   verde) 
Long-iigan,    frutto  dt±l   meao 

giorno  della  China. 
Lon^-ugan  senza  nocciolo  . 
Lucignoli  per  lampade. 
Madreperla,  lavori  di  . 
Mandorle  e  noccioli  d'alblooC4X) 
Marmo,  lavori  di     ^.      ,    ^ 
M  a  ssicol ,  s  pecie  d  i  cer usa   . 
Mentaj  fopìie  di  ...     . 
Menta,  olio  di     ...     . 
Metalli:  Ottone,  articoli  di, 

—  —      in  fogli .     . 

—  —      Filo  di .     . 

—  Rame,  arnesi   e  utensili 

di  rame  .... 

—  —  Fodere  di  carena 
vecchie   .... 

—  —    Minerale  di . 

—  Stagno  in  fogli.     .     . 

Miele 

Minio 

Muschio 

Noccioli  d'olive    .... 

Noci  di  galla 

Olio  di   fave,  thè,  legno,  gra 

nelli  di  cotone  0  di  canape. 


:l  catti 
100  cattle 


Codaun  pezzo 
Il  cani 

100  cattie 

Il  catti 


150  cattie 


Il  catti 
100  cattie 


5  0 
5,5 
5    0 


ITALU  B  CHMA 


839 


1 


112 
113 
114 

115 
116 
117 
118 
119 
120 
121 
122 
123 
124 
125 
126 
127 
128 
129 
130 
131 
132 
133 
134 
135 

136 
137 
138 
139 
140 
141 
142 
143 


144 

145 
146 
147 

148 
149 


Merci 


Olio  di  castoro 

Ombrelle  e  parapioggia  di  carta. 
Oreficerìa  e  lavori  a  oro  e  d'ar- 
gento  

Orpimento 

Osso  e  corno,  lavori  di    .     . 

Paglia,  trecce  di 

Pagliericci  d'ogni  qualità    .     . 
Pelli  di  camello 

—  di  capra 

Perle  false     ...... 

Petardi  e  fuochi  artificiali  .     . 
Pistacchi  e  aracidi   .... 

Pistacchi^  focacce  di  .     .     .     . 

Pitture  e  stampe 

—  sopra  carta  di  riso    .     . 

Pittura  verde 

Porcellana  fina 

—  ordinaria 

Presciutti 

Rabarbaro 

Radici  di  squina 

Rape  salate 

Regolizia 

Riso,  grano^  miglio  e  altri  ce- 
reali .     .     .     .     .     . 

Sanchon    

Semi  di  cocomero    .... 
Seta:  Rerretti  di     .     .     .     . 

—  Rozzoli  di 

—  Cascami 

—  Cordoni  e  fiocchi  di .     . 

—  Doppioni 

—  Fazzoletti,  scialli ,  sciarpe , 

grespo,  raso,  garze,  vel- 
luti, ricami  .... 
—  del  Sze  Tchuen  e 
del  Chang'Tong  . 

—  Fiosso  di  Canton.     . 

—  —    d'altre  provincie 

—  gialla  del  Sze  Tchuen 

—  grigia  e  lavorata   . 

—  —        selvatica    . 


Quantitativo 


1866 


100  cattie 
Il  centinaio 

100  cattie 


li  centinaio 
100  cattie 


Cadauna 
Il  centinaio 
100  cattie 


Il  centinaio 
100  cattie 


0 

2 

0 

0 

5 

0 

10 

0 

0 

0 

3 

5 

1 

5 

0 

0 

7 

0 

0 

2 

0 

1 

0 

0 

0 

1 

8 

2 

0 

0 

0 

5 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

3 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

4 

5 

0 

9 

0 

0 

4 

5 

0 

5 

5 

1 

2 

5 

0 

1 

5 

0 

1 

8 

0 

1 

8 

0 

1 

0 

0 

1 

5 

0 

1 

0 

0 

9 

0 

3 

0 

0 

1 

0 

0 

10 

0 

0 

5 

0 

0 

12 

0 

0 

4 

5 

0 

4 

3 

0 

10 

0 

0 

7 

0 

0 

10 

0 

0 

2 

5 

0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 


«40 


ITAUi  B  CHINA 


1866 


o 
e 


150 
151 

152 
153 
154 
155 

156 
157 
158 
159 
160 
161 
163 
163 
164 
165 
166 
167 
168 

169 
170 
171 
172 
173 
174 


Merci 


Seta:  Nastri  e  filo  di   .     .     . 

—  Stoffe  miste  di  cotone  e 

seta 

Sevo  animale 

—  vegetale 

Soya 

Stuoie 

Tabacco  da  fumo  preparato  .     . 
Tabacco  da  naso 

—  in  foglie 

Tappeti  di  crine  e  di  pelle    . 

—  e  Moquelles  .... 
TarUruga,  oggetti  in  guscio  di 
Thè     ........     . 

Uova  conservate 

Varech  (specie  d'alga)  .     .     . 
Vasellame  di  terra  comune 
Ventagli  dì  penna    .... 

—  di  carta     .     .     .     .  '  . 

• —    di  fòglie  di  palma  cer- 
chiati   

—  —      non  cerchiati  .     . 

Vermicelli 

Vrfmìglio 

Zucchero  non  raffinato  .     .     . 

—  bianco 

—  candito.     ..... 


Quantitativo 


100  cattie 


Il  rotolo  di  36  m. 

75  (40  yards) 

100  cattie 


Cadauno 
Il  centinaio 

Il  catti 
100  cattie 
Il  migliaio 
100  cattie 

Il  <;entinaio 


li  miglialo 
100  cattie 


P. 


0 

0 

5 

5 

0 

2 

0 

3 

0 

4 

0 

2 

0 

4 

0 

8 

0 

1 

0 

0 

3 

3 

012 

0 

2 

o!  3 
ol  1 


2  i  5 


Firm.  V.  Arminjon. 
(L.  S.) 


Firm.  T'han. 

TSONG. 


Ratificata  da  S.  Jf.;.  ^irenze,  24  marzo  1867  —  Scambio 
dette  raiificlie:^  Shanghai,  l2  nomrére  1867. 
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XXIII. 


jQfkfi       y?  Ottobre 
'^0*^»    8  Novembre' 


PIETHOBVBGO.  igge 

Dichiarasione  scambiata  tra  lltalia  e  la  Ruiiia 

concernente 

le  società  anonime,  associaiioni  commerciali,  industriali  e  flnansiarie. 

Le  Gouvernement  Royal  d'Italie,  et  le  Gouvernement  Im- 
periai de  Russie,  désirant  régler  réciproquement  dans  leurs 
Etats  la  position  des  Sociétés  par  actions  (anonymes),  et 
autres  Associations  commerciales,  industrielles  ou  financiò- 
reS|  les  soussignés,  sur  Tautorisation  qu'ils  en  ont  recue, 
sont  convenus  de  ce  qui  ^ìt: 

Les  Sociétés  par  actions  (anonymes),  et  autres  Associa- 
tions commerciales,  industrielles  ou  financiéres  —  à  l'ex- 
ception,  toutefois,  des  Gompagnies  d'assurance,  —  fondées 
en  Russie  avec  Tautorisation  du  Gouvernement  Russe,  pour- 
ront  exercer  en  Italie  tous  leurs  droits,  celui  d'ester  en 
justice  y  compris,  en  se  conformant  aux  Lois  du  Royaume, 
et  à  la  condition  que  les  Sociétés  ou  Associations  de  méme 
nature,  légalement  établies  en  Italie,  soient  admises  à  jouir 
des  mémes  droits  en  Russie,  en  se  conformant  aux  Lois  de 
l'Empire. 

Fait  à  St.Pétersbourg,  le  -^^^  1866. 


(L.  S.)  Launay. 

(L.  S.)  GORTGHAGOW. 


16 


1866 
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XXIV. 

i866,  30  Novembre. 

FIRENZE   e  STOCttHOEillI. 


Dichiaraiioni  Ministeriali  tra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia 
per  Tesensione  liei  sudditi  rispettivi  dagli  imprestiti  fonosi. 

Le  soussigné  Ministre  d'Etat  des  Àfiaires  Eirangères  de 
Sa  Majeslé  le  Roi  de'  Suède  et  de  Norvège,  déclare  par 
les  présentes,  au  nom  et  de  la  pari  de  son  Gouverne- 
mcnt,  qu'à  titre  de  parfaite  réciprocité,  lessujels  de  Sa 
Majeslé  le  Roi  d'Italie,  ré.Mdant  en  Suède  et  en  Norvège, 
seront,  le  cas  écliéant,  exemptés  de  toule  contribution  soil 
pécuniaire,  soit  en  nature,  élablie  à  litre  d'équivalent  de 
service  personnel,  ainsi  que  de  tout  emprunt  national  obli- 
gatoire,  le  tout  pour  leurs  personnes,  et  à  Texception  des 
charges  qui  sont  ou  pourront  ètre  attachées  à  la  posses- 
sion  d'un  bien-fonds,  ou  d'un  ball. 

En  foi  de  quoi  le  soussigné  a  signé  la  présente  décla- 
r^tion  et  Ta  fait  munir  du  sceau  de  son  Minislère. 

Fait  à  Stockholm  le  30  novembre  4866. 

(L.  S.)  Signé:  Manderstrom. 

Questa  dichiarazione  venne  scambiata  con  una  identica 
del  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S,  M,  il  Re  d'Italia,  in 
data  del  21  dicembre  1866. 
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XXV. 

1866,  7  Dicembre. 

PABIOI.  1866 

Convensione  tra  Tltalia  e  la  Francia  pel  riparto  del  Debito  Pontilloio. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Maje^té  TEmpereur  des 
Frangais,  voulant  pourvoir  a  l'exécution  de  l'arliclelV  de 
la  Convention  conclue  entré  Leurs  dites  Majestés  le  15 
septembre  1864,  ont  noramé  à  cel  effet  pour  leurs  Pléni- 
polentìaires,  savoir; 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie:  M.  Francois  Mancardi,  Direc- 
teur  general  de  la  dette  publique  du  Royaume,  Comman- 
deur  de  son  ordre  Royal  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Com- 
raandeur  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  etc. 

Et  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Francais:  M.  Prosper  Fau- 
gère,  Ministre  Plénipotentiaire,  Directeur  au  Départeraent 
des  Affaires  Elrangères,  Comraandeur  de  son  Ordre  Impe- 
riai dela  Légion  d'honneur,  Comraandeur  de  l'Ordre  des 
Saints  Maurice  et  Lazare,  des  Ordres  de  St-Grégoire-le-Grand, 
du  Danebrog,  de  St-OIaf  de  Norvège,  Comraandeur  avec 
plaque  de  l'Ordre  du  Christ  de  Portugal,  Comraandeur  du 
nombre  extraordinaire  de  l'Ordre  de  Charles  III  d'Espagne, 
Grand  Officier  de  l'Ordre  du  Lion  et  du  Soleil  de  Perse, 
décoré  de  l'Ordre  du  Medjidié  de  Turquie  de  seconde  classe , 
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1866  décoré  de  l'Ordre  de  St-Marin,  Grand'Croix  de  FOrdre  de 
St-Charles  de  Monaco,  etc,  etc,  eie. 

Lesquels,  aprés  avoir  recherché  et  arrélé  d'un  commun 
accord  les  principes  devant  servir  de  base  a  la  réparli- 
lion  de  la  delle  ponlificaìe  entre  le  Sainl-Siége  et  l'Italie, 
et  s'étre  rendu  un  compie  exacl  des  divers  élémenls  con- 
stitulifs  de  la  méme  delle,  se  soni  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs  respeclifs,  trouvés  en  bonne  et  due  fórme,  et 
soni  convenus  des  dispositions  suivanles: 

I.  —  La  pari  proportionnelle  afferente  à  l'Italie  dans 
la  dette  perpétuelle  et  la  dette  rachelable  des  anciens 
Elals  de  l'Eglise,  savoir:  pour  les  Romagnes,  à  la  date  da 
30  juin  1859,  et  pour  les  Marches,  l'Ombrie  et  Bénévent 
à  la  date  du  30  septembre  1860,  époques  de  l'entrée  en 
possession,  est  reconnue  s'élever:  pour  la  dette  perpétuelle 
à  sept  millions,  bull  cent  qualre-vingl-douze  mille,  aeuf 
cent  quatre-vingt-quatre  irancs,  soixanle-dix-huit  centimes 
(7,892,984.  78);  pour  la  dette  rachelable,  à  sept  millions, 
trois  cent  trenle-sept  mille,  cent  soixante  francs,  soixante 
centimes  (7,337,160.  60).  Ensemble  à  la  somme  totale  de 
quinze  millions,  deux  cent  trenle  mille,  cent  quarante-cinq 
francs,  trenle-huit  centimes  (15,230,145.  38). 

II.  —  Une  somme  d'un  million,  quatre  cent  soixante- 
buit  mille,  six  cent  dix-sept  francs,  quarante-deux  centimes 
(1^468,617.  42)  etani  déjà  payée  annuellement  par  le  Gou- 
vernement  Ilalien  aux  tilulaires  des  rentes  de  la  dite  dette 
perpétuelle  dans  lesdites  provinces,  la  ebarge  nouvelle  in- 
combant  à  l'Italie,  envertu  de  la  présente  Convention,  du 
chef  des  deux  espèces  de  detles  indiquées  en  Tarticle  pré- 
cédent,  est  et  demeure  fixée  à  la  somme  de  treize  millions, 
sept  cent  soixante-el-un  mille,  cinq  cent  vingt-sept  francs, 
quatre-vingt-seize  centimes  (13,761,527.  96). 

III.  —  L'Italie  prend  en  outre  à  sa  charge  le  rembour- 
sement  des  arrérages  de  la  dette  ci-dessus,  calculés  à  par- 
tir des  époques  précédemment  indiquées  jusqu'au  31  dé- 
cembre  1866, 
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Le  paiement  du  montani  de  ces  arrérages  s'efTectuera  1866 
de  la  manière  salvante: 

Les  trois  derniers  semestres,  soit  vingt  millions,  six  cent- 
quarante-deux  mille ,  deux  cent  quatre-vingt-onze  francs , 
quatre-vingt-quatorze  centiraes  (20,642,291 .  94),  seront  payés 
en  espèces,  le  quinze  mars  prochain,  au  plus  tard. 

Pouf  le  surplus  de  l'arriéré ,  le  Gouvernement  Italien 
prend  à  sa  charge  une  rente  au  pair  de  trois  millions,  trois 
cent  quatre-vingt-dix-sept  mille,  six  cent  vingt-sept  francs, 
quatre-vingt-quinze  ceniimes  (3,397,627.  95),  laquelle  ac- 
croitra  d'autant  la  portion  de  la  dette  rachetable  incom- 
bant  à  l'Italie. 

IV.  —  Les  rentes  indiquées  dans  les  deux  articles  pré- 
cédents,  et  montani  ensemble  à  la  somme  de  dix-huil  mil- 
lions,  six  cent  vingt-sept  mille,  sept  cent  soixante-lreize 
francs,  trente-lrois  ceniimes  (48,627,773.  33),  sont  et  de- 
meurenl  à  la  charge  de  Tllalie  à  partir  du  premier  se- 
mestre de  1867. 

Le  service  des  dites  rentes  se  fera  dans  les  mémes  con- 
ditions  qui  ont  élé  fixées  par  les  contrats  primitifs. 

V.  —  En  ce  qui  concerne  la  dette  viagère  des  anciens 
Etats  de  l'Eglise,  le  Gouvernement  Italien  servirà  toules 
les  pensions  régulièremenl  liquìdées  aux  époques  des  an- 
nexions  aux  titulaires  appàrtenant  aux  anciennes  provinces 
pontificales  et  résidant  dans  le  Royaume  d'Italie. 

VI.  —  Sont  réservées  lesxépétilions  que  l'Italie  pourraìt 
avoir  à  faire  au  Saint-Siége,  et  réciproquement  les  récla- 
malions  que  le  Gouvernement  Pontificai  pourrail  avoir  à 
adresser  à  l'Italie. 

VII.  —  Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Francais  produira,  dans  le  plus  bref  délai  possible,  à  ce- 
lui  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  tous  les  documents  qui 
seront  nécessaires  pour  le  transfert  sur  le  Grand  Livre  de 
la  dette  publique  italienne  des  inscriptions  des  diverses  na- 
tures  de  rentes  doni  est  déchargé  le  Saint-Siége  en  vertu 
de  la  présente  Convention. 
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i866  Vili.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée,  et  les  ra- 
tifìcations  en  seront  échangées  dans  le  délai  de  huit  jours, 
ou  plus  tòt,  si  Taire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaìres  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  Tont  revétue  du  cachet  de  leturs 
armes. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Paris,  le  7  décembre  de 
ran  de  gràce  1866. 

(L.  S.)  F.  Mancaroi. 

(L.  S.)  P.  Faugère. 


PROTOCOLE. 

Les  Pièni potentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  de 
Sa  Majesté  1  Empereur  des  Francais,  soussignés,  ayant  re- 
connu  la  nécessité  de  consigner  dans  un  protocole  expli- 
catif  les  dispositions  de  détail  qui  complètent  celles  de  la 
Convention  qu'ils  ont  signée  en  date  de  ce  jour,  ont  ar- 
rété  d'un  commun  accord  les  articles  suivants: 

L  —  Le  partage  de  la  dette  publique  romaine  a  eu  lieu 
d'une  manière  distincte  pour  chacune  des  natures  et  des 
catégoriés  de  rentes  qui  la  constituent,  savoir: 

Dette  consolidée  ou  perpétuelle; 

Dette  rachetable; 

Dette  viagére. 

IL  —  En  ce  qui  concerne  la  dette  perpétuelle  et  la  dette 
rachetable,  le  point  de  départ  du  .réglement  de  compte 
a  été: 

Pour  les  Romagnes  ^nnexées  à  ritalie  en  juin  1859, 
la  situation  de  la  dette  romaine  au  30  juin  1859;- 

Pour  les  autres  provinces  annexées  en  septembre  1860 
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(Marches,  Ombrie  et  Bène  veni),  la  situation  de  la  dette  1866 
romaine  au  30  septembre  1860. 

Le  resultai  de  ces  deux  situations  a  été  déterminé  par 
les  extraits  du  Grand  Livre  pontificai ,  arrètés  el  addi- 
tionnés  aux  époques  précitées  des  30  juin  4859  et  30 
septembre  1860,  et  par  les  autres  élats  émanés  du  Saint- 
Siége,  lesquels  documents,  visés  par  TAmbassade  Frangaise 
à  Rome  et  portant  les  numéros  1  à  16,  ont  été  remis  au 
Plénipotentiaire  Italien. 

Ces  documents  étant  la  plupart  établis  en  monnaie  ro- 
maine, la  conversion  en  francs  a  été  faite  en  raison  de  5 
francs  35  centimes  l'écu. 

La  dette  a  été  partagée  au  prorata  de  la  population  des 
anciens  Etats  de  TEglise,  constatée  dans  le  dernier  An- 
nuaire  publié  en  1858  par  TAdministration  Pontificale,  c'est- 
à-dire  conformément  aux  chifires  détaiUés  sur  rétalAci- 
joint  et  résumé  ci-après: 

Population  au  30  juin  1859. 

Etats  de  l'Eglise 2,111,922  habitants 

Romagnes  annexées  à  l'Italie    ..1,014,311         » 


Total  .    .  3,126,233  habitants 


Population  au  30  septembre  1860. 

Etats  de  l'Eglise  actuels  .    .    .     693,104  habitants 
Romagnes  annexées  en  juin  1859  1,014,311         > 
Autres  provinces  annexées   en  • 

septembre  1860 1,418,818        » 


Total  .    .  3,126,233  habitants 
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4866  III.  —  Du  montantdes  situations  formées  parie  Saint- 
Siége  (états  numéros  4  et  8)  ont  été  distraits,  et  ne  sont 
pas  conséquemment  entrés  dans  le  réglement  de  compte, 
les  articles  ci-après: 

1<^  Dette  perpétuelle  —  Fonds  d'amortissement; 

2°  Dette  rachetable —  Fonds  d'araorlissement  des  obli- 
gations  5  pour  cent,  quote-part  d'amortissement  du  Moni- 
de-Piété  de  Rome  dans  les  dites  obligations; 

3'  Dette  rachetable  —  Commission  pour  le  paiement 
à  Tétranger  des  intéréts  et  du  fonds  de  rachat,  provisions 
et  différences  éventuelles  de  change. 

Il  appartiendra  à  chacun  des  deux  Gouvernements,  Ita- 
lien  et  Romain,  de  pourvoir  à  ramortissement,  ainsi  qu*au 
paiement  de  sa  part  dans  la  dette  romaine. 

IV.  —  D'après  les  bases  ci-dessus  posées ,  la  part  de 
ritalie  dans  le  montant  de  la  dette  romaine  est,  en  ce  qui 
concerne  la  dette  perpétuelle  et  la  dette  rachetable,  ar- 
rétée  à  la  somme  de  quinze  millions  deux  cent  trente 
mille  ,  cent  quarante-cinq  francs ,  trente-huit  centimes 
(15,230,145.  38),  conformément  à  l'état  B  ci-joint,  dont 
les  résultats  généraux  sont  relatés  comme  il  suit: 


Dette  aa  30 
juiD  1859 

Romagnes 

DeUe  au  30 

septembre 

1860 

Àutres  provinces 

TOTAL 

i 

Dette  perpétuelle .... 
Dette  rachetable  .... 

!               » 
1 

1 

Fr.        C. 
2,915,775.  81 
2,387,340.  34 

Fr.        C. 

4.977,208.  97 
4,949,820.  26 

Fr.        C: 

7,892,984.  78 
7,337,160.  60 

6,303,116.  15 

9,927,029.  23 

15,230,145.  38| 
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Mais,  comme  il  est  reconnu  que  lilalie  a  déjà  payé  an- 
nuellcment  aux  corps  moraux  et  habitants  des  provinces 
annexées,  titulaires  de  rentes  perpéluelles ,  une  somme 
s'élevant ,  d'après  l'état  C  ci-joint ,  à  un  million ,  quatre 
cent  soixante-huit  mille,  soixante-dix-sept  francs,  quarante- 
deux  centi  mes  (274,507  écus,  93  baioques) ,  on  a  dù  né- 
cessairement  lenir  compte  de  cette  somme  à  l'Italie,  et  les* 
résultats  du  tableau  ciidessus  ont  été,  en  conséquence,  mo- 
di fiés  comme  suit: 


1866 


1 

1 
1 

! 

Dette  au  30 
juiD  1859 

Dette  au  30 

septembre 

1860 

TOTAL 

i 

Romagnes 

Autres  provinces 

Fr.        <7. 

Fr.        a 

Fr.        C. 

1  Dette  perpéluelle.  .  .  . 

2,915,775.  8i 

4,977,208.  97 

7,892,984.  78 

A  déduirereDlespayées 

,    par  ritalie  depuis  les 

aDDCXiODS 

1                    Reste   .  .  . 

1 

834,875.  04 

633,742.  38 

1,468,617.  42 

2,080,900.  77 

4,343,466.  59 

6,424,367.  36 

Dette  rachetable  .... 

1 

Totaux.  .  . 

2,387,340.  34 

4,949.820.  26 

7,337,160.  60 

4,468,241.  li 

9,293,286.  85 

13,761,527.  96 

Cette  somme  de  13,761,527  francs,  96  centimes,  inserite 
sur  le  Grand  Livre  d'Italie ,  sera  à  sa  charge  à  compter 
du  premier  semestre  de  1867  inclusìvement. 

V.  —  Quant  aux  arrérages  de  cette  méme  somme  de 
rente,  depuis  le  30  juin  1859  et  30  septembre  1860,  épo- 
ques  Olì  ont  eu  lieu  les  annexions,  jusqu'au  31  décembre 
1866,  le  décompte  en  est  arrété  de  la  manière  suivanle: 
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1866  trèncé     ceol. 

1859  Rente  totale  4,468,241.  11  un  sem.      2334,120.  55 
»  »  troistrim.  3,351,180.  82 


^     i  »  13,751,527.  96  un  Irim.  3,440,381.  99 

.1861  »                 »  un  an  13,761,527.  96 

1862  »                 »  un  an  13,761,527.  96 

1863  »                 »  un  an  13,761,527.  96 

1864  »                 I)  un  an  13,761,527.  96 

1865  li                •  un  an  13,761,527.  96 

Total  des  arrérages  en  capital    91,594,851.  12 

11  est  convenu  que  du  montant  des  ar- 
rérages ci-dessus  fixés  à 91,594,851.  12 

Il  sera  déduit:  » 

1""  Le  montani  des  trois 
semeslres  que  l'Italie  s'en- 
gage  à  payer  en  espéces  a        francs   cent. 

Paris 20,642,291.  94 

2**  Le  montant  approxi- 
matir  des  cautionnements 
que  les  comptables  et  les 
adjudicataires  ont  versés 
sous  le  regime  pontificai , 
et  dont  l'Italie  se  charge  de 
payer  les  intérèts  et  de  rem- 
bourser  le  capital  aux 
ayants-droit 3,000,000,    » 

Ensemble    23,642,291.  94    23,642,291.  94 

Reste  la  somme  de.    ;    .    67,952,559.  18 

Cette  somme  de  67,952,559  Trancs,  18  centimes  est  con- 
vertie  en  une  rente  au  pair  de  trois  millions,  trois  cent 
quatre-vingt-dix-sept  mille,  six  cent  vingt-seplfrancs,  quatre- 
vingt-quinze  centimes  (3,397,627.  95),  qui  est  ajoutée  à  la 
rente  de  la  dette  rachetable  attribuée  à  l'Italie. 
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En  conséquence^  la  quote-part  da  l'Italie,  doni  lui  in-  1866 
combe  le  service  à  partir  du  premier  semestre  1867,  reste 
modifìée  ainsi  qu'il  suit: 

Pourla  dette  i^^^^^^^^J*^^^^*^  ì 

par  l'Italie    .1,468,617.42     7,892,984.78 
perpetuelle|  j^^^^^  à  servir  .  6,424,367. 36^ 

I  Quote-part  .    .7,337,160.60) 
Arréraees     con-  f 

vLLnronl  ■     10,734,788.55 

veriisenrente  l     '      ' 

rachetable     .3,397,627.951 


Ensemble    18,627,773.  33 

VI.  —  Le  Gouvernement  d'Italie  devra  inserire  la  somme 
de  7,892,984  fraoi^s,  78  centimes,  montani  des  rentes  per- 
pétuelles  à  la  charge  de  l'Italie,  sur  son  Grand  Livre  de 
la  dette  publique. 

La  somme  de  10,734,788  francs,  55  centimes,  montant 
des  rentes  rachetables,  devra  étre  également  inserite  sur 
le  Grand  Livre  d'Italie. 

L'Italie  se  chargera  d'abord  de  la  totalité  des  obliga- 
tions  romaines  éraises  avant  les  annexions,  et  il  lui  sera, 
en  outre,  attribué  dans  les  émissions  successives,  en  com- 
mengant  par  les  plus  anciennes  et  sans  interruption  de 
numero,  sauf  pour  les  obligations  amorties,  le  nombre  né- 
cessaire pour  parfaire  la  somme  précitée  de  10,734,788 
francs,  55  centimes. 

VII.  -r  En  ce  qui  concerne  la  dette  viagère  des  anciens 
Etats  de  l'Eglise,  le  Gouvernement  Italien  servirà  toutes 
les  pensions  régulièrement  liquidées  aux  époques  des  an- 
nexions, aux  titulaires  appartenant  aux  anciennes  provin- 
ces  pontificales  et  résidant  dans  le  Royaume  d'Italie. 

Le  bénéiìce  de  la  residence  sera  acquis,  non-seulement 
à  ceux  qui  résident  présentement  dans  le  Royaume,  mais 
encore  à  ceux  qui  viendraient  y  résider  dans  le  délai  de  six 
mois,  à  partir  de  la  promulgatiòn  de  la  Convention  signée 
par  les  Plénipotentiaires  soussignés  en  date  de  ce  jour. 
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1866  II  est^  d'ailleurs,  entendu  que  le  Gouvernement  Italìen 
continuerà  de  payer  les  pensions,  quels  qu'en  soient  les  ti- 
tulaires,  qu'il  a  déjà  prises  à  sa  charge  depuis  les  annexions. 
Vili.  —  Les  documents  qui  doivent  étre  produits  par 
le  Gouvernement  Frangai»,  aux  terines  de  l'article  VI  de 
la  Convention  en  date  de  ce  jour,  étant  nécessaires  pour 
le  transfert  sur  le  Grand  Livre  de  la  dette  publique  ita* 
Henne  des  inscfiptions  des  diverses  natures  de  rentes  dont 
est  déchargé  le  Gouvernement  Romain,  sont  particulière- 
ment  les  suivants  : 

V  Extrait  textuel  et  authentique  du  Grand  Livre  pon- 
tificai, en  ce  qui  concerne  les  inscriptions  des  rentes  per- 
pétuelles  déjà  passées  à  la  charge  de  l'Italie,  depuis  les 
annexions,  pour  la  somme  de  1,468,617  francs,  42  centimes. 

2o  Extrait  textuel  et  authentique  du  Grand  Livre  pon- 
tificai, en  ce  qui  concerne  les  inscriptions  des  rentes  per- 
pétuelles  qui  sont  encore  attribuées  à  Tltalie  pour  une 
somme  de  6,424,367  francs,  36  centimes. 

L'attribution  des  inscriptions  nominatives  sera  faite  par 
tirage  au  sort. 

3""  Talons  ou  souches  des  titres  des  rentes  au  porteur 
en  circulation,  quand  il  en  existe,  pour  le  montant  de  la 
dette  rachetable  attribuée  à  Tltalie. 

Ji/*  Extrait  textuel  et  authentique  du  Grand  Livre  pon* 
tifical,  en  ce  qui  concerne  les  pensions  dont  le  service  in- 
combe à  ritalie. 

La  remise  de  ces  documents,  ainsi  que  le  tirage*  au  sort 
des  inscriptions  nominatives,  auront  lieu  dans  le  plus  bref 
délai  possible. 

IX.  —  Sont  réservées  les  répétitions  que  Tltalie  pourrait 
avoir  à  faire  au  Saint-Siége  et  réciproquement  les  récla- 
mations  que  lo  Gouvernement  Pontificai  pourrait  avoir  à 
adresser  à  l'Italie,  notamment  à  l'égard  des  points  suivants: 

l"*  Partage  de  la  dette  contractée  pour  la  règie  des 
sels  et  tabacs; 

T  Fonds  actif  et  passif  existant,  aux  époques  des  an- 


ITALIA  E  FRANGIA  9(3 

nexions,  dans  les  caìsses  des  divers  agens  financiers  pon-  i866 
tifìcaux; 

3"*  Emprunt  contraete  par  le  Saint-Siége  envers  Tex- 
Roi  des  Deux-Siciles,  emprunt  pourlequel  des  titres  don- 
nés  en  garantie  se  trouvent  déposés  au  Trésor  Italien  et 
que  le  Gouvernement  Pontificai  déclare  avoir  remboursé. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  soussignés  ont  dressé 
le  présent  Protocole,  suivi  de  trois  tableaux  sous  les  lettres 
Aj  B  ei  C,  et  Font  revétu  da  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  et  arrété,  en  doublé  expédition,  à  Paris  ^  le  7  de- 
cembre  1866. 


P.  Faugère.  F.  Mangardi. 

(L.  S.)  (L.  S.) 
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Répartilion  de  la  population  des  Etats  de  l'Eglise 


PROVINCES 


POPULATION 
SUble  FIottADte 


1.  Provinces  restées  sona  rautorìté  dii  Saint-Siége. 


Rome  et  la'  Gomarca. . . . 

Cìvitayeccbia 

Frosinone 

321,109 
18,836 

153,592 
61,0(0 

128,311 

Velletri 

Viterbo 

TOTAUX. . . 

683,858 

5,395 
1,865 
967 
1,003 
1,016 


10,246 


326,504 
20,701 

154,559 
62,013 

129,327 


693,104 


2.  Provlnces  annexées  à  l'Italie  en  juin  1859. 


Bologne . 
Ferrare. . 
Forlì.... 
Ravenne . 


TOTAUX. . . 


373,120 
242,230 
217,398 
174,106 


1,006,854 


2,511 
2,023 

1,035 
1,888 

375.631 
244,253 
218,433 
175,994 

7,457 

1,01M11 

3.  ProTincea  annezées  à  ritalie  en  septembre  1860. 


Ancóne... 

Ascoli  — 

>  Bénévent. . 

Camerino . 


^  reporter. 


174,890 
90,944 
22,679 
42,686 

331,199 


1,629 
972 
497 
305 

3,403 


176,519 
91,916 
23,176 
42,991 

334,602 
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Suii  Etat  A 


1866 


Reparti lion  de  la  population  des  Etats  de  TEglise 


PROVINCES 


Reporl 

Fermo 

Macerata 

Orvieto 

Pérouse 

Rieti 

Spoléte 

Urbino  et  Pesaro 

TOTAOZ 


POPOLATION 
SUble  Floilante 


331,199 
109,440 
240,978 
'28,920 
234,616 
73,037 
133,339 
256,067 


1.407,496 


3,403 

1,042 

2,126 

127 

669 

646 

1,600 

1,709 


11,322 


BECAPITUIiJLTIOlV. 


1.  ProTlnces  restóes  boos 
l*autori  té  du  Saiot-Sié^se 

I  2  Provioces  annexées  à 
I     l*lLalie  ea  juio  1859... 

I  3.  Provinces  aoDfxé^s  à 
Ì4ulieea8ept.*mbrel860 


TOTAUX. . . 


682,858 
1,006,854 


10,246 
7,457 


1,407,496     I  11,322 


TOTAL 


334,602 
110,482 
243,104 

29,047 
235,185 

73,683 
134,939 
257,776 


1,418,818 


693,104 
1,014,311 
1,418,818 
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SITUATION    DE    I.A    DETTE    ROMAINE 

au  80  jutQ  i859 


CATEGORIES 

de  la 

DETTE  ROMAINE 


i 

Dette  perpótuelle. 

Rentas  consolidées  ìoscrites 

Rentes  à  inserire 

Gens  et  autres  redevaoces 

ÀssignatioDs  pour  le  eulte,  la  bienfaiaanoe  et 

rìDstruclìon 

Assigoations  aux  particuiiers  avec  reveraibilité 

sur  TEtat .    .    •     < ^ 

Rentes  substituées  aux  redevances  affrancbies 

TOTAUX    .     .     . 

Dette  rachetable* 

Intéréts  des  obligations 

Rentes  ìnstituées  pour  l^afiTrancbissement  et  re- 
devances   

Rentes  3  pour  cent  instituées  pour  l*extinctioD 
des  créances  sur  TÉtat 

Emprunt  du  18  a?ril  1860  (a) 

TOTAUX    .     .     . 
Report  des  totaox  précédents 

TOTAUX  GÉRÉaACX  .   .   . 


Popola  tlon 
3,426,233  babitaote 


SituatioD  aa  SO  jaio  1859 


En  écus 


1,338,283,09 

712,  39 

102,202,  97 

216,869,  42 

2,232,    > 
19,489, 13 


1,679,789,  10 


1,341,700,  93 

24,998, 10 

8,656,  50 


1,375,355,  43 
1,679,789,10 


3,055,144,  63 


En  francs 


7,159,814,  57 

3,811,  28 

546,785,  92 

1,160,251,  40 

11,941,20 
104,267,  38 


8,986,871,  75 


(n 

7,178,100,    • 

133,739,  83 

46,312,  28 


7,358,152, 11 
8,986,871,75 


16,345,023,  86 


(e)  Cet  emprunt  a  été  émlf  daDS  rorigioe  comiB«  dette  perpótuelle,  mais  à  receation  d'un  doutcÌ 
du  Iseo  oe  faii  dooe  plus  parile  de  la  dette  perpétuelle,  mais  bleo  de  la  dette  raehetabl«. 

(*)  148.562  oblfgaUens  è  60  francs. 
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PAHTAGE    DE    LA    DETTE    ROHAINE 

au  30  JuiD  1859 


PopulaUon 
I^OiMll  hahitants 


Qttote-part  de  Tltalie 


Ed  écu8 


434,203,  79 

831,  i3 

33,459,  58 

70,362,  93 

724,46 
6,323,  24 


545,004,  83 


435,312,71 
8,110,  55 
2,808,  58 


446,231,84 
545,004,  83 


991,236,67 


En  francs 


2,322,990,  27 

1,236,  54 

177,403,  75 

376,441,  67 

3,874,25    • 
33,829,  33 


2,915,775,  81 


2,328,923,  » 
43,391,  44 
15,025,90 


2,387,340,  34 
2,915,775,  81 


5,303,116, 15 


Population 
2,111,922  babitaots 


Ouote-part  du  Saint-Siége 


En  écus 


904,079,  31 

481,26 

69,043,  39 

146,506,  49 

1,507,84 
13,165,  99 


1,134,734,28 


'906,388,  23 

16,887,  55 

5,847,  92 


929,123,  70 
1,134,784,28 


2,063,907,  98 


Ed  fraDcs 


4,836,824,  30 

2,574,  74 

369,382, 14 

783,809,  73 

8,066,  95 
70,438,  05 


6,071,095,91 


4,849,177,  » 
90,348,  39 
31,286,38 


4,970,811,77 
6,071,095,  91 


.11,041,907,68 


apront  eontrtcté  cu  1864.  Il  a  élé  cr6é  uà  fonds  d'amortiisemeDt  pour  lei  deaz  enpranU.  Celai  i 


17 
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SITUATION    DE    LA    DETTE 

au  30  septembre  i860 


CATEGORIES 

de  la 

DETTE  ROMAINE 


Dette  perpétnelle. 

Rentes  coosolidées  ioscrites 
ReDtes  à  inserire  .  .  J 
Gens  et  autres  redevances. 
Àssignatìoos  pour  le  culte^  la' 

bieofatsance  et  riDstruclion' 
AssigQuttoDsaux  pHrlìcuHers 

avec  reversibitité  sur  rÉlatj 
Rentes  substituées  aux  re-| 

devances  affrancbies    . 


TOTAUX     .      . 

Dette  rachetable. 

fntéréts  dea  obligations.    .' 

Rentesi  inslituées  pour  Taf- 
fra  orbi  sseuient  et  rede- 
vances     

Reotes  3  pour  cent  instìtuées 
pour  rextinclion  des  créan- 
ces  sur  TÉtal   .     .     . 

Cmprunt  du  18  avril  186a(a) 


Situation 
au  30  septembre  1860 

DETTE  TOTALE 


En  écus 


Ed  franca 


1,588,307,071  8,497,442,85 
677,  23  i  3,623,18 

102,202,  97       546,785,  92 


216,869,  42 

2,232,    » 

19,494,46 


1,929,783, 15 


1,321,925,   » 
24,998, 10 


9,477,    . 
465,000,    » 


TOTAOX 


.111,821,100,10 


Reportdestotaux  précédents' 

TOTADZ  GÉNÉEADX  .   .1 


1,929,783,  15 


3,750,883,  25 


1,160,251,401 

11,941,  20! 

*1 04,295,  37 

10,324,339,  92 


7,072,300, 


133,739,83, 

49,096,  95' 
2,500,000,      ' 


9,755,136,78: 
10,324,339,921 


20,079,476,  70 


Population 

2,111,922  habìiant> 


ToUl  à  piiUftT 
a»  30  teptembre  !S60 


DirPKRCNCS 

enlre 

les  roloones 

A  età 


Eq  écus 
10 


les  cAÌoB&r« 
5  ri  :> 


En  fraiKs 
'  Ti 


1,154,103,28  6,174,452.-^ 

446,101  2,3H.N 

69,043,  39  3Cf9,381 1: 

146,506, 49'  783,809 

1,507,841  8,066,9 

13,171,92,  70,466,1 


1,384,778,321  7,408,56», 


886,612,29  4,743,377. 

16,887,55!        90,348,1 

•  I 

6,368,421        34,071,1 

465,000,    »,  2,500,tK,i»,  1 

1,374,868,26  7,367,796. 4J 

1,384,778,  32 1  7,408,564,1 


2,759,646,  68  14,776,360.5 


(a)  Gel  empront  a  élé  émis  danx  l*ori};ine  comme  dette  perpétuelle.  mais  k  Poccasioo  d*Qn  d*ii 

/.\  ji?1iV*Ki?'  ^f'  **"."c,P';"  P"'***  **•  '•  **«"•  perpéluelle,  mais  bien  de  la  deUe  rachedN 
(  ;  141,440  uDligauoQs  à  50  fraocs. 
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PARTAGE    DE    I«A    DETTE    ROMAINE 

au  30  septembre  4860 


Population 
M18,818  babitaoU 


Qupte-parl  de  l'Italie 


Ed  écus 


i3 


775,347,  73 

299,  60 

46,384,  62 

98,425,  75 

1,012,  99 

8,848,  66 

930,319,44 


595,642,  35 
11,345,36 


4,278,  43 
312,395,  50 


923,661,64 
930,319,  44 


1,853,981,08 


Ed  fraocs 


18 


4,148,110,25 

1,603,39 

248,157,  71 

526,577,  72 

5,419,  53 

47,3i0,37 


4,977,208,  97 


3,186,687,  50 
60,697,  70 


22,889,  56 
1,679,545,50 


4,949,820,  26 
4,977,208,  97 


9,927,029,  23 


Bopnlation 
693,104  babitaoU 


Quote-part  du  Saint-Siége 


Ed  écus 


14 


378,755, 16 

146,  41 

22,658,  77 

48,080,  74 

494,  85 

4,322,  56 


454,458,  88 


290,969,  94 
5,542,  19 


2,089,  99 
152,604,50 


451,206,62 
454,458,  88 


905,665,  50 


En  franca 


i& 


2,026,342,  33 

783,  25 

121,224,  46 

257,232,  01 

2,647,  42 

23,125,  67 


2,431,355, 14 


1,556,689,50 
29,650,  69 


11,181,49 
820,454,  50 


2,417,976, 18 
2,431,355,  14 


4,849,331,32 


imprani  eonlrteté  en  1864,  il  •  élé  eréé  un  fonde  d'amorlisBenient  ponr  lei  d«oz  empranls.  Celai 
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RESULTATS    DEFINITIFS    DU    PARTA6E 


CATECORIES 

de  la 

DETTE  ROMAINE 


Resultai  dóflnitif 
pour  ritalie 


Ed  écus 


*c 


Dette  perpétttelle.       i; 
Rentes  consolidécs  inscritcs  1,209,551,  52 


Ht^ntes  à  inserire. 

Gens  et  aut>es  redevancos  .|i 

Assi^'natiooB  pour  le  cuUp,  \'ò\ 

■    hieDraìsancect  rinsliuction,' 

A8si^nations8iixparli(Milicr> 

avec  reversibililé  sur  l'ÉtaU 

Renles  Fubstituécs  aux  re-' 

devauces  adraucbies  .     .'j 

I 


TOTAUX 


I        Dette  rachetable. 

.  Intéréts  des  obliqations.  . 
Rciil(*s  tnslituóes  pour  Taf- 
fra  ncbisseuieut  ei redevan- 
ces 


530,  82 
79,54i,  20 

168,738,  68 

1,737,15 

15,ni,90 


1,475,324,27 


I 
,1,030,955,06 


Rf*nles  3  pour  cent  instititéps 
pour  rcxiinctioQ  des  créan 
ces  sur  rC'at    .     .     .     J 

EmpruQt  du  li  avril  1860  (a)' 


TOTAUX     .     . 
Reportdes  totaux  précédents 

ToTAUX  gerehaox   . 


19,455, 91 


7,687,  01 
312,395,  50 


1,369,«93,  48 
1,475,324,27 

2,845,217,  75 


En  franca 


17 


Resultai  définìtif 
pour  le  Saint-Siéga 


Eo  écus 


is 


'I 


6,471,100,52 

2,839,  93 

425,561,46 

903,019,  39 

9,293,  78 

81,169,70 


7,892,984,  78 


5,515,610,50 
104,089, 14 


37.915,46 
I,679,5i5,  50 


378,755,  55 

H6,  41 

22,658,  77 

48,080,  7i 

494,  85 

4,322,  56 


45i,458,  88 


Eo  Ihocs 


49 


2,026,3li  ri 

li-l  2" 

12l,2a,4v 

257,232, 01 

2,647,42 

23,125,  C: 


7,337,160,60 
7,892.984,  78 


15,230,145,38 


290,969,  94 
5,542,  19 


2.089,  90 
152,604,50 


1  451,206,62 
I  454,358,  88 


905,665,  50 


2,431,355,14 


1,556,689,50 
29,650,6) 


11,181,49 
820,4oV,  ho 


2,417,076,18 
2,431,355, 14 


4,849,331,  3i 


(a^  Cet  empront  a  élé  émis  dan<  l'orisine  commc  delle  porpétuelle,  ronis  è  roccasìon  d'on  nontel 
eropruni  coiiirarlé  en  tS6k  il  a  élé  créé  un  fornii  d'amorlis««nieQl  pour  les  deux  eroprunu.  Celai 
du  ISSO  ne  faii  donc  plui  panie  de  la  delle  pcrpéiuello.  mais  bieo  de  la  delie  racheUble. 
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Etat  e. 


Elat  des  annuités  payées  par  Tltalie  depuis 

les  annexions 

Dette  perpétuelle 

Dette  viagère 

PROVLNCES 

"^ — ^  „    .        I| 

Mnrchea 

nnrcnes, 

\ 

Romagnes       .^  q,,,^,;^ 

t 

Romagnes 

Onilirie      > 
et  Bénévent  , 

Écus       Dal'.        Érus       Dai. 

Écus 

DaY. 

Écus       ka).  ' 

Rolopne  .... 

79,883    836          »      .    » 

110,5-20 

105 

a            •      1 

l'Vrruro    . 

2V,207    6.S2!         »          . 

39,840 

941 

a          M     ; 

Forlì  .     . 

31,086    034          •          • 

39.508 

144 

a      ' 

Ui.\enoe. 

23,971     9541 

31,716 

628,         a          »     l| 

'  IVsjiro    . 

»          1 

.      26,235    090 

»    1  61,544    173  1 

Ancóne  . 

»          1 

4,141     5:6 

1 

.    '  47,789     622  !l 

Macerala . 

a 

»   l  13,283    3J6 

1 

35,694    030  ! 

Camerino 

B                    1 

3,4S4    616 

5.»:^5    1«7  1 

Fermo     . 

M                  1 

4,884    994 

1 

17,571     468  i 

Ascoli 

»                  1 

1,963     962 

1 

19,107    519  ! 

Pérouse  . 

»                   1 

31,805    512 

1 

38,131     784  i 

Spoléle  .     . 

a             1 

25.821     722 

1 

2i,855    216  ; 

Hieli  .    .     . 

a              1 

9,228    4U 

1 

8,016    243  ; 

Béuévent.     .     . 

a            • 

3,322    016 

a 

» 

6,542    6a4  | 

TOTAUX  .    . 

159.149    806 

124,172    078 

a 

a 

a           a 

Trnnsporlé  sncces- 

si%eineot  à  Home 

polir  paiemenl  à 

clé(Juire     .     .     . 
Reste  .  . 

3,098    039 

5,715    056 

a 

a 

a            a 

156,051    041 

118,456    052 

221,585 

818 

264,288    146 

En  francs  (l'écu  5 

fraDC3,35cenlim.j 

834,875,  04 

633,742,  38 
Écus       Dar. 

>  • 

a 

a           » 
Écus       DaT.  ' 

TOTAUX  GENKIUDX 

a            n 

274,507    093 

a 

a 

485,873    964  . 

Ed  francs.    .    .    . 

a            » 

1 

1,468,617,42 

a 

a 

2,599,425,  68  ' 

1 

Ratificata  da  S,  M.:  Firenze,  14  Dicembre  4866  —  Scambio 
dcUe  ratifiche,  stesso  giorno. 
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XXVI. 

i867,  16  FebWaio. 

1867  iriEiWKA. 

GonYeniione  speciale  telegrafica  tra  l'IUlia  e  TAustrìa. 

Le  service  télégraphique  inlernalional  enire  l'Italie  et 
l'Autriche  étant  réglé  par  la  Convention  conclue  à  Paris 
le  17  mai  1865,  les  délégués  des  deux  Àdministrations  ont 
stipale  au  terme  de  l'art.  LIX  de  la  dite  Convention  les 
arrangements  particuliers  suivants: 

I.  —  Les  lignes  télégraphiques  entres  l'Italie  et  l'Aulri- 
che  sont  reliées  à  la  frontière  près  de  Cormons  en  Illyrie, 
près  de  Pontebba  en  Frioul,  et  près  de  Borghetto  en  Tirol. 

Pour  assurer  un  écoulement  rapide  de  la  correspondance, 
les  deux  Àdministrations  s'engagent  à  aflecter  au  sertice 
télégraphique  international  les  lignes  suivantes: 

1<>  Un  fil  direct  Vienne-Venise  par  la  voie  de  Pontebba; 

2^  Un  fil  Klagenfurt-Villach-Udine-Venise  par  la  voie 
de  Pontebba; 

S""  Un  fil  direct  Trieste- Venise  par  la  voie  de  Cormons; 

4*»  Un  fil  Trieste-Udine  par  la  voie  de  Cormons; 

5®  Un  fil  Bolzano-Verone-Venise  par  la  voie  de  Bor- 
ghetto ; 

6»  Un  fil  Bolzano-Verone-Milan  par  la  voie  de  Bor- 
ghetto. 

II.  —  Les  bureaux  de  Milan,  Venise,  Verone  et  Udine  du 
coté  de  l'Italie,  et  ceux  de  Vienne,  Trieste ,  Klagenfurt  et 
Bolzano  du  coté  de  l'Autriche,  sont  chargés  exclusivement 
du  service  de  dépót  internationaf. 

Les  autres  bureaux  situés  sur  les  fils  internationaux 
peuvent  échanger  la  correspondance  dont  l'origine  et  la 
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destinalion  ne  dépasse  pas  les  bureaux  de  dépòt  les  plus  1867 
rapprochés. 

III.  —  Pour  faciliter  la  correspondance  entre  les  pro- 
vinces  limitrophes  des  deux  Etats,  la  laxe  terminale  ila- 
Henne  et  aulrichienne  réunie  est  fixée  à  2  francs  40  cen- 
tiraes  en  Italie  et  à  un  florin  v.  a.  en  Autriche  pour  chaque 
dépèche  simple  de  1  a  20  mots  échangée  par  les  stations 
situées  dans  le  lerriloire  limite  du  coté  de  Tltalie  par  le 
Po,  le  Tessin  et  le  Lac  Majeur  avec  les  stations  autri- 
chiennes  du  Tirol ,  du  Vorarlberg,  de  la  Carinthie,  de  la 
Garniole  et  des  cercles  de  Gòrz,  de  Trieste  et  d'Istrie. 

Les  deux  Administrations  se  communiqueront  récipro- 
queraent  les  noms  des  stations  qui  jouissent  de  la  taxe 
réduite  et  se  bonifieront  pour  chaque  dépécher  simple  la 
laxe  de  i  fr.  20  centimes. 

IV.  —  L'Administratìon  italienne  ayanl  adopté  la  laXe 
de  cinq  francs  corame  laxe  terminale  uniforme  d'une  dé- 
pèche simple  pour  la  correspondance  avóc  les  Administra- 
tions qui  n'ont  pas  adhéré  à  la  Convention  de  Paris,  l'Ad- 
ministration  aulrichienne  s'engage  à  adopter  ce  méme  mode 
de  taxation  (francs  5  ou  florins  2  v.  a. )  pour  les  diles 
dépéches  qui  traversent  la  ligne  de  rAdrainistralion  ita- 
lienne. 

De  plus  le  Gouvernement  Aulrichien  s'engage  à  pro- 
poser  la  méme  modification  aux  autres  Etats  qui  font  partie 
de  l'Union  Austro-Germanique. 

V.  —  La  taxe  de  transit  des  frontières  franco-italiennes 
et  suisse-italiennes  aux  frontières  austro-italiennes,  est  fixée 
à  1  frane  par  dépeche  simple  pour  la  correspondance 
échangée  avec  les  Etats  adhérents  à  la  Convention  de  Paris. 

La  méme  taxe  est  fixée  pour  le  transit  soit  du  lerri- 
loire italien ,  soit  du  territoire  aulrichien  dans  le  cas  où 
par  suite  de  circonslances  imprévues,  une  dépèche  est  dé- 
viée,  en  traversant  le  territoire  de  Tautre  Adminislration 
pour  rentrer  au  lerriloire  d'origine. 

Le  contròie  de  ces  dépéches  ne  sera  fait  que  par  la  sta- 
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1867  tion  de  dépòt  qui  les  réexpédìera  dans  le  territoire  d'o- 
rìgine. 

L'Administration  aulrichienne  fixe  le  transit  des  fron- 
tières  austro-italiennes  aux  frontières  austro-turques,  au- 
stro-serbes^  et  austro  roumaines  à  2  francs  (  :  80  kr.  v.  a.) 
par  dépèche  simple  pour  la  correspondance  écbangée  avec 
les  Etats  adhérents  à  la  Convention  de  Paris. 

Les  taxes  fixées  dans  cet  article  ne  pourront  étre  mo- 
dlfiées  que  d'un  commun  accord  entre  les  Partìes  con* 
tractantes. 

VI.  —  Les  dépéches  météorologiques  et  celles  qui  con- 
cernent  d'autres  objets  d'intérèt  public,  sont  expédiées  en 
franchise  comme  dépéches  de  service.  Les  deux  Adminis* 
trations  s*entendront  sur  ladmission  et  le  mode  d'expé- 
dition  de  ces  dépéphes. 

VIL  —  Le  réglemenl  des  comptes  se  fera  d'après  le  mode 
aetuellement  en  vigueur  entre  les  deux  Administrations  et 
pourra  ètre  modifié  d'un  commun  accord. 

VIIL  —  La  présente'  Convention  sera  souraise  à  la  ra- 
tification  des  Gouvernements  respectifs.  Elle  sera  mise  en 
exécution  le  \*'  avril  1867  et  deraeurera  en  vigueur  jus- 
qu*à  l'expiration  de  six  mois  à  compter  du  jour  où  la  de- 
nonciation  en  sera  faite  d'une  part  ou  de  Tautre. 
Fait  a  Vienne  le  16  février  4867. 

Le  DéUgué  du  Gowenvemcnt       Le  Délégué  du  Gouvemement 
R.  Italien  I.  et  R.  Autrichien 

F.  Salvatori.  Brenner. 


Ratificata  dal  Ministro  dei  Lavori  Pubblici:  Firenze,  13 
Marzo  1867  —  Scambio  delle  ratifiche:  Firenze,  15  Marxo 
1867. 
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XXVII. 

1867,  SO  Marzo. 

FIRENZE.  1867 

CoiiTantione  tra  l'Italia  ed  il  Gran-Ducato  di  Baden 
per  l'estradiaione  dei  malfattori. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Son  Altesse  Royale  le  Grand . 
Due  de  Bade  ayant  à  coeur  d'assurer  la  répression  dea 
crimes  et  voulant  introduire  un  système  de  concours  ré- 
ciproque  pour  Tadministration  de  la  justice  pénale,  ont 
résolu  d'un  commun  accord  de  conclure  une  Convention,  et 
ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  Plénipotentiaires: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Monsieur  le.  Chevalier  Emile 
Visconti- Venosta ,  Chevalier  Grand'Croix  décoré  du  Grand 
Gordon  de  son  Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand 
OfQcier  de  l'Ordre  Imperiai  de  la  Rose  du  Brésil,  Grand' 
Croìx  des  Ordres  de  Léopold  de  Belgique,  du  Lion  Néer- 
landais  et  du  Danebrog  de  Dannemarck,  décoré  de  TOrdre 
Ottoman  du  Médjidié  de  4"  classe,  son  Ministre  Secrétaire 
d'Etat  pour  les  Affaires   Etrangères,  etc,  etc; 

Son  Altesse  Royale  le  Grand  Due  de  Bade,  Monsieur  le 
Baron  Ferdinand  Allesina  Schweizer,  Chevalier  de  l"""  classe 
de  son  Ordre  du  Lion  de  Zaehringen,  OfOcier  de  TOrdre 
Imperiai  de  la  Légion  d'honneur  de  France,  Chevalier  de 
rOrdre  Royale  de  l'Aigle  Rouge  de  Prusse,  son  Conseiller 
de  Légation  et  Ministre  Résident  prés  Sa  Majesté  le  Roi 
d'Italie; 

Lesquels,  après  s'étre  communiqués  leurs  pleins  pou- 
voirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des 
articles  suivants: 

I.  —  Le  Gouvernement  Italien  et  le  Gouvernement  Ba- 
dois  s'eiu;agent  à  se  livrer  réciproquement  les  individus. 
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i867  autres  que  leurs  nationaux^  qui,  ayant  été  condamnés,  ou 
etani  poursuivis  par  les  Autorités  corapétentes  de  l'un  des 
deux  Elats  conlractants,  pour  l'un  des  crimes  ou  dólils 
énumérés  à  rarlìcle  II  ci-après,  se  seraient  réfugiés  sur  le 
territoire  de  l'aulre  Elat. 

IL  —  L'exiraditlon  devra  étre  accordée  pour  les  in- 
fraclions  suivantes  aux  lois  pénales: 

V  Homicide  volon taire  dans  les  diverses  acceptions  et 
dénominations  admises  par  les  deux  Elats,  coups  et  bles- 
sures  volontaires  ayant  occasionné  la  mori; 

T  Bigamie,  rapi,  viol,  prostilution  ou  corruption  de 
mineurs  par  les  parents  ou  tonte  aulre  personne  chargée 
de  leur  surveillance,  avortement  procure; 

3""  Enlèvement,  recèlement  ou  suppression  d'enrant, 
substitution  d'un  enfant  à  un  autre,  ou  supposition  d*un 
enfant  à  une  femme  qui  ne  sera  pas  accouchée,  exposition 
ou  abandon  d'enfant; 

4'  Incendio; 

5*"  Dommage  cause  volonlairemenl  aux  cherains  de 
fer  et  télégraphes; 

6"^  Àssocialion  de  malfaileurs,  extorsion  commise  a  Faide 
de  violence,  rapine,  voi  accompagno  de  circonstances  ag- 
gravantes,  ou  dans  lequel  la  valeur  de  Tobjet  volé  dé- 
passe  500  francs; 

T  Contrefacon  ou  altération  de  monnaies,  introduclion 
ou  émission  frauduleuse  de  fausse  monnaie; 

Contrefacon  de  renles  ou  obligations  sur  l'Elat,  de  bil- 
lets  de  banque,  ou  de  tout  autre  effet  public,  introduclion 
et  usage  de  ces  mémes  litres  contrefaits; 

Contrefacon  d'actes  souverains,  de  sceaux,  poincons,  lim- 
bres  et  marques  de  l'Elat  ou  des  Adminislrations  publi- 
ques,  et  usage  de  ces  objets  contrefaits; 

Faux  en  écriture  publique  ou  aulhentique  privée,  de 
commerce  et  de  banque,  et  usage  d'écrìtures  falsifiées; 

8**  Faux  témoignage  et  fausse  expertise,  subornalion  de 
témoins,  dénonciation  calomnieuse; 
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9''  Soustractions  commises  par  des  oificiers  ou  dépo*  1867 
sitaires  publics; 

10.  Banqueroule  frauduleuse; 

H.  Toule  autre  sorte  de  soustraction  ou  d'escroquerie 
et  de  fraude  avec  abus  de  confiance,  en  tant  que  la  va- 
leur  de  l'objet  du  crime  ou  délit  dépasse   mille  francs. 

Il  est  entendu  que  Textradilion  sera  aussitot  accordée 
pour  la  tentative  des  criraes  susdits,  et  pour  toute  autre 
sorte  de  complicité  ou  particìpation  aux  mémes  infractions. 

III.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée  pour  les 
crimes  ou  délits  politiques.  L'indi vidu  qui  serait  livré  pour 
une  autre  infraction  aux  lois  pénales,  ne  pourra  dans  aucuo 
cas  ètre  jugé  ou  condamné  pour  un  crime  ou  délit  poli- 
tique  commis  antérieurement  à  l'extradition,  ni  pour  aucun 
fait  connexe  à  ce  crime  ou  délit. 

Il  ne  pourra  non  plus  étre  poursuivi  ou  condamné  pour 
toute  autre  infraction  antérieure  a  l'extradition  et  non 
comprise  dans  la  présente  Convention,  à  moins  qu'après 
avoir  été  puni  ou  définitivement  acquitté  du  crime  qui  a 
motivé  l'extradition,  il  n'ait  negligé  de  quitter  le  pays 
avant  Tcxplration  d'un  délai  de  trois  mois ,  ou  bien  qu'il 
n'y  retourne  de  nouveau. 

IV.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu  si,  depuis  les  faits 
imputés,  les  poursuites  ou  la  condaofination,  la  prescription 
de  l'action  ou  de  la  peine  est  acquise  d'après  les  lois  du 
pays,  dans  lequel  le  prévenu,  ou  le  condamné  s'est  réfugié. 

V.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motif  les  Hautes 
Parties  contractantes  ne  pourront  ètre  tenues  a  se  livrer 
leurs  nationaux. 

Lt)rsque,  d'après  les  lois  en  vigueur  dans  TEtat  auquel 
le  coupable  appartieni,  il  y  aurait  lieu  à  le  ppursuivre  a 
raison  de  l'infraction  commise  dans  Tautre  Elat,  ce  der- 
nier  communiquera  les  informations  et  les  pièces,  les  objets 
constituant  le  corps  du  délit  et  tout  autre  document  ou 
éclaircissement  requis  pour  le  procès. 

VI.  —  Lorsque  le  condamné  ou  le  prévenu  est  étrabger 
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Oli  fournira  en  méme  lemps,  si  c'est  possible,  le  signa-  1867 
lement  de   rìndividu  reclame ,  ou  toute   autre  indication 
de  nature  a  en  conslater  ridenlilé. 

X.  —  Dans  les  cas  urgents,  et  surlout  lorsqu'il  y  a  dan- 
ger  de  fuile,  chacun  des  deux  Gouverneraents  s'appuyant  sur 
Texistence  d'un  arrét  de  condamnation  ou  de  mise  en  ac- 
cusalion,  ou  d'un  mandai  d*arrét,  pourra  par  le  moyen 
le  plus  prompt,  et  méme  par  le  lélégraphe,  demander  et 
oblenir  l'arreslation  du  condamné  ou  du  prévenu,  à  con- 
dilion  de  présenter  dans  le  plus  brer  délai  le  document, 
dont  on  a  indiqué  l'existence. 

XI.  —  Les  objets  volés  ou  saisis  en  la  possession  du 
condamné,  ou  du  prévenu,  les  instruments  et  outils  dont  il 
se  serali  servi  pour  commcttre  le  crime  et  délit»  ainsi  que 
toule  autre  pièce  de  conviction,  seront  rendus,  en  méme 
temps  que  s'effectuera  la  remise  de  Tindividu  arrèté,  méme 
dans  le  cas  où  l'extradilion,  après  avoir  été  accordée,  ne 
pourrait  avoir  lieu  par  suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du 
coupable.  Celte  reraise  comprendra  aussi  tous  les  objets  de 
la  mèmc  nature,  que  le  prévenu  aurait  cachés  ou  déposés 
dans  le  pays  ou  il  s'est  rérugié,  et  qui  y  seraìent  trouvés 
plus  tard. 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les  ob- 
jets susmentionnés,  qui  devront  leur  étre  rendus  sans  frais 
aprés  la  conclusion  du  procès. 

XH.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et  de  transport 
de  rindividu,  dont  l'extradilion  aura  été  accordée,  ainsi 
que  ceux  de  consignation  et  de  transport  des  objets,  qui 
aux  termes  de  l'article  précédent  doivent  étre  restitués  ou 
remis,  resteront  à  la  charge  de  TEtat  qui  a  fait  la  do- 
mande d'extradìtion. 

XIII.  —  Si  Tun  des  Gouvernements  jugera  nécessaire, 
pour  l'instruction  d'un  procès ,  la  déposition  de  témoins 
domiciliés  sur  le  territoire  de  Tautre  Etat,  ou  tout  autre 
acte  d'inslruction  judiciaire,  des  lettres  rogatoires  adres- 
sées  par  voie  diplomatique  seront  à  cet  effet  expédiées  en 
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On  fournira  en  merae  lemps,  si  c'esl  possible,  le  sìgaa-  1867 
l'^nirni  de   l'individu  reclame,  ou  toule   aulre  indication 
l'  naturo  à  en  conslater  ridentilé. 

X.  —  Pans  les  cas  urgents,  et  surloul  lorsqu'il  y  a  dan- 
c^r  d.»  fuiio,  chacun  des  deux  Gouverneraents  s'appuyant  sur 
r«'\istenco  d'un  arrét  de  condamnation  ou  de  mise  en  ac- 
■  u.>a!ion,  ou  d'un  mandai  d'arrél,  pourra  par  le  moyen 
'<•  plus  prompl,  et  méme  par  le  lélégraphe,  demander  et 
-ìl'fonir  l'arrcslation  du  condamné  ou  du  prévenu,  à  con- 
liiion  de  présenter  dans  le  plus  href  délai  le  document, 
doni,  on  a  indiqué  rexistence. 

M.  —  Les  objets  volés  ou  saisis  en  la  possession  du 
'ondamné,  ou  du  prévenu,  les  instruments  et  outils  doni  il 
0  M  rait  servi  pour  commétlre  le  crime  et  délit,  ainsi  que 
!niiie  aulre  pièce  de  conviclion,  seront  rendus,  en  mème 
(enì[)s  que  s'elTectuera  la  remise  de  l'individu  arrèlé,  mème 
•!nn^  le  cas  oii  l'extradition,  après  avoir  été  accordée,  ne 
pnurrall  avoir  lieu  par  suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du 
(oupable.  Celle  remise  comprendra  aussi  tous  les  objets  de 
la  mème  nalurc,  que  le  prévenu  aurait  cachés  ou  déposés 
dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés 
plus  lard. 

Soni  cependanl  réservés  les  droits  des  liers  sur  les  ob- 
jets susmenlionnés,  qui  devront  leur  étre  rendus  sans  frais 
aprés  la  conclusion  du  procés. 

XII.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et  de  transpori 
de  rindividu,  dont  l'extradition  aura  été  accordée,  ainsi 
que  ceux  de  consignation  et  de  transport  des  objets,  qui 
aux  termes  de  l'article  précédent  doivent  étre  restitués  ou 
remis ,  resteront  à  la  charge  de  TEtat  qui  a  fait  la  de- 
mando d'extradition. 

XIII.  —  Si  l'un  des  Gouvernements  jugera  nécessaire, 
pour  rinstruction  d'un  procés ,  la  déposition  de  témoins 
domiciliés  sur  le  territoire  de  l'aulre  Etat,  ou  lout  aulre 
ade  d'inslruction  judiciaire,  des  lettres  rogaloires  adres- 
sées  par  voie  diplomatique  seront  à  cet  effet  expédiées  en 
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1867  due  forme  par  l'autorité  judiciaire  competente  a  celle  de 
l'autre  Etat,  qui  sera  tenue  à  y  donner  cours,  conforraé- 
ment  aux  lois  en  vigueur  dans  le  pays  où  le  témoin  est 
entendu,  ou  Tacte  délivré,  excepté  si  l'instruction  a  pour 
objet  un  acte  qui  n'est  point  punissable  judiciairemenl 
d'après  les  lois  de  TEtat  auqael  la  commission  rogatoire 
est  adressée,  ou  si  l'instruction  est  dirigée  contre  un  so- 
jet  de  ce  dernier,  qui  n'est  pas  encore  arrèté  par  Tau- 
torité  de  laquellc*la  commission  rogatoire  est  cmanée. 

XIV.  —  Dans  le  cas  où  la  comparution  personnelle  d'un 
témoin  sorait  nécessaire,  le  Gouvernement  dont  il  dépend 
Tengagera  a  obtempérer  a  Tinvitation  qui  lui  en  aura  été 
faite  par  l'autre  Gouvernement. 

Si  les  témoins  requis  consentent  à  partir,  les  passe- 
ports  nécessaires  leur  seront  aussitòt  délivrés,  et  les  Gou- 
vernements  respectifs  s'entendront  pour  fixer  Tindemnité, 
qui  leur  sera  accordée  par  TE  tal  réclamant,  en  raison  de 
la  distance  et  du  séjour,  ansi  que  T  avance  de  fonds, 
qui  devra  préalablement  leur  ètre  faite. 

Dans  aucun  cas  ces  témoins  ne  pourront  élre  arrétés 
ni  molestés,  pour  un  fait  antcrieur  a  la  demande  de  com- 
parution, pendant  leur  séjour  force  dans  le  lieu  où  le  juge 
qui  doit  les  entendre  exerce  ses  fonctions,  ni  pendant  le 
voyage,  soit  en  allant  soit  en  retournant. 

XV.  —  Si  à  l'occasion  d'un  procès  inslruit  dans  l'un  des 
deux  Etats  contractants  il  devient  nécessaire  de  procéder 
a  la  confrontation  du  prévenu  avec  des  coupablqs  détenus 
dans  l'autre  Elat,  ou  de  produire  des  pièces  de  convic- 
tion  ou  des  documenls  judìciaires  qui  lui  appartiennent, 
la  demande  devra  en  étre  faite  par  voie  diplomatique,  et, 
excepté  le  cas  où  des  considérations  exceptionnelles  s'y 
opposeraient,  on  devra  toujours  déférer  à  cette  demande, 
à  la  condition  toutefois  de  renvoyer  le  plus  tòt  possibie 
les  détenus,  et  de  restituer  les  pièces  et  les  documents 
susindiqués. 

Les  frais  de  transport  d'un  Etat  à  l'autre  des  individus 
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et  (les  objets  cì-dessus  menlionnés,  ainsi  que  ceux  occa-  1867 
sionnés  par  raccomplissemenl  des  formalilés  énoncées  à 
l'art.  XIII,  seront  supporlés  par  le  GouvernBment  qui  en 
a  fait  la  demande. 

XVI.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagenl  à  se  com- 
muniquer  réciproquement  les  arréts  de  condamnation  pour 
crimes  et  delits  de  toute  espèce  qui  auront  été  prononcés 
par  les  tribunaux  de  Tun  des  deux  Etas  contre  les  sujets 
de  Tautre.  Cette  communication  sera  effectuée  moyennant 
Tenvoi  par  voie  diploroatique  du  jugement  prononcé  et 
devenu  définitlf,  au  Gouvernement  dont  le  condamné  est 
sujet,  pour  étre  depose  au  greffe  du  tribunal  qu'il  appar- 
tiendra.  Chacun  des  deux  Gouvernements  donnera  à  ce 
sujet  les  instructions  convenables  aux  autorités  compé- 
tentes. 

XVII.  —  La  présente  Convention  est  concine  pour  cinq 
années  à  partir  du  jour  de  Téchange  des  ratiQcations. 

Dans  le  cas  où  aucun  des  deux  Gouverneinents  n'aurait 
notifié,  six  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  inten- 
tion  d'en  faire  cesser  les  effets ,  elle  demeurera  obliga- 
toire  pour  cinq  autres  années,  et  ainsi  de  suite  de  cinq 
en  cinq  ans.* 

XVIII.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée ,  et  les 
ratiQcations  en  seront  échangées  à  Florence  dans  Tespace 
de  trois  mois,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  deux  Plénipotentiaires  Tont  signée 
en  doublé  originai ,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Florence  le  30  mars  1867. 

(L.  S.)  Visconti-Venosta. 

(L.  S.)  Baron  De  Schweizer. 

Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  2  Maggio  1867  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  22  Maggio  1867. 
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1867  due  forme  par  Tautorité  judiciaire  competerne  a  celle  de 
l'autre  Etat,  qui  sera  tenue  à  y  donner  cours,  conformé- 
ment  aux  lois  en  vigueur  dans  le  pays  où  le  témoin  est 
entendu,  ou  Tacte  délivré,  excepté  si  Tinstruction  a  pour 
objet  un  acte  qui  n'est  point  punissable  judiciairement 
d'après  les  lois  de  l'Etat  auqael  la  comraission  rogaloìre 
est  adressée,  ou  si  l'instruction  est  dirigée  con  tre  un  su- 
jet  de  ce  dernier ,  qui  n'est  pas  encore  arrèté  par  Tau- 
torité  de  laquellc»la  commission  rogatoire  est  émanée. 

XIV.  —  Dans  le  cas  où  la  coraparution  personnelle  d'un 
témoin  serait  nécessaire,  le  Gouvemement  dont  il  dépend 
Tengagera  à  obtempérer  à  Tinvitation  qui  lui  en  aura  été 
faite  par  l'autre  Gouvernement. 

Si  les  témoins  requis  consentent  à  partir,  les  passe- 
ports  nécessaires  leur  seront  aussitòt  délivrés,  et  les  Gou- 
vernements  respectifs  s'entendront  pour  fixer  l'indemnité, 
qui  leur  sera  accordée  par  FEtat  réclamant,  en  raison  de 
la  distance  et  du  séjour,  ansi  que  l'avance  de  fonds , 
qui  devra  préalablement  leur  étre  faite. 

Dans  aucun  cas  ces  témoins  ne  pourront  étre  arrètés 
ni  molestés,  pour  un  fait  antérieur  à  la  demando  de  com- 
parution,  pendant  leur  scjour  force  dans  le  lieu  où  le  juge 
qui  doit  les  entendre  exerce  ses  fonctions,  ni  pendant  le 
voyage,  soit  en  allant  soit  en  retournant. 

XV.  —  Si  à  l'occasion  d'un  procès  instruit  dans  l'un  des 
deux  Etats  contractants  il  devient  nécessaire  de  procéder 
a  la  confrontation  du  prévenu  avec  des  coupables  détenus 
dans  l'autre  Etat,  ou  de  produire  des  pièces  de  convic- 
tìon  ou  des  documents  judiciaires  qui  lui  appartiennent, 
la  demande  devra  en  étre  faite  par  voie  diplomatique,  et, 
excepté  le  cas  où  des  considérations  exceptionnelles  s'y 
opposeraient,  on  devra  toujours  déférer  à  cettc  demande, 
à  la  condition  toutefois  de  renvoyer  le  plus  tòt  possible 
les  détenus,  et  de  restituer  les  pièces  et  les  documents 
susindiqués. 

Les  frais  de  transport  d'un  Etat  a  l'autre  des  individus 
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IL  —  Il  cambio  delle  corrispondenze,  delle  quali  si  parla  1867 
nelFarticolo  precedente,  verrà  effettuato  in  pieghi  chiusi  e 
coirintermediario  deirAraministrazione  delle  poste  di  Fran-» 
eia,  in  virtù  delle  convenzioni  vigenti  o  che  lo  saranno  in 
appresso  fra  l'Italia  e  la  Spagna  da  una  parte  ed  il  Go« 
verno  francese  dall'altra. 

Il  suddetto  cambio  avrà  luogo  una  volta  al  giorno  o  più, 
se  le  due  Amministrazioni,  lo  giudicano  opportuno. 

III.  —  Le  spese  di  transito  delle  corrispondenze  cambiate 
in  pieghi  chiusi  tra  Fltalia  e  la  Spagna  colla  mediazione 
delle  poste  francesi,  saranno  pagate  rispettivamente  dalle 
due  Amministrazioni  postali  italiana  e  spagnuola. 

In  conseguenza  l'Amministrazione  delle  poste  italiane  pa* 
gherà  la  spesa  del  transito  che  spetta  all'Amministrazione 
francese  per  tutte  le  lettere,  i  campioni  e  le  stampe  spe*» 
dite  in  pieghi  chiusi  dall'Italia  nella  Spagna;  e  l'Ammi- 
nistrazione delle  poste  spagnuole  pagherà  la  spesa  del  tran-» 
sito  che  spetta  alla  Amministrazione  francese  per  tutte  le 
lettere,  i  campioni  e  le  stampe  spedite  in  pieghi  chiusi 
dalla  Spagna  in  Italia. 

IV.  —  Le  spese  di  transito  delle  corrispondenze  spedite 
in  pieghi  chiusi  attraverso  la  Francia,  sia  dall'Italia  per 
la  Spagna,  sia  dalla  Spagna  per  l'Italia,  saranno  pagate 
per  intiero  da  quella  delle  due  Amministrazioni  che  avrà 
ottenuto  dall'AmminisIrazione  delle  poste  di  Francia  con- 
dizioni più  favorevoli  nei  prezzi. 

L'Amministrazione  che  avrà  soddisfatto  nella  totalità  le 
dette  spese,  verrà  rimborsata  della  quota  che  avrà  pagato 
per  conto  dell'ai  tra.  Amministrazione  in  conformità  delle 
stipulazioni  dell'articolo  HI. 

Resta  convenuto  che  l'Amministrazione  postale  italiana 
s'incarica,  fino  a  disposizione  contraria,  di  pagare  all'Am- 
ministrazione  postale  di  Francia  le  spese  relative  al  tcan- 
sito  menzionato  all'articolo  III. 

Le  Amministrazioni  postali  italiana  e  spagnuola  restano 
pure  autorizzate  ad  adottare  qualsiasi  altra  disposizione 
i8 
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1867  relativa  al  pngamento  ed  alla  liquidazione  dei  sùddetli  di- 
ritti di  transita,  che  circostanze  speciali  potessero  rendere 
ulteriormente  necessaria. 

.  Y.  —  Indipendentemente  dalla  corrispondenza  che  verrà 
scambiata  fra  le  Amministrazioni  postali  dei  due  Slati  per 
la  via  di  Francia.,  le  stesse  Amministrazioni  potranno  ri- 
mettersi reciprocamente  lettere  e  stampati  per  la  via  di 
mare,  cioè: 

i""  Per  mezzo  di  bastimenti  che  il  Governo  Italiano 
ed  il  Governo  Spagnuolo  rispettivamente  giudicheranno  di 
noleggiare  o  di  sovvenzionare  pel  trasporlo  della  corri- 
spondenza fra  i  porti  d' Italia  da  una  parte  ,  e  quelli  di 
Spagna  dall'ai  ira; 

^'^  Per  mezzo  di  bastimenti  mercantili  che  navigano 
fra  i  porti  italiani  e  spagnuoli. 

Per  questi  mezzi  però  non  si  spediranno  altre  corri- 
spondenze, eccettuate  quelle  che  portino  sull'indirizzo  l'in- 
dicazione Via  di  tnarcy  ovvero  Per  mezzo  di  bastimenti 
mercantili. 

La  corrispondenza  spedita  per  la  via  di  mare  sarà  con- 
segnata al  primo  battello  di  sanità  o  di  dogana  che  co- 
municherà colla  nave  che  la  trasporta ,  ovvero  all'  Ufficio 
di  sanità  che  riceverà  la  dichiarazione  del  capitano»  se- 
condo Tusanza  di  ciascun  paese,  in  guisa  che  la  consegna 
possa  eflettuarsi  nel  più  breve  spazio  di  tempo  airAmnìi* 
nistrazione  delle  poste  del  porto  di  arrivo. 

VI.  —  La  corrispondenza  spedila  per  la  via  di  mare 
dovrà  essere  francata  sino  al  porto  d' imbarco ,  secondo 
la  tariffa  vìgenta  nell'  interno  dei  due^  paesi,  e  rAmroini- 
strazione  del  porto  di  destino  pagherà  al  -capitano  del  ba- 
stimento, a  titolo  di  premio  per  il  trasporto  di  detta  cor- 
rispondenza, la  somma  di  dieci  centesimi  di  lira  o  tren* 
tas^i  millesimi  di  scudo  (1)  per  ogni  lettera  o  pacco,  e  la 


(1)  Questa  tassa  fa  cod  Note  sQccessivatnente  scambiate  il  V&  Maggio  e  !•  Giu- 
gno ISdi,  fissata  a  qtiaraiita  millesimi  di  scado. 
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somma  di  una  lira  o  trentotto  centòsimi  di  scudo  per  ogni  i867 
cbilogramma  di  campioni  di  merci  o  stampali. 

Le  corrispondenze  medesime  saranno  inoltre  gravate  nel 
paese  di  destino,  delle  tasse  stabilite  dalla  tarifTa  vigente 
neir  interno. 

VII.  —  Le  persone  che  vorranno  spedire  lettere  ordi- 
narie^ cioè  non  raccomandate,  sia  dall'Italia  in  Ispagna, 
che  dalla  Spaj^nn  in  Italia,  potranno  a  scelta  lasciarne  il 
pagamento  del  porto  a  carico  del  destinatario,  ovvero  af- 
francarle sino  alla  loro  destinazione.  • 

VIIL  —  La  tassa  da  riscuotersi  in  Italia,  per  le  lettere 
affrancate  che  saranno  spedite  nella  Spagna  e  per  le  let- 
tere ilon  francate  provenienti  dalla  Spagna ,  sarà  Ossala 
come  segUTB:  * 

a)  Per  le  lettere  francate,  a  cinquanta  centesimi  di  lira 
per  ogni  porto  di  dieci  grammi  o  frazione  di  dieci  grammi; 

b)  Per  le  lettere  non  francale,  a  ottacta  centesimi  di 
lira  per  ogni  porto  di  dieci  grammi  o  frazioni  dì  dieci 
grammi. 

Reciprocamente,  la  tassa  che  si  riscuoterà  in  Ispagna 
per  le  lettere  affrancate  destinate  in  Italia,  come  per  quelle 
non  affrancale  provenienti  dall' Italia^  sarà  stabilita  come 
segue: 

«)  Per  le  lettere  affrancate,  a  venli  centesimi  di  scudo 

per  ogni  porlo  di  dieci  grammi  o  frazioni  di  dieci  grammi; 

b)  Per  le  lettere  non  affrancate,  a  trenta  centesimi  dì 

scudo  pex  ogni  porto  di  dieci  grammi  o  frazioni  di  dieci 

grammi. 

IX.  —  L'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  l'Ammini- 
strazione delle  poste  spagnuole*  potranno  reciprocamente 
trasmettersi  lettere  raccomandato  a  destino  dei  due  paes), 
ed  anche,  per  quanto  è  possibile,  a  destino  di  quegli 
Stali  ai  quali  le  due  Amministrazioni  servono  d'inlermc-  * 
diario. 

Queste  lettere  dovranno  sempre  essere  francate  sino  al 
luogo  di  destino,  epperciò  i  mittenti  pagheranno  per  esse 


S76  ITALIA  E  SPAGNA 

1867  la  tassa  di  francatura  di  una  lettera  ordinaria  dello  slesso 
peso,  e  di  più  un  diritto  fisso  di  raccomandazione  di  cin- 
quanta  centesimi  di  lira  in  Italia  e  di  venti  centesimi  di 
scudo  in  Ispagna. 

Le  tasse  poi  e  i  diritti  relativi  alle  lettere  raccoman- 
date dirette  a  quegli  Stati  ai  quali  T  Italia  e  la  Spagna 
servono  o  potranno  servire  reciprocamente  d' intermedia- 
rio >  verranno  di  comune  accordo  fissati  fra  le  Ammini- 
strazioni postali  d'Italia  e  di  Spagna»  in  conformità  alle 
Convenzioni  in  vigore^  o  che  lo  saranno  in  avvenire. 

X.  —  Il  mittente  di  una  lettera  raccomandata,  sia  dall'I- 
talia per  Spagna ,  sia  dalla  Spagna  per  l' Italia  «  potrà  ri- 
chiedere che  gli  venga  dato  avviso  immediato  del  recapito 
della  sua  lettera  alla  persona  cui  è  indirizzata.- 

Per  ottenere  il  vantaggio  accordato  dal  presente  arti- 
colo, il  mittente  di  una  lettera  affrancata  dovrà  pagare 
anticipatamente ,  a  titola  di  compenso  delle  spese  dell'av- 
viso, una  sopratassa  fissata  nella  somma  di  20  centesimi 
di  lira  in  Italia  e  di  lÒ  centesimi  di  scudo  in*  Ispagna. 

XI.  —  I  campioni  di  merci  che  si  spediscono ,  sia  dal- 
l'Italia  per  la  Spagna,  sia  dalla  Spagna  per  l'Italia,  pa- 
gheranno la  medesima  tassa  delle  lettere  ordinarie. 

Non  si  darà  corso  ai  campioni  di  merci  se  non  in  quanto 
non  contengano  alcun  valore,  siano  francati  fino  a  datino, 
siano  sotto  fascia,  in  modo  che  non  soi^  dubbi  intorno 
alla  loro  natura  e  non  contengano  cosa  alcuna  -manoscritta, 
eccetto  il  nome  della  persona  cui  sono  diretti,  i  bolli  della 
fabbrica  o  del  commerciante,  i  numeri  d'ordine  e  la  in- 
dicazione dei  prezzi. 

XII. —  Ogni  pacco  di  periodici,  gazzette,  opere  periodiche, 
opuscoli,  cataloghi,  prospetti,  annunzi  ed  avvisi  stampati, 
incisi,  litografati  o  autografati,  ancorché  contengano  carte 
geografiche,  disegni,  stampe  e  carte  da  musica,  purché 
formino  parte  delle  stesse  pubblicazioni  periodiche  che  si 
spediscono  dall'Italia  in  Ispagna,  si  francheranno  fino  a  de- 
stino mediante  il  pagamento  di  una  tassa  di  dieci  centesimi 
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di  lira  per  ogni-  quaranta  grammi  o  frazioni  di  quaranta  i867 
grammi;  e  reciprocamente,  ogni  pacco  che  contenga*  og- 
getti della  stessa  natura ,  spediti  dalia*  Spagna  in  Italia , 
si  aflrancherà  fino  a  destino  mediante  il  pagamento  di 
trentasei  millesimi  di  scudo  (1)  per  ogni  quaranta  grammi 
(ventidue  adarmes)  o  frazioni  di  quaranta  grammi. 

XIII.  —  Per  godere  del  ribasso  di  tasse  concesso  dall'ar- 
ticolo precedente,  gli  stampati  ivi  enunciati  dovranno  es- 
sere francati  fino  a  destino,  essere  inviati  sotto  fascia  od 
in  modo  da  essere  facilmente  riconosciuti,  e  non  contenere 
nessuno  scritto,  cifra  o  segno  fatto  a  mano,  tranne  il  nome 
della  persona  cui  sono  indirizzati,  il  luogo  di  sua  abita- 
zione e  l'indicazione  di  sua  residenza. 

Non  si  darà  corso  ai  periodici  ed  agli  stampati  che  non 
riunissero  queste  condizioni,  non  fossero  affrancati  fino  a 
destino,  o  lo  fossero  insufficientemente. 

XIV.  —  Resta  inteso  che  le  disposizioni  contenute  ne- 
gli articoli  XII  e  XIII  che  precedono,  non  tolgono  né  li- 
mitano in  maniera  alcuna  il  diritto  che  hanno  le  Ammi- 
nistrazioni delle  poste  dei  due  Stati  di  non  effettuare,  nei 
rispettivi  territori i ,  il  trasporto  e  la  distribuzione  degli 
oggetti  enunciati  nei  sovradetti  articoli,  rispetto  ai  quali 
non  fossero  osservate  le  Leggi ,  i  Decreti  e  le  Ordinanze 
rìsguardanti  la  loro  pubblicazione  e  la  loro  circolazione 
tanto  in  Italia  quanto  in  Ispagna. 

XV.  —  Le  Amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  di 
Spagna  potranno  pure  rimettersi  reciprocamente  periodici 
e  stampati  raccomandati. 

Per  ogni  plico  di  periodici  e  stampati  che  si  vorrà  spe- 
dire raccomandato,  dovrà  il  mittente  pagare  il  diritto  fisso 
di  raccomandazione  stabilito  dal  precedente  articolo  IX, 
oltre  la  tassa  di  francatura  stabilita  all'articolo  XII  della 
presente  Convenzione. 


(I)  Questa  taua  fu  con  Note  sacceuivamente  scambiate  il  25  Maggio  e  l«  Gia- 
gQO  1868,  fissata  a  quaranta  miUesimi  di  scudo. 
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1867  II  mittente  potrà  pure  richiedere  che  gli  sia  dato  ay- 
viso-del  recapito  del  sottofascia,  pagando  anticipalamenie 
il  dirilto  fisso  di  2!0  centesimi  di  lira  in  Italia  e  10  cen- 
tesimi di  scudo  in  Ispa$rna« 

XVL  —  La  perdila  d'una  lettera  raccomandata  o  di  un 
pacco  di  periodici  o  stampati  raccomandati;  darà  diritto 
ad  un'indennità  di  cinquanta  lire  in  Italia  e  diciannove 
scudi*in  Ispagna,  secondo  che  la  perdila  sarà  avvenuta  sul 
territorio  italiano  o  spagnuolo. 

Non  si  ammetteranno  però  reclami  per  indennità  dello 
smarrimento  di  oggetti  raccomandali,  né  le  d\ic  Ammini- 
strazioni si  terranno  obbligate  al  pagamento  d'essa  quando 
siano  trascorsi  sci  mesi  dalla  data  d'impostazione  della 
lettera  o  della  stampa  raccomandala. 

L'Amministrazione  delle  poste  d'Italia  e  quella  di  Spagna 
soddisferanno  in  parte  uguale  l'indennitìì,  di  cui  nel  pre* 
sente  articolo,  qualora  la  perdita  dell'oggetto  raccoman- 
dato sia  avvenuta  durante  il  transito  attraverso  il  lerriio- 
rio  francese. 

XVII.  —  Le  lettere  spedite  dairilalia  nella  Spagna  e 
dalla  Spagna  nell'Ilalia,  potranno  essere  francate  dai  mit- 
temi  coi  francobolli  in  uso  nel  paese  di  origine.  Quando 
i  francobolli  posti  sopra  una  lettera  diretta  dall'uno  all'al- 
tro dei  due  Stati  rappresentino  una  somma  inferiore  a 
quella  voluta  per  la  francatura  a  destino,  la  lettera  sarà 
considerata  e  tassata  come  non  francata,  deducendovi  però 
sempre  il  valore  dei  francobolli. 

XVIII.  —  Le  tasse  riscosse  in  Italia,  tanto  sulla  corri- 
spondenza d'ogni  genere  francata  per  la  Spagna,  quanto 
sulle  lettere  non  francate  provenienti  dalla  Spagna,  an- 
dranno a  favore  delle  poste  italiane. 

Beciprocamente,  le  tasse  riscosse  in  Ispagna  tanto  sulla 
corrispondenza  d'ogni  genere  diretta  in  Italia,  quanto 
sulle  lettere  non  affrancate  provenienti  dairilalia,  andranno 
a  favore  dell'Amministrazione  postale  $pagnuola. 

XIX.  — Le  Amministrazioni   delle   poste  d'Italia  e  di 
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Spagna  non  ammetteranno  nei  4)ieghi  delle  corrispondenze  1867 
a  destinazione  di  uno  dei  due  Stati,  né  di  quelli  cui  esse 
servono  di  mediazione,  lettere  contenenti  oro  od  argento 
coniato,  gioie,  elTctti  preziosi  od  altri,  che  possano  andare 
sottoposti  a  diritto  di  dogana. 

Queste  lettere  non  avranno  corso,  ma  dovranno  aprirsi 
e  restitnirsi  ai  mittenti,  restandone  il  contenuto  soggetto 
alle  Leggi  postali  speciali  ad  ognuna  delle  due  naziorii. 

XX.  —  Allo  scopo  di  assicurarsi  reciprocamente  il  pro- 
dotto integrale  della  corrispondenza  diretta  da  uno  dei  due 
Stati  airaltro,  i  Governi  Italiano  e  Spagnuolo  si  obbligana 
d'impedire,  con  tutti  i  mezzi  che  sono  in  loro  potere,  che 
la  detta  corrispondenza  si  spedisca  per  altre  vie  che  per 
mezzo  dei  loro  rispettivi  Uilici  postali. 

XXI.  —  I  Governi  Italiano  e  Spngnuolo  si  obbligano  di 
trasportare  gratuitamente  attraverso  il  territorio  dei  loro 
rispettivi  Stati  la  corrispondenza,  che  l'uno  o  Taltro  cani-» 
biano  o  potranno  cambiare  in  pieghi  chiusi  con  le  nazioni 
alle  quali  Tltalia  e  la  Spagna  servono  o  potranno  servire 
rispettivaiinente  d'intermediario,  a  condizione  però  chQ 
(Quegli  Stati  che  vorranno  o  potranno  approQttare  di  que-^ 
sto  trasporto  gratuito  concedano,  a  tilolo  di  reciprocit?i ^ 
uguale  vantaggio  alia  corrispondenza  d'Italia  e  di.  Spagna 
che  in  pieghi  chiusi  transiti  per  il  loro  territorio. 

In  caso  contrario,  resta  determinato  fra.  i  Governi  d'I- 
talia e  di  Spagna  che  per  il  transito  attraverso  il  loro  ter- 
ritorio della  corrispondenza  trasportata  in  pieghi  chiusi, 
verranno  riscossi  i  seguenti  prezzi: 

1^  L'Amministrazione  delle  poste  di  Spagna  pagherei 
a  quella  d*ltalìa  la  somma  di  cinquantaduc  centesimi  e 
sessantatre  millesimi  di  lira  per  ogni  trenta  gradimi,  peso 
netto,  di  lettere,  e  quella  di  cinquantadue  centesimi  e  ses- 
sanlatre  millesimi  di  lira  per  ogni  quattrocento  ottanta 
grammi,  pure  di  peso  netto,  di  periodici  od  altri  stampati 
contenuti  nei  pieghi  chiusi  che  l'Italia  trasporta  attraverso 
il  proprio  territorio  per  conto  del  Governo  spagnuolo;    . 
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1867  T  L'Amministrazione  postale  italiana  pagherà  a  quella 
spagnuola  la  somma  di  venti  centesimi .  di  scodo  per  <^ni 
trenta  grammi,  peso  netto,  di  lettere,  e  quella  di  venti 
centesimi  di  scudo  per  ogni  quattrocento  ottanta  grammi, 
sempre  peso  netto,  di  periodici  ed  altri  stampati  contenuti 
nei  pieghi  chiusi  che  la  Spagna  trasporta  attraverso  il  suo 
territorio  per  conto  del  Governo  Italiano. 

£  inteso  che  le  spese  del  trasporto  attraverso  il  terri- 
torio francese  della  corrispondenza,  di  cui  tratta  il  pre- 
sente articolo,  verranno  sempre  pagate  da  quella  delle  due 
Amo^inistrazioni ,  per  il  conto  della  quale  si  è  effettuata 
la  spedizione  di  detta  corrispondenza. 

XXII.  —  Il  peso  delle  corrispondenze  di  ogni  genere 
giacenti  in  Ufficio,  cioè  delle  lettere  rifiutate,  inesitate,  mal 
dirette  e  rivoltate  per  assenza  di  destinatari,  come  pare 
quello  delle  comunicazioni  ufficiali  dei  conti,  fogli  d'avviso 
ed  altri  documenti  relativi  al  cambio  della  corrispondenza 

*  trasportata  in  pieghi  chiusi  da  una  delle  due  Amministra* 
zioni  per  conto  dell'altra,  di  cui  nel  precedente  articolo) 
non  sarà  compreso  nel  peso  delle  lettere  e  delle  stampe 
alle  quali  deve  applicarsi  il  prezzo  di  trasporto  fissato  nel 
detto  articolo. 

XXIII.  —  Le  Amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  di 
Spagna  stabiliranno,  di  comune  accordo  ed  in  conformiti 
alle  Convenzioni  in  vigore  o  che  lo  saranno  in  avvenire, 
le  condizioni  alle  quali  si  potranno  cambiare  sciolte  fra  i 
rispettivi  uffizi  le  lettere,  i  campioni  di  merci  e  gli  stampati 
originari  .0  a  destino  dei  paesi  0  colonie  ai  quali  le  due 
Amministrazioni  servano  0  possano  servire  di  mediazione. 

Le  disposizioni  contenute  nel  presente  articolo  potranno 
essere  modificate  dalle  due  Amministrazioni ,  qualora  di 
comune  accordo  lo  credano  necessario. 

XXIV.  —  Le  lettere  ordinarie  0  raccomandate,  i  periodici 
e  gli  stampati  mal  diretti  0  con  erroneo  indirizzo,  ver« 
ranno  restituiti  reciprocamente  senza  perdita  di  tempo  per 
mezzo  dei  rispettivi  Uffizi  di  cambio»  pel  peso  e  pel  prezzo 
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per  i  quali  saranno  trià  stati  conteggiati  dairÀmmimstra--  1867 
zione  speditrice  all'altra. 

Gli  oggetti  di  egual  natura  indirizzati  a  persone  che  ab** 
biano  cambiato  residenza,  saranno  reciprocamente  restituiti 
gravati  della  tassa,  che  avrebbero  dovuto  pagare  i  desti* 
natari. 

Le  lettere  ordinarie  e  gli  stampati  rimessi  primitiva- 
mente airAmminislrazione  delle  po^te  d'Ilaliaodi  Spagna 
dalle  altre  Amministrazioni,  e  che  per  causa  di  cambiata 
residenza  delle  persone  cui  sono  indirizzati,  si  debbono 
rinviare  dall'uno  all'altro  Stato,  saranno  reciprocamente 
restituiti  gravati  della  tassa  che  i  destinatari  avrebbero 
dovuto  pagare  nel  luogo  della  primitiva  destinazione. 

XXV.  —  La  corrispondenza  di  ogni  genere,  che  per  un 
motivo  qualunque  rimarrà  inesitata,  dovrà  dall'una  parte 
e  dall'altra  restituirsi  in  fine,  di  ogni  mese. 

Gli  oggetti  non  affrancati  saranno  restituiti  pel  medesimo 
prezzo  pel  quale  saranno  stati  primitivamente  addebitati 
dall'Amministrazione  mittente. 

Quelli  affrancati  fino  a  destino  o  fino  al  confine  del 
paese  cui  sono  diretti ,  saranno  restituiti  senza  abbuono 
di  tasse. 

Le  corrispondenze  non  franche,  inesitate,  che  saranno 
state  trasportate  in  pieghi  chiusi  da  una  delle  due  Am<* 
ministrazioni  per  conto  dell'altra,  saranno  ricevute  pel 
prezzo  e  peso  pel  quale  saranno  state  comprese  nei  conti 
delle  Amministrazioni  rispettive,  dietro  a  semplici  dichia- 
razioni od  elenchi  allegati  alle  note  di  deduzione,  quando 
le  stesse  corrispondenze  non  potranno  essere  esibite  daU 
l'Amministrazione,  che  deve  rispondere  all'altra  del  loro 
importo. 

XXVL  —  Le  Amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  di 
Spagna  formeranno  ogni  mese  i  conti  delle  corrispondenze^ 
e  questi  conti,  dopo  di  essere  stati  discussi  ed  approvati 
reciprocamente,  verranno  saldali  alla  fine  di  ogni  trime« 
sire  da  quella  Amministrazione  che  risulterà  debitrice. 
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1867  I  conti  $ovramenzionati  saranno  liquidati  e  saldati  in 
moneta  italiana,  e  nella  liquidagliene  il  ragguaglio  d^lle 
monete  spagnuole  avrà  luogo  in  ragione  di  trentotto  een- 
tesimi  di  scudo  per  ogni  lira  italiana. 

Il  saldo  dei  conti  si  pagherà  come  segue: 
l"*  Con  lettere  di  cambio  sopra  Firenze,  quando  il 
saldo    risulti   a   favore  dell'  Amministrazione  delle  poste 
d'Italia; 

2  •  Con  lettere  di  cambio  sopra  Madrid ,  quando  il 
saldo  risulti  a  favore  deirAmministrazione  delle  poste  di 
Spagna. 

XXVII.  —  Le  Amministrazioni  postali  d'Italia  e  di  Spa- 
gna designeranno  di  comune  accordo  gli  UiSci,  per  mezzo 
dei  quali  dovrà  effettuarsi  il  cambio  delle  rispettive  cor- 
rispondenze, stabiliranno  le  norme  relative  al  servizio  di 
quelli  ed  all'istradamento  di  queste;  determineranno  le 
condizioni  relative  alla  trasmissione  delle  lettere  insuffi- 
cientemente affrancate  coi  francobolli;  flsseranno  la  forma 
dei  conti  di  cui  al  precedente  articolo  XXYI;  ed  adotte- 
ranno fìnalmente  tutte  quella  altre  norme  di  ordine  e  di 
dettaglio  che  dalie  due  Amministrazioni  si  giudicheranno 
necessarie  per  assicurare  la  puntuale  esecuzione  di  tutlo 
quanto  nella  presente  Convenzione  si  stabilisce. 
•  S'intende  che  le  precitale  norme  potranno  essere  modi- 
ficate dalle  due  Amministruzioni  semprechè  di  comune  ac- 
cordo Io  credano  necessario. 

•XXVin.  —  Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il  Go- 
verno di  S.  M.  la  Regina  delle  Spoglie,  desiderando  che 
in  appresso  possano  facilitarsi  viepiù  le  relazioni  postali 
fra  i  due  Stali,  sono  convenuti  di  autorizzare  le  rispettive 
Amministrazioni  dejle  poste ,  qualora  dopo  la  conclusione 
della  presente  Convenzione  si  ottenesse  una  riduzione  sai 
diritti  di  transito  che  attualmente  si  pagano  al  Governo 
francese,  ad  applicare  questo  beneQcio  alla  corrispondenza 
di  cui  nei  precedenti  articoli  Vili,  IX,  XI  e  XII,  propor- 
zionando la  tariffa  alla  riduzione  ottenuta. 
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XXIX.  —  Resta  convenuto  fra  ìe  due  Parti  contraenti  iB%1 
che  le  corrispondenze  dirette  nei  due  paesi  e  debitamente 
francate  in  conformità  della  presente  Convenzione,  non  po- 
tranno, sotto  verun  prelesto,  essere  assoggettate  nel  paese 

di  destino  a  sopratassa  o  ad  altro  qualsiasi  diritto  a  ca- 
rico dei  destinatari. 

L'Amministrazione  delle  poste  di  Spagna  potrà  tuttavia 
riscuotere  la  sopratassa  di  un  cuarlo  a  titolo  di  diritto  di 
distribuzione  a  domicilio  ,  infino  a  tanto  che  non  abbia 
avuto  luogo  la  riforma  progettata  per  l'abolizione  di  questo* 
diritto  neirinterno  delia  penisola. 

XXX.  —  Le  Amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e  di 
Spagna  potranno  stabilire  uno  scambio  di  vaglia  postali 
internazionali,  e  restano  autorizzate  di  adottare  di  comune 
accordo  le  disposizioni  relative  a  questo  nuovo  servizio 
allorquando  il  medesimo  verrà  stabilito  nella  Spagna,  o 
all'epoca  in  cui  si  riterrà  opportuno  da  amendue  le  Am- 
ministrazioni. 

XXXI.  —  Rimangono  abrogate,  dal  di  nel  quale  si  porrà 
in  esecuzione  la  presente  Convenzione  ,  tutte  le  stipula- 
zioni 0  disposizioni  anteriori  concernenti  il  cambio  della 
corrispondenza  fra  Tllalia  e  la  Spagna. 

XXXII.  —  La  presente  Convenzione  sarà  posta  in  ese- 
cuzione dal  giorno  che  verrà  designato  dalle  due  Ammi- 
nistrazioni delle  poste  d'Italia  e  di  Spagna,  e  rimarrà. ob- 
bligatoria d^anho  in  anno  in  fino  a  tanto  che  una  delle  due 
Parti  contraenti  manifesti  all'altra,  col  preavviso  di  un  anno, 
la  sua  intenzione  che  ne  cessino  gli  effetti. 

Durante  quest'ultimo  anno  l'esecuzione  della  Conven- 
zione continuerà  ad  essere  piena  e  completa,  sen2a  pre« 
giudizio  della  liquidazione  e  saldo  dei  conti  fra  le  Ammi- 
nistrazioni delle  poste  dei  due  Stati  dopo  lo  spirare  di 
questo  termine. 

.   X'XXIII.  —  La  presente  Convenzione  sarà  ratificata,  e 
le  ratifiche  si  cambieranno  in  Firenze  nel  più  breve  termiti^; 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmitto 
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1867  la  presente  Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  sigiUp  delle 
loro  armi. 

Fatto  in  doppio  originale  in  Firenze  il  giorno  4  di  aprile 
dell'anno  1867. 

(L.  S.)  G.  Devincenzi. 

(L.  S.)  El  Duque  De  Rivas. 

Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  30  Giugno  1867.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  A  Luglio  1867, 


XXIX. 

1867 ,  *  Aprile. 

PABISI. 


Articoli  addiiionali 

aUa  ConTeniiona  Telegrafica  intemaiionale  del  17  maggio  186S 

tra  ritalia  ed  altri  StaU. 


Les  Hautes  Paissances  signataires  de  la  Convention  té- 
légraphique  internationale  concine  à  Paris  le  17  mai  1865, 
ayant ,  d'un  commun  accord ,  jugé  utile  d'appliquer  aux 
correspondances  échangées  avee  TAlgérie  et  la  Tunisie  les 
dispositions  de  la  dite  Convention,  les  Plénipotentiaires  res- 
pectifs,  dùment  autorisés,  sont  convenus  des  stipulations 
suivantes  : 

I.  *^  Toutes  les  dispositions  réglémentaires  de  la  Con- 
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Tention  télégrapbique  internationale,  signée  a  Paris  le;  17  1867 
mai  1865,  s'appliqueront  aux  correspondances  échangées 
par  les  Hautes  Parties  contractantes  avec  rAlgérie  et  M 
Tunisie. 

IL  —  Le  tarif  applicable  à  ces  correspondances  est  fìxé 
conformément  au  tableau  suivant: 


ITaxe  terminale  à  per- 
cevoir  à  titre  mfi' 
rien  ou  tunisieo. 


pour  les  corres- 
pondances é- 
changées  avec 
l'Ualie  .... 

fpour  toates  les 
autres   .... 


Italie  . 


^Taxe  terminale  à  percevoìr  pour  les  cor- 
respondances avec  l'Algerie  et  la  Tu- 
nisie    

iTaxe  de  transitpour  les  correspondances 
'  échangées  entro  la  Franco  d  une  part, 
et  l'Algerie  et  la  Tunisie  d'autre  part 
iTaxe  de  transit  pour  les  correspondances 
I  échangées  entro  tous  les  aulres  Etats 
r  d'une  part,  et  l'Algerie  ou  la  Tunisie 
d'autre  part 

[  Taxes  terroinales  et  de  transit  résuUant 

des  tableaux  A  et  B  annexés  à  la 

Autres  Etats./    Convention  de  Paris,  ou  desConven- 

tions  pjirticulìères  signées  entro  ces 

Etats  et  la  France«* 


iFr. 


5* 

3 

2 


III.  —  Les  présents  articles  additìonnels,  qui  ne  seront 
pas  ratifiés ,  auront  néanmoins  la  mème  force,  valeur  et 
dufée  que  la  Convention  télégrapbique  internationale,  et 
seront  considérés  comme  en  faisant  partie  intégrante. 


*  V  eompris  la  taxe  ^veutnelle  du  transit  eo  Franoe. 
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Ì867      Ea  foi  de  quoi  les  Plénipolentìaires  respectirs  ont  signè 
les  dits  articles  addilionnels,  qu'ils  ont  revèlus  du  cacfaél 
dfe  leurs-  armes. 
Fait  à  Paris,  en  dix-neuf  expédilions,  le  8  avril  i867. 


NlGRA. 

De  Bornemann 

Metternich. 
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1867 ,  i3  Aprile. 

FIREKXfi. 

• 

GooTeniione  Postale  tra  l'Italia  e  l'Austria. 


Saa  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  l'Imperatore  d'Au* 
stria»  ugualmente  animati  dal  desiderio  di  migliorare,  me- 
diante una  nuova  Convenzione,  il  servizio  delle  corrispon* 
denze  fra  l'Italia  e  l'Austria,  hanno  nominato  a  questo 
scopo  per  loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia:  il  signor  Urbano  Rattazzi,  Ca- 
valiere Gran  Croce,  decorato  del  Gran  Cordone  del  suo 
Ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro ,  ecc.  ecc. ,  Deputato 
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al. Parlamento,  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  suo  1867 
Mkiislro  Segretario  di  Siato  per  gli  ÀiTari  deirinterno;.  ed 
il  signor  Francesco  De  Blasiis,  Commendatore  dell'Ordine 
dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  ecc.,  Deputato  al  Parlamento, 
suo  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Agricoltura,  Indu- 
stria e  Commercio;  e 

Sua  Maestà  l'imperatore  d'Austria:  il  signor  Luigi  Ba- 
rone  di  Kùbeck,  Gran  Croce  dell'Ordine  Imperiale  di  Leo- 
poldo, ecc. ,  ecc. ,  suo  Consigliere  Intimo  attuale..  Inviato 
straordinario  e  Ministro  Plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il 
Re  d'Italia;  e  il  signor  SisinioDe  Pretis  Cagnodo ,  Com- 
mendatore dell'Imperiale  Ordine  della  Legione  d'Onore  di 
Francia,  Dottore  in  legge,  Capo  di  Sezione  nell'Imperiale 
Ministero  del  Commercio  e  dell'Economia  pubblica;  i  quali 
dopo  essersi  comunicati  i  loro  pieni  poteri  trovati  ih  buona 
6.  debita  forma,  hanno  convenuto  sui  seguenti  articoli: 

L  —  Fra  l'Amministrazione  delle  poste  italiane  e  l'Am- 
ministrazione delle  poste  austriache  vi  sarà  un  cambio  pe- 
riodico e  regolare  di  pieghi  chiusi  per  la  trasmissione  re- 
ciproca di  lettere,  campioni  di  merci,  gazzette  e  stampe  di 
ogai  genere  originarie  dei  rispettivi  Stati ,  o  provenienti 
da  paesi,  a  cui  le  due  Amministrazioni  italiana  ed  austriaca 
servono  o  potranno  in  seguito  servire  di  mediazione. 

II.  —  Il  cambio  dei  pieghi  chiusi  si  farà  col  m^zzo  dei 
servizi  postali  italiani  ed  austriaci  di  terra  e  di  mare,  e 
col  mezzo  dei  servizi  postali  svizzeri ,  ove  questi  possano 
servire  d'intermediario  alle  due  Amministrazioni^ 
.  IH.  —  Ciascuna  delle  due  Amministrazioni  pagherà  il  tra- 
sporto dei  suoi  pieghi  fino  alla  prima  stazione  oltre  il 
proprio  confine. 

Quando  le  due  Amministrazioni  credessero  conveniente 
di  accollare  ad  un  solo  imprenditore  il  trasporto  dei  pie- 
ghi in  andata  e  ritorno,  allora  esse  sopporteranno  cia- 
scuna per  una  metà  il  carico  della  spesa  di  questo  tra? 
sporto.    . 

£  anche  inteso  che  le  spese  di:  trasporto  dei  pieghi  air 
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Ì867  traverso  il  territorio  svizzero  saranno  pagate  alla  Svinerà, 
per  una  metà  dairAmministrazione  delle  poste  italiane,-  e 
per  Taltra  metà  dall' Amministrazione  delle  poste  au- 
striache. 

# 

Le  spese  di  trasporto  dei  pieghi  cambiati  fra  le  due  Ani* 
ministrazioni  col  mezzo  dei  piroscafi  postali  italiani^  o  col 
mezzo  dei  piroscafi  postali  austriaci,  saranno  a  carico  delle 
rispettive  Amministrazioni. 

IV.  —  La. francatura  delle  lettere  ordinarie,  ossia  non 
raccomandate,  che  saranno  spedite  dall'Italia  in  Austria  e 
dall'Austria  in  Italia,  è  libera,  ed  i  mittenti  potranno  pa« 
garla  fino  al  destino,  o  lasciarla  a  carico  dei  destinatari. 

V.  —  La  tassa  da  riscuotersi  in  Italia  é  fissata: 

a)  A  40  centesimi  per  ogni  lettera  semplice  e  per 
ogni  porto  di  lettera  francata  a  destino  per  l'Impero  d'Au* 
stria  e  per  i  paesi  che  fanno  parte  dell'Unione  austro-ger- 
manica; 

b)  A  60  centesimi  per  ogni  lettera  semplice  e  per 
ogni  porto  di  lettera  non  francata,  originaria  dell'Impero 
d'Austria  e  dei  paesi  che  fanno  parte  dell'Unione  austro^ 
germanica; 

Reciprocamente,  la  tassa  da  riscuotersi  in  Austria  e  nei 
paesi  che  fanno  parte  dell'Unione  austro -germanica  è 
fissata  : 

a)  A  15  soldi  austriaci  per  ogni  lettera  semplice  e 
per  ogni  porto  di  lettera  francata  a  destino  per  l'Italia; 

b)  A  25  soldi  austriaci  per  ogni  lettera  semplice  e 
per  ogni  porto  di  lettera  non  francata  originaria  dall'Italia. 

VI.  —  La  tassa  delle  lettere  semplici  spedite  dall'uno 
nell'altro  dei  due  Stali,  sarà  ridotta  a  15  centesimi  per 
porto  in  Italia  ed  a  5  soldi  austriaci  per  porto  nell'Impero 
d'Austria  in  caso  di  francatura,  e  la  tassa  di  quelle  non 
francate  a  centesimi  25  in  Italia,  e  10  soldi  in  Austria, 
quando  la  distanza  corrente  in  linea  retta  tra  l'uflSzio  di 
origine  e  l'uffizio  di  destino  non  sarà  maggiore  di  30  chi- 
lometri (4  leghe  germaniche). 
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VII.  —  Saranno  considerate  come  semplici  o  di  un  sol  1867 
porto  le  lettere  spedite  dall'Italia  in  Austria  che  non  ol- 
trepassano il  peso  di  15  grammi  e  quelle  spedite  dall'Au- 
stria in  Italia  che  sono  inferiori  al  peso  di  un  lotto  da- 
ziario. 

Quelle  di  oltre  15  grammi  sino  ai  30,  e  rispettivamente 
quelle  che  pesano  un  lotto  e  non  arrivano  ai  due  lotti, 
saranno  considerate  di  due  porti.  E  cosi  di  seguito  si  ag- 
giungerà un  porlo  per  ogni  maggior  peso  di  15  grammi 
0  di  un  lotto  rispettivamente. 

Vili.  —  Il  prodotto  delle  tasse  da  riscuotersi  in  virtù 
dell'articolo  V,  sarà  diviso  per  metà  fra  le  Amministrazioni 
d'Italia  e  d'Austria. 

I  prodotti  delle  tasse  da  riscuotersi  in  virtù  dell'arti- 
colo VI  rimarranno  intieramente  a  benefizio  dell'Ammini- 
strazione che  le  ha  incassate. 

IX.  —  È  ammessa  la  spedizione  di  lettere  raccomandate 
dall'uno  dei  due  vSlati  per  l'altro,  e  per  i  paesi  esteri  per 
i  quali  le  due  Amministrazioni  poslali  possono  o  potranno 
servire  di  n^ediazione. 

II  porto  delle  lettere  raccomandate  dovrà  sempre  es- 
sere pacato  anticipatamente  fino  al  destino. 

Per  le  lettere  raccomandate  spedite  dall'Italia  in  Austria 
e  nei  paesi  dell'Unione  postale  austro-germanica,  e  vice- 
versa, si  risciiolerà  un  diritto  fisso  di  30  centesimi  italiani 
0  di  10  soldi  austriaci,  secondo  il  caso,  oltre  alla  tassa  or- 
dinaria di  francatura. 

Questo  diritto  fisso  sarà  intieramente  ritenuto  dall'Am- 
ministrazione che  lo  riscuote. 

I  campioni  di  merci  e  le  stampe  di  ogni  genere  dell'I- 
talia per  l'Austria,  e  per  gli  Stati  dell'Unione  postale  au- 
stro-germanica, e  viceversa,  potranno  essere  raccomandati, 
riscuotendo  a  questo  effetto  il  diritto  fisso  di  raccoman- 
dazione sopraccennato  oltre  alla  tassa  di  francatura  sta- 
bilita dall'articolo  XIX. 

X.  —  La  perdita  di  una  lettera  o  di  un  altro  oggetto 

19 
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1867  raccomandalo,  non  trarrà  l'Amministrazione,  sul  territorio 
della  quale  la  perdila  ebbe  luogo,  in  altro  obbligo  che  di 
pagare  al  mittente  un'indennità  di  50  lire  (venti  fioriRÌ 
austriaci),  salvo  il  caso  di  forza  maggiore. 

Questo  pagamento  sarà  fatto  nel  termine  di  due  mesi  a 
datare  dal  giorno  del  redamo. 

Il  reclamo  relativo  alla  perdita  di  una  lettera  racco- 
mandata sarà  ammesso  per  lo  spazio  di  sei  mesi  a  datare 
dal  giorno  susseguente  alla  consegna  della  lettera  stessa; 
passato  questo  tempo,  il  reclamante  non  avrà  più  diritto  ad 
alcuna  indennità. 

XI.  —  Sarà  permesso  di  spedire  dall'Italia  per  TAustria 
e  per  i  paesi  che  fanno  parte  dell'Unione  postale  austro* 
germanica,  e  viceversa,  lettere  assicurate  contenenti  carte 
di  valore  pagabili  al  portatore. 

11  mittente  di  una  lettera  assicurata,  contenente  carte 
di  valore  pagabili  al  portatore  ,  che  sarà  spedita  sia  dal- 
l'Italia, sia  dall'Austria  e  dai  paesi  che  fanno  parte  del- 
l'Unione postale  austro-germanica,  potrà  ottenere  il  rim- 
borso di  questi  valori  in  caso  di  perdita  o  di-  spogliazione, 
previsto  dall'articolo  XV  della  presente  Convenzione ,  fa- 
cendo la  dichiarazione  del  montare  dei  suddetti  valori,  e 
pagando  anticipatamente,  oltre  alle  tasse  ed  ai  diritti  fis- 
sali dagli  articoli  V,  VI  e  IX  precedenti ,  un  diritto  pro- 
porzionale di  25  centesimi  per  ogni  cento  Kre  o  frazione 
di  cento  lire  in  Italia,  e  un  diritto  proporzionale  di  10 
soldi  austriaci  per  ogni  cento  lire  o  frazione  di  cento  lire 
in  Austria  o  in  Germania. 

XII.  —  Il  diritto  da  riscuotersi  in  forza  dell'articolo  pre- 
cedente per  ogni  lettera  assicurata,  contenente  valori  di- 
chiarati, sarà  diviso  per  metà  fra  le  Amministrazioni  d'I- 
talia e  d'Austria  iiidipendentemenle  dai  prezzi  di  porto  e 
del  diritto  fisso  stabilito  dagli  articoli  V ,  VI  e  IX  della 
presente  Convenzione. 

XIII.  —  La  dichiarazione  del  montare  dei  valori  conte- 
nuti in  una  lettera  assicurata  dovrà  essere  fatta  dal  mit- 
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lente. nell'angolo  sinistro  superiore  della  busta  dalla  parte  1867 
della  soprascritta,  senza  cancellatura  jaè  correzione  anche 
approvata. 

Questa  dichiarazione  indicherà  in  lingua  italiana  o  fran- 
cese, in  tutte  lettere,  il  montare  dei  valori  in  lire  e  cen- 
tesimi senza  aggiunta. 

11  montare  dei  valori  dichiarati  per  una  sola  lettera  non 
dovrà  eccedere  la  somma  di  tre  mila  lire. 

XIV.  —  Le  lettere,  per  le  quali  i  mittenti  recFameranno 
il  beneficio  del  disposto  dall'articolo  XI,  non  devono  ol- 
trepassare il  peso  di  250  grammi  (16  lotti). 

XV.  —  Nel  caso  di  perdita  o  di  spogliazione  di  una  let- 
tera assicurata,  contenente  valori  dichiarati,  l'Amministra- 
zione sul  territorio  della  quale  la  perdita  o  la  spogliazione 
ebbe  luogo,  salva  la  circostanza  di  forza  maggiore,  fari 
pagare  al  mittente,  o  in  difetto  di  questi  al  destinatario, 
nel  termine  di  due  mesi  a  datare  dal  giorno  del  reclamo, 
la  somma  stata  dichiarata,  e  per  la  quale  sarà  statò  pa* 
gato  il  diritto  di  cui  all'articolo  XI;  ma  resta  inteso  che 
il  reclamo  non  sarà  ammesso  che  nei  sei  mesi  che  se- 
guoqo  la  data  dell^  consegna  della  lettera,  e  passato  que- 
sto tempo  il  reclamante  non  avrà  più  diritto  ad  alcuna 
indennità. 

XVI.  —  L'Amministrazione  che  rimborserà  il  montare 
dei  valori  dichiarati  non  pervenuti  al  destino,  subentrerà 
a  tutti  i  diritti  del  proprietario. 

A  tale  effetto  quegli  che  riceve  Tindennità  dovrà  subito 
Fornire  in  iscritto  tutti  gli  schiarimenti  più  acconci  ad  a- 
gevolare  la  ricerca  dei  valori  perduti,  e  spogliarsi  di  ogni 
suo  diritto  in  favore  della  predetta  Amministrazione. 

XVII.  —  Le  due  Amministrazioni  delle  poste  d'Italia  e 
d'Austria  cesseranno  d'essere  responsabili  dei  valori  dichia- 
rati contenuti  nelle  lettere  assicurate,  di  cui  i  destinatari, 
0  le  persone  da  essi  legalmente  delegate,  avranno  rila- 
sciata ricevuta. 

XVIII.  —  Il  mittente  di  una  lettera  assicurata  o  racco- 
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1867  mandata,  e  di  qualunque  altro  oggetto  raccomandato,  po- 
trà richiedere,  nell'alto  della  consegna  della  lettera  o  del- 
l'oggetto, che  gli  sia  dato  avviso  del  ricevimento  di  esso 
per  parte  del  destinatario. 

In  questo  caso,  il  mittente  pagherà  anticipatamente  per 
il  porto  dell'avviso  un  diritto  fisso  di  20  centesimi  in  Ita- 
lia, e  di  40  soldi  in  Austria  ed  in  Germania. 

Questo  diritto  rimane  intieramente  a  beneficio  dell'Am- 
ministrazfcne  speditrice. 

XIX.  —  I  campioni  e  le  prove  di  stampa  corrette,  non 
che  i  manoscritti  annessi  a  queste  prove  e  che  vi  si  ri- 
feriscono, i  giornali,  le  gazzette,  le  opere  periodiche,  i  li- 
bri anche  rilegati,  gli  opuscoli,  i  fogli  di  musica,  i  cata- 
loghi, i  prospetti,  gli  annunzi,  i  prezzi  correnti,  stampati, 
litografati  o  metallografati  saranno  francati  fino  al  destino, 
pagando  una  tassa  di  5  centesimi  per  quaranta  grammi  o 
frazione  di  quaranta  grammi  quando  sono  spediti  dall'Ila- 
Ha  per  l'Austria  e  per  la  Unione  postale  germanica,  e  una 
lassa  di  3  soldi  per  quaranta  grammi  (due  lotti  e  mezzo) 
o  frazione  di  quaranta  grammi,  quando  essi  saranno  spe- 
dili dall'Austria  o  dall'Unione  postale  austro-germanica  per 
l'ItaHa. 

XX.  —  I  campioni  non  potranno  essere  spediti  che  sotto 
le  condizioni  consentite  dalle  leggi  doganali  dei  due  paesi. 

Essi  non  dovranno  pesare  più  di  250  grammi  (-16  lotti); 
non  aver  valore  venale;  essere  posti  sotto  fascia,  o  in  modo 
a  non  lasciar  dubbio  sulla  loro  natura;  non  dovranno  por- 
•tare  nuH'altro  di  scritto  a  mano  che  l'indirizzo  del  desti- 
natario, un  marchio  di  fabbrica  odi  commercio,  e  numeri 
d'ordine  e  di  prezzo. 

Le  prove  di  stampa  cogli  annessivi  manoscritti  dovranno 
parimente  essere  poste  sotto  fascia,  e  non  contenere  alcuna 
lettera  o  nota  che  abbia  il  carattere  di  una  corrispondenza 
0  che  ne  possa  far  le  veci. 

I  giornali  e  le  stampe  di  ogni  genere  dovranno  anche 
essere  posti  sotto  fascia,  e  non  portare  alcuna  scrittura,  cifra 
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0  segno  fallo  a  mano,  eccello  che  l'indirizzo  del  destina-  fSéT 
lario,  la  firma  del  miilenle  e  la  data. 

I  campioni  di  merci,  le  prove  di  slampa  e  gli  stampati 
d'ogni  genere  che  non  avessero  le  condizioni  sopraccen- 
nale, 0  che  non  fossero  francali  fino  al  destino,  saranno: 
considerati  come  lettere  non  franche  e  trattati  in  conse- 
guenza. 

XXI.  —  Il  prodotto  delle  tasse  riscosse  in  virtù  dell'ar- 
ticolo XIX,  sarà  diviso  per  metà  fra  le  Amministrazioni 
italiana  ed  austriaca. 

XXII.  —  Le  Amministrazioni  dei  due  Slati  contraenti 
potranno  reciprocamente  trasmettersi  sciolte  lettere,  cam- 
pioni di  merci  e  stampe  di  ogni  genere  originarie  o  a 
destino  dei  paesi  esteri  ai  quali  le  due  Amministrazioni, 
servono  di  mediazione. 

In  questo  caso  l'Amministrazione  delle  poste  italiane  pa^ 
gherà  all'Amminislrazìone  delle  poste  austriache  le  tasse 
fissate  per  le  corrispondenze  fra  l'Austria  ed  i  paesi  esteri 
dalle  Convenzioni  in  vigore. 

Reciprocamente,  l'Amministrazione  delle  poste  austriache 
pagherà  all'  Amministrazione  delle  poste  italiane  le  tasse 
fissate  per  le  corrispondenze  fra  l'Italia  ed  i  paesi  esteri 
dalle  Convenzioni  in  vigore. 

La  francatura  facoltativa  od  obbligatoria  fino  al  destino 
0  fino  ad  un  certo  limite  delle  corrispondenze  menzionate 
nel  presente  articolo,  le  condizioni  cui  devono  essere  sog- 
getti i  campioni  di  merci  e  le  stampe,  per  godere  della 
tassa  moderata,  le  condizioni  della  raccomandazione  delle 
lettere,  ecc.,  ecc.,  dipenderanno  dalle  rispettive  stipulazioni 
contenule  nelle  Convenzioni  postali  conchiuse  o  da  con* 
chiudersi  fra  l'Italia  e  gli  Stati  esteri,  e  rispettivamente  fra 
l'Austria  e  gli  Stali  esteri. 

XXIII.  —  La  francatura  delle  corrispondenze  di  ogni  ge-^ 
nere  potrà  farsi  nei  due  paesi  con  francobolli  nazionali. 

XXIV.  —  Quando  il  montare  dei  francobolli  apposti  so- 
pra una  lettera  sarà  inferiore  alla  tassa  stabilita  per  com^ 
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4867  pierne  la  francatura,  questa  lettera  dovrà  essere  conside- 
rata come  non  francata,  e  trattata  in  conseguenza,  tenendo 
conto  del  valore  dei  francobolli  insufficienti  adoperati. 

Gli  oggetti  sotto  fascia,  ammessi  al  beneficio  di  una  tassa 
moderata  mediante  francatura,  saranno,  in  caso  d'insuffi- 
ciente francatura,  tassati  come  lettere  non  franche  con  de- 
duzione del  valore  dei  francobolli  applicativi. 

XXV. — Le  corrispondenze  di  ogni  genere  mal  dirette,  sa- 
ranno senza  ritardo  restituite  al  prezzo  per  cui  l'uffizio  di 
cambio  speditore  le  avrà  trasmesse  in  conto  all'uffizio  di 
cambio  corrispondente. 

Le  corrispondenze  che  per  un  motivo  qualunque  non 
avranno  potuto  essere  rimesse  ai  destinatari,  dovranno  es- 
sere rimandate  da  una  parte  e  dall'altra. 

Quelle  che  saranno  state  rimesse  francate,  saranno  rispe- 
dite senza  tassa;  quelle  rimesse  in  conto,  saranno  resti- 
tuite ai  prezzi  pei  quali  furono  primitivamente  conteggiate 
dall'Amministrazione  speditrice. 

XXVI.  —  Le  corrispondenze  internazionali  rivoltate  per 
cambiamento  di  residenza  di  destinatari,  non  dovranno 
per  questo  motivo  essere  soggette  ad  una  tassa  supple- 
mentare. 

Le  corrispondenze  raccomandate,  in  caso  di  rinvio?  sa- 
ranno trattate  come  tali,  senza  essere  imposte  di  un  nuovo 
diritto  di  raccomandazione. 

XXVIL  —  Le  Amministrazioni  delle  poste  delle  due  Parti 
contraenti  non  ammetteranno  nei  pieghi  cambiati  fra  i 
loro  uffizi  in  virtù  della  presente  Convenzione,  alcuna  lettera 
contenente  oro,  argento  monetato,  gioie  o  effetti  preziosi, 
ed  altri  oggetti  sottoposti  a  diritti  di  dogana. 

XXVIII.  —  La  corrispondenza  delle  Loro  Maestà  il  Re 
d'Italia  e  l'Imperatore  d'Austria ,  e  dei  Membri  delle  loro 
auguste  Famiglie,  fra  di  loro,  sarà  spedita  esente  di  tassa. 

La  corrispondenza  esclusivamente  relativa  ai  diversi  ser- 
vizi pubblici,  indirizzata  da  uno  Stato  all'altro,  e  la  cui  cir- 
colazione in  franchigia  sarà  autorizzata  sul  territorio  dello 
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Stato  a  cui  appartiene  il  Funzionario  o  l'Autorità  da  cui  4867 
emana  questa  corrispondenza,  sarà  trasmessa   esente  da 
ogni  prezzo  di  trasporto. 

Se  TAutorità  o  il  Funzionario  a  cui  la  corrispondenza 
è  indirizzata,  gode  parimente  della  franchigia,  la  corrispon- 
denza sarà  distribuita  senza  tassa;  nel  caso  contrario  sarà 
gravata  della  sola  tassa  territoriale  del  paese  di  destino. 

XXIX.  —  Negli  uffici  delle  poste  d'Italia  e  d'Austria  si 
potranno  depositare  somme  di  danaro  per  essere  pagate 
negli  uffici  postali  dellaltro  Stato  col  mezzo  di  vaglia  po- 
stali. 

Le  due  Amministrazioni  si  accorderanno  sulla  tassa  da 
riscuotersi  per  emissione  di  questi  vaglia ,  sull'epoca  da 
porre  in  esecuzione  il  servizio  dei  vaglia,  e  sulle  altre  par- 
ticolarità del  servizio  medesimo. 

XXX.  —  I  governi  Italiano  ed  Austriaco  si  obbligano  a 
Tar  trasportare  nel  loro  territorio  i  pieghi  chiusi  che  gli 
uffici  italiani  ed  austriaci  potranno  cambiarsi  tra  di  bro 
e  cogli  uffici  dei  paesi  esteri  per*i  quali  l'Italia  e  l'Austria 
servono  o  potranno  servire  di  mediazione,  sotto  condizione 
però  che  il  trasporto  di  questi  pieghi  chiusi  possa  farsi 
coi  mezzi  ordinari. di  cui  dispongono  le  due  Amministra- 
zioni d'Italia  e  d'Austria,  ed  ai  prezzi  qui   sotto  indicati: 

a)  Per  i  pieghi  chiusi,  cambiati  tra  gli  uffici  italiani 
sia  per  la  via  di  terra  attraverso  il  territorio  austriaco, 
sia  col  mezzo  dei  piroscafi  postali  austriaci,  e  fra  gli  uffici 
austriaci,  sia  per  la  via  di  terra  attraverso  il  territorio  ita- 
liano, sia  col  mezzo  dei  piroscali  postali  italiani,  le  due 
Amministrazioni  dovranno  pagare  reciprocamente  la  somma 
di  tre  lire  per  chilogramma  di  lettere,  e  di  dieci  centesimi 
per  chilogramma  di  stampe  e  di  campioni,  peso  netto. 

b)  Per  i  pieghi  chiusi  cambiati  per  la  via  di  terra 
fra  l'Italia  ed  i  paesi  cui  l'Amministrazione  austriaca  può 
0  potrà  servire  di  mediazione,  l'Amministrazione  italiana 
pagherà  all'Amministrazione  austriaca  la  somma  di  trenta 
centesimi  per  trenta  grammi  di  lettere,  e  di  cinquanta 
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1867  centesimi  per  chilogramma  di  stampe  e  di  campioni,  peso 
netto. 

e)  Reciprocamente,  per  i  pieghi  chiusi,  cambiati  per 
la  via  di  terra  fra  l'Austria  ed  i  paesi  a  cui  l'Amministra- 
zione italiana  può  o  potrà  servire  di  mediazione,  l'Ammi- 
nistrazione  austriaca  pagherà  air  Amministrazione  italiana 
la  somma  di  trenta  centesimi  per  trenta  grammi  di  lettere, 
e  di  cinquanta  centesimi  per  chilogramma  di  stampe  e  di 
campioni,  peso  netto. 

d)  Per  i  pieghi  chiusi  a  destino  di  paesi  esteri,  ira- 
sportati  col  mezzo  dei  piroscafi  postali  dei  due  paesi,  le 
Amministrazioni  italiana  ed  austriaca  dovranno  abbuonarsi 
reciprocamente  della  somma  di  cinquanta  centesimi  per 
trenta  grammi  di  lettere,  e  di  una  lira  per  chilogramma 
di  stampe  e  di  campioni,  peso  netto. 

XXXI.  —  È  convenuto  che  il  peso  delle  corrispondenze 
di  ogni  genere  cadute  in  rifiuto,  nonché  quello  dei  fogli 
d'avviso  e  di  altre  carte  di  contabilità  relative  al  cambio 
delle  corrispondenze  trasportate  in  pieghi  chiusi,  in  virtù 
dell'articolo  XXX,  non  sarà  compreso  nel  peso  delle  let- 
tere, campioni  e  stampe  di  ogni  genere,  sulle  quali  viene 
imposto  il  prezzo  di  transito  fissato  dall'articolo  citato. 

XXXII.  —  I  diritti  da  pagarsi  pel  trasporto  dei  pieghi 
chiusi,  menzionati  nell'articolo  XXX,  saranno  compresi  nel 
conto  trimestrale. 

XXXIII.  —  I  conti  relativi  al  cambio  delle  corrispon- 
denze fra  gli  uffizi  delle  due  Amministrazioni  saranno  re- 
golati da  un  conto  generale  mensuale. 

Questi  conti  saranno  saldati  trimestralmente  con  gruppi 
di  denaro  sonante  o  con  cambiali  pagabili  in  ispecie  me- 
talliche del  paese  ove  ha  luogo  il  pagamento.  Questo  sarà 
fatto  alla  R.  Direzione  delle  poste  in  Venezia  o  alla  I.  R. 
Direzione  delle  poste  in  Trieste,  secondo  che  risulterà  cre- 
ditrice l'una  0  l'altra  delle  due  Amministrazioni. 

Nella  liquidazione  dei  conti,  quaranta  soldi  austriaci  sa- 
ranno ragguagliati  ad  una  lira  italiana. 
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XXXIV.  —  Le  due  Amminislrazioni  stabiliranno,  di  co-  1867 
mune  accordo,  la  forma  dei  conti  ed  ogni  altra  disposi- 
zione di  ordine  necessaria  per  assicurare   l'esalta   esecu- 
zione della  presente  Convenzione. 

È  inteso  che  le  disposizioni  indicate  nel  presente  arti- 
colo potranno  essere  modificate  dalle  due  Amministrazioni 
ogniqualvolta,  di  comune  accordo,  ne  riconoscano  la  ne- 
cessità. 

XXXV.  —  La  presente  Convenzione  avrà  effetto  a  co- 
minciare dal  1®  luglio  1867,  e  resterà  obbligatoria  fintan- 
toché una  delle  due  Parli  non  ne  abbia  data  disdetta  con 
preavviso  di  un  anno. 

A  principiare  dal  giorno  che  la  presente  Convenzione 
sarà  posla  in  esecuzione,  rimarrà  abrogata  la  Convenzione 
postale  conchiusa  in  Torino  fra  il  Regno  di  Sardegna  e 
l'Impero  d'Austria  il  28  settembre  1853. 

XXXVI.  —  Questa  Convenzione  sarà  ratificata,  e  le  ra- 
tifiche saranno  cambiate  a  Firenze  al  più  presto  che  sia 
possibile. 

In  fede  di  che  i  Plenipotenziari  rispettivi  hanno  firmato 
la  presente  Convenzione ,  ed  appostivi  i  sigilli  delle  loro 
armi. 

Fatto  a  f'irenze  addi  23  aprile  1867. 


(L.  S.)  U.  Rattazzi. 

(L.  S.)  De  Blasiis. 

(L.  S.)  KÙBECK. 

(L.  S.)  De  Pretis. 


Rati  ficaia  da  5.  M.:  Firenze,  ^S  giugno  ÌS&I.-- Scambio 
delle  ratifiche:  Firenze,  17  luglio  1866. 
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XXXI. 
1867,  23  Aprile. 
1867  FIRENZE. 


Trattato  di  Commercio  e  di  Navigasione 
tra  l'Italia  ed  l'Austria. 


Sua  Maestà  il  Re  d*  Italia  e  Sua  Maestà  T  Imperatore 
d'Austria,  desiderando  agevolare  ed  estendere  con  reci- 
proco vantaggio  le  relazioni  commerciali  e  marittime  esi- 
stenti fra  i  due  paesi,  concedere  alle  loro  bandiere  una 
perfetta  eguaglianza  trattando  i  rispettivi  sudditi  come 
quelli  della  nazione  più  favorita,  ed  operare  una  riduzione 
da  ambe  le  parti  delle  tasse  doganali  sopra  un  certo  nu- 
mero di  prodotti  naturali  od  altri ,  i  quali  sieno  spediti 
0  debbano  transitare  dall'uno  nell'altro  paese,  hanno  con- 
venuto di  aprire  un  apposito  negoziato ,  ed  hanno  a  tale 
scopo  nominato  a  loro  Plenipotenziari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  signor  Urbano  Rattazzi, 
Cavaliere  di  Gran  Croce,  decorato  del  Gran  Cordone  del 
suo  Ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro ,  ecc.,  ecc.,  De- 
putato al  Parlamento,  Presidente  del  Consiglio  dei  Mini- 
stri ,  suo  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  del- 
l' Interno  ;  e  il  signor  Francesco  De  Blasiis,  Commendatore 
dell'Ordine  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  ecc..  Deputato  al 
Parlamento,  suo  Ministro  Segretario  di  Stato  per  l'Agricol- 
tura, Industria  e  Commercio; 

Sua  Maestà  l' Imperatore  d'Austria ,  il  signor  Luigi  Ba- 
rone Di  Kùbeck^  Gran  Croce  dell'Ordine  Imperiale  di  Leo- 
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poldo,  ecc.,  ecc.,  suo  Consigliere  intimo  attuale,  Inviato  1867 
straordinario  e  Ministro  Plenipotenziario  presso  Sua  Maestà 
il  Re  d'Italia;  e  il  signor  Sisinio  De  Prelis  Cagnodo,  Com- 
mendatore dell'  Imperiale  Ordine  della  Legione  d'onore  di 
Francia^  Dottore  in  legge,  Capo  di  sezione  nell'Imperiale 
Ministero  del  Commercio  e  dell'  Economia  pubblica. 

I  quali,  dopo  avere  scambiato  i  loro  pieni  poteri,  ed 
averli  riconosciuti  in  buona  e  debita  forma,  hanno  con- 
venuto degli  articoli  seguenti  : 

I.  —  Vi  sarà  piena  ed  intiera  libertà  di  commercio  e  di 
navigazione  fra  i  sudditi  dei  due  Stati ,  i  quali  potranno 
liberamente  stabilirsi  nel  territorio  deiraltfo  Stato.  Nell'e- 
sercizio del  proprio  commercio  od  industria,  sia  nei  porti 
che  nelle  città,  od  in  qualunque  altro  luogo  dei  due  Stati 
ove  essi  sieno  stabiliti ,  oppure  risiedano  temporariamente 
soltanto,  non  pagheranno  altre  o  maggiori  imposte,  tasse 
0  contribuzioni  di  qualsiasi  genere  o  denominazione ,  che 
quelle  riscosse  da  nazionali;  ed  i  privilegi,  le  esenzioni, 
0  favori  qualsiansi,  di  cui  godono  i  sudditi  dell'uno  dei 
due  Stati  nell'  esercizio  del  commercio  e  dell'  industria , 
s'intenderanno  comuni  ai  sudditi  dell'altro  Stato. 

II.  —  Quei  commercianti ,  fabbricatori ,  od  altri  indu- 
striali ,  i  quali  potranno  comprovare  che  nello  Siato  in 
cui  hanno  la  loro  residenza  pagano  i  diritti  legali  per  Te- 
sercizio  della  loro  industria^  qualora^  allo  scopo  di  fare 
acquisti ,  oppure  di  ricevere  commissioni  di  merci  nell'e- 
sclusivo interesse  dell'  industria  da  loro  esercitata ,  viag- 
giano con  0  senza  campioni,  sia  personalmente  che  per 
mezzo  di  commessi  viaggiatori,  non  andranno  sottoposti 
nel  territorio  dell'altra  Parte  contraente  ad  una  ulteriore 
imposta. 

In  ciascuno  dei  due  Stati  contraenti,  i  sudditi  dell'altro 
Stato  saranno  parimente  trattati  come  i  proprii,  allorché 
frequentano  i  mercati  e  le  Qere  per  l' esercizio  del  loro 
commercio  e  per  lo  spaccio  dei  loro  prodotti  o  manufatti. 

I  sudditi  deir  una  delle  due  Parti  contraenti  che  eser- 
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1867  citano  il  mestiere  di  carrettiere,  o  la  navigazione  marit- 
tima 0  fluviale,  fra  piazze  dei  difl'erenti  Stati,  non  po- 
tranno essere  sottoposti,  per  Tesercizio  di  tale  industria, 
ad  alcuna  tassa  industriale  nel  territorio  dell*  altra  parte. 

III.  —  I  sudditi  di  ognuna  delle  Parti  contraenti  saranno  nei 
paesi  dell'altra  esenti  da  qualunque  servizio  militare,  sia 
per  terra,  sia  per  mare,  sia  nella  milizia  o  nella  guardia 
nazionale.  Saranno  pure  dispensati  da  ógni  ufficiò  giudi- 
ziario ,  amministrativo,  o  municipale,  dall'alloggio  militare 
e  da  tutte  le  contribuzioni  di  guerra,  requisizioni  o  pre- 
stazioni militari  di  qualunque  specie;  fatta  però  eccezione 
per  gli  oneri  dipendenti  dal  possedimento  o  dalla  loca- 
zione d'immobili  e  per  le  prestazioni  e  requisizioni  mili- 
tari ,  alle  quali  tutti  i  sudditi  del  paese  fossero  chiamati  a 
concorrere  come  proprietari  o  locatari  fondiari. 

Essi  non  potranno  per  le  loro  persone  e  per  le  loro 
proprietà,  mobili  od  immobili,  essere  assoggettati  ad  altre 
incombenze ,  restrizioni ,  tasse  od  imposte ,  che  a  quelle 
cui  saranno  sottoposti  i  nazionali. 

IV.  —  Gli  Italiani  in  Austria  e  gli  Austriaci  in  Italia 
avranno  reciprocamente  il  diritto  di  acquistare  e  posse- 
dere beni  di  ogni  specie. e  natura,  cosi  mobili  che  immo- 
bili, e  liberamente  disporne  per  compra,  vendita,  dona- 
zione, permuta,  matrimonio,  testamento ,  successione  in- 
testata, ed  in  qualsiasi  altro  modo  al  pari  dei  nazionali, 
sotto  le  stesse  condizioni ,  e  non  pagando  altri  diri  ili , 
contribuzioni  e  tasse  all'  infuori  di  quelle  che  sono  dalle 
leggi  imposte  ai  cittadini  del  paese. 

V.  —  Gli  Italiani  nell'  Impero  d'Austria  e  gli  Austriaci 
nel  Regno  d'Italia  saranno  liberi  di  regolare  come  i  na- 
zionali i  loro  affari ,  tanto  in  persona  propria  che  per 
mezzo  di  procura,  con  intera  libertà  nella  scelta  dei  loro 
mandatari,  senza  essere  tenuti  a  pagare  alcuno  stipendio 
0  compenso  a  quelli  fra  gli  agenti,  fattori,  ecc.,  di  cui  non 
volessero  servirsi,  «  senza  restrizioni  di  sorta,  all' infuori 
di  quelle  stabilite  dalle  leggi  generali  del  paese. 
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Essi  saranno  assolutamente  liberi  nel  contratiare  le  com-  1867 
pre  e  vendite ,  nel  fissare  i  prezzi  di    tutti  gli   oggetti  di 
commercio,  ed  in  tutte  le   disposizioni   commerciali,  as- 
soggettandosi al  legale  regime  doganale  ed  a  quello  delle 
privative  dello  Slato. 

Essi  avranno  anche  un  libero  e  facile  accesso  presso  i  m 
tribunali  di  ogni  istanza  e  giurisdizione ,  per  agire  e  di- 
fendersi  in  giudizio.  Saranno  liberi  di  valersi  dell'  opera 
di  quegli  avvocati ,  notai  ed  agenti  che  crederanno  alti  a 
rappresentare  i  loro  interessi,  e  godranno  generalmente 
nei  rapporti  giudiziari  degli  stessi  diritti  e  privilegi  che 
sono  0  saranno  accordati  ai  nazionali. 

VI.  —  Le  Parli  contraenti  si  obbligano  a  non  portare 
impedimento  ài  commercio  reciproco  fra  i  loro  paesi  con 
qualsiasi  divieto  d'importazione,  di  esportazione,  o  di  tran- 
silo.  Potranno  soltanto  farsi  eccezioni  a  tale  regola: 

a)  Pei  monopolii  dello  Stato  (tabacco,  sale,  polvere 
da  tiro); 

b)  Per  riguardi  di  polizia  sanitaria; 

e)  Relativamente  ad  occorrenze  di  guerra  in  circo- 
stanze straordinarie. 

VII.  —  In  quanto  concerne  l'ammontare,  rassicurazione 
e  la  riscossione  dei  diritti  d'importazione  e  di  esporta- 
zione ,  come  pure  per  ciò  che  riguarda  il  transito ,  da 
•nessuna  delle  due  Parli  contraenti  potranno  essere  fatti  a 
terzi  Stati  condizioni  più  favorevoli  di  quelle  accordate  al- 
l'altra Parte.  Ogni  favore  che  venisse  in  seguito  concesso 
ad  un  terzo  Stato ,  in  tali  rapporti ,  s' intenderà ,  perciò 
solo  e  senza  corrispettivo,  esleso  all'altra  Parte  contraente. 

Sono  eccettuati: 

a)  I  favori  attualmente  accordali  o  che  potrebbero 
essere  accordati  in  avvenire  ad  altri  Slati  limitrofi,  per 
agevolare  il  commercio  delle  frontiere,  come  pure  le  ridu- 
zioni od  esenzioni  daziarie  valevoli  soltanto  per  confini  de- 
terminali 0  per  gli  abitanti  di  singoli  distretti; 

b)  I  favori  di  cui  godano  gli  Stati  stretti,  ora  o  per 
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1867  Tavvenire,  in  una  completa  unione  doganale  con  una  delle 
Parti  contraenti. 

Vili.  —  Gli  oggetti  di  provenienza  o  fabbricazione  au- 
striaca, enumerati  nella  tariffa  A  annessa  al  presente  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione ,  introdotti  in  Italia 
*  per  via  di  terra  o  via  di  mare,  saranno  ammessi  contro 
pagamento  dei  dazi  indicati  nella  menzionata  tariffa,  com- 
presi i  diritti  addizionali. 

L' importazione  in  Italia  di  tutte  le  altre  merci  dì  pro- 
venienza 0  di  fabì)ricazione  austriaca  si  farà  a  termine  del 
Trattato  conchiuso  dall' Italia  colla  Francia  il  17  gen- 
naio 1863. 

Le  merci  di  provenienza  o  fabbricazione  italiana,  enu- 
merate nella  tariffa  B  annessa  al  presente  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione,  saranno  ammesse  in  Austria  con- 
tro pagamento  dei  dazi  indicati  nella  tariffa  medesima. 

L' importazione  in  Austria  di  tutte  le  altre  merci  di  prò* 
venienza  o  fabbricazione  italiana  si  farà  a  termine  dei  Trat- 
tali conchiusi  dall'Austria  cogli  Stali  dello  Zollverein  l'il 
aprile  1865  e  colla  Francia  TU  dicembre  1866. 

IX.  —  1**  Le  merci  di  ogni  genere  esportate  dall'Italia 
in  Austria ,  o  reciprocamente,  saranno  esenti  da  ogni  da- 
zio di  esportazione. 

Da  questa  determinazione  sono  eccettuale  soltanto  le 
seguenti  merci,  per  le  quali  possono  venire  esatti  i  sotto- 
indicali diritti  di  esportazione. 

In  Austria: 

a)  Per  le  pelli  ordinarie  2  fiorini,  50  kreutzers  per 
centinaio  daziario; 

b)  Per  gli  stracci,  cenci  ed  altri  cascami  atti  alla  fab- 
bricazione della  carta,  2  fiorini  per  centinaio  daziario; 

e)  Per  le  ossa,  ugne,  piedi,  limbelli  (cuoio  da  colla  ) 
75  kreutzers  (soldi)  per  centinaio  daziario. 

Jn  Italia: 

Per  le  merci  specificate  nella  tariffa  C  annessa  al  pre- 
sente Trattato ,  i  diritti  ivi  indicati. 
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S"*  II  trattamento  delle  armi  e  munizioni  da  guerra  ri-  i867 
mane  sottoposto  esclusivamente  alle  leggi  e  regolamenti 
degli  Stati  rispettivi. 

3**  In  ognuno  degli  Stati  contraenti  le  bonificazioni  con- 
cesse per  Tesportazione  di  certi  prodotti ,  non  dovranno 
compensare  che  i  dazi  e  le  imposte  interne  percette  sui 
detti  prodotti  o  sulle  materie  prime  di  cui  sono  fabbri- 
cati. Queste  bonificazioni  non  potranno  comprendere  un 
premio  maggiore  di  uscita.  Nel  caso  di  un  cambiamento 
neir  ammontare  di  queste  bonificazioni ,  o  del  loro  rap- 
porto col  dazio  0  colle  imposte  interne,  avrà  luogo  fra  i 
due  Governi  una  reciproca  partecipazione. 

4''  Non  si  riscuoteranno  dazi  di  transito  per  le  merci 
che  transitano  sul  territorio  dell'una  delle  Parti  contraenti, 
sia  che  vendano  dal  territorio ,  o  vadano  in  quello  del- 
l'altro Stato. 

SiiTatta  disposizione  è  applicabile  tanto  nel  caso  che 
(fbbia  avuto  luogo  lo  scarico  e  ricarico  od  il  deposito , 
quanto  per  le  merci  che  transitano  direttamente. 

X.  —  Per  agevolare  sempre  più  gli  scambi  reciproci ,  e 
principalmente  helf  interesse  dei  paesi  situati  nelle  zone 
di  confine,  viene  stipulata  l'immissione  e  l'esportazione 
temporanea  esenti  da  ogni  dazio  di  entrata  e  di  uscita, 
contro  l'obbligo  del  ritorno,  e  sotto  l'osservanza  delle  di- 
scipline doganali  che  gli  Stati  rispettivi  crederanno  di  sta- 
bilire di  comune  accordo: 

a)  Per  le  merci  (ad  eccezione  dei  generi  di  consumo) 
che  dal  libero  commercio  del  territorio  dell'una  delle  Alle 
Parti  contraenti  vengano  portate  nel  territorio  dell'altra 
sulle  fiere  e  sui  mercati ,  o  che  indipendentemente  da 
tale  commercio  sulle  fiere  e  sui  mercati  vengano  spedile 
nel  territorio  dell'altra  parte  per  essere  depositale  nei  ma- 
gazzini doganali  (  entrepóts,  magazzini  d'uflìcio,  ecc.  ),  come 
pure  pei  campioni  che  vengano  introdotti  da  commessi 
viaggiatori,  semprechè  tutti  questi  oggetti  si  riconducano 
invenduti  entro  un  termine  da  stabilirsi  in  precedenza; 
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1 867  6)  Pel  bestiame  che  viene  condotto  ai  mercati  ovvero 

ai  pascoli  alpestri.  In  questo  caso  la  esenzione  dal  dazio 
si  estenderà  ai-  relativi  prodotti ,  come  formaggio  ,*  burro 
e  latte,  od  animali  nati  nel  Frattempo. 

e)  Per  le  campane  e  pei  caratteri  da  stampa,  come 
anche  pel  piombo  vecchio  in  pallini ,  tubi  e  lamiere ,  da 
servire  alla  rifusione ,  per  la  paglia  da  far  trecce,  per  Ja 
cera  da  essere  imbiancata,  per  i  bozzoli  per  essere  filati, 
peri  cascami  (avanzi)  di  seta  per  essere  cardati  (pelli- 
nati),  per  la  seta  greggia  da  passare  al  filatoio  (da  ri- 
durre in  trama  ed  organzino); 

d)  Pei  tessuti  e  filati,  all'uopo  di  essere  lavali,  im- 
biancati, sodati;  come  pure  pegli  oggetti  destinati  ad  es- 
sere verniciati ,  bruniti  e  dipinti; 

e)  Per  altri  oggetti  destinati  a  subire  una^  riparazione, 
un  lavoro  od  un  perfezionamento  senza  che  ne  sia  essen- 
zialmente mutata  la  natura  o  la  denominazione  commerciale. 

Nel  caso  e  sarà  tenuto  conto  del  peso,  salvo  sempre  .il 
calo  naturale  o  legale  di  lavorazioie.  Negli  altri  casi ,  la 
identìlà  degli  oggetti  esportati  o  reimportati  dovrà  essere 
accertata,  ed  a  tale  scopo  le  rispettive  autorità  avranno  di- 
ritto di  contrassegnarli  a  spese  di  chi  ne  ha  interesse. 

XI.  —  Quanto  alle  operazioni  di  dogana ,  per  le  merci 
che  soggiacciono  alla  procedura  del  recapito  di  scorta  (boi- 
letta  di  cauzione),  viene  accordata  reciprocamente  V  age- 
volezza, secondo  la  quale  al  loro  passaggio  immediato  dal 
territorio  dell'una  delle  Parti  contraenti  in  quello  dellal- 
tra^  non  si  procederà  alla  rimozione  dei  suggelli,  alFap- 
plicazione  di  nuovi ,  ed  allo  sballaggio ,  in  quanto  siasi 
soddisfatto  alle  regole  convenule  per  tale  riguardo. 

In  generale  ogni  impedimento  di  formalità  dovrà  essere 
possibilmente  alleviato,  e  la  spedizione  venirne  perciò  sol- 
lecitata. 

XII.  —  Le  imposte  interne  che  neir  uno  degli.Stati  con- 
traenti ,  sia  per  conto  dello  Stato  che  di  comuni  o  cor- 
porazioni ,  gravitano  sulla  produzione ,  sulla  preparazione 
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e  sul  consumo  di  un  oggetto,  non  potranno^  sotto  qual-  1867 
siasi  pretesto,  colpire  i  prodotti  dell'altra  Parte  in  misura 
superiore  od  in  modo  più  oneroso  che  i  prodotti  similari 
del  proprio  paese. 

Se  una  delle  Alte  Parti  contraenti  giudica  necessario  di 
stabilire  un  nuovo  diritto  di  accise  o  di  consumo,  od  un 
supplemento  di  diritto  sopra  un  articolo  di  produzione  o 
di  fabbricazione  nazionale  contemplato  nelle  tariffe  an- 
nesse al  presente  Trattato ,  V  articolo  similare  estero  potrà 
essere  immediatamente  colpito  all'  importazione  da  un  di- 
ritto eguale. 

XIII.  —  Gli  articoli  di  oriGceria  e  di  gioielleria  d' oro , 
d' argento,  platino  od  altri  metalli  preziosi,  importati  dal- 
l'uno  nell'altro  dei  due  paesi,  saranno  sottoposti  al  re- 
gime di  controllo,  stabilito  per  gli  articoli  similari  di  fab- 
bricazione nazionale ,  e  pagheranno ,  sulla  stessa  base  di 
questi  ultimi,  i  diritti  di  marchio  e  di  garanzia. 

XIV.  —  Le  Parti  contraenti  si  obbligano  di  cooperare  con 
mezzi  convenienti,  per  impedire  e  punire  il  contrabbando 
verso  0  dai  loro  territori],  di  accordare  a  questo  scopo  la 
legale  assistenza  agl'impiegati  di  sorveglianza  dell'altro 
Slato  e  di  far  loro  avere  col  mezzo  degl'impiegati  di  fi- 
nanza e  di  polizia ,  nonché  delle  autorità  locali ,  tutti  i 
necessari  ragguagli  ed  aiuti. 

In  base  a  queste  stipulazipni  generaU,  è  stato  conchiuso 
l'annesso  Cartello  doganale. 

Per  le  acque  di  confine ,  e  per  quei  tratti  di  confine 
dove  i  territorii  delle  Parti  contraenti  toccano  insieme  Stati 
esteri ,  saranno  stipulate  le  misure  necessarie  peir  la  reci- 
proca assistenza  nel  servizio  di  sorveglianza. 

XV.  —  Nessun  diritto  di  scalo  e  di  trasbordo  potrà  es- 
sere prelevato  nei  territorii  rispettivi  dei  due  Stati;  e, 
salve  le  prescrizioni  di  navigazione  e  di  polizìa  sanitaria,  e 
quelle  necessarie  ad  assicurare  la  percezione  delle  imposte, 
nessun  conduttore  di  merci  potrà  essere  costretto  a  soffer- 
marsi, a  scaricare  o  ricaricare  in  un  luogo  determinato. 

20 
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1867  XVI.  —  I  sudditi  dell*  uno  degli  Stati  contraenti  go- 
dranno nei  territorii  dell'altro  della  medesima  protezione 
di  cui  godono  i  nazionali  riguardo  al  diritto  di  proprietà 
sui  marchi  di  fabbrica  e  di  commercio. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  promette  di  pre- 
sentare al  Parlamento  e  procurerà  di  far  sancire  entro  un 
anno,  una  legge  sui  marchi  ed  altri  segni  distintivi,  infor- 
mata ai  principii  della  legge  12  marzo  1855  e  da  appli- 
carsi a  tutto  il  Regno  d'Italia. 

I  sudditi  austriaci  però  non  potranno  invocare  in  Italia 
il  diritto  esclusivo  di  proprietà  di  un  marchio,  se  non  dopo 
avere  depositato  due  esemplari  del  medesimo  presso  l'Uf- 
fizio incaricato  delle  privative,  dipendente  dal  regio  Mi- 
nistero di  agricoltura,  industria  e  commercio  in  Firenze. 

Parimente  i  sudditi  italiani  non  potranno  invocare  il  di- 
ritto esclusivo  di  proprietà  di  marchi,  se  non  dopo  averne 
depositato  due  esemplari  presso  la  Camera  di  commercio 
di  Vienna. 

XVil.  —  I  bastimenti  italiani  nei  porti  austriaci ,  ed  i 
bastimenti  austriaci  nei  porti  italiani  saranno,  al  loro  ar- 
rivo, durante  la  loro  fermata,  ed  alla  loro  uscita,  pari- 
ficati ai  bastimenti  nazionali,  tanto  riguardo  ai  diritti  e  tasse 
di  qualsiasi  natura  e  denominazione,  siano  questi  perce- 
piti per  conto  dello  Slato,  di  municipi,  di  corporazioni,  di 
pubblici  funzionari  o  sUìbilirpenti  qualsiansi^  quanto  ri- 
spetto al  collocamento  delle  navi  nei  porti ,  rade ,  sebi , 
bacini ,  darsene  e  docks ,  al  loro  caricamento  o  scarica- 
mento ,  nonché  a  tutte  le  formalità,  ed  altre  disposiziooi 
cui  possono  essere  sottoposti  i  navigli,  i  loro  equipaggi 
ed  i  loro  carichi. 

Ciò  vale  anche. per  la  navigazione  del  cabottaggio. 

XVIII.  —  La  nazionalità  dei  bastimenti  di  ognuno  degli 
Stati  contraenti  sarà  da  giudicarsi  secondo  la  tegislaziooe 
del  paese  cui  i  legni  stessi  appartengono. 

Per  determinare  la  capacità  dei  bastimenti,  saranno  con- 
siderate sufficienti  le  patenti  di  stazzatura  valevoli  secondo 
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la  legislazione  del  paese  a  cui  essi  appartengono,  salva  la  1867 
riduzione  delle  misure  all'atto  della  commisurazione  dei 
diritti  di  navigazione  o  di  porto  neiraltro  Stato. 

Del  pari  tutti  i  favori  che  uno  dei  due  Stati  contraenti 
ha  accordato  od  accorderà  ad  un  terzo  Stato  relativamente 
al  trattamento  dei  navigli  e  dei  loro  carichi,  troveranno, 
sotto  condizione  di  reciprocità,  applicazione  ai  bastimenti 
dell'altro  Stato  ed  ai  loro  carichi. 

-È  fatta  eccezione  alle  stipulazioni  del  presente  Trattato 
per  quello  che  riguarda  l'esercizio  della  pesca  nazionale. 

XIX.  —  Parimente  le  merci  di  qualsiasi  natura  e  pro- 
venienza, delle  quali  nell'uno  degli  Stati  contraenti  è  per- 
messa la  importazione  o  la  esportazione,  il  transito  od  il 
deposito  con  bastimenti  nazionali,  potranno  pure  essere 
importate,  esportate,  transitate  o  depositate  con  bastimenti 
dell'altro  Stato,  senza  pagare  altri  o  maggiori  dazi  e  diritti, 
senza  essere  sottoposte  ad  altre  o  maggiori  restrizioni,  e 
partecipando  ai  medesimi  privilegi,  riduzioni,  benefizi  e 
restituzioni  che  le  merci  importate,  esportate,  transitate  e 
depositate  con  bastimenti  nazionali. 

XX.  --^  Non  si  percepirà  alcun  diritto  di  navigazione  o 
di  porto  pei  bastimenti  appartenenti  ad  una  delle  Parti 
contraenti  che  nei  casi  d'infortunio  o  di  forza  maggiore 
entrino  nei  porti  dell'altra  Parte,  purché  non  prolunghino 
là  loro  fermata  oltre  il  tempo  necessario,  e  non  ne  ap- 
profittino per  dedicarsi  ad  operazioni  di  commercio. 

In  caso  di  naufragio  o  di  avaria  di  un  legno  apparte- 
nente al  Governo  od  a  sudditi  di  una  delle  Alte  Parti  con- 
traenti sulle  coste  o  nel  dominio  dell'altra  di  esse  Parti, 
non  soltanto  sarà  prestata  ogni  sorta  di  assistenza  ed  usata 
ogni  facilitazione  ai  naufraghi,  ma  anche  i  legni  e  le  loro 
parti  ed  avanzi,  i  loro  attrezzi  e  tutti  gli  oggetti  che  a 
loro  appartengono,  le  carte  trovate  a  bordo,  come  pure 
gli  effetti  e  le  merci  che  fossero  state  gettate  nel  mare, 
e  che  venissero  ricuperate,  oppure  il  prodotto  della  vendita 
se  fossero  vendute,  saranno  integralmente  restituite  ai  prò- 


308  ITALIA  E  AUSTBIA 

1867  prìetari,  dietro  la  loro  domanda,  o  quella  dei  loro  agenti 
a  ciò  debitamente  autorizzati,  e  tutto  ciò  senza  altro  pa- 
gamento che  quello  delle  spese  del  ricupero  e  della  con- 
servazione e  di  quegli  eventuali  diritti,  e  non  altri,  che 
in  caso  simile  si  pagherebbero  per  un  bastimento  nazionale. 

In  mancanza  del  propr/etario  o  di  speciale  agente,  sarà 
fatta  la  consegna  ai  consoli,  vice-consoli  od  agenti  eoo- 
solari  rispettivi,  beninteso  che,  in  caso  di  qualche  legale 
reclamo  su  di  un  tale  naufragio,  riguardo  ai  legni,  effetti 
e  mercanzie,  la  decisione  sul  medesimo  sarà  deferita  ai 
tribunali  competenti  del  paese. 

Le  merci  avariate  o  gettate  dal  mare  sulla  spiaggia,  che 
erano  caricate  sui  navigli  di  uno  degli  Stati  contraenti, 
non  saranno  dall'altro  Stato  assoggettate  ad  imposta  che 
quando  passino  in  consumo,  salvo  l'eventuale  compenso  pel 
recupero. 

XXL  —  I  conduttori  di  navigli  e  di  barche,  apparte- 
nenti ad  uno  degli  Stati  contraenti,  saranno  ammessi  a 
navigare  su  tutte  le  vie  di  comunicazione  per  acque  si  na- 
turali che  artificiali  situate  nei  territorii  delle  Parti  con- 
traenti, sotto  le  stesse  condizioni,  e  contro  pagamento  degli 
stessi  diritti  di  nave  o  carico,  come  i  conduttori  di  navigli 
e  di  barche  nazionali. 

XXIL  —  1  sudditi  di  uno  degli  Stati  contraenti  polranna 
fare  uso,  sotto  le  stesse  condizioni,  e  contro  il  pagamento 
delle  stesse  competenze  che  i  nazionali  dell'altro  Stalo, 
delle  maggiori  e  minori  strade,  dei  canali,  delle  chiuse, 
dei  passi,  ponti  e  ponti  giranti,  dei  porli  e  piazze  di  ap- 
prodo, del  segnalamento  ed  illuminazione  delle  acque  na- 
vigabili, dei  piloti,  delle  grue,  dei  pesi  pubblici,  dei  ma- 
gazzini, degli  stabilimenti  per  il  salvataggio  e  la  conser- 
vazione dei  carichi,  dei  navigli  e  simili  altri  oggetti,  in 
quanto  tali  istituzioni  o  stabilimenti  sieno  destinati  a  be- 
nefizio del  pubblico  commercio,  sia  che  vengano  ammini- 
strati dallo  Stato  o  da  privati. 

Non  si  potrà  esigere  alcun  diritto  se  non  nel  caso  che 
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siasi  realmente  fatto  uso  di  tali  stabilimenti  od  istituzioni,  1867 
salve  le  disposizioni  particolari,  concernenti  i  fari,  i  fanali 
ed  il  pilotaggio. 

Sulle  strade  che  servono  direttamente  od  indirettamente 
a  porre  in  comunicazione  gli  Stati  contraenti  fra  di  loro  ' 
0  coll'estero,  i  diritti  di  pedaggio,  che  si  esigono  pei  tra- 
sporti che  oltrepassano  la  frontiera,  non  potranno  essere 
maggiori,  in  proporzione  alla  distanza  percorsa,  di  quelli 
esatti  per  i  trasporti  limitati  al  proprio  territorio  dello 
Stalo. 

Per  le  ferrovie  non  valgono  le  presenti  disposizioni,  ma 
quelle  contenute  negli  articoli  XXIII  e  XXIV. 

XXIII.  —  Sulle  strade  ferrate  i  sudditi  dell'altra  Parte 
e  le  loro  merci  non  saranno  trattati  meno  favorevolmente 
dei  sudditi  proprii  e  delle  loro  merci,  rispetto  al  tempo, 
al  modo  ed  al  prezzo  di  trasporto.* 

Per  il  transito  da  e  verso  il  territorio  dell'altra  Parte, 
nessuno  dei  due  Stati  esigerà  competenze  di  trasporto  fer- 
roviario più  elevate  di  quelle  cui  sono  proporzionalmente 
sottoposte  sulla  stessa  linea  ferroviaria  le  mèrci  caricate  o 
scaricate  nel  proprio  territorio. 

XXIV.  —  Le  Parti  contraenti  procureranno  di  facilitare, 
per  quanto  sia  possibile,  la  spedizione  di  merci  sulle  strade 
ferrate  situate  nel  loro  territorio,  colla  formazione  di  con- 
giunzioni immediate  a  guide  di  ferro,  fra  le  linee  che  met- 
tono capo  nello  stesso  luogo,  ed  anche  col  trapasso  dei 
mezzi  di  trasporto  da  una  linea  all'altra. 

Nei  punti  di  confine,  dove  già  esistono  congiunzioni  im- 
mediate a  guide  di  ferro,  e  dove  succede  il  trapasso  dei 
mezzi  di  trasporto,  le  Parti  contraenti  esenteranno  dalla 
dichiarazione,  dallo  scarico  e  dalla  visita  di  confine,  come 
pure  dal  suggellamento  dei  colli,  le  merci  che  entrano  in 
vagoni  idonei  alla  suggellazione,  nel  modo  prescritto  dai 
regolamenti,  e  vengono  negli  stessi  vagoni  spedite  ad  un 
luogo  deirinterno  in  cui  si  trova  un  ufficio  daziario  o  di 
.imposte,  autorizzato  al  relativo  trattamento,  semprechè  le 
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1867  dette  merci  sieno  notiGcate  per  l'entrata  colla  consegna 
delle  polizze  (liste)  di  carico  e  delle  lettere  di  porto. 

Le  merci ,  che  senza  essere  scaricate  transitano  per  il 
territorio  di  una  delle  Parti  contraenti,  da  o  verso  il  lerri- 
torio  dell'allra,  nei  vagoni  delle  strade  ferrale  alti  ad  essere 
suggellali  giusta  i  regolamenti,  saranno  esentate  dalla  di- 
chiarazione, dallo  scarico,  dalla  revisione  e  dal  suggella- 
mento  dei  colli,  tanto  nell'inlerno  che  ai  conGnì,  sempreché 
dette  merci  sieno  notificate  pel  transito  colla  consegna 
delle  polizze  (liste)  di  carico  e  delle  lettere  di  porto. 

L'attivazione  delle  predette  disposizioni  è  però  vincolata 
alla  condizione  che  le  rispettive  Amministrazioni  delle  strade 
ferrate  sieno  tenute  responsabili  dell'arrivo  in  tempo  utile 
dei  vagoni  col  suggello  intatto  airUOQcio  di  esaurimento 
nell'interno,  od  airUQicio  di  uscita. 

In  quanto  da  una  delle  Parti  contraenti  sieno  stale  con- 
certale con  un  terzo  Stato,  riguardo  al  disbrigo  delle  ope- 
razioni doganali,  facilitazioni  maggiori  di  quelle  suespresse, 
tali  facilitazioni  saranno  da  applicarsi  anche  al  commercio 
coiraltra  Parte,  sotto  condizione  di  reciprocità. 

XXV.  —  Le  Parti  contraenti  si  accordano  reciprocamente 
il  diritto  di  nominare  consoli  in  tutti  quei  porti  e  piazze 
mercantili  deifaltro  Stato,  nei  quali  vengano  ammessi  con- 
soli di  un  terzo  Slato. 

Questi  consoli  dell'una  delle  Parti  contraenti  godranno 
nel  territorio  dell'altra,  sotto  condizione  di  reciprocità,  di 
tutte  le  prerogative^  facoltà  ed  esenzioni,  di  cui  fruiscono, 
0  verranno  a  fruire,  i  consoli  di  un  altro  qualsiasi  Stato. 

I  detti  agenti  riceveranno  dalle  autorità  locali  tutta  l'as- 
sistenza che  viene  effettivamente,  o  verrà  in  seguilo,  ac- 
cordata agli  agenti  della  nazione  più  favorita,  per  la  re- 
stituzione dei  soldati  o  marinai  appartenenti  a  navi  da 
guerra  o  mercantili  di  uno  dei  due  Stati  contraenti,  che 
abbiano  disertato  sul  territorio  dell'altro. 

XXVI.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  di  deter- 
minare in  seguito,  mediante  apposite  stipulazioni,  i  mezzi 
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per  accordare,  entro  i  loro  terrilorii,  reciproca  prolezione  1867 
ai  diritti  degli  autori  di  opere  di  letteratura  e  di  belle 
arti. 

XXVII.  —  Il  presente  Trattato  resterà  in  vigore  pel  pe- 
riodo di  nove  anni  a  decorrere  dal  giorno  dello  scambio 
delle  ratifiche,  e  qualora  nessuna  delle  Alte  Parti  contraenti 
avrà  notificato  all'altra  l'intenzione  di  farne  cessare  gli  ef- 
fetti, dodici  mesi  prima  della  scadenza  del  detto  periodo 
di  nove  anni,  esso  s'intenderà  in  vigore  d'un  anno  per 
l'altro,  e  la  denuncia  del  Trattato  non  produrrà  la  sua 
cessazione  se  non  dopo  un  anno  calcolato  dal  giorno  del- 
rintimazione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  il  diritto  dWntro* 
durre  nel  presente  Trattato  quelle  modificazioni  che  sa- 
ranno giudicate  conformi  allo  spirito  ed  ai  principii  del 
medesimo,  e  la  cui  opportunità  sarà  dimostrata  dall'espe- 
rienza. 

XXVIII.  —  Il  presente  Trattato  sarà  ratificato,  e  le  ra* 
tifiche  saranno  scambiate  a  Firenze  entro  il  prossimo  mese 
di  giugno  0  prima,  se  ciò  fosse  possibile. 

In  fede  di  che,  i  Plenipotenziari  delle  due  Parti  lo  hanno 
firmato  e  vi  hanno  apposto  i  suggelli  delle  loro  armi. 

Fatto  a  Firenze  il  ventitre  aprile  mille  ottocento  sessan- 
tasette. 


(L.  S.)  U.  Rattazzi. 

(L.  S.)  De  Blasiis. 

(L.  S.)  KUBSGK. 

(L.  S.)  De  Pritis. 
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4967  ARTICOLI  ADDIZIONALI 

al  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione. 


L  —  Per  dare  al  traffico  dei  rispettivi  distretti  di  con- 
fine quelle  facilitazioni  che  esigono  i  bisogni  del  commercio 
giornaliero,  le  Alte  Parti  contraenti  hanno  convenuto  di 
quanto  segue: 

1**  Saranno  esenti  dal  dazio- tanto  di  entrata  che  di 
uscita  pel  commercio  attraverso  i  confini  italo-austriaci  in 
ambedue  gli  Stati: 

a)  Tutte  le  quantità  di  merci^  per  le  quali  il  totale 
dei  diritti  da  riscuotersi  importa  meno  di  5  centesimi  (un 
soldo  austriaco  e  3[4); 

b)  Le  erbe  da  pascolo,  il  fieno,  lo  strame,  il  muschio 
per  imballaggio  e  per  calatafare,  i  foraggi,  i  giunchi  e 
canne  comuni,  le  piante  vive  (piantoni  e  magliuoli  di  vili), 
i  grani  in  covoni,  i  legumi  in  erba,  il  lino  e  la  canapa 
non  battuti,  le  palate; 

e)  Gli  alveari  con  api  viventi; 

d)  Il  sangue  di  bestiame; 

e)  Le  uova  di  ogni  genere; 

f)  Il  latte  anche  coagulato; 

g)  Il  carbon  di  legna,  il  carbon  fossile,  la  torba  ed  i 
carboni  di  torba; 

h)  Le  pietre  da  fabbrica  e  di  cava,  le  pietre  da  la- 
stricato e  da  mulino,  e  le  pietre  ordinarie  da  arrotare, 
le  coti  greggio  da  aQìlare  falci  o  falcinole,  tutte  quelle 
scalpellate  o  non,  per  altro  non  mollate  né  tagliate  in 
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lastre,  la  scoria,  la  ghiaia,  la  sabbia,  la  calce  ed  il  gesso  1867 
crudo,  la  marna,  l'argilla,  ed  in  generale  ogni  qualità  di 
terre  ordinarie  da  mattoni  e  pentole,  le  pipe  e  le  sto- 
viglie; 

t)  I  mattoni; 

A;)  La  crusca,  la  sansa  (feccia  di  olive  intieramente 
secca),  i  panetti  di  noce  ed  altre  focaccie,  fatte  con  rima- 
sugli di  vegetali,  i  frutti  ed  i  semi  oleosi  cotti  o  torchiati; 

l)  La  cenere  di  rannata  e  la  cenere  di  carbon  fossile, 
il  concime  (anche  il  guano),  i  fondacci,  le  sciacquature,  le 
vinaccie  (grappo  o  feccia  di  uve),  i  resti  di  malto,  i  rot- 
tami di  merci  di  pietra  o  di  argilla,  la  calia  d'oro  e  d'ar- 
gento, il  fango; 

m)  Il  pane  e  la  farina  in  quantità  di  10  chilogrammi; 
le  castagne  id.  40  id. 

la  carne  fresca  id.  4  id. 

i  formaggi  id.  2  id. 

il  burro  fresco  id.  2  id. 

2"  Saranno  esenti  tanto  dai  diritti  di  entrata,  quanto 
da  quelli  di  uscita,  e  sarà  pure  accordato  il  libero  pas- 
saggio fuori  delle  strade  doganali  per  il  bestiame  da  lavoro, 
gli  strumenti  rurali,  i  mobili  e  gli  effetti  che  i  contadini 
all'estremità  della  frontiera  introducono  od  esportano  at- 
traverso alla  linea  doganale  per  motivo  di  lavoro  o  di  tras- 
lazione di  domicilio. 

3'  Saranno  pure  esenti  da  dazi  di  entrata  e  di  uscita 
i  prodotti  naturali  di  quella  parte  delle  possessioni  dei 
sudditi  delle  due  Parti  contraenti  che  fosse  separata,  me- 
diante la  linea  di  confme  italo-austriaca,  dai  rispettivi 
casali  0  fabbriche,  nel  loro  trasporto  a  questi  casali  o  fab- 
briche. 

Sono  però  limitati  i  favori  concessi  nei  numeri  i  e  2  agli 
abitanti  di  un  circondario  di  confìne,  che  in  Austria  si 
estende  fino  alla  distanza  di  una  lega  austriaca  dalla  fron- 
tiera, ed  in  Italia  sino  alla  distanza  di  sei  chilometri. 

4^  I  Governi  dei  due  Stati  contraenti  concerteranno 
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1867  provvedimenti  necessari  a  permettere  per  certe  località, 
ove  ciò  sia  riconosciuto  necessario,  il  passaggio  fuori  delle 
strade  doganali  di  quegli  oggetti  che  in  nessuno  dei  due 
Stati  sono  soggetti,  né  a  dazio  di  entrata,  né  a  dazio  di 
uscita,  sotto  l'osservanza  però  di  apposito  controllo,  da 
sUbilirsi  per  i  singoli  casi. 

II.  —  Per  regolare  e  facilitare  il  movimento  sulle  strade 
ferrate  italiane  ed  austriache,  nei  punti  dì  coDgianzioae 
al  confine  italo-austriaco,  e  per  agevolare  il  traffico  col- 
Tattuazione  di  Uilizi  misti  di  dogana  e  di  ordine  pubblico 
nelle  stazioni  di  ricambio  intemazionali,  le  Alte  Parti  con- 
traenti hanno  conchiuso  Tannessa  Convenzione. 

Firenze,  23  aprile  1867. 


U.  Rattìlzzi. 
De  BLAsns. 

KuDECK. 

Db  Prstis. 
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TARIFFA  A  uietu  iirirtiMli  9  éel  TrtlUti  di  MMmi«  e  éi  iiTiguìw 
fin  ritalla  e  r Austria. 

Dati  per  Vimporlaiione  dalV Austria  in  Italia. 


1867 


o 


DKnoMuuzioia  degli  oggetti 


Olio  di  ravizzooe 

Birra  in  bottiglie 

Id.    in  botti  0  barili    .    .    . 
Acquavite  (alcool}  semplice  di 

22  gradi  o  meno  in  botti  o 

barili 

Acquavite  (alcool)  di  gradi  supe- 

riuri 

Vino  in  otri  o  botti    .... 

Zucchero  raffinato 

Id.        non  raffinato  .    .    . 

Biacca  

Potassa 

Inchiostro  da  stampa  .... 

Cera  da  suggellare 

Ili      Frutta  preuarate 

Legumi  salati  ed  in  composta 

nell'aceto  in  botti 

IV  Colla  caravella  (colla  di  pesce), 
gelatina  di  carne  e  cuoio  .    . 

V  Pesce  fresco  di  maro .... 
Sardelle ,  acciughe ,  cospettoni 

e  salacche,  salati  airimporta- 
zione  per  i  porti  delPAdriatico. 

VI  Cavalli  del  valore  superiore  a 
lire  300 

Bovi  e  tori 

Vacche 

Giovenche  e  torelli    .... 

Pecore 

Porchetti  da  latte 

Vili     Reti  da  pesca 

Tele  di  canape  e  di  stoppa  di 
lino  per  imballaggio ,  in  cin- 
ghie ed  in  tubi 

XI      Stoppolini  o  bavella  ordinaria 
(tessuti  di  cascami  di  seta,  mi- 
I    sti  0  non  misti  con  altre  ma- 

I    terie) 

XIII  {  Piallacci  (fogli  da  intarsiare)    . 


Base 


Ihpobto 

del  daiio 

compresi  I  dlrilli 

ftddiiiooftli 


100  chilogr. 
i  ettolitro 
Id. 


Id. 

Id. 
Id. 
100  chilogr. 
Id. 
Id. 


100  chilogr. 
Id. 


100  chilogr. 


iOO  chilogr. 

Caduno 
Id. 
Id. 
Id. 


100  chilogr. 
Id. 


Id. 
Id. 


e. 


S}  oltre  i  diritti 
2)dicoQSumo 


6  50 

10    • 

677 

28  85 

20  80 

3  75 

Esente 

3  75 

25    » 

Esenti 


Esenti 

3  75 

Esenti 


»  25 

15     n 

15    • 

7  50 

5    • 

Esenti 

Esenti 

4    • 


10    • 


50    • 
2  75 
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iMPomro 

S 

DEIfOMINÀZIONE  DEGLI  OGGETTI 

BiSE 

del  dazio 

SS 

compresi   i  diriu 

d 

addizionali 

!<€gue 
Xlll 

Mobili  di  legno  curvato  per  se- 

L.     C. 

dare,  come  pure  tavole  e  letti 

• 

di  tale  legno,  non  verniciati, 

cioè  senza  lacca ,  non  intar- 

siati con  metallo,  non  imbot- 

titi, non  scolpili 

100  chilogr. 

7     • 

XIV 

Carta  asciugante  e  carU  grossa 

da  involti 

Esente 
EseoU 

Composizioni  masicali  stampate 

■    .    •    . 

XY 

Zuiranelli  chimici 

100  chilogr. 

iO    • 

Merci  di  panieraio  grosse    .    . 

.... 

Esenti 

Piume  da  letto 

. 

Esenli 

XVI 

Ferro  di  prima  fabbricazione, 
io  barre,  verghe,  ecc.,  di  qua- 

luntiue  forma  e  diametro  .    . 

100  chilogr. 

4  62 

1  Ferrò  di  seconda  Tabbricazione, 

ì    io  travi  di  ferro ,  àncore,  assi 

' 

0  sale  di  veicoli,  mcudini,  ma- 

gli e  vomeri 

Id. 

6  93 

Ferro  laminato  in  lastre  di  4 

1 

millimetri  di  spessore  o  più  . 

Id. 

4  62     .    t 

Ferro  in  lastre  di  minora  spcs- 

sure  ed  io  tubi 

Id. 

9  S5 

Acciaio  Ciato  o  lavorato.    .    . 

Id. 

23  IO 

Molle  da  carrozza  e  simili  .    . 

Id. 

15     • 

Strumenti  : 

CuUetlì  per  arti  e  mestieri., 
e  cuUelli  con  manico  in  le- 

gno comune  non  guernito. 

Id. 

9  25 

Strumenti  per  le  arti  e  me- 

• 

stieri,  e  per  l'agricoltura. 

di  ferro  ,  d*  acciaio ,  e  di 

ferro  ed  acciaio  .... 

Id. 

9  25 

Terraglia  e  rottami  di  ferro 

.... 

Esente 

Merci  di  pakfong  (argenton)    . 

100  chilogr. 

60    » 

XIX 

Antimonio 

Eseute        ; 

Vetro  da  specchio,  greggio  (lastre  * 
di  vetro  e  di  cristo  lo  non  puliti) 

100  chilogr. 

3  75         , 

Vetri  concavi  (recipienti)  bian- 

chi non  molati 

Id. 

5  75         ) 

Vetrificazioni  e  smalti  in  pani. 

Id. 

3  75         1 

La  conversione  delle  unità  italiane  in 

unità  austrlai 

pAe  deve  farsi 

sul  piede  seguente: 

2  V2  i're    =  i  fl.  6.  W 

, 

2  </o  cent.  =  i  kr.  (sold 

o)  vai.  austr. 

1 

60  chilogr.    =  1  centinau 

)  daziario. 

1 

ITALIA  E  AUSTRIA 


317 


TARIFFA  B  ihm&u  airirticoU  9  éel  TritUlo  di  conerei»  e  di  niTiguione  ^^^^ 

fri  ritalla  è  l'Austria. 

Basi  per  Vimporlasione  daltltalia  in  Austria. 


o 


in 

IV 


V 

VI 


VII 


Deromuiazione  degli  oggetti 


Base 


Importo 
del  dazio 


Frutti  meridionali: 

i.  Datteri,  mandorle  e  pi- 
stacchi • 

2.  Fichi  secchi, mela<^raoa(e, 
pignoli  (  pinocchi  )  mondi , 
uva  appassita  (anco  u?a 
passa  di  Corinto  e  zibthbo) 

3.  Melarance,  cedri,  limoni. 
Prodotti  d* ortaglia  preparati, 

vale  Q  dire:  le  specie  di  civaie 
e  di  erhaggi ,  pomi  di  terra  e 
rape,  radici  mungerecce,  funghi 
mangerecci,  compresi  i  tar- 
tufi, disseccati  al  sole  o  al 
fuoco,  compressi,  tagliali  od 
altrimenti  sminuzzati,  salati, 
conservati  nell'aceto,  in  botti. 

IJ.  id.  dairitalia  per  i  confini 
di  terra  

Riso  : 

a)  senza  lolla 

b)  colla  lolla 

Pelli  crude,  cioè  verdi  o  secche, 

anche  salate,  ma  non  allrimeuli 
lavorate 

Formaggi 

Olio  di  oliva  in  bottiglie  ed  orci 
Id.  in  botti,  otri  e  ve- 
sciche  

Nota  —  L'olio  d'oliva  che 
viene  introdotto  in  botti  ed  otri, 
quando  la  procedura  daziaria 
abbia  luogo  presso  una  dogana 
principale,  ed  inoltre  vi  si  me- 
scoli per  ogni  centinaio  sporco 
di  olio  di  oliva  i  libbra  netta 
daziaria  di  olio  di  trementina, 
oppure  0,13  di  libbra  daziaria 
d*olio  di  rosmarino  .... 

Manna  


1  cent,  netto 


Id. 
Id. 


f  cent,  sporco 
1  cent,  sporco 


1  cent,  netto 
IJ. 

1  cent,  sporco 


Id. 
Id. 


FL.  KR. 


2  50 
2  20 


•  75 

Esenti 

■  25 
Esente 


Esenti 
2  20 
5    > 

1  50 


•  40 

•  75 
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Vili 
IX 


XI 


XII 


XIII 


XIV 


Sugo  di  regolizia 

Oli!  volatìR ,  non   nominati  a 

parte 

Seta: 

a)  i.  Gallette  di  seta  (boz- 
zoli)^ e 

2.  Cascami  di  seta  non 
filati 

b)  i.  Seta  greggia  filata  e 

seta  greggia  filaioiata , 
nò  tinta,  né  in  unione 
con  altre  materie; 
2.  Cascami  di  seta  filati, 
né  tioti ,  nò  io  unione 
con  altre  materie  da  fi* 

lare 

0)  1.  Seta  imbiancata  0  tinta 
o  in  unione  con  altre 
materie,  e 

2.  Cascami  di  seta  tinti 
od  in  unione  con  altre 
materie  da  filare .    .    . 
Merci  di  sola  seta  : 
Tutte  le  blonde  e  merletti,  come 
pure  tutti  i  tessuti  ricsmati,  mi- 
sti con  filo  d*orao  d*argento 

buono  0  falso 

Id.    id.    e  dal  !•  gennaio  1872 
Lini  e  canape: 

pettinati 

filati  a  macchina  greggi , 
cioò  non  imbiancati,  co- 
lorati 0  torti  .... 
imbiancati,  ma  non  torti. 

torti 

Articoli  da  funaiolo: 

non  imbiancati,  come  cor* 
de,  canapi,  cavi,  cinture, 
imbiancati  e  tele  da  involti 

grigie 

Merci  di  lino  ordinarissime,  come 
pannolini  e  tralicci,  tutti  que- 
sti oggetti  gr^gi,  non  imbian- 
cati e  senza  diseéno  tramato: 
inoltre  secchie  (da  spegnere  il 


I  cent,  sporco 


Id. 


1  cent,  netto 


Id. 
Id. 

1  cent,  sporco 


1  cent,  netto 

Id. 

Id. 


1  cent,  sporco 
Id. 


Esenti 


Esenti 


6    • 


120    • 

80    • 

Esenti 


3  • 

4  50 
IO    • 


-  75 
»  75 
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^ 

Importo 

S 

DBIfOmilAZIOlfB  DEGLI  OGOBTTI 

Basi 

3 

DSL  DAZIO 

FL.     IR. 

fuoco)  di  tela  da  vele  non  im* 

biancata 

i  cent,  netto 

6    • 

XV 

Trecce  di  paglia  di  ogni  sorta 

non  miste  eoo  altre  materie  . 

1  cent,  sporco 

1.  > 

XVI 

Cappelli  di  paglia  e  '  di  scorza 
d'albero,  seoza  giiemitura.    . 

Il  pezzo 

•  IO 

bl.    id.    eoo  gueriylara   .    . 

f  80 

XVII 

Stoviglie:     - 

1.  Ordinarissime    .... 

i  cent,  sporco 

•  S5 

2.  Ordioarìe 

1  cent,  netto 

8  50 

sime  dairiUlia  per  i  coofioì  di 

• 

XVIII 

terra 

Id. 
i  cent,  sporco 

Eseoti 
Esenti 

Sugo  di  cedro  e  di  limooe .    . 

La  conversione  delle  unità  austriaehe  in  unilà  ilalk 

ine  deve  farsi 

iul  piede  seguente: 

ì  fl.  vai  austr.  =  2^/2  lire. 

i  kr.  (soldo)      ss  S  4/2  ceotesimi. 

S  ceotioaio  daz.  =  60  ci) 

ilogrammi. 
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TARIFFA  e  aueitt  iirirtìcftU  •  del  Tnttilo  di  tbwmm  t  dì  utì|uì«m 
fra  l'Italia  e  l'Aastrla. 

Da%i  per  t  uscita  daW  Italia. 


o 

M 

5 


DEROMUfAZlONE  DEGLI  OGGETTI 


Base 


Imposto 
del  dazio 


ni 


IV 


VI 


Vino  in  botti 

Id.    in  boUiglie 

Olii  d'olifa 

Id.  d*ogni  altra  sorla    .    .    . 

Id.  volatili  ed  altre  essenze  non 

nominate ••    .    . 

Agro  di  cedro  e  di  limone,  cotto 

0  concentrato 

Agro  di  cedro  e  di  limone, crudo 
Manna  in  cannelli  o  rottami  di 

cannelli 

Id.  in  sorte  o  in  frasca  .  . 
Aloe  eti  altri  sughi  non  nominati 

Senapa  in  grana 

Radica  di  liquorizia 

Acido  boracicò  naturale  ed  ar- 
tificiale     

Sale  marino 

Id.   gemma  (di  rocca)  .    .    . 

Id.  tartaro,  feccia  di  vino.  . 
Generi  per  tinta  e  per  concia , 

non  nominati  non  macinati.    . 

Id.     id.     id.  macinali  .    .    . 

Agrumi 

Frutti  secchi  non  nominati.  . 
Mandorle  col  guscio  (sciacarelle) 

Id.     monde 

Noci  e  nocciuole 

Semenze  diverse 

Carni  fresche  e  pollame  .    .    . 

Id.     salate  ed  affumicate  .    . 

Formaggio 

Uova 

Id.    air  uscita  pel  cooGne  di 

terra 

Buoi  e  tori 

Vacche 

Tiiovenchi,  giovenche  e  torelli . 
Vitelli,  cioè  animali  bovini  sotto 

Tanno 


1  ettolitro 

Caduna 

100  chilogr. 

Id. 

Id. 

Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

'  Id. 
Tonnellata 
Id. 
100  cbilogr. 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
'd. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Caduno 
Id. 
Id. 

Id. 


L.    C 

i       m 

•  05 
4  - 
»  30 

2     • 


«  15 

5  » 

3  • 

3  • 

i  • 

1  • 

•  so 

•  20 

2  • 

•  25 

>  50 

•  25 

1     » 
1  50 

3  > 

>  40 

1  • 

2  • 
2  • 

4  • 

1  • 

Esenti 

5  • 
4    • 

2  » 

1     » 


ITALIA  E  AUSTRIA 


321 


Segue  Tariffa  € 

• 

§ 

Itfro&TO 

DBnOSIINAZIONB  DEGLI  OGGETTI 

Base 

H 

, 

DEL   DAZIO 

d 

5<?(7M« 

L.  e. 

VI 

Porci  al  disopra  di  chilogr.  20 

Caduno 

i   » 

Id.    al  disolto             id. 

Id. 

»  50 

VII 

Pelli  CTiìAe 

Id.  in  basaoa,  acconciate  e  ca- 

100 chilogr. 

4    • 

mosciate  

Id. 

8    » 

Vili 

Canapa  e  lino  ed  altri  vegetali 

Glauientosi  io  steli    .... 

Id. 

»  50 

' 

Id.     id.     capecchio  e  stoppa. 

Id. 

i   • 

Canapa  e  lino  ed  altri  vegetali 

fìlamentoai  grezzi 

Id. 

4    1 

Id.  io  steli  per  i  coiifioidi  terra. 

.    ♦    .    • 

Esenti 

IJ-  Rfeggia            »<*• 

•    •    •    . 

Esente 

Id.  id.  pettinati 

Id. 

2    » 

X 

Lana  io  massa 

Id. 

6    > 

XI 

Bozzoli 

Id. 

10    » 

Id.      per  i  confini  di  terra  . 

•    •    .    . 

Esenti 

Avanzi  di  seta 

Id. 

8    i 

Sete  crude 

Id. 

35    • 

XII 

Grano,  granaglie  e  roarsasebi  . 

Id. 

•  50 

Id.       per  i  confini  di  terra   . 

. 

Esentì 

Castagne 

Id. 

•  50 

Riso  e  risone  con  lolla  .    .    . 

Id. 

»  50 

Id.          senza  lolla.    .    . 

Id. 

i    » 

Riso  per  i  confini  di  terra  (an- 

rhp  risone) 

Esente 

L>iiviio</u^r     •       •       •       •       •       •       • 

Parine 

Idi 
Id. 

•  75 
1    • 

Paste  di  frumento 

Pane  e  biscotto 

Id. 

i    • 

XIII 

Le^*no   di    qualunque  specie , 
sgrossato  per  casse ,  monture 

» 

da  fucile 

Caduno 

»  40 

XV 

Stracci  di  sostanze  vegetali .    . 

100  cliilogr. 

8    • 

Id.      d*ogoi  altra  sostanza    . 

Id. 

2    » 

Cappelli 

Id. 

10    • 

Treccie  di  paslia,  scorza,  sparto, 

ecc.  per  cappelli  fini.    .    .    . 

Id. 

5    • 

Id.    per  f.ir  cordami  ed  altro. 

Id. 

i     • 

Ferro  in  masse  ed  in  rottami . 

Id. 

.  30 

Min^'rale  di  f.Tro 

1  Tonnellata 

>  20 

Id.     di  rame 

Id. 

5    » 

Id.     di  piombo     .... 

Id. 

2    • 

Piombo  in  pani  e  rottami   .    . 

100  chilogr. 

1     • 

XVIII 

Mirino  greggio 

Id. 

>  10 

Zolfo  ffreuffii» 

Id. 

1     » 

Nota.  —  Oltre  i  suddeUi  dirUti  si  ri 

'iCìiote  quello 

addt^ioiuiie 

di  <0  lire  per  ogni 

100  lire. 

1867 


SI 
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CARTELLO  DOGANALE  FRA  L'ITALIA  E  L'AUSTRIA. 

L  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  si  obbliga  a 
cooperare  airimpedimento,  alla  scoperta  ed  alla  punizione 
delle  contravvenzioni  alle  leggi  doganali  o  di  privativa  del- 
Tallro  Stato,  nei  modi  stabiliti  dalle  seguenti  disposizioni. 

IL  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  obbligherà  i 
suoi  funzionari  incaricati  d'impedire  o  di  denunciare  le 
contravvenzioni  alle  proprie  leggi  doganali  o  di  privativa, 
i  quali  vengano  in  cognizione  che  siasi  per  commettere  o 
sia  stata  commessa  una  contravvenzione  alle  leggi  suddette 
dell'altra  Parte,  nel  primo  caso,  a  possibilmente  impedirla 
con  tutti  i  mezzi  che  stanno  a  loro  disposizione,  ed  in 
ambidue  i  casi  a  denunciarla  alla  autorità  competente  de! 
proprio  Stato. 

III.  —  Le  autorità  di  finanza  di  una  Parte  debbono  far 
conóscere  alle  autorità  di  finanza  dell'altra  Parte  le  con- 
travvenzioni alle  leggi  doganali  o  di  privativa  di  quest'ul- 
tima giunte  a  loro  notizia,  e  somministrare  ad  esse  ogni 
opportuno  ragguaglio  sulle  relative  circostanze  di  fatto  in 
quanto  possono  rilevarle. 

Per  autorità  di  finanza  s'intendono  in  Austria  le  Dire- 
zioni distrettjiali  di  finanza,  le  Dogane  principali,  gli  ispet- 
tori di  confine  o  di  finanza,  ed  i  commissari  della  guardia 
di  finanza;  in  Italia,  le  Direzioni  delle  gabelle  (intendenze 
di  finanza),  le  dogane  principali,  gli  ispettori  e  gli  ufficiali 
della  guardia  doganale. 

IV.  — '  Gli  uffici  di  riscossione  delle  Parti  contraenti  deb- 
bono sempre  permettere  agl'impiegati  superiori  di  finanza, 
a  ciò  autorizzati  dall'altro  Stato^  dietro  loro  domanda  e 
nel  locale  d'ufficio,  l'ispezione  dei  registri  ed  altri  docu- 
menti che  riguardano  il  movimento  commerciale  fra  i  due 
Stati,  e  la  circolazione,  nonché  i  deposili  dello  merci  sot- 
toposte a  speciale  vigilanza. 
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V.  —  Le  Parli  contraenti  si  concedono  reciprocamente  il  1867 
diritto  d'inviare  ai  loro  Uflici  doganali  impiegati  onde  pren- 
dano cognizione  del  trattamento  degli  affari  presso  i  me- 
desimi relativamente  alla  materia  doganale  ed  alla  sorve- 
glianza dei  confini;  al  quale  effetto  sarà  con  premura  aperto 
ogni  adito  a  questi  impiegati. 

Gli  Stati  contraenti  si  comunicheranno  reciprocamente 
tutti  gli  schiarimenti  desiderabili  intorno  alla  contabilità 
e  la  statistica  nei  due  territorii  doganali. 

VI.  —  Nell'intento  di  scoprire  e  reprimere  il  contrab- 
bando, gl'impiegati  doganali,  o  dèlie  privative,  i  Tunzio- 
nari  superiori  della  guardia  doganale  o  della  guardia  di  fi- 
nanza dei  due  paesi  si  sussidieranno  tra  di  loro  colla  maggior 
premura,  comunicandosi  i  loro  rilievi  nel  più  breve  ter- 
mine, mantenendosi  in  rapporti  di  mutua  intelligenza  per 
quei  concerti  che  meglio  varranno  ad  ottenere  lo  scopo. 

VII.  —  Entro  il  circondario  confinante  (zona  di  vigilanza), 
lungo  la  frontiera  che  divide  gli  Slati  delle  Alte  Parti  con- 
traenti, non  potranno  custodirsi  merci  estere  non  sdaziate, 
senza  che  ne  sia  stata  data  cauzione  pel  dazio  o  sieno  po- 
ste sotto  vigilanza  di  un  ufficio  doganale. 

Vili.  —  Sulla  domanda  dèlie  autorità  di  finanza  o  giudi- 
ziarie di  una  delle  Alte  Parti  contraenti,  quelle  dell'altra 
dovranno  prendere  o  promuovere  presso  le  autorità  com- 
petenti del  proprio  paese  le  misure  occorrenti  per  accer- 
tare i  fatti  0  raccogliere  le  prove  dei  contrabbandi  commessi  o 
tentati  a  danno  delle  dogane  o  delle  privative  dello  Stato 
requirente,  e,  secondo  le  circostanze,  ottenere  l'interinale 
sequestro  delle  merci.  A  simili  richieste,  le  autorità  di 
ciascuna  delle  Parti  contraenti  debbono  corrispondere  in 
egual  modo,  come  se  si  trattasse  di  contravvenzione  alle 
leggi  doganali  o  di  privativa  del  proprio  Stato. 

Cosi  pure  possono  gl'impiegati  doganali  e  delle  priva- 
tive, i  funzionari  della  guardia  doganale  o  di  finanza  di 
una  Parte,  mediante  requisitoria  alla  loro  preposta  auto- 
rità, fatta  dalle  autorità  competenti  dell'altra  Parte,  venir 
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1867  chiamati  ad  esporre  avanti  la  competente  autorità  del  pro- 
prio paese  le  circostanze  riferibili  al  contrabbando  tentato 
0  commesso  nel  territorio  dell'altro  Stato. 

IX.  —  Agli  agenti  della  guardia  doganale  o  di  finanza  delle 
due  Parti  contraenti  che  esercitano  il  servizio  dì  vigilanza 
sulle  acque  del  lago  di  Garda,  sarà  permesso  di  seguire 
fino  alla  distanza  di  cento  metri  dalla  sponda  i  contrab- 
bandieri che  toccarono  le  acque  del  proprio  Stato,  e  di 
arrestarli  cogli  oggetti  di  contrabbando  nelle  acque  del- 
l'altro Slato,  fino  alla  distanza  suddetta;  nonché  di  tra- 
durre le  merci,  i  mezzi  di  trasporto  ed  i  contrabbandieri 
dinanzi  l'ufficio  di  finanza  del  proprio  Stato,  pei  proce- 
dimenti penali  relativi. 

X.  —  Nessuna  delle  Parti  contraenti  tollererà  nel  proprio 
territorio  associazioni  che  abbiano  per  iscopo  il  contrab- 
bando verso  il  territorio  dell'altra  Parte,  né  darà  legale 
validità  a  convenzioni  di  assicurazione  per  contrabbando. 

XI.  —  Ciascuna  delle  Parti  contraenti  è  obbligata: 

a)  Riguardo  alle  merci  di  vietata  importazione  o  di 
vietato  transito  nell'altro  Stato,  a  permetterne  il  passaggio 
per  esso  solo  quando  sia  stata  data  la  prova  dell  ottenuta 
particolare  licenza  di  quello  Stato; 

b)  Riguardo  alle  merci  destinate  per  l'altro  Stato,  ed 
ivi  sottoposte  a  dazio  d'importazione,  a  permetterne  l'u- 
scita solo  quando  sieno  dirette  al  corrispondente  ufficio 
di  entrata  munito  delle  sufficienti  facoltà,  in  ore  del  giorno 
che  acconsentano  di  arrivare  in  un  tempo  permesso  al- 
l'ufficio stesso,  e  sotto  condizione  che  non  avvenga  qual- 
siasi non  necessaria  fermata  o  deviazione  dì  cammino  fra 
un  ufficio  e  l'altro  dei  due  Stati. 

XII.  —  Cosi  pure  ciascuno  degli  Stati  contraenti  si  ob- 
bliga a  non  svincolare  le  cauzioni  prestate  per  l'uscita  dal 
proprio  territorio  delle  merci  di  transito,  o  per  la  rie- 
sportazione di  merci  estere  non  sdaziate,  né  di  condonare 
0  restituire  diritti  di  entrata  o  di  consumo  per  merci  che 
si  esportano,  se,  mediante  attestazione  dell'ufficio  dì  en- 
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Irata  dell'altro  Stato,  non  sia  provato  che  le  merci  sieno  1867 
siate  ivi  presentate  e  notificate. 

XIII.  —  In  relazione  alle  disposizioni  stabilite  agli  ar- 
ticoli XI,  lettera  6,  e  XII,  le  Parli  contraenti  si  concerte- 
ranno per  determinare  il  numero  occorrente  e  le  attribu- 
zioni degli  uffici  cui  debbono  essere  presentate  le  merci 
che  passano  le  comuni  frpnliere,  le  ore  in  cui  puòr  aver 
luogo  la  spedizione  ed  il  passaggio  delle  merci,  il  modo 
di  accompagnarle  all'ufficio  dell'altro  Stato,  e  finalmente 
quelle  speciali  misure  da  adottarsi  pel  commercio  a  mezzo 
delle  strade  ferrate. 

XIV.  —  Pei  contrabbandi  commessi  o  tentati  a  danno 
dell'allra  Parte  in  materia  di  dogana  o  di  privativa,  cioè 
per  le  contravvenzioni  ai  divieti  riguardanti  la  importa- 
zione, l'uscita  od  il  transito,  e  per  le  defraudazioni  di  dazi 
doganali  o  diritti  di  monopolio,  ciascuna  delle  due  Parti 
contraenti  assoggetterà,  sulla  domanda  di  una  competente 
autorità  dell'altra  Parte,  i  contravventori  alle  stesse  pene 
stabilite  per  simili  ed  analoghe  contravvenzioni  alle  leggi 
di  dogana  o  di  privativa  del  proprio  Stato: 

V  Allorché  l'imputato  è  suddito  dello  Stato  che  deve 
sottoporlo  ad  inquisizione  ed  a  pena,  ovvero 

2**  Allorché  il  medesimo,  non  solo  all'epoca  della  con- 
travvenzione aveva  dimora,  anche  transitoria,  nel  territo- 
rio di  questo  Stato,  ma  si  lascia  trovare  nel  medesimo 
anche  al  sopraggiungere  o  dopo  l'arrivo  della  requisitoria 
per  la  inquisizione,  semprechè  l'imputato  non  appartenga 
allo  Stato  le  di  cui  leggi  sono  oggetto  dell'imputata  con- 
travvenzione. 

Però  saranno  applicate  le  pene  sancite  dalle  leggi  del^ 
l'altro  Stato,  se  queste  risultano  più  miti. 

In  quanto  la  multa  per  disposizione  di  leggi  si  regoli 
secondo  l'importo  defraudato,  essa  deve  misurarsi  in  base 
alla  tariffa  dello  Stato,  alle  cui  leggi  doganali  o  di  priva- 
tiva si  è  contravvenuto. 

XV.  —  Nei  processi  da  istruirsi  in  forza  dell'articolo  XIV, 
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1867  si  deve  attribuire  alle  riferte  d'ufficio  delle  autorità  o  fun- 
zionari dell'altro  Stato  la  stessa  forza  di  prova  che  com- 
pete in  casi  simili  alle  riferte  d'ufficio  delle  autorità  o 
funzionari  del  proprio  Stato. 

XVI.  —  Le  spese,  che  nei  processi  istruiti  in  forza  del- 
l'articolo XIV  venissero  sostenute,  saranno  risarcite  dallo 
Stato  nel  cui  interesse  si  procede  in  quanto  non  possano 
realizzarsi  sul  valore  degli  oggetti  sequestrati,  o  non  sieno 
corrisposte  dai  contravventori. 

XVII.  —  Le  somme  versate  dall'imputato  a  causa  dì  un 
procedimento  istruito  a  termini  dell'art.  XIV,  od  introitale 
colla  vendita  degli  oggetti  della  contravvenzione,  si  ero- 
gheranno in  maniera  che  innanzi  tutto  vengano  soddisfatte 
le  spese  giudiziali,  indi  le  imposte  sottratte  all'altro  Slato, 
e  per  ultimo  le  multe. 

Di  queste  ultime  disporrà  Io  Stato  in  cui  ebbe  luogo 
il  processo. 

XVIII.  —  Da  un  processo,  istruito  a  senso  dell'art.  XIV, 
si  dovrà  tosto  desistere,  sulla  domanda  dell'autorità  delio 
Stato  che  lo  ha  provocato,  a  meno  che  non  sia  gjà  siala 
emanata*  una  decisione  definitiva,  cioè  passata  in  cosa 
giudicata. 

XIX.  —  Le  autorità  o  giudicature  di  ciascuna  delle  Parti 
contraenti  dovranno,  relativamente  ad  ogni  processo  istruito 
nell'altro  Stato  per  una  contravvenzione  alle  leggi  di  do- 
gana 0  di  privativa  del  medesimo  Slato,  od  in  base  al- 
l'articolo  XIV,  sulla  richiesta  dell'autorità  o  del  giudice 
competente: 

1®  Assumere,  ed  al  bisogno  con  giuramento,  le  depo- 
sizioni dei  testimoni  e  dei  periti  che  si  trovano  nel  di- 
stretto di  loro  giurisdizione,  e  costringere,  se  fa  d'uopo,  i 
primi  a  deporre  la  loro  testimonianza  in  quanto  questa  non 
possa,  giusta  le  leggi  del  paese,  venire  rifiutata; 

2*  Intraprendere  ispezioni  d'ufficio,  ed  autenticarne 
gli  emersi  rilievi; 

3"*  Far  intimare  citazioni  e  decisioni  agl'imputati  che 
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si  trovassero  nel  distrello  dell'autorità  requisita,  senza  ap-  4867 
parlenere  allo  Slato  cui  appartiene  Taulorità  stessa. 

XX.  —  Per  leggi  doganali  o  daziarie  s'intendono  nel 
presente  Cartello  anche  i  divieti  d' importazione,  di  esporta- 
zione e  di  transito;  e  per  giudicature,  le  autorità  costituite 
negli  Stati  contraenti  per  l'inquisizione  e  punizione  delle 
contravvenzioni  alle  proprie  consimili  leggi. 


CONVENZIONE 

concernente  il  movimento  sulle  strade  ferrate  nei  punti  di 
congiunzione  al  confine  italo-austriaco  ^  e  Vattivatione  di 
uffici  misti  di  dogana  e  di  ordine  pubblico  neUe  stazioni 
intemazionnli  di  ricambio. 

I.  —  Sede  degli  uffici  riuniti. 

Le  stazioni  internazionali  di  ricambio  per  le  strade  fer* 
rate  dei  due  Slati,  nelle  quali  verranno  collocati  gli  uffici 
misti  di  confine,  sono  : 

a)  Per  la  strada  feiTaia  fra  Udine  e  Gorizia,  la  sta- 
zione di  Cormons  sul  territorio  austriaco; 

b)  Per  la  strada  ferrata  da  Verona  a  Bolzano,  la  sta- 
zione di  Ala  in  Tirolo. 

• 
II.  —  Obbligo  nelle  Amministrazioni  delle  strade  ferrate  di 

costruire  e  mantenere  i  locali  occorrenti  per  gli  uffici  misti 

{internazionali). 

Le  Amministrazioni  delle  strade  ferrate  hanno  l'obbligo 
di  costruire  e  mantenere  i  fabbricati  che  nelle  stazioni 
suddette  occorrono  per  gli  uffici  misti,  per  gli  alloggi  de- 
gli impiegati  e  per  il  collocamento  delle  guardie  doganali 
e  di  finanza,  non  che  delle  guardie  di  polizia. 

Con  ispeciali  trattative,  da  tenersi  successivamente,  sa- 
ranno determinate  le  condizioni  ed  i  limiti  di  questo  ob- 
bligo, e  verrà  pure  stabilito  il  modo  di  arredare  dei  mo- 
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1867  bili  gli  uffici,  di  provvedere  alla  successiva  manutenzione, 
nonché  alla  illuminazione,  al  riscaldamento  ed  alla  ripu- 
lilura  dei  locali  dei  medesimi  e  di  fornire  eventualmente 
gli  alloggi  per  gli  impiegali,  e  sarà  pure  deQnilo  se  e  quali 
compensi  possono  spellare  per  lo  adempimento  di  esso 
alle  Amministrazioni  delle  slrade  ferrate  da  parto  dei  due 
Governi  contraenti. 

III.  —  Della  organizzazione  dei  vari  rami  di  servizio 

nelle  stazioni  intemazionali  di  ricambio. 

A.  Del  servizio  dello  strade  ferrate. 

I  Governi  contraenti  s'impegnano  di  ottenere  dalle  due 
Socielà  delle  strade  ferrate  dell'Alta  Italia  e  meridionali 
.  auslriachc,  clic  sia  slabili  la  una  Convenzione  per  regolare 
l'esercizio  del  tronco  di  ferrovia  fra  i  confini  dei  due  Slati 
e  la  stazione  internazionale  di  ricambio,  e  l'uso  comune 
dei  locali' occorrenti  pel  servizio  ferroviario  in  quesla  stazione. 
In  tale  Convenzione  sarà  tenuta  la  massima,  che  a  cia- 
scuna delle  due  Socielà  siano  devoluti  i  prodotti  della  pro- 
pria linea  fino  al  confine  dei  (lue  Siali. 

IV.  —  Le  tariffe  speciali,  fissate  fra  l'Imperiale  Governo 
Austriaco  e  la  Società  delle  strade  ferrate  meridionali  au- 
slriachc nella  Convenzione  27  febbraio  1866,  non  potranno 
Cisere  aumentale  dalle  due  Socielà  italiana  ed  austriaca, 
né  pel  tralTico  tra  le  Provincie  venete  ed  austriache,  né  pel 
transito  da  o  pel  Tirolo  ed  oltre. 

V.  —  Le  opere  per  ampliazionc  e  adattamento  delle  sta- 
zioni internazionali  di  ricambio,  saranno  concertate  fra  le 
due  Società  italiana  ed  austriaca  delle  strade  ferrate,   ed 

.  eseguite  a  cura  di  quella  sulla  cui  linea  sarà  collocala  la 
slazione  internazionale. 

L'approvazione  dei  progetti  per  le  opere  suddette  e  la 
sorveglianza  dei  lavori  relativi,  spelleranno  al  Governo  dello 
Stalo  in  cui  è  collocata  la  stazione  per  quanto  riguarda 
il  servizio  delle  ferrovie. 
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I  progetti  pel  servizio  misto  e  comune  nell'interesse  delle  4867 
Amministrazioni  dei  due  Stati  dovranno  essere  approvati 
d'accordo  dal  Governi  medesimi. 

VI.  —  Non  saranno  introdotti  nelle  strade,  né  saranno 
praticati  nel  materiale  mobile  tali  cambiamenti  che  faces- 
sero ostacolo  al  libero  passaggio  dei  veicoli  dalle  ferrovie 
di  uno  Stato  a  quelle  dcITaltro. 

VII.  —  Il  Governo,  sul  cui  territorio  è  situata  la  sta- 
zione internazionale  di  ricambio,  conserverà  per  gli  ef- 
fetti politici  e  giuridici  il  pieno  alto  dominio  tanto  nel  re- 
cinto della  stazione  quanto  sui  tronchi  di  ferrovia,  fra  la 
detta  staziono  ed  il  confine  dei  due  Stati. 

II  Governo  stesso  prenderà  le  opportune  disposizioni  af- 
finchè gli  agenti  della  ferrovia  deiraltra  Società  siano  pro- 
tetti nell'esercizio  delle  loro  funzioni  relative  alla  sorve- 
glianza ed  alla  sicurezza  della  strada. 

Vili.  —  La  Società  dell'altro  Stato  avrà  il  diritto  di  no- 
minare gli  impiegati  e  tutto  il  personale  di  servizio  pel 
tronco  di  ferrovia  fra  il  confine  e  la  stazione  i-nternazio- 
nale  di  ricambio,  e  per  le  stazioni  che  già  esistessero  o 
venissero  in  seguito  attivate  fra  il  confine  e  la  detta  sta- 
zione internazionale,  non  che  quello  necessario  in  quest'ul- 
tima al  servizio  esclusivo  della  propria  Amministrazione. 

IX.  —  Gli  agenti  incaricati  delle  pratiche  doganali  nelle 
stazioni  internazionali  di  ricambio  non  saranno  ammessi 
a  compierle  per  le  importazioni,  esportazioni  o  pel  tran- 
sito nell'uno  o  nell'altro  Stato,  quando  dalle  rispettive  Am- 
ministrazioni doganali  si  abbiano  motivi  di  esclusione. 

X.  —  Il  servizio  nella  stazione  internazionale  di  ricam- 
bio e  l'esercizio  del  tronco  tra  questa  ed  il  confine  dei 
due  Stati,  sono  soggetti  alla  sorveglianza  finanziaria  dello 
Stato  nel  cui  territorio  è  situata  la  stazione  medesima. 

Grimpiegati  doganali  e  le  guardie  di  finanza  dello  Stato 
territoriale  sono  perciò  autorizzati  ad  introdursi  nei  locali 
delle  stazioni  per  le  opportune  visite  di  ufficio,  a  stare 
presenti  alle  operazioni  di  servizio  della  ferrovia,  a  veri- 
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1867  ficare  lo  stato  delle  merci  in  deposito,  ed  a  richiedere  la 
ispezione  dei  registri  e  delle  carte  relative. 

Se  queste  visite  verranno  praticate  in  locali  addetti  al- 
l'Amministrazione  della  Società  dell'altro  Stato,  dovranno 
sempre  eseguirsi  alla  presenza  di  un  impiegato  superì<»% 
ili  qucirAmministrazione. 

XK  —  I  Governi  contraenti  si  obbligano  reciprocamente 
ad  impedire  che  la  Società  della  ferrovia  del  proprio  Stato 
destini  come  impiegati  o  inservienti  addetti  al  servizio  da 
fai^i  sul  territorio  dell'altro  Stato,  persone  già  condannate 
per  crimini,  o  per  contrabbando  o  gravi  trasgressioni  alle 
leggi  di  finanza. 

XII.  —  Sotto  l'osservanza  delle  condizioni  generali  pre- 
scritte per  conseguire  l'esenzione  dal  dazio,  sarà  dal  Go- 
verno, nel  di  cui  territorio  è  posta  la  stazione  internazio- 
nale di  ricambio,  accordata  all'  altra  Società  la  libera 
importazione  ed  esportazione  dei  materiali  ed  oggetti  di 
consumo  occorrenti  per  la  manutenzione  e  per  l'esercizio 
del  tronco  di  ferrovia  fra  il  confine  dei  due  Stati  e  la  sta- 
zione medesima,  non  che  dei  materiali  ed  Oggetti  occor- 
renti per  le  stazioni  intermedie  stabilite  lungo  il  tronco 
suddetto,  sempre  che  questi  oggetti,  fra  i  quali  potranno 
essere  compresi  anche  i  mobili  a  corredo  degli  uffici,  pro- 
vengano da  magazzini,  depositi  od  officine  della  Società 
e  sieno  impiegati  ad  uso  esclusivo  della  sua  Amministrazione. 

XIII.  —  II  Governo  del  territorio  sul  quale  è  situata  la 
stazione  internazionale  di  ricambio,  non  esigerà  dall'Am- 
ministrazione delle  ferrovie  dell'altro  Stato,  per  ragione  di 
esercizio  nella  stazione  o  nel  tronco  da  questa  al  conGne, 
tassa  alcuna  di  bollo  o  di  altri  diritti  fiscali  sui  registri, 
biglietti  di  viaggiatori^  od  altri  documenti  relativi  al  ser- 
vizio delle  ferrovie  ;  ma  da  quei  diritti  e  tasse  non  an- 
dranno esenti  gli  atti  civili,  i  contratti,  od  altri  documenti 
legali,  fatti  da  quest'Amministrazione  delle  ferrovie,  i  quali 
saranno  soggetti  al  pagamento  delle  tasse  di  bollo  e  degli 
altri  diritti  prescritti  dalle  Leggi  che  saranno  in  vigore. 
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XIV.  —  Ambedue  le  Società  delle  ferrovie,  non  che  gli  1867 
agenti  delle  Amministrazioni  da  esse  dipendenti,  sono  vi- 
cendevolmente autorizzati  a  servirsi  gratuitamente  del  te- 
legrafo sulle  linee  alle  medesime  spettanti  per  le  corrispon- 
denze di  servizio. 

XV.  —  Lo  scambio  del  servizio  succederà  nelle  due  sta- 
zioni di  Cormons  e  di  Ala.  I  due  Governi  procureranno 
che  le  Società  vengano  ad  opportuni  accordi  per  far  pro- 
seguire, compatibilmenle  alle  esigenze  del  servizio,  i  vei- 
coli dei  viaggiatori  al  di  là  delle  stazioni  internazionali  di 
ricambio,  ed  in  ogni  caso  verranno  rispettale  le  conven- 
zioni già  esistenti  intorno  al  reciproco  scambio  ed  uso  dei  vei- 
coli. In  circostanze  straordinarie,  allo  scopo  di  sopperire 
ad  un  temporario  ed  urgente  bisogno,  le  due  Amministra- 
zioni dovranno  prestarsi  vicendevole  assistenza  coi  mezzi 
di  trasporto  di  cui  possono  disporre. 

I  carri  da  merci  dovranno  però  passare  dalle  strade  di 
uno  Stato  a  quelle  dell'altro  quando  per  la  qualità  della 
merce ,  o  per  altri  motivi ,  non  debbano  essere  scaricati 
nelle  stazioni  internazionali  di  ricambio. 

XVI.  —  Gli  orari  delle  corse  di  corrispondenza  dovranno 
essere  concertati  fra  le  due  Società  in  modo  che  i  viag- 
giatori e  le  raei'ci  non  debbano  trattenersi  nelle  stazioni 
internazionali  al  di  là  del  tempo  richiesto  pel  servizio  della 
ferrovia  e  per  le  operazioni  di  dogana  e  di  polizia. 

L'approvazione  di  questi  orari  spelta  a  ciascuno  dei  due  Go- 
verni per  ciò  che  riguarda  le  ferrovie  del  rispettivo  territorio. 

XVII.  —  Gli  orari. sia  per  le  partenze,  sia  per  le  fer- 
mate nelle  stazioni  internazionali  di  ricambio  dei  treni  di 
passeggieri,  che,  a  tenore  degli  atti  di  concessione  delle 
ffirrovie  dei  due  Stali,  devono  concertarsi  col  Governo  nel- 
l'interesse del  servizio  postale,  saranno  concertati  diretta- 
mente fra  l'Amministrazione  superiore  delle  poste  di  am- 
bidue  gli  Stati,  cioè  fra  il  Ministero  dei  lavori  pubblici  in 
Italia  ed  il  Ministero  del  commercio  e  della  economia  pub- 
blica in  Austria. 


*^ 
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1867  XVIII.  —  Le  autorità  alle  quali  è  affidala  la  sorveglianza 
sulle  ferrovie  dei  due  Slati  contraenti  (in  Italia  il  Commis- 
sariato generale  delle  feiTovie,  in  Austria  l'ispezione  ge- 
nerale delle  ferrovie  a  Vienna  ed  i  commissari  eventualmente 
isliluili)  potranno  mettersi  in  diretta  corrispondenza  per  gli 
affari  relativi  all'esercizio  delle  ferrovie. 

XIX.  —  Nei  casi  di  reclami  contro  le  amministrazioni 
delle  slrade  ferrale,  ciascuno  dei  due  Governi  conserverà 
la  legale  ingerenza  suirAmministrazione  delle  ferrovie  del 
proprio  territorio. 

XX. 

B.  Del  senizio  doganale. 

Per  le  pratiche  doganali  relative  a  merci  d'importazione, 
di  esportazione  o  di  transito,  saranno  attivati  nelle  stazioni 
internazionali  di  ricambio  uiTizi  riuniti  dei  due  Slati  con 
quelle  .attribuzioni  che  in  Italia  competono  alle  dogane  di 
secondo  ordine  di  prima  classe ,  ed  in  Austria  agli  uffizi 
doganali  secondari  di  prima  classe,  e  colla  facoltà  eziandio 
di  emettere  ricapili  di  scorta  (bollette  di  cauzione)  e  di 
rilasciare  cerlificati  di  uscita  per  le  merci  di  transito. 

Le  attribuzioni  di  questi  uffici  doganali  potranno  essere 
aumentate  quando  ciò  si  trovi  necessario  per  maggior  fa- 
cilitazione del  commercio. 

XXI.  —  Locali  per  il  disimpegno  delle  operazioni  doganali. 

Nelle  stazioni  internazionali  un  locale  o  recinto  sarà  de- 
stinato al  disimpegno  di  alcune  operazioni  contemporanee 
e  promiscue  degli  uffici  doganali  dei  due  Stati,  e  a  questo 
locale  verrà  apposta  un'iscrizione  indicativa  (per  esempio 
Tettoia  doganale  di  revisione  promiscua). 

A  ciascuno  degli  uffici  doganali  dei  due  Stali  sarà  as- 
segnato un  altro  locale,  con  apposita  iscrizione,  per  il  di- 
simpegno del  servizio  ordinario,  un  magazzino  attiguo  per 
le  merci,  una  stanza  per  le  operazioni^  un  gabinetto  per 
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il  capo  della  dogana,  ed  altra  stanza  per  le  guardie  doga-  1867 
nali  e  rispettivamente  di  finanza. 

Nelle  trattative  riservate  all'articolo  secondo,  sarà  de- 
terminata l'estensione  di  questi  locali. 

XXII.  —  Strade  ferrate  considerate  come  strade  doganali. 

Nei  punti  in  cui  raggiungono  e  nelle  direzioni  in  cui 
attraversano  i  confini  dei  due  Stati,  le  strade  ferrate,  ri- 
guardo  al  movimento  sulle  medesime,  saranno  considerate 
quali  strade  doganali,  sotto  riserva  delle  prescrizioni  par- 
ticolari vigenti  in  proposito^  e  tutte  le  merci  regolarmente 
spedite  coi  convogli  ferroviarii,  non  colpite  da  assoluto  di- 
vieto d'importazione,  di  esportazione  o  di  transito^  potranno 
venire  liberamente  trasportate  sulle  strade  medesime  si  di 
giorno  che  di  notte  ed  in  tutti  i  giorni,  comprese  le  do- 
meniche ed  i  giorni  festivi. 

Rimangono  però  inalterate  le  norme  vigenti  per  Timpor- 
tazione  e  perii  transito  degli  oggetti  di  privativa  dello  Stato. 

XXIII.  —  Visita  doganale.. 

La  visita  doganale  delle  merci  sarà  di  regola  eseguila 
pjrima  dagli  impiegati  di  quello  Stato  da  cui  la  merce  pro- 
viene, e  quindi  da  quelli  dello  Stato  nel  quale  entra. 

Allo  scopo  però  di  sollecitare  le  operazioni  doganali,  le 
visite  si  praticheranno,  per  quanto  sia  possibile,  simulta- 
neamente dagli  impiegati  di  ambedue  gli  Stati. 

XXIV. — Diritti  e  doveri  degl'impiegati  degli  uffici  dei  due  Stati 
rispetto  alle  vicendevoli  pratiche  d'ufficio. 

a)  Diritto  degl'impiegati  di  assistere  vicendevolmente 
alle  operazioni  doganali. 

Ài  funzionari  degli  uffizi  riuniti  è  data  facoltà  di  assi- 
stere vicendevolmente  alle  operazioni  doganali  eseguite  da- 
gli agenti  dell'ufficio  dell'altro  Stato,  nonché  al  carico  delle 
merci  nei  veicoli  di  partenza. 

6)  Ispezione  dei  registri. 
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1867  Grìmpiegali  superiori  di  ambedue  gli  uffici  potranno 
ispezionare  tutti  i  registri  doganali  dell'altro  ufBcio  e  le- 
varne copie  ed  estratti. 

e)  Certificali  da  emettersi  nel  modo  più  breve. 
I  certificati  di  uscita  o  di  entrata  delle  merci,  che  en- 
trano od  escono  per  l'ufficio  dell'altro  Stato,  saranno  dagli 
uffici  vicendevolmente   emessi  nel  modo  più  breve,  cioè 
mediante  annotazioni  sulle  carte  d'ufficio  dell'altro  Slato. 

d)  Comunicazione  reciproca  delle  osservazioni  relative 
a  fatti  illegali. 

Gli  uffici  dei  due  Stati  si  comunicheranno  vicendevol- 
mente nel  modo  più  spedito  i  rilievi  sopra  fatti  che  aves- 
sero pregiudicato  o  potessero  pregiudicare  le  finanze  di 
uno  dei  due  Stati,  o  che  portassero  o  minacciassero  offesa 
ai  divieti  d'importazione,  d'esportazione  e  di  transito. 

XXV.  —  Norme  per  le  pratiche  doganali  concernenti  il  trafj^ 
sulle  strade  ferrate. 

Per  le  operazioni  doganali  sulle  strade  ferrate  che  con- 
giungono l'Italia.  coU'Austria ,  sono  stabilite  le  norme  al- 
legate in  fine  della  presente  Convenzione,  che  serviranno 
di  regola  generale  agli  uffizi  doganali  riuniti. 

Nei  casi  previsti  dalle  norme  citate,  gli  uffizi  doganali 
dovranno ,  rispetto  al  servizio  sulle  strade  ferrale,  tenersi 
ai  regolamenti  particolari  in  vigore  nello  Stato  a  cui  ap- 
partengono e  precisamente  gli  uffizi  austriaci  alle  istru- 
zioni del  i8  settembre  1857,  numeri  ^'^^'Vgtì- 

XXVI. 

e.  Sorveglianza  di  polizia  ai  confini  dei  due  Stati. 

Alle  Amministrazioni  delle  ferrovie  incombe  l'obbligo  di 
fornire  e  mantenere  i  locali  occorrenti  per  il  disimpegno 
del  servizio  d'ordine  pubblico,  per  il  collocamento  conve- 
niente degli  impiegati,  degli  inservienti  e  delle  guardie. 

Nelle  trattative  previste  all'articolo  secondo  sarà  da  de- 
finirsi il  dettaglio  di  un  tale  obbligo. 
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DlspottiElonl  generali* 

XXVII. 

A.  Sull'adeicpimento  degli  obblighi  che  incombono 
alle  Amministrazioni  delle  strade  ferrate  a  tenore deirarticolo  secondo. 

Lo  Stato  sul  di  cui  territorio  si  trovano  gli  uffici  riuniti» 
provvederà  affinchè  gli  obblighi  che,  in  base  all'articolo 
secondo,  incombono  alle  Amministrazioni  delle  ferrovie, 
vengano  dalle  medesime  debitamente  adempiuti. 

Se  per  l'adempimento  dei  detti  obblighi  competesse  al- 
l'Amministrazione delle  ferrovie  un  qualche  compenso  par- 
ziale, la  tangente  relativa  da  attribuirsi  a  ciascuno  dei  due 
Stati  sarà  determinata  di  concerto  fra  i  due  Governi. 

XXVIII. 

B.  Rapporto  fra  lo  Stato  nel  di  cui  territorio  ò  collocata  la  staxione 
intemazionale  di  ricambio  e  gli  uffici  collocati  nel  territorio 
estero,  nonché  i  loro  funzionari ,  compreso  il  personale  ferro- 
viario. 

a)  Gli  uffizi  dello  Stato  vicino,  collocati  sul  temtorio 
dello  Stato  dove  è  situata  la  stazione  internazionale  di  ri- 
cambio, saranno  fregiati  dello  stemma  nazionale  e  delia 
relativa  iscrizione,  le  colonne  e  le  tabelle  dei  locali  ri- 
spettivi potranno  essere  listate  coi  colori  nazionali  dello 
Stato  a  cui  appartengono. 

b)  Per  riguardi  doganali  e  per  gli  effetti  delle  con* 
travvenzioni ,  la  stazione  ove  si  trova  1'  ufficio  doganale 
riunito  e  così  pure  il  tronco  ferroviario  fra  la  stazione  e 
la  frontiera,  si  considerano  come  esistenti  nel  territorio 
dello  Stato,  cui  sono  destinate  le  merci. 

Pei  carichi,  scarichi  e  trasporti  illegali  delle  mei'ci  e 
per  le  omesse.o  false  dichiarazioni,  lo  Stato,  per  il  di  cui 
territorio  sono  destinate  le  merci,  o  dal   quale  escono, 
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1867  assoggetterà  i  contravventori  alle  pene  che  sarebbero  ap- 
plicabili se  la  stazione  o  la  linea  della  via  ferrata  si  tro- 
vasse sul  proprio  territorio. 

e)  I  funzionari  degli  uilici  contemplati  sotto  a  sono 
autorizzati  a  disimpegnare  il  servizio  nel  modo  praticato,  e 
secondo  le  norme  vigenti  n^llo  Stato  al  quale  appartengono. 
Potranno  quindi  indossare  l'abito  di  ufficio  e  Tarniamento 
prescritto  dai  loro  regolamenti,  ed  arrestare,  nei  casi  pre- 
visti dalle  leggi  del  proprio  Slato,  gli  individui  che  sco- 
prissero in  contravvenzione  durante  l'esercizio  della  polizia 
di  confine  o  delle  pratiche  doganali  per  l'importazione, 
l'esportazione  od  il  transito  ,  fermare  gli  oggetti  in  con- 
travvenzione, ed  assumere  gli  esami  necessari,  e  disporre 
per  la  consegna  degli  individui  arrestati  alle  autorità  del 
proprio  Stato. 

d)  Le  autorità  dello  Stato,  nel  cui  territorio  è  situata 
la  stazione  internazionale  di  ricambio,  accorderanno  ai 
funzionari  dell'altro  Stato,  nel  disimpegno  del  loro  servizio, 
la  stessa  protezione  ed  assistenza  che  è  accordata  agli  im- 
piegati dei  propri  uffizi. 

e)  I  funzionari  degli  uffizi  dello  Stato  vicino,  collocati 
sul  territorio  di  quello  Stato  dove  è  situata  la  stazione 
internazionale  di  ricambio ,  e  le  persone  di  famiglia  con- 
viventi coi  detti  funzionari ,  godranno ,  da  parte  dello 
Stato  dove  è  la  stazione  internazionale,  la  stessa  protezione 
accordata  ai  proprii  sudditi.  Questi  funzionari  e  le  loro 
famiglie  godranno ,  nei  casi  di  trasloco ,  1'  esenzione  dai 
diritti  doganali  per  i  mobili  ed  effetti  da  trasportarsi  e 
per  le  uniformi  ed  armi  destinate  ad  esclusivo  loro  uso. 

f)  I  detti  funzionari  dipenderanno  negli  affari  di  ser- 
vizio e  nei  rapporti  disciplinari  esclusivamente  dalle  auto- 
rità dello  Stato  a  cui  appartengono;  essi  però  saranno 
soggetti  alle  leggi  penali  e  di  polizia  dello  Stato  in  cui 
hanno  il  loro  temporaneo  domicilio,  e  per  tali  rapporti  di- 
penderanno dalla  giurisdizione  di  questo  Stato.  Saranno 
esenti  dalle  imposte  e  prestazioni  personali  allo  Stalo  in 
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cui  hanno  il  loro  domicilio,  e  non  potranno  quindi  essere  1867 
obbligati  al  pagamento  delle  imposte  sulla  ricchezza  mo- 
bile 0  sulla  rendita,  né  essere   chiamati  a  servire  nell'e- 
sercito 0  nelle  guardie  nazionali,  né  a  funzioni  comunali 
o  a  quelle  di  giurato^  ecc. 

I  detti  funzionari  dovranno  però,  al  pari  dei  sudditi  dello 
Stato  dove  è  collocata  la  stazione  internazionale  di  ricam- 
bio, pagare  le  imposte  della  proprietà  fondiaria,  non  che 
i  diritti  doganali,  i  dazi  di  consumo,  ecc. 

g)  Ai  funzionari  delle  guardie  doganali  e  della  guar- 
dia di  finanza  è  riservato  di  partecipare  ai  premi,  che,  a 
norma  dei  regolamenti  vigenti,  sono  accordati  sulle  multe 
riscosse  per  le  contravvenzioni  doganali  o  di  privativa  da 
essi  scoperte  nell'interesse  dello  Stato  al  quale  non  appar- 
tengono. 

XXIX.  —  Lo  Stato,  che  ha  un  ufficio  sul  territorio  del- 
l'altro Stato,  potrà  delegare  per  là  revisione  e  per  il  ri- 
scontro del  detto  ufficio  degli  impiegali  superiori  (ispettori) 
e  preposti  della  guardia  doganale  o  di  finanza  (ufficiali  o 
commissari),  che  avranno  la  facoltà  di  comparire  anche 
armati. 

NORME  DOGANALI  RELATIVE  AL  TRAFFICO 
nelle  ferrovie  che  congiungono  l'Italia  con  V Austria. 

I.  —  Convogli-merci. 

§  1.  —  Le  merci  riposte  in  carri  chiusi  da  tutte  le  parti 
con  pareti  solide  (carri  con  porte  a  coulisse),  ovvero  in 
carri  della  forma  qui  sotto  descritta,  muniti  di  copertoni 
ed  assicurati  con  piombi  o  con  lucchetti  a  chiave,  saranno 
esenti  dalla  visita  doganale  presso  i  rispettivi  uffici  di  con- 
fine, sia  in  entrata,  sia  in  uscita,  tanto  di  giorno  che  di 
notte,  cosi  le  domeniche  e  giorni  festivi  come  tutti  gli 
altri  giorni,  semprechè  sieno  state  osservate  le  condizioni 
e  formalità  descritte  negli  articoli  seguenti. 

22 
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1867  I  carri  a  copertoni,  per  essere  ammessi  a  godere  le  fa- 
ciliiazioni  suddette,  devono  avere  alle  due  testate  pareti  so- 
lide, congiunte  fra  loro  con  forti  barre,  ed  inoltre  essere 
forniti  di  uno  sporto  largo  due  piedi  e  mezzo  (89  centi- 
metri), fissato  a  ciascuna  delle  dette  pareti  e  che  formi 
un  tetto  parziale,  non  che  di  una  sponda  ai  lati  alta  uo 
piede  e  mezzo  (48  centimetri}.  A  partire  dai  pezzi  spor- 
genti delle  due  testate  e  sulle  sponde  laterali  sarà  disteso 
il  copertone  senza  pieghe. 

I  colli  che  fossero  rimasti  dopo  effettuato  il  carico  dei 
carri  chiusi  o  dei  suddetti  carri  a  copertoni  o  che  in  ge- 
nerale non  bastassero  per  riempire  uno  di  questi  carri, 
potranno,  senza  perdere  il  benefizio  delle  suaccennate  fa- 
cilitazioni, venire  riposti  in  compartiménti  di  carro,  ovvero 
in  casse  o  cestoni  della  capacità  non  minore  di  dieci  piedi 
cubici»  assicurandoli  con  lucchetti  a  chiave  o  con  piombi, 
sempre  che  tali  recipienti  fossero  stati  previamente  aro- 
messi  dagli  uffici  doganali. 

Non  si  escludono  dal  godimento  delle  suaccennate  faci- 
litazioni quelli  oggetti  o  colli  che,  o  per  volume  (come 
sarebbero  macchine  grandi,  singole  parti  di  macchine,  cal- 
daie a  vapore)  o  per  la  loro  natura  (come  sarebbero  car- 
bone fossile,  cokes,  sabbie,  pietre,  minerali,  ghisa,  ferro 
in  verghe,  ecc.)  non  potessero  venire  riposti  in  carri  chiusi, 
ovvero  a  copertone  assicuralo  nel  modo  suddetto,  purché 
siano  stati  previamente  e  debitamente  legati  almeno  con 
corde  e  piombi. 

I  colli  del  peso  minore  di  mezzo  quintale  daziario  (25 
chilogrammi)  non  potranno  di  regola  venire  ammessi  alle 
menzionate  facilitazioni  se  non  collocati  in  carri  chiusi. 

In  via  eccezionale  soltanto,  potranno  dessi  venire  riposti  in 
carri  muniti  di  copertoni,  qualora  cioè  dalla  lettera  di  porto 
risultasse  che  appartengono  a  pezzi  grandi  di  macchine  od 
a  macchine  intiere  già  caricate  sopra  carri  scoperti. 

§2.-1  luoghi  di  destinazione ,  ai  quali  i  convogli- 
merci,  che  passano  i  rispettivi  confini,  possono  essere  spe- 
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diti  colle  facilitazioni  indicate  nel  §1,  verranno  pubblicati  1867 
e  comunicati  all'altro  Stato  contraente. 

Lo  stesso  avrà  luogo  quando  avvenga  un  cambiamento  od 
un  aumento  nel' numero  di  tali  luoghi  di  destinazione. 

§  3.  —  Il  persoifale  di  scorta  che  alla  sortita  di  uno 
Stato  sarà  incaricato  della  sorveglianza  dei  convogli,  dovrà 
accompagnare  i  medesimi  sino  alla  prima  stazione  dello  Stato 
vicino^  nella  quale  si  trovi  un  ufficio  doganale.  Esso  non 
dovrà  abbandonare  il  convoglio  prima  di  avere  adempiuto 
alle  formalità  prescritte  in  ciascheduno  degli  Stati  con- 
traenti. 

§  4.  —  Ogni  convoglio  dovrà  venire  accompagnato  da 
liste  di  carico  separate  per  ciascun  luogo  di  destinazione. 
Queste  liste  o  lettere  di  carico,  a  cui  dovranno  unirsi  i 
documenti  (ricapiti)  necessari,  verranno  estese  dalle  am- 
ministrazioni delle  ferrovie  dietro  le  norme  in  vigore  ne- 
gli Stati  contraenti. 

§  5.  —  L'Amministrazione  doganale  di  ciascuno  degli 
Stati  contraenti  rispetterà  i  suggelli  dell'altro  dopo  essersi 
assicurata  che  il  cbiudimento  corrisponde  alle  condizioni 
volute  dai  regolamenti  in  vigore  sul  proprio  territorio  ed 
alle  presenti  stipulazioni. 

Essa  avrà  però  facoltà,  se  lo  trovasse  necessario,  di  far 
completare  il  cbiudimento. 

§  6.  —  I  carri  chiusi  ed  i  carri  a  copertoni,  accennati 
nel  secondo  alinea  del  §  1 ,  dovranno  essere  confezionati 
in  modo  da  potervi  applicare  i  piombi  e  lucchetti  con  chiave; 
e  nel  passare  da  un  territorio  all'altro  dovranno  trovarsi 
in  tale  stato  che  gli  uffizi  doganali,  dopo  essersi  assicurati 
della  loro  buona  condizione,  possano  effettivamente  chiu- 
derli ed  impiombarli. 

Sui  piombi  dovrà  essere  improntata  la  denominazione 
dell'uffizio  che  li  ha  applicati. 

§  7.  —  L'Amministrazione  doganale  di  ciascuno  degli 
Stati  contraenti  deciderà  se  i  convogli  abbiano  ad  essere 
scortati  da  impiegati  doganali. 


1867 
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li.  —  Convogli'passéggieri, 

§  8.  —  La  facoltà  accordata  nel  §  1  ai*  convogli -merci, 
di  poter  passare  il  conQne  di  notte  e  nelle  domeniche  o 
giorni  festivi ,  viene   estesa  anche  ai  convogli-passeggieri. 

§  9.  —  Al  passaggio  del  confine  non  potranno  trovarci 
nelle  carrozze  che  quei  piccoli  oggetti  che  si  possono  te- 
nere alla  mano,  e  che  i  viaggiatori  usano  portare  con  sé 
non  imballati. 

§  10.  —  I  bagagli  dei  viaggiatori  saranno  di  regola  vi- 
sitati presso  l'uffizio  doganale  di  confine.  Tuttavia  potranno 
accordarsi  delle  eccezioni,  ove  ciò  venisse  richiesto  nello 
interesse  dei  viaggiatori. 

§  11.  —  I  bagagli  dei  viaggiatori  non  visitati  pres5o 
l'uffizio  di  confine,  dovranno,  dopo  di  essere  stati  dichiarati 
alla  dogana,  venire  da  essa  annotati  per  forma  e  nomerò 
dei  colli  in  specifiche  separate  per  ciascuna  destinazione. 

Questi  bagagli  verranno  riposti  in  carri  chiusi  (con  porle 
a  coulisse)  muniti  di  piombi  o  serrature. 

§  12.  -:-  Tutti  gli  oggetti  passibili  di  dazio,  ma  non  ap- 
partenenti ai  bagagli  di  viaggiatori,  inoltrati  con  convoglio- 
passeggieri,  saranno  sottoposti  alle  slesse  condizioni  e  for- 
malità stabilite  per  la  spedizione  degli  oggetti  coi  convo- 
gli-merci. 

III.  —  Disposizioni  generali. 

§  13.  —  All'arrivo  delle  merci  al  luogo  di  destinazione, 
dovranno  esse  venire  depositate  in  luoghi  a  tal  uopo  of- 
ferti dalle  Amministrazioni  delle  ferrovie,  trovati  idonei 
dall'Amministrazione  doganale,  e  suscettibili  di  essere  de- 
bitamente chiusi.  Le  merci  vi  resteranno  sotto  la  continua 
sorveglianza  degl'  impiegati  doganali ,  e  potranno  venirne 
levale,  sia  pel  consumo  nell'  interno,  sia  per  essere  tra- 
sportate nei  magazzini  pubblici,  ovvero  pel  transito  aire- 
stero,  soltanto  dietro  dichiarazione  da  farsi  entro  il  tempo 
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voluto  e  dopo  che  sieno  state  adempiute  le  formalità  pre-  1867 
scritte. 

Lo  scarico  dei  veicoli  dovrà  possibilmente  effettuarsi  tosto 
dopo  l'arrivo  dei  convogli. 

§  14.  —  Nelle  stazioni  ove  non  esistessero  ancora  dei  fab- 
bricati con  locali  corrispondenti  alle  prescrizioni  dell'arti- 
colo precedente,  lo  scarico  dovrà  effettuarsi,  possibilmente, 
non  più  tardi  di  36  ore  dopo  l'arrivo  del  convoglio. 

§  15.  —  Le  Amministrazioni  delle  ferrovie  sono  in  ob- 
bligo d'informare  al  più  presto  possibile,  ed  almeno  8 
giorni  prima,  le  Amministrazioni  di  dogana  di  ogni  cam- 
biamento, che  intendessero  di  apportare  nelle  ore  di  par- 
tenza, di  passaggio  pel  confine  e  d'arrivo  dei  convogli 
di  giorno  e  di  notte,  sotto  comminatoria  di  essere  tenute 
altrimenti  ad  adempiere  al  confine  tutte  le  formalità  or- 
dinarie di  dogana. 

Tale  obbligo  non  si  estende  a  convogli  di  merci,  i  quali 
venissero  spediti  straordinariamente,  o  per  forza  maggiore, 
0  per  casi  eccezionali.  Questi  convogli  godranno  le  conve- 
nute facilitazioni,  quando  il  passaggio  ne  sarà  stato  par- 
tecipato ai  rispettivi  uffici  doganali  almeno  12  ore  prima. 

§  16.  —  La  divisione  di  convogli  viaggianti  nella  stessa 
direzione  potrà  generalmente ,  se  domandata ,  venire  ac- 
cordata dai  rispettivi  uffici  di  confine. 

Nessuna  parte  di  un  convoglio  diviso  potrà  però  con- 
stare di  meno  di  10  vagoni.  Una  ulteriore  suddivisione 
potrà  però  venire  autorizzata  dall'impiegato  superiore  della 
dogana  locale  in  casi  di  necessità  riconosciuta  di  concerto 
col  capo-stazione. 

§  17.  —  Le  facilitazioni  accennate  nell'articolo  I,  in  ge- 
nerale ,  non  sono  applicabili  che  a  merci  trasportate  dal 
confine  al  luogo  di  destinazione  cogli  stessi  veicoli  e  senza 
che  ne  sieno  stati  levati  i  suggelli. 

In  via  eccezionale  potrà  però  effettuarsi  lo  scarico  e  ri- 
carico delle  merci ,  senza  bisogno  di  normale  operazione 
doganale,  qualora  non  fosse  dato  di  giungere  cogli  stessi 
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1867  veicoli,  che  hanno  passato  il  confine,  al  luogo  di  destina- 
zione del  carico,  sia  in  causa  della  poca  sicurezza  dei  tra- 
sporti (poca  solidità  dei  veicoli),  sia  in  causa  di  gravi  com- 
plicazioni di  servizio  fra  le  diverse  amministrazioni  di 
ferrovia  che  dovranno  fornire  i  veicoli. 

§  18.  —  Ove  ostacoli  materiali,  ovvero  le  leggi  del  paese 
non  vi  si  opponessero,  gli  agenti  di  dogana  incaricati  di 
scortare  i  convogli,  potranno  prendere  gratuitamente  posto 
sopra  uno  dei  veicoli  (vagoni). 

In  ogni  caso  questi  incaricati  saranno  ammessi  gratuita- 
mente, tanto  nell'andata  che  nel  ritorno,  in  carrozze  di  2* 
classe  coi  convogli-passeggieri ,  e  nel  compartimento  dei 
conduttore  nei  convogli-merce,  possibilmente  vicino  ai  carri 
delle  medesime. 

Le  leggi  degli  Stati  contraenti,  in  ciò  che  non  fu  qui 
contemplato  ed  in  quanto  riguarda  le  penalità  per  defrau- 
dazioni 0  contravvenzioni  di  finanza,  come  pure  quelle  di 
proibizione  o  restrizione  all'importazione,  alla  esportazione 
ed  al  transito,  restano  in  pieno  vigore. 

Resterà  libero  alle  Amministrazioni  di  dogana  rispettive, 
in  caso  di  grave  sospetto  di  tentata  defraudazione,  di  fare 
procedere  alla  verificazione  delle  merci  ed  alle  altre  for- 
malità presso  Tufficio  di  confine,  ed  ove  occorresse,  anche 
presso  altri  uffici. 

Ratificato  da  S.  M.:  Firenze,  23  giugno  1867.  —  Scambio 
delle  ratifiche:  Firetize,  30  giugno  1867. 

PROTOCOLE. 

Ayant  été  constate  que  les  salacche  et  les  cospetUmi 
mentionnés  dans  le  Protocole  final  et  dans  le  tarif  A  du 
Traité  de  commerce  et  de  navigation  conclu  entre  V  Italie 
et  TAutriche  le  23  avril  1867,  n'apparaissent  que  rare- 
ment  dans  la  mer  Adriatique  et  ne  forment  pas  un  ot^et 
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d*exploitation  de  cette  mer,  etrintenlion  des  Hautes  Par-  1867 
ties  contractantes  étant  que  la  taxe  de  faveur  de  fr.  0,  25, 
ét&blie  à  rimporlation  du  poisson  sale  par  les  ports  ita- 
licns  de  rAdriatìque,  proGte  exclusivement  aux  produits 
de  la  pèche  autrichienne,  les  soùssignés,  Ministre  des  af- 
faires  étrangères  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et  Envoyé 
extraordinaire  et  Ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté 
l'Empereur  d'Autriche,  ont  été  autorisés  à  déclarer  ré- 
ciproquement  que  les  salacche  et  les  cospettoni  ne  seront 
point  considérés  cornine  faisant  partie  du  Protocole  final 
et  du  tarif  A  sus-énoncés,  et  que  la  laxe  de  faveur  y  spé- 
cifiée  devra  au  lieu  étre  appliquée  à  Timportation  des 
boiane  et  des  scorante^  véritables  produits  de  TAdriatique. 
En  foi  de  quoi  les  ^oussignés  ont  muni  de  leur  signature 
le  présent  Protocole,  et  y  ont  fait  apposer  le  cachet  de 
leurs  armes. 

Florence,  le  30  juin  1867.  ' 

(L.  S.)  P.  Di  Campello. 

(I.  5.)  KuBECK. 

PROTOCOLLO  FINALE 

relativo  al  Trattalo  di  commercio  e  di  navigazione,  al  Cartello 
doganale  ed  alla  Convenzione  postale  conchiusa  tra  l'Italia 
e  l'Austria. 

All'atto  di  procedere  alla  firma  del  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  e  della  Convenzione  postale,  con- 
chiusi quest'oggi  fra  l'Italia  e  l'Austria,  i  sottoscritti  Ple- 
nipotenziari di  S.  M.  il  Re  d'Italia  e  di  S.  M.  l'Imperatore 
d'Austria,  hanno  convenuto  sulle  seguenti  ulteriori  avver- 
tenze ,  dichiarazioni  e  stipulazioni  che  furono  messe  al 
Protocollo  e  che  s'intendono  formar  parte  del  Trattato  stesso. 

I  Plenipotenziari  di  S.  M.  l'Imperatore  d'Austria  dichia- 
rano che  il  Trattato  di  commercio  conchiuso  io  data  d'oggi 
debba  applicarsi  anche  al  Principato  di  Lichtenstein   io 
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4867  forza  dell'arlicolo  13  del  Trallalo  doganale  conchiuso  tra 
l'Austria  ed  il  Principato  suddetto. 

I  Plenipotenziari  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  prendono  atto 
di  questa  dichiarazione. 

All'articolo  1  del  Trattato  di  commercio  e  navigazione. 

1.  Le  disposizioni  di  quest'articolo  non  si  rireriscono  ai 
favori  speciali  di  cui  godono  da  tempo  antico  in  Austria  i 
sudditi  della  Turchia  pel  commercio  turco. 

2.  Per  le  stipulazioni  di  quest'articolo  non  verrà  in  nulla 
derogato  alle  speciali  leggi,  ordinanze  o  regolamenti  con- 
cernenti il  commercio ,  Y  industria  e  la  polizia,  che  sono 
in  vigore  nel  territorio  di  una  delle  Alte  Parli  contraenti 
e  che  hanno  un'  applicazione  generale  estesa  ai  sudditi 
degli  altri  Stati. 

3.  La  massima  della  parificazione  coi  proprii  sudditi , 
per  il  pagamento  d'imposte  dei  sudditi  dell'altro  Stato  che 
esercitano  un  mestiere  od  il  commercio,  si  applicherà  anche 
agli  statuti  di  maestranze  e  ad  altri  statuti  locali ,  ove 
questi  sussistessero  tuttora.  L'applicazione  però  presuppone 
sempre  l'adempimento  delle  condizioni  stabilite  dalle  leggi 
di  ciascuna  delle  Parti  contraenti  per  l'abilitazione  dell'e- 
sercizio industriale. 

AlParticolo  2  del  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione. 

Per  godere  dell'esenzione  dei  diritti  d'industria  (di  pa- 
tente) i  viaggiatori  di  commercio  italiani  dovranno  essere 
muniti  di  una  carta  di  legittimazione  di  esercizio,  formu- 
lata secondo  l'unito  modulo  I;  ed  i  viaggiatori  di  com- 
mercio austriaci  dovranno  pure  munirsi  di  una  carta  di 
legittimazione  di  esercizio,  formulata  secondo  l'annesso 
modulo  II.  Queste  carte  di  legittimazione  saranno  valevoli 
per  lo  spazio  dell'anno  solare  pel  quale  sono  rilasciate. 

Esse  dovranno  contenere  la  dBscrizione  (il  segnalamento) 
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della  persona  del  portatore,  come  pure  la  sua  firma,  ed  1867 
essere  munite  del  sigillo  o  stemma  dell'autorità  che  le  avrà 
rilasciate. 

Sulla  presentazione  di  questa  carta  di  legittimazione,  i 
viaggiatori  di  commercio,  riconosciuta  che  sia  la  loro  iden- 
tità^ riceveranno  dall'autorità  competente  una  patente  di 
industria,  estesa  secondo  gli  annessi  moduli  A  e  B. 

Gli  esercenti  ed  i  viaggiatori  di  commercio  che  stanno 
al  loro  servizio  non  dovranno  trasportare  seco  merci  per 
la  vendita;  tuttavia  sarà  loro  concesso  di  trasportare  seco 
al  luogo  di  destinazione  le  merci  acquistate.  Saranno  del 
resto  tenuti  reciprocamente  esenti  d'imposta  solamente  quei 
viaggiatori  di  commercio  che  vogliono  fare  affari  o  per 
conto  loro  proprio  o  per  conto  di  una  casa  al  cui  servizio 
si  trovino  in  tale  qualità  di  agenti  di  commercio. 

Per  ciò  che  riguarda  il  commercio  sulle  fiere  e  mercati, 
i  sudditi  dell'altra  Parte  contraente  saranno  completamente 
pareggiati  ai  proprii  sudditi  tanto  nel  diritto  di  visitare  le 
fiore  ed  i  mercati,  quanto  nelle  tasse  da  pagarsi  pel  com- 
mercio anzidetto. 

Circa  la  forma  della  legittimazione  di  cui  debbono  essere 
forniti  i  sudditi  dell'  altra  Parte  che  vogliono  godere  di 
questo  favore,  si  è  adottato  da  ambe  le  Parti  il  tenore  del 
formulario  terzo. 

All'articolo  i  del  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione. 

Resta  convenuto  che  l'applicazione  dei  Trattati  per  l'abo- 
lizione dei  diritti  di  albinaggio  e  di  detrazione,  del  31 
agosto  1763  e  del  19  novembre  1824,  conchiusi  fra  la 
Sardegna  e  l'Austria,  viene  eslesa  al  Regno  d'Italia. 

All'articolo  6  del  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione. 

1.  Nonostante  la  riserva  fatta  all'articolo  6  riguardo  al 
transito  degli  oggetti  di  privativa  dello  Stato,  ambe  le  Parti 
concedono  il  transito  del  sale  e  del  tabacco  senza  previa 
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i867  permissione  speciale  e  sotto  l'osservanza  delle  condixioni 
prescritte  pel  transito  di  ogni  altra  merce,  in  quanto  qaesto 
transito  si  eseguisca  esclusivamente  per  strada  ferrata,  in 
vagoni  piombati,  o  per  acqua. 

2.  I  due  Governi  si  comunicheranno  scambievolmente  le 
restrizioni  del  traffico^  stabilite  per  ragioni  di  polizia  sanitaria. 

AlVarUcolo  7  del  Trattato  di  commercio  e  navigaziofu. 

1.  Rimane  ferma  la  intelligenza  che,  se  nuovi  favori  fos- 
sere  in  avvenire  da  una  delle  Parti  contraenti  accordati 
ad  altri  Stati  limitrofi  nello  scopo  di  agevolare  il  com- 
mercio delle  frontiere,  essi  dovranno  tosto  concedersi  al- 
l'altra Parte,  quando  circostanze  analoghe  a  quelle  che  pro- 
vocarono tali  nuove  agevolezze,  si  verificassero  egualmente 
sul  confine  italo-austriaco. 

2.  I  favori  che,  in  forza  dei  Trattati  conchiusi  dairAnstria 
col  Regno  delle  Due  Sicilie  il  4  luglio  1846  e  colla  Sar- 
degna il  18  ottobre  1851,  attualmente  si  accordano  all'im- 
portazione in  Austria  dei  vini  siciUani  e  napoletani  e  dei 
vini  comuni  del  Piemonte,  continueranno  ad  essere  accor- 
dali secondo  i  diritti  ed  alle  condizioni  stabilite  dai  Trat- 
tati medesimi. 

AW articolo  8  del  Trattato  di  commercio  e  fiavigùziane. 

1.  Per  tutto  il  tempo  in  cui  avrà  vigore  il  presente  Trat- 
tato, gli  importatori  di  merci  austriache  avranno  il  diritto 
di  scegliere  fra  i  dazi  advalorem  fissali  nelle  tariCTe  con- 
venzionali ed  i  dazi  specifici  fissati  nella  tariffa  generale 
ora  in  vigore. 

2.  L'importa/ione  di  vetrame  neirAustria  non  potrà  ef- 
fettuarsi che  per  via  delle  dogane  principali,  se  l'importa- 
tore domanda  lo  sdaziamento  secondo  il  valore. 

3.  Sino  ad  altra  disposizione,  la  presentazione  di  certi- 
ficati d'origine  sarà  richiesta  in  Austria  per  gli  articoli 
seguenti^  cioè: 
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Tessuti  e  lavori  a  maglia,  bevande  e  spiriti,  merci  di  vetro,  idffl 
Tali  certificati  d'origine  possono  essere  rilasciati  o  dal- 
l'autorità locale  del   luogo  di  spedizione  o  dalla  dogana 
competente  o  da  un  funzionario  consolare  austriaco,  e  potrà 
all'evento  supplirvisi  colla  produzione  della  fattura. 


All'articolo  iO  del  Trattato  di  comìnercio  e  navigazione. 

È  convenuto  che  le  condizioni  e  la  formalità  sotto  le 
quali  entreranno  in  attività  le  facilitazioni  di  commercio 
comprese  nelfarticolo  10,  saranno  stabilite  di  comune  ac- 
cordo fra  i  Ministeri  dei  due  Stati.  A  questo  rispetto  ser- 
viranno di  guida  le  seguenti  norme: 

1.  Gli  oggetti  pei  quali  si  ricerca  l'esenzione,  dovranno 
essere  dichiarati  agli  ufficr^ daziari  secondo  la  specie  e  quan- 
tità, e  presentati  per  la  visita. 

2.  Il  trattamento  daziario  degli  oggetti  esportati  e  reim- 
portati, rispettivamente  importati  e  riesportati,  deve  seguire 
presso  i  medesimi  uffici  daziari  sia  che  questi  si  trovino 
al  confine  o  neirinterno. 

Fanno  eccezione  a  questa  massima  gli  oggetti  indicati 
all'articolo  10  (lettera  e),  che  dal  territorio  di  una  Parte 
vengono  esportati  in  quello  dell'altra  per  essere  lavorati 
0  perfezionati.  Il  loro  reingresso ,  esente  da  dazio ,  può 
avere  luogo  presso  qualunque  ufficio  daziario  del  terri- 
torio di  spedizione  investito  di  corrispondente  facoltà.  Pei 
campioni  che  vengono  importati  da  viaggiatori  di  com- 
mercio trovano  applicazione  le  formalità  fissate  nel  num.  7. 

3.  La  riesportazione  e  reimportazione  potrà  essere  vin- 
colata alla  osservanza  di  convenienti  termini;  e  nel  caso 
che  questi  non  vengano  osservati,  si  può  procedere  all'esa- 
zione dei  dazi  legali. 

4.  É  concesso  di  esigere  la  garanzia  dei  dazi  o  mediante 
deposito  del  loro  importo,  oppure  in  altro  modo  corri- 
spondente. 
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1867  5-  Le  differenze  di  peso  derivanti  da  riparazione,  da  la- 
vorazione 0  perfezionamento  degli  oggetti ,  -saranno  prese 
in  equa  considerazione.  Le  differenze  di  minore  momento 
non  daranno  luogo  a  pagamento  di  dazio. 

6.  Le  due  Parti  procureranno  in  ogni  modo  di  agevo- 
lare la  procedura  doganale. 

*  7.  Ciascuno  degli  Stati  contraenti  designerà  pel  suo  ter- 
ritorio gli  uflici  che  saranno  autorizzati  al  trattamento  do- 
ganale d'importazione  e  di  esportazione  degli  oggetti  im- 
portati come  campioni  dai  viaggiatori  di  commercio. 

La  riesportazione  può  avere  luogo  anche  per  un  ufficio 
diverso  da  quello  presso  il  quale  avvenne  l'entrata. 

All'atto  dell'importazione  sarà  da  determinarsi  l'importo 
del  dazio  di  entrata  che  colpirebbe  i  campioni,  il  quale 
verrà  o  depositalo  o  guarentito  all'ufficio  operante  dallo 
stesso  viaggiatore.  Per  constatarne  la  identità,  si  contras- 
segneranno i  singoli,  pezzi  di  campioni,  in  quanto  ciò  sarà 
possibile,  con  bolli  a  stampa,  ovvero  coir  applicazione  di 
piombi  e  sigilli  nel  modo  che  si  giudicherà  migliore,  il 
tutto  gratuitamente. 

Il  documento  doganale,  di  cui  ambedue  i  Governi  de- 
termineranno la  forma,  dovrà  contenere: 

a)  Una  nota  dei  pezzi  di  campione   importati ,  nella 
.  quale  sarà  indicato  il  genere  della  merce  coll'aggiunta  di 

quei  distintivi  che  meglio  varranno  a  constatarne  la  identità; 

b)  V  importo  del  dazio  gravitante  sui  campioni  con 
l'indicazione  se  il  medesimo  venne  depositato  in  effettivo, 
oppure  soltanto  garantito; 

e)  L'indicazione  dei  contrassegni  che  vi  furono  annessi; 

d)  L'indicazione  del  termine  fissato,  spirato  il  quale, 
a  meno  che  non  siasi  nel  frattempo  fatto  constare  che  i 
campioni  furono  riesportati  o  depositati  in  un  entrepóiy  il 
dazio  anticipato  d'importazione  sarà  ritenuto  oppure  realiz- 
zato sulla  data  garanzia. 
Questo  termine  non  potrà  eccedere  il  periodo  di  un  anno. 

•  Se  prima  del  termine  fissato  (d)  i  campioni  venissero 
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presentati  ad  un  ufficio  competente  per  la  riesportazione  1867 
0  la  deposizione  in  un  entrepót,  questo  ufficio  dovrà  assicu- 
rarsi della  identità  degli  oggetti  che  furono  presentati  ai- 
Tatto  dell'importazione. 

Quando  la  verifica  non  sollevi  alcun  dubbio,  Tufficio  at- 
testerà Tesportazione  o  la  deposizione,  restituendo  il  dazio 
d'importazione  depositato,  ovvero  prendendo  le  misure  oc- 
correnti per  svincolare  la  cauzione  data. 

All'articolo  iì  del  Trattalo  di  commercio  e  navigazione. 

La  facilitazione  stipulata  all'articolo  11  sarà  vincolata 
alle  seguenti  condizioni: 

a)  Le  merci  dovranno  notificarsi  all'ufficio  d'ingresso, 
affinchè  possano  più  oltre  progredire,  mediante  un  recapito 
di  scorta  (bolletta  di  cauzione)^  ed  essere  accompagnate 
da  un  certificato  di  ufficio,  dal  quale  risulti  l'atto  ed  il 
modo  di  suggellamento  presso  l'ufficio  del  luogo  di  spe- 
dizione; 

b)  All'atto  della  visita  si  riconoscerà  se  il  suggello  ri- 
mase illeso  ed  integro; 

e)  La  dichiarazione  dovrà  farsi  giusta  i  regolamenti, 
procurando  di  evitare  in  essa,  ogni  irregolarità  o  difetto 
che  rendesse  necessaria  la  visita  speciale,  e  dì  non  dare 
alcun  motivo  a  sospetti  di  frode. 

Qualora  senza  lo  scarico  delle  merci  possa  conseguirsi 
il  pieno  convincimento  che  il  suggello  applicato  nell'altro 
Stato  sia  illeso  ed  integro,  si  potrà  anco  omettere  di  sca- 
ricare e  pesare  le  mèrci. 

Agli  articoli  17  e  18  de/  Trattato  di  commercio 
e  navigazione. 

L'uguaglianza  di  trattamento  dei  legni  marittimi  e  dei 
loro  carichi  nei  porti  di  mare  d*ambe  le  Parti  non  si  estende: 
a)  Ai  premi  che  vengono  o  potrebbero  venire  corri- 
sposti ai  legni  marittimi  di  nuova  costruzione,  in  quanto 
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1867  tali  premi  non  consistano  nell'esenzione  dei  diritti  di  porto 
e  di  dogana,  od  in  una  mitigazione  di  tali  diritti; 

6)  Ai  privilegi  dei  cosi  detti  yacht-clubs  che  appar- 
tengono a  terzi  Stati. 

All'articolo  iS  del  Trattato  di  commercio  e  navigazùme. 

1.  Avuto  riguardo  alle  particolari  circostanze  locali,  ed 
in  considerazione  di  antiche  consuetudini,  sarà,  in  via  d'ec- 
cezione, reciprocamente  concessa  agli  abitanti  del  HUorale 
italiano  ed  austriaco  del  mare  Adriatico  la  pesca  lungo  le 
coste  dell'altro  Stato,  restando  però  sempre  riservato  ai 
soli  abitanti  della  costiera  l'esclusivo  diritto  di  pesca  entro 
la  distanza  di  un  miglio  marittimo  dalla  spiaggia.  Resta 
inteso  che  dovranno  rigorosamente  osservarsi  le  discipline 
per  la  pesca  marittima  vigenti  in  ognuno  dei  due  Stati, 
e  particolarmente  quelle  che  vietano  l'esercizio  della  pesca 
in  lin  modo  nocivo  alla  propagazione  del  pesce. 

2.  Il  Governo  italiano  s'impegna,  nelle  aste  che  deve 
tenere  per  la  fornitura  del  sale ,  di  ammettere  alla  con- 
correnza i  prodotti  delle  saline  dell'Istria,  sotto  l'osservanza 
della  legge  di  contabilità  del  proprio  Stato,  cioè  del  rego- 
lamento del  13  dicembre  1863,  modificato  con  Regio  De- 
creto del  25  novembre  1866,  e  di  provvedere  a  che  gli 
avvisi  d'asta,  contemplati  nell'articolo  72  del  regolamento 
suddetto,  siano  comunicati-  in  tempo  utile  alle  saline  del- 
ristria,  sia  direttamente,  sia  per  mezzo  della  Camera  di 
commercio  di  Rovigno. 

3.  Il  dazio  di  entrata  per  Timportazione  in  Italia,  per  i 
porti  dell'Adriatico,  del  pesce  salato,  vale  a  dire  delle  sar- 
delle, delle  acciughe,  dei  cospettoni  e  salacche,  sarà  ridotto 
a  centesimi  25  per  quintale. 

All' articolo  21  del  Trattato  di  commercio  e  navigazwne. 

I  navigU  austriaci  che  esercitano  la  navigazione  sulle 
acque  nell'interno  dell'Italia,  ed  i  navigli  italiani  che  eser- 
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citano  la  navigazione  sulle  acque  neirinterno  deirAustria,  4867 
dovranno  soiioporsi  alla  legislazione  del  paese  in  tulio 
quello  che  riguarda  le  norme  di  polizia,  di  quarantena  e 
di  dogana. 

AlTarticolo  7  del  Cartello  doganale. 

Secondo  le  vigenti  prescrizioni,  le  merci  estere  non  sda- 
ziate possono  venire  depositate  nei  circondari  di  confine 
di  entrambi  i  territorii  doganali,  soltanto  in  magazzini  di 
ufficio  od  altrimenti  sotto  un  controllo  i^ufficiente  a  gua- 
rentire contro  gli  abusi. 

Resta  inteso  che,  fino  a  tanto  che  saranno  in  vigore  tali 
prescrizioni,  basterà,  per  l'esecuzione  degli  accordi  stabiliti 
nell'articolo  7,  che  le  autorità  doganali  di  ambe  le  Parti  ven- 
gano incaricate  di  controllare  nei  modi  legali  entro  il  cir- 
condario di  confine,  i  depositi  della  summentovata  specie, 
curando  eziandio  convenientemente  gli  interessi  doganali 
dell'altra  parte. 

AW articolo  i%  del  Cartello  doganale. 

La  disposizione  espressa  all'articolo  16  relativamente  alle 
spese  giudiziali,  sarà  applicata  anche  nel  caso  della  ces- • 
sazione  del  processo. 

AlTarticolo  5  della  Convenzione  postale. 

I  due  Governi  procureranno,  tosto  che  ciò  sia  possibile 
e  ne  venga  di  comune  accordo  riconosciuta  l'opportunità, 
di  ridurre  a  25  centesimi  (10  soldi)  per  le  lettere  affran- 
cate, ed  a  50  centesimi  (20  soldi)  per  le  lettere  non  af- 
francate, le  tasse  stabilite  dall'articolo  5  della  Convenzione 
postale. 

Le  Parti  contraenti  si  obbligano  reciprocamente  a  favo- 
rire ed  a  concedere  nel  rispettivo  territorio  la  costruzione 
di  quei  tratti  di  ferrovia  che  servissero  alla  congiunzione 
diretta  delle  linee  italiane  colle  aust^i^ct^e  e  viceversa,  le 
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1867  qaali  fossero  dalFuna  delle  due  Potenze  concesse  e  costruite 
fino  al  contine  presso  Primolano  da  una  parte ,  e  fino  al 
confine  del  Friuli  a  Pontebba  dall'altra,  a  patto  però  che 
la  concessione  non  porti  onere  alle  finanze  e  salvo  a  de- 
terminare d'accordo  l'andamento  generale  ed  ì  punti  di 
congiunzione  colle  ferrovie  esistenti  nei  due  Stati. 

Il  presente  Protocollo,  il  quale  senza  altra  fornaale  rati- 
fica e  pel  solo  fatto  dello  scambio  delle  ratifiche  del  Trat- 
tato di  commercio  e  di  navigazione  e  della  ConTenzion^ 
postale  cui  si  riferisce,  dovrà  riguardarsi  come  approvato 
e  confermato  dai  due  Governi ,  venne  fatto  a  Firenze  in 
doppio  esemplare  il  23  aprile  1867. 

Rattazzi. 
De  Blasiis. 

KÙBECK. 

De  Pretis. 


PrOTineia  Agenzia  della 

di  in 


REGNO  D'ITALIA 


Certificato  d'iscriiione  snUa  tabeUa  dei  diritti  di  ricehaiia  moliUe 
valevole  per  fanno  18.. 

L'Agente  deUe  tasse  di  ,  ,  ,  ,  dichiara  che  il  signor  .  . . 

di  professione è  inscritto  nelle  tabelle  dei  redditi  di 

ricchezza  mobile  del  Comune  di in  nome  proprio 

0  sotto  la  ragione  sociale  di 

Questo  certificato  e  rilasciato  al  ridetto  signor 

per  ottenere  la  necessaria  patente  in  Austria. 
Dato  a il  dì 

L'Agente  deUa  taiae 
Connotati  personali  e  firma  di  chi 
riceve  il  certificato. 
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Jlledulo  11. 

CAMERA  DI  COMMERCIO  ED  ARTI 

di 


1867 


Patente  per  Tanno  18  . . 

Il  soitoscritiOy  veduto  l'atto  di  legittimaziotie  rilasciato  il 

di dall'Autorità  competente  in  (Austria)  al  sigtwr 

dimorante  a ed  esercente  in  nome  pro- 
prio   0  sotto  la  ragione  sociale  di 

la  professione  di rilascia  al  ridetto  signor 

la  presente  patente  che  lo  autorizza  in  Italia  a  fare  operazioni 
di  compra  e  di  vendita  sopra  i  campigli  del  suo  commercio 
0  industria  qui  sopra  menzionata. 
Dato  a addi 


Il  Presidente  della  Camera  di  commercio 


CoDDOtati  personali  e  6rma  della 

fierscoa  alla  quale  è  rilasciata 
a  presente  patente. 


Hoilato  111. 

Al  nominato ,  che  è  intenzionato  di  visitare  coi 

suoi  prodotti  di  fabbrica  le  fiere  ed  i  mercati  annuali^  col 
presente  si  attesta,  all'uopo  della  sua  legittimazione  presso  le 

competenti  Autorità,  che  egli  abita  in ed  è  tenuto 

a  pagare  le  tasse  ed  imposte  di  legge  relative  al  suo  esercizio. 

Il  presente  attestato  vale  per  mesi 

Luogo,  data,  firma,  sigillo  delPAutorità 
che  rilascia  il  presente. 

Connotati  personali  e  firma  deiresercente. 
23 
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XXXII. 
i867,  29  Aprile. 
1867  PARIGI. 


Dichiarasione  scambiata  tra  Tltalia  e  la  Francia 

concernente  la  tariffa  di  trasporto  dei  dispacci  semplici 

destinati  a  Gorfù  e  Malta. 

DÉCLARATION. 

La  Compagnie  lélégraphique  sous-marine,  dite  Mediter- 
ranean  extension  telegraph  Company  (limited)^  ayant  prìs 
envers  le  Gouvernement  Italien  rengagemenl  d'accèder  à 
la  Convention  lélégraphique  internalionale  signée  à  Paris, 
le  17  mai  1865,  et  de  réduire  à  trois  francs  le  montant 
de  la  taxe  terminale  des  dépèches  simples  de  Modica  à 
Malte  et  d'Olrante  à  Corfou,  et  les  Haiiles  Puissances  si- 
gnataires  ou  adhérentes  ayant  accepté  celle  accession; 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  déclare 
iìxer,  ainsi  qu'il  suit,  le  larif  de  transit  à  travers  son  ler- 
ritoire  des  dépèches  simples  expédices  des  divers  Elals 
signataires  ou  adhérents,  à  deslination  de  Corfou  et  de 
Malte. 

Pour  Corfou: 

De  la  frontière  Ottomane  de  Vallona  à  Girante  1  fr. 
De  la  frontière  des  Elals  Ponlificaux  .  id.  2  fr. 
De  toules  les  aulres id.       3  fr. 
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Potir  Malie: 

De  la  frontière  des  Elats  Pontificaux  à  Modica    2  fr. 

De  ioutes  les  autres id.       3  fr. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  TEmpereur  des  Frangais 
déclare,  de  son  còle,  accepter  le  dit  tarif,  en  son  nom  et 
au  nom  des  autres  Puissances  signataircs  ou  adhérentes. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  soussignés  ont  si- 
gné  la  présente  Déclaration  et  Ton  revétue  du  cachet  de 
leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  a  Paris,  le  29  avril  1867. 

(  L.  S.  )  Firmati:  Nigra. 

(  L.   S.  )  MOUSTIER. 


1867 


XXXIII. 
1867  y  11  Maggio, 

Trattato 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran  Ducato  di  Lussemhnrgo , 

conchinso  tra  l'Italia  ed  altri  Stati. 

Au  nom  de  la  Trés-Sainle  ed  indivisible  Trinité. 

Sa  Majestó  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand-due  de  Luxera- 
bourg,  prenant  en  considéralion  le  changement  apporté  à 
la  situation  du  Grand-duché,  par  suite  de  la  dissolution 
des  liens  qui  ratlachaient  a  l'ancienne  Confédéralion  Ger- 
manique,  a  invite  Leurs  Majestés  la  Reine  du  Royaume 


356  ITALIA  ED  ALTRI  STATI 

1867  Uni  de  la  Granile-Bretagne  et  d'Irlande,  TEmpereur  d'Au- 
iriche,  le  Boi  des  Belges,  TEmpereur  des  Francais,  le  Roi 
de  Prusse,  et  TEmpereur  de  loules  les  Russies,  à  réunir 
leurs  représentanls  en  Conférence  à  Londres,  afin  de  s  en- 
tendre  avec  les  Plénipotenlìaires  de  Sa  Majesté  le  Roi  Grand- 
due  sur  les  nouveaux  arrangements  à  prendre  dans  l'in- 
térét  general  de  la  paix. 

Et  Leurs  dites  Majestés,  après  avoir  acceplé  cotte  invi- 
tatìon,  ont  résolu  d'un  commun  accord  de  répoadre  au  d/'- 
sir  que  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  a  manifeste  de  prendre 
part  à  une  délibération  destinée  à  offrir  un  nouveau  gage 
de  sùreté  au  maintien  du  repos  general. 

En  conséquence,  Leurs  Majestés,  de  concert  avec  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  voulant  conclure  dans  ce  but  un 
Traile,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotentiaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  Sieur  Emmanuel  Taparelli 
de  Lagnasco,  Marquis  d'Azeglio,  Son  Envoyé  Extraordinaire 
et  Ministre  Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Britanniquc, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare; 

Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche,  Roi  de  Ilongrie  ci 
de  Bohème,  le  Sieur  Rodolphe  Comte  Apponyi,  Chambellan, 
Conseiller  Intime  de  Sa  Majesté  Imperiale  et  Royale  Apos- 
tolique,  Son  Ambassadeur  Extraordinaire  près  Sa  Majesté 
Briiannique,  Chevalier  de  l'Ordre  de  la  Toison  d'Or,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  Imperiai  de  Léopold; 

Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges,  le  Sieur  Sylvain  Van  de 
Weyer,  Ministre  d'Etat^  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Mi- 
nistre Plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Briiannique  ;  Grand- 
Gordon  de  son  Ordre  de  Léopold,  décoré  de  la  Croix  de 
Fer,  Grand-Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare 
d'Italie,  Grand-Cordon  de  l'Ordre  de  Charles  III  d'Espagne, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  de  la  Branche  Ernestine  de  la  Maison 
de  Saxe,  Commandeur  de  l'Ordre  de  la  Légion  d'IIonneur 
de  Franco; 

Sa  Majesté  l'Empereur  des  Francais,  le  Sieur  Godefroy 
Bernard  Henri  Alphonse,  Prince  de  la  Tour  d'Auvergnc 
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Lauraguais,  Son  Ambassadeur  Extraordinaire  et  Plénipo-  4867 
lentiaire  près  Sa  Majesté  Brilannique,  Grand-Officier  de 
Son  Ordre  Imperiai  de  la  Léglon  d'Honneur,  Grand-Groix 
de  rOrdre  de  Saxe-Coburg  et  Gotha,  Grand-Groix  de  l'Or- 
dre  de  TAigle  Rougc  de  Prusse,  etc,  etc; 

Sa  Majesté  la  Reinc  du  Royaume  Uni  de  la  Grande  Bre- 
tagne  et  d'hiandc,  le  Irès-honorable  Edward  Stanley,  Lord 
Stanley,  Conseillcr  de  Sa  Majesté  Britannique  en  Son  Con- 
seil  prive,  Membre  du  Parlement,  Son  Principal  Secrétaire 
d'Etat  pour  les  Affaires  Etrangères; 

Sa  Majesté  le  Boi  des  Pays-Bas,  Grand-due  de  Luxem- 
bourg,  le  Sieur  Adolphe  Baron  Bentinck,  Son  Chambellan 
et  Ministre  d'Elat,  Son  Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre 
Plénipotentiaire  prés  Sa  Majesté  Britannique,  Commandeur 
de  Son  Ordre  du  Lion  Néerlandais,  Chevalier  Grand-Groix 
de  rOrdre  de  la  Gouronne  de  Ghène;  le  Baron  Victor  de 
Tornaco,  Ministre  d'Etat,  Président  du  Gouvernement  du 
Grand-duché,  Son  Ghambellan  Ilonoraire,  Grand-Groix  de 
son  Ordre  de  la  Gouronne  de  Ghénc,  Grand-Gordon  de 
rOrdre  de  Léopold  de  Belgique,  Ghevalier  de  l'Ordre  de 
la  Gouronne  de  Prusse  de  première  classe,  Gommandeur 
de  rOrdre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  Ghevalier  de 
rOrdre  du  Lion  Néerlandais,  etc;  et  le  Sieur  Emmanuel 
Servais,  Vice-Président  du  Gonseil  d'Etat  et  de  la  Gour  Supé- 
rieure  de  Justice,  ancien  Membre  du  Gouvernement,  Grand- 
Officier  de  rOrdre  de  la  Gouronne  de  Ghéne,  Ghevalier  de 
rOrdre  de  l'Aigle  Rouge  de  Prusse  de  seconde  classe  avec 
l'étoile,  et  Ghevalier  de  l'Ordre  du  Lion  Néerlandais; 

Sa  Majesté  le  Boi  de  Prusse,  le  Sieur  Albert,  Gomte  de 
Bernstorff-Stintemburg,  Son  Ministre  d'Etat  et  Ghambellan, 
Son  Ambassadeur  Extraordinaire  et  Plénipotentiaire  prés 
Sa  Majesté  Britannique,  Grand-Groix  de  Son  Ordre  de  l'Ai- 
gle Rouge  avec  des  feuilles  de  chéne,  et  Grand-Gemman- 
deur  de  Son  Ordre  de  la  Maison  Royale  de  Hohenzollern 
en  diamants,  Grand-Groix  de  l'Ordre  Ducal  de  la  Branche 
Ernestine  de  la  Maison  de  Saxe,  et  de  l'Ordre  Imperiai  de 
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4867  la  Légion  d'Honneur  de  France,  Chevalicr  de  TOrdrc  Im- 
periai de  St-Slairislas  de  Russie  de  première  classe,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  Royal  du  Mérile  Civil  de  la  Courotine  de 
Bavière,  de  l'Ordre  Imperiai  du  Lion  et  du  Soleil  de  Perse 
avec  le  Grand  Gordon  vert,  de  l'Ordre  Royal  et  Mililaire 
du  Ghrisl  de  Portugal,  etc; 

Et  Sa  Majeslé  TEmpereur  de  toules  les  Russies,  le  Sieur 
Philippe  Baron  de  Brunnow,  Son  Conseiller  Prive  Acluel 
Ambassadeur  Extraordinaire  et  Plénipolenliaire  près  Sa 
Majeslé  Britannique,Chevalierdes  Ordres  de  Russie,  Grand- 
Croix  de  TOrdre  Imperiai  de  la  Légion  d'Honneur,  de  TAiglc 
Rougc  de  Prusse  de  première  classe,  Grand-Croix  de  rOr- 
dro  du  Lion  Néerlandais  et  Commandeur  de  l'Ordre  de 
Saint-Elienne  d'Aulriche,  etc,  eie,  etc; 

Lesqucls,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs,  trou- 
vos  cn  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  Articles 
suivants: 

I.  —  Sa  Majeslé  le  Roi  des  Pays-Bas,  Grand-due  de  Lu- 
xembourg,  mainlient  les  liens  qui  attachent  le  dil  Grand- 
duché  à  la  Maison  d'Orange-Nassau,  en  vertu  des  Trailés 
qui  ont  place  cet  Elat  sous  la  souverainelé  de  Sa  Majeslé 
le  Roi  Grand-due,  ses  descendants  et  successeurs. 

Les  droits  que  possèdent  les  Agnats  de  la  Maison  de 
Nassau  sur  la  succession  du  Grand-duché,  en  verta  des 
mémes  Traitès,  sont  maintenus. 

Les  Hautes  Parlies  contractantes  acceplent  la  présente 
déclaration  et  en  prennent  acte. 

IL  —  Le  Grand-duché  de  Luxembourg,  dans  les  limiles 
déterminées  par  l'Ade  annexé  aux  Trailés  du  19  avril 
4839  sous  la  garantie  des  Cours  de  la  Grande-Bretagne, 
d'Autriche,  de  France,  de  Prusse  et  de  Russie,  formerà 
désormais  un  Etat  perpèluellement  neutre 

Il  sera  tenu  d'observer  cette  méme  neutralité  envei's  lous 
les  autres  Elats. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent  à  respecter 
le  principe  de  neutralité  stipulé  par  le  présent  Artide. 
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Ce  principe  est  et  demeure  place  sous  la  sanction  de  la  1867 
garantie  collective  des  Puissances  signataires  du  présent 
Traité,  à  l'exceptión  de  la  Bclgique,  qui  est  elle-méme 
un  Etat  neutre. 

III.  —  Le  Grand-duchc  de  Luxembourg  élant  neutralisé 
aux  termos  de  TArticle  précédent,  le  maintien  ou  l'ótablis- 
sement  de  places  forles  sur  son  lerrltoire  dcvient  sans  ne- 
cessita, comme  sans  objet. 

En  conséquence,^il  est  convenu  d'un  commun  accord  que 
la  ville  de  Luxembourg,  considcrée  par  le  passe,  sous  le 
rapport  militaire,  comme  forteresse  federale,  cesserà  d'étre 
une  ville  forlifiée. 

Sa  Majesté  le  Roì  Grand-due  se  róserve  d'entretenir  dans 
cette  ville  le  nombre  de  troupes  nécessaire  pour  y  veiller 
au  maintien  du  bon  ordre. 

IV.  —  Conformément  aux  stipulations  contenues  dans 
les  Articles  II  et  III,  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  déclare 
que  ses  troupes  acluellement  en  garnison  dans  la  forteresse 
de  Luxembourg  recevront  Tordre  de  procéder  a  l'évacuation 
de  cette  place  immédiatement  après  l'cchange  des  ratifi- 
cations  du  présent  Traité.  On  commencera  simultanóment 
a  retirer  l'artillerie,  les  munilions  et  tous  les  objets  qui 
font  partie  de  la  dotation  de  la  dite  place  forte.  Durant 
cette  opération,  il  n'y  resterà  que  le  nombre  de  troupes  né- 
cessaire pour  veillèr  à  la  sùrcté  du  matériel  de  guerre  et 
pour  en  effectuer  Texpédition,  qui  s'achèvera  dans  le  plus 
bref  délai  possible. 

V.  —  Sa  Majesté  le  Roi  Grand-due,  en  verlu  des  droits 
de  souveraineté  qu'il  exerce  sur  la  ville  et  forteresse  de 
Luxembourg,  s'engage  de  son  coté,  à  prendre  les  mesures 
nécessaires  afin  de  convertir  la  dite  place  forte  en  ville 
ouverte,  au  moyen  d'une  démolition  que  Sa  Majesté  jugera 
suffisante  pour  remplir  les  intentions  des  Hautes  Parties 
contractantes,  exprimées  dans  Tarticle  III  du  présent  Traité. 
Les  travaux  requis  à  cet  efifet  commenceront  immédiate- 
ment après  la  retraite  de  la  garnison.  Ils  s'effectueront  avec 
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1867  tous  les  raénagemenls  que  réclament  les  intérèts  des  ha- 
bitants  de  la  ville. 

Sa  Majesté  le  Roi  Grand-due  promet  en  oulre  que  les 
fortifications  de  la  ville  de  Liixembourg  ne  seront  pas  ré- 
tablies  à  Tavenir,  et  qu'il  n'y  sera  roainlena  ni  créc  aacun 
établissement  militaire. 

VI.  —  Les  Puissances  signataires  du  présent  Traile,  cons- 
tatent  que  la  dissolution  de  la  Confédération  Germaniquf 
ayant  également  amene  la  dissolution  des  liens  qui  unis- 
saient  le  Duché  de  Limbourg  coUectivement  avec  le  Grand- 
duché  de  Luxembourg  à  la  dite  Confédération,  il  en 
résulte  que  les  rapports,  dont  il  est  faitmention  aux  arti- 
cles  III,  IV  et  V  du  Traité  dul9  avril  1839,  enlre  le  Grand- 
duché  et  certains  territoires  appartenant  au  Duché  de  Lim- 
bourg  ont  cesse  d'exister,  les  dits  territoires  continuant  a 
faire  panie  intégrante  du  Royaume  des  Pays-Bas. 

VII.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié,  et  les  ratifications 
en  seront  échangées  à  Londres  dans  l'espace  de  quatre  se- 
maines,  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  Toni  si- 
gné  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Londres,  le  onze  mai,  l'an  de  gràce  mìl-huit-cent- 
soixante-sept. 

(L  S.  )  D'Azeglio. 

(  L.  S.  )  Apponyt. 

(  L.  S.  )  Van  de  VVeyer. 

(  L.  S.  )  La  Tour  D'Auvergnk. 

(  L.  S.  )  Stanley. 

(  L.  S.  )  Bentinck. 

(  L.   S.  )  TORNACO. 

(  L.  S.  )  E.  Servais. 

(  L.  S.  )  Bernstorff. 

(  L.  S.  )  Brunnow. 
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1867 

DÉCLARATION. 

Il  est  bien  entendu  que  rarlicle  III  ne  porte  point 
atteinte  au  droit  des  autres  Puissances  neutres  de  conser- 
ver, et  au  besoin  d'améiiorer,  leurs  places  forles  et  autres 
moyens  de  défense. 

Fait  à  Londres,  le  H  mai  1867. 

D'Azeglio.  Bentinck. 

Apponyi.  Tornaco. 

Van  de  Weyer.  e.  Servais. 

La  Tour  D'Auvergne.  Bernstorff. 

Stanley.  •    Brunnow. 

Scambio  delle  ratifiche:  Londra ^  31  Maggio  1867. 


XXXIV. 

i867,  il  e  21  Giugno. 

FIRENZfi  E  TIEimiA. 


Dichiaraiione  ministeriale  scambiata  tra  l'Italia  e  l'Austria 

relativa  aUa  corrispondenza  diretta  in  materia  di  rogatorie 

fra  i  Tribunali  finitimi  dei  due  Stati. 

Les  Gouvernemenls  d'Italie  et  d'Autriche  ayant  consenti, 
dans  l'inlérét  de  l'accélération  de  la  procedure  civile  et 
punirle,  à  ce  que  les  Aulorités  judiciaires  limitrophes  des 
deux  pays  soient ,  dans  certaines  cas ,  admises  à  corres- 
pondre  directement  enlre  elles ,  sont  convenus  de  ce 
qui  suit  : 

«  La  correspondance  dircele  enlre  les   Aulorités  judi- 
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1867  »  ciaires  subordonnées  auxTribunaux  d'Appel  d'Innsbruck, 

»  de  Trieste  et  de  Zara,  et  les  Autorités  judiciaires  sub- 

>  ordonnées  aux  Tribunaux  d'Àppel  de  Venise,  de  Brescia 
»  et  de  Milan,  est  admise  pour  les  commissions  rogatoires 
»  en  matière  civile,  a  Texception  de  celles  relati ves  à  l'au- 
»  dltion  de  témoins. 

»  Les  commissions  rogatoires  en  matiére  civile  pour 
»  Taudition  de  témoins  et  les  commissions  rogatoires  en 
»  matière  pénale  (criminellc),  a  Texception  toutefois  des 
»  demandes  en  exlradition,  lesquelles  restent  réservées  à 
»  rintervention  diplomatique ,  seroìit  expédiées  par  les 
»  dites  Autorités  judiciaires  directement  au  Tribunal  de- 

>  vant  pourvoir  à  leur  exécution  et  transmettre  directe- 
»  ment  les  réponses  aux  Autorités  requérantes  >». 

La  présente  Déclaration  sera  cchangée  contro  une  Décla- 
ration  semblable  du  Ministère  de  Sa  Majeslé  le  Roi  d'Italie. 

Les  stipulations  qu'elle  renferme  entreront  en  vigueur 
le  jour  mème  de  l'échangc. 

En  foi  de  quoi  Nous  Président  du  Conseil,  Ministre  de 
ìa  Maison  Imperiale  de  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Autriche 
et  des  afTaires  élrangères,  avons  signé  le  présent  acte  et 
Tavons  fait  munir  du  sccau  du  susdit  Ministère. 

Fait  a  Vienne  le  21  juin  mil-huit-cent-soixante-sept. 

(L.  S.  )  Signé:  Beust. 


Questa  Dichiarazione  venne  scambiala  con  una  identica 
del  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M,  il  Re  d'Italia, 
addì  H  luglio  1867. 
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XXXV. 
1867 ,  21  Luglio. 
SAlWT'IIiDEFONSO.  1867 

Gonveniione  Consolare  tra  l'Italia  e  la  Spagna. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  la  Regina  delle 
Spagne,  persuasi  della  convenienza  di  fissare  con  chiarezza 
i  diritti  civili  dei  loro  sudditi,  non  che  i  diritti,  privilegi 
e  immunità  reciproche  dei  rispettivi  Consoli,  Vice-Consoli 
ed  Agenti  consolari ,  determinando  le  loro  funzioni  e  le 
obbligazioni  a  cui  saranno  rispettivamente  soggetti  nei 
due  paesi,  hanno  risoluto  di  conchiudere  una  Convenzione 
consolare,  e  per  tal  fine  hanno  nominato  per  loro  Pleni- 
potenziari, cioè  : 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  il  Marchese  Camillo  Di  Bella- 
Caracciolo  ,  Grande  Ufficiale  del  Real  Ordine  dei  Santi 
Maurizio  e  Lazzaro,  Gran  Cordone  dell'Ordine  di  Cristo 
di  Portogallo,  decorato  dell'Ordine  Ottomano  del  Medjidiè 
di  prima  classe,  ecc.,  ecc.,  suo  Inviato  Straordinario  e  Mi- 
nistro Plenipotenziario  presso  Sua  Maestà  la  Regina  delle 
Spagne;  e 

Sua  Maestà  la  Regina  delle  Spagne,  Don  Lorenzo  Arra- 
zola.  Cavaliere  Gran  Croce  dell'Ordine  Reale  e  distinto  di 
Carlo  HI ,  e  dell'  Ordine  Reale  d' Isabella  la  Cattolica  di 
Spagna,  dell'Ordine  della  Concezione  di  Villavicìosa  di 
Portogallo,  e  di  quello  di  San  Gregorio  Magno  degli  Slati 
Pontificii,  Senatore  del  Regno,  già  Presìdenle  del  Consiglio 
dei  Ministri,   Ministro  di  Grazia    e  Giustizia  ^  Coasiglìere 
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4867  della  Corona,  Deputalo  alle  Cortes  e  Presidente  della  Corte 
Suprema  di  giustizia ,  Membro  della  Reale  Accademia  di 
scienze  morali  b  politiche  e  di  quella  di  archeologia  del 
Principe  Alfonso,  Primo  Segretario  di  Stato  pel  Diparti- 
mento degli  Affari  Esteri,  ecc.,  ecc.,  i  quali,  dopo  la  pre- 
sentazione dei  loro  pieni  poteri  trovati  in  buona  e*debita 
forma,  hanno  convenuto  negli  articoli  seguenti: 

I.  —  I  sudditi  di  ciascuna  delle  due  Parti  contraenti 
godranno  reciprocamente  negli  Stati  e  possessi  dell'altra, 
al  pari  dei  nazionali,  della  stessa  libertà  e  protezione  per 
entrare  colle  loro  navi  ed  i  loro  carichi  in  tutti  i  luoghi, 
porti  e  fmmi ,  che  sono  o  saranno  aperti  al  commercio 
estero;  per  viaggiare,  risiedere  e  commerciare  tanto  al- 
l'ingrosso che  al  minuto,  prendere  in  affitto  od  occupare 
case ,  magazzini  e  botteghe,  effettuare  trasporti  di  merci 
e  denaro  per  mare  e  per  terra,  ricevere,  consegnare  tanto 
dairinterno  quanto  dalKesterno,  pagando  sempre  i  soli  diritti 
dalla  legge  imposti  ai  nazionali  ;  per  vendere  e  comperare 
direttamente  o  per  intermedia  persona  a  loro  scelta,  e  fis- 
sare i  prezzi  dei  beni,  effetti,  mercanzie  ed  oggetti  qual- 
siansi,  tanto  se  importati,  quanto  se  nazionali,  sia  che  li 
vendano  all'interno  o  li  esportino,  conformandosi  in  ogni 
caso  alle  Leggi  ed  ai  Regolamenti  in  vigore  nel  paese; 
per  fare  i  loro  affari  da  sé,  presentare  alle  Dogane  le 
loro  proprie  dichiarazioni  o  farsi  sostituire  da  qualunque 
persona  essi  giudichino  opportuno ,  e  mediante  la  sola 
mercede  espressamente  fra  loro  pattuita;  ed  infine  per  far 
valere  e  difendere  i  loro  diritti  davanti  ai  Giudici  e  Tri- 
bunali del  paese ,  impiegando  a  tale  effetto  gli  avvocati , 
procuratori  od  agenti  che  essi  stessi  eleggano. 

II.  —  Gl'Italiani  in  Ispagna  e  gli  Spagnuoli  in  Italia 
avranno  reciprocamente  diritto  di  acquistare  e  possedere 
beni  di  ogni  specie  e  natura,  cosi  mobili  che  immobili,  e 
liberamente  disporne  per  compra,  vendita,  donazione,  per- 
muta, matrimonio,  testamento,  successione  intestata,  ed  in 
qualsiasi  altro  modo,  al  pari  dei  nazionali,  sotto  le  stesse 
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condizioni,   e   non    pagando   altri   diritti,  contribuzioni  e  4867 
tasse,  all'infuori  di  quelle  che  sono  dalle   Leggi   imposte 
ai  cittadini  del  paese. 

III.  —  I  sudditi  di  ciascuno  degli  Stati  contraenti  go- 
dranno nel  territorio  dell'altro,  cosi  per  rispetto  alle  loro 
persone,  come  per  rispetto  alle  loro  proprietà,  degli  stessi 
diritti  civili  e  privilegi  che  sono  e  saranno  accordati  ai 
nazionali,  uniformandosi  però  sempre  alle  Leggi  del  paese, 
e  non  potranno  in  nessun  caso  venir  sottoposti  a  carichi, 
contribuzioni  o  imposte,  di  qualunque  natura  essi  sieno, 
diversi  o  maggiori  di  quelli  che  gravitano  sui    nazionali. 

IV.  —  Gr  Italiani  in  Ispagna  e  gii  Spagnuoli  in  Italia 
saranno  esenti  da  ogni  servizio  personale,  cosi  negli  eser- 
citi di  terra  e  di  mare,  come  nelle  guardie  e  milizie  na- 
zionali; saranno  pure  dispensati  da  ogni  ufficio  giudiziario, 
amministrativo  e  comunale,  e  da  tutte  le  contribuzioni  di 
guerra,  requisizioni,  anticipazioni  o  servigi  militari  di  qua- 
lunque  specie.  Sarà  tuttavia  fatta  eccezione  per  gli  oneri  |'\ 
annessi  al  possedimento  od  alla  locazione  d'immobili  per 
le  prestazioni  e  requisizioni  militari,  alle  quali  tutti  i 
sudditi  del  paese  fossero  chiamati  a  concorrere  come  pro- 
prietari 0  come  locatari  fondiarii. 

Gl'Italiani  in  Ispagna  e  gli  Spagnuoli  in  Italia  non  po- 
tranno venir  sottoposti  a  nessun  sequestro,  né  i  loro  ba- 
stimenti, carichi,  merci  ed  effelti^  esser  trattenuti  per  qual- 
siasi uso  pubblico»  senza  previo  accordo  od  indennità  fis- 
sala su  basi  giuste  ed  eque  fra  le  Parli  interessate. 

V.  —  Le  Alle  Parti  contraenti  dichiarano  di  riconoscere 
reciprocamente  a  tutte  le  Società  anonime  od  altre  com- 
merciali, industriali  e  finanziarie,  costituite  od  autorizzate  in 
base  alle  Leggi  particolari  all'uno  dei  due  Paesi,  la  facoltà 
(li  esercitare  tutti  i  loro  diritti  e  di  stare  in  giudizio  dinanzi 
ai  Tribunali  per  far  valere  o  difendere  le  loro  ragioni  in 
tutti  i  territorii  degli  Stati  e  possessi  dell'altro,  senza  altra 
condizione,  fuorché  quella  di  uniformarsi  alle  leggi  in 
vigore   nei   predetti  Stati  e   possessi.  Rimane  inteso  che 
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1867  questa  disposizione  si  applica  cosi  alle  Compagnie  e  So- 
cietà costituite  ed  autorizzate  anteriormente  alla  stipu- 
lazione della  presente  Convenzione,  come  a  quelle  che  lo 
saranno  in  appresso. 

VI.  —  Ciascuna  delle  Alte  Parti  contraenti  avrà  facoltà 
di  stabilire  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  A- 
genti  Consolari  nei  porti,  città  e  terre  del  territorio  del- 
laltra,  riservandosi  rispettivamente  il  diritto  di  eccettuare 
quelle  località  che  si  giudicasse  conveniente. 

Non  potrà  però  questa  riserva  applicarsi  ad  una  delle 
Alte  Parti  contraenti,  senza  che  si  applichi  egualmente  a 
tutte  le  altre  Potenze. 

VII.  —  Perchè  i  Consoli  generali,  Consoli,  Vice-Consoli 
ed  Agenti  Consolari  sieno  ammessi  e  riconosciuti  come 
tali ,  dovranno  presentare  la  patente  di  loro  nomina,  e 
sulla  presentazione  di  quella,  si  spedirà  Yexcquatur  libero 
di  spese  e  previe  le  formalità  stabilite  in  ciascuno  dei  due 
Paesi. 

Sulla  presentazione  delV exequaiur,  l'Autorità  superiore 
della  provincia,  distretto  o  dipartimento,  in  cui  abbiano 
a  risiedere  detti  Agenti,  comunicherà  gli  ordini  opportuni 
alle  altre  Autorità  del  medesimo,  affinchè  in  tutti  i  punti  che 
questo  comprende,  li  appoggino  nell'esercizio  delle  loro 
funzioni  officiali,  e  rispettino  e  facciano  rispettare  le  esen- 
zioni, prerogative,  immunità  e  privilegi  che  loro  spettano 
per  la  presente  Convenzione. 

Vili.  —  I  Consoli  Generali ,  Consoli,  Vice-Consoli  ed 
Agenti  Consolari  sudditi  dello  Stato  che  li  nomina^  go- 
dranno della  esenzione  dall'alloggio  militare  e  da  qualsiasi 
carico  0  servizio  pubblico,  si  di  carattere  municipale  che 
di  altra  specie.  Egualmente  saranno  esenti  da  contribuzioni 
dirette,  siano  personali  o  mobiliari,  o  suntuarie,  imposte 
dallo  Stato,  o  dalle  provincie,  o  dai  comuni;  ma  se  i  delti 
Agenti  fossero  commercianti,  od  esercitassero  qualche  in- 
dustria, 0  possedessero  beni  immobili,  si  considereranno 
in  condizione  eguale  a   quella  degli  altri  sudditi  dello 
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Stato  a  cui  appartengono,  per  tutto  ciò  che  sì  riferisce  a  ^ggy 
carichi  e  contribuzioni  generali. 

IX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoh  ed  A- 
genti  Consolari,  sudditi  dello  Stato  che  li  nomina,  e  che 
non  esercitino  il  commercio,  né  alcuna  specie  d'industria, 
non  saranno  obbligati  a  comparire  come  testimoni  davanti 
i  Tribunali  del  paese  in  cui  risiedono.  Però  non  potranno 
negare  le  loro  dichiarazioni,  quando  l'Autorità  giudiziaria 
si  trasferisca  al  loro  domicilio,  perchè  le  porgano  a  viva 
voce,  0  se  le  chiede  loro  per  iscritto,  o  deleghi  per  rice- 
verle un  pubblico  notaio  in  Ispagna,  od  un  funzionario 
debitamente  autorizzato  in  Italia.  In  qualunque  di  questi 
casi,  avranno  l'obbligo  di  adempiere  ai  desiderii  dell'Auto- 
rità nel  termine,  giorno  ed  ora  che  la  medesima  avrà  in- 
dicato, senza  frapporre  dilazioni  non  necessarie. 

X.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  A- 
genti  Consolari,  essendo  sudditi  dello  Stato  che  li  nomina, 
godranno  della  immunità  personale ,  senza  che  possano 
essere  arrestati  né  imprigionati  che  per  delitti  gravi;  ma 
se  i  detti  Agenti  fossero  commercianti,  anderanno  soggetti 
all'arresto  personale  soltanto  per  cause  commerciali,  e  non 
mai  per  causa  civile. 

XI.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  A- 
genti  Consolari  potranno  collocare  sopra  la  porta  esterna 
del  Consolato  o  Vice-Consolato  lo  stemma  della  loro  na- 
zione, con  questa  iscrizione:  Consolato  o  Vice-Consolato 
di 

Potranno  pure  inalberare  la  bandiera  del  loro  paese 
nella  casa  consolare  nei  giorni  di  solennità  pubbliche,  re- 
ligiose 0  nazionah,  come  ancora  nelle  altre  occasioni  di 
uso;  ma  cesserà  l'esercizio  di  questo  doppio  privilegio, 
quando  i  detti  Agenti  risiedano  nella  capitale  ove  si  trova 
l'Ambasciata  o  la  Legazione  del  loro  paese. 

Avranno  parimente  facoltà  di  spiegare  la  bandiera  na- 
zionale rispettiva  nel  battello  che  li  conduca  nel  porto  a 
disimpegnare  funzioni  di  loro  competenza. 
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1867  XII.  —  Gli  archivi  consolari  saranno  in  tutti  i  tempi 
inviolabili,  e  le  Autorità  territoriali  non  potranno  sotto  al- 
cun pretesto  visitare  o  sequestrare  le  carte  appartenenti 
ai  medesimi,  che  dovranno  sempre  essere  completamente 
separate  dai  libri  e  carte  attenenti  al  commercio  e  indu- 
stria che  possano  esercitare  i  rispettivi  Consoli  o  Vice- 
Consoli. 

XIII.  —  Nei  casi  d'impedimento,  assenza  o  morte  dei 
Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice<*Consoli,  gli  Alunni  Con- 
solari, Cancellieri  e  Segretari,  che  fossero  già  stati  pre- 
sentati come  tali  alle  Autorità  rispettive,  saranno  ammessi 
di  pieno  diritto,  secondo  il  loro  ordine  gerarchico,  ad  in- 
caricarsi interinalmente  delle  funzioni  consolari,  senza  che 
|H>s$a  oppoi^i  loro  alcun  impedimento  dalle  Autorità  lo- 
chili. Por  contrario  dovranno  queste  prestar  loro  assistenza 
0  protezione,  e  mantener  loro,  durante  Tinterinato^  tutte 
lo  esenzioni ,  prerogative ,  immunità  e  privilegi  stipulati 
nella  presente  Convenzione  a  favore  degli  Agenti  consolari 
rispettivi. 

XIV.  —  1  Consoli  Generali  e  Consoli  potranno  nomi- 
nare Vice-Consoli  ed  Agenti  Consolari  nelle  città,  porti  e 
terre  dei  loro  distretti  rispettivi,  salva  sempre  l'approva- 
zione del  Governo  territoriale. 

Questi  Agenti  potranno  essere  scelti  indistintamente  fra 
i  cittadini  dei  due  paesi,  come  anche  fra  gli  stranieri,  e 
saranno  muniti  di  una  patente  rilasciata  dal  Console  che 
li  avrà  nominati  e  sotto  gli  ordini  del  quale  dovranno  e- 
sercilare  le  loro  funzioni.  Essi  godranno  dei  medesimi  pri- 
vilegi ed  immunità  stipulate  nella  presente  Convenzione, 
salve  le  eccezioni  contenute  negli  articoli  Vili  e  X. 

XV.  —  1  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti 
consolari  potranno  indirizzarsi  alle  Autorità  del  loro  di- 
stretto per  reclamare  contro  qualunque  infrazione  dei 
Trattati  o  Convenzioni  esistenti  fra  i  due  paesi,  e  contro 
qualsiasi  abuso  di  cui  si  lamentassero  i  loro  connazionali. 
Se  le  loro  rimostranze  non  fossero  accolte  dalle  Autorità 
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del  distretto,  o  se  la  risoluzione  presa  da  queste  non  sém-  1867 
brasse  loro  soddisfacente,  potranno  anche  ricorrere,  in 
mancanza  di  Agente  diplomatico  del  loro  paese,  al  Governo 
dello  Stato  in  cui  risiedono. 

XVI.  —  I  Consoli  GTenerali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti 
consolari  dei  due  paesi,  o  loro  Cancellieri,  avranno  il  di- 
ritto di  ricevere  nelle  loro  Cancellerie,  nel  domicilio  delle 
parti  e  a  bordo  delle  navi  della  loro  nazione,  le  dichia- 
razioni che  abbiano  a  prestare  i  capitani,  equipàggi  e 
passeggieri,  negozianti  e  qualunque  altro  suddito  del  loro 
paese. 

Parimente  avranno  facoltà  di  ricevere  come  notari  le 
disposizioni  testamentarie  dei  loro  nazionali,  e  tutti  gli  altri 
atti  notarili,  anche  quando  tali  alti  abbiano  per  oggetto 
la  costituzione  d'ipoteche  sui  beni  situati  nel  paese  a  cui 
appartiene  il  Console  o  l'Agente  consolare.  In  tal  caso  si 
applicheranno  le  disposizioni  speciali  in  vigore  in  ciascuno 
dei  due  paesi. 

I  detti  Agenti  avranno  inoltre  il  diritto  di  ricevere 
nelle  loro  rispettive  Cancellerie  tutti  i  contratti  che  in- 
volgano obbligazioni  personali  fra  uno  o  più  dei  loro 
connazionali  ed  altre  persone  del  paese  in  cui  risiedono,' 
come  pure  tutti  quelli  che,  sebbene  d'interesse  esclusivo 
dei  nazionali  del  paese  in  cui  si  celebrano,  si  riferiscono 
a  beni  situati  o  ad  affari  che  debbano  trattarsi  in  qualche 
luogo  della  nazione  a  cui  appartiene  l'Agente  consolare 
davanti  al  quale  si  formassero  detti  atti. 

Le  testimonianze  od  attestazioni  di  tali  atti,  debitamente 
legalizzati  da  detti  Agenti,  e  segnati  col  bollo  d'Ufficio  del 
Consolato,  Vice-Consolato  od  Agenzia  consolare,  faranno 
fede  in  giudizio  e  fuori  di  giudizio,  cosi  negli  Stati  di  Spagna 
come  d'Itaiia,  ed  avranno  la  medesima  forza  e  valore  che 
se  fossero  rogate  da  notari  od  altri  pubblici  ufficiali  del- 
l'uno 0  dell'altro  paese,  purché  questi  atti  siano  distesi 
nella  forma  richiesta  dalle  Leggi  dello  Stato  a  cui  appar- 
tengono i  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  consolari,  e  siano 
24 
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poi  Stati  sottoposti  al  bollo,  registrazione  ed  a  tutte  le  al^ 
tre  formalità  che  si  usano  nel  paese  in  cui  Tatto  deve  ese- 
guirsi. 

Quando  si  dubiti  dell'autenticità  di  un  documento  pub- 
blico registralo  nella  Cancelleria  di  uno  dei  Consolati  ri- 
spettivi, non  dovrà  negarsi  il  suo  confronto  con  Toriginale, 
dietro  domanda  della  parte  interessata  che  potrà  assistere 
all'operazione  se  lo  stimerà  conveniente. 

I  Consoli  Generali,  Consoli,  Yice-Gonsoli  ed  Agenti  con- 
solari rispettivi  potranno  tradurre  e  legalizzare  ogni  specie 
di  documenti  emanati  dalle  Autorità  o  funzionari  del  loro 
paese.  Queste  traduzioni  e  legalizzazioni  avranno  in  quello 
di  loro  residenza  la  medesima  forza  e  valore,  che  se  fos* 
sero  fatte  da  interpreti  giurati  del  territorio. 

.XVII.  —  In  caso  di  decesso  di  qualche  suddito  di  una 
delle  Parti  contraenti  nel  territorio  dell'altra,  le  Autorità 
locali  dovranno  avvisare  immediatamente  il  Console  Gene- 
rale, Console,  Vice-Console  o  Agente  consolare  nel  cui 
distretto  sia  occorso  il  decesso.  Essi  dovranno  da  parte  loro 
dare  lo  stesso  avviso  alle  Autorità  locali,  quando  giunga 
prima  a  loro  notizia. 

Quando  un  Italiano  in  Ispagna  o  uno  Spagnuolo  in  Italia 
fosse  morto  senza  far  testamento,  né  designare  esecutore 
testamentario,  o  se  gli  eredi  legittimi  o  testamentarii  fos- 
sero minorenni,  incapaci  od  assenti,  o  se  gli  esecutori 
testamentari  nominati  fossero  incapaci  o  non  si  trovassero 
nel  luogo  dove  si  apre  la  successione,  i  Consoli  Generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  e  Agenti  consolari  della  nazione  del 
defunto  avranno  il  diritto  di  procedere  successivamente  alle 
seguenti  operazioni: 

i""  Apporre  i  sigilli,  d*ufficio  o  sulla  domanda  delle 
parli  interessate,  sovra  tutti  i  beni  immobili  e  carte  del 
defunto,  avvertendo  di  questa  operazione  l'Autorità  locale 
competente,  che  potrà  assistere  ed  apporre  anche  i  suoi 
proprii  sigilli. 

Questi  sigilli,  come  pure  quelli  dell'Agente  consolare, 
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non  dovranno  togliersi  senza  il  consenso  deirAutorità  Io-  1887 
cale.  Nondimeno,  se  dopo  un  avviso  diretto  dal  Console  o 
Vice-Console  all'Antorità  locale  per  invitarla  ad  assistere 
alla  levata  dei  doppi  sigilli,  questa  non  comparisse  dentro 
un  termine  di  quarantotto  ore  dal  ricevimento  dell'av* 
viso,  il  detto  Agente  potrà  procedere  da  solo  a  tale  ope- 
razione. 

T  Formare  Tin ventarlo  di  tutti  i  beni  ed  effetti  del 
defunto  in  presenza  dell'Àutoritil  locale,  se  questa  avesse 
concorso  all'atto  in  seguilo  della  indicata  notiGcazione. 

L'Autorità  locale  apporrà  la  sua  firma  ai  processi  ver- 
bali redatti  in  sua  presenza,  senza  che  pel  suo  intervento 
d'ufficio  nelle  medesime  possa  esigere  diritti  di  alcuna 
specie. 

3'  Provvedere  alla  vendita  all'asta  pubblica  di  tutti  gli 
effetti  mobili  della  successione  che  potranno  deteriorarsi, 
e  di  quelli  che  siano  di  diffìcile  conservazione,  come  pure 
dei  raccolti  od  effetti  per  la  di  cui  alienazione  si  presentino 
circostanze  favorevoli. 

4'  Deporre  in  luogo  sicuro  gli  effetti  e  valori,  inven- 
tariati, conservare  rammentare  dei  credili  e  delle  rendite 
che  si  riscuoteranno,  ed  i  prodotti  delle  vendite  che  si 
percepiranno,  nella  casa  consolare,  ovvero  confidarli  a 
qualche  commerciante  che  presenti  buone  guarentigie.  In 
ambedue  i  casi  dovrà  procedersi  d'accordo  con  TAulorilà 
locale  che  sia  intervenuta  nelle  operazioni  anteriori,  se, 
dopo  la  convocazione  a  cui  si  riferisce  il  paragrafo  seguente, 
si  presentassero  sudditi  del  paese  o  di  una  terza  Potenza 
come  interessati  nella  successione. 

5*  Annunziare  la  morte  avvenuta,  e  convocare  per 
mezzo  dei  periodici  del  luogo  e  del  paese  del  defunto,  se 
fosse  necessario,  i  creditori  che  potessero  esistere  verso  la 
successione,  affinchè  facciano  valere  i  rispettivi  crediti  de- 
bitamente giustificati  dentro  il  termine  legale  di  ciascun 
paese. 
Se  si  presentassero  creditori  contro  la  successione,  dovrà 
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1867  operarsi  il  pagamento  dei  loro  crediti  nei  quindici  giorni 
dalla  terminazione  deirinventario  se  risulterà  esservi  nu- 
merario sufficiente  per  quell'oggetto,  ed  in  caso  contrario, 
subito  che  potranno  realizzarsi  fondi  nei  modi  più  conve- 
nienti, oppure  dentro  il  tempo  che  si  determini  di  comune 
accordo  fra  il  Console  e  la  maggioranza  degl'interessati. 
Se  i  Consoli  rispettivi  negassero  il  pagamento  di  uno  o  più 
dei  crediti  presentati,  allegando  Tinsufficienza  dei  beni  della 
successione  per  soddisfarli,  i  creditori  potranno,  se  ciò  sli- 
mino utile  ai  loro  interessi,  chiedere  all'Autorità  -compe- 
tente la  facoltà  di  costituirsi  in  istato  di  unione. 

Ottenuta  tale  dichiarazione*  coi  mezzi  legali  stabiliti  in 
ciascuna  delle  due  nazioni  rispettivamente,  i  Consoli  o  Vice- 
consoli dovranno  fare  immediatamente  consegna  alFAulo- 
rità  giudiziaria,  od  ai  sindaci  del  fallimento  secondo  i  casi, 
di  tutti  i  documenti,  effetti  e  valori  appartenenti  alla  suc- 
cessione, e  resterà  a  carico  dei  detti  Agenti  la  rappresen- 
tazione degli  eredi  assenti,  minori  o  incapaci. 

Q""  Amministrare  e  liquidare,  o  da  sé  o  mediante  per- 
sona nominata  sotto  la  loro  responsabilità,  la  successione, 
senza  che  l'Autorità  locale  possa  intervenire  in  tali  ope- 
razioni, salvo  che.  i  sudditi  del  paese  o  di  una  terza  Po- 
tènza avessero  a  far  valere  diritti  sulla  successione  stessa,, 
che  in  tal  caso,  se  insorgessero  difficoltà  procedenti  prin- 
cipalmente da  qualche  reclamo  che  dia  luogo  a  contesa 
fra  le  parti,  non  avendo  i  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  0  Agenti  consolari  alcun  diritto  di  risolverle,  do- 
vranno conoscerne  i  Tribunali  del  paese,  ai  quali  spetta 
il  provvedere  e  giudicare  sopra  le  medesime, 

I  detti  Agenti  consolari  agiranno  allora  come  rappre- 
sentanti della  successione,  cioè  a  dire  che,  conservando 
Tamministrazione  ed  il  diritto  di  liquidare  definitivamente 
l'eredità,  come  pure  quello  di  procedere  alla  vendita  degli 
effetti  nei  termini  anteriormente  prescritti,  veglieranno 
agl'interessi  degli  eredi,  con  facoltà  di  designare  gli  avvocati 
incaricati  di  sostenere  i  loro  diritti  dinanzi  ai  Tribunali, 
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restando  inteso  che  debbano  somministrar  loro  tutte  le  1867 
carte  e  documenti  proprii  a  rischiarare  la  questione  che  si 
sommette  al  loro  giudizio. 

Pronunziata  la  sentenza,  i  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice- 
Consoli  0  Agenti  consolari  dovranno  eseguirla,  se  da  essa 
non  venga  interposto  appello,  e  continueranno  altresì  di 
pieno  diritto  la  liquidazione  che  fosse  stata  sospesa  fino 
al  termine  del  giudizio. 

T  Consegnare  l'eredità  o  il  suo  prodotto  agli  eredi 
legittimi  0  ai  loro  mandatari,  ma  soltanto  spirato  il  ter- 
mine di  mesi  sei  dal  giorno  in  cui  Pannunzio  della  morte 
avvenuta  fu  pubblicato  nei  giornali. 

8"*  Costituire,  ogni  qual  volta  ne  sia  il  caso,  la  tutela 
0  la  cura  secondo  le  Leggi  del  paese  proprio. 

XVIII.  —  Morendo  un  Italiano  in  Ispagna,  o  uno  Spa- 
gnuolo  in  Italia,  in  un  luogo  ove  non  vi  fosse  un  Agente 
consolare  di  sua  nazione,  l'Autorità  locale  competente  pro- 
cederà, giusta  la  legislazione  del  paese,  all'inventario  degli 
effetti  e  alla  liquidazione  dei  beni  lasciati,  con  obbligo  di 
render  conto  nel  più  breve  tempo  possibile  del  resultato 
delle  sue  operazioni  all'Ambasciata  o  Legazione  rispettiva, 
0  al  Consolato  o  Vice-Consolato  più  prossimo  al  luogo  in 
cui  si  è  aperta  la  successione;  ma  fino  dal  momento  che 
si  presenti  o  in  persona,  o  per  mezzo  di  qualche  delegato, 
l'Agente  consolare  più  vicino  al  luogo  dove  si  è  aperta  la 
detta  successione,  lo  intervento  dell'Autorità  locale  dovrà 
uniformarsi  al  disposto  dall'art.  XVII  di  questa  Convenzione. 

XIX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od 
Agenti  consolari  di  amendue  le  nazioni  conosceranno  esclu- 
sivamente degli  atti  d'inventario,  e  delle  altre  operazioni 
preventive  per  la  conservazione  dei  beni  eréditarii,  lasciati 
da  marinari  e  passeggieri  della  loro  nazione  morti  a  terra 
od  a  bordo  delle  navi  del  loro  paese,  sia  durante  la  tra- 
versata, sia  nel  porto  dove  approdarono. 

XX.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti 
consolari  potranno  portarsi  personalmente,  o  inviare  un 
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1867  loro  delegalo,  a  bordo  delle  navi  di  loro  nazione  già  am- 
messe a  libera  pratica,  interrogare  i  capitani  e  gli  equi- 
paggi, esaminare  le  carte  di  bordo,  ricevere  le  dichiara- 
zioni sopra  il  loro  viaggio  e  gl'incidenti  della  traversata, 
formare  i  manifesti,  ed  agevolare  la  spedizione  dei  loro 
bastimenti,  e  fmal mente  accompagnarli  davanti  ai  Tribuaali 
e  negli  Uffizi  amministrativi  del  paese,  per  servir  loro 
d'interpreti  ed  agenti  negli  aDfiiri  che  avessero  a  trattare, 
0  per  le  domande  che  dovessero  porgere. 

I  funzionari  dell'ordine  giudiziario  e  le  guardie  ed  ufG- 
ciali  della  Dogana  non  potranno  in  verun  caso  praticare 
visite  0  ricerche  a  bordo  delle  navi,  senza  essere  acconi* 
pagnali  dal  Console  o  Vice-Console  della  nazione  a  cui  le 
navi  appartengono. 

Parimente  dovranno  dare  opportuno  avviso  ai  detti  Agenti 
consolari,  perchè  si  trovino  presenti  alle  dichiarazioni  che 
i  capitani  e  gli  equipaggi  avessero  da  fare  dinanzi  ai  Tri- 
bunali ed  Uriizi  locali,  affine  di  evitare  qualunque  equivoco 
0  malinteso,  che  potesse  pregiudicare  alla  buona  ammini- 
strazione della  giustìzia. 

L'avviso  che  per  tali  atti  ed  altre  diligenze  analoghe  si 
dirigerà  ai  Consoli  o  Vice-Consoli,  indicherà  l'ora  precisa; 
e  se  i  Consoli  e  Vice-Consoli  ommettessero  di  recarsi  per- 
sonalmente 0  per  mezzo  dì  delegati,  si  procederà  all'atto 
senza  la  loro  presenza. 

XXI.  —  In  tutto  ciò  che  riguarda  la  polizia  dei  porti, 
il  caricamento  e  lo  scaricamento  delle  navi  e  la  sicurezza 
delle  merci,  beni  ed  effetti,  si  osserveranno  le  Leggi,  gli 
Statuti  e  i  Regolamenti  del  paese. 

I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  od  Agenti  con- 
solari saranno  esclusivamente  incaricati  di  mantenere  l'or- 
dine interno  a  bordo  delle  navi  mercantili  di  loro  nazione, 
e  conosceranno  soli  delle  questioni  di  qualunque  genere, 
che  insorgano  fra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinari, 
e  segnatamente  quelle  relative  al  soldo  ed  all'adempimento 
degli  accordi  convenuti  reciprocamente. 
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Le  Autorità  locali  non  potranno  intervenire  se  non  quando  1807 
i  disordini  o  eccessi,  che  occorrano  a  bordo  delle  navi, 
siano  di  tal  natura  che  perturbino  la  tranquillità  o  l'or- 
dine pubblico  a  terra  o  nel  porto,  e  quando  una  persona 
del  paese  od  estranea  all'equipaggio  si  trovi  implicata  nei 
disordini. 

In  tutti  gli  altri  casi,  le  dette  Autorità  si  limiteranno  a 
coadiuvare  efficacemente. i  Consoli  e  Vice-Consoli,  quando 
questi  ne  facciano  domanda,  per  far  arrestare  od  incarce- 
rare qualcuno  degli  individui  iscritti  nel  ruolo  dell'equi- 
pdS8>i^>  ^K^ì  ^o'^^  ^'^^  P^r  qualche  motivo  lo  riputassero 
conveniente. 

XXII.  —  I  Consoli  Generali,  Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti 
consolari  potranno  far  arrestare  e  rinviare  sia  a  bordo, 
sia  al  loro  paese,  i  marinai  e  qualsiasi  altra  persona  che 
formi  parte  dell'equipaggio  delle  navi  mercantili  e  da  guerra 
di  loro  nazione,  che  ne  avessero  disertato. 

Per  tal  fine  dovranno  indirizzarsi  per  iscritto  alle  Au- 
torità locali  competenti,  e  giustificare  mediante  esibizione 
dei  registri  della  nave  o  del  ruolo  dell'equipaggio,  o  di  un 
estratto  di  questo  documento,  o  mediante  copia  autentica 
del  medesimo  se  la  nave  fosse  partita,  che  le  persone  re- 
clamate formavano  realmente  parte  dell'equipaggio. 

Sulla  presentazione  di  tale  richiesta,  cosi  giustificata^ 
non  potrà  negarsi  la  consegna  di  tali  individui. 

Si  darà  inoltre  a  detti  Agenti  consolari  ogni  assistenza 
ed  aiuto  per  la  ricerca  e  l'arresto  di  questi  disertori,  i 
quali  saranno  imprigionati,  e  saranno  custoditi  nelle  car- 
ceri del  paese  a  richiesta  e  spese  del  Console  o  Yice-Con- 
sole,  finché  questo  non  trovi  occasione  di  farli  rimpatriare. 

Tale  arresto  non  potrà  durare  più  di  tre  mesi,  passati 
i  quali,  mediante  avviso  al  Console  da  darsi  tre  giorni  prima, 
sarà  posto  in  libertà  l'arrestato,  e  non  si  potrà  tornare  ad 
arrestarlo  per  lo  stesso  motivo. 

Ciò  nondimeno ,  se  il  disertore  avesse  commesso  alcun 
delitto  a  terra,  potrà  l'Autorità  locale  di£Gerire  la  estradi- 
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1867  zione  finché  il  tribunale  abbia  pronunzialo  la  senlenza,  e 
questa  abbia  avuta  piena  ed  intera  esecuzione. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  che  i  marinai  ed 
altri  individui  dell'  equipaggio ,  sudditi  del  paese  in  cui 
abbia  luogo  la  diserzione,  restano  eccettuati  dalle  stipula- 
zioni della  presente  Convenzione. 

X^lìì.  —  Semprechè  non  vi  sia  convenzione  in  contra- 
rio fra  gli  armatori,  noleggiatori,  caricatori  ed  assicuratori, 
le  avarie  sofferte  durante  la  navigazione  delle  navi  dei  due 
paesi,  sia  che  entrino  nei  porti  rispettivi  volontariamente, 
sia  che  vi  approdino  per  forza  maggiore ,  saranno  rego- 
late dai  Consoli  Generali,  Consoli  e  Vice-Consoli  della  ri- 
spettiva nazione,  salvochè  si  trovassero  interessati  in  queste 
avarie  sudditi  del  paese  in  cui  risieggono  i  detti  agenti,  o 
sudditi  di  una  terza  Potenza,  poiché  in  tal  caso  spetterà 
la  loro  cognizione  all'Autorità  locale  competente,  se  non 
intervenga  compromesso  o  amichevole  componimento  fra 
tutti  gl'interessati. 

XXIV.  —  In  caso  di  naufragio  o  investimento  di  una 
nave  appartenente  al  Governo  o  ai  sudditi  delFuna  delle 
Alte  Parti  contraenti  sul  littorale  dell'altra,  le  Autorità  do- 
vranno informarne  il  Console  Generale,  Console,  Vice-Con- 
sole 0  Agente  consolare  del  distretto,  o  in  sua  mancanza, 
il  Console  Generale,  Console,  Vice-Console  o  Agente  con- 
solare più  prossimo  al  luogo  del  sinistro. 

Tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento  delle  navi  spa- 
gnuole  che  avessero  naufragato  od  investito  nelle  acque 
territoriali  d'Italia,  saranno  dirette  dai  Consoli  Generali, 
Consoli,  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  di  Spagna,  e  re- 
ciprocamente, tutte  le  operazioni  relative  al  salvamento  delle 
navi  italiane  che  avessero  naufragato  o  investito  nelle 
acque  territoriali  di  Spagna,  saranno  dirette  dai  Consoli 
Generali,  Consoli^  Vice-Consoli  o  Agenti  consolari  d'Italia. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  avrà  luogo  unicamente 
nei  due  paesi  per  assistere  gli  Agenti  consolari  a  mante- 
nere l'ordine,  e  guarentire  l'interesse  dei  ricuperatori  e^tra- 
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nei  allo  equipaggio ,  e  assicurare  la  esecuzione  delle  dì-  1867 
sposizloni  che  debbono  osservarsi  per  l'ingresso  e  l'egresso 
delle  merci  salvate. 

Nell'assenza  e  fino  all'arrivo  dei  Consoli  Generali,  Con- 
soli, Vice-Consoli  o  Agenti  consolari,  oppure  delle  persone 
da  loro  a  tal  fine  delegate ,  le  Autorità  locali  dovranno 
prendere  tutti  i  provvedimenti  necessari  per  la  protezione 
degli  individui  e  la  conservazione  degli  effetti  che  si  fos- 
sero salvati  dal  naufragio. 

L'intervento  delle  Autorità  locali  in  tutti  questi  casi  non 
darà  luogo  a  percezione  di  diritti  di  sorta,  salvo  quelli 
cui  andrebbero  soggetti  in  simili  casi  i  bastimenti  nazio- 
nali, e  salvo  il  rimborso  delle  spese  cagionate  dalle  ope- 
razioni di  salvataggio  e  dalla  conservazione  degli  oggetti 
salvati. 

In  caso  di  dubbio  sulla  nazionalità  delle*  navi  naufragate, 
i  provvedimenti  menzionati  nel  presente  articolo  saranno  di 
esclusiva  competenza  delle  Autorità  locali. 

Le  Alte  Parti  contraenti  convengono  inoltre,  che  le  mer- 
canzie ed  effetti  salvati  non  saranno  soggetti  al  pagamento 
di  alcun  diritto  di  dogana,  a  meno  che  non  vengano  de- 
stinale al  consumo  interno. 

XXV.  —  Tutte  le  disposizioni  della  presente*  Convenzione 
saranno  applicabili  ed  avranno  esecuzione  cosi  nella  pe- 
nisola Spagnuola  ed  isole  adiacenti,  Baleari  e  Canarie,  e 
nelle  possessioni  spagnuole  della  costa  settentrionale  del- 
l'Africa, aperte  o  che  verranno  in  seguilo  aperte  al  com- 
mercio straniero,  come  in  Italia  e  suoi  dominii. 

XXVI.  —  Tutte  le  clausole  di  questa  Convenzione  con- 
cernenti le  successioni^  i  naufragii  e  i  salvataggi,  saranno 
applicabili  alle  possessioni  oltremarine  di  Spagna,  colle  ri- 
serve contenute  nel  regime  speciale  cui  sono  soggette  le 
dette  possessioni. 

XXVII.  —  Resta  convenuto  altresì  che  i  Consoli  Gene- 
rali, Consoli,  Vice-Consoli  ed  Agenti  consolari  rispettivi^  come 
pure  i  Cancellieri,  Segretarii,  Alunni  od  Applicati  consolari, 
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18<(7  godranno  nei  due  paesi  di  tutte  le  esenzioni»  prerogatiTe, 
immunità  e  privilegi  attualmente  concessi,  o  che  saranno 
concessi  agli  Agenti  di  egual  grado  della  nazione  la  più 
favorita. 

XXVIII.  —  La  presente  Convenzione  resterà  in  vigore 
per  lo  spazio  di  nove  anni ,  computabili  dal  giorno  dello 
scambio  delle  ratifiche;  ma  se  nessuna  delle  Alte  Parti  con- 
traenti non  avrà  annunzialo  ofiicialmente  all'altra,  un  anno 
prima  dello  spirare  del  termine,  Tintenzione  di  farne  ces- 
sare gli  effetti ,  continuerà  ad  aver  vigore  per  ambe  le 
Parti  per  un  altro  anno  dal  giorno  della  dichiarazione, 
qualunque  sia  l'epoca  in  cui  questa  abbia  luogo. 

XXIX.  —  Le  stipulazioni  contenute  negli  articoli  pre- 
cedenti saranno  esecutorie  nei  due  Stati  immediatamente 
dopo  lo  scambio  delle  ratifiche. 

XXX.  —  La  presente  Convenzione  sarà  approvala  e  ra- 
tificata dalle  due  Alte  Parti  contraenti,  e  le  ratifiche  si 
scarobieranno  in  Madrid  nel  più  breve  termine. 

In  fede  di  che  i  rispettivi  Plenipotenziari  hanno  firmato 
la  presente  Convenzione,  e  vi  hanno  apposto  il  loro  sigillo. 

Fatto  in  Sant'lldefonso,  in  doppio  originale,  il  di  ven- 
tuno di  luglio  delPanno  lAille  ottocento  sessantasette. 

(L.  S.)  Bella-Caracciolo. 

(L.  S.)  Lorenzo  Arrazola. 


Ratificata  da  S.  M,:  Firenze,  18  agosto  1867.  —  Scafntno 
deUe  ratifiche:  Madrid,  2  novembre  1867. 
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XXXVL 
1867.  i 4  Ottobre. 
FIBGNZB.  1867 


GoiiTeiisiona  di  Navigasiont 
tra  ritalia  e  la  Gonfederaaione  Germanica  del  Nord. 


Sa  Majesié  le  Roi  d'Italie  d'une  part,  et  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Prusse,  au  nom  de  la  Con  Tederà tion  de  rAllemagne 
du  Nord,  d'autre  pari,  animés  d'un  égal  désir  de  contri- 
buer  au  développennent  des  relations  maritimes  et  com* 
merciales  enlre  l'Italie  et  la  Confédération  de  rAllemagne 
du  Nord,  ont  résolu  de  conclure  une  Convention,  et  ont 
nommé  à  cet  eiTet  poiir  leurs  Plénipotenliaires,  savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Son  Excellence  le  Chevalier 
Urbain  Rattazzi,  Chevalier  de  l'Ordre  Suprème  de  la  Très- 
Sainte  Ànnonciade,  eie.  ete.,  Président  du  Conseil  des  Mi- 
nistres,  son  Ministre  Secrétaire  d'Etat  pour  les  Affaires 
de  riniérieur,  chargé  du  portcreuille  du  Ministèro  des  Fi- 
nances,  Dépulé  au  Parlement  National,  etc,  etc.  ; 

Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse,  Son  Excellence  Charles 
Georges  Louis  Guido  Comte  de  Usedom,  son  Chambellan 
et  Conseiller  intime  actuel,  son  Envoyé  Extraordinaire  et 
Ministre  Plénipotenliaire  près  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie, 
et  Membro  de  la  Chambre  des  Seigneurs  des  Etats  de 
Prusse,  Chevalier  de  TOrdre  de  l'Aigle  Rouge  de  première 
classe,  et  Grand'Croix  de  TOrdre  des  Saints  Maurice  et 
Lazare,  etc,  etc,  lesquels,  après  s'étre  communiqués  leurs 
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1867  pleins  pouvoirs,  trouvésen  bonne  et  due  forme,  sontcon- 
venus  des  articles  suivants: 

I.  —  Los  navires  iulìens  qui  cnireront  chargés  ou  sur 
lest  dans  les  ports  de  la  Confédéralion,  ou  qui  ea  sorti- 
ront,  et  les  navires  allemands  qui  entreront  chargés  ou  sur 
lest  dans  les  porls  d'Italie,  ou  qui  en  sortiront,  quel  que 
soil  le  lieu  de   leur  provenance ,   ou  de  leur  destination, 
ne  payeront,  dans  ces  ports,  soit  à  l'entrée,  soit  à  la  sortie, 
soit  durant  leur  séjour,  d'autres  ni  de  plus  forts  droits 
de  tonnage,  de  pilotage,  de  quarantaine,  de  port,  de  pha- 
res,  ou  autres  chargés  qui  pèsent  sur  la  coque  du  navire, 
sous  quelque  dénomination  que  ce   soit,  pergus  au  profit 
de  TEtat,  des  Comìnunes,  des  Corporations  locales,  de  par- 
ticuUers  ou  d'établissements  quelconques,  que  ceux   dont 
y  soni  ou  seront  passibles   les  navires  nationaux   venanl 
des  mèines  lieux  et  ayant  la  méme  déstination. 

II.  —  En  ce  qui  concerne  le  placement  des  navires, 
tour  chargement  et  leur  déchargement  dans  les  ports,  rades, 
havres  et  bassins,  et  gcnéralement  pour  toutes  les  forma- 
lités  et  dispositions  quelconques  auxquelles  peuvent  étre 
soumis  les  navires  de  commerce,  leurs  équipages  et  leurs 
cargalsons,  il  est  convenu  qu*il  ne  sera  accordé  aux  na- 
vires nationaux  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes 
aucun  privilége,  ni  aucune  faveur,  qui  ne  le  soit  égale- 
raent  aux  navires  de  Tautre;  la'  volente  des  Hautes  Parties 
contractantes  étant  que,  sous  ce  rapport  aussi,  leurs  bàti- 
ments  soient  traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

III.  —  La  nationalité  des  navires  sera  admise  de  pan 
et  d'autre  d'aprés  les  Lois  et  Réglements  particuliers  h 
chaque  Partie,  au  moyen  des  documents  délivrés  par  les 
Autorités  compétentes  aux  capitaines,  patrons  et  bateliers. 

La  perception  des  droits  de  navigation  se  fera  respecti- 
vement  au  choix  du  capitaine,  soit  d'après  le  mode  de 
jaugeage  usité  dans  le  port  ou  se  trouve  le  navire,  soit  d'a- 
près le  chiffre  de  tonnage  inscrii  sur  les  documents  sus- 
mentionnés.  A  cet  effet  les  Hautes   Partiee  contractantes 
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conviendront  d'une  base  fixe  pour  la  conversion  du  tonneau  1867 
de  jauge  italien  en  lesi  allemand  et  vice-versa,  et  cette  base 
ainsi  arrètée   servirà   réciproquement  de   règie   pour   les 
di'oits  de  navigation  a   prélever  dans  les  ports  respectifs. 

IV.  —  Tous  les  produifs  et  autres  objets  de  commerce, 
dont  rimportation  ou  Texportation  pourra  légalement  avoii* 
lieu  dans  les  Etats  de  Tune  des  Hautes  Parties  contractantes 
par  navires  nationaux,  pourront  également  y  ótre  emportés, 
ou  en  étre  cxportés,  par  des  navires  de  Tautre  Puissance. 

Les  marcbandises  imporlées  dans  les  ports  des  deux 
Parties  par  des  navires  de  l'une  ou  de  Tautre  Puissance 
pourront  y  étre  livrées  à  la  consommation,  au  transit,  ou  a 
la  réexportatìon,  ou  enfìn'étre  mises  en  entrepót,  au  gre  du 
propriétaire  ou  de  ses  ayant-cause,  le  tout  sans  étre  as- 
sujetties  a  des  droits  de  magasinage,  de  surveillance  ou 
autres  charges  de  méme  nature  plus  fortes  que  celles  aux- 
quelles  sont  ou  seront  soumises  les  marcbandises  appor- 
tées  par  navires  nationaux; 

V.  —  Les  marcbandises  de  toute  nature,  importées  de 
quelque  lieu  que  ce  soit  dans  les  Etats  de  Tune  (fes  Hautes 
Parties  contractantes  par  les  navires  de  Tautre,  y  jouiront 
des  mémes  exemptions,  restitutions  de  droits,  primes  ou 
autres  favcurs  quelconques,  et  ne  payeront  respectivement 
d'autres,  ni  de  plus  forts  droits  de  donane,  de  navigation 
ou  de  péage,  per(;us  au  profit  de  l'Etat,  des  Gommunes,  des 
Corporations  locaies,  de  particuliers  ou  d'établisseroents 
quelconques,  et  ne  seront  assujclties  à  aucune  autre  for- 
mante, que  si  rimportation  en  avait  lieu  sous  pavillon 
national. 

VL  —  Les  marcbandises  de  toute  nature,  exportées  des 
Etats  de  l'une  des  Hautes  Parties  contractantes  par  les  na- 
vires de  Tautre  pour  quelque  destination  que  ce  soit,  ne 
seront  pas  assujetties  à  d'autres  droits,  ni  formalités  de 
sortie,  que  si  elles  étaient  exportées  par  navires  nationaux, 
et  elles  jouiront,  sous  l'un  et  l'autre  pavillon,  de  toute  prime 
ou  restitution  de  droits  et  autres  faveurs  qui  sònt  ou  se- 
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1867  ront  accordés  par  chacune  des  deux  Pariies  à  la  naviga- 
tion  nationale. 

VII.  —  Les  navires  de  Tune  des  Hautes  Pariies  con- 
Iractantes  entrain  dans  un  des  ports  de  Tautre,  et  qui  n'y 
voudraient  que  compléter  leur  chargement,  ou  décharger 
une  parlie  de  leur  cargaison,  pourront,  en  se  conforinaDl 
aux  Lois  et  Réglements  des  Etats  respectifs,  conserver  à  leur 
bord  la  parile  de  la  cargaison  qui  serait  destinée  à  un  autre 
pori,  ^t  du  méme  pays,  soil  d'un  aulre,  et  la  réexporler 
sans  èlre  astreints  a  payer  pour  celle  derniére  panie  de 
ledr  cargaison  aucun  droil  de  donane,  sauf  ceux  de  sur- 
veillance,  lesquels  d'ailleurs  ne  pourronl  élre  percus  qu'au 
tau.^  fixé  pour  la  navigalion  nationale. 

Vili.  —  Les  navires  de  l'une  des  Hautes  Parties  contrac- 
tanfes  enlrant  en  relàche  forcée  dans  Tun  des  ports  de 
Tautre,  n'y  payeront,  soit  pour  le  navire^  soil  pour  son 
chargement,  que  les  droits  auxquels  les  nalionaux  soni  as- 
sujettis  dans  le  méroe  cas,  et  y  jouironl  des  mémes  faveurs 
et  immunités,  pourvu  que  la  necessitò  de  la  relàcho  soit 
légalemenl  conslatée,  que  ces  navires  ne  fassent  aucune 
opération  de  commerce  et  qu'ils  ne  séjournent  pas  dans  les 
ports  plus  longtemps  que  ne  l'exige  le  motif  qui  a  néces- 
site  la  relàche.  Les  déchargements  motivés  par  le  besoin  de 
réparer  les  bàliments,  ne  seront  point  considérés  comme 
opération  de  commerce. 

IX.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'accordent  ré* 
ciproquement  le  droil  de  nommer  dans  les  ports  et  places 
de  commerce  de  l'aulre,  des  Consuis  Généraux,  Consuis,  Vice* 
ConsuIs  et  Agents  Consulaires,  se  réservanl  toutefois  de 
n'en  pas  admettre  dans  tels  lieux  qu'elFes  jugeront  conve- 
nable  d'en  excepter  généralement.  Ces  Consuis  Généraux, 
Consuis,  Vice-Gonsuls  et  Agents,  ainsi  que  leurs  Chanceliers, 
jouironl,  à  charge  de  réciprocité,  des  mèmes  priviléges, 
pouvoirs  et  exemptions  doni  jouissent  ou  jouironl  ceux  des 
Nations  les  plus  favorisées;  mais  dans  le  cas  où  ils  vou- 
draient exercer  le  commerce,  ils  seront  tenus  de  se  sou- 
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mettre  aux  Lois  et  usages,  auxquels  soni  soumis  dans  le  1867 
méme  lieu,  par  rappori  à  leurs  transactions  comroerciales, 
les  particuliers  de  leur  Nation. 

X.  —  Les  dits  Consuls  Généraux,  Consuls,  Vice-Consuls, 
Agents  consolaires  de  chacune  des  Hautes  Parties  con  trac- 
tantes  résidant  dans  les  Etats  de  Tautre,  recevroni  des  Au- 
iorilés  locales  tonte  aide  et  assistance  ponr  la  recherchei 
saisie  et  arrestation  des  marins  et  aulres  individus  faisànt 
partie.de  Téquipage  des  navires  de  guerre  ou  de  commerce 
de  leurs  pays  respectìfs,  qu'ils  soient  ou  non  inculpés  de 
crimes ,  délìts  ou  contraventions  commis  à  bord  des  dits 
bèliments. 

A  cet  effet  ils  s'adresseront  par  écrit  aux  Tribunaux,  Ja- 
ges  ou  Fonctionnaìres  compétents,  et  justifieront  par  Teihi- 
bition  des  régistres  du  bàtiment,  rdles  d'cquipagCi  ou  aulres 
documents  officìclSy  ou  bien,  si  le  navire  était  parti,  par  la 
copie  ou  extrait  des  dites  pièces,  dùment  cerlitté  par  eux, 
que  les  hommes  qu'ils  réctament  ont  réellement  Tait  panie 
du  dit  équipage. 

Sur  cotte  domande  ainsi  justifiée,  la  reroise  ne  pourra 
leur  étre  refusée. 

Les  dits  déserteurs,  lorsqu'ils  auront  été  arrétés,  resle- 
ront  à  la  disposition  des  dits  Consùls  Généraux,  Consuls, 
Vice-Consuls  et  Agents  Consulaires,  et  pourront  méme  étre 
détenus  et  gardés  dans  les  prisons  du  pays,  à  la  réquisitioa 
et  aux  frais  des  Agents  précités,  lesquels,  selon  roccasion, 
les  réintégreront  h  bord  du  bàtiment  auquel  ils  appartiene 
nent,  ou  les  renverront  dans  le  pays  des  dits  Agents,  sur 
un  navire  de  la  méme  ou  de  tonte  autre  Nation,  ou  les  ra- 
patrieront  par  la  voie  de  terre. 

Le  rapatriement  par  la  voie  de  terre  se  fera  sous  escorte 
de  la  force  publique,  h  la  réquisition  et  aux  frais  des  A* 
gents  précités,  qui  devront,  à  cet  effet,  s*adresser  aux  Au- 
torltés  compétenles. 

Si  dans  les  deux  mois,  à  compter  du  jour  de  leur  arres- 
tation, les  déserteurs  n'étaient  pas  réintégrés  à  bord  du 
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1867  bàliment  auquel  ils  appartiennent,  ou  s'ils  n'étaieni  pas 
rapalriés  par  la  voie  de  terre  ou  de  mer,  de  raème  si  les 
fraisde  leur  emprisonnement  n'étaient  pas  régulièrement 
acquittés  par  la  Parlie  à  la  requéle  de  laquelle  l'arrestation 
a  élé  opérée,  les  dtts  déserteurs  seront  remis  en  libarle,- sans 
qu'ils  puìssent  étre  arrètés  de  nouveau  pour  la  méme  cause. 

Néanmoins,  si  le  déserteur  avait  coramis  en  outre  quel- 
que  crime  ou  délit  a  terre,  son  cxtradition  pourra  otre 
dififérée  par  les  Autorités  locales  jusqu'à  ce  que  le  Tri- 
bunal compétent  ait  dùment  statue  sur  ce  fait,  et  que  le 
jugement  interveiiu  ait  re^u  son  entière  exécution. 

Il  est  égaleraent  entendu  que  les  marins  ou  autres  in- 
dividus  faisant  partie  de  Téquipage,  sujets  du  pays  ou  la 
désertion  a  eu  lieu,  sont  exceptés  des  stipulalions  du  pré- 
sent  article. 

XI.  —  En  cas  d'échouement  ou  de  naufraga  d'un  navire 
de  l'une  des  Hautes  Parlies  contractantes  sur  les  cótes  de 
l'autre,  ce  navire  y  jouira,  tant  pour  le  bàtiment  qua  pour 
la  cargaisoD,  des  faveurs  et  immunités  que  la  législalion 
de  chacuiì  des  Etals  respectifs  accorde  à  ses  propres  na- 
vires  en  pareille  circonslance.  Il  sera  prète  tonte  aide  et 
assistance  au  Capitaine  et  a  l'équipage,  tant  pour  leurs 
personnes,  que  pour  le  navire  et  sa  cargaison. 

Les  opérations  relatìves  au  sauvetage  auront  lieu  con- 
fòrmément  aux  Lois  du  pays.  Toutefois  les  Consuls  ou  A- 
gents  Consulaires  respectifs  seront  admis  a  surveiller  les 
opérations  relatìves  à  la  réparation,  au  ravìtaillement,  ou 
à  la  venie,  s'il  y  a  lieu,  des  navires  échoués  ou  naufragés 
a  la  cóle.  Toni  ce  qui  aura  été  sauvé  du  navire  et  de  la 
cargaison,  ou  le  produit  de  ces  objets,  s'ils  ont  été  vandus, 
sera  reslilué  aux  propriélaires  ou  à  leurs  ayant-cause,  et 
il  ne  sera  payé  de  frais  de  sauvelage  plus  forts  que  ceux, 
auxquels  les  nationaux  seraient  assujettis  en  pareil  cas. 

Il  est,  de  plus,  convenu  que  les  marchandises  sauvéeS  ne 
seront  tenùes  a  aucun  droit  de  donane,  à  moins  qu'ellas 
ne  soient  admises  a  la  consommation  intérieure. 
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tn.  —  Les  Hautes    Parties  contractanles   ne   pourront  1867 
accorder  aucun  privilége,  faveur  ou  immunilé  concernant 
la  navìgation  à  aucun  autre  Etat^  qui  ne  soit  aussi,  de  plein 
droit.et  à  Tinstant,  étendu  à  leurs  sujets  respectifs. 

XIII.  —  Le  droit  d'accession  à  la  présente  Convention 
est  réservé  à  tout  Etat  qui  appartieni  actuelleraent  ou  qui 
appartiendra  par  la  suite  au  Zollverein. 

Cette  accession  pourra  se  faire  par*  un  échange  de  dé- 
clarations  entre  les  Etats  contractants  et  l'Italie. 

XIV.  —  La  présente  Convention  entrerà  en  vigueur  le 
1*'  janvier  1868. 

Elle  aura  la  méme  durée  que  le  Traité  de  commerce 
conclu  entre  le  Zollverein  et  l'Italie  le  31  décembre  1865. 

Elle  sera  ratifiée  et  les  ratifications  en  seront  échangées 
à  Florence  dans  l'espace  de  dcuxmois  à  compter  du  jour 
de  la  signature,  ou  plus  tot,  si  Taire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  respectifs  ont  signé 
la  présente  Convention  et  y  ont- appose  leur  cachet. 

Failà  Florence  le  14  du  moisd'octobrede  rannée1867. 

(L.  S.)  U.  Rattazzi.  (L.  S.)  Usedom. 


PROTOCOLE. 

En  procédant  a  la  signature  de  la  Convention  de  navi- 
gation  conclue  sous  la  date  d'aujourd'hui  entre  Tltalie  et 
la  Confédération  de  l'Allemagne  du  Nord,  les  Plénipoten- 
tiaires respectifs,  dùment  autorisés  par  leurs  Gouverne- 
ments,  déclarent: 

1"*  Que  tant  que  continueront  à  exisler  des  Consuls 
particuliers  des  Etats  composant  la  Confédération  de  l'Al- 
lemagne du  Nord,  leur  seront  également  appliquées  les 

25 
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1867  disposilions  des  articles  IX  et  suivants  de  la  susdile  Con- 
vention de  navigation^  touchant  les  attributions,  immunités 
et  priviléges  des  Consuls  et  Agents  Consulaires  respectifs. 
2**  Que  les  stipulations  insérées  dans  le  Traile  de.com- 
merce  conclu  entre  l'Italie  et  le  ZoUverein  le  31  décembre 
1865,  seront  indistinctement  applicables,  à  partir  de  l'epo- 
que où  ia  Convention  de  navigation  entrerà  en  vìgueur, 
a  tous  les  Etats  composant  la  Confédération  de  TAllemagne 
du  Nord,  qu'ils  fassenl  ou  non  partie  de  rAssociation 
douanière  Allemande. 

3°  Que  par  conséquent  à  partir  de  la  mérae  epoque, 
cesseront  d'avoir  effet  tous  les  Traités  et  Conventions  de 
commerce  et  de  navigation  conclus  précódemment  entre 
quelques-uns  de  ces  mémes  Etats  et  le  Gouvernemenl 
d'Italie,  ou  de  quelques^uns  des  anciens  Etats  compris 
actuellement  dans  le  Royaume  Italien. , 

En  foi  de  quoi  les  Plénipotentiaires  susdjts  ont  signé  le 
présent  Protocole,  qui  anra  la  méme  force  et  valeur  que 
la  Convention  de  navigation  dont  il  formerà  un  annexe,  et 
y  ont  appose  leur  cachet. 

Fait  en  doublé  exemplaire  a  Florence  le  14  octobre  1867. 

(L.    S.)   U.    RATTA2ZI. 
(L.   S.)   USEDOM. 


Ratificata  da  S,  M,:  Firenze^  19  ottobre  1867.  —  Scatnbio 
delle  ratifiche:  14  dicembre  1867. 
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XXXVII. 

1867 ,  15  Ottobre, 

JkSJk,  1867 

Gonveniione  Postale  tra  l'Italia  ed  i  Paesi  Bassi. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays- 
Bas,  égalemenl  animés  du  désir  d'améliorer,  au  moyen  d'une 
Convention,  le  service  des  correspondances  entre  les  deux 
Etats,  ont  nommé  pour  leurs  Plénipotenliaires  à  cet  efiet, 
savoir: 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  le  sieur  Dominique  Carutti  de 
Cantogno,  grand  oflicier  de  l'Ordre  des  saints  Maurice  et 
Lazare  et  chevalier  de  l'Ordre  civil  de  Savoie,  commandeur 
de  rOrdre  du  Lion  Néerlandais,  etc.,  son  envoyé  exlraor- 
dinaire  et  ministre  plcnipotenliaire  près  Sa  Majesté  le  Roi 
des  Pays-Bas;  et  Sa  Majesté  le  Roi  des  Pays-Bas,  le  sieur 
Jules-Philippe-Jacques-Adrien  comtc  de  Zuylen  de  Nycvcll, 
chevalier  Grand'Croix  de  l'Ordre  du  Lion  Néerlandais,  etc, 
son  ministre  des  affaires  étrangères,  et  le  sieur  Roger-Jean 
comte  Schimmelpenninck  de  Nyenhnis,  commandeur  de 
rOrdre  du  Lion  Néerlandais,  etc,  etc,  son  ministre  des 
finances; 

Lesquels,  après  s'étre  communiqués  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  articles 
suivants: 

I.  —  Il  y  aura   entro   l'Administration  des  postes  du 
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1867  royaume  d'Italie  et  l'Administration  des  postes  du  royanme 
des  Pays-Bas  un  échange  périodique  et  régulier  de  lettres, 
d'échantillons  de  marchandises,  de  journaux  et  d'imprimés 
de  toute  nature,  originaires  des  Etats  respectifs  ou  pro- 
venant  des  pays  auxquels  les  Adminislrations  des  {tostes 
des  deux  Parties  contractantes  servent  ou  pourraient  par 
la  suite  servir  d'intermédiaire. 

II.  —  Les  lettres,  les  échantillons,  les  journaux  et  im- 
primés,  dont  il  est  fait  mention  à  l'article  précédent,  seront 
transportés  en  dépéches  closes,  soit  par  Tintermédiaire  des 
postes  de  France  et  de  Belgique,  soit  par  rintermédiaire  des 
postes  d'Allemagne  et  de  Suisse,  en  vertu  des  conventions 
conclues  ou  à  conclure  entro  Tltalie  et  les  Pays-Bas,  d'une 
part,  et  le  Gouvernement  des  Etats  susmentionnés  d'autre 
pari. 

A  moins  qu'une  indication  contraìre  ne  soit  énoncée  par 
l'envoyeur  à  la  suscriplion,  les  correspondances  de  toute 
nature^  adressées  d'Italie  dans  les  Pays-Bas  et  des  Pays- 
Bas  en  Italie,  seront  comprìses  dans  les  dépéches  closes, 
que  les  offices  des  postes  des  deux  pays  échangeront  en 
vertu  de  la  présente  Convention. 

III.  —  Les  frais  résultant  du  transport  entre  la  6'ontière 
d'Italie  et  la  frontière  des  Pays-Bas  des  dépéches  expédìées 
de  l'Italie  pour  les  Pays-Bas,  seront  supportés  par  TAdmini* 
stration  des  postes  italiennes,  et  les  fìrais  résultant  du  trans- 
port des  dépéches  expcdiées  des  Pays-Bas  pour  l'Italie,  seront 
supportés  par  TAdministration  des  postes  néerlandaises. 

IV.  —  Il  est  entendu  toulefois  que  Ics  frais  de  transit 
des  correspondances,  expédiées  en  dépéches  closes  de  part 
et  d'autre,  c'est-à-dire  de  l'Italie  pour  les  Pays-Bas  et  des 
Pays-Bas  pour  l'Italie,  seront  acquittés  par  celle  des  deux 
Adrninistrations  qui  aura  obtenu  des  pays  intermédiaìres 
des  conditions  de  prix  plus  avantageuses,  et  que  celle  des 
deux  Adrninistrations  qui  aura  soldé  la  totalité  de  ces  frais, 
sera  remboursée  par  Tautre  Administration,  conformément 
aux  stipulations  de  l'artiòle  3  précédent. 
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V.  —  La  taxe  à  percevoir  pour  toute  lettre  ordinaire,  1867 
adressée  de  l'un  des  deux  Etats  dans  Tautre,  et  expédiée 
dans  les  dépèches  closes  que  les  Adminislrations  des  postes 
de  l'Italie  et  des  Pays-Bas  échangeront  entre  elles,  sera  de 
50  centimes,  ou  25  cents  par  port  simple  en  cas  d*affran- 
chissemenl,  et  de  70  centimes,  ou  35  cents  par  portsimple, 
en  cas  de  non-affranchìssement. 

Ghaque  port  siinple  sera  corapté  de  10  en  10  grammes 
ou  fraction  de  10  grammes. 

Il  est  entendu  loutcrois  que  les  taxes  mentionnées  ci- 
dessus  seront  réduites  de  commun  accord  entre  les  oilices 
des  postes  de  l'Italie  et  des  Pays-Bas  à  40  centimes,  ou  20 
cents  par  port  simple,  en  cas  d'affranchissemenl,  et  à  60 
centimes  ou  30  cents  par  port  simple,  en  cas  de  non-af- 
franchìssement,  aussitót  que,  par  suite  de  nouveaux  arran- 
gements  avec  les  Administrations  des  postes  intermédiaires, 
les  prix  de  transit  acluels  subiraient  une  réduction  assez 
importante  pour  compenser  une  réduction  de  la  taxe  h 
raison  de  10  centimes,  ou  5  cents  par  port  simple. 
.  VI.  —  Des  lettres  chargées  pourront  étre  expédiées  de 
l'Italie  pour  les  Pays-Bas,  et  dee  Pays-Bas  pour  l'Italie,  et, 
autant  que  possible,  a  destination  des  pays  auxquels  les 
Administrations  des  postes  d'Italie  et  des  Pays-Bas  servent 
ou  pourront  servir  d'inlermédiaire. 

Toute  lettre  chargée,  qui  sera  adressée  d'Italie  dans  les 
Pays-Bas  et  des  Pays-Bas  en  Italie,  supporterà,  au  départ, 
en  sus  de  la  taxe  ordinaire  fixée  pour  Taffranchissement 
d'une  lettre  du  méme  poids,  un  droit  fixe  de  50  centimes 
en  Italie  et  de  25  cents  dans  les  Pays-Bas. 

Quant  à  la  taxe  des  lettres  chargées  à  destination  des 
pays  auxquels  les  deux  Administrations  servent  ou  pour- 
ront sei*vir  d'intermédiaire,  elle  sera  le  doublé  des  lettres 
ordinaires. 

VII.  —  Dans  le  cas  où  quelque  lettre  chargée  viendrait 
à  étre  perdue,  celle  des  deux  Administrations,  sur  le  ter- 
ritoire  de  laquelle  la  perte  aura  eu  lieu ,  paiefa   à  l'en- 
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1867  voyeur,  a  titre  de  dédommagement,  une  indemnité  de  50  fr. 
en  Italie,  ou  de  25  florins  dans  les  Pays-Bas,  dans  le  délai 
de  deux  mois,  a  daler  du  jour  de  la  réclamation. 

Il  est  cependant  entendu  que  les  réclamalions  ne  seront 
admises  que  dans  les  six  mois  qui  suivront  la  date  du  dépòt 
des  chargements;  passe  ce  terme,  les  deux  Administralions 
ne  seront  tenues,  l'une  envers  Taulrc,  h  aucune  indemnité. 

Vili.  —  Les  échantillons  de  raarchandises ,  qui  seront 
expédiés  de  l'Italie  pour  les  Pays-Bas  et  vice-versa,  par  la 
voie  de  Franco  et  de  Belgique ,  seront  soumis  à  la  taxe 
des  lettres  ordinaires. 

Lorsque  le  Gouvernement  italien  ou  le  Gouvernement 
néerlandais  auront  acquis  le  droit  d'acheminer  en  dépèches 
closes ,  à  prix  réduit ,  les  échantillons  de  marchandises , 
soit  par  la  voie  de  France.et  de  Belgique,  soit  par  la  voie 
d'AUemagne  et  de  Suisse,  TAdmini^tration  des  postes  ila- 
liennes  et  TAdministration  des  postes  néerlandaises  établi- 
ront,  d'un  commun  accorda  la  laxe  modérée  et  lescoodi- 
tions  d'écliange  auxquelles  ces  objets  devront  étre  soumis. 

IX.  -^  Les  journaux  et  les  imprimés  de  toule  nature, 
qui  seront  échangès  entrò  l'Italie  et  les  Pays-Bas,  devront 
étre  affranchis  de  partet  d'autrejusqu'àdestinationmoyen- 
nant  le  paiement  d'une  taxe  de  10  centimes  en  Italie  et 
de  5  cents  dans  les  Pays-Bas  pour  chaque  paquet  pprtant 
une  adresse  particulière  du  poids  de  40  grammes  ou  frac- 
tion  de  40  grammes. 

Sous  la  dénomination  d'imprimés  soni  compris  les  ou- 
vrages  périodiques,  les  livres  brochés,  les  livres  reliés,  les 
épreuves  d'imprimerie  corrigées  et  accompagnées  de  notes 
manuscrites  s'y  rapportant ,  les  papiers  de  musique ,  les 
catalogues,  les  prospectus,  les  gravures,  les  lithographies, 
les  autographies,  les  pholographies,  les  avis,  les  circulaires, 
Ics  prix  courants ,  les  cartes  de  visite,  les  cartes  géogra- 
phiques ,  et  en  general  tout  produit  de  la  méme  nature, 
n'ayant  pas  le  caractère  d'une  correspondance  acluelle  et 
personnelle. 
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X.  —  Pour  jouir  de  la  niodéralion  de  pori,  accordée  1867 
par  Tarticle  IX  précédenl,  les  journaux  et  lesimprlmésde- 
vronl  ètre  affranchis  jusqu'à  deslination ,  étre  mis  sous 
bande  et  ne  porter  aucune  écriture,  chiflre  ou  signe  quel- 
conque  à  la  main,  si  ce  n'est  l'adresse  du  deslinalaire,  la 
signature  de  l'envoyeur  et  la  date;  saufTcxceptionadmise 

ea  faveur  des  épreuves  d'iraprimerie. 

Les  journaux  et  les  imprimés  qui  ne  réuniraienl  pas  les 
conditions  dcterminées  ci-dessus,  seront  considérés  comme 
leltres,  et  taxés  en  conséqtìence. 

Il  est  enlendu  que  la  disposition  qui  fait  Tobjet  de  l'ar- 
ticle  susmenlionné ,.  n'infirme  en  aucune  manière  le  droit 
qu'ont  les  Administrations  des  postes  des  deux  pays  de  ne 
pas  effecluer  sur  leur  territoire  respectifle  transport  et  la 
distribution  de  ceux  des  objets  désignés  au  dit  article,  a 
régard  desquels  il  n'aurait  pas  été  satisfait.  aux  lois,  or- 
donnances  ou  décrels ,  qui  régrenl  les  conditions  de  leur 
publication  et  de  leur  circulation,  tant  en  Italie  que  dans 
les  Pays-Bas. 

XI.  —  Les  journaux  et  les  imprimés  sous  bande  pourront 
étre  expédiés  sous  chargement,  de  l'Italie  pour  les  Pays- 
Bas  et  des  Pays-Bas  pour  l'Italie. 

Tout  paquet  de  ces  objets  que  Fon  voudra  assujettir  a 
la  formante  du  chargement,  supporterà  au  départ,  en  sus 
des  taxes  qui  leur  sont  applicables  en  vertu  de  l'arlicle  IX 
de  la  présente  Convention,  un  droit  fixe  de  50  centimes 
en  Italie,  et  de  25  cents  dans  les  Pays-Bas. 

XII.  —  Il  est  convenu  entre  les  Gouvernements  d'Italie 
et  des  Pays-Bas ,  que  chacune  des  deux  Administrations 
gardera  entièrement  a  son  profil  les  taxes  sur  les  cor- 
respondances  internationales  qu'elle  percoit;  savoir  sur  les 
objets  affranchis  ou  insuffisamment  affranchis,  qu'elle  ex-  . 
pédie,  et  sur  les  objets  non  affranchis,  y  compris  les  ports 
supplémentaires  des  correspondances  insuffisamment  affran- 
chies  qu'elle  recoit. 

XIII.  —  Les  Administrations  des  postes  de  l'Italie  et  des 
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4867  Pays-Bas  fixeront  d'un  commun  accord,  confonnément  aux 
conventìons  en  vigucur,  ou  qui  inlervicndront  par  la  suite, 
les  condilions  auxquelles  pourront  ètre  éehangées  à  dé- 
couvert  cntre  ces  Adminislrations  les  correspondances  ori- 
ginaires  ou  à  destinalion  des  pays  étrangers  ou  des  colo* 
nies,  qui  empruntent  soit  l'intermédiaire  de  ritalìe  pour 
correspondre  avec  les  Pays-Bas,  soit  rintermédiaire  des 
Pays-Bas  pour  correspondre  avec  ritalie. 

Il  est  dans  tous  les  cas  entendu  que  ces  correspondances 
ne  supporteront  que  la  taxe  néerlando-italienne  augmentée 
du  port  dù  aux  oilìces  étrangers  ou  coloniaux. 

XIV.  —  L'affranchissement  des  correspondances  échan- 
gées  entre  l'Italie  et  les  Pays-Bas  pourra  avoir  lieu  an 
moyen  des  timbres-poste  des  Administralions  respecUves. 

Lorsque  les  timbres-poste  apposés  sur  une  lettre  adres- 
séd  de  Tun  des  deux  Etats  dans  l'autre  représenteront  uoe 
soit^me  inférieure  à  celle  qui  serait  due  pour  son  af- 
franchìssement  jusqu'à  deslination,  cette  lettre  sera  consi- 
dérée  comme  non  affranchie  et  taxée  comme  telle,  sauf 
déduclion  du  montant  des  timbres-poste  insuflisamment 
eraployés. 

Quant  aux  envois  sous  bande  qui  auront  été  insuffisam- 
ment  affranchis,  ils  seront  expédiés  à  leur  destination  grevés 
d'une  taxe  égale  au  doublé  de  la  somme  qui  manque  à 
compléler  raflranchissement. 

Toutefois  lorsque  la  taxe  complémentaire  a  payer  par  le 
destinataire  d'une  lettre  insuffisamment  aflfranchie  présen- 
terait  une  fraction  de  dècime  ou  de  cinq  cents,  il  sera 
pergu  par  l'Office  des  posles  d'Italie  un  dècime  entier  pour 
la  fraction  de  dècime,  et  par  l'Office  des  postes  des  Pays- 
Bas  cinq  cents  pour  la  fraction  de  cinq  cents. 

XV.  —  Le  Gouvernement  italien  et  le  Gouvernement  nécr- 
landais  s'engagent  à  faire  transporter  gratuitement  sur  le 
territoire  des  Etots  respectifs  les  dèpéches  closes  que  les 
bureaux  de  poste  des  deux  pays  auront  à  échanger  avec 
des  bureaux  de  poste  étrangers,  à  la  condition  toutefois 
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que  le  transport  de  ces  dépéches  puisse  s'effectuer  avec  1867 
les  moyens  ordinaires  doni  disposent  les  deux  AdminU 
strations,  et  que  les  pays  étrangers,  qui  profiteront  de  la 
gratuite  de  ce  transport,  accordent  en  réciprocité  le  raème 
privilége  pour  les  correspondances  en  transit  à  travers  leurs 
territoires. 

En  cas  de  non-réciprocité,  le  prix  de  transport  est  fixé  à 
20  centimeSy  ou  10  cents  par  30  grammes  de  lettres,  poids 
net,  et  à  50  centimes^  ou  25  cenls  par  kilogramrae  d'im- 
primés  et  d*échantillons  de  marchandises. 

XVI.  —  Le  Gouvernement  ilalien  s'engage  à  faire  trans* 
portcr  par  les  paquebots-poste  italiens,  naviguant  dans  la 
Mediterranée^  juSqu'aux  ports  où  touch eront  ces  paquebots, 
les  correspondances  que  rAdministr&tion  des  postes  des 
Pays-Bas  échangerait  en  dépéches  closes  avec  les  colonies 
néerlandaises  et  autres  colonies  ou  pays  étranger^. 

L'Administration  des  postes  des  Pays-Bas  paiera  àTAd- 
ministration  des  postes  d'Italie  pour  le  transport  par  mer 
des  dépéches  ci-dessus  mentionnées,  la  somme  de  60  cen- 
times  par  30  grammes  de  lettres ,  et  un  frane  par  kilo- 
gramme  d'échantillons  de  marchandises  et  d'imprimés. 

XVII.  —  Il  est  entendu  que  le  poids  des  correspondances 
de  tonte  nature^  tombées  en  rebut,  ainsi  que  celui  des 
feuilles  d'avis  et  d  autres  piéces  de  comptabilité,  relatìves 
au  service  de  poste,  et  transportées  en  dépéches  closes  par 
rune  des  deux  Administrations  pour  le  compte  de  Tautre, 
ne  sera  pas  compris  dans  la  pesée  des  lettres,  deséchan- 
tillons  et  des  imprimés. 

XVIII.  —  Il  est  formellement  convenu  que  les  lettres  et 
les  échantillons  de  marchandises  adressés  de  l'un  des  deux 
Etals  dans  l'autre,  qui  auront  été  affranchis  jusqu'àdesti- 
nation,  ne  pourront,  sous  aucun  prétexte  et  à  quelque  titre 
que  ce  soit,  étre  grevés  dans  le  pays  de  destination  d'une  taxe 
ou  d'un  droit  quelconque  à  la  charge  des  destinataires. 

Il  est  bien  entendu  que  dés  que  la  loi  néerlandaise  don- 
nera  au  Gouvernement  le  pouvoir  d'exempter  entiérement 
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4867  ou  partiellement  de  rapplicaiion  du  droit  de  Umbre  les 
journaux  étrangers,  cette  cxemption  sera  appliquce  de  plein 
droil  aux  journaux  ilaliens. 

XIX.  —  L'expéditeur  d'une  lettre  ou  d'un  paquet  d'im- 
primés  chargés,  soit  de  Tltalie  pour  les  Pays-Bas,  soit  des 
Pays-Bas  pour  l'Italie,  pourra  demander  cfu'il  lui  soit  donne 
avis  que  ces  objels  ont  été  recus  par  le  destinataire.  A 
cet  effet  il  paiera  d'avance,  pour  la  transmission  de  l'avis, 
un  droit  de  poste  de  20  ceutimes  ou  iO  cents. 

XX.  —  Les  correspondances  de  toute  nature  mal  adres- 
sées  ou  mal  dirigées  seront,  sans  aucun  délai,  réciproque- 
ment  renvoyces  pour  le  poids  et  le  prix .  auxquels  l'office 
envoyeur  aura  livré  ces  objels  en  compie  à  WSffice  desti- 
nataire. 

Les  objets  de  mème  nature  qui  auront  été  adressés  à 
dos  desllnalaires  ayant  changé  de  residence,  seront  respec- 
tÌYoment  livrés  ou  rendus,  chargés  du  port  qui  aurait  dù 
i>lre  payé  par  le  deslinataire. 

Il  est  bien  entendu  que  les  correspondances  dont  il  est 
question  ci-dessus,  qui  auront  été  livrées  par  Fun  des  deux 
offices  à  l'autre^  en  vertu  de  Tarticle  12  de  la  présente  Con- 
vention, seront  renvpyées  de  part  et  d'autre  sans  taxe,  ni 
décompte. 

XXI.  —  Les  lettres  ordinaires  ou  chargées  et  les  échantil- 
lons  de  marchandises  échangés  a  découvert  entre  les  deux 
Adminislrations  des  postes  d'Italie  et  des  Pays-Bas,  qui  seront 
tombés  en  rebut  pour  quelque  cause  que  ce  soit,  devront  étrc 
renvoyés  de  part  et  d'autre  àJa  fin  de  chaque  mois. 

Ceux  de  ces  objets  qui  auront  été  livrés  en  compie,  seront 
rendus  pour  le  prix  auquel  ils  auront  été  originairement 
comptés  par  l'office  envoyeur. 

Ceux  qui  auront  été  affranchis  jusqu'à  destination  ou 
jusqu'à  la  frontière  de  l'office  correspondant,  seront  renvoyés 
sans  taxe,  ni  décompte. 

Les  journaux  et  les  imprimés,  affranchis  jusqu'à  destina- 
tion et  tombés  en  rebut,  seront  directement  et  immédiatement 
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renvoyés  par  le  bureau  de  deslinalion  au  bureau  d'échange  4867 
du  pays  d'origine. 

Quant  aux  correspondances  non  affranchies,  tombées  en 
rebul,  qui  auront  élé  Iransportéos'cn  dépèches  closes  par 
l'uno  dcs  deux  Admìnislralions  pour  le  compie  tìe  l'aulre, 
clles  seront  admises  en  déduclion  pour  le  poids  et  prix  pour 
lesquels  clles  auront  élé  comprises  dans  les  comptes  des  Ad- 
niinislralions  respectives,  sur  de  siraples  déclarations,  mises 
à  l'appui  dcs  décomptes. 

XXII. —  Les  deux  Administrations  n'admellront  à  deslina- 
lion de  l'un  des  deux  pays  dans  l'aulre  ou  des  pays  qui  em- 
prunlent  leur  intermédiaire,  aucune  Icltre  qui  conliendrail 
soil  de  l'or  ou  de  Targentinonnayé,  soit  des  bijoux  ou  effels 
précieux  ou  loul  aulre  objel  passible  des  droils  de  donane. 

XXIII.  —  L'échange  des  mandals  de  poste  sera  admis  en- 
tre  les  deux  Elals.  Les  prix  et  condilions  de  cel  échange  se- 
ront réglés  de  commun  accord  enlre  les  Administrations  des 
posles  des  deux  pays,  et  enlreront  de  plein  droit  en  vigueur 
le  jour  doni  ces  Administrations  conviendront. 

XXIV.  —  L'Administration  dcs  postes  ilaliennes  et  l'Admi- 
nislration  des  posles  néerlandaises  désigneront  d'un  commun 
accord  Ics  bureaux  par  lesquels  devra  avoir  lieu  Téchange 
des  correspondances  respectives  ;  clles  regleront  également 
la  direction  à  donncr  a  ces  correspondances  et  loul  ce  qui  a 
trait  à  la  liquidation  de  la  comptabililé  réciproque,  ainsi  quo 
ioulcs  autrcs  mesures  de  délail  et  d'ordre,  nécessaires  pour 
assurer  l'exéculiondes  slipulalions  de  la  présente  Convention. 

11  est  cnlendu  que  les  mesures  de  délail  et  d'ordre  men- 
tionnées  ci-dessus,  pourront  èlre  modifiées  loules  les  fois 
que  d'un  commun  accord  ces  deux  Administrations  en  au- 
ront reconnu  l'ulililé. 

XXV.  — Les  deux  Administrations  des  postes  d'Italie  et  des 
Pays-Bas  dresseront  chaque  trimestre  les  comptes  résullant 
de  la  Iransmission  des  correspondances  et  des  dépéches  closes 
qu'elles  se  livreront  réciproquement  en  vertu  des  disposi- 
lions  de  la  présente  Convention. 
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1867  Ces  comptés,  après  avoir  été  débattus  et  arrétés  contradic- 
toirement^  seront  soldés  par  celle  des  deux  Àdministrations 
qui  sera  reconnue  redevable  envers  Tautre  dans  les  deux 
mois  qui  suivront  celui  auquel  le  compie  se  rapporterà. 

XXVI.  —  En  considération  de  la  différence  des  systèmes 
monétaires  en  vìgueur  dans  les  deux  pays  et  pour  éviter  les 
fractions,  tant  dans  Tapplication  que  dans  la  bonification  des 
laxes,  il  est  convenu  que  dans  toutes  les  opérations  de  comp- 
tabilité  entre  les  deux  offices  pour  l'exécution  de  la  présente 
Convention,  le  florin  des  Pays-Bas  sera  censé  ètre  équivalent 
à  deux  livres  italiennes  et  que  réciproquement,  la  livre  ita- 
lienne  sera  assimilée  à  un  demi  florin  ou  cinquante  cenls  des 
Pays-Bas;  tandis  que  les  subdivisions  de  florin  et  de  livre  se- 
ront évaluées  dans  la  mème  proportion. 

XXVII.  —  La  présente  Convention  aura  force  et  valeur  à 
partir  du  jour  dontles  deux  Àdministrations  conviendront^  et 
elle  resterà  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  Fune  des  Parties  con- 
tractantes  ait  annoncé  a  Fautre,  mais  douze  mois  à  l'avance, 
son  intention  d*en  faire  cesser  les  effets. 

Pendant  ces  douze  derniers  mois,  la  Convention  continuerà 
d'avoir  son  exécution  pleine  et  entière,  sans  préjudice  de  la 
liquidation  et  du  solde  des  comptes  entre  les  Àdministrations 
des  postes  des  deux  pays  après  l'expiration  du  dit  terme. 

XXVIII.  —  Cette  Convention  sera  ratifiée  et  les  ratifications 
en  seront  écbangées  aussitdt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  Plénipotentiaires  respectifs  l'ont  signée 
et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  La  Haye,  en  doublé  originai,  le  quinze  octobre  mil- 
huit-cent-soixante-sept. 

(L.  S.)  Sigiiés:  Carutti. 

(L.  S.)  De  Zutlen  De  Nyevelt. 

(L.  S.)  SCHINMELPENNINCK  DE   NyENHMIS. 

Ratificata  da  S.  M.:  Firenze,  30  dicembre  1867.  —  ScamWo 
delle  ratifiche:  Aja,  25  gennaio  1868. 
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XXXVIIf. 

1867,  20  Ottobre. 
FIBBNXE  •  mONACO.  1867 

Dichiaraiioni  ministeriali  toambiata  tra  l'Italia  e  la  Baviera 
pel  rimpatrio  dei  tndditi  rispettiri. 

I  Governi  dì  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  di  Sua  Maestà 
il  Re  di  Baviera,  volendo  regolare  di  comune  accordo  il 
pagamento  delle  spese  di  rimpatrio  dei  sudditi  rispettivi, 
convennero  di  quanto  segue: 

Le  spese  di  trasporto  dei  sudditi  dell'uno  dei  due  Stati 
che  si  trovano  sul  territorio  dell'altro  Stato,  e  che  quest'ul* 
timo  intende  far  rimpatriare,  rimarranno  a  carico  del  me- 
desimo, Ano  alla  frontiera  del  paese  cui  i  detti  sudditi 
appartengono. 

In  fede  del  che,  si  emette  dal  .Governo  Italiano  la  pre- 
sente Dichiarazione  Ministeriale  che  viene  cambiata  con 
altra  analoga  del  Governo  Bavarese. 
Firenze,  il  20  ottobre  1867. 

//  Ministro  per  gli  Affari  Esteri 

di  S.  M.  il  Re  d'Italia 

Firmato:  P.  di  Campello. 


Questa  Dichiarazione  venne  scambiata  c^n  una  identica  del 
Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M.  il  Re  di  Raviera,  in 
data  del  27  settembre  1867. 
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1867 


XXXIX. 

1867 ,  20  Novembre. 

FmENmE. 

GonToniione  tra  il  Governo  italiano 

ed  il  Consiglio  federale  della  Gonfederasione  Svixzera 

concernente  le  rendite  ed  i  beni 

del  Capitolo  vescovile  di  Como. 

1**  Le  rendite  e  i  beni  indicali  nell'  annesso  prospello 
corrispondenti  al  capitale  di  italiane  L.  37,502,57,  non  che 
tutti  i  beni  di  qualsivoglia  natura  posseduti  dal  Capitolo 
Vescovile  nel  Cantone  Ticino,  si  riterranno  di  esclusiva  ed 
assoluta  proprietà  della  Parte  Svizzera  ed  a  sua  libera  e 
piena  disposizione;  dall'altro  canto  tutte  le  rendite  e  tutti 
i  beni  di  qualsivoglia  natura  posseduti  fuori  del  Canton 
Ticino  dal  Capitolo  di  Como,  resteranno  di  esclusiva  sua 
proprietà  e  parimenti  a  piena  e  libera  sua  disposizione. 

T  11  Governo  Svizzero  si  obbliga  a  sborsare  al  Go- 
verno Italiano  subito  dopo  che  la  presente  Convenzione 
sarà  accettata  dalle  due  Parti,  la  somma  di  ital.  L.  18,751,28 
corrispondenti  alla  giusta  metà  del  capitale  sopra  indicato. 

S**  In  compenso  degli  interessi  ai  quali  avrebbero  di- 
ritto gli  attuali  investiti  dei  singoli  benefizi  canonicali 
durante  il  loro  possesso  sulla  metà  ceduta  al  Governo  Ti- 
cinese, questi  sborserà  la  somma  di  L.  3,000  per  una  volta 
tanto. 

4°  La  definizione  della  vertenza  relativa  alla  pretesa 
della  Parte  Svizzera  a  ciò  che  in  una  corrispondente  somma 
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in  danaro  sia  convertila  la  compartecipazione  svizzera  ai  1867 
posti  gratuiti  nel  collegio  Gallio,  ai  posti  pure  gratuiti 
nell'Istituto  dei  Sordo-Muti  di  campagna  in  Milano,  ed  alle 
pensioni  destinate  a  sacerdoti  impotenti  dal  fu  maggior 
Birago,  accennata  in  secondo  luogo  nell'articolo  10  della 
Convenzione  30  novembre  1862,  è  rimandata  all'epoca  in 
cui  la  questione  diocesana  nel  Cantone  Ticino  verrà  rego- 
lata nei  rapporti  ecclesiastici. 

5""  Frattanto,  e  sino  all'epoca  suindicata,  nulla  sarà  in- 
novato per  ciò  che  concerne  i  posti  e  le  pensioni  so- 
praddette che  fossero  già  devolute  e  fossero  per  devolversi 
a  favore  d'individui  Svizzeri,  a  termini  dei  rispettivi  atti 
di  fondazione  e  di  quanto  fu  sin  ora  praticato. 

Questo  modus  vivendi  non  potrà  essere  invocato  a  pre- 
giudizio dei  diritti  di  alcuna  delle  Parti. 

Firenze,  addì  20  novembre  1867. 

Firmati:  Giuseppe  Robecchi,  Inc.  del  Gov.  Italiano. 
G.  B.  PiODA,  Inv.  str.  e  Min.  plenip.  delia 
Confed,  Svizzera^  delegato  ad  hoc. 


Ratificata  dal  Presidente  del  Consiglio,  Ministro  degli  Af- 
fari Esteri:  Firenze,  14  febbraio  1868.  —  Scambio  delle 
ratifiche:  Firenze  17  febbraio  1868. 
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XL. 

i867.  i6  Novembre. 
1867  FIBENXB. 


Dlohiaraiione  scambiata  ira  ritalia  e  la  Gran  Bretagaa 

ralatiYa  alle  SocieU  anonime,  Associasioni  commerciali,  industriali 

e  flnsnsiarìe. 


Il  Governo  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  ed  il  Governo 
di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno  Unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  d'Irlanda,  allo  scopo  di  regolare  reciprocamente 
nei  due  Stati  la  condizione  delle  Società  anonime  ed  altre 
Associazioni  commerciali,  industriali  e  finanziarie,  hanno 
rispettivamente  autorizzato  Sua  Eccellenza  il  Conte  Luigi 
Federico  Menabrea,  Presidente  del  Consiglio  e  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  per  gli  Affari  Esteri  di  Sua  Maestà  il  Re 
d'Italia,  e  Sir  Augustus  Berkeley  Paget,  Inviato  straordi- 
nario e  Ministro  plenipotenziario  di  Sua  Maestà  Britannica 
presso  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  a  convenire: 

Che  le  Società  per  azioni  (anonime),  ed  altre  Società 
commerciali,  industriali  e  finanziarie,  costituite  ed  auto- 
rizzate secondo  le  norme  prescritte  dalla  legislazione  di 
uno  dei  due  Paesi,  potranno  liberamente  far  valere  negli 
Slati  dell'altro'  tutti  i  loro  diritti,  compreso  quello  di  stare 
in  giudizio,  sia  per  intentare  azioni,  sia  per  difendersi  da 
quelle  che  venissero  loro  intentate,  conformandosi  però 
sempre  alle  Leggi  e  consuetudini  in  vigore  negli  Stati 
medesimi; 
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Che  queste  disposizioni  dovranno  essere  applicate  tanto  1867 
alle  Società  ed  Associazioni  costituite  ed  autorizzate   an- 
teriormente alla  firma'della  presente  Dichiarazione,  quanto 
a  quelle  che  lo  fodero  in  seguito; 

Che  la  presente  Dichiarazione,  fatta  senza  limite  di  du- 
raita,  potrà  venire  rivocata  da  ambe  le  Parti,  mediante  la 
denuncia  fattane  un  anno  prima,  e  che  vi  si  potranno  in- 
trodurre, di  comune  accordo,  quelle  modificazioni  che  la 
esperienza  dimostrasse  opportune. 

Fatto  a  Firenze  in  doppio  originale  il  26  novembre  1867. 

(  L.  S.  )  Menabrea. 

(L.  S.  )  A.  B.  Paget, 


XLI. 

1867^  22  Dicembre. 

TENEZIA. 

Atto  finale  di  Gonflnaziono  tra  TltaUa  e  TAustria. 

L'articolo  IV  del  Trattato  stipulato  in  Vienna  il  3  otto- 
bre 1866  tra  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  llm- 
peralore  d'Austria,  Trattato  le  di  cui  ratifiche  furono  scam- 
biate il  giorno  12  dello  stesso  mese,  stabilisce,  in  ordine 
alle  cessioni  territoriali  ivi  convenute,  che: 

«  La  frontiere  du  territoire  cède  est  déterminée  par  les 
»  confins  administratifs   actuels   du  Royaume  Lombardo- 
»  Vénitien  ». 
26 
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1867      Soggiunge  lo  slesso  articolo  clie: 

<r  Une  Commission  militaire^  insUtuée  par  les  deux  Puis- 
»  sances  contractantes,  sera  chargée  d'exécuter  le  trace 
»  sur  le  terrain  dans  le  plus  href  délai  possible  >. 

A  eseguimento  di  codesta  ultima  stipulazione  le  Loro 
Reali  ed  Imperiali  Maestà  hanno  nominati  a  commissari: 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia: 

Il  conte  Carlo  Felice  Nicol is  di  Robilant,  maggior  ge- 
nerale, comandante  la  scuola  superiore  di  guerra,  ufGziale 
del  Suo  Ordine  de' Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  commen- 
datore di  quello  militare  di  Savoia,  decorato  di  due  me- 
daglie d'argento  al  valor  militare,  ecc.  ecc.; 

Il  barone  Adriano  Nicolò  Mazza,  maggiore  nel  Corpo  di 
stato  maggiore,  cavaliere  del  Suo  Ordine  de' Santi  Mau- 
rizio e  Lazzaro  e  dell'Ordine  militare  di  Savoia,  decoralo 
di  due  medaglie  d'argento  al  valor  militare;  e 

Il  cavaliere  Alessandro  De  Charbonneau,  Suo  uffizialc 
d'ordinanza,  maggiore  del  genio,  uffiziale  del  Suo  Ordine 
de' Santi  Maurizio  e  Lazzaro,  e  cavaliere  delFOrdine  di 
Leopoldo  d'Austria. 

Sua  Maestà  l'Imperatore  d'Austria: 

Il  signor  Giulio  Mauger  di  Kirchsberg,  maggior  generale, 
cavaliere  del  Suo  Ordine  della  Corona  Ferrea  di  3'  classe 
e  decorato  della  croce  militare  austriaca  del  merito; 

Il  signor  Eugenio  Kopfmger  di  Trebbienan,  colonnello  di 
fanteria,  decorato  della  croce  militare  austriaca  del  merito 
e  ufBziale  dell'Ordine  italiano  de' Santi  Maurizio  e  Laz- 
zaro; e 

Il  cav.  Emanuel»  Korwin,  maggiore  nel  Corpo  di  stato 
maggiore,  cav.  della  Corona  Ferrea  di  3'  classe. 

I  quali,  essendosi  riuniti  in  Venezia,  dopo  di  avere  scam- 
biati i  loro  pieni  poteri,  e  riconosciutili  in  buona  e  de- 
bita forma,  si  sono  costituiti  a  Commissione  internazionale 
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solto  la  presidenza  del  signor  maggiore  generale  contedi  1867 
Robilant. 

II  maggiore  cav.  De  Charbonneau  è  staio  designato  per 
le  funzioni  dì  segretario. 

La  Commissione,,  occupatasi  tosto  del  modo  di  procedere 
nel  proprio  compito,  conveniva  nelle  seguenti  considera- 
zioni: 

Che  la  frontiera  del  territorio  ceduto,  neMimiti  indicati 
dall'articolo  IV  del  Trattato  del  3  ottobre  1866,  doveva  ri- 
tenersi in  genere  come  sufficientemente  determinata  dagli 
esistenti  termini  •  e  segnali  di  confmazione,  buona  parte 
dei  quali  non  aveva  da  epoca  remota  patito  cambiamento  ; 

Che  la  pratica  seguita  dal  Governo  austriaco  di  procu- 
rare ad  epoche  determinate  parziali  revisioni  dei  confini, 
avea  contribuito  a  maggiormente  renderli  certi,  col  ri- 
muovere di  mano  in  mano  i  dubbi  che  si  andavano  ap- 
palesando ; 

Che  conseguentemente  a  questo  principio,  e  per  l'esi- 
stenza degli  speciali  catasti  del  Lombardo-Veneto  e  delle 
limitrofe  provìncie,  erasi  sempre  più  andata  affermando 
nel  fatto  e  nella  pratica  la  separazione  territoriale  dell'uno 
dalle  altre; 

Che  pertanto  una  nuova  e  generale  revisione  della  fron- 
tiera nelle  circostanze  di  sopra  accennate,  non  avrebbe 
arrecato  un  utile  adeguato  alle  spese,  sia  che  s'avesse  in 
mente  d'eseguirne  il  rilievo  topografico,  sia  che  semplice- 
mente si  volesse  ricavarne  una  completa  descrizione,  per 
il  che  fosse  da  ritenersi  come  bastantemente  soddisfatto  al 
prescritto  dal  secondo  capoverso  dell'articolo  IV  del  Trat- 
tato del  3  ottobre  1866  prementovato,  quando  la  Com- 
missione si  facesse  carico  di  recare  speciale  attenzione  a 
quei  soli  punii  nei  quali  esistesse  dubbio  circa  il  preciso 
andamento  della  frontiera,  nonché  a  quegli  altri  dove  una 
qualche  operazione  fosse  necessaria  per  rendere  più  ma- 
nifesta la  separazione  di  Stato. 

Ad  ottenere  le  più  precise  informazioni  sugli  uni  e  su- 
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1867  gli  altri  punti,  la  Commissione  italiana  rivolgevasi  alle  au- 
torità politiche  di  confine,  con  invilo  d'interpellare  su  di 
tale  argomento  i  coilauni  che  vi  avevano  interesse.  Iodi- 
rizzavasi  pure  alle  autorità  di  finanza,  onde  trame  indi- 
cazioni sui  punti,  nei  quali,  per  maggior  comodo  e  sicu- 
rezza di  servizio,  convenisse  notare  con  nuovi  o  con  meglio 
apparenti  segnali  il  confine. 

Il  risultamento  di  tali  ricerche,  Patte  ad  un  tempo  dai 
commissari  austrìaci  presso  alle  proprie  autorità  politiche, 
non  che  delle  informazioni  pervenute  da  parecchie  altre 
parti,  condusse  la  Commissione  a  specialmente  esaminare 
i  tratti  qui  sotto  parlitamente  indicati,  rispetto  ai  quali 
poteva  aver  luogo  qualche  dubbiezza: 

l^"  La  parte  di  frontiera  tra  la  riva  sinistra  del  lago 
di  Garda  ed  il  segnale  della  Bocchetta  sulle  cime  di  Monte 
Baldo; 

2*  Nei  territori  dei  comuni  di  Arsiè  e  Grigno,  la  li- 
nea divisoria  nella  regione  denominala  le  Scaffe  Rosse^ 
rimasta  indecisa  per  secolare  vertenza; 

3"*  Il  tratto  di  frontiera  corrispondente  al  comune  di 
Ampezzo,  per  decidervi  suirappartenenza  ad  una  Parte  od 
all'altra  del  bosco  denominato  Antipetto  di  San  Marco; 

V  II  tratto  di  confine  tra  il  Monte  Maggiore  e  le  sor- 
genti deiriudrio,  per  istabilire  sulla  provvisoria  linea  di 
confinazione  decretata  dal  Governo  austriaco  nell'anno  1841  ; 

h""  Finalmente  il  tratto  dall'incontro  del  fiumicello  Awa 
col  canale  di  Medadola,  sino  al  porto  Buso. 

I  protocolli  della  Commissione  ed  i  loro  estratti,  an- 
nessi per  copia  al  presente  atto,  dimostrano  i  componimenti 
e  le  risoluzioni  della  Commissione  su  di  ciascuna  delle  in- 
dicate vertenze. 

Sui  seguenti  altri  punii  del  confine  si  riconobbe  la  ne- 
cessità di  alcuni  lavori  attorno  agli  esistenti  termini  e  se* 
gnali,  0  men  chiari  o  non  più  rinvenibili,  e  rutilila  dell'ag- 
giunta di  nuovi  per  meglio  determinarne  la  traccia,  e  cioè: 

a)  Sul  lago  di  Garda  fu  accertata  la  convenienza  di 
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procurare  nel  punto  del  conGne  che  tocca  alla  riva  destra  1867 
l'erezione  d'un  segnale  ben  visibile  ed  appariscente,  e  tale 
che,  congiuntamente  all'altro  di  già  esistente  sulla  riva 
sinistra,  bastasse  a  rimuovere  qualunque  dubbio  sulla  se- 
parazione delle  acque  fra  i  due  Stati; 

b)  Nei  territorii  dei  comuni  confinanti  di  Malcesine  e 
Brentonico,  Belluno  e  Avio,  si  dimostrò  la  convenienza  di 
ripristinare  antichi  termini,  per  meglio  rimettervi  la  traccia 
del  confine; 

e)  Uguale  convenienza  si  chiari  per  il  tratto  di  con- 
fine fra  la  cima  degli  Sparavieri  e  quella  delle  Tre  Crocia 
non  che  per  la  porzione  di  frontiera  conispondente  al 
comune  italiano  di  Pecolaro; 

d)  Nel  territorio  del  comune  di  Bagnarla  fu  convenuta 
l'adozione  d'un  qualche  temperamento,  onde  togliervi  l'in- 
conveniente di  una  casa  partita  dalla  linea  di  confine; 

e)  Finalmente  si  ritenne  necessaria  l'apposizione  di 
segnali  a  que' punti  delle  primarie  vie  di  comunicazione 
che  trapassano  da  uno  Stato  all'altro,  ne'  quali  la  sepa- 
razione non  risultasse  manifesta  dai  preesistenti  segni. 

La  Commissione  affidò  a  due  suoi  delegati,  cioè  per 
l'Italia  il  maggiore  barone  Mazza,  per  l'Austria  il  maggiore 
cav.  Korwin,  T incarico  di  procedere  all'eseguimento  di 
codeste  ultime  operazioni  e  di  quelle  altre  che  erano  di- 
venute necessarie  dopo  le  sue  deliberazioni  sulle  vertenze 
composte,  di  cui  fb  detto  più  avanti. 

I  processi  verbali  dei  predetti  signori  commissari  dele- 
gati e  l'estratto  di  essi,  uniti  per  copia  al  presente  atto, 
dimostrano  Feseguimento  dato  alle  operazioni  che  loro 
vennero  commesse  e  fanno  fede  de' nuovi  segnali  eretti 
nelle  singole  località. 

Sia  codesti  ultimi  documenti,  come  le  copie  dei  proto- 
colli della  Commissione,  di  cui  fu  detto  più  sopra,  coi 
disegni  a  corredo,  sono  dichiarati  parte  integrale  del  pre- 
sente atto  e  qui  al  seguito  indicati: 

Copia  del  protocòllo  n*  3  della  Commissione; 
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1867      Estratto  del  protocollo  nM2  della  Commissione,  con  iiniu> 
un  disegno; 

Estratto  del  protocollo  n^  15  della  Commissione,  con 
unito  un  disegno; 

Copia  del  protocollo  no  16  della  Commissione; 

Estratto  del  protocollo  n^  19  della  Commissione,  con 
unito  un  disegno; 

Copia  del  protocollo  m  21  della  Commissione; 

Copia  del  processo  verbale  n*"  5  dei  commissari  delegati 
alle  operazioni; 

Estratto  di  processi  verbali  dei  commissari  stessi,  con 
annessi  due  disegni. 

Sono  pure  uniti  al  presente  atto,  e  dichiarati  farne  parte 
integrale,  dieci  fogli  della  carta  speciale  del  Regno  Lom- 
bardo-Yenelo  alla  scala  di  V864oo  ^d>^^  dall'Istituto  geo- 
grafico dell'I,  e  R.  Stato  maggiore  generale  austriaco,  nei 
quali  é  segnalo,  mediante  una  doppia  Iniea  azzurra  e  car- 
mina^ il  tracciato  generale  del  confine. 

La  Commissione  è  inoltre  convenuta  delle  seguenti  di* 
sposizioni  completive,  le  quali  provvedono  a  particolarità 
della  frontiera: 

I.  —  Le  stipulazioni  contenute  nel  presente  atto  fi- 
nale non  potranno  alterare,  né  pregiudicare  i  diritti  dì 
proprietà,  di  possesso,  di  servitù  ed  altri  qualunque  fon* 
dati  nel  diritto  civile  a  favore  di  persone  private,  di  co- 
muni 0  di  altri  corpi  morali  qualsiansi,  sopra  terreni  ri- 
spettivamente posti  oltre  la  convenuta  linea  di  delimitazione. 

II.  —  Le  precedenti  disposizioni  governative,  i  proto- 
colli ed  i  processi  verbali  di  confinazione  e  revisione  della 
frontiera,  nelle  varie  epoche  compilati,  serviranno,  quando 
insorga  dubbio  su  qualche  tratto  del  confine,  quali  ele- 
menti per  risolverlo. 

III.  —  Nei  corsi  d*acqua  di  confine,  il  thalveg  formerà 
la  separazione  di  Stato,  a  meno  che  sia  altrimenti  speci- 
ficato da  precedenti  determinazioni  governative,  o  che  la 
pratica  contraria  trovisi  nel  fatto  applicata. 
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IV.  —  Nei  punti  dove  strade  pubbliche,   si  nazionali  1867 
come  provinciali  e  comunali,  segnano  per  un  qualche  tratto 

il  confine,  Tasse  della  via  formerà  la  separazione  di  Stato, 
qualunque  possa  d'altronde  essere  la  posizione  dei  termini 
confinari  sui  cigli. 

Codeste  strade  dovranno  considerarsi  come  di  uso  pro- 
miscuo, ed  il  transito  vi  sarà  ugualmente  libero  agli  abi- 
tanti di  ambidue  gl^  Stati,  coll'osservanza  delle  discipline 
da  stabilirsi  di  concerto  nei  riguardi  doganali. 

V.  —  Le  agevolezze  e  le  prescrizioni  convenute  nel 
secondo  capoverso  dell'articolo  precedente,  a  riguardo  delle 
strade  di  confine,  saranno  anche  applicabili  al  tratto  della 
strada  lungo  il  torrente  ludrio  tra  l'abitato  di  Prepotto  e 
quello  di  Melina,  non  che  alla  comunicazione  lungo  il  tor 
rente  Pontebbana. 

VI.  —  Lungo  i  corsi  d'acqua  di  confine  non  sarà  le- 
cito ad  alcuna  delle  Parti  di  erigere  o  di  permettere  che 
siano  eretti  manufatti  per  regolarne  il  corso  o  per  uso  di 
navigazione,  di  fluttuazione  di  legnami  e  simili,  né  di  re- 
care mutamento  ai  sussistenti  destinati  a  tali  scopi,  senza 
l'adesione  dell'altra  Parte  contraente. 

Codesta  adesione  si  riterrà  in  ogni  caso  come  accordata, 
quando,  nel  termine  di  sei  settimane  decorrenti  dal  giorno 
in  cui  i  progetti  ed  i  disegni  delle  opere  saranno  da  una 
delle  Parti  stati  comunicati  all'altra,  questa  non  abbia  fatto 
alcun  riscontro. 

VII.  —  Le  due  Parti  contraenti  si  riservano  di  stabilire 
ulteriori  accordi  per  regolare  la  fluttuazione  dei  legnami 
nei  corsi  d'acqua  di  confine  che  sono  usufruiti  ad  un  tale 
scopo. 

VIII.  —  Lungo  il  tratto  di  confine  corrispondente  alla 
linea  segnata  come  provvisoria  dalla  Commissione  mista 
italiano-illirica,  e  descritta  nel  processo  verbale  aperto  il 
3  giugno  1841  e  chiuso  il  12  luglio  dello  stesso  anno,  sarà 
mantenuta  la  condizione  da  questa  posta,  che  il  confine 
territoriale,  ora  di  Stato>  debba  essere  rispettato  come  li- 
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'1867  mite  della  proprietà  privata  o  del  possesso  fra  i  rispettivi 
comuni,  salve  le  decisioni  dei  tribunali  e  gli  speciali  ac- 
cordi che  intervenissero  fra  le  Parti. 

IX.  —  La  Commissione  ha  riconosciuta  l'esistenza  dei 
seguenti  ponti  sulle  acque  di  conflne: 

Un  ponte  di  muratura  attraverso  al  torrente  CesUla^ 
sulla  strada  che  da  Lamon  tende  a  Primiero; 

Un  ponte  a  spalle  di  pietra  e  paleo  di  legname  attra- 
verso al  torrente  Pontebbana,  sulla  strada  che  da  Udine 
tende  a  Tarvis  pel  Canale  del  Ferro; 

Un  ponte  pure  a  spalle  di  pietra  e  palco  di  legname 
attraverso  al  torrente  Judrio  presso  Brazzano,  sulla  strada 
che  da  Cividale  per  Cormons  mette  a  Gorizia; 

Finalmente  un  ponte  a  palco  di  legname  attraverso  al 
Canale  del  Taglio^  sulla  strada  che  da  San  Giorgio  di  No- 
garo  va  al  confine  verso  Gervignano. 

Essendo  stato  stabilito  che  la  linea  della  frontiera  di- 
vida nel  mezzo  i  detti  ponti,  ciascuna  Parte  provvedere  al 
mantenimento  in  istato  di  servizio  della  porzione  che  ri"» 
mane  sul  proprio  territorio,  secondo  le  norme  che  in  ciascun 
paese  regolano  una  tale  materia,  e  salvi  gli  speciali  accordi 
intesi  alla   maggior  facilità  dell' eseguimento  dei  lavorL 

X.  —  Occorrendo  in  taluna  località  una  parziale  rin- 
novazione dei  termini  e  segnali  di  confinazione,  o  qual- 
siasi lavoro  di  manutenzione  attorno  ai  medesimi,  le  au- 
torità di  confine,  cui  ne  è  affidata  la  custodia,  dovranno, 
dietro  invito  di  una  delle  Parti,  accordarsi  per  una  visita 
locale  allò  scopo  di  determinare  di  concerto  la  natura  dei 
lavori  da  farsi,  e  quale  delle  due  Parti  abbia,  tenuto  conto 
delle  maggiori  facilità  di  eseguimento,  ad  assumetene  Tin- 
carico.  Le  spese  relative  saranno  sopportate  per  metà  dai 
due  Stati. 

Le  aste  ed  altri  segnali  destinati  a  provvedere  esclusi- 
vamente ad  occorrenze  del  servizio  doganale,  non  avendo 
qualità  di  termini  di  Stato,  non  sono  comprese  nella  con- 
venzione specificata  col  presente  articolo. 
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XI.  —  Le  ì9pese  che  direttamente  s'attengono  ai  lavori  1867 
di  confinazione  fatti  eseguire  dalla  Commissione,  sia  per 
l'apposizione  di  nuovi  termini  e  segnali,  sia  per  il  ripri- 
stinamento  degli  esistenti,  saranno  sopportate  per  giusta 
metà  dai  due  Stati,  secondo  la  liquidazione  che  ne  venne 
ratta  dai  commissari  delegati  alle  operazioni  cui  i  lavori 
stessi  si  riferiscono. 

XII.  —  Il  presente  Atto  finale,  che  riassume  i  lavori 
dalla  Commissione  eseguiti  per  la  ricognizione  e  l'accer- 
tamento della  frontiera,  e  contiene  la  soluzione  dei  que- 
siti e  delle  differenze  di  cui  ebbe  ad  occuparsi,  è  steso, 
coi  disegni  e  documenti  che  Taccompagnano,  per  doppio 
originale  e  firmato  da  tutti  i  membri  che  la  compongono. 

XIII.  —  Il  preseiAe  Atto  finale  non  avrà  validità  se  non 
dopo  le  ratifiche  dei  due  Sovrani. 

Queste  saranno  scambiate  a  Firenze  nel  termine  di  cin- 
que settimane  decorrenti  dalla  data  della  presente  Con- 
venzione. 

Fatto  e  chiuso  a  Venezia  U  ventidue  dicembre  mille  ot« 
tocento  sessantasette. 


G.   ROBILANT.  J.    KiRCHSBERG. 

A.  Mazza.  Kopfinger. 


A.  De  Charbonneau.  Korwin. 


Ratificalo  da  S.  M.:  Firenze,  12  gennaio  4868.  —  Scambio 
dette  ratifiche:  Firenze,  17  niarzo  1868. 
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XLII. 

J868,  il  Febbraio. 
1868  PARI«I. 

Dichiaraxione  scambiata  tra  il  6oY«rno  italiano  ed  il  CrOTamo  firaacaM 

per  estendere  a  tutti  i  sudditi  rispettìTi 

ogni  favore  e  privilegio  accordato  ai  sudditi  di  un  altro  Stato. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Ilalie  et  le 
Gouvernement  de  Sa  Majeslé  TEmpereur  des  Francais,  dé- 
sirant  faire  profiler,  autant  que  possible,  et  sur  le  pied 
d'une  parfaile  égalilé,  leurs  sujets  respeclifs  de  loule  fa- 
veur  ou  de  lout  privilègi  accordés,  dans  les  deux  pays, 
aux  nalionaux  d'un  autre  Etat,  déclarent  qu'ils  seront 
exempls  de  tout  service  dans  Tarmée,  dans  la  marine,  dans 
la  garde  nationale  ou  dans  la  milice;  de  tonte  fonction 
judìciaire  ou  municipale;  de  tout  emprunt  force,  de  tonte 
prestalion  ou  réquisilion  militaire  comme  aussi  de  loule 
espèce  de  contribution  de  mème  gcnre,  en  numéralre  ou 
.  en  nature,  imposée  en  échange  d'un  service  personnel. 
Les  stipulalions  contenues  dans  la  présente  Déclaration 
seront  en  vigueur  jusqu'au  29  octobre  1873. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont 
dressé  la  presente  Déclaration  qu'ils  ont  revélue  du  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  cxpédilion,  à  Paris,  le  21  février  1868. 

(L.   S.)  NlGRA. 

(L.   S.)  MOUSTIER. 

Questa  Dichiarazione,  firmata  il  21  febbraio  i%QS,  era  ùi 
massima  convenuta*  fra  i  due  Governi  fino  dal  1866. 
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1861 ,  7  Gennaio  e  9  Febbraio. 


TORINO. 


Scambio  di  Nota  lira  S.  B.  U  Miniatro  dagU  AlTarì  Salari  di  8.  M.  il 
Ra  d'Italia,  a  S.  E.  l' Inviato  atraordinarìo  a  Miniatro  planipotan- 
aiarìo  di  S.  M.  il  Ra  di  Prusaia,  par  la  cura  gratuita  dai  audditi 
italiani  a  anatrìaci,  alianati  a  indigenti,  negli  ospedali  d'Anatrìa 
a  dltaUa. 


A  Sofi  Excellencc  Momteur  le  Comic  Brassier  de  Saint-Simun^ 
Envoyé  Extraordinaire  et  Ministre  Plénipotenliaire  de  S.  M. 
le  Boi  de  Pìnsse. 

Turin,  le  25  novembre  1860. 

Yous  avez  bien  voulu  me  communiquer  par  votre  office 
du  i8  octobre  dernier,  une  dépéche  du  Ministère  des  af- 
faires  étrangères  à  Vienne  en  date  du  8  du  mérae  mois, 
de  laquelle  il  résulte  que  le  Gouvernement  imperiai  consent 
à  ce  que  la  réciprocité  du  traitement  gratuit  qu'il  avait 
proposée  en  faveur  des  aliénés  indigens,  s'applique  aux 
individua  originaires  des  pays  annexés  récemment  aux  Etats 
du  Roi,  aussi  bien  qu'à  ceux  des  anciennes  provinces  du 
Royaume;  mais  il  demande  en  méme  temps  qu'il  soit  fait 
application  non-seulement  aux  alienés,  mais  aussi  aux  ma" 
lades  indigens  en  general  du  traitement  «gratuit  qui  fait 
Tobjet  de  Taccord  projeté. 

Le  Gouvernement  du  Roi,  aprés  avoir  examiné  la  ques- 
tiona n'a  pas  hésité  à  donner  en  ce  qui  le  concerne  cette 
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extension  à  Tentente  doni  il  s'agit;  de  sorte  qu'il  ne 
s'agirai l  plus  mainlenanl  que  de  formuler  Taccord  qui  se 
trouve  ainsi  établi  en  principe. 

Dans  cet  ctat  de  choses ,  j'ai  cru  convenable  de  fairc 
préparer  un  projet  de  déclaralion  '  à  échanger  entre  les 
•  Gouvernements  de  Sardaigne  et  d'Àutriche,  ainsi  que  le 
Gouvernement  Imperiai  a  bien  voulu  y  adhérer,  pour  con- 
stater  les  points  sur  lesquels  les  deux  Gouvernements  se 
trouvent  d'accord. 

J'ai  l'honneur  de  vous  adresser,  Monsieur  le  Comte, 
une  copie  de  ce  projet,  avec  Tespoir  qu'il  puisse  rencon- 
trer  l'assentiment  du  Gouvernement  autrichien,  et  lorsque, 
comme  je  l'espère,  V.  E.  sera  à  méme  de  me  remettre 
une  déclaration  signée  de  S.  E.  monsieur  le  Ministre  des 
affaires  étrangéres  d'Àutriche  dans  les  termes  du  projet 
ci-anuexé^  j'aurai  l'honneur  de  lui  remettre  en  échange  une 
déclaration  semblable  au  nom  du  Gouvernement  du  Roi, 
après  quoi  les  dispositions  pourraient  étre  émanées  directe- 
ment  de  part  et  d'autre  pour  Texécution  de  cet  accord. 
Veuillez  agréer  etc. 

Cavour. 


A  San  Excellcnce  Monsieur  le  Comte  de  Cavour 
Ministre  des  Affaires  Etrangères, 

Turin,  le  7  janvier  1861. 

Après  lui  avoir  communiqué  le  contenu  de  la  Note  que 
Yotre  Excellence  a  bien  voulu  m'adresser  en  date  do  23 
novembre  de  l'afinée  dernière,  le  Gouvernement  Imperiai 
et  Royal  dans  sa  réponse  du  29  du  mois  dernier  déclare, 
qu'après  s'étre  entendu  sur  les  principes  à  suivre  de  la 
part  des  deux  Gouverncmenls  par  rapport  au  traitement 
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des  malades  originaires  de  Tuo  ou  de  Tautre  pays,  il  ne 
resterait  plus  maintenant  qu'à  formuler  l'accord  qui  se 
trouve  ainsi  établi  en  principe.  Il  me  charge  donc  de  dé- 
clarer  à  Votre  Excellence  que,  sous  condition  de  récipro- 
cité,  il  provoquera  les  mesures  nécessaires,  afin  que  Ics 
sujets  Sardes  frappés  dans  les  Etals  Autrichiens  d'aliéna- 
tion  ou  d'une  autre  maladie,  soient  soignés  dans  les  hòpi- 
taux  (conformément  aux  réglernents  en  vigueur  pour  les  in- 
digènes),  jusqu'à  l'epoque  où  ils  pourront  se  rapatrier  sans 
courir  des  risques  soit  pour  leur  sanie,  soit  pour  celle  des 
autres;  et  que  du  moment  où  l'impossibilìté  de  la  part  des 
malades  ou  de  leurs  familles  de  rembourser  les  frois  de 
cure  aura  été  constatée  par  des  documents  oificiels  ou  à 
la  suite  de  recherches  officielles,  le  remboursement  ne  sera 
plus  exigible  Ai  du  Gouvernement  Sarde,  ni  de  la  commune 
où  le  malade  est  domicilié. 

Le  Ministèro  Imperiai  et  Koyal  n'attend  qu'une  décla* 
ration  analogue  de  la  part  du  Gouvernement  Sarde  pour 
donner  des  ordres  dans  ce  sens  aux  autorité^  autrichiennes 
respectives. 

Je  saisis  celle  occasion,  etc. 

Brassier  de  St-Simon. 


A  Son  Excellence  Monsieur  le  Corate  Brassier  de  St-Simon 
Envoyé  Exlraordinaire  et  Ministre  Plénipotentiaire 
^         de  S.  M.  le  Roi  de  Prusse. 

Turin,  9  février  1861. 

Par  votre  office  du  7  janvier  dernicr,  vous  avez  bien 
voulu  me  donner  communicalion  d'une  dépèche  du  Minis- 
tèro Imperiai  des  affaires  étrangères  à  Vienne,  en  date 
du  i9  dicembre  1860  qui  déclare  que  le  Gouvernement 
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Aulrichien  donnera,  à  chai^e  de  reciproche,  les  ordres 
nécessaires  afin  que  les  sujets  du  Roi  qui  seraient  atleints 
sur  le  territoire  de  rAulriche  de  maladies  mentales  ou 
aulres,  et  qui  auraient  conséquemment  besoin  d'assisUnce 
et  de  traitement,  soient  soignés  dans  les  hòpitaux  autrì- 
chieas  de  méme  que  les  nalionaux,  jusqu'au  moment  où 
ils  pourront  rentrer  dans  leurs  pays  sans  danger  pour  leor 
sante  ou  pour  celle  des  autres;  que  dans  ces  cas  il  ne 
sera  rien  reclame  du  Gouvernement  du  Roi  ni  de  la  com- 
mune  d'origine  de  l'individu  ainsi  assiste,  toutes  les  fois 
qu'il  sera  constate  par  des  documents  ou  des  déclarations 
oflScielles,  que  lui-méme  ou  ses  parents  qui  lui  doivent  des 
aliments,  sont  dépourvus  des  moyens  d'acquitter  les  frais 
qu'il  a  occasionnés  à  l'hospice. 

En  prenant  acte  de  cette  déclaration  du  Gouvernement 
Imperiai ,  je  m'empresse ,  à  mon  tour ,  de  déclarer ,  au 
nom  du  Gouvernement  du  Roi,  que  les  sujets  autrichiens 
qui  se  trouvent  sur  le  territoire  des  Etats  de  S.  M,  atteints 
d'aliénations  mentales  ou  d'autres  maladies,  seront  recueilHs 
et  soignés  dans  les  hòpitaux  du  pays  à  Tégal  des  nalio- 
naux  jusqu'à  ce  que  ils  soient  en  état  de  retourner  dans 
leur  pays  sans  danger  pour  eux-mèmes  ou  pour  les  au- 
tres, et  que  dans  ces  cas  il  ne  sera  rien  reclame  du  Gou- 
vernement autrichien  ou  de  la  commune  d'origine  pour 
l'assistance  prétée  à  ces  malades,  toutes  les  fois  qu'il  re- 
sulterà des  documents  ou  des  renseignements  ofQciels  qu'ils 
n'ont  point  par  eux-mémes  ou  par  les  personnes  qui  leur 
doivent  des  aliments,  les  moyens  d'acquitter  les  dépenses 
faites  pour  eux  par  Thospìce  qui  les  a  recueillit. 

Jé  dois  ajouter  que  puisque  les  Communications  échan- 
gées  enlre  les  deux  Gouvernements  constatent  leur  entenle 
à  ce  sujet  dès  les  derniers  mois  de  l'année  qui  vient  de 
finir,  il  nous  paraitrait  convenable  de  fixer  comme  point  de 
départ  pour  l'exécution  de  cet  accord  le  commencement 
de  Tannée  1861.  Quant  à  sa  durée,  le  Gouvernement  du 
Roi  est  d'avis  et  propose  que  chacun  des  deux  Gouver- 
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nements  reste,  libre  d'en  faire  cesser  les  effets  moyennant 
un  avis  oflTiciel  donne  à  Tautre  six  moìs  à  ravance. 

En  priant  Votre  Excellence  de  vouloir  bien  porler  la  dé- 
claralion  qui  précède  à  la  connaissance  du  Gouvernenient 
de  S.  M.  l'Empereur  d'Auiriche,  j'aime  à  compier  qu'Elle 
sera  bientòt  en  mesure  de  m'informer  que  les  dispositions 
nécessaires  ont  été  données  par  le  Gouvernement  Impe- 
riai pour  Texécution  de  Taccord  doni  il  s'agit ,  et  je  me 
réserve,  à  la  reception  de  cet  avis,  de  provoquer  Tenvoi 
immédiat  d'instructions  analogues  aux  autorités  ròyales. 
Je  sàisis,  eie. 

Cavour. 


Conférma  deUa  concessione  del  cabotaggio 

in  favore  deUe  navi  itaUane  nei  porti  deUe  Isole  Jonie, 

e  dei  legni  jonii  nei  porti  italiani. 

Colle  Note  scambiate  tra  Tllalia  e  la  Gran  Bretagna  nel 
29  giugno,  17  e  18  luglio  1862,  e  già  inserite  a  pag.  118 
del  primo  volume  della  Raccolta  pubblicato  nel  1865,  si 
pattuì  la  reciproca  concessione  del  cabotaggio  a  favore  delle 
navi  italiane  nei  porti  delle  Isole  Jonie,  e  dei  legni  jonii 
nei  porti  italiani. 

L'esercizio  del  cabotaggio  concesso  alle  navi  italiane,  non 
è  venuto  a  cessare  per  l'Unione  delle  Isole  Jonie  al  Regno 
di  Grecia,  giacché  il  Trattato  concbiuso  a  Londra  il  29  marzo 
1864  per  Tunione  delle  Isole  sovradette  stabilisce  all'art.  Ili: 

e  La  réunion  des  Iles  Joniennes  au  Royaume  Helléni- 
que  n'apporterà  aucun  changement  aux  avantages  concé- 
dés  au  commerce  et  à  la  navigation  étrangers,  en  vertu 
des  traités  et  des  conventions  conclus  par  les  Puissances 
étrangéres  avec  Sa  Majesté  Britannique  en  sa  qualité  de 
Protectrice  des  Iles  Joniennes. 
27 
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»  Tous  les  engagements  qui  résullenl  des  diles  Iransac- 
lions,  ainsi  que  des  réglemenls  y  relatifs,  actuellement  en 
vigueur,  seront  mainlenus  et  slriclement  observés  comma 
par  le  passe. 

»  En  conséquence  il  est  expressémenl  entendu  que  Ics 
bàliments  et  le  commerce  étrangers  dans  les  ports  jonieos, 
de  mème  que  la  navigation  entre  les  ports  joniens  et  ceux 
de  la  Grece,  continueront  a  étre  soumis  au  mème  traìle- 
ment  et  placés  dans  les  mèmes  condilìons  qu'avanl  la  réu- 
nion  des  Iles  Joniennes  a  la  Grece,  et  cela  jusqu'a  la 
conclusion  de  nouvelles  Conventions  formelles  ou  d'ar- 
rangemenls  destinés  à  régler  entre  les  Parlies  intéressées 
les  queslions  de  commerce,  de  navigation,  ainsi  que  celles 
du  service  régulier  des  Communications  postales. 

»  Ces  nouvelles  Conventions  seront  conclues  dans  le  dé- 
lai  de  quinze  ans,  ou  plus  tot  si  faire  se  peut». 


Convenzione,  consolare  tra  l'Italia  e  la  Francia. 

Nel  testo  di  questa  Convenzione  inserita  a  pag.  ISO  del 
primo  volume  della  Raccolta  pubblicato  nel  1865,  occorrono 
le  seguenti  rettifiche: 

All'art.  II,  3*  alinea,  alle  pnvoh:  Ils  pourrontplacet^elc., 
si  sostituiscano  le  seguenti:  Les  Coìisuls  Gémraux,  Cotisuls, 
Vice-Consiiìs  et  Agents  consulaires  pourront  piacer,  eie. 

All'art.  Vili.  T  alinea,  dopo  le  parole:  lors  méme  qiie 
lesdits  actes  auraient  pour  objct  de  conférer  hypothèque,  si 
aggiiinga:  sur  des  biens  sitiiés  sur  le  territoire  de  la  Nor 
tion  à  laquelle  ils  appariiennent ,  dans  lequel  cas,  eie. 

All'art.  XI,  dopo  le  parole:  laissés  par  les  gens  de  mer 
et  les  passagers  de  leur  pays,  si  aggiunga  :  qui  décéderaient 
à  terre  ou  à  bord  des  navires  de  leur  pays,  soit  petidant  la 
traverséc,  eie. 
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Conyenzione  di  Ginoyra 

per  il  miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in  gnerra, 

conchiusa  fra  l'Italia  e  diversi  Stati  d'Europa. 

(Inserita  a  pag.  367  del  I"  volume  della  Raccolta  pubblicato  nel  1865). 

Elenco  degli  Stali  che  hanno  successivamente  aderito 
alla  Convenzione  suddetta. 

Grecia.  Nota  del  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M.  El- 
lenica in  data  d'Atene  ^  gennaio  1865.  Il  Consiglio 
federale  della  Confederazione  Svizzera  ne  dette  notizia 
agli  Stati  interessati  con  Nota  27  gennaio  1865. 

Gran  Bretagna.  Atto  d'accessione  firmato  a  Londra  il  18 
febbraio  1865  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M. 
Britannica.  • —  Partecipato  dal  Consiglio  federale  con 
Nola  3  marzo  1865. 

Mecklembourg-Schwerin.  Atto  d'accessione  firmato  a  Schwe- 
rin  il  9  marzo  1865  da  S.  A.  il  Granduca.  —  Parte- 
cipato dal  Consiglio  federale  con  Nota  27  marzo  1865. 

Wùrteniberg.  Atto  d'accessione  firmato  a  Stuttgart  il  2  giugno 
1866  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M.  il  Re 
del  Wùrtemberg.  —  Partecipato  dal  Consiglio  federale 
con  Nota  19  giugno  1866. 

Assia-Darmstadt.  Atto  d'accessione  firmato  a  Darmstadt  il 
22  giugno  1866,  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  di 
S.  A.  il  Granduca  d'Assia -Darmstadt.  —  Partecipato 
dal  Consiglio  federale  con  Nota  11  luglio  1866. 

Austria.  Atto  d'accessione  firmato  a  Vienna  il  21  luglio 
1866  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  di  S.  M.  A.  — 
Partecipato  dal  Consiglio  federale  con  Nota  30  lu- 
glio 1866. 

Portogallo.  Alto  d'accessione  firmato  a  Lisbona  il  9  ago- 
sto 1866  da  S.  M.  F.  il  Re  di  Portogallo  e  delle  Al- 
garvie.  —  Partecipalo  dal  Consiglio  federale  con  Nota 
10  settembre  1866. 
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Sassonia.  Atto  d'accessione  firmato  a  Dresda  il  25  ottobre 
1866  da  S.  M.  il  Re  di  Sassonia.  —  Partecipato  dal 
Consiglio  federale  con  Nota  18  dicembre  1866. 

Russia.  Atto  d'accessione  firmato  a  Pietroburgo  il  {{  maggio 
1867,  dal  Ministro  degli  Affari  Esteri  dell'  Impero  di 
Russia.  —  Partecipato  dal  Consiglio  federale  con  Nola 
22  luglio  1867. 

Stato  Pontificio.  Atto  d'accessione  del  Governo  Pontificio, 
firmato  a  Lucerna  il  9  maggio  1868,  dall'Incaricato  d'af- 
fari della  S.  S.  presso  la  Confederazione  Svizzera.  — 
Partecipato  dal  Consiglio  federale  con  Nota  13  mag- 
gio 1868. 


Trattato  d*Amiciiia,  Commercio  e  Navigaiione 
tra  ritaUa  e  la  China. 

Nel  testo  di  questo  Trattato  inserito  a  pagina  207  del 
secondo  volume  della  Raccolta,  occorrono  le  seguenti  ret- 
tifiche: 

All'art:  XXXVII,  5""  alinea,  invece  di  cinquanta  taels  deve 
leggersi  cinquecento  taels,  ed  al  W  162  della  tariffa  d'es- 
portazione (pag.  240)  invece  di  2  mace  e  5  conlarìni  deve 
leggersi  2  taels  e  5  mace. 

Questi  due  errori  di  copia,  occorsi  nella  traduzione  del 
testo  italiano,  furono  rettificali  in  un  Processo  verbale  fir- 
mato dai  Plcnipotenziarii  italiano  e  chinese  al  momento 
dello  scambio  delle  ratifiche. 


SOMMARIO  ANALITICO  Di  DOCITOTI 

COMPRESI 

NELLA 

RACCOLTA  DEI  TRATTATI  E  DELLE  CONVENZIONI 

CONCHIUSE 

FRA 

IL  REGNa  D'ITALIA  ED  I  GOVERNI  ESTERI 
fino  al  Gennaio  1888 

per  ordine  alfabetico  degli  Siati  ai  quali  li  riferiuoio 


AUSTRIA. 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  . .  Torino,  7  gennaio  e  9  febbraio  486i  IL  413 
per  la  cura  gratuita  dei  sudditi  Italiani  ed  Austriaci  am^ 
malati  ed  indigenti  negli  spedali  d'Austria  e  d'Italia. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  i6  luglio  1863  L  299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  V. 
Belgio. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  47  maggio  4865  IL    22 

(in  francese).  V.  Francia. 

CONVENZIONE Tangeri,  31  maggio  4865  IL    55 

per  F amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 
Capo  Spartel  (in  francese).  V.  Marocco. 

ATTO  PUBBLICO  della  navigazione  del  Basso  Danubio    .  . 

Galatz,  2  novembre  4865  IL    64 

(in  francese).  V.  Turchia. 

TRATTATO  DI  pace Vienna,  3  ottobre  4866  IL  493 

tra  l'Italia  e  l'Austria. 

\.  Pace  ed  amicizia.  —  IL  Prigionieri  di  guerra.  — 
IH.  Cessione  del  Regno  Lombardo-Veneto.  —  IV.  Deli- 
mitazione dei  confini.  —  V.  Evacuazione  del  territorio. 
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—  VI.  Carichi  assunti  dal  Governo  italiano.  —  VII.  Com- 
missione incaricata  della  liquidazione.  —  Vili.  Contralti 
stipulati  dall'Amministrazione  austriaca.  —  IX.  Somme 
versate  a  titolo  di  cauzione,  deposito  o  consegna.  — 
X,  XI,  XII  e  XIII.  Strade  ferrate.  —  XIV.  Facoltà  di 
ritirarsi  e  d'esportare  i  beni  mobili.  —  XV.  Impiegali 
civili  e  militari.  —  XVI.  Ufficiali  d'origine  italiana  al 
servizio  austriaco.  —  XVII.   Pensioni  civili   e  militari. 

—  XVIII.  Archivi.  —  XIX.  Facilitazioni  doganali.  —  XX 
e  XXI.  Conferma  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni  ante- 
riori.—  XXII.  Reintegrazione  dei  Principi  di  Casa  d'Austria 
nel  possesso  dei  loro  beni.  —  XXIII.  Amnistia.  —  XXIV. 
Ratifiche.  —  Articolo  addizionale. 

CONVENZIONE  speciale  telegrafica 

Vienna,  46  febbraio  1867  II.  262 

tra  ritalia  e  V Austria, 

Sommario.  —  I.  Linee  destinate  al  servizio  telegrafico 
internazionale.  —  II.  Uffici  destinati  al  servizio  del  de- 
posito. —  III  e  IV.  Tasse.  —  V.  Tassa  di  transito.  — 

VI.  Dispacci  meterologici  e  di  pubblico  interesse.  — 

VII.  Saldo  dei  conti.  —  Vili.  Durala  e  ratifiche. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  II.  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

CONVENZIONE  postale Firenze,  23  aprile  1867  II.  286 

tra  l'Italia  e  l'Austria. 

Sommario.  —  I.  Cambio  di  pieghi  chiusi.  —  II.  Mezzi  di 
trasporto.  —  III.  Spese  di  trasporto.  —  IV.  Francatura 
facoltativa.—  V  e  VI.  Tasse.  —  VII.  Peso  delle  lettere.  — 
Vili.  Prodotto  delle  tasse. —  IX.  Lettere  raccomandale.  — 
X.  Perdita  delle  lettere  raccomandate.  —  XI.  Lettere  assi- 
curate. —  XII.  Prodotto  delle  lasse  delle  lettere  assicurale. 

—  XIII.  Dichiarazione  dei  valori.  —  XIV.  Maximum  del 
peso.  —  XV  e  XVI.  Perdita  delle  lettere  assicurate.  — 
XVII.  Ricevuta.  —  XVIII.  Avviso  di  ricevimento.  —  XIX  e 
XX.  Campioni  e  prove  di  stampa.  —  XXI.  Prodotto  delle 
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tasse  di  francatura  dei  campioni  e  prove  di  stampa.  — 
XXII.  Corrispondenza  fra  le  Amministrazioni  dei  due  Stati. 

—  XXIII.  Francobolli.  —  XXIV.  Francatura  insufficiente. 

—  XXV.  Corrispondenze  mal  dirette.  —  XXVI.  Rinvio 
di  corrispondenze.  —  XXVII.  Lettere  contenenti  oggetti 
preziosi.  —  XXVIII.  Corrispondenze  esenti  da  lassa.  — 
XXIX.  Vaglia  postali.— XXX,  XXXI  e  XXXII.  Trasporto  dei 
pieghi  chiusi.  —  XXXIII.  Conti  mensili.  —  XXXIV.  Dispo- 
sizioni d'ordine.  —  XXXV.  Durata.  —  XXXVI.  Ratifiche. 

TRATTATO  di  commercio  e  navigazione 

Firenze,  23  aprile  1867  il.  298 

tra  l'Italia  e  V  Austria, 

Sommario.  —  I.  Libertà  di  commercio,  navigazione  e 
residenza.  —  II.  Esercizio  d'industrie,  mestieri,  ecc.  — 
III.  Esenzioni.  —  IV.  Diritto  di  possedere  e  disporre  di 
ogni  sorta  di  beni.  —  V.  Libertà  di  regolare  gli  affari, 
scegliere  agenti,  adire  i  tribunali.  —  VI.  Obbligo  di  non 
portare  impedimento  al  commercio  reciproco;  eccezioni. 

—  VII.  Tr.atlamenlo  di  favore  pei  diritti  d'importazione, 
ed  esportazione  e  pel  transito;  eccezioni.  — VIIL  Impor- 
tazioni. —  IX.  Esportazioni;  esenzione  dai  dazi  di  tran- 
sito. —  X.  Merci  esenti  da  ogni  dazio  d'entrata  ed  u- 
scita.  —  XI.  Operazioni  doganali.  —  XII.  Imposte  in- 
terne. —  XIII.  Oggetti  in  metalli  preziosi.  —  XIV.  Mi- 
sure per  reprimere  il  contrabbando.  —  XV.  Diritto  di 
scalo  e  di  trasbordo.  —  XYI.  Diritto  di  proprietà  sulle 
marche  di  fabbrica  e  di  commercio.  —  XVII.  Parifica- 
zione delle  bandiere.  —  XVIII.  Nazionalità  e  capacità 
dei  bastimenti;  trattamento  di  favore  loro  concesso;  ec- 
cezione. —  XIX.  Parificazione  dei  rispettivi  bastimenti 
per  rimportazione,  esportazione,  transito,  ecc.  —  XXI  e 
XXII.  Vie  di  comunicazione  per  acqua  e  per  terra.  — 
XXIII  e  XXIV.  Strade  ferrate.  —XXV.  Diritto  di  nomi- 
nare Consoli.  —  XXVI.  Protezione  recìproca  dei  diritti 
d'autore.  —  XXVII.  Durala.  —  XXVIII.  Ratifiche- 
Articoli  addizionali. 
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TarifTa  A  annessa  all'art.  Vili.  Dazi  per  Timportazione 
dall'Austria  in  Italia.  —  Tariffa  B  annessa  all'art.  Vili. 
Dazi  per  rimporlazione  dall'Italia  in  Austria.  —  Tariffa  G 
annessa  all'art.  IX.  Dazi  per  l'uscita  dall'Italia. 
CARTELLO  Doganale  fra  Vlialia  e  V Austria. 

Sommario.  —  I.  Obbligo  d'impedire  e  punire  le  con- 
travvenzioni a  danno  dell'altro  Stalo.  —  li.  Obbligo  dei 
rispettivi  funzionari  d'impedirle  e  denunciarle.  —  III.  Ob- 
bligo delle  autorità  di  finanze  d'avvisarsi  delle  recipro- 
che contravvenzioni.  —  IV.  Ispezione  dei  registri  ed 
altri  documenti.  —  V.  Diritto  di  prender  cognizione  del 
reciproco  trattamento  degli  affari.  —  VI.  Sussidio  scam- 
bievole dei  rispettivi  funzionari.  —  VII.  Custodia  delle 
merci  estere  non  sdaziate.  —  Vili.  Misure  per  accer- 
tare i  contrabbandi  commessi  o  tentati  a  danno  dell'altro 
Stato.  —  IX.  Servizio  di  vigilanza  sul  lago  di  Garda. — 
X.  Associazioni  per  contrabbando.  —  XI.  Merci  di  vie- 
tata importazione  o  di  vietato  transito,  ecc.  —  XII.  Svin- 
colamento di  cauzione,  ecc.  —  Xlll.  Norme  riferibili 
agli  articoli  XI  e  XII.  —  XIV.  Pene  pei  contravventori. 

—  XV.  Forza  probatoria  delle  disposizioni.  '—  XVI,  Spese. 

—  XVII.  Somme  ricavate.  —  XVIII.  Cessazione  dei  pro- 
cessi. —  XIX.  Atti  d'instruzione  giudiziaria  da  eseguirsi 
a  richiesta  dell'altro  Stato.  —  XX.  Dilucidazioni. 

CONVENZIONE  concernente  il  movimento  sulle  strade  fer- 
rate nei  punti  di  congiunzione  al  confine  italo-austriaco^ 
e  V attivazione  d'uffici  misti  di  dogana  e  d'ordine  pubblico 
nelle  stazioni  intemazionali  di  ricambio. 

Sommario.  —  I.  Sede  degli  uffici  riuniti.  —  II.  Obbligo 
di  costruire  e  mantenere  i  locali  per  gli  uffici  misti  (in- 
ternazionali). —  III-XIX.  Servizio  delle  strade  ferrate. — 
XX.  Servizio  doganale.  —  XXI.  Locali  per  il  disimpegno 
delle  operazioni  doganali.  —  XXII.  Strade  ferrate  con- 
siderate come  strade  doganali.  —  XXIIl.  Visita  doganale. 

—  XXIV.  Diritti  e  doveri  degl'impiegati  dei  rispettivi 
uffici   riguardo   alle    vicendevoli   pratiche   d'ufficio.    — 
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XXV.  Norme  per  le  pratiche  doganali  concernenti  il 
traffico  sulle  strade  ferrate.  —  XXVI.  Sorveglianza  dì 
polizia  ai  confini  dei  due  Stati.  Disposizioni  gene- 
rali. —  XXVII.  Sull'adempimento  degli  obblighi  che  in- 
combono alle  Amministrazioni  delle  strade  ferrate  a 
tenore  dell'art.  II.  —  XXVIII  e  XXIX.  Rapporto  fra  lo 
Stato  nel  cui  territorio  è  collocata  la  stazione  interna-* 
zionale  di  ricambio  e  gli  uffizi  collocati  nel  territorio 
estero. 

NORME  DOGANALI  relative  al  traffico  sulle  ferrovie  che  con- 
giungono  l'Italia  con  l'Austria. 

Sommario.  —  I,  II,  III,  IV,  V,  VI  e  VII  Convogli-merci. 
—  Vili,  IX,  X,  XI  e  XII.  Convogli-passeggieri.  —  XIII, 
XIV,  XV,  XVI,  XVII,  XVIII  e  XIX.  Disposizioni  generali. 
Protocollo. 

Protocollo  finale.  —  Estensione  del  Trattato  al  Prin- 
cipato di  Lichtenstein.  —  Avvertenze  agli  articoli  I,  II, 
IV,  VI,  VII,  Vili,  X;  XI,  XVII,  XVIII  e  XXI  del  Trattato 
di  commercio;  VII  e  XVIII  del  Cartello  doganale  e  V 
della  Convenzione  postale.  —  Moduli. 

TRATTATO Londra,  H  maggio  4867  II.  355 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran-Ducato  di  Lus- 

.    semburgo  {in  francese).  V.  Paesi  Bassi. 

DICHIARAZIONE   ministeriale 

Firenze  e  Vienna,  91  giugno  ed  H  luglio  1867  IL  362 

scambiata  tra  l'Italia  e  l'Austria  relativa  alla  corrispon- 
denza in  materia  di  rogatorie,  fra  i  Tribunali  finitimi  dei 
due  Stati. 

ATTO  FINALE  DI  GONFiNAZiONE  .  .  Vcuczia,  22  dicembre  1867  IL  401 
tra  l'Italia  e  l'Austria. 

I.  Diritti  di  proprietà  ecc.,  sui  terreni  rispettivamente 
posti  oltre  la  linea  di  delimitazione.  —  IL  Disposizióni 
antecedenti.  —  IH.  Thalweg.  —  IV  e  V.  Strade  pub- 
bliche. — '  VI.  Divieto  di  erigere  costruzioni  lungo  i 
corsi  d'acqua  di  confine.  —  VII.  Riserva  d  ulteriori  ac- 
cordi. —  Vili.  Tratto  di  confine  corrispondente  alla  li- 


■  [ 
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nea  segnala  dalla  Commissione  ilalo-ìllirica  (1841).  — 
IX.  Ponti.  —  X.  Rinnovazione  e  manutenzione  dei  se- 
gnali di  confine.  —  XI.  Riparto  delle  spese  pei  lavori 
di  confinazione.  —  XII.  Redazione  dell'Alto.  —  XIII.  Va- 
lidità e  ratifiche. 

AVAIANE  (ISOLE). 

TRATTATO  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione    .  . 

Parigi,  22  luglio  1863  I.   312 

tra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Regno  delle  Isole  Avajane. 

Sommario.  —  I.  Pace  ed  amicizia.  —  II.  Libertà  di 
commercio  e  di  navigazione.  —  III.'Trallamento  dei  cit- 
tadini di  un  paese  risedenti  nellaltro.  —  IV.  Prolezione 
alle  persone  ed  alle  proprietà.  —  V.  Servizio  militare. 

—  VI.  Indennità  per  sequestri.  —  VII.  Libertà  di  co- 
scienza. —  Vili.  Diritto  di  proprietà.  —  IX.  Parificazione 
delle  bandiere.  —  X.  Diritti  di  porlo.  —  XI.  Polizia  dei 
porti.  —  XII.  Rilascio  forzato.  —  Xlll.  Navi  da  guerra 
e  legni  balenieri.  —  XIV.  Importazioni.  —  XV.  Espor- 
tazioni. —  XVI.  Carico  e  scarico.  —  XVII.  Diritti  di  cu- 
stodia, ecc.  —  XVIIL  Trasbordi.  —  XIX.  Transito.  — 
XX.  Trattamento  della  Nazione  più  favorita.  —  XXI.  Con- 
soli. —  XXII.  Immunità  e  privilegi  loro.  —  XXIII.  Di- 
sertori. —  XXIV.  Naufragii.  —  XXV.  Bastimenti  catturati. 

—  XXVI.  Mediazione  in  caso  di  guerra.  —  XXVIl.  Du- 
rata. —  XXVill.  Ratifiche. 

Articolo  addizionale  al  Trattato  di  commercio  e  navi* 
gazione  conchiuso  tra  il  Regno  d'Italia  ed  il  Regno  Ava- 
jano  il  22  luglio  1863. 

Trattamento  della  Nazione  più  favorita.  —  Dichian^ 
zione  del  Congresso  di  Parigi  del  16  aprile  1856. 

BADEN. 

CONVENZIONE Ginevra,  22  agosto  i864  L   367 

pel  miglioramento  delie  condizioni  dei  militari  feriti  in 
guerra  (in  francese).  V.  Svizzera. 
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CONVENZIONE  telegrafica  IxNTErnazionale 

Parigi,  47  maggio  1865  II.    22 

(in  francese).  V.  Francia. 
TRATTATO  di  commercio  .  .  .  Berlino,  31  dicembre  1805  IL  125 

conchiuso  fra  V Italia,  la  Prussia,  la  Baviera,  la  Sassonia, 

il  Granducato  di  Baden  e  gli  altri  Stati  dello  Zollverein. 

V.  Zollverein. 
DICHIARAZIONI  MINISTERIALI H  dicembre  1866  II.  20i 

per  V esenzione  dei  sudditi  rispettivi  dagl' imprestiti  for- 
zosi (in  francese). 
CONVENZIONE Firenze,  30  marzo  1867  II.  265 

tra  l'Italia  ed  il  Gran  Ducalo  di  Baden  per  la  recìproca 

estradizione  dei  malfattori. 
Sommario.  —  I.  Consegna  reciproca.  —  II.  Reali  che 

danno  luogo  all'estradizione.  —  III.  Delitti  politici.  -^ 

IV.  Prescrizione.  —  V.  Nazionali.  —  VI.  Stranieri.  — 
VII.  —  Reali  commessi  nel  paese  dove  il  mairattore  si 
è  rifugialo.  —  Vili.  Impegni  particolari.  —  IX.  Docu- 
menti in  appoggio  alla  domanda  d'estradizione.  —  X.  Casi 
urgenti.  —  XI.  Oggetti  rubati.  —  XII.  Spese  dell'estra- 
dizione. —  XIII,  XIV,  XV  e  XVI.  Atti  d'in^truzione  giu- 
diziaria. —  XVII.  Durala  e  ratifiche. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  II.  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

BAVIERA. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  II.    22 

(in  francese).  V.  Frangia. 
TRATTATO  di  commercio  •  .  .  Berlino,  31  dicembre  1865  H.  125 

conchiuso  fra  l'Italia,  la  Prussia,  la  Baviera,  la  Sassonia 

il  Granducato  di  Baden  e  gli  altri  Slati  deUo  ZoUverein. 

V.  Zollverein. 

DICHIARAZIONI  ministeriali 16  novembre  1866  II.  204 
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per  Vesenzione  dei  sudditi  rispettivi  dagV imprestiti  fin*- 

zosi  (in  francese).  V.  Prussia. 
ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  IL  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  intemaziotiale  del 

17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 
DICHIARAZIONI  ministeriali  .  .  Firenze,  20  ottobre  4867  IL  397 

tra  r Italia  e  la  Baviera  relativa  al  rimpatrio  dei  sudditi 

rispettivi. 

BELGIO. 

CONVENZIONE  postale  .  .    Bruxelles,  23  dicembre  1862  I.     71 
fra  l' Italia  ed  il  Belgio  (in  francese). 

Sommario.  — - 1.  Scambio  di  corrispondenze.  —  IL  Vie 
di  transito.  —  III  e  IV.  Riparto  delle  spese.  —  V.  Tassa 
delle  leilere. — VI.  Affrancamento  facoltativo. — VII.  Am- 
monlare  delle  tasse. — Vili.  Campioni.  —  IX.  Lettere  rac- 
'  comandale. — X,  XI  e  XII.  Stampati. — XIII.  Campioni  assi- 
milali agli  stampati. — XIV  e  XV.  Rimborsi  reciproci. — 
XVI.  Eventuale  elevazione  delle  tasse'  nei  paesi  intermedi. 
—  XVIL  Francobolli.  —  XVIII.  Corrispondenza  di  tran- 
silo. —  XIX.  Lettere  rifiutate.  —  XX.  Esenzione  da  ogni 
sopralassa.  —  XXL  Ricevute. —  XXII.  Indennità  per  di- 
spersione di  lettere  raccomandate.  —  XXIII.  Corrispon- 
denze mal  dirette. — XXIV.  Disposizioni  relative  alle  let- 
tere e  stampati  rifiutati.  —  XXV.  Inammissibilità  di  let- 
tiere contenenti  valori. — XXVI.  Vaglia  postali.  —  XXVIL 
Ulfici  incaricati  della  trasmissione  dei  vaglia.  —  XXVIII. 
Norme  di  contabilità.  —  XXIX.  Abrogazione  di  conven- 
zioni anteriori.  —  XXX.  Durata. — XXXL  Ratifiche. 

TRATTATO  di  commercio  e  di  navigazione 

Torino,  9  aprile  1863  L   245 

tra  V  Italia  ed  il  Belgio  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Libertà  di  commercio  e  di  residenza. 
-^11.  Libertà  nella  scella  di  agenti.  —  III.  Diritto  di  pro- 
prietà. —  IV.  Società  commerciali.  —  V.  Servizio  mi- 
litare. —  VI.  Assimilazione  delle  due  bandiere. — YIL  Di- 
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ritti  di  tonellaggio,  di  porto  ecc.  —  Vili.  Esenzioni  da 
questi  diritti.  —  IX  e  X.  Disposizioni  relative  al  pedaggio 
sulla  Schelda.  —  XI.  Polizia  dei  porli.  —  XII.  Importa- 
zióne ed  esportazione,  premii  e  favori.  —  Xlll.  Pesca  e 
sali  di  Francia.  —  XIV.  Deposito,  transito  e  riesporla- 
zione. — XV.  Scaricamento  parziale. — XVI.  Transito. — 
XVII.  Cabotaggio.  —  XVIII.  Norme  per  la  percezione  dei 
diritti  doganali. —  XIX.  Prodotti  del  suolo.  Trattamento 
della  nazione  più  favorita.  —  XX.  Modificazioni  alla  tarifla 
franco-belga.  —  XXI.  Commessi  viaggiatori.  — XXII.  Cam- 
pioni ammessi  in  franchigia. — XXIII  e  XXIV.  Marche  di 
fabbrica  e  di  commercio.  —  XXV.  Consoli,  exequatur. 
— XXVI.  Trattamento  della  nazione  più  favorita  riguardo 
ai  privilegi  consolari. — XXVII.  Disertori.  —  XXVIII.  Navi 
predate.  —  XXIX.  Naufragii  ed  avarie.  —  XXX.  Durata.  — 
XXXI.  Ratifiche. 
TRATTATO  generale  ......  Bruxelles,  46  luglio  4863  I.   299 

tra  il  Belgio ,   l'Italia  ed  altri  Stati  pel  riscatto  del  pe- 
daggio sulla  Schelda  (in  francése). 

Sommario.  —  I.  Conferma  del  Trattato  42  maggio  4863 
concluso  tra  il  Belgio  e  TOlanda,  e  della  dichiarazione 
olandese  del  45  luglio  4863.  —  II.  Dichiarazione  del  Re 
dei  Belgi.  —  III.  Impegni  assunti  dal  Belgip  circa  i  di- 
ritti di  tonnellaggio,  pilotaggio  e  locali  della  città  di 
Anversa.  —  IV.  Riparto  delle  somme  da  pagarsi  dalle 
varie  Potenze  al  Re  dei  Belgi  per  loro  quota-parte  nel 
capitale  di  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda.  —  V.  Modo, 
luogo  ed  epoca  del  pagamento.  —  VI.  Esecuzione  degli 
impegni  assunti.  — <  VII.  Interpretazione  dell'articolo  III. 

—  Vili.  Ratifiche. 

Trattato  del  42  maggio  4863  tra  il  Belgio  ed  i  Paesi 
Bassi  annesso  al  Trattato  generale  del  46  luglio  4863. 
I.  Indennità  al  Re  d'Olanda  per  rinunzia  ai  diritti  di  na- 
vigazione sulla  Schelda.  —  II.  Pagamento  delle  indennità. 

—  IH.  Cessazione  del  pedaggio.  —  IV.  Riserve.  —  V.  Ri- 
duzione dei  diritti  di  pilotaggio.  —  VI.  Ratifiche. 
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Prolocollo  annesso  al  Trattato  del  16  luglio  1863. 
Dichiarazioni  del  Plenipotenziario  olandese. 
CONVENZIONE Ginevra,  22  agosto  4864  I.   367 

pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in 

guerra  (in  francese).  V,  Svizzera. 
CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  II.    22 

(in  francese).  V.  Francia 
CONVENZIONE Tangeri,  31  maggio  1865  II.    55 

per  r amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 

Capo  Spartel  (in  francese).  V.  Marocco. 
DICHIARAZIONE Parigi,  6  dicembre  1865  li.  117 

concernente  la  tariffa  pel  cambio  delle  corrispondenze  te- 

legraficlie  tra  l'Italia,  i  Paesi-Bassi  e  il  Belgio  (in  francese). 
CONVENZIONE  monetaria.  .  .  .  Parigi,  23  dicembre  1865  II.  118 

(in  francese).  V.  Francia. 
ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  II.  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del 

17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 
TRATTATO Londra,  11  maggio  1867  U.  355 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran-Ducato  di  Lus- 
semburgo (in  francese).  V.  Paesi  Bassi. 

BRASILE. 

CONVENZIONE  consolare  .  .  Rio  Janeiro,  4  febbraio  1863  I.   231 
Ira  V  Italia  ed  il  Brasile. 

Sommario.  —  I.  Stabilimento  di  consoli.  —  li.  Privi- 
legi ed  immunità.  —  IIL  Archivi  consolari.  — IV.  Reclami. 

—  V.  Nomina  di  vice-consoli  ed  agenti  consolari.  — 
VL  Attribuzioni.— Vn.  Successioni.— Vili  e  IX.  Polizia 
dei  porti.  — X.  Disertori. —  XL  Avarie. —Xll.  Naufragii. 

—  XIII.  Trattamento  della  nazione  più  favorita.  —  XIV. 
Trattamento  nazionale  reciproco  pei  navigli.  —  XV.  Du- 
rata e  ratifiche. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  I.   299 
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pel  riscalio  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  V. 
Belgio. 
CONVENZIONE  postale  .  .Rio  Janeiro,  6  settembre  1863  li.    12 
tra  l'Italia  e  il  Brasile. 

Sommario.  —  le  II.  Scambio  di  corrispondenze.  — 
III  e  IV.  Spese  di  transito  e  trasporlo.  —  V.  Aflfranca- 
mento  facollalivo.  —  VI.  Tassa  delle  lettere  ordinarie. 

—  VII.  Tassa  delle  lettere  raccomandate.  —  Vili.  Tassa 
delle  mostre  e  dei  campioni.  —   IX,  X  e  XI.  Stampati. 

—  XII.  Francobolli.  —  XIII.  Conteggio  fra  i  due  Stati. 

—  XIV.  Corrispondenza  originaria  o  a  destinazione  degli 
Stali  esteri.  —  XV.  Esenzione  da  sovratasse.  —  XVI.  Ri- 
cevuta delle  lettere  raccomandate  e  perdita  delle  me- 
desime. —  XVII.  Lettere  mal  dirette.  —  XVIII  e  XIX.  Cor- 
rispondenza amministrativa  ed  uflizi  per  lo  scambio  della 
medesima.  —  XX  e  XXI.  Durata  e  ratifiche. 

CHILI. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  I.   299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  V. 
Belgio. 

CHINA. 

TRATTATO  d'amicizia,  commercio  e  navigazione 

Pekino,  20  ottobre  1866  n.  207 

tra  l'Italia  e  la  China. 

Sommario.  — I.  Pace  ed  amicizia.  —  II,  III,  IV,  V  e  VI. 
Agenti  diplomatici;  loro  privilegi  ed  immunità. —  VII.  Con- 
soli. —  VIII.  Libertà  di  cullo.  —  IX.  Libertà  di  viag- 
giare. —  X.  Forma  delle  corrispondenze.  —  XI.  Porti 
aperti  al  traffico.  —  XII.  Libertà  di  far  contratti  per  i 
terreni  o  per  le  costruzioni.  —  XIII.  Libertà  di  pren- 
dere al  servizio  sudditi  chinesi.  —  XIV.  Libertà  di  no- 
leggiare barche  e  giunche.  —  XV,  XVI  e  XVII.  Giu- 
risdizione. —  XVIU  e  XIX.  Protezione  delle  persone  e 
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proprietà.  —  XX.  Naufragii  ed  incagli.  —  XXI.  Caso  di 
guerra  tra  la  China  ed  un  altro  Stalo.  —  XXII.  Con- 
segna dei  malfattori  e  marinai  disertori.  —  XXIII.  De- 
bitori insolventi.  —  XXIV  e  XXV.  Diritti  d'importazione 
ed  esportazione.  —  XXVI.  Revisione  della  larilTa.  — 
XXVII.  Diritto  di  transito.  —  XXVIII,  XXIX  e  XXX.  Di- 
ritti  di  tonellaggio.  —  XXXI.  Costruzione  dei  fari  o 
segnali  a  terra.  —  XXXII.  Pagamento  dei  diritti.  — 
XXXIII.  Pesi  e  misure.  —  XXXIV.  Piloti  e  diritto  di  pi- 
lotaggio. —  XXXV.  Custodia  delle  navi  in  porto.  — 
XXXVI.  Presentazione  delle  carte  di  bordo  e  del  mani- 
festo. —  XXXVII.  Confisca  delle  merci  sbarcate  senza 
autorizzazione.  —  XXXVIII.  Imbarco  o  sbarco  di  merci. 

—  XXXIX.  Trasbordi.  —  XL.  Licenza  d'uscire  dal  porto. 

—  XLI  e  XLII.  Valutazione  delle  merci.  —  XLIII.  Merci 
guaste  0  avariate.  —  XLIV.  Navigazione  di  costa.  — 
XLV.  Riesportazione.  —  XLVI.  Misure  per  impedire 
la  frode  e  il  contrabbando.  —  XLVII.  Proibizione  di 
trafficare  fuori  dei  porti  designati.  —  XLVIII.  Contrab- 
bando. —  XLIX.  Multe.  —  L  Comunicazioni  ufficiali. — 
LI.  Inibizione  del  carattere  chinese  J.  —  LII.  Navi  da 
guerra.  —  LUI.  Repressione  della  pirateria.  —  LIV.  Trat- 
tamento di  favore.  —  LV.  Ratifiche. 

Regolamenti  commerciali  annessi  al  Trattato. 
Regolamento  Primo:  Merci  non  specificate  nella  ta- 
riffa. —  Regolamento  Secondo  :  Articoli  esenti  da  diritto. 

—  Regolamento  Terzo:  Merci  proibite.  — Regolamento 
Quarto:  Pesi  e  misure.  —  Regolamento  Quinto:  Ecce- 
zioni relative  all'importazione  ed  all'esportazione  di  al- 
cuni articoli.  —  Regolamento  Sesto:  Doveri  delle  navi 
che  entrano  in  porto.  —  Regolamento  Settimo:  Diritto 
di  transito.  —  Regolamento  Ottavo:  Commercio  estero 
con  passaporto.  —  Regolamento  Nono:  Sistema  unico 
di  riscossione  dei  diritti  per  tutti  i  porti. — Tariffa  an- 
nessa al  Trattato. 

Rettifiche  al  Trattato  suddetto II.  420 
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CITTÀ  ANSEATICHE. 

DICHIARAZIONI  ministeriali Brema,  19  ottobre,  II.  20^ 

Lubecca,  20  ottobre;  Amburgo,  22  ottobre  1866,  per  Tc- 
senzione  dei  sudditi  rispettivi  dogi' imprestiti  forzosi  (in 
francese). 

CONFEDERAZIONE  GERMANICA  DEL  NORD. 

COiNVENZIONE Firenze,  14  ottobre  1867  li.  379 

di  navigazione  fra  V Italia  e  la  Confederazione  Germanica 
del  Nord  (in  francese). 

I.  Assimilazione  per  il  pagamento  dei  diritti.  —  II.  As- 
similazione per  la  concessione  dei  privilegi.  —  III.  Na- 
zionalità dei  bastimenti;  percezione  dei  diritti.  —  IV.  Im- 
portazione ed  esportazione.  —  V.  Importazione  in  uno 
dei  due  Stati  coi  bastimenti  dell'altro.  —  VI.  Esporta- 
zione da  uno  dei  due  Stati  coi  bastimenti  dell'altro.  — 
VII.  Commercio  di  scalo.  —  VIII.  Rilascio  forzato.  — 
IX.  Facoltà  di  nominare  Consoli,  e  loro  trattamento  al  paro 
di  quelli  della  nazione  più  favorita.  —  X.  Marinai  diser- 
tori. —  XI.  Investimenti  e  naufragii.  —  XII.  Favori  con- 
cessi a  paesi  terzi.  —  XIII.  Diritto  d'accessione  agli  Stati 
dello  ZoUverein.  —  XIV.  Durata  e  ratifiche.  —  Protocollo. 

COSTARICA. 

TRATTATO  d'amicizia^  di  commercio  e  di  navigazione  .  . 

San  José  di  Costarica,  14  aprile  1863  I.   258 

ira  il  Regno  d' Italia  e  la  Repubblica  di  Costarica. 

Sommario. — I.  Pace  ed  amicizia. —  II.  Diritto  di  pro- 
prietà.—  IH.  Protezione,  libertà  di  residenza  e  di  com- 
mercio. —  IV.  Trattamento  reciproco  dei  cittadini,  ser- 
vizio militare. — V.  Caso  di  guerra. — VI.  Trattamento  della 
nazione  più  favorita.  —  VII.  Indennità  per  embargo.  — 
Vili.  Importazioni  ed  esportazioni,  trattamento  della  na- 
zione più  favorita.  —  IX.  Abolizione  di  monopoli!  e  pri- 
vilegi. —  X.  Diritti  di  porto.  —  XI.  Approdo  forzato.  — 
28 
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XII.  Naufragio.  —  XIII.  Parificazione  delle  bandiere. — 
XIV.  La  bandiera  copre  la  merce.  —  XV.  Trattamento 
della  nazione  più  favorita  per  le  navi  da  guerra. — XVI. 
Consoli.  — XVII  e  XVIII.  Loro  trattamento.  —  XIX.  Ar- 
chivi consolari.  —  XX.  Attribuzioni  dei  Consoli.  —  XXI. 
Successioni. — XXII  e  XXIII.  Polizia  dei  porti.  —  XXIV. 
Disertori.  —  XXV.  Contestazioni  per  avarie  ecc. — XXVL 
Trattamento  della  nazione  più  favorita.  — XXVII.  Durata. 

—  XXVIIl.  Ratifiche. 

Processo  verbale  di  scambio  delle  ratifiche 

Interpretazione  dell'art.  XIV. 

DANIMARCA. 

TRATTATO  di  commercio  e  navigazione 

Torino,  1"  maggio  1864  L   352 

tra  rilalia  e  la  Danimarca  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Trattamento  delle  navi.  —  II.  Condi- 
zioni. —  III.  Polizia  dei  porti.  —  IV.  Carico  e  scarico 
parziale.  —  V.  Approdo  forzato.  —  VI.  Importazioni  ed 
esportazioni.  —  VII.  Abolizione  di  ogni  priorità  e  pre- 
ferenza nel  commercio.  —  Vili.  Cabotaggio.  —  IX  e  X. 
Trattamento  della  Nazione  più  favorita.  —  XI.  Consoli. 

—  XII.  Successioni.  —  XIII.  Durata.  —  XIV.  Ratifiche. 
TRATTATO  generale Druxelles,  16  luglio  1863  I-   299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  V. 
Belgio. 

CONVENZIONE Ginevra,  22  agosta  1864  l-  367 

pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in 
guerra  (in  francese).  V.  Svizzera. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale  (in  francese). 
V.  Francia Parigi,  17  maggio  1865  II.    22 

ACCETTAZIONE Parigi,  31  maggio  1865  II.    53 

per  parte  dell' Italia  dell'Atto  d*  accessione  della  Danimarca 
alla  Convenzione  del  16  maggio  1864,  fra  V Italia  ed  altri 
Stati,  per  lo  stabilimento  di  una  linea  telegrafica  trans- 
atlantica. 
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ARTICOLI .  Parigi,  8  aprile  1867  II.  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  inlemazionale  del 
47  maggio  4865  (in  francese).  V.. Francia. 

FRANCIA. 

CONVENZIONE  .  , Parigi,  7  maggio  4862  I.  '  86 

tra  l'Italia  e  la  Francia  relativa  alle  strade,  ferrate  in- 
temazionali (in  francese). 

Sommario.  —  U. Ripartizione  delle  spese  pel  tronco. 
Modane  e  Susa.  —  II.  Ripartizione  dei  lavori  da  ese- 
guirsi. —  in.  Galleria  del  Cenisio.  —  IV.  Spese  pel  tra- 
foro del  Cenisio.  — V,  VI  e  VII.  Condizioni.  —  VIII.  Pro- 
prietà del  Governo  francese.  —  IX.  Visite  di  comnrìis- 
sari  francesi.  —  X.  Dogana,  polizia,  esercizio.  —  XI,  XII 
€  XIII.  Guarentigia  alla  Società  Vittorio  Emanuele.  — 

XIV.  Facoltà   dì    procedere  a   nuove   Convenzioni.    — 

XV.  Spese  di  sorveglianza.  —  XVI.  Strada  ordinaria  da 
Saint-Jean  de  Maurienne  a  Susa.  —  XVII  e  XVIII.  Cau- 
zioni. —  XIX.  Ferrovia  da  Tolone  a  Nizza.  —  XX.  Punto 
dì  congiunzione.  —  XXI.  Tempo  nel  quale  deve  compiersi 
la  ferrovia.  —  XXII.  Larghezza  della  strada  ecc.  — 
XXIII.  La  ferrovia  sarà  ad  un  solo  binario.  —  XXIV.  Sta- 
zione 'di  Venlìmiglia.  —  XXV.  Polizia  e  dogana.  — 
XXVI.  Segnali.  —  XXVII.  Tariffe.  —  XXVIII.  Compensi. 

—  XXIX.    Clausola    risolutiva.    —  XXX.  Ratifiche. 
CONVENZIONE  di  navigazione  .  .   Parigi,  43  giugno  4862  I.     97 

tra  l'Italia  e  la  Francia  (in  francese). 
Sommario.  —  I.  Libertà  di  commercio  e  navigazione. 

—  IL  Assimilazione  dei  diritti  di  porto  per  le  prove- 
niente dirette.  —  III.  Collocamento  delle  navi.  —  IV.  Pa- 
rificazione delle  bandiere.  —  V,  VI  e  VII.  Importazione 
ed  esportazione.  —  Vili.  Eccezione  per  la  pesca.  — 
IX.  Scali.  —  X.  Spedizionieri.  —  XI.  Casi  di  esenzione 
dei  diritti  di  tonnellaggio  e  di  spedizione.  —  XII.  Ca- 
botaggio. —  XIII.  Navi  italiane  provenienti  dai  possessi 
inglesi  in  Europa.  —  XIV.  Provenienza  di  Algeri  e  vi- 
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ceversa.  —  XV.  Favorì  concessi  ai  terzi.  —  XVI.  Appro- 
vazione del  Parlamenlo  italiano.  —  XVII,  XVIII  e  XIX.  Du- 
rata, esecuzione  e  Ratìfiche. 

CONVENZIONE Torino,  29  giugno  4862  L    HI 

tra  Vltalia  e  la  Francia  per  la  reciproca  guarentigia  della 
proprietà  letteraria  ed  artistica  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Proprietà  letteraria  ed  artistica.  — 
IL  Diritto  di  agire  per  contraffazione.  —  III.  Tradu- 
zioni. —  IV.  Accertamento  del  giorno  della  pubblica- 
zione. Riserva  per  la  traduzione  da  enunciarsi  in  capo 
all'opera.  Opere  pubblicate  per  dispense.  —  V  e  VI.  Di- 
sposizioni relative  alle  traduzioni.  —  VII.  Mandatari,  a- 
venti  causa  ecc.  degli  autori,  traduttori  ecc.  —  Vili.  Ar- 
ticoli di  giornali.  —  IX.  Importazione,  esportazione,  tran- 
sito e  vendita.  —  X.  Sequestri.  —  XI.  Opere  già  intro- 
dotte od  in  corso  di  pubblicazione.  —  XII.  Uffizi  desi- 
gnali per  riconoscere  le  opere.  —  XIII.  Guarentigia  per 
la  proprietà  delle  marche  di  fabbrica.  —  XIV.  Misure 
di  polizia.  —  XV.  Comunicazione  reciproca  di  documenti 
per  facilitare  l'esecuzione  della  Convenzione.  —  XVI.  Du- 
rata. —  XVII.  Ratifiche. 

CONVENZIONE  consolare Parigi,  26  lugUo  1862  L    120 

tra  V  Italia  e  la  Francia  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Riconoscimento  ed  exequatur  degli 
Agenti  Consolari. —  II  e  III.  Loro  privilegi.  — IV.  Ricono^ 
scimento  interinale  de' loro  sostituiti.  —  V.  Archivi  con- 
solari.— VI.  Nomina  di  Agenti  Consolari. — VII  e  Vili.  Loro 
competenze  ed  uffici.  —  IX  e  X.  Successioni. — XI.  Conser- 
vazione di  oggetti  lasciati  dai  passeggieri  e  marinai. — 
XII.  Visite  dei  consoli,  interrogatorii,  esami  a  bordo  ecc. 
— XIIL  Polizia  dei  portL— XIV.  Disertori. — XV.  Avarìe. 
—  XVI.  Naufragii.  —  XVIL  Trattamento  della  nazione  più 
favorita.  — XVIII.  Durata.— XIX.  Esecuzione.— XX.  Ra- 
tifiche. 

ACCORDO  CONCHIUSO Torino,  4  agosto  1862  L   134 

fra  il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d*  Italia  e  quello  di  S.  M. 
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/'  Imperatore  dei  Francesi^  in  ordine  allo  Stabilimento 
religioso  d'Altacomba  in  Savoia  (in  francese). 

Sommario.  —  Proprietà  dei  beni  e  delle  rendite  del- 
l'Abbazia.—  II.  Liberazione  di  sequestro.  —  III  e  IV.  Ar- 
retrati. —  V.  Diritto  di  patronato.  —  VI.  Exequatur.  — 
VII.  Giurisdizione  diocesana.  —  Vili.  Delegati.  —  fX.  Di- 
sposizioni diverge.  —  X.  Approvazione  dell'accordo  per 
via  diplomatica.  —  Approvazione  diplomatica. 

DICHIARAZIONI .  .  Parigi,  26  ottobre  1862, 1  maggio  4863  L   162 
dei  due  Governi  d* Italia  e  di  Francia,  colle  quali  si  ap- 
provano i  protocolli  della  Commissione  mista  per  la  so- 
luzione delle  vertenze  relative  alla  riuniom  della  Savoia 
e  del  circondario  di  Nizza  alla  Francia  (in  francese). 

TRATTATO  di  commercio  ....  Parigi,  17  gennaio  1863  l.    182 
tra  V  Italia  e  la  Francia  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Importazione  in  Francia.  —  II.  Im- 
portazione in  Italia.  —  IH.  Esportazione.  —  IV  e  V.  So- 
pratasse complementarie. — VI.  Dazi  di  consumo  ed  ele- 
vazione conseguente  dalla  loro  applicazione  nella  tarifla. 
—  VII  ed  Vili.  Dazi  di  consumo  su  merci  e  prodotti; 
trattamento  nazionale.  —  IX.  Orificeria.  —  X  e  XI.  Com- 
mercio indiretto.  —  XII.  Prodotti  agricoli  ammessi  in 
franchigia. — Xlll.  Carbon  fossile. — XIV.  Modo  di  accer- 
tare la  nazionalità  delle  merci.  —  XV.  Norme  per  sta- 
bilire i  dazi  ad  valorem.  —  XVI.  Diritto  di  ritenzione 
nella  dogana.  — XVII,  XVUI,  XIX,  XX  e  XXI.  Norme  do- 
ganali riguardanti  le  merci  il  cui  valore  debba  essere 
constatato  mediante  perizia. — XXII.  Avarie. — XXIH.  Mo- 
delli.—XXIV.  Diritti  di  transito.  — XXV.  Estensione  del 
trattato  all'Algeria.  —  XXVI.  Trattamento  della  nazione 
la  più  favorita.  —  XXVII.  Approvazione  del  Parlamento 
italiano.— XX VHI.  Durata.  —  XXIX.  Esecuzione.  — XXX. 
Ratìfiche. 
Disposizione  addizionale  e  transitoria: 
Trattamento  di  favore  pei  tessuti  delle  fabbriche  di 
Pont  stampati  in  Annecy. 
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Tariffa  A.  Dazi  air  entrata  in  Francia. 

Tariffa  B.  Dazi  all'entrata  in  Italia. 

Tariffa  C.  Dazi  d'uscita  dalla  Francia. 

Tariffa  D.  Dazi  d'uscita  dall' Italia. 

Processo  verbale  di  scambio  delle  ralifìche  del  Trat- 
tato di  commercio  tra  V  Italia  e  la  Francia. 

Abrogazione  del  3"  paragrafo  dell'art.  XHI. 

DICHIARAZIONE Parigi,  26  febbraio  1863  L   243 

con  cui  si  approva  un  protocollo,  firmato  il  44  febbraio 
1863  dai  plenipotenziari  dei  Governi  Italiano  e  Francese, 
in  ordine  alle  rendite  già  inscritte  a  favore  del  clero  di 
Savoia  e  Nizza  (in  francese). 

DICHIARAZIONE Parigi,  24  marzo  1863  I.   ìii 

colla  quale  si  approva  un  processo  -  verbale ,  firmato  dai 
signori  Pagès,  commissario  francese,  e  generale  Magliano, 
commissario  italiano ,  per  compulsare  V anticipazione  di 
quattro  milioni,  fatta  dalla  Francia  al  Governo  Italiano, 
col  valore  delle  soniministranze  da  guerra  fomite  da  que- 
st'ultimo aie  armata  francese  durante  la  campagna  del 
1859  (in  francese). 

TRATTATO  gener4le Bruxelles,  16  luglio  1863  I.   299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schclda  (in  francese).  V. 

BELGtO. 

CONVENZIONE  pel  cambio  di  vaglia  postali. 

Parigi,  8  aprile  1864  I.   349  \ 

tra  l'Italia  e  la  Francia  (in  francese).  , 

Sommario.  —  I.  Vaglia  postali.  —  II.  Tasse.  —  III.  So-  i 

pratasse.  —  IV.  Contabilità.  —  V.  Vaglia  non  riscossi.  i 

—  VI.  unici  da  designarsi  per  la  trasmissione  dei  va-  i 

glia.  —  VII.  Esecuzione.  —  VIII.  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE Parigi,  24  giugno  1864  I.   359  | 

scambiata  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Francia  in  ordine  , 

ad  una  riduzione  di  tasse  per  le  corrispondenze  telegrafiche 
fra  i  due  Stati  (in  francese). 

Sommario.  I.  Tassa  delle  corrispondenze  tra  la  Francia 
e  l'Italia.  —  li.  Abrogazione  di  accordi  antecedenti.  — 
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III.  Tassa  delle  corrispondenze  tra  l'Ilalia  e  rAfrica.  — 

IV.  Casi  d'interruzione.  —  V.  Disposizioni  relative  ai 
telegrafi  pontifici.  —  VI.  Trattati  di  Berna.  —  VII.  Du- 
rata. 

ACCORDO Parigi,  24  giugno  4864  I.   36f 

conchiuso  ira  i  Governi  d'Italia  e  di  Francia,  per  mo- 
dificare in  alcuni  punti  la  Convenzione  sanitaria  in  data 
3  febbraio  1852  e  l'annesso  Regolamento  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Deroga  all'art.  L  del  Regolamento  sani- 
tario del  1852.  —  II.  Deroga  all'art.  IV  della  Convenzione 
sanitaria  del  1852.  —  III.  Arrivo  di  legni  con  patente 
brutta  di  febbre  gialla.  —  IV.  Disposizioni  relative  ài  pas- 
seggieri  sbarcati  con  patente  brulla. — V.  Uniformità  nelle 
misure  amminislralive.   —  VI.  Valore  di  quesfaccordo. 

CONVENZIONE Ginevra,  22  agosto  1864  I.   367 

pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in 

guerra  (in  francese).  V.  Svizzera; 

CONVENZIONE Parigi,  15  settembre  1864  I.   376 

conchiusa  tra  Vltalia  e  la  Francia  per  lo  sgornbro  delle 
truppe  francesi  dagli  Stati  Pontifici^  e  Protocollo  annesso 
(in  francese). 

Sommario.  —  I.  Impegni  dell'Italia.  —  II.  Sgombro  dei 
Francesi  dagli  Slati  pontificii.  —  III.  Armata  pontificia. 
—  IV.  Debito  pubblico  pontificio.  —  Ratifiche. 

Protocollo  fiicente  seguito  alla  Convenzione  per  lo 
sgombro  delle  truppe  francesi  dagli  Stati  pontificii. 

Trasferimento  della  Capitale. 

Dichiarazione  3  ottobre  1864. 

Termine  per  l'esecuzione  della  Convenzione. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

.  .  . Parigi,  17  maggio  1865  II.    22 

tra  Vltalia  ed  altri  Stati,  (in  francese). 

Sommario.  —  I,  II  e  III.  Rete  internazionale.  —  IV, 
V  e  VI.  Condizioni  generali  per  la  corrispondenza.  — 
VII,  Vili,  IX  e  X.  Deposito.—  XI,  XII,  XIII,  XIV  e  XV.  Tras- 
missione. —  XVI,  XVII  e  XVIII.  Invio  a  destinazione. — 


4  1 0  INDICE  DEI  DOCOMBNTI 

XIX  e  XX.  Controllo.  —  XXI  e  XXII.  Archivi.  —  XXIO, 
XXIV,  XXV,  XXVI,  XXVII,  XXVIII  e  XXIX.  Dispacci  spe- 
ciali. —  XXX  e  XXXI.  Principìi  generali  sulle  lasse.  — 
XXXII,  XXXIII,  XXXIV,  XXXV,  XXXVI  e  XXXVII.  Appli- 
cazione delle  lasse.  —  XXXVIII,  XXXIX,  XL,  XLI,  XLII 
e  XLIII. Tasse  speciali.  —  XLIV.  Percezione.  —  XLV.  Fran- 
calura.  —  XLVI,  XLVII  e  XLVIII.  Resliluzione  e  rim- 
borsi. —  XLIX,  L,  LI,  Lll  e  LUI.  Contabiliià  inlerna- 
zionale.  —  LIV  e  LV.  Disposizioni  complemenlarie.  — 
LVI,  LVII  e  LVIII.  Conferenze  e  comunicazioni  recipro- 
che. —  LIX.  Riserve.  —  LX  e  LXI.  Adesioni.  —  LXII  e 
LXIII.  Durala  e  raliCche. 

Quadro  delle  lasse  terminali  e  di  transito. 

Stati  ed  Amministrazioni  che  hanno  aderito  alla  Con- 
venzione telegrafica  di  Parigi. 

CONVENZIONE Tangeri,  3i  maggio  1865  li.    55 

per  V amministrazione  ed  il  mantenimcnio  di  un  faro  al 
Capo  Sparici  (in  francese).  V.  Marocco. 

ATTO  PUBBLICO  DELLA  NAVIGAZIONE  DEL  BaSSO   DaNUBIO     .    . 

Galatz,  9  novembre  1865  II.    64 

(in  francese).  V.  Turchia. 

CONVENZIONE  monetaria  .  .  .  Parigi,  23  dicembre  1865  IL  118 
conchiusa  tra  Vltalia,  il  Belgio^  la  Francia  e   la  Sviz- 
zera (in  francese). 

Sommario.  —  L  Stabilimento  dell'unione  monetaria. 
—  II,  III  e  IV.  Tipi,  peso,  titolo,  tolleranza  e  diametro 
delle  monete  d'oro  e  d'argento.  —  V.  Ritiro  di  alcune 
specie.  —  VI.  Corso  legale  delle  monete  d'argento.  — 
VII.  Accettazione  delle  monete  d'argento  coniate  da  uno 
0  più  degli  Stali  contraenti.  —  Vili.  Cambio  degli  spez- 
zati. —  IX.  Limite  d'emissione.  —  X.  Millesimo  di  fab- 
bricazione. —  XI.  Comunicazione  reciproca  della  quotila 
d'emissione  ecc.  —  XII.  Diritto  d'accessione.  — XIIL  Ese- 
cuzione. —  XIV  e  XV.  Durata  e  Ratifiche. 

DICHIARAZIONE Firenze,  13  luglio  1866  IL  156 

scambiata  tra  il  Governo  italiano  ed  il  Governo  francese 
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relativa  al  filo  telegrafico  ira  la  Corsica  e  la  Sardegna 
(in  francese). 

CONVENZIONE Parigi,  7  dicembre  1866  II.  243 

ira  l'Italia  e  la  Francia  pel  riparto  del  Debito  pontificio. 
Sommario.  —  Parte  proporzionale  del   debito  pontifì- 
cio spettante  all'Italia.  —  II.  Determinazione  del  nuovo 
carico.  —  III.  Arretrati.  —  IV.  Decorrenza  degl'interessi. 
—  V.  Pensioni.  —  VI.  Ripetizioni  e  reclami.  —  VII.  Do- 
cumenti. —  Vili.  Ratifiche. 
Protocollo  esplicativo  delle  disposizioni  di  dettaglio. 
Stato  A.  —  Ripartizione  della  popolazione  degli  Stati 
della  Chiesa. 
Stato  B.  —  Situazione  e  ripartizione  del  debito  romano. 
Stato  C.  —  Stato  delle  annuita  pagate  dall'Italia  dopo 
le  annessioni. 

ARTICOLI  ADDIZIONALI Parigi,  8  aprile  1867.  II.  284 

alla  Convenzione  telegrafica  internazionate  del  17  maggio 
1865  conchiusa  tra  V Italia  e  vari  Stati  d^ Europa  (in 
francese  ). 

Sommario.  —  I.  Applicazione  delle  disposizioni  della 
Convenzione  del  17  maggio  1865  alle  corrispondenze  con 
l'Algeria  e  Tunisi.  —  II.  TariiTa  delle  corrispondenze. — 
III.  Valore  e  durata. 

DICHIARAZIONE Parigi,  29  aprile  1867.  II.  354 

ira  l'Italia  e  la  Francia  concernente  la  tariffa  di  transito 
attraverso  il  Regno  d'Italia  dei  dispacci  semplici  destinati 
a  Corfù  ed  a  Malta,  spediti  dai  diversi  Stati  segnatarii 
0  aderenti  alla  Convenùotie  tetegrafica  internazionale  del 
17  maggio  1865. 

TRATTATO Londra,  11  maggio  1867  II.  355 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran-Ducato  di  Lus- 
semburgo (in  francese).  V.  Paesi  Bassi. 

DICHIARAZIONE Parigi,  21  febbraio  1868  II.  410 

scambiata  tra  il  Governo  italiano  ed  il  Governo  francese 
per  estendere  ai  sudditi  rispettivi  ogni  favore  e  privilegio 
concesso  ai  sudditi  di  un  altro  Siato. 
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GIAPPONE. 

TRATTATO Yeddo,  25  agosto  4866  IL  159 

d'amicizia,  commercio  e  navigazióne  irà  tllaìià  e  il  Giap- 
pone. 

I.  Pace  ed  amicizia.  —  II.  Agenti  diplomalici  e  con- 
solari. —  IlL  Commercio  e  residenza.  —  IV.  Libertà  di 
culto.  —  V,  VI  e  VII.  Giurisdizione  consolare  e  locale. 
—  Vili.  Libertà  d'importare  ed  esportare,  vendere  e  ' 
comprare.  —  IX.  Libertà  di  prendere  al  servizio  dei 
Giapponesi.  —  X.  Regolamenti  commerciali  e  Conven- 
zione addizionale.  —  XI.  Misure  per  prevenire  la  frode 
ed  il  contrabbando.  —  XII.  Piloti.  —  XIII.  Certificati  do- 
ganali. —  XIV.  Diritti  di  transito.  —  XV.  Monete.  —  XVL 
Valutazione  delle  merci.  —  XVII.  Naufragii.  —  XVIII.  For- 
niture per  i  bastimenti  da  guerra.  —  XIX,  Trattamento 
di  favore.  —  XX.  Revisione  del  Trdtlato.  —  XXI.  Co- 
municazioni ufficiali.  —  XXII.  Testo  e  versioni  del  Trat- 
tato. —  XXIII.  Ratifiche. 

CONVENZIONE  addizionale. 

Sommario.  —  I.  Accettazione  della  Tariffa.  —  II.  Sua 
revisione.  —  III.  Licenze  d'imbarco  e  di  sbarco.  —  IV.  Ma- 
gazzini di  custodia.  — V.  Diritti  di  transito.  —  VI.  Tassa 
di  monetazione.  —  VII.  Regolamento  per  togliere  gli 
abusi  ne' porti  aperti.  —  VIII,  IX  e  X/ Libertà  concesse 
ai  Giapponesi.  —  XI.  Stabilimento  di  fari,  fuochi  ed  al- 
tri segnali.  —  Regolamenti  commerciali.  —  Tariffa  per 
l'importazione. —  Tariffa  per  l'esportazione.  —  Dispo- 
sizioni speciali. 

GRAN  BRETAGNA. 

SCAMBIO  DI  NOTE    .  .  .   Torino,  10  e  22  novembre  1861  I.     7i 
tra  il  Governo  di  S.M.ilRe  d'Italia  e  quello  della  Gran 
Bretagna  per  la  reciproca  provvisoria  concessione  del  ca- 
botaggio in  favore  delle  navi  italiane  nei  porti  delle  Isole 
Ionie,  e  dei  legni  jonii  nei  porti  italiani. 
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SCAMBIO  DI  NOTE. .  ..Torino,  29  giugno,  47, 18  luglio  1862  I.   448 
tra  il  Governo  di  S,  M.  il  Re  d'Italia  a  quello  della  Gran.     .  . 
Bretagna  per  la  definitiva  concessione  del  cabotaggio  a 
favore  delle  navi  italiane  nei  porti  delie  Isole  Jonie  e  delle 
navi  jonie  nei  parti  italiani. 

R.  DECRETO Torino,  3  maggio  4863  I.    282 

che  autorizza  l'estradizione  di  ogni  individuo  non  italiano 
rifugiatosi  nel  Regno  dopo  aver  commesso  certi  reati  sul 
territorio  maltese,  e  Ordinanza  del  Governatore  di  Malta  per 
V estradizione  dei  malfattori,  che  avendo  commesso  un  reato 
nel  Regno  d'Italia  abbiano  riparato  sul  territorio  maltese. 
I.  Estradizione  reciproca.  —  IL  Spese.  —  III.  Norme 
di  procedura. 
Allegato  al  R.  Decreto  3  maggio  4  803,  num.  4230. 

ORDINANZA  statuita  dal  Governatore  di  Malta,  col  parere 
e  consenso  del  Consiglio  di  Governo  della  stessa,  per 
autorizzare  la  estradizione  d' individui  imputati  di  avere 
commesso  certi  reati  entro  la  giurisdizione. territoriale 
di  S.  M.  il  Re  d' Italia,  e  per  dare  altre  disposizioni 
connesse  collo  stesso  soggetto. 

I.  Domanda  di  estradizione  e  delitti  pei  quali  si  ac- 
corda.— II.Termine  per  la  presenlaiJane  deirarrestalo.-.—  .  .  . 
III.  Termine  per  la  produzione  delle  prove. —  IV.  Prova 
dell'imputazione.  —  V.  Consegna.-^  VI.  Evasione  dell'im- 
putato.—  VII.  Liberazione  dell'imputato. — Vili.  Spese. — 
IX  e  X.  Eccezioni.  —  XL  Condizioni  per  l'esecuzione  del- 
l'ordinanza presente. — XII.  Spedizione  del .  mandato  di 
arresto.  —  XIII.  Individui  consegnati  dal  Governo  Italiano. 

ORDINANZA  in  consiglio  .  .  .    Windsor,  44  giugno  4863  l.    299 
emanata  da  S.  M.  la  Regina  della  Gran  Bretagna,  per 
la  ricerca  e  l'arresto  dei  marinai  che,  non  essendo  sudditi 
britannici^  disertino  dai  legni  mercantili  italiani  nei  do- 
mimi inglesi.  

TRATTATO  generale Bruxelles,  46  luglio  4863  I.   323 

pel  riscatto  del  pedaggio  stdla  Schelda  (in  francese).  V. 
Belgio. 
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TRATTATO  di  commercio  e  di  navigazione 

Torino,  6  agosto  1863  I.    289 

ira  VliaUa  e  la  Gran  Bretagna. 

Sommario.  —  L  Libertà  di  commercio  e  di  naviga- 
zione. —  II.  Importazioni.  —  III.  Esportazioni.  — 
IV.  Transito  e  magazzinaggio.  —  V.  Provenienze  dirette 
ed  indirette.  —  VI.  Diritti  di  tonellaggio  ecc.  —  VII.  Col- 
locamento, carico  e  scarico.    —   Vili.  Cabotaggio.  — 

IX.  Trattamento  dei  legni  considerati  come  nazionali.  — 

X.  Trattamento  della  nazione  più  favorita.  —  XI.  Pa- 
gamento dei  dazi.  —  XII.  Marche  di  fabbrica.  —  XIII.  Con- 
soli. —  XIV.  Diritti  dei  sudditi  di  un  paese  residenti 
nell'altro.  —  XV.  Servizio  militare.  —  XVI.  Diritto  di  pro- 
prietà. —  XVII.  Stabilimenti  commerciali.  —  XVIII.  Trat- 
tamento delle  navi  da  guerra  e  mercantili.  —  XIX.  Di* 
seriori.  —  XX.  Abrogazione  di  trattati  anteriori.  — 
XXI.  Ratifiche. 

CONVENZIONE Tangeri,  3i  maggio  1865  U.    55 

per  l'amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 
Capo  Sparlel  (in  francese).  V.  Marocco. 

ATTO   PUBBLICO   DELLA  NAVIGAZIONE  DEL  BaSSO  DANUBIO    •   . 

Galatz,  2  novembre  1865  II.    64 

(in  francese).  V.  Turchia. 

TRATTATO Londra,  11  maggio  1867  II.  355 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran-Ducato  di  Lus- 
semburgo (in  francese).  V.  Paesi  Bassi. 

DICHIARAZIONE Firenze,  26  novembre  1867  IL  400 

scambiata  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagìia  relativa  alle 
Società  anonime,  Associazioni  commerciali,  indt^triaU  e 
finanziarie. 

GRECIA. 

CONVENZIONE  postale Atene,  li  luglio  1861  L     25 

tra  l'Italia  e  la  Grecia  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Scambio  di  corrispondenze.  —  IL  Mezzi 
di  trasporto  delle  corrispondenze.   —  III  e  IV.  Riparlo 
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delle  spese.  —  V  e  VI.  Prezzo  di  trasporto.  —  VII.  Ri- 
parlo di  spese  d'armamento  dei  piroscafi  postali.  — 
Vili.  Esenzione  dei  piroscafi  postali  dai  diritti  di  porto. 

—  IX.  Carico  dei  piroscafi  postali.  —  X.  Avarie.  — 
XI.  Obblighi  del  Capitano.  —  XII  e  XIII.  Itinerario.  — 
XIV  e  XV.  Tassa  di  affrancamento  delle  lettere  semplici. 

—  XVI.  Riduzioni.  —  XVII.  Lettere  raccomandate.  — 
XVIII.  Campioni.  —  XIX  e  XX.  Stampati.  —  XXI.  Per- 
cezione delle  tasse.  —  XXII.  Corrispondenze  estere.  — 
XXIII.  Esenzione  da  ogni  sopratassa.  —  XXIV.  Franco- 
bolli. —  XXV.  Francobolli  insufficienti.  —  XXVI.  Let- 
tere raccomandate  perdute.  —  XXVII.  Indirizzi  erronei. 
XXVIII.  Lettere  rifiutate.  —  XXIX.  Lettere  contenenti 
valori  ed  oggetti  preziosi.  —  XXX.  Corrispondenza  offi- 
ciale postale.  —  XXXI.  Vaglia  postali.  —  XXXII.  Tassa 
pei  vaglia  postali.  —  XXXIII.  Corrispondenza  di  transito. — 
XXXIV.  Disposizioni  relative  alla  corrispondenza  rifiu- 
tata. —  XXXV.  Contabilità.  —  XXXVI.  Uffici  incaricati 
della  trasmissione  dei  vaglia.  —  XXXVII  e  XXXVlll.  — 
Durate  e  ratifiche. 

Protocollo  esplicativo  degli  articoli  XVII  e  XIX  della 
Convenzione  postale  conchiusa  Tra  la  Grecia  e  il  Regno 
d'Italia. 

CONVENZIONE  postale Alene,  77  novembre  1864  l    379 

tra  Vltalia  e  la  Grecia  (in  francese). 

Sommario  —  I.  Scambio  di  corrispondenze.  —  II.  Mezzi 
di  trasporto  delle  corrispondenze.  —  III.  Riparlo  delle 
spese.  —  IV.  Prezzo  del  trasporlo.  —  V  e  VI.  Spese  di 
trasporto  delle  corrispondenze  su  piroscafi  francesi  od 
austriaci.  —  VII.  Esenzione  dei  piroscafi  postali  dai  di- 
ritti marittimi.  —  Vili.  Polizia,  sanità  e  dogana.  — 
IX.  Casi  di  sinistri  ed  avarie.  —  X.  Proibizione  di  tras- 
portare lettere  non  trasmesse  dalle  Amministrazioni  po- 
stali: eccezione.  — XI.  Itinerario  ed  orario.  —  XII.  Comu- 
nicazioni interne  fra  un  porto  e  l'altro  dello  stesso  Slato. 

—  XIII.  Affrancamento  facoltativo.  —  XIV.  Tassa  delle 
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lettere.  —  XV.  Casi  di  riduzione  nelle  spese  di  trasporto. 

—  XVI.  Lettere  raccomandate.  —  XVII.  Campioni.  — 
XVllI.  Stampati.  —  XIX  e  XX.  Modo  d'inviare  i  cara- 
pioni  e  gli  stampati.  —  XXI.  Ufficio  percettore.  —  XXII  e 
XXIII. Rimborsi  fra  le  due  Amministrazioni.—  XXIV.  Esen- 
zione da  ogni  sopratassa.  —  XXV.  Francobolli.  — 
XXVI.  Francobolli  insufficienti.  —  XXVII.  Lettere  smar-  - 
rite.  —  XXVIIL  Lettere  mal  dirette  —  XXIX.  LeUere 
rifiutate.  —  XXX.  Lettere  contenenti  valori.  —  XXXI.  Cor- 
rispondenze in  franchigia.  —  XXXII.  Vaglia  postali  — 
XXXIII.  Loro  lassa.  XXXIV,  XXXV  e  XXXVI.  Corrispon- 
denze di  transito.  —  XXXVII.  Disposizioni  relative  alle 
lettere  cadute  in  rifiuto.  —  XXXVIII  e  XXXIX.  Norme  di 
contabilità.  —  XL.  Esecuzione  e  durata.  —  XLI.  Ratifiche. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale  ......... 

Parigi,  17  maggio  1865  IL    92 

(in  francese).  V.  Francia. 

DICHIARAZIONI  ministeriali J-;  dicembre  1866  li.  904 

per  Vesenzione  dei  sudditi  rispettivi  dagV imprestiti  for- 
zosi (in  francese).  V.  Prussia. 

ARTICOLI  . Parigi,  8  aprile  1867  IL  984 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

LIBERIA. 

TRATTATO  d'amicizia,  di  commercio  e  di  navigazione  .  . 

Londra,  23  ottobre  1869  I.   146 

tra  V  Italia  e  la  Repubblica  di  Literia  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Pace  ed  amicizia.  —  IL  Libertà  di  com- 
mercio e  di  naviga/ione. — III.  Diritti  di  porto. — IV.  Im- 
portazioni ed  esportazioni.  —  V.  Eccezioni. — VL  Reci- 
proca protezione  delle  navi. — VII.  Liberia  di  coscienza. 

—  Vili.  Tratta  dei  negri.  —  IX.  Trattamento  della  na- 
zione più  favorita.  —  X.  Consoli.  —  XI.  Disertori.  — 
XII.  Durata.— XIII.  Riserva  circa  i  porti  aperti  ad  una 
delle  Parti  contraenti. —XIV.  Ratifiche. 
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MARINO  (SAN). 

CONVENZIONE  di  buon  vicinato  .  Torino,  22  marzo  1862  I.     79 
tra  Vlialia  e  la  Repubblica  di  S.  Marino,  e  Protocollo 
addizionale. 

Sommario.  —  I.  Esecuzione  di  sentenze;  —  H.  Effello 
degli  alti  pubblici.  —  III:  Citazioni  ed  intimazioni  di 
sentenze  ed  alti  giudiziari.  —  IV.  Estradizioni.  —  V.  Ec- 
cezioni. —  VI,  VII,  Vili,  IX,  X,  XI  e  XH.  Regale  diverse 
circa  le  procedure.  —  XIII.  Riparto  delle  spese  di  man- 
lenimento  degli  inquisiti.  —  XIV,  XV,  XVI,  XVII,  XVIII, 
XIX  e  XX.  Disertori.  —  XXI.  Beni  di  manomorta.  — 
XXII.  Abolizione  dei  passaporti.  —  XXIII.  Libertà  di 
commercio.  —  XXIV.  Monete.  —  XXV.  Misure  doganali 
per  gli  articoli  coloniali,  merci  ecc.  —  XXVI.  Proprietà 
letteraria.  —  XXVII.  Cpltivazìone  del  tabacco.  — 
XXVIII.  Sali  e  tabacchi. —  XXIX.  Amicìzia.  Prolezione. 
—  XXX.  Durata  e  ratifiche. 

Protocollo  addizionale. 

Dichiarazioni  relative  agli  art.  I,  XVIII  e  XIX. 

CONVENZIONE  POSTALE Torino,  7  febbraio  1865  II.    19 

tra  l'Italia  e  la  Repubblica  di  S.  Marino. 

Sommario.  —  I.  Cambio  di  corrispondenze.  —  II.  Ri- 
parto delle  spese  di  trasporto.  —  III.  Tassa  delle  cor- 
rispondenze. —  IV.  Trattamento  della  nazione  più  fa- 
vorita. —  V.  Francatura  delle  corrispondenze.  —  VI  e 
VII.  Vaglia  postali.  —  Vili.  Corrispondenza  ufficiale.  — 
IX  e  X.  Contabilità.  —  XI  e  XII.  Durata  e  ratifiche. 


MAROCCO 

CONVENZIONE Tangcri,  31  maggio  1865  IL    55 

tra  f Italia,  il  Marocco  ed  altri  Stati  per  V amministra- 
zione ed  il  mantenimento  di  un  faro  al  Capo  Spartel  (in 
francese). 

Sommario.   —  I.    Direzione   ed    amministrazione  del 
faro.  —  IL  Spese  per  il  isuo  mantenimento.  ^-  III.  Con- 
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servazione  e  neutralizzazione  del  faro.  —  lY.  Regola- 
mento di  servizio  e  sorveglianza.  —  V.  Durata.  —  VI.  Ese- 
cuzione, —  VII.  Ratìfiche. 

MONACO. 

CONVENZIONE Firenze,  26  marzo  1866  II.  128 

tra  r  Italia  e  il  Principato  di  Monaco  per  la  estradizione 
recìproca  dei  malfattori, 

I.  Consegna.  —  IL  Reati  pei  quali  ha  luogo  l'estra- 
dizione. —  III.  Delitti  politici.  —  IV.  Prescrizione.  — 
V.  Nazionali.  —  VI.  Stranieri.  —  VII.  Reati  commessi  nel 
paese  dove  il  mairattore  si  è  rifugiato.  VIII.  Impegni 
particolari.  —  IX.  Documenti  in  appoggio  alla  domanda 
d'estradizione.  —  X.  Casi  d'urgenza.  —  XI.  Oggetti  ru- 
bati. —  XII.  Spese  dell'estradizione,  —  XIII,  XIV  e  XV.  Atti 
d'istruzione  giudiziaria.  —  XVI.  Sentenze  dei  rispettivi 
Tribunali.  —  XVII  e  XVIII.  Durata  e  ratifiche. 

OLDENBURGO. 

DICHIARA7J0NI  ministeriali 16  marzo  1867  II.  204 

per  l'eseinione  dei  sudditi  rispettivi  dagV imprestiti  for- 
zosi (in  francese).  V.  Prussia. 

PAESI  BASSI. 

TRATTATO  generale Bruzelles,  16  luglio  1863  I.   299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schdda  (in  francese).  V. 
Belgio. 

TRATTATO  di  navigazione  e  commercio 

Torino,  24  novembre  1863  I.  346 

tra  V Italia  e  i  Paesi  Bassi  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Trattamento  dei  sudditi  di  un  paese 
dimoranti  nell'altro.  —  II.  Prodotti  del  suolo  e  dell'in- 
dustria. —  in.  Pareggiamento  delle  bandiere.  —  IV.  Ri- 
serve per  le  colonie  neerlandesi.  —  V.  Consoli.  —  VI.  Di- 
sertori. —  VII.  Durata  e  ratifiche. 
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CONVENZIONE Ginevra,  29  agosto  1864  I.  367 

pel  miglioramento  dette  condizioni  dei  miliiari  feriti  in 
guerra  (in  francese).  V.  Svizzera. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  IL    22 

(in  francese)-  V.  Francia. 

CONVENZIONE Tangeri,  31  maggio  1865  II.    55 

per  l'amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 
Capo  Spartel  (in  francese).  V.  Marocco. 

DICHIARAZIONE Parigi,  6  dicembre  1865  II.  117 

concernente  la  tariffa  pel  cambio  delle  corrispondenze  te- 
legrafiche (in  francese)."  V.  Belgio. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  IL  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del 
.17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

TRATTATO Londra,  11  maggio  1867  IL  355 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran-Ducato  di  Lus-  • 
semburgo,  conchiuso  fra  V Italia,  l'Austria,  il  Belgio,  la 
Francia,  la  Gran  Bretagna,  i  Paesi  Bassi,  la  Prussia  e  la 
Russia  (in  francese). 

I.  Dichiarazione  del  Re  dei  Paesi-Bassi.  —  IL  Neu- 
tralizzazione del  Lussemburgo.  —  III.  Fortezze.  —  IV.  Eva- 
cuazione per  parte  delle  truppe  prussiane.  —  V.  Demoli- 
zione delle  forlificazioni.  —  VI.  Ducato  di  Limburgo.  —  VII. 
Ratifiche. 

CONVENZIONE  postale Aja,  15  ottobre  1867  IL  387 

tra  l'Italia  e  i  Paesi-Bassi  (in  francese). 

I.  Scambio  di  corrispondenze  fra  le  due  Amministra- 
zioni. —  II.  Trasporto  in  lettere  chiuse.  —  III  e  IV.  Spese 
di  trasporto.  —  V.  Tasse.  —  VI.  Lettere  raccomandate. 
—  VIL  Smarrimento  di  lettere  raccomandate.  —  Vili. 
Campioni  di  merci.  —  IX  e  X.  Giornali  e  stampati.  — 
XI.  Giornali  e  stampati  raccomandati.  —  XII.  Prodotto 
delle  tasse.  —  XIII.  Cambio  di  lettere  a  scoperto.  — 
XIV.  Francobolli.  —  XV.  Scambio  di  corrispondenza  con 
gli  uffici  di  posta  esteri.  —  XVI.  Vapori  postali  italiani.  — 
29 
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XVII.  Peso  della  corrispondenza  rifiulala.  —  XVIII.  Esclu- 
sione di  s*ovratasse.  —  XIX.  Avviso  di  ricevuta  delle 
lettere  raccomandate.  —  XX.  Corrispondenza  mal  diretta.    • 

—  XXI.  Corrispondenze  rifiutate.  —  XXII.  Lettere  conle- 
nenti oggetti  preziosi. — XXIII.  Vaglia  postali. — XXIV.  Uf-  .  . 
fizi  per  il  cambio  delle  corrispondenze.  —  XXV.  Conti 
trimestrali.  —  XXVI.  Rapporto  della  rispettiva  moneta. 

—  XXVII.  Durata.  —  XXVIII.  Ratifiche. 

PERSIA. 

TRATTATO  d'amicizia  e  di  commercio ^ 

Teheran,  29  settembre  1862  h   iM 

tra  V  Italia  e  la  Persia^  ed  articoli  addizionali  (in  Trancese). 
Sommario.— I.  A\nicizia  e  buona  intelligenza. — II.  Am- 
basciatori e  Ministri.  —  III  e  IV,  Trattamento  della  na- 
zione^ più  favorita  riguardo  ai  sudditi  ed  al  commercio. 

—  V.  Giurisdizione  nei  due  paesi.  —  VI.  Successioni.  — 
VII.  Consoli.  —  Vili.  Durata  e  ratifiche. 

Articoli  addizionali: 

—  I.  Seme  di  bachi.  —  II.  Misure  doganali. —  III.  Tratta- 
mento della  nazione  più  favorita  riguardo  ai  consoli. — 
IV.  Valore  degli  articoli  addizionali. 

PERÙ. 

CONVENZIONE  consolare  ....  Torino,  3  maggio  1863  I.    272 
tra  r  Italia  ed  il  Perii. 

Sommario. — I.  Nomina  di  consoli.  —  il.  Exeqtiatur. — 
III.  Nomina  di  agenti  consolari.  —  IV.  Immunità.  —  V. 
Esenzioni.  —  VI.  Baqdiera  e  stemma.  —  VII.  Testimo- 
nianza.—  Vili.  Archivi.  —  IX  e  X.  Casi  di  morte  e  as- 
senza di  consoli.  —  XI,  XII  e  XIII.  Attribuzioni  dei  con- 
soli. —  XIV  e  XV.  Successioni.  —  XVI  e  XVII.  Polizia 
dei  legni  e  dei  porti. — XVIII.  Disertori.  —  XIX.  Avarie. 

—  XX.  Naufragii. —  XXI.  Trattamento  della  nazione  la  più 
favorita.  — XXII.  Durata.  —  XXIII.  Ratifiche. 
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TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  I.    299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in   francese).  Y. 
Belgio. 

PORTOGALLO. 

COiNVENZIONE  postale  .  .  .  Lisbona,  10  dicembre  1862  I.    164 
tra  V  Italia  ed  il  Portogallo. 

Sommario.  —  I.  Scambio  di  corrispondenze.  —  li. 
Mezzi  di  trasporto.  —  III  e  IV.  Riparto  delle  spese.  — 
V.  Obbligo  di  affrancare. — VI.  Tassa  delle  lettere  ordi- 
narie.—  VII.Tassa  delle  lettere  raccomandate. — Vili. Mo- 
stre e  campioni.  —  IX,  X  e  XI.  Giornali  e  stampe.  — 
Xn.  Pagamento  della  tassa  di  francatura.  —  XIII.  Per- 
cezione della  tassa. —  XIV.  Accordi  da  prendersi  per  la 
corrispondenza  di  transito. — XV.  Esenzione  da  ogni  so- 
pratassa. —  XVI.  Ricevuta  di  lettere  raccomandate.  — 
XVII.  Rifacimento  di  danni  per  smarrimento  di  lettere 
raccomandate. — XVIII.  Lettere  mal  dirette.— XIX,  Let- 
tere non  rimesse  a  destinazione.  —  XX.  Uffici  destinati 
per  scambio  di  corrispondenze  e  per  quanto  concerne 
la  contabilità.  — XXI.  Durata.  —  XXII.  Ratifiche. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  L    299 

pel  riscatto  del  pedaggio  stdla  Schelda  (in  francese)  V. 
Belgio. 

CONVENZIONE  .  .  .  .  i Ginevra,  22  agosto  1864  l   367 

pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in 
guerra  (in  francese).  V.  Svizzera. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  IL    22 

(in  francese).  V.  Francia. 

CONVENZIONE Tangeri,  31  maggio  1865  IL    55 

per  r  amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro   al 
Capo  Spartel  (in  francese),  y.  Marocco. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  IL  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 
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PRUSSIA. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  I.  299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  Y. 

Belgio. 
CONVENZIONE Ginevra,  22  agosto  1864  I.   367 

pel  miglioramento  delle  condizioni .  dei  militari  feriti  in 

guerra  (in  francese).  V.  Svizzera. 
CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  IL    22 

(in  francese).  V.  Francia. 

ATTO   PUBBLICO   DELLA  NAVIGAZIONE   DEL  BaSSO  DaNI^IO    .   . 

Galatz,  2  novembre  1865  II.    64 

(in  francese).  V.  Turchia. 
TRATTATO  di  commercio  .  .  .  Berlino,  31  dicembre  1865  H.  125 
conchiuso  fra  l'Italia,  la  Prussia,  la  Baviera,  la  Sassonia, 
il  Granducato  di  Baden  e  gli  altri  Stati  dello  ZoUverein. 

V.   ZOLLVEREIN. 

DICHIARAZIONI  ministeriali 

Firenze,  5  e  9  ottobre  1866  II.  204 

tra  l'Italia  e  la  Prussia  per  Vesetizione  dei  sudditi  ri- 
spellivi  dagV imprestili  forzosi. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  n.  jg^ 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  iniemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V,  Francia. 

TRATTATO Londra,  11  maggio  1867  II.  355 

che  regola  la  situazione  ifolitica  del  Gran-Ducato  di  Lus- 
semburgo (in  francese).  V.  Paesi  Bassi. 

CONVENZIONE Firenze,  14  ottobre  1867  II.  379 

di  navigazione  tra  C Italia  e  la  Germania  del  Nord  (in 
francese).  V.  Confederazione  Germanica  del  Nord. 

RUSSIA. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  I.   299 

pel  riscritto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  Y. 
Belgio. 
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TRATTATO  di  commercio  e  di  navioazione 

Pietroburgo,  ^  seltembre  1863  I.  332 

tra  l'Italia  e  Vlmpero  di  tutte  le  Riissie  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Libertà  di  commercio  e  di  naviga- 
zione. —  li.  Guarentigie  individuali.  —  III.  Diritto  di 
proprietà.  —  IV.  Servizio  militare.  —  V.  Importazioni. 

—  YI.  Esportazioni.  —  VII.  Magazzinaggio,,  trjjnsilo  e 
riesporiazione.  —  VIII.  Dazi  d'importazione.  —  IX.  Dazi 
di  esportazione.  —  X.  Abolizione  di  ogni  priorità  e  pre- 
ferenza per  Tesercizio  del  commercio.  —  XI.  Marche  di 
fabbrica.  —  XII.  Valori  commerciali.  —  XIII.  Diritti  di 
navigazione.  —  XIV.  Cabot?iggio,  —  XV.  Polizia  dei  porti. 

—  XVI.  Diritti  di  tonellaggio  ecc.  —  XVII.  Gasi  di  esen- 
zione .  dai  diritli  di  tonellaggio.  —  XVIII.  Approdo  for- 
zato. —  XIX.  Nazionalità  dei  bastimenti.  —  XX.  Con- 
soli. —  XXI.  Proprietà  letteraria.  —  XXII,  Trattamento 
della  nazione  più  favorita.  —  XXIII.  Durata.  —  XXIV.  Ra- 
tifiche. 

Articoli  separati: 

I.  Riserva  circa  il  trattamento  accordato  alla  Svezia 

e  Norvegia.  —  II.  Immunità  e  privilegi  riservati  fra  i 

due  Governi.  —  III.  Valore  degli  articoli  separali. 
CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi ,  17  maggio  1865  II.    22 

(in  francese).  V.  Frangia. 
ATTO  PUBBLICO  della  navigazione  del  Basso  Danubio   .  . 

Galalz,  2  novembre  1865  II.    64 

(in  francese).  V.  Turchia. 
DICHIARAZIONE .  Pietroburgo,    l'^'^Z^  1866  II.  241 

scambiata  tra  l'ItaUa  e  la  Russia  concernente  le  Società 

anonime,  le  Associazioni  commerciali,  industriali  e  finan^ 

zinnie  (in  francese). 
ARTÌCOLI .  Parigi,  8  aprile  1867  II.  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del 

17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 
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TRATTATO Londra,  41  maggio  1867  II.  355 

che  regola  la  situazione  politica  del  Gran-Ducato  di  Lìis- 
semburgo  (In  francese).  V.  Paesi  Bassi. 

SASSONIA. 

CONVENZIONE  •  TELEGRAFICA  INTERNAZIONALE  (in  francese). 
V.  Francia Parigi,  17  maggio  1865  IL    22 

TRATTATO  di  commercio  .  .  .  Berlino,  31  dicembre  1865  IL  125 
fra  Vltalia,  la  Prussia,  la  Baviera,  la  Sassonia,^  il  Gran- 
ducato  di  Baden  e  gli  altri  Stati  dello  Zollverein.  V.  Zoll- 

VEREIN. 

DICHIARAZIONI  ministeriali 4  novembre  1867  IL  204 

per  l'esenzione  dei  sudditi  rispetti^  dagl'imprestiti  for- 

zosi  (in  francese).  V.  Prussia. 
ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  IL  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 

17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

SPAGNA. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  L   299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  Y. 

Belgio. 
CONVENZIONE Ginevra,  22  agosto  1864  I.   367 

pel  miglioramento  delle  condizioni  dei  militari  feriti  in 

guerra  (in  francese).  V   Svizzera. 
CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  IL    22 

(in  francese).  V.  Francia. 
CONVENZIONE Tangeri,  31  maggio  1865  IL    55 

per  V  amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 

Capo  Sparici  (in  francese).  Y.  Marocco. 
CONVENZIONE  postale Firenze,  4  aprile  1867  IL  272 

tra  Vltalia  e  la  Spagna. 
Sommario.  —  I  e  IL  Cambio  di  corrispondenze.  — 

HI  e  IV.  Spese  di  transito.  —  Y  e  VI.  Corrispondenza 

spedita  per  via  di  mare.  —  VII.  Affpancamento  Tacolta- 
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tivo.  —  VIIL  Tasse.  —  IX  e  X.  Lettere  raccomandate. 

—  XI.  Campioni.  —  XII,  XIII  e  XIV.  Stampati.  —  XV.  Pe- 
riodici e  stampati  raccomandati.  —  XVI.  Perdita  di  let- 
tere 0  stampati  raccomandati.  —  XVII.  Francobolli.  — 
XVIII.  Prodotto  delle  tasse.  —  XIX.  Lettere  contenenti 
oggetti  preziosi.  —  XX.  Obbligo  d'impedire  che  la  cor- 
rispondenza non  si  spedisca  che  per  mezzo  dei  rispet- 
tivi Uf&ci  postali.  —  XXI.  Corrispondenza  di  transito. 

—  XXII.  Corrispondenze  giacenti  in  ufficio. —  XXIII.  Ri- 
serva di  ulteriori  accordi.  —  XXIV.  Indirizzi  erronei, 
ecc.  —  XXV.  Corrispondenza  inesitata.  —  XXVI.  Conti 
mensili.  —  XXVII.  Norme  d'ordine  e  di  dettaglio.  — 
XXVIII.  Riduzioni  eventuali.  —  XXIX.  Esclusione  di  so- 
pratasse.  —   XXX.    Vaglia   postali    internazionali.    — 

XXXI.  Abrogazione    delle    disposizioni    anteriori.    — 

XXXII.  Durata.  —  XXXIII.  Ratifiche. 

ARTICOLI ;  Parigi,  8  aprile  1867  II.  284 

addizionali  alla  Convetizione  telegrafica  intemazionale  del 
i7  nufggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

CONVENZIONE  CONSOLARE  .  .  S.  Ildefonso,  21  luglio  1867  IL  363 
tra  l'Italia  e  la  Spagna. 
L  Liberta  di  commercit),  navigazione,  residenza   ecc. 

—  IL  Diritto  di  proprietà.  —  III.  Trattamento  nazio- 
nale in  materia  di  stabilimento.  —  IV.  Esenzioni.  — ^ 
V.  Società  commerciali,  industriali  ecc.  —  VI.  Ricono- 
scimento  degli  Agenti  consolari.  —  VII.  Exequatur.  — 
Vili,  IX,  X  e  XL  Privilegi  degli  Agenti  consolari.  — ^ 
XII.  Archivi  consolari.  —  XIII.  Esercizio  interinale  delle 
funzioni  consolari.  —  XIV.  Nomina  degli  Agenti  consolari. 

—  XV.  Autorità  locali.  —  XVI.  Competenza.  —  XVII  e 
XVIIL  Successioni.  —  XIX.  Successioni  di  marinai.  — 
XX.  Arrivo  delle  navi.  —  XXI.  Competenza  a  bordo 
delle  navi.  —  XXII.  Marinai  disertori.  —  XXIII.  Avarie. 
—XXIV.  Naufragii  ed  investimenti.  —  XXV  e  XXVI. 
Applicazione   della  Convenzione  ai   Possessi  spagnuolì. 


456  INDICE  DBI  DOCUMENTI 

—  XXVII.  Trattamento  della  nazione  pia  favorita.  — 
XXVIII.  Durata.  —  XXIX.  Esecuzione.  —  XXX.  Appro- 
vazione e  ratifiche. 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

CONVENZIONE  postale Torino,  8  luglio  1863  I.   291 

tra  ritalia  e  gli  Stati  Uniti  d^ America.  Articoli  conve- 
nuti tra  il  Direttore  generale  delle  Poste  italiane  sig.  cav.  . 
Barbavara,  in  virtù  dei  sovrani  pieni  poteri  a  lui  conferiti, 
ed  il  sig.  John  A.  Kasson,  membro  del  Congresso  degli 
Stati  Uniti  d'America,  investito  di  speciali  poteri  a  tate  • 
effetto,  aventi  per  iscopo  di  stabilire  un  cambio  regolare  di 
corrispondenze  tra  l'Italia  e  gli  Stati  Uniti  d^ America. 

Sommario.  —  I.  Scambio  di  corrispondenze.  —  II.  Mezzi 
di  trasporto  delle  corrispondenze.  —  III.  Vie  postali.  — 
IV.  Designazione  degli  oggetti  di  cambio  tra  le  due  am- 
ministrazioni postali.  —  V.  Condizione  di  peso.  —  VI.  Modo 
di  spedizione.  —  VII.  Progressione  nel  peso.  ^  Vili.  Fran- 
catura. —  IX,  Francatura  insufficiente.  —  X.  Basi  della 
tassa.  —  XI  e  XII.  Ammontare  della  tassa.  —  XIII.  Plichi 
raccomandati.  —  XIV.  Norme  di  contabilità.  —  XV.  E- 
senzione  da  ogni  sopratassa.  —  XVf.  Corrispondenza  po- 
stale di  servizio.  —  XVII.  Corrispondenze  mal  dirette. — 
XVIII.  Lettere  ordinarie  e  raccomandate,  campioni  ri- 
fiutati.—  XIX.  Oggetti  la  cui  distribuzione  è  vietata. -r- 
XX  e  XXI.  Corrispondenza  di  transito.  —  XXII.  Vaglia 
postali.  —  XXIII.  Ragguaglio  dei  pesi.  —  XXIV.  Norme 
di  dettaglio  a  convenirsi.  —  XXV.  Esecuzione  e  dtirata.    * 

—  XXVI.  Ratifiche. 

CONVENZIONE  . ,  .  .  Tangeri,  31  maggio  1865  II.    55 

per  F amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 
Capo  Spartel  (in  francese).  V.  Marocco. 

SVEZIA  E  NORVEGIA. 

TRATTATO  di  commercio  e  di  navigazione 

Torino,  14  giugno  1862  I.   103 
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tra  l'Italia  ed  i  Regni  Uniti  di  Svezia  e  Noì^egia  (in 
francese). 

Sommario.  —  I.  Libertà  di  commercio  e  dì  naviga- 
zione. —  II  e  III.  Trattamento  nazionale  reciproco  dei 
bastimenti.  —  IV.  Modo  di  accertare  la  nazionalità  dei 
bastimenti.  —  Ve  VI.  Importazioni  ed  esportazioni.  — 
VII.  Trattamento  della  nazione  più  favorita.  —  Vili.  Con- 
soli. —  IX.  Disertori.  —  X.  Approdo  forzato.  Naufragii. 
—  XI.  Applicazione  del  Trattato  alla  Colonia  di  S.  Bar- 
tolomeo. —  XII.  Abolizione  dei  monopolii.  —  XIII.  Suc- 
cessioni. —  XIV.  Dm-ata.  —  XV.  Ratifiche. 

TRATTATO  generale  ......  Bruxelles,  16  luglio  1803  I.   299 

pel  riscatto  del  pedaggio  sulla  Schelda  (in  francese).  V. 
Belgio. 

CONVENZIONE Ginevra,  22  agosto  1864  I.   367 

pel  miglioramento  delle  condizioni  dei   militari  feriti  in 
guerra  (in  francese).  V:  Svizzera. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  H.    22 

(in  francese).  V.  Francia. 

CONVENZIONE Tangeri,  31  maggio  1865  "•    55 

per  r amministrazione  ed  il  mantenimento  di  un  faro  al 
Capo  Sparici  (in  francese).  V.  Marocco. 

CONVENZIONE Firenze,  20  settembre  1866  II.  187 

per  l'estradizione  de'  malfattori  tra  l'Italia   e  la  Svezia 
e  Norvegia, 

I.  Consegna  reciproca.  —  II.  Reati  che  danno  luogo 
all'estradizione.  —  III.  Riserva  in  casi  speciali  e  straor- 
dinari. —  IV.  Delitti  politici.  —  V.  Prescrizione.  —  VI.  Na- 
zionali.—  VII.  Èsteri. — Vili.  Reati  commessi  nel  paese 
dove  il  malfattore  si  è  rifugiato.  —  IX.  Impegni  parti- 
colari. —  X.  Documenti  in  appoggio  alla  domanda  d'estra- 
dizione. —  XI.  Casi  d'urgenza.  —  XII.  Oggetti  rubati. 
—■  XIII.  Spese  dell'estradizione.  —  XIV  e  XV.  Atti  d'in- 
struzione  giudiziaria.  —  XVI.  Durata  e  ratifiche. 

DICHIARAZIONI  mìnisteriali 

29" 
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Stockholm,  30  novembre  e  Firenze,  26  dicembre  1866  IL  242 
scambiate  tra  l'Italia  e  la  Svezia  e  Norvegia  per  V esen- 
zione dei  sudditi  rispettivi  dagV imprestili  forzosi. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  IL  284 

addizionali  alia  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francu. 

SVIZZERA. 

CONVENZIONE  postale Torino,  8  agosto  1861  I.     38 

tra  l'Italia  e  la  Svizzera  (in  francese). 

Sommario.  —  I:  Scambio  di  corrispondenze.  —  II  e 
III.  Mezzi  di  trasporto.  Riparto  delle  spese.  Eccezioni. 

—  IV.  Trasporto  di  corrispondenze  internazionali.  — 

V.  Esenzione  da  imposte  sul  servizio  di  trasporto.  — 

VI.  Modo  di  sopprimere  una  specie  di  servizio  postale. 

—  VII,  VIII  e  IX.  Corrispondenza  per  la  via  di  Francia. 

—  X.  Modo  di  pagamento  della  tassa  lettere  e  campioni. 

—  XI.  Importo  della  tassa.  —  XII.  Eccezioni. — XIII.  Fran- 
cobolli. —  XIV.  Lettere  assicurate  e  raccomandate.  — 
XV  e  XVI.  Campioni.  —  XVII  e  XVIII.  Stampati.  — 

XIX.  Campioni  e  stampati  assicurati  e  raccomandati.  — 

XX.  Ripartizione  delle  tasse.  —  XXI,  XXII  e  XXIII.  Cor- 
rispondenza estera  ai  due  paesi.  —  XXIV  e  XXV.  Cor- 
rispondenze di  transito.  —  XXVI.  Disposizioni  relative 
alla  corrispondenza  in  piego  chiuso.  —  XXVIL  Esenzione 
da  ogni  sopratassa.  —  XXVIII.  Corrispondenza  ufficiale. 

—  XXIX.  Avvisi.  —  XXX.  Indennità.  —  XXXI.  Indi- 
rizzo erroneo.  —  XXXII.  Corrispondenza  rifiutata.  — 

XXXIII.  Trasmissione  di  lettere  contenenti  valori.  — 

XXXIV.  Misure  eventuali  circa  la  trasmissione  di  valori. — 

XXXV.  Vaglia  postali.  —  XXXVI  e  XXXVII.  Misure  diverse. 

—  XXXVIII.   Abrogazione  di  convenzioni   antecedenti. 

—  XXXIX  e  XL.  Durata  e  ratifiche. 

Protocollo  di  articolo  addizionale.  Modificazioni  alFar- 
ticolo  XV. 
CONVENZIONE Lugano,  5  ottobre  1861  L     54 
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conchiusd  tra  il  Reggio  d' Italia  e  la  Confederazione  Sviz- 
zera^ per  raccertamenlo  della  frontiera  fra  la  Lombardia 
ed  il  Cantone  Ticino  in  alcuni  punti  sui  quali  eravi  con- 
testazione. 

Sommario.  —  I,  II,  IH,  IV  e  V.  Basi  del  lavoro  di  de- 
limitazione. 

Questione  1*  Sul  luogo  detto  del  Pairolo  tra  i  comuni 
di  Furia  lombardo  e  Sanvico  svizzero.  —  Questione  2"  Sul 
luogo  detto  Pian  Biscagno  tra  i  comuni  di  Albogasio 
lombardo  e  Cadrò  svizzero.  —  Questione  3'  Sul  luogo 
detto  il  Sasso  rosso  tra  il  comune  di  Albogasio  lombardo 
e  Bré  svizzero.  —  Questione  4*  Sul  luogo  dello  il  Pra 
del  Gaggio  fra  i  comuni  di  Ramponio  e  Lanzo  lombardi 
e  quello  di  Gandria  svizzero.  —  Questione  5'  Sul  luogo 
detto  Valle  Rovina  tra  i  comuni  di  Lanzo  lombardo  e 
Gandria  e  Castagnola  svizzeri.  —  Questione  6'  Sul  luogo 
detto  il  Colmo  di  Creccio  tra  i  comuni  di  Lanzo  lom- 
bardo ed  Arogno  svizzero.  —  Questione  7*  Sul  luogo  . 
della  Cascina  Pianazzo  tra  i  comuni  di  Ronago  lom- 
bardo e  Novazzano  svizzero.  —  Questione  8*  Lungo  il 
torrente  Vallinera  tra  i  comuni  di  Porto  lombardo  e  Me- 
nde svizzero.  —  Questione  9*  Sul  corso  del  fiume  Tresa. 
—  Questione  10»  Nel  sito  detto  Bocca-nave  fra  i  comuni 
di  Djimenza  lombardo  e  Astano  svizzero.  —  Questione 
il*  Confini  non  specificati  dal  Trattato  di  Varese  del 
comune  di  Campione  con  il  circostante  ten*itorio  sviz- 
zero. 

SCAMBIO  DI  DICHIARAZIONI 

....  Torino  e  Berna,  H  agosto  e  16  seatembre  1862  I.  138 
tra  il  Governo  di  S,  M.  il  Re  d! Italia  e  quello  della  Con- 
federazione Elvetica  per  estefidcre  a  tutte  le  provincie  del 
Regno  i  Trattati  in  vigore  tra  la  Svizzera  e  la  Sardegna, 
e  per  assicurare  reciprocamente  ai  cittadini  dei  due  paesi 
il  diritto  di  succedere  pei*  testamento  od  ab  intestato  (in 
francese). 

CONVENZIONE Torino,  30  novembre  1862  I.   152 
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tra  il  Governo  di  S,  M.  il  Re  d'Italia  e  quello  della  Con- 
federazione Svizzera  per  la  separazione  dei  beni  della  mensa 
vescovile  di  Como^  situati  nel  Canton  Ticino. 

Sommario.  —  Preambolo.  —  Esposizione  della  contro- 
versia.—  Art.  I.  Correspettivo  della  quota  dei  beni,  at- 
tribuita alla  mensa  di  Como.  —  II.  Proprietà  dei  beni. 

—  III.  Corrispettivo  dei  beni  riservati  alla  parte  svizzera. 

—  IV.  Rendimento  de' conti.  —  V.  Disposizioni  relative: 
a)  al  collegio  di  Ascona;  b)  alla  cappellauia  nella  chiesa 
parrocchiale  di  Riva  S.  Vitale;  e)  al  lascito  del  fu  ar- 
ciprete di  Baserna;  d)  al  benefizio  di  S.  Antonio  in  Bru- 
sino  Arsizio. — VI.  Ipoteca  del  vescovo  di  Como  a  carico 
delle  monache  cappuccine  di  Lugano.  —  VII.  Assegno 
annuo  della  fu  Regina  di  Sardegna  Maria  Cristina  di 
Borbone.  —  Vili.  Seminario  di  Pollegio.  —  IX.  Pagamenti 
in  ispecie  metalliche, — X.  Riserve  sui  beni  del  Capitolo 
vescovile  di  Como,  sui  posti  del  collegio  Gallio,  del  la- 
scito della  marchesa  Lunati-Besozzi,  sulle  pensioni  6i- 
rago.  —  XI.  Definizione  perpetua  di  ogni  pretesa  dipen- 
dente dalle  separazioni  della  mensa  di  Como  e  Milano. 

—  XII.  Consegna  di  documenti.  —  XIII.  Guarentigia  del 
Governo  federale.  —  XIV.  Esecuzione.  —  XV.  Ratifiche. 

Atto  contenente  le  basi  poste  dai  due  Governi  ita- 
liano e  svizzero  quale  punto  di  partenza  delle  negozia- 
zioni circa  le  questioni  riguardanti  le  diocesi  di  Como 
e  di  Milano,  e  richiamate  come  parte  integrante  delle 
medesime  nella  odierna  convenzione  testé  firmata  dai 
delegati  dei  detti  Governi. 
CONVENZIONE  ....;........   Berna,  6  luglio  1864  1.   365 

conchiusa  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  una  riduzione  di 
tasse  per  le  corrispondenze  telegrafiche  fra  i  due  Stati  (in 
francese). 

Sommario.  —  I.  Tassa  dei  dispacci.  —  II.  Riparto  della 
tassa.  —  III  e  IV.  Conferma  di  convenzioni  anteriori. 

—  V.  Esecuzione.  —  VI.  Ratifiche. 
CONVENZIONE  pel  miglioramento  delle  condizioni  dei 
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MILITARI  FERITI  IN  GUERRA  ...  Ginevra,  22  agosto  1864  I.   867 
conchiiìsa  fra  S.  M.  il  Re  dtltaìia  e  diversi  Sovrani  e 
Stali  d'Europa  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Neutralità  delle  ambulanze  e  degli 
ospedali.  —  li.  Neutralità  del  personale  sanitario.  *- 
HI  e  IV.  Condizione  del  personale -e  degli  oggetti  ad  esso 
appartenenti.  —  V.  Condizione'  degli  abitanti  che  ì^u- 
rano  i  feriti,  -r-  VI.  Cum  dei  militari  feriti.  —  VII.  Se- 
gni distintivi.  —  Vili.  Esecuzione.  —  IX.  Accessioni. 
—  X.  Ratifiche. 

Processo  verbale  di  scambio  delle  Ratifiche  della  Con- 
venzione pel  miglioramento  dei  feriti  in  t^mpo  di  guerra. 

Processo  verbale  coìr  cui  viene  prorogato  a  favore  di 
di  alcuni  Stati  il  tempo  utile  pel  cambio  delle  ratifiche 
della  Convenzione  pel  miglioramento  delle  condizioni  dei 
feriti  in  tempo  di  guerra. 

SCAMBIO  DI  ROTE ... 

. .  Berna  e  Torillo,  13  novembre  1864,  2  gennaio  1865  I.   391 
fra  i  Governi  d'ItaUa  e  di  Svizzera  per  dare  la  loro  ap^    • 
provazione  a  tre  protocoUi  firmati  dai  rispettivi  Delegati 
li  8  giugnOy  1  e  S5  ottobre  alle  scopo  di  provvedere  alla 
esecuzione  della  Conventiotie   intemazionale  relativa  ai 
beni  della  Mensa  Vescovile  di  Como  (in  francese). 

CONVENZIONE ....Tirano>  27  ^igoslo  1«63  li.     1 

tra  l'Italia  e  la  Svizzera  per  taccertamento  ddla  fron^ 
Uera  fra  la  LonAardia  e  il  Cantane  de'  Grigioni. 

Sommario.  —  I.  Vetta  dello  Spluga.  -^  IL  Valle  Bre- 
gaglia  verso  Castasegna.  —  III.  Monte  Stelvio.  ' —  IV.  Valle 
di  Lei.  — ^  V.  Valle  di  Poschiavo  presso  Tirano. 

Processo  verbale  di  visita  e  redazione  spiegativa  del- 
l'art. IV. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  IL    22 

(in  francese).  V.  Frangia. 
CONVENZIONE  telegrafica  ....  Firenze,  5  taglio  1865  IL    59 
tra  l'Italia  e  la  Svizzera  (in  francese). 
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Sommario.  —  I.  Tassa  dei  dispacci.  —  II.  Transito 
delle  corrispondenze  fra  la  Svizzera  e  lo  Stato  ponti- 
ficio. —  III.  Applicazione  della  Convenzione  generale  in 
vigore.  —  IV.  Abrogazione  di  Convenzioni  aniecedenti. 

—  V.  Durata  e  ratifiche. 

CONVENZIONE Firenze,  30  ottobre  1865  II.    61 

tra  VltaKa  e  la  Svizzera  per  lo  scambio  dri  vaglia  pò- 
siali  (in  francese). 

.  Sommario.  —  I  e  IL  Invio  di-  somme  per  mezzo  di 
vaglia.  —  III  e  IV.  Tasse.  —  V.  Somme  non  reclamate. 

—  VI.  Limite  dell'ammontare  del  ^vaglia.  Uffici  destinati 
a  rilasciarli  e  pagarli^  e  norme  di  dettaglio*  —  VII.  Abro- 
gazioni di  antecedenti  disposizionL  —  Vili  e  IX.  Durata 
e  ratifiche. 

CONVENZIONE  monetaria.  .  .  .  Parigi,  23  dicembre  1865  IL  118 
(in  francese).  V.  Francia. 

CONVENZIONE .......  Firenze,  31  luglio  1866  IL  157 

tra  l'Italia  e  la  Svizzera  sulla  tassa  pei  :  Vaglia  postali. 
I.  Tassa  dei  vaglia  póstali.  —  1I«  Abrogazione  delle 
disposizioni  anteriori.  — *  III  e  IV.  Durata  ^  ratifiche. 

DICHIARAZIONI  ministeriali  ....  14  e  15  dicembre  1866  IL  204 
per  reseiizione  dei  sudditi  ìHspetlivi  dagl'imprestiti  for- 
zosi (in  francese).  V.  Prussia. 

ARTICOLI Parigi,  8. aprile  1867  IL  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  mtemazionaledel 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francìa. 

CONVENZIONE Firenze,  20  novembre  1867  II.  398 

tra  U  Governo  italiamo  ed  il  Consiglio  federale  della  Con^ 
federazione  Svizzera  concernente  le  rendite  ed  t  beni  del 
Capitolo  vescovile  di  Como. 

I.  Rendite  e  beni  delln  parte  svizzera  e  del  Capitolo 
di  Como.  —  IL  Somma  da  sborsarsi  dal  Governo  Sviz- 
zero. —  HI.  Somma  da  sborsarsi  dal  Governo  Ticinese,  r-- 
IV.  Compartecìpazipne  svizzera  ai  posti  gratuiti  nel  col- 
legio Gallio,  ecc.  —  V.  Conferma  delle  disposizioni  re- 
lative ai  posti  gratuiti  e  pensioni. 
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TURCHIA. 

TRATTATO  di  commercio  b  navigazione 

Costaalinopoli,  10  luglio  1861  I.     14 

tra  Vltalia  e  l'Impero  Ottomano  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Trattati  anteriori;  trattamento  della 
nazione  più  favorita.  —  li  e  III.  Prodotti  del  suolo  e 
deirindustria  turca.  —  IV  e  V.  Importazioni  ed  espor- 
tazioni. —  VI.  Moldo-Valacchia  e  Serbia.  —  VII.  Depo- 
siti, premi  e  rimborsi.  — Vili  e  IX.  Assimilazione  delle 
bandiere  nei  porti  dei  due  paesi.  —  X.  Nazionalità  dei 
bastimenti.  —  XI.  Prodotti  del  suolo  e  dell'industria  ita- 
liana. —  XII.  Transito.  —  XIII.  Prodotti  del  suolo  e 
dell'industria  estera.  —  XIV.  Sali  e  tabacchi.  —  XV.  Armi 
e  munizioni  da  guerra.  —  XVI.  Passaggio  del  Bosforo 
e  dei  Dardanelli.  —  XVII.  Dichiarazione  di  merci  con  de- 
stinazione per.  la  Turchia.  —  XVIII.  Contrabbando.  — 
XIX.  Trattamento  della  nazione  più  favorita  per  le  im- 
portazioni turche  in  Italia;  —  XX  e  XXI.  Durata  del 
trattato;  norme  per  l'eseguimento  del  medesimo.  — 
XXII.  Tariffe  doganali.  —  XXIII.  Ratifiche. 

CONVENZIONE  telegrafica  . 

Costantinopoli,  16  gennaio  1862  I.     76 

tra  l'Italia  e  la  Turchia  (in  francese). 

Sommario.  —  I.  Linea  da  Vallona  alla  frontiera  russa 
per  Costantinopoli.  —  II.  Cavo  Otranto-Vallona.  —  III.  Pro- 
prietà e  mantenimento  del  cavo.  —  IV  e  V.  Stazione  te- 
legrafica a  Vallona.  —  VI  e  VII.  Servizio  di  detta  sta- 
zione. —  Vili.  Adozione  dei  principii  della  Convenzione 
di  Bruxelles  del  1858.  —  IX  e  X.  Tasse.  —  XI.  Contabilità. 
—  XU.  Esecuzione  e  durata.  —  XIII.  Ratifiche. 

TRATTATO  generale Bruxelles,  16  luglio  1863  I.   299 

pel  riscatto  delpedaggio  stilla  Schelda  (in  francese).  V.  Belgio. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

.  .  .  .  i Parigi,  17  maggio  1865  II.    22 

(in  francese).  V.  Frangia. 
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ATTO  PUBBLICO  della  navigazione  del  Basso  Danubio  . 

Galalz,  2  novembre  1865  II.    64 

ira  riialia,  Austnoy  Fronda^  Grun  Brettagna,  PhtsstOj 

Rfissia  e  Turchia  (in  francese).  

Sommario.  —  I,  li,  III,  IV,  V  e  VI.  Disposizioni  rela- 
tive alle  condizioni  maleriali.  della  navigazione.  — '  VII, 
Vili,  IX,  X,  XI  e  XII.  Disposizioni  relative  al  regime  am- 
ministrativo della  navigazione.  —  XIIl,  XIV,  XV,  XVI  e 
XVII.  Tariffa  dei  diritti  di  navigazione.  —  XVIII,  XIX  è 
XX.  Quarantene.  —  XXI.  Neutralità.  —  XXII.  Ratiache. 
ANNESSO  A.  Regolamento  di  navigazione  e  polizia  ap- 
plicabile al  Basso  Danubio.  —  Sommario.  —  I,  II,  III, 
IV,  V  e  VI,  Disposizioni  generali.  —  VII,  VUI,  IX,  X  e 
XI.  —  Polizia  della  rada  di  Sulina.  —  XII,  XIII,  XIV, 
XV,  XVI,  XVII,  XVIIl,  XIX,  XX  e  XXL  Polizia  del  porto 
di  Sulina.  —  XXU,  XXIII  e  XXIV.  Disposizioni  comuni 
alla  rada,  ed  al  porto  di  Sulina.  —  XXV.  Polizia  del 
fiume.  —  XXVI,  XXVII,  XXVIII,  XXIX,  XXX,  XXXI,  XXXII, 
XXXIII,  XXXIV,  XXXV,  XXXVI  e  XXXVR.  Regole  sui  ba- 
stimenti che  s'incrociano  o  si  oltrepassano.  —  XXVIII  e 
XXXIX.  Regole  per  il  rimorchio.  —  XL,  XLI,  XLII,  XLII, . 
XLtV,.XLy  e  XLVI.  Regole  per  l'alaggio.  —  XLVII,  XLVIII, 
XLIX  e  L.  Regole  per  la  navigazione  durante  la  .notte  .  .  . 
e  durante  la  nebbia.  —  LI,  LII,  LUI  e  LIV.  Regole  per 
i  bastimenti  ancorati.  —  LV,  LVI,  LVH,  LVIII,  LIX, 
LX,  LXI,  LXII  e  LXIII.  Regole  per  i  casi  d'i&vestimealo 
e  di  naufragio.  —  LXIV  e  LX>L  Regole  peL  getto  della 
zavorra.  ~  LXVI,  LXVII  e  LXVIIL  PoUzia  del  porto  di 
Tultcha.  LXIX,  LXX,  LXXI,  LXXII,  LXXRI  e  LXXIV.  Pi- 
lotaggio  all'imboccatura.  —  LXXV,  LXXVI,  LXXVII  e 
LXXVIII.  Pilotaggio  nel  corso  del  fiume.  —  LXXIX, 
LXXX  e  LXXXl.  Disposizioni  comuni  al  pilotaggio  al- 
l'imboccatura e  nel  corso  del-  fiuine.  —  LXXXII  e 
LXXXIIL .  Regole  generali  pel  servizio  delle  piatte.  — 
LXXXIV,  LXXXV,  LXXXVr,  LXXXVII,  LXXXVUI,  LXXXIX  •  . 
e  XC.  Delle  piatte  locali.  —  XCI,  XCII  e  XCIIl  Delfo 
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piatte  pel  cabotaggio.  —  XCIY  e  XCY.  Disposizioni  spe- 
ciali pei  casi  di  forza  roaggigre.  —  XCVI  e  XCVII.  Dispo- 
sizioni speciali  pei  casi  di  frode.  —  XCVIII.  Contravven- 
zioni alle  disposizioni  sulla  polizia  della  rada  e  del  porto 
di  Sulina.  — '  XCIX.  Contravvenzioni  alle  disposizioni 
sulla  polizia  del  fiume.  —  C.  Contravvenzioni  alle  di- 
sposizioni sulla  polizia  del  porto  di  Tullcha.  —  CI.  Con- 
travvenzioni alle  disposizioni  sul  servizio  del  pilotaggio. 

—  CU.  Contravvenzioni  alle  disposizioni  sul  servizio  delle 
piatte.  —  CHI.  Ingiurie  e  vie  di  fatto.  —  CIV,  CV,  CVI, 
CVIl,  CVIII,  CIX,  ex  e  CXI.  Regole  per  l'applicazione 
delle  ammende.  —  CXII.  Disposizioni  finali. 

Annesso  B.  —  Tariffa  dei  diritti  di  navigazione  *  da 
prelevarsi  all'imboccatura  del  Danubio.  —  Quadro  indi- 
cante la  proporzione  che  esiste  tra  la  tonnellata  di  re- 
gistro inglese  e  le  misure  adottate  negli  altri  paesi  per 
la  stazzatura  dei  bastimenti  di  mare. 
CONVENZIONE  TELEGRAFICA  .  Costantinopoli,  3^f;^  1863  li.  136 
ira  Vltalia  e  la  Turchia  che  modifica  alcune  stipulazioni 
della  Convenzione  del  \ò  gennaio  1862.    * 

l.  Linea  telegrafica  tra  Yallona  e  la  frontiera  Russa. 

—  IL  Cavo  sotto-marino  tra  Otranto  e  Yallona.  —  III  e 
lY.  Mantenimento,  riparazioni  e  sorveglianza.  —  Y.  Ricevi- 
mento e  trasmissione  dei  dispacci.  —  YL  Stabilimento 
deir.uilìcio  telegrafico  ottomano.  —  YIL  Facoltà  di  ri- 
stabilire  l'ufficio  telegrafico  italiano.—  Vili.  Regole  della 
corrispondenza  e  tasse  dei  dispacci.  —  IX.  Conferma 
della  Convenzione  del  Ì862.  —  X.  Ratifiche. 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1807  II.  284 

addizionati  alia  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  Y.  Francia. 

URUGUAY. 

TRATTATO  di  commercio   e   navigazione 

Montevideo,  7  maggio  1866  IL  139 

tra  l'ItaUa  e  la  Repubblica  Orientale  deìX  Uruguay. 
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I.  Libertà  di  commerciare,  navigare,  risiedere  e  ne« 
goziare.  —  II.  Esenzioni  dal  servizio  personale,  presliti 
forzosi,  requisizioni,  servizi  militari.  —  III.  Caso  di  guerra. 

—  IV.  Diritto  di  proprietà,  successioni.  —  V.  Diritti  di 
navigazione.  —  VI.  Parificazione  di  bandiera.  —  VII.  Pro- 
venienza diretta  ed  indiretta.  —  Vili.  Importazione  ed 
esportazione.  —  IX.  Commercio  di  scalo.  Cabotaggio  ri- 
servato. —  X.  Nazionalità  dei  bastimenti.  —  XI.  Blocco. 

—  XII.  Lettere  di  marca.  —  XIII.  Naufragii.  —  XIV.  Avarie. 

—  XV.  Trattamento  di  favore  in  fatto  di  commercio,  na- 
vigazione e  attribuzioni  di  consoli.  Riserve  per  i  paesi 
vicini.  —  XVI  e  XVII.  Rilascio  forzato  e  volontario.  — 
XVIII.  Exequatur.  —  XIX,  XX,  XXI,  XXII  e  XXIII.  Agenti 
consolari;  loro  attribuzioni  e  privilegi.  —  XXIV  e XXV.  Am- 
ministrazione e  liquidazione  delle  successioni  vacanti.  — 
XXVI  Polizia  dei  porti.  —  XXVII.  Marinai  disertori*  — 
XXVIII  e  XXIX.  Estradizione  reciproca  dei  malfattori. 
-^  XXX.  Documenti  in  appoggio  alle  domande  d'estra- 
dizione. —  XXXI.  Durata  e  ratifiche. 

DICHIARAZIONE  firmata  dai  rispettivi  plenipotenziari  al 
momento  dello  scambio  delle  ratifiche. 

VENEZUELA. 

TRAttATO  d'amicizia,  commercio  e  navigazione 

Madrid,  19  giugno  1861  I. 

tra  Vltalia  e  la  Repubblica  di  Venezuela. 

Sommario.  —  I.  Pace  ed  amicizia.  —  IL  Diritto  di  pro- 
prietà. —  HI.  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione.  — 
IV.  Libertà  e  sicurezza  dei  cittadini.  Esenzione  da  ser- 
vizio militare.  Prèstiti  forzosi.  —  V.  Trattamento  dei  sud- 
diti rispettivi  in  tempo  di  guerra.  —  VI.  Tasse.  Trat- 
tamento della  nazione  più  favorila.  —  VII.  Indennità  per 
embargo.  —  Vili.  Importazioni,  esportazioni  e  transito. 
Trattamento  della  nazione  più  favorita.  —  IX.  Nessun 
monopolio:  eccezioni.  —  X.  Diritti  di  porto.  —  XI  e 
XII.  Approdo  forzato  e  naufragi.  —  XIII.  Assimilazione 
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delle  bandiere.  —  XIV.  La  bandiera  copre  la  merce.  — 
XV.  Navi  da  guerra.  —  XVI.  Consoli,  exeqmtur.  — 
XVII  e  XVIII.  Privilegi  ed  immunità.  —  XIX.  Archivi  con- 
solari. —  XX.  Attribuzioni  dei  Consoli.  —  XXI.  Eredità. 

—  XXII  e  XXIII.  Polizia  dei  porti.  —  XXIV.  Disertori. 

—  XXV.  Avarie.  —  XXVI.  Trattamento  della  nazione  più 
favorita.  —  XXVII  e  XXVIII.  Durata  e  ratifiche. 

W^URTEMBERG. 

CONVENZIONE Ginevra,  82  agosto  1864  I.   367 

pel  miglioramento  delle  coìidizioni  dei  militari  feriti  in 
guerra  (in  francese).  V.  Svizzera. 

CONVENZIONE  telegrafica  internazionale 

Parigi,  17  maggio  1865  II.    22 

(in  francese).  V.  Francia. 

DICHIARAZIONI  ministeriali 18  febbraio  1867  II.  204 

pet*  Vesenzioìie  dei  sìidditi  rispettivi  dagV  imprestiti  for- 
zosi (in  francese).  V.  Prussia.    ' 

ARTICOLI Parigi,  8  aprile  1867  IL  284 

addizionali  alla  Convenzione  telegrafica  intemazionale  del 
17  maggio  1865  (in  francese).  V.  Francia. 

ZOLLVEREIN. 

TRATTATO  di  commercio  .  .  .  Berlino,  3!  dicembre  1865  IL  125 
conchiuso  tra  V Italia  e  la  Prussia^  la  Baviera,  la  Sassonia, 
il  Granducato  di  Baden  e  gli  altri  Stati  dello  Zollverein. 
L  Esercizio  del  commercio  e  delle  industrie  e  trat- 
tamento della  nazione  più  favorita.  —  IL  Importazione.  — 
III.  Esportazione.  —  IV.  Esenzione  reciproca  dai  diritti 
di  transito.  —  V.  Favori  concessi  ai  terzi.  —  VI.  Marche 
e  segni  di  fabbrica  e  di  commercio.  —  VII.  e  Vili  Du- 
rata e  ratifiche. 


